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IN CASA. 

Eccoci entrati în febbraio. 

Ilatini lo chiamarono così dal verbo februare, che 
significa purificare, purgare, lustrare, perchè durante il 
medesimo mese si celebravano i lupercali in onore di 
Luperco, Dio della fecondità, Quelle feste, affatto pa- 
storali, avevano anche il senso di una purificazione 
della terra e degli uomini, 

Il nome del mese è rimasto; ma ora non si pu- 
rifica più nulla anzi... si cerca d'insudiciare perfino 
ciò che v'ha di più puro. 


Anche i bilanci del tesoro e di agricoltura e com- 
mercio sono votati. 

Quanto a quest'ultimo non si può proprio dire che 
la discussione sia stata strozzata. 

Oggi la Camera discuterà probabilmente l'elezione 
contestata dell’onorevole Firmaturi (II Palermo). La 
discussione non sarà forse breve, perchè complicata 
da una questione accessoria. Per maggiori. chiari. 
menti, potete passare alla rubrica Il Parlamento dalle 
tribune . 

La Gionta delle elezioni ha dichiarato contestata la 
elezione dell'onorevole Napoleone Perelli (Sondrio). 
tr 

Un giornale democratico del mattino attribuisce al- 
l'onorevole Depretis l'intenzione di far discutere per 
ultimi i bilanci dell'interno, degli esterì e di grazia e 
giustizia. 

Lo scopo di un tal rinvio sarebbe quello di ritar- 
dare più che fosse possibile lo sviluppo delle inter 
pellanze e delle interrogazioni annesse a quei tre bi- 
lanci, 

Ignoro quanto vi possa essere di vero in questa 
notizia; ma se fosse fondata, io non saprei condan- 
nare il presidente del Consiglio. 

Gli affari noiosi si rimandano sempre alla coda 
anche nella vita ordinaria. Figurarsi, poi, nella vita 
politica | 
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FUORI. 

Anche lo czar va prendendo” telupo come l'onore» 
vole Depretis, s 

La cerimonia dell'incoronazione, che eta stata an- 
‘nunziata definitivamente, irrevétabilmente, per il mese 
di aprile, ora è rimandata al successivo mese’ di 
maggio. x 

Mi spiego queste continue proroghe che sì succe+? 
*poo da quasi due anni. Il nibilismo, ché faceva il 

de ‘a. fare il vivo; e-collz dinzizite son si 


scherza. 

Sembra, infatti, che în questi ultimi tempi si siano 
scoperte macchinazioni gravissime în quel benedetto 
paese, dove l’ardore dei rivoluzionari sta in ragione 
opposta ai geli del clima. 

Sa, 

L'antica Atene passò alla storia come modello di 
gentilezza, di garbo, di eleganza... di tutte le qualità, 
insomma che concorrono 2 formare quell'insieme che 
si chiama civiltà. 

Ma sembra che gli Ateniesi d'oggi abbiano molto 
scinpato il patrimonio redato dai loro avi. 

Infatti il telegrafo annunzia che ieri un discendente 
di Pericle assalì la carrozza della regina con una gran- 
dinata di cipolle, 

Contro una regina? contro una donna? 

Ecco un'impresa più degna della Bsozia (dell'antica, 
s'intende) che dell’Attica. 


fa 


Sono attese con impazienza le notizie di Parigi, 
perchè è oggi che la Camera riprende la discussione 
della legge Fabre — oramai si può darle tal nome. 
E non è improbabile che cggi si venga anche aî voti. 

La fretta e l'impazienza sarebbero scusabili. Da 
questioni simili più presto si esce e meglio è. Ma per 
carità, non prendete queste mîe parole come una pro- 
fezia. Dio mi guardi, 

Si può essere profeta fortunato în tutti î casi, meno 
quando si tratta di assemblee politiche. 


ti 


Il signor Giers — per il quale provo una simpatia 
particolare — ha preso gusto a far parlare di sè în 
Europa. E sapendo quanto la suddetta Europa sia fa- 
cile a dimenticare, ha pensato di tenerne desta la me- 
moria con una circolare ai rappresentanti russi all’e- 
«steso, della quale troverete un cenno nei telegrammi 
dell'Agenzia Stefani. 

Il signor Giers ha dunque intrapreso il suo viaggio 
a Berlino, Roma e Vienna per assicurare la pace ge- 
nerale. E ci è riescito, 

Benedetto lui, s'è vero quanto asserisce | 


GIORNO PER GIORNO 


Il danaro è come il tempo: quello perduto, 
speso o passato non torna più! 

Pure il comitato romano per gli inondati 
ha in mano una prova che questa verità Iu- 
minosa non è sempre vera. 

Il comitato locale per gli inondati del Friuli 


n eee === 


Fuori di Roma cent. 10.--—-, . 


gli ha mandato, in parte come restituzione, 
in parto come fondi raccolti sui luoghi e so- 
pravanzati ai bisogni di sussidio, una somma 
di cinquantamila lire. 

È un caso affatto nuovo cotesto. O quando 
S'è mai veduto un bisognoso di soccorso dire: 
basta! a colui che glielo porge? 

La discrezione degli inondati friulani è degna 
«’ssere proposta in esempio. Ma altrettanto 
degna n'è la carità italiana che seppe oltre- 
passare i voti di coloro che s'erano rivolti 
ad essa. 

Questo lo dico a proposito di un giornale 
che ieri, accennando al caso di un egregio ar- 
tista morto di miseria, scriveva: 

<« Siamo molto abbietti noi Italiani. » 

Per una risposta calzante, mi pare che basti. 

ft 
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Come l’Austria-Ungheria, come la Germania 
e la Russia, anche l’Italia ha la sua questione 
di lingua. 

L'ha sollevata alla Camera l'onorevole De 
Rolland, il quale « desidera interrogare l'o- 
norevole ministro della pubblica istruzione 
sull’uso della lingua francese nel circondario 
d'Aosta ». 

Aosta © il suo circondario sono sempre stati 
un vivaio di forti. La brigata Aosta la veja 
ha una splendida tradizione di valore e di 
patriottismo. Se i Valdostani esprimono il loro 
amore all'Italia ed alla dinastia parlando in 
francese, lo dimostrano morendo in italiano 
gloriosamente. 

Certo sarebbe desiderabile che pure sef- 
bando la conoscenza dell’antica lingua, par- 
lassero. quella della nazione, e se ne servis- 
sero negli usi pubblici almeno. E col tempo, 
a questo ci si arriverà ; per ora mi pare dif- 
ficile. 

Ad ogni modo un progresso c'è: i deputati 
della Val d'Aosta non parlano più alla Ca- 
mera in franceso, prerogativa che avevano 
al Parlamento in Torino, insieme coi deputati 
della Savoia. 

Ma la Val d'Aosta non è il solo paese in 
cui si parli una lingua diversa dall’italiana. 
Fra le montagne del Veneto vi sono dei co- 
muni italiani, nei quali si parla la lingua 
slava e anche la tedesca. Questi ultimi anzi 
hanno per i filologi tedeschi una grande im- 
portanza, perchè serbano le forme, la pro- 
nuncia e la grammatica primitiva dei primi 
Germani che scesero in Italia. 

Ad Asiago si parla il tedesco dei Cimbri, 
che rotti sotto Verona da Mario, cercarono 
uno scampo nei colli dei Sette Comuni. 

Dobbiamo costringere anche i pronipoti dei 
Teutoni e dei Cimbri a smettere i loro gerghi? 

Io non me ne lagnerei, ma sono persuaso 
che i filologi tedeschi protesterebbero ! 


È curioso però che l’Italia, la millepari@ > 


vittima dei tedeschi, è stata la conservatrice __/” 


delle loro tradizioni linguistiche. È vero che 
è stata anche quella che ha dato il primo 
certificato di vita e di nobiltà ai Germani. 
Lo scrittore più antico che parli di Arminio, 
Cherusco, ‘prigioniero di Druso, e creato ca- 
valiere romano da Cesare Augusto, è Tacito. 
‘Senza lo scrittore latino, i Germani pon sa- 
prebbero chi ll'ha croati è messi al mondo! 
< Gino eravamo grandi, c làron eran nati!» 
è + 
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Il generale Thibaudin è successo al gene- 
rale Billot, nel poste di ministro della guerra, 
in Francia. 

Il ministro uscente era un soldato senza 
macchia e senza paura, che aveva guadagnato 
i suoi gradi, lentamente, ad uno ad uno, col 
valore e con l'ingegno. 

Nel 1870, il ministro nuovo era colonnello 
di fanteria. Fatto prigioniero a Sedan, fu la- 
sciato in libertà, colla promessa che non si 
sarebbe più battuto contro i tedeschi, durante 
la campagna. 

Riprese invece servizio, nell’armata della 
Loira, col grado di generale e col nome di 
Commagny. 

Il governo provvisorio di Bordeaux lodò 
molto la sua condotta e lo coprì di onori. I 
tribunali militari tedeschi lo condannarono a 
morte, in contumacia! 

inita la guerra e sbolliti i primi entusia- 
smi, la commissione dei gradi gli fece fare 
un passo indietro, e lo rinominò semplice co- 
Jonnello. 

Aspettò sett’anni il brevetto di brigadiere 
@ divenne soltanto tre settimane addietro, ge- 
nerale di divisione. 

Non ha la reputazione d’un’aquila; però non 
manca d'istruzione : è valoroso, taciturno, bur- 
bero; riunisce in sè le qualità e i difetti che 
distinguono i militari francesi. 

Ha forse il torto d’immischiarsi un po'troppo 
di politica: parteggia apertamente per la re- 
pubblica; firmerà senza esitare i decreti di- 
retti a colpire i principi della casa d'Orléans, 
ed è forse per questo che gli venne affidato 
il portafoglio della guerra. 

*, *, 
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— Torniamo all’antico — ha detto un 
giorno il maestro Verdi. 

E il suo consiglio fu ascoltato e abbiamo 
veduto rifiorir sulle scene certi vecchi spar- 
titi, che furono l'entusiasmo dei nostri nonni, 
e vediamo oggi riprodursi, non già sul teatro, 
ma nella vita pratica, un’opera quasi dimen- 
ticata: Marin Faltero di Donizetti. 

Soltanto la riproduzione avendo luogo in 
Francia, il nome del protagonista fa tradotto 


Preprietà letteraria 
—(8) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Voi non vorreste fare una cosa che rien- 
trasse nelle mie attribuzioni... Lo capisco... 6 se 
non si trattasse di provare l'innocenza del vostro 
amico, vi giuro che non mi rivolgerei a voi... Ma 
Vinteressate a quel giovane, e. 

— Avete ragione — disse Giorgio Darès. — Chi 
vuole il fine, vuole i mezzi. Dove vi ritroverò ? 

— Al ridotto, dopo l’atto che sta per comin- 
ciare. 

Bisognava che Giorgio Darès volesse molto bene 
a Luigi Marenil, e sopra tutto ad Annetta Ma- 
reti], perchè la missione che aveva accettato non 
era di quelle che un galantuomo assume volen- 
tieri; e, per calmare i suoi scrupoli, egli era ob- 
Dligato a citare a sè stesso un assioma che fa 
parte della dottrina dei gesuiti. >; 

Voleva il fine e non guardava da troppo vicino 
alla scelta de’mezzi; perchè il fine era il rilascio 
in libertà di un bravo giovane la cui sorella gli 
era cara. 

Ed egli si sarebbe perfettamente contentato di 
questo risultato, perchè, a dir vero, gl’importava 
Pochissimo che la morte di Trémentin fosse ven- 
dicata. Se entrava nelle viste del commissario, 
non era affatto per aiutarlo a trovare i colpevoli, 
ma per aiutarlo a salvare un innocente. — 

Del resto, aveva capito benissimo le sue istru- 
zioni ed era dotato della finezza, del tatto e dello 
spirito necessari per eseguirle avvedutamente. 

Egli teneva la signora Mornas in conto di una 
donna intelligente, e una conversazione con lei 
non lo imbarazzava. Ella conosceva l'arte di non 


dare soggezione alla gente, ed egli non ignorava 
eh'ella aveva preso, sin dal principio, le parti di 
Cecilia Aubrac. Poteva dunque supporsi ch'essa 
non avrebbe esitato a dare le chieste informa- 
zioni, se ne avesse avuto. 

E affine di profittare dell'intermezzo che faci- 
lita le conversazioni, egli non aspettò, per farsi 
‘aprire la porta del palco, che il capo della sicu- 
rezza sì fosse allontanato. 

‘Appena entrato, Giorgio si trovò rimpetto al 
signor Gigondès che aveva ceduto alla signora 
Aubrac il suo posto sul davanti del palco © che 
sembrava immerso in profonde meditazioni. 

Il vecchio alzò la testa e guardò il visitatore, 
con aria maravigliata. La baronessa parve me- 
ravigliata pure, e pochissimo soddisfatta, ma la 
signora Mornas accolse Darès con gentilezza ac- 
centuata. a ; 

— Come avete fatto bene di venire a trovarmi! 
— ella disse, stendendogli la mano. — Mi tar- 
dava di farvi i miei complimenti. La vostra pro- 
duzione è bellissima, e vi ringrazio infinitamente 
della cortesia chemi avete usato, offrendomi questo 


co, 
Palco; n io che debbo ringraziarvi, signora, di a- 
verlo accettato — rispose Giorgio. — Mi duole 
the il signor Mornas non sia venuto, ma capisco 
‘ch'egli non sia stato tentato di udire lo scioc- 
‘cherie di una fiaba. È a 
leri‘ohI non è questo. La produzione è piena di 
frizzi che lo avrebbero divertito molto; ma in 
questo momento egli ha delle occupazioni che as- 
Sorbono tatto il suo tempo. Passa le giornate al 
di giustizia, e quando ritorna la sera, a 
Pesa, si chiade nel suo gabinetto, per studiare gli 
incartamenti. Io non lo vedo più. Ma permette- 
tarvi alla baronessa Aubrac, che 
al signor 


Avvenne uno scambio di saluti, che fa seguito 
da un breve silenzio. Si osservavano. La baro- 
nessa si faceva vento, per fare qualche cosa. Gi 
gondès, che la vedeva di mal occhio, a causa del 
nome che portava — Gigondès sprofondava il 
mento dentro la cravatta 6 raggrinzava ancora il 
volto la cui espressione abituale non era di buon 
umore. La sola signora Mornas restava disinvolta 
e gaia, como sempre. 

— Sapete, signore — élla disse sorridendo — 
che la signor Verdalene sarà gelosa, se non an- 
date a farle una visita, quando ci lasceretef.. 
©h, dopo l’atto che sta per comineiare; perchè 
intendo avervi qui più a lungo che sarà possibile. 

— Ho intenzione di andare a vederla — bisbi- 
gliò Darès — e nondimeno temo che ci sia una 
certa freddezza fra me ed i signori Verdalenc. 

— Da quando in qua? 

— Ma.. dal giorno dell'avvenimento che ha 
gettato nel lutto tanto persone... Uno de’ miei mi- 
gliori amici è accusato di un delitto abomine- 
vole... lo, naturalmente, l'ho difeso... e 50 che il 
signor Verdalene gli è ostilissimo... Spero, non- 
dimeno, che ogni relazione non è rotta fra noi, 
dal momento ch'egli mi ha fatto l’onore di ser- 
virsi del paleo che ho messo a sua disposizione. 

— Vi raccomodereto completamente, allorchè 
l'errore di cui il signor Mareuil è stato vittima, 
sarà riconoscinto... e credo potervi annunziare che 
ciò non tarderà molto ad avvenire. 

— Ecco una notizia che venendo da vol, signora, 
farà felici tre persone, se mi autorizzate a ripe- 


— Alla signora e alla signorina Mareuil? Non 
solo vi ci autorizzo, ma ve ne prego, signore. Mio 
marito non vi terrebbe questo linguaggio... è ma- 
gistrato. Ma io non ho fatto giuramento di cono- 


| score i segreti dell'istrazione... e posso dirvi che 


non si ha nessuna prova seria contro il vostro 


amico, e che sarebbe già libere, se certi punti an- 
cora oscuri fossero stati rischiarati. 

— Come! cara signora! — esclamò la baro- 
nessa. — V’interessate a un uomo che è stato la 
causa delle stravaganze alle quali si abbandona 
la mia disgraziata nipote? 

— Io parteggio sempre per gli innamorati — 
disso dolcemente la signora Mornas. 

— Per gli innamorati sinceri ci parteggio io 
pure; ma quel cattivo mobile si burlava di Ce- 
cilia, non tralasciando di farle la corte, a causa 
della sua ricchezza. Non vi ho detto che se la 
spassava con le donne da teatro? ” 

— Me F’avete detto, cara signora; ma io non 
l'ho creduto. 

— Sarete convinta, quando vi mostrerò la sua 
amante? L’avrete vista poco fa sul palcoscenico. 
È quella creatura bionda e grassoccia che rap- 
presenta la filossera. E, fra noi, se il signor Mornas 
la facesse chiamare, sarebbe presto informato dei 
costumi e de’ sentimenti del giovane Mareuil. 

— Scusate, signora — disse vivamente Giorgio 
Darès; — io conosco la damigella in questione. 
Essa recita in tutte le mie produzioni. Posso cer- 
tificare che vive col primo attore della compa- 
gnia e che è fortements innamorata di lui. Se essa 
lo ingannasse, non sarebbe per nulla, e Luigi Ma- 
reuil non ha mai avuto denaro. Coloro che hanno 
sparso la voce che egli fosse l'amante di quella 
donna, l'hanno calunniato... e non sarei sorpreso 
che abbiano fatto ciò con un secondo fine. 

La baronessa si raddrizzò con aria offesa, e vol- 
gendosi alla signora Mornas, senza onorare di una 
risposta l’amico di Luigi Martuil: 

— Perdonatemi, signora, di avervi disturbata. 
Io ho la disgrazia di non dividere il parere del 
signore, e non mi conviene discutere con lui. Vado 
a raggiungere la signora Verdalene. 


(Continua) 


Stax 


in francese e ne hanno fatto Fallières, capo 
del nuovo gabinetto. 
? La dela muger è la repubblica; quanto a 
Steno, lo hanno chiuso a la Conciergerio, e 
il doge Fallières gli ha già cantato: 
«Trema Steno, tremate superbi, 
Giunto è alfine l'istante bramato >. 
va 

Si vedrà come anderà a finire l'opera del 
Fallières nuovo: in ogni modo, egli può es- 
sere sicuro di non morire decapitato in cima 
alla Scala dei Giganti: tutt'al più, alla prima 
crisi lo faranno ruzzolare perle scale del mi- 
nistero. 


3° 0% - 
L'Accademia della Crusca, nella sua adu- 
manza di ieri l’altro, passò al frullone i Pro- 


messi.sposi e le Poesie di Alessandro Man- | 


zoni e li dichiarò solennemente testi di lin- 
gua. D'ora in poi le opere del grande milanese 
faranno autorità nel Vocabolario. 

Sarei curioso di sapere quale sarà il primo 
‘vocabolo destinato a passare autenticato grazie 
ad una citazione manzoniana. 


Th BALLO DM DOCA AOSTA 


Torino, 30 gennaio. 

A Torino lo chiamano il ballo del duca per an- 
‘tonomasia. Questa festa maggiore, alla quale fanno 
corona altri ricevimenti più ristretti, è di regola 
la più elegante riunione della stagione, in essa 
spariscono tutte le angolosità, tutte lo rigi- 
ditàj, 4utte lo. meticolosità [che sono caratteri 
stiche delle feste ufficiali; la severa etichetta spa- 
risco sotto l'influenza della somma affabilità del 
principe, che presiedo al ballo fino ad ora tar- 
dissima, ed ognuno riceve un'impressione sempre 
nuova della tradizionale cavalleria del duca di 
Aosta. IL motto fortiter et suaviter, valore in 
guerra e cortesia în pace, a nessuno vien di di- 
ritto maggiormente cho alla vetusta stirpe di 
Savoia. 

E la cortesia proverbiale del principe è sempre 
degnamente interpretata al vecchio palazzo Della 
Cisterna anche dai gentiluomini della sua corte, 
cioè, dal marchese Dragonetti, dai conti Collo- 
0,, Morelli, Di Sonnaz, Calliano e dal marchese 
di San Marzano. 


Il palazzo ducale è stato ormai convertito in un 
artistico museo di preziosi gobeline, di quadri, di 
statue, di vasi, di armi, di stoffe, di mobili ar- 
tistici antichi e moderni, di stacchi e di ori, ed in 
queste occasioni scintillano i vivaci colori sotto 
la luce di mille doppieri, e la folla queta, ordi- 
nata, ha di che passare tutta la notte solo nel- 
l’ammirare le meraviglio che si presentano all’oc- 
chio. Perchè la danza svolga liberamente le vo- 

spire, si destina al ballo il gran salone 
centrale, ela circolazione si fa spedita riducendo 
a galleria il vano dello scalone. 

Naturalmente la decorazione di questa galleria 
improvvisata è sempre varia: questa notte era 
la più vaga e fantastica che potessero immaginare 
un artista ed un poeta: era una serra di piante 
© di fiori con un chiosco di bamboss, felci ed e- 
dera illuminato da lanterne giapponesi con uno 
specchio in fondo che moltiplicava le illusioni. 

. 

La notte scorsa gli inviti erano numerosi: in- 
tervennero alla festa centoquarantaduo signore ed 
oltre seicento cavalieri — cavalieri in senso largo, 
quantunque le decorazioni fossero di rigore e non 
maneassero le nullità ‘che si credevano trasfor- 
mate dà qualche centimetro di nastro e da un 
orocione. 

La Peri di Tabacchi non sembrava più dolente 
come la ynole Moore, bensì pareva meravigliata 
vedendo incedere e folleggiare dignitose matrone, 
bellezze severe che si alternavano con profili ca- 
priceiosi, figure bonarie che portavano in giro sul 
capo o sul collo tesori di diamanti e di perle, 0 
testine’ da camei dalle linee purissime non guaste 
da inopportuni acconciamenti. 

Non vi faccio una lunga sfilata di nomi: ma al- 
cane di queste gentili principesse della bellezza, 
dell'eleganza e del buon gusto devono. essere no: 
tate, anche mancandomi l'aiuto del taccuino che 
ho perso, e sul quale una cortese e spiritosissima 
dama aveva vergato di sua propria mano parec. 
chie annotazioni sapendo che erano per Fanfulla, 

In primissima fila ricordo nello splendido sor- 
Ter] della giovinezza la ‘contessa’ Casanova-Ber- 

in raso maure con fraîne di velluto 6 

e guarnizioni di ortensie bianche; la nobitionza 
Gani Scarampi, con toeletta in velluto bleu fonoé 
© tulle bianco, taglio alla Sarah Bernhardt,; che 
ne disegnava stupendamente l'elegante persona, 
La contessa Bianca di Collobiano, una bellezza 
biondg che tiene lo scettro, in masve con ricami 
di jai bianco e fiori dipinti amano, acconciatura 
ricchissima venuta da Parigi: la signora Nigra 
Prever in ponceaw con flori ricamati a. mano; 
la baronessa Solaroli in elegante. acconciamento 
con collier di perlo degne di. una regina, e. pizzi 
sint la signora Ceriana Chevallày una bruna 
in raso giallo 6 seta bianca, teletta che 

le si attaglia mirabilmente; la: signora. Montù- 
Peano, beltà sealtoria in rosa pallido; la signora 
Nasi-Trombotto in mae con guarnizione di viole 
del pensiero; la signora Leotardi-Camineci, splen- 
dido raggio di sole meridionale; la signora Vi- 
gnola-Parratone; la contessa Rignon-Garelli, la 
contessa Del Maino, la contessa Cristina Castel- 


FANFULLA 
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renco Coriana, la signora Arrigotti, la contessa 
Carina Collobiano, la principessa di Masserano. 

Lo sciame gaietto delle giovani speranso for- 
mava un battaglione brillante assediato dalle spal- 
lino della Scuola d'applicazione e della Scuola di 
guerra: un gruppo dei meglio riusciti era composto 
delle signorine Cavalchini-Garofoli ed Oliani, Sca- 
rampi di Villanova, Gay ‘di Montariolo. Tutte face- 
vano festaalla signorina Teresa.di Gattinara che va 
sposa al cavaliere Guasco di Bisio, segretario di 
legazione, copia felice che continuerà degnamente 
all’estefo le tradizioni della gentilezza italiana. 

* 

Alle quattro si ballava ancora, ed il cavaliere 
Simondi, il nostro Strauss torinese, col più grande 
entusiasmo dirigeva gli ultimi numeri del pro- 
gramma composto tutto di novità, © ridotto per 

la buona orchestrina dal marchese Ermanno 
ram parato. 

Ma allo quattro il reporter credette che accanto 
a tanta idealità non sarebbe stata inopportuna la 
prosa di un desiderato riposo. 


Ippolito, 


STATUTI IN RIFORMA 


Raggiunto un certo sviluppo e non senten- 
dosi più a comodo suo ne'vecchi panni, il 
Portogallo s'è deciso di riformare la sua Co- 
stituzione. 

Ieri l’altro il governo portoghese ha 'pre- 
sentato alle Camere un disegno di legge in 
questo senso. 

E il secondo governo, in Europa, che inun 
mese prende un simile partito. Anche la Ro- 
mania è alla vigilia d'una riforma della sua 
Costituzione. 

Senza entrare nelle intime ragioni di co- 
testo movimento, io mi limito a registrarlo e 
a constatare questa grande verità: le Costi- 
tazioni buone e rettamente osservate, hanno 
in sò tutte le risorse occorrenti per  modifi- 
carsi o adattarsi ai nuovi progressi dei po- 
poli, come la leggendaria veste di Gesù Bam- 
bino che cresceva man mano che Gesù diven- 
tava grande. Il paragone non è da giovedì 
grasso; ma passatemelo. 

I sarti, se quel genere d’abiti fosse ancora 
di moda, protesterebbero, come protestano i 
riformatori radicali, per i quali una 
costituzionale fatta con mezzi costituzionali, 
ron può riuscire che difettiva. Secondo lore 
ci vogliono dei mezzi rivoluzionari; fuori di 
questi una riforma schietta, sincera non è 
possibile ! 

Premetto che ciascuno è padrone di pen- 
sare alla sua maniera, e usando anch'io dello 
stesso diritto, ho la madornale impudenza di 
sostenere, che i progressi hanno campo di 
svilupparsi, anche mantenendo i vecchi Sta- 
tuti, compilati in epoche nelle quali dei mo- 
derni progressi non balenava nelle menti più 
acute neppure un lontano sospetto. 

La Magna Charta inglese è veccì 
coli e contiene prescri 
vidente assurdità per noi. 

Eppure nessuno osò toccarla! Ai suoi di- 
fetti, alle sue incoerenze, alle sue anormalità 
diventate mostruose, si è rimediato colle con- 
suetudini mutate poco a poco in legge, o con 
l'abbandono tacito e generalmente consentito, 
ogni volta che se ne è presentata la neces” 
sità e l'opportunità. 

In Inghilterra sta ancora, per esempio, una 
ordinanza in forza della quale un giornalista 
che riportasse i chiacchiericci fatti nella Ca- 
mera dovrebbe essere consegnato all’esecu- 
tore di giustizia, per vedersi mozzare il 


ugno. 

I miei confratelli inglesi vivono dunque 
sotto un perpetuo coltellaccio di Damocle! 
Eppure non mi sembra che stiano peggio per 
questo. 

Non intendo con ciò mettere innanzi un 
esempio che obblighi tatti i popali a confor- 
marvisi. È questione di temperamento, e 
quello che piace ad un Inglese non può pia- 
cere ad un Italiano. Mi preme solo di stabi- 
lire che gli Statuti non dànno imbarazzo a 
nessuno. Si può avanzare con essi e far bella 
figura nel mondo, come Eugenio di Savoia, il 
quale si fece nella Storia®quella strada che 
s'è fatto, malgrado avesse le spalle un po' 
troppo rigonfie;"e nessuno potè canzonarlo 
della sua gobba, per la buona ragione che il 
gran capitano non mostrò mai le spalle a 
nessuno. 

‘ Non è dunque questione di progredire, ma 
di saper progredire in un certo modo. 


Dn Vopiner 


DA FIRENZE 


30 gennaio. 

Il dolmo dell'opportunità : — Serivere di una 
scritta... 

E'd'una scritta come quella che ebbe luogo ieri 
sera a casa Fenzi.. Il raale è che mi sento infe- 
riore alla mia missione. 

Motivo per cui comincio dal dare un bacio in 
fronte a quel reporter che per primo inventò la 
comodissima frase « Tutto Firenze »... 

Frase che mi dispensa dall'entrare in una det- 
tagliata nomenclatura di quelle 4.0 500 persone 
d'ambo:i sessi che ingombravano la grande sala 
del palazzo dove nel 1866 fu dato l’ultimo gran 
ballo in costame, vivente il senatore Emanuele. 

Alle 9 e.mezzo, sottò lo firme dei due testimoni 
(il commendatore Peri per la sposa, l'avvocato 
Barsi per lo sposo) cominciarono ad apporsi quelle 
degl'invitati, che riempirono quattro o cinque 
grandi fogli di carta. 


nuovo, la marchesa Dalla Valle, la signora Ma- |- La sposa, sfgnorina Costanza, vestiva una ma- 


gnifica toilette di broccato a fiorami, con trine sul 
davanti. Gioie al collo, alle braccia, in testa... ed 
in cuore. 

Il comandante Morin, lo sposo, era in uniforme, 
e portava lo insegne recenti di commendatore 
dell'ordine austriaco di Francesco Giuseppe. Fan- 
falla ha già esposto i titoli di questa onorifi- 
cenza... pi 

Parecchi ufficiali di marina, pure in uniforme, 
eran lì a festeggiare il camerata. 

Il comandante Morin è un uomo sulla quaran- 
tina. Bruno, asciutto, tipo di marinaio. Mi focela 
sstoria interessantissima d’ano dei suoi viaggi al 
Perù. 

Non comanda più la Garibaldi; è direttore del- 
l'artiglieria bavale alla Spezia; ma agogna ri- 
prendere il mare, poeticamente illuminato dai miti 
raggi della luna di miele. 

In una sala erano esposti i[ricchi regali rigevuti 
dalla sposa; coljane, braccialetti, anelli, ventagli, 
servizi d’argento... Ho notato un bellissimo vas- 
soio giapponese © né ho attribuito la provenienza 
al papà della fidanzata, a Bastiano Fenzi, il più 
giapponese e il più ginnastieo fra i gentiluomini 
fiorentini. 

Un'altra sala era tramutata in serra, tanti e- 
rano i mazzi, le corbeilles, i trofsi di fiori ofterti 
per la lieta circostanza. 

Allo 10 si sentiva dall’alto piovere le melodiose 
note d'una voluttuosa mandolinata abilmente di- 
retta dal maestro Bellenghi. 

E poi si è ballato... o per meglio dire ci siamo 
mescolati, urtati, confasi in un ondeggiamento in- 
decifrabile di braccia, di gambe, di piume, di stra- 
scichi, di diamanti © di decorazioni. .. che aveva 
la pretesa di eseguire dei valtzer e delle polche:.. 

Il cotillon, breve ma brillantissimo, presentava 
un colpo d'occhio stupendo. Circa centocinquanta 
coppie, ed un caldo da... scoppiare. 


Nella mattinata di ieri c'era stato un dal d'en- 
Jants al casino Borghesi. Molto ben riuscito, nu- 
meroso, variato. Parecchi costumi graziosissi 
deliziosamente portati da quei ballerini dell'avv 
nire. Noto en passant un dama del xvi1 secolo in 
guardinfante, alta 43 centimetri o giù di lì... 

Peccato che in queste feste fanciullesche, sia 
quasi impossibile veder ballare a tempo... Ma si 
sal... per quella tenera generazione, i {empi non 
sono matari! 

DL 


Questa filosofica riflessione mi porta a farne 
un'altra: Che fosso realmente venuto il tempo în 
cui la stampa francese si sentisse in dovere di 
un lodevole revirement verso questa Italia tante 
volte da lei sconosciuta, vilipesa ed oltraggiata ?. 

Un sintomo molto eloquente in questo senso To 
porge il giornale parigino l'Evénement, il quale, 
in uno dei suoi ultimi numeri, per bocca del suo 
direttore M. Magnier, annuncia d’aver organizzato 
un servizio di corrispondenze dalle principali città 
italiane, scritto da Italiani, e basato sulla « reci- 
proca indispensabile simpatia e comunanza di ori- 
gini e d’aspirazioni dei due paesi ». 

A Firenze si è subito fatto buon viso a questa 
dichiarazione... d'amore. La stampa locale se ne è 
mostrata lusingatissima, 0 l’Evénement fa farore... 
E a Roma?.. 

>< 


Ho qui sul tavolo un elegante volumetto: Sto- 
rielle vere, di Ettore Barili (Bergamo, Gaffari e 
Gatti). 

Per una sigaretta — Nozze d'oro — Lasignora 
Tantalo meritano proprio di non andare sommersi 
nella valanga di novelle, racconti e bozzetti che 
ogni dì più si aggrava sulla: nostra odierna let 
teratara. 

Con uno stile semplice ed italiano, con delle si- 
tuazioni logiche e naturali, con dei caratteri veri 
ed umani, con dei sentimenti e delle analisi che 
non escono mài dal limite- del possibile 6 dell'o- 
nesto, il Barili riesce ad interessare e trattenere 
piacevolmente il lettore per oltre 150 pagine. 

Che cosa può, il lettore, domandargli di più? 


,; 


LUIGI BELLOTTI-BON 


Un telegramma da Milano recava ieri sera a 
Roma questa triste notizia: 

< Il teatro Manzoni è chiuso in seguito alla 
morte di Bellotti-Bon, suicidatosi, mediante un 
colpo di rivoltella, alle cinque pomeridiane »; 

Così è morto Luigi Bellotti Bon, il principe. dei 
brillanti, uno dei più intelligenti” fra i nosti ca 
pocomici, una delle personalità pi 
teatro italiano; A tutti noi che l’abì 
sciuto, sembra che una parte di noi stessi, s'a 
stata divelta, violentemente, con lui. Si rta 
sopraffatto dai dissesti finanziari, contro. i quali 
egli, già così fortunato, era; ridotto a lottare.da 
qualche tempo. Il giorno in cui non s'è trovato 
in grado di faro onore alla. sua firma,.è stato 
l’ultimo della sua. vita. Così avea promesso, ai 
tempi suoi prosperi, fra.una barzelletta © l'altra; 
nei colloquî amichevoli, quasi lontanamente pre 
sago della sua fine; e la triste promessà ha man- 
“ con stoica fermezza. Ecco la nota lugubre 

le dovea riassumere in un epil istro l'a 
drammatico 1882-83, pesa, 


x 
Luigi Bellotti-Bon aveva circa sessant'anni, ela 
sua età che egli mirabilmente dissimulava, era 


divenuta motivo di continuo facezio nei croechi 
degli amici. Lo chiamavano l’« eternamente gio- 
vane » ed egli soleva rispondere: « Ormai ho preso 
l’abitadine di non invecchiare ». Infatti non invee- 
chiava: era una di quello natare privilegiate che 
fanno sosta a quarant'anni. Soltanto, l'ultima volta 
che egli fa a Roma, non parve più il Bellotti 
gaio, spensierato d'un tempo, e per quanto evi- 
tasso di far conoscere aglialtri le preoccupazioni 
‘che lo angosciavano, non vi riusciva intieramente. 

Lo sconforto metteva a quando & quando una 
I nube sulla sua fronte. Forse lo pungeva già il 
| violento proposito che ieri sera attuava. 
| Si direbbe che la morte ha dovuto ricorrere alla 
! violenza, convinta che con lui non avrebbe avuto 
‘altrimenti ragione. B 
i 

Laigi Bellotti-Bon entrò giovanissimo nell'arte, 
ove ebbe a maestro Cesare Augusto Bon suo pa- 
‘drigno. Dal padrigno ritrasse anche la facilità di 
scrivere $è1 teatro, ed infatti abbiamo di lui al- 
cone commedie, L'arte di far fortuna, Lo studente 
di Salamanca, Spensieralessa 6 buon cuore, che 
andarono per lungo tempo, e con fortana, sulle 
nostre scene. Presto salì in gran fama e divenne 
il primo Brillante del teatro italiano. Datosi poi 
‘a dirigere compagnie per proprio conto, riusci ad 
infondere nella drammatica italiana un tale im- 
pulso da far credere ormai che l'avvenire ne fosse 
per sempre assicurato. Disgraziatamente fu illu- 
sione momentanea. Il Bellotti-Bon, secondato al- 
lora dalla fortuna che gli arrideva, nella certezza 
che essa non gli avrebbe volto le spalle, convinto 
che le speranze da Ini poste nei nuovi autori 
sarebbero avverate, si mise con ardire nuovo alla 
testa di tro compagnie, fidando nella riuscita del 
suo tentativo. Ma pur troppo il tentativo dovea 
fallire; tantochè il Bellotti-Bon essendosi ridotto 
di nuovo ad una sola compagnia, ricereò invano 
il successo dei primi tempi. La fortuna gli sì era 
fatta nemica. Nell'arte, cominciava già l'affaccen- 
darsi degli intrusi, che sotto pretesto di tutelarla 
l’hanno rovinata. 

Nondimeno il Bellotti-Bon rimase impavido sulla 
breccia, sopportando senza sdegno la ingiusta 
noncuranza del pubblico, facendo fronte ai suoi 
impegni con una puntualità esemplare. Ha lottato 
finchè ha potuto; poi, prima di capitolare, ha 
preferito rompere }a propria esistenza. Povero 
Bellotti-Bon ! 


x 

È doloroso ripensare a questa fine che chiude 
in modo tanto miserando una vita così attiva ed 
onesta. È doloroso quando si riflette che il teatro 
italiano perde nel Bellotti-Bon l'artista impareg- 
giabile che avea saputo dargli una nuova im- 
pronta di signorile gentilezza. Perocchè il Bellotti- 
Bon è stato l'artista-gentiluomo per eccellenza. 
Gentiluomo sulla scena, come fuori della scera. 
Parlatore colto ed elegante, esercitava lo stesso 
fascino nella conversazione come in teatro. Aveva 
lo spirito arguto e fino di un perfetto uomo di 
mondo. Amò il decoro della propria famiglia 
come quello dell’arte sua, e procarò che le figlie 
fossero tutto convenientemente collocate. Nelle re- 
lazioni coi suvi dipendenti è stato sempre, anco 
nei momenti più difficili, attenitore scrupoloso. 
La innata cortesia, l’affabilità dei modi gli ave- 
vano procurato e în Italia e faori amicizie elette, 
numerosissime simpatie. 

Quel riposo che la vita gli negò ha dovuto chie- 
derlo violentemente alla tomba. Ahi! come si în- 
vecchia noi!... e come ogni giorno che passa sep- 
pellisce un affetto, e non ci lascia che una triste 


memoria di più! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° febbraio. 

Sua Eccellenza il generale Cialdini è stato tra- 
vagliato in questi ultimi giorni da un vespaio al 
braccio. Siamo lieti di sapere che la infermità 
volge oggi a deciso miglioramento. 


. 

A cominciare da questa mattina jl servizio di 
onore presso Sua Maestà la Regina è fatto per 
tutto il mese di febbraio dalla contessa Andriana 
Marcello dama di corte, e dal cavaliere Seyssel, 
cavaliere d'onore. 


. 
Il conte d’Aquila ha intenzione di restaro in 
Roma qualche tempo. In questi giorni ha fatto 
Visita ai ministri Magliani e Mancini. 
. 

È giunto a Roma il conte Luigi d'Arco Vallay. 
che'è stato destinato dal governo imperiale di 
Germania a primo segretario dell'ambasciata presso 
Sua Maestà il Re d'Italia, in surrogazione dei si- 
gnor Derhental, che 'è inviato in Egitto. 

. 


Ieri sera il comitato delle feste pubbliche ha te- 
nuto una riunione nella quale approvò il disegno 
del'cavaliere Herzoeh per la girandola che deve 
essere incendiata il 13 marzo. Il disegao rappre- 
senta il tempio-delle belle arti. 

Il comitato si riunirà auche oggi per discutere 
intorno al ‘modo di organizzare altre feste duran'o 
l'esposizione, e vedere se sia il'enso — non po- 
tendo più il municipio stanziare nel bilancio altre 
Sese a questo scopo — dî aprire una sottoscri- 
zione per costituire un fondo. 

* 

Domani s'inaugura il padiglione milanese all'E- 
sposizione. I proprietari hanno gentilmente invi- 
tate molte persone a un Zunch inaugurale, che 
avrà luogo alle 12 112. 

* 
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generale operaia romana, il socio profe 

soro Raffaele Giovagnoli terrà una conforonza sal 

tema: La plebe romana nel medio-svo. 
L'ingresso è libero. 


* 

AI Circolo artistico, da due o tre giorni, si la- 
vora attivamente a fare i preparativi peril gran 
ballo in costume che avrà luogo sabato 3, e per 
il quale, con'è naturale, c'è una grandissima ri- 
chiesta di biglietti. 

Questa festa che riesco sempre fra lo più belle 
della stagione, sarà quest'anno più brillante del 
solito, stante l'afiluenza a Roma di molti artisti 
italiani © stranieri, molti dei quali vi prende- 
ranno parte. 

La sala in cui avrà luogo il ballo rappresen- 
terà un giardino d'inverno, addobbato con una 
ricchezza straordinaria di fiori e di piante rare. 
Il disegno di questa specio di serra è dovuto al 
signor Apolloni, che vi ha lavorato insieme ai 
signori Bazzani e Carnevali. 

Le altre sale saranno addobbate, fantastica 
mente, e una fra le altre figarerà una capanna 
della campagna romana. 

Sui costumi ciascuno serba, anche verso gli in- 
timi amici, il più scrupoloso segreto; ma alcuni 
si conoscono già. Interverranno puro al ballo pa- 
recchie signore del patriziato. 

È probabile che la colonia tedesca rimanderà 
ad altra data il ballo che aveva stabilito di dare 
la stessa sera a beneficio degli inondati del Reno. 

* 


Finalmente i veglioni al Costanzi sono ritornati 
ad essere affollati e vivaci come quelli dell’anno 
scorso. Ieri sera sono entrate al teatro da tre a 
quattromila persone e la folla è stata piuttosto 
compatta fino alle tre. 

Il comitato ha distribuito parecchi premi. Fra 
i costami © le maschere premiate v'erano il Re 0 
la Regina delle Pelli rosse — costumi sernpolo- 
samente esatti del maestro di scherma signor Co- 
ori, due odalische, un guerriero del secolo xv, e 
parecchi altri. 

Verso le due destò viva ilarità l’entrata di un 
gruppo di maschere cho precedevano e seguivano 
‘un enorme fiasco con su scritto: « L’obelisco del 
professore Maes ». 


. 

Il Comitato dello pubbliche feste ha pensato di 
far qualche cosa a favore degli istitati poveri di 
Roma, ed a questo scopo darà un gran veglione 
al teatro Costanzi, venerdì sera. 

Tre concerti allieteranno la festa, alla quale non 
mancherà certamente il concorso del pubblico. 
Saranno dati dei premi e dei diplomi alle più belle 
mascherate di signore. 


Domani alle 3 pomeridiane vi sarà all'anfiteatro 
Umberto una gran festa da ballo, in maschera‘ 
per i bambini) con premi alle mascherate più 
delle. 

L'ingresso per gli adalti costa lire 1 50. I bam- 
bini passano senza spender nulla, siano masche- 
rati o no. 

* 

Ricordiamo che questa sera ‘al Valle ha luogo 
la beneficiata del cavaliere Giuseppe Pietriboni, 
col Bicchier d'acqua di Scribe. 

Tatti al Valle, stasera. 


Spettacoli d'oggi 

APOLLO. — Ore 7 112. — Lucia di Lammermoor, 
opera — Ezcelsior ballo. 

VALLE. — Ore 8 1j2.-— Un bicchier d'acqua. 


ARGENTINA. — Ore 8 112 


retta. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 112. — Za ‘Be 
fana, operetta. 
MANZONI. — Ore 6 12 09 1/2. — Pistacchio XIV, 
reti 


—° Boccaccio, ope- 


operetta. 

QUIRINO. — It Re Maccherone. — Due rappre. 
sentazioni. 

VEGLIONI. — Costanzi — Umberto I — Politeama 
— Alhambra. 


Il Parlamento dallo Tribune 


Presidenza sempre indisposta: segue la vice- 
presidenza Taiani. 

Camera spopolatissima; e non c'è a dire ché i 
deputati siano andati al corso di Berlingaccio: 
Berlingaccio oggi pare l'acquario, e rovescia acqua 
a catinelle. 

Il presidente-vice annunzia che gli uffici hanno 
ammesso la lettura delle proposte Cavallotti e Ca- 
valletto: campagna di Mentana, e personale del 
Senio civile. 


Appello nominale per la. votazione a scrutinio 
segreto dei bilanci del tesoro, agricoltura, finanze 
© progettino dell’affrancamento dei canoni, appro- 
vati ieri. 

<> 


Durante la votazione, in mezzo al chiacchie- 
riccio rumoroso si sente come un diverbio, e una 
voce fortemente partenopea che esclama in modo 
da essere sentita di quassù: € Non ammetto ap- 
prezzamenti! » Sono gli onorevoli Mantellini e 
San Donato che discutono con una certa foga, a 
proposito, pare, di una mozione presentata ieri 
dall'onorevole Di San Donato, perchè nell'applica- 
zione della legge del dazio consumo, s'è pregiudi- 
cato îl comune di Napoli e s'è fayorito un altro 
municipio... L'altro municipio cui. alluse l'onore- 
vole Di San Donato è quello di Firenze: di qui le 
osservazioni dei due rappresentanti. Naturalmente 
il presidente Tainni avrebbe lasciato disputare i 
due deputati per loro uso dazio e consumo, pre330 
le urne, se dn brave persone come sono non aves- 
sero subito smesso al primo formarsi di un cspan- 
nello di conciliatori. 

O dov'è, Eccellenza Farini ! 


FANFULLA 


È un fatto! Il presidente Taiani ha un odio 
punto cristiano per il campanello. Non lo tocca 
mai ! A rovescio del vice-presidente Spantigati che 
lo ra sempre in mano. 

aonunziata una interrogazione dell'onorevole 
Bonghi sulla applicazione della legge sul giora- 
mento. L'onorevole Berti la comunicherà ‘al col- 
lega presidente del Consiglio, assente. 


Le urne rimanendo aperte si passa alla disons- 
gione della elezione contestata dell'onorevole Fir- 
maturi al II collegio di Palermo. È una questione 
di liste elettorali: farono ammessi duecento e 
tanti analfabeti. ‘La Giunta propone l’annalla- 
‘mento l'onorevole Morana parla contro le con- 
clusioni della Giunta, invocando precedenti par- 
lamentari. Oratore lungo come la Quaresima; di- 
scorso divertente come la pioggia. 


E dicono che oggi è giovedì grasso. 


Lunario bugiardo. 


PS. Alle cinque pomeridiane l'Indelli, che è suc- 
ceduto all'onorevole Salaris, si sgola come l’ante- 
cessore a sostenere che gli elettori analfabeti, una 
volta iscritti, avevano diritto di votare. E ci si 
scalda in modo da eredero che egli abbia per essi 
degli obblighi di riconoscenza speciali. 

Domando scusa all’onorevole Morana d’essermi 
lagnato di lui © ritiro il mio apprezzamento: come 
la vecchierella della leggenda che rimpiangova 
Nerone davanti a Galba, io rimpiango Morana da- 
vanti a Indelli. 

E alle cinque non si sa ancora se l'onorevole 
Firmaturi sarà annullato o convalidato. I suoi di- 
fensori credono di poter salvare il naufrago, 
asfissiando i colleghi; ma ciò pregiudica la que- 
stione... tant'è vero che la Camera ha perso la pa- 
zienza © grida: Ai voti! 

Ora spetta a Coppino che finisco di accoppare 
l'assemblea ! 

E dire che son tutti discorsi inutili e che le 
conclusioni della Giunta saranno approvate! 

Ore 5,10 esplosione: ai voti! ai voti! 

_Si vota la proposta Morana per la convalida» 
zione della elezione. La Camera non l’approv: 
tra i votanti per la legalità del voto degli anal- 
fabeti c'è l'onorevole Bertani, il qualo esclama: è 
il suffragio universale ! 

La Camera approva le conclusioni della Giunta... 

Voci. Vacanza, vacanza! 

Il presidente, che se n'era scordato, proclama 
la vacanza di un seggio a Palermo IL 


E. 0. 


Nostre InFoRrMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 1°. 

Oggi il ministero vuole terminare ad ogni 
costo la discussione. Se il signor Fallières 
starà meglio in salute, si recherà alla Camera 
per leggere la fine del suo discorso. Il signor 
Devè, ministro della giustizia, rifiutò di pren- 
dere la parola. \Forse sarà “letta una di- 
chiarazione del ministero. Sembra certo che 
la Camera voti la legge di proscrizione; però 
si continua a credere che il Senato non l’ap- 
proverà. 

Sabato venturo il procuratore della repub- 
blica farà note le conclusioni sull’affare del 
principe Napoleone. 

Si parla della pubblicazione di una lettera 
del duca d’Aumale che affermerebbe il ri- 
spetto dei principi d'Orleans per le leggi del 
loro paese e invocherebbe il rispetto de' propri 
diritti. 

Questa sera il signor Grévy offre un pranzo 
agli uffiziali superiori che si trovano a Parigi. 

Possiamo affermare positivamente che le voci 
sparse di un possibile matrimonio fra il principe 
Amedeo e una principessa di Borbone sono prive 
di fondamento. 

Questa sera o domani giungerà in Roma il com- 
mendatore Cavalli, nominato nostro rappresen- 
tante nella Commissione internazionale per liqui- 
dare i danni di guerra in Egitto. 

Appena ricevate le istruzioni del ministro, il 
nostro delegato partirà per Alessandria e Cairo 
imbarcandosi a Napoli. Non è ancora fissato il 
giorno in cui la Commissione si riunirà, ma tutte 
le potenze sono unanimi nel desiderio di solleci- 
tare la cosa. 

AI ministero degli esteri sono già raccolte molte 
domande di indennizzo presentate dai nostri con- 
nazionali, per una somma di parecchi milioni. 


Le ultime somme destinate al fondo per l’abo- 
lizione del corso forzoso sono state versate e in 
questi giorni fu liquidata pure-la pendenza che 
era insorta fra il ministro e’ gli assuntori circa 
il conteggio degli interessi. 

Fra pochi giorni il sindacato renderà conto ai 
sottoserittori del modo come procedettero lo o- 
perazioni, quindi sì scioglierà. , 

La somma totale versata — lo ricordiamo per 
coloro che lo avessero dimenticato — ammonta 
a 644 milioni, dei quali la maggior parte in oro, 
che lo nostre. zecche, © specialmente quella di 
Roma; stanno riconiando col conio italiano. 


In alcuni giornali di provincia si annunzia la 
formazione di un nuovo gruppo parlamentare, che 
avrebbe 4 capo l'onorevole Ricotti. Possiamo af- 
fermare con la certezza di essero esattamente in- 
formati, che quella notizia. non ha nessun fonda- 
mento. 


Abbiamo i segrenti particolari sulla dimostra- 
zione di Forlì. 
< Giorni sono, una bandiera rossa e nera era 


stata inalzata sul culmine della porta Schiavonia, 
e i monelli avevano fischiato gli agenti della 
forza pubblica che l'avevano tolta. Il giornale la 
Provincia, come sempre, stigmatizzò il fatto; e 
ciò, come sempre, spiacque alla parte avanzata. 
La Provincia fa additata come screditatrice della 
popolazione, mentre in tutto questo la massa della 
‘popolazione non ci ha che fare. 

Vi risparmio le fasi successive dell’agitazione 
che finì con una radunata in piazza, convocata 
dagli antimonarchici. Curiosi e dimostranti, ieri 
(martedì) in numero di circa un migliaio si sono 
adunati. C'erano anche scolari e maestri. Tutti 
volevano entrare in prefettura con la commis- 
sione, e non c'erà forza sufficiente a impedirlo. 
L'ispettore Martelli tentò mandar via gli assem- 
brati conspoche guardie e carabinieri che custo- 
divano l'ingresso, ma non riuscì. Allora il pre- 
fetto uscì, ma il rumore gl’impedì di parlare. La 
commissione lo invitò a unirsi ad essa e lo con- 
dussero al municipio. Gli domandarono l’allonta- 
namento dei carabinieri, ma naturalmente fino a 
quel punto il prefetto non poteva soddisfarli. Al- 
lora gli domandarono l’allontanamento del diret- 
tore della Provincia Marini... Il prefetto cercò di 
calmarli, e alcuno dei dimostranti si misea par- 
lare alla popolazione dalla loggia. Venne final- 
mente la truppa ©, al solito, si gridò : Viva l'e- 
sercito! E tra viva 0 morte di vario stile, la sce- 
nata fini! » 

Queste sono le notizie, e se non sono official- 
mente smentite, non c'è bisogno di commentarle 
per mostrare che il prefetto ha dato prova di 
una condiscendenza ridicola. 

Secondo una recente. versione il governo russo 
ed il governo italiano avrebbero concertato, o sta- 
rebbero concertando proposte identiche per mo- 
diticare le proposte inglesi sull’Egitto. Da buona 
fonte ci viene assicurato che nessuno dei due go- 
verni ha l'intendimento di fare proposte di quel 
genere, e che invece lo scambio di idee fra essi 
fatto în proposito li ha condotti ad aderire. sen- 
z'altro alle proposte del governo britannico. 


BORSA DI ROMA. 


1° febbraio. — Ebbe poco da fare l'ufficio tele- 
grafico aperto oggi nei nuovi locali della Borsa 
per cura della nostra Camera di commercio, chè 
il merento, molto incerto, ebbe poca attività, con 
i prezzi non troppo bene tenuti. i 

La rendita per fine mese da 87 42 1j2 e 8745 
prezzi d'apertura, venne în seguito pagata 87 55; 
per contanti venne trattata da8732 12.2.8727 112, 
@ quella ez coupon nominale a 85 10. 

Pochissimo trattati gli altri valori e con corsi 
piuttosto nominali. 

Prestito Cattolico 90 80; Blount 89: Rothschild 
90 80; azioni Banca Romana 950; Società Immo- 
biliare 490; Banco di Roma 575; Banca Generale 521 
a 522; Acqua Marcia 870; Condotte 480; Gas 900; 
Banco Santo Spirito 433. 

Cambi: 

Francia (chègues) 100 95. 

Londra (chéques) 25 14. 

Pezzi da venti franchi 20 31. 

Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 86 25. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 79 05. 

È 5 0/0 114 25 er coupon. 

Lombarde 297. 

Rendita turca 11 37. 

Inglese 102 5/16. 

Suez 2125. 

Panama 473 

Egiziano 6 0/0 354 

Chiusura della Borsa di P. 

Rendita:italiana 5 0/0 86 35; Id. franceso 3.010 
ammort. antico 79 ; 1d.5 0/0 114 05; Turco 1l 32. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 85 314. 
Rendita spagnuola esterna nuova, 60 5116. 
Rendita turca, 11 516. 
n 


Ben, D 
MER, CORLEGRAFO 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — Il tribunale correzionalo con- 
dannò Cusset, stampatore del manifesto del prin- 
cipe Gerolamo Napoleone, a 400 franchi di malta 
per aver tardato ad eseguire il deposito delle co- 
pio al ministero dell'interno. 

L'istruttoria del processo contro il principe Ge- 
rolamo' Napoleone è terminata, e il giudice d’istru- 
zione ne comunicò i risultati al procuratore della 
repubblica. 

MILANO, 31. — Il teatro Manzoni è chiuso in 
seguito alla morte di Bellotti-Bon, suicidatosi me- 
diante un colpo di rivoltella alle ore 5 pomeri- 
diane. 

LONDRA, 3}. — La Saint-James Gazette ha da 
Berlino: 

< De Giers, riprendendo la direzione degli affari 
esteri, diresse ai rappresentanti russi una circo» 
lare nella quale dice cho il risultato dello scambio 
di vedute, sulle questioni principali del giorno, da 
lui avuto coi ministri degli affari esteri tedesco, 
italiano ed austro-ungarico è soddisfacente e tende 
al mantenimento della pace >. 

LONDRA, 31. — L'Agenzia Reuter ba da Tripoli 
in data d'oggi: 

<Il grande vapore italiano Ausonia naufragò 
sulla costa di Tripoli, causa un uragano, ed andò 
perduto completamente. Il capitano © 19 nomini 
dell'equipaggio perirono; i passeggieri ed il resto 
dell'equipaggio vennero salvati ». 

PARIGI, 31. — Il Consiglio dei ministri decise 
oggi di non domandare domani l'aggiornamento 
della discussione, se, come è probabile, il presi- 
dente del Consiglio Fallières non potrà prendervi 


Devès leggerà una dichiarazione ‘riassumente i 


principali argomenti che Falliàres non potà svol 
gero ieri. 

Un nuovo consiglio dei ministri stabilità in se- 
rata i termini della dichiarazione. Si spera chela 
Camera ultimerà domani la discussione ed emet- 
terà un voto deftoitivo. 

Il generale La Motte-Rouge è morto. 

PARIGI, 31. — Il generale Thibaudin è nominato 
ministro della guerra. 

BERLINO, 31. — Relativamento alla lettera di 
retta dall'imperatore al Papa, la Proviasial Cor- 
respondenz dice: 

« Gli sforzi del governo per appianare la via 
alle nomine ai posti vacanti avevano incontrato 
poca premura dall'altra parte; specialmente il 
progetto di legge per l'abolizione della Corte di 
giustizia în materie ecclesiastiche aveva mancato 
d'appoggio precisamente là dove esso doveva es- 
sere maggiormente atteso. 

« Però, mercò la lettera dell'imperatore, la spo- 
ranza‘di un accordo nuovamente si rianima. Tutto 
il paese attende ora con vivo interesse lo risolu» 
zioni edi passi della curia. Di qualunque. natura 
essi sieno, il popolo prussiano ‘sa che l'impera- 
tore ed il governo nulla trascurarono per rag- 
giungere una soluzione in armonia con gl'inte- 
ressi delle due parti ». 

PARIGI, i. — Maby è incaricato dell'intorim 
della marina. 

Il procuratore della repubblica emetterà la sua 
ordinanza nell'affare del principe Gerolamo Napo- 
leone domani 0 sabato. 

Il Voltaire assicura che si tratta di nominare 
Carlo Bran ministro della marina. 


Bonaventura Severini, Gerents responsabile 
NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palale 


cu 2 ABLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA 
|’ Palazzo Caprasica del Grillo accanto la 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


TRATTORIA DEI TRE RE 
Via S. Marco N. 4 e 5 
presso Piazza Venezia e Foro Traiano 


In questo antichissimo stabilimento posto nel 
centro della Città recentemente restaurato trovasi, 
a tutte le ore, tettociò che può soddisfare i più 
difficili gusti, come anche, oltre ai più scelti vini, 
quello rinomatissimo di Grottaferrata che ottenne 
il primo premio all'ultima Esposizione enologica. 
La modicità dei prezzi, l'ottima cucina e l’inap- 
puntabilità di servizio non lasciano nulla a desi 
derare. 


— GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto dei Bal- 
busienti di Parigi, aprirà 8 febbraio, in Roma, 
Albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA 
per la guarigione di tutti i difetti della favella. 
Iscriversl anticipatamente. 


GAETANO DE CARO 


Vesliarista Teatrale 
ROMA — 10, Piazza dei Satiri, N. 10 — ROMA 
r————n cs 


È uscito il primo numere 
Rol» EDOARDO PERINO, EDITORE - RU 
3 MA > 
Prima Esposizime Periodica di Bell Arti 1993 i 
Giiomale riccamente illustrato 
Wfcale per gli Ati dl Comiato Essato 


Questa spl cui danno 


opera, sotto la sorveglianza del Comitato Ese- 


questa gara, che dere confermare la gloria 
artistica d'Italia. i 40 

Saranno pubblicate 40 dispense di 8 pagine 
cingeona, 4 di testo e 4 d'illustrazioni; “nin 

L'associazione alle 40 dispense, compreso 
frontespizio e l'indice L. 5. Estero Fr SM 

izitre tria > 
Comni. Edoarco Martial 
Iilustrazioni dello Stabiltmento DANESI 

*_ Una dispensa Cent. soa 


io di Direzione e 


Lo inserzioni si ricevono presso Î' Amministrazione @ presso l’Ufficio pan di Pabblicità in Roma, sr Mateo Ei Ia 


via dei Panzani 11 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuelo 28. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, 


(Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, 


SOCIETA’ ANONIMA 
Versato L. 35,000,000 


coni miope eno STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
2 | 


i AVVISO 


‘ Tendita di materiali fuorìî d 


i 
il 
SU M A i R A ! Di conformità ad Avvis» efposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città 


Capitano GA. Rocco Ù 

toccando Messina e Catania. che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e 

partirà il 24 gennaio da Genova ed il 27 da Napoli per Bom- VERONA. x 

Bay toccando Messiza, Port Said, Suez, Aden. _—»’11chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali sessi, potrà 
Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi." " 5 ug aa 

alla Direzione Generale, Remaa, via Condotti 11; Sedi Com- mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi 


LINEA D'EGITTO 
Giovedì 8 Febbraio, alle ore 5 pom. Napoli, Alessandria 


piroscafo 


Amministrazione dell'Alta Italia pon in vendita, per aggiudicazione, medi AI e erroniNi ‘0, MILANO|eenRI FER DARE 11 LUSTRO 


ESovità 


ISCHOMETRO OLOSTERICO 
strumento in me- 


‘us 


della Rete, si previene che 
di materiali fuori d'uso 


ALLA BIANCHERIA 
Prezzo 


avere le necessarie infcr.| 


i a tutto il giorno I2 febbraio p. v. all Dirigere domande e al 


l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 


purtimeniali, Genova” piazza Marina Palermo, piazza M& più tardi, ai Capi di Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA; MILANO, BRESCIA; |gianchelli. Roma, via del Corso 


fina. Sedi Succursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene- VERONA. PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
strada 22 Mi 24-18, n EI ; j 
zia, strada 22 Marza Milano, 25 Gennaio 1882. 


LA DIREZIONE 


E. DE MORSIER- BOLOOMA/——___—__=; 


1 ————————————— 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nè le mani nò la bian 
cheria, ed ascioga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale na spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
tomini 6 fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti du cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lirò fl, @@la bottiglia. - 
Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


TREBBIATRICI a VAPORE 
per montagna e di forza maggiore per collina e pianura. 
Quattro primi premi con medaglia d’oro 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. 


Ferro Leras 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


e nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 
; Nelmentre che vediamotutti giorni una infinità 


i 
il 


via Frattina 86 A. 
da ti Panzini 1. Milazo, 
fia S. Margherita angolo via 
DELL'ESERCIZIO. rido 


VAPONE KCLYPSK 


SI sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
A biancheria. 


SI Fprtatomente senza (nica e coll’acqua 
fredd: 

SI] riduce il lavoro ad un terzo almeno. 

SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


di preparazioni feruginose cadere in disuso,al Ta meno di D misti è e poca le be halo 2 piatti] Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
tario, l el rument + n n poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 pi: i vende stangi 
contano la voga del Ferro Leras aumetl3 ‘che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfottamento isolato. Sono|prezzo di L. 2.50 la stange. 


elementi del nostro sangue; ? I Fosfati che muniti di braciere mobi 
entrano nella composizione delle ossa. 
E sopportato dagli ammalati che non possono 
1BY] tolerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
nerale qualunque; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'impo- 
yerimento del sangue, l'anemia, il linfa- 
tismo,la debolezza edi granchi di stomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 


, per cui possono servire sia în cucina applicandoli su di 
un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


fondo di metallo bianco — Cepripiatti in metallo ingieso 


helle ragazze aremiche, ristabilisce e ,Ditigero domando e vaglia all'Emporio France-Italiano Finzi o Bianchelli, Roma, 
regola reg Coni via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


————————————_—————___—mh 


naturale perduto in seguito a malattie. 
Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Bepcito a Parigi, 8, ROB VIVIENNE, 0 nello priscpai Farma 
A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Raker = —_—= 
e C.; farmacista. Milano presso Manzoni e È. 


RAAAANTI 
| EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
or SINGER FUNIOR i 


sue Terdigo, 75— PARIS 
"POTRA È Farsorraz 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


lnpalo lite elia 
o la cana del capelti: 
Mede ale radici la via eil vigore per 
ato, si capelli La esita leggera sete © 


LBERGHI ca Spia‘ 
Sn" | ALBERGO LAURATI Cena 


via Nazionale 154, 
prossimo, a pia Vereria 
ed al Corso 


NEW-YORK = MILAN. 


, Prezo alla Bottiglia L_& 
—— 1 


Unico preparata che si garantisce innocuo @ discreto. 
| Coll'aumento di cont. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 

- Dirigero domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 41; Milano, via Santa Margherita 42. 


FARMACIA B DEPOSITO 


Palle Gielian|' 2! Ere phimlei 


gli inairizzi raccoman-|__ Piazza Tor Sanguigna 15 


dati, rivelgersi all’Am- DE CESARIS 
ryiniatrazione deî gior| FARMACIA-CBIMICA 
| mate. Via Portoghesi n. 6 


. Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen correne più rischio di sterpiarsì 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano| 

per la fabbricazione dell'Acqua: di Seltz |a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi 1 i 

praileir tare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente è senza il concorso] 

SELTZOGÈNE SISTRMA FEVRI di nomuno. Serre ui per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 

_«Questappareochio è semplice, solido e facilo a me-|cizio salutare reed 

oa di see si ‘series istantaneamente. i 

metallo nò gomma in contatto coll'acqua. i vista igienico, stanno. assai meglio carrettino) 

Nessun imbarrazzo per aprire e pei viti ee a a Ian È ne - 


e SER 5 Conai fato lo ped al co perchè conservano i movimenti liberi senza 
» ar Sata TER Contini 40 Gioie soracie, silla: MF celimili 05 di lin: 


no 
. 
. 
(o) 


"» MAI è, sù 

L.1,t PES JE si domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Imballaggio itrazorto ia alleno del committenti. [via del Comso 153-154 è via Frattina 84»; Firenze, via Panzani 11; Milano, 
pas Bandi doman Dio mporio Teatina] Margherita 12, angolo via Carlo Albert». De 


Mi "e _"—t*@ZT..--e=- 
farlo Alberto L ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Ròma 8, 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
Istanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 

Dirigere domande e vaglia  all’Emperie 


Scalda Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio|rance-Etalianoe Finzi e Bianchelli, Roma, 
di tatto le .Ivia del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 


44: Milano, 412, via S. Margherita. 


Dirigore domando © vaglia all'Empoi 
lo Bianchelli, Roma del Corso 153-154 e via Frattina 855. 
Firenze, via Panzani 28. Milano, via S. Margherita 12. 


via Frattina 84 5. ia Pi i 11. Mi. 
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L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


_Con queste macchinstte, senza studio e con pochis- 
[sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi i, 
Piccoli mobili, &agères, panieri, nicchie per statue, ecc. 
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FANFULLA 


Per gli Avvisi all'Amministr azione 
4 grasso TOfico Principale di Pubblici 
ROMA. MILANO, JiRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 2 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


11 N.5 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà mesto in vendita Domenica 4 febbraio in 
trtta 


Italia. 


Contiene: 


Gustavo Doré, Enrico Panzacchi 
L'Esposizione d'arte (I!) - Pa 
sisti, Gabriele D'Annunzio — 
Un'avventura di M. D'Azeglio, 
Lando — Lapidasione, Paolo 
Lioy — Un paio d’occhi, Ugo 
Fleres — Libri nuovi (italiani 
© stranieri). 
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Centesimi 1@ il numero per tutta l’Italia, 
Abbonamento per tutta l’Italia: Anne L 5 — 
7 Fanfulla quotidiano e settimanale pal 1882 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 
Amministrar.: Roma, Piaxza Montecitorio, 130. 
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IN CASA. 
Com'era facile a prevedersi, l'elezione dell'onorevole 
Firmaturi è stata ieri annullata. 

Duecentotrentatre analfabeti, cioè. duecentotrentatre 
persone estranee al corpo elettorale, erano entrate 
nelle sale; ce n'era fin di troppo, secondo la legge» 
per dichiarare illegale la votazione. 

Si capisce che în virtù dell'articolo 100 si possa far 
passare per elettori degli analfabeti; tutta la questione 
si risolve nella compiacenza di un notaio che apponga 
il suo tabellionnato alle domande d'iscrizione presenta 
tegli bell'e scritte da chi sa tenere bene o male la 
penna în mano. 

Ma non si capisce come duccentotrentatre analfabeti 
abbiano potuto fingere di scrivere la loro scheda sotto 
il naso dei varî presidenti di sezione e relativi membri 
dei seggi. 
Bisogna credere che în quelgiorno tutti quei signori 
avessero dimenticato a casa gli occhiali. 
E meno ancora capisco perchè di tutto questo bratto 
negozio non sia chiamata a immischiarsene un tantino 
L'autorità. 
Comunque sîa, ora che l'operazione elettorale è da 
rifarsi, voglio sperare che al giorno dato i seggi delle 
sezioni elettorali di Corleone non saranno occupati da 
persone di vista corta. . 
ta 
La Camera, spacciata la questione Firmatari, ha ap- 
provato a scrutinio segreto i seguenti tre bilanci: 
Agricoltura e commercio con voti 207, su 225 vo- 
tanti. 
Tesoro con 212. 
E finanze con 211. 

ta 
Il bollettino sanitario segna miglioramento su tutta 
Is linea dei nostri illustri infermi. 

Sua Eccellenza Depretis sta meglio; 

Sua Eccellenza Farini sta meglio; 

Sua Eccellenza Cialdini sta meglio; 

E l'illustrissimo signor marchese Caracciolo di Bella 
sta meglio. 

Le mie sincere congratulazioni a tutti quattro. 


at 


La Riforma sì mostra sorpresa, e dice che è ri- 
masta sorpresa anche la Camera della domanda pre- 
sentata ieri dall'onorevole Bonghi intorno all'appli- 
cazione della legge sul giuramento. 

A dire la verità, un pochino di sorpresa l'ho pro- 
vata anch'io, ma non ieri; l'ho provata lunedì scorso 
dinanzi al silenzio pradentissimo della Camera. 

In-ogui modo, la domanda dell'onorevole Bonghi 
può servire ancora a qualche cosa: ad evitare, cioè, 
chie la prudenza silenziosa di lunedì non sia eretta a 
sistema per i casi possibili futuri, 

FUORI. 

«Alea jacta est! . 

La Camera francese ha votato la legge sui pretene 
denti dopo dieci ore di discussione. uk, 

Non si può ancora dire che siasi passato il Rubi- 
cone, perchè resta sempre a toccare la sponda oppo- 
sta, cioè ad ottenere l'approvazione del Senato; ma 
tuttavia la parte più importante della questione è fatta. 

Nel palazzo del Luxembourg la legge ‘troverà cer 
tamente forti opposizioni, ma all'ultimo finirà per 
essere votata, non fosse per altra ragione, per quella 
almeno di non far più grosso il guaio, e aggiungere 
nuovi pericoli a quelli che già minacciano la repub- 
blica. si 

È morto a Madrid Don Eugenio Garcia Ruiz, che 
era nno dei repubblicani spagnuoli più ardenti, Egli 
difendeva i suoi principi nel giornale EI Pueblo di 
cui era direttore. 


ta 


Il principe di Bismarck è nuotamente ammalato, 
e i telegrammi che giungono da Berlino annunziano 
dregli*tarà obbligato al letto per parecchi giorni. 


Che la visita di Giers a Vienna gli abbia irritato 
in modo straordinario i nervi? 

In ogni modo è evidente che una specie di epidemia 
infierisce attualmente fra i capi di gabinetto. 

Bismarck è ammalato. 

Fallières è ammallato. 

Depretis è convalescente. 

Gladstone è a Cannes per terminare la sua conva- 


lescenza, 
Pellio. 
Requisitoria. 

Son di molto gravi gli addebiti che si fanno 
al ministero della marina per causa delle co- 
razze che serviranno alla fregata /talia. Con 
somma carità di patria e con solidi argo- 
menti sostanziali la Gazzetta piemontese del 
25 gennaio ha trattato l'ardua quistione per 
opera d'uno fra i suoi direttori. 

‘Ora tocca a menel Fanfulca narrar le vi: 


cissitudini dell'ordinazione d'una macchiaa 
motrice alla casa Ansaldo di San Pier d’A- 


rena. 
x 

Il 1° di agosto 1882 il ministero offerse alla 
casa in parola la fornitura di due macchine 
motrici di 5000 cavalli l'una per la corazzata 
Andrea D'Oria. 

La casa, che ha già in corso di costruzione 
due macchine di pari forza, le quali anime- 
ranno gli incrociatori Savoia ed Amerigo 
Vespucci, e che quindi sa d'essere in grado 
di rispondere ad impegni analoghi, rispose il 
10 d'agosto accettando e domandando trenta 
mesi per la costruzione. 

Il ministero non rispose verbo contro ogni 
buona consuetudine commerciale. 

Ma cinque mesi dopo, cioè al cader del di- 
cembre 1882, il gerente della casa ebbe ri- 
sposta verbale « che trenta mesi erano troppi». 
Siccome poi lo stabilimento nei cinque mesi 
decorsi aveva fatto preparativi e non era 
stato colle mani alla cintola, esso assicurò e 
s'impegnò a dar le macchine dentro ventidue 
mesì ed anche, occorrendo, dentro venti. Mi 
compiaccio aggiungere che qui a venti mesi 
ed anche qui a trenta il D'Oria non sarà 
pronto a ricever la macchina; sarà a mala 
pena varato. 

Ai primi di gennaio 1883, il ministero ri- 
spose negativamente circa alla fornitura delle 
macchine di cui si tratta. 

Mie particolari informazioni mi avvisano 
che or son tre o quattro giorni un ambascia- 
tore della casa Mandslay è giunto ostensibil- 
mente da Nizza, ma realmente dall’ Inghil- 
terra, latore del piano di macchine per il 
D'Oria — prodotto dalla sunnominata casa — 
e dell’annesso contratto. 

Il ministero ha dunque tenuto a bada, du- 
rante sei mesi, una casa italiana, per poscia 
lasciarla in asso fingendo così un'apparente 
protezione all'industria nazionale che i fatti 
sbugiardano. Nè la casa Mandslay è tale da 
meritar illimitata fiducia, poichè abbiam di 

ritto a lagnarci di lei, che ha inviato per il 
Dandoto macchine che pesano 290 tonnellate 
più di quanto per contratto doveano. 

Tali ì fatti. Ho nelle mani copia delle let- 
tere che ho l’onore di citare. 


* 


I motivi che possono determinare un’ammi- 
nistrazione di Stato a ricorrere all'industria 
estera a scapito della nazionale sono: 

1° L'incapacità tecnica. 

Qui motivo non reggerebbe per la casa An- 
saldo, che il ministero ha stimato così abile 
da incaricarla delia costruzione delle mac 
chine Vespucci e Savoia pari in quanto alia 
forza a quelle del D'Oria. 

2° La incapacità finanziaria. 

fd anche questo motivo non regge; perchè 
le disposizioni prese dagli eredi Bombrini — 
i soli accomanditari attuali della ditta An- 
saldo — l’inventario fatto dagli ingegneri 
Porro e Parodi, provano luminosamente la 
solidità dello stabilimento. 


x 


Non è la prima volta che s’adopera a ca- 
rico de’ nostri nazionali opifici l’arte volgare 
di chiamarli insotventi. Non ha gran tempo, 
si sparse voce che la casa Orlando non fosse 
in grado di varar la Lepanto, e l’intero com- 
mercio livornese smentì la calunnia. 

Ora, se il ministero Acton si compiace ca- 
rezzar i forastieri e schiacciar i nazionali, 
anchea noi — che desideriamo sia almeno pari 
4l traitamento — è permesso d’indagar le ca- 
gioni di siffatta condotta. A 

Nei circoli marittimi, nei corridoi della Ca- 
mera, nei salotti delle città della costiera una 
voce sottile bucina una brutta parola ed è 
alla persona stessa del ministro che si fa ri- 

ire. 
Si ‘bramo che le accuse siano false ; mi duole 
che l'ammiraglio Ferdinando Acton sia fatto 
segno a strali così acuti e mortali, 


ina 


Ma gli rammento che la miglior maniera 
per tonfondere i suoi accusatori sarà quella 
di addimostrarsi equo sempre in faccende così 
delicate come i contratti vistosi che s’intavo- 
lano nel suo dicastero. Codesta accanita pro- 
tezione del primo inglese che capita fa chiac- 
chierar molto e per ogni dove. + 

Rimedii se può, e se non può, si ritiri. È 
tempo che il danaro nostro sia speso dene in 
casa nostra. 


LA 


© TUIGI BELLOTTI-BON 


Milano, 31 gennaio-1* febbraio. 

Giacosa venne a Milano ieri l’altro per mettere 
in scena Il filo che si doveva rappresentare sta- 
sera al Manzoni. Eravamo andati insieme ieri, 
mercoledì, alle 2 e mezzo, da Giulio Ricordi por- 
chè il 31 gennaio ricorre la festa di san Giulio. 
Mentre eravamo lì leggendo una lettera di Boito 
seritta da Madrid, entra nella stanza uno dei fra 
telli del Ricordi e domanda : 

— Giacosa... è vero che Bellotti-Bon si è sui- 
cidato? 

Siamo rimasti impietriti. Un momento dopo, 
Giacosa ed io eravamo al Manzoni, dove abbiamo 
incontrato Riccardo Castelvecchio piangente. Do- 
mani egli doveva leggere una sua commedia alla 
compagnia, e Giacosa era stato invitato da Bel- 
lotti-Bon alla lettura. 

Corriamo a casa. Il povero Bellotti abitava di 
fianco al Duomo, nella casa ‘dove al piano ter- 
reno è il Prestin di Scanse, al primo piano, in 
casa di una modista. Occupava, un salotto sul 
Corso ed una camera sulla corte. Nel salotto, se- 
duto sopra un divano, s'era tirato un colpo di 
revolver alla tempia sinistra. Quando siamo giunti 
era ancora vivo: al capezzale del leito deve l'a- 
vevano messo vegliavano Pao!o Ferrari, l'attore 
Libero Pilotto, Girolamo Rovetia e non so chi 
altri. 

Belioiti Bon non poteva proferire parola, ma a- 
veva lo sg sereno. Erano accorsi due me- 
dici, ma pur iroppo era vana ogui cura. Le stanze 
attigne a quelle di Beliotti erano piene di gente. 
La signora Pia Marchi Maggi, il Maggi, il Novelli, 
il Garzes, la signorina Glech e sua madre pian- 
gevano dirottamente. Per dire quanto amassero 
il loro eapocomico, basta affermare che più del 
loro danno, forse immenso, depioravano la per- 
dita dell'amico. Il Favi, amministratore e segre- 
tario del Bellotti, era svenuto, fuori di sè. Ad 
to arrivava qualenno, ed i singhiozzi 
no: il Novelli, che ha fatto ridere 
tutti i pubblici d'Italia, si strappava i capelli 
come un bambino. 

Alle 3 e mezzo, Lui 
rava più. 

Sono entrato nella modesta camera da lui oc- 
cupata e l'ho veduto nel letto. Pareva dormisse: 
la sua fisonomia ilare ed eternamente giovane non 
era ancora cambiata: il buco fatto nella tempia 
dal proiettile era appena visibile. Pareva un uomo 
addormentato dopo una lunga fatica. 


D<L 

Luigi Bellotti-Bon è morto per l’arte, alla quale 
aveva da quarant'anni dedicato tutto sè stesso. Il 
giovialissimo amico, che chiamavamo scherzosa» 
mente l’eterno giovinotto, aveva sessantaquattro 
anni. Da on pezzo i suoi affari andavano malo, © 
il 31 gennaio gli si avvicinava minaccioso per 
molti impegni. 

Giacosa era stato da lui stameni, a casa, e l'a- 
veva trovato calmo © tranquillo. Però ai suoi col- 
leghi, ai suoi amici, pareva da qualche giorno 
molto cambiato. Lo incontrai ieri l’altro nel Corso, 
e al mio amichevole saluto rispose come persona 
preoccnpata: non ci feci caso pensando ai soprac- 
capi di un capocomico. 

Tempo fa aveva detto ad un suo amico di aver 
provata la tentazione di uccidersi: l’altra sera 
pranzava al Rebecchino col Rovetta e con qualche 
altro che scherzava, secondo il solito, col numero 
infinito dei suoi Carnevali, Il Bellotti-Bon ri- 
spose: 

PE"T Carnevali son molti: ma a Quaresima po- 
trei essere bell'e morto. 

È tornato a casa prima delle due ed ha parlato 
per ua quarto d'ora col Favi che aveva un tele- 
gramma da consegnargli. Il Favi, che abitava al 
piano di sopra, lo ha lasciato un momento per 
andare a prendere alcuni contratti: poi è sceso 
di nuovo. Un momento dopo corrova gridando nel 
lal'oratorio della modista, dicendo che Il Bellotti 
si era suicidato. Nessuno ha sentito il colpo: 
neppure il portinaio che ha il suo bugigattolo nel 
cortile dirimpetto alla camera: dalla parto della 
strada il ramore è stato soffocato da quello. del 
continuo passaggio dei trame © delle carrozze. 

Il Bellotti ha lasciato una lettera diretta al Favi, 
nella quale dice che aveva sperato fino ad oggi 


Belloiti-Bon non respi- 


i 


di poter avere 16,000 lire che gli occorrevano per 
accomodare momentaneamente i suoi affari: che 
non avendole ieri l'avrebbero dichiarato fallito, 
ma « gli uomini come me preferiscono morire ». 

Raccomanda al Maggi di prendere la direzione 
di una delle due compagnie che portavano adesso 
il suo nome, consigliando agli attori dell'altra di 
unirsi in Società per andare avanti. Raccomanda 
a tutti la propria memoria, pregandoli a rammen- 
tarsi ch'egli è morto non potendo fare onore alla 
propria firma. 

È una lettera che strappa lo lagrime. 


>< 

Appena morto, îl Maggi, il Giacosa, il Novelli, 
il Rovetta e qualcun altro sono andati in cerca 
del sindaco per concertarsi con lui riguando ai 
fanerali di un cittadino tanto benemerito dall'arte. 
Il conte Belinzaghi però, avendo ricevuto la no- 
tizia, s'era già mosso dal palazzo Marino, ed in- 
contrato il Ferrari, si è diretto alla casa dell’e- 
stinto, dova si trovavano parecchie altre persone. 

Il sindaco ha promesso di fare quanto era'in 
lui, come capo del comune, come vice-presidente 
della Società del Manzoni e come amico del Bel- 
lotti, affinchè il trasporto fanebre riesca decoro- 
sissimo. 

Intanto i presenti fissavano di ritrovarsi nella 
serata alla Patriottica per stabilire quanto c'era 
da fare per le onoranze fanebri. Alla riunione sono 
stati invitati i rappresentanti di tutti i giornali, 
che non hanno maneato all'invito. Presiedeva il 
Ferrari: si è deliberato di aprire fra i presenti 
una sottoscrizione per un busto da regalare alla 
famiglia, e si sono raccolte subito, in trenta per- 
sone, più di 800 lire. Il busto lo farà il Barzaghi, 
che si è offerto spontaneamente, ben inteso per le 
sole spese, sicchè avanzerà più di metà della somma 
raccolta. 

S' poi deliberato di nominare una Commissione 
di nove membri per promuovere una sottoscri- 
zione nazionale, onde onorare la memoria di Luigi 
Bellotti-Bon, © di mettersi «d'accordo col sindaco 
per il trasporto funebre che avrà luogo domani. 

Erano presenti Paolo Ferrari, Giacosa, il conte 
Pallè, Fortis, D'Ormevillo, Tore!li-Viollier, Rovetta, 
il conte Sola, Treves, Filippi, il Lombardi diret- 
tore del Manzoni, i rappresentanti di tutti i gior- 
nali e i principali attori della compagnia. 

S'è anche stabilito di pregaro i principali gior 
delle grandi città d'Italia, dove il Bellotti a- 
tutto molti amici, a volersi fare 
sottoserizioni per onorare la me- 
moria dell’estinto. Giacosa ha molto opportuna» 
mente rammentato che lÌa famiglia del povero 
Sacchetti gode di una rendita di 1200 lire in 
grazia delle somme raccolte soltanto a Torino e 
Milano, e dall’Associazione della stampa. 

E inutile dire che ieri sera il Manzoni è stato 
chiuso e starà chiusa stasera. Gli attori della com- 
pagnia non potrebbero certo recitare, e se non 
fosse per gli abbonati, rinunzierebbero a recitare 
almeno fino a Quaresima. Bisogna vederli per ima» 
ginare il loro dolore. 

— Se cd l'avesso detto a noi — esolamavano — 
ci si sarebbe levato il pane di bocca, per poterlo 
salvare. 

La sintesi della ierribilo catastrofe l'ha fatta la 


lui che amava tanto i suoi figli 


peo 


GIORNO PER GIORNO 


I sindaci accorsi alla capitale per l’aper- 
tura dell'esposizione artistica non si conten- 
tarono di fare da ‘comparse în spettacolo. 
Vollero profittare dell'occasione che li riu- 
niva per intendersi e promuovere dal go- 
verno delle misure atte a migliorare le con- 
dizioni economiche dei municipi. 

Leggo per dovere d'ufficio molti giornali: 
ma non uno fra essi che abbia tenuta nota 
di questa adunanza. 

Ne tolgo la notizia da una lettera del si- 
gnor Morandi al sindaco di Reggio, ch'egli 
rappresentava qui in Roma. 

Ecco intanto alle viste un'esposizione tutta 
a beneficio del governo. Una esposizione di 
bisogni municipali e di rimedi. 

Non voglio fare torto agli artisti, e.se. per 
la esposizione loro ci sono dei premi, io ne 
propongo un altro per quella dei sindaci. 

Non vi sì esporranno capolavori! Ma, di- 
telo voi, brave massaie: a questo mondo: che 
cosa c'è di più bello della vita a buon mer- 
cato e senza paura che l’esattore governa- 
tivo o municipale vi insidì la pentola posta 
al fuoco? 


ana I 


range 


stase 

Ieri si sono date nelle Informazioni le notizie 
delle scenate di Forlì. E vè scappato uno 
proposito che forse, è stato notato, e che gli 
avversari non mancheranno di sfruttare. Ma 
è così grosso che è una prova della nostra 
buona fede, perchè è un marrone inutile, e 
la mala fede ha sempre uno scopo. 

‘5% detto dunque che i dimostranti, preso 
fn mezzo il prefetto, se lo portarono al mù- 


fl funzionario, rapito amorosamente dalla 
Commissione, non fu il prefetto, bensì l’ispet- 
tore di questura. 3 

Il prefetto di Forlì s'è lasciato prendere in 
braccio già da un pezzo. 

DIES) 

Per la Sardegna. 

Se ne parla tanto poco da crederla non a 
due fermate di piroscafo da Civitavecchia, ma 
giù giù nel mare Antartico, dove Poe con- 
dusse a naufragare il vascello-fantasma. 

Se n'è parlato, è vero, neì giorni passati 
alla Camera, © l'onorevole Berti le professò 
tutte le suo più calde simpatie... Ma intanto 
l'isola, che è stata rovinata da una serie di 
fnondazioni, non può vendere le simpatie del 
ministro nè come cereali, nò come malvasia. 

Dl voto dei Sardi è che si pensi ad un buon 
regime delle acque della loro isola; e în fin 
dei conti essi non chiedono se non quello che 
contribuiscono a far fare per gli Italiani delle 
altre regioni. 

Stando all’Avvenire di Sardegna, al go- 
verno centrale mancherebbero i primi ele- 
menti necessari non solo a provvedere, ma a 
dimostrare l'urgenza di pensarci!... — 

Mancherebbe perfino, una carta idrografica 
dell'isola!... ? 

Ecco: la mi sembra tanto marchiana che io 
la riferisco al solo fine di provocare una smen- 
tita! E dire che il relatore della inchiesta 
sulla Sardegna, il quale dovrebbe «sapere a 
mente questi guai, è presidente del Consiglio! 
E dire che l'onorevole Berti, altro fra i mi- 
nistri attuali, è stato deputato di un collegio 
di Sardegna! E dire che l'onorevole Baccarini, 
ministro dei lavori pubblici, è stato due anni 
sono sui luoghi... È vero che allora non s'è 
trattato d'acqua, ma di feste di inaugurazioni 
e di brindisi, fatti col vino. 

Onorevole Baccarini, visto che i colleghi 
non si fanno vivi, mostri almeno lei ai bravi 
sardi che sente la riconoscenza dello stomaco. 

0°» 3% 

La famosa legge sui pretendenti è passata 
alla Camera francese con 373 voti contro 163. 

Per una legge come quella, è una vota- 
zione coi fiocchi... forse con troppi fiocchi. 

Io non critico, veh! noto e aspetto di ve- 
derne le conseguenze. Giurerei che il primo 
effetto della legge sarà un taglio d'abito d 7a 
proscriplion. Le signore francesi hanno sem- 
pre avata la mania di mettersi addosso, per 
farsi belle, un po’ di politica. 

Aspetto dunque il figurino del vestito è la 
proscription, dovesse pur essere la proscri- 
zione d'ogni vestito! 

* 
ss» 

Ha prodotta grande impressione la notizia 
che il signor Cross, sotto-segretario di Stato 
per le Indie, si sia pronunciato contro l'isti- 
tuzione d'un ministera d’agricoltura e com- 


mercio. i 
Eppure la è,una cosa che vien da sè : l'a- 


gricoltura inglese è quanto di più perfetto si 
possa dare. Il commercio inglese poi si rias- 
sume nella frase: rule Briltanta, e basta 


‘Siccome questi progressi del commercio e 
dell’agricoltura sono stati raggiunti senza mi- 
nistero, se ne dovrebbe dedurre, che nell’idea 
del signor Cross, l'istituzione d’un ministero 
non potendo far meglio di così, probabilmente 
sciuperebbe qualche cosa. 

Non voglio andare tanto in là : maiil fatto 
è che fra noi il commercio e l'agricoltura 
ministeriale non hanno dato sinora che un 
frutto : La Bibliografia romana. 

"Trattandosi d’agricoltura, era meglio una 
rapa NA 

s33 

Un signor Girolamo Toselli — l’inventore 
della Talpa marina, forse ? — ha ottenuta dal 
governo la concessione d’impiantare in Assab 
‘una salina. 

D'ora in poi non si dirà più che l'affare 
della nostra colonia sia insulso. 

È vero che stando alle spese fatte e alsa- 
crifizio dei marinari [del tenente Biglieri, com- 
pagno di Giulietti, non c’era bisogno del sale 
per trovarla anche troppo salata. 


TUTTI BENE 


Lettori, si crepa di salute, e per natarale 
conseguenza i signori medici sono a spasso; 
ed è fortuna che ‘il divo Guido, prevedendo 
cotesto sciopero, si sia assicurato un posticino 
al ministero. 

Dunque, si sta tutti bene, dal sole che 
torna a farsi vedere, fino all’onorevole De- 
pretis che oggi esce di casa. 

L'onorevole ministro è entrato ieri l’altro 
nel settantesimo primo anno d'età, e jo gli 
‘mando, con un po'di ritardo, le mie gratala- 
zioni, augurando che alla sua salute corri- 
sponda la salute generale della sua pupilla 
l’[tali: 

Quest'augurio non è senza perchè. Vi sono 
degli ipocondriaci di nuovo conio, quasi direi 
per procura, che si lagnano e soffrono di certi 
mali dai quali se la figurano afflitta. 

Che successo di risa a metterli in farsa 
questi signori! Ve lo immaginate un perso- 
naggio che mandi un urlo d'angoscia e si 
persuada d'aver visto le stelle di mezzogiorno, 
perchè hanno pestato un piede al primo 
venuto ? 

Odo parlare delle scenate avvenute a Forlì 
e non mi viene in mente di negare che siano 
avvenute. Ma un giornale di Romagna fa la 
voce grossa e proclama calunniatori coloro 
che osano parlare di quelle cose. E poi, a 
guardarci beno, i fatti avvenuti trovano la 
loro giusta, genuina, autentica spiegazione. 
Tatto si riduce in un grido: « Non vogliamo 
nè guardie, nè carabinieri ». Segno evidente, 
che le condizioni dell'ordine pubblico sono 
tali da non bisognar di custodi. 

È così che la cosa va spiegata, e io la spiego 
così. Tutto per il meglio!... specialmente il 
peggio! PERA 

Uno, due, venti giornali d'oggi gridano do- 
mandando al governo provvedimenti energici, 
subitanei, quasi direi apopletici. 

Adagio, per carità! Imitiamo la Camera dei 
deputati, che di certe cose non ne vuol sen- 
tire parlare e fa bene! Appena l'autorità pub- 
blica, nell'esercizio di funzioni legittime, ha 
sternutato un po’ più forte del solito, ecco 
uno, due, tre, dieci, venti deputati che sor- 
gono a chiederne il quare, il come e il quando 
ai nostri porta-portatogli. 

Sono incidenti che servono da utile svago 
in certe discussioni uggiose quanto il poliz- 
zino dell’esattore. 

Ma sui casi oggi lamentati con tanta una- 
nimità, non un solo deputato che abbia pen- 
sato a metterci bocca. Perchè ? Forse la Ca- 
mera ha pensato al calendario : di carnevale 
ogni scherzo vale, e per questo ha conside- 
rato le chiassate di cui i giornali si lagnano, 
e i cartelli e le grida come divertimenti di 
stagione. 

In questo caso la logica vorrebbe che si 
stabilisse un premio per i promotori. L'unica 
misura che dovrebbe prendere il governo sa- 
rebbe questa, e l'unica sua massima, quella 
del dottorè Pangloss: Tutto per il meglio 
nelle migliori dimostrazioni possibili. 


Dn Cpiner 
La legge sui. pretendenti 


Crediamo utile raccogliere sotto una rubrica 
speciale i telegrammi che l'Agenzia Stefani 
ci ha comunicati e il nostro telegramma par- 
ticolare sull'importantissima seduta di ieri 
della Camera dei deputati di Francia. 


Parigi, 1. 

Il signor Develle, sotto-segretario di Stato, 
legge la continuazione del discorso di Fallièrea. 
Egli dice che il progetto non è una misura rivo- 
luzionaria; essa ha precedenti nelle. monarchie 
passate. 

Ricorda l'impegno non mantenuto dagli Orléans 
nel 1871 di nou presentarsi all'Assemblea, ed il 
viaggio del conte di Parigi a Frohsdorff, che fa 
una solenne affermazione dei diritti dei Borboni. 
La Repubblica deve quindi prendere delle precau- 
zioni. Il governo è d'opinione che i prirfcipi de- 
vono essere dichiarati ine'eggibili e cessare dal far 
parte dell'esercito; si deve inoltre autorizzare il 
governo ad espellere i principi la di cui presenza 
fosse pericolosa per la Repubblica, ma il governo 
respinge la proposta di espulsione in massa dei 
principi e delle loro famiglie quando sono asso- 
lutamente inofîengivi. La responsabilità dei mini- 
stri basterebbe a garantire la esecuzione di tale 
leggo. 

Il discorso contesta che l’esercito sia minac- 
ciato da un provvedimento limitato ad alcune 
‘persone e dice che l’ineleggibilità esiste pure per 
altre categorie di individui (Rumori a destra).La 
legge attuale non deve prevedere il caso in cui 
un Congresso elevasse al potere un principe; la 
legge prende una misura di precauzione e non 
pretende di opporsi alla manifestazione della vo- 
lontà popolare (Rumori diversi). Il paese attende 
che la legge sia votata dalla Camera. 

Madier de Monijau sostiene la proposta Flo- 
quet. 

La Camera decide con 395 voti contro 134 di 
passare alla discussione degli articoli. 

Andrienx propone di emendare l'articolo 1°, so- 
stituendovi la dichiarazione dei Diritti dell’uomo, 
che proclama tutti i cittadini eguali dinanzi alla 
legge, o egualmente ammissibili a tutti i 
pieghi e a tutte le dignità, secondo le loro capa» 
cità. L’oratore ammira i principî della rivolu» 
zione, ma non ama i piccoli Robespierre e Saint- 
Just che ne parodiano Ja storia sanguinosa. 


L'emendamento, ritirato da Andrieux e ripreso 
da Cuneo d’Ornano, è respinto con 351 voti con- 
tro 100. 

Pelletan sostiene la proposta Floquet. Dice che 
le manovre militari furono trasformate in dimo- 
strazioni orleaniste (Rumori 4 destra). 

Léon dice che la visita a Frohsdorff fa un atto 
legale. Avendo l'oratore fatto allusione al mini- 
stro della guerra, meravigliandosi abbia accettato 
tale posto; segue un vivo tumulto. Si pronuncia 
la censura contro Léon. 

Devès domanda che la Camera voti il progetto 
del governo. L'articolo 1° è soltanto atto di pru- 
denza. 

La proposta Floquet è respinta con voti 352 
contro 172. 

La Camera respinge il rinvio della discussione 
e decide di continuare la seduta. 

Il ministro Thibaudin dichiara che i principi non 
perderanno i loro gradi, ma come pretendenti s2- 
ranno posti în disponibilità. Nessuna influenza deve 
temersi nell'esercito, che farà sempre il proprio 
dovere e difenderà energicamente la repubblica, 
so sarà necessario. 

Il controprogetto Ballue, di cancellare i principi 
dalle file dell'esercito, è respinto con 377 voti 
contro 129. 

La Camera decide con voti 282 contro 115 di re- 
stare in permanenza fino al voto definitivo. 

De la Fosse combatte il progetto del governo. 

Cuneo d’Ornano, bonapartista, presenta un emen- 
damento riproducente quello di Andrieux modifi- 
cato. Tale proposta è respinta con 281 voti contro 56. 

Cassagnac svolgo e difende un altro emenda- 
mento. 

Parigi, 2 (ore 12 35 ant). 

La Camera respinge l'emendamento Cassagnac, 
ed approva poscia successivamente i tre articoli 
del progetto. 

Anatole La Forge, in nome di alcuni membri 
dell'estrema sinistra, spiega perchè non voterarmo 
il progetto di legge: « Io scongiuro, dice egli, gli 
antichi proscritti a non farsi proserittori ». 

L'insieme del progetto di legge è approvato con 
voti 373 contro 163. 

La seduta è levata a mezzanotte, e la Camera 
è aggiornata a giovedì prossimo venturo. 


Parigi, 2. 

Ieri la seduta della Camera durò dieci ore, 
per causa dell’insistenza puerile della mag. 
gioranza a voler finire la discussione. La de- 
stra, per rifarsi a suo modo, prolungò la se- 
duta con ostrazioni continue. 

Nelle ultime ore la stanchezza era gene- 
rale e l'interesse mancava, perchè il risul- 
tato della votazione era previsto. Infatti, a 
mezzanotte meno cinque minuti, la legge fu 
votata tale e quale l'aveva proposta il mini- 


rono tumulti continui e vari incidenti 
proprio scandalosi. Il più grave fu provocato 
dal principe di Léon, capo della famiglia di 
Roban-Chabot, il quale disse essere cosa in- 
credibile che si fosse trovato nell'esercito un 
generale capace di accettare il portafoglio 
della guerra nelle presenti condizioni. Il pre- 
sidente gl’inflisse la censura; poi, un'ova- 
zione entusiastica fu fatta al ‘generale Thi- 
baudin, nuovo ministro della guerra, quando 
salì alla tribuna per leggere la dichiarazione 
di fedeltà dell'esercito. 

La Camera, sposata, decise di sospendere 
le sue sedute per otto giorni. 

Si dice che il sigaor Challemel-Lacour ac- 
cetterà il ministero degli esteri. 


Ecco ora i primi apprezzamenti che ci ar- 
rivano per parte dei fogli parigini. 

Parigi, 2. 

La République Frangaisa felicita la Camera pel 
suo voto, il quale consolida la repubblica. 

Il Parlement dice: < Il voto della Camera ci 
avvia verso un’odiosa tirannia demagogica. » 

L'Intransigeant : <I principi d'Orléans giammai 
farono gosì vicini al potere come dopo il voto 
della Camera. » 

La Paiz: «Il voto di questa notte afferma che 
la Francia e la repubblica continueranno a mare 
ciare avanti senza soffrire delle difficoltà inerenti 
alla democrazia, » 

Il Radical : < Nulla è cambiato in Francia ; vi 
è soltanto una cattiva legge di più, » 

Il Gaulois: « La repubblica proclamò la sua 
caduta. » 


Il Bidele : «La leggo varrà quanto i ministri 


incaricati di eseguirla. » 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 febbraio. 
Tersera a corte ebbe luogo il banchetto, al qual 
erano invitati il sindaco, il prefetto, parecchi 
nistri, la presidenza del comitato dell'esposizione, 
le presidenze del congresso artistico e del con- 
gresso degli ingegneri © l'architetto del palazzo 
dell’esposizione, il neo commendatore Piacentini. 
Sua Maestà il Re aveva a destra la marchesa 
di Villamarina, il duca Torlonia, il commendatore?’ 
Rosso, il commendatore Simonelli, il commenda- 
tore Grispigni, il commendatore Cadolini, il conte 
Brazzà, il cavaliere Rastianelli, il cavaliere Mo- 
naldi, il cavaliere Stak, il generaio Caravà, il pito 
tore Siemiradski, il cavaliere Petocchi, il si- 
gnor Camarrano, il signor Arbib, il commenda- 
tore Peruzzi, il marchese Gavotti e un ufficiale 
dei corazzieri — a sinistra ; la contessa Marcello, 
Don Emannele Ruspoli, il commendatore Azzarri, 
il commendatore Lovito, il conte Paniasera di 
Veglio, il commendatore Beito, il commendatore 
Castellani, il signor Gorosinger, il cavaliere Te- 


nerani, il signor Biuches, il commendatore Pla- 
cidi, il signor Vannutelli, il cavaliere Vitaliani, il 
commendatore Muller, il cavaliere Cortini, il te- 
nente colonnello Leitnitz, il conte Menabrea e il 
conte SeysseL 

Sedevano a destra di Sua Maestà la Regina il 
ministro Baccarini, la principessa di Venosa, il 
commendatore Betocchi, il cavaliere Augusto Bac 
celli, il commendatore Malaspina, il commendatore 
Mariani, il conte Gianotti, il commendatore Pia- 
centini, il marchese Borea d'Olmo, il tenente co- 
lonnelio De Renzis © il capitano di guardia. A si» 
‘nistra: il ministro Berti, la principessa Brancaccio, 
il prefetto Gravina, il ‘commendatore Del Giudice, 
Sua Eccellenza il generale Pasi, il commendatore 
Trocchi, il signor Sinigaglia, il cavaliere Monti- 
roli, il commendatore Ferrati, il pittore Biseo, 
l'ingegnere Berti, il comandante Ruffo © il com- 
mendatore Saglione. 

Sua Maestà la Regina vestiva un abito rosa pal- 
lido con grandi guarnizioni di trine dello stesso 


Dopo il pranzo vi fu circolo che 
alle 10. 

ll Re si congratalò con gli artisti e coi compo- 
nenti il comitato della riuscita dell'esposizione. Il 
signor Piacentini ringraziò il sovrano per l’accor- 
datagli onorificenza. 

Sua Maestà la Regina si trattenne a lungo con 
il commendatore Boito, col sindaco ed altri. 

Darante la conversazione fece una breve appa- 
rizione nella sala Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli accompagnato dal colonnello Osio. 

. 

L'altro ieri, il reporter nel parlare dell’inter- 
vento al ballo di corte del commendatore Ales- 
sandro Betocchi, presidente del collegio degli i 
gegneri non che del congresso ora adunato, ha 
detto che il erudele omonimo del Macedone aveva 
fatto crollare le speranze edificate dai giorani-vice 
sall'invito al ballo. 

È corso un equivoco tra il ballo e l'udienza 
reale. 

Ecco la cosa nei suoi precisi termini. 

Il commendatore, come presidente, aveva rice- 
vato avviso che la presidenza del congresso sa- 
rebbo stata ricevata al Quirinale in udienza da 
Sua Maestà il Re. 

Tutto fiero della notizia, l'ha comunicata alla 
presidenza non solo, ma anche ai vice-presidenti 
delle sezioni, ai relativi segretari e ai rappresen- 
tanti esteri. 

All’altra invitava tutto il congresso in massa! 
Poi bisogna dire che, sia lui, sia altri, si siano ac- 
corti dell’abbondamsa dell'invito; sicchè al tocco 
di lunedì il bravo commendatore, chiamati tutti 
gli invitati, li svitò. 

Credendo che si trattasse del ballo, il reporter 
suppose che i giovani-vice avessero sperato di bal- 
lare e deplorò la caduta del loro edificio, ma il 
ballo non era in batlo. E i giorami-vice, tra i quali 
c'è il commendatore Natalini, il commendaiore 
Rosso, il cavaliere De Marchi, l'ingegnere Gabelli 
ex-deputato, il commendatore Pini, ece., non hanno 
visto crollare nulla, neanche la maestà del loro 
presidente. 

* 

Come avevamo preannunciato, è giunto il com- 
mendatore Cavalli. Oggi stesso avrà un abboc- 
camento col ministro e domenica forse sarà rice- 
vuto da Sua Maestà il Re. 

Il nostro rappresentante partirà nei primi giorni 
dell'entrante settimana. 


leri Sua Maestà il Re ha conferito di moto pro- 
prio le insegne di grande ufticiale della Corona 
d’Italia al duca Torlonia, ff. di sindaco di Roma, 
e la commenda dello atesso ordine all’ingignere 
Piacentini, autore del progetto per il palazzo della 
Esposizione di belle arti. 

* 

La classe di soienze fisiche, matematiche e na- 
turali della reale Accademia dei Lincei terrà se- 
duta, il giorno 4 corrente, ali’ana pomeridiana, 
in Campidoglio. 


* 
Oggi, alle 2 112, ha avuto Inogo il trasporto 
fanebre della signorina Wood, la giovinetta di- 
ciannovenne figlia del nostro collega Wood del 


mes, 

Più di quaranta carfozze si sono unite al mesto 
corteo, numeroso di colleghi e amici italiani e 
inglesi. L'Associazione della stampa e tutta la 
colonia ing!ese erano rappresentate. Sir Augustus 
Paget e lady Paget sono stati presenti alla ceri- 
monia fino alla fine, al momento in cui la bara 
è stata calata nella fossa. La famiglia, guidata 
dal padre desolato, ha assistito alla sepoltura, che 
la sua presenza faceva ancora più straziante. Ci 
associamo di cuore all’immenso dolore del nostro 
collega. 


. 
L'appalto delle opere delle seconda serie per i 
lavori del Tevere è stato deliberato l’altro ieri 
alla casa Conrad Zchokke di Parigi per la somma 
di lire 9,320,146. 
* 

Il sindaco aveva ordinato un'inchiesta sulla 
vendita dei biglietti dell’Apollo fatta in occasione 
della serata di gala. 

Così, si è venuto a conoscere che un ex-capo- 
rale dei vigili, lIamentandosi di non poter entrare 
al Metastasio la stessa sera, perchè il teatro era 
tutto vendato, ebbe in regalo da un signere che 
non si sa chi sia sei biglietti, 6 pregò un giovane 
dol pasticciere vicino all'Argentina di venderli. 
Non avendo questi trovato compratori, i biglietti 
furono lacerati l'indomani, 

L'inchiesta non ha dato altro risultato. 

. 


L'attitadine apertamente politiea presa in di- 
verse occasioni dalla Massoneria italiana, ha scon- 
tentato la loggia Galileo che, a norma delle pro- 
Prie costituzioni, considera la massoneria come 
una società che sì prefigge lo scopo di migliorare 
intellettualmente e materialmente l’umana fai 
glia. In conseguenza di ciò la detta loggia ha 
preso una deliberazione motivata la cui conchiu- 


‘vedimenti 
e verso la 
iniziativa è| 
siamo far 


ranno una 
lotti-Bon; 
i teatri di 


questa è la 
saputo fare 
Ma adesso 
maraviglie, 
passo, non di 
nevale ques'] 


tori, imbian 
di star per 
piede, vi fa 
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sione è questa: « La loggia Galileo, per i su- 
esposti motivi, altamente protesta contro il fal- 
sato indirizzo imposto all'Associazione, e sì di- 
chiara pubblicamente sciolta da qualunque vin- 
colo verso il Grande Oriente italiano. » 

. 


A complemento di quanto ha detto il nostro 
Ugo nella sua corrispondenza sulla miseranda 
fine di Luigi Bellotti-Bon, crediamo opportuno ag- 
giungere le seguenti notizi 

Bellotti-Bon è morto lasciando sei figli: tre fl- 
glie maritate, due bambine, ed un figlio che adesso 
trovasi în un collegio militare, 

Là sera del 30 gennaio egli aveva scritto al 
suo amico Filippi della Perseveransa : 

< Una crisi finanziaria, che ho fatto il possi 
bile per scongiurare, mi obbliga a fallire. Mac- 
chiare un nome che ho mantenuto intemerato 
per tutta la vita mi è impossibile, Preferisco mo- 
rire. 

« Ho sempre lavorato indefessamente. Credo di 
aver fatto del bene.., sono quasi sempre stato pa- 
gato di ingratitadine 

<A noi poveri artisti, che per tanti anni ab- 
biamo sostenuta animosamente la bandiera del- 
l’arte colle nostre meschine forze e senza l’aiuto 
di alcuno, si sono sostituiti gli accaparratori che 
ci fanno pagare mille quello che pagavamo dieci. 
Hanno denari e poca coscienza... Non possiamo 
competere. 

« Lascio la mia famiglia nella miseria. Pieno 
di forza e Ùli salute abbandono la vita per non 
disonorarmi con un fallimento. Tutto si perdona 
a chi muore ». 

La Lombardia narra uù particolare, che vero, 
proverebbe ancora una volta di più l'ironia del 
destino. Un amico di Bellotti-Bon, il signor Gan- 
dolfi, direttore della Gazzetta del Villaggio, ar- 
rivava a casa di lui, tutto contento di aver tro- 
vato la somma che gli occorreva, un'ora dopo la 
catastrofe. Bellotti-Bon era agonizzante. 

Una commissione s'è già costituita a Milano, 
sotto la presidenza di Paolo Ferrari, per i proy- 
vedimenti che dovranno prendersi verso l’estinto 
e verso la sua famiglia. E dal momento che questa 
iniziativa è stata già presa a Milano, noi non pos- 
siamo far di meglio che secondarla, fidenti che 
il concorso della stampa-e degli artisti non le 
verrà meno. 

Solo vogliamo fare una proposta che forse, a- 
dotata, potrà riuscire vantaggiosa. Non dubitiamo 
che tutte le compagnie drammatiche italiane da- 
ranno una recita per riparare ai dissesti del Bel- 
lotti-Bon; ma non sarebbe inopportuno che in tutti 
i teatri di prosa in Italia, si mettesse per tre, 
per otto, per dieci giorni, magari per una sta- 
gione intiera, un vassoio alla porta, a fine di rac- 
cogliere le offerte che il pubblico volesse fare. 

Perocchè anche il pubblico ha la sua parte di 
debito da saldare, verso l'ottimo artista, che lo 
ha per tanti anni divertito. 

e 

Finalmente il cielo si è rischiarato. Oggi, non sia 
detto per vantarci, ma abbiamo una bellissima 
giornata. 

Dismone danque la debita lode al comitato per 
le feste pubbliche, il quale ha saputo prendere in 
tempo i provvedimenti opportuni perchè la pioggia 
cessasse. Sarà una lode giustificata; tanto più che 
questa è la più bella cosa che il comitato abbia 
saputo fare finora. 

Ma adesso che ha incominciato a snocciolare 
maraviglie, speriamo bene. Se continuerà di questo 
passo, non c'è dubbio che gli ultimi giorni di car- 
nevale quest'anno riusciranno splendidi davvero. 

A buon conto la pioggia ha già guastato due o 
tre corsi, compreso quello di ieri, che era proprio 
da raccattarsi col cucchiaio. Quei pochi illusi che 
erano andati colla dolce speme di vedere le ma- 
scherate son rimasti col pio desiderio ed hanno 
preso dei reumi per giunta. Carrozze non se ne 
yedevano. Non so perché, ma quando piove, al 
Corso, tutti provano un gusto matto di andare a 
piedi. Forse a sguazzare in quella broda ci deve 
essere una soddisfazione. Chissà... Eppoi, chi si 
contenta, gode. 

I festivals di piazza Navona offrono quest'anno 
la nota più caratteristica del carnevale di Roma. 

E ai festivals di piazza Navona che corrono le 
classi più elevate della società cittadina; mura- 
tori, imbianchini, tutta gente che ha l'abitudine 
di star per aria e che quando vi casca sopra un 
piede, vi fa veder tutte le stelle dell’empireo. È 
A piazza Navona, che si ritrovano tutte le donne 
più note dei convegni, diciamo così, più elzevi- 
riani della capitale. L'aria è pregna di odori 
suoni, © fra le danze fervono i caldi sospiri pieni 
d'amore, di rlium e di vino. È uno spettacolo de- 
lizioso. Soltanto bisogna tenersi i piedi in mano, 
altrimenti non si riportano a casa. 3 

Al Costanzi i veglioni si succedono brillantis- 
simi. Soltanto io non sono mai riuscito a capire 
perchè si abbiano da spendere quattro o cinque 
lire per godere il medesimo identico spettacolo 
che si ha gratuitamente a piazza Colonna nei mesi 
d'estate. E dire che ci chiamano i figli d'un secolo 
corrotto, noi che facciamo dei veglioni i quali se 
non brillano per eleganza di costumi, sono però 
un modello di buon costume! 3 

È un fatto che i veglioni di Roma sono divenuti 
oramai d'una morigeratezza così feroce che l'ono- 
revole Depretis ha dovato proibire al suo collega 
Baccelli di frequentarli. Temeva che gli si sarebbe 
guastato. Per questo l'onorevole Baccelli non si 


vede più. È 


Il comitato per le pubbliche feste fa sapere che, 
a causa del cattivo tempo, il conferimento dei 
premi stabiliti per il corso di giovedì, 1° febbraio, 
è stato rinviato a domani. 


. 

I teatri. 

Malgrado lo distrazioni del carnevale, ieri sora 
Vera folla compatta al Valle per: la serata del 
direttore della compagnia cavaliere Pietriboni. Si. 
rappresentava il Bicchier d'acqua, yna delle com 
medio in coi la compagnia Pietriboni, ha, avato, 
fin dai suoi primordi, ungrande :su00esso.-per la 
aconraterza 


della messa in scena © l’incomsuetò * 


RSI 


sfarzo dei costumi. Splendide lo toilettes della si- 
gnora Silvia. Gli artisti sono stati chiamati al 
proscenio pareechie volte alla fine d'ogni atto. 

, CiFcostanze indipendenti dal signor Pietriboni 
ci ‘hango impedito di sentire in questa stagione 
la nuova commedia di Paolo Ferrari, II signor 
Lorenzo, che verrà messa in scena a Trieste. 
Prima di lasciarci, la compagnia darà un’altra 
replica del Mondo della noia e dello Stratta- 
genna d'Artero. 

giorno 10, allo stesso teatro inaugurerà un 
corso di rappresentazioni la compagnia di ope- 
rette diretta dal signor Franceschini. Avremo la 
solita Donna Juasita, il solito Boccaccio, la s0- 
lita Figlia di madama Angot, e come novità, una 
opera comica in un atto del Suppé: Le collegiali. 

All’Apollo c'è riposo per il veglione. Pare sieno 
sorte nuove difficoltà per la messa in scena della 
Favorita. 


— ——_ 
Spetticoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 10. — Gran festino con maschere. 

VALLE. — Ore 8 li2. — Lo stratlagomma di 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Orfeo all'inferno, 
ETASTASIO. — Ore 6 La B 

.— IRe9 12. — o- 

Jana, operetta. è È 

MANZONI — Ore 6 112 69 1/2. — Pistacchio XIV, 


opereti 

QUIRINO. — Il Fe Maccherone. — Due rappre 
sentazioni. 

VEGLIONI. — Costanzi — Umberto I— Politeama 
— Alhambra. — 


Il Parlamento dallo Tribune 


Vice-presidenza come al solito. 

Verificazione dei poteri. Elezione contestata del 
I collegio di Messina in persona del professore 
Durante. 

La Giunta delle elezioni aveva già annullato 
quella del professore Durante e proclamato in- 
vece il vice-ammiraglio di Saint:Bon; ma all'ul- 
timo momento il presidente Ferracciù è stato 
preso da uno sorupolo. Ha avuto paura di essere 
acensato di parzialità verso l'ammiraglio che è 
già staio come lui ministro della marina! E ha 
trovato che in due sezioni s'era chiuso prima che 
fossero trascorse le tre ore prescritte dopo il se- 
condo appello; allora la Giunta, annullati i voti 
delle due sezioni, ha pensato di proporre addi- 
rittura l'annullamento dell'elezione. 

<>. 

Quesia, la situazione. Lasciate fare gli avvocati. 
Ci disputano su l'onorevole Panattoni, pro-Du- 
rante, l'onorevole Basteris per la Giunta, l’ono- 
revole Mantellini pro-Saint-Bon. 

Delle cose che il senso comune avrebbo fatte 
risolvere, diventano oscure, i numeri dei voti 
sono sommati, sottratti, divisi fra i due candidati; 
si suppone che chi non ha voluto avrebbe po- 
tuto votare per questo o per quello; l'onorevole 
Panattoni conta gli astenuti per sè: l'onorevole 
Mantellini glie li rifluta.. l'onorevole Ferracciù, 
presidente della Giunta, non parla, ma gli conte- 
rebbe mezzi per uno, purche la cosa non facesse 
torto all’ammiraglio... Acton, che è ministro della 
marin: come è stato lui... 

L’aritmetica non è mai stata una opinione come 


°F ‘proposta dell'onorevole Panattoni per la 
convalidazione dell'onorevole Durante non è ap- 
provata. 

La proposta della Giunta per l'annullamento è 
approvata, e si dichiara la vacanza del collegio. 

La gara è riaperta, ma nò l'ammiraglio, nè il 
professore potranno ripresentarsi a lottare perchè 
nelle categorie rispettive non c'è posti disponi» 
bili. È proprio il caso di dire che fra due liti- 
ganti il terzo gode. 


Ore 3 15 

Bilancio dei lavori pubblici. Discussione gene- 
rale. 

Comincia l'onorevole RomaninJacour. Parla di 
opere idrauliche e dello inondazioni. 


<> 
Ore 4 15. 
L’oratore insiste. 

<> 
Ore 4 30. 


L'oratore beve... e poi torna ad insistere: l’ono- 
revole Romanin-Jacour deve parlare per due. Fi- 
nora ha parlato Romanin; adesso tocca a Jacour. 
Seguito dell'inondazione per un altro quarto d'ora. 


Oro 4 45. 

L'onorevole De Sanctis, essendosi ricordato che 
è stato eletto deputato, è invitato a prestar giu- 
ramento, e lo fa volontierissimo. 

<> ° 

Poi l'onorevole Bertani fa qualche ossefvasione 
sulla illeggibilità dei bolli postali sulle lettere; 
su qualche particolare del servizio dei telegrafi. _ 

L'onorevole Baccarini gli risponde. 


i ore sl 


NostRE INFORMAZIONI 


*’ Sono incomineiati fra il ministro Bavier-edil 
ministero degli affari esteri i negoziati per la 
‘oonabiusione del trattato di commercio fra l'Italia 
‘estaevizzera, > UO © A 


LT DITTA 


Il conte Fò d'Ostiani, ministro italiano presso 
la Confederazione elvetica, essendo spirato il ter- 
mine del suo congedo, è partito ieri sera diret- 
tamente per Berna. 


Ci si annunzia da buona fonte chea giorni sarà 
‘pubblicato un bollettino di movimenti nel perso- 
nale delle prefettare. 

Vi saranno alcune nomine e varie traslocazioni 
con passaggio di classe. Il movimento abbraccerà 
una ventina di prefetture. 


Abbiamo dato le prime notizie sulle casse di 
assicurazione per gli infortuni degli operai sul 
lavoro; ecco alcuni particolari sul progetto che 
sta per essere presentato alla Camera. 

L'assicurazione è permessa per tutti gli operai 
© praticanti da dieci anni in su. Si potranno fare 
inoltre assicurazioni complessive con tariffe ri- 
dotte. Il servizio di cassa verrà fatto dalle casso 
di risparmio postali. Le quote di sovvenzione sa- 
ranno pagate tanto per temporanee inabilitazioni 
al lavoro, quanto per morte, o inabilitazione com- 
plota. 

Il eapitale firmato dalle varie casse di risparmio 
ammonta ad un milione e mezzo, e come dice.nmo, 
la cassa di Milano figura per 600,000 lire. 

La nuova cassa è il primo tentativo di tal na- 
tura che siasi fatto in Europa, e comincierebbea 
funzionare col 1° gennaio 1884. 

Sappiamo che la Società di cui è presidente l’o- 
norevole Ranco ha firmato il contratto per la co- 
struzione della ferrovia da Torino a Superga col 
sistema fanicolare Agudio. 

La ferrovia dovrà essere allestita prima della 
apertura dell'esposizione nazionale. 

Il progetto di legge sull'istruzione superiore 
— checchè ne dicano alcuni giornali ufficiosi — in- 
contra delle difticoltà. 

La Commissione incaricata di esaminarlo ha 
trovato insufficienti i dati presentati dal ministro, 
ed ha chiesto molte notizie, formulando un appo- 
sito questionario. 

Ha pregato inoltre il ministro ad assistere ad 
una prossima seduta, per dare personalmente al- 
cane spiegazioni. 

Si'aspetta clie la Commissione di arbitrato per 
i danni degli Italiani al Perù formuli le sue con- 
clusioni, 

Secondo le nostre informazioni, i danni denun- 
ciati dai nostri connazionali, specialmente per le 
salnitriere, ammonterebbero a 25 milioni. 

Malgrado le premure delle potenze, il governo 
ottomano non ha voluto ancora esprimere il suo 
parere sulle proposte inglesi relative all'Egitto 
allegando la convenienza di aspettare cle la 
Francia possa pure pronunciarsi sul merito di 
quelle proposte. 


BORSA DI ROMA 

2 febbraio. — Il mercato è un po’ stanco, e pare 
voglia riposarsi un tantino: affari quindi non se 
ne fecero, se non pochissimi e con prezzi poco 
variati da quelli di ieri. 

La rendita ex-eoupon è nominale a 85 10 per 
contanti, e da 87 26 a 87 25 quella col godimento 
regolare in corso. 

Per fine mese ceduta a 87 45 chiuse a questo 
prezzo con qualche domanda. 

Nominali tutti gli altri valori, come dai corsi 
del listino ufficiale, che sono i seguenti: 

Cattolico 90 80. — Blount 89. — Rothschic 90 80. 
— Azioni Banca Romana 950. — Banca Generale 
520 50 (prezzo fatto). — Banco di Roma 
Banco Santo Spirito 433. — Acqua Marcia 570.— 
Condotte 480. — Gas 990. 

Nominali anche i cambi: 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 86 35, 

Rendita francese 3 00 ammort. ant. 79 35. 
Id. 5 010 114 40. 

Lombarde 300. 

Rendita turca 11 40. 


Egiziano 6 010 354 

Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 86 72; Id. francese 30/0 
ammort. antico 7960; Id.5010 114 65; Turco 11 62. 

Panama 475 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 85.3 } ? 


Rendita 8, uola esterna nuova, 59 15j16. 
Rendita oa 11 ff pa ; 


Egiziano nuovo, 70 518. 


È 
Ben Berscraro 
s DI (AGENZIA STEFANI) s. 

LONDRA, 1° — Il Ziaily-News ha da Varta: 

< Il sultano continua ad essere indeciso ciroala 
risposta da darsi alla nota Granville.Egliattende 
la ricostituzione del gabinetto francese, sper:.ndone 
appoggio. » 

Gross, sotto segretario di Stato" pér India, si 


l'agricoltura 6 del conimeréio. 

Gladstone è'qui atteso il 10 febbraio. _ 

DUBLINO, 1. — Fa proibita la ‘diréolazione del 

giornale Irish Worlà. retata Fai 

“ LONDRA, 1° — Lo'Standarà ba da Vienia» è5 
< La Porta preparò, due note. riguardo” all'£- 

gitto; la prima è già redatta, ma non aucoraap- 


dichiarò contrario altà nomimà di ti'imizisizo del- | 


Porta per sciogliere la questione d'Egitto. » 

Il Morsing-Post ha da Berlino : 

< Giers e Kalnokv si accordarono sulla que- 
stione del Danubio ». 

VIENNA, 1. — La Banca Nazionale ha ridotto 
lo sconto di un 112 0/0. 

VIENNA, 1. — Si assicura che l’Austria-Un- 
gheria, la Germania, l’Italia e la Russia faranno 
una risposta preliminare alla nota di lord Gran- 
ville, aderendo in massima alle idee ivi espresse, 
salvo a discutere poi i punti di dettaglio. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Lord Granville assicurò 
la Porta che la conferenza di Londra tratterà 
soltanto la questione del Danubio, eseludendone 
ogni altra, specialmente quella dell'Armenia. 

BERLINO, 1. — Il principe di Bismarck è indi- 
sposto. Egli sarà obbligato al letto per qualche 
giorno. 
_—_—__ 


Benaventura Severini, Gerers responsabile 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
- 151, Corso e via Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Il 14 dicembre ebbe luogo a Londra l'assemblea 

generale annua della Compagnia. 
‘ Dal rapporto presentato dai direttori si rilevano 
i seguenti dati: dal 1° luglio 1881 al 30 giugno 
8095 per un 


sto 
lodo di term) 
furono incassate L. 15,412821 Eta premi ed fa. 
teressi, e furono pagate L. 5,941,429 15 per li 
dazioni in seguito alla morte di assicurati; L. 
2,699,440 20 per polizze venute a ‘per 
stà, o L. 865220 00 per riscatto di polizza. 
‘seguiti tutti i pagamenti, sopravanzò 
somma di L. 4,922457 80 che aumentò il fondo dî 
garanzia per le assicurazioni in corso, fondo 
al 30 giugno 1882 ascendeva a L. 79,368,882 80. 
Fa poi destinata la somma di L. 2,250,000 da 
dividersi come utili, di cui quattro quinti agli as- 
Sicurati partecipanti. R 


IL 25 FEBBRAIOr"" 


cialista di Diottrica-oculistica Cav.J, Neuschiler. 
Per la correzione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante il suo particolare si 
stema di lenti continuerà intanto a ricevere 
ogni giorno dalle 10 alle 12 @ dalle 1 alle 4 eo- 
cettuate le feste, in via della Mercede, 42, — Il 
trattato popolare « Conservazione ed igiene della 
vista » in-8° con sedici figure dello stesso specia- 
lista, vendesi L. 2 presso di lui e presso i principali 
î 


BANCA GENERALE 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale: nominale L. 50,0@0,000 — 
L. 25,000,000. “vermia 


Il Sindacato per la vendita delle 50,000 Azioni 
nuove della Banca Generale, che si è sciolto il 31 
dicembre u. s., fa noto che farono vendute due 
terzi delle Azioni e che ogni partecipante al Sin- 
dacato stesso, avendo in origine versato L. 100 
er Azione, cioè L. 50 premio e L. 50 versamento dell 
I° decimo, dovrà ritirare una Azione liberata dì 
510 sopra tre sottoscritte senza altro pagamento. 

Le Azioni saranno consegnate a partire dal 3 
fobbraio p. v.. insieme con la quota del beneficio 
risultante dalle operazioni sindacali, la quale è dì 
L. 10,65 per ogni Azione sottoscritta; detta quota 
comprendo anche l'interesso 5 010 sopra i versa» 
menti. 

La consegna delle Azioni @ il pagamento delle 
dette L. 10,65, saranno effettuati presso le Case e 
gli Stabilimenti che seguono: * 


Firense, Signori Emanuele Fenzi e C. 
Genova, Signori Fratelli Bingen. 
Torino, Signori Fratelli Ceriana,. 
Venezia, Signori Jacob Levi e figli. 
Parigi, Banque Franco-Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente, 


La consegna delle Azioni e il delle 
L. ae si faranno ae presentazi: dala 
cevute provvisorie di partecipazione, alla 

iostata nello medesime o-alta "persona The gia: 
chi di esserne divenuto legittimo 
mediante ire autetfileato' dai it Agente di cam- 
bio o pi notaio, “RIO SI 

Per le ioni di Azioni è fatta facoltà 
tatore della ricevuta. provvisoria. odi compirà 
la tsione per: art rare all’unità o di cederela fra- 
zione medesima; il rag; lio dei \pensi si farà 
prezzo delle Azioni dell Banca Generale poriafo 
Gal listino della Borsa di Roma del giorno prece- 

te. fa 

Di regola. la presentazione della riceyute:dovrà 
farsi allo stesso Stabilimento presso il quale si 
effettuò la sottoscrizione.-Le ricevnte;emesse dn 
Stabilimenti © Casef bancarie fori. di Race po- 
tranno presentarsi anche alla Sede centrale-di 
Rama; in tal caso però la consegna dei titali.o 
ll pagamento del denaro si effettueranno 

lopo alcuni giorni, per le opportune verifiche, 

Per il ritiro dei ‘titoli 6 lo FIscoagioni del denaro 
dovranno i partecipanti, rilasciare apposta quie 

ZA. n ei 

I fondatori i quali dichiararons di non 
nel Sindacato per le Azioni da _fory 
potranno, contro presentazione della ridevatà prov 
Visoria, avere le Azioni stesse e gli i 5 


ie aiar 


fon più Olio di Fegato di Merluzzo 


{SCIROPPO = RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi. a 
Questo medicamento tanto raccomindato dai Medici. gode giustamente rina 
Quindi tatti i consumatori segue) Gi de riputazioue, poiché, mentre possiede tutto le qualita dell” olio o dare sense 
ghe l'unico autorizzato alla ve di fegato di merluzzo, Na il vantaggio di non provocare alcun disgusto e e ARI 
iani, © che D) Gi essere ben tollerato anche dagli stomachi più d ste o dose ina. Does 


Pre milani n ced se fire cd 
‘evitare li traffazioni ni iboli di petto, 

Upi ‘del conduttore suddetto. — Cat i 3 i 

Saranno. 


ottenuto dall uso di questo preparato, ha eccitato 
7 nerajfazione, è ben avvertir che ciascun flacon, 
Di essere ritenuto come cero della Cas Grimantt & ©", oltre 1a marca di fi 

È la firma deve portare il bollo del Gorerno francese sull elichetta. 
L'Amministratore Il Conduttore A Parigi, Maison GRIMAULT & C4, rue Vivienne, 8 
PaoLo PIANTARIDA. Dott. PaoLo Casciani. 


i r 
niratto. d'atto, 
coni ala T'orreîta è stata 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


A. Manzoni e C, via di Pietra 90-31, Geof Baker e C., farmacista. [Il I IRIGUIN] — preimo, a piaz Vesta 
ilano presso Manzoni e C. cao 


Chi è che non apprecza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 


Tnade raccomandiamo, ll dati, rivolgersi all’Am- 


LUNE ECONOMICO A BENZINA ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 
(Sistema BIANCHI) o Via Portoghesi n. 6 
= Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
TREBBIATRICI a VAPORE fa Vienna), 


per-moniagna e di forza maggiore per collina © pianura. VANTAGGI! 2 | NUOVO LEGGIO 

Quattro primi premi con medaglia d’oro Nò famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La FOLTATILE AMERICANO 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. ti rimento Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 

stanse di studio sce. eco, 
1 far soia, tes porti 

sua , forza, i 
del Lume completo :_ii A . bniom preizo ed eleganza. 

all'importo si Aperto arriva fino a cinque pie- 

di di altezza, e chiuso occupa 
cent. di lunghezia e 6 di larghezza. 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 
Prezzo L 48. Imballaggio gratis. 


[MEDAGLIA D'ORO ui i a 


helli. in Ri ‘del Corso, 
‘ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA EXCELSIOR E ome, via 


Cirene RESI RISTORATORE DEI CAPELLI È 
LTRE: SPECIALITÀ penne La Ménagère 


È Raccomandate per lo loro qualità igieniche mo di en tai noe NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
% rinfrescanti massimo nlla stagione estiva iii | per site li Bur pochi piasi 
G ti Soda-Ch dato cpl vi legge ct VA LO DI tao ni to; î legno, i il recipiente per 
| | n 3 panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
ranatina, Soda-Champagne iene cncrrcerta macchinetta si può estraro îl burro da t12 litro come 
. À n: sli ola. se oca 
sr NEW-YORK = MILAN. panna v movimento rapidissimo 
Estratto di Thè 20, Erenalie postigiia LS ; LAN di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minati 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. i iquido che rimane e che può servire agli usi domesti 
PREZZI Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e ll recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu: 
ianchelli, Roma, Corso 153-156 © via Frattina 84 3; Firenza, via | litezza, presenta anche quello di permettere ail’operatore 
Um Bottiglia da litro. . . . L. 3,50 Pansani 11; Milano, via Santa Margherita 12. di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
Mezza » » è +.» 1,50 tarrompere il lavoro. 


a Prezzo: L. 20, 

= ara Im gio L. 8. Porto a carico dei committeni 
Cali doppio Cla e Rui — ea si 
di oe di cimento eno Rasenza Vinifera vegelale: suttizra 


PELA composta coi fiori ed anici delle viti 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


«© Prezzi: L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 e125 secondo la grandemsa, 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. PREZZO i 
Vin 


La Dose per 120 li 
1»240 >» 60litri. 
Aggiungende 60 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 


A Dirigere domande e lia all’Emy LL Italiane Bianchelli, Ri i ri 63 
Nuovissima pubblicazione .  |com SStità e via Fratini sv E Rana Se I e pianctel in Ro i di ee carne 


BAC Cc lo) lamgelo vio Carle an. “etti "nici en DI Ea oa 
. sa ras i fampo possono 
Ùiiale Piloni Dr Rivolto doestiara. Nuovi Carretti automatici pr. 3 az ola tnt dn n i lee 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI = A i nta, cid re eraisae nel i 

abusi, 6 pene - fisiologia dell'alcool - ; , che si fa con 

inno di gloria © cause di dolore = Alcoolisme,* sue cause, sue ia di monta fato e lesta, poichè il maei- 
conseguenze - un voto del cuore. 7 Dì 
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La Gaxzella ufficiale ba pubblicato î decreti che 
convocano i seguenti collegi elettorali. per îl 25 cor. 
rente: 
1 di Roma per l'operazione di ballottaggio fra gli 
onorevoli Lorenzini e principe di Teano 
III di Roma e Îl di Foggia per provvedere entrambi 
all'elezione di un deputato, 
ts 
L'elezione dell'onorevole Durante essendo stata an- 
nullata, venne dichiarato vacante nn seggio nel IcoL. 
legio di Messina. 
L'onorevole Cavallotti ha presentato ieri una do- 
manda d'interrogazione nei seguenti termini : 
< Domando d'interrogare il ministro dell'intero 
sullo stringimento dei freni avvenuto in forma di ma 
nette ai polsi di un professore dell'Università di Pisa », 
Di questo arresto potrete trovare la spiegazione nelle 
Nostre informazioni. 
+, 


# Ierî l'altro, discutendosi l'elezione di Palermo II, 
l'onorevole Bertani aveva inviato alla presidenza un 
ordine del giorno con cui sì chiedeva la proclama- 
zione del suffragio universale. La discussione essendo 
chiusa, l'ordine del giorno non poteva svolgersi e 
fa passato agli atti. Tempo risparmiato. 


ta 


Ecco quaîî sarebbero le partecipazioni fin qui note 
che assunsero î varî stabilimenti che concorsero 
alla fondazione della cassa fi ‘assicurazione degli 
operai per infortuni cagionati dal lavoro: 

Cassa di risparmio di Milano lire 600,000 ; il Banco 
di Napoli 200,000; il Hanco di Sicilia 100.00; la 
Cassa di risparmio di Torino 100,000; di Bologna 
100,900; di Genova 75,000, di Venezia 50,000; il 

nte dei Paschi di Siena 50,000; Cassa di risparmio 
di Cagliari 50,000. 


ta 


L'eredità del dottor Falleroni nel collegio di Ma- 
cerata è vivamente contrastata da parecchi candidati 
del partito momarshis=i pi 

Luzi, Tartufari e Marchetti. 

Se non sì viene ad un accordo fra gli elettori, 
trionferà senza dubbio il candidato radicale. 

Gi pensino a tempo per non pentirsi poi 

Ma ci pensino da parte loro anche i tre antago 
nisti. 

FUORI. 

I fogli parigini continuano a discutere in vario 
senso il voto della Camera per la legge sui preten- 
denti. 

Tot capita tot sententiae — direbbe un pedante. 

Chi vi vede la salute della repubblica, chi vi vede 
invece la sua rovina. 

Fra i primi tiene il posto principale la République; 
fra ì secondi il Journal des Débats. 


+ cana i sionori | 


Evidentemente c'è dell'esagerazione e negli uni e 
negli altri. 

Sarà solo nella sua applicazione che si vedrà sela 
legge nuocerà 0 gioverà all'attuale forma di governo. 
E l'applicazione è lasciata al potere esecutivo con una 
latitudine sufficiente pef correggere o mitigare ciò 
che vi può essere di pericoloso. 

Eta corsa voce che l'addetto militare all'ambasciata 
germanica e l'addetto militare alla legazione bava- 
rese avessero ricevuto ordine di lasciare Parigi in 
seguito alla nomina del generale Thibaudin a mini- 
stro della guerra; è noto che il generale durante la 
guerra del 187071 lasciato libero dai Tedeschi dietro 
la parola che non avrebbe più preso le armi darante 
quella campagua, continuò invece a prestar servizio 
nell'esercito della Loira sotto gli ordini del generale 
Chaney. 

Ma la notizia messa in giro non s'è ancora veri- 
ficata; e probabilmente è un'invenzione. 

at 

Le rivoluzioni nell'America meridionale e centrale 
sono come le crisi di gabinetto in Turchia. 

Si può contare almeno un caso per settimana. 

Per il momento ne abbiamo due: uno nella Re- 
pubblica dell'Equatore e l’aitro nella Repubblica di 
Guatemala. 

Ta quest'altima il rivoluzionario è stato il presi- 
dente Barrios, il quale non volendo più saperne del 
potere, se ne andò lasciando il paese in grande im- 
barazzo, 

Nell’altra repubblica la rieoluzione è scoppiata in- 
vece contro il presidente Ventimillas. 

Le ultime notizie recano che il signor Barros s'è 
lisciato placare dai suoi amministrati e ha ripreso il 
suo seggio presidenziale. E sempre secondo le ultime 
notizie, il presidente Ventimillas è venuto alle mani coi 
ribelli; e pare siano rimasti malconci un poco tutti e 
da una parte e dall'altra. 


fa 


La Grecia è in via di contrarre un prestito di mezzo 
miliardo. 

Per un paese che conta solo due milioni di abi- 
tanti e ha un bilancio d'entrata di so milioni di fronte 
2 un bilancio passivo di 124 milioni, non c'è male 
vial Ù 

Ma sì dice che quel ministro delle fiacnze, signor 
Kalligas — salvo errore — abbia intenzione con quel 
mezzo miliardo di sopprimere il corso forzoso, 


Il nostro Magliani fa dunque scuola? 


NUOVI DEPUTATI 


Isidoro Maggi. 


Il nome non celebre d'Isidoro Maggi si ri- 
collega alla storia e al processo famoso dei 
Lazzarettisti. 

Tutti ricordano David Lazzeretti, il socia” 
lista profeta in veste candida del Monte La- 
baro, che finì la truce commedia arcidossina 


beccandosi una 


superstiti eroi palla in mezzo alla fronte. I 


dell'impresa, che ste 

fra le due selle del ‘comico è dell li 
saicamente condotti innanzi alla Corte d’as- 
sise, ebbero a difensore il neo-deputato di 
Grosseto. Il dibattimento fece chiasso, ma l’e- 
loquenza forense dell'avvocato dissero gli spet- 


tatori malevoli lasciaîso 
siderare. RISEZIA RAlcha oosa ide; 


e coni tempi 
lontano un 
mento. 


. Vi si preparò, esercitando le modeste fan- 
zioni di segretario nel municipio di Arcidosso, 
A quel modo che i medici fanno le esperienzo 
fisiologiche 42 corpore vili. Ma Roma era la 
sua mèta; la Roma non dei Cesari, e nemmeno 
a più forteragione dei Bruti e dei Catoni ; bensì 
la Roma del tracassio e degli affari, centro 

iminoso, al quale si a infiniti in- 
teressi della nazione. <P ° (ano el'infiniti in 
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L'onorevole Maggi, a malgrado dell’anti 

vesto talare filettata di rosso © di ble me 
ebbe mai tenerezza soverchia per la scienza 
degli ideologi. Ha mirato sempre diritto, nella 
rigidità e nelia freddezza dell’uomo pratico, 

2 un fine ben certo e determinato. Quandola 
fortuna nor gli ha sorriso, ed egli s'è veduta 
sfasciaro qualche ingegnosa combinazione ar- 
chitettata, è successo che dove altri si sa- 
rebbe molto facilmente accasciato, egli è ri. 
masto impavido contro i colpi della sorte, 6 
ha ricominciato a rotolare sul monte il sasso 
di Sisifo. 

Vive in Roma da qualche anno, 6 vi ese 
cita ila profession d'avvocato e ‘di patroci= 
natore ufficioso. Nelle amministrazioni pub 
bliche capita spesso un uomo di statura 
piuttosto bassa che media, grassoccio, un po" 
tarchiato, di fisonomia larga e ben pasciuta; 
uno di quelli uomini a cui vien sempre fatto, 
non so perchè, di domandare una presa di 
tabacco, e dei quali si ginrerebbe che vanno 
a desinare alle tre e mezzo, e la sera cenano 
dopo una partita a calabresell: 
test'uomo. sarà sibivnotada 


prato Po 


Con gli uomini di grande ingegno e d'in- 
fiuenza grando ha comune una qualità: di de- 
stare nella provincia nativa odì profondi e 
simpatie turbolente. Gli amici suoì nel col- 
legio, dopo approvata la elezione, per poco 
non gli hanno decretati gli onori del trionfo; 
gli avversari invece, che 3} ‘ano nell’an 
nullamento, nell'inchiesta giudiziaria, nell 
chiesta parlamentare e in non so quante altre 
diavolerie, sbraitano e gridano contro la re- 
cente deliberazione della Camera, la quale 
apre liscie e unto lo porto dell'aula all’eletto 
della nazione. 

Naturalmente lo profondo scissure, che di- 
vidono gli animi nella terra ove si disfece la 


Fuori di Roma cent. 10' 
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Pia de’ Tolomei, non si appianano dopo il quos 
ego dei Nettuni legislatori: ma ‘così va il 
mondo, e il regime parlamentare non sarebbe 
stato di pento ideato gei governi, per. quel 
grarde ideolo; e fu, a detta di Voltai 
il dottore Panigloss. en 

Il deputato Maggi non farà mai un discorso 
per fare un discorso. La rettorica non è per 
lui che un mezzo, la parola uno strumento, 
la Camera un’arena di battaglie positive 6 
pratiche, la rappresentanza nazionale un qual-. 
che cosa di nobile, di degno, di ‘decoroso che 
sta bene a viso. Nelle grandi questioni di po 
litica interna ed estera iii: sì sbizzarri- 
scano gli altri, e mentre scorreranno nell’aula 
fiumi eloquenti di gerundi è di genitivi, egli 
attenderà dal suo banco al disbrigo dei propri 
affari. 

Ma a una questione parziale che si sollevi, 
su qualche interesse d'importanza secondaria 
che si dibatta, su un punto controverso in 
cui paia a lui che i colleghi vadano menando 
il cane per l’aia, rizzerà dapprima le orecchie, 
poi il capo, poi la persona, e parlerà. 

Benchè assai discreto nella classica latinità 
ginnasiale, è probabile che i discorsi di lui 
non avranno molti punti di contatto con le 
orazioni forensi dell’Arpinate. 

Ora per allora, ne faccio gira amichevole al 
principale, martire gaudioso della tribuna della 


stampa. 


GIORNO PER GIORNO 


Un ordine del giorno, presentato alla Ca- 
mera ieri dall’onorevole Bertani în fin di se- 
duta, invita il governo a creare un dicastero 
di più; quello delle poste, ferrovie e tele- 
grafi. 

E quest'ordine del giorno fu presentato, 
mentre si discuteva il bilancio dei lavori pub- 
blici. 

È curioso che una tale proposta venga faori 
proprio ora. mentre si sta, o si dovrebbe stare 
per affidare all'industria privata l'esercizio 

E .sarebbe aneora più curioso davvero, 
che la questione ferroviaria, cho fece giun: 
gere la sinistra al potere nol 1870, colla han: 
diera dell'esercizio privato, dovesse essere ri- 
soluta coll’esercizio diretto, affidato ad un 
nuovo dicastero speciale! 

L'ordine del giorno Bertani, accettato, sa- 
rebbe la proclamazione della decadenza del- 
l'onorevole Baccarini. 

Un voto di sfiducia ravvolto in un epi: 
gramma: l’arsenico nella pasta dolce! Sa- 
rebbe la morte del topo! 


2% sa 
Nell'ultima seduta della Camera francese, 


Proprietà letteraria 
— (39) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Come vi piacerà, sigaora — rispose secca- 
mente Berta Mornas. 

La baronessa Aubrac si alzò, come se fosse stata 
spinta da una molla, e Giorgio dovette alzarsi 
pure, per lasciarla passare; ma volle mostrarsi 
cortese sino alla fine. È 

— Mi permettete — disse— di offrirvi il braccio 
per condurvi sino alla porta del voatro palco ? Noi 
non serviamo la stessa causa, ma io sono sempre 
agli ordini vostri. che 

— Vi ringrazio, signore; andrò benissimo da me 
sola; il palco è vicino. : È 
Dopo questo rifiuto nettamento articolato, la si- 
gnora Aubrac uscì, come si esce al teatro, nei 
drammi, dopo una scena di rottura. 

— Che follia! — esclamò la signora Mornas, 
dopo che l'irascibile baronessa ebbe chiuso la porta 
con violenza. — Eravate troppo buono, caro si- 
gnore, di mettervi a sua disposizione. Essa ed i 
suoi i Verdalenc, hanno giurato la perdita 
di Luigi Mareni], ed io non sono affatto dispia- 
cionte di avere rotto le mie relazioni con loro. Del 
resto; è forse ciò ch'essa cercava, perchè mi do- 
mando che cosa era venuta a fare qui. 

— Teneva, senza dubbio, a farmi dispiacere — 
borbottò Gigondès. ; 

Giorgio non comprendeva; ma la signora Mornas 
gli disse ridendo: aa : 

— Il signor Gigondès ebbe motivo di lagnarsi, 
un tempo, del padre di Cecilia; e la baronessa, 
che sa questo, si proponeva forse di schernire il 
mio vicino, perchè, prima del nostro arrivo, essa 


affettava di parlare ad ogui tratto del dottore 
Aubrac. 

— Ne è ben capace — bisbigliò Giorgio, guar- 
dando con curiosità quel vecchio che pensava ai 
suoi antichi rancori contro un uomo che non era 
più di questo mondo. 

Poi, rivolgendosi a Gigondès, aggiuns 

— Ella ha dunque avuto delle discussio 
tifiche col dottore Aubrac? 

— Una lotta ad oltranza — rispose con fuoco 
l'omeopatico; — una lotta in cui sono stato vinto 
perchè il mio nemico si è servito di armi sleali. 

— Veramente?.. lo credevo che il dottore Au- 
brac fosse un brav'uomo. 

— Nella vita ordinaria, è possibile. Ma medical- 
mente parlando, era uno scellerato. Egli fa causa 
che la mia grande scoperta fosse soffocata. 

— Potrei osare di domandarle in che cosa con- 
siste? 

— Non cercherò di spiegarglielo... Sarebbe troppo 
lungo... La signora Mornas la conosce, d'altronde... 

— Ma io non m'incarico di farla conoscere al 
signor Darès — disse gaiamente Berta. — La di- 
mentichi per un momento, mio caro vicino, e par- 
liamo di cose meno dotte. Vi è laggiù, in prima 
fila, un palco di proscenio che attira la mia at- 
tenzione. È 

— Quello di cui la grata è chiusa, suppongo ? 
domandò Giorgio. — lo e Caussade l'abbiamo no 
tato pure. È occupato da una donna che si na- 
sconde. » a ; 

— Che si nascondeva, perchè già si è decisa a 
mostrarsi... Abbassa la grata. Ah ! mio Dio! è 
Gecilin! — esclamò la signora Mornas. — 
© — La signora Trémentin! — bisbigliò ‘Giorgio. 
No; non è possibilo... e nondimeno. —— 

Vi dico che è lei — riprese a direla signora 


icion- 


iuntando il binoculo sul palco di pro- 
nono. Si dissimala il meglio che può in fondo 
al palco, ma io la rieonosco perfettamente e sono 


desolata di vederla qui. Questa volta, la sconve- 
nienza è troppo forte, e sua zia avrà ragione di 
fiottare contro di lei. 

— Fatto sta che se ha dimenticato la morte del 
marito, dovrebbe aimeno ricordarsi che Luigi Ma- 


reuil, è ancora in prigione. 

— Bisognerà ch'io la rimproveri fortemente; e 
se ascoltassi il mio desiderio, andrei a rimprove- 
rarla subito. Ma Ja baronessa ed i Verdaiene fa- 
rebbero dei commentari sulla mia assenza. Porchè 
non abbiano veduto Ceci Dovreste andare a 
dirle di andarsene. 

— Sarebbe ancora peggio. Dio sa cosa pense» 
rebbe quella gente! E d'altronde, non riescirei a 
farla andar via. È venuta a vedere la mia pro- 
duzione, e vorrà rimanere sino alia fine. Avrei 
dovuto sospettare che avrebbe commesso un'im- 
prudenza; essa mi ha fatto, a proposito della 
prima rappresentazione, una folla di domande 
delle quali non indovinavo lo scopo... Non ha o> 
sato domandarmi un paico, ma l’ha comprato. 

— Per mostrarvi l'interesse che prende ai sue- 
cessi del migliore amico e del difensore più de- 
voto dell’uomo che ama... Povera fanciulla !... non 
ho il coraggio di biasimarla; ma sento il dovere 
di avvertirla che si fa torto.. Andrò a vederla 
domani. 

— lo pure... Ciò che vi ha di più deplorevole è 
che il capo deila sicurezza che arrestò Luigi Ma- 
reuil si trova in teatro e la conosce. Vorrei spe- 
rare che non l’abbia notata; però ha buona vista, e 
in questo momento non si occupa di altro che del- 
l'affare Trémentin... Ah! infine, essa si decido a 
rialzare la grata. 

— Meno male; e non comprendo perchè l'abbia 
abbassata un momento... a meno che non sia per 
sfidare l'opinione pubblica. 

Giorgio non trovava una spiegazione ragionevole 
a quest'atto di dissennatezza, © taceva. 

— È il ritratto vivente del suo esecrabile padre 


— disse fra i denti Gigondès che guardava col 
binoculo che la signora Mornas aveva posato sul 
parapetto del palco. — Avrei piacere a provare 
su lei 

Il suo veleno dei Borgia — interruppe sor- 
ridendo Berta Mornas. — In verità, mio caro vi- 
cino, lei è feroce.. ed io mi guarderei bene di 
metterla in presenza della mia giovane amica. 

Darès ascoltava senza capire; ma il vecchio ven- 
dicativo si spiegò più chiaramente. 

— Confesso — disse con un riso ironico — che 
poco fa, vedendo quella donna che rappresenta la 
Filossera, tenere in mano una spillo d’oro, mi di- 
cevo che basterebbe bagnare la punta di quello 
stramento in una goccia di sangue di uno dei miei 
conigli e di puagere leggermente una di quelle 
donne che abbiamo veduto sul palcoscenico... l’o- 
sperimento sarebbe decisivo... concludente... tremila 
persone potrebbero attesiare che è riuscito... ed i 
miei confratelli non oserebbero più negare l’evi- 
denza. 

— Dunque, signore — disse Giorgio che si bur- 

lava di quell’originalo — ella mi consiglia di in- 
trodurre questa varianta nella mia produzione? 
Comprendo che sarebbe di un effetto grandis- 
simo.. ma una fiaba non è un melodramma.. E 
poi si durerebbe troppa fatica a trovare le figu- 
ranti. 
— Se cambiassimo conversazione? — interruppe 
la signora Mornas; — Dicevate, caro signore, che 
il commissario di polizia il quale si occupa del pro- 
cesso è in teatro... Miomarito mi ha parlato di lui... 
Sembra che quell’agente superiore sia abilissimo 
a dipanare le matasse più imbrogliate, ed io sono 
stata lietissima di sapere che crede all'innocenza 
del vostro amico... È forse venuto in teatro con 
la speranza di trovarvi il vero colpevole ? 


(Continua) 
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$1 signor Alfredo Meziàres ebbe la strana 
idea di leggere una lettera di Victor Hugo, 
molto ‘benevola per il duca d’Aumale. 

‘Non so con quanta opportunità, il signor 
Madier de Montjau disse al signor Mezières 
di ricordarsi les Chdliments, libro scritto in 
odio a Napoleone IIL 

‘Allora da una parte e dall'altra della Ca- 
mera furono citati versi di Hugo, in appoggio 
dei varî partiti e delle diverse opinioni. Si 
sono letti anche dei versi a glorificazione dei 
Vandeisti. 

La cosa, naturalmente, provocò l'ilarità ge- 
nerale, perchè nella sua lunga esistenza il 
gran poeta ha scritto pro e contro tutti i par- 
titi. Egli stesso paragona il ;suo ingegno ad 
‘una gran campana che suona con indifferenza 
per celebrare un battesimo o un funerale, ed 
ogni gloria vera o falsa della sua patria. 

e. 
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A Londra, alcune signore hanno organiz- 
zato una società contro il tiro ai piccioni. 

L'idea è certamente filantropica e degna di 
molta lode; ma posto che sono sulla buona 
strada, sarebbe giusto che le signore inglesi 
si muovessero anche a pietà dei merli..... 
fondassero una società contro la spennacchia- 
tura. 

e +. 
333 
WES'ha da Berlino che tre capitani del 2° reg- 
gimento dragoni sono stati condannati agli 
arresti per mali trattamenti inflitti ai volon- 
tari d'un anno. 

E si ha pure che quattro medici militari 
dell’11° corpo d'esercito furono posti sotto pro- 
cesso a titolo di corruzione, per aver mandati 
esenti dal servizio militare alcuni coscritti 
alsaziani e lorenesi. 

Con ciò è dimostrato una volta di più quanto 
fosse nel vero il mugnaio di Sans-Souci, al- 
lorchè disse : « Vi sono dei giudici a Berlino ». 

Ma è pure dimostrato con ciò che a Ber- 
lino, oltrechè dei giudici, vi sono anche dei 
bricconi. 

Tutto il mondo è paese e tutti i paesi sono 
eguali sotto il sole: che bella democrazia ! 


(I è 
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La Cassa di risparmio di Firenze nega il 
proprio concorso alla formazione della cassa 
di assicurazioni contro gli infortuni del la- 


voro. 
La cosa è commentata malo: è sì capisce. 


Ma chi ricorda le povere condizioni di quel- 
l'istituto or son quattr’anni, deve dire che 
non c'è da farne tanto caso. 

La colpa, secondo mo, è una colpa di modo. 
Nell’assemblea generale dell'istituto s'è fatta 
una questione di etichetta e s'è lamentato 
che la Cassa fiorentina sia stata invitata l’ul- 
tima al consorzio. 

È il caso d'un vecchio signore di mia co- 
noscenza, che rovinatosi generosamente a furia 
di carità, se gli capita ora fra i piedi un po- 
veretto chiedendogli l'elemosina, va su tutte 
le farie e lo strapazza, . per non aver più in 
tasca una lira da potergli regalare. 

Signori della Cassa di Firenze, ditelo aperto 
che il vostro caso è questo. Nessuno oserà 
farvene un rimprovero. Tutt'altro. 

203% 

Il telegrafo ci fa sapere che Enrico Tam- 
berlick è morto ieri l’altro a Cadice. 

Era nato a Roma nel 1820. Aveva studiato 
teologia nel seminario di Montefiascone, con 
l'idea di farsi prete. 

Ma un giorno, essendosi accorto che pos- 
sedeva una bella voce di tenore, gettò il col- 
lare su un fico, studiò il canto ed esordì al 
teatro del Fondo, a Napoli. 

Ottenne un gran successo, e d'allora in poi 
passò, di trionfo in trionfo, sulle principali 
scene dî Europa e di America. 

La sua voce mancava forse di volume e di 
forza; ma egli metteva fuori, quando voleva 
ad ogni tratto, un do dies/s maraviglioso, di 
un effetto sempre sicuro e sempre uguale. 

*, 
3» 

I veri conoscitori gli rimproveravano di non 
essere nò abbastanza patetico, nò abbastanza 
focoso, e d’insistere troppo sopra una nota 
sola; i dilettanti superficiali si lasciavano se- 
durre dalle sue arditezze e dalla sua grazia. 

Egli esercitò una grande influenza sull'a- 
‘nimo delle signore. Non era bello, ma era 
simpaticissimo, ed aveva un fascino singolare 
negli occhi e nei modi. 

Cosa strana! la sua influenza si estese 
anche alla politica. Nel 1868, cantando la 
Mula di Portici a Madrid, egli dià motivo a 
rumorose dimostrazioni, ogni sera, e contribui 


la sua parte alla caduta del governo di Isa- 
bella IL 
e 
sa» 

Dal carteggio romano del Pungolo : 

< Il giovedì grasso è stato magro, magro 
assai ». 

Per consolare il mio confratello con un bel 
confronto gli trascrivo qui un dispaccio da 
Alessandria ai fogli austriaci : 

< Oggi (31 gennaio), vennero impiccati sette 
indigeni ». 

Che giovedì grasso quello d'Alessandria! 


*_ tt 
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Un signor Raymond de Campon, direttore 
di un’agenzia d’assicurazione a Marsiglia, ha 
preso il volo con 750,000 lire. 

Certi uccellini quando emigrano si cari- 
cano lo stomaco d'un sassolino per crescere 
di peso e resistere meglio ai capricci del 
vento. 

Il signor Raymond de Campon apparteneva 
alla schiera dei legittimisti. Che sia la paura 
messagli addosso dalla nuova legge di pro- 
scrizione che l’indusse a sciogliere il volo? 

Ad ogni modo, io scommetto che se lo pi- 
gliano, i suoi avvocati gliene faranno un’at- 
tenuante: la politica è sempre una buona 
scusa per le bricconate. 


e e 
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Il signor Dionigio Norsa ha fatto fatto una 
“Madonnina. 

Non è un quadro e neanche una statua, ma 
una figura tracciata in punta di penna, con 
pochi rapidi tratti, leggermente. 

È insomma un raccontino che ne precede 
nove altri e che dà il suo nome a tutto un 
volume. 

Evidentemente, il signor Norsa ha il pre- 
zioso difetto di essere giovane; nei suoi qua- 
dretti, l'ombra e la luce non sono sempre di- 
sposte bene ; le sue figure hanno qualche neo, 
ma nondimeno son molto simpatiche. 

I suoi racconti sono concepiti e fatti nel 
modo più semplice; nessun incidente strano 
li ingarbuglia, nessuna avventura impensata 
ed eccentrica sopraggiunge mai a turbarne 
l'intreccio. 

La narrazione procede calma, piana, senza 
scosse; la passione vibra in modo mite nel 
cuore dei personaggi; anche nelle situazioni 


più drammatiche c'è sempre qualche cosa che 
arteggia ranito, 


Lostile rispondo al concetto: è fluido, sebbene 
un po’ esitante, un po'incerto. I colori sono 
adoperati con un miscuglio di grazia serena 
e di inesperienza giovanile, 

Per certi riguardi, Ja Madonnina del signor 
Dionigio Norsa ricorda le madonne primitive 
ed ingenue di Cimabue. 


iti rfisti 


Y paesaggi — Buggiani — Mola — Del 
leani — Monteverde. 


La pitture di paese prende oggi uno ‘sviluppo 
larghissimo ed ha cultori molti ed egregi. In 
questa esposizione le pitture di paese non sono 
poche; ma pochissime fanno dei trous nelle 
pareti fresche delle sale, pochissime sono uno 
stadio puro e cogcienzioso del vero. Nella maggior 
parto la maniera predomina ; c'è qualche cosa di 
arido, qualche cosa di morto, quella freddezza 
minuta di esecuzione che fa pensare alli arazzi 
dell’atolier. Quei quadri non sono stati eseguiti in 

ione immediata della natura, ma quasi 
sempre nell’incortezza di un ricordo, e del ri- 
cordo hanno necessariamente l’elemento fantastico 
troppo vivace 0 lo sbiadimento troppo fievolo. 

Così, per esempio, io non credo d'ingannarmi 
affermando che la Campagna romana del Ver 
tunni è un ricordo d'imp‘essione, un ricordo reso 
del resto, come dissi, con molta [bravara, con 
una bravura però che non giunge a vincere quella 
spesis dj vacuità e di secchezza. E l'Olivo sara- 
cono del Lojacone dev'essere anche un ricordo, 
anzi un riforimento, diciamo cosi, eccessivamente 
splendido che non s'è riprodotto con giustezza 
nelle ombre e nelle Igci: abbiamo dei belli oli: 
dipinti finamente, ma.non abbiamo quel che chia; 
mano l'ambiente. 

E nel paesaggio l'ambiente credo sia tutto. 

La più forte colorazione di paese, secondo me, 
anche più evidente forse di quella del Gignons, 
l'ha il Boggiazi, un pittore giovanissimo, disce- 
polo, credo, del Carcano. Egli espone un interno 
di bosco autunnale, ove la luce verde filtra fra 


le rame e bagna il fogliame di cuoio che macera 
sul terreno. Fra i tronchi grigiastri si perde il 
grigio di pietra dei muriceioli e bianciea una 
casa. La grande aria invade tutto. tr 

Avvicinatevi e ammirate una semplicità dipen 
nellate, una sobrietà quasi ingenua di mezzi. Al- 
lontanatevi e la tela si animerà, e li alberi vi- 
vranno, e la luco vera inonderà li sfondi. 

C'è nella esecuzione appunto un s0 che di gio- 
venile, qualche cosa di vivo e di fresco e uno 
sprezzo mirabile delle difficoltà. Rendere infatti 
quella impressione di paese verdeggiante era ar- 
duo, tanta è là una varietà di toni nel colore ve- 
getale. Ma il Boggiani ha superato li ostacoli, 
studiando alla campagna aperta, alla luce aperta 
senza preoccupazioni, senza artificiosità. E ei ha 
dato una delle più belle pitture di paese che 
sieno all'esposizione, forse la più bella, certo la 
più largamente e, dirò così, candidamente ese- 
guita. 

Il Mola, si vede, ha fatto - un po'dal vero e un 
po'di maniera. Egli ha un lago azzurro fra loal- 
tare, il Lago di Albano, ‘quello che il Pulini 
l’anno passato ritrasse con molta vigoria e eon 
molta poesia. Il cielo è buonissimo, e bisogna te- 
ner conto di questa qualità assai rara nei nostri 

i; la parte destra del davanti è 
coscienziosamente studiata. Ma li alberi 
stra in fondo paiono come fumo condensato în 
forme arboree; ma l’acqua è cattiva, non è che 
un colore, quando invece doveva essere la parte 
meglio resa del quadro. Sono sbagliati i riflessi, 
sono tutti di un azzurro intenso, non conservane 
la tinta delli oggetti che nell'acqua si rispec- 
chiano. 

Ora, quando l’acqua è limpida © chiara, il ri- 
flesso è anche limpido e non muta tono; quando 
l’aéqua è colorita dal cielo, allora i riflessi pren- 
dono una velatura lieve di quel colore. Quella lì 
del Mola dunque non mi pare acqua colorita dal 
cielo, ma acqua tinta, qualche cosa come un'al- 
lungatura di tarchinetto. 

Il Delleani nelle Nevi basse ha reso l’ambiente 
freddo con molto valore. Forse c'è della solidità 
soverchia in quella montagna senra che stacca 
sulla candidezza nivale; forse il carattere del 
paesaggio «è un po’ esagerato. Tutto è eseguito 
egualmente, ta.to il gruppo bovino come il cielo, 
tanto il terreno come la vetta. Il Delleani si è 
servito pienamente di tutti i mezzi di cui l’olio 
dispone; e ricorda un poco il D'Aubigny, un poco 
perfino neîla firma. . 

Nell'[mminente luna c'è un tentativo di effetto 
difficilissimo, di cui non si può giudicare con giu- 
stezza, perchè certi aspetti nottorni della natura 
sono così vari e mutevoli che è impossibile se- 
guirli. Ma a me pare che l’effetto sia raggiunto, 
specialmente se si guardi il quadro in distanza. 
Tutto quel chiarore diffuso si riflette diffusamente 
nel piano dell’acqua ove qualche fiaccola di pe- 
scatoro rosseggia; uno sprazzo di Dlactà gittato 
audacemente rompo la mitezza del chiarore, come 
un riflesso largo, come una fosforesconza, non 
si sa. 

Un pezzo di vero, un pezzo di una maravigliosa 
evidenza l’ha Luigi Monteverde in una tela inti- 
tolata Male per chi ci capita. Pochissimi l'os- 
servano perchè è di piccole dimensio! 
non attrae per pompa. È aì numero 121 della 
sala IV. 

Io non parlo del quadro, perchè il quadro mo- 
stra una volta di più quanto sia difficile saper 
tagliare un quadro. Tutta la parte sinistra e Ja 
parte superiore è floscia di fattura, è inutile. Ma 
lo sfondo sotto l'arco, ove la fontana cade nella 
vasca, è di upa verità inarrivabile. L'acqua è ve- 
ramente acqua, ha quei luecichii d’argento e 
quelli arricciamenti d'argento che il moto le dà; 
su le pietre dinanzi alla vasca c'è veramente l'u 
midore, © l'aria circola sotto l'arco e le figure in 
quell'aria vivono. Lo figure del fondo, tra la luce 
verde delli alberi giovini, sono rese con una giu- 
stozza di ioni mirabile, 

A poco a poco quell'ambiente s’impadronisce di 
chi guarda; par di sentire il gorgoglio roco della 
cannella © ‘la freschezza dell'ombra, [Questo è 
proprio un buco nella parete, 
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Il N. 5 (anno 1883) de! Fanfulla della Domanica 
sarà messo in vendita Domenica 4 febbraio in 
tntta Italia, 


Contiene: 


Qustato Doré, Envico Parzacchi 

L'Esposisione darte (0 fo 

Der Gabriele D'Annunzio — 
’n'avventura di M. D'Azeglio, 

Lando — Tapidazione: Piots 

Do = De fans d’occhi, Ugo 
res — i 

3 A muovi (italiani 


Centesimi 40 ì namero per testa l'italia, 


® seltimangia 1892 
L Udo TrimeeteL. tro 


Amministraz,: Roma, Piaxza Montecitorio, 130, 


LE « MANI NETTE » 


La primavera s’avvicina: s’annunzia col 
profumo delle violette e colle solite preoccu- 
pazioni orientali. 

Queste ultime, nell’anno testò cominciato, 
si manifestano più gravi che mai, e le condi- 
zioni della politica generale darebbero ragione 
ai pessimisti. + È 

Il grande Malato in questi giorni dovrebbe 
trovarsi a mal partito ; e, a dar retta ai gior- 
nali, l'impero ottomano assisterebbe come 
Carlo V al proprio mortorio. 

‘Regola generale : non c'è fumo senza fuoco, 
e se laggiù sul Bosforo l’incendio non s'è an- 
cora sviluppato, non bisogna cantare: A/lelwja! 

La Turchia potrà vivere ancora cento di 
questi carnevali passati tra la morte e la 
vita; ma sarebbe proprio il caso di profittare 
di questa sua eterna agonia per accaparrarsi 
un legato nel suo testamento. 

Leggo in un giornale d’oggi: « In Oriente 
l’Italia ha grandi e splendide tradizioni ». Si 
comincia maluccio! Le tradizioni contano 
quanto i danari dello (or ra contano 

r il nipote spiantato... il nipote passa la vita 
rà facendo debiti finchè lo zio finisce 
di rovinarlo facendo un matrimonio in extre- 
mis colla serva. 

Invece di galvanizzare le tradizioni, cosa 
facile come il gonfiar bolle di sapone, io vorrei 
stabilire dei fatti. E a questi nessuno ci pensa, 
o se qualcheduno ci pensa, lo fa per correr 
dietro ai fatti politici trascurando i fatti po- 
sitivi, quelli che si scrivono alla fine dell’anno 
commerciale sul Libro Mastro in lire e cen- 

I giornali dicono che il nostro governo, per 
quanto concerne l'Oriente, è in pieno accordo 
colle tre grandi potenze del Nord. 

Fatto politico! noi portiamo il lume e gli 
altri ci camminano dietro, sicuri di non dover 
dare in qualche intoppo. Non si potrebbe 
scambiare le parti e consegnare, un po’ per 
uno, il lume agli altri? Il congresso di Ber- 
lino, co’ suoi protocolii, dimostra quanto poco 
ci sia da guadagnare facendo eternamente 
lume agli altri. 

Non farò i nomi dei diritti che io vorrei 
vedi fortemente rivendicati in Oriente, aì- 

Non soffierò nel fuoco di certe ‘am- 
bizioni, che se fossero soddisfatte, ridonde- 
rebbero a danno degli altri. Vorrei soltanto 
che l'onorevole Mancini mi dichiarasse che 
nelle trattative, se ce ne sono state, l’Italia 
ha la sua parte come gli altri. 

Perchò se è vero, come dice il mio confra- 
tello citato più su, che « in Oriente l'Italia 
ha grandi e splendide tradizioni »; non è 
men vero che în casa propria e precisamente 
alla Consulta essa ne ha una terribilmente 
rovinosa nella vita pratica. Parlo della tra- 
dizione cairolina delle mani nette ; roba, non 


| c'è che dire. pulita, ma cho otwona maledet- 


tamente coll’idea del lavoro utile: un fabbro 
un macchinista, un eontadino o un carbo: 
naio colle mani bianche non posso 
che degli oziosi, a 
Bando a certe pulizie: sta bene che la ci- 
viltà d'un popolo stia în ragione del consuuts 
ch'esso fa di sapone: ma si può far figura 
nel mondo il più pulito senza imitare quel 
Pilato che si immortalò con una lavata di 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 febbraio. 
L'aver dato il gran veglione rsa 
i nella stessa sera in cui, 
suetudine, c'è 


All’Apollo poi era una vera desolazione. Pochi: 

sime paschere @ pochissimo brio. Molti che es 

andati, proprio per scrupolo di coscienza, fu 

un giro e andavano via disillusi. un 
Verso la una si 


ute fino ad ora molto 
© hanno cenato nelle sale superiori del res: 


Frost dol teatro stesso dove C'è stato gente fino 
* 


serene il «carnevale per i grandi, il carnevale dei 
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2° Alla rinfud 

Il Circolo dell: 
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+%» Domani, pi 
tuto dei ciechi i 


A datare da 


perta dalle 10 an 


stali e telegrafici, distribuirà tatto quanto potrà 
arcivare per mezzo della posta, purchè porti sul- 
l'indirizzo: Roma, palazzo dell'Esposizione. 

. 


Il miglioramento nella salnte dell'onorevole Fa 
rini è assai lenta. Per parecchi giorni ancora egli 
non potrà presiedere la Camera. 

* 

Domani, 4 corrente, il professore Capannari 
condurrà î soci a visitare il Circo di Romolo nella 
via Appia 

L'appuntamento è fissato alla tomba di Cecilia 
Metella alle 4 pomeridiane. . 

* 


Pubblichiamo il resoconto della festa di bene- 
ficenza data al Circolo nazionale a favore degli 
inondati del Veneto: 

Biglietti distribuiti N° 1016 


Td. restitaiti » 108 
Biglietti venduti "N° 908=L.10aL. 9080 — 
Oblazioni : 
Da Sua Altezza Ismail pascià . L. 600 — 
Dalla principessa Brancaccio. > 200— 
Da Sua Eccellenza la signora Amalia 
Depretis . . » 70- 


Dal socio duca Don Leopoldo Tor- 
lonia . . . . è O » 10—- 
Pervenuto alla marchesa Antaldi —» 15 


Somma L. 10165 — 
che furono rimesse al ff. da sindaco, presidente 
del Comitato centrale di soccorso, con un buono 
sulla Banca Generale, 

. 


Oggi si è pubblicato il primo numero di un nuovo 
giornale in lingua inglese, il Roman News, diretto 
da due distinti giornalisti della stampa romana. 
Il Roman Nerws è destinato più specialmente alla 
colonia anglo-americana. Si occuperà specialmente 
delle cose di Roma e sarà come una specie di 
guida per i forestieri che vengono a passare l'in 
verno fra noi. È redatto con molto brio, e stam- 
pato su carta finissima con i caratteri nitidi della 
tipografia Forzani. 

* 

La tipografia editrice degli Eredi Botta ha pub- 
blicato di recente un Disionario dei comuni del 
regno. È un lavoro fatto con grande acenratezza, 
superiore per molti riguardi alle pubblicazioni 
congeneri. Tutti gli uomini di affari dovrebbero 
averlo sulla loro tavola. 


. 

Pubblicazioni musicali. 

In questi giorni è stato messo in vendita un 
album di Gastaldon, il fortunato autore della ro- 
manza Vorrei baciare i tuoi capelli neri, che in 
pochi mesi è diventata così popolare. Il nuovo 
album contiene quattro o cinque romanze assai 
facili, scritte con molto sentimento, e destinate ad 
avere lo stesso successo che hanno avuto le altre 
composizioni dello stesso autore. 

Fra le novità ricordiamo pure l'album del car- 
nevale del maestro Ascolese. Sono quattro balla- 
bili pieni di brio e di vivacità. 

* 


I teatri. 

Questa sera all'Argentina la compagnia del Bev- 
gonzoni dà uno spettacolo straordinario a bene- 
ficio della famiglia del maestro Sarria. Verrà rap- 
presentata l’opera comica: It babbeo e l'intri- 
ganto, una delle più popolari che egli abbia scritte, 
e in uno degli intervalli dalla signora Bianchi e 
dal coro, sarà cantata la canzone napoletana: Fu- 
niculì funicula. 3 

AI Costanzi, in quaresima, darà un corso di 
rappresentazioni la compagnia veneta diretta dal 
bravissimo Moro-Lin, il quale ci promette niente- 
meno che quattordici novità. 


Alla rinfusa. 

Il Circolo della Santa Famiglia, come negli anni 
decorsi, l'ultimo lunedì di carnevale, (5 febbraio 
1883 alle 6 pomeridiane) conviterà a mensai 200 
figli del popolo da esso assistiti, nella grande snla 
dell'Ospizio de'Pellegrinf cedata gentilmento dal 
signor senatore Finali presidente di quel pio sta- 
bilimento. 

I soci sono pregati di trovarsi în abito di sera 
per essere destinati di servizio alle t'vole, indos- 
sando il distintivo del Circolo. 


.* Domani, prima domenica del mese, l'Iati- 
tuto ‘dei ciechi in Sant'Alessio al monte Aventino 
sarà aperto al pubblico, nelle tre ore avanti la 
Avemaria. Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di 
musica. 

Numero dei visitatori a pagamento entrati 
jeri all'esposizione : 1369. 

A datare da domani l'esposizione resterà a- 

porta dalle 10 antimeridiane alle 5 pomeridiane. 


È 
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Spettacoli d'oggi: 

APOLLO — Ore 7 1/2. — Il Guarany, opera — 
Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 1/2. — Us nuovo Pigmalione 
—1 domino resa. 

ARGENTINA. — Ore 8 1/2. — IL Babbeo e l'intri- 
gante, operetta: 

METASTASIO. — Ore 6 1/2 0 9 112. — Za Bo 
Sana, operetta. 

MANZONI — Ore 6 112 09 112. — Pistacchio XIV, 
operetta. 

QUIRINO. — I° Re Moccherone. — Duo rappre 
sontazioni. 

ROSSINI. — Ore 669. — Orementinella, operetta. 

VEGLIONI. — Costanzi — Umberto [— Politeama 
— Alhambra. 


Il Parlamento delle Tribune 


Tempo splendido, corso affollato : ciò mi per- 
suade a non darvi che un resoconto telegrafico. 

Vice presidenza in stato disperato. Camera de- 
serta. 

Fissato a giovedì svolgimento proposte Caval- 
lotti per campagna Mentana e Cavalletto per per- 
sonale genio civile. 

Dopo convalidasi elezione Cavallotti collegio Ro- 
Vigo senza discussione. 

Presitlente Tsjani annunzia presidente Consiglio 
interrogazione Cavallotti su arresto professore a 
Palo. 

Depretia: risponderò prossima seduta. 

Interrogazione Bonghi su esecuzione legge giu- 
ramento risponderà in occasione bilancio interno. 
È la centesima prima interrogazione rinviata a 
quel hilancio, che finirà per essere discusso, dopo 
quante sedute di svolgimenti, fra tre mesi al più 
presto. 

Ripresa discussione lavori pubblici. 

Approvazione capitoli. Qualche deputato. Lugli 
parla più qua, più là per qualche cosa che gli 
preme... 

L'oratore insiste. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 

I medici del principe Napoleone, riuniti in 
consulto, deliberarono ch'egli ha bisogno di 
moto. In seguito a questa deliberazione, ieri 
sera il principe fa condotto a Auteuil, presso 
Parigi, nella casa di salute del dottore Boni- 
barde, dove potrà passeggiare in giardino. 
Questo fatto si ritiene come un sintomo certo 
che il principe Napoleone sarà rinviato davanti 
ai tribunali. 

I principi della famiglia d'Orléans sì aster- 
ranno da ogni risoluzione, fin dopo il voto 
del Senato sulla legge di ostracismo. Questa 
legge non è stata ancora presentata alla Ca- 
mera alta ; la commissione per esaminaria 
non sarà quindi nominata che nella settimana 
prossiraa. 


Venivmo assicurati che la scelta del nuovo am- 
basciatore a Pietroburgo è stata fatta e sarà fra 
breve comunicata al governo russo. 

Il nuovo titolare però non andrebbe a prendere 
possesso del suo nuovo ufficio se non fra un paio 
di mesi o piò, tanto da poter assistere allo ceri- 
monie dell’incoronazione, alla quale pare che i go- 
verni si faranno rappresentare da semplici am- 
basciatori, non da principi dello case regnanti. 

Il professore di filosofia Pallaveri ammanettato 
a Palo, è stato arrestato senza ragione, e casual- 
mente, per la ostinazione di un carabiniere che 
era esaltato dal vino, 

Chiarito lo spiacevole equivoco dai superiori e 
fatte Jo debite scuse all'egregio professore, tutto 
finirà colla punizione esemplare dell'agente col- 
pevole, cui l'ubbriachezza invece che d'attenusnte 
sarà d’aggravamento. 

Il professore Pallaveri s'è recato dal ministro 
della istruzione e sarà ricevuto domani dal mi- 
nistro dell'interno; avendo saputo che del suo caso 
s'era fatto menzione in Parlamento, il professore 
vuol ben chiarire che non intende dare allo spia- 
cevole incidente importanza maggiore che non 
meriti. 


Il signor Gladstone ha diramato da Cannes una 
lettera circolare ai deputati suoi amici politici, 
affiochò il giorno 15 corrente si trovino al loro 
posto nella Camera dei comuni. In seguito a questa 
ciroolare i deputati Errington e Cartwright che 
da parsechio tempo si trovano a Roma si accin- 
gono a partire por Londra, 


‘BORSA Di ROMA. 
3 febbraio. Dietro miglioria dei corsi di 
Parigi, anche il nostro mercato è più fermo, ma 


senza quel brio e quell'attività che suole riscon- 
trarsi allorchè l'estero ci segnala un aumento. 

Gli affari quindi non mo! 

La rendita per contanti ez compon è quotata a 
85 35 e con godimento regolare in corso a 87 50. 
Per fine mese ebbe transazioni da 87 70 a 87 80 
con la chiusura a questo ultimo prezzo. 3 

Le azioni della Banca Generale cedute a 522 eb- 
bero quindi domanda a 52%, e così quel del Gas 
dopo aver fatto 900 avevano compratori a 970. 

Nominali gli altri valori. 

Prestito Cattolico 90 90; Blonnt 89; Rothschild 
91; Azioni Banca Romana 950; Banco “di Roma 
5751 Banco Santo Spiritg 433 50; Acqua Marcig' 
870; Condotte 475. 3 

Cambi 

Francia (chègues) 100 90. 

Londra (ehagues) 25 14. 

Peszi da venti franchi 20 27. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana. 5 0/0 88 90. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 79 95. 
5 070 114 80. 


Inglese 102 5116. 
Suez 2180. 


6 010 357. 
Rgiziano hg 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0j0 86 95; Id. francese 3070 
‘ammort. antico 2025; Id.5070 114 92; Turco ll 90. 


Apertura 

Rendita italiana, 86 118. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60 38. 
Rendita turca, 11 46. 

Egiziano nuovo, 70. 


Ben Bevsoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 2. — La Spagna ricevette la circolare 
inglese circa gli affari d'Egitto, ma non ha preso 
ancora alcuna decisione riguardo alla risposta. 

LONDRA, 2. — Il Daily-Newe ha da Alessandria: 
< Dicesi che Nubar pascià siasi dimesso da mem- 
bro della Commissione per la riforma dei tribu- 
nali indigeni. > 

Il Times ha dal Cairo: 

« Un reggimento di dragoni ed uno di fanteria 
lasciano l'Egitto. » 

LONDRA, 2. — I giornali generalmente biasi- 
mano il voto della Camera francese. 

Il Times dice che i repubblicani diedero ai prin- 
cipi d'Orleans una popolarità che finora questi 
non avevano. 

MILANO, 2. — Oggi alle ore duo pomeridiane 
ha avuto luogo il funerale civile di Bellotti-Bon 
e riuscì imponentissimo. Precedeva la bandiera 
massonica seguita da un numeroso corteo. Inter- 
vennero il prefetto, il sindaco, i deputati di Mi- 
lano e molti artisti. Parlarono al cimitero Paolo 
Ferrari, Leopoldo Marenco ed altri. 

CAIRO, 2. — La Commissione per le indennità 
comincerà i suoi lavori non appena saranno giunti 
tatti i commissari. 

PARIGI, 2. — Il progetto relativo ai pretendenti 
sarà presentato al Senato domani. 

Il Senato votò con notevoli emendamenti al te- 
sto approvato dalla Camera, il progetto che mo- 
difica la formola del giuramento giudiziario. Re- 
spinse l’articolo che togliova gli emblemi religiosi 
nelle sale d’udienza. 

Nulla è deciso circa la nomina dei ministri degli 
esteri © della marina. 
1 bollettini medici 
soddisfacent 

Molti giornali della sera biasimano il voto della 
Camera. 

Il Journal des Débats spera che il Senato re- 
spingerà il progetto vot.to dalla Camera. 

Il Temps spera che il Senato esaminerà matu- 
ramente il progetto, © che, meutre terrà conto del 
voto della Camera, non cederà alla vertigino da 
eni governo e Camera sembrarono esser presi. 

Lo stesso Temps raccoglie la voce che il prin- 
cipe Gerolamo Napoleone sia stato condotto în una 
casa di salute ad Auteuil, essendo indisposto. 

CADICE, 2. — Tamberlìck è morto. 

MADRID, 2. — Il Senato approvò il nuovo testo 
del giuramento che permette di giurare fedeltà al 
re secondo le forme di ogni religione. 

PARIGI, 3. — È scoppiata una burrasca all’o- 
vest della Francia. Sono segnalati parecchi di- 
sastri. 

MADRID, 3. — A Santander, Bilbao © San Scha- 
stiano un uragano spaventevole danneggiò paree- 
chie case e navi. Vi farono varie vittime. 

NEW-TORK, 3. — Barrios riprese la presidenza 
della repubblica di Guatemala. I rivoluzionari del- 
l'Equatore attaccarono a Esmeraldag le iruppe 
del presidente Ventimilla. Ambe le parti subirono 
alcuno perdite. 

PARIGI, 3. — Confermasi che il principe Napo- 
leone sia stato condotto ad Auteuil. 

La Paiz dice che si tratterebbe di Ercanuele 
Arago, ambasciatore a Berna, pel ministero degli 
esteri. 

LONDRA, 3. — Il Daily-News ha da Berliro 

< L'imperatore Guglielmo ha una forte bronchite 
che desta vivi timori ». 

BUENOS-AYRES, I. — È partito oggi per Ge- 
nova, toccando il Brasile, il postale Jfalia, della 
Società Roccp Piaggio, 

LONDRA, 3. — Il Daily-Telegraph ha da Vienni 

< Dietro domanda dell'Inghilterra, l’Austria Un- 
gheria spiegherà particolareggiatamento io sue 
vedute circa gli affari d'Egitio. Credesi che la 
Germania, la Russia © l'Italia faranno altrettanto, 
Però non trattasi di una nota identigs, nè col 
lettiva ». 

PARIGI, 3. — Gli uffici del Senato eleggeranno 
lunedì 0 giovedì la Commissione incaricata d'esa- 
minare il progetto di legge sui pretendenti. 

È probabile che la discussione al Senato abbia 
luogo giovedì. 

Si crede che se la legge sarà aoceitaia non lo 
sarà senza modificazioni. 

Il miglioramento dello stato di Fallières e di 
Daclere continua. 

Si assicura che il conte di Dachatel, ambascia- 
tore a Vienna, sia dimissionario. 


'allières e Duclere $s0no 


; Bonaventura Severini, Gems responsabile 


Un antico assurdo. — Da molti si ritiene 


che la tosse non debba essere annoverata come 
una delle tante malattie che passono troncare la 


da più delicati, 


ma può dare origine allo alterato meccanismo 
della respirazione, in cui si obbligano tatti i mu- 
scoli inservienti a tale funzione ad una forza de- 


cupla dal suo stato ordinario, e spesso può acca- 
dere che non trito sostengano un tale per 


una speciale indisposizione. Da ci com 
seguire la comparsa di varie malattie: la rottura 
dello stesso diaframma, l’emottisi, l’omatemesi e 
la sordità. Le sole pastiglie di more del cav. Maz- 
zolini di Roma sono l’unico rimedio razionale, per- 
chè combattono la tosse, attaccano il male ed i 
suoi tristi effetti nella loro causa prossima. 
Questa specialità si vende în scatole a L. 1,50 în 
Roma presso l'inventore e fabbricatore, nel proprio 
Stabilimento Chimico Farmaceutico, via 
tro Fontane, 18, e presso le principali Farmacie 
di tutta Italia; per le ordinazioni inferiori alle sei 
scatole rimettere cent. 50 per speso di posta. 
Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel dei Corvi 
Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustachio - 
Rosi Loppi, Corso 460. 


NUOVO SISTHMA } 


DENTI | 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palale 


cu0 ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 
Servizio telefonico. 

uscito Îl primo numero 
Rox - EDOARDO PERINO, EDITORE - RAMA 


© ROMA 
Prina Esposizione Pera i ele rt 188 


Giomale riccameno lustro 
Ufficiale per glî Atti del Comitato: Esci 


Questa splendida pubblic: & 

opera, sotto la sorveglianza det Comitato Ese- Î 

pregi scrtturì 0 valorosi artist, roca 

n isioni in l foto 

neisi ot le opere prin 

cipali esposte, i pr i, le piante, te sezioni 

degli edifici della mostra. Der i ritratti di 

tutti coloro che coalîuvarono all'attuazione di 


questa gara, che deve confermare la gloria 
artistica d' It: 


“L'associazione alle 40 dispense, compreso il 
frontesplaio e l'indice L. 15 Estero Fr 25 
pe inte stia 


rezie iministrazione, Ro- 
ma, Via delle Colonnelle, N. 9, p. p. 


GAETANO DE CARO 
Vestiarista Teatrale 
ROMA — 10, Piassa dei Satiri, 7, 40 — ROMA 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


‘per cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA 
e deiSrillanti e Perle fine legati inoro; = 
< ed angentofini, oro 18 carati (Brillanti chimici). @ 
W La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 
® via Panzani, 14, p. p., sarà chinsa irrevoca- 
# bilmente nell'aprile La È f d 
ROMA perla 11° ed ultima stagione 
d'i neo la liquidazione avrà luogo dal 
1° malo fi, 
Ft azarso Vla della Mercede, 10, 2° p. 
rozzi modicissimi esco nosciuti sino ag ora tn 
Italia. 


Il Prop® MARTIAL BARNOIN. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 

Chianti per famiglie aL. 1,1061,40 il fiascs, 

Chianti Vecchio 


Prevatele? 
2, 2,50, 2,75, 3,00. Ottimo. 


De Rome a Napoli al Vesuvio e ritorna 


Partenza da Roma da: primo treno del giorno 
del rilascio dal biglietto. i 

Ritazzo da Napoli fino all’ultimo treno dal terze 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio farai sia di giorno 
gie di ato poor accorda pred IE 
eo Via Santa 

E ) prezzo del biglietto: 
e iene e ve 
ferienenza 1 Napoli: Omiiie dalla piseiena ate 
ATTI L A vesdobd ogni gio in Roma presse 

I biglietti si ven 80. 

Tr delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
8 e 10 ed alla stazione 


1 — Ia Milano, Galleria Vittorio Emanselo 28. 


in l'Ufficio principale di Pubblicità i “piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 1 
crono presso Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pobblicita in, Roma, nizza Monete iii pa 


i I DELLA TORRETTA 
AO IORTECATINI SIGARETTI INDIANI 


1 sottosritti Paolo Piantani 3° a AL CANNABIS INDICA 
dl Dott di GRIMAULT £ Ce, Farmacisti 8 Parigi. 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Carinabia Tndica per faro cessare 
i più violenti attachi di 
Asma, Raffreddore, Nevrolgia facciale, 
3538 nervosa, | Estiazione di voce, Insonnia, 
se la Tiso laririgen e lutte le Affezioni dello Vio respiratorie. 
di fabbrica e firio Grimault & Gio, non che 5 
Lin A coldro che isila Torretta: i ucese per distinguersi dalta contraffazione. sono vinte colla Tintara 
mente le acque minera i det ci è sul coll di ciaseun fiasco il bollo di E D'EUCALIPTUS GLOSULUS 
addetto. I Lt 
con Ta fra de) condutinri correnti 0 si faranno ai depositi le con 
MRI Fee sortpiaon, tere voglion dicigera al Dott. Paolo 
Casciani, Ta Pace; Montecatini Nferole). 
Senta "9" Gennaîo 1883. vai i pubblica noto- 
L'Amministratore IH Conduttore igioei: della 


pelli r: i: 
Photo Puma pur | Polvere Discrostante chimico-vegetale eee pp ico Cia pe 


DIZIONARIO DI COMUNI DEL REGNO DELLA" VALLE E G. cre 


Dott. Paolo Casciani 


proparata 
da H Garnier di Parigi 


Pi i, istruzie iù di care è frutto di vna 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA - TORINO Proeta da regolari prive po T'Ilulia e por Fato = noe cosi e pesi 
i li il Ta roclamare fel 
1883. Carre rece 2a essendo Il solo ri- 
a i Forino ha testè pubblic:to colla] riformazione. DE n [medio che guarisce e previene 
sli ita Tai Detta suor scnptatin ellion dl Dal Srodissimo risparmio di combustibile pel fatto cho lle febri miasmatiche 
tario dei Comuni del Regno. ; ‘da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuocof[ Ligaszi a 
io gione, Fano fu il plauso generale con cui venne accolta, tro- ‘Nessun ‘acido entra nella compo- 
Pie o gue ci ie i i ni ala omo 
qual eni fire tre. Per commissioni avperiori a 100 copi TCA = : : Si ve E n, Lain a Fieno 
S iduzione di prezzo da convenirsi. ME rome Ala Tala i 4 150. [atlEtnporio Franco-Itahano 
STR Ri ie a it Sco i Peo la ta, fl reso 1 83: lazio Pr 
r alitura soltanto due chilo-|Margheri 
EST] 4}: i 


‘SISTEMA OTTO  Îffmento dei depos: 
isa 10 cavalli di forza. — L'effetto Mi 
preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
In Firenze, via Tornabuoni 17. 


5 po 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l'uso. 
guoerali in Italia A. BRACSI e G., Torino, via San assimo ill Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
2 40. — Gonrumo di gea garantito da 0150 21 meeoe re filogrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. i a 

i || Dirigere domani © Bianchelli, Roma, via del 
‘monti abitati — assenza assoluta di pericolo e di assistenza |}| 5; via dei Panzani 411; Milano, 42, via S. Margherita 
peciale. — Ogni macchina è garantita. — Deposito a Roma 


‘presso l'ingegnere E. Zanoiti, via Giulio Romano T2. i [&tucia ‘a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op- 
i ll rionale avessero bisogno di usare per i 


È. DE MORSIER- BOLOGNA] Ai Proprietari di cavalli serene 
f Naz FORBICEMECCANICHE lean 


‘ompagnate da vagli: le, e si trova in Roma la far 
PERFEZIONATE aci “rfa Condotti Achille Baldasseroni n, 140, via del 


PER TOSARE I CAVALLI Fas i te Pi Rischio! via Met: 
Forbici in acciaio marca Cavallo lege L. si so ca 
» » brunoto con perni d’acciaio temperato » 10 — 7 E n 

» fnglesi marca New Merket. . . . . . »12- Nen più Spalle Curve 
= = sell'eso della Straccale amerieare 207 nemici, doata è fazelzo. 
TREBBIATRICI a VAPORE E Questo Siraccale dilata il petto e rende libera la respirazionii 
per montagna e di forza CORE per collina © pianura. FORBICI MECCANICHE Time dio Di ESS Lei rado ibra si schiena, DI sche cs 

Quattro primi premi con medaglia d’oro ATO! È organi lome f nare alle spa peso del 

Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. Prezzo Lire 6 soit:re e dei caltoni. Lo Straccala americano non altera î 


davanti delle camicie 6 non può scivolare dalle spalle. e di 


rn ; i Ù dissimo vantaggio per la' gioventù correggendo ogri 
TA = SNA RESTITUTION FLUID salino vnaggio per a ion soveglo ue 
É Indirizzi Ra ccomandati { Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia Nel dere le commissioni rimettere la larghezza del pe:to sotto 
t i Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche lo braccia oe de So la qualità 
{I|Îl di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- orse GIBAiee pets Recosendi i E 
ALBERGHI Roma ||| yalamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte 6d i cavallo Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finsi 
ALBERGO LAURATI | forte © coraggioso CAI la bottiglia lo Bianchelli, Roma via del Corso 153-154 e via Frattina 85 2. 

nale 154, d 


Firenze, via Panzani 28. Milano, via S. Margherita 12. 


COLL’USO 


VIPUNE HOLYPSE 


SI sopprime l’uso delia lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


HOTEL: ANCHO-ANBRI GAIA A Te E i 
dt 1 po oziare «i Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


Vera 98: FARMACIA E DEPOSITO del farmacista Giacome Steppate — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 
n e mperzionido: | Sirena, NOVITA 
giiin i raccoman.|__ Piazza Tor Sanguigna 15 


| dci Zoccoli Americani in Caoutchouc 


istrazie »| per le Martinioche 
oe SA FARMACIA-CHIMICA Evitano lo scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 


vettura, questa può essere fermata istantanea nente anche su di un forte 
NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


pendio © malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
GUARIGIONE ISTANTANEA 


Prezzo Lire 8.50 al paio 
COLIANESTNENA RC Waterproof Harness Blacking 
Aptinevralgico russo del dott. Jochelson 


Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., © 
renderlì neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 

il quale è un predetto igienico perfettamente innoono, che falf! zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 

in meno di un minuto i più forti dolori nevralgici, mali tes 2 
Trial denti, emioraile Geo, eee co TTAIgieh alli Tutti gli articoli di cui sopra pessono spedirsi franchi di porto me- 
Esigere la firma in russo. diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese nel nuovo 

Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico dei committenti. servizio postale per i pacchi. 

irigere le domande e vaglia all'Emporio Franco.Italiano| Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
Finzi e Pianchelli, Roma via del Corso, 153-154 e via Frat-|f| chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via 


ins 845, Eirenze, via dei Pi i, 11. Milano, 1! S. Mar i i 11. Mi i 
pine Sa, ire, via dei Fasani flano, 19, via dei Panzani f1. Milano, via S. Margherita 12. 


L’arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


SI lava pa etamenta senza falica e coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad nn terzo almeno. 


SI evitano grinconvenienti derivanti dai vapori. 


&] conservano i colori di qualunque stoffa 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stavughe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
Ichi postali. 


Chi è che nen apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
cà tuti mirano al risparmio ed alle coso più co- 
racco: 


Dirigere domande e vaglia all'Ema li 
il iperie 
Sono interamente costruite in ferro, sì fissano È France-Ital Finzi e Bianchelli, R 
lungna tavola peedienio la morsa m vite di cui sono Sor LUNE RCONOMICO A BENZINA (. via del Corso 153-154; Firenze, via der Pensana 
nite, pesano occupano piccolissimo volume e (Sistema BIANCHI) 4; Milano, 42, via S. Margherita. 


riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
reciamati dagli amatori. ti Vienna), * i fndisponsabilo im ogni famiglia 
OO ciicovie pui ire da istoni pena | (I N sd ai ciare li int me dn Rninio I 

sîma pratica, far issimi ogget ” nè odor. ii i 3 e 

piccoli mobili, tiagères, panieri, nicchie per statue, ecc. fiamma si può regolare a piacimento -imelianio I repsizione.| Tavola Ar ticolata brevettata 


è contenuta in una cassetta di centi-| Con dieci Ae a PAGO I | 
set 40 di inaghecza, 25 & lorghon 2 centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag. 


: o Specialmente costruita per | Job 
hezza, 8 di al i ore a quella dsta da una buona candela stearica, — area aerei 
ZATTI Sta fto ita a, 2a bona candele ssrca. — 0009 mangiare, lggre e scrive alto Gombiosta it modo 
in acciaio per fare i buchi O dodici seghe assortite. ‘coricata. Può te servire pra rr 

Freno della macchina complota L. 25, Agginnemio asia, .tinaria edvè utilissima como logglo da musica 

porte a carico dei committenti. Bb Italian del 153) Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
soa Firenze, Margherita] Dirigaro domando e vagila all'Emporio Franco.Ita- 
angol Miberto; liano Finzi e Bianchelli, via del Corso 153-154 


84 ». Firenze, via Panzani 11 


L ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma ita Margherita Ù 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Fri Rogno d'la. LE cca 
Ferglialiipresid'eropesdairo è “tt: 44 
" less. d° 

SU Ual a dio SOA e 
Brazilo © Canadà ZO pi 
Ghil, Uruguay, Paraguay . 1» -20 4 80 
rà ce n nno ® 34 


ANF 


ILLA 


SIMEZIONE ED AMMINIS) 
Roms, Piazza Montecitorio, nume. 190 
Per gii Avvisi sìrAnminisirazione 
a prosa lic Priciala di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanei gli Indirizi in quarta pagina) 


Roma, Domenica 4 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


L'onorevole Depretis accetta ‘in’ massima la pro= 
posta Bertani di creare un nuovo ministero che sî= 


Sua Eccellenza ha aggiunto che si riserva di pre: 
sentare al Parlamento un’ apposito = sn 

E così sia. 

Avremo dunque un portafoglio di più per saziare le 
bramose canne del battaglione sacro nei casi di crisi. 

Chi vuole scommettere con me che il primotitolare 
del nuovo ministero sarà un avvocato? 

Se c'è chi tenga la posta, io scommetto cento lire, 
in cinque marenghi nuovi, di quelli che l'onorevole 
Magliani sta coniando per abolire, eccetera, eccetera. 

Comunque sia, il nuovo ministero desiderato dall’o- 
norevole Bertani sarebbe tutt'altro che una novità. 

Esiste già in Francia col titolo di ministére des postes 
e tlegraj 

Esiste in Ungheria e sì chiama... ve lo dirò tradotto 
in italiano: ministero delle vie di comunicazione. 

Esiste anche nell'impero germanico; si chiama uf- 
ficio delle poste dell'impero, ma comprende anche i te- 
legrafi; il titolare è un segretario di Stato, L’ammi- 
nistrazione è costituita da una direzione generale delle 
poste, da una direzione generale dei telegrafi e da una 
direzione generale degli affari comuni alle poste e ai 
telegrafi. 

Che cosa siano poi questi affari comuni alle poste e 
ai telegrafi io non sono riuscito a capirlo. Ma sì sa che 
i compatriotti di Hegel amano le div 
divisioni, e bisogna avere pazienza. 

bai 

Quest'anno la Camera, contro le sue tradizioni, non 

farà carnevale... cioè non si prorogherà per le feste 
del carnevale. 
‘onorevole Brunetti ha bensì proposto che le tra 
dizioni fossero rispettate; ma non è riuscito a persua- 
dere l'assemblea che ha deciso di continuare a sedere 
per la salute della patria. 

Questa magnanima deliberazione non impedirà forse 
che le sedute della settimana ventura siano rappre- 
sentate dal seggio presidenziale dentro il palazzo e dalla 
bandiera, fuori. 


fa 


1 radicali, che vorrebbero procurare all’italia un 
Sedan, per procurare poi a sè stessì il piacere di pro- 
clamare la repubblica sulle rovine della monarchia, 
non trascurano occasione di sorta per tenere îl paese 
nell’agitazione e per irritare l'Austria colle dimostra 
zioni irredentiste. 

L’anniversario del 6 febbraio non poteva, quindi, 
passare per essi inosservato; e infatti si era tutto di- 
sposto a Milano per fare una commemorazione coi 
fiocchi. 

Ma l’autorità non l’intende così, e ha preso tutte le 
sue misure per impedirla, tanto coi fiocchi che senza. 

Staremo a vedere chi la vincerà: se il prefetto o il 
Secolo. 


FUORI. 

La stampa francese, avendo terminato di acclamare, 
© di condannare — secondo i gusti — la legge contro 
i pretendenti, ora si occupa a fare pronostici sall’ac- 
coglienza che a quella legge farà il Senato. 
| E anche su questo punto si verifica una grande va» 
età di giudizi e d'induzioni. 
| C'è chi crede di sapere che il Senato sarà contrario 
con rilevante maggioranza, e vha chi ritiene che ap- 
proverà la legge con entusiasmo. 

Fra queste due opposte congetture sta poi quella 


oto. credo da più gionale, iot_che il Senato 
accetterà in massima la legge, ma l’emenderà. 


ta 
Il trasferimento del principe Napoleone dalla Con 
ciergerie ad Auteuil per soggerimento dei medici, 
prova evidentemente che il governo non ha inten- 
zione di lasciarlo libero tanto presto, seppure non 
prova che il suo processo è cosa oramai decisa. 


Note PARIGINE 


Gli attori della tragicommedia. 
Profili. 


2 febbraio. 
Siamo nel Long Parliament, in una Camera che 
non pensa che a restare al suo posto, rotolando 
giù nella pozzanghera della mediocrità; 0 ci av- 
viamo a una nuova Convenzione sanguinaria 6 pro- 
scrittricè? Non si sa. Sarà commedia o tragedia? 
Non si può dire; ma intanto vi. presento le prime 
parti — non tutti primi uomini — a seconda che 
lisvedi e li vedo, mentre scrivo, montare» sulla 
scena. 


badbadas 

Cuneo d'Ofnano. Bonapartista energumeno. Ia 
la specialità delle interruzioni scandalose. Piccoli 
mustacchi, naso per in su, eterno pince-nes, ac- 
cento largo meridionale, voce ruvida, è in con- 
tinno delitto o tentativo di delitto di lesa costi- 
tazione. 

xx X 

Janvier de ia Motte. Ex-prefetto, ex-beau del- 
l'impero; porta ancora i mustacchi impomatati 
in punta, i capelli ricondotti a onde larghe, bianco- 
nere, sulle tempie; sempre elegante; prima della 
seduta si arrampica sugli ultimi scalini per salu- 
tare le signore della tribuna; vecchi resti di sopra, 
vecchi resti di sotto. Acuto, pieno di spirito, fa 
sorridere anche i suoi avversari, e dimenticare i 
telegrammi con i quali — quando era prefetto — 
chiedeva ai suoi amici a Parigi che gli inviassero 
dei buoni gamberi, e voleva dire delle belle co- 
cottis! 


XXX 
Un convinto, un gran talento che restò latente 
molto tempo quando egli portava corazza, è pas- 
sato dall'esercito alla politica, è divenuto il solo 
grande oratore del partito del diritto divino. Il 
nome è adatto al personaggio: Alberto de Mon... 
non vi pare di vederlo» con un crocifisso in una 


Spada nell’altra? Giovane ancora, leg- 
germente calvo, capelli herissimi rasi, mustacchi 
neri — no® impuntiti! le punte sono imperiali * 
tinta rosea, occhi vivi, pieni di decisione, ha la 
fcase facile, non s'impapera mai, è elegante nel 
discorso, sànza essere prolisso; qualche ampio gesto 
di più, un po'più imponente della persona — e 
sarebbe il Berryer che cerca invano il suo partito. 
WI é È 
Floquet, l’autore della proposta di espulsione 
dei prinefpi. Un Danie'e Manin alto cinque centi 
metri di piè, occhi, barba, naso, tinta, e occhiali 
Simili, ma due labbra sottili’ sottili:che indicano 
la eventuale ferocia del tribuno. Voce consen- 
tanea alle labbra che si alza talvolta all’acuto. 
Parola non facile, che talvolta va a tentoni. Rosso 
2 freddo, avvocato che invierebbe metà dei suoi 
colleghi alla ghigliottina, appoggiandosi però a 
un articolo del codice. Futaro primo ministro del 
primo ministero radicale, diverrà, naturalmente. 
il Vergniaud dei Marat che lascierà senza posto 
al banchetto del potere. 
baPa Pas 
Le roi des vicilles barbes, Madier de Montjau ; 
inutile di presentarvelo perchè ne ho delineato 
altre volte il profilo. La barba bianca a mezzaluna 
sempre magnifica. Osservabilo però nelle grandi 
< giornate » perchè 2bbandona il suo posto, e viene 
a porsi sotto latribuna, mettendo le due mani dietro 
lo orecchie, poichè è sordo come una campana. 
A un tratto crede udire una frase che non può 
lasciar passare e grida : « Domando la parola! » 
ma poi quasi mai la prende. Potente oratore 
del resto, accademico, ma il migliore forse della 
estrema sinistra. La sua infermità gli permette 
di tirar diritto senza che le interazioni gli rom- 


pano il filo. 
bada Pat 

Viette (della sinistra radicale). Grasso, grosso, 
rabelasiano, con due mustacchioni biondi, e un 
del ciuffo idem; l'Ernesto Picard dei radicali. P: 
rola pittoresca, piena di motti incisivi, detti in 
modo familiare, con gesti persunsivi. 

Non vuole la legge Fabre, ma quella Floquet, 
ma « prenderà ciò che si potrà ». Non capisce 
perchè si manderaono fuori i principi quando di- 
verranno pericolosi. « Io allora li metterei... den 
tro! » E propone un decreto viceversa, vale a 
dire — F principi... non possono uscire dalla 
Francia ! 


XX dC 

Falliòres. Un simpatico. Faccia quadrata, oc 
chio franco, fronte spaziosa, barba alla Cialdini, 
collo grosso e corto, sopra un corpo adiposo — 
circostanze che spiegano il suo svenimento d’a- 
vant'ieri. Se ritorna oggi alla tribuna, avrà un 
successo sentimentale. Non posa, non cerca fiori 
di eloquenza, ma parla como ha l'occhio, franco. 
Era commosso martedì — appena improvvisato 
presidente dei ministri — come un tenore di pro- 
vincia che canta per la prima volta alla Scala. È 
commozione passaggiera, 0 sintomo d'impotenza? 
Vedremo. Se resta al potere tanto tempo quanto 
è sufficiente per cederlo a Giulio Ferrv, è posato; 
e peserà poco, Se arrivato per caso vi si man- 
tiene — cento chilogrammi di più. 


xx - 
Devàs, ministro della giustizia. Un antipatico. 
Ha l’aria di aver trent'anni, piccolo, barba ed 
occhi nerissigiî;-sapelli lustri da specchiarvisi su. 
Voce disaggradevole, mà parola facile. E assai 
intelligente, e riuscirà precisament8 perchè è un 
antipatico. Si'lascierà giuocare da Ferr};-9. ha 
in tasca un portafoglio nel prossimo ministero. 3®- 
taco oggi, non l'ha, e si riserva, perchè è un te- 
nace, 


XXX 

Léon Renault; perchè no Léon Renard? gli si 
attagliorebibe.. meglio. È infatti una volpe fina, 
quello che si potrebbe anche chiamare « uomo 
della Tunisia ». Avvocato per la pelle, parta 
per ore senza stancarsi, © senza stancare. Usa di 
tutte lo risorse del foro, di tutte le formule ora- 
torie. Un tratto solo lo dipinge. Sa che lo dicono 
orleanista, e aspetta che qualcuno pronunzi la 
parola. E uno gentilmente si presta. 

Allora colpo di scena! Tira fuori un pezzettino 
di carta stampata ed esclama: — Anche Gam- 
betta, il 26 gennaio 1830 fa chiamato orleani: 
ed ecco cosa rispose! — Assolutamente come nel 
Barbiere: — Un biglietto? Eccolo qua! — :@ià 
era scritto! Del reato, « l'orleanismo è morto il 
giorno che il conte di Parigi andò a Froshdorf: 
ma subito dopo, « l’orleanismo è vivo se significa 
idee liberali, moderate progressive, ecc. ecc.. > Così 
il signor Renault è pronto a tutto. Alto, svelto, 
barba piena rossiccia leggiermente brizzolata, ca- 
pelli tagliati a spazzola, occhio ceruleo a guisa 
del gatto — di cui ha le astuzie @ forse le unghie, 
e certamente l’appetito.. : 

XXX 

Ribot, lungo, allampanato, è un Léon Renault di 
buona fede. Ne ho parlato altra volta. Ha suc- 
chiato col latte il rispetto al parlamentarismo, e 
quindi alla monarchia di luglio. Lo sostiene nel 
Parlement che dirige con molto talento, e si è op- 
posto energicamente, con discorso assai logico, alla 
legge Fabre. È lui che — con un altro discorso — 
ha fatto cadere Gambetta; però i discorsi gettano 
giù facilmente un uomo — ma raramente salvano 
un principio. 


XXX 
Faccio punto qui. Se occorre, continueremo il 
giro della galleria. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri è stata deliberata in massima la. for- 
mazione di un ministero delle posta e tele- 
grafi: e sta bene. 

Ma l'onorevole Bertani ha dichiarato di vo- 
ler riproporre la formazione di un altro mi- 
nistero « per l'esercizio delle ferrovie », e 
l'onorevole Crispi ha detto chiaro e netto 
che bisogna staccare altri servizi dal mini- 
stero dei lavori pubblici. 

Stamane poi, nella Stampa, l'onorevole Sa- 


Proprietà letteraria 
—=—_—-<{@ 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(& F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Sì, o signore... non mi ha nascosto il suo 
progetto... e poco fa mi disse che crede di avere 


in mano il filo che deve guidarlo... Sapete, senza 
dubbio, che il gran punto è di trovare il pro: 


prietario della baracca dove l'assassino si è na- 
scosto per tirare la facilata sul signor Tré- 


mentin ? 

— Mio Dio, no ! Mio marito non m'informa del 
modo come cammina l'istruzione del processo, e 
io non mi permetto d'interrogario.. Allora, il de 
litto sarebbe stato commesso dal proprietario ?... 

— Potrebbe anche averne facilitato l'esecuzione 
dando a un'altra persona la chiave di quella ba- 
racca. Sventuratamente, quell’aomo ha lasciato il 
paese da lungo tempo, e non si sa dove pescarlo. 
Nondimeno, importava interrogario, e lo si è cer- 


cato attivamente. Un easo provvidenziale lo ha 


condotto qui, stasera, e un ‘abitante di Boulogne 
lo ha riconosciuto. 


— Allora, è arrestato? — disse vivamente la 


signora Mornas. c 
— Non ancora. Ha ssputo che la polizia gli 
dava la caccia, ed è scappato. Ciò prova chiara- 


mente che non ha la coscienza netta. Ma sarà 


raggiurto, perchè la polizia ha i suoi connotati 


esatti. Il capo della sicurezza lo ha veduto, Caus- 


sade lo ha veduto, io l'ho veduto... © voi stessa, 
signora, l'avete forse notato. 


— lol — esclamò la moglie del giudice istrut- 
tore. — Come avrei potuto notarlo f.. non lo co- 


mnosco. 


— Gli è che non era vestito come tutti gli altri 


© che, per di più, non somiglia ad alcuno. Figu- 
ratevi un gran diavolo, capelluto come un re me- 
rovingio e vestito come Robino dei Boschi. Punto 
brutto.. Una testa da eroe di romanzo... Caus- 
sade ebbe, per un momento, la tentazione di 
schizzarlo, con tre colpi di matita, nel suo tac- 
cuino. 

— Eravate danque vicini a quel misterioso per- 
sonaggio ? 

— Egli era seduto, in platea, nella stessa fila 
nostra. Ma non vi è rimasto. Dopo il primo atto, 
uscì e venne a piantarsi all'entrata dell’anfi- 
teatro. 

— Non ha i capelli rossi, una grossa testa ro- 
tonda, e sulla testa, un berretto da fantino? — 
domandò il signor Gigondès. 

— Perfettamente. 

— Allora, è lui che restò cinque minuti a guar- 
dare da questa parte. 

— Non ci ho badato — bisbigliò Berta. 

— Perchè ella gli volgeva le spallo, cara si- 
gnora; ma io che gli stavo rimpetto, ho perfet- 
tamente notato i suoi maneggi... 6 i signori Ver- 
dalenc: anno dovuto accorgersene anche loro, 
perchè si rivolgeva a loro, precisamente. 

— Il capo della sicurezza è dello stesso parere 
— rispose Giorgio. 

— Perchè non ha parlato di questo singolare 
episodio alla signora Aubrac? — domandò la si- 
gnora Mornas. 

— Stavo per parlargliene, allorchè andò via 
bruscamente... 

— Sì. ella si stizzì per così poca cosa, che il 
suo cattivo umore era forse un pretesto per evi- 
tare di rispondere.a una domanda che presentiva. 

— È poesibile.. @ in questo caso, sarebbe per- 
messo di supporre che la signora Verdalene è 
stata, un tempo, in relazione con quell'uomo s0- 


PR Ghî che ident. 


— L'idea non è mia, è del commissario che os- 
serva tutto © che in breve saprà la verità. 

— Come! aprirà un'inchiesta sulla condotta di 
una donna che fa la prima amica e la protettrice 
devota dal signor Trémentin ? 

— Lo temo. I poliziotti dubitano di tutto... e 
l'inchiesta, cominciata questa sera, sarà condotta 
sîno in fondo. 

— Ma dove la povera signora Verdalene a- 
vrebbe potuto conoscere un individuo ch non fa 
certamente parte della società în cui essa vive? 

— È uno spostato, mi hanno detto; un malvi 
vente che essendo stato rinnegato da’ suoi, è ca- 
duto negli impieghi inferiori. Un tempo, era non 
80 bene, se operaio o sorvegliante. 

— Allora, non ha potuto trovarsi a contatto 
coi Verdalene che vedono soltanto delle persone 
ricche. 

— Chi sa? Si dànno casi strani; e a Pari 
sopra tutto, quei casi non sono molto rari. Quel- 
l’aomo, quand'era più giovane, ha dovuto essere 
preferibile al signor Trémentin. 

— Ecco una cattiveria, signore — disse sorri- 
dendo a mezzo, la signora Mornas. — Io sono più 
indulgente, e non voglio credere alle maldicenze. 
Ditemi piuttosto come si chiama l'uomo su cui si 
fanno cadere i sospetti, un po'troppo leggermente, 
a quanto mi sembra. 

— Si chiama Garnaroche. 

— Che nome bizzarro ! 

— Un nome che gli va benissimo, perchè tatto, 
în lui, è bizzarro: la sua persona, il suo contegno, 
la sua presenza in teatro, un giorno di prima 
rappresentazione e la sua disparizione sùbita. Ha 
dovuto pagare il posto molto caro, ed è andato 
via senza neanclie vedere il terzu atto. 

— Ha avuto torto —disse la signora Mornas — 
ed io non voglio ritenervi più oltre. Il vostro a- 
mico vi'aspetta in platea, e forse troverete modo 
di far comprendere a Cecilia che il suo posto non 
è qui. 


» 


— Dispero di riuscirvi; ma sarei desolato di 
annoiarvi — disse Darès, un po’sorpreso dal con- 
gedo che gli si dava, a un tratto. 

Si alzò, salutò, ed uscì, così poco informato 
come quando era entrato nel palco. 

— Quella donna è capricciosa — pensava. — 
Essa pareva lietissima di vedermi e disposta a 
tenermi presso di lei, durante tatto lo spettacolo. - 
Il vento ha girato subitamente. Giurerei che vuol 
trovarsi da sola a sola col vecchio avvelenatare. 

VI 

La signora Mornas amava il teatro, e la pro- 
duzione non l’annoiava, ma, parlando con Darès, 
ella aveva saputo tante cose, che non si sentiva 
più disposta a gustare i frizzi pieni di spirito 
dei quali aveva spruzzato la sua fiaba, nad am- 
mirare i decori abbaglianti che si succedevano ad - 
ogni atto. 

Essa pensava a Cecilia, alla signora Verdalene, 

al capo della sicurezza che forse le sorvegliava 
entrambe, e le tardava di rivedere suo marito 
che aveva lasciato a casa, immerso nello stadio 
del processo Mareuil. Le tardava, sopratutto, di 
sapere ciò che penserebbe de'nuovi indizi che e- 
rano comparsi @ che probabilmente non cono- 
sceva ancora. 
_ Essa non aspirava dunque chea tornare a casa, 
ed appena Giorgio Darès ebbe lasciato il palco, 
essa trattò col signor Gigondès la questione della 
partenza. Gli dichiarò che si sentiva stanca e che 
non aspetterebbe, per ritirarsi, la fine dell'atto, 
ma che non voleva privarlo di vedere la produ- 
zione sino alla fine e che lo lasciava libero di 
restare. 

Il vecchio rispose che lo spettacolo lo interes- 
sava pochissimo e che non domandava di meglio 
che tornare a casa, dove i eonigli lo aspettavano. 


(Continua) 
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vini, oltre al ricordare il ministero del Te- 
soro — creato di nome, ma non di fatto, e 
tuttora nel limbo dell’interinafo — ne pro- 
pone altri due. Quello del « lavoro » e quello 
delle « derrate alimentari ». 

CI) 


3» 

L'onorevole Savini mi permetterà che pro- 
ponga a mia volta un ministero: sarebbe il 
quindicesimo, ma solleverebbe grandemente 
gli altri quattordici. 3 

Weduto che non si discute alla Camera nes- 
sun bilancio senza che sia precedute da ùna 
mezza dozzina di interpellanze su questioni 
generali o sa fatti isolati stancando così la 
paziozizà e l'attenzione dei deputati, tanto che 
alfo sfilare dei capitoli della spesa nessuno 
sé ne occupa più, io proporrei di creare il 
ministero delle interpellanze. 

Così i bilanci si potrebbèro discutere senza 
ritardi e nel miglior modo, e nei ritagli di 


11 presidente direbbe: l'ordine del giorno 
reca: Bagolamento; e il ministro delle interpel- 
lanze, che sarebbe una specie d’avvocato del 
gabinetto, risponderebbe a tutte le interro- 
gazioni accettato. 


*,* 
3333 


A Belluno progressisti 6 moderati hanno 
fatta alleanza per sostenere la candidatura 
dell'onorevole Varò. 

‘È ‘unsegregia persona. Radicale del tempo 
in cui un po'di radicalismo salvava i pa- 
trioti, esuli e dispersi, dallo scetticismo, 
egli è l’uomo che ci vuole per tener testa ai 
radicali del giorno dopo, che fanno sforzi er- 


culei per impadronirsi d'uno dei seggi del; 


collegio. 3 
Voti ed augurî, anzi auguri di molti voti 
all’onorevole Varàò, 


3000 

Sembra che la regina d’Inghllterra voglia 
recarsi a passare la primavera a Mentone. 

L'altro giorno l'agenzia Havas diede questa 
notizia nel suo bollettino, intitolandola: La 
regina Vittoria in Italia. . 

La France profitta dell'opportunità per 
dire. che i Francesi vengono giustamente ac- 
cusati di avere poche nozioni geografiche, 
perchè Mentone fu annesso alla Francia 
nel 1848. 

In questa occasione il giornale parigino 
mostra di conoscere la geografia politica; 
però maltratta la storia.-Nel 1848 Mentone 
si diede al Piemonte; la sua annessione alla 
Francia ebbe luogo soltanto nel 1859. 

stra 
TA Modena sì è spenta una vita i cui fasti 
patriottici cominciano si può dire col secolo. 
_ Parlo del generale Antonio Morandi, il Né- 
store della gloriosa falange dei veterani delle 
mostre guerre. 

Nato nel 17 agosto 1801, nel 1848 e 49 a 
Venezia combriteva come se avesse avuto 
l’entusiasmo.e la forza dei suoi vent'anni. 

. Nel 1859 riprese le armi e le tenne con 
onore. 

‘Era un cuore ed una spada; e ad ore bru- 

ciate sapeva essere anche una penna. Ma 
colla spada e colla. penna le sue battaglie 
erano sempre battaglie per l'Italia e per la 
onestà. 
r E jo ‘non saprei davvero quali, tra le prime 
e le seconde, gli abbiano conferiti maggiori 
titoli alla gratitudine del suo paese. Questa 
incertezza divisa da molti è la sua più bella 
corona. 


Il Signore Idi 

I giornali annunziano che il territorio di 
Zeta, compreso nella zona assegnata dal trat- 
tato di Berlino al Montenegro, fu occupato 
dalle truppe del principe, senza difficoltà nè 
disordiati. 


Speriamo che ora che siamo finalmente alla 
zela tutto sia fini sebbene l'Oriente, nelle 
gué questioni, imiti î maestri degli asili, i 
quali, quando gli scolari sono arrivati alla 
zeta, fanno loro ricominciare da capo. 


na 4% 
- La Nazione protesta contro il voto nega- 
tivo, della Cassa di risparmio di Firenze nel- 
l'affare della Cassa di Provvidenza per gli 
infortuni.del lavoro. Essa teme un biasimo, 
che a-dire il vero si è già manifestato sopra 
la sua città. Ma il biasimo non mi pare giusto; 
Le condizioni dell'istituto dovrebbero scagio- 
. marlo dall'accusa d'egoismo e d'avarizia. 

«r3Tre anni sono, durante mesi e mesi, alla 
Gasa'di risparmio di Firenze una processione ! 
di depositanti faceva ressa quotidianamente | 
davafti agli sportelli per ritirare pochi quat- 
trini e lasciare molti moccoli. 

In tre anni l'istituto non può esser in con-? 
dizione da legare i cani con le salsiccie. j 


I 


Del resto la Cassa fiorentina quello che po- 
teva lo ha fatto: ha regalato al fondo per le 
assicurazioni mille lire di rendita. È l’obolo 
della vedova, che va rispettata nella sua po- 
vertà. 

Fanfulla rinato fra le sue mura è, si può 
dire, suo figliolo. Sarebbe uno sciagurato se 
non sorgesse a difesa di lei. de 

è 
233» 
* Teri un telegramma dell'Agenzia Stefani 
annunciava la morte di Enrico Famberlick e 
io gli dedicai alcuni cenni necrologici. 

Ora un altro dispaccio annunzia che il fa- 
moso tenore era semplicemente indisposto e 
si trova in via di guarigione. 

Gliene faccio imiei più sinceri complimenti. 
Nor è la prima volta che il telegrafo uccide 
‘un uomo e gli permette così di leggere la 
propria necrelogia. 

‘Tamberlick può consolarsi di questo piccolo 
incidente fansbre, vedendo quali e quanti 
elogi i giornali hanno fatto di lui e pensando 
che l’annunzio falso della morte allunga la 
vita 


« FANFULLA » A MILANO 


Funeralia, 


ne 3 febbraio. 

, 50 l'anima del povero Bellotti-Bon, aleggiando 
ia un mondo migliore, ha potuto vedere, come io 
tredo, la manifestazione d'affetto fatta ieri dalla 
città di Milano alla sua memoria, ne sarà stata 
confortata e convinta che sominando benefici non 
si raccoglie solamente ingratitudine. 

Un carro di prima classe, coperto di corone 
deposte dalla pietà d'amici e colleghi, s'è mosso 
alle 2 dalla piazza del Duomo seguito da una 
folla immensa di peràone. Athici, conoscenti, am- 
miratori, giornalisti, artisti, erano accorsi benchè 
‘nessuno fosse stato specialmente invitato. Regge- 
vano ì cordoni della coltre fanebre Paolo Ferrari, 
Giuseppe Giacosa, Cesare Rossi, venuto apposta 
da Torino, la signora Pin Marchi, Leopoldo Ma- 
renco, il Falconi, lo ferri. Mi ricordo diaver ve- 
dato dietro al carro il prefetto Basile, incari- 
cato per telegramma di rappresentare il governo 
dal presidente del Consiglio e dal ministro della 
istruzione pubblica; il sindaco Belinzaghi, i tre 
genori del defanto, tutti gli artisti e le artiste 
della compagnia, il senatore Massarani, i depu- 
tati Mussi e Lualdi, gli assessori municipali An- 
cona, Dario, Labus, Vimercati, Cambiasi, il pre- 
sidente della Corte d'appello Capone, Leopoldo 
Pallà, Riccardo Castelvecchio, Girolamo Rovetta, 
Verga, Gualdo, Ponchielli, Auteri, Tamagno, Cam- 
panini, il vecchio Varesi, Salvatore Farina, Fortis, 
Torelli-Viollier, il conte Andrea Sola, Giuliano, 
Do Albertis, Cancpi, lo scultore Barzaghi che ha 
fatto ieri mattina ln maschera del defanto... e 
quant'altri hanno in Milano un nome nella Jet- 
teratura © nell'arte, 

Il corteggio fanebre, o por meglio dire il fe- 
retro e la folla che lo seguiva, hanno voltato per 
via San Raffaele, e passando davanti al teatro 
Manzoni, hanno traversato la piazza della Scala 
dirigendosi per via Brera, via Solferino, via Mo- 
scova e corso Alessandro Volta, al cimitero mag- 
giore. 

Lango le strade c'era da per tutto molta gente 
che si scopriva rispettosamente : al cimitero il 
primo piazzale efa già quasi pieno di gente, e 
pienissima zeppa era la balanstrata che lo cir- 
conda da tre tali. Parecchie migliaia di persone 
si trovavano raccolte in quel piazzale quando il 
feretro è stato levato dal carro e deposto sopra 
una specie di sarcofago intorno al quale si sono 
stretti piangendo gli artisti della compagnia, i 
parenti © gli amici più intimi del Bellotti, facen- 
dosi strada in mezzo alla folla compatta. 


DL 

Ha parlato prima Leopoldo Pallé, nobilmente, 
efficacemente, brevemente, come si conveniva in 
mezzo a tanta commozione. Poi ha preso la paro]a 
Paolo Ferrari; poi il Maggi che ha fatlo piangere 
quanti erano presenti, dicendo addio in nome degli 
artisti al < loro padre e maestro » e baciando la 
cassa che ne imprigionava la fredda salma. Ha 
detto quindi belle parole l’avyoeato Interdonato 
in nome del comitato drammatico. Il dottore Gae- 
tano Pini ha salutato l’estinto in nome della Log- 
gia massonica milanese e del Grande Oriente d'I- 
talia. Cesare Rossi ha rammentato piangendo che 
totti gli artisti drammatici italiani, cominciando 
da lui, devono a_ Bellotti-Bon la posizione che 
hanno potuto acquistarsi dopo aver superato, 
grazie al di lni aiuto, lo prime e lunghe difficoltà 
della loro carriera. Leopoldo Marenco ha detto 
con eguale franchezza e convinzione quanto deb- 
bono al- Bellotti gli mutori italiani; ha lamentato 
le condizioni dell’arte che hanno procurato al po- 
"vero estinto una palla nel cervello per ricompensa 
di quarant'anni di assiduo lavoro, ed ha deposto 
sul feretro duo baci; quello dell'amicizia e quello 
della riconoscenza. 

E finalmente il maggiore Torre d'artiglieria, ge- 
nero del Bellotti, ha balbettato lacrimando poche 
parole di ringraziamento alla città di Milano pèr 


la sple: 
l'illustre artista. a 
La folla adagio adagio si è andata diradando, 
e il feretro, coll’assistensa degli artisti della com- 
pagnia, dell'assessore Labus e di pochi altri, è 
stato deposto provvisoriamente in uno scomparto 
d’ano dei giardini, in attesa delle disposizioni della 
famiglia. È 
>I 


feri sera si sono riuniti al Manzoni gli attori 
della compagnia Bellotti. Pare che il Maggi e la 
signora Marchi-Maggi assumeranno per conto loro 
la direzione e la proprietà della compagnia, della 
quale essi dovevano far parte dal primo di qua- 
resima in poi, tenendo con loro la signorina Glech 
e tatti gli altri artisti non impegnati da prece- 
denti contratti. E siccome il Manzoni non è fissato 
da nessun'altra compagnia perla quaresima pros- 
sima, la nuova compagnia, alla quale sarà con- 
servato il nome di Bellotti-Bon, rimarrà qui fino 
a Pasqua, 

Per stasera intanto è annoneiato il Frow-Frow; 
ma non vi saprei gatantire se tatti gli attori sar 
ranno in grado di recitare. Chi li ha vedati ieri 
al cimitero, non li crede capaci di presentarsi sta- 
sera al pubblico, su quella stessa scena nella Quale 
lunedì sera Bellotti si faceva applaudire ancora 
nel Bere 0 affogare di Leo Castelnuovo. 

È stato osservato che una delle prime commedie 
nelle quali Bellotti ebbe applausi fu Le molte di 
san Silvestro del Castelvecchio; l'ultima è stata 
‘una commedia del Castelnuovo. 

Un altro ricordo: Chi ha visto reeitaro la Patria 
di Sardou dalla compagnia Bellotti-Bon, l'ottima 
delle sue compagnie, della quale facevano parte 
la Tessero; Cesare Rossi, la Bernieri, Biagi o Sal 
vatoti, si tarfimenta senza dubitio ta sisma finale 
del primo atto, nella quale viene portato in scena 
il campanaio che doveva dare il segnale della ri- 
volta, ed a cuigli Spagnuoli del duca d'Alba hanno 
tirato un colpo di pistola nel capo. 

La parte di quel campanaio se l'era serbata il 
povero Bellotti, e chi l'ha veduto morto, disteso 
nel sue lettuccio di ferro, con un fazzoletto pas- 
sato sotto il mento e legato sopra la testa, non 
ha potato fare è menò di ramméntarsi della fe» 
rita per chiasso tanto eguale alla terribile ferita 
vera di mercoledì. 

Ci sarebbero mille dolorosi ricordi da evocare; 
mille erronei giudizi fatti in questi giorni da ret- 
tificare; ma ed all'una ed all'altra cosa si prov- 
vederà meglio quando sarà calmata la prima 
emozione ancora vivissima. In uno dei discorsi di 
ieri è stato espresso un desiderio giustissimo; 
quello di veder raccolti e narrati i casi della vita 
di Luigi Bellotti-Bon che compendiano la storia 
dell’arte drammatica in questi ultimi quarant'aoni. 

Ed a proposito di storia dell’arte, quanti. siete 
colleghi del Fanfulla e del Fanfslla della Dome 
nicavi ricorderete che il povero Bellotti possedeva 
una autobiografia autografa del suo patrigno e 
maestro Augusto Bon, ch'egli ci aveva offerta una 
volta, e che ora si dovrebbe ritrovare e stampare 
come prefazione e preparazione alla vita del com- 
pianto Bellotti ed alla storia dell'arte dramma» 
tica dal 1840 in poi. 

>< a 

Dovrei parlarvi della veglia di beneficenza alla 
Scala, dei balli di casa Mylius, di casa Basevi, di 
casa Cramer, insomma del carnevale di Milano. Ma 
non mi alletta tale miscuglio di funerali e danze 
e preferisco aspettare ormai a quando del car- 
nevale si potrà dire come di Bellotti: — Fi fu... 


_@ 


IL BALLO AL CIRCOLO ARTISTICO 


Il ballo al Circolo artistiéo internazionale si 
può chiamare un trionfo di decorazione. La grande 
sala da ballo è stata trasformata con una. sa- 
pienza © un'arte infinita in una serra di pal 
mizi. L'armatura in ferro di disegno arabo, è 
finta; come sono finte le vetrate, tutte in carta 
trasparente © illuminato da lampade elettriche, 
con una luce diffasa e dinfana, che rende. l'illu- 
ne completa. Il sole lato di fondo della sala 
è di vetri, e dietro questi si veggono i giardini 
pensili che salgono fino sulla collina del Pineio 
illuminati da una luna più autentica del vero. 
Tatto effetto di scenari © di Inc elettrica an- 
che qui. 

Le altre sale sono messe con il gusto che pre- 
siede a questa festa: c'è per esempio una tenda 
sopra la loggia che corre lungo nn lato della 
prima sala che è. un modello di festoni e di pieghe 
da far disperare gli amatori dell'arte del tapper- 
ziere. 

Una grande originalità è anche la capanna nella 
quale è stata-trasformata una dello sale del buffet: 
l'osteria con 6ocina: è tatta coperta, soffitto e 
pareti, di canna e stoppie: è un vero e proprio 
casolare di paglia. 

A an angolo due quartaroli sono posati su una 


di un paio di mali. Sul muroz. ossia sulla paglia 
è appuntato un elassico cartello dipinto » mano, 


Ce per insegna un gallo tatto. coda, e l’av- 


Quando il gallo canterà qui credenza Wi farà. 
E detto del locale, passiamo agli invitati, Molti, 
sebbene il ballo in essa Dantoni del Drago e ii 
Ballo al Circolo abbiàio portato via, pareochie 


sbarra traversale ; a nn altro; ci. sono lo testiare, |} 
cavezzo e bardature, nssto © sudico al:natorale, : 


ida dimostrazione d'affetto tributata al- delle signore, solite venire a fare una visitina 


alle foste degli artisti. 

La principessa Odescalchi, da principessa turea 
eoi veli sul viso, e un costume ricchissimo, era 
per diritto gerarehlco la padrona del luogo. n 
principe in abito di società, calzoni corti e man- 
tello veneziano in raso nero, aveva risuscitato il 
costume delle feste del 1820. 

Fra i bei costumi e ben Larisa 
Siacobina, rappresentante del popol e le) 
Terrore (signora Argenti); il cappello IGbbia da 
convenzionale, guarnito da un ciuffo di penne ac- 
cartocciate, e i capelli ricciuti sul 'havero della 
redingote, tagliata dalla sciarpa tricolore. Ua sor- 
riso ed un'occhiata della gentile giacobina avreb- 
bero convertito alla repubblica Giorgio Cadoudal 


La signorina Taylor, da donna fellah, costume 
esattissimo: parlava inglese; ma anche questo è 
esatto dopo la conquista di Wolseley. 

Una dogaressa in abito di broocato, celeste-zaf- 
firo e oro; splendida. 

Una merveilleuse bionda; meravigliosa... 


di canzonette, la chitarra. 

N momento psicologico della mascherata fu 
quando al buffet il terzetto andò a cantare il po- 
vero soldato davanti al tavolo del presidente del 
Circolo, che cenava con la principessa Odescalchi, 
la marchesa Ginori-Rucellai © la marchesa Guic- 
ciardini-Strozzi. Per poco l'assemblea non ha pianto 
quando gli artisti caotarono la quartina: 

Arrivano i soldati 
In flla e derelitti: 
1 lor fucili dritti 
Facevano penar! 

Finiremo eol notare due signore eleganti : la ba 
ronessa Blanc, broecato celeste e fablier a rabeschi 
d'oro pallido, e la marchesa De la Penne, velluto 
granato e gilet tablier di stoffa a colori e oro. 

La signorina Bianca del Grillo in raso nero, di- 
stiatissima; la signorina Paget, abito bianco; la 
signorina Maria di Gallese, corpo di raso bianco, 
sottana di iulle, testa di cherubino biondo. 

E la signora Vertunni-Tutino, due occhi scintil- 
lanti sopra una veste bianca. Era vestita da ballo, 
ma poteva dar ad intendere che era vestita 


CONCERTI 


La Società del Quintetto e del Quartetto 

— Il pianista Cesì. 

Coll'appressarsi della fine del Jcarnevale vanno 
terminando i concerti che con tanto successo sì al- 
ternano alla sala Dante. La Sosietà orchestrale 
diretta dal cavaliere Pinelli non fa che una sosta 
concessa alla baldoria carnevalesca, per ripren- 
dere nuovo vigore durante la quaresima Quanto 
alle Società del Quintetto e del Quartetto, per 
quest'anno pare si voglian fermare, soddisfatto 
degli ultimi risultati ottenuti. 

Ed in vero il progresso raggiunto da una die- 
cina d'anni in qua in questo genere di musica è 
veramente straordinario. Mentre una strana fa- 
talità pare voglia pesare sempre maggiormente 
sulle sorti della musica drammatica, la musica 
strumentale, anche quella dalle proporzioni più 
modeste, come il frio ed il guartetto, va acqui- 
starido ogni giorno miglior fortuna, sia per me- 
rito degli esecutori che per gusto del pubblico. 

La Società del Quintetto, che annovera fra i 
suoi membri lo Sgambati, il Monachesi, il Masi, 
lo Jacobacci ed il Furino, ha raggiunto un alto 
grado di perfezione sia nel valore dei singoli ar- 
tisti, sia nel maravigliogo affiatamento. Fra lo 
bellissime cose eseguite, mi pare debbano mag- 
giormente notarsi il sestetto di Brahms, il con- 
certo per pianoforte di Bach, il guaristto di 
Grieg, il quaristto cd il quiatetto dello Sgambati, 
© come novità, il settimine di Saini-Sazos. La 
chiusa dei concerti è stata fatta con un quartetto 
(op..117) di Beethoven, che per essere della sua 
nitima maniera, contiene immense difficoltà e per 


Schubert (il 
Pezzi che son 


talmente del 
Saéns, accolt 
ore passate 
nulla un'ora 


La Società 
del Desantis, 


Avviene 
di Mozart, sî 
chestrali, ad 


più spiccioli. 
Calato giù 


spettina- 


bmana, da 


, costame 


in quartetto 
b della sua 
Ticoltà e per 


in peccati di esecuzione materiale; 
pochi è dato entrare nolla giusta Sindizian 
di quella musica così alta e difficile, 

Quando un artista è giudicato atto a compren- 
dere e a far comprendere tin quartetto di Bee- 
thoven, della ultima maniera, ha ragione di a- 
Spirare ad un posto elevato nell'arte, ed è sica» 
ramente capace di esegnire qualunque altra mu» 
Rica. Ecco perchè la perfezione raggiunta nel suo» 
nare il guartetto di Beethoven è forse fil passo 

portante fatto dalla Società del Quintetto, e 
la misura del suo valore. 

Accanto al classicismo alto e severo, spicca la 
nota gaia © caratteristica del Grleg, quella stra 
namente patetica del Brahms, poi la serenità dello 
Schubert (il quartetto delto Schubert è uno dei 
Pezzi che sono stati eseguiti con maggior perfe- 
zione); quindi la musica dello Sgambati, italiano, 
the abbandona completamente qualunque tradi- 
Zione nazionale, per darsi a tutt’uomo al classi- 
cismo tedesco e crearsi in quello un posto emi 
nente e meritato. Il quartetto ed il guintetto del pia- 
nista romano suscitarono ampie discussioni allor- 
chè la Società si recò a dare dei concerti a_Mi- 
lano. È noto, peraltro, come il pubblico milanese 
stancato il primo giorno dalla monotonia del pro- 
gramma, nel quale la musica dello Sgambati fi- 
&urava per due terzi, finisse coll’apprezzare poi i 
suoi meriti e si lasciasse convincere dalle calde 
perorazioni di Filippo Filippi. 

Fra la musica eseguita dal Quintetto si potrebbe 
forse discutere la scelta del guarietto di Wich- 
mann; e arriverei dificilmente a convincermi to- 
talmente del valore artistico del seltimino di Saint- 
Saéns, accolto freddamente: ma di fronte atante 
ore passate deliziosamente non> possono contar 
nulla un'ora emezzo di tiepidezza. 


Da 

La Società del Quartetto, composta del Lippi, 
dol Desnutis, del Pelissier, del Solieri © del Ti- 
guani, ha dato pure quattro concerti a cui è ao- 
corso lo stesso pubblico numerosissimo ed intel- 
ligente. I programmi non ebbero la varietà spic- 
cata di quelli del Quintetto i ma sono stati in com- 
penso correttissimi © vi ha figarato la migliore 
musica elassion. È sopratutto piaciuto che ci si 
facesse sentire un guartetto di Mozart. 

Avviene raramente cha si eseguisca la musica 
di Mozart, sia nei Quintetti, sia nelle Società or- 
chestrali, ad eccezione di alcune owvertures ormai 
popolari. Lo stile semplice, la condotta chiaris- 
sima e le poche difficoltà meccaniche che s’incon- 
trano in quest’autore, si affanno poco all'indole 
degli esecutori, che mirano il più delle volte a dar 
prova della loro abilità, e ad eseguire della mu- 
sica, che non dà loro agio a sbizzarrirsi. Eppure 
gli amatori subiscono tanto volentieri il fascino 
della semplicità e della chiarezza, adesso massime 
che più spesso si è travolti nelle spire dell’artifi- 
cioso. La melodia chiara e serena è adesso spesse 
volte un calmante, e se ne ha bisogno, come altre 
volte si aveva pur troppo bisogno di ricostituenti, 
per la troppa semplicità. 

Del resto, le esecuzioni della Secietà del Quar- 
tetto sono accurate e l’affiatamento è buono ; e i 
Iodevoli sforzi sono stati coronati da successo. 
Forse il Lippi, pianista, pecca talvolta un poco di 
èroppa sonorità, specie quando deve suonare con 
un solo violino o con un solo violoncello; ma egli 
corregge queste mende con una esecuzione accu- 
ratissima, © altamente lodata. 


>< 
i rimane a parlare del Cesi, il rinomato pi 
pista napoletano, di cui si è ammirata l'abilità in 
questi giorni. 

Egli possiede un meccanismo ed una forza su- 
periore e la sua interpretazione è veramente 
buona e variatissima. Dalla suonata di Scarlatti 
passando alla Gavotta di Hindel, egli non è più 
quasi lo stesso artista; e la facilità da lui posse- 
duta di suonare con perfezione generi totalmente 
disparati, è uno dei suoi più grandi pregi. Con 
tatto ciò l'applauso che ‘eccita, sveglia, natural- 
mente in lui il desiderio di prodarre degli effetti 
qualche volta forzati e la sua nervosità è talvolta 
soverchia. Nella difficile suenata di Beethoven, che 
nessuno prima di lui aveva eseguita in concerto 
a Roma, mi pare che egli voglia far un po' troppo 
€ che la severità dello stile non sia intieramente 
rispettata. Del resto, è questa una mia debolis- 
sima opinione che nonintendo far dividere ad altri. 
E invece desiderio mio e di tutti risentire Îl Cési, 
e, se egli accondiscenderà, ognuno che lo sentirà 
potrà, ammirandone le rare qualità artistiche, gri- 
darmi addosso. Ne sarò contentissimo. 

Il Podestà. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 febbraio. 

Il carnevale finalmente è arrivato. 

Non c'è bisogno di dire che questo avvenimento, 
altrettanto impreveduto quanto inatteso, ha pro- 
dotto in tatti i circoli della capitale le sensazioni 
più profonde e più vive. Il comitato delle foste 
pubbliche, il quale oramai aveva rinunziato a qua- 
lunque speranza, appena saputa la grande notizia, 
lia avuto un deliquio di contentezza. Briccone di 
‘un carnevale! Almeno avesse avvertito qualcuno! 
Nossignori... È venuto quando tutti s'erano ras- 
segnati a farne a meno, ed è sceso incognito alla 
stazione, dove non c'era anima viva a fargli gli 
onori del ricevimento. Neanche un deputato dei 
più spiccioli... nemmeno un consigliere municipale 

Calato giù a piazza Venezia, ha buttato via i 
gabbano che lo copriva, ha scosso allegramente i 
suo! mille campanelli, ha dato treo quattro squilli 


di tromba, e s'è slanciato di carriera peril Corso, 
invitando la cittadinanza all’allegria. generale. Il 
Questore di Roma, commosso da quel baccano, ha 
fatto un salto ribaltato a parte addietro sulla sua 
poltrona ed ha gridato: « Olà, guardie! qui suc- 
cede qualche cosa di grosso, arrestate subito il 
‘perturbatore ». Ma le guardie, pur troppo, per 
quanti sforzi abbiano fatto, non sono riuscite ad 
agguaniario. 

Intanto la notizia s'era diffusa veloce come la 
folgore, per tutti i quartieri della città; e dai 
rioni più lontani, uomini, donne, ragazzi, signore, 
bellimbusti, impiegati, vetturini, tutti si sono 
messi in moto e gono scesi sul Corso per far o- 
nore al nuovo arrivato, Il comitato per le feste 
pubbliche, non sapendo lì per li che pesci si 


prendere, ha mandato una rappresentanza a ve- 
derlo passare. 


* 

Tn un'ora il Corso si è riempito di pedoni, di 
guardio municipali, di pompieri, di mascherate, 
Quella specie di proiettili che il volgo ignorante 
chiama semplicemente cesti di lattuga, ma che 
lo stile ufficiale con più nobile linguaggio gabella 
ai posteri per mazzi di fiori, hanno cominciato la. 
loro baldoria contro i cappelli dei mortali. Il Co 
mitato delle feste pubbliche ha avuto ieri la 
grande soddisfazione di notare quattro masche- 
rate gul carro; dieci mascherate in comitiva; una 
mascherata a cavallo; un'altra in cui entravano 
carro, cavalieri e pedoni. 

A quest’altima, che rappresentava il trionfo di 
Bacco sulla filossera, e che era realmente la più 
bella fra tutte, venne datò il premio di 400 lire. 
Il primo premio di lire 2000, rimase ieri nella cassa 
del comitato, È 


Teri sera poi c'era un fervore di danze, una 
mania di divertimento generale. Malgrado la festa 
data al Circolo degli artisti, malgrado il tratte 
nimento dato al Circolo nazionale, i veglioni pub- 
blici sono riusciti così pieni di vita, come pochi 
se ne erano visti finora. È 

Vera folla al Politeama, dove il Comitato aveva 
portato i suoi azionisti. Vera folla al Costanzi, 
dove verso il tocco non era quasi più possibile 
circolare. B una folla variopinnta, densa di ma- 
schiere o di gomitato nella schiena, inzeppata di 
grazia di Dlo. Mai la tradizionale formosità ro- 
mana aveva fatto ai veglioni tanto lusso di curve, 
come al Costansi ieri sera. Quel veglione pareva 
tutto un nuovo romanzo... Lombi di cielo ! 

* 


fl ballo dat8 stanotte al palazzo Del Drago dalla 
principessa d'Autuni è riuscito come una festa 
delle mille e una notte, una festa splendida di si- 
gnore, di arazzi, di trofei e di fiori. 

Fra la signofe clie han preso parte al ballo ri 

cordiamo la principessa Pallavicini con la figlia, 
la principessa di Palestrina, la principessa San 
Faustino, la contessa Bruschi, la marchesa Lavaggi 
colle sue signorine, la marchesa Sanfelice, la con- 
tessa Vinci-Raggi, la contessa Vinci-Ricci, la coti- 
tessa Peragallo con le figlie, le marchesine Ma- 
rini, la signora Lorenzana, la principessa Mas 
simo con la figlia, la contessa Giannotti, la si- 
gnora Spreca, la marchesa Naldini Nicolini, la 
signora De Ballestreros, la signora Lindstrand, la 
contessa Guiccioli, la contessa di Campello conla 
figlia, la principessa Giustiniani-Bandini, la con- 
tessa Senni, la contessa Barbrellini, Donna Adele 
Theodoli, la marchesa Costaguti, le signorine 
Acton, ecc., ecc. 
La diplomazia accreditata presso la Santa Sede 
‘a rappresentata dall’ambasciatore di Spagna, 
signor Groizard e dal signor Lorenzana; il mini- 
stero, dall'onorevole Acton; la casa reale, dal 
conte Giannotti. Del resto, assenza quasi completa 
del mondo ufficiale. 

Insomma c'erano bianchi e neri, riuniti insieme 
dal desiderio di divertirsi, ospitati e ricevuti con 
la cortesia squisita chie la società romana rico« 
nosce alla giovine principessa. 

TotleWes splendide, Buffet sontuoso. 

Tl cotillon, diretto molto bene dal padrone di 
casa, è cominciato verso la una e mezzo, e si è 
prolungato animatissimo quasi fina a giorno. 


* 

Da un ballo all'altro. 

A quello del Circolo nazionale han preso parte 
circa centocinquanta signore. 

Di prima sera, s'è vista in giro per le sale qual- 
che signora del patriziato, di quelle che sono state 
patronesso della fosta di beneficenza. 

. 

Un incidente spiacevole dovea turbare il corso 
di ieri. Un nostro amico, il signor Alberto Zanchi, 
impiegato presso il ministero d'istruzione pub- 
blica, per avere rivolto alcune parole di biasimo 
ad un figuro che strappava i più bei mezzi dalle 
carrozze, ia avuto da costui una coltellata nel 
ventre, che lo terrà a letto per molti giorni. 

11 feritore, di cui la folla avrebbe fatto volon- 
tieri giustizia sommaria, fu dallo guardie imme- 
diatamente arrestato. 


s 

leri un delegato di pubblica sicurezza, accom- 
pagnato da alcune guardie in borghese e munite 
di ua ordine del procaratore del Re, ha proceduto 
a tina perquisizione negli uffici del giornale La 
Lega e in quelli del Dovere, sequestrando le carte 
relative alla sottoscrizione Oberdank.. 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO- = Ore 7 112. — Lucia di Lammermoor, 
opera — Ezcelsior, ballo. 
vaLLE. — Ore 8 1iè. — It mondo della noia. 
ARGENTINA. — Ore 568 112 — Orfeoall'inferno 
— I figli del capitano Grant. 
METASTASIO. — Ore 6 1[2 e 9 1j2. — La Be 


MANZONI = Ore 5 12 69 112. — Pistacohio XIV, 


(0. — Il Re Maceherone. — Due rappre- |: 


NostRE InFoRMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Napoli, £ 

Nel concerto dato al Circolo dell’Unione, il 
tenore Gayarre fece riudire la romanza del- 
l’opera Griselda di Cottrau, l’aria del Faust 
e il duetto del Don Pasquale. Il pezzo della 
Griselda fu acclamatissimo ; il maestro Cot- 
trau e Gayarre farono chiamati quattro volte 
al proscenio ed ebbero fatta una vera ova- 
zione. 3; 

La Rubini fu anch'essa applauditissima, 
nella ballata di Braga. Tutti i pezzi farono 
bissati. L’adunanz® era numerosa e scelta. 


Le notizie pervenute da Berlino questa mattina 
accennano ad un miglioramento nelle cond:zioni 
di salute dell'imperatore Guglielmo. 

Il barone Marocchetti, recentemente nominato 
ministro italiano in Danimarca, è partito da Roma 
per Copenaghen. 

La conferenza pel Danubio si inaugurerà do- 
mani, e i giornali inglesi confermano la nostra 
notizia intorno alla rappresentanza dei piccoli 
Stati ripuari. 

La conferenza sarà limitata al soggetto per cui 
è indetta. 

Crediamo sapere però che il rappresentante 
russo farà alenne comunicazioni « senza accettare 
discussione in proposito » intorno alle intenzioni 
della Russia di aprire alla navigazione il braccio 
di Kilia, approfittando delle nuove condizioni in 
cui fu posta dal congresso di Berlino. 

La differenza grave esistente tra il progetto 
francese Barrère e il progetto rumeno che en- 
trambi saranno posti in discussione, sta in ciò 
che mentre il primo vuol fare della Commissione 
un corpo con pieni poteri, il secondo vuol ridurlo 
a comitato di sorveglianza e puramente legisla- 
tivo, lasciando il carico dell'esecuzione ai rispet- 
tivi Stati ripuari. 


Si assicura che il commonanicTe Astengo, il quale 
missioni 


ha recentemente disimpegnate pareccmo 
importanti che gli erano state affidate dal mini- 
stero dell'interno, verrà nominato prefetto, e do- 
stinato ad una prefettura importante nelle pro- 
vincie meridionali. 

È nota la gfosda questione insorta per l'elezione 
del secondo collegio di Catania, ove non fuvvi 
proclamazione a causa di tumulti avvenuti ad 
Acireale capoluogo del collegio. 

1 presidenti di alcune sezioni, invece di comu- 
nicare i risultati alla riunione dell'ufficio centrale 
che non ebbe luogo, inviarono direttamente alla 
Camera i processi verbali. Chiesto al presidente 
dell'ufficio centrale, barone Pennisi, d'inviare esso 
pure tatti i verbali che l'ufficio possede, vi siri- 
fiutò, insistendo per compir esso, nel capoluogo 
del collegio, le operazioni elettorali, a termini di 
legge. 

In seguito a questo rifiuto, il presidente della 
Camera convocò la Giunta elettorale. Questa de- 
cise ieri di confermare la precedente delibera- 
zione. 


e 


Ben Bececnaro 


(AGENZIA STEFANI) 

NEW-TORK, 2. — Il piroscafo Vincenso Florio, 
della Navigazione generale italiana, arrivò ieri 
proveniente da Palermo. 

PARIGI, 3. — Senato. — Devès presenta il pro- 
getto sui pretendenti. L'elezione della Commis- 
sione che deve esaminarlo è fissata a lunedì. La 
Destra domandava lunedì, mentre la Sinistra vo- 
leva giovedì. 

PARIGI, 3. — L'Unione repubblicana del Senato 
decise di accettare il progetto sui pretendenti. La 
destra decise di respingerlo assolutamente. Il cen- 


(tro sinistro si pronuuziò contro il progetto. Però 


sarebbe disposto ad accettare una transazione che 
renda la leggo impersonale e generale, toglien- 
dole ogni carattere di eccezione. 

La maggioranza della sinistra repubblicana sem 
bra favorevole al progetto. Tattavia alcuni mem-_ 
bri di essa sarebbero disposti a cercare un emen- 
damento all'articolo 1° accettabile pel centro si- 
nistro. 

Gli uffici delle sinistre si riunirono dopo la sa- 
duta per concertarsi sulla scelta dei commissari, 
ma tennero i nomi segreti. 

Un grande uragano imperversa nella Manica. 

BRUXELLES, 3.—-Il Re, che ha sofferto durante 
tre settimane di inflammazione intestinale, è en- 
trato in convalescenza. 

DUBLINO, 3. — Fu ripreso oggi il dibattimento 
contro gli accusati di complotto diretto ad assas- 

inare i fanzionari. Otto sono accusati delì’assas- 
sinio di Cavendish e Burke. 

VIENNA, 3. — Il presidente del Consiglio dei 
ministri, Taaffe, dichiarò alla Commissione della 
Camera che il governo ritirava il suo progetto 
relativo ai soccorsi in favore degli inonati del 
Tirolo, visto che i nnovi dati rendono neressario 
un noovo esame di esso. I soccorsi non subiranno 
però da ciò alcun ritardo. 

La Neve Froio Presse annunzia che la Turchia 
ed il Montenegro conclusero una convenzione rela- 
tiva alla cessione del territorio di Kolaschin. 

SUDA-PEST; 3. — Una lettera pastorale del tar- 


dinalo Haynald biasima l’attitadine alla Camera 
di alcuni membri del clero ungherese. Il cardi- 
nale dichiara che il clero non deve lasciarsi tra- 
scinare dall’esempio di alcuni impradenti a ma- 
nifestazioni, quali erano le petizioni dirette al 
Reichstag, da una parte del clero. Egli promette 
d’agire perchè tale pericolosa tendenza che po- 
trebbe turbare il buon accordo esistente fra i cu- 
rati e le popolazioni, non trovi terreno propizio. 

MADRID, 4. — La Camera cominciò a discutere 
il progetto di legge relativo al giuramento poli 
tico ed approvò la proroga al 15 marzo dei trat- 
tati di commercio colla Germania, la Svezia e la 
Svizzera. 

I giornali di Cadice smentiscono la morte di 
Tamberlick, annunziata dai giornali madrileni. 

MARSIGLIA, 4. — Una rianione di socialisti pro- 
testò contro la sentenza. di Lione nel processo 
Krapotkine e compagoi. Si acclamò la rivoluzione 
inicroazionale. 

LONDRa, ‘ — La Germania, l’Austria-Ungheria, 
l'Italia e la Russiz hanno risposto verbalmente 
alla nota Granville, esprimendo l'adesione in mas- 
sima alle idee ivi svolte, con riserva di trattare 
poscia i particolari. 

La conferenza per regolare la question:9 del Da- 
nubio terrà la sua prima seduta domani, sotto la 
presidenza di lord Granville. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Il conte Corti, amba- 
sciatore d’Italia, partirà in congedo il 20 corrente. 

PIETROBURGO, 4. — Rientrato a Pietroburgo, 
il signor de Giera ha annunziato agli ambasciatori 
dello Czar di aver riassunte lo sue fanzioni. Il'te- 
legramma non tocca alcuna questione speciale. 


Bensventura Severini, Gerente responsabile 
————___——_—_—_—_—_—_—@_@yyy@—mei 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle né palale 


cu oe ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Paizz20 Caprasica del Grillo accanto la Profettara 
ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 
È uscito il primo 
Rota - EDOARDO P) 


uu mere 
RIN: RE - Lora 
ROMA — 
Prima Espesizione Periodica di Belle Arti - 1949 
Giomale riccamente illustrato 
Ufficiale per gli Atti del Conitals: Esecative 


opera, sotto 
eutivo, egregi 
mente illustrata con i 
incisioni è fotetipie, riv 
ipali esposte, i pros) 


tuiti coloro che continvaron È 
ara, che dere confermare la. gloria 


Saranno pubblicate 40 dispense di 8 pagine 
ciascuna, 4 di testo e 4 d'illustrazioni. 

La ione alle 40 dispense, compreso il 
io e l'indice Lo 15. Estero Fr. 2B- 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


PODOFILLINA 
Vedi avviso in quarta pagina: 


SALVE-REGINA 


Vino bianco fino da paste (anno 1876) L_ 2,50 
la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant'Andrea 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria, Prezzo 
È. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domando © vaglia all'Emporio Franeo-ita 
È del Corso 153 

via del 


lia 
liano Finzi e Bianchelli, Roma 
e 154 è via ina 84 A. — Firenze, 
Panzani, 20 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberta 


N o 7 B i 11 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28. 
MR ini N Ù tari di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via &ei Pancani 11 ho 
[La inserzioni si ricrono presso Amministrazione e presto V'UBeio principale ES va ii i 2 


E. DE MORSIER- BOLOGNA 


(2 PILLOLE s'impiegnano 


H 
i 


PROFUNBRI IGIENICA 
DEL CHIMICO PIETRO GALLI 


Provessitore di S. BI. la Regina d'Italia 


MILANO, Piazza del Duomo, 27 


Ta tottos ita avverte la sua numercsa clie tela, che con 
senza variazioni la fabbricarione della rinomtissima, brevi 
Spromiata Tinturn sistema fotografico per il ri toro del 

Ù ‘eapellì »nche iscanuti i precosemeute, possedendore 
sciategli dal defunto suo marito ed inventore ie 
‘forza el suo testamento 2 dicembre 1879, regato) 
z ro genere di tinure este 

di falsi speculatori. 


contro 


le Affozioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Ternperamento, 


l'&nemia, ete., ste. 


ThrBRIATRICI a VAPORE 
pt montagna e di forza maggiore per collina e pianura. 
Quattro primi premi con medaglia d’oro 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. 


PAOLI POF ANTA PONGA 


cav. SINIMBERI 
Farmacista di 8. M. Îl Ro d'Italia 
Membro della Reale Svcietà Chimico-Fermacentica della Gran Bretagna, ece. 


B. — Esigosi la nostra 
‘qui annossa, appiede di 
dna etichetta vardo. 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


ia ESSI 
ACQUE MINERALI DELLA TORMETTA 
MONTECATINI 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


o carbono scaldano perfettamente 12 piatti 
‘Sono|" 


proprietaria dell ricomale scque pargative dlla Torretta ed il Doît 


In meno di 5 minuti e con poca brace 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascano perfettamente isolato, 0 
luuniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicendoli su di 
lan foraelle qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. ‘ 

‘Possono servire egualmente per riscalare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. LIE OiI nocini 


‘acque sono avvisati 
10 è il rammentato| 


“contro urti coloro che falileano, adulterano spacciano abusiva:|— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. tutte le malattie. 
mente lo acque minerali della Torretta no dgr ‘Accuratamente 
Pec evitarlo contrazioni vi è sul collo di ciascun fiasso il bollo Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze Eat 


lesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio | stomaco — Stentata © difficile digesti 
Copripiattt in metallo ingieso di tutte le grandezze. |ielà n; SI 


o Finzi e Bianchelli, Roma,|ehi d'ogni mpecia — in 
i, ti Ero Gud feto pi mein di an lunga superiori ad ogni altro de- 


con la firfna del conduttore sudletto. 
'Saranno consersali i prezzi correnti e sì faranno ai depositi le con- 
suete facilitazioni. 
NB. Per commissioni, Ieisere voglionsi dirigera sl Dott. Paolo] 
Casini, Albuego la Pare, Montecatini (Val di Nierole 
loi 


Dirigore domando e Il'Emporio Franco-Itali z 
Fi Corso, TS9.154 0 via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


tini, Gennaio 1883. i 

Frame co" xi condire — [ri S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. partir; 000 quindi da preferiti. nom polo, perch, curano rela 

PAOLO PLANTANIDA. Dott. Paoro Casciam. _ = fante quello malattie cn a ENI o Zoo di cio, e per ui 
A = E letpo acche langhissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 


nè a molestia di sorta. 2 
‘Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sò 
innocente quanto proficuo purgativo, ® subito somministrarlo 
[14 ogni anche lieve indisposizione. È poi indispenzabilmente necessario 
la tutti gli abitanti le campagne o villaggi ove esiste la malaria. i 
quali, faiceno spesso uso di queste pillo e, possono andare esenti 
&bbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britavnica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-6ò, Via Condolti, Roma. 
Si trovano vendibili in Nago'i presso Scarpitti:; Bologna, Zarri; 
Firenze, Janssen; S. Remo, Squire; Melfi, Baltinetti, Foriao, far- 
lmacia Centrale Toris, Taricco © nelle primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo interamente priva di acidi, luogi dal deteriorare 
il enoio lo conserva, non insrdicia nè le mani nè la bian 
qheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare © senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo ativale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utiliesimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore ehe da 
‘nomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti du cavallo sd ogri articolo in pelle. 

Prezzo Lire fl, Ola bottiglia. 

Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 28; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Santa 


Margherita, 12. 


di LAGASSE, Famaista a Blur 


Lo Sotroppo ela Pasta di succodi Pino mariti- 
mo di Lagasse s0n0 
ehiti, Catarri abituali, 
di Pizto 


Sciroppo, per lo più dazaose od i 
asolo consigliare gi. 1 


Sciroppo 
See Porigi at 

so Data mette nella Sentola che contiene 1 
Questa Dili La marce di fabrica ca firma, 
Rotal l Boll del Groernofroncre. 


NUOVO LEGGIO 
FOITATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
&abinetti di lettura, librerie, 

stanse di studio sco. eee. 

Questo Leggio è insuperabila per 
la sua semplicità, forza, portabilità, 
bnon prezzo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie- 
di di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di Innghezra e 6 di larghezza. 
Pesa circa È chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo durato. 

Prezzo L 48 Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere dumande e vaglia allEm- 
porio Franeo-Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
B; in Firenze 
ip Milano, 19, 


A'Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90 91, Geo. Baker) 
‘@ G., farmacista. A Milano presso Manzoni e G. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 3 
ACQUA FIGAROj ACQUA FIGARO |JACQUA FIGARO 


progressiva in ® giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodottto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della[gere in due giorni © senza |il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba |uso delle tinture progressi Ù 
in breve tempo il colore na-|in nero e castagno. la Società Igienica Francese 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile |offre l'Acqua Figaro istanta- | 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l’uso del-|nea, la qualo priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


= ALBERGÙ Tavnm 
MOTRI ul A-ANERIGHIA nenti ee 


Hi più prossimo alla Posta. Toma 


Via Frate 42 FARMACIA R DEPOSITO 


Per le inserzioni de| *' Prodotti camici 


gli indirizzi raccoman-|__ Piaza Tor Sanguigna 15 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-|FARMACIA-CHIMICA 


male. Via: Portoghesi n. 6 r. mantenere ai capelli ed|greseiva. effetto. 
Ice» Tila barba il coloro lenze | 
fori TR RIÎT stato. Prezzo della scatola com-| P. della scatola com- 
Taloriferi a doppio Cilindro e Regolatore Pe alice Lis pie io FE = m 


Coll’aumento di cent. 50 si spedisco franco per pacco postale 


Dirigore le domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


di W. BURKHARDT di Vizuns. 

Tl nuovo sistema con cui sono costruiti nuovi caloriferi 
ere eee! 
momia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 


Questi calorteri ‘essere alimentati on qualunque 
di Cee dle. tariene di qualsiasi quat ennioea ana ra de E 
volta mesi ta sione, ardono senta. ini da 8a 20 on 


secondo la loro grandezza. È 4878 Firenze Îini 1878, Palerm 
Fit a riti, mia de ooo an Et ino Rssenta Vinilera vegelale morosa 
la forza irradiatrica. composta coi fiori ed anici delle viti 


ta di cui tatti conoscono 
inventata e preparata da G. B. Renier 
Con Eeseoza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o friz-| 


Prezzi: J.. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 0125 secondo la grandersa. 
lmballaggio gratis, porto ltante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 


a carico dei committenti. 
Dirigore 


: domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Leti 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina tenza attrezzi o complicate n 
TOS ernia 
nl quale ni ceri 


Firenze, via dei Panzani 11. Milano, Galleria V. E., 28. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO) 


(Thé Souchong Cholcest Tea) 


Paechi da 1 Chilogramma Lire 15 — Vino resse SEREETO Vino bianco Forni da Campagna 


» CE » 7 Dose per 120 liti . .L&4— Dose per 120 litri . . 
Me SI cn >» 60lizi. . 3240 sell 5%» A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
fe 100 grammi > 175 Aeon cipoci diollo Pudi pi pn cacina, per la per 
PSA nr Dirigoro domande e vaglia all’Emporio Franco-Itliano Finzi 6 Bianchall, i letta cucitura 1 gp 1 
pori Franco talino, Finzi e| ca EEo 184 e via Fratina 86 n° Rcomne vis do Pantani 06. Miane cia SMI a delitto ciò che n° susctbile di esa colto im tomo. Fe 


Firemse. vis dei Pantani. 11. Milano. 12, vio $. Marghozita am |reeoto vio Cris Alberto 4 


ate «le Carlo AV nello da cucina, di ue grandezza 0 sistema 
1a Ri - x | concentrano il calore con rapidità, distribuen iforme- 
Indebolimento, im TA Non più Caeplli bianchi it ipa di oe pete 
PILLOLE DI ESTRA A( QUA INGLESE casini 
n ‘TTO DI COCA ri — Prezzo con sportello a due battenti :- 
del Perù PRE TINGERE CAPELLI R BARBÀ N. 4. Bocca del forpo centimetri 26 di lrghe: 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Bressvat 542 | Cop ragione può chiamarsi îl non plus ultra delle Tinfure. Non havveno altm| > 3: > = ES tra 


lche.come questa conservi per Ruepe i adi v » » 35 
Resua pure, priva di quale nogo sempe i suo prora colore; Chiare como spero nem: N_1,L. 0; R3,L.35; N.3,L 30 
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Domani, martedì, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


IN CASA. 


Gli elettori del collegio di Belluno sono chiamati 
domenica prossima ad eleggere un deputato în sur- 
rogazione dell'onorevole Giuriati che ha optato perl 
I collegio di Treviso, Z 

Da principio i candidati erano tre; i moderati pen- 
devano per l'onorevole Bucchia, i progressisti per l’o- 
norevole Varè, e un nucleo abbastanza minaccioso di 
radicali per il signor Matteo Renato Imbriani, repub- 
blicano. 

Visto ciò,i moderati non tardarono a collegarsi ai 
progressisti; e per tal modo la riuscita dell'onorevole 
Varè è assicurata. 

Quest’accordo dei due partiti costituzionali avrà una 
grande influenza anche sull’elezione del I collegio di 
Venezia indetta per il 18, L'onorevole Varè eletto a 
Belluno lascia il posto libero all’onorevole Maurogò- 
nato rimasto soccombente nella giornata dei 29 ot- 
tobre. 

Del suo trionfo — lo chiamerò così — non è nep- 
pure il caso di dubitare; perchè la massima concordia 
regna ora a Venezia fra progressisti e moderat 
una prova consolante di ciò la troviamo nella lista 
concordata fra le due associazioni per le elezioni am- 
ministrativi 

C'è stata fra # due partiti una tale gara di cortesia 
cavalleresca e di compiacenza, da far prevedere un 
avvenire di rose, 

*, 

I giornali più autorevoli italiani hanbo acchiappato 
al volo la questione del nuovo ministero delle poste e 
telegrafi che si wuol creare, e nell'attuale scarsità di 
temi da trattare, non è 2 dirsi con quanta buona 
voglia vi esercitino cu la loro dottrina 

Del resto non trovo in ciò nulla di male; in centi 
casî è bene che la stampa prepari colle sue discus- 
sioni la grande discussione che è riservata al Parla- 
mento. 

Quando da questa specie di prolego non ci fosse 
proprio altro benefizio da cavare, ci sarebbe sempre 
quello di rendere, al momento venuto, meno loquaci 
è meno prolissi i nostri legislatori. Trovando essi che 
tutto ciò che si potrebbe dire sulla questione è già 
stato detto dai giornali, o taceranno, o parleranno 
meno di quello che potrebbero fare a caso vergine. 

Sarà sempre. tanto di guadagnato. 


FUORI. 

Se debbo giudicare dalle più recenti notizie, sembra 
che l'attitudine del Senato francese non sia tale da 
assicurare la vittoria alla legge sui pretendenti. 

Non si può ancora pronunziare un giudizio sicuro 
in proposito, perchè gli umori di un’Assemblea in ge- 
nerale sono facili a variare da un momento all'altro ; 


ma a tutYoggi la legge non avrebbe per sè che la 
così detta unione repubblicana; mentre favrebbe con- 
trarî i centri e contraria — naturalmente — la destra 
che è per la massima parte monarchica. 

Una porta di salvamento, tuttavia, è ancora aperta ; 
e sarebbe quella degli emendamenti che potrebbero 
avvicinare il centro sinistro alla unione repubblicana 
tauto da ottenere una maggioranza, se non grossa, al- 
meno sufficiente. 

Ma tutta la questione sta nell'intendersi. 

Comunque sia, è certo che, anche nella migliore 
ipotesî, il Senato non si rassegnerà a mettere la pol- 
vere sul progetto votato dalla Camera dei deputati; 
la quale alla sua volta sî sottometterà assai difficil- 
mente agli emendamenti del Senato. 

Se il conflitto sorgesse, aiuterebbe completamente il 
gioco del presidente Grévy, il quale — e l’ha dichia- 
rato — sarebbe lieto di avere una ragione in mano 
per fare le elezioni generali. 

ta 

La Turchia ha diramato alle potenze una circolare 
per annonziar loro che il Montenegro, la Serbia e la 
Grecia non hanno ancora pensato a regolare la parte 
di debito pubblico che venne loro assegnata negli ul- 
timi assestamenti territoriali; e aggiunge che, per 
giunta sulla derrata la Bulgaria non ha ancora pen- 
sato a pagare la croce di un centesimo del suo 
tributo. 

Povera Turchia I 

Da una parte ha quelli che pensano totti î santi 
giorni dell’anno a toglierle ciò che ha, e dall'altra 
quelli che non pensano a pagarle ciò che deve avere. 

Ecco una situazione che strapperebbe lagrime di 
pietà, se non facesse ridere. 


A Syd 


Note PARIGINE 


Vive la république ! 


Parigi, 2 febbraio. 

Sìl Vive la république! L'abbiamo salvata 
questa notte. Anche noi, corrispondenti esteri, ab- 
biamo salvata la repubblica! Anche noi siamo re 
intnti alla Mentone Ritinda ate 
noi abbiamo patito la fame e la sete, come i Muzii 
Scevola di disotto! Anche noi ci siamo limitati, 
quando il nostro involucro materiale — ob! l'ani- 
mal! (non stampate: l'Aumale, per carità; ri- 
spetto ai vinti) — anche noi abbiamo inghiottito 
un sandwich alle otto, e mangiato un vile quarto 
di pollo alle nove, al restaurant du Palais Bour- 
bon, e una mezza sfogliola fritta; (Conto per l'am- 
ministratore del Fanfulla : 10 75); anche noi non 
ci siamo mossi — all'infaori di questo hors-d'auvres 
strappato dalla fragilità umana — dal nostro posi 
Vive la républigue, Monsieur! Noi reclamiamo 
la nostra parte. Alle dieci e tre quarti abbiamo fatta 
la nostra mozione, con e-mozione | Anche noi dal- 
l'alto del buco dove la repubblica ospital’'Europa 
volevamo fare la nostra dichiarazione! Volevamo 
dire: Stiamo qui anche noi per salvare la repub- 
blica dalle due pomeridiane a mezzanotte meno 
cinque! Hélas,! La discordia è nel nostro seno;e 


——_—________—= 


non si seppe a chi dar la parola, se alla pancia 
del signor de Blowitz, o alla barba venerabile del 
signor Crawford; © la storia non dirà nulla! 


Ma perchè la Camera, cioè la maggioranza, non 
volle muoversi fino a cosa finita? Nessuno può 
dirlo, a meno che non sia per andare a fare sta- 
mane il carnevale in provincia (hanno decretato 
alla mezzanotte otto giorni di libertà). A_ vederli, 
e a udirli, iori sera si sarebbe detto che « Anni- 
bale fosso allo nostro porte ». È un deputato 
della Cocincina, il signor Blancsalie, ‘il quale ha 
fatto votare la permanenza usque ad finem ; ciò 
ha fatto dire a un deputato... di Montmartre 
< quwil avait fait sertir la Chambre de ses gonds 
(ds Baîgon!) E quando la grande risoluzione fa 
presa, e gli onorevoli decisero che morirebbero 
d’inedia sui loro banchi, ma ehe non parti- 
rebbaro che a cosa finita, Enrico Maret, un rosso 
di spirito, esclamò! 
— C'est la Convention... de Gerelstein. 


XXX 

La destra potente solo a gridare, impotente nel 
resto, a questo atto ingiustificabile di paura nel 
resto della Camera, rispose all'irlandese. 

Dall’ alto vedevamo circolare una carta che 
sì sottoscriveva. Era un appello alla rivoluzione? 
No. Era una domanda di scrutinio alla tribuna. 
Ora questo modo di votare prende in media tre 
quarti d'ora. Da quel momento ci siamo sentiti 
perduti. E infatti gli serutinî alla tribuna si suc- 
cedettero, ed è così che siamo arrivati alla mez- 
zanotte, e cho l'obstruetionism è entrato nei co- 
stami parlamentari francesi. 

x 

Quel bravo signor Brisson non era punto per- 
suaso di questi atti eroici, e almeno sei volte 
chiese in atto suplichevole — come se avesse detto: 
lasciatemi andar a pranzo! — che si rinviasse la 
discussione all'indomani. Gli risposero sempre 
picche! E allora gli emendamenti, gli incidenti 
rumorosi, i richiami all'ordine, i discorsi e le 
censure si perpetuarono. 

I deputati correvano alla bwrette a prendere 
un consommé e poi ritornavano al posto. Verso 
le 9 molte tribune erano semivuote, ma anche le 


signora, e ca n'orana neanzin di hallino andam 
A mangiar un boccone in fretta, @ [poi, vere 


mille romane, ritornavano al loro posto. 
XXX 

In quelle dicci ore ne abbiamo udite e vedute 
di erude e di cotte! Per esempio, abbiamo impa- 
rato a conoscere il nuovo ministro della guerra — 
il quale rassomiglia assai al generale Menabrea, 
senza il pizzo. È rimasto imperturbabile a udire 
il principe de Léon dirgli « che non avrebbe mai 
creduto che nell'esercito francese vi fosse un ge- 
nerale che accettasse il portafoglio della guerra 
in questo momento » — parole che quasi quasi 
condussero il principe nel « piccolo locale » che 
servì di prigione al signor Baudry d'Asson. 

x 

Ma quando il generale Thibaudin montò alla 
tribuna per dichiarare che lui, i suoi colleghi e 
l'esercito sono repubblicani, veri e indiscutibili, 
per rifarlo, una triplice salva di applausi accolse 


quello sconosciuto di cui ieri s'ignorava perfino 
il nome. La gran questione è di sapere se ‘nel 
1870, fatto prigioniero dai Prussiani, ha firmato 
sì o no il revers col quale si obbligava a non 
prender le armi contro di essi — mentre con altro 
nome invece le riprese. Confessiamolo chiaro : che 
i Prussiani se ne lagnino, che facciano correr voce 
che l'ambasciata se ne risente, si capisce; ma che 
dei Francesi gli rimproverino così acremente di 
non aver potuto frenare il sentimento che lo por- 
‘tava a combattere per Ja sun patria — questo 
non si capisce.” 
XXX 

Di tutti i discorsi uditi ieri, duo meritano men- 
zione speciale: quello di Andrienx e quello di Pel- 
letan. Ambi mancano alla piccola galleria di pro- 
fili che vi mandai; mettiamoceli. 


x 

Andrieux è quel prefetto di polizia che andò a 
chiudere i conventi ed espellerne i frati, in guanti 
gris-perle. Poi divenne ambasciatore in Spagna, 
e vi si converti. — Egli, disse. Pelletan, dopo 
aver fatto atto di contrizione quindici giorni fa, 
oggi con pietà spagnuola viene a compiere la pe- 
nitenza e difendere gli Orleans. — Ma Andrieur 
ha la lingua come la spada: affilatissima. Lo 
seppe ieri uno dell'estrema, il Marius Poulet, il 
quale avendolo non so come interrotto « ho ine 
teso » gli sparò negligentemente Andrieux « una 
parola che vorrebbe essere impertinente, ma non 
ci bado »; e tutti cercarono con gli occhi sugli 
ultimi banchi l’infelice che vi era stato così in- 
chiodato. 

x 

Andrieux « ingenuamente » ha proposto per e- 
mendamento l'articolo sesto dei Diritti dell’uomo 
proclamati nel 1739, che fa uguali tutti i Fran- 
cesi davanti alla legge. — Io spero, disse in modo 
comicamente supplichevole, che vorrete prendere 
in considerazione il mio emendamento... vi do- 
mando un poco di considerazione ai Diritti del- 
l’uomo! — Acuto, velenoso, pericoloso, fine, fu il 
discorso di Andrienx, pronunziato con una ironia 
sostenuta e mantenuta, da farne un piccolo capo 
d'opera e “da chiudergli ormai qualsiasi ‘via a 


voce che si piega a tutte le intlessioni, a tutti î sot. 
terfugi oratori. 
bai 

Camillo Pelletan. Figlio di Eugenio Pelletan, 
uno dei cinque, accasato ora al Senato. Quando 
era semplice giornalista era quello che faceva i 
più mordaci resoconti della Camera. 

Ieri, come deputato, fece il suo primo « gran 
discorso » e fa un successo. Fu il solo che disse 
bianco al bianco e nero al nero; la vostra legge 
è fatta — disse ai ministri — per salvare gli Or- 
I6ans; perchè siete orleanisti. Qui proteste, osser- 
vazioni del presidente. — Intendetemi — risponde 
Pelletan — siete orleanisti senza saperlo; è lam 
biente in cui vivete, learti che adoperato. gli jnteressi 
che sostenete che, inconsci, vi fanno orleanisti; 
in mezzo a voi, c'è un mondo che vi è sconoscitto. 
E via via tracciò un quadro ammirabile — e or- 
ribile — del governo dei suoi sogni. 


Proprietà letteraria 
(41) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(& F. du Bolsgobey — Traduzione di Blasco) 


F diceva la verità, giacchè per deciderlo ad 
uscirne, era stato d'uopo che la signora Mornas 
"sasso di tutta l'influenza che esercitava sulsuo 
inquilino, dopo che lo aveva preso sotto la sua 
na fatto pregare lungamente, prima di 
indossare una vecchia giubba che non metteva 
più da diversi anni, ed aveva ceduto per non la- 
sciare scontenta la sua benefattrice che non vo- 
leva andare sola al teatro e che lo aveva, scelto 


valiore. o 
Per lui, i desideri della signora Mornas erano 


degli ordini, e, dopo averle sacrificato una serata 
che avrebbe molto meglio amato consacrare alle 
Sue care esperienze, si guardava bene dal lasciarla 
Andar via eoia" teneva ad andarsene senza che al- 
cano notasse la sua partenza, profittò di un mo- 
mento in cui una scena divertente assorbiva l’at- 
blico. 
RR 1 rindés, che sì piccava ancora di gen- 
tilezza, l’aiutò ad avvolgersi dentro una pelliccia 
e le offrì il braccio. Essi non incontrarono, pei 
corridori @ per le scale, nessun volto conosciuto, 
è guando sbocearono sul boulevard, Gigondès 
fiacchere. 

Sei goora Mornas era andata al teatro nel suo 
legno, ma l'arova rimandato indietro, e la via di 
Tarenna era troppo lontana, perchè pensasse a 
fare il tragitto a piedi. Essa entrò dunque nella 
carrozza, col suo protetto, e andarono verso il 
boulevard del Tempio, senza scambiare una pa- 
rola. 


Gigondès non era parlatore, a meno che la con- 
versazione non si aggirasse intorno a un argo- 
mento che riguardava i suoi lavori scientifici; 
ma quella sera, la signora Mornas era troppo 
preoccupata per dedicarsi a una conversazione 
di quel genere. 

‘Nondimeno, ebbe pietà del vecchio che non o- 
sava dire una parola, e, dopo alcuni istanti di si 

li disse: 
o caro vicino, ch'ella ha spaventato il 
signor Darès, con le minacce contro Cecilia Au- 
brac? 

— Non l'ho minacciata — bisbigliò Gigondès, 
confuso, — Ho espresso un desiderio; ecco tutto. 

— Un desiderio colpevole. Ella ha dichiarato 
che sarebbe lieta di pungerla con uno spillo av- 
Yelenato. Bo che non lo farebbe ; ma, perlo meno, 
è inutile tenere simili discorsi. Se avvenisso una 
disgrazia a quella giovane.. se morisse improv- 
visamente, senza che i medici potessero precisare 
la causa della sua morte, Darès che è suo amico 
sarebbe capace di accusare lei, signor Gigondès. 

— Potrebbe accusarmi, ma non proverebbe che 
io sono colpevole, quand'anche lo fossi. Il mio ve- 
Ieno non lasaia traccia... ho già avuto l'onore di 
dirglielo il giorno in cui ella si è data la penadi 
Saliro da me. Del resto, io non penso a uccidere 
la figlia di quel miserabile Aubrac; ma non la 
compiangerei, se un aliro 1g uccidesse, Colui che 
fa tirato un colpo di facile su suo marito, a- 
vrebbe fatto meglio di tirarlo su lei... o di pren- 
Îero semplicomente da sopra la mia tavola una 
certa piccola fiala di vetro azzurro e di bagnarti... 

— Taccia. Quello che dico è abbominevole. 

Gigondèstacque.Il facchere si fermò. Erano giunti. 

Il veochio scege per il primo ed offrì galante 
mente la mano alla signora Mortias, che: non fu 
poco sorpresa, posando i piedi a terra, di veder 
‘fin uomo così ben serrato nel vano del portone, 
che sembrava far parte della muraglia. . © 


Il portone era largo ed alto, come solevano 
farsi, un tempo, ne’ vecchi palazzi în cui abitavano 
i magistrati dell’antico regime; perchè la casa 
comprata dal padre della signora Mornas, aveva 
appartenuto, prima della rivoluzione, a un consi- 
glioro al Parlamento di Parigi 

Esso si apriva sotto una vélta centinata, si 
tuata a un metro più în là del marciapiede, e, in 
fondo a quel portico, faceva così buio, che il si- 
gnor Gigondès, sempre perduto nelle sue rifles- 
sioni scientifiche, non si accorse dell'individuo che 
vi si era nascosto. a 

Egli stendeva già la mano, per suonare îl cam- 
panello, quando quei personaggio uscì a un tratto 
dall'’ombra in cui stava 

Il vecchio scienziato si arretrò, spaventato, asi 
nascose senza vergogna dietro la signora Mornag 
che mostrava di avere più coraggio di lui. 

L'uomo in agguato si avvolgeva dentro un ampio 
mantello di cui aveva rialzato il cappuccio, in 
modo che si travedeva a stento il suo volto, e 
sebbene non avesse preso un’atiitudine aggres- 
siva, quest’incontro aveva un non so che di so- 
spetto. 

— Che volete, signore? — domandò brava» 
mente la moglie del giudice istruttore. 

— Voglio parlarvi — rispose quel misterioso 
sconosciuto, situandosi in modo che la luce del 
gas gli rischiarasse il volto. 

La signora Mornas restò calma. Senza dubbio, 
essa lo aveva riconosciuio ed aspettava quella 
strana richiesta. 

— Mi faccia il piacere di pagare il legno e di 
mandarlo via, caro signore — disse a Gigondès. 

E mentre l'omeopatico stupefatto cercava in 
tasca e pagava il cocchiere, essa si allontanò di 
alcuni passi, per discorrere con l’uomo, che la 
seguì senza aggiungere una parola. 

Gigondès non ci capiva più nulla, e, dopo avere 
licenziato il legno, aspettò con ansietà la fine della 
bizzarra avventura. 


Il colloquio gli parve lungo, e nondimeno non 
durò più di un minuto. 

La signora Mornas tornò a lui, lasciando l’uomo 
sul marciapiedi. 

— Lei è amico mio? — disse alsuo inquilino. — 
Posso contare sulla sua devozione e sulla sua di 
screzione? A 

— Ne dubita? — bisbigliò Gigondès. 

— No; ed è perchè non ne dubito che la prego 
di farmi un favore. 

— Sono ai suoi ordi 

— Ebbene, ho bisogno di aver subito un col- 
loquio con la persona che mi ha avvicinata, Si 
tratta di salvare l’cnore e forse la vita di una 
donna. 

» Della figlia di Aubrac, forse? 

— No. Di una donna che non è mia amica, ma 
che non merita la sorte da cui è minacciata. Non 
posso continuare nella via la conversazione che 
ho cominciato. Non posso neanche riprenderla in 
casa mia; la vorrei riprendere in casa di lei. 

— Faccia pure, signora. Ma non teme che il 
portiere... 

— A quest'ora è mezzo addormentato e crederà 
che quella persona è con lei. Se incontrassimo 
qualcuno per la scala, ella rivolgerebbe la parola 
a quella persona; ed io m'incarico del resto. 
Suoni, no la prego. 

Gigondès obbedì e la porta si aprì. 

L'uomo sapeva ciò che doveva fare. ‘Si avvi- 
cinò vivamente © si mise accanto al vecchio, 
senza abbassare il cappuccio del suo mantello. 

La signora Mornas entrò per la prima e andò 
diritto al easotto în cui il portiere sonnecchiava 
in una poltrona, presso a un buon fuoco. Egli si 
alzò, riconoscendo la padrona di casa, ma' essa 
gli fece segno di rimettersi a sedere, ed ebbe 
cara di fermarsi un momento innanzi al fine- 
strino s vetri. 

(Continua) 


FANFULLA 
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5 x 
È brutto, mal fatto; lungo e magro quasi de- 
forme il corpo, sormontato da una testa che fra 
la selvaggia barba e l'incolto crine, non lascia ve- 
dere che due occhi inquisitori; s’aggira intorno 
intorno nella tribuna come l’orang-outang del 
Jardin des plantes — al quale da lontano rassomi- 
glia —, parla con la testa sempre china... e tale 
è la forza del talento che tutti lo stanno a udire 
con meraviglia e anche con piacere. In conchiu- 
gione, in questo grande concerto quattro soli ar- 
tisti: De Mun, Viette, Andrieux o Pelletan. Madier 
de Montjau non fa che la gran cassa. 
x 
Ma i voti, il numero dei dissenzienti, qualche 
particolare? — Tatto questo ve l'ho telegrafato. 


A che ripetermi? 
WAÙ 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi si doveva aprire a Londra una con- 
ferenza europea. 

Dopo quella di Costantinopoli, una confe- 
renza che s'apre, mi mette paura e do un’oc- 
chiata in giro per vedere se ci sia qualche 
altra Alessandria, matura per le bombe. 

La nuova conferenza dovrà, dirò così, dare 
una costituzione più o meno larga al Da- 
nubio e alle sue acque. 


Mi pare d’aver già detto quanto sia singo- 
lare .il Danubio; nasce virtemberghese, poi si 
fa' bavarese, indi austriaco e magiaro e poi 
serbo e rumeno per finire in tre modi, un 
po' russo, un po’ bulgaro, un po’ turco nel 
mar Nero. 

Si tratterebbe ora di fissargli una speciale 
nazionalità, o per meglio dire, internazionalità 

1 varì Stati fluviali si disputano l’onore 
della preminenza, e ognuno vuole la sua parte 
d’acqua. Nobile gara di temperanza e di pu- 
lizia. 

Non trattandosi che d’acqua, io direi di la- 
sciarli leticare e di tenerci al vino. 

L'esempio ce lo daranno i diplomatici della 
conferenza nell’inevitabile banchetto inaugu- 
rale. 

Un brindisi a tempo e luogo sarà la mi- 
gliore delle soluzioni ! 

*,,*, 
33» 

AGIO roma eroe Erri 
conferenza. 

Vi prenderanno parte, oltre i ministri co- 
muni, alcuni membri dei due gabinetti au- 
striaco e magiaro, e si dice che vi si tratte- 
ranno alcune questioni di politica estera, im- 

- portanti per l'impero. 

Li vedete i politicanti col naso in terra 
come bracchi in cerca dell’orma? Mici sono 
provato anch'io e ho trovato l'odore... 

È odore di papera. 

$,,*, 
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Il signor Ciro Gojorani, già provveditore 
degli studi a Pavia, di cui vi ho citato lo stu- 
pendo programma, aveva dato le sue dimi 
sioni per presentarsi candidato nel collegio 
di Lucca, al tempo delle ultimo elezioni ge- 
nerali. 

In quella occasione egli fece un programma 
schiettamente repubblicano, ed era nel suo 
diritto. Gli elettori lo lasciarono nella tromba, 
® fecero bene. 

Ma ora la Rassegna afferma che il divo 
Guido Baccelli lo ha rinominato provveditore 
e lo ha mandato a Pesaro. 

Là Rassegna mostra di non sapersi rasse- 
gnare a queste tenerezze radicali conle quali 
si affida l'istruzione e la direzione degli studi 
ai nemici dell'ordine attuale. Ma se vi si ras- 
segna Umberto I, vi si può rassegnar la Ras- 
segna. 

L'onorevole Depretis stringe i freni, il divo 
Guido li rallenta: un ministro rovina l’altro 
e tutti due rovinano gli ordini monarchici. 
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Da una lettera dove si lusinga troppo il 
mio amor proprio, perch’io non capisca che 
il signore che l'ha scritta mi canzona fine 
fine, levo la seguente interrogazione for- 
male: 

< Il signor Fanfulla che ha la sfacciatag- 
gine di muovere querela al generale Thi- 
baudin perchè sostiene la forma di governo 
Che legalmente s'è data il suo paese, e in- 
tende il dovere di leale soldato essere quello 
di non ribellarsi mai al volere legale della 
nazione, vorrei sentire che cosa direbbe, se 
il Secolo. per esempio, 0 La Lega criticas- 
sero un generale italiano perchè si mostri 
troppo apertamente fautore della mopar- 
chia!» x 

Rispondo subito. 

Pare impossibile che una persona che scrive 
così chiaramente, /e99% tanto male. 


Io ho detto di Thibandin : 

< Non ha la reputazione di una aquila 
però non manca d'istruzione: è valoroso, ta- 
citurno, burbero sce in sè le qualità 
e i difetti che distinguono i militari fran- 
così. » 

Detto questo, ho soggiunto: « Ha forse il 
torto di immischiarsi un po' troppo di poli- 
tica: (oUE PUNTI) parteggia apertamente per 
la repubblica; firmerà senza esitare. i decreti 
diretti a colpire i principi della Casa d'Or- 
leans, ecc. ». 

Quando avevo detto che il generale Thi- 
baudin < ha il torto di immischiarsi di poli- 
tica », ripetevo ciò che si stampa e si dice 
di lui, în Francia, ove si tratta perfino di pro- 
muovere una inchiesta sulla sua persona e 
sulle cause della sua nomina. E dopo aver 
detto che Thibaudin si mischia di politica,-ero 
in obbligo di dire quale politica seguisse; po- 
teva essere imperialista. o legittimista, o re- 
pubblicano e quindi- disposto o no a firmare 
i decreti d’esclusione dall'esercito francese di 
principi valorosi, che avevano, come lui, com- 
battuto l'invasione. 

Va bene? 
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Messo în sodo che non ho censurato il mi- 
nistro repu)blicano, ma il soldato politicante, 
ritorco la interrogazione che m'è stata fatta: 
e domando a mia volta: 

Se dopo aver detto « il generale Thibaudin 
ha forse il torto di mischiarsi di politica » 
avessi soggiunto: « parteggia apertamente 
per gli Orleans » mi avrebbero fatto la osser- 
vazione ? 

Sono sicuro che no. A meno che non misi 
fosse fatto un delitto del forse, accusandomi 
di mettere in dubbio che il parteggiare per 
gli Orleans sia una colpa!.... 

Tornando al generale Thibaudin, dico che, 
alla Camera, protestando la devozione dell'e- 
sercito alle leggi e al governo del suo paese, 
ha fatto il suo dovere: e direi che farebbero 
il loro dovere i generali i quali, in situazione 
analoga, sì comportassero analogamente in 
Italia. È chiaro? 

Confesso però una cosa: non capisco come 
un soldato si possa professare /roppo aperta- 
mente fautore delle istituzioni della sua pa 
tria A ma a narta il nolitinhazciara. e mej 
casi giustificati non mi parrebbe mai Zroppo. 

ee 
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È sorto qui in Roma un giornale che si ri 
vela tutto nel titolo: Donna e lavoro. 

Sia il benvenuto, specialmente per il lavoro. 
Le egregie signore che lo dirigono non mi- 
rano certo, come tante altre novatrici, a ven- 
dicarsi della soggezione dell’uomo, tanto odiato 
e tanto amato. 

Una frase del giornale in questione: 

< Il benessere della donna è il soddisfaci- 
mento dei suoi bisogni in riguardo al tempo.» 

Siamo in tempo di carnevale: quali sareb- 
bero in carnevale le soddisfazioni necessarie 
al benessere delle donne? 

Si vede in lontananza la modista col domino 
di raso e l'uomo affaccendato per una loggia 
al Corso e un palco al teatro. 

Auguro alle donne che siano soddisfatte; e 
alla Donna e lavoro la soddisfazione massima 
degli abbonati. 


A Forlì i radicali continuano a dare esem- 
pio di tolleranza repubblicana. 

Adesso se la sono presa coll'Associazione 
liberale monarchica, decisi a vederne la fine 
ad ogni costo. Frallealtre deliberazioni prese, 
vè pur quella di espellere i monarchici da 
tutte le società di ricreazione dove i radicali 
si trovano în maggioranza. 

Non c'è che dire. L'esempio dei repubbli- 
cani di Francia ha subito trovato în Italia 
degli imitatori ! 


fa qui un subisso di dicerie, di commenti, di agi. 
: si diceva che la rottura era inevitabile 
fra le due potenze occidentali — così #ì chiamano 
adesso fra di loro — anzi che era già ‘avvenuta; 
che la Francia si apparecchiava alla guorra por 
ristabilire la sua influenza politica in paese, e 
che infine il consolato francese aveva già abbag» 
sato la bandiera. Queste notizie, gonfiate dalla co- 
Jonia francese, diffuse e sostenute come verità in 
[| discutibili, ayoean0 gettato in Cairo ed in Ale 


Dunque? dunque ciò che non paghiamo sono le 
cento e cento piccole tasso, vessazioni, angherie 
«he piovono sul fellak secondo il capriccio di chi 
comanda; sono i prestiti forzati, lo ruberie sotto 
veste di legge, ecc. E cosa diamo al paese invece 
del milione o due tutt’al più che prenderebbe da 
noi per queste? Diamo la prosperità, la civiltà, 
il commercio; diamo lo sfogo alla sua produ- 
zione, diamo quanto serve per trasformare questo 
paese perdato, isolato in fondo al Mediterraneo 
in un emporio di vita agricola e commerciale 
quale non se lo era mai sognato. Ed è appunto 
l'essere questo paese una specie, direi, di porto 
franco all'attività ed all’industriosità europea, 
che ha permesso di crearvi colonie fiorentissime, 
il cui sviluppo morale e materiale ha ridondato 
ad immenso vantaggio suo. 

Metteteci le tasso, moltiplicate addosso a noi ji 
balzelli: autorizzate col pretesto dei medesimi i 
padroni di casa, i negozianti, i bottegai ad as- 
sassinarci elevando enormemente il prezzo della 
Vita e poi vedrete dove finiranno le colonie! 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 febbraio. 

La marchesa del Grillo, Adelaide Ristori, ha 
preso la nobile ed efficace iniziativa d’una sotto. 
scrizione per riparare ai guai che derivano alla 
famiglia Bellotti, dalla disperata risoluzione del- 
l'integerrimo suo capo. 

La grande artista rivolge perciò la seguente 
lettera ai suoi: 

« Coneittadini, 

® Luigi Bellotti-Bon, il principe degli attori co- 
mici, il distinto autore drammatico; l’infaticabilo 
ed impareggiabile direttore e capo comico, che 
educò tanti artisti, oggi ornamento dell’arte dram- 
matica, che primo ineoraggiò i nostri più distinti 
autori, soprafatto dalle sventure e dai disinganni 
si dià la morte, 

«Il povero Bellotti-Bon, lascia una famiglia nella 
miseria — sono le sue parole. 

< Un comitato di egregi cittadini si è formato 
in Milano per raccogliere offerte col proposito di 
ricorrere a tatte le città italiane, onde venire in 
soccorso della famiglia di colui che spese tutta 
la sua intelligenza, le sue risorse a gloria ed in- 
cremento dell'arte, fino al punto da trovarsi esausto 
di forze, e di coraggio per sostenere più a lungo 
una lotta, dalla quale, nelle condizioni in cui fa- 
talmente trovasi ora l’arte nostra, sentiva non 
poter riescire vittorioso. 

1< Io, figlia dell’arte a cui tanto devo, legata al 
povero artista con vincoli d'affetto sincero, ed am- 
mirazione profonda, orodoroi maucars al più sacro 
del doveri, se in questa gran Roma a cui appar: 
tengo per vincoli di famiglia, e per ricordi ca- 
rissimi, non mi facessi promotrice della sottoseri. 
zione iniziata a Milano. 

< Concittadini, ritornate col pensiero allo gaio 
serate che vi feco passare con Ja sua inesacsta 
forza comica, ed il vostro anima grato e generoso 
concorrerà a lenire il dolore ed asciugare le lu 
grime della povera vedova e dei figli di chi tanto 
meritò dell'arto e della patria. 

< AbeLAIDE RISTORI DeL GrItLo ». 
PS. Le offerte si ricevono negli ufaci dei ss- 


guenti giornali : Opinione, Popolo Romano, Oa. 
pitan Fracasso, Fanfulla. Lia race: 


sandria un’apprensione grandissima; i ribassi 
della Borsa di Parigi, linguaggio qui inteso fino 
dai bambini in fascie, sorvennero a rinforzare le 
apprensioni. 

E una 

Pochi giorni dopo, un bel mattino, si vide la 
città coperta di soldati inglesi : squadroni di ca- 
valleria percorrevano le strade con ,lo armi in 
pugno; picchetti di fanteria erano appostati qua 
© là; delle batterio traversavano correndo lo 
piazze e si dirigevano verso il fiume o verso il 
deserto. A Bulacq, a Roda, all’Abbassieh i batta- 
glioni scaglionati lungo le rive o lungo le strade 
e preceduti dai bersaglieri (dirò così) distesi in 
catena, si tenevano pronti in linea di battaglia. 
Era una finta fazione comandata dal generale 
Alison per un supposto attacco di Cairo, una mar 
novra, insomma, innocente come tutte. Eppure 
chi avesse visto la città in quel momento no a- 
vrebbe preso paura: la gente correva a casa; 
verse botteghe si chiudevano ed a Boulacq l'al- 
larme era grave tanto che i negoziaati dovettero 
sospendere ì loro affari. 

Si diceva nientemeno che Araby era sbarcato 
(dove?) © che alla testa dei beduini veniva a 
dare l'assalto alla città! E duel 

Il giorno susseguente un avviso del comando 
militare inglese di Alessandria avvertiva i citta» 
dini che al mattino dopo si sarebbero fatte delle 
esperienze di tiro dai cannoni del forte Kom-el-Dik ; 
che nessuno quindi si allarmasse e che gli abitanti 
del quartiere sotto il forte schiudessero i vetri 
per non vederseli volare in frantami. 

Malgrado che la cosa fosse così chiara e sem- 
plice © che i giornali avessero aggiuntoall’avviso 
tatte le spiegazioni possibili, un panico grande in- 
vase la città. Si diceva nei quartieri arabi che la 
flotta russa si avanzava per scacciarne gli Inglesi» 
che la città era nel pericolo di un altro bombar- 
damento e centinaio di famiglie indigene e diverse 
anche europee si affollavano alla stazione per fug- 


gire. 
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Sono cose che paiono incredibili e che quando 
lo si debbono credere fanno ridere. Ma pur troppo 
è un riso che non cuoce € chi conosce il paese le 
ha por sintomi gravi di una situazione gravia- 
sima e so l'Europa... 

Ma l'Europa non ha mai capito niente delle qui- 
stioni orientali, tanto è vero che in cinquant'anni 
dacchè le si agitano, nessuno saprebbe dire quali 
furono, quali sono e saranno le idee, i propositi, 
i concetti, il programma dei governi europei su 
questa tanto vitale quistione. Quello che a noi ri- 
sulta è che delle colonie nessuno si occupa, che le 
cose d'Egitto si prendono in burletta, che tutto si 
dè si aanonda. si annando grafia, olla rinea sa 
occaparsi di vedere l’ultimo fine delle domande e 
dello aspirazioni di questi astatissimi orisntali.. 
hanno concesso anche immediatamente l’incompe. 
tenza dei tribunali misti nelle cause d'indennizzi, 
senza prima assicurarsi una garanzia : ne vedremo 
le conseguenze 0 piuttosto le vedranno quei miseri 
che attendono giustizia 

Pas 

Un'altra cantonata che sta prendendo la stima- 
tissima signora Europa continentale è Quella re- 
lativa al programma inglese, sbozzato mille volte 
al Parlamento e nei giornali e concretato ultima- 
mente in parte nella nota del signor Granville. 

L'Inghilterra, che è presa da una tenerezza in- 
finita per gli Egiziani, ha gridato 6 va gridando 
ai quattro venti che questi poveri infelici sono le 
Vittime delle colonio: che moi li abbiamo succhiati 
vivi; che noi siamo i prepotenti, i ladri, gli usur- 
patori; che noi, all'ombra delle capitolazioni, dei 
tribunali misti, degli stemmi consolari, usiamo ed 
abusiamo di odiosi privilegi; che è ora di finirla; 
e che dal momento che ci ingrassiamo alle spalle 
dell'Egitto, è giusto che dobbiamo essere messi 
sullo stesso piede doi fellahs! Ed in Europai sa- 
pienti, i profondi concecitori delle coso d'Orienta, 


Altre schede di sottosorizioni saranno inviate ai 
dicasteri, ai pubblici stabilimenti ed alle più di 
stinte famiglie residenti in Roma. 

Alla sottoscrizione hanno aderito per i primi i 
principe 6. D'Oria e il prinepo Pallivicm e nl! 

La marchesa del Grillo, come rappresentazione 
straordinaria, si propone di dare la Maria. Anto: 
nietta del compianto Giacometti; dramma dei 
grando repertorio dell'artista non mai stato rap- 
presentato a Roma. 


* 
Cronaca della beneficenza. 
Ammontare delle oblazioni raccolte finora dal 


comitato di soccorso per gli inondati : lire 2,099,4401 
stato fatto un nuovo invio alle provize ino 
neggiate, per la somma di 200,000 lire. 


* 
Nella giornata di i 
Zione di belle arti 620 vi 


i patriotti zelaoti del prestigio del loro paese, gli 
statisti che hanno consumato la loro vita negli 
studi delle influenze politiche © del predominio 
della civiltà a battere lo mani, a far da pappa- 
galli alle cantafere inglesi! Oh! como devono ri- 
dere laggiù al Foreign Office! 

Se dovessi ribattere tutti questi discoraì igno- 
ranti, assurdi, falsi, malvagi, se dovessi dima- 
strarne l'erropeltà, l'ingiustizia, le conseguenze 
gravi, ci vorrebbe un yolume. Mi contenterò di 
toccarne un cenno nelle mie corrispondenze, mano 
mano l'occasione si presenterà. 

E comincio oggi. Da un pezzo si grida che gli 
Europei qui godono dell'ingiusto privilegio di non 
pagare imposte, e si sbuffa dinanzi a tanta ini. 
quità e si vuole abolito il privilegio. Lord Granv 
ville parla nello stesso senso nel suo guos ego, © 
le potenze fanno tanto di cappello. 

Ma è vero poi che non paghiamo imposte? Per 
i servigi che il governo egiziano non può renderci, 
e cioè la giustizia, lo i 
la protezione, devaluti dalle espitol 


sono entrati all'Esposi- 
itatori, dei quali 344 a 


* 

Negli anni scorsi, prima che fosse approvato per 
legge, l'Istituto superiore di magistero. femaiio 
2 apriva regolarmente ai 4 di novembre. Quo- 
Stanno, siamo in febbraio, e le lezioni non sono 

ra cominciate, e non si sa qui n 
a quando comincie- 

Un giornale del mattino, annunziando l'aperti 
di un concorso alle cattedre di logica © di storia 
dice che le domande di ammissione potranno es: 

i maggio prossimo. Ciò 


Fer gli artisti, 

cancelleria della legazione di Baviera rende 
noto che dal primo giugno fino a tatto. ottobre 
je] corrente anno avrà luogo a Monaco ua'espo= 
natone interaazionale d'opere d’arte, simile a 
quella degli anni 1869 e 1879 organi; i 
Società artistica di Monaco, — ©’ © *liszata dalla 

tea * 

Causs la cattiva giornata, il corso di ieri a via 
Nazionale è riuscito assai meno brillente di quello 
degli anni scorsi. La folla non impediva davvero 
la circolazione, e le carrozze erano assai poche. 

Alla sera, un andare e un venire continio da 
Piazza Venezia a piazza di Termini per vedere 


I milioni (dico milioni) annnali che le casse dei 
tribunali misti ingoiano, sono per nove decimi pa- 
gati esclusivamente dagli europei: lo tasse di do: 
gana, che formano il cespite principale d'entrata 
del governo locale, sono quasi tutte pagato dagli 
importatori ed esportatori europei: la tassa sulle 


terre, la tassa sugli immiobili le paghiamo: 
ghiamo anche le tasse indirette di dazie ita 
di salo © tabacco, È 
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FANFULLAI 


l'illuminazione dell’esedra, d’an effetto fantastico, 
discretamente riuscito. 
Piuttosto fiacco ieri sera anch 


il veglione del 
Costanzi. Per questa sera però si promettono mi- 
rabilia. Parlasi di una grande mascherata arti- 
stica, che avrebbe per argomento una Corrida 
di tori. 
Vedremo. 
e 

Da due o tre domeniche alle riunioni in casa 
del principe Giustiniani Bandini s'era cominciato 
a ballare, ma ieri sera gli ospiti numerosi, con- 
venuti nelle sale del palazzo Altieri, hanno dato 
alla festa il carattere di un grande ballo. 

Anche al palazzo Altieri come l’altra sera al 
palazzo Bel Drago, non v'era quasi nessuno del 
mondo ufficiale, ma la società bianca © la nera, 
la diplomazia presso il Quirinale e quella presso 
il Vatieano,erano come suol dirsi, largamente rap- 
presentate: Fra le signore citiamo la. principessa 
Massimo, la duchessa Massimo con la figlia, la 
sposa di Don Alfonso Doria principessa d'Avi- 
gliano, la signora Antonini Diaz, la principessa di 
Antani, lo figlio dell’ambasciatore di Spagna presso 
la Santa Sede signor Grojzard. la contessa Cam- 
pello, la marchesa Naldini-Nicolini, la signora 
Leghait, la marchesa Lavaggi con le figlie, la 
principessa -Rospigliosi, la contessa Vinci-Raggi, 
la principessa Pallavicini, la marchesa Sanfelico, 
la contessa Bruschi, la contessa Pelagallo con le 
figlie, ecc. 

Il cotillon, brillantissimo, fu diretto da Don Au- 
gusto Torlonia. Tanto alle signore che agli uo- 
mini furono dati in dono regali bellissimi e di 
ottimo gusto. 

È durato fino glie 3 6 mezzo. 

* 

Un altro ballo vi è stato ieri sera al Circolo 
Bernini. Ne dànno uno solo all'anno, e qualche 
volta anche ogni due anni, ed è forse questa una 
delle ragioni per cui riescono sempre bene. 

Le sale del Circolo raccoglievano ieri sera tutte 
le signore della migliore borghesia romana, l’ele- 
mento che formava il così detto generone nei 
primi anni della capitale e che. ora è disperso 
qua e là. 

Il generone pare abbia stabilito di darsi con- 
vegno ogni anno alla festa del Circolo Bernini, 
dove ieri sera verano tutte lo signore che viap- 
partengono. 

Toilettes bellissime. I colori molto chiari in 
grande preponderanza. Le danze han durato fino 
all'alba. 

I soci del Circolo hanno fatto gli onori di casa 
con un garbo e un tratto squisiti. 

* 

Stasera secondo ballo a corte. 

AI Circolo artistico replica a richiesta generale 
della festa di sabato. 


. 

Bisognava vedere che movimento, che chiasso, 
che vivacità c’era dallo due alle cinque al teatro 
Costanzi, per la festa dei bambini. 

Peccato che la folla dinanzi al palco del giurì 
fosse tanta che parecchi fra i più bei costumi 
non abbiano potuto farsi vedere per concorrere 
ai premi 

Fra gli altri abbiamo notato quello di una bel- 
lissima bambina, Ernestina Buti, in un abito da 
postiglione, che era una vera galanteria. 

* 

Con un treno di piacere sono giunti ieri da Pa- 
rigi circa trecento viaggiatori che passeranno a 
Roma questi ultimi giorni di carnevale. Merco- 
ledì partiranno per Napoli, e prima di tornare a 
casa faranno a Roma un’altra fermata di qualche 
giorno. 


* 

I teatri. 

All'Apollo ultima rappresentazione del Profeta 
e serata d'addio della signora Biancolini. 

Al Valle sesta ed ultima dello Stratagomma di 
Arturo. Ò 

Domani, rappresentazione diurna per i bambini 
al teatro Apollo. Figurarsi la gioiae gli entusiasmi 
di quel mondo minuscolo per l’ Ezceleior ? 


—T —_ 


Spettacoli d'oggi : 
APOLLO: — Ore 7 12. — Il Profeta, opera — 
Ezcelsior, ballo. 


VALLE. — Ore 8 12. — Lo stratagemma di 
Arturo. 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Boccaccio. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Giorno e notte. 

METASTASIO, — Ore 6 12/0 9 112. - La-Be 
fana, ©) 3 

NR e ore 8 12. — Pistacchio XTY, ope- 
retta v 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Orementinella, operetta. 

VEGLIONI. — Costanzi — Umberto I — Politeama 
— Alhambra. 


Il Parlamento dello Tribune 


Presidento Taiani. 

Camera al Corso. 

L'onorevole Basetti giura. 

Il deputato Cavalletto svolge un sno progetto 
(e non interrogazione come ho detto per errore) 
relativo al personale del genio navale. 

Il ministro Magliani accetta la presa în consi- 
derazione; la Camera l’accorda. 


<> 

Nl presidente rilegge la domanda d'interroga- 
zione dell'onorevole Cavallotti « Sull’arresto ope- 
rato dall’arma dei reali carabinieri ». 

L’oratore spiega in forma felice la ragione per 
la quale ha mutato la frase prima della sua in- 
terrogazione, quella che parlava di serramento 
di freni. È il desiderio che non sia messo in dubbio 
il suo sentimento di ciò che è dovuto all’assem- 
blea della nazione, ove l'oratore siede da alcuni 


anni, ed ove gli tardava di tornare per conti- 
nuare con l'onorevole presidente del Consiglio in 
quella intimità di amicizia cordiale e reciproca 
che ha contraddistinto i loro rapporti fin qui (si 
ride). Alla risatina incredula l'oratore risponde 
ironicamente: Aspettino a ridere; passerà del 
tempo prima che coloro che ridono abbiano po- 
tato dare all'onorevole Depretis tanti voti di fi- 
ducia quanti gliene ha dati lui! (Zlarità). 

L'onorevole Cavallotti entra nel fatto dell’ar- 
resto e domanda quale garanzia vi sia per la si- 
curezza personale dei viaggiatori sulle ferrovie. 
La cosa oltre che il ministro dell'interno può in- 
teressare il ministro dei lavori pubblici, perchè 
oltre ai cattivi incontri, e ai bovi, si corre rischio 
di dare nelle manette! 

Il professore Pallaveri, attratto alla stazione di 
Palo dalla curiosità, girava intorno a due arre- 
stati, guardando curiosamente le manette che li 
afvincevano. Un carabiniere gli chiese conto della 
sua curiosità e poi le sue carte. Il professore e- 
sibì una carta di visita che pare la lista di Le- 
porello : nome, cognome e titoli varî e diversi di 
gradi © titoli accademici e cavallereschi, leggendo 
i quali l'oratore suscita di nuovo V'ilarità. Il bi- 
sticcio fra il carabiniere e il professore prolun- 
gandosi, il carabiniere si alterò e finì, a farla breve, 
con mettere le manette al professore, appagando 
così — dico l'oratore — la di lui curiosità ri 
spetto all'ordigno. - 

Cita l'onorevole Zini che parla del principato 
di Ferdinando IV, sotto il quale non si mettevano 
a questo modo le manette. 

Cavalletto. Oh! si mettevano !... (Marità). 

Cavallotti. Confronto umiliante. 

Finisce raccontando i mali trattamenti cui ebbe 
a soffrire il professore, finchè in Roma, a notte 
alta, fa messo in libertà dal tenente dei carabi- 
nieri con grande garbo ed urbanità. Domanda 
come si commettano arbitrii simili. 

L'onorevole Depretis dice: 

Nel rispondere all'onorevole Cavallotti, io debbo 
ringraziarlo per aver cambiata la formula della 
sua interrogazione: Ciò prova, ed io me ne ral- 
legro, che la notte ha portato consiglio. E me ne 
rallegro, perchè confesso che se l'onorevole Ca- 
vallotti avesse insistito nella prima forma, io pel 
rispetto dovuto all'assemblea, a me stesso ed 
all’onorevole Cavallotti, avrei rifiutato rispondere. 
(Approvazione). 

Il caso in discorso potrebbe essere l'errore di 
an milite che appartiene ad un corpo benemerito 
che lotta, combatte e bagna del suo nobile sangue 
un campo onorato per difendere la vita, le so- 
stanze e l'ordine. (Bene). Anche stamattina il mi- 
sistro ha ricevuto notizie di cimenti di questo 


genere. 
O perchè si vuol vedere in un fatto come quello 


del professore Pallaveri un indirizzo di politica 0 
un segno di tempi? 

Corregge in qualche particolarità importante il 
fatto. Il professore viaggiava in terza classe... (in- 
terruzione) economia! A Maccarese erano giunti 
due carabinieri con due arrestati, assicurati coi 
ferri... entrarono nello stesso vagone ove era il 
professore con due contadini. A questi i carabi 
nieri chiesero le carte di circolazione che sono in 
uso nella campagna romana per i giornalieri. Le 
esibirono: e poi domandarono perchè al signore 
ben vestito non si domandassero le carte. 

I carabinieri le chiesero: il professore rispose 
che non c’era tenuto e parlò dei tempi dell'Au- 
stria in modo poco rispettoso per la pubbl 
forza... poi esibì la carta. Ma lo fece con mal garbo 
e con parole acerbe che portarono îl di ]ni ar- 
resto. Quanto alle manette gli furono messe perchè 
i carabinieri erano due e gli arrestati erano tri 
La responsabilità e i regolamenti li obb 
ad agire così. 

Dà lettura della legge che obbliga qualunque 
cittadino a far constare la propria identità a qua- 
lunque richiesta degli agenti dell'autorità... So il 
dottore Pallaveri non lo avesse ignorato, come 
egli stssso confessa in una sua dichiarazione, non 
avrebbe resistito alla ingiunzione, e nulla gli sa- 
rebbe accaduto. La legge c'è; e fino che c'è va 
eseguita! Se il professore ignorava il suo obbligo, 
non è colpa certo dei carabinieri che adempivano 
il loro. 

Insomma, l'onorevole Depretis difende i suoi 
carabinieri, come nessun ministro della destra li 
ha mai difesi. 

Trova che fanno tutto bene, anche le sgarberie 
inevitabili della loro penosa missione: e quelli che 
come me hanno per i carabinieri una venerazione 
inalterata, si sentono allargare il cuore dalla sod- 
disfazione; massime che il presidente dice che i 
carabinieri di Palo non erano alterati dal vino. 

La Camera approva le parole del presidente. 

L'onorevole Cavallotti ha il diritto di dire se è 
o no soddisfatto; ne profitta per fare un secondo 
discorso su i molti arresti arbitrari, Tira giù, con 
grando facilità, a cnmpane doppie contro il De- 
pretis di ora, paragonandolo al Depretis d'allora: 
cioè del passato ministero .. quando non si are. 
stava nessuno! Entra in particolari di faiti e di 
prosessi politici. 

Si osserva che l'onorevole guardasigilli non è 
presente. Vi sono bensì gli onorevoli Ferrero, Ma 
gliani, Berti, Baccelli. Il presidente del Consiglio 
sta rileggendo la legge di pubblica sicurezza. 

L'onorevole Cavallotti conclade dicendo: 

< L'onorevole Depretis pare accnsi il professore 
e'me di-non conoscere le leggi: so le leggi non 
le conosco, ne vedo i catti ti, @ da questi le 
giudico: ciò è meglio che conoscerle cattive e 
‘mantenerle! » 


Congratulazioni all’oratore. L'incidente è e- 
saurito. 

Nel totale il professore Pallaveri ci ha fatto la 
figura poco... severa del coniuge disgraziato e ba- 
stonato. 

Ripresa dei lavori pubblici. 3 

Ci sono ancora da approvare 107 capitoli: più 
capitoli che deputati presenti ! 


L'oratore insiste... 
ile 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 5. 

Ieri il principe Napoleone ricevè la visita 
del principe Vittorio suo figlio e del principe 
Rolando Bonaparte, suo nipote. 

Il conte di Chambord è leggermente am- 
malato a Gorizia. 

Il dottore Bourneville, radicale, fa eletto 
deputato nel quinto circondario di Parigi, al 
posto rimasto vacante per la morte di Louis 

lane. 


Le domande di indennità presentate al nostro 

governo dai nazionali danneggiati in Egitto am- 
montano a 300, per una somma di parecchi mi- 
lioni. 
“ L'accordo sulle proposte inglesi relative all'E- 
gitto è pienamente stabilito fra le potenze. È stato 
risoluto, però, che per quanto concerne la forma 
della risposta affermativa ogni potenza preferirà 
quella che più sembrerà opportuna. 

Sembra ormai accertato che di tutte le versioni 
corse intorno al viaggio del signor Giers la_ più 
conforme al vero sia quella che noi riferimmo, 
cioè il voler negoziare un accordo colle varie po- 
tenze intorno al modo come sistemare la que 
stione danubiana. 

Alla conferenza di Londra, dalla attitudine che 
sarà presa dal plenipotenziario russo, si potrà 
subito vedere a qual grado di amicizia siano 
giunti i rapporti fra Russia e Austria. 


Nella prossima discussione del bilancio degli e- 
steri l'onorevole Mancini annunzierà alla Camera 
la formazione di una Società commerciale per l’e- 
sercizio di una salina ad Assab. È noto che il 
commercio del sale è attivissimo coll’interno del- 
l’Abissinia, dove questo prodotto ha valore di 
moneta. 


Veniamo assicurati che si annuncierà pure di 
avere stabilito colla Società di navigazione ita- 
liana, che i piroscafi della linca delle Indie fac- 
ciano scalo ad Assab. 

I delegati delle ferrovie italiane stanno trattando 


con delegati russì per stabilire un servizio diretto 
fra i due pae: 


Gi scrivono : 
« Onoretole signor Direttore, 

< Chi come me si è trovato presente a tuttele 
vicende della lotta elettorale nel secondo collegio 

Catania, non può assistere indifferente a certo 
dicerie che si fanno correre alla capitale, e che 
soltanto a 800 chilometri dal collegio possono as- 
sumere un certo tal quale aspetto di verità. 

< 80 invere di scegliere un terreno così lontano 
qualcuno si avvisasse entro la provincia di Ca- 

ania di raccontare al pubblico, che ad Acireale 
siano avvenuti fumulti în occasione delle elezioni 
e che da questi tmmultî siasi resa impossibile la 

nione dei presidenti delle sezioni e la proela- 

mazione del deputato, troverebbe non solo tutti 
i cittadini, ma le autorità stesse pronte a dichia- 
rare, che la popolazione di Acireale ha costante 
meate tenuto un contegno oltremodo ammirevole 
e che ha addimostrato tale educazione alla li- 
bertà, quale certo non dimostrano coloro, che di 
educazione alla libertà e di ossequio allo leggi 
dovrebbero dare l'esempio, Cosi, signor Direttore, 
se ella vorrà aver la bontà di prostar fede a 
quelle stesse autorità, che durante la lotta elet- 
torale tanto impegno spiegarono contro il can- 
didato di Acireale, troverà che tutto invece ad 
Acireale è procednto nella massima calma. Una 
volta stabilito questo punto di partenza, alle sue 
informazioni di iersera posso ora aggiungere que- 
staltra, che cioè l'adunanza dei presidenti del 
collegio di Acireale, essendo legalmente costituita, 
aspetta con tntta pazienza undici verbali chesn- 
cora le mancano, sui 33 dell'intero collegio. > 
procedere, sempre con tutta calma, al-° > #°F 
zioni di logge, = Spata” 
i 91ed0, algnor Dir<tore, che il parere della, 
Giunta per le elezioni abbia scosso gran fatto la 
ci quei signori. 
. « Sicuro che Fanfulla, il quale è stato tratto 
in inganno, vorrà cavallerescamente, come sem- 
pre, concedermi l'ospitalità che non si nega nean- 
che-.« agli amici, me le professo, signor Di- 
rettore 


<« Roma, 5 fetbraio 1883. 


<« Devotissimo 
« P. VAGLIASINDI >. 


BORSA DI ROMA 


5 febbraio. — Il mereato seguita a dare pochi 
segni di attività, edi prezzi non sono ben tenuti. 
rendita ez coupon è quotata a 85 27 112 per 
contanti, e quella con godimento regolare in corso 
a 87 45. Per fine mese pagnta 87 67 1]? chiadeva 
più debole da 87 55 a 87 57 112. 

Pochissimo negli altri valori, i eui corsi erano 
piuttosto nominali : 

Prestito cattolico % 9%; Blount 88 85; Roth- 
schild 91; Azioni Banca Romana 950; Banca Ge- 
nerale 525 50; Società Immobiliare 490; Banco di 
Roma 575; Banco Santo Spirito 423 50; Acqua 
Marcia 870; Condotte 470 50 (prezzo fatto) 
Gas 965. 


I Cambi più deboli : 
Londra (chigue) 25 10: 

LI (cl 3. 
Persi da vettà iranehi #0 20. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 070 86 80. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 79 70. 
Id. 5 070 114 50. 

Lombarde 296. 

Rendita turca 11 72. 

Tngleso 102 516. 

Suez 2190. S 

Egiziano 6 010 358. 

Panama 477. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 86 60; Id. francese30j0 
ammort, antico 7960; Id.50/0 114 42; Turco ll 55. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 118. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60 11116. 
Rendita turca, 11 9/16. 

Egiziano nuovo, 70 718. 


Pen Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 4. — Ballottaggio del quinto circondario 
di Parigi. — Inseritti 11,570. Votanti 7,077. Bour- 
neville intransigente 3424 eletto; Engelhard ra- 
dicale 2,673; Gauthier anarchico 460; Allemand 
candidato operaio 29; diversi 49. 

CAHORS, 4. — Elezione senatoriale. — Verninac 
repubblicano eletto con voti 226 contro Pagès Du- 
port conservatore 114. 

MADRID, 4. — La Camera, dopo un discorso di 
Sagasta, il quale adduceva l'esempio del Parla 
mento inglese, respinse con 162 voti contro 13 la 
soppressione del giuramento politico. 

Il vescovo di Barcellona sciolse l'Associazione 
religiosa detta della « Gioventù cattolica » per 
disobbedienza ai suoi ordini. 

LONDRA, 5. — Lo Standard pubblica il seguente 
dispaccio dall’Isola Maurice I principali abi- 
tanti di Tannarive sono disposti ad offrire all'In- 
ghilterra il protettorato sul Madagascar, sperando 
di sbarazzarsi così di ogni difficoltà colla Francia, 
la cui squadra è attualmente alle isole Seychelles, 
ove attende rinforzi per fare una dimostrazione 
navale. Gli indigeni temono il bombardamento di 
Tamatava ». 

LONDRA, 5. — In seguito ad una leggera indi- 
sposizione del conte di Munster, l'apertura della 
conferenza per la questione del Danubio è aggior- 
nata. 

Non è ancora fissato il giorno della nuova riu- 
nione. 

TORINO, 4. — Stamane è arrivato Sua Altezza 
Reale il duca di Genova, proveniente da Bordi- 
ghera. 

CAIRO, 4. — Il kedive firmò stamane il decreto 
clie nomina i membri della Commissione interna- 
zionale per le indennità. 

La prima riunione di questa Commissione è fis- 
sata al 6 corrente. 

Altezza firmò pure il decreto che nomina 


egiziano. 

PIETROBURGO, 4. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersburg smentisce l’esistenza di una circolare di 
Giers sul risultato dello scambio di vedute avuto 
da lui coi gabinetti stranieri. 


—_—_ rr 


Bonaventura Severini, Gerenze responsabile 
—-—-—-— —_— al 


Avviso salutare, — Il maggior numero delle 
Pastiglie proposte per guarire la tosse, toglie l’ap- 
petito perchè guasta lo stomaco per la esuberanza 
di zuecaro che dette pastiglie contengono. Chi non 
sa che questo zuccaro è immensamente irritante? 
Le sole Pastiglie di More, preparate dal dottore 
Mazzolini di Roma. senza zuccaro di sorta, e com- 
poste di polpe semplici e suechi vegetali innocui, 
hanno un'azione refrigerante quasi specifica sul- 
rano vocale e sull’apparecchio respiratorio, 
perchè eoartando i vasellini capillari di tali or- 
gani coi loro principi tannici ed aciduli, vimpe- 
diseono il soverchio flusso del sano"e (primo mo- 
mento dell’infiammazione) e re*tuiscono la parte 
alla sua normalità, 

Si vende in Roma >, resso l’inventoree fabbricazore, 
nel proprio Ste*\limento Chimico Farmaceutico, via 
delle Qu="tro Fontane, 18, e presso le princi 
Fe” nacie d'Italia a L. 1,50 la scatola. Per le ordi- 
nazioni inferiori alle sei scatole rimettere cent. 50 
per spese di posta. 

Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti, 
Banco S Spirito 2; Cesanelli, Macel dei Corvi; 
Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustachio, 
Rosi Loppi, Corso 460. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZI 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'/sfituto dei Bal- 
bwsienti di Parigi, aprirà l'8 febbraio, in 
Albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA 
per la guarigione di tatti i difetti della favella. 
Iscriversì anticipatamente. 

— —_— —_T 
IL 25 FEBBRAIO: 
cialista di Diottrica-ocalistica Cav. J, Neuschaler. 
Per la correzione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante il suo particolare si 
stema di lenti continuerà intanto a ricevere 
ogni giorno dallo 10 alle 12 e dalle 1 allo 4 co- 
cettnate le feste, in via della Mercede, 42. — IR 
trattato popolare « Conservazione ed igiene della, 
vista » in-8° con sedici figure dello stesso specia- 
lista, vendesi L.2 presso di Ini e presso i principali 
librai. 
—____rTr. 


e 


sia ° Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Monteciterio 127 — In Firenze, via dei Panzani Il — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28. 
Dici li lia ù DI principe l'Agenee principale ta, Paris, 92, ruo de Richelieu. 


= MINERALI DELLA TORRETTA 
| MONTECATINI 


[LT TAMRIRMETEVA FARA KITi nos TARA TPI NOIA I stenti nnt otti 


"MALATTIE DI PETTO 


Pet da qidato di peo. di rencai e Ge pelmene, case 
vafredbori è 


sn TIPOPOSFITO è a ‘CALeR LI d CRINANLT &E E 


maiti ci prescafito Gil Moda di tutti | Paesi, ha sempre epessso 


ca sono avvisati] 


vrizzato co vendita delle medesime è il rammentato "cm meravigliose. 
Dott. Paolo Casciani, che perciò sarà proceluto a termiai di legge, Cai meo di questo È n tesso di i ondeti nettarzi sperto |È 
i coloro che falsificano, adulterano e spacciano abusiva- le nutrizione idpidemento © z 


ieque minerali della Torretta. rata a Cr ri 
th le contraffazioni vi è sul collo di ciascun fiasco il bollo <a wa aumento @ DIR urero i nn È 
con LE firma del conduttore suddetto. 

Saranno conservati i pressi correnti @ si faranno ai depositi le con- 
suete facilitazioni. 

CHL. Per commissioni, lettere voglionsi dirigere al Dott.. Paolo 
la Pace, Montecatini (Val'di Nievole). 


dati, rivolgersi all’Am-| 


pintriatcsn cry FARMACIA: CEIMICA | 


Montecatini, ‘19° Gennaio 1889. Tu Pane n 6 
L'Amministratore Conduttore ‘rtog] 
Paoro PiantanIDA. Dott. Duo CASCIANI. 


[A Rema presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker e C., farmacista. 
‘A Milano presso Manzoni e (. 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


RP Acqua e olor dentifrici & 


DOCTEUR PIERRE “ 


Chi è che non apprezza l'economia 


a COLORI 
dale Facoltà di Moda di Parigi resine rari 
8, Piace de l'Qpéra, 8, Parigi mode raccomandiamo il Ri 
IP. I 7. 
PRBSSO T PRINCIPALI PROPUMIERI LUNE ECONOMICO A BENZINA 
3 (Sistema BIANCHI) Egualmente eccellente 
per 


mascinzre coiori 


> VANTAGQG Li 


VAPONI BGLYPSR (SP e======"=5S 


sRegianeendo 50 centesimi Ailimporio si spedisce franco d'ogni Fal per pacco 
SI 50) prime 1 l'uso della lesciya e di far bollire|, Difigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del tate 153 le 
N ina 84 B. Firenze, via Panzani 26. prati ia 
EPhi iancheria . rino si monta facilmente, 
6.) Questi macitinì, a cagione della ioro piccola mole e leg= 


AI \ TINI- CU J I TORI gurmzi soac più fciimente raporabili 
imbianchini possono portar seco dovare 
que i macinini di piccola forma, e pre 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre. scale t| SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave di» dararai così aul Tocgo le Ghte. 


COLL’USO pot si iaia tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
DEL 


SI lava periciauania senza fatica e coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


| per éteminare lo sacebero ni mosti e | mobile. Prezzo L. 1,50. 1 vantaggi di questi macinini, 
[loro specifico mente a del resto grandemente ricoposcinti 
alla forca alcolica del vino che si otterrà 

dai mosti stessi. Prezzo L. 


S] evitano gi'inconyenienti derivanti dai. vapori. 
i autorizzano a raccomandarii vivaziente 


| SPINA D'ASSAGGIO. Alla domina con [Îl # 
i qualunqu 

Spalla (presse: lario 

Mari che producono chil, 35 1 giorno L 35 


I cn volante 3 s 

soballaggio L. 4 36 par macina, Porto a carico del coaittnta. 
lia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

i cino 153, 154 @ via Frattina 88 a. 


SÌ scpnservano .i. colori. di, qualunque, stoffa. 


Sî vende in stanghe di chil. 41300 circa al 
prezzò ‘di L. 2.50 la stanga. 

* Gon .50 centesimi di aumento si spi 
stanglie Franelte. ovunque siavi il servi 
chi "postali i 

Dirigere domande e vaglia ali Emperfo 
Franco:Ftaliane Finzi 6° Bianchelii, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Parzani 11 


Torchietti da Paste 
PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
sono forniti di sei stampi per le diverse qualità 
Tapiro Spaghetti, Maccheroni, ecc. Usr feci lisbino 
solidità: garantita, essendo interamente costruiti in ot 
ione si ferro battuto. 
2 diametro della campane mil? “ L 18 
» 


"8 
4 : i È 


Guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
scritto ch ti deltagiiata istruzione. } caouichou con spina di legno. Prezzo L. &. 


terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com. { 50) pezzo senza enciture. Prezzo secondo le 
preso il termometro, l’alcoolometro è la | grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 
provetta. Prezzo L. 45. | 
TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
ACIDIMETRO DURONI per determinare | _7 vini H 
l'acidità dei vini ù dei mosti, cassetta com- f L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo L' 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- 
TETTE do s! spilla il vino e permette di con- 
FORNELLO SOLFORATORE per la per- } Santo * 
tetta conservazione: delle hottî mote o sce, } stare inalterata nelle botti sceme, qua 
me e di tutti i vini in generale Con questo { lusque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
apparecchio la combastione dello zolfo av- 


viene esternamente alla botte ed il solo 
à cido olforoso sviluppato viene trascinato | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


nell'inerno della botte da una corrente $ Per arieggiare è mescolare il vino nelle 
d'arip. Prezzo L. 6,50, botti. Prezzo L. 15, 18 6 20. 

Compleio assortimento di Masehime per turnre le bostiglio, 
chiusi sd aperti, Lava bostiglio, 
tlcì per ll travaso vino, ecc. | 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, 
Roms, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la do- | EILTRI IMBUTO di lana bianca in un 


tum Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in caso di 
incendio, ecc. 


Queste pompe sono aspi= 
ranti e prementi, e si rac- 
2 {ES camandano per la loro soli- 
[= dità, semplicità, grande ef- 


imiballiggio L1, SIE a carico dei comm itenti 
‘domande © vaglia allEmporic” Franco-Ita 
liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via de! Corso 153-151 
è vis Frattina 84 p. Firenze, via doi Panzan! u 


LA PARISINE 


| 
na SERA chimico-vegetale | 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 


DELLASDITTA Montate su cavalletto di il 
- a n ferro battuto e fornite 

Nuove‘ prodotto A racer La ipiraraò DELLA y ALLE E c. N. 1 Portata ii 1800 a 
da le lonane r i "2 i 

sesiorazioni de aa ia noia pere Protetta. da regolari privative per l'Italia e per l'estero flo cs » 2000 Ga $ Do 

pdizgra Questa polvere i cui co ponenti, Sa i grandemente alla conserva-| >» 3. >» >» 300 » » 120 

alle persone i di cui [f| re lamiere © tubi delle caldaie a vapore, SIAE Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pom; 
raccomandato pers: rr Tia montate su carretto tutto di ferro. se Lai 


Ra a diventar grigi. li suo uso e 
mantisrie la testa pulita ed impedisce la caduta dei Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

E io Franco-Italiano 
Presso L. # Î1 facon, franco per pacco postale L. 4.50. 159-154 è via 
Dirigere! domannde è vaglia all'Emporio Franco. Pratina 84 ». Frs, ia dl Pronti 36 


Italidimo "Find o Biknchelli, Roma, Corso 153-154 Biabi CISTITE 


e vià Frajtiha 84 p. Firenze, via Panzeni {1 
a BACCO 


14 LI n = 
JLa Ménagere |. Eros! Lire e 3.50 al «bite, Bozzatti patologici del dottore Rawero Giotzanazzi. 
nomia nell'ao competere LE Pater cre pò der iti sito, sa RR 


- loro storia = abasî, editti © pene - fisiologia dell'ala 
_lînne di gioria di dol . 
se oa» a pi dl lore - Alcooliame, sue cause, sue 
Franco-Italiano Finzi e Bianchell, Roma, via del re braci; i 
irenzo, Cap. 3. (Chiechere e il Dottor secchio) =. Delirium tremens - 

‘nalaitia di Bright cronica = (gato a2nto ronico delle sto- 


Nuove Tagliavetro Americano brevettato Lane (Una cori di cme - Iocedia- iseiame - ace 


per.ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in 0, ed il recipiente 
la panna pi latte è di lo solidissimo. Con godi 
macchinetta si può estar È burro da 12 lio. come 
da B litri di panna alla volta. Il movimento ra idissime 
fi questo sp fa decom dopo pochi minuti 
la pronao dai ita, senza inscidire il 
Rae ò servire agli usi domestici Tag] 
iui ha rima e ch quà serre ui mon], Toga i ero quo la od;a curva, ‘che. li eseguisce col pia grato ati 


fia il vetro quanto la punta di dixmanto, od è superiore a questo 


fiterza, anche quello di parmeltere all'operatore esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i perenia dei sindaco) - Ateromasia = malattie del cuore. 
ds ermaca d Bure pens dv perciò În |di vetro che sono sufficieniamente intagliati. — usar (Per una illsine | Pasoelo € presento) » Malattia dal 


tag (Le nezze 6 la barba) - Catalessi - Lipemanta - Po 
Prezzo: L..20, domande e giierale iva — Demenza — 
TI Ù n REI — Peado-pellagna. 


Imbellaggio L. 8. Poriò a carico del committenti. vid Corso 153-154 e 
via iene tinto 


Margherita angolo via Carlo Alberto. 
Dirt domande è vaglia all'Emporio Franco alano Fini 
via Rama Di 154 è via Frattina 86 a. 


5 Roma, 154 © via] - 
Fetina %B; eta Derteni 2 ; L ARTERO. Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 
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Roma, Martedì 6 e Mercolsdì 7 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


S7 SF 
IN CASA. 
Ieri, essendo giorno di vacanza per il giornale, E. 
Caro invece di aridare alla Camera è andato al Corso. 
Pdrrici lasciati; © mie. 
la spiccio con quattro ‘parole. 
ea la discussione sul bilancio dei lavori pub- 
ici, 

Quanti onorevoli presero la parola, altrettanti chie- 
sero qualche cosa all’onorevole Baccarini, il quale — 
uomo di cuore com'è — ha promesso a tutti di dare 
ciò che gli è stato chiesto, compreso uninchiostso mi- 
gliore per i timbri delle lettere e un filo telegrafico 
per l'isola di Pantelleria. 

Così fra domande e promesse di esandirle si arrivò 
al capitolo 45° che venne approvato. 

Durante la seduta ha prestato giuramento l'onore 
vole Parodi, nuovo deputato di Genova; e l'onore 
vole Bonghi, tanto per variare, ha presentato un’altra 
domanda d'interrogazione sul ritardo frapposto dal 
guardasigilli è concedere l'exeguatur a un certo no- 
mero di vescovi, 

Alle $ 30, avvertito da un usciere che sul Corso si 
accendono i primi moccoletti, l'onorevole Taiani — 
che continua a tenere come può îl seggio presiden- 
ziale — scioglie la seduta. 

he 

Debbo ritornare sopra la prima domanda d'interro» 
gazione, presentata dall'onorevole Bonghi giovedì 
scorso, riguardo al modo  d’interpretare la legge sul 
giurarzento dei deputati. 

L'Opinione aveva în certo modo criticato l'onore 
vole deputato perchè invece di prendere la parola nella 
seduta în cui l'onorevole Cavallotti doveva giurare, 
si è contentato d’interpellare il governo tre giorni 
dopo. 

Ma il dotto traduttore di Platone pubblica oggi una 
lettera in quel giornale e si giustifica rispoadendo : 

1° Che lunedì scorso egli era a Napoli, e non a- 
veva cogoizione alcuna della circolare diretta dall’o- 
norevole Cavallotti ai deputati. 

2° Che accusarlo di essere arrivato in ritardo è un 
controsenso, perchè è arrivato invece itroppo presto; 
tanto è vero che la risposta alla sua domanda è steta 
rinviata a un mese per lo meno, cioè alla discus- 
sione del bilancio dell'interno. 


fs 


Domenica, 11, gli elettori di Macerata, di Ferrara 
e di Perugia (2° collegio) sono chiamati all'urna e 
fino a tutr’oggi le varie frazioni costituzionali non 
sono ancora riuscite a intendersi sulla scelta di can- 
didature comuni da opporsi alle candidature radicali, 

Colle loro ostinazioni e colle loro divisioni fini- 
ranno per spalancare le porte di Monte Citorio ai cor- 
religionari politici del dottore Falleroni. 

Se i signori elettori monarchici di Macerata, Fer- 
rara e Perugia imitassero l'esempio di quelli di Bel- 
luno, che bella cosa sarebbe I 

ta 
Vi do una notizia consolantissima. 


Ha fatto piacere a me, e 
cere ariche a voi. 

Nei giorni passati era corsa la voce che l'onore» 
vole Zanardelli sì trovasse în forte disaccordo col pre- 
sidente del Consiglio, non potendo approvare certi 
stringimenti di freni. 

Tenuto conto dei precedenti politici dell'onorevole 
guardasigilli, quelle yoci, se non erano fondate sul 
vero, erano per lo meno veròsinil 

Ma un foglio radicale, qui di Roma,si è data oggi 
la ‘mon senza, ironia. 

l'onorevole Zanardelli approva 
completamente la politica interna iniziata dal suo col- 
lega Depretis, e l’siuta per quanto gli è possibile coi 
sequestri dei giornali... 

Ma intendiamoci nelle massime: non è già che mi 
facciano precisamente piacere i sequestri dei giornali. 
Ciò che mi consola — e probabilmente consolerà 
voi pure — è di vedere l'onorevole Zanardelli tra- 
sformato anche lui. 

Anco lui è passato per la via di Damasco, e il Si- 
guore Iddio lo illuminò, senza farlo cadere da ca- 
vallo, come nella sua eterna sapienza credette già di 
fare con Saulo, 

È una bella grazia, non è vero? 


fa 


Prima di sortire di Casa, vi darò un'altra notizia 
‘che non manca d'interesse e sopratutto d'importanza. 

È oramai un fatto positivo, incontestabile che il 
conte d’Aquila, prima di fare atto di sudditanza e di 
omaggio al Re d'Italia, ha voluto informare della de- 
cisione presa suo nipote, l'ex re Francesco Il; ed è 
pure un fatto positivo e incontestabile, che questi non 
ha fatto nessuna obiezione. 

Francesco Il ha quindi provato che ha più spirito 
di quanto si andava dicendo. 


FUORI. 


La legge sui pretendenti è qu plus fas — direbbe 
un francese, — Si trova nelle condizioni di chi è giu- 
dicato dai medici tisico în terzo grado. 

Talvolta avviene — è vero — che i medici s'in- 
gannino, prendendo una malattia per un'altra e che il 
supposto tisico finisca per guarire; ma è un caso ra- 
rissimo, Novantanove volte su cento il malato passa 
ai quondam. 

Così a giudicare dai sintomi allarmanti e dì tutti 
i segni caratteristici, che si presentano all’occhio, mi 
pare ci siano novantanove probabilità su cento che la 
legge Fabre debba fare naufragio. 

Figuratevi! Sui novesgommissari del Senato, uno 
solo le è favorevole. Oltre a ciò, coloro che hanno 
contate i voti basandosi sulle opinioni note dei sena- 
tori, assicurano che anche nella migliore delle ipotesi 
che la fantasia umana possa creare, la legge avrà due 
terzi dell'Assemblea contrari. 

Un miracolo sulo la potrebbe dunque salvare. 

E perchè no? 

In politica se ne fanno ancora dei miracoli. 

at 

I principi d'Orléans sono previdenti; e malgrado le 
grandi probabilità sopra accennate che la legge faccia 
naufragio, hanno inviato ordini in Inghilterra affinchè 
il loro castello di York-House sia messo in ordine. 

at 

Il fermento in Iclarida va crescendo in ragione di- 


sono sicuro che farà pia- 


retta degli arresti che l'autorità eseguisce nelle file 
dei sospetti, 

Altro che stringimento dei freni ! 
_ Le cose sono arrivate a tal punto che anche a Londra 
i ministri non osano fare un passo per le vie, senza 
essere circondati da un nomeroso — ma non bri 
lante — stato maggiore di agenti di polizia. 


EA 4/07 7 
AS E IL sfioro DELLA GUERRI 


(Lettera riservata) 
Eccellenza, 

Circa un anno fa, se la memoria non mi 
mena a spasso, Ella ebbe una felicissima idea; 
l'idea, cioò, d’imporre nna tassa a pro 
della cassa militare su tutti coloro che per 
malattie incurabili 0 per fisiche deformità, 
vengono dichiarati esenti dal servizio delle 
armi. 

Di quella tassa moltissimi ne dissero corna: 
io, invece, la lodai sinceramente e a viso a- 
perto: e oggi che l’Èccellenza Vostra par ri- 
Soluta a farla votare dai due rami del Par- 
lamento, io torno a lodarla daccapo e con 
tutta l’effusione del cuore. 

E perchè le mie lodi non vadano in balia 
del vento, come l’aitra volta, ho pensato bene 
di fargliele in forma di lettera riservata e di 
spedirgliele fino a casa col mezzo del solito 
canale (con rispetto parlando) del commen- 
datore Capecelatro, direttore delle regie poste 
del regno. 

Lasci pur cantare, signor ministro, a loro 
grandissimo sfogo, la Perseveranza di Milano 
@ gli altri giornali minori: lasci pur dire che 
la tassa, immaginata da Lei, è crudele e 
dura! Tutte chiacchiere che non tengono 
posto. 

La sua tassa, a buon conto, è una tassa di 
più: e questo sarebbe già un certo titolo di 
simpatia al cospetto di tutti i fedeli e devoti 
contribuenti : se poi lo domanda a me, ri- 
spondo francamente che non solo mi pare una 
tassa umanissima, ma la chiamerei volontieri 
un grand’atto di moralità : la riparazione di 
una grande ingiustizia ! 

Quante e quante volte, Eccellenza, passando 
davanti allo spedale dei malati così detti in- 
curabili, ho pensato dentro di me: « perchè 
mai quei signori malati, per la semplicissima 
scusa di essere incurabili, debbono trova; 
esenti del servizio militare? Padronissimi di 
essere incurabili: ma paghino almeno una 
tassa per questo loro capriccio!... » 

E le mie parole, sebbene per modestia fos- 
sero pronunziate quasi mentalmente, trova- 
rono alla fine un'eco nel cuore di Vostra Ec- 
cellenza! Dio sia benedetto! 


Gl'ingenui forse domanderanno: « Quali eri- 
teri possono mai aver suggerito all’onorevole 
ministro della guerra questa tassa medico- 
chirurgico-ortopedica f... » 

È facile vederlo, rispondo io. L'onorevole 
ministro, immaginandosi di trovarsi presente 
a qualche consiglio di leva, deve aver comin- 
ciato a dire: 

— Venite avanti, Tal di Tale: vedo che voi, 
forse per far l’economia di uno stivale, vi siete 


fatto tagliare una gamba. L'economia è senza 


dubbio una bellissima cosa, specie în un gio- 
vinotto della vostra età; ma siccome l’eco- 
nomia d'uno stivale vi rende inabile al ser- 
vizio delle armi, così mi par giusto che dob- 
biate pagare una tassa. 

— E voi, Tal di Tale, come vi chiamate? 
Vedo dai certificati quedici che l’anno scorso 
avete lasciato le scuole tecniche per fare in 
casa un corso completo di tisi polmonare. 
Vedo di più che fra qualche mese sarete in 
grado di prendere la laurea di cadavere. Pa- 
drone voi di tirarvi su per tisico, perchè la 
vocazione è libera; ma la mancanza di un 
polmone, rendendovi inabile al servizio, di- 
venta equo, non che opportuno, di farvi pa- 
gare una tassa. 

— Eccomi ora a voi, Tal di Tale. Apparisce 
da questi fogli che voi, nascendo, avete fatto 
di tutto per nascere sordo-muto. [o non voglio 
indagare le ragioni che possono avervi con- 
sigliato questa delicata precauzione; ma sic- 
come la sordo-mutità è un ostacolo a fare il 
soldato, così giudicherete ragionevole che io 
vi faccia pagare una tassa. 

Ecco, su per giù, come dev'essere nata l'idea 
di questa tassa nel cervello della Eccellenza 
Vostra. La qual tassa, se pure ha un difetto, 
ha quello, secondo me, di essere un tantino 
ingiusta, perchè colpisce solamente î malati 
incurabili e gl'inabili per deformità e storpia- 
ture corporali. O i morti, Eccellenza?... Perchè 
usare un malinteso riguardo verso la categoria 
dei così detti defunti?... 

Capisco anch'io che sotto un governo sin- 
ceramente costituzionale come il nostro, il 
cittadino è liberissimo di profittare di una 
polmonite acuta o di unaccidente a campana, 
per avere un pretesto a non raggiungere l'età 
della leva. Ma la morte, mi permetta, signor 
ministro, di dirglielo con tutta franchezza, la 
morte, specialmente qui in Italia, non mi pare 
una buona ragione per essere dispensati dalle 
tasse. 

Firenze, 6 febbraio 1883. 


Suo devotissimo 


di 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Quando si ritirò, dopo avere risposto con un 
inchino ai saluti ripetuti del portiere, lo scono- 
sciuto e Gigondès erano già passati. 

La scala era illuminata; ma gli abitanti della 
casa avevano tutti l'abitudine di andare a letto 
di buon’ora, e la salita avvenne senza incidenti. 

Gigondès eseguendo le istruzioni che aveva ri- 
cevuto, stava accanto all'uomo incappucciato © 
non osava guardarlo, tanto era stupefatto. Egli 
non aveva servo e dovette accendere da sò una 
candela per illuminare quel triste quartiere dove 
aveva già ricevuto la signora Mornas. 

— Ora, mio caro vicino — ella gli disse — le 
chiedo di lasciarmi sola con questo signore. 

— Me ne vado nel mio gabinetto — bisbigliò 
il buon uomo. 

— No. Ci andremo noi. Le sarò grata se vorrà 
aspettarmi qui. . 

Gigondès avrebbe preferito un altro accomoda- 
mento, perchè non amava lasciar vedere i mi- 
steri del sdo laboratorio; ma non poteva rifiutare 
nulla a una donna ch'era sua creditrice di pa- 
rechi trimestri di fitto arretrato, e capiva bene 
che chiedendole in prestito il suo domicilio, 6asa si 
metteva in condizione di non reclamarglieli più. 

Egli foce docilmente quello che voleva la si- 
gnora. Accese la lampada posata sulla sorivania, 
tirò in avanti due sedie e ritornò nel salotto dove 
lo sconosciuto stava immobile come la statua del 
Commendatore. 

— Grazie — disse la signora Mornas mostrando 
all'uomo la porta del gabinetto. 


Egli entrò ; essa lo seguì, ed ebbe cura di chiu- 
dere la porta a chiave. 

Erano soli, infine; ed essa sapeva che Gigondès 
farebbe la guardia nella prima stanza. 

Lo sconosciuto rigettò indietro il mantello che 
gli copriva il capo e mostrò la figura energica di 
Garnaroche. 

Scambiarono un lungo sguardo, prima di scam- 
biare' una parola, e fu la signora Mornas che 
parlò per prima. 

— Perchè avete lasciato Apremont? — gli do- 
mandò freddamente. 

— Per vedervi — rispose Garnaroche, senza 
sconcertarsi. 

— Ve lo avevo proibito. 

— Lo so. Ma io non ne potevo più. 

— Che vi manca dunque laggiù? L'esistenza 
che vi ci ho creata è abbastanza comoda, mi 
sembra. 

— Basterebbe a soddisfarmi, s6 voi veniste a 
dividerla con me, qualche volta. 

— Dimenticate che ciò è impossibile? 

— Era impossibile anche quindici anni addietro, 
e voi trovavate il modo di scappare dalla casa di 
vostro padre. 

— Quel tempo è finito. Avete accettato le con- 
dizioni che v'imposi, e mi stupisco che le trasgre- 
diate oggidi, dopo averle osservate lungamente. 

— Ci si stanca di tutto. 

— La vostra risposta non mi spiega come avete 
indovinato che sarei stata in teatro questa sera. 

— Non l'ho indovinato. Vi cercavo da diversi 
anni. Sono venuto venti volte a Parigi, con laspe- 
ranza di vedervi. E mi renderete questa giustizia, 
che non ho cercato di compromettervi, venendo a 
gironzare intorno alla vostra casa. Questa sera, 
io: passavo sul boulevard, al momento in cui siete 
entrata al teatro della Porte-Saint-Martin. L'occa- 
sione era troppo bella. Ho durato molta fatica a 
procurarmi un biglietto; ma, pagandolo caro, ho 


finito col trovarne uno. Dal posto che occupavo, 
ho potuto vedervi nel vostro palco... 

— E, senza dubbio, vi proponevate di avvici- 
narmi! Debbo esservi grata di non aver avuto 
quest'andacia. Ma avete fatto peggio, venendo ad 
aspettarmi davanti alla porta di casa mia. 

— No, perchè il vecchio che vi accompagnava 
non è certamente un amico di vostro marito, 
poichè voi mi ricevete nel suo quartiere. Del resto, 
non sarei venuto, se non avessi avuto assoluta. 
mente bisogno di parlarvi. 

— Che cosa avete a dirmi? 

— Dovete sospettarlo. 

— Niente affatto. 

— Se non l’aveste sospettato, non mi avreste 
fatto salire qui. 

— Vi ho fatto salire qui per finirla con una 
persecuzione che avrebbe potuto continuare e che 
io non tollererò. Non potevo venire a una spie 
gazione con voi sul marciapiede e proibirvi una 
volta per tutte di seguirmi. 

— Credete dunque che io sia obbligato ad ob- 
bedirvi? 

— Credo che non sarete tanto matto da vio. 
lare la convenzione che avéte fatto con me. Vi 
costerebbe troppo caro. 

— Costerebbe più caro a voî, se mi metteste 
con le spalle al muro, lo non sono a vostra di- 
secrezione. Voi siete a discrezione mia. 

— Che intendete dire? — esclamò la signora 
Mornas pallida per la collera o per l'emozione. — 
Osereste, per caso, minacciarmi di denunziaro a 
mio marito il fallo che ho commesso, prima di 
sposarlo ® Se foste tanto vile da giungere fino al 
punto di commettere questa infamia, non ne rac- 
cogliereste che la vergogna. Egli non vi crede- 
rebbe. 

— Se fossi capace di far ciò — rispose fredda- 
mente Garnaroche — non avrei aspettato tanto 
tempo. Non avrei avuto che a serivere e sarei 


stato nel caso di provare. Ho mantenuto la pro- 
messa © non ci avrei mancato mai, se non fossi 
entrato, questa sera, in teatro. 

— Non capisco. 

— Capirete. Non pensavo che a vedervi, e mi 
sarei contentato di guardarvi, se aveste fatto un 
solo segno per mostrarmi che non mi avevate 
totalmente dimenticato... 

— Non vi ho visto. 

— Ho creduto il contrario ed ho pensato che 
mi volgevate le spalle con animo deliberato; ma 
non è la vostra indifferenza che mi ha indotto a ve 
nirvi ad aspettare davanti alla vostra porta. 

— Che cosa, dunque ? 

— Incontrai nel corridoio della prima fila dei 
palchi un uomo di Boulogne, il quale mi fece co- 
noscere ciò che avvenne, otto giorni addietro, 
nella trattoria di Cabassol. 

— Vi assassinarono il marito di una giovane 
cui m'interesso. So questo, ma non indovino che 
cosa volete conchiuderne. 

— Mi stupite. Avevo la lusinga che vi ricor 
daste ancora della capanna în cui venivate, un 
tempo. 

— Ammettiamo che me ne ricordi. 

— Fa da lì che parti il colpo di fucile che uc- 
cise quell'uomo. 

— Ebbene? 

— E quell'uomo lo conoscevate, credo. 

— Pochissimo. Era il cassiere del signor Ver- 
dalene, un banchiere di cui vedo spesso la moglie. 
L'ho veduto; ma non l'ho mai ricevuto in casa mia. 

— Così — disse lentamente Garnaroche — egli 
non è mai stato vostro amante? 

— La domanda è insolente, e non mi abbasserò 
fino al punto di rispondervi. 

— To lo sono stato, io. 

— Non vi mancava più che di rimproverarmelo, 
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NOTE ORETEE 


Palermo, 3 febbraio. 

Il comitato di beneftcenza che ha preso sotto In 
sua tatela il carnevale, lavora e si moltiplica per 
renderlo allegro, e se non ci riesce intieramente, 
la colpa non è sua, ma dei mici concittadini, tutte 
‘persone serie pronte a ridervi ironicamente sul 
muso, s6 vi arrischiate a proporre loro di mettersi 
in maschera e d’andare al corso o al vegliene, 

Perciò i nostri veglioni non somigliano punto 
agli allegri vostri del Costanzi e dell'Alhambra, 
sono veglioni fanerei e veglioni dove non.si ve- 
glia punto, perchè alle due si spengono i lumi e 
le poche centinaia di individui di buona fede che 
sono stati là, speranzosi di trovarci delle ma- 
schere e del chiasso, se ne vanno melanconica- 
mente a letto. Voglio darviil profilo d'un veglione 
al Politeama. 

Dalle 8 a mezzanotte c'è lo spettacolo chie per 
lo più è un Rug-Blas con Pulcinella che vi bercia 
10h dolce voluttà! L'orchestra, composta di un 
numero economico di non scelti professori, va a- 
vanti stracca, sflatata e semistonata. Le poltrone 
sono vuote, qualcuna è occupata dal guardafila 
© da qualche cugino del cognato del macchinista. 
La platea ha verso il centro e vicino alle pol- 
trone una sfumatura di pubblico, e ai posti di- 
stinti, che si stendono tutti all'ingiro sotto i pal- 
chi, c'è qualche famiglia al' completo, dal dabbene 
capo di casa alla nipotinaePoca gente nelle cavoe 
© nello spazio libero della platea. I palchi invece 
sono quasi tutti occupati, ed è naturale poichè il 
‘comitato di beneficenza, che è l'organizzatore di 
questi veglioni, ha la clientela degli amici © delle 
famiglie dei suoi componenti, e per forza o per 
amore li colloca quasi tutti ogni sera. 

Vi si vede spesso la principessa di Belmonte 
che sta lì con la sua dolce serenità e quasi con 
la coscienza del compimento di un'opera buona. 
11 presidente del comitato, il duca di San Carlo, 
che è la prima vittima dei doverì che si è im- 
posti e che disimpegna egregiamente, per dare il 
buon esempio, è sempre al suo posto in un pal- 
chetto di prima fila. 

Quando sall’ultima scena del pasticcetto che si 
serve al pubblico è calato il sipario, le sedie della 
platea vengono rapidamente portate via, l'orche- 
stra preludia una molle mazurka che durerà per 
due ore, e si permette l'ingresso alle maschere 
che da un'ora aspettano pazientemente al fresco 
sotto la grande arcata d'ingresso. 

Entrano saltellando, mugolando, aghignazzando, 
strombettando; si ammucchiano nella platea 
dietro la barriera che separa questa dallo spazio 
dei posti all’impiedi e turbinano in una ridda 
quasi decente, nonostante il chiasso che per co- 
scienza si sforzano di fare. Analizzando quello 
strano mucchio, si avrebbero i seguenti principî: 
carne umana di un solo sesso, nerofamo e car- 
boncino, fango, ottone, latta, spago, cartapesta. 
carta di tutti i colori, carta dorata, carta argen- 
tata, tela giaila, rossa, azzurra ed în più grande 
quantità tela bianca, ossia tela che già fu bianca. 


DL 

Queste stesse maschere sono state l’anima dei 
Festivals che il Comitato ha voluto dare in piazza 
Bologni con gran lusso di. pennoni, di lumi e di 
musiche: un lusso sprecato, ma bisogna pure fare 
qualche èosa per il pubblico dell’aria aperta. 

Esse stesse sotto spoglie non mentite, nel loro 
naturale costume del secolo decimonono, sotto il 
quale si riconosceva lo spazzino, îl Iustrascarpe, 
il garzone del fornaio, il mozzo di stalla, accor- 
sero volentieri a un giuoco di pignateddi (la pen- 
tolaccia) che il Comitato offrì alla villa Filippina 
e dopo avere rotto alcune centinaia di cocci, an- 
darono via contentissime delle salsicce e delle bot- 
tiglie di vino conquistate. 
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Nonostante il vecchio, famigerato mon bis in 
idem, è stato fatto il bis del ballo în costume a) 
teatro Santa Cecila. La sala era messa con più 
gaia eleganza della prima volta e il palcoscenico 
era trasformato in boschetto; una grossa conifera 
si spiccava dal centro, nascondendo col suo verde 
ombrello le attrezzature dell’alto della scena. Il 
Comitato che ha la specialità rara sulla faccia 
della terra di far le cose bene e senza spendere 
un soldo mettendo a requisizione i giardinieri, i 
mobili, gli addobbi degli amici, riceveva le con 
gratulazioni di tutti. Accorsero a questo secondo 
ballo tutte le coppie in costume che avevano fatto 
l’attraction del primo, ma non mancò la sorpresa 
del nuovo e di un nuovo scelto. La principessa di 
Baucina era una figura staccata da un quadro 
fiammingo: stoffa damascata rosso chiaro auten- 
ticamente antica, punti di Bruxelles e trine d’oro 
delicatissime, religiosa i ione di taglio, bril- 
lanti enormi e grazia d'insieme squisita. La prin- 
cipessa di Catò, bionda, era una Notte bruna, 
tutta in veli neri stellati d’argento e brillanti: 
una bella notte meridionale. 

La contessa Trigona Bordonaro aveva un abito 
di damasco e velluto rosso sullo stile del 500, e 
lo portava con la più elegante franchezza che si 
possa immaginare. La signorina Samonà era in 
una:graziosa succinta fantasia di raso perla e 
rosa. Dei cavalieri c'era Carlo Ara nel costume di 
Chicot a larghe strie gialle 6 violacte, e lo 
portava benissimo; egli è un noto dantofilo che 
fa andare di pari passo le quistioni commerciali 
ele quistioni. dantesche, ma vi assicuro che per 
quella sera dava vacanza a Dante ed alla banca. 
Il tenente Colonna portava un elegante costume 
fiorentino del 300; si poteva dire Buondelmonte 


che quando abbassava il cappuccio saltava séi 
secoli e mostrava la forte testa di un lanciere di 
Umberto I. Il duca Tagliavia era in velluto 
nero col cappellaccio piumato di un cittadino di 
Gand; avèva sul petto uno strano gioiello antico 
smalto e oro di gran valore, e pel quale ha a- 
vuto offerte sino a quarantamila lire. . 

Tra le signore che abbellivano i palchi, notai 
la principessa di Butera, la contessa Tasca, la 
principessa di Gangi, presso la quale domani*tera 
avremo il ballo monstre della stagione, la mar- 
chesa di Villabianca, la duchessa Tagliavia, la si- 
gnora Tasca Lanza, la signora Amato, la signora 
E. Donaudy, la marchesa di Bongiordano, la prin 
cipessa di Maletto, la baronessa di Vallebella, la 
signora Federici, la marchesa di Santa Elisabetta, 
la signora Di Napoli, la duchessa di Adragna, emi 
fermo, cioè no, fo un altro passo e noto la du- 
chessa della Grazia con una figlia graziosissima; 
la duchessa aveva perle enormi, una grazia di 
Dio, perle proprio di calibro dodici. Il duca, della 
Grazia, simpatico gentiluomo» e sporfsman rino 
îhato, è figlio della duchessa di Berry e cugino 
del conte di Chambord; egli viene qui quasi tutti 
gli anni per interessi del sno patrimonio paterno, 
e vi assicuro che non pensa punto ad arruolare 
nessuna trentaquattresima legione. legittimista; 
se ne va invece tranquillamente al tiro al pic- 


cione. 
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Lo vidi infatti al tiro al piccione così detto di 
beneficenza, che ebbo poi Inogo martedì. Giornata 
splendida, lo stand del tiro che è sul gran prato 
della Favorita, affollato di tiratori, di spettatori 
e di spettatrici. Gli onori della giornata furono 
del marchese Mortillaro e del signor Ruggeto 
Daneo, che guadagnarono i primi premi dei dno 
tiri di gara; di essi vi ho già fatto un'altra volta 
un profilo e sapete quali sicuri tiratori sieno, 


sa 
RIVOLUZIONE INTERNAZIONALE 


Gli anarchici francesi hanno tenuto assem- 
blea a Lione; giusto là, dove nei primi anni 
del secolo Napoleone Bonaparte convocò il 
famoso Comizio che doveva fare l’Italia, e riuscì 
unicamente a preparare la via all'impero. 

Scopo dell'assemblea degli anarchici era una 
protesta contro la sentenza che ha colpito 
Krapotkine, Réclus e compagnia dinamitica. 

La protesta passò: le proteste passano tutte, 
come l’acqua sotto i ponti. Dopo la protesta 
venne proposta una acclamazione alla rivolu- 
zione internazionale; e l’acclamazione passò 
le acclamazioni passano come sopra. 

Ma perchè mai gli anarchici di Lione non 
i sono contentati di acclamare la rivoluzione 
rancese? Ciascuno per sò e Dio per tutti! 

Mi fanno ridere quei bravi anarchici, che, 
a sentirli, con un cenno fanno saltare i gi 
verni e mettono lo spauracchio negli Stati 
vicini, mentre in fatto non sono buoni di ca- 
vare in casa loro un ragno da un buco. 

Ilusi dai loro capi, essi credono effettiva- 
mente alla propria forza... fuori di casa. lu 
Italia, per esempio, essi contano sulla Francia, 
sulla Russia, sulla Germania, su tutto e su 
meno sopra sè medesimi. Aspettano di 
ia quel verbo, che fuori via si aspetta 
da noi e da altri! Gli è che ciascuno di loro 
sarebbe felice se gli altri facessero la rivolu- 
zione per lui. Ognuno vorrebbe trovar la ta- 
vola apparecchiata, senz'altro incomodo che 
di porsi a sedere 6 mangiare ad ufo! 

Da ciò deriva lo scambio d’eccitamenti e 
gli appelli magnanimamente poltroni alle ini 
ziative altrui, che si sono visti e che si 
vedranno ancora; perchè i citrulli pronti a 
sacrificarsi abbondano più che non si creda; 
e il loro sacrifizio, salvo il carattere non 
sempre onesto delle cause per cui si sacrifi- 
cano, fa onore all'umanità. 

S'intende che quelli che si sacrificano sono 
sempre i più umili, tra i gregari: i capi agi- 
scono ben diversamente. Una frase coniata da 
monsieur Prodhomme caratterizza certi apo- 
stolati: « Leviamoci tutti come un solo uomo 
e... marciato! » 

E se cominciassero col marciar loro? 

Dio me lo perdoni! Ho, senza volerlo, in- 
vitato quei di Lione a passar le Alpi por- 
tandoci un saggio della loro anarchia. Oh 
non si incomodino, per carità .. le rivoluzioni 
costano caro, e noi non siamo abbastanza 
ricchizper concederci di questi lussi! 


Doe depp» 
DA VENEZIA . 


3 febbraio. 

Un di della settimana passata dei barconi ca- 
richi di travi © di tavole approdavano maestosa- 
mente alla riva del palazzo Ducale. Giovanetti e 
giovanotti a modo, coh le loro mani bianche, che 
devono ‘avere maggior confidenza coi libri e coi 
guanti ‘che con gli attrezzi del falegname, scari- 
cavano i materiali nel cortile del palazzo, pieni 
di Quella energia che infonde sempre la: novità, 
tanto più se vi si aggiunge il pensiero di fare una 
bella @ buona cosa; e i curiosi, assiepati sul ponte 
della Paglia, facevano le maraviglie, vedendo l’àf. 
faccendarsi di quei giovani studenti trasformati 
in operai. 

In'un batter d'occhio, tavole e travi ‘andarono 
in Piazzetta e sul Molo a formare, tra piccoli e 


grandi, una quindicina di baracconi,.che furono 
tosto battezzati dal popolo col nome di casotti; e 
i monumenti severi di marmo guardavano stupiti, 
dalla loro altezza superba, l’ architettura più 
stramba e la più matta pittura folleggiare e sbiz- 
zarrirsi sui frontoni e lungo le facciate dei nuovi 
edifici di légno. Ma non ebbero cuore di rimpro- 
verarne gli usurpatori, che godettero la vita di 
un giorno, in nome della più santa carità. 

La loro effimera esistenza fu splendida, com'era 
splendido il sole, che, da gran signore, pagò alla 
festa l'obolo della sua luce più diffasa e più viva. 

Dal mattino sino alla mezzanotte di domenica, 
ci fa in Piazzetta una vera inondazione di popolo, 
a beneficio degli inondati. Un chiasso assordante, 
indiavolato da per tatto ; sulle porte dei casoiti, 
squilli spietatamente continui di trombe che, se vi 
laceravano i ben costratti orecchi, vi mettevano 
sulle labbra il sorriso, vedendo scolpiti sul volto 
dei suonatori improvvisati i sègni della più fati- 
cosa ginnastica polmonare. 

Nell'interno, sorprese, scherzi, bizzarrie d’o- 
gui genere: la donna barbuta, la testa par- 
lante, l’uomo selvaggio, le celebrità veneziane 
contemporanee, il serraglio di bestie feroci, la 
lanterna magica, i responsi sibillini, lo curiosità 
africane... E uscendo con una larga provvista di 
buon umore, c'era subito chi si prendeva cura 
dello sviluppo della nostra intelligenza o dei bi- 
sogni del nostro stomaco, ponendovi sotto gli occhi 
le leggende © le cantafere più strampalate ; e sotto 
il naso una bottiglia di vino, il piatto delle frit- 
tole, la panna coi storti, C'erano le pseudo-fioraie 
incipriate, impacciate nelle eleganti gonnelle, 
accusate di simulazione di sesso dai baffettini na- 
scenti, che vi infioravano... se non l'esistenza, tutti 
gli occhielli disponibili del vestito. E tutto questo 
a prezzi di convenienza — senza vincolo alcuno 
alla nostra caritatevole liberalità. 

Morale della favola: circa quindicimila lire per 
li inondati, tolte con bel garbo alle nostre tasche 
dai nostri bravi studenti. 

Allo stesso scopo benefico, fa organizzata © già 
aperta una esposizione umoristica, figlia legittima 
della Indisposizione artistica milanese, e si darà 
lunedì venturo un gran ballo nelle sale del Cir- 
colo artistico; ma di tatto questo, e del carnevale 
brillantissino della nostra società elegante, vi 
scriverò forse un'altra volta. 


Gid. 


BESCHERELLE 


Ieri l’altro è morto a Parigi il signor Luigi 
Niccolò Bescherello, un uomo popolare în Francia 
e conosciuto in Italia da tutti coloro che studiano 
la lingua francese. 

Era vecchio, aveva ottant'anni suonati e lavorò 
fino agli ultimi giorni della vita. Dopo aver com- 
piuto gli studi al collegio Borbone, nel 1825 ottenne 
un posto all'archivio del Consiglio di Stato, e nel 
1828 fa nominato bibliotecario al Louvre. Ma gli 
impieghi non erano fatti per lui, e in breve diede 
le dimissioni, per dedicarsi esclusivamente ai suoi 
prediletti studî grammaticali. 

Aveva già pubblicato, a poco più di vent'anni, 
un opuscolo sui participî ; ma il primo libro che 
additò il suo nome'all'attenzione dei dotti fa la 
ista grammaticale in cui confatava molti er- 
rori messi in giro da diversi grammatici. D'allora 
in poi, pubblicò un gran numero di altri studî; 
ma le due opere che lo resero. meritamente co- 
lebre sono la Grammatica e il Dizionario na- 
sionale. 

Nella Grammatica, l’aridità della materia è com- 
pensita dall’abbondanza delle notizie e rialzata da 
una critica sempre vivace. Il Disionario ha molte 
omissioni e molte lacune gravi, quasi in tutte le 
pagine; nondimeno è considerato come uno dèi 
migliori. Quello di Littré è senza dubbio immen- 
samente preferibile, per quanto riguarda la genesi 
e la critica del linguaggio ; ma Bescherelle ha com- 
preso nel suo le parole tecniche, i nomi storici ‘e 
geografici, dando su tutte Ie cose spiegazioni ab- 
bastanza estese. 

Sulla vita intima e sulla persona del signor Be- 
scherello c'è poco a dire. Egli passava i giorni, 
segregato dal mondo, nella sun modesta casetta 
della via dell'Aquidotto, una via reconditave tran- 
quilla. Le gioie serene della famiglia bastavano 
‘ad allietargli lo spirito e a dargli lena per lavo= 
rare. La sua sola distrazione ‘era il teatro, di 
quando in quando; la sua sola passione erano i 
libri, ammonticchiati dovunque nelle sue stanze 
che nessun quadro, nessun oggetto d'arte ador- 
navano. Non aveva ambizioni; non s'immischiò mai 
di nulla, non brigò mai nè cariche, nè onori. Era 
buono, gentile, affabile; aiutava spesso e. volen- 
tieri i giovani. Aveva una gran facilità di lavoro; 
‘ma pensava molto prima di mettersi ar sorivere. 
Studiava continuamente, e soleva dire con'ra- 
gione che, in fatto di lingua, s'impara qualche 
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IERSERA E STAMANI 
Roma, 7 febbraio. 


Ieri non è uscito il giornalee:la eronaca.di ieri 
l'altro è oramai stantia; non vi diamo danque.il 
resoconto! i ezienso. del ballo al Quirinaie: Gi li- 
mitiamo a ricopiare lo note del taccuino dol re- 
porter. 

Intervenuti: 214 signore e 920 viceversa. 


Quadriglia d'onore: 
S. M. la Regina — Sir A. Paget. 
Amb. Mussuras boy M® di Villamarina 


Sig. Deerais C.* Ludolf 

Amb. Decrais Sig Carvalho 

Sig.® Magliani ia } 
Van Loo ig.-* Lins 

ce ifarvallo Amm. Acton } 


Amb. D’Uxkull — Lady Paget. 

Per le signore: la toilette di Sua Maestà la Re- 
gina. Abito di velluto otfomax color rosa pallido 
6 chaudron. Come terza stoffa, ai due lati broc- 
cato fondo bleu-marin ricamato a fiori e oro: 
perle al collo, brillanti in capo. —— 

Altro feilettes registrato nel taccuino. La ba- 
ronessa Blanc, abito rosa ricamato di perle, fiori 
color granato, strascico di raso verde oliva. La 
duchessa Braschî, damasco celeste, guarnito di 
foglie di begonia in velluto scuro, nuovo e riu- 
scitissimo. La duchessa Massimo, abito in raso e 
velluto maure. La principessa di Vicovaro, raso 
rosa © celeste chiaro, Brillanti brillantissimi. La 
baronessa Sonnino, raso crevgitee chaudrom, con 
trine point-duchesse, rose assortite. La sorella, 
contessa Francesetti, damasco bianco, trine Bru- 
xelles, su un lato serie di chonz di raso eréme 
con bottoni di strass. La principessa Ginetti, 
bianco c fori d’argento, molto elegante. La si- 
gnora Le Ghait, broccato bianco e oro, abito ele- 
gantissimo e ben portato. La marchesa de La 
Penne, abito verde scurissimo, ricamato d’oro, 
tablier di broceato verde-marina abruzzese e 0 
blonda, una leggera nube di malinconia per cam: 
biare. La contessa Guicciardini, raso rosso e jais. 
Marchesa Guiccioli, raso paglia, tulle rosa e trine 
bianche, rose di tutti i colori. La signora De An- 
gelis, maure e rose fea, pettinata. La signorina 
Sartirana, crespo di china, rosa pallido e foglie 
di begonia. La contessa Cini, bianco e jais. Con- 
tessina Menabrea, broccato di velluto nero, fa- 
Blier fondo chiaro a fiori, tralei di rose. Signorina 
Fry, tulle bianco e margherite, insieme vaporoso. 
Lady Paget, veste grigio-piombo con rerers o 
chaudron chiaro 0 crevetts scuro, secondo gli oc- 
Principessa Pallavicini, damasco bianco © 
bellissimi diamanti. La contessa Visone, broceato 
rosa pallido, guarnizione di blonda e rose. La si- 
gnora Eckermann, davanti di damassé rosa pal: 
lido, strascico in broccato di velluto celeste: chie. 
La signora Frascara, velluto dlew cupo © stoffa a 
disegno persiano scuro e oro: trine marrow : molto 
ricca. La baronessa Tautphoeus: raso bruno oliva 
molto elegante. 

Le cose notevoli segnate per una illustrazione 
che si ometto per brevità: fa fascia d’oro dell’ae- 
conciatura della duchessa Sartirana, il fermaglio a 
ferro di cavallo, diamanti © zaffiri sulla spalla 
della contessa Brambilla; la vita di broccato di 
tutti i colori della marchesa Niccolini; la calza- 
tara rossa della signora Soulié; tutta la signora 
Aotonini-Diaz; e finalmente il erachat del guarda- 
sigilli, il quale gli ha dedicato un poco del suo 
culto con molta giustizia e una certa grazia, 
tanto al crachat che gli stava cadendo, quanto 
alla signora che... viceversa stava ben diritta. 

Ricordo alle signore: Un ventaglio di giunco 
dorato, giapponese, in forma di ventola, ricoperto 
di raso su una faccia della ventola, la data 5 feb- 
braio dipinta a mano, sull'altra la corona reale 
d’argento in rilievo, e un mazzetto di fiori freschi 
applicato di lato con molto garbo. I fiori legati 
al manico della ventola cen un fioeco di raso. E 
il taccuino di peluche rossain forma ovale, incor- 
niciato fra due grifoncini d’argento : cifre reali in 
bronzo dorato sul davanti; sormontato dalla co- 
ona în bronzo dorato scorrente nei cordoncini. 

l'oro. 

Le sale: Nella sala da ballo tutte le mensole a 
due piani fra le porte e le finestre, mutate in 
grandi ceste di flori, accomodate col gusto e l’arte 
dei fiorai di corte, Zamperini, che hanno fatto 
anche i mazzi dei ventagli : la sala degli speechi 
colle piante e i fiori nel meszo del gran sofà tondo 
del centro: e dappertutto gli arazzi preziosi che 
gli amatori ammirano con venerazione. 

Allo 4 il mastro di cerimonie ‘conte Gianotti e 
i signori Guiecioli, Menabrea, Vicovaro, Borea 
Brenda e Peruzzijhaono dato l'estrema buona 
notte ai trafnards del buffet, con la coscienzache 
tutto era andato per il meglio nella più animata 
dello feste possibili- 


Se Dio vuole, anche per quest'anno il:carne- 
vale è finito. 

La giornata par fatta apposta per dar l’aire ai 
sentimenti melanconiei. La quaresima non po- 
trebbe cominciare in modo più elegiaco. Tatto è 
cenere oggi. È cenere il cielo, è cenere la terra. 
Cioà,. per dir meglio, la terra dopo la pioggierella 
di questa mattina s'è tutta cosparsa di un leg- 
gero strato di ranno, dove l'umanità potrà risciac- 
quare i peccati dei giorni seorsi, e uscirne can- 
dida e pura come l’ermellino. La bontà della di- 
vina Provvidenza, non c'è che dire, è infinita. 

Del resto, se la quaresima.incomincia triste, il 
carnevale è finito in modo abbastanza. guio. A- 
vrebbe potuto, @ vero, essere più bello; ma il po- 
verino era nato rachitico, ed ha fatto quello che 
ha potuto. Tutto sommato, sarebbe proprio uva 
solenne ingiustizia dirne nale! 

. 

I due. ultimi corsi, ad onta della soppressione 
dei barberi, è forse un po'in grazia della soppres- 
sione dei: barberi, sono riusciti assai più animati, 
di quelli degli anni indietro. Folla innumerevole, 
mescolata di signore, di carrozze, di inasehere è 
didegumi d'ogni specie, di legumi. soprattutto. 
Confetti: pochi, ma in compenso, cappelli ammac- 
cati:a-centinaia. Un gran bel divertimento in- 
somma ‘per tutti coloro che sono  persuasi di es- 
sereisi divertiti. 

Poca gente lunedì sera a piazza Colonna a ve- 
dere, l'illuminazione, che in realtà non Ma fatto 
stupire: nessuno: A'renderla completa non ci man- 
cavano proprio che î banchi dei ercomerai. Il 
Comitato delle feste. pubbliche veda di ricordarsene 
per l’anno venturo. 

—_leri sera tutta Roma era calata a vedere il so- 
lito spettacolo dei moecoletti 6 la processione 
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delle lanterne, che quest'anno è riuscita assai 
bene. È proprio il caso di dire: poche, ma belle. 
Qualcuna indovinatissima; come per esempio quella 
dell'obelisco dal professore Maes, a cui il carne- 
vale di quest'anno ha dato una fama imperitura. 


* 


Il Costanzi in queste due ultime sere ha fatto 
addirittura furore. Il veglione di lunedì è riuscito 
talmente affollato, che due volte s'è dovuto chiu- 
dere la porta di ingresso e sospendere la vendita 
dei biglietti. Basti questo : l'incasso ha superato 
le ventimila lire! 

Tutti erano andati per vedere la corrida dei 
tori, promessa da una comitiva di artisti spa 
gnuoli. E l'idea della corrida era veramente fe 
licissima; ma non bisognava attuarla al Costanzi, 
in una sera simile, con tanta folla desiderosa di 
‘muoversi e di far baccano. Fatto sta che prima 
ancora che la mascherata apparisse in teatro, il 
pubblico avea già cominciato a impazientarsi. Poi 
alla vista dei cavalli entrò naturalmente in so- 
spetto, fece un po’ di baccano, i cavalli dal canto 
loro si impaurirono, dimodochè la rappresenta- 
zione che tutti erano andati a vedere non potè 
aver più luogo. Proprio un peccato, perchè la 
mascherata era bella davvero! 

Salvo questo inconveniente, il veglione fa splen- 
dido. Dalle 11 fino alle 3 della mattina, la folla 
era tale e tanta che in teatro si circolava a stento. 
‘Molte maschere e molte signore. 

In quanto al veglione di ieri sera si può rias. 
sumere în poche parole: il più elegante che siasì 
dato al Costanzi nella stagione attuale. Quasi tutte 
le signore della nostra aristocrazia vi si erano 
date convegno. Allo quattro gli intrighi ferve 
vano ancora. 

Ed ora tutto è finito. Non più paroline dolci 
susurrate all'orecchio, non più strette di mano 
fartive, non più avventure... magari immaginarie, 
non più peccati... neanco di gola. Il carnevale ci 
lascia col portafoglio vuoto, e colla testa rinton- 
tita. Noi, ieri così baldi, oggi si cammina cion- 
dolon ciondoloni, sempre lì lì per ripiegarci sulle 
congiunture come tanti asciugamani. È arrivata 
la quaresima col paniere pieno di aringhe, di 
reumi e di infreddature. Vediamo di tirarci sul 
marciapiede e lasciamola passare. 

* 


l’altra sera, nello sale della Società. filodram- 
matica, di cui è presidente Don Pio Grazioli, ha 
avuto luogo il solito ballo a piknik, del quale 
la principessa Altieri suole ogni anno prendere 
l'iniziativa. Quest'anno però essendo in lutto per 
la morte della marchesa di Vignola, hanno orga- 
nizzato Îa festa il conte Giuseppe Brazzà e il conte 
Galimei. 

Sul palcoscenico del teatro della Filodrammatica 
C'era il buffet, e si ballò nella platea addobbata 
molto bene con una grande profusione di fio; 

Fra le signore intervenute ricordiamo la prin- 
cipessa Pignatelli, la signorina Groizard, la signo- 
rina Defontaine, Donna Adele Theodoli, la mar- 
chesa Marini con le figlie, ln signora Terwagne, 
la signora Bagnères, la contessa [Ferrari, la mar- 
chesa Baviera, la contessa Negroni, la marchesa 
Merighi con la figlia, la marchesa Fanny Ricci e 
molte altre. 

Il cotillon è stato diretto da Don Giuseppe Brazzà 
e dal marchese Marini. 

Il mondo parlamentare era rappresentato dal 
principe di Belmonte... e dalla contessa Ferrari. 
D:l resto, tutto elemento, diremo così, conser- 
vatore. 

Le danze si protrassero fino al mattino. 


Altro pik-nik ebbe luogo ieri sera nella sala 
della Filodrammatica romana al palazzo Sforza- 
Cesarini, @ riuscì animatissimo, benchè le signore 
intervenute non fossero molte. Quest'anno chi si 
occupò di ogai cosa fu il principe di Triggiano, al 
quale meritatamente si fece un brindisi di ringra- 
ziamento. 

Alle 10 e mezzo cominciarono le danze. Verso 
mezzanotte si alzò il sipario e sul palcoscenico 
del teatrino si vide preparata. la cena. Poco dopo 
cominciò il cotillom, che durò briosissimo fino a 
circa le due, alternandosi valzer, polka.e galop 
vorticosi. Si fini con una quadriglia più che.bal- 
lata, saltata allegramente da’ tutti con vivacità 
straordinaria. Dopo un po'di riposo le signorine 
Lavaggi, Massimo, Pallavicini e Del Grillo ancora 
rimaste nella sala si lasciarono vincere dalle note 
di un valzer suonato dal principedi Sirignano, e 
faron questi gli ultimi aneliti del carnevale. 

I 

Teatri. 

La serata d'addio della signora Biancolini ha 
avuto lunedì sera all’Apollo un esito brillantis- 
simo. Teatro pieno zeppo. Applausi continuati dal 
principio alla fine. 

* Ieri sera la compagnia Pietriboni ha dato al 
Valle la sua ultima rappresentazione. Va per un 
di più il dire che tutti gli artisti sono stati: fe- 
steggiatissimi. Da domani sera. ia--poi avremo al 
Valle la compagnia d'operetto diretta dal Fran- 
ceschini. 

Anche la compagnia Bergonzoni ha levato le 
tende dall'Argentina, ove-fra--perenteri- ha fatto 
durante il carnevale buonissimi affari. Sarà. sosti- 
tuita da una compagnia di prosa, quella del ca- 
valiere Cartocci, diretta dal signor Vincenzo Udina, 
un artista assai bravo e che gode presso il pui 
blico di Roma grandissime simpatie, 

Nel corso delle sue rappresentazioni questa com 
pagnia darà non meno di sei commedie nuove. 

* 

Alla rinfasa. 

+*» Pabblichiamo il resoconto sommario degli 
incassi e delle spese incontrate per la corona de- 
posta dagli ufficiali della milizia territoriale, re- 
sidenti in Roma, sulla tomba del Gran Re Vittorio 
Emanuele, in ricorrenza del 5° anniversario della 
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quale somma fa versata a beneficio dell’ospizio 
dei ciechi Margherita di Savoia. 
*, Nella giornata di ieri entrarono all'Esposi- 


zione 1,119 visitatori a pagamento e 263 esj 
sitori. D Sf 


Il Parlamento dallo Tribune 


L'onorevole Farini è al suo posto. 

Le congratulazioni più sentite della tribuna, 
delle quali mi rendo interprete. Si capisce che la 
baldoria carnevalesca essendo finita, bisogna met- 
tersi a lavorare sul serio. 

L'onorevole presidente afferra le redini del carro 
parlamentare con mano ferma, © avvia la discus: 
sione del bilancio dei lavori pubblici di buon 
trotto. Egli mi ha l’aria di volerlo finire oggi 
stesso. Dio l’aiuti. 

<> 


Camera deserta. Atmosfera quaresimale. Si nota 
l'assenza dell'onorevole Ceneri e dell'onorevole 
Polvere, occupati altrove. Se fosse presente l’o- 
norevole Capponi domanderebbe un congedo fino 
‘a Pasqua; e l'onorevole Corsi domanderebbe ad- 
dirittura la dimissione. L'onorevole Oefali sta 
zitto per non essere fritto. Gli onorevoli Broecoli 
e Baccelli sono dichiarati d'argeiza per l’in- 


salata. 
<> 
Al banco dei ministri siede solo soletto l’ono- 
revole Baccarini col suo portafogli dell'abbon- 
danza. Egli ascolta, capitolo per capitolo, un ora- 
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NostRE ÌnForMazIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi 6 (ritardato). 

Il Senato nominò otto commissari ostili ed 
uno favorevole al progetto di legge Fabre sul- 
l'ostracismo dei principi. Si calcola che su 
duecentocinquantatre votanti, centoquaranta- 
due saranno assolutamente contrari al pro- 
getto. Quarantadue lo accettano. Sessantanove 
respingono il primo articolo. Però, malgrado 
la votazione prevista, non si esclude la pos- 
sibilità di evitare un conflitto fra lo due Ca- 
mere. 

Il signor Benoist, giudice istruttore, con- 
chiuse per il rinvio del principe Napoleone 
davanti alla Camera di accusa. Se la Camera 
deciderà che il processo debba farsi, il prin- 
cipe comparirà in Corte d'assisie. 

Parigi, 7. 

Nei circoli politici corre voce che se il Se- 
nato respingerà la legge di ostracismo, i prin- 
cipi d'Orléans che servono nell'esercito sa- 
ranno messi in disponibilità per decreto del 
ministro della guerra. 

L'elezione dell'avvocato senatore Allou a 
relatore persuado tutti che la legge sarà ine- 
Vitabilmente respinta. 


Torino, 6. 

Il ballo per i bambini, dato la notte scorsa 
dal principe Amedeo, riuscì animatissimo. Dopo 
mezzanotte ballarono anche i grandi, e la 
festa durò fino all'alba. Vi presero parte cen- 
tosettanta signore, Il principe restò nelle sale 
fino.ad ora tarda. 

A Monte Citorio corre voce che il ministero 
desidererebbe di far precedere alla discussione 
sulla politica estera quella sulla politica interna. 
È quindi probabile che in una delle prossime 
tornate della Camera il presidente del Consiglio 
proponga questa inversione nell'ordine del giorno. 


Veniamo assicurati che il goverrio non presen- 
terà il progetto per il nuovo ministero delle poste 
e.telegraîi che dopo l'abolizione del corso for- 
200, cioè quando l'onorevole Magliani- cesserà di 
reggere il ministero. del tesoro. In quella occasione 
si provvederà ai duo portafogli. 


È una notizia vecchia di tre o quattro giorni, 
ma Fanfulla non può lasciar passare inosservato 
un atto di valore. 

Nell'ultima relazione dei ministri, Sun Maestà il 
Re'accordava-la medaglia d'oro al valore di ma 
rina al signor Gasperini Dario Aunibale, padrone 
del brigantino: Amabile 1da, e le medaglie d'ar 
gento a tutto l'equipaggio, cioè ai ‘marinai Manzi 
Giovanni Vittorio, Zuccotti Luigi, Montarè Giu- 
seppe, Palmi Luigi Napoleone, Gasperini Angelo 
Frencesco, Mori Giuseppo Raffaello ed ai mozzi 
Pacini Giuseppe e Bracci G_ Edoardo. 

La notte del 9 dicembre scorso, a 17 miglia da 
Marsiglia, fecero naufragio, e poterono amala 
pena porsi in una lancia. Mentre cercavano porsi 
in salvo, incontrarono il brigantino SteWa, nau- 
fragato esso pure. Non curauti del pericolo mag- 
giore,i marinai dell'Ida accolsero con loro l’altro 
‘equipaggio e riuscirono fortunatamente a giungere 
in salyo a Marsiglia. 


Da positive notizie pervenute da Parigi e da 
Berlino risulta non essere vero che il governo im- 
periale di Germania abbia rivolta la. benchè me- 
noma osservazione al governo francese sulla no- 
mina del generale Thibaudin a ministro della 
guerra. 


BORSA DI ROMA 


7 febbraio. — Il mercato è sempre ineerto e 
gli affari un po’ scarsi. La rendita ez-coupon 
è quotata a 85 27 1j2 per contanti, e con godi- 
mento regolare in corso a 87 45 (prezzo fatto), 
mentre quella per fine mese saggirava da 87 60 
2 87 62 ip. 

Ben tenute le azioni della Banca Generalo a 528; 
Banco di Roma 575; Banco Santo Spirito 433 25. 

Nominali gli altri valori : 

Prestito Cattolico 90 90; Blount 88 85; Rothe- 
schild 91; Azioni Banca Romana 950; Società Im- 
mobiliare 490; Acqua’ Marcia 876; Condotte 470; 
Gas WS 

I cambi stazionari : 

Francia (tremesi) 99 92 112. 

Londra (chègues) 25 13. 

Pezzi da venti franchi 20 25. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 86 75. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 80. 
là 8 010 114 85. 

Lombarde 297. 

Rendita tarca 11 67. 

Inglese 102 5/16. 

Suez 2175. 

Bgiziano 6 0/0 357. 

Panama 476. 


Rendi 
ammort, 


italiana 5 010 86 65 
tico 7970; Id.5010 1 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86. 
Rendita spagnuola esterna nuova, 60 516. 
Rendita turea, 11 112. 
Egiziano nuovo, 70 11116. 
n 


Ben, BVereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. — La Commissione del Senato, eletta 
oggi per esaminare il progetto di legge relativo 
ai principi, rimase composta di otto commissari 
contrari a qualsiasi progetto ed uno favorevole. 
Furono dati 145 voti contro il progetto, 110 in 
favore di esso. 

MADRID, 5. — Altri terremoti sono segnalati 
nella provincia di Marci 

NEW.TORE, 5. — Grandi inondazioni negli Stati 
d'Ohio, Indiana e Pensilvania Occidentale. Perdite 
enormi. Le ferrovie sono sommerse in vari punti. 
Parecchie città sono inondate specialmente Cleve- 
land, Bradford di Pensilzania, Meadville ed India- 
nopolis. Molto bestiame perito. 

INDRA, 6. — Il vicerà d'Irlanda è giunto ina- 
spettato ed assistette al Consiziio dei ministri. 
EPARIGI, 6. — La Commissione senatoriale per 
la legge dei pretendenti nominò relatore Allou: 
essa udirà domani le dichiarazioni del governo. 

Il National afferma che qualunque sia il voto 
del Senato, il ministro Thibaudin è deciso a porre 
i principi d'Orléans in disponibilità. 

Il Sidcle dice che Grévy ebbe una lunga conver- 
sazione con Ferry sull'attitadine del Senato e sulla 
situazione del ministero. 

PIETROBURGO, 6. — Il Messaggiero dell'Impero 
pubblica un wkase il quale annunzia che l'incoro- 
nazione dell'imperatore avrà luogo a Mosca în 
maggio. 

CAIRO, 6 — Il Giornale Ufficiale pubblica il 
decreto che nomina Colsin consigliere, ma nulla 
dice delle sue attribuzioni. 

Un altro decreto nomina Ablur-Rhaman presi- 
dente della Commissione per le indennità, nonchè 
i rappresentanti dell'Inghilterra, dell'Austria-Un- 
gheria, della Germania, della Francia, dell'Italia, 
della Russia, degli Stati Uniti e della. Grecia. Il 
decreto non menziona alcuna rappresentanza col- 
lettiva degli Stati secondari. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 6. — Il governo ita- 
liano ha deliberato di istituire, presso il regio 
consolato, un ufficio temporaneo di gratuito pa 
troeinio, incaricato di assistere, nella preparazione 
delle istanze e dei relativi mezzi di prova, non 
che per la giustificazione dei singoli reclami, quei 
nazionali che non vogliano o non possano valersi 
di difensori di loro scelta per far valere le loro 
ragioni davanti la Commissione internazionale per 
le indennità. 

L'incafico fu affidato al commendatore Haimann, 
presentemente a Roma, qui atteso col prossimo 
postale. 

LONDRA, 7. — Dopo il consiglio dei ministri, 
Spencer, Hartington e Hareourt furono accompa- 
gnati da guardie fino alla porta della tesoreria. 

Si assicura che in un lungo interrogatorio su: 
bito al ministero dell'interno, un prigioniero fornì 
informazioni .sull’organizzazione dei rivoluzionari 
în Irlanda. 

NEW-TORK, 6. — Le inondazioni negli Stati del- 
l’ovest diminuiscono. 

BERLINO, 5. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, rispondendo xd un articolo della Rassegna 
sulla lettera diretta dall'imperatore al pupa, scrive: 

< Prima che il governo prussiano si risolva ad 
un passo così grave quale la revisione delle leggi 
di maggio, bisogna che esso sia rassicurato, me- 
diante un ravvicinamento visibile da parte del 
papa, che i sentimenti di conciliazione. l'hanno 
vinta definitivamente sugli elementi ostili. -Fino a 
che il governo prussiano non incontrerà più qual- 
siasi ‘indizio di connivenza con questi elementi, 
fino a che dovrà conservare la convinzione che 
per giungere ad un accordo gli abbisogni ricor- 
rere, non al papa, ma al partito del centro, legato 
con i progresziati, le probabilità di riuscita del- 
l'opera di pace resteranno: minime. » 
——_——+——_ __ —— 


Benaventura Severini, Gerents responsabile 
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essendo un maie “ 
e più efdcace 
privo di zuccaro e Bar 
Tenendone un: n 
forma colla saliva una soluzio! 
tannici ed aciduli contenuti nel 
ificumente spiegando su 


TL 1,50 la scatola. Per le 

alle sei scatole rimettere cent. 60 
Depositi succursali in Roma, le Bruti 

Banco S, Spirito 9; Cesanelli, Macel dei, Corri 

Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eust 

Rosi Loppi, Corso 460. 

._—__———+— 

NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palaie 


cu o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


jOMA, 114, via Nazionale, p- P» 
Palazz Capranica del Grillo ascanto ta Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di ti i dolori dei denti 
Servizio telefonico. 


Più di 200 esperienze fatte all'Hòtel Dieu di 
Parigi dal dotto ‘Professor Barth hanno dimostrato 
in una maniera irrecusabile che il Fosfato di Ferro 
di Leras è il migliore di tutti i ferraginosi per 
combattere tutte le malattie provenienti 
povertà del sangue, non solo per la proprietà che 

siede di non allegare nè annerire i denti, ma 
Ronanche perchè presentandosi sotto forma solubile 
e chiara, lo si prende facilmente, e viene assimilato 
dallo stomaco il più delicato, un effetto naturale 
Si è che aiuta le difticili digestioni, e arresta i 
dolori di stomaco. Questo prodotto è stato l’og- 
getto di numerose falsiticazioni ed imitazioni înef- 
ficasi. Per evitarle, si esiga la firma di Leras, la 
marca di fabbrica di Grimault et C° e il timbro 
in azzurro del governo francese. 


BANCA GENERALE - 


Società Anoni 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale: nominale L. 50,000,000 — versato 
L. 25,000,000. 

Il Sindacato per la vendita delle 50,000. Azioni 
nuove delia Banca Generale, che si è sciolto il 31 
dicembre u. s, fa noto che furono vendute due 
terzi delle Azioni e che ogni partecipante al Sin- 
dacato stesso, avendo in origine versato L. 100 
per Azione, cioè L. 50 premio e L.50 versamento del 
î° decimo, dovrà ritirare una Azione ‘liberata di 
5110 sopra tre sottoscritte senza altro pagamento» 

Le Azioni saranno consegnate a partire dal 3 
febbraio p. v., insieme con la quota del beneficio 
risultante daile operazioni sindacali, la quale è di 
L. 10,65 per ogni Azione sottoscritta; detta quota 
comprende anche l'interesse 5 0/0 sopra i versa 
menti. Li; 

La consegna delle Azioni e il pagamento delle 
dette L. 10,65, saranno effettuati presso le Case e 
gli Stabilimenti che seguono : 

Roma, Banca Generale. 

Milano, id. È 
Birense, Signori Emanuele Fenzi 6 ©. 
Genova, Signori Fratelli Bingen. 
Torino, Signori Fratelli Ceriana, 
Venezia, Signori Jacob Levi © figli. 
Parigi, Banque Franco-Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente. 


La consegna delle Azioni e il pagamento delle 
L. 10,65 si faranno contro presentazione delle ri- 
cevute provvisorie di partecipazione, alla; persona 
intestata nelle medesime.o alia persona. che giu- 
stifichi di esserne divenuto legittimo possessore 
mediante gire autenticate da un Agente dî, cam- 
bio o pabblico notaio. : 

Per le frazioni di Azioni è fatta facoltà al por- 
tatore della ricevuta, provvisoria 0 di. completare 
la frazione per arrivare all'unità o.di.cedere la fra- 
zione medesima;itragguaglio dei compensisi farà sul 
prezzo dello Azichi. della. Banea-Generato- portato 
dal listino della Borsa di Roma del giorno prece- 
dente. 

Di regola. la presentazione delle ricevute dovrà 
fifrsi allo stesso Stabilimento presso il quale si 
effettuò la sottoscrizione. Le ricevite emesse da 
Stabilimenti e Case bancarie fuori di Roma po- 
tranno presentarsi anche alla Sede centrale di 
Roma; in tal caso però la consegna dei titoli 0 
il pagamento del denaro si effettueranno soltanto 
dopo ‘alcuni giorni, per le opportune zerifiche. 

Per il ritiro dei titoli e leriscossioni del denaro 
dovranno i partecipanti rilasciare apposita quie- 
tanza. 

I fondatori i quali dichiararono di non entrare 
nel Sindacato per le Azioni da loro sottoseritte, 
potranno, contro presentazione della rice vata prov- 
visoria, avere le Azioni stesse e gli interessi 5 
per cento sui versamenti dei 510 firmando la re- 
lativa quietanza. 

Tatti i sottoscrittori che hanno anticipato i ver- 
samenti riceveranno l'ammontare dell'interesse 
5 00 in proporzione dell’anticipazione. 

Roma, 29 gennaio 1883. 
LA DIREZIONE 


CHIANTI — ALLA CANTINA. TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L. 1,10€ 1,40 il fiasco. Provatele? 
Chianti Veechio a L. 3, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


e presso 


Le inserzioni si ricerono presso I Amministrazio 


ACQUE MINERALI DELLA TORRETTA 
MONTECATINI 


1 aottoseristi Paolo Piantanida di Livorno nella sua qualità di Am- 
amibisteatore della Nobile Contessa signora Giulia vedova Bobrinskoy,| 
ietaria delle rinomate acque purgatise dela Torretta ed il Dott.| 
Foto Casciani di Monstmmeno, #i fanno na dovere di render pab- 
blicamente noto che col 4° gennaio 1883 è stato fra essi stipnlato un 
contratto d'affitto, mediante il quale la conduzione delle sorgenti mi-| 
lella Torretta è stata commessa al Dott. Paolo Cascia: 


‘Quindi tutti i consumatori e deposisari di dette acque sono avvisati) 


che l'unico autorizzato alla vendita delle medesime è il rammentato 
Dott. Paolo Casciani, e che perciò sarà proceiuto a termini di legge,) 
contro triti coloro che falsificano, adulterano e spacciano abusiva-| 


mente le acque minerali della Torretta. 2 
Per evitare le contraffazioni vi è sul collo di ciascun fiasco il bollo] 
con la firma del conduttore suddetto. y 
‘Saranno conservati i preszi correnti e si faranno ai depositi le con- 
‘suete facilitazioni. 
"3. Per commissioni, lettere voglionsi dirizere al Dott, Paolo, 
iani, Albergo Ja Pace, Montecatini (Val di Nievole). 
Montecatini, 19° Gennaio 1883. 
L'Amministratore 
PioLo PIANTANIDA. 


Il Conduttore 
Dott. PaoLo CAscIANIi. 


DI, Etiee,comogoranzi, sul cicett 5 
RIE ou 

i Eizo A 
Ros Sansr-Cravor, 8, Pantot 2 @ 
doi iz iii pa MANTONTE Chi 
RI 
Deposito in Roma presso G. Baker e C., D. Garneri, N. Sinimberghi- 


DIZIONARIO DEI COMUNI DEL REGNO 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA - TORINO 


1883. 


sli Farmacisti. 7 


lume è di lise tre. Per commissioui superiori a 100 copie si accorda 
una riduzione di prezzo da convenirsi. 

Affrettarsi a rivolgera le domande esclusivamente alla Ditta Eredi 
Botta, ‘i'orino. 


‘mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, 
più 
VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


Pubblicità in Roma, piazza o 


[onteeiteric 
le de Publ Pari 


l'Ufficio principale di 
la Francia, l’Agenco pi 


127 — In Firenze, via dei Panzani Il — Ir Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28; 


9, rue de Richelieu. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


SI CERCANO 
DEGLI IMPIEGATI ITALIANI 
Scrivere €. Bolzani, 
Poste restante, Bourse, Parigi 
na 


ACQUA IGIENICA 


AVV 


Vendita di materiali fuori d’use 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazi 
l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, 
iche si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione © 
‘o VERONA. - 


più partite 
da 
tazioni di 


(o) 


nque desideri fare acquisto di una 0 
tardi, ai Capi di Magazzini suindicati o delle Si 


Milano, 25 Gennaio 1882. 
* 


PROFUMERIA IGIENICA 
DEL CHIMICO PIETRO GALLI 


Provveditore di S. M. la Regina d'Italia 


MILANO, Piazza del Duomo, 37 


A. Vedova Galli. 


DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Pécamp (Francia) 


ETA 


BENEDICTINE 


Rimedio sovrano per le| 
affezioni di petto, 


PAPIER WLINSI 


catarri, mal di gola, bronchitide, infreddature,| 
raffreddori € dei reumatismi, 

ecc. — 20 anni de! più gran successo aitestano l'efficacità di 
queste; pesco derivato, raccomandato dai primari dottori dil 
ari; 


olori lombaggini, 


Depssito in tatte !e farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


Etigete sempre, al bass» d'«goi b.ttiglia, 
l'etichetta quadrata coll’apposita firma dei 
Direttore generale. 
N vero Liquore Bénddicrine si trova a Roma, presso le 
sone che hamno Bimato l'impegno di non vendere ve: 
contraffazione. 
como Ara 


0, Spill 
jo. Achino, Luis 


Fécamp tabbrica inoltre : 
Lvalcoo! di menta, e l’acqua di Melissa dei 
Benedittini, prodotti rquisiti e del tutto igienici. 


VINO 
PEPTONE PEPSICO 


marca Di FABBRICA —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1% Classe, a Parigi. 
Sutire gii ammalati © 1 convalecenti genza 
atfalicare il loro stomaco, fate 1 problema risolto 
da questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da 
sto vino contiene dieci grammi 
@i carne interamente rita, assimila- 
ile, scevra dalle parti non digeribili. 
‘Agisce come riparatore in iuite le affezioni 
dello stomaco, del .to, degli intestini, le 
to 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 99-91, Geo. Baker] 
e G, farmacista. A Milano presso Manzoni © È. 


sto male di 


lo malattie bi 
pe Je malattie bilie, 


Reni erat riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


a portar via che 
ni rie che cagionono mul! di ist, affion 
i vendono in scatole al prezzo di 1 e ® lire 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


e. 81 qpodiccono dalla suddetta farmacia, Zito domanda no 
poesia SR a EAT 
CI ® G., via di Pietra 9; Achille i 146, via] 


PILLOLE DI PI 


ODOFILLINA. ANTIBILONE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 


‘Membro della Reale Società Chimico-Farmacentica della Cron Bretagna, ece. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il miglio 
tico. L'uso continuato di questo prezioso ri 
lattie, specialmente croniche, che pro 


‘mittenti ribelli alla chinioa 
ghi d’ogni specie — Emorroidi — Scot 
logni genere di ni 
Lo-suddette pill lunga superiori ad ogni altro de! 
i, non solo, perchè curano radical. 
ttie, cni un individuo va più specialmente soggetto,‘ 
taggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo anche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
aè a molestia di sorta. Ù 
di sò 


Preparato nella Farmacia della 
i, Evans 0 C., 64-66, 


Si trovano vendibili in 
Firenze, Janssen ; 8. 
[macia Centrale Torte, Tari 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 
_____—_—_—_' 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milane 
{2, via S. Margherita angolo Carle Albarto 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


loro speciale costrazione 
qualunque fornello da cacina, di qualunque grandezza 0 sistema 
lè concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme 
[mente in ogni oro parte, che in 5 minuti si cuoce perfetta 
[mente un roastbee/. Intierament costruiti in lamiera di ferro 


ti forni si adattano su) 


mento alia cueina. 
Prezzo con sportello a due battenti : 


N. 4. Bocca del forno centimetri #5 di larghezza L 85 
» 2. » » 30 » » 30 
- 3. » »_% » >» 35 


neri via del Gambero, e presso] 


Firenze, via 
[via Carlo Alberto. 


=—° x ni 


MOTBL: ANGLO-IMERTCAIN 


situato in pieno 


| r_141É——124+ 


fondo di metallo bianco — Cepripiattî in metallo ingiese di tutte le 


QEL CELESTE IMPERO 
Prcmizta con 30 Medaglie) 


ISO 


loni © Città della Rete, si previene chel 

mediante gara, di materiali fuori d'uso] 

del Materialo in TORINO, MILANO] fopier 
la 


dei materiali stessi, 
oggi a tutto il gio 
TORINO, GENOV. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 
Roma 


ALBERGHI 


ROMA 
di Milano 
ja di Montecitorio, dirim 
[sl Parlamento. Gonfortabile, buon 
n = 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, _ 
prottimo a piama Vene:ia 
Rtoma 


FARMACIA E DEPOSITO | 


di Prodotti chimici 
(Già Desidi 


mezzogiorno 
il più prossimo alla Posta. 
Via Frattina 4 


L’Indicatore dei liquidi 
Dimostra in an momento la 
[quantità [aido che trovasi 
Cra tile. Presso L. 2.50. 
[Deposito a Milano presso l'Em- 
neo-Italiano, 42 via S. 


Per le inserzioni de 


gli indirizzi raccoman |__ Pinza Ter Seni | 


dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione dei gior-| FARMACIA-CHIMICA 


ale: Via Portoghesi n. 6 


Chi è che non apprezza l'economia 
A chi mon piace la comodità ? Essendo in tempi 


che tuti miraao al risparmio ed allo cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNB ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 
> VANTAGGI 


Ei 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 


fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 

Con. dieei centesimi di Benzina si hanno 1? ore di iuce, mag- 

go a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
i risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisca franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Difigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
454 © via Frattina 84 5. Firenze, 


via de’ Panzani 26. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


|. Bssendo interamente priva di acidi, lungi dal doteriorare 
il uoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- || 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare © senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubizn. Utilisimo 
per scarpe e stiv: ogni qualità, sia da signore che da 
uomini € fanciulli, come pure per ripulire eten 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
e: Prezzo Lirò fi, Ola lia. g 
Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZÌ 
Via So ROMA, Corso, 153454 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via dA 
Margheri 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 


periti ngono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
mm 
un 


yraciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicando] H 
fornello qualunque, sia nella stanza da servendosi del fronte È 


Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 
Scalda Vivande inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio 
grandezze. 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso, 453-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, Ri 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. dia Perizie 


Non più Caeplli bianchi !!! 


PER TI marsa 
Con ragione può chiamarsi il. non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra 


che come questa conservi per lungo tempe il suo primiero colore. Chiara come 


sequa iva di qualsiasi acido, Ù d cioe 
[etto Cel ido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 


del colore naturale e non sporea la 


Si usa con una straordinaria. 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le. domande e vagli Firrta Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Romae via del Corso ISS. è via Folco SEE Pronto vie dal Dent 


Milano. 12. vis 9 Margherita anegls vie Carlo Alberto 
IL ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


L40014 


Pa define 2 RINEZIONE ED AMMINISTRAZIONE — — 
eta e 10 216 Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Tripolls 3 16-32 Per gli Avvisi all'Amministrazione 
sine NP [ A po ic Pap di Pb 
i-8) z ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
E #0. a (Vedansi gl indici in quarta pagina) 
Roma, Gisvedì.8! Febbraio 1883 Fuori ima cent. 10 
ni di ; - Ca 


Il N. 6 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 11 febbraio in 
tutta Italia. 


Contiene: 


al principe Napoleone, George 
Sand = Baffieatessa, Luigi Ca» 
puana — Libri nuovi. 


Ctatesimi £© il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anne L. 6 — 
> Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1882: 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


IN CASA. 

Il Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate 
annunzia che a tutto il 31 gennaio i progetti per nuove 
ferrovie ammontavano a 198 per una lunghezza di 
2003 chilometri e per l'importo complessivo di 455 
milioni e 800 mila lire, circa. 

Mi fa molto piacere saperlo. Ma sarei più lieto an- 
cora se potessi sapere quando dei 198 progetti in que- 
stione ne potremo vedere uno compiuto. 

Il modo con cui l'onorevole Baccarini fa correre 
il suo famoso omnibus ferroviario mi fa costantemente 
pensare a quello adottato in Campidoglio per allare 
gare le vie di Roma. 

Tl sindaco, o chi per lui, ordina a un imbianchino 
di tirare in certi punti delle grosse righe verticali 
rosse e nere sul muro e amen! na via è bell'e al- 
largata. 

Girate per l'Etema Città e di quelle righe rosso- 
nere ne troverete una ad ogni cento passi, Ce n'è di 
quelle che farono fatte sette, otto, dieci anni fa. 

S. P.Q, R. si gloria con ciò d'avere resa la circo- 
lazione più facile e più comoda; e ci dorme sopra. 

L'onorevole Baccarini veramente non ricorre alle 
righe rosso-nere, ma fa qualche cosa di poco dis- 
simile. 

Fa costruire un paio di chilometri o tre per egnuno 
dei 198 progetti e basta. 

La conclusione è che i due fanno îl paio. 


O 

La Gazzetta Ufficiale pubblica î decreti reali che 
convocano per il 25 febbraio il 1° collegio di Mes- 
sina e il 2° collegio di Palermo per eleggere un de 
putato per ciascuno in surrogazione degli onorevoli Du- 
rante e Firmaturi, le cui elezioni vennero dalla Camera 


annullate. 
*, 


, 
La Gaxgeita ufficiale ha pure pubblicato il decreto 
reale che costituisce la Commissiene incaricata di e- 


Trepristà letteraria 
______g__—_—___.- 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


(di 


— Non ve lo rimprovero. Vorrei esserlo anoor&- 
Ma lasciatemi finire, Sapete chi accusano di quel- 
l'assassinio ? ; 

— Perfettamente. Accusano un giovane... il si- 

r Luigi Marenil. 
22m Lina di quel bravo Fauvel che mi ha 
dato del pane, quando sono cacciato dalla 
casa del signor Darlempde, vostro padre. Da se- 
divenni sorveglianto di un in- 


fame, e non voglio che il figlio di sua figlia sia 
eondeziato ingiustamente.. perchè egli è inno; 
cente, non è vero? 

— No sono convinta. i 
— Ora, egli è in prigione, e non ne uscirà, prima 
che non abbiano meoperto LI vero cpiporale 2 
— Credo che v'ingannate; ma ritorniamo, 
prego, all'argomento di poco fa. Quale relazione 
c'è fra il delitto commesso a Boulogne © la c0n- 
dot che voi tenete con me 

ott rm enpete danque che la polizia mi corca? 
— Voi? E perchè? 

Perchè la capanna in cul si nascoso l'assas- 
sino mi appartiene. 

‘— Vi sarebbe facile, credo, di provare che era- 
vate ad Apremont, il giorno in eui il delitto fa 
commesso. 

— Sì; ma... mi si domanderà che cosa ho fatto 
della chiave. 
— Ebbene, lo direte. 
= Siete voi che mi date questo consiglio? Di- 


seguire la legge 27 dicembre sui sussidi governativi a 
favore delle provincie inondate ‘e che deve avere la 
sua sede in Venezia. «I 

Riproduco i primi due articgli di quel decreto a 
complemento delle notizie gia'date nei giorni passati. 

«Ant 1. La Commissione,di cui nell'articolo $ della 
legge 27 dicembre 1882, n. 1147, sì compone di un 
presidente, di due vice-presidenti, di due membri delle 
depatazioni provinciali di ciascuna delle provincie di 
Venezia, Verona, Rovigo, Padova, Treviso, Belluno, 
Udine, Brescia e Milano, di tre ingegneri del genio 
civile e di un funzionario amministrativo. 

«Art. 2, Il commendatore Ginseppe Saracco, senatore 
del Regno, è nominato presidente; i commendatori 
Alberto Cavalletto, deptuato, e Giambattista Varè sono 
nominati vice-presidenti della Commissione suddetta. » 

Gli altri articoli riguardano la procedura da adot- 
tarsi dalla Commissione. 


» 

Dicono imminente la pubblicazione del progetto per 
la riforma della legge comunale e provinciale; e di- 
cono anche che l'onorevole Depretis tenderebbe a ri- 
solvere col suo progetto i più gravi problemi am- 
ministrativi. 

Se saranno rose fioriranno. 


FUORI. 
Ecco un telegramma che può essere oggetto di seria 
‘meditazione 


È giuoto or ora da Londra: 

«Il Times pubblica un sunto del rapporto di lord 
Dofferin concernente l'Egitto. Lord Dufferin si pro- 
munzia contro l'annessione ed a favore del regima 
fortemente organizzato sotto la protezione dell’Inghil- 
terra >. 

Lord Dufferin è in Egitto come funzionario inglese; 
ora, s'egli si pronunzia contro l'annessione di quel paese 
all'impero britannico, bisogna supporre per forza che 
il pensiero di un’ennessione sia stato già messo sul 
tappeto a Londra, come una delle tante soluzioni pos- 
sibili. 

Può darsi che lord Dufferin, nel suo rapporto, non 
abbia espresso altro che una sua opinione personale e 
in semplice modo accademico; ma può anche darsi 
ch'egli abbia, invece, risposto a una domanda, ossia 
a un quesito propostogli per la soluzione da coloro 
ai quali il rapporto è diretto. 

Data questa seconda ipotesi, che è la più verosimile, 
resta poi a sapersi se la risposta di lord Dafferin sarà 
aggradita, e se l'opinione di lui servirà di norma per 
la sistemazione dell'Egitto. 

Comunque sia, una volta che un'idea comoda frulla 
per la testa, la si può cacciar via una volta, due, tre, 
‘ma ritorno sempre e finisce poi per essere accettata. 

Ecco il punto che vale la pena di essere meditato 
profondamente, 

at 

Il bollettino sanitario della legge sui pretendenti 
segna un sensibile peggioramento. I medici incomin- 
diano a disperare; e il signor Grévy si dà già attomo 
per trovare chi le faccia il funerale. 

Pare che sarà il signor Ferry. 

at 

Un'altra vittima dell'epidemia che a Berlino infie- 
risce nelle sfere governative | 

Anche il ministro di Stato signor Delbruck è am- 
malato, e dicono anche seriamente. 


—___________—_—_—_——_— 


Fi è; 
% 
a Commissione per stabilire le indennità dovute 
ai danneggiati di Alessandria d'Egitto ha tenuto ieri 
la;sa prima seduta; ma i poveri danneggiati spe» 


poco. 
fanzio bene! Così si risparmiano un disinganno, 
revidenza bell'e buona anche questa ! 


HA 


CURIOSITÀ COMMERCIALI 


Il Giovanni Bausan è un incrociatore la 
cui costruzione è stata affidata alla casa sir 
William Armstrong e compagnia. Costerà 
circa 4 milioni e mezzo, ci sarà consegnato 
pronto in quindici mesi, il pagamento ne 
sarà esaurito appena sarà pronto alle prove 
di cammino, dovrà filare diciassette miglia. 

Ma non tutte le ciambelle riescono col buco, 
anzi alcuni ciambellotti da 100 tonnellate che 
la casa Armstrong ci fornisce sono riusciti 
con un buco un tantino sindacabile; di co- 
desto io non l’accuso, avvegnachè conosca la 
difficoltà inerente alla fucinatura di pezzi di 
tal calibro, dimensioni e metalli. 

Supponiamo dunque che sir William A. non 
ci possa consegnare în quindici mesi il 
Bausan. Nella terra degli scioperi giganteschi 
codesto non dee recar maraviglia. Che somma 
ci deve retrocedere sir William A.? Dal con- 
tratto rilevo che deve renderci 30 sterline 
per ogni settimana di ritardo ; siccome 

52 X 50 = 2600 
il ritardo d'un anno (pari a 52 settimane) è 
di 2600 lire sterline : la penale mi par po- 
china, specie se si considera che l'industria 
della costruzione reade molto. 

Ma se — Dio ce ne liberi, visto che ci 
siamo umiliati ad andarcene nei cantieri in- 
glesi come nella nostra infanzia marinaresca 
per aver navi oltremodo veloci — ma se il 
Bausan in cambio di filar DICIASSETTE mi- 
glia ne filasse solamente seDICI? Allora sir 
William A. ci rifonderebbe lire sterline 4700, 
pari a franchi 117,500 circa. Sarebbe un guaio 
serio; ma insomma, un compenso lo avremmo. 

Ma se — quod Deus avertat — il Bausan 
ne filasse solamente quindici ? 5 

Il lettore sorride e guidato dal grosso buon 
senso, pensa fra sò esè che sir William Arm- 
strong ci rifonderà în quel caso doloroso lire 
sterline 4700 --- una somma almeno part. 

No, no, no; tre volte no. Il contratto con- 
tempia il caso di sedici miglia, di sedici e due 
decimi, di sedici e quattro decimi, ecc, ecc., 
fino a diciassette; ma non contempla il caso 
di velocità inferiore alle sedici miglia, dimo- 
dochè qualunque penale non può oltrepas- 
sare mai la somma non cospicua di lire 


117,000. 


x 


Un egregio uficiale cui or son alcuni giorni 
io facevo rilevar la stranezza del contratto 
in parola, mi rispose: « Ma le pare che una 
casa rispettabile come l’Armstrong e Compa- 
gnia, una casa che ci ha regalato un cannone 
nuovo in vece di quello scoppiato, non risar- 
cirà di buon grado il governo italiano posto 


il caso quasi impossibile della: lentezza de 
Bausan? » Io nulla risposi al buon coman. 
dante Pangloss, ma — pirronista incorreggi. 
bile — metto pegno che ove il Bausan cam 
mini meno dell'attesa, ci saranno dei lirall” 
lemens che un contratto più esaustivo avrebbe 
evitato. en 

E poi una nazione che esige il rispetto che 
le è dovuto può seriamente ricever doni en 
affaires? 

È ridurre un tantinello troppo l’alma mater 
frugum al rango di cocotte. 

* 


Mi vien assicurato da persona altamente 
onorevole che pochi giorni or sono è stata 
ordinata all’industriale britannico che al 
Bausan fornisce la macchina, anzi le mac- 
chine motrici, un’altra macchina per incro- 
ciatore il cui scafo è tuttavia in mente Dei. 
La prudenza non è mai troppa e l’antiveg- 
genza è lodevole; ma non conviene esagerare 
in nulla. Non potevasi aspettar la discussione 
del bilancio — che è imminente — per or- 
dinar una macchina che andrà a bordo ad 
una nave la quale non sarà varata prima di 
quaranta mesi ? 

R. S. V. P. 

Codesto affar di contratti all’estero è molto 
serio e converrebbe che il Parlamento ci po- 
nesse un tantino lo zampino seriamente, per- 
chè è strettamente collegato col nostro risor- 
gimento economico e morale. 

Già, ognuno è irredentista a modo suo; la 
mia maniera di esserlo è di redimere il no- 
stro denaro dal viaggiar nelle borse dei fo- 
restieri. È la maniera che ci condurrà sicu- 
ramente a tutte le forme in cui s’incarnano 
i nostri ideali. E non ci dovrebbero esser di- 
sparità di vedute in ciò che concerne la no- 
stra indipendenza industriale. 


vaga 


Cose pi NapoLi 


6 febbraio. 

Carnevale morto è morto come un vivo... man- 
dando l'ultimo suo grido di allegrezza e di addio 
in mezzo a una schiera di bello dame e di allegri 
cavalieri... armato from top to toc, cioè da piedi 
a capo... anzi a mezza..capo, visto che chi era a 
capo della festa aveva avuto in capo la splendida 
idea di raccogliere come in un mazzo i fiori più 
profamati e colorati, di animarli con un sofflo di 
cortesia e di grazia e di ‘farli danzare nella più 
fantastica danza che mai fantasia "di poeta abbia 
potuto immaginare. 

D< 

Parlo, come avete subito capito, della chiusura 
di stagione in casa dell’amabile contessa Mezza- 
capo, la quale ha voluto che dei suoi lunedì dan- 
zanti restasse indelebile la memoria, scritta a ca- 
raiteri di luce, di armonie, di passi misurati, di 
cena e di gaiezza civile e militare. I due poteri 
di ambo i sessi, si sono fasi nei vortici del valzer ; 
e all’amabile accordo ha presieduto la regina della 


menticato che ve la lasciai, quando cessaste di 
venire în quella baracca dove vi trovavate così 
bene, un tempo ? 

— Avevo dimenticato ciò, in effetto. Perchè me 
lo ricordato? 

— Per mostrarti, tal quale è, la vostra situa- 
zione. Se io andassi a dire a un giudice o ad un 
commissario di polizia che quella chiave è nelle 
vostre mani da quindici anni, sareste arrestata 


Arrestatal... i0!... Siete pazzo. È 
_ +. j01... Siet . 
_ Non sapete dunque che il colpo fu fatto da 
una donna? 

— Chi ve l'ha detto? 

_ L'uomo di Boulogne... Bigornesn, che ha 
lavorato con me, un tempo, presso il signor Fau- 
che quella donna. ha dovuto 


‘debolezza che ho avuto per voi! Non met- 
dela detto di protestare, poco fa, contro lo igno- 


bili intenzioni ch'io vi attribuivo. Ebbene, andate 
a trovare mio marito ; consegnategli quelle lettere 
che avevate giurato di bruciare. 

— Non sarebbe a vostro marito che le conse 
guerei. 


chi dunque ? 

— AI poliziotto che mi arresterebbe. 

— Così, è il timore di essere arrestato, che vi 
ha fatto agire ?.. Non dipende che da voi non es- 
serlo mai. Avete cambiato nome da lungo tempo, 
e se temete che si venga a cercarvi ne'boschi d'A- 
premont, non avete che ad oltrepassare la fron- 
tiera. Sono pronta a fornirvene i mezzi e ad as- 
sicurarvi un'agiata esistenza all'estero. 

— Grazie. Sono stanco delle vostre elemosine. 
E Lon ho paura per me. 

— Allora, che mi chiedete ? 

— La libertà di Luigi 

— Sarà libero domani. 

— Come lo sapete? 

La signora Mornas esitò un momento; ma la 
situazione era talmente tesa che bisognava farla 


finita 

— Mo l'ha detto mio marito — bisbigliò. 

— Vostro marito? Che ne sa egli stesso? 

— È inearicato d'istruire il processo, ed ha ri- 
conesciuto ch'era sopra una falsa strada. Emet- 
terà un'ordinanza di non farsi luogo a procedere 
contro quel giovane. Siete soddisfatto, ora? 

— No — rispose Garnarochp. — Bisogna inoltre 
ch'io sappia che cosa avete fatto della chiave. 

— L'ho gettata nella Senna. 

— Non direste ciò a un giudice. Se l’avesto get- 
tata nel fiume, non si sarebbe potuto adoperaria 


che ne voleva fare?... 
— Con quale pretesto ?... E come avrebbe saputo 
che l'avevate ? 


— Supponete che una delle mie amiche mi a- 
vesse confidato che aveva un amante e che cer- 
cava un luogo nel quale trovarsi con lui. Suppo- 
nete che io mi sia ricordata allora della capanna 
di Boulogne e della chiave ch'era rimasta in fondo 
a un mio cassetto... Supponete che io abbia avuto 
il torto di dargliela... e che più tardi, quando non 
pensavo più a questa imprudenza, io abbia saputo 
che un delitto era stato commesso e che l’istru- 
zione del processo era aflidata a mio marito.. Vi 
immaginate ciò che ho dovuto soffrire, e mi rim- 
proverereste di non avere accusata quella donna ? 

— Sì, dal momento che si trattava di salvare 
un innocente. 

— Dimenticate che non potevo denunziaria, senza 
denunziare me stessa. Sarei stata costretta a diro 
come avevo quella chiave. Non avevo che due par- 
titi a prendere: tacere od uccidermi. 

— E avete preferito tacere. 

— Sì, perchè non volevo valermi, per fare ri- 
mettere in libertà Luigi Mareuil, dell'influenza che 
ho sa mio marito. Ho raggianto il mio seopo; ma 
posso sempre uccidermi. È ancora tempo. E mi 
ucciderò, non ne dubitato, se attuate il vostro pro- 
getto. Dipende da voi che io muoia. La mia sorte 
è nello vostre mani. 

— Non è la vostra morte ch'io ‘voglio — disse 
Garnaroche, con voce sorda. 

— Che volete dunque? 

— Voglio voi... Voglio che siate ciò che era- 
vato un tempo... la mia amante. 

Volete che io sia vostra amante! — esclamò 
la signora Mornas. — Sapete bene che ciò è im- 
possibile. p 

— Perchè impossibili? — disse Garnaroche i 
cui occhi scintillavano. — Perchè non mi amate 
più? Che importa? Io vi amo ancora. Potete bene 
essere mia. 


(Continua) 


FANFULLA 


festa, la gentile contessa Mezzacapo, la quale sa 
essere regina senza far sentire il peso dello scettro 
e sa circondarsi di tante altro sovranità di spi- 
rito e di bellezza, che brillando luminosamente, 
non hanno però la mala grazia di offuscare la sua 
e non sanno fare altro che unire a quelli di lei i 
proprî raggi. 

Accordo su tutta la linea... non esclusa la ca- 
valleria : accordo di suoni, di colori, di profumi, 
di umori, di affetti... e specialmente di desideri 
che il momento faggitivo ritorni presto, si rin- 
novi in tutte le sue seduzioni, al più presto pos- 
sibile... magari in quaresima, 

DL 

Quaresima intanto, incominciando con le sue 
cenerì, dà però i più vivi lampi di fuoco. Ed è 
il fuoco di arte e di carità. Il povero e compianto 
Sarria ottiene oggi il più splendido dei suoi suc- 
cessi... disgraziatamente non l'ottieno che dopo 
morto. 

Prima si parlava di una sala; poi si cercò un 
teatro di mediobre capacità; poi si pensò al 
Fondo; e finalmente si è conchiuso con Sax Carlo. 
E proprio stamani si vedeva chiaro e manifesto 
che il teatro San Carlo, il nostro massimo, per 
contenere la carità napoletana, è il più meschino 
guscio di noce, è nè più nè meno che una mise- 
rabilo bicocca. 

DK 


E Îl fatto è che tutta questa espansione non era 
prevedibile. È nuova (per carità, nessuno se ne 
offenda, ma è certo che în tali proporzioni è 
nuova davvero) è nuova ed è bella. Si fa a chi 
primo arrivi ed a chi più paghi; e so canti ono 
il Gayarre, e se suoni il Pinto o îl Martucci, poco 
importa; purchè il concerto ci sia, purchè ci si 
vada, purchè sì onori în qualche maniera la me- 
moria del povero Sarria, del nostro Sarria. 


D< 


E pensare che, in vita, non c'era uno che non 
gli volgesse le spalle — impresario o editore. Ed 
egli, il povero artista, tenendosi serbate le opere 
sue, non si aspettava punto che îl mondo si ac- 
corgesse di lui. Lavorava per l’arte, ed all'arte 
chiedeva il suo compenso; un compenso tutto 
spirituale, che non basta a dar da mangiare al 
maestro. alla famiglia. 

E solo che avesse voluto, sarebbe siato ricco 1 
Ma lui, modesto e tranquillo, non desiderava di 
esserlo e sapeva di non poterlo mai divenire. 
Per vivere bene nel mondo bisogna essere 0 în- 
trigante o babbeo.. ed egli, buona ed ingenua 
creatura, non era nè l'uno nè l'altro. 


Un'altra parola, che è un debito da pagare. 

Questo concerto, che sarà indimenticabile, lo 
chiamano « concerto Sarria » — ma, per par- 
lare con esattezza, si dovrebbe chiamare « con- 
cerio Sarria-Cafiero ». 

Il nostro Cafiero ha portato in quest'opera da 
lui immaginata (prima che il Sarria morisse eda 
scopo di sollevare la miseria di lui) tutta la e- 
norme dose di attività che în parecchi anni di 
vita egli ha tenuto in serbo ; ed è stato, cd è, 
più che un uomo, una forza collettiva, una m 
teplicità di voleri, una prepotenza irresistibile di 


carità. 
dI 

L'allegria e la carità... Nò si potea meglio chiu 
dere il carnevale nò meglio aprire la quaresima. 
A questo patto, prendiamo pure le ceneri, e pren- 
diamole tutti i giorni; ad aspergiamone il capo 
pentito, anche quando si tratti di non averne che 
la metà, per aver porduta l’altra metà in car- 
nevale. 


Gi 
GIORNO 


PER GIORNO 


Per gli elettori di Belluno: 

La Gazzelta di Venezia, e di seconda mano 
l'Opinione, dicono che a Belluno i radicali 
hanno definitivamente posta la candidatura 
di Vittorio Imbriani. 

È uno sbaglio di nome. Quando i radicali 
votassero per Vittorio Imbriani, i moderati 
dovrebbero votare per Matteo Renato Im- 
briani. 

Gli elettori di Belluno tengano conto di 
questa mia rettifica, 0 potrà avverarsi il caso 
d'un radicale che ha dato, in isbaglio, un voto 
ultra-moderato; mentre un ultra-moderato, 
viceversa, ha dato un voto radicale. 

Gli sbagli di questo genere sono la satira 
dell'elettorato; ed è l’elettore che se la fa da sò 
medesimo. 


a 

L'onorevole Ferrero avea fatta balenare di- 
nanzi agli occhi degli Aretini la speranza 
di una guarnigione composta, almeno, di un 
reggimento. Ù 

Come sia andata fion so, ma la guarni- 
gione è sfumata e con essa la speranza degli 
Aretini. 

Quindi un po’ di malumore e molti sfo- 
ghi del medesimo nei giornali aretini e di 
fuori via. 


In una lettera dell’ Opinione leggo: 

< L'onorevole Fossombroni ha scritto @ 
fatto scrivere e ha messe in moto le sue non 
poche influenze ». 

Questa parola in/luenze non è certo l’ono- 
revole Fossombroni che l’ha dettata. Essa da- 
rebbe al deputato, fuori della Camera, un'a- 
zione che non ha, che non può avere. 

Lo dico ricordando quanto scrisse l’onore- 
vole Minghetti nelle sue Ingerenze parla- 
mentari. 

Dunque le influenze non ci devono entrare. 

L'onorevole Fossombroni si fa, come è de- 
bito suo, l'avvocato della sua terra per una 
questione di giustizia distributiva. Arezzo dà 
anch'essa almeno un reggimento all'esercito 
e ne paga le spese. i 

© perchè non dovrebbe essa godere, in 
parte almeno, di quello che è suo — tanto 
suo, che se lo mantiene da sè? 


ss» Pai 

Trovo in un giornale dell'Abruzzo: 

< Credetelo: qualche cosa in aria c'è. Non 
so dirvi che vi sia e sfido chi può saperlo, 
ma qualcosa c'è, e mi pare qualcosa di grosso 
e serio assai ». 

Sicuro che è un affare serio. È addirittura 
un problema di sicurezza generale. 

Come diamine si fa a mettere il naso fuori 
dell’uscio con tanta roba per l’aria pronta a 
cadervi sulla testa? 

È altamente sentito il bisogno di un astro- 
nomo che ci rassicuri, se tutto ciò non è 
una réclame elettorale per l’astronomo Filo- 
panti che si presenta candidato. 

In questo caso, ben trovato, ma discreta- 
mente, male scritto, il fervorino. 


« 
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L'onorevole Berti è proprio un ministro ec- 
cezionale. Per la fecondità delle idee soltanto 
il suo collega Baccelli merita di andargli a 
paro. 

Tanto all'uno che all’altro le riforme pul- 
lulano în testa, proprio come i funghi. Guar- 
date l'onorevole Berti! È lui che ha istituito 
la cassa pensioni, è lui che provvede alla bo- 
nifica dell'Agro romano. 

E non gli basta. Adesso sta per presentare 
alla Camera un progetto di dieci articoli, 
pieni zeppi di disposizioni contro la pellagra. 

Dieci articoli! 

Se la pellagra non sè ne va spaventata 
questa volta, bisogna proprio dire che non se 
ne anderà più. 

A meno che non succeda quel che è av- 
venuto dopo che il ministero d’agricoltura si 
è messo a combattere la filossera! 

Eterni Dei! Prepariamoci fin d'ora a di- 
‘ventar tutti pellagrosi ! 

n°s a 

Lettori, è l'ora del 7ags-Befehl. 

Per chi nol sapesse, 7ags-Befeht, nel gergo 
militare tedesco, significa puramente 0 sem- 
plicemente Ordine del giorno. 

Scusate la parola barbara ; ma non ne trovo 
un’altra, che riassuma lo spirito, e la peren- 
toria burbanza di un articoletto che trovo 
nell’Algemeine Zeitung. 

Comunque sia, state a sentire. 
> I caporale, cioè il giornale sopra nominato, 
in un carteggio officioso da Vienna torna in 
campo con l’irredentismo, come vi tornò Don 
Chisciotte con la cavalleria, cioè a cose finite. 
E dopo accusata l’Italia di non aver fatto il 
suo dovere, esce fuori collo sproloquio se- 
guento: 

« Può darsi che le leggi attuali inceppino il 
buon volere delgoverno; ma allora ii buon vo- 
lere bisegna almeno dimostrarlo distruggendo, 
in modo legale, se vuolsi, le leggi attuali. Dove 
‘un chiaro dovere c'è da compiere verso altri 
Stati, non vi può essere questione di 20n p0s- 
sumus, e quando un governo non può asso- 
lutamente ciò che deve, allora non v'è più 
da fare i conti con lui, e non rimane altro 
che aiutarsi da sò, ciò che è il primo passo 
verso... il contrario della pace ». 

sa 

Ringrazio il benevolo giornale d’averci pre- 
sentata la guerra sotto questa formula atte- 
nuante; ma si direbbe che egli s'è posto in 
capo di obbligarci a diventare tutti irreden- 
tisti, toccandoci nel nostro amor proprio e 
nella nostra dignità ! 

Badi, veh! che pigliandola con quel tono, 
ci costringerebbe a dire : Basta. 


» 

Un giornale radicale di Roma, scrivendo in- 
torno alla candidatura dell'onorevole Varò a 
Belluno, se la piglia coi moderati perchè fa- 
voriscono l'elezione di quel deputato. 

Secondo il foglio romano, i partito mode- 
rato non è; perchè, se fosse, possederebbe un 


complesso di idee determinate, avrebbe un 
concetto proprio di governo; mentre invece 
è una turba di avventurieri che hanno se- 
guito Cavour perchè l'Italia si è costituita 
a monarchia, e che colla stessa intransigenza 
avrebbe seguito Mazzini se l'Italia st fosse 
costituita a repubblica. 

Ma come sta questa faccenda? 

Prima il partito moderato non è; e poi è 
una turba di avventurieri... Dunque qualche 
cosa è. Sia pure una turba di avventurieri i 
quali hanno seguito Cavour. 

DO) 


Un'altra cosa. 

Il periodico mentovato scrive poi che i mo- 
derati avrebbero colla stessa intransigenza 
seguito Mazzini. 

Che discorso è egli questo? 

Se i moderati furono intransigenti nel s6- 
guire il conte di Cavour, come si fa a dire 
che avrebbero seguito anche Mazzini? È una 
bella logica, questa! 

Gnamo, confratello carissimo, non s’arrabbi 
tanto quando dice dei moderati: o non vede 
che a non essere calmi, invece di darele bri- 
scole alla gente, c'è. da sbagliare tiro e darle 
al senso comune? 


3333 

Pare che l'onorevole Depretis abbia presto 
a presentare alla Camera dei deputati un pro- 
getto di legge per la riforima del Consiglio di 
Stato. 

Per dir la verità, oramai i così ‘detti pa- 
reri di questo alto consesso, almeno in certe 
questioni, erano tenuti nel conto del quattro 
a calabresella. I ministri li accettavano se e- 
rano a modo loro, 0 se no li mettevano agli 
atti. 

Ora, dacchè questo Consiglio c'è, o non sa- 
rebbe bene che i suoi responsi valessero un 
po' più? 

Mettiamo un caso: Il ministro A fa un 
danno a un’amministrazione o a un impiegato, 
@ quella 0 questo ricorrono al Consiglio di 
Stato ; il Consiglio dà loro ragione, ma il mi- 
nistro s'infischia della ragione data e, dichia- 
rando magari in Parlamento che il Consiglio 
di Stato ha soltanto un voto consultivo, la- 
scia l’amministrazione o l'impiegato ne’ guai 
dove l’ha messi. 

O allora? v 

Allora il Consiglio di Stato è inutile che 
ci sia. 

E siccome talé impotenza del Consiglio ha 
dato e dà agio ad alcuni ministri di fare a 
confidenza cogli interessi delle amministra- 
zioni e coi diritti degli impiegati, così non sa- 
rebbe male che l'onorevole Depretis facesse 
entrare nel suo progetto di legge alcuna di- 
sposizione per dare ai voti dell'alto consesso 
la forza necessaria contro gli abusi che a 
danno de’ terzi accadono oramai piuttosto di 
frequente nelle amministrazioni centrali. 

*, 
3333 

Un giornale di Roma pubblicava in questi 
giorni una apologia biografica in pro del no- 
stro divo Guido Baccelli. 

In quello scritto, tra l'altre cose, era detto 
che il divo Guido viene da famiglia fio- 
rentina. 

Sicuro to! È un discendente del celebre 
Sesto Csjo, fabbricante di lunari... e non tra- 
ligna! 

*, 9 
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“L'altro ieri l'onorevole Acton ha spiegato 
alla Commissione del bilancio le ragioni per 
cui, invece di aspettare a scegliere le corazze 
Schneider, preferì adottare di punto in blanco 
fe corazze Brown da lui ritenute ‘le mi- 
gliori. 

Io non saprei dire se la Commissione del 
bilancio ne sia rimasta soddisfatta; ma per 
mio conto confesso che mi sento rassicurato. 
L'Italia avrà, è vero, una corazzatura infelice; 
ma riconforta almeno il pensare che se il mi- 
nistro della marina ha scelto delle corazze 


cattive, l’ha fatto perchè aveva le sue buone 
ragioni. 


333 

L'imperatore Guglielmo è malato. 

Il grancancelliere è malato. 

Il felamaresciallo è malato. 

La Germania pare un ospedale. 

In Francia, in Danimarca, in Russia si 
Spera... 

Adagio, signori! Vi sono delle malattie 
pericolose non per i malati, ma per i sani. 

Il leone della favola, stufo di correre i 
boschi in cerca della preda, trovò comodo un 
giorno di darsi malato. 

Gioia delle bestie minori che si recarono a 
fargli visita per godersi lo spettacolo della 
agonia del loro tiranno. 


La volpe, andatavi anch'essa, notò che vi- 
cino alla grotta c'erano molte orme di ani- 
mali volte verso l’entrata. E nessuna in senso 
contrario. 

Che fine avevano fatta quegli animali ? 

Nessuno l’ha mai saputo; ma il leone ma- 
lato era più bello e più grasso del solito. 

Per la morale della favola rivolgersi ad 
Esopo. È la sua specialità. 


VIII FEBBRAIO 


Guardate mo dove si vanno a cacciare le 
memorie patriottiche. 

Mettendo a giorno stamane il Calendario 
americano, trovai la seguente noticina : 

« 8 febbraio — 1848: Carlo Alberto pro- 
mulga la Costituzione ». 

‘Talchè gli anni ab Italia condita si dovreb- 
bero contare cominciando appunto dall'8 feb- 
braio. La formazione dei calendarî è stata il 
grattacapo di secoli e secoli, e sarebbe cosa 
imprudente l’uscir fuori ora con delle novità. 

Nel secolo passato un filosofo în s coltivò 
faticosamente il sogno di formare una lingua 
universale. E fece fiasco. Non avrebbe avuta 
miglior fortuna se si fosse dato invece a met- 
tere d’accordo i calendarî, che, si può dire, 
hanno il ruzzo del discentramento. Guardate 
il nostro, il Gregoriano : sembra compilato se- 
condo i criterì manifestati ieri alia Camera 
dall'onorevole Minghetti, che vuol serbare 
alle provincie il loro bravo genio civile locale, 
respingendo l’idea di concentrare nuovi inca- 
richi nelle mani delle amministrazioni gover- 
native. 

Così il nostro Calendario. Ha, come si po- 
trebbe dire, alcuni santi, i pezzi grossi del 
Paradiso, fissi al loro giorno. Ma lascia la più 
larga autonomia ai santi spiccioli dei quali 
ogni diocesi ha i suoi. 

Nel caso d'oggi, io appartengo alla diocesi 
politica per la quale fa compilato il mio Ca- 
lendario americano, e celebro la festa della 
mia patrona, Santa Costituzione. 

Chi ne ha scelta un’altra — tutti i gusti 
sono gusti, e gli stessi santi obbediscono ai 
capricci della moda — faccia il eomodo suo. 
Quanto a me, penso al miracolo che la mia 
santa ha fatto, vedendo l’Italia che, nei suoi 
grandi giorni, prese da lei un’anima ed una 
unanimità senza esempio. Trovate nel vostro 
calendario politico un’altra santa capace di 
fare altrettanto, e io le consacrerò il mio 
culto. Ma sinchè non l’avrete trovata, fate 
pure voi a modo vostro, che io farò a modo 
mio. Perchè tanto io che credo alla mia santa, 
come voi che non ci credete, operando così, 
godiamo insieme i beneficì del suo miracolo! 


LAS Tpiner 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 febbraio. 

In parecchie chiese sono cominciate le prediche 
della quaresima, e a quanto pare, i predicatori si 
asterranno dal fare della politica dal pulpito. 

Sua Santità, nel riceverli giorni sono, ha pro- 
nunciato un breve discorso, ed ha in certo qual 
modo tracciato loro la via che debbono seguire. 

Ma quest'auno, oltre le. prediche quaresimali, 
avremo anche delle conferenze. 

Pregato da parecchie persone, il padre Curci ha 
acconsentito a tenerne alcune nella sala del pa- 
lazzo Sinibaldi a Torre Argentina. L’introito sarà 
devoluto ad opere di beneficenza. 

Domenica, alle 11 antimeridiane, il padre Curci 
inaugurerà il suo corso, trattando dell’amore della 
patria coordinato alla religione, e nobilitato da 
quella. 

Molti biglietti sono già venduti, e v'è molta cu- 
riosità di sentire come il leader del partito della 
conciliazione tratterà un argomento così scottante. 

* 

Siamo lieti d’annunziare, chei signori Guglielmo 
Ricci e Pasquale De Mauro, già cavalieri della 
Corona d'Italia fino dai primi giorni deil’occupa- 
zione di Roma, vennero ora da Sua Maestà il Re 
decorati della croce di San Maurizio e Lazzaro 
con decreto 12 gennaio passato. 

Le notissime loro opinioni politiche tolgono 3 
quest’'atto del governo qualunque tinta d’amiche- 
vole parzialità, gli dànno tutto il suo vero va- 
lore, quello d'una giusta riparazione'contro gl’in- 
sulti è le calunnie da cui furono indegnamente 
colpiti quei due vecchi e intemerati patriotti. 

* 

I visitatori a pagamento entrati ieri all'Espo- 

sizione furono 1030; gli esponenti 211: totale 1241. 
e 


Teri è morto quasi improvvisamente il mag- 
giore generale Tortori, direttore dell'ufficio di re- 
visione al ministero della guerra. Il generale Tor- 
tori era proveniente dall'esercito toscano. Recen- 
temente, dall’attoale ministro della guerra, era 
stato chiamato al ministero per un ufficio che ri- 
chiede una grande attività. 

Amatissimo dai compagni e dagli inferiori, la 
sua morta è per l’esercito una perdita profonda 
* 

La Società romana della caccia alla volpo dii 

seguenti appuntamenti : 

Lunedì, 12 febbraio, Cecchignola, fuori di porta 
San Sebastiano, strada a destra, chilometri 6. 


Giovedì, 
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FANFULLA 


Giovedì, 15, Cecilia Metella, fuori di porta San 
Sebastiano, chilometri 8. 

Lunedì, 19, Torre Nova, fuori di porta Mag- 
giore, strada a destra, chilometri 8. 

Giovedì, 22, osteria del Curato, fuori di porta 
San Giovanni, strada di Frascati, chilometri-9. 

Le cacoie avranno principio alle ore 11 antime- 
ridiano. 
La presidenza della Società romana della 
caccia alla volpe rende noto ai soci che d'ora in- 
nanzi quando la caccia non potesse aver Inogo 
nei giorni consueti causa il cattivo tempo od altro 
impedimento, questa verrà senz'altro avviso ri- 
messa al giorno dopo purchè non sia festivo. 

. 


Per domani sera, alle otto e mezzo, il Consi: 
glio comunale è convocato în seduta pubblica e 
segreta. Si riprenderà la discussione del bi- 
lancio. 


* 
* Lo stato di salate del viaggiatore Succi, genza 
essere gravissimo, non presenta però ancora 
nessun miglioramento. La Società geografica ita- 
liana si adoperò per assicurare all’infelice il mi- 
gliore trattamento. 
* 

Domani, venerdì, îl signor professore A. Ca- 
‘*pannari terrà una conferenza nella sede della 
Società generalo operaia romana, alle ore 8 1}? 
di sera, sul tema: « Il Pantheon e le Terme di 
Agrippa >. 

Domenica, 11, il signor professor Capannari con- 
durrà a visitare le Terme di Caracalla. 

L'appuntamento è alle ore 4 pomeridiane alle 
Terme stesse. 


Abbiamo ricevuto il primo numero del Mar- 
Jorio, nuovo giornaletto umoristico, con carica» 
ture. 

Al nuovo confratello, che fin dal primo numero 
promette benino, auguriamo lunga vita e quat- 
trini. 

* 


Non abbiamo ancora parlato dei balli che eb- 
bero luogo alla villa Massimo agli Orti Sallu- 
stiani. Si deve in grandissima parte alla duchessa 
Massimo se il passato carnevale diede in questo 
anno qualche segno di vita in mezzo alla gene- 
rale apatia e indifferenza. 

I ricevimenti di villa Massimo sono sempre im- 
prontati della più squisita e leggiadra eleganza. 
Come nello stile si riflette il carattere dello scrit- 
tore, così nel modo di disporre e di arredare una 
casa si rivela îl gusto e direi quasi il carattere 
di chi l'ha ordinata. Epperò entrando nei saloni 
della duchessa, vi accorgete subito di essere nella 
dimora di quella gran dama, che a chi la vede 
anche per un solo istante avanzarsi col maestoso 
portamento, ricorda le parole del poeta: 

<... Vera incessu paiuit dea » 

La duchessa voleva dare nei giovedì del car- 
nevale alcune serate danzanti, ma esse farono in- 
vece dei veri balli. 

Inutile dire che vi intervennero le più rag- 
gaardevoli signore della nostra aristocrazia. La 
sera del giovedì 1° corrente vi abbiamo notata la 
principessa Pallavicini, la marchesa Lavaggi, la 
contessa Bruschi, la duchessa di Sartirana, la 
marchesa di Villamarina, lady Paget, la mar- 
chesa del Grillo, con le loro signorine, le quali 
insieme alla graziosa figlia della duchessa tra- 
sformavano la sala da ballo bianca e oro in una 
serra fantastica di fiori vaporosi e leggiadrissimi. 
Vi erano anche la duchessa di Magliano, la du- 
chessa d’Avigliana, la principessa Giustiniani Ban- 
dini, la marchesa Vitelleschi, la marchesa Guic- 
cioli, la principessa di Vicovaro, la marchesa di 
San Felice. M"° Le Ghait, la contessa Litzow, la 
contessa Brambilla © molte altre. 

I cotillons, sempre animatissimi, furono diretti 
da miss Le Ghait 6 da Don Augusto Torlonia. 

* 


I teatri. 

Se le yoei che corrono sono vere, avremo dei 
cambiamenti nel programma degli spettacoli del- 
r'Apollo. A buon conto, l'impresario Tati ha preso 
il volo per Napoli, colla speranza di indurre il 
Gayarre a venir subito a Roma per dare la Fa- 
vorita, che in questo caso andrebbe in scena prima 
ancora dell’Assedio di Firenze, la muova opera 
del maestro Terziani, e della quale sono comin- 
ciate ieri le prove in orchestra. Si spera eziandio 
che, oltre la Favorita, il Gayarre si lasci ‘persua» 
dere a cantare per qualche sera nei Puritani e 
nel Faust. Qualora il Gayarre acconsentisse, sî ab- 
‘bandonerebbe l’idea di mettere in seena il'Lokem: 
gria o il Tannhauser, perocchè maricherebbe il 
tempo necessario per le prove. 

Intanto l'Apollo resterà chiuso sino & #abatò sera 
per risprirsi coll’eterna Lwoia e col ballo Fzvelsior, 
dove la sighorina Bessone e il signor Grassi dan- 
zoranno un nuovo passo a due. 

Sabato sera si apriranno pure il Valle e l’Ar- 
gentina. Al Valle avremo la Donna Juanita colla 
compagnia Franceschini ; all'Argentina il Daniele 
Rochat, col quale la compagnia Cartocci inaugura 
il corso delle sue rappresentazioni. è 

Al Metastasio ed al Quirino continueranno gli 
stessi spettacoli del carnevale. 


» 


2 —T———— 
Spettacoli d'oggi: 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Giorno 6 notte. 

METASTASIO. — Ore 6 112 6 9 12. — La Be 
fana, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Boccacoio a Napoli, ope- 
retta. 

ROSSINI. — Ore 8.112..— Orementinella, 


operetta. 
SAN CARLO.— Ore6 e 9. — Commedia con Pul- 
cinella. 


ti] Parlamento dallo Tribuno 


Sua Eccellenza Farini apre la seduta alle 2 15 
Pochi presenti. Sui banchi della Montagna, nes- 
suno. Probabilmente sono ancora nei corridoi ed 
entreranno appena sì procederà allo svolgimento 
della proposta Cavallotti perchè sia dichiarata 
campagna nazionale l'impresa di Mentana. 

AI banco dei ministri seggono gli onorevoli De- 
pretis e Baccarini. 

<> 

Congedi : l'onorevole Trompeo presenta una re- 
lazione su cinquantatre petizioni. 

Il presidente propone che lunedì si tenga so- 
duta alle 10 di mattina per queste petizioni. 

La Camera è un po' più popolata. 

<> 

Il presidente annunzia che l'onorevole Caval- 
lotti ha fatto avvisare che, essendo indisposto, 
pregherebbe di rinviare a domani lo svolgimento 
della sua proposta. Il ministro della guerra, en- 
trato nell'aula, consente prima di raggiungere il 
suo banco. 

E sl passa al seguito della discussione dei la- 
vori pubblici. Siamo al capitolo 82. L'onorevole 
Farini si raccomanda ai pochi presenti di far si- 
lenzio per far cammino. 

Discorso di Spirito — intendo dire che parla 
l'onorevole Spirito — non intendo giudicare. 

L'onorevole Depretis legge La: Lega; 0 proba- 
bilmente rimane edificato dei complimenti che il 
giornale della democrazia prodiga al prefetto di 
Forlì per la condotta bambinesca — non si stampi 
babbuinesca, per carità — da lui tenuta nci giorni 
scorsi, quando si è lasciato rapire dai dimostranti 


radicali. 
> 
L'oratore insiste. La cosa passa tra lui e l'o- 
norevole tavolino degli stenografi. 


> 

Alle 4 3;4, passando attraverso a un lungo di- 
scorso dell'onorevole Visocchi, siamo arrivati al 
capitolo 91: Nuovi lavori di bonificazione. 

Brevi parole dell'onorevole D'Arco. 

Idem dell'onorevole Zeppa. 

Idem dell'onorevole Cavalletto. 

Idem dell'onorevole Cucchi. 

ll ministro promette. 


Senza incidenti, la discussione dei capitoli con 
tinua in famiglia; l'onorevole Baccarini risponde 
man mano ai quaranta presenti © dal più al meno 


li contenta tutti. 
bue 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 


Parigi, 8 

La sinistra repubblicana del Senato decise 
ieri di appoggiare la legge di ostracismo, la- 
sciando ai suoi membri libertà di presentare 
degli emendamenti. 

La Camera delle accuse emetterà il suo 
decreto sull’affare del principe Napoleone 
‘martedì, cioè dopo che il voto del Senato sarà 
conosciuto. 

Il procuratore della repubblica rifiutò agli 
avvocati del principe Napoleone il permesso 
di avere delle comunicazioni con lui, durante 
il periodo dell'istruzione, per intendersi circa 
ad una memoria che vogliono presentare. 


Sspiamo che il nostro governo ha fricevato 
avviso ufficiale della cerimonia per l’incorona- 
zione dello ezar, che avrà luogo nel maggio pros- 
simo, 

Come dicemmo, sarà provveduto per allora acciò 
la nostra ambasciata non sia vacante. Probabil- 
mente il nuovo ambasciatore assumerà pure l'in- 
caricò di inviato straordinario speciale. 


Gli incidenti diplomatici di Tripoli non sono an- 
cora stati completamente esauriti, malgrado le 
‘promesse della Porta. Ci si dice che il nostro am- 
basciatore a Costantinopoli ha avato ordine di 
insistere per una sollecita riparazione. Malgrado 
lo smentite, ripetiamo esser intenzione del governo 
mandar per qualche tempo uno stazionario a Tri- 
poli, ove la nostra colonia non è troppo ben ve- 
duta a causa delle voci che si fanno correre sulle 
nostre intenzioni. 

Discutendosi il bilancio di grazia e giusti l'o 
norevole Zanardelli esporrà le principali riforme 
che intende presentare nell'ordinamento della ma- 
gistratura e sull’amministrazione della giustizia, 


BORSA DI ROMA. 


8 febbraio. — L'opposizione che incontra al Se- 
nato francese la legge Fabre sull’ostracismo dei 
rincipi e le consegnenze di un eventuale rigetto 

la Co ‘mantengono cattive le disposizioni del 

mereato: è bensì vero ‘che i prezzi delle rendite 
non sono troppo malmenati, ma gli affari sono 
molto limitati. 

N nostro consolidato er-coupon ebbe transazioni 

contanti a 85 30, 85 27 112 @ 85 25, e con go- 
Tifmento regolare incorso da 87 45 a 87 47 112. 
Per fine mese mantennesi da 87 60 a 87 62 12. 

Le azioni della Banca Generale da 528 a 52850; 


il Banco di Roma a 575; il Banco Santo Spiritoa 
432 75. 


Nominali gli altri valori : 

Italiano 3 0/0 53; Cattolico 90 95; Blount 83 05; 
Rothschild 91; Azioni Banca Romana 950; So- 
cietà Immobiliare 490; Acqua Marcia 876; Con- 
dotte 470; Gas 965. 

cambi: 


Francia (tre mesi) 99 97 12. 
Londra (chègues) 25 14. 
Pezzi da venti franchi 20 25. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 86.00. 

Rendita frarcese 3 010 ammort. ant. 79 90. 
la. 5 010 114 55. 

Lombarde 300. 

Rendita turca 11 62. 

Inglese 102 5/16. 

Suez 2165. 

Egiziano 6 0/0 357. 

Panama 475. 


Chiusura della Borsa di Pari 
Rendita italiana 5 0/0 86 €5; 
ammort. antico 7980; 14.500 114 


Apertora della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 85 15116. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60. 
Rendita turca, ll 53. 

Egiziano nuovo, 70 112. 


Id. francese 3 010 
; Turco 11 60. 


(0) 
Per Lenroraro 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 7. — Il Journal des Débats smentisce 
la dimissione di Montebello da ministro di Francia 
a Bruxelles. 

LONDRA, 7. — ll Times dice che Ja conferenza 
per la questione danubiana non si riunì lunedì 
perchè non tutti i delegati avevano ricevuto le 
loro istruzioni; il giorno dell’apertura non è an- 
cora fissato. 

Lo Standard annunzia che il sultano pregò il 
kedivo di esprimergli il suo parere circa la nota 
di lord Granville. La Turchia risponderà alla nota 
dopo la risposta del kedivo. 

Il Times è informato che un agente di polizia 
si trova in permanenza presso il ministro Harcourt. 

SINGAPORE, 6. — Il piroscafo Bengala, della 
Navigazione general italiana, proveniente dal 
Mediterraneo è arrivato oggi. 

BERLINO, 7. — L'imperatore dirigerà personal 
mente lo manovre di quest'anno del 4° ed 11° corpo» 
vicino a Graudenz. Avranno pure luogo manovre 
di assedio durante cinque settimane. 

TOURNAI, 7. — Processo dell’ex-vescovo Dumont 
contro il vescovo atiuale Darousseau. — Il triba- 
nale si dichiara incompetente quanto alla domanda 
di proibire a monsignor Dumont di prendere an- 
cora il titolo di vescovo di Tournai; incarica il 
commissario di polizia Bourgeois di sequestrare © 
riportare dall’America le carte edii valori ivi tr: 
fagati da Bernard ; riserva all'ex-vescovo ogni 
ritto pel caso în cui monsignor Durousseau non 
ponesse fine all'opposizione fatta in America al 
ritorno nel Belgio dello carte e valori. 

PARIGI, 7. — Oggi la Commissione senatoriale 
per il progetto di legge rolativo ai pretendenti 
tenno seduta sotto la presidenza di Barthélemy 
Saint-Hilaire. 

Devès difese il progetto del governo che do- 
manda di essero armato contro i suoi nemici. Egli 
ripetà gli argomenti svolti alla Camera e disse che 
le popolazioni accoglierebbero male il rigetto della 
proposta di legge. 

Develle fece soltanto alcune osservazio! 

Thibaudin espose considerazioni dal punto di 
vista militare; la presenza nell'esercito di principi 
aspiranti al trono gli sembra pericolosa pel paese 
e deplorevole dal punto di vista della disciplina; 
non vuole una legge di persecuzione, ma una 
legge che armi il governo e lo ponga in grado di 
poter guarentire la sicurezza nazionale. 

Dopo la partenza dei ministri, la Commissione 
stabilì i punti principali della relazione la quale 
tende al rigetto della proposta di leggo. 

Allou redigerà subito la sua relazione di cui la 
Commissione udirà lettura domani prima della 
seduta. 

La discussione, in Senato, avrà luogo probabil- 
mente sabato. 

Nei circoli parlamentari si crede che il progetto 
sarà sicuramente respinto. Il gabinetto allora si 
dimetterebbo e Ferry sarebbe incaricato di for- 
marne uno nuovo. 

Grévy conferì oggi nuovamente con Ferry. 

LONDRA, 8. — La conferenza per la questione 
del Danubio si riunirà oggi dopo pranzo, alle ore 
3, sotto la presidenza di lord Granville. 

NEW-YORK, 5. — Il postale Trinacria, della 
Anchor-Line, è giunto ieri proveniente da Napoli. 

MESSICO, 7. — Carolen, console inglese all’A- 
vana, è arrivato colla missione di svilupare il 
commercio fra l'Inghilterra ed il Messico e di ri- 
pristinare le relazioni diplomatiche fra i due paesi. 
————————————_ ____ — 


Bonaventura Se verini, Gerente responsabile 


—____________________________— 


Il miglior depurativo conosciuto per i bambini 
è il Siroppo di Rafano Jodato di Grimault et C° 
di Parigi. Cara le eruzioni della eute, la rogna, 
dissolve l'ingorgamenti delle glandole, stimola 
l'appetito, combatte con buon esito i pallidi co- 
lori e la mollezsa delle carni. È il siroppo anti- 
scorbutico tanto popolare, reso più attivo me- 
diante un’addizione inoffensiva d’Iodio combinato 
intimamente col sugo di Rafano. 

Le persone che desiderano evitare lo falsifica 
zioni e le imitazioni devono esigere la marca di 
fabbrica di Grimault et C. o il sigillo in azzurro 
del governo francese, 


NUOVO SISTEMA 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, R' 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO {ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 
Servizio telefonico. 

GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151; Corso e via Belsiana, 64 


ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lîre la notte. 
Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lu 
tazione 


feriore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fissi. Ufdcio telegrafico e postale. Spaccio di ta- 
bacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione & 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (4) 


può competere con 


LA STAGIONE 


il più splendido, Il più economico 
iù diffuso nelle famiglie 


pi gli 

che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 

Una copia di ogni edizione è visibile nell'Ufficio 
e che dà ogni anno 2009 e più incisioni — 36 
figurini colorati all'acquarello — 12 appendici 
con oltre 200 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandaro un numero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, e confrontarlo mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italiano. 

Grande Edizione | Piccola Edizione 
con 38 figurini colorati : | senza figurini colorati: 


Anno . . .. L. a6[Amo . .. LS — 
Semestre. . . » 9|Semestre!. . » 450 
Trimestre . . » S|Trimestro . >» 250 


per l'estero le spese postali in più. 
Esce il 4° ed il 46 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


33° STAGIONE —£E 
MILANO, Corso Vittorio Emannele, N. 37. 


Gratis — NUMERI DI SAGGIO -- Gratio 


SALVE-REGINA 


Tino bianco fino da pasto (anno 1876) L. 2,50 
la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant'Andrea 
in Percussina (Firenze). 

Vino rosso da pasto (1830) Lire 2 il fiasco to- 
scano (Diploma di Medaglia d'oro del Ministero 
d’Agricoltura alla fiera. di Roma del 1882) 

‘Al Deposito di vin italiani per conto dei produttori, 
Roma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 


IL N. 6 = ANNO NM 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedi $ febbraio 1883 


SOMMARIO : 

Maria a Guglielmo, Mario — Festa giapponese, 
Giorgio — La famiglia Gherani, Contessa della 
Rocca di Castiglione — Lo Scolaro svogliato, P. 
Thouar — La febbre di Maria, Lo Zio di Maria 
= L'uccellino della mamma, Enrichetta Usuelli- 
Ruzsa — Minuzzoli — La Commedia dei burattini, 
I. G. Piccardi — Le bovine della Scozia, Miehele 
Lessona — Storia di un ago e di uno spillo, Jginia 
Agnolucci Posta dei bambini — La bambina e il 
® il gatlino (Concorso), Matilde Luchini — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 13, 


Un numero ssparzio 25 centesimi. 


Armwinstrazione, Roma. Piseza Montociria, 130 


ELATINA CIUTI 
I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
inirodnrre in commercio in Italia l’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero sono 
stato fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso,3, Firensa 
LUIGI CIUTI e Figlio. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suecursale in Italia 
Firenzo, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresbam) 
Assicurazioni ini caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizio immediate e differito 
Partecipazione all’80 00 degli utili 
Agenzia Generale di Roma 

Corso, 173- via del Gambaro,607. (4) 


SCE si Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piama Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pancani Il — In Milano, Gallesia Vittorio Emanzelo 28. 
La inserzioni ni ricorono presso P Amministrazione è preso l'Ufficio principale di Pabblicià. IO de Pablicité, Paris, 93, rao do Richelieu. 
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NUOVI STRUMENTI 


ACQUE NTNCRALI DELLA TRETAGAZZETTA ITALIANA..f.UN..IMUSICALI 


MONTECATINI QUOTIDIANA-POLITICA-AMBINISTRATIVA-LETTERARIA [poso tesanie, ours, Parigi. 
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che 
Dott. Paolo 

suente le acquo minerali dela Torretta. 

PPoe evitare le contraffazioni vi è sul collo di ciastan fiasco il bollo 


la firma del conduttore suddetto. 
‘Saranno consereati i premi correnti © sì faranno ai depositi le con 
suste facilitazioni. 
NB. Per commissioni, lettere voglionzi dirigere al Dott. Paolo 
Gasciani, Albergo la Pace, Montecatini (Val di Nierole). 
Montecatini, 


19 Gennaio 4883. 
L'Amministratore Il Conduttore 
PaoLo PrantANIDA. Dott. Paoo CAscIaNI. 
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costrazione 
Il giorno 15 febbraio corrente per cura della DITTA EREDI BOTTA di Roma nscirà lalqualunque agea grandezza 
SESTA edizione riveduta ed ampliata del volume tascabile intitolato : ) idità, distri i regola e ce 4 
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1. Popolazione gal: secondo Il censimento u@cialo 1881-92; 
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‘ (Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 
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Capitano Merello Indirizzare domande © vaglia esc to alla DI ; 
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Bombay toccando Méssina, Port-Said e Aden 
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SW PURKBARDT di Pimaa. 5 Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana, Grande riduzione di prezzi 
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Nuovi Scaldapiatti Francesi n O peias 
In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfottamento 12 piatt|P©T la fabb zione dell'A di Soltz 3A 

che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. ‘Sono È 

muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli sc di 

lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braci 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da 

|— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico 

Scaidapiatti di vari altri sistemi e gr: 
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GUARIGIONE ISTANTANEA 
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IN CASA. 

Lunedì la Giunta delle elezioni si riunirà per di- 
scutere e deliberare sull'elezione contestata dell’ono» 
revole Balsamo (1° collegio di Lecce). E giovedì la 
Giunta stessa terrà seduta plenaria per discutere sulle 
incompatibilità parlamentari, secondo la legge vi- 
gente. 


ta 

Il giorno dodici la Commissione reale d'inchiegta 
salle opere pie riprenderà le adunanze plenarie, per 
prender cognizione dei lavori dei comitati, riferime ai 
ministero ed al Parlamento, e dar principio alla se- 
conda parte dell'inchiesta. 

Sembra che la Commissione voglia fare le cose in 
regola e conscienziosamente, non trascurando mezzo 
alcuno, affinchè le sue indagini riescano estese e mi- 
mote più che sia possibile. 

A quest'uopo essa intende formare : 

Primo: una raccolta delle pubblicazioni {che trattano 
della pubblicabeneficenza sia in genere, sia anche în. 
riguardo alle istituzioni locali. 

Secondo: una bibliografia che rimanga fonte ab-: 
bondevole di dottrine e di fatti agli studiosi futuri, ed! 
ai funzionari che dovranno, colle forme dell’ammini- 
strazione ordinaria, applicare praticamente e assodare 
le riforme. 

Speriamo che i fatti corrispondano alle intenzioni. 

rai È 

Trovo nella Rassegna l'annunzio di una circolare 
diretta dall'onorevole Magliani 2 tutti gli “istituti di 
emissione per invitarli « a coadiuvarlo acciò 
incominciata l'abolizione del corso forzoso, Toro non vade 
all'estero in maggiore quantità di quanto ne entra în 
Italia e che non ritornino in modo straordinario e pre- 
sipitato i titoli di rendita itsliana collocati all'estero. 

Tutte le parole incarattere corsivo sono della Ras- 
segna e le ho riprodotte in corsivo precisamente per 
decliname ogni responsabilità riguardo al senso, allo 
stile e — se volete — anche riguardo alla gram- 
matica. 

Ma non volendo fare il pedante, mi arresterò sblo 
sul senso per osservare che quella domanda, ossia pre- 
ghiera, o meglio supplicarione fatta agli istituti di 
«missione, oltre ad essere molto ingenua — troppe 
‘ingenua 1 — serve anche 2 provare che l'onorevole 
Magliani è tutraltro che sicuro e tranquillo sulla rie- 
scita della sua grande operazione. per la quale alcuni 
“xvimiratori gli fecero coniare medaglie. 

Dico bene, Eccellenza ? 

A sommar tutto si può concladere che l'onorevole 
Maglliani ha commesso un'imprudenza affidando ad una 
circolare certe cose che poteva benissimo dire a voce 
ai rappresentanti degli istituti di emissione. 

E ha commesso un’impradenza maggiore la Rassegna 
dando pubblicità a quella del ministro. 


FUORI. 


II bollettino daggi sullo stato di salute della legge 
n lieve miglioramento, ma lieve assai, 


Fabre segna 1° 
appena sensibile, 


riamente della riunione di parvoli, o per meglio 
precisare di ragazzi, ai quali ieri sera il duca 
d'Aosta ha aperto il suo palazzo, delegando a 
farne gli onori i suoi tre figli. Fu una festa così 
ordinata, così caratteristica, che sarà ricordata 
con tanta simpatia e sarebbe peccato non regi- 
strarla nel Fanfulla: tanto più poi che la com- 
piacenza del ricordo durerà non solo nel mondo 
piccino, ma anche nei babbi, nelle mamme e negli 
altri invitati, perchè il ballo dei bambini ha avuto 


Si cerca un mezzo termine per evitare un conflitto 
e pare che lavorino a questo inteato uomini influenti 
della Camera e del Senato. : 

Lo troveranno questo merzo termine ? 

Mah! 

Io credo che non sarebbe difficile trovarlo quando 
in sentimento di vero patriottismo riescisse a far ta- 
cere lo spirito di partito e la libidine di potere. Ma 
nelle condizioni in cui si trova oggi la Francia mi 
pare cosa più facile trovare la pietra filosofale. 


at la coda în quello di chi non lo è più. 
A Parigi è ricomparso l'antico giornale di Félix >< 
Pyat: Le}Vengeur. Pei ragazzi l'invito era in prima sera, alle otto 
Ha per programma e la distruzione di tutto ciò | © mezzo: e la coorte graziosissima di testine rie- 
che esiste. » ciute, dagli occhi scintillanti, dalle guancie rosa e 


gelsomino alle nove era tutta disposta nel salone 
centrale con una corona di mamme e di sorelline, 
naturalmente assorte nella contemplazione dei loro 
rispettivi piccoli portenti, ma oggetto esse stesse 
di molte distrazioni al ‘sesso forte in cravatta 
bianca e spallini, che formava l’altra corona este- 


Non credo di avere mai letto un programma più 
semplice di questo. 

Esso mi ricorda il famoso decreto umoristico pub- 
blicato dallo Charivari — salvo errore — il 24 feb- 
braio 1848, dopo la foga di Luigi Filippo, e che suo- 
nava così: i 

« Nous avons dicrélà et dicritons: ri 

« Article unique : 27 n'y a plus rien. 

« Le peuple souverain est chargé de l'exicution du pre 
sent dicrel. » 


ore. 
ll colpo d'occhio era stupendo; diventò inde- 
scrivibile quando quel piccolo mondo si mise in 
cadenzato movimento, quando con tatta la serietà 
immaginabile quei microscopici cavalieri sciorina- 
rono i loro madrigali alle dame lillipuziane, i più 
attempati attori della scena graziosa si misero 
a vergare nomi sui loro carnets e su quelli dei 
più piccini, si animarono le danze, si formò la 
queue, si svolsero în sedicesimo gli episodî del 
poema carnevalesco, si ballarono quadriglie, polke, 
e si chiuse il cotillon, coi ronde di rigore e final» 
mente con un'ampia distribuzione di giocattoli e 
di dolci, 

I costumi non erano di rigore: però ho visto 
qualche marinaro, qualche merseillesse, qualche 
abito di fantasia che spiccavano in quel turbinio 
di colori che costituivano lo sfondo del quadro. 

Naturalmente poco dopo la mezzanotte i più 
valenti cavalieri e lo donzelle più aggraziate e- 
rano stanchi per modo da non pensare a ribellarsi 
od a far capricci quando i rispettivi parenti li 
imbaenccarono diligentemente, e li trasportarono 
colle carrozze a casa completamente in braccio a 
Morfeo, 


af 

È arrivato per la posta il manifesto con cui lo crar 
annunzia ai fedelissimi sudditi la sua decisione di 
farsi incoronare a Mosca nel prossimo maggio. 

— È un po’ tardi — direte voi. 

— Sì, ma bisogna anche conoscere la vera ragione 
di un tale ritardo. E ce la dice Sua Maestà Imperiale 
parlando in persona prima... e plurale, dopo avere 
ricordato in quale circostanza sia salito al trono. 

< Nel momento della scossa tremenda, sotto il 
grave sentimento dell'affizione e del terrore che pro- 
varono con noi i cuori dei nostri fedeli sudditi, non 
ra opportuno effettuare la festa dell'incoronazione. 

« Nel piegarci dinanzi agli imprescrutabili de- 
creti della Provvidenza e della Sapienza di Dio, noî 
deliberammo in cuor nostro di non porre in esecu- 
zione questa santa cerimonia, finchè non si fosse cal- 
mato îl sentimento suscitato dall'orrendo misfatto di 
cui cadde vittima il benefattore del suo popolo, il no- 
stro amatissimo genitore. 

< Ormai però si avvicina il tempo di adempiere al 
volere di Dio e di soddisfare al sacro desiderio no- 
stro e di tutti i fedeli figli dell: patria >. 

Ecco la vera ragione, che, come vedete, non ha 
nolla a fare con quella che si voleva far credere. 

Fa pietà filiale e non paura della dinamite. 


AZ, 
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Album ballabile — Dal duca d'Aosta — Un 

ballo doppio — Alla Filarmonica. 

6 febbraio. 

Quando riceverete questa corrispondenza la 
Quaresima avrà già allungato le sue dita grifagne 
ed avrà strozzato il carnevale, che del resto è 
stato dappertutto anemico. 

lo però mi faccio avanti con un biblico sinite 
parvslos..., e non posso a meno di dirvi somma» 


Mentre. quei fortunati infanti sognavano gli an 
geli colle arpe d'oro, e le montagne di trastulli, 
e le focaceie sterminate, a palazzo si svolgeva la 
coda della festa, che a dir vero fa un’altra festa 
cominciata già durante le danze dei bambini in 
altre sale. 

Una cena lucalliana, servita nella galleria al 
primo piano, nei saloni contigui, nell’appartamento 
a terreno e perfino nell’appartamento particolare 
del principe, eccitò la solita gara, ove tutti si fe- 
cero onore. 

Poi il ballo ricominciò e durò fino all'ora nella 
quale non è più concesso di parteciparvi ai re 
portera, che devono poco dopo scombiccherare la 
relazione. 

È superiluo ripetere l'elogio della cortese fami- 
liaritàcollaquale il duca d'Aosta caratterizza que- 
sto feste sontuosissime : nessuna etichetta severa, 
nessuna rigidità; tutte le linee si armonizzano di 
fronte alla affabilità più squisita. 


elio, 
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ignore belle ieri notte ce n'era un visibilio, 
ed a chi non s’abbandonava ai vortici della danza 
soccorreva l'occasione di cambiar quattro chiac- 
chiere colle più spiritose gentildonne della città. 
Cito qualche nome a caso: s'intenda che tutte 
quante sono comprese nelle due categorie citate. 
La contessa Villarey, la marchesa Saint-André, la 
contessa Gloria, la contessa Carrà, la contessa Ri- 
gnon-Cigala, una cinquina che avea resistito finora 
alle seduzioni del ballo in tatto il carnevale. 

Le eontesse Casanova-Bertone, Gazzelli Rignon, 
‘Arnaldi, Bogl, Mestitie, Lazzari, 
Castelntovo, Gattinara Maffei, Collobiano-Dalla 
Valle e Collobiano-Maffei, Riccardi, San Martino, 
le marchese La Marmora, Dalla Valle-Compans, 
le signore Lanzone, Trombotto, Pinchia, Nigra- 
Prever, Bonvicino, la baronessa Cova, la contessa 
Solaroli, le signore Ceriana-Chevallay, Melano, Leo- 
tardi, Monti-Peano, la contessa Viansson-Conti 
sposa di poche settimane, le contesse Morra-Rolle 
e Torelli-Rolle, le signore Gani, Vignola, la con- 
tessa Villanova; le signorine Scarampi di Villa- 
nova, Gazelli, Balbis, Cavalchini, Oliani, Cova, Car 
mineci, Gattinara, Rochstol, Vignola. 

>< 

Ancora uno strascico carnevalesco. 

Una festa di rara magnificenza ha AvoÈ* \nogo 
sabato sera nel locale dell’Accademia filarmonica, 
che è una vera maraviglia. Cinquanta sottoscrit 
tori: cinquanta signora, ento invitati oltre i soci 
dell’Accademia: intervenne Sua Altezza Reale il 
principe Amedeo; cena famoss, servita nella sala 
a oro e specchi, fori a profusione, musica ot- 
tima, regali alle signore, animazione generale 
straordinaria; foilettes occezionali: ecco i capi» 
saldi, il resto si può immaginare. 

Per l'Accademia che sonnecchiava, questa festa, 
promossa dall’elemento brioso della gioventà, è 
stato un avvenimento, con quei contrasti che hanno 
spesso gli avvenimenti, ma col trionfo definitivo, 

E se ora l'Accademia provasse, poichè è Filar: 
monica, ad organizzare un po’ di musica? Speriamo 
che anchè questo non sia impossibile. 


La nigliore delle siluzioni 


Ha ragione lord Derby: quando fra due 
governi sorge una questione di preminenza, 
o di ingerenza, in casa d'altri, la migliore 
delle soluzioni sarebbe che i due governi ri- 
spettassero l'indipendenza dei veri padroni 
della medesima. 

Questa idea semplicissima di lord Derby è 
come la schiacciatina che il nostro Colombo 
diede in punta all’ovo, per farlo star ritto. 

Il non averci pensato trascinò, per esempio, 
la Francia a combattere a uso Don Chisciotte 
i mulini di Tunisi, e l'Inghilterra ad aiutare 
con le bombe l’opera della canaglia d’Ales- 
sandria d'Egitto. 

Storia vecchia! Ogni singola nazione eu- 
ropea non sì sente mai a suo agio 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasce) 


— Così, voi pretendete abusare della mia situa- 
zione ner possedermi a forza? Mi offritela scelta 
fea il disonore e un atto vergognoso ? E pretea- 
deto amarmi!... Non comprendete dunque che &- 

i ito tornare a voi liberamente, È Tui rib- 
‘ide stare in me una passione che l'assenza 
ite se cedessi allo vostre mi- 


Sono quindici anpi 
che io rodo il frego 


“ — Siete proprio voi che mi parlate cosìf — 
dilso tristamente la signora Mornas; — voi: che 


ssto un soffio di vita. .. Voi che mi avete 


io volte: « Qualunque cosa avvenga, 
Tipetato cente Torto un segno, ed tecorrerò, 86 
dime.,, Mi troverete sempre pronto 


°°Lo dicevo allora o lo avrei fatto; ma non 


avete assicurato un'esistenza comoda, incarican- 
domi di amministrare una delle vostre tenute, a 
dieci leghe da Parigi? Ero il vostro amante, e avete 
fatto di me un guardacaccia. 

— Mo l'avete domandato voi stesso. 

— Perchè vi amavo fino al punto di sacrificarmi 
alla vostra ambizione. Bisogna dunque che io vi 
ricordi la nostra storia? Ero segretario di vostro 
madre, quando vi deste a me. Egli ebbe dei so- 
spetti a mi scacciò. Io mi feci operaio; voi mi 
‘amavato ancorà, e lo nostre relazioni continuarono. 
Era il tempo in cui non temevate darmi degli ap- 
puntamenti in quella capanna.che avevo fatto mo- 
biliare per ricevervi, o dove, grazie alla compli- 
cità di una cameriera, voi passavate benissimo il 
tempo fuori della casa paterna. 

*_ Vi adoravo — bisbigliò la signora Mornas 

— No. Io vi piacevo, ecco tatto... E un giorno 
‘venne in cui cessai di piacervi. Allora avete pen- 
sato a maritarvi ed a sbapazzarvi di me. Mi sup- 
plicaste di sparire, ed io ebbi la debolezza di ac- | 
consentirvi. Mi proponeste di allontanarmi e di 
andare a vivere în fondo ai boschi, in una tenuta 

yroveniva da vostra madre. Accettai, perchè 
Shi lisclasto aporarp ghe tutto non sarebbe finito 
fra noi. lo fai abbastanza matto per contare sulle 
yostre promesse. Le avete mantenute? - 

— Noa lo potevo. 

— Via! non mi fareta credere "che vi sarebbe 
stato più difficile ingannare |a sorveglianza di 
vostro marito, che la sorveglianza di vostro padre. 
Apremont non è lontano, © il signor Mornas non 
ha mai messo i piedi in quella casa di nampagna 
dove mi avete internato. Parigi è grande,» d'al- 
tronde; e nulla mi avrebbe impedito di venirvi, 

mi aveste chiamato. Dite dunque francamente 


il altro te 
Ea Rite Ca pls re un amante e 
‘V'ingannate. 


levo bene quel magistrato che avete scelto. Ero 
di nascita migliore, e più intelligente di lui. E i 
falli della mia giovinezza non erano più gravi dei 
vostri. Ero povero e spostato, è vero. Voi potevate 
rialzarmi, divenendo mia moglie. Avete preferito 
trattarmi come un lacchè che si manda via. Mi 
avete gettato un pezzo di pane per comprare il 
mio silenzio, ed avete creduto che tacerei per non 
perdere il salario!... Non avete indovinato che 
avrei avuto pazienza, perchè speravo sempre, e 
che infine la pazienza mi mancherebbe. Ebbene, 
imparate a conoscermi. Venivo da supplicante; ora 
posso parlare da padrone, perchè siete in mia 
balia e nulla mi fermerà. 

— Chi vi dice che io non mi penta della riso- 
luzione che ho presa? Non sapevo nulla della vita, 
e credevo che le ferite del cuore si guariscono. 
Ho conosciuto più tardi quanto valeva l’amore che 
avevo perduto. Non ho mai osato chiedervi se mi 
amavate ancora... 

Garnaroche sussultò e guardò fissamente la si- 
guora Mornas. Erano in piedi entrambi presso la 
tavola sulla quale stavano ammucchiate le car- 
tacce e lo fiale del signor Gigorlès, e la luce della 
lampada, accesa dal buon uomo, rischiarava der 
bolmente la stanza ingombrs di libri e di lam- 
biechi. Erano troppo lontani dalla porta e non 
parlavano abbastanza alto perchè il vecchio li 
potesse udire. 

— Provatemi che non mentite — disse. Garna- 
roche con voce che l'emozione faceva tremare. — 
Siate mia. 

— No — rispose la signora Mornas. — Crede- 
reste che cedo perchè ho paura. E se cedossi, che 
avverrebbe di noi? Non potrei vedervi, senza 
esporvi a pericoli ai quali non sfuggireste. Sa pro- 
Inogaste il vostro soggiorna 2 Parigi, sareste in- 
fallibilmente arresiato; se io mi recassi ad Apre- 
mont, metterei sulle vostre tracce la gente che vi 
cerca. In teatro non hanno potuto aecorgeri che 


CS 


- Non ho mai amato altri che voi. ‘ 
1 Perchè dunque non mi avete sposato? lo va- 


vi occupavate di me, e chi sa sio pure non sarei 
sorvegliata?... 

— Non lo siete, questa sera, ed io sono certo 
che nessuno mi ha seguito. 

— Lo spero, ma... 

— Nalla vimpedisce dunque di uscire con me. 

— A quest’orz... Scherzate. 

— Sono le dieci appena, e la rappresentazione 
non finirà che molto dopo mezzanotte. Direte a 
vostro marito che siete rimasta in teatro sino 
alla fine. Questo vecchio non vi contraddirà, sup- 
pongo. Se vi ispirasse della diffidenza ed anche 
se non fosse sotto la vostra dipendenza, non mi 
avreste condotto da lui. 

Sono sicura della sua discrezione, ma... dove 
volete condurmi?. 

— In una casa dove nessuno entra, eccetto me. 
L'ho presa in affitto, un mese addietro, per avere 
un luogo dove dormire, a Parigi. È isolata, sul 
Lungo-Senna di Valmy, ed io solo ne ho la chiave. 

— E so consentissi a ciò che mi chiedete ? 

— Partirei questa notte per Apremont o per 
l'estero, se lo volete. E in seguito, aspetterò i vo- 
stri ordini, 

La signora Mornas abbassava gli occhi,elasua 
‘mano errava distrattamente sulla tavola da la- 
voro del signor Gigondès. 

— Giuratemi che partirete e che non tornerete 
se non il giorno in cui vi richiamerò. 

— Lo giuro. 

— Giuratemi pure che non mi tratterrete più 
di due ore. 

— Lo giuro, 

-—— E che mi laseerete ritornare a casa sola. 

— Giuro di obbedirti, Berta... giuro che a datare 
da questa momento, sarò tuo schiavo come altra 
volta. 


(i 


FANFULLA È 


in paesi più o meno barbari, se non può eser- 


citarvi esclusivamente il predominio. La gara | 


ie ha raggiunto in certi paesi il 
dele como. Si vuole poter comandare, non 
Tltanto al padrone di casa, che non sarebbe 
un gran male, ma anche agli ospiti suoi. E 
în questi casi la politica ha bensi le forme 
della politica, ma il fondo è invece una guerra 
d’egoismi e di volgare monopolio. 

Non mi chiedete il nome delle potenze che 
negli ultimi due anni si spinsero più ostina- 
tamente,su questa via. Vi potrei dire soltanto 
che anche negli avvenimenti più violenti o 
più assurdi s'agita sempre uno spirito di giu- 
stizia che attrae irresistibilmente il colpevole 
sfaggito alle indagini della polizia nelle vi 
nanze del tribunale che dovrebbe giudicarlo. 
Quello spirito guida oggil’occupatrico di T' 
nisi e l’invaditrice dell'Egitto a contendersi il 
primato nel Madagascar, nel Congo e nelle 

Ebridi. E 
No fango andare la faccenda finirà, come il 
proverbio comanda, e fra i due litiganti, un 
terzo, che ora se ne sta a vedere, confuso 
nella folla, godrà il frutto della lite 

Ho nominate le Nuove Ebridi. Quest’arci- 
pelago di ventun'isole sparso nol mare che 


l'Australia orientale, tenta ora la gola 
delle doo potenze rivali. Sembra che la Francia 
vi abbia al, momento, qualche vantaggio sul- 
V'Inghilterra; il fatto è che i missionari in- 
glesi — i precursori dei mercanti di coto- 
nerie, che sono i precursori a volta loro del 
policeman e del gabellotto — si sono presen- 
‘tati, come narra il telegrafo, a lord Derby, 
reclamando protezione efficace în pro degi 
îndigeni, contro una possibile occupazione 
francese. pa 

Questione di Bibbia. La Bibbia protestante 
vuol chiudere l’uscio in faccia alla Bibbia 
cattolica: è una concorrenza sul mercato 
della fede. n 

L'inglese, popelo commerciale, tratta le cose 
più disparate con le regole del commercio; 
e il-libero scambio di Smith aiuta in egu: 
proporzioni il commercio del cotone e la dil 
fusione delle Bibbie. 

Ai missionari di cui sopra, lord Derby ri- 
spose appunto con la massima del rispetto ai 
padroni di casa che vi ho citata in principio. 

Come vedete, è un vero peccato che non 
ci sî abbia pensato prima, quando il pensarci 
avrebbe risparmiati all'Europa tantì e tanti 
grattacapi e tanti ceffoni al principio di quella 
sovranità, che ciascuno dovrebbe avere in 

sa propria. i 
“pe resto, il ritardo non si volgerà tutto in 
perdita; purchè passi la soluzione del nobile 
lord, non solo fra i barbari, ma fra le na- 
zioni più culte e più civili. i 

Quando quel principio sarà attuato, so io 
quello che risponderò a certi signori che vor- 
rebbero ficcar un po'troppo il naso nelle cose 
nostre. Lo so io, e lo sapete anche voi. 0 che 
i grandi principi dell’indipendenza e della na- 
zionalità meriterebbero in Italia, nel paese 
che li vide rinascere, un trattamento meno 
degno di quello che lord Derby vorrebbe as- 
sicurare ai bravi sì, ma troppo poco vestiti 
abitatori delle Ebridi australi ? 


x Di Tiopiner 


rtisti 


Calderini — Pollonera — Raggio — Co- 
stantini — Bertolla — Cortese — Nor- 
mann — Segantini — Poma — Simo. 
netti — Fragiacomo — Cecconi — Ba- 
rucci — Mancini. 


Il Calderini già comincia un poco ad invec- 
chiare. Il suo verde spesso ron è che un verde 
morto di stoffa; i suoi alberi sono senza liufa; le 
sue acque sono albuminose, per dir così. Egli 
quasi mai rende fortemente 6 pienamente una 
scena, un aspetto naturale; ma dà tanto che basta 
a trasportarti in quell'ambiente è a far compire 
dalla to fanissia il quadro. 

Nelle Statue solitarie egìi è un po’ polveroso. 
Fra i tronchi nudi delli alberi le statue di pietra 
sinalzano immobili nell'autunno grigio. Il quadro 
fa questo effetto: pare cominciato dal vero e fi- 
mito nello studio. Infatti, la forza delle ombre non 
è resa come nel vero doveva essere; ci si sente 
l'incertezza del ricordo. 

Nelle Colline torinesi tutto ciò che stacca dal 
cielo è dipinto con molta finezza: sono toni te- 
nerissimi di alberi giovini. Il cielo è un cielo an- 
tico. Il Calderini pare sia innamorato dei cieli di 
Salvator Rosa; ne rammenta spesso il disegno 
delle nuvole. La verdura del davanti (non diciamo 
primo pîzno, per pudore) è arida, è stoffa. L’im- 
pressione generale è un po' fiacca; quasi sempre 
così. 

Il Pollonera di quelle atrocissime ballerine e- 
poste a Torino ha qui un paesaggio fiorito che 
rivela un gran progresso. Anch’egli però nel 
verde è arido. L'effetto delle rame in fiore su’l 
cielo tarchino è abbastanza ben reso. - 

La Malaria di Giuseppe Raggio ha qualche cosa 
‘del burro colorato. 

Del Costantini un paesaggio è eseguito con molta 
morbidezza e pastosità di colore; rammenta il 
‘sobrio Gignons. L'altto paesaggio è troppo spen- 
nellato. 9 
Troppo tormentata è la Pineta del Bertolla ovo 


si cacciano le bufale. L'aria non è lucida. Buona 
l'intonazione. 

Seguitiamo lo stile telegrafico. 

Nella Mare di Federico Cortese. alita una 
grande freschezza virente. Un po' manierati li 
alberi. 

Il paesaggio norvegese del Saltenfyarà di Adel: 
sten Normann è pieno di solidità e di verit: 
Parrà forse un po'erudo; ma io eredo che la eru- 
dezza sia propria di quella natura. Ottima l'acqua. 
È questo uno dei pochi quadri a cui stia bene la 
cornice d'or: 

Il Segantini ha un paesaggio visto a_ traverso 
un cristallo verde. Tutto è di un verdore livido, 
quasi malaticcio, fumante in chiarore. Ben trovata 
la linea della figura umana curva sul cavallo 
bianco, scura sopra il cielo. a 

ll Poma ha una di quelle solite acque eseguito 
con poche pennellate larghe, dinanzi a un fondo 
di montagne grigiastre e verdastre studiate con 
pochissimo senso di vero. Pittura fatta a ricette. 

Il Simonetti ha un'letto breccioso di torrente 
a discesa da un gruppo di montagne piene d'o- 
livi glauchi. Qualche macchietta è tra li alberi 
del davanti. Fattura piccola, per dir così, tuttaa 
martellamenti, 

Del Fragiacomo è buono un gruppo di pioppi 
frastagliante un cielo chiaro. Il colore però non è 
fresco abbastanza. 

Del Cecconi c'è, tra li altri, un piccolo paesaggio 
ligneo, eseguito con molta finezza e freddezza. Nella 
solitudine un cane giace morto nel sangue. 

ll Baracei ha uno stazno d'autunno contornato 
dalla vegetazione. Il cielo è aspro, durissimo, Ae- 
canto a un albero verde s'alza un fumo fatto cer- 
tamente di maniera, perchè il famo non si muove 
a quel modo. E queli’albero verde è troppo vivace 
confronto con le tinte smorte 0 rossastre del 
resto. La cornice di corteccia assorbe metà del 
quadro, perchè è dello stesso tono delli arbusti 
secchi, Non spiccano dunque che due toni di verde, 
quello forte dell'albero e quello molle del musco 
Anche l’acqua mi pare fatta di maniera, benchè 
abbia una certa trasparenza e Incidità Dmando: 
perchè nell'acqua il musco si riflette perfettamente 
© più in tà il tamarici arido no? Cè nn senso di 
vero nelle radici del grande albero morto sul da- 
vanti, che s'immergono nello stagno, fra la greggia 
delle foglie caduto. 

C'è in tutto it quadro qualche cosa di 
pezzi esegniti con amore, e pezzi esegui 
sità La durezza n'è il carattere generale. 

Il Mancini ha anche lui un paese umido con 
acque stagnanti. È ben resa l’amidità fredda del 
vespero, ben reso qualche muso nero di bufalo. 
Ma i riflessi dei bufali nell'acqua sono sbagliati, 
sono inverosimili. L'impressione insomma è giu- 
sta; l'esecuzione è un po'trascurata. Li sterpi 
e l'albero a sinistra sono la parte migliore del 
quadro: Monotono lo stracciamento dello nubi nel 
cielo; malsicura la luce sanguigna dell'orizzonte 

Per oggi il trotto basta. - 


Lidl. 


legato: 
con fal- 


Ballo di beneficenza a Messina 


5 febbraio. 

Il nostro carnevale sarebbe finito freddo e ug- 
gioso, se non fosse vennta a rompere la mono- 
tonia la festa a beneficio degli asili data sabato 
sera x È 

Lo magnifiche sale del casino della Borsa, note 
ad alcuni dei vostri lettori per il ballo datovisi 
alle Loro Maestà nel gennaio 1831, si sono aperte 
per un ballo a beneficio dei poveri. 

Un comitato di signore presieduto dalla mar- 
chesa di Condagasta e composto delle signore 
principessa di San Teodoro, signora Bonanno, si- 
gnora Picardi, signora Adorno, 
golo, principessa Ruffo, signora Ainis, signora Co- 
starelli-Aeton e signora contessa Miglioretti, ha 
gentilmente e con molta efficacia coadiuvato la 
direzione del nostro principale Circolo di cui è 
presidente il barone Giacomo Natoli di Scaliti. 

Il locale, addobbato con gusto sotto l’'ispira- 
zione del marchese Verardo © del principe di San 
Teodoro, era degna cornice alie belle ed eleganti 
signore che lo trasformarono in un piecolo eden. 

La cena preparata per cura del marchese di 
Condagusta, fu squisita. 

E come riuscita, si sono incassate cirea quat- 
tromila lire. i 

Tenuto conto delle diverse contribuzioni alle 
quali, in questi ultimi tempi, siamo stati invitati, 
non possiamo che rallegrarci della cifra raccolta, 
che andrà integralmente a benefizio dei poveri di 
Messina. 

Le danze, cominciate alle 10, si protrassero fino 
alle 6 del mattino. 

Chiuse la festa il cotillon, brillantemente di- 
retto dal marchese Verardo. 

Fra le signore noto, secondo mo le rammento, 
queste : principessa di San Teodoro, strascico vel- 
luto granato e fablier di broccato rosa, magnifico 
vezzo di perle; marchesa di Condagusta, strascico 
velluto granata, {ablier di raso ‘celeste; signora 
Ester Costarelli-Acton, broccato : bianco; signora 
Bonanno, raso celeste; signora Anna Marangolo, 
oràme.e corazza cerise (effetto stupendo, successo 
di plastiea); principessa Ruffo, raso cerise; si- 
gnora Haraliopulo, în nero ; signora Albert Aates, 
rato bianco; signora Giovanni Marangolo, velluto 
10860; signora Mossineo, raso erème; signora 


Paolina Ainis, pempadowr; signora Giuscppina A- 
dorno, strascico velluto nero e Bomfons de-rose 
(bellissimo); signora Di Giovanni, bianco ; signora 
Mannelli, pompadowr; signora Stagno, rosa con 
‘pizzi; contessa di Serego, pompadosr; contessa 


crème. 


relli, Sanderson ed altre che mi sfuggono. 

Il brio e l'eleganza continuata dimostrarono an- 
cora una volta la facilità di guadagnarsi un po- 
sticino in paradiso facendo un’opera buona a non 
caro prezzo. 

Serberemo memoria cara di questa festa della 
quale dobbiamo essere particolarmente grati a 
coloro che, ideatala, soppero effettuarla con tanto 
felice risultato. - 


{Lutto giornalistico. 

Il giorno 5 febbraio s'è spento a Berlino Ernesto 
Dohm, redattore in capo del Kladderadatsch: 
umorista arguto © qualche volta persino feroce 
egli fece ridere e pensare due generazioni di Te- 
deschi. > 

Le duo maschere Schulls e Miller, tipi di bor- 
ghesi bonaccioni, che si vedevano tatti i giorni 
figurare nel suo foglio, con sotto quattro o cin- 
que parole scambiate fra di loro nella più ingenua 
semplicità, erano il termometro della situazione 
politica neì giorni difficili e farono causa di più 
di una crisi ministeriale. 

Coglievano, anzi riassumevano l'aspetto satirico 
del momento; non facevano l’epigramma, lo 
rappresentavano e lo suggerivano. Eecd il segreto 
della loro potenza. 

‘nesto Dohm stette sulla breccia del giorna- 
lismo dal 1849 in poi, sempre giovane, sempre 
fresco, sempre battagliero. Si dice che lo stesso 
principe di Bismarck gli abbia fatto più di una 
volta l'onore di temerlo. Se è vero, è glorioso e- 
pitaffio per la sua tomba 


1 veterani della Camera. 


co alcuni cenni statistici sull’anzianità di ser- 
vizio dei nostri veterani di Monte Citorio. 

Il decano è l'onorevole Depretis che conta tutte 
le quindici legislature. 7 

Gli vengono dietro gli onorevoli Correnti e Fer- 
racciù che ne contano tredici. 

Undici ne conta l'onorevole Biancheri. 

Dieci : l’onorevole Berti. 

Nove: gli onorevoli Cairoli — Coppino — Finzi 
— Mancini — Minghetti — Mordini — Peruzzi — 
Robecchi — Sella — Toscanelli — Visconti-Ve- 
nosta — Zanardelli. 

Otto: gli onorevoli Bonghi — Botta — Caval- 
letto — Crispi — De Sanetis — Di San Donato — 
Fabrizi — Farini — La Porta — Lazzaro — Lo- 
vito — Marazio — Massari — Miceli — Monzani 
— Morelli — Nicotera — Salaris — Spaventa. 

Sette : gli onorevoli Bertani — Brunetti — Er- 
cole — Golia — Maldini — Mazza — Mussi — 
rvo — Oliva — Pianciani — Piccoli — Polti — 
nguinetti G. A. — Seismit-Doda — Solidati — 
Villa Tommaso. 

Sei: gli onorevoli Angeloni — Rarazzuoli — 
Carcani — Di Belmonte — Di Rudinì — Form 
ciari — Lacava — Lioy — Lualdi — Mariotti — 
Merzario — Messedaglia — Parisi Parisi — Pe- 
razzi — Podestà — Puglieso Giannone — Righi 
Romano — Serristori — Sole — Spantigati — 
Tegas — Tenani — Torre — Trevisani. 

Riassumendo, quindi, le suddette liste, abbiamo: 

1 deputato che può portare alla catena dell’o- 
rologio quindici medaglie. 

2 che ne possono portare tredici. 

1 undici medaglie. 


prendere come punto estremo l'onorevole 
Di Rudini, o l'onorevole, Mariotti, e..l’onorevole 
Depretis, Ri prò attribuire a quei settantasette 
un'età melia di cinquantacinque anni. 
ndo insieme tutte le medie, si hanno 
re a quarantadue secoli, cioè due 
ù di quelli che dall'alto delle piramidi 
contemplarono i soldati di Bonaparte, e due di 
più di quelli che corsero dal fiat luz della Genesi 
al finîs del Vecchio Testamento. 


—- 


TIERSERA E STAMANI 


Roma, 9 febbraio. 

I quaresimali sono cominciati. 

Alla Minerva predica quest'anno il padre Maz- 
tanti, un bel frate, toscano, uomo di molta cul- 

A San Lorenzo in Damaso agisce il ‘canonico 
De Giovanni, che promette di essere il predicatore 
alla moda 

Al contrario del padre Mazzanti che si man- 
tiene sempre calmo, moderato, sereno, il canonico 
De Giovanni è battagliero e agressivo. Un di questi 
giorni promette di far una predica ai cronisti 
dei giornali, forse nella speranza di salvarli dalla 
perdizione. Ù 

Noi non vogliamo guastarci col canonico: De 
Giovanni, ma crede egli proprio sul serio ‘che i 
cronisti si lasceranno convertire ? 

No no, I eronisti si limiteranno semplivemerite 
2 fargli della réolame, scopo tutto mondano è cui. 
mirano volentieri a quésti lumi di luna anche i 


sacri oratori. Del resto, non #°è mai detto che un 
po'di vanità non possa andar d'accordo colla re- 
ligione. Lo sanno le signore che vanno alla pre- 
dica per farsi vedere ! 

Basta! Che il canonico De Giovanni ci tratti 
bene e non avrà a dolersi di noi. Altrimenti L.. 
Oh! altrimenti lo uccideremo col silenzio. Dia- 
volo!.. Sappiamo il nostro mestiere ! 

è 

Un solenne fanerale in suffragio di Pio IX è 
stato celebrato ieri mattina, alle ore Il, nella cap- 
pella Sistina in Vaticano. 

Assistevano alla cerimonia il papa Leone XIII, 
tutto il Sacro Collegio, i patriafchi, gli arcivescovi 
© vescovi, i capi degli ordini religiosi, il corpo di- 
plomatico accreditato presso la Santa Sede, e 
molte signore dell'aristocrazia. 

Pontificava il cardinale Di Pietro decano del 
Sacro Collegio. 

Terminata la messa, il Papa dava l'assoluzione 
al tamulo. & 


Moltissima gente anderà dopodomani alla con- 
ferenza patriottico-religiosa del padre Curci. La 
ricerca dei biglietti è così grande che per le con- 
ferenze successive verrà scelto un altro locale ca- 
pace di contenere un uditorio maggiore. 

Il padre Curci è stato invitato a tenere queste 
conferenze da un comitato composto del marcheso 
Alfieri di Sostegno, del principe Odescalchi, del 
marchese Vitelleschi e di Don Paolo Borghese. 

Dopo che il padre Curci è stato espulso dalla 
compagnia di Gesù, e în seguito ad alcune vive 
polemiche da lui sostenute, non gli è più permesso 
di predicare. Per queste conferenze egli non ri- 
chiese il permesso a Sua Santità, perchè sapeva 
che non ce n'era bisogno, ma lo ha bensì infor- 
mato per mezzo del fratello cardinale Pecci, al 
quale egli è legato da quarant’anni di amicizia, 
essendo stati insieme nella compagnia. 

Il Curci deve anzi a questa relazione se non 
venne fatto segno a persecuzioni maggiori quando 
attaccò con tanta vivacità il partito intransi- 
gente. 

* 
L'onorevole Zanardelli è da tre giorni amma- 


lato. Trattasi di indisposizione non grave, che ha 
causa reumatica. 


* 

Una onorificenza ben meritata. Con decreto del 
21 gennaio fa nominato cavaliere della Corona 
d'Italia l'avvocato Giuseppe Valentini. Chiunque 
lo conosce applandirà a tale nomina, perchè egii, 
sebbene dotato di ricchissimo censo, si dedica con 
amore alle materie forensi. È direttore da oltre 
quattro anni del Giornale dei notari; fa segre- 
tario della Commissione al congresso dei notari, 
a Milano; ed è collaboratore del giornale il Ma- 
nuale degli atti comunali, provinciali e delle o- 
pere pie. 

x 

Nell'annunziare l'onorificenza accordata ai si- 
gnori De Mauro e Ricci, s'è dato a quest’altimo 
il nome di Gaglieimo invece che quello di Dome- 
nico. Abbiamo parlato abbastanza sovente del be- 
nemerito uomo ai nostri lettori, per supporre che 
non abbiano corretto l'involontario errore. 

Altro errore di ieri: nel render conto del ballo 
in casa della duchessa Massimo, s'è stampato che 
il cotillon era stato diretto da Miss Le Ghait eda 
Don A. Torloni 

Con quel Miss invece dell’abbreviatura di Mon- 
cieur si sono creati quattro spropositi: 

1° sproposito contro le leggi della natura : s'è 
mutato il signor Le Ghaît in signorina; 

2° sproposito di massima: nessuna signorina dî- 
rige il cotillon 

3° sproposito di fatto: i signori Le Ghait non 
hanno signorine ; 

4° sproposito di proprietà e di lingua: se i si- 
gnori Le Ghaît avessero_una signorina, non si po- 
trebbe dirle Miss, ma mademoiselle. 

Per un pettirosso solo, mi pare abbondante ! 

* 


Stamani in piazza Navona gono cominciati i la- 
vori di demolizione dei casotti. costruiti per la Be- 
fana e per le feste del carnevale. 

Coloro che li hanno tenuti in affitto avevano in 
animo di chiedere al sindaco una proroga, onde 
poter continuare quel piccolo commercio por 
un'altra settimana; ma in seguito al tempo in- 
certo, che non offriva loro che una ben magra 
speranza di buoni affari, vi hanno rinunziato. 


. 

Noi non abbiamo per abitudine di far posto, 
eronaca alle notizie tolte dai registri della 
stura. Siccome non siamo nel numero di coloro 
che vanno lieti di poter raccontare un Bel furto 
© un dell'omicidio, per conseguenza abbiamo adot. 
tato il sistema di lasciare intieramente agli altri 
questo campo così fecondo di descrizioni oneste e 
istruttive. Tuttavia, il numero straordinario dei 
reati che si commettono a Roma da qualche tempo 
è tale che non possiamo in verità lasciar passare 


la cosa sotto silenzio. Abbiamo letto di una si- 
gnora aggredita di pieno giorno al Pincio, un 
luogo di pubblico passeggio. 


La questura veda un po' di provvedere. Se non 
ha agenti in numero sufficiente, procuri di au- 
mentarli. Prenda magari qualche partito staor- 
dinario. Biavolo! altrimenti dove andremo a fi- 
niref 
* 

Da Ancona riceviamo il seguente folegramma: 

<.lari sera, nel teatro di Sinigallia, poco dopo 
alzatasi la tela al primo atto del Fassi, il tenore 


Mormo! 
dell’onore 

È il gi 
legge del 
pasto, l'o 
pur uro 
punto sia 
sicarezza 


diede luog 
în due pari 
gratitudine] 
pagni di M 
seconda pal 


d'opporsi al 
riservarsi 
voto della 
tore che a 


questo non 
È, ben av 
spensiva. 


egli aderiso 
dia un ter 

Depretis. 
ha detto: 
risulti ne 
dimenti, li 
decidere del 


atto però 


non si vuol 


presenterà 
quindiei gioi 
President 


dall’onorevi 


FANFULLA 


Ronconi venne colpito da grave malore e si dovè 
sospendere la rappresentazione. È 

<A mezzanotte il tenore Ronconi è morto per 
emorragia cerebrale >. . 


io. Dia= 
Î, 
Pio IX è l'oggi : 
lella cap- ome de ‘12. — Fe Matcherone. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 172. — La giar- 
ne XIII diniera di corte, operetta. 
ivescovi MANZONI — Ore 8 1j2. — Boccaccio a Napoli, ope- 
orpo di- rotta. 
Sede, © î 
cano del Îl Parlamento dalle Tribune 
oluzione 2 La seduta è aperta allo 2 15. 
Mormorazione del procosso verbale per bocca 
ESE dell'onorevole Ferrini. 
RI È il giorno destinato allo svolgimento della 
sioni legge dell'onorevole Cavallotti; ma come anti- 
Hiale ca: pasto, l'onorevole deputato domanda la parola 
pur uno schiarimento. Egli vorrebbe sapere a che 
b queste | punto sia la stampa del progetto di legge sulla 
barcheso A sicurezza pubblica, già presentato da tempo, e 
Ichi, del non ancora distribuito. È 
Fheso. Presidente. Le bozze di stampa sono nelle mani 
ORE del presidente del Consiglio. 
ine vivo , Fama n o 
msi , L'onorevole Depretis, chiamato in causa, dice 
cn n che lo bozzo sono presso il ministero, e non si 
sn possono riconsegnare perchè mancano. ancora 
ì infor- alcuni documenti e dati statistici necessari a 
ecci, al riempiere tabello e alcune, Parla molto e si scalda 
hmicizia, mn pochino, avrebbe ;ad aver torto; ma questo 
è il caso în cui'ha maggiore ragione. Dice che 
se non ha tanto da fare, che non ha tempo a nall 
i quando affari correnti le sedute della Camera... 
intransi- giornate, povero signore, sono assai più corte di 
quelle degli altri. Però ha una voglia immensa di 
cia: vedere discussa la legge. 
beaicia Cavallotti. Ringrazia e raccomanda almeno la 
} presentazione di quella parte della legge che prov- 
} vede ai casi giornalieri, perchè c'è pericolo in 
reto del mora, e se si deve aspettare ancora le norma le- 
Gorona gali e lo garanzie della legge, una metà dei cit 
ianque tadini d'Italia saranno imprigionati. 
pechè egli, Depretis. Spera che la Camera capirà il caso 
Sip di forza maggiore. 


L'incidente è esaurito. 


segre- 
an <> 
il Ma: Presidente dà la parola al presidente del Con- 
delle o- siglio sullo svolgimento della proposta Cavallotti. 
Depretis rammenta che la proposta per dichia- 
Si rare campagna nazionale la impresa di Mentana 
sn “o fa già presentata nella precedente sessione, e 
i Do diede luogo alla votazione d'un ordine del giorno 
e del bo- in due parti. La prima parte che era un voto di 
orre che gratitudine al generalo Garibaldi e ai suoi com 
b. pagni di Mentana, fa votata alla unanimità. La 
Hel ballo seconda parte pure votata metteva il governo 
pato che nell'impegno di provvedere opportunamente. 
fait eda Il ministero non intende sottrarsi all'impegno ; 
la mole del lavoro a sbrigare gli ha impedito 
di Mon- finora di adempierlo. Nor ha quindi ragioni {vere 
sl d'opporsi alla presa îa considerazione; ma intende 


riservarsi la libertà di azione che il ‘precedente 


lorina di- voto della Camera gli ha già data, e però l'ora- 
tore che accetta l'incarico datogli, prega l’ono- 
hait non revole Cavallotti a non insistere sullo svolgimento 
del suo progetto. Spera che queste dichiarazioni 
1s0ìsì ‘valgano a persuadere il proponente, il quale per 
on si po- questo non ha bisogno di ritirare il suo progetto. 
È, ben avviluppata e bene sviluppata, una so- 
fante! spensiva. 

A Cavallotti. Prima di aderire desidera dire due 

rg parole. Già una volta il ministro Depretis ha di- 
(o chiarato che stava studiando i provvedimenti che 
cia s'intendevano sostituire alla. proposta. 
Fa ‘onde Fa la storia della disoussione dell'ordine del 
frcio per giorno; e il ministero dichiarò che non escludeva 
lupo in- la leggo. Se è mantenuta questa interpretazione, 
h magra egli aderisco alla sospensiva, a patto che gli si 
into. dia un termine. 

Depretis. Mantiene completamente quello che 
psto nella ‘ha detto: de il ministero crederà che fatti li studi 
fila que- risulti necessario di proporre opportuni provve- 
L coloro dimenti, li proporrà... Gli si lasci il tempo di 
MELI decidere della opportunità del momento. 
pale Cavallotti. Accetta la sospensiva motivata per- 
‘onesie è chè gli preme il principio e non la forma; prende 
lario dei. atto però delle riconfermate promesse. Ma poichè 

e tempo: non si vuole assegnare un termine congruo alla 
passare: presentazione dei - provvedimenti opportuni, l'o- 
una si- 


ratore se lo assegna da sè. Qualora ci sia timoré 
che il ritardo accumuli sullo scartafaccio degli 
studi troppa polvere, egli per spazzarla via ri. 
presenterà il suo progetto; © ne riparlerà... fra 
quindici giorni... (Ilarità). 

Presidente. È accettata la sospensiva del pro- 


lincio, un 


Rella sta- 
[gni tanto. 
prio san- 
gli cspe- 
no feriti 
he parla: 
uova. Si 

ione, sì 
lè sempre 
i questo 
nella ca- 
un tempo 


. Mantenendò però.... 

Presidente. Lasci diro a me... È accettata la 
sospensiva sul progetto di legge già presentato 
dall'onorevole Cavallotti. L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. Capitolo 119, spese pei lavori di costru- 
2ioni ferroviario e materiale mobile sessantatre 
milioni e ottocentotrentaquattromila lire. 

— Facciano silenzio! ci sono [trentasei ora- 
tori inscritti!.. (movimento di terrore! La Ca- 
mera si spopola e reeta ridotta ali'Accademia dei 
Quaranta: cioè i trentasei oratori, ‘o quattro be- 
‘mevoli ascoltatori e stenografi): 


e. Se non 
di au- 
p straor- 
emo a fi- 


<> 
Parla l'onorevole Bernardino Grimaldi per pi 


Primo; e non parlerà mai l’ultimo, Trenc-lampo; 
treno-falmîne; treno-vertigine; trecento parole al 
secondo, lussazioni ai polsi degli stenografi. L'anti- 
stilografo di Calzone dovrebbe consumare per l’o- 
norevole Grimaldi tutto l’inchiostro del tubo, che 
basta per quindici sedute ordinarie! I deputati 
nuovi sono intontiti. Nessuno riesco a seguire l’o- 
norevole Grimaldi, che quando parlarinunzia anche 
al diritto di prendere fiato e di lasciarlo pron- 
dere... egli lascia addietro qualunque attenzione, 
fosse pure quella dell'onorevole Bernardino. La 
statistica dell'onorevole Mariotti no è slombata. 
L'onorevole Luporini guarda esterrefatto l'oratore: 
egli darebbe i sessantatre milioni del capitolo per 
avere quello scilirguagnolo, e suda per l'oratore, 

La tribuna della stampa suda per tutti due. 

<> 

Non importa: io vi darò il discorso Bernardino. 
Prendete la colonna Traiana, trasportatela sull'orlo 
del pozzo di san Patrizio di fondo ignoto. 

Salito sulla cima del monumento, con une norme 
gomitolo di filo, senza nodi © senza aggiunte; te- 
nete stretto il capo del filo e lasciate cascare giù 
nel pozzo il gomitolo che si sprofonderà nell’a- 
bisso con una velocità crescente in ragiono del 
quadrato delle distanze. .. l'avete visto ? Non per- 
dete il filo come non lo perde l'oratore, e avrete 
il discorso dell'onorevole Grimaldi. 

Dopo questo, facciamoci grazia a vicenda degli 
altri trentacinque oratori. fi 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 86 55. z 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 79 65. 

Id 50/0 14 70. 

Rendita turca 11 60. 

Inglese 102 5116. 

Suez 2145. 

Egiziano 6 0/0 355 

Chiusura dell Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 86 65; 14. francese 3.010 
ammort. antico 79 95; Id. 3 010. perpetuo 79 35; 
Id. 5010 11480; Tareo 11 65; Tunisine 432; Egi- 
ziano 6 0/0 356; Suez 2160. 


Apertara della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 85 518. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60 1116. 
Rendita turca, 11 46. 


Ber, Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 8. — Lord Derby, ricevendo una de- 
putazione della Società delle Missioni religiose 
venuta a reclamare una protezione efilcaco per 
gli indigeni delle Nuove Ebridi, disse che egli ri- 
pudia ogni idea di annessione o di protettorato 
da parte dell'Inghilterra. Circa l'annessione alla 
Francia, Derby non erede si debba temerla. La 
questione potrà diseutersi fra i due governi. Il 
migliore scioglimento sarebbe questo, che le due 
nazioni rispettassero l'indipendenza degli indigeni. 

MADRID, 8. — I giornali di Xeres raccontano 
che i membri di una società segreta condanna 
rono a morte nn contadino e lo uccisero. Quat- 
tordici di quesii assassini furono arrestati. 

VIENNA, 8. — Camera dei deputati. — La de- 
stra interpella se il governo abbia intenzione di 
fare un'inchiesta su alcuni procedimenti adope- 
rati all’epoca della concessione [della ferrovia di 
Galizia (Transversalbahn) e di comunicarne i ri- 
sultati alla Camera. 

La sinistra propone un'inchiesta parlamentare 
relativamente allo stesso affare. 

NAPOLI, 8. — È morto a Portici l'onorevole 
senatore Carlo Giordano. 

PARIGI,8— La Commissione senatoriale approvò 
con otto voti contro uno la relazione Alloz. 

Alloa lesse nella seduta del Senato la sua re- 
lazione, la qualo dice che ia Commissione crede 
che la Repubblica non debba allarmarsi, nè ri- 
correre a misure di violenza. La legge attuale è 
arbitraria, pericolosa e contraria allo saggie idee 
che fondarono la repubblica. La relazione sog- 
giunge che le voci di conflitto o di scioglimento 
non commuoveranno la Commissione, che è deci- 
samente repubblicana e non obbedisce ad alcun 
sentimento monarchico, e conchinde respingendo 
puramente e semplicemente il progetto. 

Il progetto è dichiarato d'urgenza. 

La discussione è fissata a sabato. 

Grande emozione. 

La seduta è levata. 

GENOVA, 8. — Il nuovo piroscafo Rafale Ru= 
battino, della Navigazione generale italiana, par 
tirà il 24 correate per Bombay. 

LONDRA, 8. — La conferenza per la questione 
del Danubio si riuni allo oro 3 pomeridiane sotto 
la presidenza di lord Granville. 

Vi assistevano i rappresentanti dello potenze, 
salvo Musurus pascià” 

La seduta fu brevissima. I delegati aggiorna» 
rono la riunione a sabato. Si spera che Masurus 
pascià avrà allora ricevuto le sue istruzioni. 

PARIGI, 8. — La destra del Senato riunita dopo 
la seduta decise di non prendere la parola nella 
discussione di sabato. 

Si assicura che Ferry non accetterà di formare 
il gabinetto. Questa notizia merita però conferma. 
Grévy conferirà stasera con Brisson, presidente 
della Camera. 

DUBLINO, 8. — Davitt, Healy e Quinn furono 
inearcerati, affinchè scontino la loro condanna. 

BERNA, 8. — Il consigliere di legazione Lardy 
fa nominato ministro di Svizzera a Parigi. 

COPENAGHEN, $. — Folkething. — La sinistra 
propose l'elezione di una Commissione per chia- 
rire la situazione dei Danesi all'estero © nello 
Schleswig. Il Folkething approvò la proposta della 
sinistra, ma sembra nondimeno deciso nd atten- 
dero il risultato, dell'inchiesta fatta dal governo 
prassiano. 

PARIGI, 8.—Il Temps ha da Vienna: «La Com- 
missione per la delimitazione delle frontiere fra 
la Tarchia ed il Montenegro si è sciolta ». 

LONDBA, 8. — Oggi la Conferenza danubiana 
tenne la prima riunione, che fu meramente pre- 
liminare, 5 

La presidenza fa deferita a lord Granville. Lord 
Fitz Maurice, sotto-segretario di Stato, siede alla 
conferenza come sezondo plenipotenziario bri- 
tannico. 

Il signor Barrère siede del pari accanto all’am- 
basciatore Tissot come secondo plenipotenziario 
francese. S 

La prossima seduta è fissata a sabato. 


MADRID, 9. — Camera. — Il ministro della co- 
lonie annunzia la prossima pubblicazione di un 
decreto che dichiarerà liberi quarantamila schiavi 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 


Parigi 

Le idee di conciliazione si fanno strada, in 
Senato. Sono stati presentati diversi contro- 
progetti, fra i quali uno del signor Barthe, 
che determina semplicemente la punibilità di 
coloro che attentano alla sicurezza dello Stato 
© congiurano contro il governo. 

Nulla di nuovo circa alla probabile cris 
ministeriale. Il signor Grévy ha continui ab: 
boccamenti col signor Ferry che sarà proba- 
bilmente incaricato di formare il nuovo gabi- 
netto. 


Bruxelles, 9. 
La salute del re è migliorata. Egli potrà 
uscire dal palazzo, prossimamente. 
Oggi si è rianita nuovamente la Commissione di 
guerra e marina per udire i concetti principali 
della relazione sul bilancio della marina. 


Veniamo assicurati che i ministri, disentendo 
sul progetto per l'esercizio delle ferrovie, hanno 
potato venire ad un accordo. 

Verrebbe lasciato alla Camera il decidere i ter- 
‘mini di massima delle convenzioni, ma il mini 
stero, nella relazione di progetto, accennerebbe 
quali sono i criteri che crederehbo miglior con- 
siglio prevalessero, sia riguardo alla divisione 
delle reti, sia riguardo all'affitto o cessione del 
materiale, sia intorno alle garanzie ed alle con- 
dizioni a cui dovrebbero soddisfaro le varie So- 
cietà assuntrici, sia per quanto si riferisce alla 
rappresentanza legale dello stesse. 

Il progetto insomma sarebbe accompagnato da 
una specie di parere tecnico-amministrativo che 
dovrebbe servire di base alla discussione. 

Non siamo al caso di precisare i termini di 
questo parere, ma crediamo che certi particolari 
pubblicati da vari giornali siano arbitrari. 


L'estrema sinistra prepara le sue forze per dar 
battaglia sui progetti dell'onorevole Berti, recla- 
mando provvedimenti più radicali. 

Frà breve avrà luogo una riunione in propo- 
sito: 

Il ministro doglivesteri accetterà in massima la 
proposta fatta dalla Commissione del bilancio, di 
istituire cioè l’ufficio di cancelliere presso le nostre 
legazioni. 


Fa il giro della stampa tedesca una dichiara 
zione che l'onorevole Depretis avrebbe fatto ad un 
onorevole deputato per assicurare della sus ferma 
intenzione di non venire a patti col radicalismo. 

Le rivelasioni dei corrispondenti ‘tedeschi non 
di giungono inattese o neanche fresche, ma è a 
notare tuttavia cho l'impressione prodotta all’e- 
stero è eccellente. 


BORSA DI ROMA. 


9 febbraio. — La sitnazione del mercato è poco 
dissimi!e da quella di ieri, incerta, con i prezzi 
relativamente ben tenuti. 

La rendita e-c0mpon ebba transazioni a 85 25 

contanti e con godimeato regolare in corso a 
87 47 1}2: per fine mese mantennesi a 87 65 circa. 

Ben tenute lo azioni della Banca Generalo da 
529 a 520 50. 

Senza affari gli altri valori e'con corsi no- 
minali. 

Prestito cattolico 90 95; Blonnt 88 85; Roth- 
SL Fear omne No ipgocietà Im: | pei quali i proprietari cubani non-fecero dichia- 
Spirito 431 75; Acqua Marcia 876; Condotte 473 | razione nel 1870. Soggiunge che il governo ac- 
Gas 965. i | corderà ai Cubani la leggeelettorale vigente nella 

I cambi? i x 

Francia (tre mesi) 99 88 

Londra 


(ohègues) 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 25. 


Tl N. 6 (anno 1833) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 11 febbraio in 
tnîta Italia. 


Contiene: 
Manzoni e Borsieri, Giuseppe 

— Medaglioni : Rosa 
Fambri, Enrico Nencioni — L'E- 
sposizione d’arte: I 6 
D'Annunzio — Lettere inedite 
al principe Napoleone, George 
Sand = Haffnatessa, Luigi Ca- 
puana — Libri muovi. 


niesimi 1 il numero per tutta l'italia, 

Abbonamento per tatia l’Italia: Anno L. 6 — 
— Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1882: 
tavo L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


tras. Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Ammin: 


Non e'è sofferenza più incomoda dell'arma, nè 
che abbia dato luogo ad un maggior numero di 
medicamenti generalmente inefficaci, e questo stato 
di cose, decise i signori Grimaalt et C° a com- 
porre i loro Sigaretti Indiani al Cannabis Indica, 
che son stati sperimentati in mille casi; senza 
che si possa citarne nno che non abbia dato dei 
favorevoli resultati. 1 Sigaretti Indiani sono inoltre 
insuperabili contro ja lella laringo, la raw- 
cedme, l'estinzione della voce, l'insonnia, ett. 

Per evitare le falsifizioni e le imitazioni sì esiga 
la marca di Grimanlt et C. e il timbro in azzurro 
del governo francese, 


Lo specialista di Diottriea-oculistica 


Cav. J. NEUSCHÙLER 


si fermera a Roma ancora sino al 25 di febbraio. 
Per la correzione dei difetti e debolezza di 
vista, mediante il suo speciale sistema di 
lenti riceve ogni giorno dalle 10 alle 12 @ dalle 
I alle 4, eccetiuati i festivi, in via della Mer- 
cede, 42. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL. 1,10 1,40 il fiasco. Prevalle? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorme 


1 classe Lire 73 
2 » » 61 
compreso l'alloggio € vitte, 

Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
giore da Napoli fino all’altimo treno del terzo 

jorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 

E compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Genève et Centrale per la 

rmanonza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Palbergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno.in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovio via Pro) 

Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


2 È URGENTE cere 


che col15febbraio cadono in prescrizione 
premi di ogni importanza fra i quali N 21,10 
molti di L. 100,000 — 80,000 — 50,000 
— 20,000 — 10,000 — 1,000, ecc. ignorati 
tuttavia dai fortunati possessori che non si sono 
curati di far esaminare le Obbligazioni di Prestiti 
che possedono. Ò 
Detti premi sono una parte degli 


OTTO MILIONI 


giacenti da anni e anni nelle casse dello Stato e 
nelle casse municipali delle città di Bari, Bar- 
letta, Venezia, Milano, Genova, Napeli e 
Reggio Calabri 

Aftinchè în avvenire ogni possessore di Càrtelte 
di Prestiti possa conoscere se la fortuna gli fa 
favorevole, ìl Banco F.lli CROCE fa Mario di Ge- 
nova, apre un abbonamento ai 


Baletii 336 Uffici 


pubblicati per ordine e sotto la sorveglianza delle 
rispettive autorità comunali, dei prestiti di Bari, 
Barletta, Genova, Milano 1861, Milano, 
1566, Keggio Calabria, Venezia © N2prj; 
al prezzo dì L. l all'anno per ogni prestito chg 
si desidera prendere l’abbonamento,. 

Prendendo l'abbonamento generale; di tnttf i bol 
lettini 


Lire 3 all'anno 


La ditta F.lli CROCE fa Mario di DI 
finchè la maggior parte dei premi visse Si 
dano definitivamente perduti si offre agli abbonati 
di verificare gratuitamente a tutti coloro che pre- 
sentano la nota delle Obbligazioni che no 
se nelle passate estrazioni vinsero premi ed avvisa 
subito 86 nell successive se ne verificasse. 
DONO AGLI ABBONATI. 

Gli abbonati di un anno ai Bollettini ufficiali 
tutti i prestiti (i quali costano Lire ‘3 alam! 
nonchè gli abbonati di un solo prestito per un 

eriodo di 3 anni (che si viene così a sborsare 

ire complessive) riceveranno in dono una Car- 
tella originale del Prestito Barletta colla quale 
si concorre per intero ai premi della estrazione 
del 20 febbraio 1883 col premio di 


Lire 100,000 oro 


nonchè altri 160 da L. 1,000, 500, 100, 50, ece. 

Non si accettano domando di vorifica che dai 
soli abbonati. Chiunque può abbonarsi con spedire 
l'ammontare prima del 15 febbraio a mezzo di 
lettera raccomandata o vaglia indirizzato 
al Banco FRATELLI CROCE fu Mario, Genova, il 
quale fino al 31 dicembre 1882 ha avuto il pia- 
cere di rinvenire 2373 premi per il complessivo 
importo di 

L. 400,999 


} 
} 


elisir, 


“ France-Etalian 


ioni È ini: T'Ufficio principale di Pubblicità i 
La inserzioni a ricerono presso l Amministrazione e presso lDfficio principale di Pabblicità. 


le de Publicitò, Paris, 92, rue de Richelien. 


Roma, pisîza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 11 == In Milano, @allebia Vittorio Emanzele 28. 


Chi è che nen apprezza l'economia 


A chi mon piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tuiti mirano al risparmio ed aile coso più co- 
mode raccomzndiamo il 


LUMB ACONOMICO DI BENZINA 


(Sistema BIANCI 
Privilegiato în tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


fn Vienna). di 
wr VANTAGGI 2 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Le| 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
iore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0] 
fi finparinio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : S ottone L. 3, in nickel L. 3 ples 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco 
Difigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 453) 
lo 154 © via Frattina 84 5. Firenza, via de’ Panzani 26. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 

il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ fanciulli, come pure per ripulire sscohi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Premo Lirè fl, la bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centerimi 50. 
igore domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
‘anzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


50 Medici dell'Ospedale di Parigi 
hanno constatato che lo Sciroppo 


[lito 


ACQUE MINERALI DELLA TORRETTA 
MONTECATINI 


ni 
dlinilo ceteizato all veotita delle medeaino È li rammeotato 
Dott. Paolo Casciani, e ciò sarà proceluto a termini di legge, 
ro che faleificaro, adulterano e spacciano abusiva 
mente le acque miverali della Torretta. 
Per evitare le contraffazioni vi è sul collo di ciassun fiasco il bollo! 
con la firma del conduttore suddetto. 
‘Saranno consercali i pretzi correnti e si faranno ai depositi le con-, 
sueto facilitazioni. 
NB Per commission, Ieltere oglioni dirigere sl Dott. Paolo 
Casciani, la Pace, Montecatini (Val di Nievole). 
Mita 19 Gemaio TRO 
L'Amministratore 
Paoro PIANTANIDA. 


Il Conduttore 
Dott. PaoLo CASCIANI. 


ia 
Margherita, 12. 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via S. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


fondo di metallo bianco g' dezze. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell, Roma,| 
via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


AI VINI-GULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale Y SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
determinare lo succhero nei mosti ed il || mobile. Prezzo L. 1,50. 
specifico , contemporaneamente ù 


|| alla fora alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina «on 
| —9PESA VINO. Istramento che serve di due chiavi. Prezzo L. 15. 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PESA VINO. Istramento che serve di 
Il! guida per ottenere dalle vinacco muova 
quantità di vino, col processo chimico de- 


"TRAVASATORE IMI 
Scritto nell'ai tata i TO) [BOTTIGLIATORE in 
Prezzo L. 3. 


PREZZI caoutchou con spina di legno. Prezzo L. $. 


In Bottiglia da litro, . , . L 3,50 
Mezza »_ >» e.» 1,50 


COLL'USO 


SAPONE EOLYPAK 


SI rime l’uso della lesciva e di far bollire, 
la biancheria. 


SI DI iaia senza fatica e coll’acqua 


| —ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- n 
terminazione dell'alcool nel ao Marra a FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 


liquidi spiritosi, completo in cassetta com. | 90! pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 


preso il termometro, l'alcoolometro e la | grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 
provetta. Prezzo L. 15. SE 
dano Don da dii | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- 
ACIDIMETRO DURONI per determinare È 

l'acidità dei vini e dei dix cassetta com | L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo L' 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- 
era quando si spilla il vino e permette di com- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO fn ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 
Botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Mincehime per turazs lo hostiglie, 
porta-bettiglio chinel ed nperti, Lava bottiglie, 
caratelli, Pompe o Mantici per fl travase del vime, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153'e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 
U. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


‘SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa a) 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 


Dirigere domande e vaglia all’Emperie 


IIADANTI 
ELSE. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Resttiace ai capelli cemti 0 grigi il colore 
ivo dale given, dopo pra giorsi 


@ Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 11 


$I ‘evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
fono forniti di sel stampi per le diverse qualità: 
PH carenti el 
ui essendo interamente costruiti in ot 
tone e ferro battuto. 
Mi. 3 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 » KI.) 
4 » sm 
> 5 » 87 28- 
x: io L. 1, porto a earico dei cvmmittenti 


SMVILUPPI GIALLI E BLEU 
* Prezo alla Pottiglia LS 
[si 


NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisce innocuo @ discreto. 


Coll’aumento di cent. 50 si france 

“ Dirigere domando © vaglia all'Emporio. Franco itaiata. Piczi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-156 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 11; Milano, via Santa Margherita 12. 


— ‘so cd in matera tolo ncrordie da didare 
Torchietti da Paste se 


fiano, Roma, Finzi Bianehelli, via del Corso 153-154 
Sv Frasizia 84 p.° Firenze, via dei Pantani 1l. 


FELICE PAGGI 


LIBRAIO-EDITORE - FIRENZE 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


| Alfani (Augusto). Letture graduali per le scuole_rurali maschili, 
con vignette. Grado IL — L. 420. 3 
Berti è Cavazza. Saggio di frutticultura. Vel L con 119 


[Dazzi (prof. Pietro) 
gnette — E. 1,50. = 
lirerzo libro di lettura per le fanciulle — L. 1,50. 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI Roma 
L 


ra ALBERGO LAURATI 
HOTEL: ANCLOINERIGITI ti Pini 


Fer ee 
PARIGI E DEPOSITO 


dati, rivolgersi all’Am-| DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


ATI Via Portoghesi n. 6 
TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte lo Esposizioni inferaszionali. 
pati ho le sompongino che Te stata, tetti nell 
Gen hanno alcuna azione su di esso. Il calore più 


tenso, il freddo il più vivo e pioggi © 
riolenti è la neve più persistente bon fan matt PIÙ 


rigore d°Mande è vaglia all'Emporio France-Italtazo 
i i Corso 153, 154 e via 
Fratiina 845, Firenze, via doi Panzani {l. 


messi 
secondo la 
L'interno è di materia che garantisco contro 


29, 95 è 195 secondo la grandera. 


Prezzi : L. 35,40, 50, 65, 70, 
Imballaggio gratia, parto a carico dei committenti. 


Nuovissima pubblicazione 


Bozzetti patologici del dottore Ranmzro Gicuianetti.. 
Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'alatol 


= © .omga 

3. (Chicchere 0 8 Dotior vecchio) = ‘nalirium È 
asti al BE tri (anse tinto  ereni. gine io. 
Capi & (Que siria di emer = Ipocsndria - 1 eriamo - se 


nrebrale. 
Cap. 

) 
ionemia - 


= Epilesaio - cenno anatome- 


Maiole 
Cap 6. (Il convito del sindaco) - Ataroznasia = raslattio dell 
illusione | Pazsalo e preserie) » Malattio del 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fraacc-itali a 
Roma, gas 153-154 è via Fac sE ca 
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VANFIULLA 


Num. 58 
DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, nume. 190 
“Per gli Avvisi all'Amninistrazione 
6 presso lUficio Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Psa 
Roma, 


Sabato 10 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Ho percorso stamani tutte le colonne di tutti i gior- 
sali di Roma e dei principali di provincia; ma non 
sono stato Capace di trovarvi una notizia che valga 
una crazia. 

La mia cronaca sarà dunque più magra del solito. 


ta 


Il Diritto ritiene che le dichiarazioni fatte dall’ono- 

revole Acon.in seno alla sotto-commissione pet i bi- 
Janci della guerra e della marina, e i documenti co- 
municati basteranno a dimostrare « che le corazze 
compound sono migliori della loro fama ». 

Che volete? Quest’affermazione dell'organo anziano 
della democrazia italiana non mi lascia abbastanza 
tranquillo. Perchè una cosa sia migliore della sua 
fama, non ci vuole poi tanto; basta che l'opinione pub- 
blica ne abbia esagerati i malefizi reali. Anche la ma- 
laria che circonda Roma è migliore della sua fama. 
Mi comprende il Diritto? 

Non basta dunque provare che l'onorevole Acton 
ha scelto per i nostri grandi legni corazze migliori 
della loro fama; bisogna provare ch'egli ha scelto le 
migliori corazze possibili. 

Comunque sia, staremo a vedere come la penserà 
la Commissione generale del bilancio, e infine come 
la penserà la Camera. 

fa 

L'onorevole Zanardelli è indisposto da alcuni giorni, 
e siccome la febbre non l’ha ancora abbandonato, così 
s'ignora s'egli potrà assistere alla discussione del suo 
cio che nell'ordine del giorno della Camera viene 
subito dopo a quello dei lavori pubblici, la cui discus- 
sione è prossima 2 essere esaurita, 

È quindi probabile che l’ordine venga invertito, tanto 
più che al bilancio di grazia e giustizia vennero rin- 
viate alcune interrogazioni e l'interpellanza dell’ono- 
revole Ceneri. 


FUORI. 
Il principe Napoleone è dunque libero 1 
Svegliandosi stamani nel suo letto, egli avrà potuto 
il y a des juges à Berlin ce ne sono anche 


Manco male. 

L'ordinanza %ella Camera d'accusa di non farsi 
Inogo a procedere fa onore alla magistratura francese, 
tanto più se si vuole tener conto degli umori che re- 
gnano attalmente nel paese. 

In ogni modo, se l'arresto del principe è stato un 
errore — io, per altro, non oserei asserirlo —la giu- 
stizia l'ha ampiamente riparato; e oggi il principe è 
ritomato ad essere quello che egli era prima del suo 
manifesto, ne’ più nè meno, L'ordinanza della Camera 
d'accusa ha passato per così dire, la spugua sul fatto 
per il quale la Francia e l'Europa hanno dovuto oc- 
cuparsi del pretendente. 

Ma restano lo conseguenze . del fatto, resta cioè la 
legge sui pretendenti, che passi o non passi in Se- 
nato, è destinata a modiricare profondamente la sîtua- 
zione politica. 

Il signor Grévy, intanto, non sa a che santo vo 
tarsî per mettere insieme un gabinetto quale è ri- 
chiesto imperiosamente dalle circostanze. Ma le diff 
coltà che egli incontra sono facili a spiegarsi. Nessun 
uomo di Stato serio potrebbe oggi prendere il potere 
prima della votazione del Senato, qualunque essa 
possa essere. 


at 

Le condizioni politiche attuali della Francia preoc- 
cupano seriamente anche altri paesi e altri governi i 
quali deplorano ch’essa, impegnata în una crisi in- 
terna, non possa far valere la sua infinenza nelle que- 
stioni europee che oggi si discutono. 

L'Inghilterra sola gode degli imbarazzi in cui si 
trova la sua vicina, perchè ne approfitta per fare i 
propri affari in Egitto, nel Madagascar, nelle Nuove 
Ebridi e dovunque gli interessi politici e commerciali 
dei due paesi sono în stato di antagonismo. 

Forse non piange nemmeno la Germania, per là 
quale è sempre un terno al lotto ogni insuccesso della 
Francia. 

Ma în Italia, in Austria o sopratutto in Russia si 
veggono le cose con tutt'altr'occhio, 

Non mi ha quindi fatto maraviglia di vedere il 
Gotos — uno dei più importanti giornali russi — ri- 
chiamare l’attenzione del signor Grévy sopra uno stato 
di cose che scredita la Francia e la elimina dal con- 
certo europeo, 

L'imperatore Francesco Giuseppe, a quanto si dice, 
avrebbe tenuto un linguaggio quasi identico col conte 
Duchitel, deplorando la dimissione data da Ini. 

@Questi lagni sono naturali; mancando l’azione della 


GIORNO PER GIORNO 


La stampa italiana si occupa di certi fatti 
poco puliti venuti a galla nel Reichrath vien- 


nese. 

Un signor Kaminski, nel cammino della sua 
vita parlamentare intoppò nella promessa di 
seicentocinquantamila fiorini, a patto espresso 
di ottenere dalla Camera la concessione della 
Transversalbalin, arteria ferroviaria della 
Gallizia. 

Il disgraziato non seppe resistere : ed oggi, 
perduto il mandato, egli è la favola di tutto 
il giornalismo. 

È Favola senza ar bena inteso. 


n 

Diciamolo con orgoglio. Fra noi di questi 
casì non ne avvengono e se la nostra co- 
scienza se ne rivolta, il nostro è il rossore 
della moglie onesta. che si vergogna delle 
colpe altrui. 

Conserviamo questa prerogativa del ros- 
sore anche per conto degli altri, e rammen- 
tiamo bene che il deputato influente è una 
piaga, e che il libro dell'onorevole Minghetti 
sulle Ingerenze parlamentari desidera d’es- 
sere tradotto ad uso dell'impero nostro vicino. 


2» 

A proposito di deputati influenti e senza 
relazione alcuna con sudicerie che non ri- 
guardano nè la nostra rappresentanza, nè il 
nostro paese, pubblico la seguente lettera: 

Firenze, 9 febbraio 1883. 
« Caro Fanfulla, 

< Fo appello alla tua antica benevolenza per 
una semplice rettificazione. 

Prima di tutto è ben noto che dal 1880 in poi 


Francia nella diplomazia, l'equilibrio è rotto. 


EZIA 


io non sono il deputato di Arezzo; e nelle cinque 
legislature, in cui ebbi l'onore di rappresentare il 
collegio della mia città natale, i miei antichi e- 
lettori ben sanno che ALLE InFiunnze, cui fu al- 
0 fatto ricorso. 

ringrazio di avero cortesemente pre- 
venuta ogni mia dichiarazione în proposito, re- 
stando così superfluo per me il ricordo di quanto 
scrisse l'onorevole Minghetti nelle suo Ingerense 


parlamentari. | 
2“ altro ricordo bersi mi sovvieno alla mente. Peagla della prosa del Diri(to ; soltanto mi fi- 


L'onorevole mio amico Mariotti narrò un giorno 
alla Camera che il grande Washington, dando 
consigli ad un nipote eletto deputato al Congresso 
americano, gli diceva: « Nell’Assemblea parlate 
raramente, e nelle cose di maggiore importanza; 
ma quando trattasi degli affari dei vostri elet- 
torì, parlate sempre >. 

Gli attuali deputati al Parlamento per la pro- 
vincia di Arezzo non hanno bisogno di verun ec- 
citamento per adempire al loro dovere, special- 
mente in una questione di giustizia distributiva, 
come Fanfalla qualifica la sperata guarnigione 
per la città di Arezzo. 

Quindi a me non spetta che associarmi di gran 
cuore ai voti dei miei concittadini, che giova spe- 
rare siano accolti favorevolmente dal governo, ed 
occorrendo, anche dal Parlamento. 


= Abbimi sempre Rate 
Tuo oBbligatissimo 
E. FossomRRONI. 


2°03% 

N corrispondente romano del Galois dice 
che Roma, non essendo più la città della pe- 
nitenza, è divenuta la città della noia, e che 
il carnevale di quest'anno è riuscito freddo 
perchè la tristezza del Re Umberto si estende 
a tutto il popolo. 

Io, per mio conto, ho trovato il carnevale 
animatissimo, e non mi sono accorto che .il 
Re ai balli di corte si sia mostrato triste. 

Ma date le affermazioni del sullodato cor- 
rispondente per vere, proverebbero tutto l’op- 
posto. di quello che egli ha voluto dire; pro- 
verebbero che il popolo ama il suo Re fino 
al punto di dividerne la tristezza. 

Ma il Re è triste, dice il Gau/ois, perchè 
non si sente in casa sua: ebbene, il popolo è 
triste perchè vorrebbe che il suo Re credesse 
l'opposto. Ga y est? 

,.*, 
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Come sapete già, lord Dufferin, che regna 
a nome del suo governo, nella terra dei Fa- 
raoni, vuole stabilirvi un regime forte, ma 
rappresentativo. 


Il ministro dell'interno addita i candidati 
|-al capo della provincia, il quale alla sua volta 
li designa ai capi dei villaggi che riunisce 
gli abitanti .e dice loro: 

— Il vostro candidato è il tale. 

Gli abitanti votano come un sol uomo per 
il candidato, perchè sanno che, in caso di- 
verso, riceverebbero una grandinata di le- 
goate sulla pianta dei piedi. 


DI 

Molti dei deputati eletti a questo modo 
non sanno leggere nè scrivere e si servono 
di un sigillo per firmare; son padronissimi 
di deliberare, ma poi, viceversa, non hanno 
€he un: semplice voto consultivo. 

Anche al Parlamento egiziano è staia af- 
fibbiata la vecchia facezia dell’apertura dei 
Parlamenti fra popoli semi-civili. Secondo la 
satira, il presidente spiegò ai deputati che i 
partigiani del governo avrebbero dovuto se- 
dersi a destra, gli oppositori a sinistra. 

Non aveva neanche finito di parlare, che 
i deputati corsero in massa a destra; e sic- 
come non c'era posto per tutti, alcuni rima- 
sero in piedi. 

*® * 
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Io sono fortemente commosso. Da due giorni 
le mie gote sono irrigate — alla lettera — da 
lagrime furtive di ineffabilo tenerezza. 

Le cause di questa mia dolce emozione do- 
mandatele al Diritto. È il Diritto infatti, il 
quale ci assicura che grazie al nuovo ordi- 
namento dell'esercito, l’Italia potrà quando- 
chessia mettere in campo la bellezza di tren- 
tasei divisioni — « resultato grandissimo che 
ci porrà in grado di far fronte in condizioni 
abbastanza vantaggiose a qualunque possibile 
avversario ». 

E questo bel resultato, sapete voi a chi lo 
dobbiamo? 

Al Diritto stesso, il quale — come mode- 
stamente confessa — tanto ha fatto coi suoi 
articoli che finalmente è riuscito a dare que- 
sto vigoroso impulso alle nostre cose militari. 

sa 
o veramente ho sempre creduto all’effi- 


guravo che avesse tutt’altre prerogative cho 
queste. 

Ad ogni modo, giacchè quella prosa ha po- 
tuto dare all'Italia trentasei divisioni, tenia- 
mone conto. Anzi la mia gratitudine è tanta 
che io consiglio il ministro della pubblica 
istruzione a fare adottare d'ora in poi il DI- 
rilto, come lettura di testo in tutte le scuole. 

È il meno che si possa fare ! 

Rafforzate da una prosa così efficace e dalla 
ginnastica educativa, le nuove generazioni 
non avranno più nulla a temere. 


Cali 

Però, se non fosse esigenza fsoverchia, 0- 
serei pregare il Dirilto a non fermarsi a mezzo 
cammino. 

Giacchè ha cominciato così bene, vada a- 
vanti e faccia, come si suol dire, la campana 
tutta d'un pezzo. 

Lo stesso vigoroso impulso che egli ha dato 
all'esercito procuri di darlo anche alla nostra 
marina. Tanto più che essa ne ha un male- 
detto bisogno. 

Io sono convinto che con dieci articoli, a 
farla grassa, il Diritto, se ci si mette sul serio, 
è capace di darci una flotta così poderosa da 
far restare attonita tutta l'Europa! 

*,,* 
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Finalmente si è riunita a Londra la Confe- 
renza per la questione del Danubio. 

Mancava però Musurus pascià. La Porta, a 
quanto pare, fa il muso: è una vecchia abi- 
tudine della Turchia ogni volta che deve di- 
scutere una questione qualunque colle potenze 
europee. 

si spera tuttavia che per sabato l’amba- 
sciatore turco abbia ricevuto le sue istruzioni. 
Ma già non è a meravigliare se le trattative 
andranno per le lunghe. 


benedetto perchè era stato consegnato al 
Montenegro il territorio di Zeta, e speravo 
che una volta a Zeta si chiudesse il libro e 
non se ne discorresse altro. Tuttavia espri- 
mevo il dubbio che, come negli asili, si ri- 
cominciasse da capo, e il dubbio non era in- 
fondato. 

Il Montenegro ha diretto alle potenze una 
nota colla quale rigetta sulla Turchia la re- 
sponsabilità dell’insuccesso della delimitazione 
delle frontiere e dichiara nulla la conven- 
zione di Cettinie. Non bastando ciò, annunzia 
che i Montenegrini prenderanno possesso di 
Malagosch e Vladuia, sospendendo il governo 
ogni rapporto colla Porta. 

Questo banedstte questioni confini sono... 
sconfinate. 

e 
DELI 

Un ispettore scolastico di un circondario 
non lontano da Roma, in una sua visita alla 
scuola maschile d’un paesucolo di montagna, 
volle che gli scolari si levassero le scarpe e 
facessero vedere se avevano i piedi puliti. 

Ecco: la pulizia è una gran bella cosa; ma 
se gli ispettori, dicendola francamente, s'oc- 
cupassero anche della testa dei ragazzi, oltre 
che dei piedi, non sarebbe meglio? Se insomma 
gli ispettori invece di fare capolino nelle 
scuole solo per vedere se gli scolari hanno il 
viso sudicio, si mettessero anche a sedere nel 
posto del maestro e facessero magari una l6- 
zione, non spenderebbero più giustificatamente 
il tempo e non farebbero con maggiore effi- 
cacia spendere al governo i quattrini delle 
diarie? 


sa s» 

Ciò che avviene oggidì in Francia, mi fa 
pensare a ciò che avvenne, nel 1818, nel 
teatro della Commedia Francese a Parigi. 

La seconda repubblica era stata proclamata 
da poco tempo; si facevano delle dimostra- 
zioni patriottiche dappertatto; la celebre at- 
trice Rachel, una sera, declamava la Marsi- 
gliese, tenendo il berretto frigio in capo @ 
una bandiera în mano. 

All'improvviso, mentre ripetova tragica- 
‘mente, il ritornello per la seconda volta, l’at- 
trice fu veduta tremare e cadere svenutaa 
terra... S'era spaventata d’un topo sbucato în 
fondo alla scena. 

La nuova repubblica francese potrebbe pa- 
ragonarsi alla Rachel, con questa differenza 
che i topi le sembrano elefanti. 


she 


Note PARIGINE 


7 febbraio. 

Il nuovo ministro della gnerra, il generale Thi- 
baudin, è attaccato ferocemente ogni mattina e 
ogni sera da tutta la stampa non repubblicana, 
perchè dopo aver data la sua parola d'onore di 
non lasciare Magonza, se ne faggi, e andò a ri- 
prendere le armi contro i Prussiani. 

Io accuso il signor ‘Thibandin d'altra cosa: di 
avere preso il portafoglio della guerra, quando 
altri non lo volevano, dividendo la responsabilità 
della legge dei principi — per ambizione. 

XxX 

Tutto fa credere che il Senato respingerà la 
legge; eppure un secreto istinto — ispirato forse 
dall'esperienza — mi dico che alla fine della set- 
timana avremo un nuovo compromesso. Cinque 
giorni sono sufficienti a trattative nelle) quali 
si userà a loro volta delle ragioni persuaxive, © 
delle minaccie. Venerdì ne vedremo i resultati. 

batta dai 

Si è fatto molto ramore sulla faccenda del chi- 
nino falsificato. Nei primi giorni i giornali fran- 
cesî, obbedendo a quell’antipatia aperta o latente 
che nutrono—non tutti, ma in gran parte — con- 
tro l'Italia, hanno accusato addirittura la Fabbrica 
Lombarda che spedì i suoi prodotti a Parigi. Da 
lì, ome punto di partenza, manifestarono il loro 
orrore per i ministri e le amministrazioni pub- 
bliche, che adoperano generi esteri invece che pa- 


Il regolare la navigazione di un fiume che 
rinnega, nel suo corso, la Chiesa cattolica per 
Lutero, e poi Lutero per Maometto non deve 


A questo proposito, credo opportuno rife- 
rire, con la scorta di un libro pubblicato re- 
tentemente a Londra,. come si fanno le ele- 
zioni in Egitto. 


essere impresa degni 


stra 
Giorni sono ho ringraziato il Signore tedio 


zionali, © si lagnarono acremente dei trattati di 
commercio che fecero talestato di cose. 

La questione, a questi nostri tempi, è molto sem- 
plice: ognuno prende le cose ove le trova migliori 
e a miglior mereato. Ed è poi assai imprudente 
questo lagno verso un paese — il nostro — troppo 
infatuato, di ciò che viene dall'estero, e dove le 
rappresaglie sarebbero durissime. 


eve 


x 

Questo è un lato della questione. L'altro è questo : 
l'accusa era giusta? Pare di no, poichè, uno dopo 
l’altro, quei giornali stessi la smentiscono in questi 
giorni con toccante unanimità. La conversione sa- 
rebbe inesplicabile, se non ne conoscessimo le cause. 
La fabbrica italiana fece un'inchiesta, anticipando 
sui tribunali, © venne a sapere che la falsifica» 
zione era vera, ma... fatta da un fornitore fran- 
cese, il quale, messo fra l'uscio e il muro, ne fece 
la confessione scritta. E, mentre scrivo, ho sot- 
{occhio il fac-simile di questa confessione, fac- 
simile al quale la Società lombarda darà la più 
grande pubblicità. Minacciati di processi per danni 
e interessi che sarebbero considerevoli, i giornali 
che avevano accolta la calunnia ora si affrettano 
a dire la verità, che pure non era nascosta nel 
pozzo, tanto da non trovarla prima. 


x 

La morale di questo incidente è che le industrie 
italiane un po'alla volta ingigantiscono, e che 
questo incidente prova che sono per venire in 
quello stadio da destare gelosie. Ora, in tale ar- 
gomento come in tatto, nulla è più vero dell'as- 
sioma « è meglio far invidia che compassione ». 

XA 

— Che noia traversare i benlevards con quella 
folla — dicevano igri tutti quelli che arrivavano 
al mio cerele. 

— Che ballo insipido, l’ultino ballo mascherato 
dell'opéra! — aggiungevano altri. 

— Chi poteva mai divertirsi in quell’inferno del- 
l'Eden, stanotte — osservavano i terzi. 

Tutti questi critici erano persone dalla barba 
tinta o brizzolata; i quali, non divertendosi più 
di ciò che li diverti quando erano giovani, credono 
che i tempi — e non essi! — siano cambiati. 


x 
La verità è che, favoriti da un tempo eccezio- 
nale che per me fa la vera festa, centinaia di mi- 
gliaia di persone hanno circolato nelle vie prin 
cipali di Parigi, ammirando, se volete, sè stesso, 
ma divertendosi. 


x 

Maschere quasi tutte di réclame ; carri di tutte 
le Fauz de fées possibili, ma grande animazione 
ovanque. Ho veduto una caricatura del principe 
Napoleone che ottenne un gran successo popolare, 
# una del e diritto divino» sopra ilfcavallo bianco 
leggendario, ;che fece farore. Satiro, alla fin 
fine, innocue. Da un caffè una ventina di buon- 
temponi mascherati da policemen inglesi davano 
ordini alla folla — la quale bonariamente obbe- 
diva. Insomma — grazie al dio Sole — gli ultimi 
giorni del carnevale farono allegri. Oggi il cielo 
s'è vestito di circostanza; è grigio, vien giù una 
pioggierella fina fina. Si vede chiaramente che 
siamo entrati in quaresima. 

XXX 

La triste politica mi ha impedito di assistere 
alla première di Monsieur le ministre di Claretio, 
produzione ehe ha un successo di attualità. Ho 
preferito ritatdare a scriverne fino a dopo averla 
udita — e lo farò nelle prossima note. 


XXX 

Come gran favore ho ricevuto un biglietto di 
entrata per l'esposizione del gioielli di Sarah Bern- 
hardt. C'era tanta ansietà di vederli Santicipata- 
mente — quanta se n’ebbe per ln prova generale 
di Fedora. Che bizzerra donna è quella Sarah! 
Tatte Je fortune, e tuito le disgrazio! La più a- 
mara deve essere quella di attirarai stamane nel 
Figaro l’altima omelia del reverendo padre Al- 
berto Wolff — il quale decisamente è entrato nel- 
l'Ordine dei predicatori! E i gioielli ? E la collana 
di perle nere? E i « ventitre braccialetti? > Vi 
confesso che li ho guardati con l’istesso interesse 
che guardo la vetrina del Fontana al Palais-Royal, 
il celebre gioielliere italiano, vale a dire con nes- 
suno interusse. 


x 

Ci sarà gran ressa alla vendita, ma dubito che 
quegii oggetti preziosi sieno venduti un soldo di 
più perchè hanno appartenuto a Sarah. Tutte le 
amiche di famiglia — ramo delle mercantessé 
«bree di roba da cartello — saranno al loro posto, 
© cercheranno di trovarvi un buon affare. Che 
cosa triste! essere una grande intelligenza, una 
attrice straordinaria, e ringolfarsi volontariamente 
in difficoltà materiali — dopo esserne uscita trion- 
falmente. È una mania come un’altra: la mania 
di far rumore. 


XX 
*La moda è, nel mondo legittimista, di portare 
il famoso crocifisso-pugnale denunziato all'ira dei 
rossi, alla catena dell'orologio, ridotto — natural 
mente — all’esiguità di un ciondolo. Quel pugnale 
che ebbi anch'io fra lo mani — come futti quelli 
che frequentano la Camera — è una delle più 
belle blagues che nn partito abbia mai creato 
contro un altro partito. Il Cristo è una riproda- 
zione di un’opera artistica indubbia, e l'insieme 
ne eosterebbe tre volte tanto di un buon revolver 
a sei eolpi. Capite danque, che bisognerebbe che 
i legittimisti fossero dei gran baggei per ordi- 
marne 200,000! 

XX 


Il Pranzo della Polenta ha ormai un figliolino 
aristocratico: Le déjeuner du macaroni. È il mar 
chese di San Marzano che l'ha fondato, invitando 
2 un primo e lautissimo convito diverse notabi- 
lità della colonia. Fra tante eccellenti cose, la più 
eccellente fu quella del brindisi unanime: 4W/- 
talia! che ehiuse il geniale convegno nel qualeil 
signor di San Marzano ha dimostrato la più squi- 
sita gentilezza. 


XXX 
Un motto ancora sulla famosa seduta della Ca- 
mera, edito salle più bello labbra del mondo — 
quelle di una mia giovane amica politica. — La 
Camera — essa disse — dacchè i principi non 
sono più all'armata non lo sarà più essa... allar- 
‘mata! — So vedeste come è belia la colpevole, le 


ca sibi, 
LA NOTA DEL GIORNO 


Oggi la nota del giorno è scritta dall’ono- 
revole Agostino Bertani in una sua lettera 
alla Riforma. Eccola: È 

Roma, 8 febbraio 183. 
Cari amici della Riforma, 

Ci siamo, e ci troveremo sempre uniti e forti 
quando proporremo riforme liberali. 

Il vostro articolo d'oggi: Le riforma della Le- 
gislazione politica, io lo sottoscrivo; e con mo 
pure lo aottoserive l'Fstrema Sinistra. Ma per 
dare consistenza, forma ed efficacia ai giastissimi 
concetti bisogna tradurli in proposte di legge. 

Coerentemente a questa necessità e alle precise 
vostre osservazioni, proponete dunque la riforma 
della legge sulla pubblica sicurezza, Noi dell'E- 
strema Sinistra, a nostra volta, proporremo la 
riforma dello Statuto, già vlnerato in due doz- 
zine di articoli per lo meno. 

Non è da spaventarsi — come Depretis, che vede 
passioni rivoluzionarie dappertutto, che vuol tenere 
più corte le redini 0 stringere i freni; che fa ri- 
produrre i suoi propositi nella Corrispondenza 
politica di Vienna — e pretenderebbe di gover- 
nare l'Italia nel 1883 col plauso di quel governo. 
E non capisce, che il rimedio ai suoi timori sta 
tutto nelle riforme liberali, la cui paura conta- 
giosa ha penetrato nel centro della Camera ed ot- 
timamente serve ai trasformisti della Destra per 
compiere l'attrazione del Ministero nella loro or- 
bita primitiva. 

Per quest'intento gridano all'Estrema -Sinist 
Vade retro Satana — e ci dipingono come ri 
forzati diavoli che altro non vogliono se non de- 
molire. 

Proviamoci, cari amici, a costruire. 

Non volete voi forse più le riforme? — E per- 
chè non ci uniamo a proporle e formularle? — 
Giratela finchè volete, noi siamo amici: — Vi 
saldi nella vostra fede che rispettiamo; — noi, 
vostri seguaci por democratizzare la Monarchia 
— che è l'esteso e precisato vostro programma. 

E che altro significano i 250 mila voti dati ai 
democratici, per mandarci qui alla Camera? 

Non fateci carico o colpa anche voi degli ideali 
— che finora sono imponderabili — e lavoriamo 
d'accordo nelle liberali propest», poichè nulla ci 
divide per renderlo incompatibile. 

Se la paura è contagiosa — il coraggio è ecci- 
tatore che trascina, e non ci precipiterà nel buio. 

Nel programma siamo adunque d'accordo, Nè 
voi sospettate, nè noi siamo persone da lavorare 
con sottintesi. 

D'altronde alla Camera si paria cliiaro, si ca- 
pisce, si conclude — e poi c'è Depretis co; 
chiali e colle manette per prevenire e castigare 
anche la coscienza. 

Dunque — bando ai sospetti, mano alle ri- 
forme, 

Noi non siamo divisi cho da una dichiarazione 
che in voi è permanente, e — vi ripeto — ri 
spettiamo. — Noi dichiarazioni d'amore non ne 
facciamo in politica — ma non odiamo, vigiliamo 
© vorremmo essere meno sospettati nella compa- 
gnia in cui il voto popolare ci ha messi e a coi 
serviamo. 

Remocratizzate, democratizziamo la Monarchia, 
chie deve colla democrazia armonizzare, se le piace 
di sopravvivere in Italia, e vi invito ancora per 
il brindisi al labaro vostro e nostro: Patria e 
Libertà. 


AGOSTINO BERTANI, 

Il coneetto dell'onorevole Bertani è abba- 
stanza chiaro: visto che gli /ea/é sono im- 
ponderabili, © che i placidi tramonti, a questi 
lumi di trasformismo, sono ancora remoti, è 
meglio vedere di pigliare la lepre col carro, 
girando molto largo. 

Ma il concetto dell'onorevole Bertani vi 
apparirà più chiaro se lo leggerete modifi- 
cato così; 


« Monarchizzate, monarchizziamo la nostra 
democrazia che deve colla monarchia armo- 
nizzare, se le piace sopravvivere in Italia, o 
V'invito ancora per il brindisi al labaro vo- 
stro e nostro: Patria e libertà ». 


Garni 


— 


DA FIRENZE 


9 febbraio. 

Dev'essere andata perduta una mia lettera nella 
quale vi parlavo”del ballo Matteini (*). 

Mo ne dispiace, perchè avendo fatto cenno via 
via delle molteplici feste datesi nei saloni fioren- 
tini durante jl testà defanto carnevale, era ben 
giusto che Fanfulla menzionasse anche quella 
che per comune giudizio riuscì fra tatte la più 
splendida e la più grandiosa. 

Ormai tornarci sopra in tuiti i suoi brillanti 
simi particolari sarebbe inopportuno, benchè il 
ballo Matteini sia uno di quelli di cui la memoria 
sopravvive e merita di sopravvivere per lungo 


tempo. 
Pa 
:Un'impressionedell’altimo lunedì di casa D'Hoogh- 
worst... La scala che conduceva al fumoir. 


(*) Iofatti noi non l'abbiamo ricevata. 
di N.d.R. 


Sa quei gradini si accoccolarono per un'ora in- 
tiera dieci o dodici fra le più belle signorine che, 
stanche di ballare (?) non avevan trovato altri 
sedili disponibili (c'era tanta gente!...) 

Lascio alla vostra immaginazione il dipingervi 
l'effetto di quella scala di Giacobbe popolata di 
angeli. 

Oh!.. la coguetterie collettiva delle signorine! 


Pas 

Dopo tutto, il nostro carnevale non può dirsi 
che sia finito in mezzo alla pazza gioia. 

Rise, duelli, suicidi, assassini, morti improvvise 
ne hanno fanestato gli ultimi giorni e vi hanno 
gettato una nota lugubre e triste. 

La morte di Bellotti-Bon, per esempio, ha avuto 
un’eco dolorosissima qui dove abita la sua infelice 
famiglia, qui dove esiste il villino Bellotti Bon, 
nido dei beati giorni, in cui l'artista correva a 
ritemprarsi dalle diutarne fatiche in seno alla sposa 
e alle figlie adorato. 

Anche a Firenze si vuol far qualche cosa, come 
a Roma, come a Milano... e credo che sì farà... 

Intanto i giornali pubblicano una lettera toc- 
cantissima della Laura Bon, sorella dell’estinto da 
parte di madre, e fiorentina d'elezione essa pure... 


Anche la sparizione del povero Tortori, il più 
giovane dei generali (non aveva che 42 anni!..) 
ha fatto impressione. 

I fanerali sono riusciti splendidi. Vi han preso 
parte i due reggimenti della brigata Re, coman- 
dati dal generale Da Vecchi, e due compagnie del 
7° bersaglieri; lo truppe erano schierate lango il 
passaggio del feretro, e dietro il medesimo. In- 
nanzi, stavano il elero e la Misericordia, alla quale 
il Tortori era associato. 

Ai lembi della coltre, i generali Baulina e Si- 
roni, due colonnelli, il sindaco e il prefetto. Se- 
guivano i generali Bocca e Angelini, un'infinità di 
ufficiali di tutte lo armi, le rappresentanze del 
municipio ed altre autorità, non che moltissimi 
amici del defanto, e molte carrozze. Oltre la bara» 
coperta di ghirlande, eravi pure un carro di prima 
classe. 

Il cortegg'o fanebre percorse un lungo 
rario da via Venezia alla cappella della Miseri- 
cordia, sempre in mezzo a compattissima folla... 


Come diversivo, la freddura del momento: 
— Grevy conferì 00n-Ferry.. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 febbraio. 

Questa mattina alle 8 Sua Maestà il Re si è 
recato a visitare l'Esposizione e vi si è trattenuto 
oltre un'ora. Sua Maestà è rimasto a lungo nella 
rotonda dell'esposizione di pittura, ammirando 
volta a volta le otto tele che si trovano in fondo 
alle gallerie raggianti. 

Crediamo che Sua Maestà abbia già fatto qual- 
che scelta, ma non fa ancora annunziata. 


x 

Ieri si è annunziato che le conferenze del pa- 
dre Curci al palazzo Stnibaldi sono state orga 
nizzate da un Comitato composto dei signori prin- 
cipe B. Odescalchi, marchese Alfieri, marchese 
Vitelleschi e principe di Sulmona. La notizia non 
è esatta; e chi l'avesse data come noi, è pregato 
a smentirla. Questi signori hanno saputo delle 
conferenze prima degli altri per la ragione sem- 
plicissima che erano in cass d'uno di loro, quando 
il padre Garci espose la sua idea. 

E a questo proposito ecoo quanto cl sarive il 
marchese Aifieri, e che volentieri pubblichiamo: 

« Egregio signor Direttore, 

< Il Farfalla, annonziando alla sua volta le 
conferenze del padre Carci a palazzo Sinibaldi, le 
dice promosse da un comitato di cui farel parte. 
Per la posizione specialo nella qnale è noto tro: 
varsi il padre Carci, e per altri riguardi che Ella 
intendo da sè, mi pare opportuno di evitare qual- 
giasi inesattezza circa quelle conferenze, per le 
quali non è stato il caso di costituire nessun co- 
mitato. 

< Al padre Curci piacque udire in forma pri- 
vatissima il parere di alcuni amici del principo 

i circa l'opportunità ed il modo in cni 

gli conveniva esporre il validissimo sussidio che 
la morale cristiana recherebbe alla legislazione ed 
ai costumi civili per l'equa risoluzione dei pro- 
blemi gociali, gravissima dello preoccupazioni dei 
tempi nostri. Le persone copsult:te conoordarono 
unanimi col padre Curci nel serbare alla provvida 
opera di lui un carattere esclusivamente morale 
e scientifico, scevro di ogni disputa teologica 0 
politica, © nel lasciarne 3 lui la piena iniziativa 
è Deponnialt, È 

< Nel mio particolare, non le dispiacci I 
© caro signore, ch'io soggiunga como îo mi fiati 
della risoluzione în cui è venuto il padre Carci. 

$ Fui sempre 6 rimango altrettanto persuaso di 
due cose; 

< 1° Che senza una base di credenza roligi 
sulla quale si fondi per la universalità del Sogaia 
la legge morale, lo Stato duri gran fatica a man- 
tenere rispetto © vigore alle leggi civili essenziali 
per l'ordine socialo; 

< 2° Che, d'altra parte, la leggo civile e lo po- 
testà politiche possono poco o nulla sulle opinioni 

e la coscienza dei cittadini, 

$ In Italia confido che non ci sia nemmeno da 
pensare di tornare indietro circa al principio della 
separazione della religione e della politica, irre- 
yocabilmente sancito colla abolizione del potere 
temporale 6 colla emancipazione della Chiesa dalio 
Stato, mediante la legge delle Quarentigie, 


« Ma giudico deplorevole per lasocietà italiana 
e fonte di molte difficoltà per il governo nazionale 
il contrasto, e poco meno che antagonismo, tra la 


corgimento, può ben poco per rare la con- 
dizione delle cose: nè la potestà jeratica della 
Chiesa dimostra inclinazione a racchiudersi nella 
sfera della religione. 

« Non resta dunque per ora speranza che dalla 
azione spontanea — direi — convergente delle 
credenze cristiane da una parte, delle opinioni li- 
berali © del sentimento patriottico dall'altra. 

< lo ravviso sotto questo aspetto l’opera del 
padre Curci, e fo voti perchè essa dia imitazione 
© corrispondenza. 

« Senza un potente risveglio dello idee morali 
e un saldo rinvigorimento della coscienza pub- 
blica, la più sapiente legislazione economica e gli 
stringimenti di freni i più gagliardi non var- 
ranno a prevenire la guerra sociale nè a preser- 
vare la giustizia, l'ordine e la libertà. 

< Non eredo che questi pensieri siano tali da 
dispiacerle, egregio e caro signore, di- ospitarno 
nel Fanfulla la schietta manifestazione. Ed al- 
trettanto schietta è l’espressione della particolare 
osservanza con cui mi pregio dichiararmi suo de- 
votissimo 


<C. ALrtaI >, 


»: 

Jersera il Consiglio comunale ha tenuto seduta 
ed ha. approvato la somma di lire 166,572 per 
lo stipendio al personale e straordinario addetto 
all'ufficio tecnico. 

Una nuova spesa importante era quella di 100 
mila lire proposta per adattamento di conventi 
di proprietà comunale, a vari servizi municipali. 

I consiglieri Bompiani e Finali hanno fatto qual- 
che osservazione per pregare la Giunta a fare 
delle proposte speciali quando si tratta di una 
spesa rilevante, anzichè farla figurare in un ar- 
ticolo di bilancio. 

La proposta è stata approvata, come è stata 
del pari approvato lo stanziamento di 70 mila 
lire per la sistemazione degli archivi comunali 
nell'ex convento d’Aracceli. 


* 

Stamani nella basilica di San Giovanni in La- 
terano farono celebrati solenni funerali in suf- 
fragio dell'anima di Pio IX. 

Nel mezzo del coro sorgeva il tumulo ricoperto 
di velluto nero a frangie gialle con gli stemmi di 
casa Mastai e la tiara pontificale. 

Verano nella chiesa circa duecento persone fra 
le quali molti soldati del 4° fanteria, che profit 
tavano del riposo degli esercizi militari fatti sulla 
piazza. 

Ufficiava monsignor Negri assistito dal cardinale 
Chigi e dal capitolo della basilica. 

Fu eseguita la musica del signor Filippo Ca- 


. 

Pare che l'istruttoria per gli arrestati noi fatti 
di piazza Sciarra sia quasi ultimata, in modo che 
nella settimana ventura verrà trasmessa alla Ca- 
mera d'accusa. 

A questo proposito si crede che il processo verrà 
svolto dinanzi al trifunale correzionale.. "> 
. 

Il professore Luigi Rasi direttore della Regi: 
Scuola di declamazione di Firenze, trovandosi di 
passaggio peri Dana farà domenica alle 12 pre- 
cise, in un'aula del Collegio Romano, 
pubblica su l’arte di leggere. Pour 

Il professore Rasi ha trattato già di quest'ar- 
gomento in una sua conferenza tenuta al Circolo 
filologico di Firenze, e con un successo davvero 
non comune. I giornali locali ne hanno detto wu 
mondo di bene. Del resto, non v'è da maravi 
teme perchè il Rasi è un giovane colto, uno 
scrittore elegante, Avrà senza dubbi si 
successo anco a Roma, Ant attitten 


Un altro museo. 


Il locale scelto per questo nuovo museo, i 
nato a raccogliere tutte le antichità © ia 
Roma dal 1870 in poi, è il chiostro delle. Tecno 
dioclesiane. Un certo numero di statue © oggetti 
recentemente scoperti sono già portati allo Tome. 


della Farnesina, ora un po' sciupati noi vlt esthi 
aporti che hanso dovato subire. ce Dei Vari tra 


* 

Cronaca della beneficenza. 

Il presidente del comitato centrale di soccorso 
per gli inondati ha inviato una circolare a tutti 
soloro che ricevettero i bollettarî di sottoscrizione 
pregandoli a volerne fare la riconsegna entro i 


mese di febbraio si 
ei per la compilazione del resoconto 


— Un'altra circolaro è stata diretta ai sindaci per 
invitarli a chiudere lo liste di sottoscrizione, in: 
viando le somme raccolte, È 

Credesi che alla chiusura del resoconto della 
gestione, le oblazioni avranno raggianto la cifra 
di due milioni 6 mezzo. Via, non c'è male! 


. 
I soci del Club alpino, sezione dî Roma, faranno 
domani un'escursione al monte Viglio col seguente 
"partenza da Ro 

artonza ma per Frosinone questa sera, 
ore 4. Arrivo a Guarcino, ore 10. Artivo a Filet- 
tino, a piedi, domenica mattina, ore 5. Vetta di 
monte Viglio, ore 10. Discesa a Guarcino, ore 5 


pomeridiane. Ritorno ina 
penna a Roma lunedì mattina, 


e 
,A cominciare da domani, e di seguito per dieci 
giorni consecativi, il pittore Giuseppe Sciuti terrà 
esposto, in una dello sale del palazzo di Venezia, 
un sipario che rappresenta il Trionfo dei Catanesi 
esi Libici, da lui dipinto per il teatro Rellini di 


ia 
I visitatori potranno accedere a qualunque ora 
del giorno dal portone, sulla piazza. 


Teatri. 
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Al teatro Costanzi, la venei 
niana diretta dal bravo sior 
la sua prima rappresentazi 
commedia del signor 
sindaco poi el piovan. p 

All’Argentina la comp del cova Car- 
tocci va in scena col Dasille Rockat di Sardou 

L’Apollo si riaprirà domiini sera colla Lucia e 
l'Ezcelsior. Intanto, in attesa che il Gayarre venga 
a cantare la Favorita, procedono alacremente le 
prove dell'Assedio di Firense, la nuova opera del 
maestro Terziani. 

AI Valle, rivedremo questa sera la Donna Jua- 
nita rappresentata dalla signora Franceschini- 
Avrà senza dubbio il successo. clamoroso dell’anno 
passato. 

Al Politeama romano avremo fra pochi giorni 
una compagnia equestre. 

Com’ognuno vede, la quaresima è arrivata ben 
provveduta. 

Quanto prima avrà poi luogo la serata straor- 
dinaria promossa dalla signora Adelaide Ristori 
a beneficio della famiglia del povero Bellotti-Bon. 
In questa circostanza la celebre attrice rappro- 
senterà la Maria Antonietta del Giacometti, col 
concorso dell'Udina, dello Strini e della signorina 
Graziosa Glech che verrebbe appositamente a 
Roma. 


ipagnia goldo 


una Nuova 
: Prima al 


T— 


e 
Spettacoli d'oggi : 4 
VALLE. — Ore 8 172. — Donna Juanita, ope 


retta 
COSTANZI.— Oro 8 112.— Prima el sindaco 6 poi 
el piovan. 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Daniele Rochat. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Lorenso XIV. — 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Lagiar- 
diniera di corte, operetta. 
MANZONI. — Ore $ 112. — Boccaccio a Napoli, ope- 
retta. 


TEATRI 


« Il filo » di G. Giacosa. 
Milano, 8 febbraio. 

Il filo s'è rappresentato ieri sera al Manzoni, 
dove la compagnia del Maggi rimarrà tutta la 
quaresima. A Torino lo aveva recitato la signo- 
rina Duse, qui il Novelli ; giacchè avrete veduto 
l'elegante edizione del Casanova e sapete meglio 
di me che I7 filo deve essere detto a memoria da 
un attore come se lo leggesse, e l'attore può es 
sere benissimo anche un'attrice. La Duse lo 
ceva appunto come se lo avesse letto; il Novel 
vi ha introdotte varie inflessioni a seconda dei 
personaggi. È un lavoro finissimo del quale molte 
bellezze possono sfuggire a chi lo sente per la 
prima volta, particolarmente nella parte in dia- 
letto. Molti degli spettatori si aspettavano di ve 
dere davvero delle marionette, e vedendo invece 
il Novelli in abito nero e cravatta bianca, sono 
rimasti disorientati. Però è piaciuta molto la 
forma elegantissima, ed il Giacosa è stato applau- 
dito e chiamato al proscenio. C'era un teatro af- 
follatissimo: molte cravatte bianche perchè il 
carnevale cominciava appunto ieri sera @ si bal- 
lava dalla signora Mylius. 

Stasera I filo si replica © piacerà anche di 
più: a Torino ha sempre avuto migliore acco- 
glienza e sono già arrivati alla settima rappro- 
sentazione. 


Per Luigi Bellotti-Bon. 

Il comitato per onorare la memoria del Bel- 
Jotti-Bon e soccorrere la sua vedova e i figli mi- 
norenni, lavora sul serio senza occaparsi della 
guerricciola infantile che gli è stata fatta da chi 
pretende di essere stato dimenticato. 

leri il maggiore d'artiglieria Torre, genero del 
Bellotti, a nome della signora Rellotti-Bon, ha ri- 
messo al comitato il testamento olografo del suo- 
cero. Porta la data del 22 dicembre 1876 con un 
codicillo del 1879, ma non contiene disposizioni 
delle quali si possa oggi tener conto. Fgli voleva 
soltanto provvedere col testamento ad un'equa 
distribuzione fra tutti i suoi sei figlivoli di un 
patrimonio che ora non esiste più. 

La signora Bellotti-Bon ha accompagnato il te- 
stamento con una bellissima lettera piena di de- 
ferenza e di stima per il comitato. L'invio del te- 
stamento era di per sè stesso un atto di fiducia 


Moro-Lin, dà 


grandissima. } ; 

Si spera di poter fare molto, e si conta sull'o- 
perosità dei comitati loca!i, alla composizione dei 
quali si è provveduto. A Roma, come è naturale, 
il comitato si formerà sotto la direzione e l’ipi- 
razione della marchesa Capranica del Grillo, che 
mon si dimentica mai d'essere stata Adelaide Ri- 
stori quando c'è una buona azione da fare. 

Qui la sottoscrizione procede bene, benchè non 
si sia fatto per ora nessun appello al pubblico. I 
feequentatori del Manzoni lasciano all'egregio signor 
Lombardi la loro offerta. Si parla di una recita 
di dilettanti della Rawte, della quale prenderebbero 
l'iniziativa alcune signore. 

Insomma c'è da sperar bene. 


—— GE, 


11 Parlamento dallo Tribune 


Seguito del bilancio dei lavori pubblici e della 
Accademia dei Quaranta. Vi sono ancora 119 orar 
tori inscritti sul capitolo 21... no, che diamine 
dico, 21 espitoli sul 119° oratore.. nemmeno, 
‘ventano oratori sul capitolo centodiciannove... Ci 
siamo ! 

E ci resteremo tutto il giorno. 


Fra gli oratori va notato l'onorevole Vigns, H 
che a proposito del materiale delle ferrovie fa una 


punta piuttosto pungente sulle ordinazioni che si 
fanno all’estero dalle amministrazioni. A questi 
lumi di corazze e di macchine a vapore, l’allu- 
sione dell'onorevole Vigna è colta al volo; ma 
l'onorevole Acton non è presente. 

E fosse anche presente, ha Ini stesso una co- 
razza che lo rende invulnerabile. Egli ha trovato 
modo di farsi una uniforme di ministro di panno 
soknsider, sistema compound, entro la quale non 
pènetrano colpi, nè proiettili. di alenna specie. I 
pareri del Consiglio di Stato non fanno che seuo- 
tere la polvere della marsina ministeriale, e le 
sedute della sotto-commissione non sono che un 
po’ di pepe per salvaria dai tarli. 

<> 

Dopo la punta Vigna, si rientra in pieno a di- 
scutere le Lines in progetto. Ogni deputato ha una 
linea più importante delle altre. L'onorevole Cor- 
vetto si lagna che so ne sia trascurata una. L'o- 
norevole Baratieri parla di tutte le linee d’inte- 
resse strategico: trattato di geografia militare. 
Ci ha però, fra le linee, la sua linea anche lui, ed 
è la linea Spezia-Parma... Oche se ne fa? aspet- 
tate... Parma © Brescia, collegio elettorale del 
disserente. 

L'onorevole Visocchi ci ha la linea Termoli. 
Isernia. 

L'onorevole Savini chiede telegraficamente a che 
punto siano studî, appalti, lavori salla linea’ Ma- 
cerata-Albacina. 

Parecchi deputati, perchè non presenti, perdono 
il loro turno: fra questi, oh sollievo! l'onorevole 
Panattoni. 

L'onorevole Depretis essendo presente, è inter- 
rogato dal presidente, e dice che risponderà lu- 
pedì alla domanda dell'onorevole Romeo sulla non 
avvenuta proclamazione dell’eletto del secondo 
collegio di Catania. 

i <> 

L'onorevole Fazio fa un discorso strategico. 

L'onorevole Diligenti essendo fra i negligenti, 
perde il suo turno. 

L'onorevole Francica vorrebbe essere ascoltato 
dal ministro della guerra 6 domanda una linea 
militare — è oramai la strada per ottenerne una... 


fer 


Nostre InFormazioni 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 10. 

L'ordinanza con la quale la Camera d'ac- 
cusa dichiarò di non farsi luogo a procedere 
contro il principe Napoleone fa talmente ina- 
spettata che nulla era preparato in casa del 
principe per riceverlo. 

L'ordine della scarcerazione giunso ad Au- 
teuil alle sei di sera; però il principe non ne 
profittò subito, e dopo essere uscito a pas- 
seggiare per un momento, ritornò a pranzo 
nella casa di saluto del dottore Benibarde, ed 
arrivò soltanto alle nove in casa propria dove 
lo aspettavano moltissimi amici. 

La principessa Matilde, sua sorella, e il pri 
cipe Luigi, suo secondogenito, erano accorsi 
ad Auteuil appena conosciuta l’ordinanza. 

A mezzanotte corse la falsa voce che il prin- 
cipe Napoleone fosse stato tradotto alla sta- 
zione della ferrovia del Nord; ma finora è 
libero, e ogni ulteriore misura a suo riguardo 
dipenderà probabilmente dalla discussione che 
avrà luogo oggi in Senato. 

Si ritiene che l'ordinanza della Camera di 
accusa influirà favorevolmente alla legge, sul- 
l'animo dei senatori. 

I deputati della maggioranza sono malcon- 
tenti e parlano di provocare un conflitto tra 
le due Camere. 

Il pubblico è profondamente impressionato. 

L'esito della giornata parlamentare è tut- 
tora incertis 

Il signor Boutellier fu eletto presidente del 
Consiglio municipale. 

Corre voca che il signor Fallières, presi- 
dente del Consiglio dei ministri, sia’ nuova- 
mente indisposto. 


Il generale Ricotti ha cominciato oggi nella 
Commissione generale del bilancio la esposizione 
verbale dei risultati dell'esame fatto dalla sotto- 
commissione della marina, sullo costruzioni all'e- 
stero e precisamente sulle corazze ordinate prima 
degli esperimenti alle case Brown e Campell. Non 
crediamo che la gotto-commissione adotterà con- 
elusione alcuna. 

Questo non significa che l’amministrazione della 
marina vi comparirà saggia, previdente e cor- 
retta. 


La Commissione di guerra e marina ha deciso 
ieri di portare innanzi alla Commissione generale 
del bilancio la quistione dell corazze dell'Italia. 

È probabile che come allegata alle relazioni 
verrà pubblicata la parte sostanziale dei docu- 
menti presentati dal ministro, dello deliberazioni 
dei comitati di marina, ece, ecc. 

Ciò è lodevole, perchè în tal modo il pubblico 
potrà farsi un'idea esatta della questione intorno 
a cui si è fatta già tanta polemica, 


Veniamo ‘assicurati che i repubblicani dell’e- 
strema sinistra hanno intenzione di contrapporre 
alla lettera- programma dell’ onorevole Bertani 
qualche altra dichiarazione contradditoria. 


BORSA DI ROMA 


10 febbraio. — Siamo sempre nello stesso pe- 
riodo di osserrazione; si FIS Je coso no 
e quelle degli altri ; gli affari quindi pochis- 
gimi ed i prezzi pressochè invariati da quelli di 


La rendita ez cospon è nominale a 95 32 112 
per contanti e con godimento regolare in corso 


2 87 50. 
da 87 60 a 8762 120 


Per fine mese s°: 


Gas a 565 prezzo fatto. 
li gli altri valori: 
Prestito Cattolico 90 95; Blount_88_85; Roth- 
schild 91; Azioni Banca Romana 950; Società Im- 
mobiliare 490; Banco di Roma 578; Banco Santo 
Spirito 431 75; Acqua Marcia 876; Condotte 473. 

Più fermi i cambi: 

Francia (tre mesi) 100 37 112. 

Id. (chèques) 100 95. 
Londra (chégues) 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 


Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 07. 
là 5 010 114 90. 

Rendita tarca 11 70. 

Inglese 102 5116. 


’anama 

Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 86 85; Id. francese 3010 
ammort, antico 80 10; Id. 3 010 perpetuo 79 37; 
Id. 50/0 11497; Tarco 11 65; Tunisine 433; Egi* 
ziano 6 010 —; Suer 2167. 

Apertura della Borsa di Londra 

Rendita italiana, 85 314. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60 7116. 

Rendita turca, 11 112. 


Per, Vevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 9. — Lord Granville ricevette una 
lettera nella quale gli inviati malgasci fanno ri- 
saltare parecchie inesattezze contenute nel Libro 
Giallo francese. 

PARIGI, 9.— Si crede che la Commissione mista 
sarà abolita, causa lo divergenze fra l’Austria» 
Ungheria e la Rumania 

CATRO, 9. — Il Consiglio dei ministri approvò 
i primi 35 articoli della nuova Costituzione per 
l'Egitto redatta da Borelli bey, la quale comprende 
le proposte di lord Dufferin, 

PARIGI, 9. — Il principe Gerolamo, Napoleone 
fu posto in libertà e ritornò al suo domicilio. 

NEW-YORK, Si assicura che Most Hart- 
mann ed altri socialisti abbiano conferito fra di 
loro circa l'incoronazione dello ezar. Hartmann 
dichiarò che essa non avrà luogo. 

PARIGI, 9. — Come nei casi gravi, la Camera 
di accusa, onde decidere la questione del principe 
Napoleone, si era aggiunta la Camera degli ap- 
pelli correzionali, cosicchè in luogo di sette ma- 
gistrati, ve n'erano quattordici. 

La sinistra repubblicana del Senato, dopo lunga 


discussione, approvò all'unanimità meno uno la 
proposta di Barbey tendente a riprendere il pro- 
getto primitivo del governo circa | pretendenti, 
modificandone l’articolo primo. Si autorizzerebbe 
il presidente della repubblica, sentito il Consiglio 

Lem 


dei ministri, a fare uscire dallo Stato ogni 
bro delle famiglie che regnarono in Franci 
cui atti o dimostrazioni compromettessero la 
carezza dello Stato. Il prigotto del governo di 
ceva invece: « la cui presenza compromettesse >. 

PARIGI, 9. — Il Temps dice: « Grévy chiamò 
mercoledì Ferry onde formi il gabinetto appena 
la questione dei pretendenti sarà risolta. Ferry 
rispose ieri che, dopo esaminata la situazione po- 
litica e parlamentare, egli non credeva possibile 
ocenparsi attualmente della costituzione di un 
nuovo gabinetto ». 

MADRID, 9. — La Camera preso în considera 
zione, all'unanimità, una proposta in favore dello 
sviluppo e della riorganizzazione della marina da 


stro della marina dichiarà che il governo 
si preoccupa di questa riorganizzazione. Vi sono 
attualmente nove bastimenti în costruzione o în 
riparazione. 

PARIGI, 10, — Il principe Napoleone andrà in 
Inghilterra a visitare l'imperatrice. 

LONDRA, 10. — Gladstone non assisterà, il 15 
corrente, all'apertura del Parlamento. Si assicura 
che egli resterà a Cannes fino al completo rista- 
bilimento della sua salute. 

PARIGI, 10. — Si dice essere probabile che il 
Senato passi alla discussione degli articoli del 
progetto sui pretendenti. 

Le disposizioni attuali di alcuni gruppi sareb- 
bero favorevoli ad una transazione, modificando 
il progetto ministeriale. 

Il ceniro sinistro sì riunisce oggi per prendere 
una decisione definitiva circa il contro-progetto 
Waddington, il quale stabilisce che il principe che 
abbia fatto atto da pretendente sarà condannato 
all'esilio. Un giur) o il Sepato applicherebbe la 


ma. 

P“Gha riunione tenuta stanotte da alcani membri 
della sinistra decise d’accettare la proposta Wad- 
dington. 


| Bonaventura Severini. Gerente responsabile 
—_——————__meis: 


Jeri, alle 4 del mattino, cessava di vivere 
Angelina Gaudenzi. 

Apgela di nome e di fatti, educata a sentimenti 
di schietta religione, ella aveva varcato appena 
il quinto lustro. Di famiglia agiata e di non co- 
mune intelligenza, lascia nella i go 


nitori, i congiunti e quanti ebbero la fortuna di 
Pera toa Dell'asi na, Angelina, ha raggiunto quella 
delia mia buona figlinoletta Agata, volata al cielo 
il 28 dicembre scorso. Per voi il gandio eterno, 
per noi l’eterno dolore. 


11 cugino 
AUGUSTO BEFANL 


Non confonda. — Il pubblica è di non 
confondere le pastiglie di more del chimico far- 
macista cav. G. Mazzolini di Roma con qualsiasi 
altre che portano lo stesso nome, perchè, senza 
ledere la bontà di quelle, queste del Mazzolini 
sono composte di varii succhì vegetali che sfu; 
gono all’analisi chimica e sono peroiò un 'assottto 
suo segreto creato pel primo, 14 anni or sono. 

Il fatto ha provato formaimente che si raggiange 
la guarigione ‘abortiva con una sola scatola di 
questo nei raffroddori ed infiammazioni di gola 
incipienti, e negli abbassamenti 

Non alterano le funzioni digestive, 
lamentare ogni giorno dalle pastiglie che conten- 

ino molto zucchero e oppio o suoi preparati, 
fon riscaldano, non irritano le intestina, me 

hanno una potente azione rinfrescante, e per- 
ciò sono utilissime anche nelle più acute infiam- 
mazioni della trachea e dei bronchi. 

Dunque chi vuol essere certo di un rimedio 
semplice, sempre innoeno e di azione mirabile, 
per gli anzidetti malori abbia fiducia in queste 
pastiglie, che si vendono a L. 1,50 la scatola, 
in Roma presso l'inventore e fabbricatore,nel proprio 
StabilimentoChimico-Farmaceuti delle Quat- 
tro Fontane, 18, e presso le principali Farmacie 
di tatta Italia. Per le ordinazioni inferiori alle sei 
scatole rimettere cent: 50 per spese di porto. 

Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti, 
Banco &. Spirito 9; Cesanelli, Macel doi Corri, 
Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustaechio, 
Rosi Loppi, Corso 460, pi 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappo nè molle nè palale 


ca, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, k 
Palazza Capranica del Grillo accanto la 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


La disperazione di una ragazza è il raffreddore 
Glì occhi divengon lagrimosi, la. voce si altera 
li accessi di tosse cambiano interamente la fiso- 
nomia. Impossibile prender parte, a balli, riunioni, 
teatri, conversazioni. C'è peraltro un semplice ri 
melio che evita, o se il raffreddore si è svilup- 
pato lo combatte energicamente; basta prendere 
il Siroppo o le Pastiglie di Sugo di Pine Marino 
di Lagasse che procurano un immediato solliero 
e fanno cessare questa noiosa indisposizione, rin- 
forzando le mucose e animando © ragazze di 
petto debole, 


in Italia 
può competere con 


{1 più splendido, il ONE 
Li più diffuso n fami, glie 

che ha una tiratura di 700,000 copie în 14 lingue 
Una copia di ogni edisione è visibile nell'Ufficio 
e che dà ogni anno 20090 e più incisioni — 36 
figarini colorati all’acquarello — 1% appendici 
ca oltre 00 modelli da tagliare, 400 disegni 
li ricami e lavori di biancheri: i 
mini, paroli, 000, riparata 

Basta domandare un numero di 
è spedito gratis a chiunque, pn e 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italiano. 

@rande Edizione 
con 36 figurini colorati: senza figurini colorati: 
1 Ai 


Anno . 


Trimestre . . » 5|Trimestro 
per l'estero le spese postali în più. 
Esce il 4° cd il 46 d'ogni mesa 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 
XS" STAGIONE £E 
MILANO, Corso Vittorio Emannelo, N. 37, 
Gratis — NUMBRI DI SAGGIO -- Gratis. 


i EST 
Martedì 13 e Lunedì 26 


alle ore 10 di mattina 


I e II VENDITA 
alla pubblica auzione di molte carrozze e finimenti 


parie nuovi parte in huono stato, da eseguirsi 
nello Stabilimento | 


AURIGA 


sito in via Giolia N. 19, 20 e 21, da rilaseiarat al 
maggior offerente per pronti contanti. 

I Cataloghi relativi sarammo distribuiti gredtò al- 
l'Auriga © prosso | periti patentati signori C. 
Lucchini e Romolo, figlio, in via Croeiferi, 10-11. 

Per la seconda vendita di Lunedì 96 si accet- 
torauno carrozze, finimenti e ancho cavalli da 
vendersi per conto dei signori parti 


denunciati a tutto Giovedì 22. corrente febbraia 
presso i suddetti Lucchini e Romolo, figlio, coì 
quali verranno concordate le relative condizioni. 


©. La insemioni si ricer presso P'Amministrazio 0 I'Uflio ansie di Pubblicità ja DSS i no aa de 


Album ivi i Discrostante chimico-vegetale 


S“I|DEL CELESTE 1h DELLA DITTA 


(Preminta con 30 Medaglie) n n 
DELLA VALLE E È. 
Proteita da vegolari privattvs per TIalia e per l'estero 


i contribuiscono grandemente alla conserva- {ta 
ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 


gallo Perrorio Alta Ialia, dalle 
Società di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento - Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che 

= î del Governo di Buenos-Ayras, Repubblica Argentina, ecc... n 
Colla a freddo per atticcare iii economico fra i discrostanti’ occorrendone per la prima pulitura soltanto due chi 
vitro, porcellane. cristalli, mar-|di grammi in quindici giorni* per ogni metro cubo d'acqua, e per la manutenzione od impedì 
mi, tetrà colta; pietre dure ecc. È Sento dei depositi wa solo chilogrammo per ogni quindici ‘gior @ per melro eubo d'acqua 0 
Si adopera colla massima faci- .10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 

lità: Questo cemento acquista lal EE pi Lire $.50 al'ehio. 

DITO dl oppio icone unito di fl ca Siro Nestun allo discrostnt, cbbeno apparentomenta dî minor costo, pu per effcacia ed eco- 


collo stesso cemento L. 1.50, nona nell'aso competere ol nostro. È crt 
vero di i ile "La polvere sì foruiace in pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l'uso. 
maior ente a gli di " || Ha rnofvere dì Soraiece a Decio S callogvamiai Uistino pe la prima polilara sd di cli 


P Bianchelii, via del " Ripr logrammo ogni 15 giorni per la manutenzione. DÀ (ES g Ig 
Ceo 155 e 415À. via Frattins ig. ROCCO CHIECO, Dirigere domande e vaglia all’Em Franco-Italiano Finzi e Biarichelli, Roma, via del 
8ka. Firenze. via Panzani 4l.lvia Maddalena, n. 46. Corso 153-154 e via Frallina 84 5; , via dei Panzani 11. 


RA DL TIOIETTA po CALA 


tti sua qualità di Am- a ‘ r 
copierorsane IGARO 
aria dell ripomale acque purgativo dlla Torreta ed il Doit. fa 


Paolo Casciani di Monsummano, si fano un dovere di render pub- 


Dlicamente noto che col {* genio 4883 è sato fra est sipalato un BI TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


contratto d'affitto, mediante il quale la conduzione delle sorgenti mi- 
nerali Te Torretta è stata pr al Do Pi Casciani. _. È 
nindi tutti i consumatori e depositari di dette acque sono avvisa 3 
alano, agtorizato alla vendita delle raedezine È rammentato ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
tt. Paolo Casciani, e che perciò sarà proceluto a termini di legge, 
DOO in Ali Rico nica e Sano ie progressiva in 2 giorni istantanea 
mente le acque. minerali della Torretta. Preparata colla scrupolosa] Prodottto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
‘Per evitare le contraffazioni vi è sul collo di ciascun fiasco il bollo Ml osservanza delle regole dellalgere in due giorni e senza jil tempo e la pazienza di far !! 
cone pra ale i II TIA fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba |uso delle tinture progressive, 
Saranno conservati i premi correnti e si faranno ai depositi le con- fl] in breve tempo il colore nero e castagno. la Società Igionica Francese 
‘NB. Per commissioni, lettere voglionsi dirigere al Dott. Paolo [{| turaleai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile |offre l'Acqua Figaro ìstanta- 
Gasciani, Albergo la Pace, Montecatini (Val di Nierole). Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del- nea, la quale prisa di sestanze 
Monte: 19 Gennaio tura istantanea Figaro, servell'Aequa di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
L'Amministratore 3 Il Conduttore per mantenere ai capelli ed|gressiva. leffetto. 
Paolo: PIANTANIDA. Dott. Paoo Casciant. Ml alla barba il colore riacqui- 
stato. Prezzo -della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L, 5. Ipleta L_6. pleta L. 6. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Indirizzi Raccomandati | 


ALBERGHI 


Dirigere le domande e vaglia a’l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via dei Panzani l1. 


ALBERGO LAURATI _- vaRRA F = 


s ntecitorio 127 — In Firense, via dei Panzani 11 — In Milano, Galleria 
razza Mo o Fi 


i, dà loro a grado a 
bo tempo il loro colore natu- 
promuove lo sviluppo dandone 

levare la forfora © togliere 


i, Achi 
(C. via di Pietra 90-91, Rocco Chieco via 
46-41, © presso Pereili Amicì e C. 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
© minlo 


‘viniterza nella tinta, dal che sì ottlane 
lior ità. 
fa, ciò che sempre avviene nel ma 
La ripulitura del maeinino, che si fa coi 
lo semplica e lesta, poi 
2 cagione della loro piecola mole @ ieg- 
sono più facilmente trasportab: 
bei pietre e dei rulli, cosicchs î Pi 
imbianchini possono periar seco dovar. 
que i macinini di piccola forza, e pre- 
pararsi cesì sul luogo !s tinte. 
I vantaggi di questi macininî, che sono 
del resto grandemente riconos: i 
autorizzano a raccomandarii vivaci 
tanto più che sesendo adsiti a macinare 
$ qualanque sorta di tinta, rimborzano in 
Breve tampo il prezzo d'acquisto. 


Macine che producono chil, 35 al giorao L 35 
» » DD » 60 


3 via Nazionale 154, — @ . asle » 
De Mi Nuovi Carretti automatici alata LT ina, Ret aria 
il più imo alla Posta. joma il e ranco-Italiano 


Via Frattina 128 APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 


PARMAGIA PR DEPOSITO 


di Prodotti chimici 1 Bambini nen cerrene 


| Bino 1 Roma, SÉ con 159,5 e via Frattina 8É4. 
rischie di sterplarsi Fireare, via Panzavi 1l. 


e (Già Desideri) È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano fi 
gli indirizzi raccoman-|__ Fissa Tor Sanguigna 15 | Sorminare selza sforzo ti fatica, na quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS Il LTS nella dizione cp più loro pace il O anta il concorso, 
nessuno. utilmente per tuî età di pochi mesi fino a duel 
miniatrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA || ‘anni ed anche più. Si regola secondo la statora del bambino © gli procura un eser 
male. ia Portoghesi n. 6 eizio salutare e benefico. 
| Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lore 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serre loro di giocattolo. 


| Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo earrettino |fl 
{ \ 1 TIIRYIA che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano 1 movimenti liberi senza 
Eeesre e e seo la timetri 55 di 1 
forma e uz 
COMPOSIZIONE SPECIALE sa “ tea 5 chilogmamnie no 


per tingere istantaneamente e senza lava. Preso, 
mento capelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. 
Calcutta. lia del Corso 153-154 è vis Frattina 84»; Fireoza. via Panzani fl. 


(effetto garantito) 


Chi è che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 


ASMA-ASMA-ASMA 


3 soli preparati anfinematici ammessi o ricomponsati alla 


vr 
delle Bronckiti. Non contenendo alenna sostanza nociva 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essera uszli 
dalle persone le più delicate senza inconvenienti 


Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigareite L 4.75 | 
Franco per L 2.10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il Regno. 


Dirigere domande e vaglia aîl'Emporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, Corse 153-154 e via Frattina 
Bi via Panzani } 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 


Fermacista di prima classe di Parigi. 
sizione Universale di Parigi 1878. Riconesciuii dalle 


grandi calebrita mediche come i soli rimedi, eci | 
immediato sollievo e susseguente cura dell’Asma e 


mode raccomandiamo il 
LUNE RCONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
fn Vienna). 


w VANTAGGI x a 

Nè fumo nè odore, Il lucignolo non si consuma mai. La 

S fia sî può regolare al piacimento mediante il regolatore. 

n dieci centesimi di zina si hanno 12 ore di luce, r- 

NUOVO LEGGIO giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/t] 
FOITATILE AMERICANO di risparmio sulle candele steariche. 


Per bande militari, orahestre Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
lettura, librerie,| Aggiungendo 50 centesimi all'importo sì spedisce franeo d'ogni spesa per pacco postale. 
Par di ntwiio cer ese Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Cor 
lo 154 © via Frattine Ptr Wifviza piede Paslani NT sie n 


ità. 
a cinque pie. 


4878 Firen: È tnt = 
Sluimeuirao Essenza Vinifera vegetale situata 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da 6. B. Renier 


Prezzo L. 18. Imballaggio gratis. assolutamente economico, di di azione tonica, digestivi 
perto a carico dei pid un) tra micia anche un fanciallo? seguendo l'istruzione. 
domande e vaglia all'Em-|"en38 attrezzi 0 c Tapi negra da sò in qualunque 
o ea qualità iginie ioni daichinie emo 
in via del Corso, reg |pore. niche vennero ssi mica periria, come risalta 
454 è via Frattina, 84 B;in rilasciato ‘autore, nel quale si certifica essere l’Essemza Polvere Vinifera 
via del Panzani, TA eo i FATE Derfotamente To 


PREZZO 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI SUTTI 1 SISTEMI SAR 
Prezs : L. 25, 30, 85, 45, 50, 60, 75, 85. Dirigore domando è vaglia all'Emporio Frasoo-luline Fazi e POSSEaM Te Roma, ria del 
plDirigere domanio e vaglia all'Emporio Ffranco-Haliano|Cer® 153-154 e ria Frailina % 


‘Emporii 

» rtl via dei Pansani li. 
‘Biamthelli, Rom, via del Co) n, n 7 

Frafiia.84 05° Fironto, ‘via del Paocmal ni i ° 2] L ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportabili perfezionate 


com ua nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'aso è 
qeserale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba: 
"i atm gli sioni 

vino gli stesaî risultati delle grandi 
macchiné a pressione. © costano. 2p- 
pena la decima parie. Coll'uso di queste 


Prezzo della Pompa.. ..L 6 
» della Pompa 6 del refrigerante 95 
irigere domande e vaglia allEm- 
porio Franco ialino Finzi e. Bian: 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 
via Frattina 84 =; Firenzo, via dei 


finanze e 
loro statist 


ro a grado a 
colore natu- 
luppo dandone 
fora © togliere 
recare il 


avanzata, op- 
usare per Î 
0 colare, av- 
che avevano 


le domande 
resso la far: 


hè con une 
maggiore da 
inare sulla 


ni, che sono 
osciuti, mi 


mittenti, 
liano Finzi 


spumante, 
in un ba 


one, 1a 
si nel ci- 


Primo tono 
6 e 
14 2 4 
8 162 
10 2 56 
mo 0 
na 


- FANFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pizza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi alPAmministrazione 
rsa lic Piocplo di Poblcià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi in quarta pagina) 


—>—— 


Roma, Domenica 11 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

Il tema d'obbligo dei discorsi nei circoli politici e 
degli articoli dei giornali, è per il momento la lettera 
dell'onorevole Bertani agli amici della Riforma. 

È un avvenimento politico, non c’è che dire; Purchè 
non se ne.esageri l’importanza, come, per esempio, fa 
il Diritto, il quale vede già l'onorevole Depretis met- 
tere brutalmente alla porta i moderati che lo vogliono 
aiutare per aprire teneramente le braccia ai-membri 
della Montagna, 

Strana cosa ! La prima idea del trasformismo è nata 
nelle colonne del Diritto per opera dell'onorevole De- 
Sanctis, e oggi il Diritto è fra i giornali che più lo 
temono e lo combattono. 

È vero che l'onorevole De Sanctis non è più della 
redazione — oh! si vedel — ma mi sembra che un 
po' di rispetto per le tradizioni di casa lo si dovrebbe 
avere 

Ma s'è vero quanto sì va dicendo, la gioia dell'Or- 
gano della democrazia non sarebbe divisa da quella fra 
le tante democrazie ch'è la più interessata nella que- 
stione, 

L'onorevole Bertani ha pariato nella sua lettera per 
sè e per i suoî amici dell'estrema sinistra; deve aver 
fatto il conto senza l’oste, perchè vuolsi che que’ suoi 
amici, o molti di essi, non intendano seguirlo. 

Se così è veramente, la nota formola Evoluzione 0 
Rivoluzione, sì troverebbe scissa in due. L'onorevole 
Bertani ha preferito l'evoluzione, abbandonando la ri- 
voluzione per uso e consumo degli intransigenti. 

at 

Siamo minacciati da un altro Libro verde, quello che 
riguarda la guerra fra il Chili e il Perù. Si dice che 
sarà pubblicato e presentato al Parlamento prima 
della fine del mese. 

Così l'onorevole Mancini risponde a coloro che lo 
accusano d'inerzia. © 

Quando la storia parlerà di Iuî, dovrà rendergli 
ampia giustizia; ai posteri che chiederanno che cosa 
abbia egli fatto per l’Italia, risponderà: ha fatto un 
gran numero di Libri Verdi. 


sa: 


Pelle statistica delle riscossioni del:gennaio scorso 
risulta che quesranno le varie imposte. hanno reso 
quattro milioni e mezzo, circa, più che nel mese cor- 
rispondente del 1882. 

A meraviglia | 

Stando alle statistiche ufficiali di questi ultimi sette 
anni, i redditi dello Stato sono in continuo e progres- 
sivo aumento, mentre i delitti e altre brutte cose sono 
in continua e progressiva diminuzione. 

Non c'è quindi 2 dubitare, l’Italia va convertendosi 
in un paradiso terrestre. 

Forse mi direte che una simile osservazione devo 
averla già fatta tempo fa. 

È possibile; ma dal momento che il ministro delle 
‘finanze e quello dell'interno ripetono tutti i mesi la 
loro statistica consolante, perchè non debbo avere 


anch'io il diritto di ripetere il mio commento re- 
lativo? 
ts 

Gioi sono gli i. r. gendarmi austriaci arrestarono 
sul loro territorio, a Pontaffel, un impiegato della do- 
gna italiana di Pontebba. 

I nostri giornali ufficiosi si affrettarono ad assica» 
rare il pubblico che l'onorevole Mancini, appena in- 
formato del caso, si è dato d'attorno per avere spie- 
gazioni soddisfacenti, eccetera eccetera. 

HI fatto è che quando gli i. r. gendarmi credettero 
di non più ritenere il signor Rossi — l’arrestato si 
chiama così — lo lasciarono libero di ritornare alla 
sua dogana. 

Ma fin qui nessuno è riescito a sapere perchè l’ab- 
biano arrestato e perchè l'abbiano rilasciato. 

lo mi guarderò bene dal chiedere all’onorevole Man- 
cini un altro Libro Verde su quest'affaruccio; ma mi 
sembra che se ci facesse sapere qualche cosa in pro- 
posito per il canale dei sullodati ufficiosi non farebbe 
male. 


FUORI. 

Il principe Napoleone andrì — se non è già an- 
dato a quest'ora — a Londra per far visita all’ex- 
imperatrice Eugenia ch'era accorsa a Parigi per vi- 
sitor ll 

Quindi si dice ch'egli abbandonerà il territorio 
francese per ritirarsi 0 a Prangins, nella sua villa, 0 
a Moncalieri presso la prircipessa Clotilde. 

Intanto la sua liberazione pare abbia giovato alla 
legge soi pretendenti, perchè ha dimostrato che le 
leggi attuali non bastano ad impedire gli attentati 
contro la repubblica. 

Ho detto che ha giovato alla legge sui pretendenti, 
e non alla legge Fabre, perchè secondo le più recenti 
notizie giunte da Parigi sembra non improbabile che 
il Senato accetti il primo progetto ministeriale e che 
la Camera si rassegni a subirlo per evitare il pe- 
ricolo di uno scioglimento. 

Tuttavia, io non garantisco nulla di tutto ciò. 

Comunque sia, se il progetto Duclerc finisse per 
trionfare, potrebbe avere, per conseguenza logica, il 
ritorno del signor Daclerc al potere con — o senza — 
Billot e Jauréguiberry. Ma in politica, e specialmente 
nella politica parlamentare la logica non è di rigore. 


at 


Se Messenia piange Sparta non ride. 

Se a Parigi il Parlamento è in stato anormale per 
un verso, i Parlimenti di Vienna e di Pesth lo sono 
per un altro. 

Lo scandalo suscitato intorno al deputato polacco 
Kaminski, accusato di affarismo e di corruzione, è ben. 
lontano dal cessare. La sinistra del Reichsrath ha do- 
mandato un'inchiesta e l'assemblea. l’ha votata all’u- 
nanfmità. 

Un’inchiesta in casî simili non può risolversi che 
in una serie di altri scandali minori, E io non sochi 
ci perderà di più, in tatto quel brutto negozio. 

A Pesth, invece, lo scandalo avvenuto è di un altro 
genere, ma non è meno deplorevole. 

In seguito.a una scissura sorta nella sinistra della 
Camera dei deputati, le passioni si sono talmente scal- 
date che le due frazioni, sono già venute alle paro- 
lacce di piazza, alle ingiurie, e il telegrafa aggiunge 
che sono inevitabili molti duelli. 


Famento i 


Non contenti, dunque, di combattere a parole, gli 
onorevoli magiari vogliono passare anche ai com- 
battimenti a fuoco vivo e ad arma bianca! 

Oh la politica, quante castronerie fa fare talvolta ! 


EZZA 


GIORNO PER GIORNO 


Dal taccuino parlamentare di E. Caro: 


« Piccolo incidente delle 4 e mezzo pome- 
ridiane. 

L'onorevole Grimaldi risponde ad un ap- 
punto mossogli dall'onorevole Finzi, che ac- 
cusava la Commissione ferroviaria del 1879 
di aver fatto delle parzialità, e sollevava un 
fatto personale con un confronto tra l'impor- 
tanza data alia ferrovia Marina-Catanzaro di 
fronte alla ferrovia Mantova Legnago. L'ora 
tore-mulino macina la sua difesa con la so- 
lita eloquenza e rammenta che per quaran- 
tadue giorni nel 1879 sostenne come relatore 
l'interesse generale d'Italia. Quarantadue 
giorni! Se non avesse altri paragoni sublimi, 
la parlantina dell'onorevole Grimaldi avrebbe 
sempre îl merito di aver durato due giorni 
di più del diluvio universale! 

L'onorevole Finzi con grande vivacità e 
grande felicità protesta contro l'ingiustizia 
dell’omnibus ferroviario. 

A un certo punto ii presidente gli ram- 
menta che non bisogna attribuire agli ora- 
tori intenzioni che non hanno. L'onorevole 
Finzi esclama che in tutte le sue parole e in 
tutti gli atti della sua vita pubblica egli 
astrae sempre da interessi personali 0 par- 
ticolari La parola calda e patriottica dell’ono 
revole Finzi scuote l'assemblea: come un 
soffio di vento agita per un momento una 
morta gora. Il deputato Finzi, il cui cranio 
rosso e lucente pare il clipeo di rame di 
Carducci, protesta che egli ha sempre da 
vanti agli occhi un solo orizzonte: il pub- 
blico bene!... 

Presidente. Che ciinspira tutti ugualmente! 

(Ah! La bugia pietosa ai presidi è per- 
messa) ». 


® ® 

sla sa 
Nella creazione del nuovo dicastero delle 
poste, ferrovie e telegrafi, la Ragione vede 
un passo di più dato nella via del discentra- 


Vedrà giusto, non contrasto, maTò 
ho sempre creduto che decentrare significa 
ridare un po'di vita propria alle amministra 
zioni locali, cosa ben diversa di una semplice 
divisione del lavoro, applicata all'amministra- 
zione centrale. 

Dirò anzi che un dicastero di più sarà un 
vincolo di più agli uffici locali. 

Essi con un ministro a posto, si troveranno 
meno liberi di quello che si trovassero prima, 
solto un ministro, cui la molteplicità degli 
uffici e delle responsabilità vietava di potere 


ocenparsi delle minuzie d'ogni affare di sua 
competenza. 

Vedrò male anche in ciò. Ma intanto se 
prima i ministri erano in nove a tener 
ferma qui in Roma la centralità amministra- 
tiva dell'Italia, quando saranno în più riusei- 
ranno semplicemente a tenervela più ferma 
che mai. 

Che bet discentramento ! Somiglia come due 
gocce d’acqua ad un accentramento coatto! 

Del resto, se il pubblico se ne troverà bene, 
io batterò le mani. Non essendo un banditore 
del principio del decentramento, potrò farlo 
senza scrupoli. 

e. 
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Nei boschi de’ Sette Comuni (Vicenza) cresce 
il lichene islandico, l’ultima speranza dei po- 
veri tisici. 

I contadini, raccogliendolo e vendendolo, ci 
guadagnavano giusto quello che ci voleva per 
mettere uno spizzico di sale nella polenta; e 
lo spacciatore del sale ci guadagnava anche 
lui di seconda mano. 

Recentemente l'ispettore forestale proibì 
quella raccolta, sotto pretesto che nel farla i 
contadini sradicavano le giovani piante di 
abete. 

O che razza d’abeti sono mai quelli che si 
lasciano sradicare soltanto a levar via un 
fango nato al loro piede ? 

Io vi perdo la mia botanica. Ma l’ispettore 
di cui sopra dee averci perduto qualche cosa 
anche lui. 

Deve aver perso la famosa circolare che or- 
dinava agli agenti delle finanze di mettersi i 
guanti. 

Cerchi e la raccatti. 


* * 
333 

La Francia, come ogni altro paese che am- 
bisca a farsi un posto in paese di barbari, ha 
pronte le sue brave ragioni per ambire al 
possesso del Madagascar, e sono ragioni che 
non si possono discutere: l’apostolato della 
civiltà, dell’istruzione, ecc., ecc. 

Passi la civiltà, sebbene sia sovente la cosa 
fiorite det'nizonee © penetri in casa 

sotto forma di bomba. 

Ma l'istruzione ? 

« Lord Granville — dice ii telegrafo — ha 
ricevuta una lettera nella quale gli inviati 
malgasci fanno risaltare alcune, inesattezze 
contenute nel Libro Giallo francese ». 

O andate a insegnare qur,Iche cosa a coloro 
che sono in grado di fare ’\'errafa-corrige alla 
vostra lezione! 

Se la ragione d'istruzione valesse a giu- 
stificare l'invas’’one, il Madagascar potrebbe 
invadere Îa "rancia! 


Prepristà letteraria 
———_—_#_________z 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. di Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Sta bone, Pietro. Ho fede in voi. Venite, e 
non una sola parola esca dalla vostra bocca, 
davanti all’wmo che dlà. Lascerete ch'io gli parli. 

Garnaroche. stava per protestare ancora della 
sua sottomissione assoluta, ma essa gli chiuse la 
bocca con la mano e gl disso sottovoce: 

— Passate per il primo @attraversato il salotto 
senza fermarvi. in 

Garnaroche aprì adagio la p.Tta, Berta si ri- 
‘volse, stendendo il braccio, come .<® avesse voluto 
spengere la lampada. 

Garnaroche non poteva più vederla. La fiala 
tarchina era lî, la fiala che conteneva 1 Veleno 
elaborato da quel vecchio matto di Gigonde.*. Esea 
la prese e la nascose nella mano sinistra. 

Ciò fa fatto in alcuni secondi, ed essa entrò n.1 
salotto, quasi insieme al suo‘antico amante. 

Gigondès si era addormentato in una poltrona. 
Si risvegliò di soprassalto e guardò sorpreso Gar 
naroche che aveva rimesso il cappuccio e che 
camminava lentamente verso la porta d'entrata. 

— Ho ancora una grazia a domandarvi — gli 
«disse la signora Mornas. 

Gigondès, ancora un po’ addormentato, balbettò 
delle proteste di devozione, chela signora Mornas 
troncò a mezzo, dicendogli in tono breve : 

— Mio marito non verrà da lei, e se la inventra, 
non la interrogherà; ma se, per caso, ella gli di- 
rigesse la parola, la prego .di non fargli sapere 
che ci siamo annoiati al teatro e che non vi siamo 
rimasti sino.alla fine. 

— Momo guirderò bene — bisbigliò il buon 


uomo, prendendo una candela per accompagnare 
la signora Mornas fino sul pianerottolo. 

Garnaroche era già li; egli era passato come 
un’ombra, ed aveva aperto l’uscio senza fare 
rumore. 

— È inutile, mio caro vicino — dizse Berta. — 
Non si muova, e dimentichi tutto ciò che ha ve- 
duto questa sera. 
igondès rimase tranquillo, e la signora Mornas 
scivolò faori. Il gas era ancora acceso, e la di- 
scesa della scala presentava qualche inconveniente. 

isognava passare davanti al quartiere în cui il 
signor Mornas compulsava gli incartamenti, a- 
spettando il ritorno di sua moglie, e se un servo 
fosse uscito, Berta sarebbe stata molto imbaraz- 
zata, non per spiegare che aveva ricondotto il 
sigeor Gigondès fino al quarto piano, o per fare 
vista di non conoscere l’uomo che l’accompagnava, 
ma perchè sarebbe stata costretta a rientrare in 
casa, non avendo un pretesto per uscire a un'ora 
indebita. 

Essa ebbe la fortuna di giungere al pianterreno, 
senza incidenti di sorta. 

Lò, c'era da eseguire una manovra delicata; 
ma Garnaroche ne prese l’incarico. Egli camminò 
avanti e andò a picchiare ai vetri del casotto, 
p2entre la signora Mornas scivolava, abbassandosi, 
fino all’ascio di strada, z 

TL portiere, sempre sonnolento, tirò la corda 
che si trovava a portata della sua mano e non 
gi rivolse neanche. 7 

Un momento dopo, Berta e il suo antico amante 
erano nella vis di Turenna. = 

La gente va a letto presto inquel quartiere, ed 
i passanti erano rari, tanto più che faceva freddo 
e che una densa nebbia di novembre scendeva 
lentamente sulla città. 

— Troveremo una carrozza sul boulevard — 


disse: Garnaroche. i 
— Amo meglio andare a piedi — rispose la si- 
guora Mornas. n 


— Perchè perdero del tempo? Non abbiamo 
che due ore, e il Lungo-Senna di Valmy non è 
vicino. 

— Bisogna prevedere tutto. Se mio marito ve- 
nisse a sapere che sono uscita, potrebbe forse 
prendere delle informazioni, in secreto... Tutti gli 
agenti della polizia sono a sua disposizione, in 
questo momento. La prima idea che verrebbe al. 
loro capo, sarebbe quella d’interrogare i cocchi gp; 
de’legni di affitto... © potrebbe sapere che r,no di 
loro ha condotto un signore e uLa Sigv‘ora alla 
porta di una casa isolata. 

— Nondimeno, per tornare a ca*a, vi sarà pur 
d’uopo prenderne uno. 

— No. Sarebbe ancora peggio, poichè mi con- 
durrebbe a casa mia. Ritornerò a piedi. 

— Potreste scendere di carrozza, prima di ar- 
rivare a casa vostra. Ma riconosco che il vostro 
progetto è più sicuro... a patto però che vi ac- 
compagnerò al ritorno. Sola, sareste esposta a 
cattivi incontri, in questi quartieri deserti. 

— Sia! mi ricondurreto... fino all'entrata della 
via di Tarenna. Ma affrettiamoci, ve ne prego. Il 
vostro braccio, amico mio. 

Garnaroche tremò dal piacere, sentendo il con- 
tatto di quel braccio che non aveva più toccato 
sin da'tempi lontani in cui lasignorina Berta Dar- 
lempde sfogliava anticipatamente la sua corona 
di fiori d'arancio, 

Quello scapigliato strano non aveva mentito, 
dicendole che nell’esilio che subiva, la sua. vii 
traseorreva a.rimpiangere la sua giovane e bella 
amante. Il tempo non aveva calmato la sua pas- 
sione. Egli vedeva sempre Berta com'era un tempo, 
e giurava a sè stesso di possederla ancora, senza 
sapere come sarebbe arrivato fino a lei. Venti 
volte aveva tentato di parlarle senza testimoni, 
perchè l'amava troppo per volerla compromet- 
tere, e sempre l'occasione gli sfuggiva. 

Così, allorchè in quel teatro dov'era entrato per 


corte” aplarla. da lontano, durante tutta una sera, 
ave',a ricevuto le confidenze di Bigorneau, Gar- 
P8 roche non aveva pensato che a profittarne, per 
Costringere la signora Mornas a riannodare delle 
relazioni con lui. u # 
f La storia della chiave gli aveva aperto innanzi 

agli occhi un largo orizzonte. Si ricordava per- 
fettamente che quella chiave era rimasta nello 
mani di Berta. Non sapeva se Berta aveva ucciso 
il signor Trémentin, di cui avera saputo il nome 
seguendolo fino a casa, una sera che lo aveva 
veduto nel palco della signora Mornas al Teatro 
Francese, dove egli veniva di quando in quando 
a ritemprarsi alla vita civile; ma sapeva che 


colpevole o no, Berta avrebbe perduto la reputa- 
zione s'egli avesse parlato. alza 

E senza riflettere a ciò che aveva di odioso 
questa specie particolare di ria atto, era andato 
ad aspettaria alla porta di cass per proporle il 
mercato. Che gli importava di ess ere arrestato? 
Era certo di provare l'alibi. E sp. rava di non 
essere preso, perchè non dubitava eb? la signora 
Mornas subisso le sue condizioni ; ed egli non di- 
mandava di meglio cho andarsen e a), estero, pur- 
chè ella si recasse a trovarlo, dopo ch, * !® "icon 
ciliazione sarebba suggellata, 

Quello spostato aveva, da quindici anni, e 92% 
mizzato di che vivere agiatamente, vivendo © d! 
nulla, sulla piecola tenuta che amministrava e 
cui Serio Gar abbandonato il frutto. 

Dopo il colloquio da solo a solo nel gabinetto 
di Gigondès, Garnaroche non poteva più credere 
che Berta avesse commesso l'assassinio, ma era 
certo di tenerla a propria discrezione e risoluto 
ad usare senza pietà del potere che aveva su lei. 

Se avesse potuto leggere nel cuore della sua 
antica amante, sarebbe stato:meno rassicurato. 


( Conilama) 
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Si fa un gran chiacchierare per il fatto di 
‘un cognato di deputato influente che è stato 
nominato conservatore delle ipoteche a Na- 
poli; carica questa già occupata da un cugino 
di un altro deputato influente, e che rende 
la bellezza di parecchie migliaia di lire al- 
È esideriamo che qualche giornale amico del- 
l'onorevole Magliani ci illumini in questa fac- 
cenda; ben inteso senza reggere il lume al 
ministro; e che insomma ci faccia conoscere 
se il cognato ha un servizio il quale gli dia 
diritto al nuovo posto. Perchè, a questi tem- 
pacci, c'è tutto il caso che il pubblico scet- 
tico creda che la parentela con un deputato 
valga più dell'anzianità di servizio o dei me- 
riti speciali d'un impiegato. 

*.%, 
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Col titolo: Un martire dell’arte dramma- 
tica, il Berliner-Tageblatt del 6 febbraio 
consacra un articolo pieno di lagrime e di 
rimpianti al povero Bellotti-Bon. 

È un conforto vedere gli stranieri affret- 
tarsi a rendere giustizia ai nostri morti. Ma 
è nello stesso tempo un dolore sentirsi dire, 
come del compianto artista dice il predetto 
giornale, che la sua morte fu dignità. 

Questo sembra un rimprovero a coloro che 
lasciarono l’artista nel bivio, tra la dignità 
e il revolver; pure l’Italia non sente di me- 
ritare quel rimbrotto, e la viaa dimostrarlo 
è aperta, e ci si è messa per prima Adelaide 
Ristori. 

Una frase del Berliner Tageblatt: 

« Egli — Luigi Bellotti-Bon — fu un uomo 
tutto d'un pezzo, un buono, forte e nobile 
momo. > 

È un passaporto per il regno degli eletti 

n°a 0° 

Secondo quel che scrive il Rappel, i me- 
dici che hanno fatto l'autopsia al cadavere di 
Gambetta si sono spartiti gli organi sui quali 
fecero le loro investigazioni. Al dottore Duval 
è toccato il cervello, al dottore Cavil sono 
toccati gli intestini, e il cuore l'ha avuto Paolo 
Bert. F 

Intendiamo la conservazione del cervello e 
del cuore; ma gl’intestini quale grande carat- 
teristica rammentano dell’illustre cittadino? 
Il pensiero no, il sentimento nemmeno : la di- 


gestione ? 
Puah! 
Altro che la camicia di suor Patrocinio ! 
s'a n'a 


Questa, se non è vera, è ben trovata. 

Uu giornale di Parigi scrive cho nell’ospizio 
parigino di maternità sono stati messi in opera 
alcuni apparecchi per mezzo de’ quali si alle- 
vano i bambini nati prima del tempo. 

Guesti apparecchi si scaldano con una lam 
pada ad alcool, la quale porta la temperatura 
a quel grado che il bambino avrebbe trovato 
nel fianco materno. 

tl giornale mentovato racconta che un fan- 
ciullo nato di sei mesi e che pesava 1620 
grammi, era rimasto quaranta giorni dentro 
la covatrice e n'era uscito del peso di 1740 
grammi. Un altro, inato di sette mesi, gua- 
dagnò 90 grammi in nove giori 

Sopra trentacinque bambini messi nella co- 
watrice, ne erano morti cinque soii. La loro 
dimon,* dentro l'apparecchio durò, in media, 
dai sette ai venticioque giorni. 

Presto presto avremo i bimbi a macchina... 
ma l’ancienn méthode aura toujours la pré- 


férence. 


Ieri è 
bro di composizione sul caso dell'ispettore 
che fece levare le scarpe agli scolari; lo pub- 
blico oggi. 

Questa delle ispezioni scolastiche è, in ge- 
nerale, una vera burletta. 

L'ispettore arriva in un paese quando il 
maestro lo sapeva già. Entra nelle scuole, 
interroga a casaccio un paio di ragazzi, stende 
il verbale di visita e va a colazione. Dopo 
‘mangiato, corre nel paese vicino: colla mede- 
sima furia s’affaccia a due o tre scuole più, 
le jspeziona nel solito modo e poi va a 


Li L'ispezione è ridotta a una scampagnata 
vun par d'ore alle scuole e il resto della gior- 
nata a zonzo 0 di sotto 0 di sopra, meno che 
aa scuola. Questo, come s'è detto, in generale. 

Quanto al caso speciale dell'ispettore il quale 
fa Jevare le scarpe agli alunni, non c'è che 
uns riflessione da fare. L'ispettore, stando 
alla filologia, ha creduto che la pedagogia sia 
la acion.7a de'piedi? 


« FANFULLA » A_ MILANO 


Carnevalone. 
9 febbraio. 

Un forestiero arrivato ieri a Milano, che stan- 
dosene a qualche @wida antiquata, avesse disposto 
r a trovarsi in mezzo alla baldoria del gio- 
vedì grasso, si sarebbe convinto di avere sba- 
gliato leggendo nel calendario. La gente se n'an- 
dava, come al solito, affaccendata per le strade; 
le signore uscendo da fare le loro visite. passa 
vano per il Corso senza timore di vedere spor- 
cati dal getto dei denis i loro mantelli; gli uo- 
mini serî portavano in capo il cilindro, e per il 
Corso, per via Alessandro Manzoni, in via Santa 
Margherita c’era il solito via vai di trams, di 
omnibus, di vetture di piazza. Gli annunzi dei ve- 
glioni si vedevano appena, confasi in mezzo ad 
una grande varietà di altri avvisi di tutti i ge- 
neri ; dall’invito mortuario per l’accompagnamento 
fanebre del commendatore Ruscone, consigliere 
di Cassazione, all'annunzio per una riunione dei 
componenti l'Associazione delle persone di ser- 
vizio di Milano e sobborghi. Qualche scala Porta 
s'ergova qua e là verso il cielo, come la scala di 
Giacobbe, per inalzare qualche uomo all'altezza 
dei fili telegrafici che, al pari dell’Italia in questi 
ultimi anni, sono continuamente in riparazione. 

Se veniva fatto a qualcuno di rammentarsi per 
caso che ieri era il giovedì grasso, ripeteva a sò 
stesso tale notizia con un tantino di sorpresa, 
come se gli capitasse di sentirla per la prima 
volta. 

Per trovare un po' di baccano carnevalesco bi- 
sognava correre fino a porta Genova dove, sotto 
i pomposi nomi di Esposisione mondiale e di 
fiera enologica, si sono andate a raccogliere le 
baracche di tutti i possibili ed imaginabili sal- 
timbanchi e cerretani, e si spacciano sotto i nomi 
più lusinghieri al palato le più eteroclito bevande. 

Stasera ci sarà il veglione alla Scala, ed i pro- 
nostici quasi infallibili fanno sperare in un bel 
veglione. Ma i pronostici qualche volta sbagliano: 
il veglione di mercoledì, al quale assistevano venti 
© venticinque mascherotti contriti e compunti, 
non darebbe diritto a sperare. Ma in fatto di ve- 
glioni non bisogna mai giudicare dal primo ; come 
sapete, il primo.. (serbiamola per quest'altr'anno; 
tanto ormai non va più a male di certo). 

>< 

Dunque non più carnevale nella strada. E quel 
l'altro, quello dei balli affollati, delle. toilette 
sfolgoreggianti alla luce di centinaia di candole ? 
quello dei dolci abbandoni sapientemente medi- 
tati, durante un giro di waltzer da lungo tempo 
promesso e fatto desiderare? quello che le ragazze 
aspettano con tanta ansietà perchè potrebbe ma- 
gari far nascere qualche combinazione matrimo- 
niale? C'è poco da dire anche di quello. Un lutto 
di famiglia fa tener forme le gambe alle molte e 
grazione assidue di casa Borromeo, e non c'è in 
tutta Milano un'altra cusa patrizia dove si balli, 
Noù.so dar torto a chi vuol risparmiarsi anche 
vi carichi del rappresentare degnamente il proprio 
nome, quando l'opinione prevalente vuole che non 
si faccia nessun conto del nome, La democrazia 
ballerà per conto suo quando n’avrà voglia... 

Perciò a Milano si balla in casa di qualche fo- 
restiero ambrosianato, si fa della musica in casa 
di qualche artista di grido che si riposa tranquil- 
lamente sugli allori ban meritati. La aignora My- 
lius ha dato tre feste nel suo quartiere di via 
Clerici: la prima è rimasta memoranda per Ja 
caduta di una signora e per la rottura di un vaso 
di gran valore. Al secondo ballo la padrona di 
casa ha invitato solamente le signorine el i gio- 
vinotti dansanti, perchè si Jevassero il gusto di 
ballare quanto volevano, La terza festa ha avato 
luogo mercoledì sera ed è riuscita benissimo; ma 
è stata turbata da una notizia spiacevole ed ina- 
spettata... che vi dirò più tardi. 

Sabato georso c'è stato ballo dalla signora Lily 
Cramer Pourtalès cho abita il palazzo di via Fate 
Bene Fratelli sall’angolo del corso di Porta Nuova 
© vi ha un appartamento magnifico, pieno di ra- 
rità e di oggetti d’arte veramente preziosi. La 
festa è durata quasi fino alle sei antimeridiane 
della domenica, e se qualche signora è caduta, non 
è stato rotto nessun vaso e nessun candelabro, 

Su per giù le ballerino di casa Mylius e dicasa 
Cramer erano le stesse : mi risparmio di farvene 
l'elenco nel quale trovereste parecchi nomi della 
nostra aristocrazia perchè, in fatto di balli, bi- 
sogna « non fare ad altri quello che non si vor» 
rebbe fatto por sò », e quando si riceve un invito 
sarebbo scortesia non lo accettare. 

>< 

Vi sarebbe poi una serie di piccole sauleries da 
rammentare: si è ballato dalla signora Villaper- 
nice, in casa del sigaor Gialio Richard, e chi sa 
in quante altre. La signora Susani ha invitato 
mercoledì a casa sua un centinaio di bambini, li 


«| ha fatti ballare dal tocco fino alle sei, li ba im- 


pinzati di chicche e di dolci, ed ha fatto un bello 
ed elégante regalo a ciascuno di loro, compresa 
la piccola Corti, una mandolinista romana di otto 
anni invitata per divertire i suoi piccoli eoetanei. 

La signora Teresa Stolz ha ricevuto ogni lu- 
nedi sera nel suo appartamento di via Bigli nna 
società numerosa e sceltissima, per la quale essa 
è tanto cortese padrona di casa quanto era eccel- 
lente artista. Ad yno dei lunedì della signora Stolz, 
ha dato l'addio a Milano la signorina Alice Barbi 
di Bologna, violinista © cantante di gusto squisi 
6 di grandissimi mezzi, che il pubblico ha ap: 
piaudito con entusiasmo in due concerti al Con- 
servatorio. Il signor Emilio Scheibler, che ha com- 


prato l'antico palazzo Passalacqua in via Matite 
di Pietà, ha inaugurato parecchie safe sono una 
gran sala architettata dall’Alemagna, una parete 
della quale è occupata tutta da un gigantesco 
pianoforte Karmonium di fabbrica americana. Alle 
signore fa sempre gola — non s0 perchè — l'an- 
dare ad un ricevimento offerto da un giovanotto; 
perciò se poche farono le elette, molte avrebbero 
voluto esserlo 6 non seppero tacere. Il padron di 
casa terrà conto di tanti desideri per un altro 
anno. 

Speriamo che nessuna di quelle rimaste indietro 
quest'anno si trovasse in stato interessante : il si- 
gnor Scheibler si metterebbe sulla coscienza un 
bambino con un organo americano od un intiero 
palazzo Passalacqua sporgente su qualche parte 
del corpo. 


Il venerdì sera si è ballato per tre settimane di 
seguito in casa Basevi. L'ultima festa fa quella di 
venerdì passato, e tutta la solita Milano eleganto 
andò a stringere la mano al padrone di casa. 

Stamani c'è il trasporto funebre del signor Ba- 
sevi, morto nella notte da mercoledì a giovedì, 
mentre i suoi ospiti di poche sere prima ballavano 
in easa Mylius. Domeniea il signor Basevi era nel 
salotto della sua signora che riceveva alcuno vi- 
site: si sentiva leggermente indisposto. Soffriva 
d'asma da qualche tempo: pare che In malattia 
gli si sia improvvisamente complicata con un ver- 
samento d’umori al polmone, e la scienza è stata 
incapace di salvarlo. Bisogna per forza parlare 
tutt’in una volta di funerali e di danze, È destino; 
ma il mondo è sempre andato così. 


L' Aficara > dell'avvenire 


Ignoro il modo nel quale Orazio Antinori 
fu composto nella tomba. Gli antichi seppel- 
livano col morto eroe le sue armi e uccide- 
vano il suo cavallo di battaglia. Qualche cosa 
‘di simile deve essersi fatto laggiù e mi stava 
fisso in mente che gli amici pietosi abbiano 
sepolta con lui quella parte della terra afri- 
cana, sulla quale abbiamo veduto sorgere il 
fiore di tante speranze italiane. 

Un fiore sfiorito senza dar frutto. 

Ero nell'errore: lo Scioa è ancora sopra 
terra. Morto l'esploratore italiano, ecco un 
esplofatore francese, che lo percorre in lungo 
ed in largo, ne prende ‘moralmente possesso, 
tratta, come da potenza a potenza, col fa- 
moso re Menelik, ne ottiene vaste conces- 
sioni di terre, studia sui luoghi il tracciato 
per una strada ferrata, che dallo Soioa met 
terebbe ad Aboch e annienta quattr'anni di 
lavoro italiano. 

E noi siamo sempre le pecore, sempre i 
buoi, sempre le api dell’epigramma virgiliano: 
Stc vos non vobis! 

ll Francese che fece tutto ciò è il signor 
Paul Soleillet. E ciò che fece egli lo consegnò 
in una lettera da Ankobar del 10 novombre. 

L'ho trovata in un numero della Presse 
dei giorni passa 

Ben inteso ch'io non voglio sollevar que- 
stioni di precedenza e bi possesso. Avrei 
l’aria d'un pretendente, e la Repubblica del 
signor Grévy, tanto per trovare un'applina- 
zione di quella legge contro i pretendenti 
che il Senato le sta rabbergiando, se ne, ar- 
merebbe contro di me. 

Voglio dire che in Africa noi facciamo del 
petrarchismo bell'e buono, mentre gli aîtri... 
Che verismo, che verismo! 

Sì suol dire: « — In Africa c'è posto per 
tatti », 

Per tutti, s'intende, coloro che ai vanno per 
trovarvi un posto e piantar bordone. 

Andarci per discoprire, descrivere le bel- 
lezze dei luoghi e invogliar gli altri a tentar 
la sorte, la è una bella cosa, non dirò di no, 
ma lascia a chi la fa molta gloria e poco frutto. 

Vediamo intanto il Continente Nero per- 
corso in tutti sensi da missionari col revolver, 
che somigliano come gocce agli Spagauoli 
conquistatori del Messieo e del Perù. Stanley 
potrebbe chiamarsi Fernando Cortes e Brazzà 
assumere il nome di Francesco Pizzarro. 

Ma a differenza dei due capi spagnuoli, essi 
agiscono in concorrenza sullo stesso campo, 
il Congo: e il hello è che non sono sicuri di 
non trovare sui luoghi un terzo, un quarto 
concorrente, che s'ìmpadronisaa della ‘preda 
iaia essì combatteranno per decidere a chi 
spetti. 

Un dispaccio, da Bruxelles, ci informava 
ieri l’altro, qualmente la Società internazio- 
nale d’esplorazione abbia deciso d’occupare 
militarmente il Congo. 

Sin qui io non avevo mai saputo che la 
Società avesse un esercito. Pure l’esercito ci 
deva essere se essa pensa ad un’occupa- 
zione. Si tratterebbe, forse, di un esercito da 
formarsi, via via marciando, come le bande 
del cinquecento ? 

Mah! Si tratta forse di dare un passo in- 
nanzi nella tradizione del venturierismo con- 
quistatore, dandogli l'aspetto pratico della fat 
toria armata, eome quelle ehe si videro già 
nell’Indie. La Società internazionale di Bru- 
xelles mira forse a diventare una Compagnia 
delle Indie africane, sostituendo un'idea pret- 
tamente commerciale a quella dell’apostolato 
per la civiltà, 

R gon ciò, diciamolo senza sentimentalismi, 
si conformerebbe assai meglio allo spirito @ 
al ripiena di ‘secolo. 

vremo dunque una forma di milizia, di 
guerre e di conquiste affatto nuova, e col- 
l'andare del tempo e lo sviluppo delle con- 


suetudini, anche un diritto nuovo, al quale 
noi, se vedo giusto, non avremo contribuito 
punto nè poco. Noi ci atteniamo alle formule 
vecchie; noi siamo i petrarchisti dell’Africa: 


Formis — Belloni — Petiti — Bologna — 
Simonetti — Mengotti — Reycend — Nor 
mann, 

Achille Formis è un altro paesista della scuola 
sia uno dei più forti e dei più coscienziosi. 
Egli, come Gignous, ama li ultimiv. i 
autannali della campagna e li pira 
terreno e le chiarità dei cieli. Ha la mano felice 
© dipinge con una certa sprezzatara elegante; 
cera grandi audacie. Ha, come quasi tutti i 

n] la intonazione sempre uguale e 
uguale l'esecuzione. sei 

Qui egli espone un Viale ombrato da alti alberi 
verdi, d’una verdura densa, rotta sul davanti da 
qualche tono rossastro di foglie morte. Alcune 
maechiette sotto un ombrello rosso si perdono nel 
misterio del fondo. Il quadro è tagliato bene, ed 
è ben colto quel senso, dirò così, quasi d'intimità 
che i viali inspirano. 

Is valle di Scalve fioriscono i rosolacci e i ci- 
pollacci tra l’erbe selvatiche. Duo pilastri di veo- 
chio mattone sorreggono un veechio can Lo 
montagne chiare in fondo, rosee, luminose, s'inta- 
gliano su”l cielo. Non c'è una nota di più che nel 
paese precedente. 

Nell'impressione Sulle Alpi le tinto fredda del 
macigno trionfano. Tra i macigni un torrentaccio 
spumoso irrompe. L'ambiente è reso con gran ve. 
rità e gran semplicità. 

Un altro Torrente si precipita binco già pe'i 
massi del rialto, ove qua e là l'erba corta ver- 
deggia. Un tronco abbattuto attraversa orizzom- 
talmente il terreno, e alcune capre bracano, dua 
mucche falve guatano innanzi. C'è nella fattura 
qualche cosa di molle e di sfumato e qualche com- 
dinazione di colore che rammenta il Cremona, leg- 
germente. Alcune parti mancano di solidità 

1 Belloni ci dà una veduta di Pavia. L'acqua 
scorre tutta piena dei riflessi rossastri delle case 
© del verdo tenero della vegetazione fluviale, Rom- 
pono il verde le barche nerastre e le file bianche 
del bucato steso ad asciugare. Alita su tatto un 
non 20 che di gaio e di fresco. Ma il cielo è cat- 
tivo, fatto a lametta, ma lo case sono un pe'zuc- 
cherino, ma l'acqua è troppo tormentata. 

li Petiti espone due buoni paesaggi. Il pri; 
un Sole d'inverno che involge languidamente. SI 
biondeggiare delle queroi morte. Ha un cielo ve- 
lato da irame di vapori lattei. La linea delli al. 
beri aggroppati è asssi bella; ed è ben resa la 
dolce malinconia di quel sorriso tra le brume. 

Il secondo è una via che sale per un'altura s0- 
litaria, tra la verdura fresca, bagnata dalla pioggia 
recente. Un gruppo di querci a destra frastaglia 
il ciale che ha strappi di azzurro tra le nuvole 
candide. L'umidità è in tutto il quadro. Molta ga- 
gliardia nella fattora. 5 
| Del Bologna vedo un Paseolo, ove il cielo è eat- 
tivo, la verdura pesante, manierato il primo. piano, 
flacchissima la maochietta. 

Del Simonetti ancora un Tramonto a Castraeielo, 
di legno dipinto in verde con cielo di cartone di. 
pioto in rosso e in grigio. 

Del Mengotti un Verso sera ove il cielo ha 
qualche cosa di grasso. Sul cielo le montagne 
grigiastre s'intagliano. Due ragazzi si scaldano al 
fuoco acceso presso un muricciolo cadente. È sim- 
patica la intonazione, 

Del Reycend un Ritorno dal zascolo, una dello 
solite piccole greggi di Norimberga piantate sul 
terreno scuro, con qualch4 tono chiaro di verde 
nel fondo, sotto una durezza ingrata di oriz- 
“ita ca 

larmann ascora un limpido io nor- 

Vegese nell'acqua. È Sommenarcà. il Sosa 

ardente divampa sopra la tranquillità della baia 

ove le piccole isole incendiate galleggiano. Le i, 

sole prendono come una trasparenza, prendono 

toni di rosso ove si sente loro caldo; e lo case 
rosse ed arance su le palafitte si rispecchiano ni- 
tidamente nell'acqua. Qualche barca drizzala vela 
© le antenne nel vivo chiarore del vespero che si 

Spengo su una striscia di terra verdasira tagliata, 

inferiormente dalla cornice. 

Questo paeso ha lo stesso carattere di lucidità 
e di crudesza che il Saltenfyard; ma si sento 
che è studiato al vero e che quel carattere deve 
essere nel vero. Il Normann, insomma, è un ar- 
tista pieno di coscienza e di stadio; qualità, che 
2 molti mancano, 

Qra noi facciamo professione di abbattere tatti 
li speziali dell'arto, tutti gl’impagliatori. 
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FANFULLA 


Sua Maestà il Re ha fatto acquisto all’Esposi- 
zione di belle arti del quadro di Giacomo Favretto 
ol titolo: Mercato del Campo S. Polo a Venesia 
(sala VIII, N° 15), e del quadro di Francesco Lo- 
jacono col titolo: L'arrivo inatteso (sala VIII, 
N° 49). 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 febbraio. 
+ Gli onori della giornata spettano di diritto al 
padre Carci, il quale, oggi allo 2, nella sala della 
Filodrammatica al palazzo Sinibaldi, ha inau- 
gurato il corso delle sue conferenze domenicali. 

Quando sono entrato nella sala — dieci mi- 
nuti circa avanti l’ora stabilita — l'uditorio co- 
mineiava già ad affollarsi, un uditorio mondano 
per eccellenza, educato, distinto, venuto là più 
per amore dell’arte e per conoscere le idee del 
l'oratore, che per disposizione a lasciarsi conver- 
tire. Ho notato pure molte signore, fra le altre, 
la duchessa di Cellere, la contessa Francesetti, 
la contessa Taverna. Poi un certo numero di se- 
natori, di deputati, di dilettanti politici. Ritto, 
vicino al palcoscenico, stava Don Baldassarre 0- 
descalchi; nel fondo della sala, vicino all'entrata, 
stava, pur esso în piedi, il principe di Sulmona. 
La stampa era al completo. Qualche prete, dis- 
seminato qua e là, metteva una nota ieratica nel- 
l'assemblea. 

Alle 2 non era più possibile penetrare nella 
sala. Quando il padre Curci è uscito dalla tenda 
rossa che serviva di sipario ed è andato ad as- 
sidersi al piccolo tavolino collocato nel mezzo del 
palcoscenico, un grande silenzio s'è fatto nell'as- 
sembisa. È giusto dire che il padre Curci ha ri- 
destato subito nei suoi « reveriti uditori» le più 
vive simpatie. Il padre Curci è un bel vecchietto, 
piuttosto piccolo di statura, magro, dalla figura 
dritta, l'aspetto mite, la fronte alta, calva, ornata 
alle tempie da due ciocche di capelli bianchissimi. 
Non c'è che dire: il leader del partito conserva. 
tore porta discretamente bene i suoi anni. e 
deve averne parecchi. Non so perchè, ma egli fa 
ripensare a Terenzio Mamiani. Tetti 

Îl padre Carci ha dato uno sguardo ai suoi udi- 
tori, poi ha alzato gli occhi al cielo, s'è fatto il 
segno della croce, è rimasto un momento raccolto, 
© quindi ha cominciato la sua conferenza, o per 
meglio dire ha esposto i prolegomeni delle sue 
conferenze, perocchè questa d'oggi non è che un 
avant-propos, dove egli ha toccato i punti prin 
cipali del programma che intende svolgere in se 
guito: Dell'amor di patria e della sua armonia 
colla religione. È 

Gli applausi sono scoppiati fragorosi quando l’o- 
ratore la detto: « Siate indulgenti verzo questo 
reietto dal santaario so egli non può parlarvi che 
in luogo profano: ma se profano è il luogo, non 
profane corto saranno le mie parole ». 

Il padre Carci ha ringraziato commosso, ma in 
pari tempo ha pregato i suoi uditori a non ripe- 
tere durante la conferenza altre dimostrazioni, 
perchè gli applausi gli avrebbero fatto più male 
che bene. > 

Avvertito così il pubblico, il padre Curci ha se 
guitato Ja sua conferenza, di cui una gran parte 
è stata un lungo commento del salmo patriottico 
Super flumina Babylonis, di cui ha letto pure una 
‘sua traduzione in versi, dove ha corretto la val 
gata latina. Ha trattato della schiavità degli ebrei 
per concludere che non vi può essere amor di 
patria proficuo ove non sia scaldato dalla fede 
Folio tto e mezzo la conferenza era terminate. 

* 

Ieri al tocco Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza particolare il comitato esecutivo dell'E- 
sposizione di belle arti 


. 

Il tenente colonnello di stato maggiore cavaliere 
Buschetti, aiutante di campo di Sna Maestà il Re, 
è stato promosso colonnello e destinato al comando 
del 79° reggimento fanteria, di guarnigione a Pe- 
ragia. 

Il tenente colonnello De Renzis, a decorrere da 
oggi, sostituirà nel servizio di turno il tenente co- 
lonnello Leitniz. 


. 

Un matrimonio nel nostro patriziato. 

Don Giulio Grazioli è fidanzato con la figlia pri- 
mogenita della marchesa Lavaggi. 

* 

Da alcani giorni il tenente generale Maraldi ha 
cominciato a fare un'ispezione nei quartieri: mi- 
litari della città e in tutti f-locali dove è allog- 
giata la truppa. 2 

Il generale Maraldi farà più tardi un rapporto 
affinchè possano prendersi i provvedimenti ne- 
cessari. e 


© Due compagnie d'artiglieria da forterza appar- 
tenenti al 13° reggimento sono. giunte ‘a Roma, 
ove rimarranno di guarnigione. 2 

La brigata è sotto il comando del maggiore Di 


enna. 
D * 


Nl Consiglio comunale è convocato in seduta pub- 
bliea domani sera per continuare la discussione 
del bilancio preventivo. 

* 

L’amministrazione comunale ha pubblicato il 
resoconto della gestione del 1° ottobre 1881 al 30 
settembre 1882. 3 

Il comune ha speso in questo spazio di tempo 
circa 190 mila lire di fitto, nella qualle spesa sono 
compresi gli alloggi per circa 12 mila militari di 
passaggio in Roma, 0 chiamati per servizio di 

ica sicurezza» 
Poi hcrio consumo ha dato un prodotto di più di 
12 milioni e mezzo dilire con un aumento di circa 
20 mila lire nel periodo di tompo corrispondente 
dell'anno precedente. Sulle spose d’amministra- 
zione per queste entrate, furono economizzate 
circa 10 mila liro. 


La Giunta municipale di Roma ha ripresentato 
all'approvazione del Consiglio il regolamento pet 


l'esercizio dei framwaye riformato ed ampliato a 
seconda delle diverse proposte formulate nella s6- 
duta del 25 novembre ultimo passato. 

@ 


In Roma s'è costituita una Commissione allo 
scopo di mettersi d'accordo col governo, onde ta- 
telare gli interessi del commercio cittadino di 
fronte all'abolizione del corso forzoso. La Com- 
missione è così composta: 

Allievi commendatore Antonio presidente, Ca- 
giati Filippo, Castellani Augusto, Mazzino Barto- 
lomeo, Pacifico Pacifico, Pantanella Tomaso e 
Spreca conte Antonio. 

A questa Commissione si sono associati tatti i 
senatori e deputati di Roma e della provincia. 

. 

Ballo ieri sera in casa del commendatore Cen- 
tarini al Macao. 

Molti invitati, della banca, del commercio e 
della scienza. C'erano i compagni di viaggio della 
famiglia Centarini al Marocco, venuti apposta da 
varie parti. Uno sciame di belle signorine, guidate 
dalle belle e gentili padroncine di casa. Molte si- 
gnore, massime della colonia genovese, delle quali 
Genova ha grande diritto di chiamarsi superba, 
e in prima lista ‘la' signora Bondi-Binzen: una 
perla in un astuccio di raso celeste. 

si *. 

Alla sala Dante darà domani il suo concerto la 
pianista signora Enrichetta De Grossi-Majuelli, col 
concorso dei professori Pizzi, Giachetti, Pinelli, De 
Leva, Tramontano e altri. 

Nel programma figurano i nomi di Mendelssohn, 
Schumann, Chopin, Hommel, ecc. 

* 


Teatri. 

Com'era a prevedersi, Donna Juanita ha ri- 
chiamato ieri sera al Valle un concorso straordi- 
nario. Alcani pezzi vennero replicati perfino quattro 
volte. La compagnia Franceschini può dire d'avere 
assicurato il successo dell’intiera stagione. 

Pabblico abbastanza numeroso anche al Costanzi 
dove la compagnia Moro-Lin ha avuto accoglienze 
festosissime. Del resto è giusto dire che la com- 
pagaia Moro Lin se le merita. Per affiatamento 
d'artisti, per accuratezza di esecuzione, fra le 
tant? compagnie italiane, non ve n'è una che possa 
stargli a paro. 

All'Argentina la compagnia del cavaliere Cartocci 
ha incontrato molte simpatie. 

Cose dell'Apollo. Questa sera, rinpertura della 
stagione colla Lucia ed il ballo Ezcelsior. leri ha 
avuto luogo la prima prova di insieme dell’opera 
nuova del maestro Terziani, e che andrà in scena 
al più presto, perocchè l'impresario Tati, il quale 
si diceva fosse andato a Napoli per indurre il 
Gayarre a venir subito a Roma, è tornato, come 
si dice oggi, senza aver nulla concluso. Altri in- 
vece vogliono che non si sia mai mosso. Ad ogni 
modo, sembra che il Gayarre abbia già preso im- 
pegno di dare in Napoli alcune rappresentszioni 
dell'Africana, e non potrà venire a Roma che al 
primo di marzo. Vale a dire che gli resterà ap- 
pena il tempo necessario per le quattro serate 
straordinarie della Favorita, 

Sicché, addio Puritani! ed il pubblico dell’A- 
pollo dovrà contentarai per quest'anvo dell’As- 
sedio di Firenze del maestro Terziani, perchè v'è 
poco da illudersi che l'impresario Tati abbia in 
animo di darci il Lohengrin o il Tannhauser. 

A lui gli basta acquistar tempo. Oh! povera 
dote! 


Bpeitacoli d'oggi 

APOLLO. — Ore 7 112. — Lucia, opera — Ezcel- 
sior, ballo. 

VALLE. - Ore 8 112. — Donna Juanita, ope- 
retta. 

COSTANZI.— Ore8 1/2.— Senie refada. 

ARGENTINA. — Ore 8 112 — £ pezsenti. 

QUIRINO — Ore 8 1:12. — Ke Maccarone, 

METASTASIO — Ore 6 112 69 li. Lagiar 
diniera di corte. operetta. 

MANZONI — Ore $ 112. — Boi 
retta. 


saccio a Napoli, ppe- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, ll. 

Il rinvio del seguito della discussione a do- 
mani è considerato come indizio di una pro- 
babile conciliazione sul controprogetto Wad- 
dington il cui fondo è formato dal progetto 
di legge Duclerc. 

La combinazione di un ministero Ferry è 
fallita, almeno in apparenza, e si crede che 
a questo abbiano molto contribuito le mene 
del deputato Wilson, genero del signor Grévy. 

Oggi si parla di: un. probabile ritorno del 
signor Dvelere agli affari. 

Teri, il principe Napoleone non: ricevò al- 
cuno, e partirà probabilmente da Parigi mer- 
coledì prossimo. 

Si annunzia che jl manifesto del principe è 
stato affisso in varì paesi della provincia. 


Secondo informazioni che riferiamo con riserva, 
il Papa terrebbe verso la fine del meso un con- 
cistoro di straordinaria importanza. Oltre al pre 
conizzarvi pareochi vescovi russi, polacchi e te: 
deschi, il Papa nonuncierebbe gormalmenta il ri- 
stabilimento della gerarchia in Romania e Bulgaria, 
e gli accordi intervenuti colla Russia. 

Leone XIII ai osenpa molto della Chiesa d'O- 
riente. Senza nutrire precisamente la speranza di 
far cessare esso lo scisma che dura da nove il 
coli, Saa Santità-lavora «indefessamente, sebbene 
‘tacitamente e con lentezza, a.preparare il fgluro. 


Righiamiamo l'attenzione dei lettori sall'altimo | 
jplegramma da Londra, che conferma lo nostre 


precedenti informazioni intorno alla posizione che 
sarà fatta ai due principali Stati ripuari. 

L'esclusione della Bulgaria può considerarsi come 
un atto di deferenza alla Tarchia. Ciò renderà più 
facile il di lei intervento tagliando corto /a nuovi 
incidenti. 


Il progetto della cassa militare pare inconti* 
difficoltà alla Camera, sia pel principio che lo in- 
forma che pel modo di applicazione. 

ll ministro Magliani però è deciso a non riti- 
rarlo e ad insistere perchè la Camera lo approvi, 
giacchè egli fa assegnamento sull’introito che può 
‘venirne all’erario. 


Ben Besecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 10. — Trevelsan, segretario di Stato 
per l'Irlanda, parlando agli elettori di Harwick, 
constatò una grande diminuzione nei crimini ‘a- 
grari in Irlanda. Dopo la severa repressione usata, 
gli assassini ammontarono a 1010 nel primo se- 
mestre 1882 e soltanto a 365 nel secondo. 

VIENNA, 10. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro del commercio, rispondendo all'interpellanza 
sull’affare Kaminski, dà dei particolari riguardo 
alla concessione della ferrovia di Galizia accordata 
a Schwartz, la cui offerta era più vantaggiosa per 
il Tesoro. Guanto ai sospetti emessi senza fonda- 
mento contro fanzionari dello Stato, dichiara che 
il governo farà una rigorosa inchiesta e ne co- 
municherà i risultati alla Camera. 

Il presidente del Consiglio soggiunge che il go 
verno farà una rapida inchiesta, e che, se la Ca- 
mera voterà una inchiesta .parlamentare, esso le 
sottometterà tutti i relativi documenti. Intanto 
però respinge ogni insinuazione. 

La proposta della sinistra in favore di una în- 
chiesta parlamentare viene adottata quasi all'u- 
nanimita. 

PARIGI, 10. — Senato. — Allou dichiara che, in 
presenza dei contro-progetti sottoposti alla Com- 
missione, questa non si oppone alla discussione 
degli articoli 

Laurenty dice che la Commissione manca al 
mandato aftilatole. 

Allou dichiara che la Commissione respinge as- 
solutamente l'emendamento Barbey e riserva la 
sua opinione sull’emendamento Waddington. (Agi- 
tazione a destra). 

Chaliemel-Lacour combatte le conclusioni della 
relazione La cospirazione esiste. Il rigetto del pro- 
getto menomerebbe l'autorità del Senato, turbe- 
rebbe il paese, renderebbe difficile il consolida- 
mento della repubblica. I governi hanno sempre 
il diritto di fare leggi eccezionali. Seonginra il Se- 
nato di non provocare crisi che nuocerebbero alla 
Francia. (Applausi a sinistra). 

Barthé 6 ny Saiut-Hilaire deplora il progetto del 
governo. La legge in discussione nuoce alla Re- 
pubblica. Gli Orléans non minaccinrono nè la Re- 
pubblica. nè la sicurezza del governo. L’oratore 
si pronunza contro le misure preposte; deside- 
rerebbe che il governo proponesse una legge ge- 
neralo. 

Devès nega che il progetto sia un atto d'intol- 
leranza. La situazione particolare dei pretendenti 
impedisce di confonderli cogli altri cittadini. In- 
voca esempi dei governi precedenti. Const.ta l’at- 
titadine dei legittimisti nei numerosi banchetti. 
Devès, parlando del manifesto del principe Napo- 
leone, constata la deficienza di leggi. Una assem- 
blea politica deve proteggere il governo contro 
simili muoifestazioni, (Sospondesi la seduta du- 
ranto 15 minulî). 

Allou difende !a relazione della Commissione a 
nome del partito repubblicano liberale. La leggo 
in discussione è pericolosa, dando al governo po- 
teri illimitati. Non si possono invocare gli esempi 
dei precedenti governi., D.vevasi rispondere al 
manifesto del principe” Napoleone cella indiffe- 
renza, 

Il seguito della discussi-1. è rinviato a Inpedì. 

BRUXELLES, 10. — La Banca ribassò lo sconto 
al 3 12 000. 

PARIGI, 10, — Assieurasi cha in un colloquio 
tra Grivy e Preycinet questi dichiarò che non si 
assumerebbe di formare il gabinetto, non potendo 
faure assegnamento su d'una maggioranza nella 
Camera. 

Il Temps ha da Vienna che il Montenegro 
resse ai fappresentanti esteri una nota nella quale 
rende la Tarchia responsabile di avere provocato 
la rottara dei negoziati per la delimitazione e di- 
chiara che ocenperà Malagosch e Wiadoja. 

PARIGI, 10. — Camera. — Mahy presentò il 
progetto Telativo alla missione Rrazzà. 

MADRID, 10. — li cardinale Bianchi partirà do- 
mani per, Roma. 

LONDRA, 10, — La Conferenza danubiana sì è 
riunita alle tre del pomeriggio. Erano presenti 
tatti gli ambasciatori, compreso Musurus pascia, 
che aveva ricevuto l6 sue istruzioni da Costanti» 
nopoli, 


Processo degli assassini di fun- 
: — Compaiono undici individa 
aceusati dell’assassinio di Cavendish e di Burke. 
Il coeghiere Kavanab, testimonio, condusse due 
fra questi accusati, nonchè du altri, al Pheepi 
Park, fino al luogo ove fa commesso l'assassinio, 
li attese finchè l'avessero commesso e li ricondusso 
a Dublino, 

LONDRA, 10. — La Conferenza per la questione 
danubiana' decise oggi di'ammettere alle sedute 
la Kumania e la Serbia, ma solamente con voto 
consultivo. Quindi esse non avranno il diritto di 
votare come le grandi potenze; 

È probabile che la Bulgaria non sia ‘ammessa. 

Nessuna discussione ebbe luogo' sulla; questione 
dello due commissioni. 

La Conferenza decise di mantenere &il segreto 
salle sue deliberazioni. 

La prossima seduta avrà luogo martedì, 

SÌ eredo ad una concinsione felatiamerto ra- 
pida dei lavori. 

LONDRA, 11. — Nella seduta di ieri della Con- 
ferenza i veppresentanti; della. Rumavia © della 
Serbia dopochè ebbero notizia della deliberata loro 
ammissione a titolo puramente consultivo dichia» 
rarono doversi ritirare în attesa di nuove istru» | 
ue i loro goverpi, 

on fu presa-indi deliberazione alcuna tranne 
l'adozione, in massima, della estensione 
della Commissione europea fino a Braila, 


——_ ——————————_——————_ 


Bena venture Severini, Gerts responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mella nè palale 


cx. ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, Ri 
Palazza Caprazica del Grillo accanto la Prefettara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


Quando la tisi è giunta al suo ultimo periodo, 
non si può faraltro che cercare di sollevare l'am- 
malato e diminnire lo sue pene, però non si può 
comprender come tanti ammalati giungano ad un 
tal periodo avanzato di consunzione, quando pos- 
sono venir guariti radicalmente col Siroppo di 
Ipofosfito di Calce che fa scomparire la tosse, i 
sudori notturni e che con un uso continuato e re- 
golato ridona agli ammalati la salute e la robu- 
stezza. Come si comprende li Ipofogfiti sono i 
migliori per curare i Catari cromici, le togsi ri- 
belli, le affesioni polmonari, ecc. 


mault e C° la marca di fabbrica e il sigillo in 
azzurro del governo francese. 


IL SOTTOSCRITTO Maestro, di scherma già 

del 3° fanteria, rende 
noto al pubblico che ha aperto una elegante sala 
d'armi, in piazza Fiammetta, N. 21 (terreno). Le 
lezioni vengono impartite tatti i giorni dalle 2 
alle 4 e daile 7 alle 10 pomeridiane, e nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato dalle 8 alle Ìl 
timeridiane. La quota è mensile, da convenirsi, 
gd a condizioni vantaggiosissime. Gliamatori sono 
avvisati, 


PELLEGRINO GIUSEPPE. 
PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Lo specialista di Diottrica-cenlistica 


Cav. J. NEUSCHULER 


si fermera a Roma ancora sino al 25 di febbraio. 
Per la correzione dei difetti e debolezza di 
vista, mediante il suo speciale sistema di 
lenti riceve ogni giorno dalle 10 alle 12 e dalle 


1 alle 4, eccettuati i festivi, # “ 
Hai ivi, in via della Moer- 


PRESTITO de A PREMI 
della 


CITTÀ D! NAPOLI 


autoriszato e garantito dal governo italiano 
Vendita di 10,000 cartelle originali del valore 
nominale di L. 50 cho concorrono per intero 
ai peri delle 93 grandiose estrazioni che hanno 
luogo il 1° luglio d'ogni anno con premi di 
Lire 75,000 
50,000, 1,000, 300 e 100 ece. 
Le cartelle originali firmate dal Sindaco di 
Napoli @ dal delegato del governo, stampate in 
lingua Italana e Francese si vendono a pronti 
contanti a 
DEErO 49 caduna 
e si spediseonò in tutte le parti 
contro invio dell'ammontare. Poi del regno 
1 compratori di 10 cartelle avranno un pre 
m'o garantito non minore di L. 100 nella prima 
ordinaria estrazione qon la probabilità di vin- 
cerne altri nelle successive. — Ogni cartell 
è rimborsata in L. 50. © pa: 
Gli acquirenti concorrono altresì alla gran- 
diosa estrazione del 20 Febbraio 1893, col 1° 
gran premio di 


LIRE CENTOMILA 


nonchè alla grandiosa estrazione del 20 maggio 
con 5 premi da Lire 100,000 nonchè altri 
da 20.000, 5,000, 500 per il complessivo importo 
di oltre 
DUE MILIONI 

I premi si pagano al domani dell'estrazione 
in tutte le parti del mondo. 

Gratis si spedisce il bollettino dell'estrazione. 

Le Cartelle Napoli presentano tutte le ga- 
ranzie che si possa desiderare, avendo la ga- 
ranzia del governo oltre a quella del municipio 
presentano la più grande probabilità di vincere 
avendo il solo numero che d-termina la vincita. 

Ogni acquirente è pregato significare se în 
cas» di vincita desidera essere avvisato con 
segretezza a mezzo lettera o telegramma. 


AA egni richiesta unire cent. 50 per la spesa 
d’inoitro, EOS 


n premio di Lire CENTOMILA 
nella estrazione del 1° luglio 1832 di questo 
gtito fu vinto da on nostro elionto del quale 
siamo pregati tacerne il nome pei ioni 
particolari, ada 

È in facoltà di chiunque di acquistare ma o 
Pipa aio È 

ire l'ammontare prima del 15 febb; 
indorizzato alla Itinca Pili CROCE ‘n Mao 
lenovo, piaaza S. Giorgio, 32, p. p. (casa 

data nel 1874), cale a 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


nzeve 


Le inserzioni sì ricerono presso I Amministrazione e presso l'Ufficio usi di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 11 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28. 
Dal 


ACQUE MINERALI DELLA TORRETTA 
MONTECATINI 


Paolo Cssciani di Monsummano, si fanno ur dovere ai render pub- 
hlicamente noto che col {* gennzio 1883 è stato fra essi atipnlato un 
contratto d'affitto, mediante il quale la coniuzione delle sorgenti mi- 
nerali della Torretta è stata commessa al Dott. Paolo Casciati. _ 

Quiadi tutti i consumatori e depositari di deste acque sono avvisati 
che l'unico autorizzato alla vendita dello medesime è il rammentato 
Dott. Paolo i, © che perciò sarà proceluto a termini di legge, 
gontro tutti coloro che falefcano, adulierano è spacciano abasiva- 
mente [00 minerali della Torre 

Poe evitare lo contraffazioni vi è sti collo di cissean fiasco il bollo 
con la firma del conduttore suddetto. < n} 

‘Saranno conservati ì prezzi correnti e si faranno ai depositi le con- 
sueto facilitazioni. 

"NB. Per commissioni, lettere groglionsi dirigere al Dott Paolo 
Casciani, Albergo la Pace; Montecalibi {Val di Nierole). 

Monteratini, 19 Gennaio 1883. 

L'Amministratore 
PaoLo PIANTANIDA. 


Il Conduttore 
Dott. PaoLo Cascrani. 


notice 
ana 
hi COMPOSIZIONE SPECIALE 
per tingere istantaneamente e senza lava- 


mesto capelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
Calcutta. 
(effetto garantito) 

Questa tintura composta di un solo liquido per tin- 
gere i capelli e la barba senza lavamento nò 
prima nè dopo l'operazione; non altera nò il pelo nè la 
pelle, si ottiene il colora perfettamente naturale, ed i 
capelli e !a barba restano flessibili e brillanti. L'effetto 

rodotto alcuni minuti dopo l'epplicazione. 
‘ezz0 ‘dé ogni bottigli» con istruzione L. 2. — Col- 
l'aumento di cent. 50 si spedisce per parco postale. 

Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Fiattina, 885. 


Indirizzi Raccomandati 


= 
Roma ALBERGO LAURATI 

pr, po 

lin 


Roma 


PARNAGIA E DEPOSITO 


| di Prodotti chimici 
Per le inserzioni de (Già Desideri) 


| gli indirizzi raccoman |__ Piazza Tor Sanguigna 15 
| dati, rivolgersi al’Am- DE CESARIS 


| mintetrazione dei gior-| FARMACIA-CHIMICA 


ess | Via Portoghesi n. 6 


faloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


II nuovo sistema con cui sono costraiti questi nuovi caloriferi 
permette di utili; calore în modo così completo, che l'eco; 
nomia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. "I 

i caloriferi vossono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile; coke, carbone di qualsiasi qualità ece.,, ed una 
volta messì în arione, ardono senza interruzione da $ "a 20 on 
secondo la loro 

L'interno è di terra reîrattoria, materia che garantisce contro 
ogni incomoda esulazione, e la parte esterna in lamiera di ferre 
cilindrata di cui tutti conoscono ls forza irradiatrice, 

Il famo prò essere condotto sia direttamente nei prossimo ca 
mino sia all'esterno. secondo la località. 

Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza 
lmbattaggio gratis, porio a carico dei committenti. 


Dirigere domande è vaglia all’Emporio Franco- Italiano, Finzi 1 
Biancheili, Ro! ‘a del Corso 153 e 154 e via Praitina 86 A 
Firenze, via dei Panzani 11. Milaro, Galleria VE, 28. 


= & La È bi 
La Menazètre 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tulto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 1}2 litro ‘come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 


Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


= VELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Doltore 


È Queste PILLOLE sali 


n Car. E. VALLE 
j vat li 0: li: fiore di Milano, 
| contro ‘Augusta di Roma, Civico di Palermo, Civile di Ca- 
SERE a Stssori, Cana di slato di Pario è Dispensirii tici a 
| UCS Ae ioni soroiolo ilano, Modena, ecc.» è giudicato il più potente, pruni 
a Mi Economico rimetto della ciica moderna contro gli SCOLI "URES 
la Povertà di Sangue, ‘RALT'acuti e cronici. E 
Ti la Debolezza priacipale in SASSARI farmacia Degnopai nen ari. re 
E; di T'enìperamento, EEÉ in ROMA fartracia Ottoni, 
de Ù farmac'a Fabiani, Tor Saoguigoa 15, al prezzo 
3) l'Anemia, ete., ete. ii L 2,501 ito l’istrazione. 
33 si A RTRT RASO dici Gase 50 si spedisce con pacco postale 
nai ET po in tutto lo Stato. 44818 p. 
| SI | 0.2 — Esigasi la nostra mE, = 
GR ernmarize* [MBESISCAO OG Do FOOT ANTO PORGATI 
| 53 ton cichesta varda: 
SG del cav. SINIMBERGHI 
pi Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
io SI DIFFIDI [Membro della Rusla Società Chimico-Fermaccutica della Gram Bretagna, ce. 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


ee | party 
TA EREDI BOTTA 


di A. MASSARA e C. 


3 Miglio: irubiiacato lo stato dal sngue, dopurandolo de tuti 
E irabilmente lo stato A 
piIT DE sa dle sea rai asi 
i ‘butto le-malattio. 


SESTA edizione riveduta ed ampliata del volume tascabile intitolato : in 
pa A L L A 3 “mittenti ribelli 
COMUNI DEL REGNO D'ITALIA se 
DIZIONARIO |peraisi; cos0 quid de’ peli sie ae pera cono ee 


ie, cui un individuo va più specialmente soggetto, 


c T 
COMPILATO E PUBBLICATO GOLL’APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO —:Mente quelle ale soggetto, 


‘ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con 
lunghissim: 


Nel detto Dizionario per ogoi Comune sono date le seguenti indicazioni : itempo anche ll mo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
1. Popolazione legale secondo il censimento ufficiale 1881-82} nò a molestia di > n 
TORNI penale tiegvanci stazioni! Ieerovintia e ai tranivia, senli marit='_ Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre disò 


questo innocente quanto proficuo 
34 ogni anehe lieve indisposii 


3. Circoscrizione amministrativa 

4. Circoscrizione finanziaria : 
delle ipoteche; n spesso. 

5. Circoscrizione giudiziaria: Pretura, Tribunale, Corte d'appello; vi miasmaliche, sia intermittenti, sia pernici; 


jose. 
Distretto militare; Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
7. Collegio elettorale ; Sinimberghi, Evans e C., 64-68, Via Condotti, Roma. 


8. Diocesi. 


; Bra e; . Si trovano vendibili in Napoti presso Scarpitti; Bologna, Zarri; 
In aprendice al Dizionerio trovasi un prosjetto statistico delle provircie coi respettivi circondari © Firenze, Jarasen s ® Remo. Squio: Melî Haltitettà, “Forioo. Let 
distratti, il numero dei comuni, dei mandamenti, dei collegi ele'torali politici, la popolazione e la su- macia Centrale Torta, Taricco ® nelle primarie farmacia d'Italia 
perficie territoriale per ciascina, ed infine l'elenco alfabetico dei circondari o distretti 


la questa nuora etizione del Dizionario, la sola dovuta ni tipi della Ditta Eredi Botta rezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 
di Roma, dopo la quinte pubblicata nel luglio 1880, fu teouto conto esattissimo di ogni Ù 


det poi gico ed scatto no a tto gennaio 48, provveimti che tras tace peo NEVRALSIE, EMICRANIE E MiL DI BERTI 


pecialmente negli ultimi t-mpi 
d'“La Ditta, per dare mn lavoro perfetto completo, non volle preoccuparsi di far presto, zia inicamenta GUARIGIONE ISTANTANEA 
COLL'ANESINE MARG 


i far bene "- il che è assai più utile ed importante. 
pv Antinevralgico reso del dott. Jochelson 
Indirizzare domande e vaglia esclusivamente alla Ditta Eredi Botta di Roma, via il quale è un prodotto igienico perfettamente innocuo, che fa 
della Missione n. 5. cessare in meno di un minato i più forti dolori nevralgici, mali 
nervosi e di denti, emicranie ecc, ecc. 
Pa agi Esigere la firma in russo. 
È Prezzo L. 5 il fiacon, porto a earico dei committenti. 

i En Dirigere le. domande © vaglia all'Emporio Franco.Italiano 
| Finzi © Pianchelli, Roma vis del Corsu, 153-154 © via Frat 
I tina 84s. Firenze, via dei Panzani, 11. Milano, 19, via S.Mar- 
| î gherita, angolo via Carlo Alberto. 

il 
Ii 


SR. ll COLL'USO 


“sten on ! SAPONE ROLVPNK 


| 
il 
| ‘ pr SINGER FUNIOR 
| 
SI sopprime l'uso della lesciva © di far bollire 
la biancheria. 


Il prezzo è, secondo il consueto, di L. 2.50 franco di porto. Ai librai lo sconto d'uso. 


Resstuisce ai capelli canvii 0 grigi il colore 
Grimitivo della gioventò, dopo pochi giorni 
di uso ed in maniera tasto aarsrale da fidare 


NVILUPPI GIALLI E BLEU 
e ini 
Prezzo alla Bottiglia L. & 


NEW-YORK = MILAN. 


. 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'anmento di cent. 50-59 spedisce franco por pacco pastale. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 152-154 e via Frattina 84 =; Firenze, via 
i 1%; Milano, via Santa Margherita 42. È 


SI lava perfetlamento senza fatica @ coll'acqua 


SÌ riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


e 
SI conservano i colori di qualunque stofia. 


n n n = Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 

Nuovi Scaldapiatti Francesi © bres@t sale. ; 
apra 356; n 50 centesimi di aumento sì spediseono due 

Ta meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti ivi onia 

che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente. feolato. [Sono Eugene nche ovunque siavi il servizio dei pac- 

muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su dil°L' Postali. hi 
un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciore. Dirigere. domande e vaglia all'Emporlo 
presso er pacs per casina ica da bagno, da tavola, ecc.|Nraneo-Italiane Finzi e Bianchelii, Roma, 
|— Prezzo Lire 46. — Imballaggio |,50 — Porto a carico dei committenti. a 454: ò ia dei i; aR 
Scaldapiatii alato randa via del Corso 153-454 ; Firenze, via dei Panzani Chi 
Scalda Vivando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio) 
fondo di metallo bianco — Cepripiatti in metallo inglese di tutte le granderse. 
|Ditigoro domande © vaglie all'Emperio Franco-Itliano Finzi © Bianchelli, Roma, 
î Corso, © via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milani 
ia S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberta coro "10 dei Panzani, 26 n 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Raniero Giersaretti. 


liquido che rimane © che può servire agli usi domestici. 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igi 
litezza, presenta anche quello di permeltere 
di seguire il formarsi del burre senza dover. perciò in: 
tarrompere il lavoro. 
Prezzo: L 20, 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
e Bi i, Roma, via del 


Fratta 85; e ia dei ei 
CUCINE. ECONOMICHE IN GHISA 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 458-154 sus 
Frattina 84»; Firenzo, via dei Panzani ll. 


SOMMARIO.— Dedica - Perchè? - Cap. I° ll vino'e 
|- loro storia - abusi, editti è pene CR ii ina e l'aleval 
fono di gloria © cause di dolore" = Aleoolisme,* sue cadi 
Ponseguense - un solo del cuore. A 
ap. (Un cadevere solo la nere) - Sieatos: = emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirini - 
malattia di Bright croniea = (catarro acuto e latunico delle a 


maco) 
Cap. 4. (Une storia di emore) - Ipocondria - isterismo - aco- 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile, 


ivale ana spugna. 
della bottiglia litro imbevuta 
per scarpe e sti i ogni quali î 
tomini è fanciuli, come puro per rinalie fat do te 
gio, finimenti da cavallo ed ogni 
< Prezzo Lirò fi, @ia bottigli 
Franco in tato il Rogno per Posta coll aumento di centesimi 50, 

omande « vaglia all'Emporio Frasco-Italiano Fiszi © Bianchelli, FIRENZE, 
pi Eee oo cn [59-54 è Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Boats 


Cap. 6. (Ii convito del sindaco) = Ateromasia = mal 
Cap: 1. (Per una ils Pasalo © pere 


8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipomanta - Pa 
progressiva - Demenza - Pseudo. 
‘peliagra. 


Prezzo £. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
Dirigere domande 6 vaglia alEmporio Franco.talizno Finzi 
lo Bianchelli, Roma, via ll Corso 1! ria 
Firenze, via Panni tl, JA + via Putuma 4; 


L ARTERO, Tipografo, Piazza Motitecitorio, 125, Roma 
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«Roma, Martedì 13 Febbraio 1883 


Ò 


MSA. 
Non si conosce ancora l'esì ro della gior- 


nata elettorale di ieri. Ma a giudicare dalle cifre che 

il telegrafo ci ha inviate ieri serfì e stamani, si può 
ritenere che i candidati costituzionali hanno trionfato 
del radicalismo su tutta la linea. 

Il solo collegio in cui è ancora ammissibile qualche 
dubbio, è quello di Ferrara, dove per 65 sezioni Tar- 
biglio appare superiore appena di 64 voti su Filo 
panti. Ma giova sperare che il risultato delle sezioni 
mancanti dia la vittoria al primo 

ta 

1 giornali di Vienna prima, quelli di Berlino poi si 
sono molto occupati negli scorsi giorni di certe di- 
chiarazioni fatte dall'onorevole Depretis — chi dice 
a un diplomatico, chi a un deputato — sulla condotta 
ch'egli intende adottare per l'avvenire tanto per a- 
vere la tranquillità nel paese quanto per riconquistare 
fuori quella piena fiducia che è tanto necessaria al- 
Vitalia. 

A chi ignorasse ancora il senso di quelle dichiara- 
zioni, basterà dire ch'esse hanno per base il famoso 
stringimento dei freni! 

Non è a dirsi quanto i fogli austriaci e tedeschi 
siansi rallegrati coll'uomo di Stato italiano per questo 
suo programma di politica interna ed estera, 

lo non ho creduto allora di parlarvene perchè pensai 
che il linguaggio attribuito all’onorevole Depretis a- 
vrebbe potuto essere parto della feconda imaginazione 
di qualche corrispondente, e'quindi venite smentito, 

Ma una buona settimana è passata e la smentita 
non è ancora comparsa, 

Debbo dunque credere che l’anorevole Depretis abbia 
realmente detto ciò che gli si è fatto dire. 

E gli invio le mie sincere congratulazioni. 

Eccellenza, valga anche per lei l'antico motto di 
Fanfulla : 

Tardi, ma sempre in tempo! 

at 
Un avviso originale che trovo nel Corriere Cala 
brese: 

< Il Comitato elettorale di sinistra in Soverato... » 

Voi crederete naturalmente che si tratti di elezioni; 
disingannatevi. 

< -. rende di pubblica ragione, che per le vivissime 
premure del suo rappresentante politico... il ministero 
dei lavori pubblici accordò a questa stazione ferro- 
viaria la fermata dei treni diretti >. 

O come mai un avviso che riguarda le ferrovie 
non vien dato fuori dalla direzione delle ferrovie 
stesse? 

Si tratta di una fermata politica ed è naturale allora 
che se ne occupi un comitato elettorale di sinistra. I 
miei complimenti all’onorevole deputato commenda 
tore che ha la potenza di fermare i treni diretti: è 
un vero colmo parlamentare. 

ta 

L'onorevole Cavallotti ha pubblicato nella Lega una 
lettera nella quale fa le sue riserve sopra alcune parti 
troppo delicate della lettera dell'onorevole Bertani, a 


a Sa Ra 


Proprietà letteraria 
e 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Berta l'’odiava quanto lo aveva amato. Berta 
sentiva di essere in balia di lui, ed il suo orgo- 
glio si rivoltava all'idea che quell'uomo, ch' essa 
pagava perchè tacesse, poteva con una parola 
farla scacciare vergognosamente da suo marito. 
E la possibilità di questa catastrofe, la spaven- 
tava molto più che le conseguenze di un’accnsa 
contro la quale era preparata a difendersi. 

Dipendeva da lei evitare il doppio pericolo che 
la minacciava. Non aveva che a cedere: Garna- 
roche non tarderebbe a ridivenire suo schiavo; 
mà l'idea di riprenderlo per amante le era odiosa. 
Il suo carattere indomabile si rifiutava a piegare. 
Essa amava meglio uccidere che umiliarsi. E a- 
veva di che uccidere. Riconducendola dal teatro, 
Gigondès le aveva parlato di una piccola fiala di 
vetro turchino che conteneva il veleno ch'egli di- 
stillava con tanta pazienza © che produceva così 
terribili effetti. 

Era sotto gli occhi di Berta quella fiala, mentre 
Garnaroche dettava lo sue insolenti condizioni. 
Le bastava stendero la mano per prenderla. La 
tentazione era troppo forte. Essa doveva fatal- 
mente soccombervi. 

Ed ora che aveva il veleno, non pensava più 
che a servirsene. 

A piò della scala, mentre Garnaroche svegliava 
il portiere, essa aveva tolto il turacciolo alla fiala 
© preso dalla sua pettinatura uno spillo acutis- 
simo che aveva immerso nel liquido avvelenato 
e che vi aveva lasciato. 

E posando il suo braccio diritto sul braccio di 


| 


cui di sottostrivere non si sentirebbe, ma conchiude 
che sarà sempre col patriotta fIlustre ogui volta si trat- 
terà di combattere pro patria et libertate — e non per 


altro, 
FUORI. 

L’avere lo czar deciso di farsi incoronare nel mag- 
gio è ritenuto, în generale, come un sintomo sicuro 
di pace. La Russia — si dice — era la potenza che 
più ingenerava apprensioni nella diplomazia per la sua 
condotta nella ‘penisola balcanica; se quindi venne 
scelta, per l'incoronazione del suo sovrano, la prima- 
vera, è segno che, almeno per quest'anno, esea non 
pensa a prendere le armi, perchè è precisamente il 
sole di primavera che scalda le idee bellicose, come 
scalda le piante e i fiori. 

Un tale ragionamento, non sî può negarlo, ha il suo 
pes03 ma resta ancora a decidere se la grande ceri» 
tttohia imperiale di Mosca debba fitenetsi come cansa 
della sperata pace, o piuttosto come conseguenza. | 

To credo che si debba considerarla come conse 
guenza. 

In ufîa faròla, lo crat non è diventato pacifico per- 
chè sente il bisogno di farsi incoronare fra due mesi, 
ma si fa incoronare fra due mesi perchè non sente 
più il bisogno urgente di fate la gueîrà. 

E questo bisoguo potrebb'essere cessato, sia în se- 
guito alla” visita di Giers a Vienna, sia in se 
guito agli ultimi avvenimenti di Francia che impedi- 
scono a questa potenza di essere un'alieata possibile 
per ora. 

Non è neppure impossibile che l'una e l’altra cosa 
abbiano contribuito insieme a mantenere nel fodero la 
spada di Alessandro Ill, 

Comanque sia, l'Europa ci avrà sempre guadagnato 
e l'Italia più di ogni altro paese. 

at 

Mi astergo completamente dal parlarvi delle fac 
cende: di Francia, perchè sub judice lis est, e mentre 
scrivo la mia cronaca, il Senato sta dibattendo la gran 
questione, che forse sarà risolta oggi stesso. 

bi 

La situazione dell'Irlanda va sempre più aggravan- 
dosi, e non è più possibile prevedere come andrà a 
finire la gigantesca lotta impegnata fra la Verde Erinmi 
e la Metropoli, Il processo che si sta facendo contro 
gli assassini di Cavendish e Burke rivela ogoi giorno 
fatti nuovi e gravissimi, 

Da ultimo si è scoperto che uno degli autori di 
quell'orribile assassinio è un consigliere municipale di 
Dablino. 

Che pensare di nnipaese e dî una rivoluzione, quando 
magistrati ed uomini che per i loro nffizi pubblici 
occupano un posto eminente non ‘rifoggono dal dar 
mano al pugnale e valersene ? 

Come siamo lontani dall'agitazione di O Connell! 

Quella era una lotta di cristiani,; oggi è lotta di 


selvaggi. 
Fbpdio 
PROBLEMI! 


Tocco un tasto che risuonerà vibrando nel- 
l'animo di tutti i babbi e di tutte le mamme 
che mandano i loro bambini alle scuole pub- 
bliche. 


C_rr———r—_——_——_É_—_—_—_————===@ 


ni 


“ vori di Roma cent. 10 


——— — 


È il tasto dell’aritmetica che si insegna nellé 

ssi elementari, A dei bambini che contano 
dai note o dieci anni fino ai tredici o quat- 
tordici, in forza d'un programma fatto Dio sa 
come e per chi sa quali dottori, si dAnno a 
risolvere dei problemi d’aritmetica, che per 
la complicazione e la molteplicità delle ope- 
razioni — semplici in sè stesse — non pos- 
sono fissarsi ordinatamente nei piccoli cer- 
velli chiamati a risolverli. Un dato vi cozza 
con l'altro, e a una quantità numerica di peso 
succede una quantità di misura, e a un dato 
aritmetico se ne accavalea uno geometrico; 
come se chi fa il problema dovesse disputare 
un posto a concorso di contabile o di agri- 
‘mensore. 
., Succede che i bambini e le bambine — perchè 
il caso che ho sott'occhio è quello d’ana bam- 
bina dodicenne — che tornano a casa dopo 
parecchie ore di scuola, passano le restanti 
ore del giorno e della serà attorno allo scia- 
gurato problema; e si intontiscono in modo 
da non essere più capaci di dire che due e 
due fanno quattro; perchè, si sa, în faccende 
di numeri, la lucidità e ia freddezza della 
mente sono necessari anche per fare una 
somma! Quando poi i bimbi sono ridotti in 
uno stato di compassionevole confusione, la 
mamma, o il babbo o un parente è un amico 
di casa sono obbligati a risolvere essi il pro- 
blema, che l'allievo porta a scuola ricopiato, 
senza averlo capitò, @ senza che possa quindi 
servirgli di modello e di base a risolvere pro- 
blemi successivi. 

Ne viene che questo incubo del problema 
ruba, inutilmente, tutto il tempo che i bam- 
bini potrebbero daread altri lavorÌ, e che le ore 
più beate di quella età in cui la natura esige 
imperiosa l’aria aperta e il moto come un 
secondo cibo, sono, per i fanciulli laboriosi e 
dotati di amor proprio, le ore della scuola. 

La scuola, per queste vittime dell’aritme- 
tica ragionata e sragionevole, è la più gradita 
delle ricreazioni!... 

Per darvene uDa prova e mostrarvi che 
non esagero, vi racconto un caso pratico che 
m'è passato per le mani. 

Conosco una bambîna intelligente, docilis- 
sima a scuola, amata dalla maestra e qualche 
volta citata ad esempio di attenzione e di di- 
ligenza. L’amor paterno non mi fa velo; la 
bambina non è mia; sono scapolo @ di queste 
cose non ne ho mai fatte. 

Quindici giorni fa, a quella bambina che 
frequenta la quarta elementare in un istituto 
meritaliento lodato è soggiamonta diratto da 
una signora benemerita dell'istruzione fem- 
minile, era stato, oltre alle altre lezioni, dato 
il seguente problema : 

Che altezza bisogna dare ad un Vacino di 
metri 4 di lunghezza, e metri 2 di larghezza, 
se gli si vuol far contenere tanto quanto 10 

i di metri 1 di diamelro e melr 
5a quante tonnellate cory 
sponderelbe quesl’acqua se fosse distillata ? 
A quanti eltolitri corrisponde ? 

Dare un problema così impiantato a una 
bimbetta di 12 anni, è come proporre a meo 
a voi, che siamo persone di comune cultura, 
e di intelligenza equilibrata, di calcolare il 
bacino e le operazioni necessario per il varo 
della Lepanto! E la povera figliola era dav- 
vero per la sua vasca nelle stesse angustie 


del ministro Acton per il varo della nave 
non sua. 

Alle undici di sera (e lo scervellamento du- 
rava dalle tre pomeridiane meno l'intervallo 
dell'ora del pranzo), l’alliova cascava di sonno 
davanti a due o tre pagine di moltiplicazioni, 
che gli ballavano la ridda macabra degli 
spettri di Holbein davanti agli occhi imbam- 
bolati. 

Il babbo consigliava a non risolvere nulla; 
ma la bimbetta aveva il suo amor proprio, @ 
lo mi accinsi a insegnarle la via di uscirne. 
Noto — per quello che dovrò dire poi — che 
il problema, come l'horisoluto io, che ai miei 
tempi ho avuto i miei dieci punti in geome- 
tria descrittiva e in trigonometria, e che ho 
assaggiato l’algebra e i logaritmi di Lalande, 
è stato veduto e sorvegliato anche da uno 
degli ingegneri della Scuola d'applicazione del 
professore Cremona. a 

All'indomani sera la bimba mi dice che al 
nostro problema era stato assegnato un punto 
derisorio, qualche cosa di meno del medtocre!.. 

Io e Î’ingegnere ci guardammo in viso: ri: 
guardammo il problema: l'altezza del bacino 
ricavata dalla capacità e da! calcolo delle 
due dimensioni per stabilire la terza, era tro- 
vata esattamente: la capacità dei cilindri, cal- 
colata sulla base, cercata mediante la cono- 
scenza del diametro e sulla altezza data, era 
giusta: il resto delle operazioni tornava..... 
dunque ? : 

Dunque c’era evidentemente una be.. di- 
ciamo un animale: ed era 0 l'insegnante che 
aveva giudicato il problema, o io! Non ara- 
metto che l’animale fosse l'insegnante, anche 
per rispetto al sesso; ammetto che l’animale 
ero io, malgrado la mia fodera d'ingegneria. 
Ma se l’animale sono io, ho il diritto di pre- 
tendere a nome di tutti i padri di famiglia 
che a delle scolare di quarta elementare non 
si diano tali problemi, che io, animale, ma 
elettore ed eleggibile, giornalista vecchio e 
di intelligenza sufficiente ad entrare nella 
media del mio prossimo più 0 meno colto, 


la scuola, ma sono fissi. 
In tal caso, capisco: 

Lupa... E se alla Lupa sono mandati da altri, 

l’animale sarà la civetta: la bestia della Mi- 

nerva greca. È 

E perchè non crediate che quel bacino sia 
stato una eccezione, eccovi un altro problama, 
dato alla stessa classe, pochi giorni dopo : 

Der, l’innaffiatura di 5 ettari occorrono 
Ogni GUMO Ml: ‘ac200 te non Oignfe Rolli 
di aqua occorreranno per la inaffialtera di 
mq. 63, se ciascuna bolle ne contiene Mg. 112 
e 5 chg., e quanti ettolitri sono stati. ado- 
perati? 

Che Dio vi dia bene! Posto che questa 
‘smania di problemi, d’una utilità problema- 
tica, vi punge, dateli almeno tali che nella 
vita avvenire d'una madre di famiglia pos- 
sano servire a qualche cosa! Da quando 
în qua si pesa l'acqua da innaffiare sulla 
stadera? Se almeno si avesse la precau- 
zione di dettare o di stampare su pn car- 
toncino una tabella di riduzione sulla quale 
cercare a colpo d'occhio la. relazione fra il 
chilogrammo, il litro, il metro cabo e f Joro 
multipli e sottomultipli! Sarebbe una ottima 


Garmaroche, nascondeva la fiala © lo spillo nella 
mano sinistra. 

— Lo ucciderò quando saremo arrivati sul 
Lungo-Senna deserto — pensava. 

Lui si stringora amorosamente contro lei © le 
diceva delle parole appassionate che le facevano 
orrore. È 

Andavano stretti l’ano all'altra, dissimulandosi 
nell'ombra delle case, essa silenziosa ed attenta, 
lui eccitato ed espansivo, come un adolescente 
che si trova per la prima volta con una donna. 

Egli la guidava ed essa si lasciava condurre, 
non conoscendo la strada e certa che prenderebbe 
la più corta affine di arrivare più presto in quella 
casetta dove sognava di ricoverare per una notte 
il nuovo germoglio dei suoi vecchi amori. 

Seguivano la via Charlot che sbocea sul bon- 
lovard e che è più frequentata delle altro vie del 
quartiere. 

Berta diceva fra sò: 

— Quando il momento sarà venuto, libererò il 
mio braccio con un pretesto qualunque; prenderò 
lo spillo, ed egli nonse ne avvedrà, perchè sce- 
glierò un posto in cui farà buio... Lo spillo avrà 
avuto il tempo d'imbeversi di veleno... © lo pun- 
gerò in una mano. 3 

Poi, ad un tratto, si ricordò le spiegazioni che 
le aveva dato Gigondès, il giorno in cui era en- 
trata da lui per la prima volta. 

“Gli effetti della sua diabolica invenzione erano 
sicuri, ma non erano sempre gli stessi. Secondo 
che il sangue era di tale 0 di tal’altra edizione, 
come diceva nel suo linguaggio di scienziato 
matto, uccideva subito, cppure a lunga scadenza. 

Di quale forza era il veleno che riempiva l 
fiala di vetro turchino? 

Visti i progetti omicidi che la collera e i 
pericolo suggerivano alla signora Mornas, la do- 
manda che faceva a sò stessa meritava che vi 
riflettese sopra, prima di metterla in esecuzione. 


Gigondès non aveva precisato la qualità del 
veleno contenuto nella fiala di vetro turchino. 

Se quel veleno era della specie fulminante, 
Berta raggiungeva il suo scopo, ch'era quello di 
sbarazzarsi immediatamente di Garnaroche, e di 
sbarazzarsene senza correre alcun rischio, perchè 
era sicura della discrezione del vecchio distilla- 
tore di veleni, e nessuno penserebbe ad accusarla 
della morte di cui si troverebbe il cadavere in 
mezzo alla strada. 

£e, al contrario, la morte non doveva prodarsi 
che a lunga scadenza, l'assassinio diveniva quasi 
inutile, perchè Garnaroche poteva essere arre- 
stato da un momento all’altro. Egìi aveva giu- 
rato di passare la frontiera al domani; ma i giu- 
ramenti degli innamorati non sono meglio man- 
tenuti dei giuramenti degli ubriachi. Berta lo 
sapeva perfettamente, e sapeva che, cedendo aj 
suoi desideri, lo avrebbe incoraggiato a restare 
in Frane 

Ora, quand’anche Garnaroche, arrestato, avesse 
ricusato di parlare, Berta non sarebbe meno per- 
duta, perchè si scoprirebbe presto che il proprie- 
tario della baracca di Bonlogne era divenuto 
amministratore di una piccola tenuta cheapparte- 
neva alla signora Mornas, figlia del signor Dar. 
lempde, il quale aveva avuto una volta per se- 
gretario Garnaroche. 

Non c’era bisogno d'altro, perchè la si sospet- 
tasse, se non di avere assassinato il signor Tré- 
mentin, almeno di essere stata l'amante di un 
malvivente subalterno, e il fallo era di quelli che 
il mondo condanna e che un marito non perdona. 

“Nulla garantiva d’altronde alla signora Morpas 
che Garnaroche avrebbe taciuto sino alla fine. 

Certamente, egli non pensava a denuaziare una 
donna che aveva adorato e che eccitava ancora 
in lui dei trasporti di passione; ma forse lo cose 
non andrebbero sempre così. Egli poteva essere 
tentato di giustificarsi a spese della sua antica 


amica; poteva lasciarsi prendere nei lacci di un 
interrogatorio capzioso; poteva anche aver desi 
derio di vendicarsi, perchè non era facile pun- 
gerlo senza che se ne avvedesse, ed avova abba- 
stanza perspicacia per avvederai che la puntura 
era un tentativo di assassinio. 

Berta pensava a tutto questo, camminando al 
braccio di quell'uomo che non le ispirava il me- 
nomo sentimento di pietà. Egli aveva rotto la 
tregua liberamente consentita da una parte e dal- 
l’altra. Essa considerava che si era messo fuori 
della legge, e il suo cuore non batteva più forte 
all'idea d'infl:ggergii di propria mano la pena di 
morte. 

Berta era una donna forte e Garnaroche era îl 
solo uomo al mondo che la conoscesse bene. Nè 
le sue amiche, nè suo marito, nè suo ‘padre ave- 
vano mai avuto sospetto della sua risoluzione 
fredda, della sua energia indomabile. 

Ma in quel momento Garnareche era amma- 
liato e a mille leghe dall'idea che rischiava la 
vita, conducendo la signora Mornas nella piccola, 
casa che aveva preso in affitto, vicino alla Senna, 
con la vaga speranza ch'essa ci andrebbe a tro- 
varlo un giorno o l’altro. Non l'aveva mai veduta 
più bella. L'età aveva matarato la bellezza di lei, 
senz'alterarla; la sua taglia si era riempita e il 
suo volto non aveva una ruga. E l'ora ch'egli a- 
spettava da tanti anni stava per suonare infine. 
Berta era vicina a lui, © la catena, una volta an- 
nodata, non si spezzerebbe più. 

Egli aveva fretta di arrivare, e accelerava il 
passo per arrivare più presto. Avrebbe corso se 
Rerta avesse voluto seguirlo, ed era dispiacente 
di non aver potuto prendere un legno. 

Nè lui nè lei avevano voglia di parlare, e senm- 
biavano appena qualche parola. 


(Continua) 


FANFULLA 
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zione ed eviterebbo che si mettessero 
alla: pesa testine poco atte al ragionamento 
filato e conseguente, costrette a rammentarsi 
senza confusione quella tale relazione e a 
nor perdere di vista che i multipli e i sot- 
tomuitipli delle superficie s’accrescono e si 
diminuiscono di cento in cento, e quelli delle 
capacità di mille in mille, ecc. ecc. a 

‘Nossignore! Invece ci sono dei libercoli di 
testo compilati apposta per confondere degli 
womini fatti e finiti! Un dato è in una pa- 
gina, uno in un’altra; mai una nozione che 
venga sotto l'occhio intera è a tempo, 0 che 
gia data in armonia con gli arzigogolamenti 
dei problemi!... : 

Teri sera ancora ho trovato nel quinterno 
della bambina quest'altro gioiello; a voi! 

Per calcolare il volume di varî gingilli di 
forma trregolare furono messi în un cilindro 
del diametro di centimetri 16, nel quale erasi 
versalo litri 1e 75 centililri d'acqua, e dopo 
T'immersione degli oggetti, l’acqua si alzò dî 
centimetri 1,25 decimillimetri. Qual è il vo- 
lume di questi gingilli? Quanti grammi pesa 
l’acqua che si è innalzata dopo l'immersione 
di detti corpi? 

È addirittura il problema che ha-tormen- 
tato Archimede, e che lo fece uscire ignudo 
dal bagno! La bambina invece, poveretta, pa- 
reva lei una condannata al bagno penale. Oltre 
alla vacuità insulsa del problema, e alla dif- 
ficoltà di concentrazione che comporta, c'è 
questa volta un dato falso, messo Îì per im- 
brogliare un poco -di più la mente mal ferma 
degli scolaretti. 

Difatti, quando si ha la misura del reci- 
piente, la quantità dell’acqua è un dato inu- 
tile: gettate l'orologio în una catinella o nel 
Tevere, la-quantità dell’acqua non importa: 
l'orologio ne sposterà sempre lo stesso vo- 
lume!... Eppure la povera bimba, tirata fuori 
di strada da quel litro e 75, ci si è fatta la 
testa come un cestone. 

Questa volta io ho lasciato il problema di 
Archimede all'ingegnere. Volete scommettere 
che gli daranno cinque punti? 

Gli è che, vedete, quando vi domandano 
quanto cosla e quanto pesa un arrosto di vi- 
tello fatto così e così, guai se gli dite prima 
quaùlo pesa è poi quanto costa... L'esager: 
zione della pedanteria è un elemento di più 
che si mette lì apposta perchè i bambini non 
possano mai avere la soddisfazione — il mas- 
simo degli eccitamenti a studiare — di sa. 
pere che hanno fatto delle operazioni giuste 

Una signora, che era presente quando si 
parlava di queste aritmetiche balorde, rac- 
contava che una bimba, angosciata e pian- 
gente, diceva a chi le dettava il ragiona. 
mento: Ma non va bene, perchè Ja maestra 
ha detto sapendo, e tu sapendo non me lo 
hai dettato. 

Ohimò : mi pare che in tutto il metodo 
manchi di più del gerundio; ci manca addi- 
ristara l'infinito: il sapere. 

Mi sono sfogato; ma mi propongo di man- 

rubbiia I9tFUZIONE 


na ministara_Aal! eo 
tte le carte di visita che mi manderanno, 


ne sono certo, da tutte le parti d’Italia i pa- 
renti disturbati da questi eccessi di educa- 
zione scientifica, a danno dell’ educazione 
morale. 


POLEMICA 


ll signor Zuccala ci ha diretto a nome della 
casa Maudslay una lettera che pubblichiamo 
dopo averla comunicata a Jack la Botina, che 
risponde : 

Roma, 8 febbraio 1883, 
Preg. signor Direttore del giornale il Fanfalls, 

Ricorro alla di lei cortesia © lealtà affinchè vo- 
glia compiacersi di rettificare delle inesattezze in. 
corse nell'articolo intitolato: Requisitoria Dentro 
lo macchine, firmato Jack la Bolina e pubblicato 
nel numero 31 dell’accreditato di lei periodico, lo 
queli inesattezze recano danno alla rispettabilità 
della casa Maudslay Sons and Field di Londra, della 
quale ho l'onore di essere il rappresentante in 
Italia. 


razione del signor Jack la 
Bolina che le macchine del Dandolo costruite 
dalla casa Maudslay siano state consegnate di un 
peso di 290 tonnellate superiore a quello contrat- 
tato. Difatti, la costruzione delle macchine del 
Dandolo fu affidata dal ministero di marina alla 
casa Maudslay in seguito a_ concorso mediante 
contratto in data 6 marzo 1873 per il peso con- 
venuto di 1298 tonnellate. Il 22 ottobre 1874, cioò 
un anno e mezzo dopo, quel contratto subi varie 
modificazioni, per effetto delle quali il peso con- 
venuto si accrebbe di 54 tonnellate, cosicchè il 
peso totale della macchina fa portato a 1352 ton- 
nellato. 

La casa Maudalay consegnò la macchina stossa, 
in base alle specificazioni conventte, di un peso 
complessivo di tonnellato 1352 e messa, di modo 
che la eccedenza di peso fa di mEZZA TONNELLATA, 
e non già di 290 tonnellate. 

Per contro è noto come la macchina del Dan. 
dolo, la quale a tenore di contratto doveva es- 
sere di 7500 cavalli di forza, risultò invece alle 
prove di 8250 cavalli, cioò 750 cavalli în più del 
convenuto. 

È bensì vero che molto tempo dopo la consegna 
della macchina del Dandolo, cioè il 30 maggio 
1880, il ministero di marina ordinò alla casa 


“Maudslay una pompa ad incendio e doi ventilatori 


pel servizio di quella nave, i quali furono imme- 
diatamente forniti, ma tuttociò avvenne all’in- 
fuori dello specificazioni che avevano servito di 
base al contratto. 

Riguardo poi a quanto narra il signor Jack la 
Bolina circa un ambasciatore della casa Mandslay, 
proveniente ostensibilmente da Nizza, ma real- 
mento dall'Inghilterra, coi piani © col contratto 
delle macchine per l'Andrea Doria, debba negare 
semplicemente ogni cosa. 

La macchina dell’Andrea Doria non è che la ri- 
petizione genuina di quella del Ruggero di Loria, 
la cui fornitura, in segaito a concorso aperto dal 
ministero di marina nel principio del 188°, fa ag- 
giudionta alla casa Maudslay : e fa fino da al- 
lora che la casa Mausdlay propose al mini- 
stero di marina di riprodurre la macchina del 
Buggero di Loria con una sensibile riduzione di 
prezzo. La casa Mausdlay non si servì perciò di 
alcun ambasciatore per spedire a Roma la ripe- 
tizione del contratto e dei piani della macchina 
del Ruggero di Loria da servire per l'Andrea 
Doria, ma li spedì direttamente al ministero di 
marina per mezzo della posta con lettera'ràcco- 
mandata del 9 gennaio ultimo scorso. 

Lusingandomi che Ella, egregio signor Direttore, 
vorrà compiacersi di pubblicare la presente in 
omaggio alla verità in uno dei prossimi numeri 
dell'accreditato di Lei giornale, me le rassegno 
colla più distinta stima 


Dev. obb. servitore 
L. Ztocata 
rappresentante della ditta Maudslay Sons 
and Field di Londra. 


Risposta dell’accusato. 

L'onorabilità della ditta Maudslay e quella per- 
sonale del signor L. Zuccala rappresentante di 
essa sono tali che Jack accetta lo spiegazioni cir- 
costanziate intorno al peso delle macchine del 
Dandolo, peso che riuscì superiofe a quello delle 
macchine del Duilio, ma con beneficio d'inventario 
e con riserva di veritica delle ate, inquan- 
tochè il signor Zuceala converrà con esso Jack 
che la casa Maudslay è molto interessata nella 
questione e... quindi una verificazione sarà oppor- 
tuna. Se poi ulteriori e specificate notizie dimo- 
streranno che il peso della macchina non superò 
che di mezza tonnellata il contratto, Jack lo di- 
chiarerà nelle colonne del Fanfulla, inquantochè 
lo scopo che egli si prefigge non è di recar nocu- 
mento veruno a case estere, ma di spinger lo 
Stato a valersi dell'industria nazionale trattando 
questa alla misura istessa ‘dell'industria fora- 
stiora. 

Quanto all'ambasciatore della casa Maudslay, la 
missione di codesto signore è indipendente dalla 
lettera raccomandata spedita direttamente al mi- 
nistero addì 9 gennaio ultimo scorso. La missione 
non eselude la lettera, nè questa escludo quella, 

Rimangono inconenasi i fatti egaanti» 

1° La macchina del Ruggero Loria è aggiudi- 
cata alla casa Mandslay tin dai primi mesi del 
1882, e questa propone la riproduzione a prezzo 
minore d'una macchina compagna per il D'Oria. 

2° Il ministero offre alla casa Ansaldo la ese- 
cazione della macchina del D'Oria; ciò addi 1*a- 
gosto 1882; di prezzo nella lettera non si parla 
giammai; è l'unico estremo di cui non si fa al- 
cuna menzione. 

3° Addì 10 agosto, Ansalio risponde accettando 
in massima l'ordinazione e dimandando 30 mesi 
di tempo per la consegna dell'apparato completo 
e 15 per quei pezzi da situar a bordo prima del 
varo. 

4° Alla fine di dicembre il ministero risponde 
verbalmente che 39 mesi sono troppi e trova troppi 
anche 22 ed anche 20. 

5° Il 9 gennaio 1883 la casa. Mandslay manda 
la lettera raccomandata, ed il ministero risponde 
negativamente alla casa Ansaldo circa la forni 
tura. 

La parte finanziaria delia quistione non è mai 
stata adombrata nelle trattative aperte dal le a- 
gosto 1882 al mezzo gennaio 1833. 

Intorno alla correttezza di trattative intavolate 
a codesto modo giudichi il pubblico, primo inte- 
ressato PERCHÈ PAGA. 


Jack LA Borisa, 


LA « CENA D'ALBOINO » 


Fa il giro della stampa un articoletto che 
è un gioiello. 

Leggerlo e sentirsi ricchi, è tutt'uno, Ci si 
sente mutati in altrettanti Alboini di Giovanni 
Prati, e ognuno canta alla Rosmunda del suo 
‘cuore : 

< Ricca è l'Italia, ma ricca assai ; 
. Chiedi ed avrai 

Il Segretario ne ha parlato ieri, 
tornarci su; a voi: 

< Dalla statistica delle riscossioni del mess di 
gennaio 1883 risulta che pr imposte dirette e 
macinato, tasso sugli affari, dogane ed altri pro- 
venti amministrativi della direzione generale delle 
gabelle furono riscosse lire 50,141,979 82, mentre 
per gli stessi cespiti nel gennaio 1832 erano stato 
riscosso lire 54,718,224 22. Si ebbe quindi nel gen 
naio 1883 in confronto dello stesso mese dell’anno 
passato un aumento di lire 4 milioni 423,755 60». 


, ma jo amo 


Chi vuole dei milioni # Avanti, avanti! ce 
n'è per tutti, e quando non ce ne “saranno 
più, ce ne saranno ancora. In Italia, se non 
lo sapeste, i milioni si trovano quando do- 
vrobbero essere finiti. 

Quando una comitiva di maschere ha pa- 
gato tutti i divertimenti della serata, e sta 


saldando il conto della cena alla*trattoria, il 
cassiere si accorge ehe cresce qualche bi- 
glietto rimasto. superstita, non si sa come, 
alla strage allegra dei suoi compagni;; allora 
tutta la brigata grid: 


vale !. 

Ieri l’altro, alla Camera, i nostri onorevoli 
saltarono su a dozzine chiedendo: ferrovie! 
ferrovie! ferrovie! colla sete insaziabile delle 
maschere del martedì grasso ! 

Diamogliele! Siamo ricchi! So bene che 
c’è chi si lamenta; so bene che qualche Ge- 
remia, scappato fuori dall'Ufficio. della. Set- 
timana Santa prima del tempo, brontola... so 
bene che l’anno finanziario si chiuse, al dire 
di qualche giornale, con ottantamila proprie- 
tari esprepriati dal fisco per aver fallito ai 
loro impegni verso l’esattore... so bene che 
questa cifra è spaventosa tanto che la metà 
basterebbe a far modificare e perequare. la; 
imposta.. ma santo Dio! se i milioni d'a- 
vanzo ci sono, gli è appunto in grazia dell’e- 
sattore. 

La miseria privata, nei crogiuoli della fi- 
nanza, diventa la fortuna pubblica. Se non 
fosse così, chi darebbe allo Stato i milioni 
occorrenti a contentare Rosmunda... che è la 
Camera? 

Badate, o lettori. Io non intendo fare da 
ostacolo, per far deragliare sopra delle fer- 
rovie ancora in ipotesi il fantasma di un con- 
voglio dell'avvenire. Le ferrovie ci vogliono, 
e facciamole pure! Gli ottanta, o magari i 
quarantamila piccoli proprietari sproprieta- 
rizzati vi troveranno lavoro e risorse per ri- 
diventare quello che già furono. 

Ma se si badasse a non mettere tanto in 
evidenza quel po’ di ben di Dioche vi avanza 
con tanto stento, io credo che ci si guadagne- 
rebbe parecchio. 

Pensiamo alle sorgenti d’onde ci vengono 
queste isperate ricchezze, perchè non è sempre 
vero che il danaro delle tasse non serbi l’o- 
dore della materia da cui lo si ricava. 

Chiedetelo ai quaranta o agli ottantamila 
proprietari uf su» a e vi diranno essi di che 
odore abbiano i quattro milioni e mezzo della 


cena d’Alboino. 
n Tpinero 


FRA LE QUINTE E FUORI 


Un po' di statistica drammatica, tanto per co- 
minciare. 

Volete sapere quante nuove produzioni di « penna 
italiana » hanno visto la luce sulle nostre scene, 
nel corso dell’anno passato? Ebbene, vi risponde 
subito per me la Gasset!a dei Teatri colle se- 
guenti cifre: 

Drammi in versi ed in prosa, commedie, pro- 
verbi, farse, ecc., ecc., numero 188. 

Produzioni in dialetto piemontese: 14. 

In dialetto milanese: 14. 

In dialetto napoletano: 6. 

In dialetto veneto : 11. 

In dialetto bolognese: 1. 

Dimodochè, tenuto conto di tutt le lingue e di 
tutti i dialetti d'Italia, il bilancio attivo. dell'a 
timo anno drammatico ci dà un totale di 232 lar 
vori nuovi. 

Ben inteso porò che în fatto di statistica non 
ci si rimetto nulla di tasca a essere un po'diffi- 
denti e considerar le cifre con ls dovuta riserva. 
Ad esempio, il dramma di Emilio Marenco Osmia 
6 Viriato, la Olodia del Rasi, la Pellagra del 
Grazioli e qualche altro lavoro che la_ Gazzetta 
dei Teatri novera fra le novità date nel 1882, con- 
tano qualche annetto di più. Ma!... Sbaglia: per 
gino il prete all'altare: figurarsi dunque se non 
può errare un sacerdote della stampa nel pieno 
esercizio delle sue fanzioni ! 


Pa 

Ad ogni modo, pigliando anco la cifra come 
approssimativa, essa basta pur troppo a dimo» 
strare che l’Italia ha diritto a lamentarai di tatto 
facrchè di non avere autori drammatici. Fra noi, 
se Dio vuole, autori drammatici e candidati po- 
litici non ne mancheranno mai. 

Disgraziatamente sinora la quantità va tutta a 
scapito della qualità. 

Infatti, fra lo 186 produzioni italiano date nel 
corso dell'anno, una ventina a dir molto, sono ri- 
maste nei repertori. Delle altre, dopo. la prima 
sera non se n'è più parlato. Lo Shakespeare ita- 
liano, malgrado sia atteso da tutti colla più viva 
ansietà, si ostina ancora a non farvi vivo. Pel mo- 
mento dobbiamo contentarci del suo precursore — 
il famoso professore Soldat 

Il più grande successo drammatico dell’anno, 
ben inteso parlando sempre. di lavori italiani, è 
toccato al dramma del Cimino: Altri usi. Van- 
gono in seguito Nella luna di miele dal Cavallotti; 
Libertas del Costetti; Il matrimonio di un matto 
del Torelli; Okaritas di Castelnuovo; Z Valdora 
del Fantoni; Problemi di Alborti; Don Ambrogio 
del Marenco. Tatta la produzione dell’anno si può 
per conseguenza riassumere in una sola parola: 
Medioeritas... e tutt'altro che aurea. n 

Quest'anno, sono mancati all'appello Paolo Fer- 
rari e Giuseppe, Giacosa. Speriamo che non vi 
manchino l'anno. ventaro. 

Ta quanto all'importazione delle produzioni del 
teatro francese — non tenendo conto delle ridu- 
gioni sceniche di pochi romanzi fatte’ per tao 
© consumo dei pubblici estivi — sì ridtice saip- 
pergiù a una quindicina di lavori. bi 

ito: l'Odetto © la Fedora di Sardon; Serge 
Pasine di Onhet; Le roman parisien di Feuillet 
e tre commedie del Théàtre Francais; La perle di 


— Cameriere... sciampagna ! Viva il carne- 


Crisofalli e Booage; Tite de linotte di Gondinet; 
Lo truc d'Arthur di Dara e Chivot. 

Anche per la Francia, quest'anno, mi pare vi 
sia poco da star sull'albero a cantare! 

DK 

E adesso dsl teatro di prosa, col vostro per- 
messo. facciamo un salto al teatro di musica. 

Le opere nuove date în Italia nel corso del- 


| l’anno — serie, semiserie e narcotiche addirit- 


tara — sommano a 40 precise. 

Il posto d'onore spetta al Duca d'Alba di Do- 
nizetti ; poi vengono la Flora Macdomalà di Uhric, 
La Peri del maestro Leonardi, ln Bianca da 
Cervia dello Smareglia, la Margherita del Pin- 
guti, 6cc., ecc. 

Successi straordinari: nessuno. 

La produzione coreografica si limita a dieci 
balli fra grandi e piccoli. Anche qui nulla di sin- 
golare. 

Ir conelazione: il più grande sucecsso teatrale 
di quest'anno è toctato all'Ercelsior, che ha a- 
vato 60 rappresentazioni al San Carlo di Napoli; 
altrettante al Regio di Torino ed al Politeama di 
Firenze; 40 al Politeama di Trieste, senza contare 
i recenti furori di Parigi e le rappresentazioni 
che avrà, prima che termini l’attuale stagione, 
allApolio di Roma. 

Pad 


La compagnia stabile, costituita dalla Società 
romana allo seopo di rialzare le sorti, ahi pur 
troppo non liete! dell’arte drammatica nazionale, 
è andata in scena ieri sera al teatro Gerbino di 
Torino, coi Mariti di Achille Torelli. 

I telegrammi venuti a Roma per la via della 
Società sullodata dicono mirabilia del ‘successo, 
ed io non dubito punto che esso sia stato dav- 
vero elamoroso, tanto più che si trattava di fare 
una festa alla signora Virginia Marini ed a Paolo 
Ferrari. Ma pur troppo a giudicarne così a ce- 
chio © croce, si direbbo che i Torinesi ab- 
biano avato ieri sera per la prima volta la for- 
tuna di udire la signora Marini e gli altri egregi 
artisti che le fanno corona. / mariti del Toreili 
erano addirittura, pel pubblico det Gerbino, uns 


Ed sltre novità simili prepara la compagnia sta- 
bile ai Torinesi: il Michele Perrin, il Sullivan, la 
Messalina, la Gerla di papà Martin. 

€ Le toelette delle attrici — dicono i tele- 
grammi — farono giudicate una maraviglia per 
lusso ed eleganza, » 

È da un pezzo, pur troppo, che lo sfarzo delle 
toelette supplisce nel nostro teatro di prosa alla 
mancanza di molto cose. Nè io riesco davvero a 
compreadere quale incremento possa venire al- 
l’arte da questa smania nuova da cui si sono la- 
sciato invadere a poco a poco tutte lo nostre at- 
trio. lo ho sempre pensato che una bella com- 
media, quando è ben rappresentata, rimane sempre 
una bella commedia, senza bisogno dello cianfru- 
saglie del guardaroba. 

Ma a tempi nuovi, esigenze nuove. Ed in questo 
caso fa piacere l’apprendere che la compagnia 
stabile, almeno dal punto di vista delle toekette, 
è in grado di non temere concorrenza. Il reper- 
torio sarà antieo, ma i vestiti, se non altro, sono 
tatti nuovi! 


A Roma trionfa l’operetta. 

Il Valle, grazie alla Donna Juanita, fa piena 
tutte le sere... e che piena! Ma per carità non 
fate un torto all'arte di codesto successo, perchè 
l'arte non ci ha proprio nulla che vedere. Il suc- 
c:5s0 della Donna Juanita è semplicemente un 
saccesso di sguaiataggine, il quale sta a provare 
ancora una volta di più a che grado di abbruti- 
mento possa arrivare un pubblico quando ci si 
mette con un po'di zelo. 

Immoginate un'orgia. continuata di grida, di 
fischi, di sibili, d’applausi; una rappresentazione 
dove tutti sono attori @ spettatori allo stesso 
tempo, dove lo spettacolo non è più sul palco- 
scenico, ma nella platea, ed avrete un'idea degli 
Spettacoli quaresimali del Valle. È insomma la 
riabilitazione del vecchio Quirino. 

Oh! povero teatro italiano ! senza autori, senza 
repertorio; ridotto a ricorrere allo sfarzo del co- 
stume per combattere l’operetta e le sue nudità ! 


sn 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 febbraio. 

Fra le spese che figurano nel bilancio del co- 
mune, v'è la somma di 10 mila lire da darsi al 
Ricovero di mendicità alle Sette Sale. a cui con- 
corre per una egual somma la prefettura Il eo- 
verno vi contribuì in addietro per altre 10 mila 
lire; ma poi cancellò questo sussidio dal bilsnc:o 
dell'interno e da quel momento il ricovero non 
dette più che ben magri risultati. D'allora in poi 
l'agsattonaggio a Roma ha preso sempre più vaste 
proporzioni. 

Ii questore sta ora studiando i mezzi più op- 
portuni per dare il maggiore sviluppo possibile 
al ricovero, e renderlo capace di accogliere un 
gran numero di mendicanti. 

Tn pari tempo verrà organizzato un servizio 
per rimandare ai loro paesi i molti mendicanti 
che affiuiscoro a Roma dalla provincia. 

* 

Cronaca della beneficenza. 

Somma raccolta a tutt'oggi a bencfizio degli 
inondati; lire 2,057,885. 
| Nell'ultima nota figura la cifra di lire 10,105 
prodotto della festa di beneficenza data al Cir- 
colo Nazionale. 
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* 

Il municipio ha concesso alla Società orticola 
di stabilire la sua sede al primo piano della ca- 
sina Spillmann al Pincio, 

Quanto prima la nuova sede verrà inaugurata 
con una certa solennità. 

* 

Teri all'Esposizione di ‘bello arti sono entrati 

2005 visitatori, dei quali 1534 a pagamento. 
. 

Il Ninfeo d’Egeria, il noto stabilimento bal- 
neario dei Prati di Castello, è andato a faoco ieri 
notte. 

L'incendio si manifestò verso le undici, ma sic- 
come i vigili non ne furono avvisati che dopo lo 
due, quando essi arrivarono sul luogo, il faoco 
avea già distrutto quasi intieramente le due ali 
dell’edificio. Con grandi sforzi essi hanno avuto 
appena il tempo di salvare il fabbricato cen- 
trale. 

Coi vigili accorsero le guardie di pubblica si 
curezza comandate da un ispettore, le guardie 
municipali e un drappello di truppa. Prima che 
l'incendio potesse venir domato, ci vollero tre ore. 

I danni non si possono ancora calcolare; ma 
certo sono gravissimi. Lo stabilimento era assi- 
curato. 

Intanto è stata iniziata una inchiesta per poter 
verificare la causa dell'incendio. Fatto sta che 
i due custodi, i quali si trovavano nello stabili- 
mento, non hanno dato l’avviso ai vigili se non 
quando il faoco aveva già preso vastissimo pro- 
porzioni. Ed è per questo che la questura, sospet- 
tando un incendio doloso, li ha arrestati. 

* 

All’anfiteatro Umberto avremo, durante i mesi 
di febbraio e di marzo, la compagnia lirica diretta 
dal maestro Becherini. Essa ci promette le seguenti 


— Crispino e la comare — 
La Sonnambula — Pipelé — Don Checco — Le 
educande di Sorrento — L'elisir damore — Un 
bacio al diavolo del maestro Sauvage — Za testa 
di Mercurio del maestro Ruggi. 

Per un Fepertorio di opera comica è quanto di 
meglio si possa desiderare. 


Spettacoli d'oggi 
È — Ore 8 112, — Donna Juanita, ope 


Ore 8 112.— Zente refada. 

RGENTINA, — Ore # — I pezsenti. 

QUIRINO. — Ore 8 1;2. — La Bella Elena. 

STASIO. — Ore 6 112 e 9 I2. — La Be- 
operetta. 

ONÌ — Ore 8 1|2. — Boccaccio a Napoli, ope- 


hi Parlamento dalle Tribune 


Seduta aperta alle 2 15. 

Camera così così. Il presidente annuncia che la 
Giunta delie elezioni propone la proclamazione 
degli eletti del terzo collegio di Firenze (Pistoia). 
Malgrado non sia avvenuta la proclamazione 
degli eletti. 

L'onorevole Fusco domanda schiarimenti. 

L’onorevole Roncheiti, a nome della Giunta, gli 
porge. Rendiamo questa giustizia all’onoravole 
Ronchetti, che quantunque avvocato e Scipione, 
parla raramente, e solo quando non può farne a 
meno. 

L'onorevole Crispi, che è la scrupolosità in per- 
sona, affaccia qualche dubbio; convalidiamo, dice, 
la elezione degli onorevoli Bastogi Michele, Mar- 
telli-Bolognini e Villani; îma mandiamo lo carte 

alla autorità giudiziaria, perchè agisca nel caso 
sussistano atti contro la legge. 

La Camera approva le duc cose: cioè l'elezione 
e il rinvio degli atti alla autorità giudiziaria che 
chiarisca i sospetti di reato. 

Si proclamano gli eletti. 

<> 

Si alza l'onorevole Depretis per rispondere al- 
l'onorevole Romeo sulla dissenzione sorta fra i 
presidenti delle sessioni elettorali e la non avve- 
nyta proclamazione dell’eletto nell’elezione com- 
plementare del secondo collegio di Catania. 

L'onorevole Depretis ha preso un bellissimo uso : 
risponde sempre prima che l'interrogante sviluppi 
la sua interrogazione. So il metodo attecchirà, 
gli interroganti non avranno altro diritto che di- 
chiararsi 0 no soddisfatti, e il presidente del Con- 
siglio avrà sempre ragione lui... 

Parla a lungo della lotta elettoralo e del dis- 
sidio dei presidenti delle sessioni del II collegio di 
Catania. I due terzi dei presidenti più uno, ossia 
venticinque, si sono riuniti al collegio principale; 
tredici, non intervenuti, mandarono al presidente 
della Camera i loro verbali. 

Ora si disputa a chi avrà tutti i verbali. Il pre- 
sidente della Camera ha domandato al presidente 
del seggio principale î verbali delle venticinque 
sezioni intervenute alla adunanza. Il presidente 
del seggio principale domanda a sua volta i tre- 
dici verbali che i dissidenti hanno mandato alla 
Camera, per fare lui la proclamazione legale: e 
nega di spedire i suoi. Allora il governo ha do- 
mandato ufficialmente la copia autentica dei ven- 
ticinque verbali delle sezioni adunatesi; o il pro. 
sidente della Camera ha consegnato all’onorevole 
Depretis i tredici verbali originali pervenuti a lti, 
dietro parere della Giunta. 

Sicchè tutte le carte originali o in copia con- 
formo saranno presto nelle mani del presidente del 
Consiglio... 

Vedrete che il deputato lo nomine 
Depretis! 


’onorevole 


L'onorevole Romeo spiega le cose come anna- 
l'onorevole Depretis lo interrompe a bassa 
Voce. L'oratore desidera di sentire l'interruzione 
per rispondere: il presidente Farini desidera a 
sua volta che le interruzioni non si sentano af- 
fatto. 

L'onorevole Romeo dice che il caso è assoluta» 
mente nuovo. Non si è mai dato il caso di una 
divisione fra i presidenti delle sezioni. [Domanda 
che la Giunta formali une proposta per risolvere 
il disgidio, e crei così una giurisprudenza. 

> 

L'onorevole Depretis sperava che la sua intro- 
missione pro bono pacis persuadesse l'onorevole 
Romeo a lasciare che si cercasse una soluzione 
conciliante. Ora siamo a questo: se si ammette la 
necessità di una proposta, si verrà a stabilire le- 
galmente che per il rifiuto, giusto o no, questo 
non monta, di qualche sezione ‘elettorale, si po- 
trebbe indefinitamente lasciare in sospeso la pro- 
clamazione dei deputati d’an collegio. ; 
La Porta dichiara che la Giunta non ha mezzi 
per risolvere il dissidio; la Giunta ha opinato che 
la maggioranza dei presidenti proclamasse se- 
condo i dati che possedeva: poi la Giunta avrebbe 
esaminato le operazioni e, preso conto degli altri 
verbali,‘avrebbe proposto le sue conclusioni alla 
Camera. 

<> 


Si discute quando si dovrà svolgera la mozione 
Romeo. Battibecco tra il proponente e l'onorevole 
Crispi. 

Depretis prega l'onorevole Romeo ad accettare 
la proposta del suo antagonista, che vorrebbe si 
discutesse la mozione quando saranno giunti al 
governo i verbali o le copie domandate. L’onc- 
revole Romeo, che ha contro sè l'onorevole Orispi 
e il governo, sta fermo a volere la discussione 
tra otto giorni. 

Messa ai voti questa mozione, nessuno si alza... 
neanche il proponente. 

Mess ai voti la proposta Crispi, è appro‘ 

È rimane stabilito che d’ora in poi i parti 
vali sì possono levare il gusto di far sospendere 
una proclamazione, gli uni tenendosi i verbali in 
tasca, gli altri mandandoli all'arcivescovo. 

<> 

Seguito dei lavori pubblici. 

L'onorevole Gandolî, relatore, ha la parola sul 
famoso capitolo 119 detto la Cornucopia. 

<> 

Alle 4 © un quarto l'onorevole Baccarini prende 
la parola per rispondere a gualcuno dei Qua- 
ranta oratori che hanno parlato sul capitolo 119. 
Quando io dissi che la Cumera era l'Accademia 
dei Quaranta, pareva cho dicessi una facezia. 

Anche all’onorevole Batcarini ha fatto senso il 
sentire che futte Je linee raccomandate hanno 
tutte importanza militare. È la sua prima osser- 
vazione. 

Ma il discorso anderà in lungo: meglio sentirlo 
tatto e riepitogarlo... domani. 


NostrE ÎInFoRMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 12. 
oggi continua la discussione in Senato. Si 
crede che sarà votato uno dei varì contro- 
progetti. 

La destra, che prima aveva deciso di re- 
stare silenziosa, prenderà parte alla discus- 
sione, e Audiffret-Pasquier parlerà in suo 
nome. 

Il principe Napoleone ha passato la gior- 
nata di ieri colla principessa Matilde. 

Un gabinetto Freycinet è oggi il più pro- 
babile. 


Ecco alcune notizie intorno alle discussioni av- 
venute nella Commissione del. bilancio, relativa- 
mente alla gravissima questione dello corazze per 
l'Italia. 

Nell'adunanza generale, il generalo Ricotti, pre- 
sidente della sotto-commissione per i bilanci della 
guerra e marina, concludeva dicendo che se la 
condotta del ministro era incensurabile fino al 
giorno in eci accettavansi le sottomissioni delle 
caso inglesi, perchè esperimenti e rapporti pre- 
cedenti indicavano como preferibili le corazze del 
sistema compound, da quel momento non si può 
dire lo stesso. 

Mentre infatti il ministero era stato esitante 
lungamente nel trattare, aveva poi presa troppo 
rapidamente ln decisione di dare gli ordinativi 
alle case inglesi. 

Il ministro giustifica questa condotta con varie 
ragioni: Ja quasi sicurezza della buona riuscita ; 
ità di affrettare l'armamento dell’Italia 
Iche si sperava poter approntare per i primi de 
1884 e la situazione politica, che faceva rite- 
nere preferibile il dare gli ‘ordinativi in Inghil- 
terra piuttosto che if Francia. 

Il presidente del eomitato dei disegni onorevole 
Brin disse che fino all'apparizione del nuoyo si- 
stema c'era ragione di preferire le corazze com- 

‘ma senza tanta fretta si sarebbo potuto 
profittare degli esperimenti delle corazze Schneider. 
* Un'altra osservazione fatta nella Commissione 
riferivasi agli esperimenti. Essendo arrivate le co- 
razze nel laglio, perchè gli ‘esperimenti ‘furono 
fatti solo nel dicembre? * 

Il mifistro ha splegato il ritardo dicendo che, 


vedutasi poi la impossibilità di armare l’Italia nel 
tempo dapprima fissato, non occorreva più tanta 
fretta. Inoltre, non avendo noi che otto soli can- 
noni da 100, sarebbe stato necessario sbarcare uno 
di quelli del Dandolo, che si voleva invece tener 
pronto per ogni evento. Si preferì quindi aspet- 
tare l’arrivo del nono cannone da 100. 

La Commissione del bilancio non ha ancora 
preso deliberazione formale; © forse non ne pren- 
derà, limitandosi ad esporre i fatti. 


©monimi. — Tutti i farmacisti vendono le Pa- 
stiglie di more, però non hanno nulla a che fare 
con quelle inventate dal eav. Mazzolini, perchè le 
prime non‘tono che un im di zuecaro. Le 
Pastiglie di more del cavalier Mazzolini -invece 
non contengono zucearo, sono fatte esclusi vamente 
con la polpa dal frutto (Rabes fruticosus) unita 
ad altri succhi vegetali eminentemente reff 
e balsamici. Per tali proprietà sono divenute d'use 
comunissimo ed il rimedio del giorno nella cuta 
delle tossi incipienti, mali di gola, afte alla bocca; 
dolori e gonfiori alle gengive. Si vendono esclusi: 
Yamente in scatole quadrilunghe, ricoperte al'di 
dentro di pura stagnola, al di faori, sopra i! eo: 
perehio, è ricoperta la scatola da etichetta coi: 
iscrizione: « Pastiglie di more pettorali refrige- 
tanti di Gio. Mazzolini » e quindi cnr da na 
portante le iscrizioni: « Pastiglio di mere 
L. 1 50 — G. Mazzolini — Roma ». La scatola è 
ravvolta in un opuscolo firmato dall’antore, e eo- 
perto il tutto di carta gialla avente la medesima 
iserizione come sopra. 

In Roma si vendono presso l'inventore]e fabbri- 
catore, Stabilimento Chimico-Farmaceutico, via 
delle Quattro Fontane, 18, e le principali 
Farmacie di tutta Italia. Per le ordinazioni infe- 
riori alle sei scatole rimettere cent. 60 per spese 
di posta. È 

Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti, 
Banco & Spiro. 8; Cesanelli, Macel FA 

imenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Ei 
Rosi Loppi, Corso di. 


Secondo telegramma particolare, ci si annunzia 
che stamane la corvetta inglese Iris nell’entrare 
in Augusta, investiva nelle secche di Torre Avalos, 
e vi restava incagliata. È partita tosto la coraz- 
zata Invincibile per recarle aiuto. Allo stesso scopo 
partiva pure da Siracusa Ja corazzata inglese 
Infiezible. 


Alla riunione generale della Commissione del 
bilancio che ebbe luogo ieri assistette pure il pro- 
sidente del Consiglio. 


BORSA Di ROMA 


12 febbraio. — Il mercato ebbe oggi qualche at- 
tività, ma le disposizioni continuano ad essere ii 
certe. 

La rendita ex-coupos venne ceduta a 85 27 112 
per contanti, e con godimento regolare in corso 
è 87 57 112. Per fine mese, trattata a 8765, si ne- 
goziava în seguito a 87 55: migliore in chiusura 
& 8767 12. 

Prestito Cattolico 90 95; Blount 88 85, prezzo 
fatto; Rothschild 91. 

Azioni Banca Generale da 527 a 527 50; Banco 
di Roma 578. 

Nominali gli altri valori: 

Azioni Banca Romana 950; Società Immobiliare 
490: Banco Santo Spirito 431 50; Acqua Marcia 
876; Condotte 472; Gas 965. 

I cambi: 

Francia (tre mesi) 100 42 112. 

Id. (chèques) 100 90. 

Londra (chèques) 25 16. 

Pazzi da vanti franchi 20 26. 


Il corpo medico di Parigi si occupa attualmente 
dei Peptoni, prodotto della digestione, coi quali 
si nutrono gli ammalati e coloro che soffrono di 
inappetenze; senza quasi che si accorgano. 

Però è ben necessario aver una gran cura nella 
scelta di questi prodotti. — Alcun tempo fa la 
Tribuna medica di Parigi osservava elio diversi 
peptoni presentati ai medici, invece di esser fatti 
colla pepsina, s'ottenevano coll’azione del pan- 
crens di maiale; i vini di peptone preparati sotto 
questa condizione, invece di contener il 33 p. 100 
di carne peptonizzata, come la contiene il Vino 
di Peptone di Chapoteaut ; ne contengono sola- 
mente 8, 15 al 20 0;0. Quindi tanto il medico che 
il pubblico debbono aver somma cura nel cer- 
care i prodotti ben dosati ed esiger lxfirma Cha- 
poteaut. 


BANCO DI SCONTO e DI SETE in TORINO 
Socità Anonima. Capitale versato L:10,000,900 


L'Adunanza generale degli Asionisti è convocata 
pel giorno 23 corrente febbraio ad un'ora pome- 
ridiana, nella Sala della Borsa (via Ospedale, 28). 
Ordine del giorno 

1° Relazione del Consiglio d’Amministrazione. 

2° Presentazione del Conto Consuntivo dell'anno 
Sociale 1882. 

3° Appri 
dividendo 
degli 


Apertora della Borss dì Parigi 

Rendita italiana 5 010 86 90. 

Rendita francese 3 0/0 ammort ant. 80 15. 
td. 5 010 115 10. 

Rendita turca 11 80. 

inglese 102 5116. 

Lombarde 303. 

Suez 2177. 

Egiziano 6 010 357 


Chitsura della Borsa di Par 
Rendita italiana 5 00 86 MW: Id. francese 3 010 
ammort, asttec 80 02; Id 3 0/0 perpetuo 79 42; 
Id. 5010 115.02; Turco 11 77; Tunisine n 
ziano 6 0/0 357; Suez 217 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 85 718. 

Rendita spagnuols esterna nuova, 60 3;8. 
Rendita turea, 11 112. 

Egiziano nuovo, 70 916. 


Aumento della Cauzione e provvedimenti am- 
ministrativi secondo le prescrizioni del nuovo Co- 
dice di Commercio. 

5° Elezione di quattro Consiglie: 

6° Elezione di Sindaci e Supplenti 

Il deposito delle Azioni per intervenire all’As- 
semblea dovrà farsi nelle Casse del Banco a co- 
minciare dal giorno 10 a tutto il 19 corrente dallo 
ore 10 aotim. alle 12 e dalle 2 alle 4 pom. 

Le Azioni si ricevono anche in deposito presso 
l'Agenzia del Banco in Genova e presso la Banca 
Tiberina in Roma. 

Torino, 6 febbraio 1883. 
(14313) 


Ber PELEGRA PO 


{AGENZIA ST 


FANTI 


DUBLINO, 11. — Processo degli assassini. — È 
constatato che un consigliere mumcipale, che fi- 
gura fra gli accusati, fu îi assassini. 

LONDRA, 11. — L'imperatrice Eugenia scrisse al 
principe Napoleone congratulandosi per la sua 
scarcerazione. 

PARIGI, 
del Lot & ristabilirsi in sal: 

ATENE, ll. — La Camera sospese le sne se- 
dute, astenendosi l'opposizio.e d'intervenirvi, 
causa lo stato critico di Comunduros. 

PARIGI, 11. — Fallires partirà soltanto fra al 
cuni giorni, non potendo ancora uscire dalla sua 
camera. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Mosnrus pascià fa su 
torizzato ad assistere alla conferenza di Londra, 
ma limitando la discussione ai tre punti designati. 

CALAIS, 11. — È scoppiata una burrasca nella 
Manica. 

PARIGI, 11. — I giornali continuano ad occu- 
parsi della crisi ministeriale. 

La France e il T'élégraphe prevedono un gabi- 
netto Freycinet. 

Il National dico che un ministero Ferry è il solo 
possibile. 
pC16*9 non ricevette oggi alcun personaggio po- 
litico. 

BUCAREST, 11. — Camera. — Sturdza, ministro 
degli affari esteri, comunica la decisione presa 
dalla conferenza di Londra di ammettere la Ru- 
mania alle sedute con voto meramente consultivo. 

Il ministro soggiunge che il governo telegrafò 
immediatamente al principe GMmka, a Londra, di 
protestare formalmente coutrò tale decisione e di 
dichiarare che la Rumania non potrebbe ricono- 
sceré come obbligatorie le risoluzioni prese dalla 
conferenza, senza la partecipazione della Ramania 
stessa, in una questione nella quale questa è di- 
rettameute interessata, 0 che tocca così da vicino 


LA DIREZIONE. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsià-a, 64 
ROMA — Palazzo Bernini -- RO;1A 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chiariti per famiglie a L. 1,10 1.40 il fiasco. Prevatole?! 
Chianti Vecchio a L. 2, 2.50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


<CURAZIONI GENERALI 
= DI VENA 


Cap istat 
NEL 1521 CON MEDAGLIA B'ERB 

UL'ESPOSITICNE DIOSTRIALE RAIONALE DI LAP 
Assicurazioni controgl'imcemdi, lo scoppio del 
(21, del fulmine, delle macchinea vapore; controle cem- 
seguonzo dei danni d'incendio. cioè perdita di pi 
giom o di uso di Icc.li assicurati e inoperosità di sta- 

ilimenti industrial!; contro la gramdimo; sulla 

vita dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli © spec 

Fondi di garanzia al 31 dicembre 1831 

L. 70,036,093 45 

di cul circa senliselte milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. 

I pagamenti effetivati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di danni ai propri assicurati. dallo sea fon 
dazione 21 34 dicembre 1831. ammontano alla imgemte 
somma di L. 377,469,857 e 17 cent 


sua viti e la sua indipendenza. (Applausi | 1} rappresentante della Compagnia in Moma è M1- 
unanimi). ò 
‘DUBLINO, 12. — Lostato del cardinale Mac Cabo | *V°!9"® Divisionale signor Cav. Marime Moralii. 


è molto critico. 

LONDRA, 12. — Il Morning Post è informato 
che, sabato, Mohrenheim, ambasciatore di Russi 
comunicò alla conferenza le proprie istruzioni 
sulla\queatione di Kilia, la quale verrebbe proba- 
bilmente sistemata. La conferenza ultimerebbo i 
suoì lavori entro la settimana corrente. 

LONDRA, 12. — Il Times annunzia chel'effettivo 
delle truppe inglesi in Egitto verrà ridotto î 6000 
uomini. 

BELLUNO, 12. — Risultato di 6 sezioni : Varà 
ebbe voti 4748, Imbriani ne ebbe 2552. 

FERRARA, 12. — Risultato di 65 sezioni: Tar- 
biglio ebbe 4612 voti, Filopanti ne ebbe 4548. 

PERUGIA, 12. — Risultato di 58 sezioni: Inseritti 
13648. Votanti 4688. Franceschini ehbe voti 4329. 
“Gli ‘altri voti farono dispersi o nulli. 


_——_—__—_r__—_mzs 


Bena ventura Severini, Gerents responzabile 


LIQUIDAZIONE VOLONTARI 
per cessazione di commercio senza successore 
GIOIELLERIA PARIGINA 
‘ad imitazionedeiSrillantie Perle fine legati. 
< ed argentoîini, oro 18 carati (Brillanti chi 
® La Casafondatain FIRENZE nel 1858 
® via Panzani, 14, p. p., sarà chiusa irrevoca- ff 
# bilmente nell'aprile 1883. È 
In ROMA per la ll*ed ultima stagione 
d'inverno, la liquidazione avrà luogo dal 
1° aio [i 
isuoceo Vla della Mercede, 10, 2° 
Prezzi modicissimi esco nosciuti sino ad ora im 
Italia. Il Prop.* MARTIAL BARNOIN. 


ema — Tip Anreo 


mi , ini 9 bblicità i Jazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pansani 11 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28. 
REfLa Riseini si ricevono presso P Amministrazione o presso l'Ufficio principale di Pu fo Rome, pica Montecitorio 197 — r 


Chi è che non apprezza Vecenomia 
A chi non piase la comodità? Éssendo in tempi 


Cigiopiame Indy ari ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo Lia 


LUNA ECONOMICO A BENZINA 
% (Sistetta BIANCHI) 
Frivileiato in futi gii Stati d'Europa (fabbricato E 


ACQUE RINERALI DELLA TORRETTA cose Gi vana il La i Essizconto eccollonia 
MONTECATINI vicinato ! = 


macinare coon 


MACCHINA 


perfezionata 
PRR macivARE 
COLORI A_OLIS 
e minio 


per dare il lustro] A 
la biancheria 


Prezzo L. 3.50 


giore a quella data da una buona candela stenrica. — 90 = 
risparmnio sulle candele steariche. pd - nas. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. ad Poteva rig n Pri psc 
ndo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco macinini si macina una quantit. 
ila all'Emporie Franco-Italiano, Roma, via del Borno 158 Leo gpl pedi dl ii 
84 5. Firenze, via de’ Panzani 11. Prin pia otle mralli sana int, dal die 


minerali della Torretta ] LE = rat ,mpre avrione 
LI si eine , peri i tinta, ciò che sempr sila 
TR Nuovi Carretti automatici car col gina, — La ripllae do mato, 
Sargano toner prezdi correnl e si arano ai depositi le co APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI mino si monta facil 
facilitazioni, 4) Questi maci 


IN: Per Ccmmiedoni, Jotiere voglionai diric.e al Dott. Paol I Bambini nen eèrrene più rischie di sterpiarsì 
nicrEoatini. 19 Goonaio di SERA, È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui alutò:1 bambini imparano 
L'Amminustratore Il Conduttore la comminate sensa sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi-! 
PaoLo PIANTANIDA. Dott. Paorn dAsciam. luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso 
(i neseuno, Serve utilmento per_tutfi i bambini dalltà. di pochi mesi fino a due, 
= i iù. Si stat umbino è rocura un eser-, 
“$ Acqua e Polvere dentifrici D aio Vince E Toso Coi e ci o autorizzano a raccomandasii vivactenie 
- = % Anche quando i bambini hanno già .to a camminare prediligano È tanto più che esendo adatti a macinare 
%] |carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. a quilengue sedi at no 

DOCTEUR Dalgnie di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino sd breve tempo il prezzo & 

della» Facoltà di Medicina di Parigi. stre ° Lao sense aa one egg ‘conservano, 1’ movimenti Nberi monza Macine che producono chil. 35 al giorno L he 

Pini e tri La sus. forma è eloganto ela costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-! aes. SII 
PRESSO I PRINOIPALI PROFUMIENI fl lonezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 6 % piaata ina, Par 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. {Di 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, ®, 
via del Con n 


se E E H -154 è via Frattina 84 8; Firenze, vis Panzani il. i Je spese dei 
Indirizzi Raccomandati ce pEr «co "o Sligo di qui 
“a = => I Non più Spalle curva È giulia “ 
| ALBERGHI Roma Società d’Igiene coll'sso dello siraccale americano per uomini, donne e farciulli. seo da 
Roma ALBERGO LAURATI fFerch Questo Straccale dilata il È ci sip ira Ja respira rea 
Dm puma +" ll ACQUA FIGARO  |=firnt e) TE 
più prossimo alla " coma RE bi sl st = sono mancare 
Via Frattina 128. Farmacia E DEPOSITO |IÈ TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA la 


n di Prodotti chimici Intanto l’ano 
Pelagio di (Già Desideri) ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO pubblicare nel 
gli indirizzi raccoman |__ Piaza Tor Sanguigna 15 progressiva in 2 giorni istantanea della stoffa. Si spediscono franchi per posta e È vrebb'essere un 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS Preparata colla scrupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno (ff '’anmente di centesimi 5® per ogni Siraccalo viceversa — è 


tini ia i. P] tali 
osservanza delle regole dellalgere in due giorui 6 senza |il tempo © la pazienza di fi gere domando © vaglia all'Emporio Franco-lta da 2zard 

miniatrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA fisiologia e dell' io ridoai|alouo diano 1 capslli' la barta [io delle tate pogrosira {e Bianchelli, Roma via del Corso 153-154 e via Frati dra "n 
Ma in mezzo] 
€ d’incisi, risali 
certamente fa 
Le riproduco. 


Via Portoghesi n. 6 in breve tempo il colore na-|in nero e castagno. la Società Igienica Francese 'ff Firenze, via Panzani fl. 
= turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- || 


male. 
n, - eee" "eee ” 
r D Dopo-aver fatto uso della tiu-|di mantenerlo con l'uso del-|nes, la quale priva di sestanze % DI 3 ca 
fi i; tura istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto Torchietti da Pasie 
| per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. | 
alla barba il colore riacqui- PER USO DI FAMIGLIA 


)MPOSIZIONE SPEC! stato. o 1 Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- DA FISSARSI AL TAVOLO Salza 5 
N ZIONE SPECIALE || Prezzo del flacone L. 5. |pieta L 6. lpreta Lo 6. | Dall arri qlla forma è 

a di 50 di Ici E i ri x 
perineo setantanedmiente 6 sen lavelli! a ii i a {{{raglierini, Spaghetti, Maccheroni, ece. Gs pa a 
mmeoto vapelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR d' itita, essendo interamente cos: più ol 


Dirigere lo domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, | 
Roma, via del Corso 153-154 e va Frattina 84w: Firenze, via dei Panzasi 11 


< Io non ho 


Calcutta. 


(effetto garantito) N. b diametro della csmpana mill ta (A 


Questa tintura composta di un solo liquido per tin- ss 
gere i capelli e la barba senza lavamento né 1878 Firenze És V f tal 1878, Palermo 5 

prima nè dopo l'operazione; non altera nè i pelo neis|enacuia D'ono BSSCDZA VIDIerA Vegelale DIFLORA D'ONORE] Imballaggio L. 1, porto a carico dei commi 
pelle, si ottiene il colore perfettamente rale, ed » classo soi coi fori ed anici delle vit re domando e vaglia all'Emp Fea 


cap Îli e la barba restano flessibili e bril'anti. L’effetto| Finzi e Bianchelli, 
A ‘prodotto alcuni minuti dopo l'applicazione. i inventala e preparata da G. B. Renier RI Pratica BA 2° Firsosa zia) dei Parte 


‘rez:ò di ogni bottiglia con istruzione L. 2. — Col-| Con questa Essenza Vinifera si pnò ottenere variotà di vino 
l’aumento di cent. 50 si spedisce per pacc) postale. tante, affatto innocuo, assolatamente economi 


Dirgere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita-|° dissettante. Con poca spesa 6 URI 

Faro, Fi Bianchelli, Sioua, via dol Corso 153 pg |eonsa atrestive ca P parare - - di À 

e via Frattina, 845, A li di SAI sà 
Il 


» 
4 » sa 
» 57 


revole Bertani, 
la democrazia è 
dargli ciò ch'egli 
ancora sana e fd 

In conclusiond 
Pltalia più della] 
dicali che amand 


pie I serrono © [petti = rizia, como rca dall'atosta CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
= ere Vinifera Renier ; 
imili preparati moderni. di GICQUEL 

Forni da Campagna panta &i pine can i Pt 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni la 
fetta cacitura di carne, pasticcerie, dolce ed în una parole, di E si 
tatto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. x Aggiungende 50 cent, all’importo, si spedisce”franco di ogni spesa. 

Per la ioro speciale costruzione questi forni si adattano s1|,, Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-It Finzi e Bianchelli, in Roma, vi 
qualunque fornello da encina, di qualunque grandezza o sistem: |Corso 153-154 e.via Fratlins 84 » Firenze. via doi Panza: 


© concentrano il calore con rapidità. distribuendoto ul 


Iscr in ogni loro ed che in 15 minuti si cuoce perfetta 
mente un e rament costruiti in la) 
"ia lita nente dt 
Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 


riuniscono l'eleganza, per cui sono anche 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 


‘mento alla cucina. 
Prezzo con sportello a due battenti : 
N: 1. Bocca del forno centimetri 25 di lorgheza 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il Iucido si ottiene 
sensa aeudinare © sz bisogso di pale. Basta pasare Îl TÉTTOIE ECONOMICHE 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo TO! TR 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilisaimo ss CE r SISI TR CES 
dalla” fabbrica P. 11, & farg 


» 2 » » 
per scarpe e ativali di ogni qualità, sia da signore che da 
premiate con 47 medaglie a tutto le Esposizioni intersazipnali, 


dficaci 
sussegi ‘Asoa € | 
le Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva | 
sia la Carta che Sigari Giequel possono scesre usati | 
dalle persone l licato senza inconvenienti. | 


# Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarelto L 1.75 | 
Franco per posta L 2. 10. Ì 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto în tutto il Regno 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-lializno 
Finzi è Bianchelli, Roma, Corse 153-154 e vi Frattina 
84 B; Firenze, via Panzani li. 


3 
sportello intiero: N. 1, 
n porio FrancolItalisno Fi 
a del Corso 453-154 e via Frattina sha 


3 » 


uomini @ fanciulli, eome pure ripulire hi da viag 

gio, finimenti da cavallo ed Fid Has ‘nua 

k Prezzo ILirò 11, ©Oia bottigli 

use in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50, 
omande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIREN: 

Via Panzani 11; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B. x e 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGBNE SISTEMA Fk VRE 
Quest’appareochio è semplice, solido © facile a ma 


TR ina onio vlle ed Nuovi Scaldapiatti Francesi 


Nà sietallo né gomma in contatto collaequa. | In-meno di 5 minuti e con poca rate 0 carbone scaldano perfotamonto 12 piatt 


time esitazioni 
piuttosto che di 


Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti. te, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono] La spianata ei 
RISULTATO GARANTITO d caerzgà. n È 3 4 sava sempre di J 
i appar ke î a per cui possono servire sia in cucina dei su di sped ni 
80» >» 19 : de ctoeionan lessalionziiari 
Bica CARTON-CUIR merso lo spillo 
naar 1, tim cc el'oi |, ncateo Sento Pagin Fonte è oa Tse fiten 
Finzi © Bianchelî, Rome via del Coro [55154 0-00. |CHUE Lei fe: inglese di tutte domande © vaglia all'Emporio Srarca giù la casa dovo 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani Il. ©" ‘Îri domando © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi è Bianchell a i 
; 5 [via Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B, Firenze, via dei Panzani, 11. Fraitina 845, Fireaze, via dei Panzani il. 


Roma, Piazza Montecitorio, nume. 150 
eo eno 
preso Tio Pra di Pbbicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansì gli indirimi in quarta pagina) 


Roma, Martedì 13 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

In seguito alla deliberazione presa dalla Camera, 
gli elettori del I collegio di Roma saranno chiamati 
il 25 corrente all'operazione di ballottaggio fra gli o- 
morevoli Teano e Lorenzini. 

Ora, l'onorevole Teano essendo già deputato del 
collegio d’Ascoli, nè ritenendo conveniente abbando- 
mare quegli elettori, ha diretto a quelli di Roma la 
retibimadbpoitare i ‘loro voti sull'onorevole. Lo- 
rengini, 


Noblesse oblige! Non c'è che dire. 

Voteremo, dunque, per l'onorevole Lorenzini anche 
noi del Fanfulla, persuasi ch'egli gradirà i nestrì voti 
in modo speciale. 


fa 

La Giunta per la verifica dei poteri, nell'adunanza 
di stamane, ha deliberato di proporre alla Camera 
l'annullamento dell'elezione di Lecce, in persona del- 
l’onorevole Balsamo. 

fa 

La lettera dell'onorevole Bertani, dopo avere fatto 
le spese dei giornali di Roma, è ora. il tema d’ob- 
bligo di quelli delle provincie. 

I giudizi discordano fra loro sull’interpretazione di 
questa o di quella frase, ma tutti concordano nel ri- 
conoscere l’importanza. del documento, 

Ora bisognerà aspettarsi la sequela delle dichiara- 
zioni, delle contro-dichiarazioni, delle’ riserve e via 
via, che i tanti capi della: sinistra radicile’ rion' pos. 
sono mancare di redigere seguendo l'esempio dell’o- 
norevole Cavallotti. i 

Intanto l’anorevole Bertani ha creduto opportuno di 
pubblicare nella Riforma una seconda epistola che do- 
vrebb’essere una spiegazione della prima, ma che — 
viceversa — è tanto contorta, nella forma e nel senso» 
da raccapezzarcisi difficilmente. 

Preferisco lo stile di Trezza. 

Ma in mezzo a quell'amalgama di concetti oscuri, 
e d'incisi, risaltano chiare, chiarissime due idee che 
certamente faranno venire la bizza a qualcuno, 

Le riproduco testualmente, l'una dopo l’altra : 

<-.. democratizzare Ja monarchia come vorrebbe la 
Riforma è tentativo degno di un partito. monarchico 
che ha la vista lunga... » 

E più oltre: 

< Io non ho ritrosia di contatti... Io bado alla so- 
stanza; la forma è l’altima conclusione. » 

Da queste due idee' è facile comprendere che l’ono- 
revole Bertani, da buon medico qual'è, accortosi che 
la democrazia è malata — forse cronica — e ron può 
dargli ciò ch'egli vuole, si rivolge alla. monarchia che, 
ancora sana e forte, può contentarlo. | 

In conclusione l'onorevole Bertani mostra di amare 
VItalia più della repubblica, contrariamente a certi ra- 
dicali che amano la repubblica più dell'Italia. 


FUORI. 
Fare dei pronostici sulle deliberazioni di un’assem» 
blea politica nelle condizioni in cui si trovava il Se- 


nato francese, sarebbe stato come sprecare i quattrini 
per vincere un temo al lotto. 

Tale è stata la fortuna di tutti coloro, i quali ave 
vano voluto dire: il Senato francese finirà per fare così, 
© così. 

Delle tante vie che gli erano aperte innanzi, il ve- 
nerando Consesso ha scelto quella a cui meno i po- 
liticanti avevano pensato. 

Non è quindi il caso di maravigliarsi se ha scon- 
tentato tutti. 

Permaggiori informazioni sull'argomento, potete pas- 
sare alla terza pagina, terza colonna, rubrica: Tele- 
grammi dell'agenzia Stefani, dove troverete che la 
grande questione detta dei pretendenti è ritornata al 


sicut er gia 

ca ei pi 

A Sicul erat sembra sia tomata anche la famosa 
questione religiosa insorta fra l1 Germania e il Va 
ticano, 

Vi ricordate gli entusiasmi dell'Unità Cattolica, della 
Voce e dell'Osservatore Romano, quando s’iniziarono le 
prime trattative per una conciliazione? Pareva allora 
che il potentissimo imperatore, non solo fosse di- 
sposto ad accordare al Papa tutto ciò che questi gli 
andava chiedendo, ma disposto ad inviargli anche il 
suo maresciallo Moltke con trecentomila soldati per 
ristabilire il potere temporale. 

Ma lo credereste ? A tutt'oggi non sono  riesciti a 
intendersi fra loro neppure sui principi per un ac- 
cordo qualunque. 

Uno chiede una così e l’altro ne offre un'altra, 
l'uno tira a diritta, l’altro tira a mancina. E non si 
finisce più. 

I fogli clericali di qui conservano salla controversia 
il più dignitoso silenzio; ma i fogli tedeschi hanno 
meno ragioni per tacere e parlano ; anzi parlano senza 
reticenze. 

A giudicare dal linguaggio loro,c'è da ritenere che 
la questione non è ancora entrata sulla vera strada 
che mena a una soluzione, 

at 

Fra poco anche l'Egitto avrà una sua Carta. 

È l'Inghilterra che naturalmente si è incaricata di 
fornirla, e si ‘sa cliè la carta inglese è sempre stata 
la più apprezzata anche în commercio. 

Resterà poi a vedersi se essa potrà servire per i 
caratteri arabi. 

Ma John Ball non è tipo da arrestarsi di fronte agli 
ostacoli. Se i caratteri arabi non serviranno, ricorrerà 
ai caratteri inglesi, e invierà da Londra al Cairo i 
deputati belli e confezionati nella sua Old Fugland. 


Sdi telaio, 
DES 
NUOVI DEPUTATI 
Giulio Vigoui. 

Nell'agosto del 1880 sono entrato parecchie 
volte, grazie alla cortesia di un amico, nel 
recinto ove si preparava l'Esposizione. 

Nelle mié visite mattutine mi accaddo più 
di una volta d’abbattermi in qualche membro 
del comitato che criticava quando un pas- 


saggio, quando un ingresso, è indicava all’in- 
gegnere come, secondo lui, doveva essere mo- 


——————_______________& 


È 


dificato. Chi la voleva cruda @ chi cotta: il 
buon Ceruti non aveva a sudare poco per met- 
tere in armonia tanti e sì discordi pareri. 

_ Un giorno la scena mutò : una febbrile at- 
tività era succeduta all'improvviso ; 
lerie sorgevano quasi per incanti 
al rumore di se; 
vai di muratori, care! 
un ordine insolito. 
tato, che s’a; 
vedeva sempre, 
colla barba intera, folta, biondo-scura, che u- 
itamente all'architetto sorvegliava i lavori : 
era l'ingegnere Giulio Vigoni. 

Nominato presidente della Commissione per 
le. costruzioni, di cui faceva, fra gli altri, 
parte un valente e modesto architetto, Arc] 
mede Sacchi, da quel giorno il Vigoni dedicò 
tutto sò stesso a coadiuvare efficacemente il 
Ceruti : dall'alba al vespro non si mosse più 
da quel campo dove dovevano poi fisarare 
così favorevolmente parecchie industrie ita- 
liane. Nè fu opera facile: le prime gallerie 
ideate misuravano sol ,000 metri quadrati, 
ma l’area dell'Esposizione salì grado grado a 
54,000. E fa în questo periodo operosissimo 
che il Vigoni passava molte ore del giorno a 
cercare sulla pianta topografica dei giardini 
pubblici tutte le migliaia di metri quadrati di 
cui l'ingegnere Ceruti aveva bisogno, e a trac- 
ciare nuove gallerie sulla carta prima, sul 
terreno poi, senza perder d'occhio le vecchie. 

Giulio Vigoni ha circa quarantacinque anni. 
Il 1859 lo trovò studente dell'ultimo anno a 
Pavia: invece di fare gli esami, prese con 
altri la via del Ticino e andò alla scuola 
d'Ivrea. 

Fra una campagna e l’altra si laureò inge- 
gnere, nel 1860, a Pavia e tornò nell'esercito 
ufficiale di artiglieria. Fece in quest'arma la 
campagna del 1860-61, prendendo parte all’as- 
sedio di Gaeta. Nel 1862 era capitano, ma una 
malattia lo costrinse poi a domandare l’aspet- 
tativa. Lasciò definitivamente la milizia dopo 
la campagna del 1866. 

Tornato a casa, non proiessò mai l'inge- 
gneria, ma se ne occupò ad ogni modo, anche 
nelle pubbliche amministrazioni, a cui dedicò 
l’opera sua. Da alcuni anni fa parte del Con- 
siglio ospitaliero, di quello del collegio della 
Guastalla e del Consiglio provinciale, alla cui 
deputazione apparteneva finchè gli elettori del 
collegio di Como II non lo mandarono al Par- 
lamento, fregiando così della medaglia di de- 
putato il petto di lui, su cui brilla già quella 
al'vaior milivare. 

Il Vigoni appartiene a quella schiera di no- 
bili lombardi laboriosis: , per i quali un 
onore è un onere, nomini modesti che rifug- 
gono dalle lodi e dal rumore vano della gran 
cassa. Difficilmente, durante l’esposizione di 
lano, lo trovavate alle feste e alle visite 
ufficiali; il suo ritratto lo cerchereste invano 
fra quelli dei membri 
da molti giorna invece, anche chiusa la 
grande mostra, seguitò per parecchi mesi a 
lavorare; e come prima si era occupato della 
parte amministrativa, tecnica, dei contratti, 
così accudiva poi alle liquidazioni, disponeva, 
sorvegliava le demolizioni. 

Con una mente chiara e colta, il Vigoni, 
educato a quella scuola di patriottismo che è 
l’esercito, trovò tosto molte simpatie presso 


i del comitato pubblicati | 
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gli elettori di Lecco, e pare anzi ne trovasse 
pure non poche presso il gentil sesso, poichè 
un giornale democratico milanese si stupiva, 
durante la lotta elettorale, che le signore fa- 
cessero propaganda in favore di lui e a danno 
d'altro candidato ex-prete che pure aveva 
scritto sull'educazione della donna! Il gentil 
sesso, fra un ex-prete ed un ex-capitano, pre- 
feriva il secondo, e non so dargli torto. 
Venuto alla Camera cel pro; di Stra- 
della, il Vigoni, come molti fra i nuovi eletti, 
prese parte alle celebri riunioni della camera 
rossa. I suoi colleghi l'hanno messo nelle due 
Commissioni per il trattato del Belgio e per 
la convenzione colla Svizzera. È un onore che 
credo gli toccherà sovente; ma non accadrà 
spesso di ascoltare la sua voce nell'aula: ama 
davvero i fatti e le opere, e rifugge dai discorsi. 
Avrà le benedizioni dei reporters. 
Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 
La solita questione della 
A Malta ebbe luogo nei giorni passati una 

dimostrazione di protesta contro un ordi- 

nanza del governo che prescrive l’uso dell'i- 
dioma inglese negli atti ufficiali. 

Vedete un po’a che tenue filo è attaccata 
qualche volta la pace delle cittadinanze. 

I Maltesi hanno vissuto ottantadue anni 
sotto la sovranità inglese, ene avrebbero vis- 
suti în quiete ottantadue altri, se l'Inghilterra 
non avesse ceduto alla bizza di volerli gover- 
nare in inglese piuttosto che in italiano. 

La differenza fra un sì ei un yes bastò a 
far sì che s’accorgessero di non essere pa 
droni in casa loro. 


è 
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La misura alla quale i cittadini di Malta 
recalcitrano, la si spiegherebbe se fosse presa 
da qualunque altra potenza. Ma presa dal- 
l'Inghilterra, è tale da confondere l'universo. 
Dall’indo all’ottentotto, nei domint dell'In- 
ghilterra si parlano tutti gli idiomi cono- 
sciuti. Se la misura presa per Malta sarà e- 
stesa al vasto dominio della graziosa impe- 
ratrice e regina Vittoria, vuol essere un gran 
bel ballo ! È 

Se Indiani, Australiani, Canadiani, Cafri, 
Greci, Italiani, Turchi, Tartari, Malesi, Arabi, 
gente d’ogni specie e colore dovranno mesco- 
lare i loro idiomi all’idioma inglese, ne na- 
scerà un linguaggio da far disperare i filologi. 
Vedrete che i dotti saranno obbligati a scavar 
fuori la lingua di Babele, di cui si troverà, a 
prezzo d’oro, qualche esempio nei mattoni vec- 
chi fabbricati da tutti i castellani del mondo 
ad uso del Kensinglon museum. 

Vi potete figurare dei caratteri cuneiformi 
e fatti a chiodo..... 


Il chiode! La lingua dei debitori !.... quale 
lingua più universale? 
=== ————— 


LES ini 
LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Bolsgobey — Traduzione di Blasco) 


Nondimeno, allorchè dopo aver traversato Îl 
boulevard del Tempio, arrivarono alla spianata 
alberata che segue il canale di San Martino sino 
alla piazza della Bastiglia, la signora Mornas com- 
prese che il momento fatalo si avvicinava e che 
era tempo di prepararò il colpo, distaccando l’at- 
tenzione di Garnaroche. 

— Siamo ‘ancora lontani ? — gli chiese. 

— Fra cinque minuti, ci saremo — rispose l'in- 
namerato. 

Allo stesso tempo, essa ritirò dolcemente il 
braccio. 

— Vorrei camminare sola — bisbigliò. 

E come Garnaroche, sorpreso, si fermava: 

— Oh! per alcuni passi soltanto — riprese a 
dire, — Non sono più abitaata a dare il braccio. 

— Non me l'hai dato mai — rispose lietamente 
l'antico sorvegliante. — Sono sempre stato una 
persona di troppo poco conto, per accompagnare 
nelle strade la signorina Darlempde. 

Quel sentirsi dare del tu la rivoltò. Le sue ul- 
time esitazioni s'involarono. Decise di far tutto, 
piuttosto che di restare in potere di quell'uomo. 

La spianata era doserta, © la nebbia si adden= 
sava sempro di più. Berta giudicò inutile di aspet- 
tare ancora. 

Aveva avuto l’arte e il sangue freddo di tenere 
nella mano sinistra la fiala sturata in cui era im- 
merso lo spillo e di nascondere il turacciolo ‘di 
vetro nella mano dritta. 

— Se facesse meno buio, potrei mostrarti lag- 


giù la casa dove andiamo — riprese a dire Gar- 


naroche — ma non si vedo a venti passi. Faresti 
meglio di appoggiarti a me. 

Berta aveva avuto il tempo di ritirare lo spillo 
e di turare la fiala che mise nel busto. Feco vista 
di aggiustare la mantiglià ché la copriva il capo 
— era uscita senza cappello, in vesto da teatro. 
E come Garnaroche si avvicinava: 

— Avete ragione, amicò miò — disse. — Duro 
fatica a tenermi in piedi sul selciato sdrucciole- 
vole. Lasciatemi soltanto fissare questo merletto 
sui capelli. Sarà presto fatto. 

In effetto, fu fatto presto. Essa porse la mano 
inguantata a Guarnaroche che non portava guanti 
© che volendo prenderla, si punse profondamente 
al dito medio, così profondamente che lasciò sfa- 
gire un'eselamazione molto somigliante a una be- 
Stemmia. 

+ Vi ho fatto male? — domandò Berta, con 
voce che tradiva l’ansietà che provava. — Per- 
donatemi. Avevo dimenticato che tenevo ancora 
in mano quello maledetto spillo che ho tolto dalla 
pettinatara. 

E gettò lo spillo lontano, con un gesto d'ira. 

— Non è nulla — disse Garnaroche— ed è mia 
colpa. Sono divenuto così selvaggio, a forza di 
vivere ne' boschi, che non so più dare la mano a 
una donna. Invece di sfloraretleggermente la tua, 
l'ho urtata, e la punta del tao spillo è penetrata 
fino all'osso. Ho ciò che meritavo; Vieni, mia cara, 
@ nqn lasciarmi più. 

Berta che sperava vederlo cadere, obbedì, como 
un condannato si lascia legare dal carnefice, Il 


colpo era fallito. Gigondès aveva mentito. Il suo 


velena non uccideva come il falmine. Essa, ora, 
si trovava in balia di Garnaroche. Bisognava se- 
guirlo, subire l'appuntamento che le faceva or- 
rore, © correre tutti i rischi del nuovo legame che 
pretendeva imporle. Se avesse potuto. sfaggirgli, 
se corsa a buttarsi nel canale. 

delle 


‘egli lo stringeva forte il braocio e lo-diceva ]. 
parole tenere. 


Quanto tempo camminarono così ? Essa non lo 
seppe mai. Aveva perduto la testa, © si lasciava 
condurre macchinalmente. 

A un tratto Garnaroche si fermò. 

— È strano! — bisbigliò, portando la mano alla 
fronte. — Mi sento tutto stordito.. Oh! passerà... 
@ siamo arrivati... Vedi, laggiù, quel muro?.. La 
porta è là... e... 

Non finì. La voce gli spirò nella gola. Barcollò 
e cadde, sul selciato fangoso. 

Berta fece un salto indietro, per impedirlo di 
aggrapparsi alle sue vesti, o divenne di ghiaccio, 
per l'emozione. 

Egli non si muoveva più. Essa non ebbe il co- 
raggio di chinarsi su lui, per vedere se era morto. 
Faggi, senza guardarsi indietro, e senza sapere 
quale strada seguiva, 

Il; caso la ricondusse sulla piazza Chiteau-d'Eau. 
Là comprese dov'era e ripigliò possesso delle sue 
facaltà mentali. Seppe schivare i passanti e ritro- 
vare l'imboccatara della via Charlot che la con- 
duceva diritto a casa. 

Suonò, e il portiere la fece aspettare, prima di 
tirare il cordone che apriva l’uscio. Apri egli stesso, 
infine, ed essa ebbe la gioia di vedere che il gas 
era spento. 

Conoscava abbastanza bene il vestibolo e la scala 
per salire în casa senza lume; e allorchè la ca- 
meriera che aveva vegliato per aspettaria, si recò 
a riceverla, Berta aveva saputo rassenerarsi in 
volto. 

— Dov'è il signor Mornas? — domandò con 
calma. 

— Nel suo gabinetto, signora. 

— Venite a svestirmi, Lo avvertirete in seguito 
che sono tornata a casa. 

Berta pensava a tutto. Non voleva che suo ma- 
rito si avvedesso che aveva camminato nel fango. 


VIL 

Cecilia Aubrac non era pazza, come credeva la 
baronessa. Cecilia Aubrac avea saputo dalla bocca 
di Luigi Mareuil, al domani della morte di sno 
marito, che quel marito era indegno di lei, e che 
sua zia si era prestata a recitare, d'accordo coi 
Verdalenc, una vergognosa. commedia. Essa sa- 
peva che Luigi non aveva mai cessato di amarla, 
che la sua pretesa relazione con una donna da 
teatro non era che una menzogna inventata dalla 
signora Verdalene © dal suo imbecille marito, il 
quale aveva scritto la lettera anonima in cui 
i era dipinto come un intrigante di bassa 


E Cecilia che non somigliava, d'altronde, alla 
signora Mornas, era virile e risoluta quanto lei. 

Essa si era decisa, su due piedi, a romperia con 
sua zia e col mondo, senza curarsi di ciò che di- 
rebbe la gente; a vivere indipendente come una 
giovane della libera America e aspettare con calma; 
8 fiducia che il fidanzato le fosse reso, il fidanzato 
che aveva scelto e che non aveva cessato di a- 
mare. 

Mentre tutti, anche Dards, dubitavano dell'in- 
noeenza di Luigi, essa non ne aveva mai dubitato. 
Essa non aveva cessato un solo momento di ras: 
sicurare la madre, la sorella © gli amici di Luigi 
Mareuil, che disperavano quasi di rivederlo. 

La signora Mornas non contribuì poco a soste- 
nerla nella dura prova, ed essa gliene serba una 
profonda riconoscenza, 

Essa ha, del resto, regolato la propria vita in 
modo da non dare alcun pretesto alla maldi- 
conza. 

Il quartiere mobiliato che Darès ha preso in af- 
fitto per lei. è al primo piano di una casa abitata 
da persone onorevoli. Era occupato da una fa- 
miglia inglese cho passa l'inverno a Nizza e che 


* fa l'economia di un affitto su due. 


(Cantina) 


FANFULLA 
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La questura ha ricevuto le seguenti lettere, 
che sono state trascritte secondo quella lim- 
pida casa di vetro nel Wbro mero ad uso dei 


reporters. 
Signor Questore, È 

Ho letto nei giornali che la polizia ha trovato 
lo traccie dell'assassino di Santa Bibiana, in un 
tale che alla mattina alle Il è stato veduto in 
una data via. 

To approvo moltissimo che la questura faccia 
sapere a tatti quello che scopre. Così i galantno- 
mini possono risparmiare molestie e seccature. Si 
figuri che, per l'appunto, sono passato in quella 
via a quell'ora per on interesse mio particolare ! 
Ma letta la notizia, mi sono procurato subito da 
buoni amici le prove di quello che andavo a fare, 


per tatti i casi. 
Mi saluti il maresciallo Bernardi e mi creda 
Dev suo 
SCANNAGRNTI 
è 
sa 
Signor Questore, 


Avendo letto che una parte del farto di casa 
Sesto è stata trovata presso il Nacchera, e che si 
spera trovare il resto da un amico suo, io, amico 
del Nacchera, ho messo in salvo le mie robe per 
tema di equivoci, nel caso d'una perquisizione. Le 
sarò grato se per mezzo del libro nero lei potrà 
farmi sapere gli altri indizi compromettenti per 
il Nacchera e amici suoi, o per le loro robe, tanto 


per regolarmi. 
E sono 
È Suo servo 
SVALIGIABOTTEGHE. 
® 
3» 
Signor Questore, 


Ho letto quali gravi torti pesassero sulla vit- 
tima dell'assassinio dell'altro giorno. Ho letto quali 
sospeiti si uutrissero circa gli autori o l’autore del 
delitto. Da una comunicazione confidenziale, che il 
segreto delia toga non mi permette rivelare, ho 
ragione di supporre che io sarò scelto a difensore 
dell’Alessandro..... 

Le sarò grato se nell'interesse della difesa e 
della verità ella vorrà farmi conoscere, per mezzo 
delle informazioni che fornisce ai giornali, quali 
prove ci siano delle colpe della vittima, e quali 
tracce abbia lasciato l'assassino, sia per mettere 
in chiara luce quelle, sia per cancellare queste, 
presentarle in tempo con quel significato che meno 
pregiudichi il mio fataro difeso, come egli n'ha il 
diritto, e com'è mio sacrosanto dovere. 

Proteggere i disgraziati che una fatalità e gli 
esempi fanesti trascinano alla colpa: ecco la mis- 
sione d'una autorità illuminata e civile. 

Con ossequio mi creda a 

GANCIO. 
*,.* 
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Uno degli ultimi numeri del Niché Shtmbun, 
giornale giapponese, è comparso con la maggior 
parte delle sue colonne in bianco. 

Un avviso del direttore annunzia che gli 
articoli destinati agli spazi bianchi erano re- 
datti e composti, ma furono soppressi all’ul- 
timo momento, perchè contenevano delle ine- 
sattezze. 

Il Times, nel dare notizia di questo fatto, 
dice che l'esempio non ha nessuna probabilità 
di divenire contagioso in Europa. 

È vero; ma la cosa ha un precedente in 
Italia. Anni addietro la Sentinella delle Alpi, 
di Cuneo, comparve con la sua prima colonna 
in bianco, perchè — diceva nn annunzio — 
l'articolo di fondo non si pubblicava per mo- 
tivi indipendenti dalla volontà della dire- 
zione. 
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A proposito della SenlineWla: giorni sono 
mi è sfuggita una furbéria sua. 

La custode delle Alpi, per vendicarsi degli 
spropositi che commette quotidianamente con- 
tro il senso comune, la grammatica e la buona 
creanza, ha citato contro il Farfa non so 
più quali vecchie indignazioni poetiche del 
professore Carducci e del professore Rapisardi. 
«La satira dispiace agli impotenti», e io non 
mi ho punto per male dei conati satirici ed 
archeologici della Sentinella. 

Anzi mi piace darle un avvertimento, per 
quanto la Sentinella non voglia ascoltarmi. 

Badi, nelle cose che riguardano lei, di non 
fidarsi ciecamente della autorità altrui. Perchè 
se Carducci è vangelo per essa, lei lo deve 
credere anche quando ha detto che Rapisardi 
è un poco di buono; e se Rapisardi è articolo 
di fede, la Sentinella deve giurare che ha 
detto il vero quando ha scritto che Carducci 
è un briaco bilioso. 

Nel qual caso la Sentinella si sarebbe fatta 
difendere da un poco di buono e da un briaco. 

‘Oh! ingenua Sentinella! 

* 
#* 

Domando mille scuse ai due valentuomini 
che ho tirato in ballo, costretto. 

Non ho-voluto farmi eco di dispute che 
hanno la scusa dell’indignazione febea, e se 


sono ammesse nel tempio della Musa, i poeti 
stessi, diventati uomini di mondo, le lasciano 
negli angoli dell’ara d’Apolline. 

Ho voluto solo mostrare ai nani a non di- 
fendersi coi fulmini di Giove e colla spada 
di Marte. 

Capisco che la mia difesa, per la Sentinella, 
è troppo di lusso; ma c'entravano gli dei del- 
l'Olimpo e ho dovuto elevarmi. Giovo e Marte 
mi perdoneranno. hi 

* * 
3333 

È morto ieri, a Siena, nella gravo età di 
ottantadue anni un uomo grandemente be- 
nemerito, il professore Tommaso Pendola, 
delle scuole pie. 

Era frate, ma se i frati non solo, ma tutti 
gli ‘uomini fossero come lui, potremmo fare a 
meno di tante cose, e specialmente di quelle 
leggi sociali intorno alle quali si lambicca 
ora il cervello Sua Eccellenza l’onorevole 
Berti. 

Oriundo di Savona, era andato a Siena gio- 
vanissimo, professore in quella Università. 
Coltivò con lustro le scienze morali. Fu serit- 
tore elegante, educatore correttissimo ed e- 
semplare. Quasi tutti gli uomini che si di- 
stinsero in questi ultimi tempi in Toscara 
furono suoi discepoli. 

Ma non son questi i titoli principali di me- 
rito e che ne fanno deplorare la perdita con 
pubblico lutto. 

Egli fu, in Italia, uno dei più operosi ed 
efficaci propugnatori della istruzione ed e- 
ducazione dei sordo-muti. 

Principiò in Siena raccogliendo dalla strada 
qualche infelice, per sollevarlo ed educarlo 
tutto da sè, e in questa opera di abnegazione 
e di carità spiegò pertuttala vita, una attività, 
‘una costanza e una fede che gli dànno oggi, 
la gloria di lasciare in quella città, consa- 
cerato per sanzione sovrana al suo nome, uno 
degli istituti di carità più completi che vanti 
ora l’Italia. 

E questo sarà certoil monumento più splen- 
dido con cui andrà onorata la sua memoria, 
la quale a Siena sarà sempre venerata perchè 
i poveri e gli infelici non scordano i be- 
nefizi. 
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Il governo francese ha dichiarato infetto 
di filossera tutto il dipartimento delle Alpi ma- 
rittime, che fu posto sotto un regime di severa 
sorveglianza. Quasi uno stato d'assedio! 

Mi figuro che l'onorevole Berti, conosciuta 
la cosa, avrà preso anche lui tutte quelle mi- 
sure che nell’incertezza in cui siamo sui mezzi 
per combattere cotesto flagello presentano l’i- 
potesi d'un rimedio, o almeno d'un ostacolo 
momertaneo che dia tempo alla scienza di 
trovar meglio. 

Può essere, come si dice, che a Riesi e a 
Valmadrera, nel combattere il triste insetto, 
si sia peccato d'eccesso di difesa. 

Ma quando si pensa che la Francia e la 
Spagna perdono tutti gli anni sulla produ- 
zione vinicola d’una volta oltre a_ cinquanta 
milioni, c'è da sentirsi il raccapriccio. 

È buona l'acqua: l'ha detto un poeta greco, 
ma il vino... Olà, ragazzi! La filossera degli 
altri ha dato al nostro vino il valore d'una 
delle principali risorse economiche. 

Filossera in casa nostra sarebbe sinonimo 
di rovina. 

Lo si teoga per detto e chiudiamole la via, 
perchè l'invasione ci farebbe male più che 
quella d’Annibale e di Carlo Magno. Il guaio 
si è che se gli storici disputano sulla via te- 
nuta da Anmbale e da Carlo Magno, a supe- 
rare le Alpi, i comizi agrari, i professori © 
gli ispettori del ministro Berti non sanno 
neanche essi dove tendere l'imboscata al 
muovo invasore. 
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Un giornale romano scrivendo della sta- 
tua del Cesare scolpita dal Ximenes ed e- 
sposta nel Palazzo delle belle arti, vien fuori 
con queste parole: Y stiramenti di nervi e 
di muscoli, le faccie stravolte sono mezzi 
troppo conosciuti e troppo usati, e per questo 
tarlati, a fine di rendere apparente un 
dramma. 

Come? Gli stiramenti de’ nervi, de’ muscoli 
e le faccie stravolte sono roba tarlata ? 

Che tarlasse il legno e qualche altra cosa, 
si sapeva; ma che tarlassero gli stiramenti e 
le faccie stravolte, la mi giunge nuova. Ep- 
pure, vedete quanto s'impara a leggere i gior- 
nali: ecco, per chi studiasse l'entomologia, 
questa proprietà finora sconosciuta del tarlo 
potrebbe essere una nozione importantissima. 


LE SETTE 


Una volta le sètte.c'erano, e Massimo d’A- 
zeglio disse che per: fare l'italia è necessità 
suprema il disfarie. L'Italia è fatta, dunque 
le sètte si sono disfatte. 

Si producono, è vero, di quando in quando, 
certi fatti che a prim’occhio tradiscono l’im- 
pronta settaria; ma a guardarli ben bene si 
vede subito che sono una semplice illusione 
della paura. 

Un recente processo dibattutosi a Lione è 
parso a molti a prova inconfutabile dell'esi- 
stenza non d'una sètta, ma d'una alleanza di 
sètte, in forza della quale il presunto nichi- 
lista russo combatterebbe al fianco del pre- 
sunto comunardo francese, il quale a sua volta 
farebbe a pane e cacio coll’anarchico tedesco 
@ tenderebbe di sotto banco la mano al de- 
mmagogo austro-ungarico e farebbe l’occhiolino 
al socialista d’Italia. 

‘Troppa roba! troppo ingegno speso per eom- 
binare le maglie d’una rete che non esiste. 

— 0 la dinamite di Lione? — si dirà. 

Ebbene, io prendo il fatto nel suo feno- 
meno. C'è della dinamite, questo è vero; ma 
la dinamite non dire la stia ! guardate 
il dizionario, che Dio vi benedica: qui si con- 
fonde la chimica con la politica. 

I giornali parlano, è vero, d'un conciliabolo 
tenuto a New-York dai nichilisti russi per 
intendersi circa l'incoronazione dello ezar. 

Vedete buoni rigazzi! Questo avvenimento 
li tocca nella fibra del patriottismo e vogliono 
prendervi parte! 

Il nichilista Hartmann, jevidentemente per 
risparmiar loro la fatica inutile d'una dimo- 
strazione d'affetto allo ezar, li assicurò .che 
la incoronazione non avrebbe luogo! 0 che 
c'entra la sètta in tutto cotesto? Vuol dire 
<he l’Hartmann è probabilmente meglio in- 
formato degli altri e sa che l'incoronazione, 
tante volte annunziata e smentita, sarà smen- 
tita di. nuovo. 

Si parla anche di quel tal consigliere del 
municipio di Dublino del quale sarebbe e- 
mersa la complicità nell’assassinio del vicerà 
d'Irlanda. È un brutto fatto: ne convengo, 
ma è un fatto isolato... e: viva Depretis, che 
ha introdotto nella critica della storia questa 
nuova maniera di spiegare gli avvenimenti 
inquietanti. 

Vicino a Praga, sul monte Zische, è stato 
trovato giorni sono un operaio appeso ad un 
albero: il triste caso ha destato una appren- 
sione legittima, perchè gli alberi non dànno 
per solito di simili frutti. 

C'è di più: in una lettera del morto si 
trovò una dichiarazione, secondo la quale egli 
sarebbe stato condotto al brutto passo da 
‘una persecuzione seltària. Settario anche lui, 
egli sarebbe stato indicato dalla sorte per 
assassinare il direttore di polizia. Glie ne 
mancò l'animo, e ciò gli valse una condanna 
di morte da parte dei suoi compagni di sètta. 
Egli s'è ucciso per sfuggire a questa con- 
danna. Per non morire s'era dato la morte! 
Basta questo per capire che il pover’omo non 
aveva tutti i suoi quarti d'ora. Ma, nossi- 
gnori, c'è chi vede nella sua morte una re- 
surrezione dei tribunali misteriosi e dei go- 
verni occulti della Veheme. Per me non ci 
credo : io sono per la teoria dei fatt isolati! 

Quanto alle sètte, domandatene all’onore- 
vole Depretis... egli vi dirà che le sètte sono 
l'ora di desinare. 

Dottor Panglos 


f du ES, n 


Da Firenze. 


Lon 12 febbraio. 
i un curioso processo in separazione di coniugi 
dovrà occuparsi domani l'altro, 14, il tribunale 
civile di Firenze. 

Si tratta di M"Hortense Schneider, l'artista fran- 
ceso che sotto le spoglie di GrandeDuchesse]de Ge- 
rolatein, fece anni addietro girar la testa di tante 
teste coronate. Sposatasi tre anpi.sono al conte 
Di... il cui domicilio legale è a Firenze, non 
ha, a quanto sembra, resistito più a lungo alla 
nostalgia parigina e s6 ne è tornata ad abitare 
sulle rive della Senna... 

Questo, e non altro, è il motivo per cui il marito 
chiede la separazione e non so quante altre cose; 


x 

Echi della vicina Prato: 

Durante un ballo democratico, fa in piena sala 
lanciato un vaso contenente dela materia diletta 
a Zola... Si cercò l'autore dell'affronto e si pro- 
nunziò un nome. L'indiziato chiese ragione ai suoi 
accusatori; ma non ottenne che di sentirsi ripe- 
tere il coro di Rigoletto: i 

< Oh! tu che la festa audace hai tarbato., » 

@ d'esser messo alla porta. 

Farente, si nasconde dietro la medesima, e, a 
caso, i primi due che escon dal ballo sono da lui 
feriti di due colpi mortali... 

» 

È meglio tornare a Firenze. 

Dove, per le cure di un comitato. michelangio- 
lesco più o meno fanzionante sino da quando fa 
celebrato il centenario di quel Grande, si pensaa 
cordurre a termine il Museo che sotto’ faustiau- 
spicî fa incomineiato, allo scopo di raccogliervi la 
maggior copia di copie e di gessi cavati sulle opere 
del sommo: toscano. 

Già parecchi donatori, fra municipî, privati e 
gallerie pubbliche nostrane ed vete ialeo con. 
corso all'attuazione di questo progetto, che si può 
vedere în parte concretato nella tribuna dell'Ac- 
cadomia di belle arti dove si conserva il David, 
E non vi è dubbio che, dietro il novello e vigoroga 
impulso, la bellissima idea acquizterà un maggiore 
© pronto sviluppa. 


Li nn della pagnia 
Al teatro Nuovo, le operette Ss 
Scalvini, che conserva il nome del defanto di- 


L'Esposizione mondiale a Roma. 
Stimiamo utile rendere di pubblica ragione 
il seguente specchio dimostrativo delle adesioni, 
sottoscrizioni, ece,, pervenute fisora al Comitato 
centrale. È un vero plebiscito, il quale persuaderà 
i nostri lettori che l’Esposizione mondiale in Roma 
è un fatto già matarato nella coscienza pubblica. 
Adesioni. — Quasi tatti i sovrani dei più grandi 


6 Segretari generali 
200 Senatori e 300 deputati. 
90 Fra comitati e sotto-comitati nazionali. 
40 id costituiti 
all'estero. 


65 Consigli provinciali. 
3856 Consigli comunali. 
45-Fra enti morali ed istituti di eredito. 
2,150,000 Privati con petizione: firmata da pre- 
sentarsi al Parlamento. 
Bottoscrisioni. — 12 Consigli pro- 
vinciali che deliberarono di concor- 
rere perla complessiva sommadi L. 665,975 
42 Fra enti morali, istituti di credito 
ed esteri 


EE » 720 
172 Consigli municipali. . . ‘ ‘ ‘> 3018691 
Privati con sottoserizione su appo- 
sita scheda . . . .. 


arr a concorrere alle spese per la 
ssposisione "0 da un it i 
28 Consigli E rego tal 

93 Consigli municipali. 

15 Fra enti morali ed istituti di ‘eredito, 

Si può quindi considerare che la sottoscrizione 
a tutt'oggi raggiunga la somma di lire 5,000,000.. 
E ciò si ottenne per sola iniziativa privata senza 
alcun appoggio, neppure semplicemente morale, 
del governo. È 


IERSERA E STAMANI 


; Roma, 13 febbraio. 

, È stato distribuito ai deputati il progetto di 
legge presentato dal ministro d’agricoltara e com: 
mercio pel bonificamento dell’Agro romano. 

Questo progetto stabilisce la quota del concorso 
governativo nella cifra di 7 milioni. Il governo 
avrà pure la facoltà di occupare i terreni com- 
presi nella zona delle bonifiche, qualora il pro- 
prietario non intenda di compiere per proprio 
conto le opere prescritte, o non accetti la loro 
esecuzione per parte del governo. Durante l’occu- 
pazione, il governo corrisponderà ai proprietari 
il reddito attuale dei terreni, che potranno anche 
essere espropriati. 

1 Oltre alla dilazione concessa par un decenti 
pagamento delle imposte, è promesso un pregio 
a quei proprietari che costruiranno case ed bpinei, 

° 

‘1 Consiglio comunale ha coni i 
1a discussione del bilancio, fera Cai tera 
mente sui capitoli riguardanti la pubblica. stra 


Alcani con 


4 chiedere al sindaco e all’assesso; 
Venga regolarizzata la posizio; Mancinelli: 
consentendo però a dare ARI bill d'in- 

dennità alla | per quello che ha fatto. 
La discassione di quella parte del bilaneio che 
l'istrazione pubblica verrà proseguita 
probabile 


orde 

"un luta, nella quale è molto 
che la Giunta accetti alcune proposte del duca 
Fiano per gli asili infantili. ". Po*t0 del duca di 


. 
L'ufficio teenico municipale ha già i 
neri premi a 6 copio 
fino al ponte Sant'Angelo, e quelli per l’allarga- 
mento del Corso dalla via Rosa a via dello Conc 
vertite è per lo sbocco di yia del Tritone. 
* 


ll tenente dei corazzieri guardie del Re,-signor 
Werner, pittore a tempo avanzato, pirla 
piuto il quadrienno di servizio, è. stato ora desti 
nato alla sonola allievi carabinieri, 

sostituisce nello squadrone 
nuole dell'arma dei reali carabisieri ente Port 


i ia * 
All'esppsizione di Belle Arti sono-entrati 
846 visitatori, dei quali 637 a pagamente. e ri 
. 


Cronaca della beneficenza... 

Le oblazioni a.soccorso .degli inondati, 
giorno per giorno anmentandosi.. A tatto; 
SOTUA Mocolla ascendere a 2,153,5%0 lire. 


vanno 
leri, la 


6504; il comitato di Cesena per lire 
1 gornitato oniralo ha inviato pià ite 30 mila 


teressante. 

Non deve] 
Yavere ottel 
concerti del 
ceduti ed hi 
rendendolo 
tare. 


linea raccon 
righe. Moltig 


che ispirano] 


ferrovie secd 
ciano la fine 
MEDai partie 
che egli non 


Ponorevole E 
torali e al si 


L'onorevol 


riaprirsi 


FANFULLA 


liro al prefetto di Treviso, e 50 mila a quello di 
Ferrara. 
* 

Al manicomio della Lungara, dove era rinchiuso 
da circa due anni, è morto Pietro Lazzaroni, fra- 
{ello del cassiere della Banca romana. 

Il povero Lazzaroni era molto conosciuto nelli 
società romana, e specialmente nella borghesia e- 
levata alla quale apparteneva. 

* 


In uno dei quattro o cinque serragli di belve 
che han piantato le loro tende a piazza di Ter- 
mini, e precisamente în quello del signor Blanc, 
è avvenuta domenica sera una scena spaventosa. 

Il signor Blane, dopo avere eseguiti i soliti e- 
sorcizi nella gabbia della iena insieme ad una sua 
figlia giovinetta di quattordici anni, passò a ri- 
petere la rappresentazione nella gabbia del leo- 
pardo. O sia che la belva vedesse allora la fan- 
cialla per la prima volta, o sia per qualunque 
altra ragione, si slanciò ad un tratto sopra di lei 
afferrandole il collo e le braccia coi denti e gli 
artigli. Il padre, inorridito, senza perdersi d'a- 
nimo piombò sul leopardo afferrandolo pel collo, 
e stringendogli il corpo fra i ginocchi ebbe tanta 
forza da costringerlo a lasciare la preda. 

Nella lotta rimasero feriti il signor Blanc e suo 
figlio Battista, che era accorso in aiuto del padre 
e della sorella. 

Le ferite della giovinetta farono 
gravi. 

Dopo questo fatto spiacevolissimo, la questura 
ha ordinato che il serraglio del signor Blane sia 
chiuso. 


idicate assai 


* 

N concerto della pianista signora Enrichetta 
Degrossi Maggiulli ebbel ieri un ottimo successo. 
La concertista eseguì il suo programma in una 
maniera inappuntabile, senza soverchia ricerca- 
tezza d'effetti e colla massima correttezza. Tornò 
pure a suo grande vantaggio la buona scelta del 
programma, vario nel tempo stesso, serio ed in- 
teressanto. 

Non devo essere per lei piccola soddisfazione, 
l'avere ottenuti applausi sinceri qui, dove finora 
concerti della più grande importanza si sono suc- 
ceduti ed hanno accattivato l'animo del pubblico, 
rendendolo naturalmente più difficile a’ conten- 
tare. 

* 

Teatri. 

La compagnia Moro-Lin, la quale fra parentesi 
ha incontrato presso il pubblico del Costanzi gran- 
dissimo favore, ripeterà domani sera a richiesta 
generale la graziosa commedia del Di Blasio: 
Prima el sindato poi el piovan. 

Sappiamo che la compagnia stabile romana darà 
‘un corso di rappresentazioni al teatro Valle nella 
stagione di carnevale quaresima 1883-84. 

All’Apollo procedono alacremente le prove del- 
rAssedio di Firenze del maestro Terziani. Cre- 
desi che questa opera possa esser pronta per i 
primi giorni della settimana ventura. 

Al Quirino, ja compagnia Tomba ha rimesso in 
soena ieri sera la Bella Elena di Offenbach, Co- 
stumi elegantissimi ; esecuzione assai buona. As- 
solutamente la compagnia Tomba è la migliore 
compagnia di operette, che si trovi in questo mo- 
mento a Roma. 


Spettacoli d’ogi 

APOLLO: — Ore 7 112. — Lucia, opera — Ezeel- 
sior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Donna Juanita, ope- 


retta. 
COSTANZI.— Ore8 112. — Dall'ombra al sol. 
ARGENTINA. — Ore 8 1j2. — Giovanni Milton. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — La Bella Elena. 
METASTASIO. — Ore 6 112 0 9 lj2. — La Be- 
Sana, operetta. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Boccaccio a Napoli, ope- 
retta. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Seguito del discorso dell'onorevole ministro dei. 

lavori pubblici in risposta a tatti gli oratori che 
hanno perorato sul capitolo 119. Avevo determi- 
nato di darvi in sunto le risposte a ogni oratore; 
ma a essere breve avrei dovuto impiegare almeno 
quattro righe per ciascuno, © un'altra riga per 
‘uno per dare il nome del reclamante e quello della 
linea raccomandata. In tutto el minimo cinque 
righe. Moltiplicatele per i quaranta oratori e sa- 
rebbero duecento righe... Duecento righe per un 
discorso solo, a Camera vuota, e senza questione 
discussa, non me le leggereste. Il ministro con- 
tenta, dal più al meno, tutti. lo, per la simpatia 
che ispirano le disgrazie, mi contento che pro- 
metta al deputato Giordano di pensare presto alle 
ferrovie secondarie della Sardegna. Che non fac- 
ciano la fino dell'inchiesta! 
MEO2i particolari passando alle generalità, dico 
che egli non ha affidato alla industria estera se 
non quella parte di lavori che la nostra non può 
assolatamente dare; e che ha assicurato alla na- 
vigazione italiana il trasporto annuo del mezzo 
milione circa di tonnellate di combustibile che lo 
Stato acquista all’estero. 

Poi esamina in grande ed in complesso l'esoca 
zione di tutto il piano ferroviario; in altri ter- 
mini, ai deputati che non hanno ancora avuto il loro 
tronco speciale, l'onorevole Baccarini offre addirit- 
tura il totale di 2428 chilometri di costruzioni, 
dati in appalto, con i relativi milioni! 

Se non sono contenti, gli rincarino il fitto!... 

Questi 2428 chilometri di ferrovia fanno altret- 
tanti chilometri di catena indissolubile che legano 
l'onorevole Baccarini ai deputati, ai collegi alet> 
torali e al suo ministero dei lavori pubblici. 

L'onorevole Baccaripi'non potrebbe cadere al- 


trimenti che come Sardanapalo, su un rogo di- 
struttore di tatte lo locomotive, e i binari, e i 
capitoli, e i milioni, e le caldaie, ei capitolati che 
ha creato e messo al mondo. Conclude dicendo che 
ha fatto la sua confessione generale ceme se oggi 
fosse l'ultimo giorno della sua vita parlamentare !.. 
Oh! non temete... Sardanapalo sta benone, e con 
una certa civetteria eloquente chiude con la pe- 
rorazione per la patria grande, libera, felico e 
ferroviaria. 
La Camera applando. Vedete, è 
<.— giunto ancor Sardanapalo, 
A mostrar ciò che in Camera si puote ». 
<> 
1 Quaranta hanno la parola per le repliche... e 


comincia l'onorevole Pensierini. 


IROZ 


NostRE INFORMAZIONI 


(Fostri tolegrammi). 
Parigi, 13. 
Si dà come cosa certa che la Camera dei 
deputati respingerà il controprogetto votato 
ieri sera dal Senato; ma voterà, invece, in 
via di conciliazione, la proposta Barbey. 
La situazione ministeriale continua ad es- 


sere inestricabile. 


Il principe Napoleone è partito per Londra 


col suo secondogenito il principe Luigi e col 


suo segretario signor Masson, il ministro della 
guerra non avendo accordato al principe Vit- 
torio la breve licenza chiesta. 


È arrivato il presidente del Senato, dovendosi 


in questi giorni riprenderele sedute della Camera 


vitalizia per l'esame dei bilanci. 


A quanto viene assicurato agli amici del mini- 


stro Acton, le case inglesi avrebbero fatto sapere 
al governo che esse accettano per le loro corazze 


un minimum di resistenza equivalente a quella di 
cui dette provala piastra Schneider. In caso con- 
trario potranno esser rifiutate. 

Se la polemica non avesse prodotto altro e so- 


‘pratutto se è vero... benedetto chi l’ha suscitata 


In questi giorni avranno luogo alla Spezia nuovi 
esperimenti col cannone da 100 tonnellate contro 
gli spezzoni delle corazze inglesi che non poterono 


ricevere ulteriori tiri alle prime esperienze, causa 


di tanta polemica. 
Per l’imperniazione verrà adottato il sistema 
Schneider. 


Fra giorni uscirà la statistica giudiziaria. per 
gli affari civili, preceduta da una relazione del 
guardasigilli. 

Seguirà fra breve quella sugli affari penali. 

La pubblicazione subirà maggiore o minore ri- 
tardo secondo lo stato di salute del ministro, 
giacchè esso desidera completare personalmente 
la correzione delle bozze e presentare poi, avanti 
la pubblicazione, il primo esemplare a Sua Maestà 
il Re. 


La Commissione per le opere pie chesi era riu- 
nita ieri sotto la presidenza dell'onorevole Cor- 
renti, dovette constatare che per parte delle am- 
ministrazioni delle opere pie e per parte doll 
Giunte comunali di statistica ben poco erasi fatto 
per coadiuvarla nel suo lavoro. 

Oggi la Commissione terrà una nuova seduta 
nelle ore pomeridiane, 


Le Commissioni per îl riordinamento del per 
sonale al ministero degli esteri stanno lavorando. 
Si crede che i loro studi potranno essere concre- 
tati fra un mese all'incirca. 


BORSA DI ROMA 


* 13 febbraio. — Se oggi alla Borsa gli affari non 
brillarono per quantità, la rendita fa però soste- 
nuta, mentre al contrario gli altri valori rimasero 
negletti. 

Per contanti la rendita fa negoziata da 8772 112 
a: 87 65 ©, per fine corrente, a 87 70 e 87 72 112. 

Scarse Îe transazioni in Generali a 526 per fine 
corrente. 

1 prezzi dei seguenti valori sono nominali : 

Cattolico 9; Blount 88 85; Rothschild 91; Banca 

Romana 950} Banco Roma 578; Società Immobiliare 
490: Banco Santo Spirito 431 50; Acqua Marcia 
870; Condotte 473; Gas 960. 

I'cambi: 
Francia (tre mesi) 100 32 11? 


Londra (ehdgques) 25 16. 
chi 20 27 
«pertura della’ Borsa di Parig: 
Rendita italiana +5.010 86 90. 
Rendita francese 3 0/0 ammort ant 80 15. 
là 3 010 perpetao 79 55. 
5 010 115 05. 
1 82. 


Egiziano 6.070 357. 

Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 86 87; Id. francese 3010 
ammort, antico 79 fd. 3 0)0 perpetuo 79 22; 
Td. 5010 11487; Turco il 77; Tonisine 436; Egi- 
ziano 6 0]0 357; Suez 2155. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 114. 

Rendita uola esterna nuova, 60 11116. 
Rendita turca, 1111116. 

Egiziano nuovo, 70 13{16. 


Ben, Becroriro " 
(AGENZIA BTEFANI) 


«BELLUNO, 12. — Risultati conosciuti : — Varè 
ebbe voti 5184. Imbriani ne ebbe 2632, 
PERUGIA, 12. — Risultato definitivo : — Iscritti 


16,738. Votanti 6083. Lorenzo Franceschini ehbe 
voti 5649. Voti dispersi contestati o nulli 434. E- 
letto Franceschini. 

BELGRADO, 12. — Il Consiglio dei ministri, adu- 
natosi ieri sotto la presidenza del Re, decise di 
accettare la decisione della Conferenza danubiana 
di Londra, che ammette la Serbia alla Conferenza 
con voto consultivo. 

SIENA, 12. — È morto il commendatore pro- 
fessore Tommaso Pentola, fondatore e direttore 
dell'istituto senose dei sordo-muti. 

MACERATA, 12— Elettori iscritti, 16,114; votanti 
8367. — Commendatore Tartufari Assuero ebbe 
voti 4798. Marchese Carlo Luzi ne ebbe 2892. Paolo 
Antinori 116; Pericoli Giovanni Battista 111; Mar- 
chetti 45; voti nulli o dispersi 405. Proclamato 
eletto Tartafari. 

LONDRA, 12. — Il Daily-News ha da Varna 

< Il governo francese dichiarò all'ambasciatore 
tarco a Parigi che considererebbe come un atto 
di ostilità verso la Francia il mantenimento di 
Rustem pascià al posto di governatore del Li- 
bano ». 

FERRARA, 12. — Risultato della votazione : Fi- 
lopanti ebbe voti 4623; Tarbiglio 4612. /Procla- 
mato Filopanti. 

PIETROBURGO, 12. — È morto ieri sera monsi- 
gnor Fialkowaki, arcivescovo di Mohilew e me- 
tropolitano di tutte le sedi cattoliche romane în 
Russia. 

PARIGI, 12. — Il principe Napoleone, accompa- 
guato dal principe Luigi suo figlio, è partito oggi 
per Londra. 

NEW-YORE, 12. — Sono segnalate ‘nuove inon- 
dazioni a Pittsburg, a Louisville, a Lawrenceburg 
e a Cincinnati. I danni si valutano a parecchi mi- 
lioni di dollari. 

PARIGI, 12. — La Commissione del Senato pel 


voti contro 4 i contro-progetti. 

La destra del Senato, în seguito alla proposta 
della Commissione di passare alla discussione degli 
articoli, lasciò liberi i suei membri di partecipare 
a questa discussione. 

PARIGI, 12. — Senato. — Seguito della discns- 
sione del progetto contro i pretendenti. Tolain 
crede che l'attitudine dei principi giustifichi le mi- 
sure di rigore proposte. 

Jauréguiberry dice che il progetto è inutile, per- 
chè i principi mai fecero atto di ostilità alla re- 
pubblica, e inefficace perchè la loro espulsione e- 
leverebbe loro un piedestallo; chiede una legge 


generale. 

Si domanda la chiusura, ma è respinta. 

Bardoux annunzia che presenterà un progetto 
reclamante il diritto comune, e che si applichi 
non ai nomi, ma bensi agli atti. 

La discussione generale è chiusa. 

Alloa dichiara che la Commissione non si op- 
pone a che il Senato passi alla discussione degli 
articoli, ma respinge il progetto e tutti i contro- 

rogetti. 

Il Senato decide con 170 voti contro 115 di pas- 
sare alla discussione degli articoli. 

Si apre la discussione sul progetto Rarbey. 
Henry Martin lo sostiene. Say lo combatte; con- 
fessa che si deve fare qualche cosa, ma la pena 
deve essere pronunziata dalle Assisie o dal Senato. 

Dopo osservazioni di Barbey e Allou, Devès di- 
chiara che il governo abbandona il progetto della 
Camera e accetta il progetio Barbey. 

Si apre lo scrutinio. 

Il progetto Barbey viene respinto con 148 voti 
contro 132. 

L'articolo primo del progetto del governo è 
quindi respinto con 172 voti contro 89. 

Say appoggia il contro-progetto Waddington, 
che condanna all'esilio ogni principe che faccia 
atto da pretendente. Un giuri o il Senato appli 
cherà la pena. 

Allon lo combatte. 

Il contro-progetto Waddington è approvato con 
165 voti contro 127. 

BERLINO, 12. — La Krewts-Zeitung riporta la 
voce della dimissione del ministro della guerra 
Kamecke. 

CAIRO, 13. — I ministri approvarono i rima- 
nenti articoli della Costituzione redatta da Bo- 
relli bey. 

COSTANTINOPOLI, 13. — La Porta invocò i 
buoni uffici delle potenze per definire la sua ver- 
tenza col Montenegro. 

COMO, 13. — Da notizie giunte privatamente ri- 
sulta che il capitano Fondacaro sarebbe morto in 
un ospedale di Nuova York. 

BUCAREST, 13. — Il delegato della Rumania alla 
conferenza di Londra ricevette istruzioni di rifia- 
tare di assistere alla conferenza perchè ammes- 
sovi soltanto con voce consultiva. 

I giornali sono unanimi nell'approvare la con- 
dotta del governo, 

Un manifesto firmato da settantatre uomini po- 
litiei conservatori © liberali indipendenti invita i 
collegi ad eleggere per la prossima Assemblea 
costituente deputati © senatori contratî alla revi- 
sione della Costituzione. 

MADRID, 13. — I deputati serranisti decisero di 
fare una viva opposizione al ministero. 

La Compagnia inglese di colonizzazione, resi- 
dente sulla costa africana, si oppose alla presa di 
possesso di Santa-Cruz e Delamar che il Marocco 
codette alla Spagna. I coloni inglesi rivendicano 
il possesso del Capo Juby. Il ministro degli esteri 
domanda la consegna immediata del Capo. _. 

BELLUNO, 13 — Risultato definitivo. — Varè 
ebbe voti 5455; Imbriani ne ebbe 2849. 

In giornata verrà proc'amato Varà. 

o | 

Benaventura Severini. Zire responsabile 


PELLEGRINO GIUSEPPE. 


e ————————— 


Occhio ed occhiali, trattato popolare, in-8° 
con 44 figure intercalate, dello specialista cav. 
J. Newschiler . -. . . . . L2 

‘Conservazione ed igiene della vista, trat- 
tato popolare in-89 com 46 figure dello stesso an- 
nre pe Sai 

Vendesi presso l'aniore via della Mercede, 42 e 
presso i principali librai. 


PODOFILLINA: 


Vedi avviso in quarta pagina”: > = 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
irsali Italia 


le 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni în caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizio immediate © differito 
Partecipazione all’80 010 degli utili 
Agenzia Generale di Roma 2 
‘Corso, 173- via del Gambaro,6e7. (4) 


VINO CORVO 


della Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilia) di G. E. Al- 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
daglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 
Fiera di Roma (febbraio 1882) e con medaglia 
d'oro all'Esposizione internazionale di Bordeaux 
(Gettembre 1882). 
Corvo bianco 
Corvo rosso >250 
Malaga di Sicilia » 270 - id. 
AI deposito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17, presso la via Na- 
zionale (accanto alla Latteria milanese) 
È garantita la qualità dei vi 
Dietro richiesta s'invia il vino a domici 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all’Ufticio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia. 
‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un A 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fisi. Uficio telegrafico e postale. Spaccio di ta- 
acchi. 
Le due escursioni al Vesuvio e Pom, 
farsi nella siessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 


ANNO IV LA SETTIMAN ANNO IV 
Gazzetta degli interessi materiali d'Italia (Hd 


La SETTIMANA col l° gennaio scorso è entrata 
nel guarto anno di vita, e fedele al suo programma 3 
pubblicato il 4 gennaio 1880, continuerà a propu- cd] 

| 
| 


gnare gl’interessi nazionali dell’agricoltura, delle 
industrie e del commercio, e verrà stampata in 
8 pagine grandi. 

Abbonamento annwo, lire 5 per l'Italia o lire % 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via delle Convertite, 5. 2 È 


SEME BACHI DA SETA - 


INDIGENO 
a bozzolo giallo- Bacobian.sg eBaco nei 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 9. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe E 
disco franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei i 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina $4 A — FIRENZE, via dei Panzani, 22 È 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOS® 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Occhi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e rciativa. 
istruzione firmata e portante i; ti i Hi 
pr 2 ‘i timbro originale 


UNA 
re domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei > 
Panzani, ll. 


,FERRI PER SANCHERL tu] 
A_BIAN 350 


Dirigera domando e vaglia al- 
amici anco alzo 
po 


FELICE PAGGI 


LIBRAIO-EDITORE © FIRENZE 


ALBERGHI 


re gradtevble, cOMpOStO esci di Milano via del Corso 

provato nel ‘1778 dal Antica Società Reale = ianchelli. Roma, 
Dorn ingiatta proveniente da vizidei sangu (Fiera di giontecitorio, dsimpeto/153 o 184 e via Fraltina 84 £ 
Re DI o. Confortabile, Firenze. via Panzani 11. Milano, 


oe Carampali. {2, via S. Margherita angolo via 


Dirett. E Delvitio. 'Carlo Alberto. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CGONCENTRATA 


Sllodi (Lorentini Carlo). Le avventure di Pinocchio (Storia di 
‘un burattino) i'lustr E. Mazzanti — L. 2,50. si 
Dazzi (pro£. Pietro) Terzo Libro di lettura per i fanciulli, con vi-! 
getto — E. 1,50. | 


"Terzo libro di lettura per le fanciulle — L. 1,50. 


al JODURO DI POTASSIO 


lio per eccellenza: per guarire 1 mali sifililici antichi o ribelli: Ulcer4, 
‘ori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 
‘91030. — IN TUTTE LE PARMA 


presso3 FERRÉ, farmari:ta, 102, Rue Richelieu, e Saccessore di BOTVEAV-LAFFECTETR, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana.” 


AVVISO t Nuovi Scaldapiatti Francesi 


Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia ifi In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
di Fécamp (Francia) sì apprezzato dal pub- ‘fl che gi dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
blico è l'oggetto d’imitazioni numerose in |f muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 


Squisito, tonico, digestivo ei aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Italia. 6 È È a 
i ; E ‘un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 5 

dio scopo di porre | consammori, orali * Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. Farmacia Ciuti, ria del Corso 3, Firenze. 

ed essenzialmente igienico, in guardia contro |f'— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. Deposito in tuite lo farmacie del Regne. A 


queste contraffazioni detestabiti al gusto e 
cattive per la salute, li preveniamo che da 


40 anni ‘na etichetta simile a quella di con- fl ggiesi ad acqua calda, col piatto di persino) il doppio| 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, | tutte 


mezze bottiglie, flaconi e mezzi flaconi che I vag] eall'eperio. ran Finzi e Tier oca, PILLOLE I) PODOFILLINA ANTIILIOSE PURGATIVE i 


escono dalla distilleria. vin del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 11. del cav. SINIMBER 
Questa etichetta porta la firma del Diret- Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
tore generale ll accnoro cette Riale Società Chimico-Farmaccatica della Gran Bretagna, ese. 


a.togrand sis. ll —1 società d’Igiene 


Scsidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 
Scalda Viva: ide 


Il vero Liquore Béaddictine si trova a Roma presso le 
[Seguonti persone che hanno firmato l'impegno di 


perio Questo pill 

vemdere alcuna specie di contraffazione : i medio guarinte da tutto. tti, 

fuori: Giacomo Aragno, Spilmann aîné: Ronzi e [fl AC U A FIG ARO Feagon$ da catsiva rasi dl mngue” 
Nazzorri,, Gio. Achino, Luigi Scrivanto, Do- ;fl £ ‘piegano la loro efficacia ps 


inger ,, I chini iva n ‘ ta l 
pet Roi a, Gineeppe, Voarino; Norco e C., Droghe: BÉl TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA | fp i rn PONI le first 


Gavuzzo Girolamo; Capoccetti neg.te; Filippo Spillmann. || Aliglerimo n 


istilleri sa’ di ica inoltre : TA F tutte le malattie. 
a benleria dell'Allane di Ficsp crogicazà: ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO JACQUA FIGARO |f"%csratamonte prese, secondo la nostra prescrizione; esse guariscono 
L'alcool di Menta, l'Acqua di Melissa dei _ pro; iva iu‘ Fiorai istantan. |] tatte le malattie di natura bilicse — Itterizie — Dolore e languore 
Benedittini, prodotti squisiti e del tutto igianici Progress: 2 gi = Lon I] di stomaco — Stentata © difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
| Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 'Î della muccosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri intere 
ossersauza delle regole dellalgere in due giorni e senza |il tempo e la pazienza di far '! mittenti ribelli alla chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun daono i capelli e la barba {uso delle tinture progressiv 


FIRUNZE 


| ia breve tempo i colore na-lia nero © castagno. la Società Igienica Francese 
|| turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro îstanta- 4 
Lidi pozo river fatto cso delli tia- [di mantenario ‘con’ l'uso dele nea, la quale priva di sostanze 3000 preierirsi, non solo, perchè curano radical 


| tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di 
PILLOLA ANTIBILIOSE R PURGATIVA [i per mantenere ai capelli ed[gresniva. otfetto: 
DI CosPRE alla barba il colore riacqui- 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- ' 5 " 
Prezzo del flacone L. [pleta L 6. |pleta L. 6. neo uno E ® subito somministrario 


Coll’aumento di cent. spedisce franco per pacco postale e 


Rimegio rivomato per le malaitio biliose, male di tegaio, malel 
allo stomaco ed agli iniestini ; utilissimo negli attacchi d'indigestio- 
ne, per; mal di testa © sertigini. Questo pillole sone composte di so. 
stanza puramente vegetali, nè scemano d'efficacia col serbarle lungo]ffi 


tizopo.' laro uso non richiede cambiamento di dieta; lasione lrofi  Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, | 
$ tata trovata coì vantaggiosa alle fazioni del crea umano. chelf Roma, via del Corso 153-154 © va Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 11, 
Cano fo facoltà digestive, aîutano l'azione dal fagato & degli intestini =" LS ta iii o È 
ee iisiea usioni ente, Janas 8, Remo: Sato Melt: Polattento Torino E versi al pri 
‘81 vendono in scatole al prezzo di 1 e  Îire. Chi è che non apprezza l'economia ‘macia Centrale Torta, Taricco e nelle primario farmacie d'Italia; compreso lol 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. A chi non piace la comodità? Essendo in tempi | Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. vita privata 
Si spadiscono dalla suddetta farmacia, distro domanda a», che tutti rairano al risparmio ed alle cose più co- lotta. 
DE ompegnate da veglia ponte i i i. dos 200 0.8 mode raccomandiamo il E 
trovano la Roma premo acia Sinimbirghi, via 
A. Manzoni e C., via di Pietra 9; Achille Baldasseroni 440, via LUNE ECONOMICO A BENZINA LI maggiore s' 
Corso; presso la farmacia Garnerì via del Gambero, n - st i 
rig tiana ari (Sistema BIANCHI) eso did 
Frivioriato ni tutti gli Stati d'Europa (fabbricato COMPOSIZIONE SPEC A are 
enna). OA D ECIALE a 
Y = VANTAGGI 2 5 i tinte le sud 
È i per tingera istantaneamente e senza lava E 
gici Q Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La|mento vapelli e barba del Proî. Chimico BEYEAR di DO 
î uarisce gli accessi come per Incanto. (20 3 cuo- @ fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. |Calcutta. bonapartista, 
ata ne bastino per logliere Upia violenti Woloni),. Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag: È Trovo sol 
e giore a quella deta da une buone candela etarica. — 90 0) (ELSE AEREO) Icone, c 
Ruitstsed NiLtos e da principi dia medicina. Leggere e Q b risparmio sulle candele steariche. Questa tintura composta di un solo liquido per tin- 
Q} chest mande grafie da Parigi vida ‘presso nostra deposita. Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3.75. ci Cip cla barba so) avamento nò 
neo abi î Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco N ci i Il pelo nè la 
| Prieoe tin PAZZA e, Dite domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Homa via del Dovso 159 pollo, si ptfene il colore perfettamente naturale, ed î 
‘Ron Sarer-Cacos, 38, Panior Gi le 154 © via Frattina 84 E. Firenze, via de’ Panzani ll. et oditio senae tira flessibili © brillanti. L’effetto 
Bepnitoa Milano sta Rotna presso MANZONI C- eda rici Farmaci. Y geotio Hani muionti deo l'appliia DIS 
PRPIRARIIIIIIIIIISSIISPTRIFI zione L. 2. — Col- 
Deposito in Roma presso G. Baker e C., D. Garner l’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
N U B I A N Dirigere domande e poglia all’Emporio Franeo-Ita- 
5 A Ra FI . i fiaoo, pr O Daeal, ma, via del Corso 153-154 
Indirizzi Raccomandati Vernice Liquida da stivati impermentit, “— [f(e_ria Fratine, Bis. — 
3a NEV [ 7 
"na ai NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DEATI 
= ALBERGO LAURATI bstirciggna ISTANTANEA 
HOTRL: ANCLO-KNERICAN] | prot piace Vent COLL'ANESINE MARE 
situato in pieno mezzogiorno ed 81 Corso, nei Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
il più prossimo alla Posta. Roma Î sacchi da viag- [fil quale è un predotto igienico perfettamente inn cane, e che 
Via reset 187 gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in cessare in meno di un mixu/o i più forti o nnocuo, che fa Bi 
PARNAGIA E DEPOSITO Si "e Gervon © di denti, emioraie Gcc. sco © 07° nevralgici, malî Ziqaisi 


di Prodotti chimici 


Per lei imecezioni del (Già Desde) A sine ssaa Bsigere la firma in russo. 
gli indirizzi raccoman-|__Pisza Tor Sanguigna 15 fi Pie oita pl Rupozio Pesce Liaiano Fissi 3 Bianchelli, FIRENZE, Presso L. 5 il facon, porto a carico dei committenti. 

o, Prattino, 54 B: Ù i 2 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS E Hi Sla Pepe Sl e teglia allEmporio | Franco. liano 
ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 84. Firenze, via dei Panzani, -11. Milano, 19, via 8, Mac 
male. Via Portoghesi n. 6 1878 Firenze fi Vi if È 1878, Pal [gherita, angolo via Carlo Alberto. o 

uibicui Doo Éssenza Vinifera vegetale sttiufucz 


Forni da Campagna composta coi fori el abici delle viti Grande riduzione di prez 


inventata e preparala da G. B. Renier APPARECCHI 
he pi ita in ogni cncina, per ta per-(zante, affatto innocuo, assolut Virgo fabbri e 
feta cacitre di caro, pstcerie, dolci ‘ed in ua Parolz dile dissettante. Con poca ta facilità, anche un fanciullo; seguendo l'istrazione| per la ricazione dell' Acqua di Seltz 
tutto ciò che n'è suscettibile to in form e ualunque stagione e località SELTZOGRNE SI 
Per 1a Or0 spe sti forni si adsitano sn|qualanque quan do di grato 1-| | Quost 4 ISTEMA Fi.VRE 
Sitia ci con dini: ol i fuer Palvee Velita ii fare ea iraprtane 9 so flo ma 
in cuoce ta bi i Î 
Mento un rocetbef. ati i i ferro Nè miste nota Hi Può ctianere ianiancamonia. 
rianiscono alla solidità l'eleganza, per cni sono anche di orta: Vino Nessun imbArFAZIO per aprime ca ehe 
pere fai estone par aprire © chiudere le viti. 
Prezzo con sportello a due battenti + eee STATO GARANTITO 
NL 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 È + >240 Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
| TE » DE » RE E aolfgiameete 60 cont. all'importo, si spolisce”tranco di ogni spesa: 3 a » » 15 
| RT > > 3 Figoro domande © vaglia all Frazto-laliano Finzi © Bianchall, ; » i 19 
i Con sporiello intiero: N. 4, L, 20; N 9, L. 25; N. 3, L. 30/Coro 153-154 © via Frotina #6 Cattaro Ja Roma, via: del » LR » 30 
| Diriee domande © sglia alEporio. Franco liano Fissi Imballaggio LL ‘cl grasporto a carico dol committenti 
© Bianebelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattin n = = ù " 
= Ro via aula) TERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


i 
i 


ASSOCIAZIONE imme 
em 
Pd diala . . L6 
Fergialoi d'Ruripastatmo a di nu 
Per Alone. d'Egitto, Tunisi,Tripoli» $ 16 ME 
Stati Uniti d' si » id 8 66 
Bregle e Canadd; 2g: > 500 
ragusy, Paraguay > “RE 
«ai “. + a 34 38 


Tanri 


Roma, Mercoledì 14 Febbraio 1888 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


La Camera ha chiuso ieri la discussione del bi- 
lancio dei lavori pubblici coll’apologia dell'onorevole 
Baccarini, fatta dal medesimo. 

E s'incominciò Subito la discussione del bilancio 
della guerra. 

Fra un sigaro... volevo dire fra un discorso e l’altro, 
la Camera, accettando le conclusioni della Giunta, ha 
anche convalidato l'elezione contestata dell'onorevole. 


Golino clio di Girgenti... 


* 

Dopo l'onorevole Cavallotti, gli onorevoli Costa, 
Bovio e Maiocchi hanno fatto le loro dichiarazioni 
riguardo alla lettera dell'onorevole Bertani. 

Maiocchi in modo abbastanza oscuro nel Diritto. 

Bovio in modo chiaro nel Pro Patri. 

E Costa in modo chiarissimo nella Lega. 

La serie rimane aperta. 


FUORI. 

Si discuteva nel Senato francese la legge sui prete» 
denti. 

Il senatore Challemel-Laconr prende la parola per 
dire che tutti i paesi hanno leggi eccezionali; ne 
hanno l'Inghilterra, la Germania, il Belgio, la Svizzera 
stessa... 

Ma a questo punto l'oratore è interrotto dal sena- 
tore De Merode il quale sclama: 

— L'Italia non ne hall 

Questa eccezione a nostro favore messa in'evidenta 
da un uomo come il senatore De Merode, valeva la 
pena di essere notata e io la noto. 

Del resto, la verità è una sola. L'Italia non ha leggi 
di proscrizione e non pensò a fame uba nemmeno 
quando non tre pretendenti — come in Francia — ma 
cinque sovrani spodestati cospiravano contro di essa. 


* 

I fogli bonapartisti dicono che il principe Napo- 
leone si ritirerà nel Belgio dove riceverà una volta 
per settimana i capî del suo partito per preparare © 
dirigere gli avvenimenti. 

Gli imperialisti che fin qui sì erano mostrati av- 
versi al principe, si sono riuniti sotto la sua bandiera, 
compreso lo stesso signor Rouher che abbandona la 
vita privata per riprendere il sue antico posto nella 
lotta. 

Nuovi giornali bonapartisti saranno fondati per dare 
maggiore sviluppo alla propaganda. 

Tutto ciò ho trovato in un telegramma particolare 
dell’Opinione e lo riproduco, avvertendo che il corri- 
spondente di quel giornale rivela la fonte 2 cui ha at- 
tinte le suddette notizie, 

E la fonte essendo il Sufrage Universel, giornale 
bonapartista, non ci può essere a ridire. 

Trovo solo un poco strano che il principe Napo- 
leone, e proprio mentre è ancora in ballo una legge 
che lo riguarda, faccia sapere al colto e all'inclita ciò 
ch'egli intende fare al di la della frontiera francese 
per restaurare l'impero. 

Viva la sincerità ! 


* 

Le probabilità di un Gabinetto Freycinet vanno 
sempre più aumentando. 

Per tutti gli amici della Francia è desiderabile che 
le probabilità diventino — e presto — certezza, anzi 
fatto compiuto. 

Nelle condizioni in cui si trova oggi, la Francia ha 
bisogno di essere governata da uomini non solo o- 
nesti e amanti della patria, ma che godano anche una 
grande fiducia all’interno e all’estero. 

Ora il signor Freycinet è appunto quegli che può 
raccogliere intomo a sè le divise frazioni repubbli» 
cane, e che non inspira inquietudini nella diplomazia, 
specie a Berlino e a Londra, che oggi sono due poli 
sui quali sî aggira la politica europea. 

Quanto a noi, sappiamo già che il signor Freycinet 
non è animato — come del resto non lo fa neppure 
il signor Duclere — da quei ‘sentimenti ostili verso 
l’Italia, dei quali fanno volontieri pompa parecchi altri 
uomini di stato francesi, 

fa 

Il signor Gladstone che aveva annunziato il suo 
ritomo a Londra per il 15 febbraio, ritarderà ancora 
di parecchi giorni la sua partenza da Cannes, 

fa 

Era stata sparsa la voce che l'Associazione inter- 
nazionale africana, di Braxelles, si preparasse & con- 
trastare — magari colle armi — l'impresafdi Savorgnan 
di Brazzà nel Congo. 

Ora l'Associazione stessa smentisce la notizia e di- 
chiara che non ha mai nutrito idée di ostilità contro 
quella spedizione, 

Tanto meglio 1 Una guerra fra un'Associazione geo- 
grafica e un esploratore, mi sembrava una novità 


fuse D 


Note PARIGINE 


Messieurs les sénateurs, Monsieur le mi- 
nistre, Monsieur et madame Damala. 


Parigi, 11 fobbraio. 
È una insalata alla russa, ne convengo, ma che 
volete, gli avvenimenti precipitano, si affastel- 
lano e se ne è sommersi. Non dire la mia opi- 
nione sulla nuova commedia di Claretie, ormai è 
impossibile, sono già troppo in ritardo; d'altra 
parte la « grande » — tutto « grandi »! — di- 
scussione del Senato è incominciata. Come pas- 
sarla sotto silenzio ? impossibile. E i signori Da- 
mala che fanno l’entr’acte non meritano essi pure 
di essere all'ordine del giorno ? 


bas 

Ah! sono veramente belle, bellissime, provo- 
canti. M°®° Magnier, la favorita del signor Du- 
celere — diavolo! che strafalcione! il maestro 
della commedia è il signor Vaudrey — e M'!° De- 
vayod! Che vestiti! ma sopratutto che déshabit- 
1631 quelli dell’opulenta Kayser in questione! E 
come sono grandi e limpidi e cerulei gli occhi 
della Devayod ! Quanto alla commedia... 

x 

Gerto la preferisco a quella di cui udimmo la 
< ripresa » ieri al palazzo del Lussemburgo, ma 
nell'insieme — avrò il coraggio di dirlo? — essa 
mi è sembrata mediocre ad onta di tatto il ra- 
more, di tutte le réelames che Jo sono state fatte. 
L'intreccio — se intreccio c'è — non è interes- 
sante, e nuovo ancor meno, poichè preso qua e 
là a produzioni conoscintissime. 

x 

Un deputato di Grenoble è nominato ministro. 
Questo è tutto il primo atto. Vengono a fargli 
dei discorsi, delle felicitazioni e anche una ra- 
manzina che è, molto divertente nella bocca di 
un originale presidente del Consiglio municipale. 
Il ministro alla place Beauvena, nel gabinetto 
ministeriale, vi riceve tutti gli adoratori e so- 
pratutto le adoratrici del sol nascente. Questo è 
il secondo atto. 

V'è in esso una sfilata di macchiette curiosa e 
ben conosciute; ma alcuno sono vere caricature 
che un ministro in carne ed ossa non riceverebbe. 
Per esempio, quel candidato che s'addormenta 
sulle sedie ufficiali e che sua moglie, alla lettera, 
alza, risveglia, spinge, perchè faccia la corte a 
Sua Eccellenza. Qui fa capolino la velleità di una 
azione drammatica in quella Marianna Kayser ni- 
pote di un « gran pittore incompreso », una co- 
cotte nel fondo, che non dura fatica ad accalap- 
piare il ministro di provincia. 

x 

Al terzo atto siamo nella casa sontuosa che il 
signor Vaudref, sempre più di provincia, le ha 
offerto — non avendo ancora che delle « speranze ». 
La Marianna infatti, è innamorata di un certo daca 
spagnuolo che la voleva per moglie; ma ha com- 
messo lo sbaglio di confessargli-un fallo — uno 
dei tanti. Se egli non si decide a passar oltre, ella 
sarà l'amante di Vaudrey.Il duca, infatti, non vuole 
mandar giù la pillola, edeella si getta nelle braccia 
del felice e impradente ministro. La tela cala — 
e vi potete immaginare cosa avviene nell’entr’acte. 

x 

Dall'Etrangàre in poi — e da tante altre innu- 
merevoli commedie — non si era veduto la «mo- 
glie oltraggiata » cacciare « l'amante sfacciata » 
che viene in casa sua a un ballo e a braccio del 
marito. Questa è la trovata per cui si sono messi 
insieme a collaborare Dumas e Claretie. E non 
manea l'articolo di giornale stampato per vendetta 
da un banchiere al quale il ministro integerrimo 
ha riffutato una concessione, articolo che fa 
scoppiare la: vecchissima bomba. Ma il duca de 
Rosas'è li; egli dimentica i falli di Marianna, dà 
a lei il braccio, e a Vaudrey dà un buon colpo di 
spada che lo condanna a letto per qualche giorno; 
ciò che lo mette all'altezza dei ministri veri di 
oggidì. 

Quel po’ di malattia gli fa riflettere che sua mo- 
glie è un angelo, Grenoble un paradiso, e abban- 
dona Satana e le sue seduzioni politiche e mu- 
libri, per ritornare è ses chères études. Non manca 
però di gettare l’anatema în una tirata in cui il 
riestiere di ministro ai nostri giorni è dipinto 
sotto colori tanto foschi, che non si capisce come 
Sua Eccellenza Agostino e tutti quanti, si ostinino 
a farlo. 


x 
Talo è Monsieur le ministre. Lo condiscono in- 
numerevoli motti e facezie, di cui pochi nuovi e 
incisivi, la maggior parte collezionati nei vecchi 
giornali e che tutti sanno a memoria. Essendo 
rappresentato in'un momento in cui le crisi mi- 
nisteriali succedono tre o quattro al giorno, ebbe un 
successo di attualità, ma ben tosto la Camera e 
il Senato gli hanno fatto molto torto. 
x 
Al Senato però non abbiamo udito che il pro- 
logo composto di tre o quattro discorsi. Il coro, 


composto di due centinaia e mezzo di cranî lustri 
come l'avorio, è assai meno accidentato che alla 
Camera. Esso non picchia, non grida, non applaude 
che nei finali ; il resto del tempo si limitaa dei: 
très-bien! discreti, o a un leggero mormorio di 
provazione. 


x 

Il successo ieri non fu del povero signor Devàs 
che per un filo non annunziò a un certo momento 
che alle « indisposizioni successive» (sic) dei pro- 
sidenti di consiglio aggiungeva la sua. Lo sforzo 
che egli fece non fa del resto grande, essendosi 
limitato a leggere dieci o quindici articoli di gior- 
nali bianchi, i quali proelamano che «il momento 
è venuto assolutamente >, che « è tempo di muo- 
versi >, che « bisogna alzarsi » — l’andiam, cor- 
riam di tutti i libretti di Piave buon’anima. Ha 
prodsiz» però profonda sensation la lettura di un 
primo-Granville del Journal de Granville. Dal 
momento cho il Journalde Granville alza lo sten- 
dardo della rivolta, tutti hanno capito che biso- 
guava espellere i princi, 

x 

Ho udito iori una nuova prima parte. Era un 
celebre avvocato; sarà egli, il signor Alloo, un 
gran senatore? Quello che so, è che appare alla 
tribuna una figura imponente. Alto, poderoso della 
persona, con tratti molto accentuati, la bocca iro- 
nica, la faccia incorniciata da una corta barba 
bianca, ha i gesti ampì del grande oratore, ai 
quali la toga avvocatesca, e la toga romana 
non potrebbero che aggiungere efficacia. Pare il 
punto nero c'è. Ha difeso la sua relazione e la lî- 
bertà dei principi come un delinquente al tribu- 
nale; ha voluto provar troppo, ha usato figure 
che impressioneranno i giurati — ma che in una 


aula parlamentare non vanno. 


Quanto al signor de Challemel-Lacour che parlò 
per la legge, sotto la forma accademica, lo stile 
puro e cereato, ha lasciato tradire troppo la na- 
tura sua autoritaria. Il suo lungo discorso non fa 
che una continua — ma ben mascherata — mi- 
naccia al Senato. 
Padba Pas 

— So il principe Napoleone volesse farne una 
di belle — disse un burlono della stampa — ver- 
rebbe in una tribuna a udire la discussione sulla 
leggo che ha provocato. — È stato sufficiente que- 
sto scherzo perchè qualcuno raccogliesse la notizia, 
© tatti i canocchiali frugassero le tribune ‘per 
vedere se c'era. Un altro episodio è il manifesto 
ip carta e caratteri autentici che fl signor Tirard 
ostensibilmento tenne sul suo banco di ministro, 
e cho sì fece correr voce — sempre per persna- 
dere con le buone i senatori — che si ricominciasse 
ad affiggere sui muri di Parigi. Domani eonti- 
nuerà la discussione: chi sa che non portino il 
crocifisso pugnale... 


XXX 

Mi resta a parlare dei signori Damala. Ci ho 
un vecchio aneddoto che s’attaglia assai bene a 
Sarah e a suo marito. Un Milanese, una volta es- 
sendo a Vienna, andò a vedere estrarre una !ot- 
teria. Finita la faccenda: — Chi è, chiese, que 
che ha guadagnato il grosso lotto? — Il Vienne: 
al quale si indirizzava, ‘gli rispose in tedesco: 
— Ich verstehe nicht (non capisco). — L'è ben for- 
tunà el sur Verstehenicht, osservò il Milanese. — 
Il giorno dopo, egli va al Prater e vede una bella 
carrozza a quattro cavalli. — De chi l'è quella 
bella carrozza? — Ich veratehe nicht, gli si ri- 
sponde. — Oh! el fa benissim a spend già che 
l'ha guadagnà el grosso lotto. — Il terzo giorno, 
il nostro bravuomo va al sito delle esecuzioni e 
vede impiccare un delinquente: — Chi 7è quel N 
ehe împicchen? chiedo, e gli rispondono sempre: 
— Ich verstche micht. — Inscì prest? o -pover 
om! 
Di Sarah e di suo marito si può ripetere: 
Così presto? Essa vende i gioielli, lui si arruola 


nell'esercito. Così presto ? 


GIORNO PER GIORNO 


Una volta i Beniamini della famiglia mili- 
tare erano i bersaglieri. Tutti ricordano le 
parole d’ammirazione ch’essi strapparono a 
Moltke nella rassegna passata a Milano di- 
nanzi all'imperatore Guglielmo. 

E strappare delle parole a Moltke, il poli- 
glotta muto, è il colmo della bravura. 

Ma adesso ai Beniamini son nati dei fra- 
tellini. I bersaglieri sono sempre amati, sem- 
pre cari, ma le tenerezze maggiori sono per 
gli ultimi nati. 

Nella Post, giornale di Berlino, c'è un ar- 
ticolo che porta alle stelle i nostri militi al- 
pini. Lo scrittore ne magnifica la istituzione, 
ce li invidia e propone che la Germania or- 


ni 


ganizzi un corpo analogo per le sue montagne 
di confine. 

Oh faccia, faccia pure! Non è poi la prima 
volta che la Germania ci piglia militarmente 
a modello. Dopo Jena, la Prussia, copiando 
le antiche milizie provinciali del Piemonte, 
dissimulava sotto la miseria di trentamila 
soldati una forza militare di prim'ordine. 

Noi, i maestri nel secolo passato, siamo 
andati nel presente a scuola dai nostri sco- 
lari; questi a volta loro vengono a imparare 
qualche cosa da noi. . 

È un'onore per noi. 


* 
3» 
Continuano i commenti e le. note all’epi- 
stolario del dottore Rertani. 
Grazie a quell’epistolario, l’Italia è final- 
mente riuscita a mettere in sodo che invece 
di possedere, come credeva, un'estrema sini- 


-stra soltanto, ne possiede cinque per lo meno. 


Infatti contate: 

La poetica-filosofica, capitanata dagli ono- 
revoli Bovio e Cavallotti. 

La storica, capitanata dal Crispi. 

La inabile, capitanata dal Cairoli. 

La radicale, dal Ceneri. 

Infine quella dell’onorevole Bertani che vor- 
rebbe farne una più destra di tutte queste. 

E ciò senza alcun pregiudizio di tutte le 
altre sinistre secondarie, in cui si possano di- 
videre e suddividere le cinque estreme sini- 
stre, che io chiamerei le sinistre madri. 
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Del resto, io compiango il dottor Bertani, 
che volendo fare la sua sinistra più destra 
delle altre, non avrebbe potuto essere più man- 
cino. 

Infatti la parte più chiara del suo pro- 
gramma è l'invito all’onorevole Crispi di mo- 
narchizzare la democrazia. 

È quello che l'onorevole Crispi sta facendo 
da vent'anni a questa parte, senza bisogno 
dell'invito dell'onorevole Bertani. 

*,,*, 
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Eleggete l'onorevole Lorenzini. 

A questo proposito leggo nel Capitan Fra- 
cassa: 

<... Il mio competitore — serive Don Ono- 
rato Caetani — è un nostro concittadino, co- 
nosciuto per onestà e per patriottismo... 

< Dev'essere stato un betlo spettacolo quello 
dei nasi dell'amico FANFULLA... non appena 
le lettera fu conosciuta ». 

Mai tanto quanto quello dei nasi degli amici 
del Fracassa, nel dover raccattare un col- 
legio avanzato agli avversari. 

Del resto, ci tengo a dichiarare che non ho 
mai negato l'onestà e il patriottismo del si- 
gnor Lorenzini. Ho messo in dubbio che fosse 
uomo di lettere — e ne dubito ancora! 

Ma si può essere un galantuomo e un pa- 
triotta economo e capace di custodire onesta- 
mente gli stampati delle leggi, anche senza 
la letteratura necessaria a redigerle o a com- 
mentarle. 

Mi rincresce di dover fare questa osserva- 
zione; ma mi ci tirano per il naso! 


sr 

Il seguito della storiella dei problemi. 

Vi ho detto nell’articolo di ieri l’altro che 
il problema dei gingilli dato alle alunne di 
quarta elementare, era stato risoluto da un 
allievo ingegnere che fa il quinto anno di 
matematica alla Scuola d'applicazione. 

La maestra ha dato alla bambina che lo ha 
presentato un punto che non rappresenta la 
perfezione... ma caso strano! A una compagna 
della bambina, con la quale il problema era 
stato risoluto, per modo che le due copie e- 
rano eguali, è stato dato un punto maggiore! 

Nè questo è il primo caso: giorni sono una 
brava allieva, una scelta, ha risoluto il pro- 
blema per una amica e per sè.. l'amica ha 
avuto un bellissimo punto, l’autrice vera della 
soluzione è stata classificata due o tre punti 
sotto... 

Questi casi, oltre a mostrare ché si guardano 
le soluzioni con la stessa leggerezza con cui 
si dànno î quesiti, mostrano che si pecca 
contro l'equità. I parenti ne sono disgustati ; 
quanto ai bambini imparano di buon’ora a non 
credere nò alla dottrina, nò alla giustizia degli 
insegnanti. 


io 


E se il deporre questi germi di scetticismo 
in'piccoli cuori sia un bell’indirizzo d'educa- 
zione, lo lascio decidere alla savia, esperta e 
competente educatrice che dirige meritamente 
l'istituto femminile di cui mi occupo. 

Si provveda e subito: perchè, fra ieri e oggi 
io ho ricevuto, tra lettere e carte di visita, 
‘una cinquantina di adesioni: e continuano a 
venirmeno. 

Forte di quest’appoggio, io continuerò la mia 
‘campagna, per evitare sopratutto che i pa- 
renti prendano la decisione di witirare le loro 
bambine dalla scuola, cosa che vuol fare un 
professore dell’Università per le sue figliole 

Arrivederci presto. 

UD) 
> 

PS. Ieri nel problema c'entrava la ridu- 
zione di varie misure, tra queste la catena 
architettonica! Bel legarvi chi l’ha fatto! 

e. 
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Una curiosa notizia giornalistica dal Giap- 
pone. 

Il governo ha ucciso il giornale ultra-radi- 
cale Kosci Scimbun che si pubblicava nella 
città di Tosa, nell'isola di Sckokf. 

La redazione diressò allora una circolare 
agli associati invitandoli alla sepoltura del 
giornale. E infatti migliaia di persone si ra- 
dunarono all'ora stabilita davanti all'ufficio 
di redazione, donde uscirono poco dopo i re- 
dattori portando una bara entro cui riposava 
l’ultimo numero del giornale, che venne se- 
polto fuori di città, dopo pronunziati diversi 
discorsi dai collaboratori dell’estinto. 

Il foglio da cui tolgo queste notizie non 
dice se sulla tomba fu posta un'epigrafe; mi 
pare ci starebbe bene questa: 

Se le sementi i giusti frutti dànno, 
Su questa tomba ad un giornale stanza, 
Devon spuntar carote tatto l’anno. 


È morta la Ragione di Milano. È morta a 
sette anni, vale a dire sulla soglia dell'età 
della ragione. 

Si vede che l'ha toccata con frutto, e il suo 
primo ragionamento le ha suggerito il fermo 
proposito di non più sragionare! 

Scriviamo sulla tomba : 

< Un bel morir tutta la vita onora ». 
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Il capo Santa Cruz, che il Marocco cedette 
alla Spagna e che l'Inghilterra, secondo gli 
ultimi telegrammi, vorrebbe per sè, cioò per 
coloni inglesi del capo Jaby, è uno sperone 
della catena dell'Atlante che va a tuffarsi 
nell'Oceano a mezza strada fra Cadice e il 
gruppo delle Canarie. 

Per la Spagna sarebbe un utile approdo, 
e la frequenza dei viaggi tra Cadice e le 
isole del buon vino, lo renderebbe animatis- 
simo. 

Il guaio è che John Bull ha una spiccata 
predilezione per il vino delle Canarie e ama 
trovarsi lui sul passaggio dei carichi! 

2° 3% 

Rustem e Roustan. 

Pare un gioco di parole, ed è invece la for- 
mula d’un’alta questione diplomatica. 

Rustem pascià è il governatore del Libano. 
Roustan, lo conoscete. 

Il primo non gode le buone grazie della 
Francia, e il governo del signor Grévy ha di- 
chiarato che se la Turchia lo mantiene al suo 
posto, egli ne farà un casus delli. 

Il secondo, che attualmente è ministro a 
‘Washingtoî, al dire del Gau/ois, sarebbe in 
candidatura per l'ambasciata francese a Co- 
stantinopoli. 

Per un casus belli non si potrebbe scegliere 
meglio! 


Mancini — Ciani — La Spina—Sortini — 
Barbella, 


Nella sala dello terrecotte la miseria è grande. 
Tranne i due gruppi del Barbella e qualche pezzo 
del La Spina, nalla che accenni anche menoma- 
mente a una ricerca onesta del vero, a un inten- 
dimento serio d’arte, nulla. Ci sono figure model- 
late con una insufficienza così vergognosa è com 
tale incertezza cincischiante e con tale perverti- 


mento di gusto che meriterebbero piuttosto d'esser 
formate nel sapone o nel burro o in qualche altro 
prodottò industriale ed esposte in una vefrina di 
droghiere o di pizzicagnolo. 

Ma l’indulgenza plenaria del giurì .stende ali a 
proteggere li aborti, molto più larghe di quelle che 
il signor Bensa ha appiccicate dietro la schiena 
del suo angelo caduto. 

Il signor Bensa dunque ha una Caduta degli an- 
gli com lo figlio degli uomini (badate al titolo), 
due figarine ignobili dalle lunghissime gambe di 
ragno, sbagliate nel disegno, eseguite a maniera, 
senza energia, senza movimento, senza un solo 
tocco che riveli un barlume di senso d’arte. 

Il signor Mira ha uno dei soliti busti di vecchio 
esageratamente rogoso e macilento, con un titolo 
flebile: Miseria 0 soforensa. 

Il signor Massarenti dà anche lui un tuffo nella 
questione sosiale con un Babbo, ho fame! ove una 
bimba accasciata fa orribili contorsioni, guar- 
dando ton oochi scoppianti il padre disperato. Un 
puttino da cornicione di chiesa cattolica sta su le 
ginocchia dell’uomo, un puttino che è un mostric- 
ciattolo a cui manca il fischietto nella parte po- 
steriore. 

Il signor Serrano presenta qualche cosa come 
‘un presepio: Passatella alla mora. È un gruppo 
di contadini che giocano bevendo, sotto un tronco 
d'albero ramoso. Le due cose maravigliose sono 
appunto l'albero e il vino spicciante dal barile, 
un vino fermato nella terracotta! 

Il signor Troiani espone uno di quei corpulenti 
frati beoni che ci hanno perseguitato abbastanza 
da un pezzo in qua nelle oleografie e nelli alma- 
nacchi illustrati. 

Il signor Mancini fa della scultura patriottica 
mente insegnativa nella Nuova leggenda che sa- 
rebbe la vita di Garibaldi. È un vecchio che 
legge e spiega ad un ragazzo le gesta eroiche, 
entusiasmandosi. Vecchio e ragazzo modellati con 
assai volgarità. 

Del signor Ciani vedoun mezzo busto Picciuotto 
di Sgarro, un monellaccio bieco, dallo sgusrdo 
pieno di malvagità, con un ciuffo di capelli.su Ja 
fconte scappanti di sotto al vecchio berrettò sol- 
datesco. È un po'troppo liscio, ma ci si sente lo 
stadio del vero almeno. Ei 

Il La Spina, un giovine'siciliano pieno d’ingegno 
e d'irrequietezza, espone due 0 tre cose ove si ri- 
vela molta potenza di fare. Il Famnetto che co- 
siruisce una siringa, in cera rossa, abbozzato con 
una certa nervosità quasi convulsa, ha una ele- 
gante sveltezza di linea, ha un nonso che di guiz- 
zante e di petulante © di pieghevole. Sta diritto, 
con un piede appoggiato al tronco di dietro, sot- 
tile, soffiando con la bocca acuta dentro le canne 
dello strumento silvano. 

Un Ritralte del pittore Sciuti, eseguito dal La 
Spina stesso, ha molte qualità di modellatara, 
molto vigore di tocco. La barba è però troppo 
tormentata, troppo granulosa; c'è qualche cosa di 
violento in tatto. 

Il Sortini dà un titolo spaventosamente decla- 
matorio ad un gruppo che fra tanta deficienza si 
fa notare per una certa novità di linea 6 per una 
certa forza di esecuzione. E così dormono i figli 
del popolo!! Duo monelli cenciosi sonnecchiano 
rannicchiati sopra una di quelle grate di ferro 
che danno sfogo alle cucine sotterranee, dove forse 
avevano cercato il tepore e fiutato li odori pro 
vocanti. I due corpiccinoli ignobili, mal coperti, 
con i piedi ignudi, fanno pietà. Quel triste vero 
costringe a pensare. E questo è pure qualcosa, 
benchè io preferisca sempre una bella figura i- 
guuda amorosamente plasmata a codesti episodi, 
i quali spesso non servono che di scusa alla mi- 
serabilità dello scultore. 

Ma eccoci finalmente ai due gruppi del Bar- 
bella emergenti, tra questo popolo rachitico, per 
una balda freschezza di gioventà, per una felicità 
sicura di forme. Sono due gruppi davanti a cui 
totti i visitatori si fermano e sorridono di quel 
sorriso di godimento che viene alle labbra quando 
si è dinanzi ad una vera opera d’arte: 

Il primo gruppo è la Partensa del coscritto: 
una fanciulla diritta, bella di una bellezza molle 
e doviziosa, sì asciuga li occhi con un lembo del 
grembiale e tiene l'altra mano su lx spalla del- 
l'àmante che la conforta e la prega a mani giunte. 
Nell’espressione di dolore della fanciulla c'è come 
un abbandono; il seno è modellato con tale intel- 
ligenza che sembra pulsare ai singhiozzi; tutto il 
corpo è eseguito con una grazia, una finezza ed 
insieme un'efficacia mirabili. Il Barbella, mi pare 
d’averlo detto un'altra volta, ha un senso raris- 
simo delle superficie e sa imprimere un carattere 
speciale alle stoffe, alle carni, ai gioielli, ai ca- 
pelli, ad ogni parte della figura, come ben pochi 
sanno. Ed ha poi, insieme ad una grande coscien- 
ziosità © sincerità di studi, unalito come di poesia 
che egli trasfonde nei suoi piccoli eroi, così che 
tutte le sue cose hanno un incanto. 

Il secondo gruppo è il Ritorno: la stessa fan 
ciulla, sentendosi chiudere li occhi improvvisa- 
mente dal giovine che dietro le sopravviene, lova 
lo mani per liberarsi dall’acciecamento gentile e 
sorride tutta in amore, Quel bel corpo di fe 
mina fiorente, a cui îl petto sotto la camicia 
sgorga nell'animazione del piacere, è nn impeto 
di lirica. 

Le diMcoltà dell'atteggiamento sono superate 
con una franchezza che sembra quasi sprezzo; le 
braccia levate sono pieno di vivacità. Forse la 
testa muliebre è un poco troppo piocola; e forse 
tutta la figura del coscritto è un poco volgare, 

Noi rivedremo, credo, questi due gruppi fasi 


nel bronzo; e io me li immagino in un salotto 
chiaro, pieno di tepore e di odore discreto, sotto 
qualche corimbo d'edere vive o sotto 1 fini ven- 
tagli di un palmizio, 


=.7 


Tra gli artisti è corsa la voce che il signor Schi- 
lizzi abbia intenzione di comprare il Voto di 
F. P; Michetti. Il signor Schilizzi mostrò tempo fa 
questo desiderio; ma vi ha poi rinunziato per la 
sola ragione ch'egli non possiede un locale adatto 
a collocare la vastissima tela. Questa, per ogni 
caso, è la verità. DA 


LA CONFERENZA DI LONDRA 


È già alla sua terza riunione; ma sinora 
non ha fatto altro se non costringere la Ro- 
mania a ritirarsi per un puntiglio. 

Fra gli Stati orientali di nuova formazione, 
la Romania gode il non invidiabile privilegio 
di non trovare in Europa che avversioni ed 
ostacoli. 

Da una diecina d’anni la sua vita è una con- 
tinua lotta per guadagnarsi il suo posto in 
questo mondo. La Romania, pure, è un governo 
di ordine e di legalità; e se gli Stati finitimi 
ne seguissero l'esempio, la guerra del 1875 
sarebbe stata una soluzione, mentre ormai è 
chiaro che non fu se non una posizione di- 
versa del problema orientale. 

Interta alle cose, dirò così, domestiche, la 
Romania non dà fastidio a nessuno: riordina 
il suo bilancio, rimette in forza il suo eser- 
cito — l’esercito di Plewna! — allarga la sua 
rete ferroviaria, migliora la sua agricoltura 
a beneficio dell'Europa, della quale è un gra- 
naio, e, rispettosa, non domanda che d'essere 
rispettata e lasciata in pace alle sue cure ca- 
salinghe. z 

Nossignori: ogni tanto bisogna farle sentire 
la sua picciolezza, fargliene scontare le con- 
seguenze e costringerla a chinar la testa come 
si fa con un monello che passi il segno delle 
birichinate, 

La Romania, colonia romana, continua ad 
essere l'Italia degli Stati minori, e noi, coni 
miracoli della nostra politica estera, siamo 
precisamente il suo pendant. 

E perchè tutto questo? 

Perchè il Danubio, nel suo corso, bagna 
terre che sarebbero comodo campo di com- 
pensi a certi rimpasti europei. Perchè c'è in 
Europa chi amerebbe veder l'Austria-Ungheria 
allontanarsi dal suo vecchio centro. 

Io mi son fitto in capo che la conferenza 
di Londra abbia due programmi: 

Il primo palese: regolare la questione del 
Danubio; 

Il secondo secreto: spingere l’Ausi -Un- 
gheria ad avventurare la sua grandezza at- 
tuale sulle acque del gran fiume, alla ricerca 
d’un’altra grandezza a danno di un terzo che 
non c'entra. 

Butto là questa mia ipotesi, pronto a ri- 
credermi se altri me ne dimostrerà la va- 
nità. 

Quello che me l'ha fatta sorgere nel pen- 
siero è un'osservazione che ciascuno, rian- 
dando sulla storia ‘degli ultimi cinque anni, 
potrà controllare agevolmente. 

La Romania, come ho detto, non ha mai 
dato noie a chicchessia. È uno Stato che ha 
trovata la sua via e progredisce in pace. 

Per contro, la Serbia, la Bulgaria, il Mon- 
tenegro dànno ogni giorno all'Europa un nuovo 
grattacapo. Oggi come oggi, dopo la dimo- 
strazione navale di Dulcigno, dopo il lavoro 
di quattro Commissioni che ha to quat- 
tro volte sulla tela di Penelope i confini di 
quell’ultimo principato, si tratta per l'appunto 
di mandar sui luoghi un’altra Commissione 
delimitatrice!... 

Che vuol dire tutto ciò? 

Perchè si è così severi con un governo or- 
dinato, e così indulgenti con dei governi ca- 
pricciosi ? 

Se ne deve conaludere che l'ordine di- 
spiace perchè chiuderebbe l’uscio a nuovi con- 
fiitti © a soluzioni più gradite? Quasi quasi 


LAS Tpirare 
RICCARDO WAGNER 


È morto ieri, improvvisamente, a Venezia. Era 
nato, settant'anni addietro,a Lipsia. Sua madre, ve- 
dova d’un cancelliere di tribunale, voleva destinario 
alla carriera amministrativa, Egli s’innamorò 
prima della poesia e dopo della musica. Sua ma- 
dre, per contentario, gli fece studiare il contrap- 
punto. 

Sarebbe facile, ma è anche superfluo, seguire 
passo a passo tutte le fasi della sua vita artistica, 
incominciando dai primi pezzi che scrisse a di. 
ciannove anni, e finendo al Parsifal. Tatti i let- 
tori conoscono, almeno di nome, Riensi, il Va- 
scello fantasma, il Tannhasser, Lokengria ; molti 
hanno udito un'opera, una sinfonia, tm frammento 
qualunque del compositore ; nessuno ignora 
la guerra d'inchiostro e di parole che si è fatta, 
per tanto tempo, intorno a lui. > 

Egli ebbe la vita dara, in princi, 
vinezza trascorse intristita dalla miseria, in di- 
verse piccole città della Germania. La sua prima 
opera, che s'intitolava il Novizio di Palermo, fece 
un gran flasco, a Magdeburgo, nel 1836. Rgli ai 
consolò a suo modo, sposando la donna che amara 


È e 


© trascinando con lei lea E nea 
a Parigi, a Dresda, per cinque o 

sti Per vivere aveva diretto l'orchestra di 
alcuni piccoli teatri ; poscia copiò della musica © 
scriase dei libretti per altri maestri. Infine, il buon 
successo del Riensi, dato a Dresda nel 1842,-lo 
rise in evidenza; ma nè questa, nò le molte altre 
sue oper$ susseguenti, rappresentate quasi sempre 
con fortuna, bastarono a renderlo veramente po- 
polare. La sua musica è troppo dotta, forse troppo 
artificiosa, per essere accetta alla gran maggio- 
ranza del pubblico. Egli medesimo si lagna di 
non avere mai avuto la fortuna di essere compreso. 
Ecco ‘ciò che scriveva nel 1852: « Nè i critici, 
nè il pubblico ebbero l'intelligenza delle mie opere 
© del mio scopo. Eccettuati ‘pochi amici, nessuno 
ha simpatizzato col mio sentimento, © ho dovuto 
riconoscere, dopo molte esperienze, che non posso 
aspettarmi nulla dalla presente generazione. Io 
lavoro soltanto per l'avvenire ». 

Questa frase è servita, in seguito, a battezzare 
la sua musica e la sua scuola. A udirlo, i com- 
positori del nostro tempo si sono prefissi di su- 
scitare delle sensazioni gradevoli nella moltitudine 
ignorante; e invece lui si proponeva di riformare 
l'arte, senza preoccuparsi di allettare nò le persone 
di gusto raffinato, nò la borghesia sensuale. Con 
questo scopo, egli si è applicato a sfrondare”T'in- 
venzione melodica ed a sostituirvi, come dice Weber, 
un dramma musicale in cui il testo conserva 
sempre la sua importanza ed in cui la musica 
serve a dargli tutta l’accentuazione © tutta l’e- 
spressione possibile, senza portargli nocumento, mai. 

Così, è quasi indispensabile che la musica e le 
parole escano dalla stessa mente; infatti, Wagner 
‘scriase i suoi libretti sempre da sò. Ma, cosa degna 
di nota! mentre in musica tende a un idealismo 
sempre basato sulla realtà, in poesia vagheggia 
un ideale purissimo, e spesso mischia la passione 
al misticismo, Il suo sistema può criticarsi ; le sue 
opere possono benissimo non piacere a molti;ma 
la sua musica produce su tutti un'impressione 
profonda. Filarete 'Chasles l'ha caratterizzata in 
poche linee, con evidente esagerazione, ma pure 
con una certa giustezza. « Wagner — egli dice — 
va più lontano di Beethoven: non si contenta di 
sopprimere le parole, sopprime la musica. Non 
compone più; decompone. E le melodie diventano 
suoni; i suoni diventano rumori ; questi, mischiati 
senza misura e senza forma, svaporano in un tu- 
multo aereo ». 

Non contento di rinnovare la musica, Riccardo 
Wagner si era fisso in mente parecchie volto di 
rinnovare la società umana. Nel 1848 il suo spì» 
rito inquieto lo aveva indotto ad imbranearsi fe 
i democratici più 


dimeno, ogni tanto, pubbli‘ava un opuscolo per 
propagare le proprie i°\eo. Nell’Arte e Politica 
si presentò da sè ©,me il campione del genio te- 
desco, per batte in breccia la civiltà latina e 
per dire che. la Germania ha 2 missione sublime 
d'impad”nirsi del mondo. La Francia gli era o- 
dios» ; @ un giorno esalò quest'odio in una satira 
Mazara, piena di paradossi e di concetti strambi. 

In fondo, egli aveva un troppo gran concetto 
della sua razza e del suo ingegno, per giudicare 
equamente gli altri. Era enfatico, vanitoso, sprez- 
zante. Voleva che tutti s’inchinassero davanti a 
lui, abbarbagliati dallo splendore del suo nome 
© della sua gloria. Cercava, per vestirsi, le stotfe 
© le fogge più chiassose. Stando in casa, portava 
una lunga vesto da camera ricamata e un ber- 
Fetto di velluto alla Michelangiolo, con la nappa. 
Usciva poco. Da qualche anno veniva a passare 
l'inverno in Italia. Aveva sposato in seconde 
nozze una figlia di Liszt, già io divorziata 
del pianista Hans di Biilow. ra di loù ai 
è maritata mesi addietro al conte Gravina di pa 


lermo. 
lara 


SSA 


IERSERA E STAMANI 


LE 


3 Roma, 14 febbraio. 
Teri allo 2 pomeridiane ìl f. di sindaco ha ri- 
Serri una visita dagli vnorevoli Visconti-Veno- 
sta, Sani, 200ghi Parerzo e altri deputati delle 
nota. Qr ‘ommissione nel ringra- 
Ziare il Comitato di soccorso per gli aiuti fleurs 
alla provincia di Ro i 
STE rigo che ai trova ancora nello 
Comitato centrale inviava ieri stesso 
vinsia di Rovigo altro cinquantamila ice: 


». 
Stasera si rinnisco in seduta pubbli 
° alveo | pubblica e segreta 


Gensiglio comi 
Ta le nuove proposte all'ordine del giorno vi 
è la Spata la costruzione delle vetrine per 


mostra di arto antica, che avra Inoge Po E Tella 


il 
mo, il lavoro verrà 


concesso per trattative private. 
* 


d'un apgioletto, sposa e figlia affettuosissi 


questa idd 
possibile al 


In auton 


delle sue 
di Rossini. 


ANFITEAT] 
biere di 


tratto, un malore improvviso ha tagliato sul fiore 
quella giovane esistenza che metteva tanta gioia 
intorno a sè. 

Suo padre ha voluto andare al camposanto, 
dove con una fermezza che pareva sostenuta dalla 
immensità stessa del dolore, ha “dato l'estreino 
addio alla figlia adorata. Davanti a quel dolore 
virile, che sa soffrire e non si rassegna, qua- 
lonque conforto è senza forza. Il lutto del marito 
avrà un sollievo nell’orfanello ; quello del padre 
non può averne. La desolata famiglia accetti la 
espressione della nostra simpatia. 


O 
Nella giornata di ierì sono entrati all’Esposi- 
zione 851 persone, di cui 235 esponenti. 


» 

Dietro invito del sindaco gli artisti hanno ac- 
consentito a fare quest'anno la passeggiata della 
Cervara. che da parecchio tempo era andata in 
disuso. È assai probabile che oltre agli artisti di 
‘Roma vi prendano parte anche parecehi di quelli - 
che sono În questo momento a Roma per l'Espo- 
sizione. 

L'argomento scelto per la passeggiata storica è 
{l Trionfo di Cleopatra. 

Si vorrebbe anche vedere se fosse possibile di 
ottenere dal Vaticano che illuminasse, come fa- 
ceva prima del 1870, la cupola di San Pietro, non 
già per festeggiare la prima Esposizione a Roma, 
ma... per il centenario di Raffaello... gi 

Pur troppo coloro stessi che hanno messo faori 
questa idea sono i primi a dubitare della sua 
possibile attuazione. 


Teatri. 

Al Valle continua il successo clamoroso dell’o- 
peretta Donna Juanita. 

Il proprietario di questo teatro ha giàstipulati 
i contratti per le stagioni di autunno, carnevale 
e quaresima 1883 84 e per la primavera del 1884. 

In autanno verrà la compagnia Pietriboni, il 
carnevale e quaresima lo farà la compagnia sta- 
bile, e per la primavera è fissata la compagnia 
milanese del Ferravilla. Per il settembre e ottobre 
è scrittarata la compagnia di Cesare Rossi con 
la signora Duse-Checchi. 

‘Ecco una buona annata per il signor Baracchini... 
e anche per il pubblico. 

Ieri sera all’Apollo non ha potuto aver luogo 
la rappresentazione della Lucia per un’indispo- 
sizione sopraggiunta al tenore Bertini. 

Dicesi che l’imprésario Tati, abbandonata l’idea 
di mettere in scena il Lokhengrin, darà come ul- 
tima opera della stagione La Muta di Portiei 
dell'Auber. n; 

Al Costanzi la compagnia Moro-Lin piace sempre 
più. Questa sera darà la bella commedia di Gol- 
doni I quattro rusteghi. Doi sera, replica 
della commedia del signor De Blasio: Prima el 
sindaco e poi el piovan. 

Questa sera all'anfiteatro Umberto la compa- 
gnia lirica diretta dal Becherini inaugura il corso 
delle sue rappresentazioni col Barbiere di Siviglia 
di Rossini. 

Il Politeama si riaprirà sabato sera colla com- 
pagnia equestre diretta dal signor Roussière. 


Spettacoli d'oggi : 
“VALLE. — Ore 8 1j2. — Donna Juanifa, pe 


retta. È 

COSTANZI— Ore8 112. — I quattro rusteghi. 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Spensieratessa 6 
buon cuore. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112.— Il Bar- 
biere di Siviglia. pa 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Lorenzo XIV — Piri- 
picchio bambino. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — La Be 

na, oporetta. 

Tot Tore 8 12.— Boccaccio a Napoli, oper 

retta. 


DI Parlamento dallo Tribune 


Appello per la votazione a serutinio segreto del 
bilancio dei lavori p vbbliei. 

Le urne lasciate ap.*rte, si riprendo la disens- 
sione generalo del bilan'eio della guerra. 

Apre il fuoco il generale Pozzolibi. 


<> 
Nella tribuna dell'esercito, pochi ufficiali; le 
altre tribune deserte. In quella del Senato son- 
necchia il generale Sacchi. 


<> 
Il mifvistro della guerra ascoltaatteto il gene- 
rale Pozzolini, prende delle note, e spinge il suo 
parlamentrismo fino ad arrischiare quasche in- 
terruzione. ra poco darà dei punti agli avyoeati 
parlamentari. 


<> ci 

Dopo il generale Pozzolini, che hg fatto; a giu- 
dicarne dalla attenzione con cri è stato sscoltato, 
un buon discorso, pur troppo rimasto a Mt9tà 
strada fra l'aula e la tribuna, sorge l’onorevo:.” 
Branca. Questo si sente meglio quassù; ma si 
ascolta ineno laggiù 

L'onorevole Nicote ra guarda un po’ maravigliato 
l'oratore: forse lo impressiona la quantità di 
branche che è capace di abbrancare quell’omino 
enciclopedico. : 

Il metodo oratorio dell'onorevole Branca è sem- 
plice: egli procede a forza di ora e di di guisa 
che. Esempio: ora è giorno, diguisa che ci si vede. 

Altro esempio: Per parlare di soggetti tecnici 
occorre una competenza, reale o supposta non im- 
porta. Ora, la competenza dell'onorevole Branca 
è poco riconosciuta, di guisa che lo ascoltano poco 
In pochi. 

Altro esempio: L'onorevole Branca si è occu-. 
pato di campi e di campagne al ministero d'agri- 


coltura... Ora i campi e le campagne sono cose 
tuilitari... di guisa che no paria. 

Sono le 4 114... 

Ora l'oratore ascenna a non finirla più, di 


guisa che... 
dee 


A rivederci. 
elirta Tosi 7 i 
to, sorta l'onorevole Depretis a_valersi 
‘essere ‘giudicato. 


NosrrE INFORMAZIONI 


(Fostri telegrammi). 
Parigi, 11 

Ieri, il signor Grévy ebbe una conferenza di 
tre ore col signor di Freycinet che presente- 
mente ha le maggiori probabilità di essere 
incaricato di formare un nuovo gabinetto. 

Un individuo chiamato Brunet parlò ieri 
dalla tribuna pubblica della Camera, in mezzo 
a un tumulto indescrivibile, per dire ch'egli 
discende da Luigi XVII e che per conseguenza 
è.il wero.re di Francia. Si erede che questo 
individuo sia matto. Gli uscieri lo espulsero 
dalla tribuna, per.ordine del presidente. 

Jeri.ò avvenuto alla Camera un incidente 
scandaloso fra alcuni ministri e diversi de- 
putati della destra. Dopo la seduta, il ministro 
Mahy mandò una sfida al deputato Faure; 
però si crede che la vertenza sarà aggiustata. 


Neppure ieri sera, la Commissione del bilancio 
ha potuto venire ad una determinazione concreta 
intorno alle quistioni sollevate sul bilancio della 
marina. 

La Commissione si basa principalmente sa queste 
obiezioni: 

1° Perchè si è aspettato tanto a scegliere il si- 
stema di corazzatura? 
2° Perchè, dopo tante esitanze, si è presa poi 
una risoluzione precipitosa, mentre ragioni tec- 
niche allora appunto consigliavano una nuova 
‘proroga ? 

3° Se è vero che volevasi affrettare l'armamento. 
dell'Italia, perchè non fu poi in realtà affrettato? 

4° Esistevano, e in quale misura, le ragioni po- 
litiche che potevano consigliare di stringere senza 
altro il contratto colle caso inglesi ? 

La Commissione — non essendo intervenuto il 
ministro — non ha creduto di essere sufficiente- 
mente illuminata ed ha perciò; deciso di riumirsi 
nuovamente quando potranno intervenire anche il 
ministro della marina e il presilente del Consiglio. 


Nella sua seconda riunione, presieduta dall’ono- 
revole Correnti, Ja-Commissione per le Opere pie 
ha tracciato il programma da seguire per obbli- 
gare istituti e municipi a prestarsi per dare tutte 
quelle notizie di fatto che occorrono a completare 
il lavoro statistico preparatorio. 


Il National di Parigi, commentando una notizia 
del Fanfulla, parla di un accordo fra l'Italia ela 
Germania per l'occupazione da parte nostra della 
Tripolitania, 

Su questi commenti, l’Italie ne fa altri, rettifi- 
cando le nostre notizie di spiegazioni chieste alla 
Porta per l'affare di Tripoli, e di intenzione del 
governo di inviare fra qualche tempo uno stazio- 
nacio a Tripoli, ove la nostra colonia non è troppo 
ben veduta, 

La notizia del National non ha alcon fonda- 
mento, nè più esatta è la rettifica dell'’Ztalie. Av- 
venuto l'incidente di Tripoli, il nostro ambascia- 
tore ebbe l’incarico di chiarirlo, e la Porta pro- 
mise di farlo, Quanto all'invio della nave, essa è 
soltanto una misura di precauzione che volevasi 
prendere, e si prenderà forse ove seguitino a ma- 
nifestarsi a Tripoli segni di poca benevolenza per 
i nostri connazionali. < 

È morto a Dublino il cardinale Mas-Cabe, ar- 
civescovo di quella città fino dal 1879, e da circa 
nn anno cardinale. Aveva 66 anni. 

Il cerdinale.Mao-Cabe era stato uno dei princi- 
pali fautori di quel. riavvicinamento che, grazio 
alla Chiesa irlandese, ha potuto ora farsi fra la 
Santa Sede e. il Regno Unito. 

Due giorni fa il Santo Padre gli aveva inviata 
la benedizione in artienlo mortis. 


BORSA DI ROMA. 


14 {bbralo. — Oggi il mercato non presentò 

è a tività di affari, Tatto si limitò ad alcune 
Transazioni <olla rendita che, per contanti, fa ne- 
Kmniato. a 68 "5 © per fino mese, da 87 72 12 


87 85. 
* ent hi sco Rat to Tienola eg iecanzi del 
lenti valori sono no. einali: È 
"°Eattolico 91; Blount 88,8," Rothschild 91; Banca 
Romana 950; Banca Generale 5. rt AT 
Immobiliare 490; Sarito Spirito 45 Acqua 
dla 870 50; Condotte 473; Gas 960. 

I cambi: 

Francia (tremesi) 99 97 nom 

dia (chègues) 25 17. 
Lon ta vasti frane 30 23 


Rendita francese 3 010 ammori. ant. 80 07. 
là 500 150. 
Rendita.turea 11 85. 


Apertura della Borsa di È 
Rendita italiana, 86 5110. 

Rendita juola esterna nuova, 61 1116. 
Rendita turca, 11 1116. 

Egiziano nuovo, 71 lid. 


Ben Berreraro 


(AGENZIA STEFANI) 

BRUXELLES, 13. — L’Associasione internasio 
male africana smentisce lo intenzioni ostili alla 
Francia attribuitele e dichiara che essa ordinò a 
tatti i suoi agenti di rispettare scrupolosamente 
gli acquisti di Brazzà nel Congo. 

LONDRA, 13. — Si fanno attive pratiche per 
l’ammissione della Balgaria alla conferenza per la 
questione danubiana, Si crede che verrà ammessa 
colla riserva dei diritti della Tarchia. 

PARIGI, 13, — I giornali sono quasi unanimi nel 
biasimare il voto del Senato. I monarchici se ne 
mostrano malcontenti, i repubblicani non soddi- 
Slatti. 

PARIGI, 13. — Devès presentò alla Camera il 
progetto senatoriale sui pretendenti. 

La combinazione ministeriale Say-Freycinet 
prende consistenza. 

Dicesi che Waddington andrebbe ambasciatore 
2) Vienna. 

AREZZO, 13. — Avvenuta la presentazione della 
medaglia commemorativa delle feste in onore di 
Guido Monaco alle Loro Maestà il Re e la Regina 
e alle presidenze del Senato e della Camera dei 
deputati, la Giunta municipale stabili un elenco 
di altri personaggi a cui la distribuzione della 
medaglia si farà immediatamente. 

LONDRA, 13.—Il principe Napoleone visitò oggi 
l'imperatrice Eugenia. 

PARIGI, 13. — Stamane Fallières e gli altri mi- 
nistri rassegnarono le loro dimissioni a Grévy, 
che li pregò di restare al loro posto finoa nuovo 
ordine. 

PARIGI, 13. — La presentazione alla Camera 
del progetto votato ieri dal Senato cagionò un 
vivo incidente. 

Cassagnac domandò il rinvio agli uffici e la no- 
mina di una nuova Commissione, ma la. Camera 
rînviò il progetto alla Commissione esistente. 

Cassagnac domandò allora d'interpellare sulla 
situazione del gabinetto. 

Devès dichiarò di essere alla disposizione della 


Camera. 
L'interpellanza fu rinviata ad un mese. (Rs- 


mori). 

Devés e Mahy, credendo di avere udito !a pa- 
rola viltà, protestarono. 

Faure, bonapartista, si dichiarò autore dell’in- 
terruzione, 

Maby rispose vivamente. Fa quindi pronunziata 
la censura semplice contro Faure. 

Si discusse poscia la legge municipale. 

PARIGI, 13. — Mahy inviò i suoi padrini al de- 
putato Faure. Questi dichiarò non aver avuto in- 
tenzione di offendere personalmente Maby. I pa- 
drini allora decisero non esservi motivo a duello. 

Si dice che la maggioranza della Camera sia 
disposta ad approvare îl progetto Barbey come 
base di una transazione. 

LONDRA, 13. — La conferenza per la questione 
del Danubio si radunò oggi alle ore tre pomeri- 

liane. 
dilifiistettero alla seduta tutti 1 rappresentanti 
esteri, salvo quelli della Rumania e della Serbia. 

BUCAREST, 13. — La Camera ed il Senato, con- 
siderando la situazione critica della Rumania in 
seguito alla decisione della conferenza di Londra, 
decisero, dietro domanda del gabinetto, di aggior- 
nare fino a nuovo ordine la discussione della re- 
visione della Costituzione, 

La Camera aveva intenzione di sciogliorsi il 
15 corrente, ma si crede che differirà questo scio- 
glimento fino a maggio se lo esigerà lasituazione 


l'estero. È 

LONDRA, 13. — La conferenza per la ducstione 
del Danubio discusse oggi parecchie proposte e 
questioni tecniche, ma non fa presa alcuna deci- 
sione definitiva. Una grande concordia sembrare. 
guare fra i rappresentanti delle potenze. 

La prossima seduta avrà luogo probabiimente 
sabato, ma non è stata ancora fissata definitiva- 


mente. 

PARIGI, 14. — Grévy conferirà oggi con Freyz 
cinet sulla situazione. 

LONDRA, 14 — Il Morning-Postg dice che lord 
Granville comunicò ieri alla conferenza una let- 
tera nella quale il rappresentante rumeno, Ghika, 
protesta contro il rifiuto d’ammettere la Rumania 
allo sedute con voce deliberativa, e annunzia che 
egli si asterrà dal prendervi parte. N 

I rappresentanti bulgari protestarono contro la 
ammissione di Musurus pascià. 

Si crede però che i punti in litigio saranno de- 
finitivamente risoluti sabato. 

CAIRO, 14. — Un'insurrezioneè scoppiata a Don- 


ola, 
5°T'reciami presentati alla Commissione per le 
indennità ascendono al numero di 4000. 

Il progetto di riforma giudiziaria è quasi ter- 
minato. Saranno create in Alessandria ed al Cairo 
corti d'appello con quattro giudici europei per 
ciascuna, © otto tribunali di prima istarza con 
tre giudici europei per ciascuno. 


Bonaventura Severini, Gerents responsabile 


more, agli sciroppi o a q! 
altro non sono che un impasto ccaro. E cos 
accade che tali infe indefini- 
timente, e molte divengano per l'irritar 
zione che producono i componenti di essi 0 spe- 
cialmente lo zaccaro talchè bisogna ricorrere al 
sangue, ai cataplasmi ecc. Le pastiglie di mora 
del Mazzolini di Roma, per i loro com] ti sono 
Ste & guarire razionaimento tali infammazioni, 
sia perchè non contengono nè zueearo, nè qual» 
siasì altra sostanza irritante e riscaldante sia che 
con l’azione lenta e continua dei suechi aciduli 
naturali che contiene la mora rubus, esercitano 
nella parte malata un benefico influsso,'e la 
stituiscono alla pristina normalità in brevi. 


spazio di tempo. 
In Roma si vendono l'inventore’e fabbri- 
ico-Farmaceutico , via 


di posta. 

Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti, 

Bici Ri tini CS 
nti, via bi Orta 

Rosi Loppi, Corso 460. via 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nò pelaio 


Cav. DR A D L ER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiara, 64 
ROMA Palazzo Bernini ROLA 


VINI ITALIANI SPUMANTI 


Dello Stabilimento Fratelli Visocchi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la bottiglia. 

Dello Stabilimento Fratelli Fione e Jacono di Bi- 
tonto ‘Bari) L. 2 70 la bottiglio. 

Vino Vermouth dei fratelli Visocchi L. 1 60la 
bottiglia — dei fratelli Fione e Jacono L. 2 id. 

Al Deposito di Vini Italiani per conto dei pro: 
duttori, Roma, via Genova, 17, ‘via Nazio- 
nalo, ascanto alla Latteria Mil A 
NB. 1 prodotti dello Stabilimento Visoechi ri- 

portarono due Medaglie d’argento del Ministero 

d’Agricoltura alle fiere di Roma 1882, e quelli dello 

Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Medaglia 

d'argento all'Esposizione internazionale di Bor- 

deaux settembre 1882. 


LA STAGIONE 


{l più splendido, il più ceonomice 
il più diffuso nelle famiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingue 
Una copia di ogni edisione è visibile nell'Ufficio 
e che dà ogni anno 2009 e più incisioni — 2@ 
figurini colorati all’acquarello — 12 ap; 

con oltre 200 modelli da tagliare, 40® di 

di ricami e lavori di biancheria per signora, so- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, e confrontarlo mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italiano. 

Grande Edisione | 
con 38 figurini colorati: | 
Anno . . .. L 
Semestre; . . 
Trimestre . . > 

per l'estero le spese postali in più. 
Esco il 1° cd il 46 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


E° STAGIONE £t 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO — Gratia. 


UL N.7= ANNO DI 


* GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 15 febbraio 1883 


SOMMARIO : 

ll fratello del sor Bertolucci — Attraverso il 
Codice, L'Avvocato Jacopo — Proverbi = 
Esposizione artistica di Roma, Ugo Fleres — La 
famiglia Gherani, Contessa della Rocca di Cust& 

lione — Il capoccia in erba, Pietro Thowar — 

dittamo del bnon enore, Forese — Storia di un 
ago e di uno spillo, Zginia Agnoluesi — Il dono 
dell'invisibilità, Carlo Anfosso — Posta dei bam- 
dini — Ginochi — La collera del Cigno (Concorso) 


Pabblicità in Roma, piazza 


A inis l'Ufficio princi; 
i Le inserzioni gi ricevono presso P Amministrazione 6 presso princi 


IMPRESA DI VENDITE 


GIULIO SAMBON 
FIRENZE ROMA MILANO 


10, Corso Vitt. Em. Sale Dante s, Via 8. Tomaso 


dei regolamenti. 3 , sd È 
Si fanno estimazioni e perizie di collezione d’oggetti di arte o altro, essendovi nella Casa per- 
sone espertissime in qualunque genere. rhotw oa 
Dirigersi alle Sedi sopraindicate per qualsivoglia schiarimento. 


Prossime Vendite al pubblico incanto 


Il 15 febbralo 1983 e giorni seguenti : Nella Sedo dell'Impresa in ROWA, Sale Dante, Vendita per decésso 
di una vasta Raccolta contenente: Amtiichità Greche, Etrusche e Remame; [Oggetti d'arte del XV°, XVI* 
secolo e tempi recenti e Quadri antichi e moderni, ecc. 

Nel mese di Miarze : Vendita in ROMA, Sale Dante, di una Raccolta di Autografi. 

Il 2 Aprile 1883 © giorni seguenti : Vendita in FIRENZE, 10, Corso Visterio Emamuele, -di una 
Raccolta di oltre 5O0@ Imelsioni antiche di scuola Tedesca, Olandese, Fiamminga © Italiana delle rinomate 
collezioni WESSELOFSCHI e SMITE. 

19, 11, 13, 16, 18, 20, 23 Aprile: Vendite in FIRENZE, 10, Corso Vittorio Emanuele’ 
della Collezione del Sig. Cav. G. TOSCANELLI, Deputato al Parlamento. Una delle più ricche Gallerie d'Italia, contenente 
circa 200 Dipinti sopra tavola, a fondo d'oro, dei secoli XIV° e XV° delle diverse scuole Italiane e Fiamminga; nonchè 
altri dal XVI° secolo in poi; Mobili e oggetti varii di curiosità. 

N 10, 12, 14, 17, 19, e 21 Aprile 1883, Vendite in FIRENZE, 10, Corso Vittorio Emamuelo. 
della celebre Raccolta RUSCA. Un vero Museo contenente! ia ogni genere capi di prim'ordine ; Armi ‘splendide con figure ad 
alto rilievo e geminate in oro; Bassi rilievi in marmo di DESIDERIO da SETTIGNANO; le più belle Majoliche a riverbero 
di MAESTRO GIORGIO; ricami in oro sui disegni del PERUGINO ; gioje del Rimaselmente; Bronzi del XV° secolo, 
Arazzi; Stoffe; Terrecotto; Mobili, ecc., ecc. sm => 

Il 1° Maggio 1883 © giorni seguenti: Vendita in ROMA, Sale Dante, della collozione delle Medaglio de 
Rinascimento e Moderne di uomini illustri e commemorative, del Cav. GIANCARLO ROSSI di Roma. 


di Monete di zecche Italiane, Medioevali e Moderne. 


Consolari ed Imperiali del Rey. J. H"* di Messina. 


Ferro Leras 


ll rapido e brillante successo, che il Ferro 
Leras ottiene sempre più crescente, data alli 
nni 184, quando diversi rapporti su questo pro- 
dotto vennero presentati all Accademia di Scienze, 
e nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 

_Nelmentre che vediamotuttii giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motivo che contiene: 4° Il Ferro, uno degli 
elementi del nostro sangue; ® I Fosfati che 
entrano nella composizione delle ossa. 

E sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna co: 
pazione; è chiaro e limpido come un’ acqua mi- 
nerale qualunque; s'assimila più rapidamente dei 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


= ALBERGO LAURATI 
HOTEL INGLA-MMERICAN | position 


situato în pieno mezzogiorno edl 
il più prossimo alla Posta. Roma 


Varela 4 | RARRACIA R DEPOSITO 


Per le inserzioni de| *! PTSd Desideri) 
gli indirizzi raccoman-|__ Piama Tor Sanguigna 15 


bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'i 5 

yerimento 0 de sangu $ ‘anemia i Inte: dati, rivolgersi all’Am-| DE CESARIS 
tismo, lezza edigranchi distomaco, 

CTS TWSs ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 
nelle ragazze anemiche, ristabilisce e male. Via Portoghesi n. 6 


regola la mestruazione, arresta gli scoli 
bianchi, e ridona al sangue il suo color 
‘maturale perduto in seguito a malattie. 


Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Bepi a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, è nell risipai Farmacie. 


A Roma A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Bake 
e È, farmacista. Mi'ano presso Manzoni e È. Ù 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono in ito i i fissano a qua- 
PAPI ER WLI INI Bimedio germe e ang svol tito emersa No di CE 


raffreddori © dei reumatismi, dolori lombaggini,|reclamati dagli amatori. 


CA 20 anni del più gran successo attestano l’efficacità di macchi. studi; pochis 
pesto pasente derivato, Facomandato dai primari dottori di fee chiueque può tare det ballosior cgelt, 
Deposito in talte le farmacie. Parigi 31, rue de Sen. Piccoli mobili, étageres, panieri, nicchie per statue, ecc. 


| 

|! 

Ì 

I mobi, 
i = a Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi: 
| ‘Torchietti da Paste 

| 

i 

f 

! 

| 

| 

| 


metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Bono forniti di sei stampi por le diverse qualità 
ierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo. 
ità garantita, essendo interamente costruiti în oi 
tone e ferre battuto. 


porte a carico dei committenti. 


84 », Firenze, via dei Panzani ll. 
or 


ASMA-ASMA-ASMA 


più Spalle curve 


coll'uso dello siraccale americano per uomini, donne e fanciulli. 
Straccale dilata il @ rende libera la respirazione. 


libera la schiena, le anche e ge-| 
sostenere alle spalle il peso dall 


Bronchiti. Non contenendo alcana sostanza nociva 
sia la Carta che ì Sig i "Cicquil: golo. daro, ui 
dalle persone lo più delicata senza inconvenienti. 
Prezio delle scatole sia di Caria che di Sigarette L. 1. 
Franco per posta È. 2 108° » 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto ll Regno. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.taliano 
Fizzi © Bianchelli, Roma, Corso 1! 
848; Firenze, via Pam die 107 194 © via Erattina 


Monteciterio 127 — In Firenze, via dei Panzani 11 — In Milano, Galleria Vittorio Emansalo 28. 
fa, l'Agence principale de Pablicité, Paris, 9, rue do Richelieu, 


la 
L'8 Maggio 1883 e giorni seguenti: Vendita in ROMA, Sale Dante, della Raccolta di un distiato collettore, 


Il 21 Maggio 1883: Vendita in ROMA, Sale Bante, di una ricca collezione di Monete Greche e Romane; E 


catari, mal di gola, bronchitide, infreddature,{riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmenie| porto a ESE STion ritieni 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano| 
Finzi e Bianchelli, Roma, vis e ocio aggo 154 è vis 


GAZZETTA ITALIANA 


MINISTRATIVA-LETTERARIA 


i alla domenica e lementi 
di ptto pagine grandì cio Dlustrazioni ui lenciia È mbe 


ico ii ’ami 1 Tesine tdi 
al pubblico incanto o all’amichevole PITT 


‘domenicale illustrata, 
i, della politica. 
tte lo dos 


ric la n 

invartiatica, @ S ‘dalle diuturne cure dell’uffizio, degii affari, 
artistica, effro onto e piacevole svago dalle diutur cao 
mande di associazione coi numòèri ‘arretrati tanto della Gazzetta come dei sup- 


‘domenica il numero LETTERARIO IL! 
F ella settimara i su; 
Jazzetta quotidiana. Nella settimava i 


nella GAZZETTA ITALIANA: Artisi e comunicati in 
"ine © spazio di Iines. Avvisi in 8, pagina (compreso il cliche) cent. 20 id. I prezzi 
a neo edo dalle i Aria E Pea (ro lione tre volle. 


Rivolgersi esclusivamente alla 


sioni od insérzioni. 


"DitTA EREDI BOTTA 


di A. MASSARA e ©. 


Il giorno 15 febbraio corrente per cura della DITTA EREDI BOTTA di Roma nscirà la 
SESTA edizione riveduta sd ampliate del volume tascabile intitolato : 


COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


DIZIONARIO x 
COMPILATO E PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
Nel detto Dizionario per ogui Comune sono date le seguenti indicazioni 
. Popolazione legale secondo il censimento ufficiale 1881-92; 
L'ORA portali'e telegrafici, stazioni ferroviaria o di tramvia, scali marit« 
timi e lacuali; 
3. Circoscrizione amministrativa : circondario e provincia ; 
4. Circoscrizione finanziaria : agenzia delle imposte, ufficio del registro, ufficio 
delle ipoteche; i s 
5. Circoscrizione giudiziaria: Pretura, Tribunale, Corte d’appello3 
@. Distretto militaroj 
7. Collegio elettorale; 
8. Diocesi. 


trovasi un to statistico delle provincie coi respettivi circondari o 
anali i amaro del comuni, dol manlimcnt, dei collegi eletorali poliici, la popolazione e la me 
iperficie territoriale per. ciascani, ed infine l'elenco alfabetico dei circondari o distretti. 


{dei Poteri legilatio sd esecutivo fino a tatlo gennaio 4889, provvedimenti che furono in gran numero 


1l prezzo è, secondo il consueto, di L. 2.50 franco di porto. Ai librai lo sconto d'uso. 


Indirizzare domando 6 vaglia esclusivamente alla Ditta Eredi Botta di Roma, via 
della Missione n. 5. 


DEL CELESTE IMP! A PRESSIONE 
CPrenista con 30 Molagio) Traspertabili perfezionate 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


- Questi apparecchi, di cui l'aso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
ariche se deve soggiornare in un bar 
rile scemo. 


Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. e costano ap- 
penala decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come. saccede 

Questo prodotto sempre coi rubinetti di tutti i sistemi, 
fato è l'enico per restituire ai Per la loro speciale costruzione, la 


bi Sirra non può mai introdursi nel ci- 
[siatazbente la caduta. dei capelli lindro della pompa o nel serbatoio 


da qualunque causa provenga, dà deil’aria, e quindi l'apparecchio non 
ii Te ea di poò in Sessan caso ni Iasedicara ni 
tezza © vigore. costruirsi, 

Non è una tintura, non macchie 

lla pelle nò la biancheria ed è il Prezzo della Pompa...........L. 65 
lpiu usato in tuita Italia ed estero. » della Pompa © del refrigerante 95 


Milone |_ Cali a dip Cl  Regae 
DEUCALIPTUS GLOBULUS] SW BUREDARDE di Viana: 


È 00m iste lo costreì i 
da HI Garnier di Parigi |nomia reale di combustibile è del 6b alc10 e 
_ Questi calriferi possono essere alimentati con qualunque 


lunga esperienza i a ra-[Premi: L: 35,40, 2,80; 
ses ieri Ha 35, 40, 50, 65, pi use mecinte la grandessa, 
per eccellenza cmendo ll so 1. Diri (azul sassoni 
Italiano, Finzi e 


Fini Mash art Tavola Articolata brevettata 


ai ita in tutti perso; 
SARETE lio Paglia it ini e pe 
“E Mpario Frames tata Fini Ep 80 CompIeRO Fintemata 
le Bi 8 Mecna; Via dal Coco Dirigero domando e all’Emporio Franco-Ita- 
i a a 4 4.(Hano e Eancali, bona veli Doro Ii 
via dei Panzani |® via Prittina 84 ». Firenze, via Panzàni 26. 


sommare 
SH 


E EB | 
lE 


12 poco! 


tornata al pi 


pessimista e d 
conto del vord 
progetto Barbd 
spingerebbe ud 

Desidero ch 


leri vi ho 
versel, che il 


i sistemi, 
uzione, la 
i nel ci- 
serbatcio 


‘Anno XIV 


PREZZI L'ASSOCIAZIONE 


ssesneni 


IN CASA. 

Aache oggi non ho trovato nalla în Casa, proprio 
nulla d'interessante. 

Mi veggo, quindi, costretto a fare ciò che în una 
circostanza identica feci alcune. sesiimane [spno; si 
cantare, ciof, negli orecchi del presidente del Con- 
siglio e ministro dell'interno il doloroso ritornello: 

— Eccellenza, troppi assassini fanestano la capitale 
del regno d'Italia, che minaccia di convertirsi in nn 
pubblico macello di came umana. Eccellcosa, la li- 
bertà è una gran bella cosa, ma anche la pelle dei 
pacifici cittadini ha il suo valore, Eccellenza, ci pensi 
ua poco | 

ta 

Con regio decreto dell’8 corrente il tenente gene- 
rale Gerbaix De Scianaz cavaliere Giuseppe è stato 
nominato ceman/ante il IV corpo d'esercito, ed ilte- 
nente generale. Driquet nobile Edoardo comandante 
la divisione militare di Palermo, 


FUORI. 
_Le speranze di una conciliazione fra la Camera e 
il Senato di Francia, che ieri parevano vicine a rea 
lizzarsi, oggi sono quasi svanite, 

La maggioranza della Commissione della Camera 
anzi che appigliarsi al progetto Barbey, che dicevasi 
scelto come un mezzo termine per intendersi, è ri- 
tornata al progetto Floquet, che è il più radicale e 
che produsse già la demissione del gabinetto Duclerc. 

La situazione dunque invece di rischiararsi si fa più 
buia e più pericolosa. E intanto il paese ne soffre 
nella sua influenza diplomatica, nella sua industria e 
nel suo commercio. Tutta l’attività morale e mate 
riale della Francia è oggi paralizzata. Ma chi più di 
perde è la repubblica. I Francesi finiranno per disgu- 
starsene eZrivolgersi altrote. 

Queste idee malinconiche mi sono nate nella testa 
dopo aver letto i telegrammi dell'agenzia Stefani di 
stamani; ma debbo tener conto, come cronista, anche 
«el nostro telegramma particolare. Folchetto è meno 
pessimista e crede ancora che la Camera senza tener 
conto del voto della Commissione possa accettare il 
progetto Barbey, che il Senato pro Bono pacis non re 
spingerebbe una seconda volta. 

Desidero che le previsioni di Folchelto si avverino, 

ta 

Jeri vi ho annunziato sulla fede del Sufrage uni- 
versel, che il partito bonapartista conta fondare un 
certo numero di giornali per patrocinare la restaura- 
zione dell'impero. 

Uno è già venuto alla luce : L’Appel au Peuple, che 
sarà diretto da Caneo-d'Ornano. 

È l'avanguardia della promessa legione. 

% 

Doe settimane sono — lo sapete—i legittimisti di 
Montpellier avevano organizzato una conferenza, che 
în realtà fu und dimostrazione passabilmente reazio- 
naria. 

Quattrocente soldati del presidio vi avevano assi- 
stito icol permesso dei superiori, o meglio del supe- 


Proprietà letteraria 
—_—___ #&___________ 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(& F. du Boisgobey — Traduzione di Blasce) 


Cecilia è servita dalla vecchia governante che 
l'ha educata e che non ha esitato un solo mo- 
mento tra-la figlia del rimpianto dottore Aubrac 
© l'insopportabile baronessa. —_ 

Essa non riceve altre visite, se non quelle della 
signora Mornas e di Darès, che si è fatto suo pro- 
tettore e suo consigliere. Esce soltanto per re- 
carsi dalla signora Marenil che non va da lei, 
perchè non approva la sua risoluzione ardita e 
perchè non vuole consacrarla con la propria pre- 
senza. 

Essa ha concepito per il bravo Giorgio che non 
abbandona gli amici nella sventura, un vivo 
feto, e sogna di divenire sua cognata. Non ‘gli 
parla che di Annetta Mareuil, e non parla alla 
sua cara compagna di pensione che di Giorgio 
Barès. Vuole sposarli, e il progetto è sulla buona 
strada. Essi si amano, e se non se lo dicono an- 
cora, gli la casa del viale Frochot è in lutto 
© che non si osa parlarvi che dell’assente. 

E Cecilia non ha temuto di commettere un'im- 
prudenza, recandosi in teatro, per godere del trionfo 
del’autore dello Vigne ammalate. Essa ha tenuto 
assolutamente ad assistervi, e vi ha trascinato Vit- 
toria, la sua governante devota. Essa entrò in 
teatro tutta velata, e si nascose dietro la grata 
di un palco di proscenio. | 

Poi, un momento giunse in cui pensò di mo- 
strarsi. Essa non ne poteva più, e vedendo Darès 
nel palco della signora Mornas, non ha saputo 
resistere al desiderio di sorridere alle due sole 
ipote che siono rimaste fedeli alla causa di 


riore, il generale Brincourt comandante, non mi ri- 


cordo più se del corpo d'esercito, o della divisione. 


II fatto suscitò un gran rumore nelle sfere repub- 
Blicane e ci fa minaccia di vederlo portato alla Ca- 


mera, In questi momenti ! 


Il ministro della gueîra scongiurò la tempesta fa- 


cendo pagare i cocci al generale Brincourt con un tra- 


sloco; misura per sè stessa abbastanza e mite che la- 


scia supporre nel generale più dabbenaggine che con- 
nivenza. 
fa 

L'esclusione della Romania come potenza delibe- 
rante dalla conferenza di Londra ha suscitato a Bo- 
karest un malumore grandissimo, 

La stampa ramena se la prende con l'Austria-Un- 
gheria, senza reticenze, nè riguardi, e l'accusa di es- 
sere la sola e vera autrice di quell’esclusione. 

D'altra parte la stampa viennese ripaga la rumena 
a misura di carbone, e dice che l'Austria-Ungheria non 
può rinonziare al suo carattere di potenza orientale, 
dimenticando che il Dannbio è un fiume austriaco. 

Ecco una frase che può dar Inogo a molte riflessioni, 
Dice di gran cose in così poche parole! 

ta 

La Germania di tanto în tanto invia uffiziali suoi 
nell'esercito turco per insegnarvi l'arte di Moltke; e 
la Turchia, di rimando, invia 2 intervalli uffiziali suoi 
in Germania per perfezionarsi nell'arte suddetta. 

Ne è arrivata una quindicina anche giorni sono. 

Questo scambio di uffiziali lascia supporre che fra 
i due Stati esista un'alleanza, o, almeno, un'amicizia 
di ferro. 

Ma viceversa poi, da parecchi anni in qua si ri- 
tiene quasi come dogma che la Germania spinga l'Au- 
stria-Ungheria verso il mare Egeo a danno della Tur- 
chia; e anch'io ho sempre creduto così. 

Come si conciliano dunque i due fatti? Come si 
spiegano? 

Siamo in presenza d'un logogrifo, e d'un logogrito 
tedesco. 

Per parte mia rinunzio a scioglierlo. 


GIORNO PER GIORNO 


Domenica gli elettori del I collegio di Ve 
nezia sono chiamati a eleggere due loro de- 
putati, essendo stata annullata la elezione 
nelle persone dell’onorevole Varè e dell’ono- 
revole Mattei. 

Candidati: l'onorevole Maurogònato, che 
era l'antagonista del primo, e l'onorevole 
Mattei che si ripresenta. 

Raccomandare ai Veneziani l’ onorevole 
Maurogònato, mi sembrerebbe di sprecare 
l'inchiostro. A quelli che gli preferirebbero 
l'onorevole Varè, basti il sapere che questo 
è già eletto deputato di Belluno. 

Con l'elezione dell’onorerole Maurogònato, 
i Veneti riavranno a Monte Citorio i due 
loro vice-presidenti della passata legislatura, 
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a dare il valore di un uomo parlamentare ; 
© gli elettori di Venezia non vorranno con 
un voto dato inutilmente all’uno rinnegare il 
‘merito dell’altro. 

Quanto al generale Mattei, non si tratta 
che di ridargli i voti già ottenuti. A questo 
proposito bisogna ch'io corregga uno spro- 
posito d'un mio collega. Quando la Camera 
annullò la elezione di Messina, E. Caro disse 
he i dae antagonisti, l’ammiragiio di Saint- 
Bon e il professore Durante, erano fuori di 
combattimento perchè i posti delle categorie 
degli impiegati militari e professori erano 
oramai esuberantemente coperti. 

Ciò non significa nulla. La elezione di Mes- 
sina e quella di Venezia erano prime elezioni 
generali, e i candidati, qualunque siano, rien- 
trano nel diritto in cui erano il giorno 29 di 
ottobre, cioè ritornano eleggibili, salvo il sor- 
teggio nel caso di eccedenza. E non solo qui 
si tratta di salvare il diritto degli eleggendi; 
ma di tutelare il diritto degli elettori. Questi, 
a Messina e a Venezia, il 29 ottobre avevano 
lo facoltà di scegliere i loro rappresentanti 
in tutte le categorie dei cittadini eleggibili; 
e lo annullare il loro operato, per rinnovare 
la prova, vale quanto rimetterli nel pieno pos- 
sesso della loro facoltà. Non è solo il gene- 
rale Mattei che abbia diritto di ripresentarsi 
a Venezia: sono gli elettori di Venezia che 
hanno diritto di valersi della facoltà di eleg- 
gere il generale Mattei; come gli elettori di 
Messina avranno la facoltà di eleggere l’am- 
miraglio Saint-Bon, e, spero, se ne varranno. 

Il caso identico è stato risoluto già dalla 
Camera per l'onorevole De Amezaga che, in 
situazione identica, fu giustamente rieletto e 
convalidato. 


n°0 3°% 
Il telegrafo si è fatto prudente. 
Da Londra ci fa sapere che « una grande 
concordia sembra regnare fra i rappresen- 
tanti delle potenze ». 


Trattandosi d'un lungo viaggio su un gran 
fiume come il Danubio, la prudenza non è mai 
troppa: i gorghi sono tanti! 

In questo caso la prudenza era proprio la 
mamma della sicurezza. 

Infatti i rappresentanti delle potenze sono 
concordi, ma il rappresentante rumeno Ghika 
protestò; quelli bulgari protestarono; la Ger- 
mania pare faccia gravi obiezioni contro le 
proposte russe. 


Eccettuato tutto questo, le potenze, ripeto 
anch'io, sembra che sieno concordi... nella di- 
vergenza delle opinioni. 

® * 
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Il risveglio letterario provocato dall’onore- 


@ che potranno riessere chiamati a quella 
carica quando che sia. É una scelta che basta 


vole Bertani va estendendosi sempre più. Bi- 
sogna proprio dire che se l'onorevole Bertani 
‘ha voluto trasformare l'estrema sinistra non 
poteva riuscirei meglio. Finora era un fo- 
runeulo sulle spalle del partito progressista. 
L'onorevole Bertani, stuzzica, stuzzica, l'ha 
fatta diventare un vespaio. 

L'onorevole Bovio infatti serive che il suo 
termine fisso è « la nazionalità effettiva >. 

L'onorevole Costa afferma che non può ri- 
conoscere per suo capo l’onorevole Bertani» 
perchè l’estrema sinistra non è un partito, ma 
‘una coalizione. 

L'onorevole Maiocchi è coll’onorevole Ber- 
tani, ma viceversa non è con lui; perchè l’a- 
zione dei deputati dell'estrema sinistra s'è 
sempre mantenuta « nell’orbita delle istita- 
zioni patrie ». 

In conclusione l'onorevole Bertani resta 
solo, come l’uomo monastico del padre Curci, 
capo e coda del suo nuovo partito. 

Non v'è da maravigliarsene. 

L'onorevole Bertani ha fatto una volta il 
ponte per portare la monarchia a fare un 
giro nella repubblica. Visto che l'impresa non 
fruttava nulla, s'è provato a farne un altro 
per portare la repubblica a fare un giro nella 
monarchia. 

Ma!... Fra due ponti — come dice il pro- 
verbio — il naso per terra. 


* * 
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Giorni sono il telegrafo strombettò la di- 
‘missione del generale Kamecke. 

La notizia non ‘aveva ancora compiuto il 
suo giro del mondo che fu smentita. Restò a 
mezza strada come un cavallo bolso mandato 
a correre il palio. 

Debbo dire, del resto, che nessuno ci badò 
più che tanto. Un ministro che si "dimette 
rappresenta un caso ordinario (quando non è 
un ministro di marina), e un ministro che si 
dis-dimette rientra nelle più savie consuetu- 
dini della vita. 

Oggi la Norddeustche Allgemeine Zeitung, 
smentendo formalmente le dimissioni del mi- 
nistro, crede bene aggiungere un predicozzo, 
e scrive: 

<« In Germania non ci è l'abitudine di ab- 
bandonare il proprio posto nè in tempo di 
pace, nè in tempo di guerra ». 

Lo sappiamo! sia detto senza malizia. Per 
levare un tedesco di posto bisogna portarlo 
via con tutta la terra che lo sostiene, come 
fanno i giardinieri per trapiantare un cespo 
fiorito. 

A Pompei, scavando, si è trovata e ricavata 
l'impronta d’un soldato morto al suo posto 
in sentinella, mentre gli indizî proverebbero 
che gli sarebbe stato facile scampar colla fuga 
al diluvio di cenere che lo seppelli. 


L'effetto è stato deplorevole, perchè altri l'hanno 
veduta, e Daràs non ha mancato di sgridarla, al 
domani; ma essa non si preoccupa dell'opinione 
de’coniugi Verdalenc, e, al punto în cui sono lo 
cose, le importa poco che si cianei sulla sua con- 
dotta. Ha per sè la propria coscienza e la fede. 
Crede fermamente che le sue pene stanno per fi- 
nire, che Luigi Marenil sarà presto libero e che 
lo sposerà prima di un anno. 

Giorgio le ha recato buone notizie e, senza en- 
trare in particolari inutili, le ha fatto sapere che 
la giustizia è sulle tracce del vero assassino e che 
la faccenda è entrata in una fase migliore. Non 
ha creduto necessario dirle che i sospetti cadono 
sopra una donna; ma le ha promesso di tornare 
il giorno dopo, ele ha lasciato intendere che quel 
giorno potrebbeessereapportatore di buone notizie. 

È mezzogiorno, ed essa lo aspetta, seduta presso 
una finestra che dà sul boulevard Haussmann. 

Ha fatto un leggiero asciolvere di buon'ora; si 
è vestita per uscire, perchè fa conto di pregare 
Giorgio di condurla dalla signora Mareuil, che 
non ha più veduto, dopo la prima rappresenta- 
zione della fiaba, cioè da due giorni. 

Quella prima rappresentazione è terminata con 
un trionfo. Dopo la recita, secondo l’uso, Darès 
è stato nominato primo fra gliautori della fiaba, 
e il suo nome è stato salutato da una triplice salva 
di applausi. Si faranno cento repliche, non c'è che 
una voce per dirlo, e una forte somma impin- 
guerà, fra tre mesi, i capitali del fortunato autore. 

— Annetta sarà ricca — pensava Cecilia — più 
ricca di me; e sarà giusto, perchè io non valgo 
quanto lei. Ma essa non sarà più amata di me. Se 
Luigi lo vuole, abiteremo insieme. Avremo una 
gran casa, là sulla collina, nel quartiere degli ar- 
tisti. Sua madre dimorerà con noi... \ 


Tese l'orecchio, mentre Vittoria andava ad 
aprire. 

Ma Cecilia non udì la voce chiara o sonora di 
Darès, e la porta del salotto non si apri. La go- 
vernante parlava, senza dubbio, con un estraneo, 
e Cecilia andava tristamente a riprendere il suo 
posto presso alla finestra, allorchè Vittoria ap- 
parve, tenendo in mano nn oggetto avvolto dentro 
della carta grigia. 

— Signora, mi hanno lasciato questo pacco — 
disse, posandolo sopra una tavola. 

— Chi l'ha lasciato? — domandò Cecilia. 

— Un fattorino di piazza. 

— È strano! Io non ho comprato nulla 

— Gli ho chiesto chi lo mandava. Mi rispose che 
gli hanno dato il pacco nella via. 

E se n'è andato? 

— Sì. Ho supposto che gliel’abbia dato il 
gnor Darès o la signorina Marenil. 

— Va bene... Vedrò... Lasciami. 

Vittoria se ne andò, e Cecilia non ebbe fretta 
di disfare l’involto. I regali non la interessavano. 
Essa riflettò nondimeno, e si ricordò che la se- 
rella di Luigi le aveva parlato recentemonte di 
un ventaglio che stava dipingendo e che doveva 
essere un capolavoro. 

— Vittoria ha ragione — pensò. — È un regalo 
che mi fa la mia cara Annetta.. una sorpresa. 
Non è quella che aspetto ogni giorno... ma è forse 
un felice presagio... Una fortuna non giunge mai 
sola... 

E sciolse lo spago roseo che legava l'involto. 

Fu molto sorpresa di trovare sotto alla carta una 
scatola di marocchino nero, che non avea affatto 
la forma di un astaccio. 

— No — bisbigliò — non è un ventaglio. 

Aprì la scatola, e vide che conteneva una col- 
lana, ma una collana di una specie particolare. 

Era di oro brunito, con ornamenti bizzarri, pen- 
denti di argento che si alternavano con punte d 


acciaio, lavorate e cincischiste come uno serignetto 
italiano del Rinascimento. 

Tutto ciò formava un insieme originale e leg- 
giadrissimo. 

— È una vera meraviglia! — esclamò Ceci- 
lia. — Certamente, non si troverebbe l’aguale in 
tutta Parigi. Non si lavora così che nei paesi sel- 
vaggi... nel Montenegro, nel Caneaso.. Un ope- 
raio francese non saprebbe imitaria... Essa ha 
dovuto essere portata dall'Oriente, da qualche 
raccoglitore di curiosità straniere. Ma chi dangue 
me la manda?... Non è certamente Annette... Se 
avesse posseduto questo gioiello esotico, me lo 
avrebbe mostrato... Sarebbe Giorgio ?.. Ma si... 
Giorgio ha visitato, l'estate scorsa, l'IMiria, la Dal- 
mazia e una quantità di altri paesi dove nessuno 
va... È lui che ha comprato questa collana.. Non 
c'è che un artista per avere tanto gusto. E come 
non si trova ancora nel caso di fare regali ad 
Annetta, ha pensato a me. 

Tirò la collana dalla scatola e l'esaminò da 
vicino. 

— Il lavoro è di una finezza squisita — bisbi- 
gliò — e questo miscuglio di metalli produee an 
bellissimo effetto .. Ma ora ci penso... se mi manda 
questa collana gli è per dirmi: Non piangete più 
€ fatevi bella per ricevere l’assente... Verrà?... 
Non oso ancora sperarlo. Ma Giorgio verrà, lui... 
È l'ora... Fra pochi istanti sarà qui... Voglio che 
veda la sua collana intorno al mio collo. 

Andò a mettersi davanti a uno specchio e carcò 
il fermaglia della catena d'oro per aprirlo. 

Non lo trovò, sulle prime. Le maglie parevano 
strettamente saldato lo une alle altre, e c’era, 
senza dubbio, in qualche luogo tna molla nascosta 
che bisognava premere. 
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E FANFULLA 


Io arrischio una ipotesi, che farà piacere 
sull’Elba e sulla Sprea — fiumi che dissetano 
più archeologi, che non nutrano tinche: — 
quel soldato dovette essere un tedesco. 


tentativo; suppongo bensì che le autorità non siano 
perfettamente d'accordo nell'apprezzare l’attendi- 
bilità delle voci messe in giro e l’importanza di 
questo qualsiasi tentativo. Alla prefettura non si 
teme nulla di veramente serio, ma si crede molto 
ragionevolmente che non si debba trasenrare nessun 
sintomo di possibili disordini e nessuna notizia la 
quale possa agevolare la prevenzione; alla que- 
stura invece si vive nella beata sicurezza che si 
tratti d'una delle solite dimostrazioni composte di 
trenta o quaranta dimostranti e di cinquanta fra 
ragazzi © curiosi. 

Può darsi che non accada nulla, come è deside- 
rabile; ma non si può approvare, secondo me, il 
sistema di « lasciar fare e lasciar passare ». In 
fatto di polizia politica le nostre questure sono di 
una ingenuità classica: i loro espedienti grossolani 
rammentano quelli delle commedie di mezzo secolo 
fa, ed i risultati di tali espedienti sono general- 
mente compassionevoli. Mail prefetto saprà, quando 
occorra, far valere la propria opinione e tutelare 
la propria responsabilità. 

Intanto i radicali si rinforzano nei loro trince- 
ramenti: liste elettorali allargato. Dal 1° al 
31 gennaio il Consolato operaio, il Secolo, il Cir- 
colo dei lavoratori ed altre simili Associazioni 
hanno fatto iscrivere nello liste più di 2500 nuovi 
elettori; dal canto suol’Associazione costituzionale 
ne ha fatti iscrivere 80, un Circolo clericale 40 
— che forse voteranno coi radicali — e il Circolo 
popolare 28. Pazienza quest’ultimo che ha pochi 
giorni di vital 
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Il signor Henri des Houx, corrispondente 
del Gauwlois, ha lasciato‘Roma per Trieste. E 
là si è rimesso in vena. Sentite le belle cose 
che dice: 

« Triesto è troppo viva, troppo attiva, troppo 
moderna per aspirare al giogo stupefacente 
di questa monarchia italiana che desidera le 
provineie soltanto per rovinarle ele città per 
imbalsamarie. » 

Ora capisco perchè il faceto signor Des 
Houx ha preso il volo per altri lidi Il po- 
ver’uomo ha temuto che in un passe dovela 
monarchia è capace d’imbalsamare le città 
allegre, egli correva per lo meno il rischio 
di essere impagliato. 


« FANFULLA » A_ MILANO 


Altrì morti — Quel che si dice — Differenza 
‘di metodo nell’apprezzare le voci @ i perì- 
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Le autorità si trovano d'accordo nell’ammettere 
che la città di Milano sarebbe la più tranquilla e 
la più facilmente governabile di tutte le grandi 
città d'Italia, quando non esistessero più alcune 
Associazioni — duo o tre tutt'al più — nelle quali, 
per dirla con una frase vecchia, si organizza il 
disordine. 

La forza dei radicali sta appunto nella loro di- 
sciplina: essi liberalmente non permettono allo 
masso neppur di pensare con la loro testa, nè di 
avere simpatie oltre di quelle ordinate da quei 
sette od otto che hanno il mestolo in mano. È 
stato decretato che il Bertani non è più degno 
dellejtenerezze radicali, e domani, ad elezioni nuove, 
il Bertani non avrebbe in Milano più di 200 0300 
voti. 

Tolti di mezzo i centri pensanti, sarebbe un altro 
paio di maniche. Ma si può sopprimerli quando 
sì mantengano ne’ limiti della legalità ? Se le leggi 
fossero fatte diversamente; se prevedessero il 
caso pur troppo possibile di una popolata città 
la cui quiete è nelle mani 
gran bella cosa ! Ma le leggi son futto male e bi- 
sogna rispettarle tali e quali sono. Se si commet- 
tesse un atto arbitrario, arche' giustificato dalle 
circostanze, il timore di non parere liberali ab- 
bastanza farebbe gridare allo scandalo anche gli 
amanti dell'ordine. 

A questo proposito posso assicurare alla Ras- 
segna che il procuratore generale Oliva non ha 
ricevato alcun monito dall'onorevole guardasigilli 
per la soppressione del Ribelle. Pgò essere che 
l'onorevole Zanardelli abbia dentro di sò disap- 
provato il procuratore generale di Milano; ma 
non glie lo ha fatto sapere, quindi l’egregio ma- 
gistrato non è obbligato a saperlo. 

x 

Alla Scala s'anderà avanti tutta la settimana 
con l'Ebrea finchè non sia pronto il Fawst con la 
signorina Turolla e l'Ezcelsior. Il Faust potrebbe 
essere già in scena se non fosse sparito il tenore 
Alberti che doveva mostrarvisi il migliore di tatti 
i Favst passati presenti e faturi. Si prova da un 
pezio anche la Dejanice del Catalani, ma essendo 
opera nuova, richiede un po' di tempo per preps= 
rarla e metterla in scena. ‘ 

La signora Zina Dalty ha preso congedo dal 
pubblico sabato sera cantando l’ultima volta nella 
Stella del norà; ma pare resti a Milano per can- 
tare nel Fra Diavolo che si vorrebbe mettere in 
scena in primavera al Manzoni. 

A questo teatro la compagnia già Bellotti-Bon, 
ora Marchi-Maggi, ha incominciato la quaresima 
col Sullivan e il Demi-monde, incoraggiata da 
uno straordinario concorso di pubblico. Il Maggi 
merita buona fortuna perchè con i suoi compagni 
d'arte si è mostrato generosissimo. A Iui non po- 
teva mancare impiego onorevole: la compagnia 
nazionale gli avrebbe aperte le braccia; ha in- 
vece preferito di diventar capocomico, egli che 
aveva giurato di non farsi mai prendere da tale 
ambizione spesso funesta per gli attori di qual- 
che fama. 


ee 


DIFENDETEVI 


L'onorevole De Zerbi, ieri, ha detto parec- 
chie cose sulle quali è bene fermare l’atten- 
zione pubblica, perchè non passino inosser- 
vate, 6 chi può © chi deve pensi a rimediare 
‘a inconvenienti stri! i, 

Sul problema della difesa egli ha detto che 
non c'è unione di concetti tra i ministri della 
guerra, della marina e dei lavori pubblici, 
ognuno dei quali esegue la sua parte di la- 
vori in bilancio senza preoccuparsi della pre- 
cedenza che meriterebbe più l’uno che l’altro, 
di fronte ai lavori degli altri dicasteri. Vor- 
rebbe che il ministro della guerra per la co- 
strazione immediata di certe linee militari, 
facgase questione di portafoglio. 


13 febbraio. 

11 carnevalone del 1883 è morto anche lui, u- 
briaco fradicio, senza infamia nè lode, cioè come 
aveva vissuto, lasciando che la gente di buona 
volontà stadî perchè 

. noi facciamo la vita medesima 
Tanto di Carneval che di Quaresima. 

1l tradizionale veglione del venerdì notte è stato 
allegro dalle tre in poi, vale a dire dopo le cene, 
ma nessuno vi si è sentito male per il troppo 
dere. Sabato sera s'è finito con le solite cene in- 
time nelle case ed il solito baccano ai veglio: 
E per rammentarci la caducità dello cose umane 
tutta domenica è venuta giù l'acqua come Dio la 
mandava, forse perchè la Provvidenza sentiva la 
necessità di annacquare il vino stato bevuto a 
Milano nei tre giorni precedenti. 

È morta anche la Ragione ; l'editore Garbini al 
quale scappava il bisogno di avere nn giornale 
politico di sua proprietà, l'aveva raccolta un po’ 
macilenta e rachitica dalle mani dell'avvocato 
Liizzatto, ed aveva promesso di tirarla sa a cor- 
diali e farne una ragazza bella, vispa o prestante. Ma 
pare che sbagliasse il regime dietetico: il troppo 
irredentismo col quale- le si condivano tutte le 
pietanze foce indigestione a lei ed ai suoi pochi 
fedeli. Cambiato più volte dottore, non trovò alcun 
sollievo nel cambiamento. Sabato il signor Gar- 
bini annunciò che la povera ammalata, ridotta già 
in fil di vita, non sarebbe uscita di casa il giorno 
seguente « essendo chiusa la tipografia ». Ma ieri 
la tipografia si è aperta ela Ragione non è uscita: 
l'hanno lasciata morire a questo modo senza nep- 
pure un po’ d'elogio funebre di sò stessa. 

XXX 

Metto queste tre stelle per separare dal profano 
ciò che è veramente sacro, cioè il lutto per una 
‘morta universalmente compianta. 

Sabato mattina ha cessato di vivere, dopo pa- 
recchie settimane di alternati timori e fugaci spe- 
ranze, Donna Anna Casati, figlia del conte Giorgio 
Giulini della Porta e della contessa Beatrice Bar- 
biano di Belgioioso, vedova di Don Camillo Casati. 
Questa egregia gentiltonna era nata nel 1818: ma- 
ritata nel 1840, era rimasta vedova nel 1869. Itre 
casati cui apparteneva sono fra i più illustri di 
Milano, e tutti e tre noti per sentimenti ed opere 
patriottiche; essa contribuiva a mantenerli nelle 
simpatiè universali con la cultura dello spirito, ls, 
bontà dell'animo, la pietà senza affettazione, l'in- 
dulgenza per tutti, la carità senza vauto. Era ma- 
dre di numerosa famiglia ; sono suoi figli Donna 
Beatrice Casati vedova del senatore Agostino, Don 
Rinaldo Casati eletto nell'ottobre scorso deputato 
del 2è collegio di Milano, Don Agostino, Don Giorgio 
e Don Alfonso, questi due ultimi maritati con le 
due sorelle Negroni, note a tutta Milano per 
la loro bellezza. 

Ai fanerali celebrati ieri mattina in San Tom- 
maso era accorso tutto il patriziato milanese per 
onorare la memoria della defunta e dare una te- 
stimonianza di simpatia ai suoi cari. La salma 
della ‘egregia gentildonna sarà tumulata a Muggiò 
nel sepolcro della famiglia. 

XX 

La lega anticlericale, per la quale è stata fatta 
un'intertogazione all’onorevole Depretis, ha dato 
eri segno'di vita con un giornale scipito, intito- 
lato l'Antiolericale, nella cui prima pagina è raf- 
figurata ‘una: donna nuda fin sotto alla cintola. 
Non so se quella figura rappresenta la lega: in 
questo caso troverà probabilmente molti proseli 

La quiete che dura da molto tempo ha fatto 
nascere il sospetto che si mediti qualche cosa di 
grosso, a gira sommessamente la voce che i ra- 
dicali vogliano alla prima occasione tentare una 
imponente levata di scudi per disapprovare il pre- 

sente indirizzo governativo nella politica interna. 

Si vorrebbe tentare qualche ‘cosa di simile ai 

fatti di via Moscova, qualche scandalo grosso per 
attizzare le ire e per menarla lunga un bel pezzo, 
Non so nò come nè quando si vorrebbe fare simile 


La Germania nel 1870 schiacciò la Francia 
perchè il suo sforzo dell'invasione fu reso in- 
Fincibile mediante la conoscenza esatta del 

sroblema ferroviario e dell'ordinamento mi- 
Îitare dello strade ferrate. 

L'Italia uscì senza gloria dalla 
del 1866 anche perchè al problema ferro- 
Yiario non fa data importanza. È 

Gli stranieri si meravigliano perchè si lasci 
indifesa e inoccupata la rada della Madda- 
lena, che, munita, De essere un peri- 
colo sul fianco di un nemico marittimo ope- 
“rante lungo la costa tirrena. 

Le nostre difese procedono da un lavoro 
scucito; un comitato propone una cosa, un 
altro un’altra, un terzo un’altra. Ogni comi- 
tato è composto esclusivamente di elementi 
della stessa provenienza... Fra tanti pareri, 
il ministero della guerra 0 quello della ma- 
rina prendono una decisione media, e fanno 
delle cose mediocri. Non so quale forté di 
confine, dopo tanti pareri e dispareri, è stato 
situato in modo che uno stato maggiore stra- 
niero si è vantato di prenderlo con le sas- 
sato. È 

Un ministero fa la carta geodetica; un 
ministero fa la carta stradale; un ministero 
fa la carta militare... Tre centri, tre istituti, 
tre sforzi che si potrebbero unire e dimi- 


Pos 

Stambal, che, secondo i suoi organi ufficiosi, 
pare intenzionato di rivendicare i propri. torti 
su l'Egitto, la Tanisia, la Bomis, l'Erzegovina e 
fors'anche su l'Algeria e la Grecia (già, tanto fa!) 
ed ha già incominciato a dar segni di delirium 
iremene col suo contegno verso la Russia; Stambul 
tenta ora il bis is idem verso l'Italia e le do- 
manda — oh, unabagattella! — l'allontanamento 
immediato da Tripoli del conte Dino dei Lamber- 


risposto... coppe! 

‘ra, dove si andrà a finire con questa sorta di 
gioco? È î 

Vorrà la Porta gittar via le eattive e perico- 
lose carte che ha in mano, per sceglierne delle 
migliori © porsi in grado di rispondere col mede- 
simo seme, al quale è stata sfidata, tanto per fare 
pari © patta; o s’impunterà a rifiutare? 

E se rifiuta?.. 

Ecc» perchè qui — tra gli scommettitori, che 
tengono l’oltrerà — c'è una confusione del dia- 
volo e tutti, con tanto di collo teso e tanto di 
oechi sgranati, seguono le vicissitudini della par- 
tita, con un’ansietà e una trepidazione da non 


dirsi! 
>< 

Anche ieri, vigilia del Milud, i gros Bommats de 
palazzo governativo s’affollavano su l'alto dello 
terrazze, guardando coi cannocchiali lontan lon- 
tano nel mare, per scuoprire se un vascello, che 
si avanzava a tatto vapore, non fosse mai — Mao- 
metto scampi! — una fregata italiana. 

Ed italiano quel vascello lo era di fatti; ma 
era un semplice e modesto vapore mercantile, 


nuire. 

L'ordinamento dell'esercito non vale per 
l'armata. Ottantamila inscritti di mare, in 
una guerra, starebbero a vedere gli altri a 
battersi, per non aver posto nei quadri 

Non è vero che il malcontento possa far 
perdere le battaglie: non è vero che il pa- 
triottismo valga solo a farle vincere. Il pa- 
triottisno fa miracoli momentanei, e si chiama 
Hoche ; il militarismo ordinato e solidamente 
costituito ama Napoleone. 

Quanto alle paghe... nessuno serve per la 


paga; perchè la paga non ripaga l’abnega- | che si reca lungo la costa orieritale a caricarsi 
zione e la vita di nessuno. di sparto. 

Neanche l’indisciplina e la demoralizzazione | Tuttavia, un po' di battisoffia l'aveva ispirata. 
distruggono l'ordinamento militare solidamente >< 


costituito. 

Dove volete vedere un esempio di indisci- 
plina e di abbassamento, maggiore di quello 
narrato da Tacito? Le legioni, ammutinate, 
volevano lasciare il campo, esigevano, recla- 
mavano, erano în piena rivolta. Germanico 
accorre, sale sul suo tribunale, cava la daga, 
e minaccia le coorti inferocite di uccidersi 
sot) i loro occhi, e di privarle d'ogni guida, 
se non rientrano nel dovere... Un legionario 
a quella vista si slancia, e sporge la propria 
daga al duce, dicendogli: « La mia è più ta- 
gliente, ti ucciderai meglio!... > Come poteva - 
una truppa scendere più basso ? Eppure quelle 
stesse legioni così demoralizzate, seppero vin- 
cere e fugare quell’Arminio, che costretto a 
tingersi il viso di sangue per seappare inos- 
servato tra i combattenti, faceva mentire nella 
storia la bugiarda iscrizione posta dai suoi 
compatriotti sul monumento inalzato a lui 
« vincitore della doppiezza latina! » 

E con questo, concludo anch'io con l’ono- 
revole De Zerbi: Difendetevi ! 


ATE 


"ra un ventaglio e uno seudiscio 


Tripoli di Barberia, 3 febbraio (ritardata). 

Queste coste settentrionali dell’Africa sembrano 
destinate a comprovare, nel modo il più evidente 
e irrefragabile,il sottotitolo di Ua bicchier d'acqua 
di Scribe : piccole cause e grandi effolti. 

Di fatti, bastò un lievissimo colpettino di ven- 
taglio assestato da Hussein bey su la morbida/o 
rosea guancia di un console, acciocchè i Francesi 
ne traessero partito per invadere l'Algeria e farne 
un département de la Fra 

D'allora in poi quel colpettino di ventaglio, che— 
dato da una bella signora — sarebbe parso vo 
luttuosa galanteria, mise radici e fece vivaio. 

Cinquant'anni dopo esso mise al mondo tatta 
una nuova e mai conosciuta famiglia di fanghi: 
quella dei Krumiri... 

L’anno scorso procreò la interessante inerocia- 
tara anglo-faraonica di Araby bey e l’esotiso pian- 
tame del partito nazionale egiziano... 

E adesso?... 

2 


Adesso ci abbiamo un'incubazione nel tepidario, 
‘un magnifico colpo di seudiscio, il quale — nella 
maitina del 30 dicembre 1882.— venne mirabil- 
mente assestato da questo regio console d'Italia, 
signor conte Dino dei Lambertenghi, su l'angolo 
facciale di uno scalzo e cencioso individuo che si 
fe' ardito, mentre egli usciva alla caccia, d'arren- 
tarsi ad un suo servo arabo e tentare di strap- 
pargli il facile di pugno. 

Reduce dalla caccia, il regio conzole venne a 
sapere, con suo infinito stupore, che il pezzente 
raccoglitore di quella sua scudisciata altri non 
era che un figlio di Sua Maestà il sultano, o, in 
altri termini, un soldato di queste imperiali trappe 
motivo per cui egli chiese riparazione dello sfregio 
ricevuto a queste autorità turche. 


È vero che non si tratta che di un misero ed 
insignificante colpo di scadiscio. 

Ma... 

Da ventagli 


scudiscio è breve il passo! 
Italicus. 


TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 15 febbraio. 

Nella seduta di ieri sera, il Consiglio comunale 
ha continuato la discussione del bilancio. 

La variazione più importante fatta alle speso 
già stanziate, è l’aamento di circa venticinquemila 
lire sull’assegno annuo agli ospedali, stabilendo 
che la massima parte di queste aumento vada a 
beneficio dell'ospedale di San Giacomo. 

Fa pure votata, quasi senza discussione, una 
indennità di novemila lire al signor Tati, impre- 
sario dell'Apollo, per posti occupati in platea, in 
seguito alle disposizioni date dall'autorità per la 
sicurezza del teatro stesso. 

* 

Il pittora Sciuti ha esposto al pubblico il telone 
da lui dipinto per il teatro Comunale di Catania. 

È un lavoro d'arte riuscitissimo, anzi, più che 
un telone, può dirsi un vero gran quadro. Oltre 
allo belle qualità d'intuizione archeologica che sono 
particolari a quell’artista, c'è nella composizione 
un gran movimento e una stupenda vigoria di co- 
lorito. 

In fondo torreggia l'Etna illuminato dal sole, di 
fianco. Il trionfo dell'esercito catanese per la vit- 
toria sui Cartaginesi sbocca in una piazza affol- 
lata, fra edifizi che hanno tanto carattere antico 
da parere, anche nei piccoli particolari, copiati 
dal vero. 7 

A destra dello spettatore, la punta d’an grande 
edificio si stacca, nell'ombra, sul fondo illuminato 
dalle case a sul cielo azzurro, con parecchie ele- 
gantissime figure di donne @ di sacerdoti d'una 
intonazione perfetta. 

Sul davanti la figara un po’ teatrale d'an capo 
dei vinti spieca fra le maschio persone dei soldati ; 
© dietro, trascinato da quattro cavalli, si avanza 
il carro del trofeo. Non facciamo una descrizione, 
ma un accenno. 

[Il telone è stato ammirato moltissimo. Ma sop- 
piamo che l’egregio artista riaprirà l'esposizione 
del suo lavoro, illuminandolo a luce di gas per 
far meglio vedere l'effetto di certi toni da lui 
spinti un po’oltre in vista della luce con cui il suo 
lavoro dovrà essere veduto. 

* 

All'esposizione di Belle Arti sono entrati ieri 

788 visitatori, dei quali 591 a pagamento. 
* 


Il Circolo artistico internazionale nella sua ul- 
tima adunanza ha accettato la proposta di co- 
struire un nuovo edifizio ove porre la propria re- 
sidenza, non bastando più gli attuali loeali. Verrà 
quindi aperto un concorso fra tutti i soci, ed è 
stata nominata una Commissione coll'incarieo di 
concretare la parte finanziaria del progetto e de- 
terminare la località ove dovrà sorgere il nuovo 
Cireolo, 
. 


DK 

Sua Eccellenza Ahmet Rassim pascia, governa- 
tore del vilayei, e Sua Eccellenza Mohemet Zoki 
pascià, generale di divisione, comandante il pre- 
gidio, tennero, o non tennero, tra loro conzigliof... 

Questo non so! - 

Sembra nullameno che, ciascuno .dal proprio 
canto, abbiano stabilito di rispondere pi 
domanda del regio console, e di scrivere ‘Tgvese 
contro di lui a Stambul tutta un'iradiddio. © — 


pai perrtionale: È 5 
pinistero di grazia e giustizia, a proposito 
di questa processo, si facevano sentire sE 
fiuenze. Da cane pero Tese Peer 
manifestato l'opinione processo si do 
svoiguro' dinanzi alla Corte d’assiaio, mentre il mo 
segratario generale era d'avviso che dovesse farsi 
diaanzi il tribunale correzionale. - 
Sembra 
ralo abbia 


che l'opinione del segretario gene- 
Talo abbia finito per prevalere su quella del mis 


fl 


sione coloni 
il colonnelli 
Il primo 
vinciale, bi 
Secolo. L'al 
rismo degli 


. 

Il maestro Marchetti, presidente della Roale Ac- 
cademia di Santa Cecilia, ha mandato ieri alla si- 
gnora Wagner il seguente telegramma : 

« Il presidente della Reale Accademia e Liceo 
di Santa Cecilia, anche a nome del corpo aicca- 
demico, esprime i sensi del più profondo dolore 
per la somma sventara che ha colpito l’arte mu- 
sicale con la perdita del grande capo-scnola, suo 

Sposo, che l'Accademia onoravasi di annoverare 
fra i suoi soci illustri ». 
. 


Domenica, 18 corrente, il professore Gori ripren- 
derà le sue gite attraverso l’Agro romano per il- 
lustrare gli importanti monumenti che quivi esi- 
stono, e per indicare i luoghi anticamente abitati, 
i quali nel prossimo bonificamento dovranno essere 
convertiti in villaggi. 

Si visiteranno al terzo miglio della via Salaria 
le ruine di Antemne, una delle più antiche città 
latine, le cui mura sono state scoperte nei lavori 
di fortificazione. 

Al quinto miglio il professore Gori dimostrerà 
con due iscrizioni il vero posto di Fidene, città 
sabina, a Villa Spada, e non già a Castel Giubileo, 
dove la pongono le guide. 

Appuntamento alle ore undici antimeridiane in 
via Venti Settembre, innanzi all'ingresso princi- 
pale del palazzo delle finanze. 


Obiazioni pervenute al’ Fanfulla a favore della 
famiglia Bellotti-Bon: 
Marchesa Emilia Medici del Vascello. 
Amalia Depretis. . +. . . + +» 


Domani sera, alle ore 9, il signor Achille Grandi 
terrà una conferenza nella sede della Società Ge- 
nerale Operaia Romana, sul tema: « La questione 
sociale ». 

* 


Domenica, 18 corrente, l'avvocato Aurelio Mar 
tinelli terrà alle 12 meridiano, nella sala doi Sa- 
ini via delle Muratte, numero 70, una conferenza 
sul proseguimento della via Nazionale per dimo- 
strare quale sia il sistema più utile alla viabilità, 
più estetico e più economico nel tempo stesso. 


Spettacoli d'oggi : 
APOLLO: — Ore 7 12, — Lucia, opera — Ezcel- 
sior, ballo. 


VALLE. — Ore 8 1]2.. — Donna Juanita, ope 


ARGENTINA, — Ore 8 112.— Rug-Blas 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112. 
biere di Siviglia. 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Giorno e notte. 

METASTAMIO, — Ore G:IE2 e 918. — La Be- 
Sana, 0 

MANZONI - Tetota 0.12. — Pistacchio XIV, ope- 
retta. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Si annunzia una domanda d’autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole Cavallotti per reato 
di stampa. 
L'onorevole Cavallotti raccomanda la sollecita 
trasmissione degli uffiel per una decisione. 
Farini. Terrà conto! 


N Bar- 


Segue la discussione generale del bilancio della 
guerra, che per oggi potrebbe chiamarsi discns- 
sione colonnella. Parlano il colonnello Maiocchi e 
il colonnello Baratieri. , 

Il primo vuole l’organamento della milizia pro- 
vinciale, base della nazione armata secondo il 
Secoto. L'altro parla della coesione eea del milita- 
rismo degli eserciti che al giorno d'oggi deve con- 
stare del patriottismo unito ana lo spirito mili- 
tare moderno. 

Il relatore strascica lese vocali, mana dice dello 
cose molto savie eeee sostanziali. 

L'onorevole ministro prende la parola per di- 
fendere l’amministrazione della guerra fatta seguo 
da ingiusti attacchi dall'onorevole di Gaeta, Pre- 
senterà un progetto di legge sulle promozioni degli 
ufficiali. 

Risponde man mano agli altri oratori, e se la 
cava benino. Insensibilmente però abbassa la vooe 
e finisce che par che dica le orazioni. Non si sen- 


tono più che i gesti! 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 15. 

È probabile che oggi Ja Camera riprenda 
Îa questione dell’ostracismo dei principi, di- 
scutendo la relazione del signor Marcou, il 
quale conchiude în favore della proposta pre- 
sentata primitivamente dal signor Floquet. 
Però, siccome la Commissione era divisa, e 
siccome diversi gruppi della sinistra hanno 
emesso voti contrari, è quasi certo che la 
Camera voterà il controprogetto Barbey. 

Il signor di Freycinet continua le trattative 
ufficiosa per la formazione di un muovo ga- 
binetto; ma non si verrà a una soluzione se 
non dopo il voto della Camera, 

Produce grandissima impressione l'indirizzo 
dei principali commercianti al signor Grévy, 

r lamentare l’attuale stato di cose 6 il'pro- 

lungamento della crisi. 


È morta la duchessa di Chaulnes, nata prin- 
Spena dela Aopsgma per un acta 
vuto recentemente con 
duchessa di Chevreuse. ia di 


MUL: Commissione del bilancio, che è in questi 
giorni il maggior centro di attività parlamentare, 
ha udito il presidente del [Consiglio © il ministro 
della marina sulla nota questione delle corazze. 

L'onorevole Depratis chiamato a dire se la si- 
tuazione politica fosse tale da giustificare la fretta, 
rispose genericamente che tutto quauto l’Italia fa 
© farà per aver presto tatto e quattro le sue 
grandi navi, sarà da lai approvato, perchè ci da- 
rebbero una potenza marina eccezionale. Questo 
parere, diviso dalla Comrgissione, meno che dal- 
l'onorevole Acton, era forse il meno atto a giu- 
stificare il ministro; ma l'onorevole Depretis lo 
ha addotto. 

Tn questo stato di cosela Commissione generale 
ha pensato di domandare alla sua sotto-commissione 
di guerra e marina una relazione circostanziata 
e una risoluzione. 

Probabilmente la Giunta si dividerà in maggio 
ranza e minoranza, e ciascuna formalerà le sue 
conclusioni. 

Il ministro della marina, a sua volta, ha ri- 
sposto alle varie interrogazioni formulategli pre- 
cedentemente in iscritto. 


ll progetto per la cassa militare è sempre più 
in pericolo. La Commissione degli uffici si è riu- 
nita ed ha disapprovato in massima il progetto: 
Verrà chiesto al ministro di studiare e proporre 
altri mezzi volendosi escludere quello di colpire 
di tassa gli esenti dagli obblighi di leva. 


Nelle ore pomeridiane di ieri, sotto la presi- 
denza del senatore Caracciolo di Rella, si è riu- 
nita la Commissione pel regolamento diplomatico. 

Dopo lunga discassione sugli studî preliminari 
venne dato incarico al presidente di porsi d’ac- 
cordo col ministro perchè le varie Commissioni si 
radunino in seduta plenaria, onde stabilire i cri- 
terî generali del lavoro di cui ciascuna è inca 
ricata. 

Ul varo della Lepanto sarà protratto fino alle 
vacanze pasquali. 


BORSA DI ROMA. 


15 febbraio. — Il mercato fa oggi fermo per 
la rendita cho ebbe corsi abbastanza sostenuti, 
ma affari molto limitati. Per contanti es-coupon 
venne trattata da 85.67 112 a 85 70, e con godi- 
mento regolare in corso da 87 85 a 87 87 112: 
quella per fine mese da 87 87 112 a 87 92 112. 

All'incontro gli altri valori senza affari e con 
prezzi affatto nominali : 

Prestito Cattolico 91; Blount 88 85; Rothschild 91; 
Banca Romana 950; Banca Generale 526; Società 
Immobiliare 490; Banco di Roma 578; Banco Santo 
Spirito 432; Acqua Marcia 870; Condotte 473; 
Gas 960. 


1 cambi: 

Francia (tremesi) 97 97 112. 
Londra (chègues) 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 22. 


«pertora della Borsa di 

Rendita italiana 5 010 87 20. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant 79 75. 
td. 5 0j0 114 75. 

Inglese 102 5116. 

Lombarde 302. 

Egiziano 6 0]0 361. - 

Suez 2165. 

Panama 477. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana ‘5 0/0 87 50; Id. francese 3.010 
ammort. antico 79 95; Id. 3 010 perpetuo 79 20; 
Id. 5010 11490; Turco 11 95; Tunisine 440; Egi* 
ziano 6 010 361% Suez 2170. 


Apertora della Borsa di Londra: 
Rèndita italiana, 86 7116. 
Rendita spagnuola esterna nuova, 61 516. 
Rendita ll 61. 

Egiziano nuovo, 71 7116. 


Bern Beeoraro 


(AGENZIA STEFANI} 

NEW.-YORE, 14. — La diga di Louisville è rotta. 
S'haa deplorare ona trentina di morti; alcune case 
crollarano. 

PARIGI, 14. — Scrivono da Madrid all'agenzia 
Havas: < In seguito al progetto del generale Na- 
varrete per paralizzare le fortificazioni di Gibil- 
terra costruendo formidabili fortezze a Algesiras, 
Tarifa a Ceuta, il governo inglese spedì sulla costa 
del Marocco ufficiali ed ingegneri colla missione 
d'esplorare Djebel-Sidi-Mussa, di rimpetto ad Al- 
gesiras, e di studiare il modo di stabilirvi piat- 
teforma ove sarebbero collocati in un dato mo- 
mento dei cannoni, trasportandoli da Gibilterra. » 

LONDRA, 14. — Lo Standard dice: 

< ll mpinistro di Rumania a Vienna fa chiamato 
improvvisamente a Bucarest. » 

Il Daily-News annunzia che Gladstone ritornerà 
a Londra alla fine di febbraio. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 14. — La Commissione 
melo la indennità terrà sabato la sua prima riu- 


“ramona: 14. — Il Times ha da Vienna: 
« Marinovies ricevette l'ordine di esprimere la 
speranza clie la Conferenza terrà conto dell'arti- 


colo del trattato di Berlino stipulante che gli sta- 


tuti relativi al Danubio centrale devono essere 
6laborati dalla Commissione europea col concorso 
degii Stati ripuari. » 

SCUTARI, 14. — I montanari di Scialla bivac- 


cano su queste colline 6 minacciano un nuovo as- 
salto. 

LONDRA, 14. — La notizia data dal Times della 
morte del cardinale Mac-Cabe è inesatta: stamane 
Sua Eminenza stava un poco meglio. 

LONDRA, 14. — Nella seduta di ieri la Confe- 
renza danubiana imprese a discutere il progetto 
di regolamento per la navigazione del Danubio 
tra Galatz e le Porte di Ferro. È stato deliberato 
che l'accordo si faccia poi constare mediante e- 
spressa dichiarazione della Conferenza. 

Assisteva alla riunione il delegato della Serbia, 
il quale dichiarò di accettare la voce consultiva 
attribuitagli. 

PARIGI, 14. — Grévy ricevette i delegati dei 
commercianti e industriali francesi i quali gli 
presentarono un indirizzo che chiama l’attenzione 
del presidente sullo stato critico degli affari e 
dice: «L'instabilità ministeriale ha un contraccolpo 
sulla situazione economica del paese; lo esporta- 
zioni all’estero sono diminuite causa lo esigenze 
crescenti della mano d'opera ; le nostre divisioni 
paralizzarono le industrie che erano il nostro pa- 
trimonio; gli affari si restringono; la fiducia di- 
minuisce. Profondamente devoti allo istituzioni 
repubblicane, sappiamo che il loro sviluppo e la 
loro durata si collegano alla prosperità econo- 
mica del paese. Questa prosperità è compromessa 
se le crisi persistono, se il Parlamento continua 
le sue sterili discussioni. È giunto il momento di 
costituire un ministero durevole. La Francia cal- 
cola suì vostro patriottismo per affrettare la s0- 
luzione della criai 

Le firme di quest'indirizzo rappresentano oltre 
200 milioni di affari. Esso continna a firmarsi 
nelle città industriali dei dipartimenti. 

Grévy rispose che era penetrato piucchè qual- 
siasi altro delle difficoltà della situazione, e che 
cercherebbe tutti i mezzi atti a rialzare il com- 
mercio e le industrie. 

SIENA, 14. — Il fanerale del professor P. Pen- 
dola è riuscito solenne e commoventissimo. 
tervennero le antorità e le associazioni della città 
la scolaresca, e cittadini di ogni ordine. Le strade 
percorse dal corteo erano affollate. Reggevano i 
cordoni della coltre il prefetto, il sindaco, i de- 
putati Peruzzi, Barazzuoli e Lucchini, Tarra, rap- 
presentante i sordomuti di Milano, 6 Zini. 

BERLINO, 11. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisce formalmente la dimissione del 
ministro della guerra, soggiungendo non esservi 
qui l'abitudine di abbandonare il proprio posto 
nè in tempo di pace nè in tempo di guerra. 

L'imperatore diresse una lettera di riconoscenza 
al maresciallo Moltke pel suo ultimo discorso al 
Reichstag. 

PARIGI, 14. — Nel colloquio fra Grévy e Frey- 
cinet questi si limitò ad esporre le suo impres- 
sioni. Nessuna offerta gli fu ‘fatta. Gréry consul 
terà i presidenti dello due Camere. 

Sembra che il gabinetto attuale, benchè dimis- 
sionario, conserverà le sue funzioni ancora alcuni 
giorni. 

LONDRA, 14. — Il principe Napoleone è ripar- 
tito per la Francia. 

PARIGI, 14. — La Commissione della Camera 
respinse all'unanimità senza discussione il progetto 
Waddington votato dal Senato. 

La discussione continua. 

PARIGI, 14. — La Commissione della Camera 
dopo discussione, respinso con 6 voti contro 5 la 
proposta Rarbey nonchè Je proposte Montjau e 
Ballue, approvò con 5 voti contro 5 ed un’asten- 
sione la proposta Floquet e nominò Allou re- 
latore. 

CINCINNATI, 14. — L'Ohio ribassa. 3500 operai 
sono senza lavoro. 

PARIGI, 14. — Grévy ha conferito stasera con 
Brisson, domattina conferirà con Leroyer, e quindi 
vedrà diversi membri influenti del Senato e della 
Camera. 

EOMBAY, 14. — Il piroscafo China, della Navi 
gazione generale italiana, è arrivato dall'Italia, 

NAPOLI, 14. — Il piroscafo Abis 
vigazione generale italiana, proveniente da Cal- 
cutta e giunto oggi. 

LONDRA, 13. — Il Times dico: « Il colloquio del 
principe Napoleone coll’ex-imperatrice Eugenia 
tolse alcuni malintesi privati fra loro ed ha per 
conseguenza il riconoscimento formale del prin- 
cipe come capo della famiglia Bonaparte. L'ex- 
imperatrice disse che il suo viaggio a Parigi aveva 
per scopo di protestare contro l'abuso di potere 
del governo francese e di esprimere la di lei sim- 
patia pel principe prigioniero; essa però ha in- 
tenzione di non partecipare ad alcuna intrapresa 
segreta e illegalo contro la repubblica. 

< Il principe disse che nessun voto del popolo 
francese annullò il plebiscito del 1870; che se si 
facesse un plebiscito e riuscisse in favore della 
Repubblica, egli vi si sottoporrebbe; ma finchè ciò 
non avviene, crede che îl governo attuale non 
abbia l'assenso del popolo. Soggiunse che se sarà 
espulso verrà a Londra e il principe Vittorio en- 
trerà nell'esercito italiano. Terminò smentendo la 
notizia che egli intenda abdicare in favore di Vit- 
torio, non esistendo antagonismo fra padre e 
figlio ». 

MARSIGLIA, 14. — È arrivato il postale Eu- 
ropa della Società Lavarello; sarà a Genova questa 
sera. 

LONDRA, 15. — Il Times crede che il discorso 
che pronunzierà oggi la regina nell'aprire il Par* 
lamento nulla conterrà di straordinario o d’inat- 
teso. 
—————_—_———————————z 


Bonaventura Severini, Gerente reponsabile 


avvisati. 
PELLEGRINO GIUSEPPE. 


ASSICURATEVI UN CAPITALE 


sulla vostra esistenza se questa rappresenta un 
valore pei vostri cari, 
‘La Heal 


enerali 
ilimento di sua proprietà in Milano, Vi 
Napoleone, 22, (Medaglia d’oro all'Esposizione N N 
zionale 1881) offre combinazioni di assicurazioni 
utilissime per i capi di famiglia. 
L'Agenzia in Roma è rappresentata dal signs 
De Mauro, via del Plebiscito, 114, Palazzo Doria. 


CHIANTI — ALLA CANTINA LI 
TOSCAN 


Chiantiper famiglioaL. È, 10614 s01 fiasco. Provatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 2,00. Ottimo. 


Occhio ed occhiali, trattato popolare, in-8° 
con 44 figure intercalate, dello specialista cav. 
J. Neuschiler . . LE 

Conservazione ed igiene della vista, trat 
tato popolare ix: com 6 figure dello stesso an 
tore. 2 

Vendesi presso l'antore via della Mercede, Lo 
presso i principali librai. 


SALVE-REGINA 


Tino bianco fino da pasto (anno 1876) L. 2,5@ 
la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant'Andrea 
in Percussina (Firenze). 


AlDeposito di vini italiani per conto dei produttori, 
Itoma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 


VINO CORVO 


della Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilia) di G. E Al- 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
daglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 
Fiera di Koma (febbraio 1882) e con medaglia 
d'oro all'Esposizione internazionale di Bordeanx 
(Settembre 1882). 
Corvo biasco —L. 2 50 la bottiglia 

>250 id 
0 id 

AI deposito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17, presso la via Na- 
zionale (accanto alla Latteria milanese) 

garantita la qualità dei vini. 
Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti © le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Occhi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assiemo di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice 
Vecchi iudurimenti della cuto, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione. 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, ll. 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
la bozzolo giallo-Baco bianco eBaco n 
del 
Premiato Stabilimento Bacolegica 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare. con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di B 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'afticio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’amrion- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli ROMA, via del Corso, 153 © 154. via Frat: 
tina $4 FIRENZE, via dei Panzani, 28 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti a1 quanti ne furono finora messi in 
vendita. 
Prezzo L. 5. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Praneo- 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Romg via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; in Firenze via- 
dei Panzani ll. 


Si ; via dei Paneani 11 = la Milano, Galleria Vittorio Emannolo 28 


x Le inserzioni si ricevono preso l Amministrazione @ premo l'Ufficio pricipale di Pubblisità in Rome, piazza Montecitrio 127 — fa Fez | 


20 


Speravo trovare posta. 
Quando potrò scriverò. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA 


(Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 
SOCIETA’ ANONIMA 


tale : Statutario L. 100,000,000; Emesso L, 
Capi Verte Lo SS 00i 50,000,000 


TINEA ITALOINI ITALO-INDIANA 


RAFFAELE RUBATTINO 


ipitano G. Merello 


partirà il 28 febbraio FE Genova ed il 27 da Napoli pr] 


y toccando Méssina, Port-S 
LINEA D'EGITTO 
Giovedì 22 febbraio alle 5 pom. Napoli Alessandria 


INDI 
Capitano Martino, toecando Messina e Catania 
Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio 
Direzione Generale, Roma, x Condotti nes, i Com- 
Partimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Ma- 
rina. Sedi Succursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene- 
zia, strada 22 Marza n. 2-13. 


ACQUE MINERALI DELLA TORRETTA 
MONTECATINI 


1 sottossritti Prolo Piantanida di Livorno nella sua qualità di Am- 
ministratore della Nobile Contessa signora Giulia vedova Bobrinskoy, 
proprisaria dll rinomate scque purgatiro della Torretta ed il Dolt. 

Casziani di Monsummaro, si fanto un dovere di render pub 


id, Suez e Aden 


Blicamente noto che col 1° gennaio 1883 è stato fra essi stipolato un 
contratto d'afito, melinate il quale la conduzione dello sorgenti mi- 
nerali della Torretta è stata commessa al Dott. Paolo Casciavi. 

Quindi tatti i consumatori 2 depositari di dette acque sono avrisati 
che l'unico antorizzato alla vendita delle medesime è il rammentato 
Dott. Paolo Casciani, e che perciò sarà proceiuto a termini di 
contro fatti coloro che faluifcano, adulterano © spacciano abuziva”, 
mente le acque minerali della Torretta. 

Pec eritare lo contraffazioni vi è sul collo di ciascun fiasco i bollo. 
con la firma del conduttore suddetto. 


‘conserrati i prezzi correnti © sì faranno ai depositi le con- 


suete (aciliterioni. 
3; x 


Montecatini, 19 Gennaio 1883. 
L'Amministratore 
PaoLo PIANTANIDA. 


chinin 
SPicosso da "90 pio Lo 250, da i8-L 1.50— spedizione in 
zincia con l'aumento di cent. 50. — NE Sì spedisce gratis. a chi ne 
l'opuscolo contenente tutti i certificati. dei più illustri 

i d'italia. Vendonsi in Napo presso l'autore, proprietario 
© direttore dela Farmacia dal P6jlo in via Latilla n. 

presso la Profumeria e Specialità medi- 
dei Fiori » Rocco Chieco, gi Ferroni, via 
Maddalena n. 46 © 47. - Ta detta Profumeria si vendono tutti i pro- 
dotti ci le specialità profamo -farmacsati:he della rinomata Casa di 
Aanta Maria Novella, di Firenze. — 


Indirizzi RA98dmandati 


ALBERGHI Roma | 
moma ALBERGO LAURATI 
HOTRI: ANGLO-AMBRIGAIN iena Vai 


tuto in pico mezzogiorno ed 
alia 


PARMAGIA BR DEPOSITO 


di Prodotti chimici 


Per le inserzioni del 
gli indirizzi raccoman. 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior FARMACIA-CHIMICA 
psi Via Portoghesi n. 6 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO| 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


da 5 Litri di panne alle volta. Il osi rapidissi 

di questo == fa decom a 
le molecole della 0 del 

i domestici. 

ea d’igione e pu 


Has latch avgRA] di permettere all” ,tore 
Hi pra a del burre senza dover perciò in 
rsa il lavoro. 
Prezzo: L. 20. 


Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian: 
no Ho, i dl form 16 e te 
Frattina 85; ing i 


Francia, l'Agenoe principale de Pablicité, Paris, $2, 


ARGENTERIA CHRIS 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
| 
® 
È 


ARGENTATE SU METALLO 


ÎA MARCA DI FABBRICA| = Sean praline È 
ratori dei nostri i 

se provenienti dalla nostra Casa, altri, di 

qualsiasi denominazione e di qualu marca 

siano muniti, all'infuori di o quel ‘portano 

la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 


= CHRISTOFLE scritto im tutte lettere. 
Si giiumtitzo CHRISTOFLE & ci I 


Nostro rappresentante in Roma sig. Henri Mauche, Corso 175. 


È 
= 
A 


i 
Ci 


A. G. Tua seconda lettera 


= LEI a ira ir Sono, sempre 
ome tuta, Ricordati di chi li 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1978 lama 1 


20 SOLO segno clio vette GRAN PREMIO 1 5010 segiatoto a orsono eoutata ope 


POSATE CHRISTOFLE 


ERI MO vetro, 3 
i, di z 
Per evitare ogni confusione preghiamo i ILA MARCA DI FABBRICA |l|mi, terra GS n une ecc. 


FLE fe [ll [Cacso 153 0 156 © via Frattina 
pia È 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmErica) 


9. MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine seltante so ciascun vase porta 
fm inchiostro assurre la signatara di 


Deposito în Milano prenda rio Erba, Agente della Compagnia per l’Ilia 


Guardarsi Hallo contesticzioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo ‘ 


ROPPO n BAFANO Li 


li GRIMAULT & C*, Fe 


Sere 
IS'UALI 


E 


il più efficace 
‘sno altresi contro la 


1) preparato. ha ecciti 


A Roma presso A. Manzoni e C. vla di Pietra 90-91, Geo] Baker e C., farmacista. 
lano presso Manzoni e C. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale! 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 


SI E VIalia e per l'estero 


Questa polvere i cui com chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
zione delle lami ma Me pl a pre, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 

ione. 

L'uso di questo "daccoranie asiicsra ia prandissiito o risparmio di combustibile pel fatto che 
‘mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco| 

riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidameni. Nessun acido entra nella compo 
sione della polvere come ne fauno prova "vari attestati‘di chimici eminenti cui venne sotto 
posta tanto in Italia che in Inghilterra © nell'America Meridionale. 

1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 
[Società di Navigazione Italiana, dalio Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che dalb 
|Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

“È il più economico fra i discrostanti occorrendone la prima palitura soltanto due chilo 
ati] ici gioni La ogni «metro cabo d' ica, e per aprono impedì 
[ment lepositi un solo chilogrammo per ogni ici giorni e per metro cul acqua olor 
10 cavalli di forza. — L'effetto è prsle: = 

Prezzo Lire 8.50 al chile. 

Nessun altro Garota sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed ece- 
aa nell'aso ll nostro. 

La nare ‘ud foraioce ia pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l'uso, 
locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastaso per la prima pavtara ed un chi 
logrammo ogui 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all’ Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
[Corso 153-156 e via Frattina 84 a FR Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TIVGRRA CAPELLI E BARBA 

Con ragione può chismareî È non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra 
[cho come questa sonservi per lugo tempo il suo primiero colore. Chiara come 
equa pura, priva di qualsiasi a cido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
ant bibitca. L'olpali i, li fa appariro del colore naturale e non sporea la pelle. 
Priia straordinaria. 


ne Spedita franco per pacco postale L. 6 60. 


Diri lo domande e v: all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
(Roma, va del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dol Poecl te 


| Forni da e 


MACCHINA 
perfezionata 
PER macmane 
COLORI A OLIO 
e minio 


Rae EP, Li al’ die maggior de 
che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
sei a otto lavorati. 

a e a aliene 
tiche Cit cho sempre syvime nol ma' 
del macinino, che si fa con 
croa mad 


cilena aperti 
facilmeni si 
dali cosicchè i Pittori 


tanto più che edo adatti a macinare 
langue sorta di finta rimborsano in 
(5 tampo il prezzo d'acquisi 


Marine che producono chi. 35 al giorno L 35 


resse 
PRE] De) = po CES 

sd 30 per inte a ario committenti, 

pi gonzande © vaglia all'Emporio_ Franco Italiano Finzi 

Blasco, Roma, ra Corso 153, 454 © via Frattina Sta 


figa Cl Americana 


COMPOSIZIONE SPECIALE 


per tingere istantaneamente e senza lava- 
mento capelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
Calcutta. 

(effetto garantito) 

Questa tintura composta di un solo liquido per tin- 

lli e la barba senza lavamento nò 

pei nè d (po l'operazione; non altera nè il pelo nè la 

= s piste bene il colore perfettamente naturale, ed î 

barba restano flessibili e brillanti. L’effetto 
prot: alcuni minuti dopo l'applicazione. 

10 di ogni bottiglia con istruzione’ L. 2. — Col- 


l'aumento di cent. 50 si per pacco postale. 
gere domande e vaglia all'E: 
liar0, Efinzi © Bianche, ‘È siii Cene Sira 


le via Fcattina, 845. 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANESINE MARC 
tinevralgico 


TRI 
get pes ili dolori i Sa 

i più VralEiCA. al 
nervosi © di denti, emicranie Geo, eee cc ngi ali 


Rsigere la firma in russo. 
Prezzo L. 5 il fiacca, porto a earico dei committenti. 


rigere le vaglia all'Emporio Francoltali 
Fazi, Ponclali, Roma sia dl Corn 153154 è via Fa, 


I ARTERO, Tipegrafo, piazita Montecitorio 125; Rome 


Ieri l’onorevoli 
la sua relazione 
l'onorevole Cocci 

Nella stessa si 
manda a proced 
reato di stampa. 

E tiriamo via! 


Un giornale di 
mato dal Re il di 
la ripresa dei pa 
satta. Il decreti 

al Consiglio dei 


sua paterna soddi 
poco la corte, sel 
Comunque 5 


geme un altro del 
Il Consigiio d'al 
bilito di offrire ml 
rante cinque 20ni, 
Speriamo che | 
imitatori, 


Ieri sera l'estred 
mione per intende 
Be:tani sugli ulti 
Ma questi essen 
data. 
Quello di amm 
favorito di Sua E 


opera del teso! 
ha condann: 

al pagamento di 
ragioniere, in 
lessi è stato dichi 
della somma 


ritenuto îrresponsi 


ll nostro Fi 
francese ha vota 


(di F. du Bois: 


Non cera altr: 
quello di premeri 
nati di pendenti 
mise con ardore 
Cecilia era stai 
molla, esaminandi 
nario. Le colino 


fatta di un solo 
trovarla buona s 
una vetrina, com 
Nondimeno, a fd 
fra le dita tutte 
rina il rosario, e 
stiettino quasi im 
fra due maglie, e 
nobbe che quel 
corona di piccoli 


tradizionale del 
Cecilia non era 
‘rna difficoltà, e il 
la spauriva. Essa 
e a guardarsi în 
saltava bene sull: 
Prese con una 
ghia dell'altra m: 


lettera 


Pal ua d'italia 
Pergli Trio 


FANFULLA 


Mum. 44 


REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roia, Piazza Montecitorio, num. 120 
Per gil Avvisi all'Amminietrazione 
è priso Ozio Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirirci in quarta pagina) 


Roma, Venerdì 16 16 Bebbraio 1883 


n] 


Fuori di Roma cent. 10 


—— 


IN CASA. 


Ieri l'onorevole Righi ha prescotato alla Camera 
la sua relazione sulla domania a procedere contro 
l'onorevole Coccapieller. 

Nella stessa seduta venne presentata un’altra do- 
manda a procedere contro l'onorevole Cavallotti per 
reato di stampa, 

E tiriamo via! 

= ti 

Ua giornale del mattino annumzia essere. stato fir- 
mato dal Re il decreto col quale sî fissa il giorno per 
la ripresa dèi pagamenti metallici. La notizia è ine» 
satta. Il decreto in questione non fu ancora sottoposto 
al Consiglio dei ministri e men che meno a Sua Mae- 
stà il Re, 

La Commissione ha finito bensi i suoi lavori, cd ha 
stabilito di pieno accordo col ministro i provvedi= 
menti necessari. Aggiungo can le debite riserve che 
la data per la ripresa dei pagamenti metallici sarebbe 
il 16 aprile. 


fa 


La Cassa operaia delle pensioni fa la sua strada; 
e l'onorevole Berti deve fregarsi le mani a sfogo della 
sua paterna soddisfazione. Dico paterna per fargli un 
poco la corte, sebbene i padri siano stati in parecchi. 

Comunque sia, sembra che l'istituzione debba cam- 
minare abbastanza bene. 

Agli aiuti che essa già chbe, oggi bisogna aggiun- 
gerne un altro della Banca Nazionale. 

Il Consiglio d'amministrazione della Banca ha sta- 
bilito di offrire mille premî da 25 lire l’ono e du- 
rante cinque anni, per altrettante inscrizioni di operai. 

Speriamo che l'esempio del grande istituto troverà 
imitatori. 


ts 


Ieri sera l'estrema sinistra doveva tenere una riu- 
nione per intendere alcune spiegazioni dell'onorevole 
Be:tani sugli ultimi suoi atti politici. 

Ma questi essendo indisposto, la riunione fa riman- 
data. z 

Quello di ammalarsi ‘sul più buono è l'espediente 
favorito di Sua Eccellenza Depretis. 

Che l'onorevole deputato di Milano abbia voluto, 
imitandolo, dare una novella prova della sua_i 
zione di trasformarsi? 3 


20 
Ia seguito al vuoto di cassa per lire 138,000 veri- 
ficatosi qualche mese fa nella t-soreria di Lucca, per 
opera del tesoriere cavaîiere Paulesu, la Corte dei conti 
ha condannato il già intendente commendatore Redi 
al pagamento di lire 12,000, il cavaliere Laberio, primo 
ragioniere, in lire 17,000, e il controllore signor A- 
lessi è stato dichiarato responsabile di tutto il resto 
della somma sottratta 
Il solo cavaliere Bettini, 
ritenuto irresponsabile. 


FUORI. 
Il nostro Folchefto ha avuto ragione; la Camera 
francese ha votato il progetto Barbey che il Senato 
non aveva creduto di accettare. 


primo segretario, è stato 


Ma l’ha votato sopprimendo l'articolo 3 che stabiliva 
i gradi di collocamento în disponibilità dei principi 
che servono nell'esercito. 

Non capisco bene che cosa. significhi ciò, nè ho 
tempo per cercare nei fogli francesi dei giorni scorsi, 
il testo dell'intero progetto Barbey, quale è stato 
presentato al Senato. Ma non è cosa di grande ‘ur- 
genza il saperlo, tanto più che il progetto deve pas. 
sare ancora al Senato. 

Si può, dunque, dire che la Camera Jaudabiliter se 
subjecit, 

Fu atto di patriottismo? 

O fu paura di vedersi sciolta? 

Qualunque sia delle due la vera causa della sua 
docilità, guardiamo ai fatti e non alle intenzioni, e 
battiamo le mani. 

‘Ora tocca al Segato-a far giudizio. 

f at è 

A Vienna, a Monaco ed a Berlino la morte del 
maestro Wagner ha prodotto una. profonda impres- 
sione. 

A Vienna sopratutto si stanno già preparando grandi 
solennità funebri sotto gli auspici della Società filar- 
monica. 

Ciò che mi pare alquanto strano si è che nessuna 
notizia sia giunta da Monaco sull'effetto prodotto 
nell'animo del Re Luigi dalla perdita del suo grande 
amico. 

* È noto che quel sovrano aveva per il maestro più 
che un culto, una vera idolatria; e non meno note 
sono certe eccentricità musicali della Maestà Sua. 

So che il vero dolore è muto, tanto” più în un re 
che non può abbandonarsi, come un borghese qua- 
lunque, ad atti visibili di disperazione; ma so pure 
che cè un proverbio il quale suona: Chi è morto 
giace e chi vive si dà pace. 

In ogni modo, non precipitiamo i giudizi; ciò che 
il telegrafo non ci ha detto in questi due giorni, ce 
lo diranno forse più tardi i giornali bavaresi. 

*, 

Leggete alla rubrica dei telegrammi dell'Agenzia 
Stefani il sunto del discorso del Trono inglese, e poi 
ditemi se non sono biasimevoli tutti quei giornali che 
vanno ogni giorno spacciando notizie tragiche e spa- 
ventose sulla situazione dell'Irlanda. 

Sua Maestà la graziosa Regina assicura, invece, che 
le condizioni sociali in quel paese vanno sempre mi 
gliorando. 

E voi capirete bene che io amo prestare più fede 
alla graziosa Regina che ai giornali, in primo luogo 
perchè è donna e bisogna sempre essere cavalieri col 
gentil sesso; in secondo luogo perchè una sovrana 
non può mentire. 


ta 


Se debbo giudicare dalla recente visita del signor 
de Giers a Vienna, sono costragto a ritenere perfivan- 
gelo che fra l’Austria-Ungheria e la Russia esiste un& 
amicizia a prova di fuoco. 

Non è quindi senza un pochino di maraviglia che 
ho letto ieri sera nella Rassegna îl seguente tele- 


gramma particolare da Vienna: 
< Commentando un recente articolo dell’Armeeblalt 


che considera un’insarrezione in Polonia come uno 
dei più importanti fattori in una eventuale guerra 
colla Russia, la Gazeta Narodowa dice che allo scoppio 
di’una guerra colla Russia, una tale insurrezione sa- 


rebbe una necessità storica inevitabile. In tale caso î 
Polacchi considererebbero l’onore dell'Austria come 
una guarentigia che la loro unione alifalleanza austro- 
germanica non sarebbe sfruttata, senza alcun com- 
penso ». 

Visto che i due giornali suddetti si pubblicano nel 
territorio austro-ungarico, mi sembra che il linguaggio 
loro non corrisponda troppo alle tenerezze che si sono 


testè scambiate fra loro il signor de Giers e il conte 
Kalaok 


ro che a 
riberà di stampa! 


‘he nell'impero austro-ungarico c'è 


GIORNO PER GIORNO 
Il corpo elettorale di Roma non si è an- 
cora accinto al travaglio immane -di dare 
alla luce il deputato Lorenzini, che è sotto 

la minaccia di una nuova convocazione. 
Pare che si vorrebbe farci il tiro di met- 
tere il maggiore ‘azzi tra gli ineleggibili, 
in forza della le lle incompatibilità che 
dichiara tali gli lì superiori in eser- 
giurisdizione che li 


cizio di comando 
ha eletti! 

Applichiamo le ll 
dire quelio che non 
pedanteria legale non 
la ingiustizia. 

L'ho già dotto! L'onoMifiple Corazzi era 
direttoro territo! glieria a Roma: 
aveva un ufficio tecnico, senza rapporti con 
il mondo cittadino, senza iniluenza di co- 
mando, senza possibilità di influenza eletto- 
rale che gli venisse dalla carica. 

L'escludere lui verrebbe a dire che la leggo 
ha voluto dare la possibilità al governo o 
magari a un capo di servizio amministrativo 
di escludere dalla Camera qualunque ufficiale 
non facesse comodo averci, chiamandolo alla 
vigilia delle elezioni ad un posto qualunque 
dei più isolati. 

Via! 

Una leggo fatta per difendere Ja Camera 
dalla troppa ingerenza del guverno, finirebbe 
per essere un’arme di più in mano di questo. 
Ciò repugna al senso comune. 

La Giunta delle elezioni, che ha fatto fin 
qui la sua parto difficilo con lode di tutti gii 
imparziali, non vorrà macchiare le suo ul- 
ni coa una risoluzione contraria 
all’equità. Il dizionario ha una parola molto 
espressiva per definire ciò che non è equo: 
lo chiama iniquo. La Giunta ci risparmi di 
scrivere la brutta parola. 


a non le facciamo 


è a 
3 308 
I giornali inglesi annunziano che nelle fasi 


più difficili della questione egiziana, le enti qî183 } 


cd 


potenze hanno adoperato la forma verbale; 
per intendersi. 2 

Gli stessi giornali affermano che ciò è av- 
venuto perchè le grandi potenze, essendo in 
disaccordo nel fondo, hanno stimato oppor 
tuno affermare il concerto in termini ge- 
nerici. 

Aveva ragione monsignor di Talleyrand : la 
parola fu data ai diplomatici, per mentire. 

»° 

Forma verbale! 

Non so perchè questa parola, dette dagli 
Inglesi occupatori dell’Egitto, mi fa pensare al 
pignoramento. 

sè 
333 

Fino a pochi giorni addietro, l'onorevole 
Bertani era un uomo d'ingegno, per tutti e 
atche per _.il partito radicale che lo aveva 
portato sugli scudi in tre collegi e lo consi- 
derava come il capo della estrema sinistra, 
alla Camera. 

Dopo le lettere che sapete, l'onorevole Ber- 
tani ha perduto improvvisamente tutte le 
qualità che aveva, agli occhi dei suoi vecchi 
amici. 

Sarebbe difficile immaginarsi i difetti che 
trova in lui la stampa democratica. 

In uno dei suoi organi è detto addirittura 
che l'onorevole Bertani « ha perduto il vi- 
gore intellettuale di un tempo », che « non 
ha più l'antica saldezza di carattere » e che 
« è vittima di un rilassamento morale. » 

Codino d’un dottore! 

e è 
2000 

Le necrologie si succedono. 

L'altro ieri è morto a Bologna il poeta Giu- 
seppe Regaldi. 

Di lui, delle opere su» hanno scritto molti 
in It: Dotato di facile vena poetica, si levò 
giovanissimo in fama di verseggiatore elegante. 
Negli ultimi anni della sua vita s'era dato 


agli studî storici, e l'ultimo suo Invoro è un 
volume sull’Egiito da lui pubblicato nel 1882. 

Il Rogaldi ebbe vita avventurosissima. Tre 
amori lo 


arono costantemente : la poesia, 


i viaggi, le 
prima edu 
Passò quindi 
non sembra, co) 
diè a girare impì 
leto, a Bologna, a 
la prese così vivamei 
ebbe una bastonatura. 
Andò quindi a Parigi e' 
con Arago, con Lamennai: 
con Victor Hugo. Tornato 2 
grandi fortune amorose, le ql 
più bello disturbate dagli avvi 


Preprietà letteraria 
(49) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Noù c’era altro mezzo per scoprirla se non 
quello di premere successivamente gli anelli or- 
nati di pendenti o armati di punte, ed essa 
mise con ardore a questa bisogna difficile. 

Cecilia era stata sorpresa di non trovare questa 
molla, esaminando da vicino il gioiello straordi= 
nario. Le collane son fatte per essere portato al 
collo, e, per mettersele, bisogna cominciare dal- 
l’aprirle. Ora quella non presentava nessuna so. 
luzione apparente di continuità. Pareva che fosse 
fatta di un solo pezzo, e Cecilia cominciava a 
trovarla buona soltanto per essere esposta dietro 
una vetrina, come un oggetto d'arte. 

Nondimeno, a forza di palparla e di sciorinare 
fra le dita tutte le maglie, come una devota scio- 
rina il rogario, essa fini con lo scorgbre un ma- 
Stiettino quasi impercettibile, che si nascondeva 
fra due maglie, e, avvicinandolo agli occhi, rico» 
nobbe che quel mastiettino era circondato da una 
corona di piccoli aghi acutissimi. 

Questa scoperta le diede molto a pensare, e si 
immaginò che quella era una moda montenegrina 
© illirica, qualche cosa come una prova che s'im- 
poneva alla persona a cui veniva fatto îl regalo 
che doveva essere, în quei paesi lontani, il regalo 
tradizionale del fidanzato alla fidanzata. 

Cecilia non era donna 'da fermarsi davanti a 
‘una difficoltà, e il pericolo di pungersi le dita non 
la spauriva. Essa teneva a pararsi della collana 
e a guardarsi in uno specchio, per vedere se ri- 
saltava bene sulla bianchezza della sua pelle. 

Prese con una mano il mastiettino, e, con l’un- 
ghia dell'altra mano, stava per premere la molla, 


a rischio di farsi pungere dagli aghi, allorchè la 
porta si aprì bruscamente. 

Cecilia si rivolse al rumore, senza continuare la 
sua operazione, ed emise un grido di gioia. 

Era Giorgio che entrava così, alla tartara, col 
cappello sul capo e col volto raggiante. 

Corse a lui per domandargli quale notizia por- 
tava; ma egli non lo lasciò il tempo di parlare, 
‘e come le aveva letto nel volto: 

— Buone! — esclamò — eccellenti! 

— Egli è libero? 

— Non ancora; ma non tarderà ad esserlo, La 
sua innocenza è dimostrata... Il resto non è più 
che una questione di tempo. 

— Ancora aspettare! — bisbigliò tristamente 
Cecilia. 

— Oh! non molto. Avrei dovuto dire : una que- 
stione di giorni... forse anche una questione di ore. 

— Come! posso sperare di rivederlo eggi? 

— Dipende dal giudice istruttore, che è disposto 
benissimo... e anche dal capo della sicurezza... Si 
aspetta il suo rapporto, ed egli mi ha promesso 
che farà presto... Non sarei sorpreso che la 
bacciona per colpa di cui fu imprigionato il no- 
stro Luigi, venisse arrestata questa mattina. 

— È dunque una donna che ha.. 

— Si; e probabilmente una donna della buona 
società. Se ne è sicuri. Il capo della sicurezza me 
lo ha affermato, senza nominarmela. 

— Come si è dunque saputa la verità 

— È sopraggiunto un. avvenimento impreve- 
duto... La colpevole si è, per così dire, denonziata 
da sè stessa... senza volerlo, ben inteso... Èil dito 
di Dio, come suol dirsi... Ma perchè narrarvi tutta 
questa storia, poichè Luigi è salvo ? 

— Voglio conoscerla... Voglio saperea chi devo 
la fortuna di ritrovarlo. 

"A an uomo intelligentissimo , a quel capo 
delîa polizia, che yi ho citato. Ieri l’altro, egli a- 
veva condotto in teatro un abitante di Boniogne 


che conosceva da lungo tempo il proprietario della 
baracca dove si è nascosto l’assussino. Questo pro- 
prietario era scomparso da qu dal 
paese, e ino sapeva più nui! 
lo ha condotto all» prima rap, 
mia fiaba... la mia letteratura gli piaceva, a quanto 
sombra... lo l'ho veduto in platen, senza sospettare 
ch'era lui, e l'ho notato a causa della stranezza 
del suo vestito. 

— Non aveva una giacchetta da caccia 0 un ber- 
retto da fantino? - 

— Precisamente. L'abitante di Boulogne lo ri- 
conobbe, lo avvicinò nel corridoio de'palchi di 
prima fila © fece la sciocchezza di lasciarlo andar 
via, dopo averlo prevenuto che la polizia lo cer- 
cava. Il capo della sicurezza disperava di mai 
rimettere la mano sn lui, allorchè ieri mattina, 
fa trovato sul Lungo-Senna di Valmy,il cadavere 
di un individuo i cui connotati confrontavano con 
quelli dell’uomo che avevamo visto la vigilia, în 
teatro. 

— Come! lo hanno assassinato, lui pure? 

— Non se ne sa nulla. Il suo cerpo non aveva 
ferite apparenti. Ma come tutto induce a credere 
che non è morto di morte naturale, si crede che 
sia stato avvelenato, Si saprà la verità, a quest'ora, 
perchè l'autopsia ha dovuto essere fatta stamani. 

— E sarebbe quella donna che, per disfarsi del 
suo complice, avrebbe..? È melto inverisimile. 

— È, al contrario, probabilissimo; ma il gran 
punto è che si sono trovate, nelle tasche di quel 
l'aomo, delle carte che serviranno a scoprire la 
verità... un antico passaporto di Garnaroche che 
portava un tempo, allorchè abitava Boulogne, e 
un permesso di caccia con ua altro nome... senza 
dubbio quello che aveva preso nella sua nuova. 
residenza... un piccolo comune de’ dintorni di 
Chantilly. Il capo della sicurezza è accorso im- 
mediatamente, e l'inchiesta che ha fatto su’ luoghi 
ha dovuto dare*fiseltati importanti. Si saprà a 


chi appartiene la tenuta di cui Garnal 
amministratore... Si sequestreranno prob: 
delle lettere. Queste operazioni hanno tel 
cupato tutto il giorno d'ieri il nostro brai 
missario; ma lo vedrò oggi, ed egli non ri 
certamente di farmi sapere a che punto si 
l'affare. 

— E vi lusingate di sapere allo stesso 
che il giudice ha riconosciuto l'innocenza di Li 

— Ne sono convirto. 

— Vorrei dividere le vostre illusioni, amico 
ma temo che v'inganniate. Io pure, mi facevo 
lusione... mi figurayo che l'invio del gioiello sî- 
rebbe stato un buon presagio. 
— Vi hanno mandato un gioiello? — chiese 
Giorgio che non capiva affatto. 
— Dovete ben saperlo, dal momento che me ne 
fate un regalo. 
— Quale regalo? 
— Perchè negarlo? L'ho ricevuto con gioia e 
l'ammirayo, quando siete giunto. Stavo per met- 
terlo al collo, per farvi onore... 
— Mettere... che cosa? 
— Questa collana — rispose Cecilia, preson- 
tandegli la catena d’oro che teneva ancora în 
mano. — L'avete portato dal vostro viaggio sulle 
coste dell'Adriatico... L'ho indovinato... 
— Io non vi ho mandato nulla. 
— Come? Non sieie voi?... Chi dunque, allora ? 
— Non riesco a indovinarlo. Volete permet- 
termi di esaminare l'oggetto ?.. È molto earioso 
in fede mia... Ma io non ho visto nulla di simile, 
nei paesi che ho percorsi l'estate scorsa... E dite 


che la porsona che ve l'offre conserva l'incognito? 
— Nessuna lettera accompagnava l'involto che 
è stato portato da un fattorino di piazza. 


(Continua) 


ra RI BOIPI ORE 


Murate denti 


ennio 


{ici; tantochè nell'ottobre del 1849, fu arre- 
stato e messo in prigione. 

Negli ultimi anni, dettava lezioni nell'Ateneo 
bolognese. a 

Fa improvvisatore felice ed arguto, poeta 
a suoi tempi acclamatissimo, prosatore di- 
stinto. 

È morto il giorno stesso in cui Wagner mo- 
riva a Venezia. 

I campioni che han preparato il terreno alla 
nuova generazione, se ne vanno tutti, pur 
troppo, ad uno ad uno. 

0°» 0% 

La barba calma i nervi 

Bismarck, come i lettori ricorderanno, si è 
lasciato crescere la barba per calmare oi 
dolcri nevralgici. A Colonia, alcuni capi sca- 
richi, volendo cho la statua del grande can- 
celliere fosse rassomigliante, le appiccicarono 
di notte una barba finta. Or bene... 

Quella barba urta i nervi alla polizia! 


3° sa 

Il corrispondente aretino dell'Opinione ri- 
casca sull’affare del presidio militare, o scrive: 

< Sì, fu parlato d'influenze. E speriamo che 
questa volta non sianvi Aristarchi ai quali 
tardi insegnare che i deputati fuori della Ca- 
mera non possono nè debbono spiegare in- 
fiuenze ». 

Fra questi Aristarchi ci son io, i0 Fan- 
fulla. 

O andate ad aiutare il prossimo!... 

Giro allo scrittore di queste parole la let- 
tera direttami dall'onorevole Fossombroni. È 
la migliore delle risposte. 

Ho piacere, del resto, che il desiderio degli 
Aretini trovi nel governo orecchi ben di- 
sposti. 

Ne ho piacere per quella parto d'influenza 
che le mie parole possono aver avuta in co- 
testo mutamento. g 
come l'ho io esercitata? Portando la 
questione sul terreno della pretta e pura giu- 
stizia distributiva. 

La sola influenza legittima che nella mia 
qualità d’Aristarco io sia disposto a ricono. 
scere ! 


“ È 
»°s a 

Non tutti i matti sono all'ospedale, ma-a 
lungo andare ci arrivano. Ed è ciò che è toc- 
cato a un giovinoito parigino, il quale ve- 
dendo un ragazzino intento a quel dilettevole 
esercizio calligrafico, che è lo scrivere fuscel- 
ha scommesso con un amico 20,000 lire 
in quindici giorni egli avrebbe scritto un 
milione di aste. 

Ia otto giorni no fece infatti 500,00), ma 
da quel momento il polso non funzionò più, 
il crampo degli scrittori aveva anchilosato il 
medio e l'indice. Tuttavia egli continuò mal- 
grado.il dolore, ma la contemplazione di tutte 
quelle lince nere lo ha reso quasi pazzo e al 
quattordicesimo giorno fa portato all’ospe- 
dale, mentre gli mancavano ancora 137,000 
aste per toccare il milione e le 20,000 lire. 

Lettori, se vi proponessero una scommessa 
simile, aste.. netevene ! 


DA RIALTO 


14 febbraio, 

Una settimana trascorsa è data assai antica, 
perchè .si parlî encora di un; povero piccino, 
morto, ma il carnevale di si vendicò del 
culendario, spiegando in breve vita molta forza 
vitale, e morendo non degenere in tutto da molti 
suoi gloriosi antenati. 

Dei meriti della nostra Società delle feste iutti 
ne parlarono, ma io dico un bravo di cuore a 
quanti in questi tardi giorni sanno fare ancora 
carnevale col loro spirito; e penso n nna com- 
pagnia di damo che non diasimulavano sotto la 
maschera nè la grazia, nè l’alto grado, ma per 
non farsi conoscere si fingevano calde partigiano 
d'un ospite principesso, ch'è da troppo tempo il 
protagonista delle chiacchiere paesane. 

Aneddoto da nulia, ma che esprime a puntino 
i sentimenti del fiore della vera società veneziana. 

‘Figaro, dunque, si persuzda ché gii echi delle 
laguoe giungono assai indistinti in via Dronot:si 
persuada che la pretesa «fiancéo des Bourbons >, 
anche se più non dà la gemma all'antico e sempre 
giovane sposo che mugge là sul sno lido, è abba- 
stanza venerabile per la dignità tutta italiana che 
dimostrò nelle sue sventare, perchè non si frema 
a sentirla definire a quel modo, pure per scherzo .. 
E i dogi ingirocchiati davanti ai principi stra- 
nieri! o povera storia! Ma di ciò anche troppo. 

Domenica scorsa, benchè quaresima, si chiudora, 
in mezzo ai più cordiali saluti, Ja stagione car- 
nevalesca al Rossini; felici noi che assorti nella 
serena musiea del Ponchielli, si stava applau- 
dendo a due impareggiabili promessi sposi, Al- 
berto de Bassini e la Brambilla-Ponchielli, e ai 
loro degni compagni, la Paolicchi, il Ciappini e il 


Vene: 


Tanzini; ben differénto daîla. nostra, era in quel'a 
sera la sorto degli assidui cittadini, destinati ad 
interrogare le:urfe che racchiudevano î nostri 
sessazta padri coscritti. 


imato non s'è avuto che 
ia dell'Associazione costituzio- 
nale coi progressisti avrebbe vinto con 45 nomi, 
di alcuno dei quali sarebbe tem somma il 
dir male o bene; non è ri però ressano dei 
noti avanzatissimi che figu in quell’accordo 
per ron dire in quella dissonanza; la Gaszetta di 
Venezia pare abbia vinto con 55 nomi, oltre venti 
dei quali comuni’ col Veneto cattolico, che non 
ebbe questa volta vittorie da solo; la certezza 
darà oggi pochissime diff-renze, 

Ferve la baîtaglia elettorale pol'tica per do- 
menica; î nomi dell'Zliero e di ua Basilisco, pi 
tati contro Mattei e Manrogòn: 
per bocca degli s' 
nità 
Belluno. Collo 
probabilità dei no 


stri candidati sarebbero fortti- 
cate, ma in questi affari bisogna lavorare sui t 
reno positivo e non su le ipotesi. 

Dei conos-iutissimi meriti antichi e nuovi del 
Maurogònato verso Venezia e l'Italia, è vano il 
discorrere, perchè chiunque professi il culto della 
verità non ha bisogno d’impararne nulla, e la si 
dità di chi vuol essera sordo è incurabile; ma die 
parole su Emilio Mattei, non veneziano di nascita, 
ma per affetto e per lunga dimora, potranno ria- 
frescare la memoria a qualcuno. Tenente alla bat: 
taglia di Novara, fa decorato al fu0c0; mag 
nel 1859, fa decorato & 
lonnello nel 18%, si dis 
di Borgoforte. Illustre per se 
portò scienza ed amore nello st 
laguna che nessuno conosce meglio 
la sua graude competenza in fu: 
occupandosi a iuti'uomo delle q 
ad essa attin 


ra 
salto di Ancona; co- 
al bombardamento 


la del suo buon 1 


famo alla 
marina cho per di pi 
re; e non distice quindi 
10. Chi si ri 
po'di latino potrà dire, pensando alla fi 
quel dio, che ques 


di 
corrispondenza desinit in 
piscem € non potrà soggiungero che sia formosa 
superne. 


2 Tritone. 
PS. Non avrei voluto queste dolo. 
rose parole: ormai i fili tele, 

conoscere a tutto ii mondo, 


N 0 colpa ti 
ch'ebbo la gioria d 


DURE VERITÀ 


Una squadra portoghese ha lasciati i mari 
d'Europa, diretta alla costa occidentale del- 
l'Africa. 

Il telegrafo ci dice ch'e 

0: Molombo e Cabinda. 

a riprenderlo, dico io! La carta geo- 
grafica dell’Africa australe, ci mostra lungo 
le coste, siano orientali, siano occidentali, i 
colori portoghesi. 

Gl’immensi territori posti nel trapezio chiuso 
fra le foci del Congo e il capo Negro sull’A- 
tlantico e la baia. Delagoa e ji capo Delgado 
nel Pacifico, appertarrebbero tutti alla corona 
portoghese, se dalle due coste opposte i co- 
loni si stendessero all’interno fino a incon- 
trarsi. 

La squadra della quale si annunzia l'invio, 
andrebbe evidentemente sui luoghi per affer- 
mare un'altra volta la sovranità portoghese, 
menomata e posta in forse da secoli d'abban- 
dono e dalle esplorazioni-conquiste, che vi 
stanno praticando all’interno dei possedimenti 
del Portogallo lo Stanley e il Brazzà. 

Si torna indietro sino ai tempi, nei quali 
un papa, allo scopo di levar di mezzo possi- 
bili contese tra la Spagna e il Portogallo, 
tracciava un fantastico meridiano e stabiliva 
che le terre scoperte o da scoprirsi apparte- 
nessero all'uno 0all’altra,secondo la loro po- 
stura geografica rispettivamente a quella linea 
immaginaria. 

Credo assai discutibile un ritorno a siffatta 
regola : perchè, dopo abbattuto il potere tem- 
porale, il mondo mi pare poco disposto a 
conoscere l’alta sovranità universale del pa- 

ato. 

TREN per incidenza. Oggi debbo 
soltanto segnalare un fenomeno che accade, 
si può dire, tutti i giorni. 

Ieri l’altro la gran novità era il dissidio 
fra l'Inghilterra e la Spagna per il possesso 
del capo Santa Cruz. 

Ieri il telegrafo ci parlò d’<n altro dissidio 
fra quelle due potenze, in gara, fra di loro, 
per il dominio di Gibilterra e dello Stretto, 
con minaccia dell'Inghilterra di mettere in 
faccia alla contrastata città, un piede... e 
qualche batteria sulla terra marocchina 

Oggi, prescindendo anche dalla parte che 
l’Africa ha, grazie ali’Egitto, nel discorso inau- 
gurale della regina Vittoria, il telegrafo com- 
piacente ci richiama sul Madagascar 6 sul- 
l'ambasceria che l’isolona ha mandato in 
Europa, annuneiandoci la partenza della mis- 
sione diplomatica per il Nuoro Mondo, con 
promessa di ritorno. 5 


Osservando le cronache telegrafiche dei mesi 


va a prendere 


passati, non si trova settimana che non abbia 
avata la sua porzioné d'Africa! Le osterie 
con cocina hanno a giorni fissi i Joro piat 
oggi di gnocchi, domani di trippa. Ma la cu- 
cina politica europea ci dà sempre Africa! 

S'intende che in questa cucina all'Italia non 
tocca neanche la porzione del frate] Un po- 
polo vale tanto, quanto fa: e chi non si dà 
la briga di fare non ha diritto o pretendere 
che altri non faccia come si dice in romanesco 
il comodaccio suo. ox 

Noi Italiani, siamo stati un po’ viziati; ce 
lo diciamo da noi prima chs ca lo dicano gli 
altri. Il nostro commercio e le nostre indu- 
strie sono in gran parte fra le mani di str: 
nieri, sorgono e vivono di capitali stranieri 
e fioriscono a beneficio di stranieri. Se vi pare 
ch'io dica un’eresia, che il buon Dio me la 
perdoni, ma io non posso tenerla în corpo. 

Abbiamo troppe tradizioni di grandezza e 
troppo poca energia per mantenerci all’at- 
tezza loro. Gli altri fanno: noi ci conten- 
tiamo d'amministrare. Gli altri sono negli opi- 
fici, alla macchina, sul marc; noi siamo al 
cancelto della burocrazia 

Il mondo non è per noi. Chi vuole vada, e 
chi non vuole mandi. Noi mandiamo e aspet- 
tiamo, sulle rose di Sibari, il testament» dello 


zio d'America! 
Do Gigpiner 
SPORT 


Ieri, favorito da una bellissima mattinata, il sim- 
patico appuntamento alla tomba di Cecilia Metella 
non poteva riuscire nè più brillante, nè più nu- 
meroso. 

Alle 11 una luoga fila di equipaggi eleganti, di 
carrozze di rimessa o di modeste botti ricolmi di 
di eacciatori o di semplici enriosi, ani- 
no l'antica via Appia. 
l'appuntamento, ed in mezzo alla confasiore 

valli, dello 
biarao notato il duca di Ce 
3, il conte Gre 
tiro a quattro, Don Camille Borghese, 
isa Del Drago, la di 


restier 
La caccia, aila qu 
tina di ca 


iale presero parte una cinquan- 
ata interessantissima, procn- 


rando agli intersenuti l'emozione di due stupendi 
galoppi. 

Il primo galoppo, terminato con la pre: 
volpe, el 


delia 


o, co- 


10 Inog) intorno all'appuntame: 

do i cacciatori a saltare diverso. macerie 

li cechi degli spettatori che hanno potuto 

ve l'intrepidità dei nostri sportsmen, ed 

assistere al sempre commovente spettacolo di di- 
pitombi 

era diretta dal 


La cai 
bismo poi notato il con 


la con 


il daca di Marino, Don Al- 
il principe Odescalchi, Don Leopoldo 
i marchesi di Roccagiovine, }! marchese 
, il signor Fi chetti, il marchese T' 
beri,$1 signor Simonetta, on, il conte Zae- 
chini, il principe di Rossano, e tre ufficiali di Nizza 
che montando i Joro cavalli d'arme 
perfettamento si ambedue i galoppi e 
saltato diversi ostacoli. 3 

Li do galoppo t tori a_nove 
chilometri dall'appuntamento nella fdirezione di 
Montemigliore în modo che ale 6 112 non tatti 
erano tornati a Roma. 

Pas 

Le Società di corse in It 
pubblicato i loro programmi. 

La prossima stagione riascirà interessantissimo, 
e per l'importanza dei premi e per il numero dei 
cavalli che vi prenderanno parte. 

Si può a quest'ora calcolare ad offanta sl nu- 
mero dei cavalli di corsa piana, o di steeple chase, 
che irovansi al treno in Italia. 

A Palermo avranno luogo-le prime riunioni ita- 
liane del 1883 il 16 e 18 marzo. Poi verranno 
quelle di Napoli il 5 aprile, di Roma il 16; di Fi- 
renze il 29; di Milano il 17 maggio; di Torino 
il 27; di Foligno in egosto; di Castellammare in 
settembre; di Varese in ottobre. 


ne 


hanno quasi tutte 


Eques. 


IERSER 


E STAMANI 


Roma, 16 febbraio. 

Teri Sua Altezza Reale il principe di Napoli, ae 
compagnato dal colonnello Osio e dal coionnelio 
Morelli di Popolo, si è recato gi Prati di Castello 
nell'ora ia cui i coscritti dei vari reggimenti della 
guarnigione fanao i loro esercizi, Giunto ai Prati, 
Sua Altezza montò a cavallo, © percorse al passo 
tutta quella parte del piazzale che era occupato 
dalle trappe, ascoltando le spiegazioni del colon= 
nello Osio. 

Sua Altezza Reale scambiò alcune parcle con 
l'ufficiale che sorvegiiava le esercitazioni, e lasciò 
i Prati di Castello dopo aver assistito per circa 
un'ora alle evoluzioni di plotone fuite dallo classi 
venute ora sotto le armi. 

* 

Teri sera nelle magnifiche salo del palazzo di 
Spagra ebbe luogo il primo dei quattro ricevi 
menti, che il signor Groizard, ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede, darà durante la 
quaresima. 

Il corpo diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede‘era al completo. Il conte Paar, ambascia: 
tore d'Austria; il conte Lefevre de Behaine, am- 
basciatore di Francia; il marchese di Tomar, 


rappresentante il Portogalio; il barone De Ar- 
drada, nuovo ambasciatore del Brasile; il barone 
De Cetto, rappresentaate la Baviera; il marchese 
Lorenzana, della repubblica dell'Equatore, ves 
vano tutti l'abito nero, con le decorazioni post:- 
ficie. Fra i diplomatici intervenuti v'era pure l'in 
viato prussiano Schiòzer. 

La corte pontificia era rappresentata da Sua 
Eminenza il cardinale segretario di Stato, da mon- 
signor Mocenni, segretario della congregazione 
degli affari ecclesiastici, e da molti prelati, i quali 
però si ritirarono di buon'ora. 1 

Le sale erano affollatissime. Gli onori di ezsa 
erano fatti dalla signora Groizard, abilmente se- 
condata dalle gentili sue signorine. ì 

Fra le signore citiamo a caso la contessa Brazzà, 
la marchesa Merighi, la principessa Massimo, îa 
principessa di San Fanstino, !a duchessa Salviati, 
la principessa Aldobrandini, la signora Trocchi, 
la principessa Del Drago, la principessa D'Antu: 
la marchesa Passeri, la contessa Coello. 
erosa la rappresentanza della colonia sp2- 
a. 
cevimento è terminato verso ls due. 

* 

Il Diritto annunciava ieri sera in modo ailar- 
mante la malattia dell'onorevole Massari. Siamo 
lieti di poter rassicurare i molti amici dell’egregio 
uomo. 

Trattasi di una prolungata e non lieve infer- 
mità, ma non è cosa tale da destare serie ap- 
prensioni. L'onorevole Massari può alzarsi tutti i 
giorni durante alcune ore e trattenersi cogli amici 
che si recano a prendere sue nuore. 

* 

La classe di Scienze morali, storiche e filolo- 
giche dell’Accademia dei Lincei terrà seduta, do- 
menica prossima, all'una pomeridiana. 

* 

Cronaca della beneficenza. 

Somme versate a tutt'oggi nella cassa del co. 
mitato centrale di soccorso per gli inondeti, lire 
2,213,194. 

Nell'ultima nota figuraro :il consolato di Buenos - 
Ayres per due invii, l'uno di l'altro 
di 15,965; il consolato di Caienna per 2311; la 

di San Remo per 
ica di Sutri per 87%: 
dal ministero dei 


gr 
I 


fegri è stata geo: 
resdemia di Senta Ceci n 


, zeppo, come 
tto preso, palchi, pet 
trone e posti di platea. Il pubblico aveva l'aria 
di essere contento che dopo tanti giorni il teatro 
fosse risperto. La Lucia è parsa sempre la 
vecchia Lucia di Donizetti, e i Ezeelsior un 
ballo nuovo. Crediamo che a fare spettacolo una 
volta o due per seitimana sarebbe un adarone. 

li tenore Gayarro vorrà a Roma il 1° di marzo 
per dare le quattro promesse rappresentazioni 
straordinarie della Favorita. pri 

L'Assedio di Firenze del maestro Terziani sn- 
drà in scena ai primi della settimana ventara. 

Dicesi che terminata l’attuale stazione all’Apolto 
l'impresario Tati voglia aprire l'Alhambra eon ero; 
spettacolo di opera-bailo, per continuarvi le rap- 
presentazioni dell'Ezcelsior. 


* 
AI Costanzi s'è data ieri sera la socondi 


È la rap- 
presentazione della nuova commedia del sigeor 
De Biasio: Prima el sendaco, poi il pioran. 

Il Costanzi, grazie alla nota valentia dei comici 
delia compaguia Moro-Lin, è diventato în questo 
sere il convegno abituale del pubblico dei quare 
tieri alti: un'pubblico calmo, quieto, ben educato, 
tutto composto di mariti e di mogli, delle quali 
moltissime giovani e carine carine, 

La commedia del signor De Biasio ha avuto ieri 
sera un successo continuo di ilarità e di emozione. 
Ed in realtà quel successo è giustificato. Non sî 
tratta di una commedia a tesi; ma d'an lavoretto 
assai semplice, dove certe particolarità della vita 
di tutti i giorni sono rese con molta verità. Quel 
tre atti sono altrettanti bozzetti, disegnati ccn 
maso sicura 

L'azione è poca cosa; ma essa serve a sufi- 
cienza per dar moto a sette 0 otto macchietto 
oguuna delle quali ha un'impronta propria e ans 
olare. Tutto sommato, è davvero questa cas 
delie brone commedie del re; o, 


î d perterio veneziano, e 
noi ne facciamo all'autore lo nostre più vive cone 
gratalazioni. 


l'esesuzione è inutile discorrere. Quando si è 
detto perfetta, si è detto tutto. Non ha SPS 


gnia italiana che per naturaiezza. di recitazione, 
Per affiatamento © per esattezza possa reggero 
Si otto con quella del Morc-Lin. 

nesta sera al teatro Valle va ia sconai 
Giorno e notte di Loco:g. ana 


> 


SONE 
vitate ge: 
— Ore 8 112. — Giorno e noti 
retta. | ice 
Sr Ore8 12. — La fia de sor Piero al- 
sa 
ARGENTINA. — Ore 8 1; 
stidigitàzione. 
QUIRINO. — Ore 8 1,2 


1 — Accalemia di pre- 
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pdo allar- 
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Il Parlamento dalle Tribune 


Alle 2 30 il presidente prega i colleghi a pren- 
dere i loro posti e dà la scampanellata di rito. 

Si inserive all’ordine del giorno di lunedì la di- 
scussione dell'elezione contestata del I collegio di 
Lecco. 

Il presidente annunzia che è morto in Chiavari 
l'onorevole G. Antonio Sanguineti, deputato del 
Il: collegio di Genova. Medico distinto, filantropo, 
deputato al Parlamento subalpino, devoto al paese 
e al Re, è pianto dai suoi concittadini come un 
caro congiunto. 

Questa è la sintesi della necrologia del presi: 
dente. La conclusione no è quest'altra: 

— Dichiaro vacante un seggio nel III collegio 
di Genova! 

<> 


L'onorevole G. Antonio Sanguinetti non aveva 
prestato giuramento, e aveva domandato la pro- 
roga per malattia. 

Non è di buon augurio il non giurare: l’ono- 
revole Falleroni è stato messo all’uscio; l'onore- 
vole Sanguinetti è morto. 

Gli eletti faranno bene a giurara subito. 

<> 

Si ritorca al bilancio della guerra. 

Siamo al capitolo 13: « Scuole militari per il 
reclutamento degli ufficiali o sott’ufticiali ». 

Parla l'onorevole generale Morra. Parola facile; 
discorso filato; voce alta; intonazione da comando 
di piazza d'armi. 

Parla dell'educazione militare, e della deficienza 
di numero delle scuole militari, quello ove le fa- 
miglie mandano più volentieri i figli, perchè vi 
si dà una educazione sana, robusta ed efficace. 
Domanda l'istituzione di altre scuole militari, a 
Roma, e a Messina. 

Li colonnello Ripp dalla tribuna diplomatica se- 
guo attento l'oratore. 

Succede îl maggiore Corazzi. Si associa all’o- 
norevole Morra. Aggiunge che tra Firenze e Na- 
poli non c'è scuola raîlitare. Raccomanda l'im- 
pianto d'una scuola in Roma, anche per sottrarre 
parte della gioventù ed altri istituti di educa- 
zione, retti da principî avversi alla patria. 

Parlano gli onorevoli Morreale e Della Rocca. 
Il ministro della guerra esce dal suo banco e va 
al banco della Commissione per ascoltare meglio. 
Egli prende tutto il fare d’un vecchio attore che 
“ha grande possesso del palcoscenico. Or ora gli 
scappa d'interrompere ! 

L'onorevole Zanardelli è itervenuto alla Ca- 
mera, e sabito si forma un erocchio intorno a lui, 
alia presidenza sotto îl busto del Re. 

Gli onorevoli Baccarini, Marcora e Mafiì sono 
nel gruppo. Il guardasigilli tira stratte di gambe 
e gomitato a circolo; si divincola e si abbassa 
per discorrere con onorevole Maffi, pencolandogli 
la testa addosso. 

Poi va al suo posto, ove l'onorevole Di Gaeta 
accorre a farsi consolare delle botte che ha 
toceate ieri dall'onorevole Ferrero. 

<> 

L'onorevole Giudici risponde a qualche osser- 
vazione dell'onorevole Della Rocca, Jodando la 
misura presa di abilitare i giovani di leva stu- 
denti di medicina e chirurgia a prestare servizio 
presso la scuola militare di Firenze, il cheli abi- 
lita a continuare i loro studi. 

Corvetto parla sulle lezioni che si dànno nelle 
scuole militari. Appoggia una scuola militare clas- 
sica a Roma. 

Gli onorevoli Correale 0 Della Rocca replicano 
all’onorevole Del Giudice. 

Siamo alle 3 30. È l'ora in cui entra l'onorevole 
Lovito, di ritorno da governare, o almeno da ri 
governare le cose minute del ministero dell’in- 
terno. 

Diseorre l'onorevole Umana: udirlo © riferire 
le.sue parole, umana cosa non è. 

<> 

Il ministro, l'onorevole Della Rocca, l'onorevole 
Mocenni... poi ancora il ministro.. pol ancora 
Correale, cui la Camera fa: 00h! poi l'onore- 
vole Mordini che raccomanda l'insegnamento della 
lingua tedesca — e poi l'onorevole Morra... In- 
somma, la Camera s°è seduta per due ore sulica- 
pitolo tredici. Pazienza fosse sul sedici! 

<> 

L'onorevole Corazzi ringrazia l'onorevole Fer- 
rero delle buono promesse dategli. 

Il ministro va contentando anche gli altri. E se 
Dio vuole, alle 4 20 prende la parola il relatore 
onorevole Baratieri. 

E il capo 13 è approvato. 

L’onorevole Lualdi presta giuramento. Si sp- 
provano i capitoli 14, 15.. e anche il 16, il 17 e 
il 18, senza discussione. 

Sal capitolo 19 (Personale della giustizia mili- 
tare) l'onorevole Marcora rifà abbreviato il suo 
discorso dell’anno 1877 © seguenti. 

Vi ho già detto che alla tribuna chiamano 
questo primo deputato di Milano l’onerevole Mac- 


coral £ 


‘NPORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Perigi, 16. 
N colloquio avvenuto a Farnborough tra 
il priacipe Napoleone e l'ex imperatrice Eu- 
genia fu di carattere puramente intimo e la 


& FANFULLA 


politica vi rimase affatto estranea. Nella con- 
versazione l'imperatrice trattò il principe 
come il capo della famiglia. 
® Dopo la votazione del progetto Barbey alla 
Camera, l'estrema sinistra depose sul banco 
della presidenza una interrogazione al mini- 
stro della guerra perchè dichiari quali mi- 
sure ha intenzione di prendere contro i prin- 
cipi che fanno parte dell'esercito. Il generale 
Thibaudin, ministro della guerra, risponderà 
quando il progetto approvato avrà forza di 
legge. 

Venezia, 16. 
— La famiglia di Riccardo Wagner ha espresso 
il desiderio che non si facciano nè funerali 
nè accompagnamento ufficiale, e parte oggi, 
privatamente, per Ja Baviera, con la salma 
dell’illustre maestro. 

La nostra notizia sul progetto di legge per la 
riforma del Consiglio di Stato è stata ora confer- 
mata ufficialmente. 

Aonunciamo ora due nuovi progetti che l'ono- 
revole Depretis ha in animo di presentare. Quello 
per la responsabilità dei funzionari in genere, 0 


Nell'ultima relazione a Sua Maestà il Re, gli fa 
presentato il primo volume della statistica giu- 
diziavia per gli affari civili. La relazione che pre- 
cedo lo cifre, è siata fatta dall'onorevole Zanar- 
delli, ed è, a quanto ci si dice, un poderoso la- 
voro. 

Il ministro della guerra ha approvato il rego- 
lamento per l'applicazione della legge sui tiri a 
segno. Manca ancora l'approvazione det ministro 
dell'interno, quindi la nuova istituzione potrà co- 
mineiare a fanzionare. 

Secondo il regolamento, si formeranno anzitutto 
dello direzioni provinciali, di cui fanno parte il 
prefetto, il sindaco del capoluogo, il presidente 
della deputazione, un delegato della maggiore au- 
torità militare della provincia, ece, eco. Queste 
sono pei incaricate della formazione delle pri 
denze mandamentali, allo quali competo in realtà 
la parto esecutiva. 

Come è noto, le spese d'impianto sono sostenute 
in parte dal governo e dalla provincia, in parte 
dai contributi liberi dei comuni e dei privati. 

@ggi si è riunita la sotto-commissione per il hi- 
lancio di guerra e marina, la quale deve formu- 
lare le sue conclusioni intorno aîla questione, 
ormai eterna, delle corazze. 

La Commissione dovrà tenere ancora due o tre 
sedute. 

E stato detto che s'è ordinata la revisione del 
processo per il furto dei milioni della Banca Na- 
zionale. La notizia è inesatta. 

Nulla è stato ordinato in proposito, nè è immi- 
nenie veruna decisione. 

I recenti e nuovi fatti accaduti a Tripoli, con- 
fermati officiosamente, mostrano quanto fossero 
fondato le nostre notizie intorno ni timori che si 
nutrivano riguardo al contegno degli indigeni 
verso la nostra colonia. 

Ii governo ha domandato le soddisfazioni a cui 
abbiamo diritto, e nello stesso tempo le misure 
necessarie alla tutela dei nostri counazionali. 


All'arsonale di Napoli è stato inviato l'ordine di 
armar-. subito la Cariddi, che andrebbe ad Assab 
per se.t:tuirvi l'Ettore Fieramosca. 


DI ROMA 


16 febbraio. — Tanto tuonò che piovve.. Il so- 
stegno manifestatosi fino da ieri sera sul rostro 
consolidato, che si era spinto fino n 88 10 e 88 12 112 
dietro i buoni corsi di Parigi, si spiegò oggi ii 
deciso aumento, dando luogo ad attivissimi scambi. 

La rendita, pagata per fine meso 83 30, si spia= 

eva quindi fino a 88 57 1/2 al qual prezzo chiu- 

leva ferma; per contanti è quotata a 88 55 con 
godimento regolare, e quella ez:coupom a 86 37 112, 

Poco o nulla negli altri valori; le azioni della 
Banca Generale in domanda a 526 50, il resto no- 
minale. 

Prestito catiolico 91 — Blount 88 85 — Roth- 
schild 91 15 — Azioni Banca Romana 950 — So- 
cietà Immobiliare 490 — Banco di Roma 578 — 
Banco Santo Spirito 434 — Acqua Marcia 878 — 
Condotte 474 — Gas 976. 

I cambi: 

Francia (tre mesi) 99 67 112. 

Londra (ohèques) 25.14. 

Pezzi da venti franchi 20 18. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 87 75. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 17. 
la. 5 0/0 114 22. 

Inglese 102 11716. 

Lombarde 303. 

Egiziano 6 0/0 363 

Suez 2195. 

Rendita turca 12 07. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86 314. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 61 57. 
Rendita turca, 11 15/16. 

Egiziano nuovo, 71-1316. 


Ber Bevecraro 
{AGENZIA STEFANI) 
SURE, 14. — Sono partiti i piroscafi della Na- 


vigazione generale italiana Siagapore per l’Italia, 
Winila DE: Bombay e Birmania per Colombo. 

LONDRA, 15. — Gli ambasciatori igasci par- 
tiranno presto per gli Stati Uniti e ritorneranno 
in Europa prima di recarsi al Madagascar. 


Lo Standard ha da Lisbona chela squadra por- 
toghese parte per la costa occidentale dell'Africa 
e vi prenderà possesso di Molombo e di Cabinda. 

_LONDRA, 15. — La Banca d'Inghilterra ha sta- 
bilito lo seonto al 3 70 010. 

PARIGI, 15. — Il Consiglio dei ministri decise 
di sostenere dinanzi alla Camera il progetto Barbey, 
meno l'articolo terzo. 

LONDRA, 15. — Discorso del trono. — Le rela- 
zioni con le potenze sono amichevoli. Il ritiro delle 
truppe inglesi dall'Egitto si effettua ‘con la rapi- 
dità concessa da un prudente apprezzamento dell 
circostanze. Procurerò di far prendere provvedi- 
menti efficaci per il mantenimento dell'ordine e 
di assicurare una rappresentanza equa ai bisogni 
© desideri dello popolazioni, nonché i rispetto agli 
obblighi internazionali. Ho già potuto mantenere 
la promessa fattaral sultano e alle potenze di sot- 
toporre alla loro consideraziono amichevolo gli 
accordi che mi sembravano più atti ad assicurare 
la stabilità del governo kedivialo, la prosperità e 
la felicità del popolo egiziano, la sicurezza del 
canale di Suez e la pace în Europa ed in Oriente. 
Faccio un fiducioso assegnamento sall’equo ap: 
prezzamento di questa politica da parte degli altri 
paesi. 

Il discorso constata la riunione della conferenza 
per assicurare la libera navigazione del Danubio. 
Le condizioni sociali dell'Irlanda continuano a mi- 
gliorare, Tuttavia l'esistenza di società segrete a 
Dublino richiederà la costante vigilanza del potere 
esecutivo. 

Il governo vi sottoporrà una legge che accorda 
compensi ai fittaiuoli inglesi e scozzesi per i mi- 
glioramenti agricoli da essi compiuti. 

PARIGI, 15. — Brazzà, promosso luogotenente 
di vascello, partirà per il Congo il 20 corrente. 

BERLINO, 15. — A proposito della pubblica 
zione nella Hamburger Correspondenz d'un col- 
loquio con alcuni prelati italiani, secondo il quale 
sopratutto la controfirma da parte del principe di 
Bismarek della letiera dell'imperatore al Papa, 
era un fatto che aveva prodotta una grande im- 
pressione anche sui membri meno tolleranti della 
Curia, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung di- 
chiara che tale controfirma da parte del priacipa 
di Bismarck, non ha nulla di straordinario e si 
esercita da ben vent'anni. 

LONDRA, 15, — Una dimostrazione a Trafalgar- 
Square approvò una mozione di protesta 
l'esclusione di Bradlaugh daila Camer 
muni. Bradlsogh dichiarò che vi andr 
sonalmente a reclamare il suo seggio. Eg! 
resse con molti partigiani verso Îa Camera. La 
folla si disperse nelle vicinanze del palazzo legi- 

vo, fortemente custodite dalle guardie, per 

respingere qualsiasi colpo di mano da parte di 
Bradlaugh. 

VENEZIA, 15. — La famiglia Wagner desidera 

zni pompa pubblie» La salma sarà 
trasportata direttamente în Baviera stasera odo- 
mani La famiglia l'accompagnerà. I fune- 
rali avranno luogo in Bavie 

La Commissione pei monumenti propose al mu- 
nicipio di colloc: lapide commemorativa al 
palazzo Vendramin dove Wagner spirò. 

BERNA, 15. — La compagnia del Got 
vocò sabato a conferenza ri 
gnio ferroviarie interessato. 
desche e svizzere per perfezionare 
ternazionali. Trattasi spe 
concorrenza da cui la linca è minacci 
guito all’organizzazione di un treno rapidissimo 
Roma Londra progettato dalla compagnia Parigi- 
Lione-Mediterraneo colle linee italiane. 

Il treno Londea-Calgis-Parigi-Torino Genov: 
Roma avrebbe vantaggi considerevo!i sull | 
del Gottardo, Basilea-Ostenda 0 Basilen-Caiz: 
Compagnia del Gottardo proporrebbe tren 
di giorno, 

PARIGI, 15. — Camera. — Marcon legge la 
relazione che conclude : 1° per la reiezione 
getto votato dal Senato chie non sodd 
2° per l’appro! e del progetto F 
domanda inoltre che la discussione abbia lu 
immediatamente. 

Devès dichiara che Gréry non ha ancora ac 
tato definiti missione de! gal 

are 
2 e si 
pone agli ord a a. 

Fioquet abbandonaado "il suo progetto asceti 
una transazione sul progetto Barbey, sul quale è 
possibile un accordo fra la Camera ed il Senato 

Mezières sostiene il progetto Waddington 

Madier de Moti amente il Senato. 

La discussione generale è chius 

Proust propone, come emendamento, il progetto 
Barbey sopprimendone l'articolo 3. Il progetto 
così modificato è accettato dal governo. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. — Si pro- 
cede alia lettara di una lettera di Bradlaugh, il 
quale annunzia che egli si presenterà per pre- 
stare il giuramento. 

Labouchère chiede so il gabinetto abbia ‘inten 
zione di presentare un bill sul giuramento psrla- 
mentare, poichè allora Bradangh ne attendorebbe 
il risultato. 


Parnell propone di far esaminare da una Com- 
missione apecialo lo circostanze dell'arresto di 
Healy. 

La mozione Parnell è respiata con 353 voti 
contro 47. 

PARIGI, 15. — La Camera, dopo alconi discorsi, 
approvò, con voti 342 contro 182, il progetto 
Barbey modificato colla soppressione dell'articolo 

, relativo ai gradi di collocazione în dispori- 


Laisant domandò di interpeilore sulle misure 

e il governo intende di prendere riguardo ai pre- 
tendenti. 

Thibaudin dichiarò che darebba spiegazioni dopo 
l'approvazione finale del progetto. 

L'interpellanza fa rinviata ad cito giorni. 

Il Senato approvò il progetto delimitante Îe fron 
tiero franco-ingiesi a Siarraleone, 

La France annunzia l'arresto di Lepelletier, di- 
rettore del Credito francese. 

LONDRA, 16. — Camera dei lordi. — Dopo Sa- 
lizbory parlarono alcuni oratori ; quindi l'indirizzo 
della Camera alla regina fa approvato. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni, — Lawson 
domanda un emendamento all'indirizzo della Ca- 
mera in risposta al discorse del Trono. È di pa- 
rere che il governo non ha dimostrato coa ra- 
gioni sufficienti l'impiego deile truppe inglesi reila 
ricostituzione del governo egisiano e nella rior- 
ganizzazione del paese sotto l’antorità del kedive 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


cs ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Profetiara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
finarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsin-a, 64 
ROMA — Palazzo Rerninj - RO A 


Tha Rome è Napolr al Vesevio è ritorno 
Heede 
=smpreso l’alloggie e citlo, 
Partenza da Roma dai primo treno del giorn 
del rilascio del biglietto. z a 
_Ri rno de Napoli fino all'ultimo ireno del terzo 

dra 
L'escursione al Vesnvio poirà farsì sia di giorno 
che di notte vii ono da prendersi all'Uf 
ella Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 


‘eso nel prozzo del big] 
Hotel do Genève et Centr 
rimanenza in Napoli. Omnibua dal 
Palherso © viceversa, gratuito. 
Tb dozo ogni giorno in Roma presse 
PA co ie Romano, via Propagands 
stazione cantrale 2 


Prestito ad interesse o premio 


della 


CITTÀ Di BARLETTA 


autorizzato con R. Decreto 
e garantito da un deposito di L. 325,000 di 
rendita annua. 

Sottoscrizione pubblica di 2) mila Cartelle del 
valore nominale dt L. 100, rimborsabili in L. 100, 
mediante trimestrali estrazioni che hanno luogo 
il 20 Febbraio,20 Maggio, 20 Agosto,20 Novembre 

i anno. 
la grandiosa estrazione del 


20 FEBBRAIO 1882 


si estraggono 160 promi col primo premio di 


ni si estraggono circa 
li diversi di 


0 ii, 1 mine 500,000, 250,000, ec. 


mio in ragione di 2 obbligazioni. 

i st pagano in tatte le città del mondo 
al domani della estrazione. 

igazioni originali definitive firmate dalle 

comunali, stampate in lingua Italiana, 
Franecse, Tedesca, sì spediscono in tutte le parti 
del monde contro invio di vaglia postale al prezzo di 

ire 45 caduna 


© Da retro stampato tutti gli 
cimenti desiderabili, concorre a circa 170 
oni, el ancorchè premiata e rimborsata, 
sempre a concorrere ai premi delle suc- 
ve estrazioni. 
Le suddetto obbligazioni si vendono altresi al 
prezzo di L, 65 pagabili come segue: 
Alla sottoscrizione L 5 
» 60 
d in 12 comede rate di L. 5 caduna e 
l'acquirente riceve immediatamente la Cartelia 
correre ai premi della estrazione 


DIO p 


azione ha 170 conpons per esigere 
i premi che si verideassero. o Per esige 


e netto del 6 0/0 esigibile 

muta, it quale unito all'interesse 
capitalizzaio del 5 0;0 che ottiene dal maggiore 
rimborso si viene ad avere il denaro impiegato 


all'it per 050 


Ogni compratore riceve il biglietto della lotteria 
i nella quale si estraggono 
8 premi da L. 100,000 
5 >» >» >» 20,000 
3 » » >» 10,000 
aliri da 500, 100, 50, ceo, 
la rendita dello Stato 
il 4 010 oltre la po»sibilità di forti 
“i pe ‘otaggìo € vicerie politiche. 

Colle obbligazioni Barletta non vi sono nè questi, 
nè altri pericoli, pcichè ogni Obbligazione è in 
fallantomente rimborsata in L. 100. 

Gratis sì spedisce il bollettino dell'estrazione. 
Significare se in caso di vincita desiderasi essere. 
avvisati în segretezza, con telegramma o lettera. 

Il bilancio della Città di Barletta è perfetta: 
mente bilanciato quantunque sì abbia in corso 
mezzo milione all'anno di lavori di pubblica uti— 
lità © nonostante non si abbia ancora interamente 
sviluppata la tariffa daziaria. 

La vendita è aperta fino alla sera del 19 feb- 
ralo, presso = Banca F.IIÙ CROCE, piazza San 

iorgio, Genova (casa fond: incari- 
cata della vendita. io 

Ogni aequirente è pregato significare aa quale 
giornale ha rilevata la nostra operazi 
evitare equivoci con altre. ari 


SEM Lo tnseioni si ricevono presso P Amministrazione e presso l'Uficio principale di Pubblicità in Roms, pisrra Montecitorio 127 — In Firens, via dei Panzani 11 — In Milano, Galleria Vittorio Emansele 28. 
Di si 


Francia, l'Agenes principale de l’atlicità, Paris, 92, rue de Richelieu. 


dore, , le bi 
Pitusioni di petto e della gola. 


") | Î, d 
(Co = 
Le: _- enna 


ACQUE MINERALI DELLA TORRETTA 
MONTECATINI 


I sottossritti Paolo Piantanida di Livorno nella sua qualità di Amr 
ministratore della Nobile Contessa signora Giulia vedova Bobriveko, 
Yroprietaria delle ribomate acque purgativo della Torretta ed il Dott. 
Prolo Casciani di Monsummano, si fauno ua dovere di render pub 

oto che col f* gennaio 4883 è stato fra essi stipulato un 
d'affitto, mediante il quale la conduzione delle sorgenti mi- 
nerali della Torretta è stata commessa al Dott. Paolo Casciati. 

Quiadi tutti i consumatori e depositari di dette acque sono avrisati 
che l'uniro autorizzato alla vendita dello medesime è il rammentato] 
Dott. Paolo Casciani, © che perciò sarà proceluto a termici di legge,| 
contro tutti coloro che falsificano, adulterano e spacciano abusiva»! 
mente le acque minerali delia Torretta. G 

Per evitare le contraffazioni vi è sul collo di ciascun fiasco il bollo] 
con la firma del conduttore suddetto. 

Saranno conservati i prezzi ccrrenti e sì faranno ai depositi lo con-| 
suete facilitazio: 

N83. Per commissioni, lettere voglionsi diri«.e al Dott. Paolo] 
Caxciani, Albergo la Pace, Montecatini (Val di Nievole). 

Montecatini, 19' Gennaio 1838, 
L'Amministratore Il Conduttore 
PaoLo PIANTANIDA. Dott. Paoto CAsciani. 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


a ALBERGO LAURATI 
MOTEL: ANSIO-IMEREOIN| | pain 06, 


situato in pieno mezzogiorno ed! Corso 
[il pià prossimo alla Posta. Roma 


ti Bette 4 I QIRMACHA R DEPOSITO | 


di Prodotti chimici 
Per le inserzioni de- (Già DesiJeri) 


gli indirizzi raccoman-|__ Piara Tor Sanguigna 15 
dati, rivolgersi all’Am-| —DE CESARIS 
ministrazione del gior- | FARMACIA-CHIMICA 


ia Portoghesi n. 6 


UOVO LEGGIO 
FOLTAT!LE AMERICANO 


Per bande militari, 


e vaglia all'Eg- 


‘aliano, Finzi e Bian-|g {54 è via Frattina 84 


a del Corso, ll 


i, 26. 


pi Je cuni 
coll’uso dello strarcale americ: 


Questo Siracczle dilate il p 
Î le e 


omini, donne e fanciulli. 


Tiene ce la 
organi dell'addoma fac 


re Îa larghezza del pelto 
le braccia in centimetri. Prezzo L. $ è @ cecondo {a qu 
ij ta a raccomandati col 


Dirigere domande Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma via del Corso 153-154 e via Frattina 848. 
Firenze, via Panzani 26. 


MALATTIR DELLA VESSICA 
Solroppo di Gomma d'aboto e Balsamo del Tolù | 


preparati dal farmzcisia Mat, di Christiania (Norregia) 
mise cd li * conosciso dei medicamenti fatti coll 


e d'abale, preparato in modo 
finva. farmacista di prima classo, Con! resinose 
che si ‘mora allo stalo nascenta nelle gemme d'abote del Nord. 
I} processo perticolera ccn cai viene preparato rende questa me 
diciza gradevole al gusio e facile ad assorbiri dall'economia 

dell di Tolù, di cui {uiti i medici conoscone 


Hora so, ti qst agi cera atiguà Doo ESSeNtA Vinifera vegetale ottica 


periore per la sua efficacia in TUTTE INI CA 
TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Il suo odore 
radiale e pr fumato lo rende più fail ad gasero 
agii auimaiali aha ripugnano sempre preparati 
catrame larebentina, o copaite che ono dlsgustosi 21 palato e di 
difficile digestioze. Questo prezioso madicamento è specielmente 


tarro aretraie, debolezza della incontinenza. , 
Sd to generale in tatto le affezioni delle vis urinarie = 
Prezzo della bottiglia L. 4, 
franco per pacco postale coll’anmento di 50 cent. 
Dirigere domande e vaglia al'Emporio FrancoItaliano, Fiazi . 
Bianchaili. Roma, via "cano 153 6 154 e via Frattita 843.) 
Firozna. sia dpi Fanzani 26. 


[Corso 453-154 e via Frattina $4 » Firenze. via dei Popsani 96. 


RESTA | 
SIGARETTI INDIANI 


AL'CANNABIS INDICA 

di GRIMAULT & Cè, Farmacisti a Parigi, 

‘Basta respirare il fumo dci Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
i più violenti aitachi di 
£.sma, RaTreddore, Nevral facciale, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, Inso pa 
© per comballere la Tise lari e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola poria la marce ‘ubbrica e firma Grimanit & Cie, nos che 
il dolio del Governo fraxcese per distinguersi dalla contraffazione. 


A Parigi n GRINRULT & 6°, rue Vivienne, 8 


PRRNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Nhlano, via $. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


|A Roma A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker eC., farmacista. ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
A lol ‘presso. ec. 188/ 


i AT VINI-CULTORI 


CLEUCONETRO DI GUYOT a tre scaio i SPINA D'ASSAGGIO in stegno con chiave 
deierminare fo succhero nei mosti ed il # mobile. Prezzo L. 1,50. 


| loro peso specifico, contemparaneamente | . : ca 
| all o acslica dl vino Ste Gi otlr { — cre passag, N conima cos [if GP'anatina. Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le-loro qualità igieniche 
e rinîrescanti massime nella stagione estiva 


i 
Î| dai mosiì stessi. Presso E. 5. i 
| DESA VINO. Istramento che serve di JE 
| guida per ottenere dalle vinacco nm 1 ———_——_—t| 
Suantità di vino, col processo chimico de- } —TRAVASATORE INBOTTIGLIATORE ln 
scritto nell'annessa deltagiiata iciru: ina di L 
ne i caoulchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. Prezzi 
i Ia Bottiglia da litro. . + +. 
Hi Mezza » » 
Ì 
i) 


‘ ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
\ermin: 10 dell'alcool nel- vino, birra e 
|| liquidi spiritosi, completo in cossetta com- 
| preso il termometro, l’alccolemetro e la 
Hi atta. Prezzo L. 15, Srazeaezz | 
a 77 i _TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- 
ACIDIMETRO DURONI per descrminare f asa : 
l'acidità dei vini e dei mosti, casseita com. j L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo L- 23. È delle botti, ovita di levare il tappo allor 
= e } quando si spilla il vino e permetto di con- 
TORE per la HE: i servare inalterata nelle. boiti sceme, qua 
e Coi lunque qualità di vino. Prezzo I. 250. 


TRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo sacondo le | 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. | 


Pompe ns 
eto, forniscono circa 900 litri di 
equa all'ora ed aspirano fino a 9 
saelri di profondità, L. 30 
35 piranil a ve 
RIMESTATORE ARTICOLATO in ferso reo 
per arieggiàre ® mescolare il vino nelle Pda 
È botti. Prezzo L. 15, 48 e 29 Li 


i 
Moroso svileppeio to È 
botte da ana corrente | 
Mime per'turare le bottiglie, 
Scaffali perta-bottigiie shiusi ed aperti, Lavs bestiglio, 
Perse saratelli, Pexzpe e Hantlel por Îl travaso del vime, cîc. 
Lirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell 
| Roma, via del Corso 153° 154 © via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani | 
26. 


Pompe aspiranti a bra 
ed a getto continue, — 
istema, oltre il vaniaggio del‘a 
nità del'getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0.0 
sul piombo da impiegorsi. 
Disse. 68 mpm feto ves L 50 
9 4 > O. te + so 
Chi è che non apprezza l'economia î * 19» » 156 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi piranti a volante a getto conti. 
che tntti mirano al risparmio ed alle cose più c>- ,, con rabinetio contro jl ghiaccio diametro 70 m/m for 
mode raccomandiamo fl iso 1200 litsi iora, L. 100, 


LUMB ECONOMICO A BENZINA Kia condite, diamo 150° Ri Givi elet 


sette continue, diametro 150 m/m fornisco 4600 litri 
(Sistema BIANCHI) È lora E ss ; 
Privilegiato in tetti gli Stati d'Europa (fabbricato i Imballaggio gratis Porto 2 c dei coi 
Vienna). è vaglia all'Emporio Fragco-itsliaco Finzi 


w VANTAGGI 2“ - Bi ceti Roms via del Gan 157: 54 è via Fraltina 84B, 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo nor si consuma mai. Lol e 
fisma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di iuce, mag Ta A RGSPA 
giore a quelis data da una buona candela stesrica. — 90 0/0 fo La AS î 
di risparmio sulis candele steariche. 1934 sè I | 


Prezzo del Lure completo : in ottone Lu 3, in nickel L. 3 75 CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco possale. di GICQUEL 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 152 Farmacisia di prima classe di Parigi. 


renzo, via de’ Panzani 26. , 
ZARA, È 1 soli preparati antianmatici ammessi 
eTIIE SrmeI Espoeizione Universale di Parigi 1836. 


Società d'Igiene a 
| 
I 
| 
| 
| 


pors 
nronvenienti. 


8 di Figaretta L Ì 
Franco per pesta L 2. 105. sa 

| 6 scatole L. 6. 10 franco di porto în tetto fi Regno. | 
| p.Dirigere domande è vaglia all’Emporio Franco-Italiano | 
inzi è Bianchelli, Roma, Corse 158-154 0 vis Fano 
86 B; Firenze, via Pamzani 90, 100 ‘56 © vis Frattina | 


SAPONE BULVISK 


SÌ sopprime i'uso della 1 i i 
ata ‘a lesciva e di far bollire 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Prepsrata colla serupolosa| Prodotto speciale per tin-{ Alle persone che non hanno 
| osservanza delle regole della|gere in due giomi è senza |il tempo e la pazienza di far 
| fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba [uso delle tiature progressive, 


| 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 
| 
il 
Ù 


| in breve tempo il colore na-|in nero e castagno. la Società Igienica Francese 

" taralo ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile |offre l'Acqua Figaro istanta= 

| Dopo aver fatto uso della tin-!di mantenerlo con’ l'uso del-|nea, la quale priva di sostanzo 

| tara istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro- nocive, è di un sicuro e pronto 

| per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. — ) 

alla barba il colore riacqui- 

| stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. lpleta L 6. [pleta L. 6. 
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IN CASA. 


Una notizia passabilmente strana : 

I carabinieri che nella scorsa settimana arrestarono 
a Palo il professore Pallaveri compariranno martedì 
20 corrente dinanzi al tribunale correzionale per ri- 
spondere del fatto. 

Come conciliare un tal processo colle dichiarazioni 
fatte alla Camera dall'onorevole Depretis allorchè ri- 
spose all'interrogazione dell'onorevole Cavallotti? Il 
ministro allora disse risultare dai rapporti delle 2n- 
torità competenti che î carabinieri avevano fatto nè 
più nè meno di ciò ch'erano in dovere di fare per 
obbedienza alla legge sulla sicurezza pubblica. 

Si può dunque essere processato per avere eseguito 
la legge? 

Mi viene un sospetto; che, cioè, si factia il pro- 
cesso ai carabinieri in questione per far constare giu- 
dizialmente che questa volta l'onorevole presidente 
del Consiglio ha proprio detto la verità... difendendo 
la benemerita arma. 

ta 

Trovo in un giornale del mattino, e ufficioso per 
giunta, che nei circoli parlamentari si ritiene difficile 
evitare una proroga dell'esercizio provvisorio. 

In Francia una notizia di questo genere la chia» 
mano un ballon d'essai. 


bio 

In un giornale della sera, poi, e tutr’ltro che uffi- 
cioso, ho trovato quest'altra notizia: 

La registro ancl'essa per debito del mestiere. 

L'onorevole Depretis starebbe studiando due pro- 
getti di legge, uno sulla responsabilità ministeriale e 
l'altro sulla responsabilità dei funzionari pubblici. 

Se fossimo al 1° aprile direi che è un pesce; ma 
siamo al 17 febbraîo. 

Comunque sia, non lo credo un pesce comme- 


stibile. 
FUORI. 


Ecco l'indirizzo che gli industriali ci commercianti 
di Parigi hanno presentato ieri l’altro al presidente 
Grévy: 

Signor Presidente, 

Veniamo in nome del commercio e dell'industria 
nazionale a richiamare rispettosamente la vostra at- 
tenzione sopra il periodo critico che attraversano gli 
affari, L'instabilità ministeriale di cuì soffriamo ha il 
suo contraccolpo sulla situaziene economica del paese. 

Le nostre esportazioni diminuiscono, la nostra a- 
zione estera coloniale si indebolisce. Lo straniero, 
traendo profitto dalle esigenze sempre crescenti della 
mano d'opera e dalle nostre divisioni, accaparra a poco 
a poco le industrie che erano nostro patrimonio ed 
onore. Gli affari dell'interno si restringono, la confi- 
denza diminuisce, 

Profondamente devoti alle istituzioni repubblicane, 
sappiamo eziandio che il loro sviluppo e la loro du- 
rata sî collegano colla prosperità commerciale, indu» 
striale, agricola e finanziaria del paese. 

Orbene, tale prosperità sarebbe compromessa se la 
Francia vedesse le crisi perpetuarsi ed il Parlamento 
continuasse nelle discussioni sterili cd appassionate ed 
a differire le riforme pratiche attese impazientemente 
dalla nazione, 

È venato il momento per i poteri pubblici di ac- 
cordarsi per costituire un ministero durevole, risoluto 
a difendere la repubblica contro tutte le violenze, da 
qualunque parte vengano, e deciso a riuscire. 

Il giorno in cui i rappresentanti del paese posero 
nelle vostre mani la più alta magistratura dello Stato, 
la Francia laboriosa repubblicana, applaudi alla loro 
scelta come ad una suprema guarentigia d'ordine, sta- 
bilità, progresso. Ora più che mai calcola sul vostro 
fermo patriottismo per affrettare la solazione della 
crisi, che non si potrebbe prolungare senza danni ir 
reparabili per gli interessi più vitali della patria e per 
il suo prestigio nel mondo. 

at 

La lezione data dai rappresentanti del commercio 
parigino ha portato immediatamente i suoi frutti 

Gli intransigenti del Consiglio municipale sono riu- 
sciti a fargli votare una proposta di amnistia in;favore 
dei condannati di Lyon. 

È sperabile che questa ingerenza politica — e però 
illegale — di un Consiglio amministrativo, sia pure 
quello di Parigi, farà rinsavire e Camera e Senato. 

Le due assemblee hanno veduto fin qui il pericolo 
che minacciano i monarchici, e non si sono accorti 
di quello ben più terribile che minacciano i comunardi. 

ta 

Ieri, come risulta anche dai telegrammi dell'agenzia 
Stefani, ha avuto luogo a Londra una dimostrazione 
provocata dal celebre signor Bradlaugh per trattare la 
questione del giuramento politico. Nessun disordine. 

In seguito a ciò il deputato libero pensatore scrisse 
allo speacker della Camera dei Comuni per annun- 
ziargli ch'egli è pronto a rispettare il regolamento e 
a giurare, —. 


Non si sa quale risposta gli farà lo speacker. Ma 
assai probabilmente il‘signor Bradlaugh, per entrare 
nella Camera, dovrà aspettare che sia votata la nuova 
legge promessa dal governo per sostituire, in deter- 
minati casî, al giuramento religioso, una dichiarazione 
di fedeltà alla dinastia c alle istituzioni. 

Applicata in Italia, questa riforma avrebbe per ef- 
fetto inevitabile di precludere l’accesso alla Camera a 
molti membri dell'estrema sinistra, i quali ora giurano 
allegramente tutto ciò che si dice loro di giurare in- 
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DALL'EGITTO 


Cairo, 8 febbraio. 
Hanno impiccato a Tantah quattro degli assas- 
sini di luglio: un quinto fa condotto al luogo del 
supplizio, ma si dovette sospendere, perchè parve 
provato che ci fosse errore di nome! V'ha chi 
trova che quattro sono pochi por ottantacinque 
vittime; ma che la nuova Commissione, la quale 
ha surrogato la vecchia inoperosa, continua ra- 
pida e severa. 
Hanno condotto a Tantah anche ventidue be- 


4 duini e. duo ex-ufficiali che erano conloro; costoro 


sarebbero imputati dell'assassinio del dottor Palmer 
e dei suoi due compagni, consumato nell'agosto, 
nelle montagne sopra Suez. I due compagni del 
Palmer erano stati incaricati da Wolseley di no- 
leggiare dei cammelli. Il dottor Palmer, un viag- 
giatore già celebre, chieso di accompagnarli. At- 
tratti dal tradimento delle guide fra i dirupi del- 
l'Ataka © condotti all'orlo di un abisso, vente loro 
intimato di gettarsi in quello o di scegliere la fu- 
cilazione. Il dottor Palmer, copertosi il volto collo 
mani, si gettò nell'abisso; gli altri duo vennero 
assassinati. 

Noi siamo certi che l'Inghilterra pretenderà una 
giustizia esemplare el’otterrà, e l'avrebbe ottenuta 
anche se non fosse stata padrona del paese... essa 
non è l'Italia, che si lascia massacrare Giulietti 
con dodici soldati, 0 sì contenta di farsi menare 
per il naso. È vero che non si è ancora saputo 
che cosa abbia fatto o voluto o tentato almeno di 
fare per gli Italiani massacrati in giugno e luglio 
ad Alessandria, a Kafr-el-Dauar, a Mekulla el- 


Kebir! 
DK 

Le gentili lettrici, vedendomi invocare sempre 
la vendetta, diranno forse: € Oh! come è feroce 
quel Febo! che cannibali laggiù! » No, gentili let 
trici. Noi non siamo cannibali, e saremmo i primi 
fuor di dubbio a risuscitare gli impiccati e gli 
impiccandi, se potessimo anche risuscitare le nostre 
vittime... ma quel vedersi frodati d'ogni giustizia, 
dopo le scene sanguinose alle quali abbiamo as- 
sistito, non va: non va per l’onore della giu- 
stizia, nor va per l'onore delle colonie, non va 
per l'onore delle nazioni eni appartengono lo vit- 
time. 

Passeranno dei mesi ancora, degli anni, ma noi 
lamenteremo sempre la disgraziata e malvagia 
indifferenza europea în cosa di tanta enormità. _ 

La prova che vogliamo solo la giustizia e non 
la rappresaglia feroce, alla quale avremmo di- 
ritto, è che fummo i primi noi, membri delle co- 
lonie tanto malmenate, a segnalare alla gratitu- 
dine pubblica ed alla benemerenza dei governi 
europei, quegli indigeni che ci aiutarono e ci sal- 
varono; © fa sulle nostre richieste che il governo 
locale ed il governo italiano în ispecio accorda 
rono delle decorazioni e delle lettere d'onore ai 
più benemeriti. E per dirveno una recente, fa in 
nome delle colonie di Cairo, che i signori Schwein- 
farth, Holz e Kaufmann si recarono in deputa- 
zione dal vicerè, a chiedergli la grazia di Ibrahim 
bey Faouzi, il valente prefetto di polizia che soppe 
colla sua energia impedire cho si riproducessero 
nella capitale le scene terribili di Alessandria. 

Il vicerò rispose un vedremo e fece osservare 
che qualche merito nell'ordine mantenuto si do- 


veva anche @i notabili. Il vicerà dimenticava che 
i notabili di Cairo avevano sottoscritto l'atto della 
sua deposizione. 

DK 


Un'altra consolazione è piovuta sul eapo di tutti 
quelli che ‘vivono della Riforma. Si era detto e 
vociferato e gridato e recriminato che l'Inghil- 
terra, sull'esempio della Francia a Tunisi, aveva 
voluto prorogare solo di un anno la Riforma per 
procedere nel frattempo all'abolizione delle Capi- 
tolazioni. La cosa era affermata con tanta sicu- 
mera che io stesso, in buona fede, l'avevo be- 
vuta ed avovepreparato un magniloquente artieolo 
col quale volevo sfondare i nemici delle Capito- 
lazioni. Ora invece una Icttera di lord Dufferin, 
in risposta ad una di Cherif pascià che gli aveva 
esposto l'agitazione prodotta in paese da quella 
supposizione, smeftisce affatto lo intenzioni affib- 
biate al sno paese e dice sperare che la Riforma 
avrà lunghi anni di vita ancora. 

Vi do la notizia perchè interessa altamente un 
gran numero di persone e riguarda una quantità 
d'interessi dalla Riforma creati, e nulla più. Quanto 
£ me, certo non mi sarei suicidato se l'avessero 
spedita al creatore © sostituita con qualche cosa 


di meglio 
DK 

Però non intendo sacrificare al tutto le eluc: 
brazioni che avevo preparate sulle Capitolazio: 
e me ne servirò per correggere un errore che ho 
visto molto diffuso sui nostri giornali. 

Quando se ne parlò a proposito di Tunisi, i 
giornali francesi affermavano in massa che le Ca- 
Pitolazioni erano creazione francese, gloire fran- 
gaise, e che quindi i Francesi erano ben padroni 
di rinunciare alle loro gloires. 

Ed i giornali italiani a ripetere l'errore. 

Invece, se le Capitolazioni sono un titolo di 
gloria e credo lo siano fuori d'ogni d’abbio, soro 
proprio puramente e semplicemente gloria 
liana. Esse vennero stipulate dallo nostre re 
bliche coi sultani d'Oriente quando la Francia e 
l'Inghilterra erano due paesi barbari, dove la forza 
aveva forza di legge. Ne abbiamo di molto antiche 
perchè i nostri mercanti andavano in Abi 
nel 900 ed a Tombouetu nel 1100: quelle che co- 
nosciamo per cra, grazie all'Amari, rimontano 
niente meno cha al 1150 (Pi: 
al 154 (Pisa col Calitîo d'Egitto, stipulata da Ra- 
nieri si at 1173 (Pisa per Aldebrando, 
milite coi terribile Saladino, califfo di Babilonia= 
Egitto) e così via fino al 1453 (Genova con Mao- 
metto Il), ed al 1431 (Yenozia, idem) ece. 

Le prime francesi che conosciamo furono quelle 
di Francesco I coll’Egitto (1528) e col sultano 
(1535): l'Inghilterra appare su questo terreno solo 
nel 1579, l'Olanda nel 1612, l’Austria nel 1615-e 
la Russia nel 1711. 

C'è una belladistanza dall’ardita iniziativa delle 
nostre piccole repubbliche! 


DI 

Cosa sieno lo Capitolazioni tutti lo sanno. Sono 
trattati pei quali gli stranieri nei paesi musul- 
mani non sono soggetti che in parte all'autorità 
locale, non pagano imposto direite e rilevano la 
giustizia dai loro consoli. 

Ma quanto all'origine, diversi gono i pareri : ed 
ora che le si attaccano a guerra aperta, è neces- 
sario farsi un concetto giusto della loro origine 
per vedere se i motivi da cui sono sorte, esistoro 
o si sono dileguati. 


Per me lo Capitolazioni sono dovute unicamente - 


al concetto del diritto personale che si era formato 
nel mondo romano all’epoca delle invasioni : l’im- 
pero era stato invaso, diviso, sbranato, ma i cives 
ed in ispecie gli Italiani averano opposta acca- 
nita resistenza alla fusione giuridica fra vincitori 
e vinti: noi eravamo i vinti, maeravamo sempre 
i cives completi, i sui juris che nessuna forza po- 
teva diminuire: gli altri erano i darbari, il cui 
valore giuridico era determinato a contanti, dal 
vidrigildo. E questa separazione assoluta durò 
sempre. 

Ora, quando un'altra serio di barbari, gli Arabi, 
e doppiamente barbari perchè erano fuori della 
cerchia della nostra religione e del nostro diriito 
romano, formarono un nuovo impero vasto, po- 
tente, ricco, col quale e la pelitica ed i commerci 
e gli studî creavano relazioni quotidiane, qual'era 
il primo reclamo che dovevano avanzare i nostri 
che si trovavano a vivere o per conquista o per 
affari in mezzo a loro? Salvare la propria perso- 
nalità giuridica, il proprio diritto personale. È 
così che gli inviati delle nostre repubbliche chie- 
sero ed ottennero delle capitolazioni; è così che 
dove non furono, la sinagoga ed il convento di- 
ventarono i guardiani del diritto personale dei 
loro correligionari. 


>< 
Data questa origine, che è la vera, allo Capito- 
lazioni, si può ora chiederne l'abolizione ? No. Per 
il giurista romano, il mondo musulmano è ancora 
un mondo barbarico: il suo diritto pubblico e pri- 
vato ha nulla a che fare col nostro; sarebbe quindi 
odioso ed ingiusto obbligarci ad accettarlo. 


D'altronde, quando anche accettasse esso il noe # 


stro diritto, cosa impossibile, dove sono le garanzie 
© le prove ch'esso è diventato sangue del suo sangue 
e che lo saprà rispettare? 

Il ministro della giustizia in Egitto, che pure 
passa per un uomo illuminato e che ha fatto i 
suoi studi in Francia, non ha egli ora osato di 
scrivere una lettera al procuratore generale presso 
tribunali della Riforma, nella quale gii racoo- 
manda di favorire le cause dei fellals debitori 
coll’aiuto di tutti quei cavilli legali che aiutano 
le dilazioni? Ma e i creditorit Sono essi tanti’ 
ladri forse? e 

Siamo ancora adunque ben lontani dalla neces- 
sità di abolire l'odioso (comeripetono taluni) pri= 
vilegio delle Capitolazioni. 


GIORNO PER GIORNO 


Stamattina ho trovato sulla Riforma un’al- 
tra lettera dell’onorevole Bertani. 

Assolutamente egli vuole emulare il suo 
santo protettore, vescovo di Ippona. 

Del resto, lo compatisco. Egli si è accorto 
che il mondo è degli Agostini — Depretis e 
Magliani — e cerca di mettersi terzo Ago- 
stino, fra cotanto senno. 

Disgraziatamente il tempo dei triumvirati 
è passato da un pezzo. E l’onorevole Bertani 
dovrebbe ricordarsi che fra Antonio e Otta= 
viano, Lepido è rimasto fuori. 


3° 0% 

Il professore Tacchini dell’Osservatorio di 
Roma farà una gita alle isole Marchesi, per 
tener d'occhio il sole, che nei giorni 6 6 7 
maggio farà a rimpiatterello, per un eclissi 
totale. 

Fra i tanti casi possibili c'è pure quello 
che il grande astro trovi gusto al gioco e lo 
prolunghi più del dovere. È una buona "pre- 
cauzione che un astronomo sia presente, per 
farlo uscire dal suo nascondiglio, dietro la 
Tuna. 

Non sono ben sicuro che gli isolani abbiano 
perduto il loro vecchio e nefario gusto per 
la bistecca umana... Ad ogni modo; il profes: 
sore Tacchini ci può andare senza sopraccapi ; 
la passerà liscia! 

Figuratevi un incontro fra gl’indigeni e la 
carovana astronomica del professore. 

— Alto. Chi va là! 

— Tacchini! 

Ah! Tacchini! Vi avevamo presi per 
uomini. Passate al largo! 

E la carovana salverà le costole. _ 


*,,* 
333 

Fra i diversi candidati che aspirano ad uc-. 
cupare il posto di Gambetta alla Camera fran- 
cese, c'è anche il cittadino Jules Guesde. 

Il suo programma è la cosa più amena che 
si possa immaginare. Ne tolgo gli articoli che 
mi sembrano più carini. 

< Distruzione del gran libro del debito pub- 
blico. Lo Stato cessa di pagare le rendite e 
conserva il capitale. 

< Il minimo della mercede fissato dagli. o- 
perai ». 


Il cittadino Guesde è persuaso che questi 
provvedimenti basterebbero ad assicurare la 
felicità del popolo. 

Lasciamo stare che distruggendo il gran 
libro per conservare il capitale, non si con- 
serverebbe nulla, perchè le rendite rappre 
sentano interesse di capitali spesi Dio sa da 
quando! 

Ma il minimo della mercede fissato dagli 
operai sarebbe la più efficace delle soluzioni, 
perchè farebbe chiudere le officine, e le ore 
del lavoro sarebbero ridotte a zero! 

Disgraziatamente il signor Guesdò non ha 
detto chi pagherebbe, in questo caso, le mer= 
cedi! 


n°0 2° 
Ho ricevuto una lunga lettera sull’articolo 
Problemi, che risponde alle critiche fatte da 
me, e all'insegnamento aritmetico nelle classi 
elementari. 
La serittrico — è una signora — indica 
dove secondo lei sta il male generalmente 
riconosciuto, e dove stia il rimedio, 


re e 


La pubblicherò domani, con le note neces- 
sarie. 
si sa 

Jack la Bolina scrive: 

Nel giornale Capitan Fracassa di domenica 
scorsa lessi un paragrafo al mio indirizzo, nel 
quale si asserisce che la tabella delle multe cui 
può soggiacere il costruttore del Bausan « non 
contempla il caso che la velocità scada al disotto 
di 16 miglia e Jack la Bolina avrebbe dovuto ca- 
pire da ciò che 16 miglia è il limite di tolleranza 
6 s0 avesse.bon letto il contratto avrebbe visto che 
‘al disotto di questo Îlmite la nave sarà rifiutata ». 

Siccome ognuno può errare, sono andato a casa 
mia fper [rileggere zia copia del contratto che 
mi sono procurato dall'Inghilterra, ed ‘ho ri- 
levato che il caso di rifiuto della nave non è mai 
contemplato. 

Ne ho scritto al Capitan Fracassa, pregando 
“‘tolesse inserire la mia dichiarazione. 

Siccome la lettera può anche essere andata 
smarrita od ancora non sarà forse stata giudicata 
opportuna, prego te di pubblicar queste righe nel 

'anfulla. 
ca Tuo aff amico 

Jack La BoLIsA. 


Livorno, 15 febbraio 1883. 
O) 

Tl signor Kaminski è persona sacra: per 
lui come per l’ultimo dei delinquenti milita 
la presunzione d'innocenza fino a che la giuria 
non abbia pronunciato il suo verdetto. 

Io la penso così; e così la pensano, ma un 
po in ritardo, anche i giornalisti viennesi. 
‘Anzi uno di questi signori, uggito, a quanto 
sembra, dal chiasso che nella stampa estera 
gi mena sull’imbroglio della TransversaWahn, 
dà di mano alla penna delle grandi solennità 
© schicchera una lunga lettera che tutti pos- 
sono leggere nel Berliner Tageblatt. 

Lo scrittore si guarda bene dal rendere al 
signor Kaminski il servizio che il re Davidde 
chiedeva sl buon Dio nel Miserere gridando: 
Amplius lava me. Riconosce anzi che l’im- 
broglio suaccennato è un imbroglio coi flocchi; 
‘ma trova una consolazione vedendo che se 
J'Austria-Ungheria ha il suo Kaminski, la 
Francia, la Russia, l'Inghilterra, l’Italia hanno 
4 loro... 

E qui una filatessa di nomi, ciascuno dei 
quali è stato il titolo di qualche brutta far- 
saccia di genere finanziario. 


Se, avendo addosso quella malattia che ob 
bliga l’uomo a lavorar di unghie sulle proprie 
carni può parere guarigione il vedere che 
tutti gli altri ne soffrono, e che l'umanità è 
‘un grattamento universale, il corrispondente 
‘viennese del Berliner Tagebiatt ha ragione. 

Siamo tutti bricconi, e però la bricconeria 
non esiste. Il ragionamento fila come la se- 
crezione del ragno che tesse la sua rete per 
acchiappar le mosche. 

‘Ma allora perchè esce fuori egli per il primo 
a intitolare la sua lettera: I{ nuovo scandalo 

neueste Shandal)? 

Quell’epiteto: nuoro, ne suppone dei vecchi, 
lo so, ma d'altra parte la novità, così affer- 
mata, mòna a credere — siamo in tempo di 
progresso — che siasi raggiunta una perfe» 
zione relativa. 

Quando si dice nuovo figurino, non si corre 
prociamente col pensiero ai calzoni dell'ono- 
revole Peruzzi 0 alle scarpe a Duilio dell'o- 
nopevole Mancini. Si cerca un taglio nuovo, 
‘una forma più estetica, un progresso dell'arte 
della forma e della lesina. 

Io questo progresso nello scandalo Kamin- 
ski ce lo trovo, e non ne godo, no: mi piglio 
la magra e affatto relativa consolazione — ve- 
duto-che il giornalista viennese ha tirato in 
allo anche l’Italia — di confessare in nome 
del mio paese la nostra inferiorità. 

‘Venga ora Gioberti a reclamare il Primato. 
Io; per conto mio, dichiaro esplicitamente che 
mi sento folico di averlo perduto. 

e 
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Il [Senato francese doveva ieri discutere 
gul progetto Barbey, approvato dalla Camera. 

Le opinioni erano molte, le correnti op- 
poste, i vecchi senatori si riscaldavano, onde 
fa deciso rimandare questa discussione all’i; 
domani e riprendere l’altra sul regime delle 
acque. 

Il regime delle acque è molto indicato! 

(CI 
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Una volta si parlava del verbo dell'estrema 
sinistra, ma dopo la prima epistola pubbli- 
cata da Bertani nella Riforma, i verbi sono 
molti. 

L'onorevole Costa, per esempio, scrive: 

<,-+- La estrema sinistra non è, nè può essere 


quel che pensano certuni; un partito stretto ad | 
n capo, che pensa ed agisce per essa, ma è una | 
coalizione dl elementi diversi, sebbeno affni, ge- 


neralmente concordi nello scioglimento da dare 
alle questioni parlamentari che si vengono diigà* 
tendo, ma liberi, del rimanente, in tutte le.m&° 
nifestazioni della loro attività politica è sociale. 

< Menomate tale libertà © stringete intorno ad 
un capo o ad un programma assoluto questa coa- 
lizione feconda di elementi, nei quali si rispec- 
chiano le correnti della vita popolare, e non 
avrete piu estrema sinistra ». 


Secondo il verbo dell'onorevole Costa, adun- 
que, l’estrema sinistra deve essere un insieme 
d’individui senza capo! 

Lo sospettavo! 

e. 
DREI 

ll gran Consiglio del canton Ticino con 53 
voti contro 9 ha decretato l'abolizione della 
giuria. 

Se io dicessi che il cantone ha preso una 
cantonata, si potrebbe credere che critico 
per il gusto di dir male di una repubblica. 

Mi darà più gusto il leggere i giornali de- 
mocratici che loderanno la deliberazione, per 
il gusto di dir bene della repubblica. 

3°» 

L'Indépendance Belge annunzia che miss 
Susanna Anthony, di Filadelfia, avendo ere- 
ditato di recente una gran fortuna, ha preso 
con sò quattro amiche ed è partita insieme 
ad esse per l'Europa, con l'intenzione di di- 
fendervi il diritto delle donne. 

Sulle prime io mi ero maravigliato che miss 
Anthony destinasse ad un uso così strano le 
sue nuove ricchezze, tanto più che in Europa 
nessuno attenta al diritto delle donne e che, 
del resto, c'è la cittadina Michel per difen- 
derlo. 

Ma una frase dell’articoletto pubblicato dal- 
T'Indépendance Belge è venuto a spiegarmi 
il mistero. Miss Anthony, tanto favorita dalla 
sorte, è stata poco favorita dalla natura. In 
altri termini, essa è brutta. 

Dopo ciò è naturale che miss Anthony venga. 
a cercare in Europa un diritto che non ha 
trovato in America. 

€, .* 
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Il Bersagliere ha detto che Dopretis guiz- 
aolteggia. 

Alcuni amici ripeterono la frase al nuovo 
Guizot, il quale sclamò ridendo : 

— E Nicotera tMierseggia. 

Vedremo ora come replicherà il nuovo 


fl 
LA PAROLA D'UNA SCIARADA 


Leggete! È una notizia di Londra stampata 
nei giornali di Vienna e di Buda-Pest 

« Tutte le potenze sono concordi nel rico- 
noscere che la Romania non ha diritto di 
voto nella conferenza e, quindi, non deve, 
non può turbare il concerto europeo. 

« Persistendo essa nelle sue pretensioni, 
l'Europa nominerà un mandatario per ese” 
guire colla forza le risoluzioni della confe- 
renza >». 

Un dispaccio d'or son tre giorni da Buca- 
rest ci annunciava la risoluzione presa da 
quella Camera di aggiornare la revisione dello 
statuto in vista della situazione creata alla 
Romania dalla conferenza di Londra. Que] 
dispaccio pareva una solarada. Ora ne cono- 
sciamo la spiegazione. La parola della scia- 
rada è esecuzione, e nel linguaggio diploma- 
tico è una parola significativa. Ve la spiego 
con un esempio: 

Vent'anni or sono, tra la Danimarca e la 
defunta confederazione germanica c'era dis- 
sidio per l’Holstein — una specie di mulino 
di San-souci, in grande, che fageva gola a un | 
pronipote di Federico IL. 

li mugnaio danese, memore di quell'altro, 
rispose come lui: « Vi sono dei giudici in 
Europa; yi sono dei trattati che tutelano il 
fatto mio ». 

Ma fu come dire al muro. La confedera- 
zione germanica nominò due mandatari — 
l'Austria e la Prussia — coll’incarico di ese- 
guire colla forza la risoluzione della Dieta 
di Francoforte. 

I due maniatari visi misero con tutta co- 
scienza, e dopo una campagna di guerra, nella 
quale i fucili ad ago fecero senza parere il 
Joro primo esperimento, il mandato era stato 
compiuto. Il mandato era l'esecuzione. 

Che parola comprensiva, buon Dio! Ci pos- 
sono stare dentro a comodo un'invasione, 
quattro battaglie, un assedio accanitamente 
sostenuto — quello di Diippel — e, come 
scappata finale d’una grande girandola poli» 
tico-militare, la mutilazione d'uno Stato. 

Ora sono sicuro che capite anche voi le 
preoccupazioni che hanno indotta la Camera 
di Bucarest a rinviare la revisione dello Sta- 
tuto ! 

La conferenza di Londra dice alla Roma- 
nia: guard'a voi! 

È una parola che pare uno sproposito di 
lingua, ma pure è d'una chiarezza Jampeg: 
giante, come un guizzo di lama o un baleno 
di fucilata, 


i la intendano, perchè 
sulla ci DO ato e cino è un’ pericolo 
“inches. parf: lontani: > 

Im Bia 


LA GIUSTIZIA IN ITALIA 


È uscita la relazione dell'onorevole Zanardelli 
al primo volume'della nuova statistica giudiziaria: 
affari civili. 

Senza entrare nell'esame delle cifre, no trar- 
remo alcune notizie che possono dar luce intorno 
a prossime riforme. 

Osservando per esempio il maggior numero di 
conferme in appello, che si ha nelle sentenze dei 
pretori in confronto di quelle dei tribunali, il 
guardasigilli si domanda se ciò non getta nuova 
luce sul problema della unicità del giudice. 

Esaminata la fanzione della cassazione, e ve- 
dendo quanto sia grande fra noi il numero di ri- 
corsi — sestuplo che în Francia, decuplo che nel 
Belgio — si chiede se qualche vizio non alteri 
e guasti in Italia questo istituto. 

Parlando dei giudici conciliatori, ne vanta l'o- 
pera proficua insistendo sulla necessità di garan- 
tirne la scelta colle maggiori cautele. 

Intorno all'opera dei pretori, nota che col si- 
stema vigente, ln ‘decisione degli affari conten- 
ziosi che interessano il pubblico nel suo complesso 
è affidato al giudico unico. L’ufficio di arbitro 
della giustizia spotta ad « un uomo spesso ine- 
sperto che muove il suo primo passo nella ma- 
gistratura, scarsamente retribuito, sbalestrato solo 
in luogo ove non ha mezzi di studi », senza suf- 
ficienti garanzie d'indipendenza; di qui la neces- 
sità di < una riforma dei nostri ordinamenti giu- 
diziari ». 

Un'altra ragione di questa riforma, vede ‘il 
guardasigilli nella gran mole d'affari che si ac- 
cumula presso alcuni pretori, mentre altri non 
hanno nulla da fare. Mentre vi sono pretare che 
giungono a 1894 sentenze (Roma 3° mandamento), 
altre ve ne sono che non ne dànno se non una 
o due! 

Parlando delle preturo dà una stocenta alla « cu- 
pidigia di quella turba di faccendieri, che privi 
della dignità e responsabilità dell'ufficio legale, 
speculano sulla ignoranza delle classi meno colte 
@ fomentano le liti ». 

Anche pei tribunali, il ministro nota la spro- 
porzione di lavoro fra sede e sede. Per le Corti 
d'appello, deplora sia troppo grande la propor- 
zione delle cause che vengono riformate o annul 
late dalla Corte suprema. 

Alla Cassazione, il lavoro è stato accelerato, 
tuttavia il numero dei ricorsi è troppo grande, e 
il ministro ne cerca una causa nell'essere fra noi 
troppo incerta la giurispradenza fra le varie 
Corti. 

Nelle linee generali, il guardasigilli nota che i 
giudizî vanno acquistando in celerità, Aumenta 
però il numero delle liti che è triplo fra noi di 


quanto nol sia — proporzionatamente — in Francia | 


e nel Belgio. 

Noto alla sfuggita — a titolo di curiosità — che 
lo cause elettorali intentate nel 1880 furono 840, 
Il maggior numero si ebbe nella Corte d'appello 
di Napoli (209) e di Aquila (137), il minore in 
quella di Modena (4) e Ancona (2). 


Dopo aver rilevato, poi, come fino ad ora fbase | 


maneato un concetto unico nella gompilazione 
delle statistiche giudiziarie, il ministro dice cha 
in un tempo di universale pubblicità, quando tutto 
è posto a sindacato, la magistratura deve neces- 
sariamente esser fatta segno nd apprezzamenti 
che possono scemarne l'autorità ed il prestigio. 

È necessario quindi cho a questa pubblicia, so. 
vente partigiana, ne stia di fronte un'altra, più 
imparziale, serena, fondata qui fatti, per dar ra- 
gione del come la magistratura adempia al suo 
ufficio. 

Il ministro coneludo dicendo che essa deve quindi 
raddoppiare di zelo perchè le cifre la mostrino 
devota al dovere, custode illuminata della legge, 
e degna rappresentante del diritto. 


Il Cancelliere. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 febbraio. 

Teri sera al Consiglio comunale è tornata in 
ballo la storia del piano regolatore. La discus 
sione è sorta a proposito della somma di 120,000 
lire stanziata in bilancio per le spese straordinario 
del nuovo personale occorrente per l'esecuzione 
del piano. 

Il Balestra s'è opposto allo stanziamento, per- 
chè secondo lui la nomina di questo personale do- 
veva farsi dal Consiglio, non dalla Gianta. L'on 
revole Troechi rispondendo — la frase è di 
gore — ha detto che egli s'era creduto autori 
zato a impiantare un nuovo ufficio in seguito a 
un ordine del giorno del Consiglio, che avea già 
stanziato a questo scopo un primo fondo di 30,000 
lire. Gli onorevoli Amadei e Respighi hanno fatto 
delle osservazioni. Il Tittoni ha chiesto quali osta- 
coli si frappongano all'esecuzione del piano, da 
chi provengano, che cosa abbia fatto la Giunta per 
rimuoverli. 

Il ff di sindaco ha messo allora sul tavolo il 
palazzo di giustizia, non sapendo come collocarlo 
altrove. L'assessore Trocchi, che è un uomo di fede, 
ha assicurato che la questione del palazzo di giu: 
stizia sarebbo definita fra pochi giorni. Il ff. di 
sindaco a queste parole ha depositato accanta al 
palazzo di giustizia lo difficoltà per la combing- 


Li 


ione del prestito. A questo punto l'onorevole Ca- 
fancini ha oeserraio che la questione era grave. 


iù che il governo sei ova 
Ti piano fegolatore riservando il palazzo di gia- 
stizia, nel caso che per quest'ultimo non ai fosse 
venuti ad una soluzione. Ma la preghiera ha ot- 
tenuto invece l’effetto contrario. La discussione 
s'è animata tanto, che è durata fino a un'ora dopo 
mezzanotte; © chissà quanto tempo ancora avrebbe 
continuato, se il ff. di sindaco non avesse ricor- 
dato ai suoi colleghi che a un'ora dopo la mez- 
zanotte anche le oche del Campidoglio hanno diritto 
di dormire. 

* 

La mostra di afte antica è andata in fumo. 

Non se ne farà più nulla per ora. La commis- 
sione che ne era incaricata, ha date le sue dimis- 
sioni, per quanto il sindaco abbia fatto il tutto 
per scongiurare la crisi, non vi è riuscito. 

Una delle ragioni che ha spinto a questa riso- 
luzione coloro che avevano assunto la responsa 
bilità della mostra, è stata la ristrettezza del 
tempo, e la scarsezza delle adesioni pervenute 
finora. 

e 

Il genio militaro sta eseguendo, da parecchi 
giorni, delle riparazioni ai fossati ed ai ripari alla 
piazza d'armi della Farnesina. 

Perciò domani, domenica, non potranno ese- 
guirsi le consuete esercitazioni del tiro al ber- 
saglio. 

. 

A uno degli ultimi appuntamenti di caccia è 
avvenuto un accidente che poteva avere conse- 
guenze serie. Il duca di Magliano e suo fratello 
saltarono un ostacolo molto difficile a superare. 
Quest'ultimo nel tenere il cavallo dopo il salto 
si slogò un braccio. Ciò non gl’impedì di conti- 
nuare a prendere parte al divertimento come sé 
nulla fosse, ma tornato a casa fa obbligato a ri- 
correre al medico. 

La contusione, che non è grave, è stata. giudi- 
cata guaribile in quaranta giorni. 

* 

Per le corse di quest'anno il posto è stato scelto 
alle Capannelle fuori porta San Giovanni Laterano. 
I lavori per la costruzione delle tribune destinato 
alla famiglia reale, e ai biglietti a pagamento, 
sono già cominciati e saranno presto finiti. 

* z 

Il giorno 19 febbraio, alle ore 9 antimeridiane, 
si riaprirà il regio Istituto superiore di magi- 
stero femminile in Roma, ed incomiuceranno gli 
esami di concorso ai sussidî di ammissione ai 
quattro anni di corso, ed anche di riparazione, 

* 


Il municipio ha concesso mesi sono al signor 
professore Garcanito di Como di poter costruire 
sulla piazza Manfredo Fanti, un grande acquario 
con annesso stabilimento di piscicoltura. 

ll progetto presentato in questi giorni all’afficio 
dedilizia municipale fu approvato in massima. In 
seguito a queata approvazione 1 lavori saranno 
presto incominciati. 

Secondo tale progetto verrebbe costruito nel 
centro della piazza un grande salone coperto, do- 
stinzta a 36 piccoli acquari speciali. dl 

Tutt'intorno a questa immensa sala vi saranno 
tanti piccoli laghetti, destinati alle varie specia 
della fauna marina. 

* 

Per gli artisti, 

Il termine per la consegna dei bozzetti ‘per jl 
capcorso al monumento di Raffaello in Toritto è 
stato prorogato fino al 15 marzo. L'esposizione 
sarà aperta il giorno 28, data del quarto cente- 
nario del grande pittore. 

e 


Per la prossima estate. 


he un centinai - 

dini per trovarsi proprio in piazza, eo ‘185 
È molto probabil 

di codesta ferrovia, l 


zione. 
A proposito di villini. Anche a Tivoli quattroo 


cinque sono già ultimati, e saranno abi 
prossima stagione. Pea 


Domani, 18, îl signor professore Ca) i 
Alessandro condurrà a visitare i monamenti ani 
latini incominciandone l'illustrazione. È 
L'appuntamento è alle 3 6 mezzo pomeridian 
all'ingresso degli Orti Farnesiani.. °°’ E 
* 
I teatri. 
Questa sera, a motivo d'an'altra indisposizi 
sopraggiunta al tenore Bertini, T'Apollo fa riposo. 
AI Valle, il Giorno 6 notte di Lecocq ha avato 


ieri sera un ottimo successo. Le Signore Luzi 
Pavan furono molto applandite. Quanto prima Ja 
compogaia Franceschini metterà i 
crea etterà in scena la Pa- 

All’Argentina, la compagnia del cavaliaro 
tocci, diretta dal bravissimo Udina, dà quese 
sera Il Nerone di Cossa. Èa prevedersi una piena. 
Quanto prima l’Udina rappresenterà l'Arduino 
d'Ivrea di Morelli, uno dei Più bei drammi sto- 
rici del moderno repertorio italiazio, 

Al Quirino, questa sera pri.na rappresentazione 


del Boceaceia, il cav i = 
Gera Urbinati. vallo di battaglia della si 
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© L'onorevoli 


L'onorevo!4 


Al Costanzi, la compagnia veneta diretta dal 
Moro-Lin piace sempre più. Ieri sera la brillan- 
tissima commedia dello Zoppis: La fia de sur 
Piero all'asta, fa vivamente applaudita. Quanto 
prima la stessa compagnia ci farà sentire un’altra 
novità: Nobila de ondese onse del De Blasio. 
Stasera al Politeama prima rappresentazione 
della compagnia equestre diretta dal signor Rous- 
sière. x 


Alla rinfasa. 

La serata danzante al Circolo Nazionale, che 
era stata fissata per questa sera, è stata rinviata 
al giorno 24. 

Per le feste successivo la data non è ancora 
fissata. 

=° Il bibliotecario dell’Alessandrina ci prega di 
rammentare a tutti coloro che tengono a prestito 
libri appartenenti alla biblioteca medesima, che 
essi debbono restituirli entro il mese di febbraio, 
altrimenti perderanno il diritto a nuovi prestiti. 

«*+ Domani alle 2 6 mezzo pomeridiane alla 
Palombella avrà luogo la conferenza del cavaliere 
professore Carlo Belviglieri, che tratterà il tema: 
Atene e Firenze. 

»* I soci del Club alpino, sezione di Roma,fa- 
ranno domani una escursione a Ostia col seguente 
‘programma : 

Partenza per Fiumicino, ore 8 15 antimeridiane; 
Arrive scavi di Ostia, ore 11 antimeridiane 
torno a Fiunsicino, 3 30 pomeridiane; Arrivo a 
Roma 4 25 pomeridiane. Appuntamento alla sta- 
zione. 

«* All'Esposizione di belle arti entrarono ieri 
832 visitatori, dei quali 618 a pagamento. 

è 


————_ _— 
Spettacoli d'oggi > 

APOLLO: — Ore 7 112. — Lucia, opera — Ezcel- 
sior, ballo. 

VALLE. — Ore 8-112. — Giorno e notte, ope- 
retta. È 
COSTANZI.— Ore8 112. — La bossetta de l’ogio. 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Nerone. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 112. — Compa 
gnia equestre. 

QUIRINO. — Ore 8 1j2. — Boccaccio. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Pistacchio XIV, ope- 
retta. 


ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112. — Il Bar- 
biere di Siviglia. 

TEATRO METASTASIO. — Ore 6 1? e 9 112. — 
I cinque talismani. 


I Parlamento dalle Tribune 


Alle solite 2 30 si comincia. ) 

La Camera accorda senza discussione l’autoriz- 
zazione a procedere contro l'onorevole Coccapieller 
per rispondere di ingiurie e diffamazioni stam- 
pate nel Carro di Ohecco. b 

Si dovrebbe proseguire la discussione del bi- 
lancio della guerra, che è rimasta al capitolo 26; 
ma per l'assenza del ministro Ferrero, indisposto, 
si passa al successivo numero dell'ordine del 

ino. : n 

Si dovrebbe svolgere la interrogazione dell'o 
norevole Ceneri al ministro guardasigilli sui pro- 
cessì politici ai professori per le manifestazioni 
Sberdankiste; ma per l'assenza dell'onorevole Ce- 
neri, indisposto, si procede oltre. 

Si dovrebbe svolgere la interrogazione Caval 
letto allo stesso guardasigilii sul ritardo di con- 
cessione di ezequatur gi vescovi. Ma l'onorevole 
Cavalletto essendo uscito dall'aula, si procede 
Se an svolgere la interrogazione dell'o- 

medesimo ministro del 


vole Bonghi al } 
dallo sugli aleesi eseguiiar al porraesposi Anti 
scovi; ma l'onorevole Bonghi non essendo ancora 
entrato nell'aula, si procede oltre. 
<> 

Discussione generale del bilancio della giustizia: 
anche la giustizia ha bisogno d'un bilancio: può 
fare senza bilanci, ma il bilancio è indispensabile. 

La parola spetta all’ onorevole Umana, che 
parte dall'amministrazione del culto în Sardegna 
per' arrivare fino alle 4 o giù di li. 

AI banco del ministri seggono l'onorevole Za- 
mardelli e l'onorevole Depretis. 

‘Sono rientrati l'onorevole Bonghi e l'onorevole 
cavalletto con le Joro interrogazioni, rientrate 
pur esse. Intanto l'onorevole Pierantoni vaa farsi 


scrivere alla presidenza. 


Ho sbagliato rimetto l'orario a posto all'ono- 
revole Umana. Egli ha finito alle 3 e un quarto, 
dando un esempio che non sarà, ohimè, imitato! 

L'onorevole Buttini, detto l'inevitabile, non es- 
sendo presente, perde il suo turno, e la Camera 
altro esempio imitabile. 


La fa. 


<> 

“L'onorevole Della Rocca ama l'onorevole Za- 
nardelli come il famo agli occhi; ciò non gl'im- 
pedisce di dirgli: + 

L'onorevole Zanardelli da quell'uomo giusto. 

L'onorevole Zanardelli da quel savio ministro... 

L’onorevole Zanardelli da oculato amministra» 
tore... 

L'onorevole Zanardelli da legista dotto... 

L'onorevole Zanardelli da capo integro... 


L'onorevole Zanardelli da filosofo profondo... 
L'onorevole Zanardelli, insomma, da persona 
abile e che sa far tatto così bene, fa tutto male! 
Le ironio dell’antico segretario generale di grazia 
© giustizia, sono svelte, alate, leggere come casi 
cavalli. 
Alle 4 l'onorevole Della Rocca ha finito. 


<> 
L'onorevole Cadenazzi erede opportuno toccare 
uma questione che tocca l'ordinamento del [potere 
giudiziario. Non intende dir cose nuove nel toe- 
care questa materia. 
Non toechiamo in troppi! 


Ges 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 17. 

Oggi si rinnova in Senato la discussione del 
progetto di legge relativo ai principi. Si sono 
fatti sforzi ripetuti ed incredibili presso i se- 
natori ricalcitranti, per indurli a votare la 
legge quale l’adottò la Camera, esi crede che 
essa passerà in Senato, sebbene con una lieve 
maggioranza. Nel caso contrario, la crisi di- 
verrebbe acutissima e non sarebbe possibile 
prevederne le conseguenze. 

Le trattative per la formazione di un nuovo 
ministero continuano sottomano; ma è sol- 
tanto domani, dopo che il voto del Senato 
metterà in chiaro la situazione, ehe il signor 
Grèvy darà il mandato ufficiale, secondo al- 
cuni al signor di Freycinet, secondo altri al 
signor Ferry. 

Ieri il Consiglio comunale, su proposta del 
consigliere Geoffrin, emise un voto per chie- 
dere l’amnistia dei condannati anarchici di 
Lione @ di Riom. I considerando che prece- 
devano la proposta erano molto ingiuriosi e 
furono scartati. Questo voto, che è uno dei 
più gravi sintomi della situazione, ha prodotto 
‘un'impressione grandissima. 


Ieri, a palazzo Braschi, si è riunito il consiglio 
dei ministri: mancavano gli onorevoli Zanardelli 
© Ferrero. 

Abbismo motivo di credere che 81 sieno prese 
deliberazioni intorno alla politica estera, e parti- 
colarmente sugli ultimi incidenti di Tripoli. 

La sctto-commissione di guerra e marina si riu- 


nisce evovamente oggi, per deliberare intorno ad 
un puvto delicato. Sapere cioè se le riserve 


fatte dalle case inglesi (dopo inviata la loro sot- 
tomissione) intorno alla portata delle prove di 
collaudo, 


torissavano il ministro a confermare 


inglesi chiedevano ohe la prova di tiro 
col cannone da 38 centimetri e non con 
quello «li 100 tonnellate da 45,6 che le piastre per 
l'esperitnento fossero scelte fra quelle di maggior 
dimensione, piatte, e non fra le più piccole, cure. 

Il ministro avrebbe lasciato indeciso questo 
punto, a quante pare, e di ciò gli vien fatto ca- 
rico, perchè in tal modo, o gli esperimenti sareb- 
bero mono coneludenti, 0 si avrebbero poi conte- 
stazioni al momento della consegna, cioè quando 
ragioni di [tempo renderebbero necossario il passar 
sopra a tutto, per non ritardare di un altro anno 
la corazzatura dell’Italia, 


Il conte Emanuele Borromeo, questore della Ca- 


mera, è stato nominato commendatore dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. 


Ci si assicura che l'ambasciatore ottomano ha 
comunicato al ministro degli esteri una nota con- 
fidenziale del suo governo. La Porta assicurerebbe 
che nca appena terminata l'inchiesta ordinata 
verrebbero date all'Italia le soddisfazioni alle quali 
può aver diritto. 

Parciiò non finisca come per l'inchiesta di Boilul 


BORSA DI ROMA. 


17 febbraio, — Le buone disposizioni di ieri pa- 
reva volessero oggi svanire, ed infatti comincia 
vano » risentirsene i corsi della rendita; però il 
sostegio che ebb= in chiusura il sopravvento ter- 
minò collo stabili un mercato fermo fed at- 
tivo, 

La rendita, pagata 88 50 per fine mese, cadova 
gradatamente a 88 42 1/2, per chiudere in do- 
manda a 83 47 112. Per contanti ez-coupon ebbe 
transazioni a 86 32 112, e con godimento regolare 
in corso a 88 50. 

ni della Banca Generale meglio tenute: 
dopo 529 ebbero compratori a 530 25, obbliga 
zioni Società Immobiliare 490, 

Nominali gli altri valori: 

Prestito Cattolico 91; Blount 89 50: Rothschild 
91 15; Banca Romana 950; Banco di Roma 57: 
Banco Santo Spirito 434; Acqua Marcia 878; Con- 
dotte 474; Gas 97: 

Deboli ? cambi: 

Francia dei so 8 IR. 

Londra (e ) 25 18. 

Pezzi da venti franchi 20 25. 


stia 
Apertura della Borse di Parigi: 


Rendita italiana 5 010 87 90. 
Id. francese 5 010 115 25 

Ingleso 102 9116. 

Lombarde 308. 


Ghicsnra della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 00 88 10; Id. francese30j0 
ammort. antico 80 32; Id. 3 0/0 perpetuo 79 55; 
; Turco 12 17; Tanisine 443; Egi- 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 87 1116. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 61 13j16, 
Rondita turca, 11 15j16. 


Ben Vevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 

BUENOS-AYRES, 14. — Giunse da Geneva © 
scali il postale Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio. 

SAN-VINCENZO, 15. — È arrivato © prosegue 
per la Plata il postale Colombo, della Società La- 
varello. 

CAIRO, 16. — Il progetto di nuova Costituzione 
per l'Egitto fa mandato al Foreign Office a Lon- 
dra per la sanzione del governo inglese. 

L'ultimo distaccamento di truppe è partito sta- 
mane pel Sudan. 

VIENNA, 16. — Si conferma che dopo la risposta 
verbale da esse data alla nota Granville, le quattro 
potenze stanno ora in benevola aspettazione di 
proposte più particolareggiate da parte dell'In- 
ghilterra circa la questione d'Egitto. 

PARIGI, 16. — Senato. — Ripresa la seduta, 
Allou legge la relazione, la quale constata che la 
nuova legge è una specie di concessione ai sen- 
timenti del Senato, ma che la concessione è più 
apparente che reale, perchè il nuovo progetto è 
la riproduzione dell’antico: il progetto delia Ca- 
mera consacra l’arbitrio del governo. La Commis 
quindi, conchiude per il rigetto puro e sem- 
plice del progetto Barbey. 

Alcuni senatori domandano che la discussione 
sia fatta immediatamente; altri ne domandano il 
rinvio a domani. 

Dopo prova e controprova, il rinvio della di- 
scassione a domani è approvato con 138 voti 
contro 130. 

Si riprende la discussione sul regime delle 


ue. 
SSTENEZIA, 16.— Alle ore duo pomeridiane la 
famiglia Wagner è partita, accompagnando la salma 
del maestro. 

La salma, chiusa in una cassa di bronzo dello 
stilo del Rinascimento, fu collocata su un carro 
addobbaio in velluto ed argento; era coperta da 
venti corone, Fino alla stazione accompagnarono 
il feretro il commendatore Astengo commissario 
regio, il prefetto Mussi, tutto il liceo musicale, la 
rappresentanza del Circolo artistico, gli amici della 
famiglia, i pittori Passini e Jonkowsky e il signor 
Gross. 

Alla stazione il conte Contin, presidente del liceo 
musicale, parlando in tedesco, pregò il signor Gross 
di rendersi interprete presso la famiglia Wagner 
del profondo dolore di Venezia artistica. 

I giornali pubblicano una lettera del conte 
Contin incaricato dalla famiglia di Wagter di 
ringraziare Venezia e l’Italia per lo attestazioni 
di affetto e venerazione date dalle autorità go- 
vernative e municipali, dalla stampa e dai sodalizi 
di tutta la Penisola. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Discus- 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso del 
trono. 

Balfour domanda a Northcote figlio se egli s0- 
stiene l'emendamento all’emendamento Lawson 
tendente ad assicurare la Regina che la Camera 
approverà le misure necessarie per una soluzione 
soddisfacente degli affari d'Egitto, pure deplo- 
rando che non si sieno presi più presto altri prov- 
vedimenti atti ad assicurare gli scopi importanti 
ai quali mira l'Inghilterra, senza implicare la ne- 
cessità di una guerra. 

PARIGI, 16. — Senato. — Devès presenta il 
progetto Barbey, che è dichiarato d'orgenza. Il 
progetto è rinviato alla Commissione, che si ria- 
nisce immediatamente, 

La seduta è sospesa, 

LONDRA, 16. — Fu presentato al Parlamento un 
Blue book riguardante l'Egitto. 

PARIGI, 16. — Il Times ed altri giornali con- 
statano l’irritazione che regna nel paese causa lo 
frequenti crisi ministeriali. Si crede che il Senato 
accetterà domani il progetto Rarbey; però l’ac- 
ceitazione non è certa. Nella votazione od'erna i 
partiti si mostrarono indisciplinati. 

PARIGI, 16. — AI Consiglio municipale di Parigi, 
Geoffrin, intransigente, considerando che î Par 
lamento è impotente o complice dei pretendenti; 
considerando la necessità di non privare la Re- 
pubblica de’ suoi difensori contro un eventuale 
tentativo monarchico, propone un voto d'amnistia 
in favore dei condannati anarchici di Riom e 
Lione. Il voto, dopo soppressione dei considerando, 
fa approvato con 33 voti contro uno. 

La Destra si astenne, 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — L'emen- 
damento Lawson all’Indirizzo in risposta al di- 
scorso del Trono è respinto senza scrutinio, e l'e- 
mendamento Balfour all'Indirizzo stesso è respinto 
con 179 voti contro 144. 

LONDRA, 17. — Il Morning-Post annunzia che 
la Conferenza danubiana decise la prolungzione 
del poteri della Commissione del Danubio per otto 
anni. La Russia domanderebbe un uguale periodo 
di tempo per completare le opero necessario al- 
l'imboccatura del braccio di Kilia. 

LONDRA, 17. — Si ha da Mozambico, in data 
del 16: 

« Una convenzione tra la Francia ed il Porto- 
gallo autorizzando gli indigeni del Mozambico ad 
arruolarsi come operai agricoli nelle colonie fran- 
cesi, un vapore francese si recò a Ibo per reclu- 
tarvi operai. Gl'indigeni sl opposero al recluta: 
mento. I soldati portoghesi dispersero gli i 
geni, che ebbero 75 morti e feriti. Il vapore ri- 
parti senza operai. » 

LONDRA, 17. — La Conferenza danubiana è ag- 
giornata a martedì, 


Bonaventura Sevesizi, Geronts responsabile 


Se errn dTTTA M  EETTTÀ 


è profeta in patria sua. — E 
lo sanno a perfezione! Basta che un 
medio non sia fatto in Italia, perchè 
col massimo favore! Poco importa 


anno crescendo fino al punto che la vasta 
Fazione delle medesimo. non può bastare a'tntte, 
e quantunque ogni anno sia obbligato;ad accre- 


scere locali e personale per la loro ne, 
si trova quasi sempre sprovveduto alla metà della 
stagione. Ad onta di tutto ciò, ancora si deve ve- 
dere fra noi chi si serve, nella cura dello dette 
infermità, di pastine o di rimedii forestieri 

problematica preparazione e spesso dannosi,'per- 


scono l'iperemia cerebrale, senza apportare alcun 
vantaggio alla cura della malattia per la quale 
sono pomposamente decantate. 

Avviso ai sofferenti! Le Pastine di Mora del 
cav. G. Mazzolini si vendono in scatole, nella sua 
farmacia, in via Quattro Fontane, 1 prezzo 
di L. 1,50 la seatola, e presso le principali far- 
macie di tutta l’Italia. Per ordinazioni ìnferiori 
alle sei scatole aggiungere cent. 50 per spese di 
porto. 

Depositi succursali in Roma, farmacie: Bruti, 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel dei Corvi, 
Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustacchio, 
Rosi Loppi, Corso 460. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palaie 


cu, e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, R 
Palazzo Caprazica dol Grillo accanto ta Profottara 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigime istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 
ancora che rimborsate 


Le Obbligazioni Barletta ascom che rimboraate 


rere alle successive estrazioni ed ogni obbliga- 
zione può vincere 100 premi, sd 
Le Obbligazioni Barletta Sage creino 


anticipato 


imnginni che si vendono a L.45 
Le Obligzioni aretini 
Le Obbligazioni Barle 
Le Dibazini Beretta ate, n 

£ a Banpe narrazione 
smonta soll dio 2 bia 29 Maggi BO 


La Obbligazioni Baretia Sne.1 signori pr 


100. 
hanno eccezionali ga. 
ranzie da considerarie 


milioni, 1 milione, ecc. ‘@ facilmente 2 
ioni Den stampate in lingua 
Le Obbligazioni erittaenozampatettinzza 


Le Obligazimi Beretta >apng1e, mo cri 


ali del sica 
col dolio a secco del municipio. Se 


Ie Obbligazioni Barletta si vendono in Genora 


Ù fino all 

Febbraio presso il Banco Fratelli CROCE fu tario, 
Genova (Casa fondata nel 1874) e per altri schia: 
rimenti leggere il Messaggero del giorno 


Y Occhio ed occhiali, trattato popolare, in-8° 


@n 44 figure intercalate, dello specialista 
J. Neusahiler , de o 


Conservazione cd igiene della vista, fat 
tato popolare in8° con #6 figure dello stesso na 
ve 
eo I LIE 
Vendesi presso l'autore via della Mercede, 42 
presso i principali librai. tr 


GRESHAM —‘ 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


lello riodo 
incassate L. 15412,821 75 tra premi edin- 
teressi, e furono pagate L. 5,941,429 15 per liqui- 
dazioni in seguito alla morte di assicurati; L. 
2,699,440 20 per polizze venute a per 
età, e L. 865,229 60 per riscatto di polizze. 
Eseguiti tutti i pagamenti, sopravanzò una 
somma di L. 4.922.457 80 che anmentò il fondo di 
garanzia per le assicurazioni in corso, fondo che 
al 30 giugno 1882 ascendeva a L. 79,368,882 80. 
a ES poi destinata la somma di L 2250000 da 
lividersi come ui coi quattro 
sicurati partecipanti. ORA 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


iù eleganti d1 quanti ne ia 
più elegani furono finera messi 


Prezio L. 5, 
Dirigere domande e vaglia all Frazeo 
Naliano FIRE | (CHELA: fa via. del 
Corso ® via H 

1254 via Frattina 84 A; in Pirouse Via 


adi cali 


i nn 


È 


oe i iii 


14 


à vi Ufficio di Pubblicità in Roma, 
i Snsaicni i ricevono preso P Amministrazione e preso TOficio principale di Publio ric 


principale 


ACQUE MINERALI DELLA TORRETTA! Polvere Discrostante chimico-vegetale 


MONTECATINI 


I sottoscritti Paolo Piantanida di Livorno nella sua qualità di Arx- 
ministrat lobile Contessa signora Giulia vedora Robrinskoy, 
permara, dle renato sogno purgativo della Torretta ed il Doit.] 
Cai Mi 


‘Quindi tutti i consamatori e deposi 
che l'unico autorizzato alla vendita dello medesi ramm 
Dott. Paolo Casciani, 6 che perciò sarà to a termini di 
contro tuti coloro che falsificano, adulterano e spacciano abuaiva- 
mente lo acque minerali della Torretta. 

Per evitare le contraffazioni 


Casciani. in Izione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e 
ne sono avvisati; î i l'irapedi i 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia 0 per Vestero 
Questa polvere i cui ti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla Co 
,veterate incrost © d'impedirne la riformazione. È sa Ù 
l'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco 
riesca più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo/ 


è Torretta ilo di ciascun fiasco il bollolsizione della polvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto- 


con la firma del conduttore suddetto. 


tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Mi 


‘Saranno conservati i pressi correnti e si faranno ai depositi lecon-|' e, attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali dalle Ferrovie Alta Italia, dalle| 


NB. Per commissioni, lettere voglionsi 
Casciani, Albergo la Pace, Montecatini (Val di Nievole). 
Montecatini, 19 Gennaio 1883. 
Il Conduttore 


L'Amominustratore 4 
Dott. Paolo UASCIANI. 


PaoLo PIANTANIDA. 


FELICE PAGGI 


LIBRAIO-EDITORE - FIRENZE 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


Alfani (Augusto). Letture graduali per le scuole rurali maschili 
tate Gao 1 = 20 


‘società di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che dallalsiato è l'unico per restituire ail 
irigcce al Dott. Paolo|rerrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 


il più economico fra i diserosianti’ occorrendone per la prima pulitura soltanto duo chil 
Ei enon, fa dia orafo 1a Pu e mamine ot ipod 
‘Mento dei depositi un sole chilogrammo per ogui quindici ‘giorni e per metro cubo d’acqua: 0 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 


Prezzo Lire 8.50 al chile. 


lon è 
Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco-|5_} 


mia nell'uso competere col nostro. 3 
l'a polvore si fornisce in pacchi da chilogrammi ciascano colle istruzioni per 


l'uso. 
Berte comohti fn0 2 10 caval, 2 chilogrammi bustano per la prima pulitura ed un chi/ p, Lo Coin Pa 
—{logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. n H Ro 
Franco-Iialiano Finzi © Bianchelli, Roma, via dell "Unico depose ti o CHLECO, [153 e 158, è via Fratima 88 4, 


Dirigere domande © vaglia all'Em 


Berti è Cavazza. Saggio di frutticultura. Vol. I. con 119 vi-{Corso 153-154 e via Frattina 84 »; Firenze, via dei Panzani 26. 
i 


<Éitodi (Lorenzini Carlo). Le avrenture di Pinocchio (Storia dil 
‘un burattino) i'lustrata da E. Mazzanti — L. 2,50. 
‘Dazzi (prof. Pietro) Terzo libro di lettura per i fanciulli, con vi- 
ite — dI 
arte iliciare per le fanciulle, con vign.— L. 1,50. 


DI SUCCO DI PINO MARITIMO 
di LAGASSE, Famzznt a Perle 


Lo Sotroppo ela Pasta disucce di Pino mariti- 


i conto le Brond 


= ie en 
A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90 91, Geo. Baker, 
6 G, farmacista. A Milano presso Manzoni e C. 


Nuovo Ristoratore|.dei 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sîc- 
«ridi i pain 
grado tale forza che riprendono in poco tempe il loro colore natu-| 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuore lo aviluppo dandone 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere] 


tulte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare fl più 
piccolo incomodo. 
Per questo sus eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
dacia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op." 
rare per 
foro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, ar-| 
vertendoli in pari tempo che questo liquido 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, 
il eucio lo conserva, non insudicia ni nò la bi 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevata di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
tomini ‘è fanciulli, como pure per ripulire sacchi da viag: 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lirò fi, @Ola bottiglia, 

Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centetimi 50. 

Dirigere domando vaglia ll'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 

| Via Fanzani 11; ROMA, Corso, 159-154 © Via Frattina, 84 B. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


I Bambini sen correne più rischie di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
la comminare senza sforzo nò fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente € senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a di 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 
cizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 


ché caso. socezionale ‘avessero ‘bisogno di usare per'ijcontatti 6 tutto le parti del corpo arieggiate. 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 


i O i o GI Test iine cè il colore che avevano |chezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


postale, e si trova in Roma presso la far- 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


i ALBERGO LAURATI 


OPA: ANCLO-IMBRICANN pitt Pa 
Mit dino mepogare «i a 


PE PARMAGIA R DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Tor Sanguigna 15 


DE CESARIS 


Perle inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman-! 
dati, rivolgersi all’Am- 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


male. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qua-| 
langue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for: 
nite, pesano , occupano piccolissimo volume el 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
ati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochîs- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piecoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue. ecc” 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di conti: 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, duo punte] 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito. 
Frexzo della macchina completa L. 25, 

porte a carico del committenti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano] 
Finzi e Bianchelli, Roma, vis del pera 158, 154 e via! 
Feattina 84 5, Firenze, via dei Panzani 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian 
Finzi è Bianehelli, Roms, via del Corso 453-104 è via 
Frettina 84»; Firenze, ‘via dei Panzani 26. 


Via Portoghesi n. 6 


suddetta farmacia dirigendone le domandelv; 


L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Diri; domande e vaglia ali’ Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ria del Corso 153-154 è sia Frattins 845; Firenze, via Panzani 28.’ 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L 750 
» » brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 
>» inglesi marca New Market. . . . . . »12— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 È 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nello gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


dal farmacista Gincome Steppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 
NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
per le Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vetiura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
‘eadio' 0 malgrado la bissare d'un cavallo. focoso. 5 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 


Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, eco. e 
renderli neri © brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto 
diante l'aumento di cent, 50, in tutto lo località compreso rel nuovo 
servizio per i pacchi. 

Dirigere domande è vaglia all'Em 
chelli, Roma, via del Corso 1531! 
dei Panzani 26, 


rio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
© via Frattina 844. Firenze, via 


L ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


ACQUA IGIENICA 


TE IMPERO 
DEL CELESTE 


ALBERGHI 
raccomandati 


si 
K 


Questo prodotto seriamente sta- 


È 
at 


ona 
vo, z 
distamente la caduta dei capelli" Jn ep ambiente chiuso, come 


[da qualunque causa proenga, dà 


i 
si 
È 


rita ‘nuova e crescimento con pron-{gi” amidità ed in a 
ma e rigore, uechis [il tempo probabile. 
lla pelle nò la biancheria ed è il PREZZO L. 6 
Di ii pae pare 
Prezo I. 2 la bottiglia 3 n = 
Emporio Franco-Italiano Fiezi 
Bianchelli. via del Corso 


tia Maddalena, n. 46 vla u 


Aqua Celeste: Americana 


COMPOSIZIONE SPECIALE 
per tingere istantaneamente e senza lava 
mento capelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
Calcutta. 


(effetto garantito) 

Questa tintura composta di un solo liquide per tin- 
i Jelli e la barba if Rio 
ima nè l'operazione ; non nè il pelo ni 
elet ottano il colore »erfettamente naturale, ed.i 
cap Îli e la barba restano flessibili e brillanti. L'effetto 

> produtto alcuni minuti dopo l'applicazione. 
rez:0 di ogni bottiglia con istruzione L. 2. — Col- 
l’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dir:gere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
l'sco, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina, 845. 


| 


MACCHINA 
perfezionata 
PER MACINARE 

COLORI A OLIO 


1 vantaggi di quesia macchina rappresentano : 
.1) Notevolo rizparmio di tempo e dì forza, poichè con une 
diei detti meciniri si macina una quantità di "tiata maggiore da 


quella che in azuale spazio di ‘om no macinare: sulla 
Pietra sci a otto lavoranti oa 


3) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottime 
‘aggior produzione # miglior qualità. 

3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempra avsieno nel ma- 

— La sipulitura del macinino, che si fa con 

modo complice e lesta, poichè il mae 


imenio, 
riati 
i 


6) Questi macinini, a cagione della loro piccola mol 
0 più facilmente tras 
‘e dei rulli, cosicchè i Pittori 
È no Poriar seco dovere 
i macinini di piccola forma, e pre- 
ta. 


tanto più che essendo zdaiti a macinare 
qualurque sorta di tinta, rimborsano in 
breve ismpo il prezzo d'icquisio. 


na producono chil. 35 al giorao L. 35 
» » 50 » » 60 


» con Volante » 80 » » 8 
mballaggio L.. 4 50 per macina Porto a carico del committenti, 
Dirigere domande @ vaglia ali'Emporio Franco-Italiano Finzi 
|a Biancuellî, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina 842, 
Firenze, via Panzam 26. 


Caluriferi a doppio Cilindro e Regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 
ve sistema con cui sono costraiti questi nuovi caloriferi 
di utilizzare il calore in modo così completo, che l’cot 
di combustibile è del 60 al 70 per cento. 
ii yo essere alimentati con 


Prezzi : L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la granderza, 
Imballaggio gratis, porto Li 


; 4 carico dei committenti. 
Dirigere domando e : i 
pri o Franco-Jtaliano, Finzi è 


vaglia all'Emporio 
i, del Corso 153 i Si 
sl pa @ 154 e via Fraitina 84 A 
———T__m_m_21t75_pSSO“BOOPTFO:&: 
(MPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


(Thé Souchong Cholcest Tea) 
Pacchi da = Lesina oca 5 


UNFUGLA 


Roma, Domenica 18 Febbraio 1883 


IN CASA. 


{ Echi parlamentari, 
Iacomincio riassumendo l’ultima parte del resoconto 


di E. Caro che non è potutà 
zione di ieri sera. 

L'interrogazione dell'onorevole Bonghi all’onorevole 
Depretis sul concérso per un monumento a Vittorio 
Emanuele è stata rinviata al bilancio dell'interno, 

Il duetto-interrogazione sul tema degli exequatur ri- 
tardati, venne, invece, eseguito dagli onorevoli Bonghi 
€ Cavalletto, ai quali il guardasigilli risponderà 
domani. 

Giò posto, eccomi al resto. 

Gli onorevoli Maffi, Costa, Cavallotti, Sani Severino 
© Strobel hanno presentato domanda d'interrogazione 
al ministro dell'interno sui gravi fatti avvenuti nella 
provincia di Treviso per la miseria che affligge quei 
contadini, e su qualche altra cosa. Ma l'onorevole De- 
pretis, avendo a quell'ora già abbandonato l'aula, l'o- 
norevole Zanardelli annonziò che avrebbe riferito al 
collega, ecc., ecc, 

Sarà un'interrogazione di più da rinviare al bilancio 
dell'interno. 

Gli uffizi della Camera hanno accordato l’autoriz= 
zazione di procedere contro l'onorevole Cavallotti, 

- ta 

Una terza lettera dell'onorevole Bertani ne ha pro- 
vocato una seconda dell'onorevole Bovio, E non sisa 
quando la collezione epistolare iniziata avrà un termine. 

Ma continui pure; il pubblico ci sì diverte e ii 
para. Impara, cioè, a conoscere meglio i radicali, unit, 
sempre quando si tratta di demolire ciò che esiste 
discordi quando si tratta di riedificare. 


ta 


Si annunzia la prossima partenza del ministro dei 
‘lavori pubblici per le provincie adriatiche meridionali, 
Questo viaggio annunziato dai giornali ufficiosi già 
da due mesi, era stato sospeso in seguito ai dissensi 
insorti fra l'onorevole Baccarini e il presidente del 
Consiglio sul futuro ordinamento delle strade ferrate, 
L'onorevole Baccarini temeva, volgendo le spalle a 
i lanzioceii ‘ita cospirazione 


entrare nella prima edi. 


Se ora parte, è segno che ogni pericolo è svanito, 
e che le due Eccellenze sono riuscite a mettersi d'ac- 
cordo. 

Tanto meglio, 

ta 

L'onorevole Acton sarà un granduomo di mare, 
sarà un amministratore modello, un patriotta da. dar 
punti a tutti i 28 milioni d'italiani, ma, sventurata- 
mente, mamma Natura non gli ha accordato quel certo 
non so che di cui ogni mortale ha bisogno per con- 
tentare altrui. 

Il fatto è ch'egli, colla storia delle sue corazze e 
delle sue macchine, ha finitof per mettere sottosopra 
mezzo il paese. ; 

A Genova sì tiene oggi un gran meeting. per pro- 


zionale. 


minente | Prenda le sue precauzioni a tempo, 
%; 
% 


è terminato, e io ne ringrazio gli dei, 
L'ex-accusatore pubblico che, a termine di legge, 


tare le spese, 
Se si deciderà a fare una nuova edizione corretta 


anche” questo, Data l'eventualità, si ricordi di apporre 
al libro, come epigrafe, la bella sentenza di Cicerone 
che sta scolpita sotto l'Uomo di Pietra, a Milano: Ca- 
tere debet omni vilio qui în alios paratus est dicere; 0s- 
sia, per dirla in lingua volgare, che chi wuol rivedere 
le buccie agli altri, deve avere, egli stesso, la camicia 


pulita. 
FUORI. 

Il voto di ieri sera del Senato francese ha deluso 
tutte lc speranze concepite dagli ottimisti. 

Il conflitto fra le due Camere è dunque scoppiato; 
© io mi guarderò bene dal commentare un fatto così 
grave; e con maggior ragione mi guarderò dal farvi 
sopra dei pronostici. 

Ci sarebbe troppo a dire. 

Osserverò solo che contro le discussioni bisantine 
dei signori del Palais-Bourbon e del Luxembourg, è 
incominciata una seria agitazione nel paese, agitazione 
che è a sperarsi riesca efficace ad aprire gli occhi a 
chi avrebbe dovuto tenerli aperti fin dal principio della 
presente crisi. 

L'esempio dato dal ceto commerciale e industriale 
di Parigi, è stato subito seguito a Bordeaux, a Mar- 
siglia, a Rouen, all'Havre; în queste città si promo- 
vono petizioni al presidente della repubblica per ec- 
citarlo a costituire un governo forte e atto a ridare 
alla Francia la calma e la sicurezza, Questo movi- 
mento di salutare reazione non può tardare a prendere 
una grande estensione. 

La Francia è un paese che ha commesso molti er- 
rorî politici, ma è anche un paese che ha sempre la- 
vorato e vuole lavorare. Se, quindi, se ne paralizza 
l’attività, come pur troppo avviene oggi, si finirà per 
i een 
i primi ad adoperarsi per evitare questo minacciato 
disgusto. 


ANCORA I PROBLEMI 


Ecco la lettera che ho ricevuta, in risposta 
all’articolo Problemi, pubblicata nel n° 40, e 
annunciata ieri. 

Iustrissimo signor Direttore, 

Nel n° 40 del suo pregiato giornale (lunedì 12 
febbraio) ho letto con molta attenzione e con uguale 
interesse l'articolo intitolato: Problemi. Ella ha 
detto delle verità sacrosante... sacrosante per ri- 


testare contro le ordinazioni date all'estero dal ministro 
della marina con disdoro e danno dell'industria na- 
Eccellenza, il mio barometro segna tempesta im- 


Il famoso processo Gorio, che si agitava a Milano, 


diventò poi actusato, sì buscò quattro mesi e venti: 
quattro giorni di carcere e 400 lire di multa, senza con- 


€ riveduta del suo libro, potrà mettere fra i Ricordi 


Fuori di Roma cent. 10 


spetto alla maestra che ha dato simili problemi. 
Ma vi ho trovato altresì delle inesattezze, non già 
per il calo da Lei citato, ma per rispetto a ciò 
che si ff.0 sì dovrebbe fare nelle scuole elemen- 
tari in genere. 

Vostra-Signoria, che ha svolto con molto senso 
Pratico Particolo sui problemi, deve sapere al par 
di me che non c'è cosa più elastica di un pro- 
gramma: V'è chi riffieno di poterlo ‘svolgere in un 
numero determinato di lezioni (come le portate 
di mn pranzo) e medîante tanti quadri sinottici; 
Vè chi trova che un programma, ‘per semplice che 
Sia, dà sempre abbastanza da fare all'insegnante 
che Fofigfriinere non già un apparente, ma un 
realo profil 
zioni soverchie, chi troppo poche. 

L'avere un programma per ciasenna classe, che 
oltrealle materie da svolgersi durante l’anno scola- 
stico, scendesse pure alle particolarità giornaliere, 
© indicasse minutamente tutti gli esercizi di lingua, 
quelli di aritmetica, ecc., non sarebbe più un pro- 
gramma, ma un vero trattato în forma di gior- 
male scolatico. Quando però a questi programmi 
vanno aggiunte istruzioni scritte e verbali, ciò 
deve bastare. 

Ed io sono in grado di asserire che, quanto al- 
l’aritmetica, non sono mancate le ripetute racco- 
mandazioni dell'ufficio comunale d'istruzione, non 
solo in questo, ma in tutti i passati anni. 

In appoggio del mio dire le trascrivo qui le note, 
stampate a piè di pagina, dei programmi stati in 
vigore dal 1874 a tutto l’anno scolastico 1882. 

< Non sarà mai abbastanza detto che, quanto 
ad aritmetica nelle classi elementari inferiori, im- 
porta sopratutto fare le alunne sicure e spedite 
nel calcolo e nella numerazione scritta, e che sono 
da bandire i problemi richiedenti troppeo troppo 
lunghe operazioni, pei quali assai tempo si perde; 
e più che ad educare le giovani intelligenze, si 
riesce a stancarle. » 

< L'insegnamento dell’aritmetica nelle classi ele- 
mentari superiori vuol essere indirizzato în guisa 
che comprenda le nozioni elementari più neces- 
sario sulla fenuta dei libri, prescritte dalla legge 
sulla pubblica istruzione primaria di grado su- 
periore. Per questo gioverà che i problemi sieno 
dedotti dagli affari più comuni nella vita dome- 
stica e sociale, come si propone nel programmia >. 
È Sei programmi modificati pel vigento anno 
stat o 8000 eRRAArTAtaO N00, ae 
chiaro poi che il breve tempo assegnato alle mi- 
sure di superficie in 3%, ed a quelle di volume 
în 4%, indica che l'insegnante deve limitarsi alle 
cose più semplici e di maggior utilità. 

A facilitare l'insegnamento del sistema metrico 
decimale, il comune ha fornito ogni scuola di una 
cassetta contenente i varî tipi delle misure me- 
triche, acciocchè più evidente apparisca la rela- 


délle suo lezioni; chi impartisce no--| 


zione tra le diverse unità di misure, ed ha puro 
inviate delle tavole di ragguaglio tra lo antiche 
misure della città e provincia di Roma e quelle 
del sistema metrico decimale. 

Com'Ella può comprendere di leggieri, per chi 
non voglia por mente alle note scritte ed alle 
raccomandazioni verbali delle autorità preposte 
alla direzione generale delle scuole, il programma 


e —————___________& 


può interpretarsi ed estendersi a piacere. Ma l'in- 
segnante avveduto, coscienzioso e conseio dello 
scopo a cui deve unicamente, mirare l'istriizione 
elementare, si guarderà bene' dal ridurre a' tor- 
tura l'insegnamento dell’aritmetica; ma la ‘ren- 
derà più simpatica dimostrahdone la utilità pra- 
tica e giornaliera nella vita domestica @ sociale. 
E non è vero che i problemi sono fissi e tex- 
gono dal municipio. L'ufficio d'istrazione ha den 
altro da fare che fornir di problemi le varie 
classi; ed Ella che ha tanto buon senso scommetto 
ha compassionato di tutto cuore i signori asse 
sori, capi d'ufficio, ispettori condannati a seri- 
vere problemi per le scuole elementari! Questo 
si fa solo per gli‘esami finali, affinchè la promo- 
zioni sieno fatte in tutti gl'istituti con uguali eri- 
teri, e posso accertarla che dal luglio 71 a tutto 
fl luglio 82 non sono stati dati mai problemi del 
genere di quelli citati nell’articolo del Fanfulla. 

Un ultimo punto mi rimane a chiarire, quello 
della forma da darsi al ragionamento scritto, Pa- 
recchi anni addietro, e quando viveva ancora il 
solerte sopraintendente ingegnere Ferretti, vennero 
inviati alle scuole alcuni moduli di ragionamenti 
per le varie classi. Questa misura aveva per 
iscopo di semplificare i ragionamenti, che talvolta 
assumevano le proporzioni di veri componimenti » 
mentre in essi devesi nel modo più semplice e 
breve accennar soltanto alle varie operazioni da 
eseguirsi ed al loro perchè. Può darsi che una 
bambina abbia preso sul serio la necessità del sa- 
pendo, ma ciò non basta per mettere in dubbio il 
sapere della maestra. 

Quando poi un’alunna non sa trovare il bahdolò 
di un esercizio qualsiasi, è pessimo sistema quello 
che usano taluni genitori o amici di casa, di far 
cioè addirittura il problema o la composizione. La 
maestra s’indispettisce giustamente, perchè si crede 
ritenuta tanto sciocea da non saper distinguere se 
il compito è farina del sacco della sua allieva. In 
casi simili meglio assai è il dare spiegazioni che » 
possano condor la bambina a trovar da sè quelle 
che le abbisogna; e quando tali spiegazioni non 
fossero sufficienti, il farne avvisata la maestra 
che potrà verificare se il difetto proviene dalla 
lezione non abbastanza spiegata in iscuola, o dalla 
assoluta incapacità dell’alanna a svolgere il còm- 
pito dato. Nell'un caso o nell'altro ritornerà cer- 
tamente sulla spiegazione antecedente. 
meses - crib-x intro *soveremo assegnamento 
sulla capacità delle sue allieve, ne abbiamo molte 
altre che sanno assai bene fin dove possano spiu- 
gere il loro insegnamento, e quali sieno le nozioni 
più o meno utili a sapersi da una bambina, che 
fra pochi anni forse, si troverà a capo di una fa- 
miglia, o per lo meno dovrà aiutare la mamma 
nel disbrigo delle faccende domestiche. Ma se la 
maestra non è per conto proprio molto addentro 
in tali faccende, creda a me, nulla di più facile 
che si lasci trasportare oltre i limiti della utilità 
e della convenienza. È 

Con sensi di perfetta stima ho l'onore di essere, 
egregio signor Direttore, 

Roma, 15 febbraio 1833. 
Obbligatissima 
Uw'amica della verità o della giustizia. 


Prepristà letteraria 
——_—_50 


TA COLLANA DI ACCIAIO 


(i F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Diavolo! ma... è cosa molto compromettente 
accettare. i regali di uno sconosciuto — disse 
scherzando Giorgio Darès. — È anche pericoloso 
qualche volta... Questa collana è irta di punte di 
acciaio... Somiglia a uno strumento di tortura. 

— È molto originale. Del resto, ho durato molta 
fatica a trovare la molla che bisogna premere 
per aprirla... 

— Ma non l'avete aperta ? 

— No. Mi avete interrotta mentre procedevo 
all'operazione. 7 ls90 

— Vi consiglio di non riprenderla — disse vi- 
yamente Giorgio dopo avere esaminato da vicino 
îl fermaglio. — Questo presente mi è sospetto. 

— Credete dunque che sia avvelenato ? — do- 
mandò Cecilia sorridendo. 

— Non si sa mai. Ieri l’altro, in teatro, nel 
palco della signora Mornas ho udito un vecchio 
matto raccontare ch'egli ha inventato un veleno 
il quale uccide con una semplice puntura. 

— Lo conosco. È un medico, non è vero? 

— Sì; un omeopatico che molti anni addietro 
ebbe delle questioni con vostro padre e che non 
Vi vuol bene. 

— Che gli ho dunque fatto? 

— Voi, nulla; ma egli esecrava il dottore Au- 
brac e gli odî degli scienziati sono tenaci. -Quel- 
l’uomo ha detto, davanti a me, che sarebbe per 
lui un piacere immenso #6 potesse provare su voi 


cho ha composto. 


che siete figlia del suo. vecchio nemico, il veleno .| 


— Se avesse avuto l'intenzione di farlo, non lo 
avrebbe detto. 

— È possibile... ma comunque sia, vi supplico 
di non toccare questa collana... Io comineio dal 
rimetterla nella scatola e mi propongo di fare 
una piccola inchiesta per sapere da dove viene. 
E anche, se mi ci autorizzate, la porterò al capo 
della sicurezza che sa dilucidare i misteri molto 
meglio di me. 

— Che importa sapere chi mi manda questa 
collana? — disse Cecilia. — Non la porterò mai, 
poichè non mi viene da voi. Su 

— Tatto considerato — rispose Giorgio — è 
forse meglio che la conserviate... salvo a mo- 
strarla più tardi... Promettetemi soltanto di non 
toccarla. 

— Non voglio neanche più vederla — disse la 
giovane, avvicinandosi alla tavola per richiudere 
la scatola che Darès aveva lasciato aperta. 

A quel momento Vittoria entrò e andò a par- 
lare all'orecchio alla sua padrona che rispose ad 
alta voce: 

— Sai bene che per lei ci sono sempre. 

E volgendosi a Giorgio : 

— È la signora Mornas. Mi permettete di rice- 
verla? 

— Certamente. Sono lietissimo di vederla... e 
curiosissimo di sapere a che punto si trovano le 
faccende di Luigi. 

La governante introdusse la signora Mornas, 
che si avanzò col sorriso sulle labbra e andò 
dritto a baciare Cecilia sulla fronte. Poi, volgen- 
dosi’ verso Darés, gli diede nna stretta ‘di mano 

inglese. 
alli stene I — disse — egli è salvo. 

— Chif — esclamarono ad un tempo Cecilia e 
Giorgio. E È - 

— Il vostro amico, caro signore; il vostro fl- 
danzato, mia cara figliuola. Mio marito firmò ieri 
l'ordinanza di non farsi luogo a procedere. Egli 


mi ha partecipato la buona notizia stamani, fa- 
cendo colazione con me, ed io vengo a portar- 
vela. Ho voluto essere la prima a darvene l’an- 
nunzio. 

— Grazie! oh, grazie! — balbettò Cecilia cho 
soffocava per l'emozione e per la gioia.. Avevo 
il presentimento che vi sarei debitrice della mia 
felicità. 

— Non mi siete debitrice di nulla, figliuola cara. 
Il signor Mornas è un magistrato coscienzioso, e 
il signor Mareuil fa sospettato ingiustamente. La 
verità non poteva mancare di farsi strada. L'er- 
rore si era prolungato già troppo. 

— Esso durerebbe ancora, se il caso non ci fosse 
venuto in aiuto — disse Giorgio fra i denti. 

— Ma infine, è stato riconosciuto. I fatti 
che parevano accusare il signor Mareuil farono 
spiegati. Così, ora è provato, da testimonianze 
irrefragabili, ch'egli ginnse a Boulogne dieci mi- 
nuti dopo che il delitto fu commesso, e che se 
non ritornò a casa propria gli è che passò la notte 
a gironzare sotto lo finestre della casa della si- 
gnora Anbrac. 

— E— domandò Daràs con una certa esita- 
zione — quello stoppacciolo di fucile che fa tro- 
vato nella via davanti alla trattoria Cabassol e 
che era stato fatto con una pagina di un libro 
pubblicato recentemente da Luigi... 

— Mio marito mi ha parlato anche di ciò. Sulle 
prime egli aveva preso quello stoppacciolo per 
‘un indizio grave; ma poi riflettà che molti esem- 
plari del libro sono stati venduti dall'editore o 
regalati dall'autore ai suoi amici ed ai suoi co- 
nogcenti... che, d'altronde, egli non poteva essere 
tanto pazzo per servirsene © che, al contrario, il 
vero colpevole era interessato a far cadero i so- 
spetti sopra un bravo giovane che il matrimonio 
della nostra cara Cecilia desolava. La pretesa 
prova contro di lui si è rivolta in suo favore. Se 
Vi dicessi ell'egli ha regalato anche a me, che co- 


nosceva pochissimo, quel volume intitolato Chant 
des grèves !.. Nulla m'impediva di staccarne una 
pagina per farne uno stoppacciolo da fucile, se 
avessi avuto delle ragioni per uccidere il signor 
Trémentin... E ciò che non ho fatto io, un altro 
ha potuto farlo... 

— Ho dunque avuto ragione di conservare î 
fogli che ho trovato nella baracca ! — esclamò Da- 
rès... — Bisognerà ch'io li mandi al signor Mor- 
nas. Essi potranno aiutarlo a scoprire il colpe- 
vole. Se si trovasse in qualche luogo un volume 
incompleto, non si avrebbe che a verificare se le 
pagine che mancano sono quelle che io ho pre- 
ziosamente conservato e che mostrerò quando si 
vorrà. 

— Avete avato un'idea eccellente... Però è poco 
probabile che la personala quale ha stracciato il 
libro abbia dimenticato di bruciare un documento 
così compromettente. 

— In effetto.. essa ha dovuto gettare sul fiice o 
ciò che rimaneva. Ma si hanno altri mezzi ‘per 
convincerla. A quest'ora îl capo della ‘sicurezza 
deve conoscerla. Fu senza dubbio dopo aver letto 
il sno rapporto che il signor Mornas si decise ad 
emettere l'ordinanza di non farsi luogo a_ proce- 
dere. 

— Non lo credo — disse la signora Mornas la- 
sciando trasparire sul volto una certa sorpresa. — 
Se mio marito avesse visto ieri il commissario di 
polizia, me lo avrebbe detto stamani. Ò 

— Ma, per lo meno, vi avrà parlato della sin- 
golare scoperta che hanno fatto gli agenti di po- 
lizia... 

— No... Quale scoperta? 

— Bisogna credere ch'egli non la conoseesse an- 
cora, perchè è di un'importanza capitale... e, ia- 
fatti, allorchè io vidi il capo della sicurezza, pa- 
reva disposto a terminare la sua inchiesta, prima 
di rendere conto al giudice istruttore... 6 forse 
(Continua) 


non è ancora tornato. 


Come i lettori hanno veduto, l'amica di cui 
Ù uò € più che può il mu- 
la broda sul più piccino, 


responsabilità di un male generale. —_ 

La libertà d'azione lasciata agli insegnanti, 
e la latitudine che hanno questi per lo svol- 
dal programma d'insegnamento è un 
prgn quale essi non hanno colpa e del 
ped non devono sopportare la responsa- 


Che il mumicipio distribuisca ad ogni scuola 
delle cassette contenenti i tipi delle varie u- 
nità di misura, per i raffronti, ilmetro, il litro, 
il chilogramma, non basta. 


To ho deplorato la compilazione dei libri di 

— e ma în questo non c'én- 

tra. Io ho deplorato la’ mancanza di tavole 

di ragguaglio fra i multipli © î sottomultipli 

delle varie misure di superficie, di lunghezza, 
di peso e di capacità. 

Quando un allievo della età in cui si fre- 
quentano le classi elementari sa e vede che 
un litro è l'equivalente d’un chilogramma, e 
di un decimetro cubo, ne sa quanto basta per 
imbrogliarsi nella riduzione dei multipli e dei 
sottomultipli. Egli non può ragionare che così: 
«so un decimetro cubo equivale a un litro, un 
metro cubo equivarrà a dieci litri, perchè un 
metro è dieci decimetri !» E se non ha una tavola 
di ragguaglio, sempre sott'occhio, in libro 0 
in tabella, che gli dica: « Un metro cubo 
contiene mille decimetri cubi, ed equivale a 
‘una tonnellata di peso, ossia a mille chilo- 
grammi » farà alla prima uno sproposito e ci 
baserà sopra il suo calcolo. 

Così se il bambino ha da calcolare la su- 
perficio di un chilometro in metri quaffrati, 

iù ovvia riflessione del suo piccolo cer- 
vello lo porterà a dire: un chilometro è mille 
metri, dunque un chilometro quadrato con- 
terrà mille metri quadrati; cosa che non di- 
rebbe se la tavola di ragguaglio gli notasse 
<Un chilometro eguale a un milione di metri 
quadrati pari ad are tante, ecc. » 

Il ragguaglio fra le vecchie misure di Roma 
e le misure decimali non conclude nulla nel 
caso dei rapporti fra queste. rsa 

Ma dopo tutto, Roma e il suo municipio, 
non entrano nella questione più che tanto. 
Io ho fatto il caso d'una scuola di Roma, 
perchè per dimostrare arilmelicamente l’as- 
surdità dell’insegnamento aritmetico ho do- 
vuto valermi di un esempio pratico che a- 
vevo sotto la mano. Ma qui sì tratta d'un 

j metodo generale: è tanto vero che 


eee deren 
da Pisa, da Napoli, da Mantova, da Padova, da 


Taranto, insomma, dall’Alpi al Lilibeo, ho rice- 
vutò lettere e cartoline e carte di visita di 
nonni, di babbi, di mamme, di zii, che per i 
loro piccini d’ambo i sessi, mi applaudono e 
mi incoraggiano a seguitare una cam) 
contro il metodo. L’amzica, per difendere il 
comune che può scolparsi sui programmi, in- 
colpa w2 maestra che c'entra meno del 'co- 
‘mune. 

Non è nè giusto nè utile alla causa 
delle famiglie che sia sacrificata una persona 
la quale, in fin dei conti, lasciata al suo cri- 
terio da programmi balordi, li applica come 
le pare meglio nella sua coscienza e nel suo 
intendimento. Bisogna assolutamente ri/or- 
mare i programmi e definire esattamente gli 

enti ; bisogna approvare dei libri di 
testo facili, chiari, dettati col senso comune 
e col senso pratico. Non si deve lasciare 
questa bisogna a dei poveri insegnanti che 
‘hanno la media della intelligenza e la media 
della cultura valevoli all'insegnamento. Bi- 
sogna che i testi siano fatti da menti ele- 
vate, per quanto su soggetto meschino; perchè 
è più difficile e ci vuol più talento a farsi 
capire dai piccini che dai grandi. 

Un’ultima osservazione del tutto personale. 
Il metodo di aiutare i bambini a risolvere 
problemi come a fare i temie i componimenti 
di scuola è cattivo, dice l'amica. 

Lo so! Ma dalla gatta che insegna ai mi- 
cini dove si deve andare ir certi casi, fino 

mamma che educa i suoi bambini, è im- 
possibile costringere la natura a rinnegare sò 


7 Le mamme, i babbi, i nonni, gli zii, finchè 
saranno tali, avranno sempre l’orgoglietto di 
vedere i loro piccini fare bella figura per tutto. 
E se ci fossero, e ce nie sarà veh! dei parenti 
così cafoni da lasciare, per amore del prin- 
cipio, che una creatura di otto o dieci 0 do- 
dici anni, impallidisca fino alle undici di sera 
sotto un lume a petrolio e sopra un cartolaro 
ato, senza concludere nulla di buono, 
il risultato sarà questo, Do questo, che il 
rero martire, con più fatica e maggior me- 
Fio, avrà meno Dun degli att perchè la 
‘maggioranza dei parenti ai sempre 
scolaretto nell'impiecio. “ 
Un'ultima cosa e ho finito per oggi. Notando 
la diversità di punti assegnati a lavori svolti 
dalla stessa persona, ho detto che ciò non è 
conforme alla giustizia, e può generare nei 


dà il punto cattivo; e ciò senza altro esame: 
come se due e due non facessero sempre 
quattro! Ma non può essere diverso. O come 
volete che si esaminino con attenzione trenta. 
quaranta, cinquanta soluzioni d'un problema 
che l'insegnante stesso che li dà — sono pronto 
a farne scommessa — non potrebbe risolvere 
se non con una certa applicazione, e che i 
grandi faticano a svolgere 

E non mi dite che i grandi hanno dimen- 
ticato le regole: qui non si tratta di regole: 
si tratta delle quattro operazioni e del razio- 
cinio: tutte cose che î grandi posseggono in 
pieno. E 

Detto questo, faccio punto. 


GIORNO PER GIORNO 


Avviso i lettori del Fanfulla della Dome- 
nica che il primo numero di supplemento 
= innovazione che si fa in sostituzione del 
numero doppio — uscirà giovedì mattina in 
tutta Italia 

Contiene i seguenti articoli: Giuseppe Re- 
galdî di OLtypo GUERRINI; Dewfsche Lyrik 
di Enrico NencioNi; I principe Napoleone 
di PETRUCCELLI DELLA GATTINA; Un darvi- 
niano senza saperlo di PaoLo MANTEGAZZA; 
A colpi di balestra di Paoo Lio; Il ro- 
manzo di Ia BaccINI. 

Gli associati al Fenfulla della Domenica 
riceveranno il numero gratuitamente; i com- 
pratori a numero lo troveranno come i nu- 
meri ordinari, al medesimo prezzo. 
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Il corrispondente romano del Pungoto di 
Napoli scrive 

< Le condizioni monetarie generali sono ec- 
cellenti. » 

Le mie congratu!azioni più sincere al cor- 
rispondente sullodato che si trova così bere 
a quattrini! 

* + 
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Il sindaco e diversi consiglieri comunali di 
Capannori sì sono dimessi, perchè un farma- 
cista del luogo fu nominato sopraintendente 
scolastico. 

Non so nulla della causa di queste dimis- 
sioni; però mi sembra che l'istruzione pub- 
blica di Capannori debba essere molto am- 
malata, dal momento che si è provato 
bisogno di YICOrTere a uni farmacista, 


es 
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Alti e bassi! 

Quando il governo di Napoleone III incar- 
cerava o mandava in esilio qualcuno, i re- 
pubblicani gridavano che erano mezzi di bassa 
polizia. 

Oggi, dopo la votazione del Senato, alcuni 
deputati repubblicani vogliono presentare alla 
Camera una mozione per invitare il governo 
ad espellere i pretendenti in virtù del diritto 
di alta polizia. 

Come vedete, la sola diversità si è che la 
« bassa polizia » in tempo di repubblica è di- 
ventata « alta polizia >! 

e 
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La Politische Correspondenz racconta che 
un Italiano residente a Costantinopoli è da 
tre anni creditore di trecento lire turche, per 
merci consegnate al ministro della marina di 
Sua Maestà il Sultano. 

Ogni volta che l'Italiano domanda il suo 
danaro, il ministro suddetto gli risponde che 
le trecento lire erano: pronte da un pezzo, ma 
che furono rubate da un cassiere e che, per 
‘conseguenza, non c'è più da discorrerne!... 

Non se ne parli più! 

e * 
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Se c'è qualcheduno, che voglia isolarsi dal 
mondo, si faccia avanti. C'è per l'appunto 
un'isola da vendere. 

Lo dico a voi, lettori, perchè m'intenda l’o- 
norevole Depretis, nel caso volesse comprarla 
@ mandarvi a domicilio coatto la politica dei 
fatti isolati. x 

L'isola di cui si tratta è la terza del Me- 
diterraneo, che porta un nome caprino. Ap 
partiene alla famiglia della Capraia e della 
Caprera si chiama per l'appunto Cabrera in- 
spagnuolo. 

Appartiene al gruppo delle Baleari e dista 
novantacinque chilometri dalle coste della 
Spagna. Ma i giornali francesi, chene annun- 
ziano la messa in vendita, non dànno cenno 
delle sue produzioni. Tuttavia. mostrano di 
credere che la sua produzione principale sarà 
di questioni diplomatiche. 

Se così è, se la pigli chi vuole! 

Le Baleari davano ai véechi eserciti romani 
dei frombolieri di riputazione passata in pro- 
verbio. 


L'Italia non comprerà la Cabrera. Non ha 
bisogno di ricorrere alle Baleari per dei lan- 
ciatori di sassi. Ha il Cordigliani e il Vale- 
riani, e le bastano. 

CN) 
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Nella descrizione di un pranzo che trovo 
in un giornale di provincia è accennato ad 
un masstro, il quale ha letto « un’ottavina 
di briosi versi in dialetto ». 

— 0 di che giornale si tratta? 

Non ve lo posso dire... però.cercate tutto 
al più d'indovinare : 
Chi dei lettori — i giorni abbella? 
(Un’eco lontana delle Alpi :) 
La Sentinè...e..eella ! 
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Il ministero francese non è ancora fatto. 

Pare che l’opera principale della Camera 
francese attuale, sia stata quella d’ammazzare 
i ministeri, Il primo lo fece morire appena 
convocata: due mesi e undici giorni dopo 
mise in terra il secondo: poi lasciò campare 
il terzo sei mesi: il quarto a un semestre non 
ci arrivò: il quinto è quello morto ora. 

La Camera francese è come la Borgia: 

< Non bastan ci 


Lo spirito degli altri. 

In un dizionario che va pubblicando il Fi- 
garo trovo la.seguente definizione: 

Apawo. Il più felice dei mariti, checchè se 
ne sia detto. Niente suocera! 


UN TEDESCO IN ITALIA 


Noi, di tutti i paesi italiani, vediamo ogni anno 
in autunno calare d’oltr’Alpi Russi, Ioglesi, Ame- 
ricani, che vengono a visitare l'Italia, si fermano 
più o meno di tempo, s riprendono il voto in pri- 
mavera. 

I Francesi non li conto: perchè loro in dieci 
giorni partono da Parigi, si lagnano della dogana 
a Modane o a Ventimiglia, sì stropieciano le mani 
battendo i piedi alla stazione di Torino, mangiano 
un risotto in galleria a Milano, prendono una 
gondola andata e ritorno fra il ponte della Laguna 
e la piazza di Venezia, trovano caro il restaurant 
della: staziona di Dalagno, otro Pirenze 
è decaduta, che a Roma il cattolicismo sta male 
® l'Italia sta peggio, che a Napolii Zazzaroni non 
mangiano più macaroni... E, sempre nei suddetti 
dieci giorni, che a Pisa l’erbe selvatiche nascon- 
dono il campanile, che Genova non può competere 
con Marsiglia... Ed edcoli a Montecarlo, dove gli 
eredi del signor Blanc e i ritagli delle cocotterie 
riaprono loro le porte del mondo civile. 

1 Tedeschi invece ci viaggiano lentamente, e tutte 
le stagioni sono buone per loro; non c'è giorno 
di gelo a Torino, nè giorno di nebbia a Milano; 
non scirocco a Venezia, nè tramontana a Firenze : 
non aprile a Napoli, nò settembre a Roma che li 
trattenga... 

Connotati: cappello a larghe falde e a geeneio : 
occhiali, talvolta azzurri spesso cerchiati ‘in oro: 
un insieme arruffato di capelli biondi e di barba 
rossa: punte dei solini fuori di simmetria, cra- 
vatta nera e molto sottile: panciotto neutro: una 
cosa di mezzo fra soprabito e redingofe ; panta- 
Joni che fanno ginocchio, corti e aceampanati 
sopra la noce del piede: stivali senza forma e a 
suola quintupla .. Lodano il vino italiano e bevono 
birra adulterata: a teatro non oltrepassano le 
prime file a cominciare dal fondo. 

Tutto questo, s'intende, in genere : perchè ci sono 
Francesi che studiano l’Italia in dodici giorni in- 
vece che in dieci, e Tedeschi i quali si spingono 
fino ai posti distinti. 

DK 

Ma, sempre in genere, c'è un’altra differenza: 
i Francesi, dopo il terzo dei loro dieci giorni, man- 
dano una lettera al loro giornale, se appartengono 
alla stampa, o iscrivono l'Italia sopra un foglietto 
del loro carnet: i Tedeschi, tornati a casa, met- 
tono insieme an libro. 

Se il Tedesco è Goethe, o anche Mommsen o 
Gregorovius, né vien fuori un’opera di genio: ma 
ben di rado ne vien fuori una sciocchezza : perchè 
il Tedesco può avere le-sue idee preconcetto, 
magari tutto un sistema di filosofia della storia, 0 
di filosofia della storia dell'arte, o di ragion pura 
della filosofia dell’arte musicale, o di applicazione 
della ragion pura della filosofia dell’arte musicale 
del medio evo; ma sa guardare cogli occhi sperti; 
@ quando si guarda bene, si finisce col vedere al: 
meno qualche cosa di coneludente. 


Ecco un esemplare di tali Tedeschi in Italia. - 

Ai primi di settembre del 1878 mi accadde di 
intervenire a un danchetto... veramente era un 
desinare, ma dove c'entra la politica il semplice 
tappeto verde dei plenipotenziari diventa ban 
Ghetto delle nasioni, e l'antipasto, minestra, due 
piatti di carne, dolte e formaggio, frutta e vino, 
diventa un banchetto elettorali. Ù 

Si trattava di un deputato che ora non è più 
deputato forse perchè era un’ uomo troppo serio ; 


e d'un collegio che non è più 
sopravvenuta L'evelusione in materia elettorale. 
Ma come l’ex-deputato non ha perduto niente 
della sua onorabilità e la sede dell'ex-collegio è 
sempre uno dei borghi più ameni e pittoreschi 
del Friuli, posso dire che si trattava dell'onore- 
vole Giacomelli (Giuseppe) o del collegio di San 
Daniele... è 
Siccome in Friuli perdura lo spirito di ospita- 
lità barbarica e di veneta cortesia, c'era fra gli 
invitati un signore in occhiali, barba rossa, ecc. 
professore di storia all'Università di Graz, Zan 


cognome, ma col suo bravo prefisso di con... 
È la tramon- 


della mensa da perfetto coi È 

Che cosa faceva in Friuli nel 1878 il signor pro- 
fessore von Zahn ? Ricevo la risposta in un libretto 
stampato nel 1883 e intitolato : I castelli tedeschi 
in Friuli, schissi in parola e în disegno. 


>< 

Basterebbe il titolo a rivelare la fendensa e la 
diligenza, cssia le due qualità caratteristiche dello 
spirito dei Tedeschi. 

Ma, quanto alla diligenza, una pubblicazione per 
nozze non si farebbe da noi con più accura- 
tezza ed eleganza. Non solo è stampata in carat- 
teri latini, quantunque scritta in tedesco, ma nel 
così detto carattere elseririano che è il nostro 
vero italiano — carta di China fabbrieata in Ba- 
viera, frontispizio in due colori, fregi in armonia 
coll’elsevir, disegni con intonazione e semplicità 


| antica poichè si tratta di castelli medioevali, nitida 


riproduzione mediante la zincografia, sopraccoperta 
volante, e la copertina ha reîro il leone di San 
Marco nella sua forma arcaica, e sul davanti una 
mappa dei castelli del Friuli presa da uns yvec- 
chia carta di Cellarius. 


Pa< 

Quanto alla tendenza, s'intende facilmente che 
per un professore tedesco di storia tedesca l’Italia 
non esercita solo un fascino estetico, una Sedn- 
zione sentimentale. 

Nei tempi antichi prima è Roma che soggioga 
gran parte delle popolazioni germaniche, poi sono 
queste che diventano padrone in Italia. Nel medio- 
evo la questione frala Roma dei papi e l'impero di 
Germania è la questione permanente, capità!e della 
politica europea. E nei tempi moderni la questione 
dell'Italia rispetto alla Germania si è da pochi 
anni soltanto risoluta in un modo sostanzialmente 
soddisfacente. 

E però i Tedeschi cercano e trovano in Italia 
la chiave della loro storia. 

Naturalmente la cercano dal loro punto di vista 
tedesco. 

Non è quindi maraviglia che il von Zahn, il 
quale studiava particolarmente in Friuli le rela- 
zionì storiche fra questo nostro paese e ì limitrofi 
paesi tedeschi della monarchia austriaca, sia stato 
colpito dalle numerose ruine e dai pochi esemplari 
ancora in piedi, dalle memorie più o meno com- 
plete, da cui risulta un fatto verissimo e, dal suo 
punto di vista tedesco, notevolissimo. E cioè che 
in Friùli, per parecchi secoli, anche dopo Carlo- 
magno, la preponderanza feudale e quindi, allora, 
sociale, appartenne a nobili di schiatta tedesca. 

Da San Daniele, che è nel centro del Friuli, gi- 
rando gli occhi alle montagne che in semicircolo 
chiudono le vaste pianure, vedevo scaglionati su 
quello pendici una serie di castelli di cni le desi- 
nenze in sieis e in Berg indicano indubitata l'o- 


rigine, 
Pas 

Immaginate un Tedesco in simile caso, un Te- 
desco professore di storia tedesca, è poi dite se 
poteva tenersi dal notare il fatto, dal ricercarno 
tutti i termini, studiarne le vicende, indagarne le 
cause, raccoglierne i documenti, disegnarne i mo- 
nomenti e farne una monografia 

Anzi non sarebbe stato maraviglia che, da troppo 
buon Tedesco, egli dalla sua tendenza si fosse la- 
sciato indurre all’esagerazione di certi 
popoli, a concludere © sostenere che il Friuli è un 
paese tedesco. O non ci'sono professorifslavi i quali 
insegnano e scolari slavi i quali imparano chela 
onda alla Livenza, cioè fino al 
collegio elettorale degli onorevoli Visconti. 

Bonghi e Losatut o, ee 

Invece va notato ad onor del vero e ad onore 
del von Zahn, che questi riconosce il Friuli aver 
appartenuto alla sfera del Romanismo prima di 
quella che egli studiò come temporanea colonis- 
sione feudale tedesca e che rientrò nelia sua sfera 
natarale fino dal secolo riv. 

Con questo così moderato apprezzamento, noî 
italiani dobbiamo riconoscere per fondato nella 
verità il suo punto di vista tedesco; e anzi è ma- 
teria di legittimo compiacimento nazionale per 
noi che la nostra vis romana sia durata anche 
£ traverso qualche secolo di infusione e di domi- 
nazione tedesca, quasi sementa'in profondo ter- 
reno, é poi abbia ripreso vita © germogli è si sia 
tinalberata... © continui ai nostri giorni a guada- 
gnar terreno anche nei paesi vicini a quello che 
un tempo era coperto di castelli tedeschi. 

DL 

Se poi si tiene conto che gli schissi în parola 
dello Zahn, ossia la descrizione dei paesi e del 
Paesò, sono fedelissimi ed eMcacemente disegnati 
che quanto ai particolari stofici egli coscienziosa- 
mente' dà per certo il certo, e per dubbioil dub. 
biò; che anche una eritica minuziosa (e qui sa- 
rebbe fuor di luogg) ben poco avrebbe a rettifi- 
care nel suo diligente lavoro; che questo ha una 
intonazione di amena festività mentre era così fa: 


‘colle loro barb 
ranno sempre il 


schiera sono gli 
glieri, (ra i qual 
lottanti della di 

Chi mai avrel 
quando la più ri 
nei collegi, ma 


schiuse a un gei 
dalla presenza 

che le stesse os: 
“vranno mandati 
che îl mondo 

rehbero far cori 
a rischio di fari] 


dei suoi alunni, 
Consiglio d'am 
istrumentale, in 


amico predii 
ideata e diret 


dersi simpatico 
eratiche. 
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< Mi feci premi 


- il Re l’elogante v 


Vostra della racc 


cile cader nel pedantesco; che vi è sinceramente 
espressa una profonda simpatia per luoghi ita- 
liani e per gente italiana.. Se si tien conto di 
questo, è da esser grati al professore tedesco del- 
l’amoroso e sincero studio che egli volle dedicare 
Am Lande Friawl « alla terra del Friuli ». 

I Tedeschi somiglianti al von Zaln vengano pure 
colle loro barbe rosse e gli occhiali d’oro; sa- 
ranno sempre i ben venuti, anche se studiano i 
castelli che i loro antenati ponevano sul collo ai 


nostri progenitori. 
Uyrgt7 
NEBBIE TICINESI 


Pavia, 14 febbraio. 

I giovani, che sanno trovare il tempo di stu- 
diare e di divertirsi, non possono non essere nelle 
simpatie di Fanfulla. Figurarsi poi quando questi 
giovani si distinguono nello studio è dànno la pre- 
ferenza a quei passatempi che ingentiliscono l’a- 
nimo e ricreano chi vi assiste! Di questa eletta 
schiera gono gli studenti del nostro collegio Ghi- 
slieri, fra i quali si contano non pochi egregi di- 
lettanti della divina arte d’Euterpe. 

Chi mai avrebbe sognato solo quarant'anni fa, 
quando la più rigida disciplina regnava non solo 
nei collegi, ma anche nelle aule universitarie, che 
le sale del collegio fondato da quel papa che fa 
un terribile persecutore degli eretici, si sarebbero 
schiuse a un geniale trattenimento, onorato anche 
dalla presenza di gentili signore? Sono persuaso 
che le stesse ossa di Pio V dalla loro tomba a- 
vranno mandato fremiti di gioia. E poi si neghi 
che îl mondo cammina! Peccato che molti vor- 
rehbero far correre a precipizio il povero vecchio, 
a rischio di farlo, capitombolare! 

Gli studenti adunque del Ghislieri, col consenso 
del rettore professore Bertagnoni, il vero babbo 
dei suoi alunni, e del provvedente e previdente 
Consiglio d'amministrazione, diedero un’accademia 
istramentale, invitandovi i loro compagni del col- 
legio Borromeo, i professori dell'Università e le 
loro famiglie, aleune autorità governative e qualche 
amico prediletto. L'accademia, riuscitissima, fu 
ideata e diretta dallo studente Magngliani, un pia- 
nista di rara abilità. Pianisti valenti si mostrarono 
pure gli studenti Senna e Fè. Bravi concertisti, 
chi di violino, chi di flauto, apparvero pure gli 
altri dilettanti, i signori Cossi, Magrini, Sforzini, 
Rebuschini, Rognoni, Galletti e Borroni. 

Nella prima fila delle sedie della vesta e stipata 
sala campeggiava, insieme al vigoroso cavaliere 
Arata, consigliere delegato, îl prefetto commen- 
datore Bosîa, che co'suoi modi distinti sa ren- 
dersi simpatico anche alle persone più anti-buro- 
cratiche. 

Il cavaliere Deluga, provveditore agli studi, 
quale ve n'ha pochi, impedito da cure domestiche 
non potè intervenire. Nella variopinta e leggiadra 
legione del gentil sesso notai le egregie signore 
Arata e Golgi, distinte dilettanti di musica. 

Gli alunni del collegio, col gentile direttore, dot- 
tore Cazzaniga capo-fila, fecero con molto garbo 
gli onori di casa. Chiuderò con un gentile pen- 
siero, anzi con un mazzo di gentili pensieri e di 
altri bei flori... mandati in dono ni compagni del 
Ghislieri dagli alunni del Borromeo. E di tai fiori 
era formata la parola Amicizia in mezzo al mazzo. 
Dove trovare un'amicizia più florita e profumata 
e pensieri più gentili e graditi ? 


È Ave. 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 18 febbraio. 

Stasera con un treno speciale partiranno le 
Loro Maestà il Re e la Regina per un’assenza di 
qualche giorno. 

Sua Maestà il Re si reca a San Rossore. 

Sua Maestà la Regina si reca a Bordighera per 
far visita a sua madre la duchessa di Genova. 

. 

Ieri mattina Sua Maestà il Re, accompagnato 
da due aiutanti di campo, fece un’altra visita al- 
l'esposizione di Belle Arti, ove fu ricevuto dal- 
l'onorevole Ruspoli, presidente del comitato ese- 
entivo. 

Sua Maestà il Re fece acquisto del bellissimo 
quadro del Nono: Refugium peccatorum. 

* 
* Oggi alla chiesa di San Lorenzo in Damaso 
molti profani eransi riuniti al solito pio gregge 
per udire la predica « sui giornalisti ». 

Il reverendo Degiovanni ha parlato, sì, contro 
la libertà di stampa, sostenendo avere le autorità 
il diritto, anzi il dovere di frenarla, ma ha la- 
sciato da parte i giornalisti... Delusione ! Ha- ag- 
giunto però: 

— Non era mia intenzione di spingere l’argo- 
mento fino a questi limiti, ma poichè i giornali 
mi ci hanno incitato e spinto, sissignori, « li ser- 
virò » domani. 

Colleghi in giornalismo, e voi tutti che avete îl 
prurito di sentir pettinare ben bene gli scrittori 
di giornali, siete avvertiti. 

Domani alle 11, pasto delle belve! 

e 


Cronaca della beneficenza. 

Oblazioni raccolte a tutto ieri a benefizio degli 
inondati lire 2,227,104. 

Il comitato di Pesaro ha inviato a saldo lire 
6361: quello di Pavia, lire 3,000; quello di Asti 
lire 1,185. - 

* 

Avendo il signor professore cavaliere Gaetano 
Ghivizzani fatto presentare a Sua Maestà il Re 
un esemplare degli scritti letterari della Fuà 
sinato, testò pubblicati sotto l’augusto patrocinio 
di Sua Maestà la Regina, ne ha avuto in risposta 
questa onorifca lettera : 

Roma, 8 febbraio 1883. 

< Mi feci premura di rassegnare a Sua Maestà 
il Re l'elegante volamo offertogli dalla Signoria 
Vostra della raccolta da Lei fatta degli seritti 


letterari di Erminia Fusinato, preced dalla 
Vita della egregia donna. ia 

ne augusto sovrano ha degnamente apprezzato 
l'omaggio +ributato alla memoria doll illustre 
Scrittrice, diffondendone le opere, ispirate ai più 
nobili sentimenti e frutto di un ingegno elevato 
© gentile. 

;< Sua Maestà accoglieva quindi il volumo con 
singolare benevolenza è mento ; e mentre si 
compiaceva ritenerlo presso di sè, mi incaricava di 
esprimere alla Signoria Vostra la sua sovrana 
soddisfazione e di ringraziarla nel real nome. 

< Nell’obbedire aj graziosi voleri di Sua Maestà, 
mi è propizia l'occasione per riconfermarle, il- 
lustrissimo signor professore, la mia distinta 0s- 
servanza, 


< Il ministro : Visone ». 


. 

Allo ore 11 di stamane, davanti a un pubblico 
scelto e numerose, l'onorevole Brunialti tenne la 
sua conferenza sulle « Scoperte, stazioni e com- 
mercio nei. bacini del Congo e dello 0goné ». 

L'onorevole Branialti, dopo aver parlato delle 
differenze fisiche ed etnografiche che corrono tra 
il bacino del Congo e quello del Nilo, passò in ri- 
vista quanto la Società internazionale africana del 
Belgio, lo Stanley e il Brazzà hanno fatto in quei 
paesi per l'incremento del commercio europeo. 

Disse poi delle rivalità scoppiate ora sulle rive 
del Congo tra la Francia e il Belgio, e espresse 
quello che l’Italia dovrebbe fare per avvantag-- 
giarsi in Africa, invece di correre dietro a quello 
che altri fanno, e pentirsi poi, ma tardi, vedendo 
lo sviluppo che prendono ì popoli che hanno ar- 
dire, coraggio e forza per riuscire. 

La conferenza fa accolta da grandi applausi; 
poi, il commendatore onorevole Malvano, che la 
presiedeva, dissa poche parole, per ringraziare 
l'oratore. È 


I teatri. 

La compagnia equestre diretta dal signor Carlo 
Roussière ha avuto ieri sera al Politexma un suc- 
cesso completo. In realtà essa supera tuite lo 
altre che si sono vedute a Roma finora. 

In fatto di spettacoli equestri oramai tutto le 
novità sembravano esaurite; ma Ja compagnia 
del signor Roussière ha provato ieri sera il con- 


di cavalli addirittura senza l’'uguale; riesce ad 
ottenere da loro tanta docilità quanto l'onorevole 
Depretis, che è pure msestro în questo genere, 
non ne ha mai ottenuta nel circo massimo di 
Monte Citorio. 

La compagnia Roussiére ha inoltre il merito di 
possedere uta quantità di amazzoni, una più brava 
e più bellina dell'altra. La signorina Zillis nei 
suoi esercizi all'alta scuola fu applauditissima. 

Elegantissimi e ricchi i costumi. Insomma, visto 
l'esito di ieri sera, è certo che questa compagnia 
farà al Politeama eccellenti affari. 

* 


trario. Il signor Roussière è un ammaestratore | 


Il Boccaccio di Suppè fa dato ieri sera per la 
prima volta al Quirino, dopo la ricostruzione del 
teatro. Lo spettacolo non poteva riescire più ani- 
raato e più divertente. Gli scenari erano tutti nuovi 
e belli; gli artisti indossavano costumi davvero 
eleganti ed eseguirono tutti molto bene la loro 
parte. La signora Urbinati e la signora Gattini 
farono nn Beceascio e una Fiammetta deliziosi ; 
l'una e l’altra hanno voce simpaticissima e can- 
tano con arte. Il pubblico, numeroso e scelto, non 
si stancava di ascoltarle, e le festeggiò tutta la 
sera, applaudendole ad ogni pezzo e chiamandole 
reiteratamente al proscenio con i loro compagni. 


Bpettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 7 1/2. — Lucia, opera — Fzcel- 
sior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 112. — Donna Juanita, cpe- 


retta. 
COSTANZI. — Ore8 112. — I recini da festa, 
ARGENT:NA. — Ore 8 112. — Arduino d'Ivrea. 
POLITEAMA ROMANO. — Ure 8 1;2. — Compa- 
nia equestre. 
QUIRINO. — Ore 8 1j2. — Boesaccio. 
MANZONI. — Ore 8 12. — Pistacchio XIV, ope» 


retta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore $ 1;2. — 1I Bar- 
biere di Siviglia. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — I cinque 
talismani. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 18. 

Il Senato ha respinto la legge sui principi 
pretendenti. Questo voto, che nessuno preve- 
deva, ha causato un’irritazione straordinaria 
nel partito repubblicano, il quale aprirà-subito 
e vigorosamente una campagna per la revi- 
sione della costituzione. 

Si crede che l’attitudine del partito repub- 
blicano costringerà il nuovo ministero a pro- 
cedere per decreto contro i principi. 

Si ritiene generalmente che oggi sarà co- 
stituito un gabinetto Ferry. 

Genova, 18. 

Una passeggiata di beneficenza percorre in .| 
questo momento le vie principali della città, 
affollate ed animatissime. L'introito, che si 
prevede vistoso, andrà a beneficio degli inon-- 
dati, dell'Associazione di beneficenza per se- 
stieri 6 delle Case di lavoro di Genova. 


Nella relazione dei ministri che ebbe luogo questa 
mane, Sua Maestà il Re, insieme ad altri decreti, 
firmava pure quello con cui ai autorizza la ripresa 
dei pagamenti in moneta a partire dal 16 aprile 
« salvo casi di forza maggiore >. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri erasi dibattuto 
‘se non fosse miglior partito aspettare all'ultimo 


prendere prima varî provvedimenti che rendono 
indispensabile la pubblicazione del decreto reale. 

Questa pubblicazione però non avrà luogo se 
non fra qualche giorno. 


La Commissione per le Opere pie ha sospese le 
suo sedute. Nell'ultima riunione tenuta ieri, ven- 
nero definite tutte le questioni preliminari e sciolti 
tutti i quesiti formulati dai comitati circonda- 
riali. 

Il Flavio Gioia è partito da Livorno, diretto a 
Napoli. Ripulita la carena, avranno luogo ora le 
prove di velocità in condizioni regolari. 

Il Flavio Gioia è un incrociatore potente for- 
nito pure di completa velatura, e adatto alle 
grandi navigazioni oceaniche. 


A proposito delle navi a Tripoli. 

Giovedì al tocco giungeva ordine al comando del 
dipartimento navale della Spezia di far partire im- 
mediatamente la corazzata Ascona, con piego 
sigillato da aprirsi in alto mare. 

La corazzata fu tosto allestita © alle 7 di sera 
partiva dopo aver imbarcato frettolosamente le 
ultime provvisioni e rettificate le bussole. 

La corazzata Ancona trovasi al comando del 
capitano Ruggero, ed è diretta a Tripoli. 

Insieme alla corazzata Ancona è partito pure 
il piroscafo Ischia, che però si tratterà a Sira- 
cusa, a disposizione. 


La Cariddi partirà domani sotto il comando del 
capitano Resasco, facendo rotta per l'Egitto e As- 
sab a quanto pare. 


Ber BVerecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 17. — Il Reichstag votò jersera la 
legge finanziaria che fissa il bilancio a 500,556.634 
marchi, entrato e spese pareggiate, o approvò la 
proposta del cancelliere di aggioraarsi al 3 aprile. 
Scholz diede lettura dell'ordine imperiale ed ag- 
giornamento. 

NEW-YORE, 17. — Dicesi che il Congresso pe- 
ruviano si rianirà in marzo a Arequipa e si pro- 
nunzierà in favore della continuazione delle osti- 
lità. In questo caso il Chili informerebbe le potenze 
amiche della sua risoluzione di ocenpare il Perù 
per tre anni :l’occupazione si prorogherebbe finchè 
ì Peruviani domandino la pace; 

MILANO, 17. — Oggi fu pronunziata la sentenza 
nel processo Giorio. Questi fa condannato per vari 
capi d'accusa a 4 mesi e 24 giorni di carcere, a 
live 400 di multa, alle spese processuali ed alla 
confisca del libro. 

PARIGI, 17. — Senato. — Challemel-Laconr ap- 
poggia il progetto Barbey, invita il Senato a ri- 
flettere suile conseguenze del rigetto e ad evitare 
un conflitto colla Camera. 

Allou crede invece che la votazione del progetto 
apra l’èra dei conflitti e delle crisi. 

Say e Waddington dichiarano che respingono il 
progetto perchè non vogliono si possa rimprove- 
rare la repubblica delle misure arbitrarie alle quali 
ricorreva l'impero. 

La discussione generale è chiusa. 

Il Senato decide con 140 voti contro 139 di pas- 
sare alla discussione degli articoli. (Viva agita- 
zione). 

Devès attacca vivamente il progetto. 

Say sostiene invece il progetto stesso, 

L'articolo 1° è respinto con 142 voti contro 137. 

L'articolo 2° è pure respinto. 

Dopo respinti gli articoli del progetto il presi- 
dente ed alcuni senatori si scambiano osserva- 
zioni, sulla questione ‘so debbasi procedere alla 
votazione sull'intero progetto. Decidesi negativa- 
thente, 

La seduta è:lovata. 

COSTANTINOPOLI, 17. — In conformità della 
Convenzione del 1861, gli ambasciatori delle po- 
tenze sono convocati per il 20 corrente affine di 
intendersi sulla scelta del successore di Rustem 
pascià a governatore del Libano. 

Monsignor Rotelli è arrivato. 

PIETROBURGO, 17. — Si fanno grandi prepara- 
tivi a Mosca per l'incoronazione dello Czar. 30,000 
uomini della guardia imperiale si recano a Mosca 
per la circostanza. 

MADRID, 17. — Il ministero prende misure per 
distruggere una vasta associazione detta della 
Mano nera, esistente in Andalusia. 

La Spagna continua a sottoporre ad nna qua- 
rantena di dieci giorni le provenienze dalle isole 
Filippine, 

Notizie dal Conge fanno temere un conflitto fra 
Stanley e Brazzà. 

PARIGI, 17. — La votazione è vivamente com- 
mentata nei corridoi del Senato. 

Alcunî deputati dicono che presenteranno alla 
Camera una mozione invitante ‘il governo ad e- 
spellere.i pretendenti in virtà del diritto di alta 
polizia. 

MONACO DI BAVIERA, 17. — Lasalma. di Wa- 
gner è giunta alla stazione alle ore 2 e mezzo 
pomeridiane. Era attesa da un aiutante di campo 
del Re, che portava una corona d'alloro, e da 
numerose deputazioni. Ripartirà stasera per Bsy- 
reuth. 

ALESSANDRIA D'EGITTI — Nella riunione 
tenuta oggi, la Commissione internazionale per le 
indennità decise di suddividersi in quattro com- 
missioni di cui tre esamineranno i reclami fino a 
200 lire sterline, e la quarta si occuperà dello 
questioni relative alla proprietà fondiaria. Que- 
st'ultimà commissione sarà costituita principal- 
mente affine di procurare lavoro alle classi ope- 
raie. Si spera che l'esame preliminare sia termi- 
nato fra un mese e che fra sei mesi i Invori della 
Commissione intiera siano pure terminati. Credesi 
che il governo egiziano; sia disposto a pagare le 
indennità reclamate fino alla somma di 3,500,000 
lire sterline. 

MADRID, 18. — Dei petardi sono scoppiati sulla 
porta della chiesa dei gesuiti in Alicante. Nes- 
Suna vittima. 


x rea) 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappo nè molle nò palaio 


co oe ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


IOMA, 114, via Nazionale, 
Palazzo Capranica del Grillo ncezzio ta Profeta 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di toiti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 


Via Mercede, 19 7 
Chianti per famiglie aL. 1,106 1,401 fiasco, Provalale? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


"PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOS® 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con cane dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
tibtà) calli, Vecchi indurimenti della pelle, Ccchi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuro che ne 
garartisca un ottirro risultato. 

Il Teogotilo ron si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene claborati Estratti d’erbe me- 
d'cinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommarrente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 


istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO x 
‘a bozzolo giallo-Baco bianco eBaco nei 


del 
Premiato Stabilimento Bacologico 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento sì spe- 
disce franco in tatti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all'Emporio Franeo-taliano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GAS) 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
dello vivande secondo il metodo dells cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 

lar eco. — Tatrazioni "di pasticceria e confet= 
tareria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
dogli alimenti. — Cucina speciale pei bambini- e i 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia. do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
dello bevande dei fratti, eee. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., eco. _ 

Opera redatta aulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, De Very, Rottembifer, 
Brillat-Savarin, ‘ecc. 

Prezzo L: 7 50. > 
Franco per posta © raccomandato L. 8 50. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, ‘via del Corso, 153 
6 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,28,. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti ai quanti ne furono finora messi in 
vendita. 


Prezzo L. 5. 
Dirigere domande e vaglia all 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in "via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; in Firerse via 
dei Panzani26." - 


Tadaserzioni gi ricevano presso I Amministrazione g presso bra di Pubblicità in saio 


Monocitrio 127 — ta Prene, via dei Panni 1Î mia Mono, Goria Vifcio ps 


"Agence principale Paris, 92, rue de Richelieu. 
A "Grazie 


Prezzo i Fi 
del doppio fiacone unito! Franco per io ni cin 1 


153 
841. Firenze, via Panzani 26. 


ACQUE. MINERALI DELLA TORRETTA: 


emma tori 
ghe l'amico autorizzato al 
Dott. Paolo Casciani, © ch 
contro tutti coloro che 


sueto facilitazioni. 
‘commissioni, lettere 
Casciani, Albergo la Pace, Montecatini (Val di Nievole}. 
Montecatini, 19 Gennaio 1883, 


irometro.. i 
In un ambiente chiuse, come 
esposto all'aria, indica il’ grado 
i-| di umidità ed in anticipazione 
il tempo probabile, , i 
PREZZO L. 6 Î 
collo stesse cemento L. 4.50, {dato in tutto 

€ vaglia al.| Dirigere vaglia 
Franco Latine, Re VEmporio Franco talamo Finzi 
ianchelli, via del|e Biapcl Roma, via del Corso, 
54 © via Frattina{153 0154, e via Frattina 84 4, 


l'Iodure ferreux Inaltérable;: 


| 
Firenze, via dei Panzani, &G. ‘| 
i 


MONTECATINI | 


cor 


ACQ 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


contro ati | SET 
le Affezioni scrofolose, Î Esza 
la Povertà di Sangue, Sh 
la Debolezzà . Res R 
di Temperamento, È 


l’Anomia, elc., ete. 


= ANNI [== 


N. B. — Esigasi la nostra 


firma qui annessa, appiode di 
una etichetta verde. 


e 
iO) 9 sim 


NAIOVINIVA, 


3a 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI mr 


ra ) 


Società d’Igiene 


UA FIGARO 


Poe evitare le contaffzioni fl 3 sl collo di ciascan fisco it bollo | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


io conservati i prezzi correnti e si faranno ai depositi le con- [Î! 


NB. Per voglionsi dirigere al Dott. Paolo 


L'Amni 


"Amministratore Il Conduttore 
PaoLo PIANTANIDA, 


Dott. Paone Cascrani. 


A 


Faperimentato ed approvato dagli ospedali: Maggiore di Milano, 
3. Giacomo in Al Hi ione Cico di Palette Gola eno: 
liari © Sassari, Casa di salute di Paria e Dispensari sifilitici di] 


TRALI acuti © cronici. 


lo 


vende nelle principali farmacie del Regno, in ROMA farmacia Ottoni, 


a 
MALATTIE pi PETTO 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi 


progressiva 


| Preparato colla scrupolosa] Prodotito speciale per tin-| Allepersone che non hanno 
osservanza delle regole della|gere in duo giorni 6 senza |ìl tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba [uso delle ti 

in breve tempo il colore na-|in nero e castagno. 
turale ai capelli ed alta barba. 

Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con” l'uso del- nea, la quale priva di sostanzi 
| tura istantanea Figaro, servell’Aequa di Figaro pro-|nocive, è di un aicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed|gressiva. 

alla barba il colore riacqui-| Î 
| stato. 

Prezzo del flacone L. 5. . 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


in 2 giorni istantanea 


ye progressive, 
a lla Società Igienica Francese | 
Ottenuto l'effetto, sarà utilo [offre l'Acqua Figaro ìstanta- 


leffetto. 


Prezzo della scatola com- i 
pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L 6. 


lori e tossi 


‘@ dei. pulmoni,..come catarri, tise, ruifr 
Ixtinate debbono fare uso dello 


SCIROPPO vIPOFOSFITO oi CALCE i GRIMAULT & C'e 


il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, 


ha Sempre operato delle cure meravigliose, 
i all iso di questo Sciroppo la tosse ei calma, 1 sudori 


0,1 


Qalunque flacon che non portì la marca di fabbrica 
Crimauit & C* e il bollo del Governo Francese, deve 
«esere respinto come contraffazione pericolosa. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C* 


8, rue Vivienne, 8 


Roma, presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-%; Geo. 
Baker o C. farmacista. A Milano, presso Manzoni e C. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dottore Cav. E. VALLE 


Japolî, Milano; Modena, 


i, ecc, è giudicato il più potente, pronto| Dirigere 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 2! 


che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode i i 


LUME ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in ia). : 


Chi è che non apprezza l'economia 
A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
raccomandiamo 


= VANTAGGI 4 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal 


fiamma si può regolare a piacimento mediante il latore.. 
Con dieci centesimi di Benrina si hanno 12 ore di Tuco, 


giore a qulla nta da una buona candela sierica. — 00 0H0/[UOTBL: ANGLO-INERICITA 
situato in pie ri ed| 


risparmio sulle candele steariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Aggiungendo 50 centesimi all'imy 
© vaglia 


domande 


si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
porio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153) 


gconomico rimedio della clinica moderna contro gli SCOLI URE-|e 154 e via Frattina 84 5. Firenze, via de’ Panzani 26. 


- Degaspari. Per 


Deposito, principale in SASSARI farmacia G. 
referenze dirigersi ad 2. Valle, via Mannu N. 18, Sassari. Si 


| 
fa del Corso o ono, ia | = 
ae ieeealaioo i 
in Afgisneendo al premo altri cent. 50 si apeisce con Passo, postale | | 
"-: 
MOTORI A GAS | | EXCELSIOR 
| 


SI lava premono senza fatica e coll’acqua 


SISTEMA OTTO 


COLL’USO 


Mei 


biancheria, 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. Con 


SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


prezzo di L. 2.50 la stanga. 


stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac-|" 
chi postali. x E 


via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 26] 


Sî vende in stanghe di chil. 4.300 circa a) 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 


Finzi e Bianchelli, Roma, 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vr SINGER FUNIOR 


Restituisce si 


grinitvo della 

‘uso ed in manicr 

l'occhio più fino 
Ampedisce la caduta dei capell 


{NVILUPPI GIALLI E BLEU 
e n 
Prezzo alla Bottiglia LS 


| 
EHE 


na 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si 
Dirigere domande è vaglia all’Em 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e 
Pansani 26. 


capelli cani 0 grigi il colore 

ioventi, dopo pochi giorni 
dira tanto saturale 
icorgerine. 


NEW-YORK = MILAN. 


franco por pacco 
na 
Frattina 84 »; Firenzo, via 


falsacua no Rssenta Vinifera vegelale site 


composta coi fiori ed anici delle viti 


inventala e preparata da G. B. Renier 
questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di II ite 0 friz-i 
sante, affatio innoeno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digesti stimolante 
cinte Ca eo ae viel side ieri sere Hari 
complicate 0j la stagi locali 
È vino (da una a'più milita di botigio) ‘affito Mapido #8 gesto 
Le vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato 
quale si 'inifera Renier! 
innocne alla ” 


certifica essere l’Easenza 6 | 
saluto dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. | 
PREZZO 


|f[di stomaco — Stentata © difficile digesti 


La Celeste Americana 


COMPOSIZIONE SPECIAL 


taneam: lava- 
tingere istan ente e senza lava- 
per tingera fetota del Prof. Chimico. BEYEAR di 
(Calcutta. 


(effetto tito) 
Questa tintura, composta 
Fee i SED l'operazione ; non altera nè il pelo nè la 
lello, si otteno il colore perfettamente. natural lo, gd i 
[Pap Îli e la barba restano flessibili e brillanti. L'effeito 
| prodctto alcuni minuti dopo l'applicazione. _ gg. 
rezio di ogni bettiglia con istruzione Lr 2. 7 
ll’aumento di cent. 50 si arggnti per pacco. po: n 
Du domande e vaglia E la 
list, Efiozi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
le via Frattina, 845. 


POL DI PIF ANTO PORTE 


Farmacista di 8. M. il Ro d'Italia 
atembre della Reale Società Chimico-Fermaccntica della Gren Britpgna, ecs. 


od il più fonia purgativo. L'uso continuato di questo 
medio 


‘tutta le malattie, specialmente croniche, che pro- 


i principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tutto lo malattie. 


Accuratamente prese, second 
tutto le malattie di natura 


nostra prescrizione, esse gueriscono 
Le Ce Torio = Dolore e laoguore 
ione — Dispepsia — Irritazione 
Iene tie e Febbri ini 
icrania — Vizio erpetico — Ingor- 


ella mucosa intestinale, con 


si 
li, facendo spesso uso di queste pillo!e, possono andare esenti dalle 
(ebbri miasmatiche, sia mntermittenti, sia perniciose. 
rione Britannica 
Via Condotti, Roma. 
Si trovano vendibili in Napoli Scarpitti; Bologna, Zarri; 
[irenze, Javssen ; 5. Remo, Squire; Melî, Balditett, “Forino, fare 
[macia Gentralo Torta, Taricco nelle primarie farmacie d'Italia. 


Preno L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,90. 


| Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


ALBERGO LAURATI | 
via Nazionale 454, _ 
primo a pizze Viet 


[ —— Roma ___ 
PARMAGI E DEPOSITO | 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 


Per le inserzioni del 
gli indirizzi raccoman- |___Piszza Tor Sanguigna 15 
dati, rivolgersi all’Am-| DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


nale. Via Portoghesi n. 6 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-C 


UR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
‘premiate com 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali, 
Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci 
parti che le sompongono che le varizzioni atmesezene 
ton, hanno alcuna azione su di esse. Il calore più mm- 
tensò, il freddo il più vivo © pioggie o terpeste le più 
riolenti e la neve più persistente non fanno mbire al- 
o tte. 


LIST CARTONE CUI ai vet 

I x si vende in reioli di metri 
lunghessa cent. 70 di altezza. © di metri 12 di 
Dirigere Eremo Lire 1, 10 il metro lineara 

igere domando e vaglia all' io Frence-H 
Find è Bianchelli, Rose, via da DO, 158, 154 aio 
Frattina 84 5, Firenze, via dei Panroni 26. 


Grande riduzione di prezzi 


eda 
Nè metallo nò gomma in contatto coll ua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


Vino Vino bianco RISULTATO GARANTITO 
Dose per 120 litri . +-L4 Dose 120 litri . .L8290 Apparecchi da 1 bottigli 
>» G0liti. . »240 > PT 60 hii  . » 130 E » 2x0 Lot 
‘Aggiangende 50 cent. all’importo, si spedisceZfranco di ogni spesa. te z » . ui 
& 5 i Pi i i i i FEE » vo 
ca pi nori TT Tp Pia ed dea e oi Livni a dan 
e; e dom: e io Franco-Itatiano 
z n CARE: = = Finzi € via del Coi 
L ARTERO, Tipografo, Piassa Montecitorio, 125, Rome {pat an vid dei Paomani got 


Arene 


La prima ipotesi g 
punto, perchè ognual 
proprie convinzioni; 
strazioni di questo gl 


Nel fatto concreto] 
colse appena 327 v 
lero, sottraendone 2: 


e Mattei furono dai 
elettori progressisti, 
ne avrebbero fatto 
medesimi, mettendo 
merica. 


Dalla statistica gid 
periodo dal 1867 al 
8860 fallimenti. 

Ve ne furono 175 
pello di Torino, 116 
quello di Milano, 10 


— <I fallimenti 
sono più numerosi 


sviluppo per lo mend 
Dopo ciò, io non d 
fallisce più che in It 
Fra gli ottentotti 


Abbiate la compiad 
nostro Italicus mand 
Ne vale la pena. 

E quando l’avrete 
corazzata «Ancona su 
mezza misura, 0, pei 
schina misura. 


Nolla si ha ancor: 
del nuovo gabinetto 
Ferry. 

Ciò che pare oran 
insieme un gabinett: 
Francia — la cui mi 
quella di mettere all 
nell’esercito valendog 
per l'altra metà dell 
blice suprema lex estd 


Gli alti sdegni dell 
calmando: 


nesi hinno smesso il 


darsi direttamente co 
di tutte le potenze qi 
più bene. A Bukares 


Se tutto ciò è verd 
valacchi hanno fatto 
€ che c'è in essi un 

Voglio sperare che 


Î 


ssessngi 
i 


assenze 


Panrigza 


Num. 47 


DIREZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nume. 190 
Per gli Avvizi all'Amministrazione 
rst io Proc di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Lunedì 19 f 'ebbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

Gli elettori del 1° collegio di Venezia hanno ridato 
alla Camera gli onorevoli Maurogbnato e Mattei. Il 
primo ebbe 3326 voti; il secondo 3012. 

Sembra, tuttavia, che l'accordo fra moderati e pro- 
gressisti non sia stato così stretto come ci si era vo- 
lato far credere, dal-sammento-che- ci furono 2516 
voti dati all’onorevole Varè, già eletto a Belluno otto 
giorni prima, > 

Quei voti che cosa possono rappresentare? L’affer 
mazione, per parte di altrettanti progressisti, dei loro 
principî politici? O rappresentano una dimostrazione 
di personale simpatia per l'onorevole Vart? 

La prima ipotesi posso spiegarmela fino a un certo 
punto, perchè ognuno è libero di votare secondo le 
proprie convinzioni; la seconda no, perchè le dimo» 
strazioni di questo genere, quando riescono incom- 
piete, fanno più torto che onore a chi si vuole fa- 
vorire. 

Nel fatto concreto il nome dell'onorevole Varè rac- 
colse appena 327 voti più del candidato radicale El- 
lero, sottraendone 2516 ai candidati monarchici. 

Magra dimostrazione | 

Se, poi, i voti ottenuti dagli onorevoli Maurogònato 
e Mattei furono dati tutti da elettori moderati, gli 
elettori progressisti, facendo danno al loro candidato, 
ne avrebbero fatto uno — e grosso — anche a sè 
medesimi, mettendo a nudo la loro impotenza nu. 
merica. F) 

at 

Dalla statistica giudiziaria gi rileva che durante il 
periodo dal 1867 al 1880 furono dichiarati in Italia 
8860 fallimenti. 

Ve ne farono 1757 nel distretto della Corte di ap- 
pello di Torino, 1168 in quello di Napoli, 1072 in 
quello di Milano, 1013 in quelle di Genova. 

La Riforma, riproducendo queste cifre desolanti, le 
fa seguire da una osservazione abbastanza strana : 

— «I fallimenti — essa dice — avvenuti in Francia 
sono più numerosi ». È 

Che bella consolazione ! 

In ogni caso la Riforma ha dimenticato, che la 
Francia è un paese che conta circa dieci milioni di 
abitanti più dell’Italia, e dove il commercio ha uno 
sviluppo per lo meno triplo del nostro. 

Dopo ciò, io non mi maraviglio se în Francia si 
fallisce più che in Italia. 

Fra gli ottentotti si fallisce ancora meno che fra noî. 

ta 

Abbiate la compiacenza di leggere l'articolo che il 
nostro Italicus manda da Tripoli. 

Ne vale la pena. 

E quando l’avrete letto, mi direte se l’invio della 
corazzata Ancona su quelle coste africane non è una 
mezza misura, 0, per dir meglio, se non è una me 
schina misura. 


FUORI. 


Nolla sì ha ancora da Parigi ‘circa la formazione 
del nuovo gabinetto che prenderà il nome dal signor 


Ferry. 
Ciò che pare oramai accertato si è che si metterà 
insieme un gabinetto 4 poigne — come dicono iù 


Francia — la cui missione necessaria, imposta, sarà 
quella di mettere alla porte i principi che servono 
nell’esercito valendosi per metà delle leggi vigenti e 
per l’altra metà della massima romana: Salus. reipu 
blica suprema lex esto. 

ta 

Gli alti sdegni della Romania contro l’Austria vanno 
calmaddosi; e per conseguenza anche i giornali viea- 
nesi hinno smesso în gran parte îl baldanzoso lin- 
guaggio dei giorni passati. 

La spiegazione di questo nuovo contegno tanto da 
una parte che dall'altra ci viene data da un giornale 
stesso di Vienna, la Neue Freie Presse. 

La Rumania avendo compreso, benchè un po' tardi, 
che a presdersela colla Conferenza di Londra perdeva 
il ranno e il sapone, pare abbia pensato di accomo- 
darsi direttamente coll’Austria-Ungheria che, infine, è 
di tutte le potenze quella che può farle più.male e 
più bene. A Bukarest si sarebbe quindi pensato di eo- 
trare con essa in trattative particolari offrendole delle 
concessioni d'altra natura, in compenso di quelle che 
potrebbe ottenene nella questione del Danubio 

Se tutto ciò è vero, bisogna convenire che i Moldo= 
valacchi hanno fatto, progressi nell'arte. diplomatica, 
e che c'è in essi un fondo di finezza latina. 

Voglio sperare che nel caso presente non avranno 
fatto valere indarno questa loro buona qualità. 

ts 

Intanto la Conferenza di Londra continva i suoi 
lavori nel mistero. Ma i più credono ch'essa si scio- 
glierà lasciando il tempo. che ha trovato; e il risul- 
tato pratico di essa sarà quello di fare il paio colla 
Conferenza di Costantinopoli dello scorso anno. 

*, 


» 
A Varsavia è stato arrestato un ufficiale russo che 


aveva consegnato al governo prussiano tatti i parti 
colari. delle disposizioni militari: prese dalla Russia 
sulla frontiera occidentale. 


EZIA 


TRA UNO SERGIO E L'ALTRO 


Tripoli di Barberia, 11 febbraio. 
Correva il 30 dicembre dell’anno di grazia 


1882... 
| ra il mattino... un mattino ‘d'ortetite... gli 
aranci, i datterieri... 

Dico : non è romanzo; è storia! © 

In quel giorno, in quel mattino — come 
v'è noto — questo signor console d'Italia, 
conte Dino de’ Lambertenghi, usciva alla 
caccia, seguìto da un arabo, che gli recava 
il fucile in baadoliera e il cane al guinzaglio. 
A un tratto, un individuo, tutto cenci, bran- 
delli e rattoppi, si slancia su costui 6 vuol 
disarmarlo ; l’arabo resiste; ind@... busse s0- 
pra busse coi fiocchi. Il console — attratto 
dal rumore della colluttazione — fa voltar 
fianco al cavallo; in due sbalzi è presso i due 
litiganti; li separa con un paio di scudisciate 
e... via di galoppo. Al ritorno, sente che quel 
cencioso. quel lacerone, quella specie di pez- 
zente, che voleva disarmare il suo arabo, 
era nientemeno che un figlio del califo, vale a 
dire: un soldato delle truppe di Sua Maestà 
il sultano. Allora chiede soddisfazione ; queste 
autorità, invece, scrivono a Stambul roba da 
chiodi di lui; la Porta strilla; P. S. Mancini 
strilla e... voi conoscete il resto ! 

E una! 

x 


Varî giorni dopo, Nunzio Salnitro, onesto 
barbitonsore catapese, trovavasi sur [e pas 
de la porte della sua toostrina, 

« guardando il cielo ed ascoltando il canto, » 
non della rana rimota alla campagna, ma di 
qualche servotta nera revocante le memorie 


del suo nativo Haussa: quand’ecco un altro_ 


figlio del califo avventarglisi contro, con tanto 
d’occhioni sgranati, e — senza dirgli nè ai 
nè bai — tirare ad 

notati. Mentre picchiava giù, senza miseri- 
cordia, come materassaio, il belligero puntello 
della mezzaluna-berbottava -mon so che cosa 


tra° denti inchiavati: molto probabilmente avrà 
borbottato în turco... e allora chi poteva ca- 
pirlo?! Tuttavia — tra il patotuk patatah 
di quei borbottamenti — si comprendeva be- 
nissimo la parola: talian! falian! 

E due! 


Un altro giorno toccò la sua al calabrese 
Vincenzo Quattrone, già soldato del nostro 
esercito regio. 

Dalla campagna, dove abita, rendevasi in 
città con una sua figlioletta per mano e Bel- 
lone, il suo cane, alle calcagna. A un punto, 
taluni monelli arabi — secondo il barbaro uso 
di questi paesi — cominciano a pigliare a 
sassate la povera bestia Il Quattrone sì volta, 
li redarguisce e li esorta a lasciarla cheta; 
ma s’intromettono molti altri Arabi — uomini 
questi e con tanto di spalle — i quali, schi 
randosi del partito dei loro piccoli corel 
nari, gli dàuno il torto e le beffe, gratifican- 
dolo dei piacevoli nomi di ke, a/mar, han- 
zir... cane, asino, maiale! Il Quattrone, che è 
uno zolfanello a sfregamento, non sta più allo 
mosse; ma si pone la martinicca alle mani, 
che già correrebbero al coltello, sentendosi 
piangere al fianco l'amata figlioletta, 0 si 
mita a rispondere a quei selvaggi: « Voi dite 
che ci vogliono cento cristiani per un figlio 
di Maometto; ma pare, invece, che siano no- 
cessari cento di voi per un disgraziato cri 
stiano come me! » È quelli a rincarare la 
dose dell’almar, dell'ianzir, del Helb. 

Fervera un tale battibecco, quando soprag- 
giunge sul luogo un signor ufficiale delle im- 
periali trappe, il quale — senza nemmeno 
degnarsi di domandare di che si tratti — salta 
addosso al Quattrone e gli rispiana brava- 
mente le costure. Un caffettiere greco, pro- 
sente al fatto, balza innanzi, ammonendolo che 
quello è un suddito italiano; che — tutt'al 
più — può farlo arrestare e tradurre davanti 
al suo éonsole. Ma l'ufficiale imbestialito non 
gli dà retta e continua a picchiare, gridand 
< Mo ne impipo io di tutti gli Italiani e 
tutti i loro consoli! » 

E tre! 

* 


Domenica, 21 gennaio, si commemorava la 
nascita di Maometto (Mia) con la solita ri- 
buttante processione degli Aissavìa, mara 
butti della setta d’Aissa. Anche in tale occa- 
sione, avvennero de’ disordini : alcuni soldati, 
arabi di Soria, insultarono, percossero e di- 
sarmarono uno dei giannizzeri del consolato 
d'Inghilterra. Malgrado ciò, contrariamente 
alla consuetudine e proprio a mo’ di provo- 
cazione, queste autorità turche permisero che 
tali pericolose manifestazioni si ripetessero 
‘durante tatta la successiva settimana. S'era 
recato sfregio a un Inglese; non serviva: ci 


voleva anche un po' d'italiano, e lo si trovò, 
dopo sei giorni, nella persona del negosianie 
lita, signor Giuseppe Dana. 
Ripetevasi la processione marabuttesca ; le 
donne x te ignore erano salite sulle 
, per vederli passare; un ufficiale 
turco penetra nella casa di loro abitazione; 
meri core trovavansi quelle si- 
, senz 
Fe tro, lestrapazza, le maltratta, 


E quattro! 


24 


Il giorno stesso, i medesimi marabatti — 


[ passando dinanzi alla casa dell’altro suddito 


italiano, signor Angelo di Benedetto Arbib 
si divertono a imbrattare la facciata di mota 
e di... peggio! 

E cinque! 


* 


Sabato sera, 3 corrente, aveva luogo una 
straordinaria rappresentazione a questo tea- 
tro, a beneficio dell’Accademia filodramma- 
tica, ch'è sssenzialmonte italiana. 

‘erminato lo spettacolo, un gruppo di per- 
sone, tra le quali vari turchi militari © bor: 
ghesi, s'era incocciato a rimanere nel caffè, 
annesso al teatro, dove cantavano, strilla: 
yano, schiamazzavano Passato qualche tempo, 
intervenne uno dei cavas del consolato d'I- 
talia e li pregò di sgombrare. Uno dei turchi 
gli rispose che non lo conosceva se non come 
un servo. Ua altro, che si meravigliava forte 
del come gli Italiani volessero comandare in 
Turchia. Un terzo, finalmente, che so ne strain- 
fistiava di Vittorio Emanuele, di Umberto I, 
dell'Italia e di tutti gli Italiani di questo 
mondo. 

Nè è tutto. Usciti di teatro, dne di quei 
turchi si recarono al consolato d'Italia; lo fe- 
cere schiudere, bussando, e, al caras, che 
andò loro ad aprire, ripeterono le medesime 
impertinenze ed ingiurie, già dettegli in teatro. 


E sei! 

* 

Nella notte tra il 27 e il 23 gennaio è nau 
fragato e s'è perso su la costa di Sliten il 
piroscafo mercantile italiano Ausonia. Di ven- 
tuna persone del suo equipaggio, quattro sole 
si sono salvate:He altre diciassette sono tutto 
miseramente perite. 

Ebbene: quegli arabi hanno sputato j 
«cadaveri delle vittime; si sono rifiutati di se- 
pellirlì e si dubita persino abbiano finito il 
capitano, gittato ‘ancor vivo su la spiaggia, 
per rubargli l'anello d'oro che portava in 

ito. 

E sette! 

Non vi pare che basti? 


italicus 
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Nella Rassegna di venerdì c'è un articolo 
sui gradi supremi dell'esercito che mi ha fatto 
impressione. 

Giudicate voi stesso le severe parole della 
mia consorella. 

« La recentissima nomina di un titolare al 
comando di un corpo d'armata ha sollevato 
gravi e ironici commenti. Non ci occuperemo 
delle circostanze singolari, per le quali un 
generale, che fino a poco tempo fa preferiva 
altre occupazioni più facili ed agiate, al co- 
mando attivo delle truppe, sia stato dopo una 
prova troppo breve portato al più alto onore 
della milizia. Ma dobbiamo notare come in 
questa circostanza l'onorevole ministro della 
guerra abbia abbandonato, senza riguardo alle 
esigenze del comando, quel criterio delia 
scelta, o meglio della selezione, che discuti- 
bile per altri casi, non può essere discusso 
affatto per i sommi gradi >. 

È duretto, ma chiaro: seguitiamo. 

« La nomina dei disadatti, ai grandi co- 
mandi militari, è il massimo degli errori che 
si possano commettere ». 

Giustissimo! Avanti. 

« Imperocchò quei generali — per i quali 
oggi non st bada so nel loro passato offrano 
guarentigie di buoni comandanti, se ab- 
biano date prove sufficienti di saper reg- 
gere i grandi reparti di truppa, se all'opposto 


abbiano fatto la loro carriera negli uffici 0 
nelle anticamere — quei generali, diciamo, 
alla testa d’un corpo d’armata in guerra vera, 
condurranno trenta o quarantamila uomini al 
disordine e al macello ». 

Qui c'è proprio l’accusa specificata e pre- 
cisa: non si dice « quei generali potrebbero 
condurfe >, no, si dice addirittura « quei ge- 
nerali condurranno... » Dio sperda l'augurio ! 
Avanti: 

« Vorremmo sapere se il capo di stato mag- 
giore c'entri în questo per nulla ». 

Curiosità legittima ! 

Ora, a noi! 

La Rassegna allude moito probabilmente 
alla recente nomina del generale Gerbaix De 
Sonnaz al comando d’un corpo d’armata. Bi- 
sogna che io faccia il nome per esaminare 
in faccia al pubblico fino a che punto il ge- 
nerale meritasse la sua promozione; e fino a 
quale punto la Rassegna abbia ragione. 

La Rassegna vuole che si proceda alla no- 
mina dei generali col metodo della selezione: 
vuol forse dire della eliminazione ; e secondo 
lei, il generale Gerbaix De Sonnaz andava e- 
liminato. Vediamo perchè. 

Come militare, il generale De Sonnaz ha 
cominciato la sua carriera nel 1846. Ha ser- 
vito nello stato maggiore: è stato capo di 
stato maggiore della cavalleria in tempo di 
guerra. Il suo primo grado di comandante di 
corpo lo ha ottenuto yer. servizi resi in 
tempo di guerra nel 1851. È stato governa- 
tore dei principi; e questo non è un servizio 
di anticamera, bensì un ufficio delicato e alto 
di educatore militare. È stato capo di stato 
maggiore di divisione nel 1866. È stato aiu- 
tante di campo di Sua Maestà il Re, posto 
onorifico, ricoperto dai più reputati. Ha co- 


mandato la divisione militare di Palermo. Ha > 
fa 


le campagne di guerra del 1818, 1849, 
e 1856 (Crimea), 1859, 1860, 1861 1868. 

A Mola di Gaeta fu fatto cavaliere di Sa- 
voia. Nella campagna del 1866 ha preso la 
medaglia al valore: e il suo nome basta a 
dire alla Rassegna che è stata ben meritata. 

Ecco in breve lo stato di servizio d’un ge- 
nerale che, si dice, viene dagli uffici e dalle 
auticamere, perchè il suo nome, la sua car- 
riera, i suoi precedenti lo hanno chiamato 
presso il Re! 

“questo demerito non- poteva, ne’ con- 
venga la Rassegna, far saltare il generale 
De Sonnaz nel suo avanzamento. Dato questo, 
prima di nominarlo, il ministro della guerra, 
appunto perchè il generale De Sonnaz era 
molto tn vista, lo ha fatto passare per un 
vaglio abbastanza stretto. 

Lo ha mandato al comando della divisione 
attiva di Palermo, poi gli ha dato un comando 
alle grandi manovre; nei due posti ha fatto 
quelto che si doveva aspettare da lui, e il 
giudizio dei suoi capi gli ha reso la più me- 
ritata giustizia. Per sottoporlo a un altro e- 
sperimento, il governo avrebbe dovuto dichia- 
rare la guerra... ma finora questo non sì usa 

Risultate favorevoii le prove possibili, si è 
domandato il parere del capo dello stato mag. 
giore: e il capo dello stato maggiore gli è 
stato favorevole del pari. O dunque? Dato 
che il generale De Sonnazera primo inlista, 
aveva i requisiti voluti, aveva tutti i sacra- 
menti militari possibili, non c'erano che due 
cose a fare. O dargli la prompzione che gli 


1 


spettava, 0 offenderlo con una eliminazione, . 


privando il paese d’un soldato di quella razza 
che si fa ammazzare accanto alla bandiera. 

E saltarlo perchè? Forse per far andare a- 
vanti un altro è 

Ma questo, scusi la Rassegna, in tempo di 
pace, non si farebbe neanche per promuovere 
generale comandante Moltke... 

E ora, una raccomandazione a chi deve 
sentirla Non si chiamino per carità presso 
Sua Maestà il Re che degli ufficiali zoticì, 
poco istruiti e inetti. al comando: gli altri 
non li chiamino a posti si i, se no, al 
momento di chiamarli a posti importanti, si 
sentirà la gente mormorare, che si pro- 
muove chi viene dagli uftici, c dalle anti. 
camere ! 


« FANFULLA » A MILANO. 


L'epilogo del processo Giorio — Nulla di nuovo 
— Sepolti o bruciati? — Per la famiglia 
Bellotti-Bon — Rivoluzione alla Scala — A 
chi volterà le spalle il Manzoni. 


Milano, 18 febbraio. 

Se il Giorio non ha altri moccoli, starà cinque 
mesi în prigione al buio. Quando il presidente gli 
ha domandato ieri mattina se egli al da ag- 
giungere nulla alle parlate dei suoi difensori, 
l’autore dei Ricordi di guestura ha inflitto al 
pubblico la lettura della traduzione di un lungo 
articolo d’on giornale amburgese, nel quale si 
dice corna della polizia italiana. Il Giorio ha; at- 
tribuito l'articolo al direttore dell'ufficio della, 


stampa addetto alla cancelleria dell'impero ger- 
‘manico, il celebre ufficio mantenuto col fondo dei 
rettili. Quindi il gerente responsabile dell'articolo 
sarebbe in fin dei conti il principe di Bismarck. 
L'autorità del gran cancelliere citata a proposito 
di un processo simile dal querelato dimostra che 
questi ha veramente il tatto dell'opportunità! 
Peccato che il tribunale non abbia pensato a do- 
mandare al Giorio, che non sa sillaba di tedesco, 
chi gli abbia messo sotto il naso la pappolata del 
giornale d'Amburgo. Forse quelle « alcune per- 
sone » che gli hanno fatto scrivere il libro ! L'ar- 
ticolo del resto è di fabbrica evidentemente ita- 
liana e... di questo secolo. 

Ma, come ho detto, il Giorio se non ha altri 
moscoli starà al buio. Ieri al tocco il presidente 
del tribunale ha letto la sentenza che lo condanna 
a 4 mesi di carcere per libello famoso e a_300 
lire di multa per i Ricordi di questura; a 24 
giorni di carcere per le piccole appropriazioni 
indebite stategli imputate; e a 6 giorni di car- 
cere e a 100 lire di multa per aver comunicate 
notizie di questura a un reperter di giornale, 
sontro pagamento — tutto ciò ben inteso oltre le 
‘spese del processo e la ‘confisca del libro incri- 
minato. 

N pubblico s'era affollato nell’aula ristretta del 
tribunale, ma non si è punto commosso sentendo . 
la condanna del Giorio. La lettura della senfenza 
è durata un pezzo essendosi dovuto specificare 
ad una ad una le accuse fatte dal libello all'am- 
ministrazione di pubblica sicurezza. La sentenza 
ha ammesso che accadono talvolta delle irrego- 
larità, le quali però non autorizzano nè punto nè 
poco il libro del Giorio. Tl libro « con i nomi » 
da lui promesso in udienza pubblica non uscirà, 
se quello senza nomi sarà confiscato. 

Sarebbe curioso indovinare se adesso il Giorio 
starà zitto oppure tirerà in ballo quello tali « al- 
cune persone > che gli hanno fatto scrivere il 


libro. 
>< 

Il processo Giorio non aveva del resto commosso 
nessuno oltre il solito pubblico abituale de'tribu- 
nali e delle Corti d’assisie. Non saprei quale altro 
‘argomento preocenpi în questo momento le menti 
della maggioranza della popolazione milanese. 

Non veggo prender sul serio neppure la nuova 
rata di scudi fatta da un giornale in favore del 
circondario esterno forse per accaparrarsi fiera 
del dasî i lettori che non gli riesce di trovare 
in città. 

Non appassiona nessuno il grande dissidio fra 
il dottor Pini ed il professore Porro che ci vo- 
gliono cremare, il primo rimanendo fedele al si- 
stema Gorini, l'altro con un nuovo sistema pro- 
“vato ieri l’altro... qualora non preferisea anch'egli 
V'inamazione. Si terrà oggi una conferenza pub- 
blica crematoria: ma il pubblico preferirà d'an- 
dare a spasso se continuerà ad essere una gior- 
nats bellissima come ieri. Sentire un discorso in- 
torno ad un argomento tanto poco allegro e ve- 
dere al banco della presidenza il dottor Malnci 
De Cristoforis presidente imbalsamato dei Redu: 
è di vario altre accademie — non sono attrattive 
sufficienti per stare un'ora rinchiusi fa uns stanza 
somi-funebre. 

La Quaresima non ci promette nulla di bello e 
nulla di nuovo. Si era parlato di una possibile 
rappresentazione di fableauz vivants a.benefizio 
dei soliti e non mai abbastanza beneficati inon 
dati, ma dopo una seduta molto rassomigliante al 
primo atto della Charitas di Leo Castelnuovo, si 
è deciso di non decidere nulla e probabilmente si 
aspetterà la prossima inondazione — speriamo 
lontana. 

Sì farà invece @ metà ‘del mese prossimo una 
rocita al Manzoni a benefizio della famiglia Bel- 
lotti-Bon con un prologo di .Giacosa, una com- 
media nuova in versi, Pesce d'aprile, di Leopoldo 
Pallé, 6 Spensisratessa e buon cuore... ln com- 
‘media che pareva scritta dal. povero Bellotti per 
pà medesimo e che gli servirà da orazione fa- 
nebre. E probabilmente suonerà negli intermezzi 
il Rendano che, da Vienna, com una lettera di 
poche parole piene di cuore ha offerta sponta- 
neamente l'opera propria. 

Pa< 
f.Di balli non se ne parla più neppure per sba- 
glio © se 
< Le cose della Scala andavan zoppo » 

finora, ormai vanno addirittura a tastoni. Da sa- 
bato della settimana passata il teatro è chiuso. 
Un cartellone si raccomanda alla benevola « con- 
discendenza » degli abbonati che hanno avate gol- 
‘tanto ventinove recite © debbono averne sessanta. 
annunziando che il riposo è necessario fino a lu- 
nedì per mettere in scona l'Ezcelsior ed il Faust... 
nina edizione economica del Fawst che ha sofferto 
nel nascere. Quanto al ballo, dicono che il Man- 
zotti, « l'illustre autore » come si chiama adesso, 
vi abbia fatti molti cambiamenti. Ma da quando è 
stato a Farigi all'Eden-Théàtre il Manzotti è di- 
venuto intolicrante d'ogni difficoltà e incontenta- 
bile per i meccanismi. Il palcoscenico è tatto al- 
l’aria, e allo esigenze del Manzotti s’aggiunge, 
aumentar confusione, l’imperizia de’ macchinisti 
essendo il principale fra essi andato a Parigi, 
come il Pantaleoni, come le ballerine, come tanti 
altri. Speriamo almeno che i tagli fatti sul pal 
coseenico non siano causa di qualche guaio agli 
egregi uomini che lo frequentano. 

1 potrebbe tirare avanti benissimo la stagione 
so l'impresa si decidesse a mettere in scena la 
Regisa di Saba, nuova per Roma, eon la Bruschi- 


fiatti, sulla quale l'impresa può fare assegna-- 


FANFULLA 


mento sicuro. Ma l'impresa troppo occupata del 
presente trascura il futaro al quale nessuno pensa! 

Vizio comune a molti; perchè il 22 maggio 
dovrà inaugurare la statua di Alessandro 
- nel decimo anniversario della di lui morte — 
e nessuno ha ancora deciso s'egli abbia a voltare 
le spalle a San Fedele, al teatro Manzoni, al p®- 
lazzo Marino o all'albergo della Bella Venesia. E 
sono tante le ragioni pro e contro ciascun collo: 
camento da credere che finiranno per metterlo 
sopra un piedistallo girante, come quelli de’ tre- 
spoli degli scultori. 

Povero Manzoni! chi glielo avesse detto! 


G_, 


RISPETTIAMO LE DATE 


L'avete sentito il freddo di questi due 
giorni? Io l'ho veduto questa mattina sui 
nasini rossi rossi dei bimbi che andavano a 
scuola. Parevano ciliegie primaticcie. 

Nell'anno di grazia 1600 le tavole meteoro- 
logiche non erano ancora state inventate."Si 
ignora quindi il clima che fece nel giorno 17 
febbraio dell’anno medesimo. 

Faceva freddo? Può essere. Ma fosse pure 
stato un giorno di Nuova-Zembla o di Spitz- 
berg, si ha memoria d'un uomo che soffrì un 
caldo feroce! 

Quell’uomo era Giordano Bruno, che per 
l’appunto nel 17 febbraio 1600 saliva sul rogo 
del Santo Ufficio in Campo di Fiori. 


Quello che mi faricordareil filosofo di Nola 
è, prima di tutto, l'anniversario del suo gran 
caldo, e poi la seguente noticina che trovo 
nella Nazione: 

« La questura (di Roma) ha proibito la af- 
fissione dei manifesti per Ja commemorazione 
che vuole farsi domani (18) di Giordano 
Bruno. » 

Siamo în tempi tali in cui persino un: Vira 
Vesercito! è un grido fazioso in certe bocche. 
Lo emettono per cavarsela ad ufo, quando le 
dimostrazioni piazzaiuole sono arrivate alla 
stretta finale. Per conseguenza io non darò 
torto alla questura, ma d'altra parte non 
voglio lasciar passare senza nota un anniver- 
sario come quello di cui si tratta. E la mia 
nota è questa: 

Giordano Bruno fu arso il 17 febbraio, e a 
celebrarne il martirio il 18 gli si lasciano ven 
tiquattro ore di vita în più, e si manca ad- 
dirittura ad ogni buona regola di cronologia. 

Ciò vuol dire semplicemente che a rifare 
la Storia in piazza colle dimostrazioni tutti 
ci perdono: ci perdono i pacifici cittadini di- 
starbati senza una ragione al mondo, ci perde 
la Storia costretta a falsar lo sue date, ci 
perde persino il calendario che non trova 
più l'ordine dei suoi giorni e sbaglia’ nplla 
confsione santi, giorni grassi © vigilio ! 


Im Tipiner 
xÎg, RITAGITE SCAMDOLI pe 
AI Congo! 

L'Africa», vapore al servizio della nuova So- 
cietà afrienna olandese (l'ex Comitato olandese 
della Società internazionale africana nel Belgio) 
ha portato nel suo ritorno dal Congo interessan- 
tissimi dettagli sulle condizioni nelle quali si è fatta 
la nuova spedizione Stanley. 

Noi non discutiamo. Ci accontentiamo di raccon- 
tare fatti che possiamo assicarare veri. 

Sotto il nome di Ready partiva nel dicembre 
scorso da Lon‘ra per Cadice un vapore, con ca- 
rigo di carbono e varie merci, 

Arrivato a Cadice, il Beady cambiò nome e si 
chiamò lo Harkaway, o là prese a bordo lo Stan- 
ley, che tatti dicevano se ne stosse in Spagna a 
curarsi di maiattie che i lunghi snoi viaggi afri- 
esni gli avevano fruttato. Lo Stanley, all'arrivo 
dello Harkaway. guarì immediatamente, perchè, 
una volta moutato a bordo, dimostrò di godere 
la migliore salute. 

Naturalmente Jo Harkaway fece immediata- 
mente rotta por il Congo, ove gettò l'ìncora a 
‘Banane, una lingua di terra che sinora ha ser- 
vito di sbarco agli Olandesi 

N giorno dopo (paion casi') un altro vapore 
inglese, il Chitagong, di tremila tonnellate, an- 
corava nell'istessa baia e portava quattrocento 
negri di Zanzibar, forti, robusti e armati di Re- 
mington. Furono essi ricevuti dallo Stanley che 
(eas0!) li aspoltava. 

Qualche giorno dopo lo Stanley e tutta la sua 

Jagnie, jnibarcati sopra piccoli vapori' olan- 
desi, entrarono nel Congo per rimontario fino 
alle eatoratte. 

Perchè quesio mistero nela preparazione della 
spedizione ? 

Il Ready, cioè lo Harkaway e il Chittagong, 
farono tutti © due affittati dalla Società interna 
zionale africana di Bruxelles, che, come tutti 
sanno, è posta sotto l'immediato patrocinio di 
quel 

E l'illustre Stanley, il grande moderno viag- 
giatore, non è che un agente di quel re che riesce 
ad emulare i re Giovanni [ (il Grande), Giovaoni Il 
(il Perfetto) ed Emanuele (il Fortunato) di Por- 
togallo, E 

Grandi fatti si compieranno nel continente Nero 
ovo rivale della Francia è il piccolo e debole 
Belgio, ma che ha il cuore, In forza e il coraggio 
degli antichi Portoghesi, Olandesi, Inglesi. 

Felice il piccolo Belgio che non ha un onore 
vole Mancini a sedere sallo svolgimento del suo 
commercio coloniale ! 


E la Francia anch'essa_si prepara; l'Italiano 


Savorgogn di Brazzà ha 1,275,000 franchi francesi 
nellaggua nuova missione al Congo, 
‘quella delldi Stanley. 


;;- la Francia paga 


franchi per rimunerarlo dei, 
imposti alla sua famiglia nelle sue prime esplo- 
"tazioni. 

Il Continento nero, non &;Assib, ma so il governo 
italiano l'avesse posseduto, l'avrebbe senza dubbio 
abbandonato {per paura. 

Sul Congo la civiltà europea combatterà per 
{l benessere degli Africani. E noi intanto sta 
remo a vedere intessendo una corona d'alloro 
per l'onorevole Mancini, il quale piuttosto che 
far danno ai barbari africani, concede che essi 
lo facciano a noi civili. 

Renzo. 


Una nuova pubblieazion 

Per cura dell'editore dell'Esercito Italiano il 
20 del corrente mese vedrà la luce in Roma il 
CALENDARIO MILITARE per il 1883, contenente 
il Ruolo di ansianità degli ufficiali dell'esercito 
permanente, della milisia mobile 0 della milisia 
territoriale e la loro posizione al 51 dicembre 1882 
non che il testo della nuova” legge sull’Ordina- 
mento dell'esercito e la Circoscrizione militare ter- 
ritoriale del regno, recentemente approvata dal 
Parlamento. 

Questa pubblicazione si raccomanda da sò al 
pubblico militare. Ò 


LA PREDICA AI GIORNALISTI 


Quando stamattina sono entrato nella chiesa di 
San Lorenzo in Damaso, la rappresentazione era 
già incominciata. Sul pulpito, a sinistra della 
gran navata, ho visto agitarsi una mantelletta 
bianca, da eni uscivano du braccia nere a pal- 
leggiare con impeto una voce potentemente bari- 
tonale, con degli acuti di contralto infreddato, la 
quale parlava di coltelli e di sangue.-Ho chieste 
informazioni nel vicinato, ed ho subito suputo 
che la mantelletta, le braccia 6 la voce, appar- 
tenevano al canonico De Giovanni, il quale su per 
giù m'è parso un prete come un altro. Io con- 
fesso il mio cretinismo in fatto di gerarchia cle- 
ricale. V'è della gente che a colpo d'occhio sa 
dirvi: questo è un chierico, questo è un cappel- 
lano, questo è un canonico, questo è un monsi: 
guore... Gente felice'... Per mo son tutti preti 
allo stesso modo. 

La chiesa era affollata: ma per dire la verità 
io m'aspettavo qualche cosa di più straordinario. 
Anzi, sul principio, ho provato come un senti- 
mento di amara delasione. Datemi pure del va 
nitoso, se credete; ma io m'ero immaginato che 
all'idea di questa predica speciale l'opinione pnt- 
blica si sarebbe data il lusso d’ana commozio e 
di prima qualità. Quasi quasi, oso dire che anche 
il canonico De Giovanni aveva la stessa speranza. 
Ahimè! come n’eravamo ingannati tatti e due! 

Ma il canonico De Giovanni ha almeno di che 
confortarsi, Se egli aveva in testa di far andare 
alla predica una quantità di persone che altri- 
menti non vi sarebbero andate mai, bisogna dire 
che ha pienamente raggiunto lo scopo, 


Ma se la stampa ha risposto gentilmente all’in- 
Vito del canonico De Giovanni, egli, per esser 
giusti, l'ha ricambiata stamaitina con inarrivabile 
cortesia. Aveva detto di far la predica ai gior- 
palisti e l’ha fatta proprio col sale @ col pepe. 
Ha cominelato col dire che lo efemeridi sono la 
piaga della società; e via via di questo passo è 
andato in fondo, trattando coloro che le serivono, 
con unlusso di epiteti i più lusinghieri che si pos- 
sano immaginare. I soli giornali cattolici sono 
stati esclusi dall'angtema, 

Riassumo la predica per sommi capi: 

Quadro della società attuale dipinta coi. più fo- 
schi colori, Omicid], suicidi, reati d'ogni specie, 
adulterî, corrazione generale, 

Influenza dei cronisti sul pessimo indirizzo del 
secolo decimonono. 

Causa prima di tutti i mali summentovati e di 
altri ancora omesai per brevità: La stam) 

Quadro sintetico di tutte lo felicità di oni go- 
devà il genere umano, prima della diffusione dei 
giornali. 

Filippica sui giornali e sui giornalisti in genere 
— ben inteso i cattolici esclusi. 

Avendo così provato che la causa di tutti i 
mali presenti è a ricercare! principalmente nei 
giornali, sopra chi ne cad la responsabilità ? 

Sui eattolioi. Sissignori, Infatti, se i cattolici 
non li leggessero, essi finirebbero per cessare le 
pubblicazioni. 

Tn conclusione, la predica del canonico De Gio- 
vanni non manea di vedute pratiche. Se i catto- 
lici vogliono salvare la società dai mali grandis- 
simi che la minacciano, sanno come fare: non 
leggere altri giornali che l'Unità cattolica, la 
Voce della Verità e l'Osservatore romano. 

In questo caso però bisognerebbe ehe il canonico 
De Giovanni smettesse di predicare, o che almeno 
cercasse per le sue prediche argomenti più nuovi, 
e non già sfruttati da quelli onesti periodici, al- 
trettanto venerandi quanto rugiadosi. 


x 


A proposito. 

Mi scordavo di dire che il canonico De Gio- 
vanni, dopo aver mostrato ai giornalisti tutto il 
male che essi fanno, ha rivolto loro un caldissimo 
appello per ritrarli dalla via della perdizione! 

Quale imprudente iden!... I giornalisti sono ca- 
paci di tutto, magari di convertirsi. E allora, re- 


verendo canonico ‘De Giovanni, chi parlerà più 


che l'onorevole Baccelli è stato suddito fedele di 
Santa Madre Chiesa! 


o reponkr. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 febbraio. 

1 sovrani sono Lav sera da Roma alle 
8 40 con un treno lor 

Alla stazione, dove le Loro Maestà giunsero 
cirea dieci minuti prima della partenza, erano ad 
aspettarle i ministri Depretis, Mancini, Baccelli, 
Acton e Baccarini, i presidenti della Camera e del 
Senato, il comandante il corpo d’armata residente 
a Roma, il comandante la divisione e il ff. di sin- 
daco dues. Torlonia. A 


prio due o tre minuti prima delle 8 40, accompa- 
gnati dal generale Pasi, dal tenente colonnello De 
Renzis e dal commendatore Peruzzi di servizio 
presso il Re, dalla contessa Marcello e dal cavar 
liere Guiecioli di servizio presso la Regina. 

Il Re vestiva un abito da caccia con stivaloni. 
La Regia portava un abito da viaggio, di stoffa 
scara, con un cappello all'alpina. 

Il treno reale parti allo 8:25. Era condotto dal 
cavaliere Galli. 


e 

Nl sindaco ha ufficialmente avvertito il ministro 
degli Stati Uniti, che il municipio farà presto col- 
locare sulla casa che abitò qui in Roma Samuele 
Finley Breese Morse, l'inventore del telegrafo e- 
lettro-magnetico scrivente, una lapide commemo- 
rativa, per la quale è già stata dettata l’opigrafe. 

Il nuovo ministro degli Stati Uniti, nel riagra- 
ziare il comune di Roma di questo onore tribu- 
tato alla memoria di un suo illustre concittadino, 
ha detto che si farà nn dovere d'intervenire alla 
cerimonia della inaugurazione di questa lapide, 
che verrà fatta quanto prima. 

* 


eri ha avuto luogo /l'annuale adunanza gene- 
rale del Consiglio dell'ordine degli avvocati. Il 
numero dei presenti fa scarsissimo, Fra questi era 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

Presiedetto il sigaor Petroni, che feca un brere 
discorso, 

. 

Anche ieri v'era moltissima gente alla predica‘ 
© meglio alla conforenza del padre Curci. Nella 
folla abbiamo notato parecchi deputati o nomini 
politici. 

La prossima conferenza sarà tenuta in un altro 
locale ancora da destinarsi, ma che possa conte- 
nere maggior numero di persone. 

Ieri, a San Luigi do' Francesi vi era folla gran- 
dissima, è folla di signore eleganti, moltissimo 

le quali appartenenti alle migliori famiglie d. 
i ig] glie del 

Il predieatore però non ha avuto un gran suc- 
cesso 0 almeno il suosesso non ha davvero corri. 
sposto alla aspettativa. 


* 

La questione dzi palazzo di giustizia va facen- 
dosi grossa, Ieri la Giunta municipalo s°è riunita 
per accordarsi sulla condotta che essa terrà nella 
prossima seduta, in seguito alle osservazioni sol- 
levate dai consiglieri Tittoni, Balestra, Vitelleschi 
e Amadei, La Giunta è provveduta di tutte le 
buone intenzioni possibili, e non desidera di me- 
glio che di trovare nel Consiglio un concorso ef- 
ficace per superare le difficoltà che ancora si op- 
pongono all'attuazione del piano regolatore. Ma 
ove queste difficoltà non vengano superate la 
Giunta prenderà forse un atto decisivo, 


. 

Nell’adunanza dei rappresentanti le società 0) 
raie consociate, tenutasi la sera del 16 pere 
venne eletto il nuovo Consiglio direttivo, il quale 
rimase composto dei signori : Leopoldo Pelissier 
presidente, Adolfo Valazzi vice presidente, Grandi 
Achille segretaria, Gioia Gaetano cassiere, Sgam- 
bati Earico e Narducoi Carlo vice segretari. 


= 


APOLLO: — OSSO e. — Lucia, opera — Ezeel- 

vite e 8 12. — Donna Juanila, 

cOSTANZ. — ore8 ie. = fpinto 
e la nobil dona, 


ARGENTINA. — Ore 8 112 — IT po 
cente. — Giuochi di pritizio: entita 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1,2. — Compa 


ia equestre. 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Boccaccio, 

MANZONI — Ore 81. — Pistacchio XIY, opa» 
METASTASIO, — 06130912 Lian 


n 


u Parlamento delle Tribune 


Si annunzia l'annullamento della elezione: del- 
l'onorevole Balsamo al 1° collegio di Lecce fl pro- 
sidente dichiara vacante il seggio relativo, 

E si torna al bilancio della giustizia, 


Continuazione del discorao del relatore Indelli, 


ni 


eominciato ieri ll 
d'iddio ci dice 
< Ne abbiamo 
E scatta, e ri 
AI banco dei 


so fosse il chilo 
dignata. 
Alle tre preci 
ultimo tuono e 
L'onorevole 


tatto il tempo, 
F'oratore con 


Dice che il pi 


del comitato, pe 
@ perchè sono 
nessuno. Quindi 
strato che ha ini 
anche contro di 

L'onorevole Za 
non si mischia di 


easo perchè... co 
gistrato ha dichi 
contro nessuno !. 


Quadro ! 
L'onorevole Ce 


terrogazione, m: 
Dichiara con gra] 
sere soddisfatti 


presidente prega 
posti; mo i depr] 
all’onorevole Ma 
vole Indelli, mass 
tace ! 


la cui libertà è 
lettere d’avvertil 


fanno subire ai 
una requisitoria) 
della provincia 

L'oratore depl 


L'onorevole 
galla questione 


voluto creare ui 
un pretendente 

L'onorevole Ti 
scito in bianco 
questo fatto è 7" 
stro degli esteri, 


L'onorevole mil 
sue leggi sociali 
capi di officina 


L'onorevole Li 


ciulli e le donne] 
11 lavoro delle 
E sî torna al 
L'onorevole ©: 
Conosce la teo] 
indipendenza dell 
magistratura fis 
al guardasigilli, 
‘mesi sottoposta 
stri: in poche 


si, un altro si... 
questrare si seg! 
Poi si sequest 
di reato snpposi 
lano si fa di pi 
ticipazione: si 
chiama il Ribel 
tendimenti ! 


cominciato ieri l’altro, Dopo mezz'ora, questo figlio 
d'Iddio ci dice ancora: 

< No abbiamo tante, tante questioni! » 

E scatta, e ringhia e s'infloca. 

Al banco dei ministri l'onorevole Depretis siede 
tra il carnevale 6 la quaresima, tra l'onorevole 
Berti e l'onorevole Zanardelli. Il quale si annoia 
quasi quanto noi; e un po'allunga le braccia, un 
po' si tira i baffi. Dio non voglia, se piglia il ca- 
lamaio!.. lo allanga al relatore del bilancio, come 
se fosse il chilo delle bilancie della Giustizia in- 
dignata. 

È > 

Alle tre precise l'onorevole Indelli scaglia un 
ultimo tuono siede. 

L'onorevole La Porta, suo vicino, che ha scritto 


tutto il tempo, alza la testa e stringe la mano al- 
l'oratore con gratitudine. 


Parla esso pure come l’onofevole Marcora, ma 
con tolto maggiore garbo ‘ed efficscia, delle let- 
tere d’ammonizione della procura generale. Esi- 
bisce il giornale és Bianco, i cui concetti candidi 
non farono giudicati candidi abbastanza! Discute 
il titolo. 

Ribelle! Ci sono ribelli per tatto: ribelli alla 
grammatica, ribelli al denso comune, ribelli nel 
senso del Safana di Carducci, ribelli in nome della 
sclénza © in nome della forza vindice della ra- 
gione; possono essere tali l'onorevole Del Zio e 
l'onorevole Bonghi. 

L'onorevole Depretis stesso disse un giorno, in 
una discussione politica: « Mi ribello mi ribello! 
mi ribello! » (Ilarità generale). Si dilunga sull’o- 
perato del procuratore generale Oliva, non ostante 
è molto ascoltato; del resto, i suoi discorsi si 
ascoltano, e quello che è più, si rileggono nei ré- 
soconti, perchè l'onorevole Cavallotti è il solo 
della Montagna che si possa rileggere con inte- 
rosse, 

Domanda conto della recrudescenza di severità 
contro la stampa, perchè teme che la indipen- 
denza della magistratura sia più apparento che 
reale, Diffida di questa indipendenza che giunge 
a voler punire il rispetto del martirio in questa 
terra di martiri; e vorrebbe impedire che si pro- 
nunziasse con riverenza un nome che sarà sacro 
in Italia finchè sarà sacra la religione del mar- 
tirio. (Bene! all'estreme). 

L'oratore vorrebbe che l'onorevole Depretis si 
rammentasse di una occasione di interpellanze 
come questa, nella quale l'onorevole Depretis disse 
che la stampa era l'estremo, l'altimo asilo sacro 
della libertà! E vorrebbe che quelle parole d’al 
lora fossero ripetute ora dai cento avvocati dei 
cento processi che sì andranno dibattendo... 

Oh! ron dubiti, onorevole Cavallotti, che gli 
avvocati profitteranno dell'avviso! 

L'oratore finisce alle 5/e mezzo il suo discorso, 
che è un vero e proprio svolgimento di interpel- 
lanza sulla politica generale interna. 

Dopo lui tocea all'onorevole Parpaglia... Mal- 
grado i! campanello, la Camera si sparpaglia. 


A; Efes 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 19. 

Il nuovo ministero Ferry non è ancora com- 
pleto, e la notizia della sua formazione sarà 
pubblicata soltanto domani nel giornale off 
ciale. D>mani avverranno dunque alla Camera 
gli incidenti preveduti. 

Intanto, l'Unione repubblicana votò un in- 
vito al governo, perchè applichi con energia 
le leggi esistenti contro i principi preten- 
denti. N 

Il signor Ferry prenderà per sò la presì- 
denza del Consiglio e il ministero degli affari 
esteri. Si fanno diversi nomi, per gli altri 
portafogli; ma nonsi sa ancora nulla di certo. 
Sembra che il generale Thibaudin rimanga al 
ministero della guerra. 

Una petizione che l'Unione sindacale delle 
società operaie diresse al signor Grdvy, attri» 
buisce alle mene dei pretendenti l'attuale de- 
cadenza delle indastrie francesi e le sofferenze 
dei proletari. 

In una riunione di anarchici, il signor Eudes, 
ex-generale della Comune, disse che è tempo 
di farla finita col Senato e fece un appello 
alle armi. Diversi oratori parlarono nello 
stesso senso, E 


<> 

Essendo presente l'onorevole Ceneri, gli è data 
la parola per‘svolgere la sua interrogazione sul 
processo ai professori Carducci e Guerrini, avvo- 
cato Gheli e conte Saffi. Il professore Ceneri di- 
stilla ed ascolta il proprio svolgimento. 

Dice che il processo iniziato parecchi giorni dopo 
aperta la sottoscrizione per Oberdank fa credere 
che l'autorità abbia agito non per iniziativa pro- 
pria, ma per ispirazione superiore. E dice: 

« Chiedo al guardasigilli 36 il magistrato bolo- 
gnese ha presentato domanda a procedere contro 
me, perchè faccio parte dell'ufficio di presidenza 
del comitato, perchè io pure firmai il manifesto, 
e perchè sono solidale con gli altri: tatti rei, o 
nessuno. Quindi dilemma: o richiamare il magi 
strato che ha iniziato il processo, 0 fare procedere 
anche contro di me. » 

L'onorevole Zanardelli risponde : in primo luogo 
non si mischia di ciò che fa il magistrato che 
esercita legalmente le suo funzioni, e lascia, come 
deve, la massima libertà al pubblico ministero. 

Quanto al procedere contro l'oratore, non è il 
caso perchè... con ordinanza del 14 febbraio il ma- 
gistrato ha dichiarato non farsi luogo a procedere 
contro nessuno !... 


Quadro ! a 
L'onorevole Ceneri soffia su quelle della sua in- 


terrogazione, ma non può cavarne una scintilla ! 
Dichiara con grande unzione che non gi pnò es- 
sere soddisfatti del modo con cui si iniziano certi 
processi, e tutto finisco con una scampanellata © 
la frase di prammatica : 

— « L’interrogazione è esaurita! » 

<> 

Sî torna alla giustizia. Il presidente dà la pa- 
rola all'onorevole Marcora ! 

E è giustizia questa? La Camera si vuota con 
più entusiasmo che riguardo: primi a scappare 
gono parecchi degli ultimi settori. L'onorevole 
presidente prega i deputati di prendere i loro 
posti; ma i deputati pensano che come oratore 
all'onorevole Marcora è forse preferibile l'onore- 
vole Indelli, massime ora che l'onorevole Indelli 


tace! 
TI 

Il discorso dell'onorevole Marcora versa sull'in- 
dirizzo e sulla frequenza dei processi di stampa, 
la cui libertà è troppo spesso violata. Allude alle 
lettere d’avvertimento che l'autorità manda 
giornali, in guisa di censura preventiva. 

Parla delle difficoltà e delle vessazioni che si 
fanno subire ai gerenti responsabili : insomma, fa 
una requisitoria contro le autorità giudiziarie 
della provineia di Milano. 

L’oratore deplora ! 


L'onorevole Serena; detto Sirena — serenata 
salla questione delle chiese di regio patronato 
per ciò che riguarda te nomine dei vescovi e pre- 
lati. Domanda se con la legge delle guarentigie 
si è înteso accordare onori e garanzie, o se s'è 
voluto creare uno Stato nello Stato a benefizio di 
nu pretendente politico. 

L'onorevole Trinchera parla di un giornale u- 
scito in bianco e non ostante sequestrato. Di 
questo fatto è responsabile il cognato del mini» 
stro degli esteri, procuratore generale a Milano. 

<> 

L'onorevole ministro Berti partorisce tutte lo 
sue leggi sociali : responsabilità dei padroni e 
capi di officina e di fabbrica e tutela degli o- 
perai; convenzione con le varie casse di rispar- 
mio per la fondazione d'una cassa nazionale per 
soccorsi agli operai dolpiti nell'esercizio del la- 
voro; la terza per la fondazione d'ana cassa na» 
zionale di pensi 

L'onorevole Luzzatti domanda l'urgenza. — Ao- 


coriiataistro Berti partorirà quanto prima i fan- 
ciulli e le donne, ossia il progetto di legge per 
1l lavoro delle donne e dei fancialli. 

E si torna al bilancio della giustizia. 

L'onorevole Cavallotti ha la paroia. 

Conosce la teoria dell'onorevole Zanardelli sulla 
indipendenza della magistratura, compresavi la 
magistratura fiscale ; @ capisce come debba dolere 
al guardasigilli, vedere la atampa da due o tre 
mesi sottoposta a una vera gragnuola di seque» 
stri: in poche settimane l'oratore ne ha regi- 
strati 177. $ 

La Provincia di Pavia è sequestrata un giorno 
sì, un'altro si... quando non c'è articoli da se- 
questrare si sequestra per l'appondice! 

Poi si sequestra non per reato, ma per ipotesi 
di reato supposto fra le linee! (ilarità). Ma a Mi- 
lano si fa di più; si sequestrano le ipo/esi in an- 
ticipazione: si sequestra un giornale perchè si 
chiama il Ribelle, e-perchè ne. sono noti gli in- 
tendimenti 1 x 


Genova, 19. 

L'esito della passeggiata di beneficenza che 
ebbe luogo ieri, fa splendido. Si raccolsero 
cinque tonnellate di abiti, seimila e quattro- 
cento lire in danaro, cinquecento cappelli, 
venticinque paia di scai una gran quantità 
di aneîli, di orecchi li spille e di generi 
alimentari, intiere pezze di tela e di panno. 
Cinque bande musicali allietarono il corteggio 
che percorse le principali vie della città, in 
mezzo ad una folla immensa. Avvennero di- 
versi episodî di carità commovente Parecchie 
signore diedero in dono gli orecchini e gli 
anelli che portavano, 

La Commissione ministeriale per sussidi agli 
inondati, non ha ancora potuto costituiraife 00» 
minoiare i suoi lavori. 

Il carico che le spetta èlango e difficile, perchè 
le domande sono immense e pur troppo giustifi- 
cate, ma mancano î mezzi per provvedere a tutto. 


A quanto ci viene asserito da persone degne di 
fede, nel Consiglio dei ministri tenuto/ieritudite le 
comunicazioni dell'onorevole Mancini intorno al- 
l'incidente di Tripoli ed alle condizioni della po- 
litica estera, sarebbe stato deciso di tenere una 
linea di condotta ferma, dignitosa, evitando però 
tutto quanto potrebbe giustificare il sospetto che 
l’Italia voglia cogliere il pretesto per imbarcarsi 
in una politica di avventure. 

Al comandante la corazzata Ancona verrebbero 
spedite istruzioni in questo senso, 


Appena ultimate le prove di velocità, il Flavio 
cole imbarcherà tutto l'equipaggio e intrapren- 


derà un lungo viaggio. 


BORSA DI ROMA. 


19 febbraio. — Bisogna convenire che il voto _| 
del Senato francese abbia poco o nulla impres- 
aionata la Borsa, © che_la combinazione cho la 

ronta, 0 che sta organizzando il signor Ferry, 
Tia talo da riassicurare gli animi in Francia. 
Ma lasciamo senz'altro parlare la Borsa. 


J ferma. 

— Prestito Cattolico 91 10 — Blount 89 50 — Roth- 

achild 91 
In 


Generale da 
Banca 
Banco 


LU) 
ammort. antico 80 47; Id. 3 010 perpetuo 79 72; 
Id. 500 115.30; Tareo 12 105 Tziaine 49; Egi 
ziano 6 010 363; Suex 2220, 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86 1516. 

Rendita spagnuola esterna nuora, 61 9/16. 
Egiziano nuovo, 71 518. 


Ber, Vevreraro 


(AGENZIA STEFANI) 
COSTANTINOPOLI, 18. — Si parla dell'invio di 
un funzionario tarco a Tripoli per procedere ad 
un'inchiesta sull’incidente del console d'Italia. 
Il conte Corti fa ricevuto oggi dal sultano in 
udienza di congedo: partirà per Roma probabi 


ebbe luogo un consì- 
glio di ministri all'Eliseo. Grévy accettò definiti- 
vamente le dimissioni del gabinetto. Si assicura 
che egli farà chiamare Ferry. 

REGGIO DI CALABRIA, 18. — Ieri sera, alle 
ore 11 25 avvertivasi una leggiera scossa di ter- 
remoto. 

DUBLINO, 18. — Processo degli assassini. — 
Nella deposizione di ieri, Carey confessò che esi- 
steva in Inghilterra, in Irlanda ed in Scozia una 
associazione avente lo scopo di uccidere i tiranni 
© diede i particolari dell'assassinio di Cavendish 
e Burke. Soggiunse che la Land League forniva 
danaro a questa associazione. 

TRIPOLI, 18. — Il tribunale ha pronunziato la 
sentenza contro l'arabo e l'ufficiale che maltrat 
tarono l'italiano Quattroni, L'arabo fa condannato 
a un mese di carcere; l'ufficiale a quindici giorni 
della stessa pena. 

TRIPOLI, 18. — È assolutamente immaginaria 
la notizia pubblicata dalla Nene Freie Presse e 
qui ritelegrafata da Vienna, che sia stata assalita 
la residenza del consolato italiano. Questa notizia 
si riferisoe evidentemente all'incidente del 3 feb- 
braîo di cni si sta trattando tra i due governi, 

PARIGI, 18. — Il Tempe riceve da Londra la 
seguente notizia: 

<La Rumania notificò alla Commissione eu- 
ropea del Danubio la soppressione dei parti f-anchi 
di Galatz e di Sulina. La Commissione protestò, 
perchè in forza deile dichiarazioni fatte in oca: 
Siene del trattato di Berlino i portifranchi cogti- 
tuivano un impegno internazionale, 

< La Conferenza per }a quest'one del Darnbio, 
come trangazione;-convenne tacitamente che il de 
legato-della Bulgaria trasmetterà le sue proposte 
col mezzo di lord Grauvillo; il delegato buigaro 
diresse di già a lord Granvillo diverse comunica» 
zioni ». 

Il Sidele dice che il governo presentò al Consi- 
glio di Stato quattordici ricorsi, per abuso, contro 
arcivescovi e vescovi, fra i quali i cardivali dr 
Parigi e di Rouen, perchè promalgarono i decreti 
della Congregazione dell’Indico che condannano 
alcuni libri scolastici. 

Il Siècle deplora che le dichiarazioni di abuso 
del Consiglia di Stato non implichino alcuna pe- 
nalità. 

VENEZIA, 18. — -Elesione politica. — Risultato 
finora conosciuto: Maurogònato ebbe voti 2616; 
Varè 2460; Mattei 2239; Ellero 2084. Mancano però 
le sezioni del circondario. 

PARIGI, 18. — Grévy ha conferito con Ferry. 
Ignorasi il risultato del colloquio. I due gruppi 
delle sinistre della Camera sono riuniti per esa- 
rainaro la situazione in seguito al voto del Senato. 

BAYREUTH, 18. —Ifanorali di Riccardo Wagner 
ebbero luogo con grande pompa. Numerose depu- 
tazioni sfilarono davanti il feretro deponendo 
corone, 

Nel corteggio erano i figli di Wagner, i rap- 
presentanti del re di Baviera, depuiazioni di 
giornalisti, uficiali ed upa gran folla. Furono 
pronunciati parecchi discorsi el eseguite cantate, 

PARIGI, 18. — Il Journal officiel dice 1 « Grévy 
incaricò Ferry di formare il nuovo gabinetto ». 

Assieurasi cho Ferry prenderebbe il portafoglio 
degli affari esteri; Martin-Feuil!go quello dell’in- 
terno, Waldeck-Rousseau quello di grazia e giu: 
stizia, Tirard quello delle finanze, Thibandi: 
quello della guerra, Baynal quello dei lavori pub- 
blici e Cochery quello delle poste. 


Prezzo Liro 2 la bottiglia 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Firenze, via Panzani, 
26 — Roma, via del Corso 153, 154 e via Frat- 
tina, 84B. 


rigere domando e Franco-Ita= 
liano Finzi e Bi: del Corso 153 
© 154 e via Frattina 84 A. — via dei 


DA CEDERSI in seconda lettara il giorno dopo 
b l’arrivo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguente : 

Frankfurter Zeitung di Francolorta 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblici 
Piazza Montecitorio, 127, P. on =$ 


— Firenze, 
C., via dei Panmi 


Le Università Italiane 


NEL MEDIO EVO 
Dell'Aveocato ETTORE COPPI 
Un volume di 320 pagine prezzo L. 
per posta raccomandato coll'eggiunta” di neo, 
tesimi 40. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 84B — In i 
ARE Firenze, via dei 


amo aan 
IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONO! IvERSALÉ 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, ruesa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni ‘di pasticceria @ confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, eco, Istrazioni sul medo 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusse 
come casalinghi, di trinciare, servira, coc.,, eca, 

Qpera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialarii, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenbifer, 
Brillat-Savaria, ecc. Li i 

Prezzo L. 7 50, 
Franco per posta 4 raccomandato L. 8 50. 

Dirigere la domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Piurl e Bianchelli, Roma, ma del Corso, 153 
0154 è via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,26, 


Hasoi Diamanti manico nero senta busta 
Lire ® 
Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 
TRasoì Rodgers, manico naro con busta 
> Lire 5 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 com 
istruzione. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fraa- 
eo-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzani 26. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, î cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con pià o meno 
utilità) Culi, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma Ron havvene alcuno che ne 
garantisca un attimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto dî 
invenzionè miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe.me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate @ che mirabilmente sì pre= 
stano alla guarigione dei Calli, Oechi di permiees:(, 
Vecchi indurimenti della eute, calmanti eziandie©i 
l’aquto dolore prodotto dai calli infammati. ©’ 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 perzi e relativa 

istruzione firmaia e portante il timbro originale 


di fabbrica, 
Lire, UNA sa 


| tino Fiaip basali chel ia Roma. ia dal corso, 


> mento alla cucina. 


Ra Sapenzioni si ricerono presso PArbmiaistraziona g presso 


TI LI A 
AE ENTE 


tuto a eeriteicon fondo di metallo bianco — Ceprîpfiatti in metallo inglese 


© spacciano abusiva» 
inerali. 


Per commissioni, lettere voglionsi, «e al Dott. Paolo 
la Pace, Montecatini (Val di N vole). 
tini, 19 Gennaio 1883. 
Il Condttore 


Dott. PaoLo Casciami. 


manca DiFABBRICA. di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1» Classe, a Parigi. 


utrire gli ammalafs e 1 conpaleicenti 
oro stomaco, la 


eccellenza dei vecchi e dei fanciuli. 
quantità del latte delle nutrici. 


Beopotito a Parigi, 8, Rino Vivienne 0 nale principali Farmacio.. 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 99-%, Geo, Baker 
e G; farmazista.' A Milano presso Manzoni e È. 


E Acqua e Polvere dentifrici DI 


'DOCTEUR PIERRE * 


DS 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 
Roma n 
mn via Nazio 
MOTRI: ANGIO-4MRRICAINI | protto a pinza Veseria i 
situato în pieno mezzogiorno ed al Corso i 
il più prossimo alla Posta. Fioma 
Via Frattina 128. 


FARNAGIA R DEPOSITO | 


Per lo inserzioni de| * Prodolii chimici | 


gli indirizzi raccoman Piazza Tor Sanguigna 15 
dati, rivolgersi all’Ani- DE CESARIS 


mainistrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


‘male. Via Portoghesi n. 6 


[Fer 


fo 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


SOMMARIO. Dedica = Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alepo) 
# loro storia » abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool » 
Inno di gloria e cause di dolore - Alcoolisme, sue cause, sue 
ae 

.® were solto - Sk - sis 
SA È o nave) = Steatosi » emorragia 
i icchera e il Dottor vecchie) - Delirium tre: . 
ad Bright cronica = (caturre aeuto e crenico dello sto 


maco). 
4. (Una storia di “ Ipocondria - isterismo - 
Cap. tenore ridi) [pocondria - isterismi 206 


fisiologi 
Cop 6, (meio 
Cap. T. (Per una illusione | Passato e presente) = Malattie del 
el 8. (Le nozze e la barba) = Catalessi - Lipeman!a - Pa 

ralisi siva - Det - 
ii oeale progressi — Demenza — Piendo pellgr. 

Z. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 

la all’Emporio Francotaliano Finz 


dalla 7 
i Torretta. è 
traffarioni vi è sul collo di ciascun fiasco il bollo via di 
dh 


| Polvere Discrostante chimico-vegetale 


|| Questa pot 


TOY 
co 


grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, e per 
[mento dei deposi 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
faomia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istrazioni per l’uso. 

Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 15 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via de) 
Bozzetti patologici del dottore Ramro Giatianecii. [Como 153-154 6 via Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani %6. 


torto 127 — la Firenze, via dei FOMbalt li — Ki MIA, fatima viniielo fcannli ig a 


"Ufficio pri di Pubblicità ia Roma, pitzzà Moateciterio Fire: 
i Dalla Francia, l'Agonce principale de Pablicità, Paris, 92, ra6 do Richeli 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


da tavola, ecc. 
50 — Porto a carico dei committenti. 
grandezze 


Dirigere domande e in all'Em Franco-Italiano Finzi e achelli, 
Corso, RA dont, B. Firenze, via dei Panzani, 26. 


AT VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tro scale | _SPINA D'ASSAGCIO tn stagno con chiave 
\SESTHIRE mosti mobile. Prezzo L. 1,50. 
specifico , cont Lente 
alla fora alcolica del vino che sì olterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacco nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa deltagiiata istruzione, 
Prezzo L. 3. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dossina soa 
due chiavi, Prezzo L. 15. 


‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE is 
cacutchou con spina di legno. Prezzo L. $. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ia de- 
terminazione dell’alcoo! nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 45, 


DURONI per determinare 
i € dei mosti, cassetta com- 
83. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol perzo senza encitare. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,78, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL» 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando sì spilla il vino e permette di cos- 
servare inalleraia nelle botti sceme, qua 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


FORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
me è di tutti î vini in generale Con gnesto 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla boite ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato I 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
ell’ Mella botte te i perarieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Promo Le 680, ©* "PA rTEBlA | poi, Prezo L. 15, 18 0 20 
Completo assortimento di Waeehime per turare le bestiglio, | 
Seafisli perta-bettiglie chiusi ed nperti, Lava bottiglie, 
Perta caratelli, Pompe e fiantici por Îl travaso del vino, ecc. | 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
26. 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EG. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero - 
vere i cui componenti chimi 


0 risparmio di combustibile pel fatto che 
i stratificazione calcare, l’azione del fuoco] 


qual 


nell'America Meridionale, 

bilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle] 

nto Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che daila 

del Governo di Bnenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

il più economico fra i discrostanti' occorrendone per la prima pulitora soltanto due chilo- 

ic manutenzione od impedi- 

i un solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni e per metro cubo d'acqua 0 
cavalli di forza. — L'effetto è garantito, ‘e. ni 

Prezzo Lire 8.50 al chile. 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il éu0io lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. passare 
suilo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini # fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


n _Prezzo Lirè 1, ©@la bottiglia. 
Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50, 


VIZONE 
i 
i 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani ll; ROMA, Corso, Toso @ Via Frattina, 84 B. 


siente 
4 e va 


I Corso 153.) i i 
pra A2S rso 153-154 e via Frattira 84 a, 


e NE 
Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 

fetta ccitura di carne, pasticcerie, dolci, ed iù 
tutto ciò che n'è suscettibile Gia Di RE 
la loro speciale costrazione questi forni si adattano su|di 
anque da cucina, di Pal 
$ conopatrano il calore con rapidità, distri! 
Mmente-in ogni loro perte, che in f5 minuti si cuoca 

mente un Intierament 

riuniscono alla 


ità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


Prezzo con sportello a due battenti : 
IL 1 Rocha del foro centimetri 25 di largicina LL-25 
» 3 » » 30 

H 


» 
3. » »- 5 » 3» 
L. 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano! 
la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso 


rinite 
cont e ‘corpo ari 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 56 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi, 


4,L.30; N 2,L. 25; N.3,L. 30 
la all'Emporio Franco-Italiano Finzi] pn. 
Corso 4: -154 © via Frattina 842.) ;a 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
E Bambini mon corrone più rischie di storpiarsì 


nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 


ue grandezza 0 sistoma|anni od anche più. Si regola secondo la statura del bambino è gli d 
-dieibuendolo: unite [cio salutare e' benafin e” PA pi a 


i iti si cuoca perfett»| Anche quando i bambini hanno già ! 
t costruiti in lamiera di ferro |earrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio. © serve loto di tolo. 


to a camminare prediligano il loro 


di vista igienico, i bambini stanno ssssi meglio. in q 
perchè conservano i movimenti liberi senza| 


Roma ico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
ALBERGO LAURATI i zione delie ixmiere e tubi delle calàzio a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere lo più nino 
{| inveterae incrostazioni © d'impedirne la riformazi 
L'uso di questo discrostante assicura un grandi: 

Imantonendo la 'amiera ed i tubi scevri dì 

riesce più prenta e ia pressione si ottiene più rapidamente. Nessum: acido entra nella compo- 
sizione delia poivere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto 
posta tanto in Italia che in Inghilterra 
1, attualmente adottata dai principali 
Società di Navigazione Italiana, dallo Stabili 


Coll, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
lane, cristalli, mar= 


E 5 . 
lita: Questo cemento acquista la 
[durezza del marmo. 

[Prezzo del doppio fiacone unito 
collo stesso cemento L. 1.50, 


Dirigere domanée e vaglia al- 
rio Franco Ttaltine, Bo 
ri chelii, via del 


POMATA EPiDERMICA 
AvrinziLiconane 
are la caduta dei ca 


cendite di Profumerie Fratel 


Acqua Celeste: Americana 


COMPOSIZIONE SPECIALE 


per tingere istantaneamente e senza lava 
mento capelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
Calcutta, 
(effetto garantito) 

uesta tintura composta di un solo liquido per tin- 
fade capelli e la barba senza lavamento nà 
prima nè dopo l'operazione; non altera nè il pelo nè la 
pelle, si ottiene il colore perfettamente naturale, ed i 
cap Îli e la barba restano flessibili e brillanti. L'effetto 
> produtto alcuni minuti dopo l'applicazione. 

rez.0 di ogni botti con istruzione L. 2. — Co 
l'aumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. 
Dir:gere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
sro, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 

ja Frattina, 845 


MACCHINA 


perfezionata 
PER Macimaze 
COLORI A OLIO 


x luzione © migi 

, y ta, ciò che sampre avviano nel ma- 

‘cinare colla piei tura del macizino, che si fa con 
semplice è lasta, poichè il maek 


si 
4) Quasti macinini, a e:zione della toro piesola mole e lag- 
farezza sono più faciizente trasporta] 
delie pietre e dei rulli, cosicchè i Pitiori 
chini possono porler 500 dovare 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararai così sul luogo le tinte. 
1 vantaggi di quest! macinini, 
del resto grandemente riconcsciuti, mi 
autorizzano a raccomandarii vivamente 
tanto più che esssndo adatti a maci 
qualu:que sorta di tinta, 
. Breve tempo il prezzo di 


Macine che produccro chil. 35 al giorno 
E » » 50 


L 


+ eonvolante > 80 

îo L. 4 9 per macina, Porto a carico dsi commiitenti, 

irigere domande è vaglia all'Emporio Franco ltaliano Finzi 
i, Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina 4a. 

Firenze, via Panzani 26. 


A PARISINE 


e del capelli, ridonando loro 
11 primitivo colore se già incominciano ad | 


fncanvlire, 
È sopraitutto raccomandato alle persone i di cul 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 


mantisno la testa pulita ed impediacs la caduta dei 

capelit. 

Prezzo L. 4 il flacon, franco per pacco postale L. 4,50. 
Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 


e via Frattina 84 ». Firenze, via Panzeni 26. 


gl La ina bl 
La Menagètere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in l , ed il recipiente 
la panna ed il latte/è di cristallo colidinsino. Coni queta 
macchinetta si può estrarre il burro da 1}2 litro come 
|da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
Idi questo ap) io fa decom) dopo La min: 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
iquido che rimane e che Ta servire agli usi domestici. 
ll recipiente di isa AT 
presenta anche i i 
fede Sr lo di permettere ail’operatore 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
© Bi e a de Corso 
via dei Panzani, 26. 


IL suppiemd 
della Dome 
Giovedì 22 co 


Giuseppe Reg 
sche Lyrik di 
Napoleone di 
Un darviniand 
TEGAZZA; A cd 


a sei mesi 
restato il professol 
cirese. 

La sentenza ha] 
suno sì aspettava 
del processo, non 

Si dice che sar 

Ma in tutto ciò 
più male del pove 
sidente del Con: 
osservai giorni sol 
pubblica forza, did 
dovere, e che se 


dario è în dovere, 
blica sicurezza, di 
zione del passaporto 
del libretto di cui 
carta 0 documento 


frire altra carta ch 
seguente : 
Pallaveri dott. Da 


volesse canzonare, 
Ma rispettiamo 


— Vi ricordate 
denza di mostrarsi 
rappresentazione 


misterioso che had 
Senna di Valmy. 
La signora Mord 
aspettava questa 
tempo di prepara; 


= Cs da be Li pn ù 
È tg — S& = Ù & 
Anno XIV Num. 48 ©‘ 
PREZZI L'ASSOCIAZIONE 
TrieFon IREZIONE EB AI @ 
ife i) Rent Fiaza Monitor men. 18 
Sed Valid AR) ) Per gii Avvisi alPArisiinistr azione? 
e Conadà Lino paso fico Pricipla di Pubblica 
U o . p 
anice Serri ini quant pg 
(Vedanai gli indirizzi im quarta pagina) 
5 —__ È 
In Roma cent. 5 Roma, Martedì 20 Febbraio 1883 Fuori di Roma cent. 10 
—__————————————++__o a = = UE ee - 
Il supplemento al N. 7 del Famfesita | nostro mondo che bisogna adorarlo per forza e per che ci hanno offerto le n e b 
fossa Ss che sarà posto in vendita | forza essergli riconoscenti. 3 Note PARIGINE dina iabglià Friftalaziazize gi B ) 
iovedì 22 corrente Peccato che in mezzo alle tante belle cose abbia * gata dai signori della rue du Sentier, n9 
Contiene: fatto anche la penisola dei Balcani. 17 febbraio. de 2 


Giuseppe Regaldi di OLixDo GUERRINI; Dewt- 
sche Lyrih di Enrico NENCIONI; Il principe 
Napoleone di PETRUCCELLI DELLA GATTINA; 
Un darviniano senza saperlo di PaoLo MAN- 
TEGAZZA; A colpi di balestra di PaoLo Lioy; 
IL romanzo di Ipa BACCINI; Corriere biblio- 
grafico. 


Contesimi 4@ il mmero per tutta italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L 5 — 


Fanfella quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14 50 — Trimestre L. 7,50. 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA.' 

Il tribunale correzionale di Roma ha condannato ieri 
a sei mesi di carcere il carabiniere Ruffo, che ha ar- 
restato il professore Pallaveri nella stazione di Mac- 
cirese. 

La sentenza ha fatto strabiliare il pubblico; nes 
suno sì aspettava una severità, che le risultanze stesse 
del processo, non giustificano. 

Si dice che sarà interposto appello. 

Ma in tutto ciò vi ha qualcuno che è statotrattato 
più male del povero Ruffo; è Sua Eccellenza il pre- 
sidente del Consiglio, che alla Camera — come già 
osservai giorni sono — ha difeso quell’agente della 
pubblica forza, dichiarando che aveva fatto il suo 
dovere, e che se avesse fatto altrimenti, avrebbe tra- 
sgredito la legge di pubblica sicurezza. 

Infatti, l'articolo 65 di detta legge dice chiaro che 
ogni cittadino che viaggia fuori del proprio circon- 
dario è în dovere, sulla richiesta degli agenti di pub- 
blica sicurezza, di dare conteza di sè mediante Vesibi- 
zione del passaporto rilasciato dall'autorità competente, 0 
del libretto di cui all'articolo 48,0 di qualche segno, 
carta © documento sufficiente ad accertare l'identitàvdella 
persona. 

Ora il professore Pallaveri non fu in grado di of. 
frire altra carta che la sua carta di visita del tenore 
seguente : 

Pallaveri dott. Daniele, professore pareggiato dall'uni: 
versità di Bologna per la. filosofia, professore onorario 
dell'università di Atene, membro onorario del sillago del 
Parnaso, ufficiale dell'ordine del Salvatore di Grecia. 

Dopo ciò se il carabiniere Ruffo ha creduto che lo 
volesse canzonare, chi potrebbe dargli torto 

Ma rispettiamo le decisioni dei tribunali. 

Concludiamo piuttosto deplorando la disdetta del 
ministro Depretis che non è creduto neppure quando 
dice la verità. 

Anche i giudici non gli prestano fede! 


FUORI. 


Il Signore Iddio ha fatto tante belle cose în questo 


Jo l'odio quella Beneleile penisola! Oh se l'odio 
Dal giorno in cai ho acquistato l'uso della ragione, 
ne ho sempre sentito parlare con note di biasimo, l'ho 
sempre sentita chiamare un focolare di disordini per 
la vecchia Europa, la quale, cometuttii poveri vecchi, 
ama vivere in pace. 

Ma no! A ogni tratto la. penisola di cui sopra s'in- 
carica di aggiungere un nuovo pomo di discordia a 
quelli che già sono nel paniere diplomatico. 

L'ultimo pomo è la così detta Isola di Viddino. 

Ta quel tratto del Danubio che passa fra Viddino 
(Bulgaria) e Kalafat (Rumania) sorge un isolotto, 
come se ne veggono în mezzo a tutti i fiumi un po” 
larghi. 

Nel 1878, mentre ferveva la guerra fra la Turchia 
e la Russia, l’Austria-Ungheria, tanto per fare il tertius 
gaudet fra î due contendenti, occupò l'isolotto. Fra 
parentesi, l’Austria-Ungheria quando c'è da prendere 
qualche cosa senza rischi, non lascia mai passare l’oc- 
casione. 

Si prese danque l'isolotto, e se lo tenne, coi rela» 
tivi 500 abitanti che di vivono sopra. 

Nel congresso di Berlino non si parlò di quella 
inezia territoriale; ma i 500 isolani hanno sempre 
protestato contro il nuovo padrone, dichiarando che 
essi volevano essere sudditi del sultano o bulgari o 
serbi, ma non austriaci, nè ungheresi. 

Ora la Sublime Porta rivuole il suo isolotto. 

L’Austria-Ungheria, che naturalmente vive per pren 
dere e non per lasciare, risponde picche. 

Ed ecco come qualmente la penisola dei Balcani ci 
ha fornito un’altra questione, non grave per sè stessa, 
ma che aggiunta alle tante altre, può servire di nuova 
esca al fuoco, 

fa 

Continuano le rivelazioni sulle trattative pendenti 
fra il Vaticano e Berlino, rivelazioni dalle quali ap- 
pare che il famoso accordo è tutt'altro che prossimo 
a verificarsi, 

L'Osservatore romano ha pubblicato due lettere del 
Papa all'Imperatore Gaglielmo, una del 3 dicembre 
ultimo scorso e l’altra del 30 gennaio, dalle quali ri- 
solta chiaramente che i due alci personaggi non sono 
antora d'iccordo uemmezo salle via da segultat per 
arrivare a intendersi. 

L'uno parla latino, l'altro parla tedesco; e così non 
si capiscono. 

Il Papa dice a Sua Maestà: date la libertà alla 
Chiesa, cioè abolite le leggi di maggio, e la Chiesa 
aiuterà voi e il vostro governo colla sua influenza, 
specie în questi tempi în cui la società è tanto scossa. 

L'Imperatore risponde a Sua Santità: fate in modo 
che il vostro clero qui in Germania renda inutili le 
leggi di maggio, e allora noi le aboliremo. 

In una parola, Leone XII vuole incontrarsi con 
Gagliemo I a Canossa; e Guglielmo I vuole invece 
che il convegno abbia luogo a Tolentino. 


Fly TA 


La Francia mi pare trovarsi nel caso di coloro 
che a furia di aver paura di una malattia imma- 
ginaria, finiscono col cader malati realmente. La 
malattia ora c'è, non v'ha più dubbio. La sentono 
quei negozianti di tatte le opinioni che sono an- 
dati a sporgere i loro lagni al signor Grévy. 

— Signor presidente — gli hanno detto — gli 
affari non vanno. 

— Oh! me ne dispiaco assai. 

— Lei prtò farli andare. Prenda nn ministero 
« forte e"duraiuro ». 

— « Forte e duraturo >? È quello che cerco o 
che non trovo. Ne avete uno da indicarmi? 

— Non è nostro còmpito; ma gli affari non 
vanno, e guai se non li fate andare. L'Europa, 
impertinente, accaparra tutto; non si vende più 
nulla. Tutto viene dall'estero. Guardi, signor Grévy, 
perfino quella cravatta che ella porta. 

— L'ho comperata al Magasin du Louvre.5 

— Che l’ha fatta venire da Berlino! È tempo 
di finirla. Un ministero « forte e duraturo » ci 
Vuole! 

Il signor Grévy ha fatto chiamare suo genero, 
@ si sono messi a cercare il m. f. e d. Ci è an- 
nunziato per domani. Domani avremo un mini- 
stero eforto e duraturo ». Lo arà tanto da vivere 
otto giorni? Dio e il Senato lo sanno, 

XXX 

Poichè oggi la legge dei sospetti, venuta dalla 
Camera al Senato, riportata dal Sensto alla Ca- 
mera, ritornata dalla Camera al Senato, vi sarà 
nuovamente discussa e — probabilmente — ri- 
maudata alla Camera. L'affare sarà finito oggi; 
se non lo fosse, sarebbe il caso di stabilire un ser- 
vizio di messaggeria fra il Senato e la Camera. 

x 

Scrivo dal Senato. Ciò che mi desta sempre me 
raviglia, è la smania che provano tanti e tante, 
di chiudersi in quelie bolgie che sono le tribune 
pubbliche. Senza esservi obbligato ! — disse quel 
certo marito all'amante di sua moglie. — Senza 
esservi obbligati, vedo passare uomini e donne 
eleganti che preferiscono al sole che splende sul 
giardino del Luxembourg, ii lampadario della sala 
e È 


x 

Nei corridoi, molti senatori s'arrabattano, si 
bisticcinno per le defezioni probabili. Sto ad a- 
scoltarli, e per evitare di ripetervi ciò cho già vi 
ho detto e telegrafato, e di cui forse non ve ne 
importa un fico secco — vi riassumo în due pa- 
role la seduta, il suo esito probabile, e lo sue con- 
seguenze: Non si sa nulla. 

XXX 

L'altra noito siamo stati invitati alla festa dol- 
l'Associazione della stampa repubblicana. Noi, vnol 
dire la neonata altra Associaziono dei corrispon- 
denti della stampa estera. È stata una specie di 
Redoute assai aliegra è assai variata, e riescì 
perfettamente. Non so se tutte quelle circasse, 
spagnuole, baiadere, e contadinotte fossero repub- 
blicane, ma è certo che ve n'erano nn certo nu- 


Fra le tante, produceva grande sensation lax=...> 
Me° Verdini, figlia della celebre « smaltatrice » 
Rachel, quella che rifaceva a smalto le fattezze 
avvizzite delle troppo mature ladies inglesi, che 
era... svestita da ammaliatrice di serpenti. Due o 
tre serpenti infatti... ecco quasi tutto il costume. 
Memore della sna carriera artistica, la Verdini 
illustrò perennemente le sue forme artistiche con 
dei trilli e delle volate, che si udivano sorgere 
qua e.là, mentre girava por la festa. 

x 

Il locale era vasto e molto variate. Oltre due 
grandi sale ci sono gran numero di stanze, in 
ognuna delle quali si vedeva qualcosa di curioso 
© di eccentrico, una esposizione « incoerente », 
il « gran serpente marino » o che so io. Diverso 
belle attrici, e anche non belle, vendevano, al solito, 
un po’ di tutto. Verso le tre, ho comperato da 
vero filosofo una scatola di penne d'acciaio da 
un'esuberante bionda, e sono andato a letto. Con 
la scatola s'intende. 

XXX 

Ricevo notizie di San Malato. È a Nizza, va a 
San Remo, si batte, batte, e ha crivellato — così 
mi telegrafano — un certo Fray, che sperava vin- 
cere l’Artagnan della scherma moderna. Non è 
con il fioretto soltanto, ma anche con la penna 
che egli vuole combattere gli avversari suoi, e 
se è vero che pubblica le sue memorie, saranno 
piccanti e curiose. Intanto, o Italia ingrata, abbi 
presente che c’è chi tien alto e fermo il tuo primato 
in fatto di colpi di terza e di parate di quarta, 

XXX 

Ieri sera alla Polenta intervennero il marchese 
Curtopassi, ministro d'Italia ad Atene, tutto il 
personale deil’ambasciata, compreso il cavaliere 
Ressman, il marchese di San Marzano, e vatie 
altre notabilità della colonia. 


Al solito concerto, l'ormai eslebre pianista si- 
gnorina Cognetti ebbe un vero trionfo che è la 


prefazione di quelli che le riserba Pari, 
Grnito di quelli sha chha n n: 


Erano cinque anni che non la udivo; ha aequistato 
una forza, una precisione ammirabili, e sia nella 
trascrizione del Roi des Aulnes, come nell’Im- 
prompta di Rubinstein si è dimostrata degna del 
titolo di allieva preferita del grande Liszt. 
x 

Udimmo anche una bella Americana che si de- 
dica al teatro italiaco, Mi Arthur — una futura 
stella che ci viene dal Toronto — che ha una 
voce vibrata e simpatica, e che riuscirà. Così si 
può dire del tenore Scovcllo, un altro allievo del 
maestro Sbriglia, cho ha « fatto » il Nouvelli, è 
che è — lo Scovello — ciò che una volta éhia 
mavasi un tenore sfogato. Per completare il iena 
zetto cito la graziosa miss Ippererot. Decisamente è 
dall'America « que nous tvient la lumidre » ora, 
e non più dal nord. Una prova di pià è -il de- 


Prepristà letteraria 
————_—_—1} 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. au Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Di che si tratta dunque? 

— Vi ricordate di quell'uomo che ebbe l'impru- 
denza di mostrarsi în teatro, alla sera della prima 
rappresentazione della mia fiabae che fu indicato 
come il proprietario di quella capanna della quale 
l'assassino aveva la chiave?... 

— Mi ricordo che, nel mio palco, avete par- 
lato di qualche cosa di simile; ma non ho veduto 
l’uomo. - 

— Io l'ho veduto; il capo della sicurezza lo a- 
veva veduto pure; e non poteva ingannarsi, 
quando gli mostrarono il cadavere. Garnaroche, 
un tempo sorvegliante a Boulogne, al servizio del 
nonno di Luigi Marenil... è quel cattivo soggetto 
misterioso che hanno trovato morto sul Lungo- 
Senna di Valmy. 

La signora Mornas restò impassibile. È verò che 
aspettava questa rivelazione e che aveva avuto il 
tempo di prepararsi ad assoltaria. 

— Ah! — disse freddamente. — Ecco una sin- 
golare coincidenza. Si sa come è morto? 

— Non lo si sapeva ieri. Si parlava vagamente 
di veleno... 

— Un uomo avvelenato, non va allo spettacolo — 
rispose Berta, con un sorriso un po’ forzato. 

— Hanno potuto -avveleriario dopo; e, se bi- 
sogna credere a quel vecchio scienziato che pero- 
rava nel vostro palco, nulla è più facile che disfarsi 
di un uomo în alcuni 

= Spero che non avrete preso sul serio le 
Gianee del signor Gigondès, È mezzo matto, e si 


vanta senza posa di aver fatto dello scoperto che 
esistono soltanto nella sua immaginazione. Passa 
l’esistenza ad uccidere conigli e spera far credere 
a’ suoi confratelli, i quali si burlano di lui, che il 
sangue di quelle povere bestie è un veleno fulmi- 
nante per gli uomini. Ma nessuno lo ascolta ed 
egli non fa paura. È 

— Non ho paura di lui neanche io; però, non 
me no fiderei troppo. Quel vecchio è vendicativo, 
€ mi ha fatto venire la pelle d'oca, quando si è 
messo a lanciare dello imprecazioni contro la no- 


stra amica. 
— La cara Cecilia non ha nulla a temere, ve 


lo giuro. La collera del mio bravo vicino si esala 
in parole; ma egli è incapace di passare dalle 
parole all’azione. j 

— Lo credo; e nondimeno poco fa, prima del 
vostro arrivo io chiedevo a me stesso se lo strano 
regalo che la signorina Cecilia ha ricevuto non 
gli era spedito da quel vecchio arrabbiato. 

— Un regalo? — domandò Berta con aria sor- 
presa. 

— Sì — bisbigliò Cecilia. — Questa collana è 
stata portata qui da un fattorino di piazza che 
non ha detto chi lo mandava. Sulle prime ho 
pensato che venisse da parte del signor Giorgio; 
ma egli mi dice di no... Debbo, per caso, il regalo 
a voi, signora? 

— No... sventuratamente, perchè questo è un 
gioiello di lavoro maraviglioso e di gran valore 
artistico — disse la signora Mornas pigliando la 
collana dalla scatola che Cecilia non aveva avuto 
il tempo di chiudere. — Confesso che se fossi al 
vostro posto non mi occuperei di cercare il do- 
natore anonimo © riterrei l'oggetto... Che leg- 
giadra collana da portare sino alla fine del vo- 
stro lutto. Si direbbe ch'essa è stata fatta espres- 
samente per una vedova... Non oro nuovo e bril- 
lante, non pietre scintillanti... Niente altro che 
toni opachi ed ornamenti sobrii... In verità, ho 
voglia di mettermela al collò. 


— Non ne fato nulla, signora, ve ne prego! — 
esclamò Daràs. — Queste punte di acciaio non 
mi dicono nulla di buono. Se il signor Gigondès 
avesse avuto l’idea d'immergerle in qualche mi- 
stura velenosa ! 

— Siete davvero troppo prudente, e per rassi- 
cararvi, voglio fare su mo stessa la prova di 
questi aghi che non possono ferire, notatelo, per- 
chè hanno la punta rotonda. 

Era scritto che nessuno metterebbo la collana, 
perchè al momento în cui la signora Mornas la 
teneva in mano, Ja governante ricomparve nel 
salotto e si avvicinò a Cecilia per parlarle an- 
cora una volta sottovoce. 

Cecilia la guardava © non aveva l'aria di ca- 

ire. 
®” Giorgio, testimonio di questa piccola: scena, non 
capiva neanche, e la signora Mornas era rimasta, 
con la collana in mano, senza cercare di aprirla 
© senza pensare a rimetterla nella scatola che era 
sempre sulla tavola. 

— Perchè non gli hai domandato il nome, a 
quel signore ? — esclamò Cecilia. 

— Gliel'ho dimandato, signora .— rispose Vit- 
toria; — ma pretende che lei non lo conosce e 
che viene per un affare molto importante. 

— Volete che lo riceva io? — disse Giorgio 
Darès. 

— Vi avrei già pregato di vedere ciò che vuole — 
rispose Cecilia — se la sua visita fosse per me. 
Ma non è a me che desidera parlare, ed io... 

— Se vi distarbo, cara figliuola, mi ritiro — in- 
terruppe la signora Mornas. 

— Ma quel signore chiede precisamente di voi. 

— Di me! Non è possibile. La vostra cameriera 
s'inganna. Come avrebbe egli saputo che io 
sono qui? 

— Signora, sembra che sia andato in casa di 
lei — disse la governante. — Gli hanno fatto sa- 
pere ch'ella era uscita © che era venuta qui. 


— Che cosa può volere da mo, quel visitatore 
sconosciuto ?.. Che figura ha?‘ — 

— Una figura per bene, signora. È simpatico, 

— Non vi domando se è simpatico. È un& per- 
sona a modo? 

— Sissignora; è vestito bene ed ha l’aria di. 
stinta. 

— Allora, possiamo dar l'ordine di farlo en- 
trare, non è vero, mia cara Cecilia? Io. non hò 
segreti per voi, e lo pregheremo di spiegarei lo 
scopo della sua visita Egli ci diveriirà, forse... © 
se veramente si tratta di cose seria, io sarò lieta 
di avere il vostro parere, prima di prendere una 
decisione. 

— Scusi, signora — disse timidamente Vittoria. — 
Quel signore mi ha lasciato intendere che vorrebbe 
parlarie da solo a sola. 

— Ah! è troppo esigente, ed io. 

— Ed aggiunse che se la signora ricusava di 
riceverlo qui, egli avrebbe aspettato a piè della 
scala, e che la signora si pentirebbe di averlo 
messo nella necessità di scegliere un Iuogo poco 
conveniente per discorrere... Ciò ch'egli deve dire 
alla signora non comporta nessun ritardo... 

— Delle minacce! Scacciatelo, ve ne prego. È 
qualche mendicante che cerca d'intimidirmi. Tengo 
a mostrargli cho si regola male e che non si ot- 
tiene nulla da meJcon simili maniere. 

— Avreste ragione di non cedere, se si trat- 
tasso di quello che pensate — disse Giorgio: — 
Ma chi sa se quel signore non venga per portare 
notizie di Luigi! Se così fosse, vi dorrebbe di non 
averlo ricevuto. .. 

Cecilia non diceva nulla; ma guardiva la nic 
gnora Mornas con aria supplichevole. 


( Comtimess) 


butto che fra sere la Nordica farà all'Opéra-Co- 
‘tmique, nella ripresa della Perle du Brésil di Fo- 
iciano David, e di cui si dice gran bene. 


do 
GIORNO PER GIORNO 


« ... E sette! non vi pare che basti? ». 

Ieri il mio collega Jtalicus, snocciolando 
le avemarie d'una coroncina barbaresca di 
sfregi fatti al nome ed alla bandiera italiana 
‘a Tripoli, finiva dicendo: « E sette! Non vi 
pare che basti? ». 

Di tutti quei bei casi noi non ne sapevamo 
he poco 0 nulla 

0 perchè lasciare che il mondo sia pieno 
delle nostre mortificazioni tenendoci all’o- 
scuro? Perchè farci fare la figura dei mariti 
sfortunati esposti al ridicolo dall'ignoranza 
in cui si trovano, mentre se conoscessero 
la loro sfortuna non riderebbe bene se non 
T'ultimo a ridere? 

Questa cura gelosa di nasconderci i torti 
fattici io non me la spiego se non come un 
sintomo di colpa nei nostri governanti, che 
sanno forse di non aver fatto quanto dove- 
vano per tutelare il nostro decoro. 

Vada l'Ancona davanti a Tripoli: è il suo 
posio; ma se il palazzo della Consulta fosse 
în riva al mare, bel mandare un bastimento 
anche davanti a quello! 


* 
2» 


Per la storia. 

Le due ultime e credo anche sole imprese 
di riparazione contro la Tripolitania le ha 
fatte Venezia nel secolo passato coll’ammira- 
glio Angelo Emo, e nel presente coll'ammira- 
glio Ginori il Piemonte. 

Forse i Tripolitani ricordano quelle due ri- 
puliture. Ma forse anche saputo dell'unifica- 
zione dell’Italia, s'immaginano che non essen- 
dovi più nò Venezia, nò il Piemonte, governi 
che non tolleravano mosche sul naso, pos- 
sono ora sbizzarrirsi alle nostre spalle senza 


‘Ci ‘vuole una lezione di storia moderna, 
intendiamoci tanto perchè arrivino a capire 
il metodo seguìto nell’unificazione, la quale 
non ha inteso sopprimere alcuna delle forze, 
già divise, ma ne ha voluto fare e ne ha fatto 
una sola forza. 

A lezione finita poi, paghino il maestro. 


A proposito di Tripoli : 
“ L’Halte, ieri sera, aveva un curioso arti- 
colo in cui si sostiene che noi dobbiamo la- 
sciarci ingiuriare pacificamente a Tripoli, per 
‘non attraversare in nessun modo le operazioni 
dell'onorevole Magliani sul corso forzoso. 

L’Italie mi pare la prossima parente di quel- 
l'oste che pigliava in santa pace le pedate 
degli avventori, per poi metterle nel contoa 
venti lire l'una. A uno di essi, cui il prezzo 
parve piccolo, venne in mente spendere un 
marengo di più e disse all'oste: « Mon ami, 
relournez-00s >, © tiratagli un’altra pedata, 
gli gettò il marengo sul banco. Padrona Va 
falie de se retourner$ ma parli « pour son 
compie ». 

Il conto nostro ce lo facciamo da noi în 
italiano. 


® * 
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AI capo di Buona-Speranza, il 
novembre, hanno constatato che l’ultima co- 
meta era lunga 50 mila volte il diametro ter- 
restre, vale a dire quattro volte la distanza 
della terra dal sole. 

Il professore Schiapparelli non crede che 
questa po'po' di coda abbia avuto nessuna 
influenza sugli avvenimenti d'Europa ; ma io 
quasi quasi propendo a credere il contrario. 

E fortuna che era voltata dall’altra parte! 


e * 
3333 


In prima pagina, prima colonna, La Lega 
di ieri sera, parlando della condanna del Gio- 
rio, dopo aver tirato a palle infocate contro 
il tribunale di Milano e averne dette di tutti 
i colori di quei poveri giudici, stampa : 

«Era corto che il Giorio sarebbe stato condan- 
nato. Nessuno poteva farsi illusione. Da un pezzo 
2 questa parte i tribunali d’Italia sembrano 
areati all'esclusivo scopo di coprire le magagne 
e legittimare i soprusi dell'autorità di pubblica 
sicurezza ». i 

Aprite, adesso, il numero stesso del gior- 
nale — e in terza pagina, terza colonna, nel 
resoconto del dibattimento contro il carabi- 
nfere Rufo (quegli che pose le manette al pro- 
fessov? Pallaveri per una causa per cui nè a 
me nè a yoi le metteranno mai, buscandosi 
perciò sei mesi di carcere) troverete stam- 
pato: 

«La sentenza, che sbugiarda in modo solenne la 
narrazione fatta dall'onorevole Depretis alla Ca- 


mera în risposta al nostro amico Felice Caval- 
lotti, produsse eccellente impressione nel molto 
pubblico accorso >. + 


È proprio il caso di dire alla Lega, € 
dicono i monelli fiorentini : /2 st decida... le 
sentenze dei giudici italiani. fanno nausea 0 
producono « eccellente impressione » ?... 

Sta bene che non ci sia accordo tra i de- 
putati repubblicani: ma, che non ce n’abbia 
da essere neppure fra la prima ela terza pa- 
gina dell'organo massimo, mi pare il colmo 
dell’indipendenza. - 


3390 

Un'altra epistola. 

Un’epistola Bovio a Bertani. 

Lo trovo nel Pro-Patria. 

Sarà l’ultima ? 

Vi leggo: 

< Fatti, fatti dunque, quali si possono a- 
spettare da voi, quali il paese si aspettava 
da tutta l'estrema sinistra e non più teologia 
politica ». 

Ecco trovata la parola giusta, quella che 
ci voleva per definire il nuovo moderno dis- 
sidio. 

L'onorevole Bertani la pigli e ne faccia 
fraternamente a metà col padre Curci. 

E che la sia finita. 


io dovere di alunna mi costringe a farlo. La 
22010 4 scorsa lessi nel Fanfulla che nell'Isti- 
#0 pagafnento **s#® da me fre- 
quentato l'anno scorso ‘davagsi‘problemi troppo 
difficili e ve ne eranovgii esempi. Ed ora io esco 
faori ; per due niotivi: Î* perchè quegli stessi pro- 
bteffif*farono daino e da-Wta ‘le mie compagne 
sciolti senza veruta difficoltà; 2° perchè non è 
bene che una alunna si lagni della maestra; © 
iò desidero sia yegognata in faccia a coloro 
che leggono il Fanfulla. 
< Cospatisca il pira libero arbitrio. La prego 
caldamente di pubblicare questa mia nel suo 
giornale. 


<Z 
« Alunna della scuola superiore femminile ***** »- 


* 


Poverina! Avete scritto la vostra letterina 
anche voi! Sì, carina, continuate a studiare, 
perchè la vostra prosa non è ancora troppo 
superiore, e se fosse la vostra, proprio la 
vostra, io sarei obbligato a rivedere le bucce 
anche all'insegnamento del piano di sopra! 
Per fortuna si capisce che sulla vostra let- 
terina voi non ci avete messo altro che lo 
scritto a dettatura e la leccatina al franco- 
bollino, appiccicato sulla bustina. Studiate, 
bambina, e fate degli esercizi di memoria, per 
ricordarvi bene, quando sarete grande, della 
persona che vi ha fatto fare la vostra prima 
grulleria, e ringraziarla. E soffatevi il naso, 
amore ! 


di pergamena, uno stampato simile în parte 
a quelle tavole che si vedono sui due corni 
degli altari. 

Gli stessi caratteri a due colori, rosso e nero, 
le stesse iniziali miniate e dorate, lo stesse 
alluminature fiorite. Insomma un quadretto 
che fa venir voglia d’intuonare il Gloria în 
excelsis. 

Ed è proprio cosa da Gloria. 

Lo stampato, uscito dalla casa Ricordi di 
Milano, invita gli Italiani a concorrere all'e- 
rezione di un monumento a Virgilio nella 
città che lo vide nascere. L'appello di Man- 
tova per il suo poeta deve trovare larga eco 
in Italia, la troverà... ma leggete piano queste 
parole, se no Don Peppino è capace di ca- 
scarvi addosso gridando, in una delle solite 
sue reminiscenze dantesche : 

« 0 Mantovano, io son Sordello! » 

La grazia del diminutivo! 

Come vedete, l'invito di Mantova farebbe 
riscuotere anche i sord..elli. 


DI NUOVO I PROBLEMI 


Continuano a venirmi lettere e cartoline 
sull’insegnamento elementare in tutta Italia, 
Non le pubblico per non prendere troppo 
posto e per non far ridere sulla mia vanità: 
le raduno come documenti da servire in casi 
di contestazioni locali e particolari. 

Ma ne ho ricevuto una a discolpa della 
maestra della classe di cui mi sono occupato, 
e quella la pubblico volontieri, non avendo 
mai dubitato del valore delle insegnanti di 
un istituto che ero obbligato a designare por 
il caso pratico. 

La lettera mi dice: 

«Non parlo deli’insegnamento dell'aritmetica, j 
conti mi fanno orrore per le cifre, gli faccia 
dunque guerra, che sarò sempre con Lei: ma in- 
vece l'esorto di consentirmi alcane parole sulla 
insegnante, la quale avrà sbagliato, dico pure ha 
sbagliato, perdendo lei e le sue allieve ingegno e 
tempo in quelle orribili misure di voJumi e di ca- 
pacità; ma ciò f2 soltanto per zelo, per amora 
verso le sue allieve, la più parte delle quali deve 
al nuovo anno presentarsi ad un esame d'ammis- 
sione alla scuola superiore Erminia Foà-Fusinates 
Non badi a quella signora (quell'amica di cui ho 
pubblieato la lettera, con beneficio d'inventario), 
@ creda a me, la maestra è, senza togliere il merito 
a chicchessia, tale che non è certamante da nessnna 
altra insegnante delle scuole elementari di Roma 
superata, nè per valore, nò per attitudine, nè per 
esperienza. Surtout pas de sàle; ecco quanto non 
di rado dimenticano i migliori, 

« Non lo parlo poi dell'educazione e della genti- 
lezza di questa signora, gce., ecc. » 

E io credo tutto questo: lo credo perchè le 
informazioni venute da varie parti’concordano, 
e lofcredo tanto più in buona fede che posso 
rendere omaggio alla verità, senza sacrificio 
della mia tesi. 

Non guardo un insegnante, guardo un in- 
segnamento : non guardo una scuola, guardo 
le Del: non guardo Roma, guardo tutte le 
città. 

E finchè non si muterà indirizzo dapper- 
tatto, come pare s'accenni a mutarlo qui, starò 
sulla breccia. 

x 


Ho ricevato anche un'altra letterina che 
mi dà tutti i torti: la pubblico, perchè le 
teste piccine che hanno messo la penna in 
mano alla bimba che l'ha scritta hanno di- 
ritto di dire il loro parere, una volta tanto. 


< Il 17 febbraio 1883, 


« Egregio signor Direttore, 
« Mi rinoresco assai dovere scrivere a questa 
benemerita Direzione per una lagnanza. Peraltro 


Christus imperat! 

Il titolo sembra il prineipio di un inno, lo scoppio 
di un grande impeto lirico ; ha una specie di ter- 
ribilità grandiosa che seuote : Christus imperat ! 
Prima di vedere il quadro, si trema per l’artista: 
il soggetto è così alto che a dominarle ci vogliono 
ali d’aquila; è un arco che a tenderlo ci vogliono 
braccia di Ulisse. Codesta irruzione di una fede 
nuova, di una civiltà nuova a traverso le raine 
immani di un’altra fede e di un’altra civiltà; co- 
desto trionfo irresistibile della croce su le ceneri 
di altri simulacri atterrisce ed empie di stupore. 
Codesti Cristi bizantini nelle tavole d’oro elevati 
sopra il tumultuare feroce ed abbattitore di tutta 
una turba, di tutto un popolo, codesti Cristi im- 
passibili nella mitica rigidità del volto o nella 
fissità vuota delle pupille elevati sopra il fami- 
gare dei templi arsi, sopra il Inngo/nlulara umano, 
codesti Cristi hanno come un fascino doloroso, 
hanno l'attrazione misteriosa degl’idoli anche loro. 

Certo, se un soffio potente d'inspirazione ha in- 
vaso l'artista, se l'artista ha compreso tutta la 
grandiosità di quel momento storico, se l'artista 
ha amato quel momento, certo un gran quadro 
deve usotre, 

Ora, Valerico Laccetti, dalle sue pitture di ani- 
mali e dai suoi fondi freddi, d'improvviso si è 
gittato alla tela di vaste proporziovi ed ha af- 
frontata la storia. L'ha affrontata con un oriterio 
d’arte sanissimo. Egli non è andata a cercare un 
fatto singolare 0 de'personaggi storici a eni rac 
comandar la sua pittura, come taluni fanno ab 
bassando l'arte a decorazione © ad illustrazione; 
egli non ha pensato a nessun Alessandro implo- 
rante alleanze, a nessun Eugenio foggiasco. Egli 
ha compreso in vece che, volendo dare un vero 
quadro storico, bisognava abbracciare in un con- 
cetto, in un sentimento un periodo, un'epoca, un 
momento, © farne la rappresentazione viva, 

Ma, per sfortuna, egli non si è impadronito in- 
teramente del soggetto nò il soggetto di lui, egli 
non ha sentito il quadro, 

Mi han detto perfino che quel quadro è unari- 
duzione, che su quella tela egli aveva cominelato 
a dipingere animali su fondo di rovine antiche @ 
uorgini trasportenti frammenti di marmo; che 
poi a poco a poca il soggetto gli si andò modi- 
ficando tra mano e restò quello che è, 

Non go quanto nella notizia el sia di vero; 
certo è che il quadro par proprio dipinto così, 
con poca preparazione, con poca meditazione. Ci 


è dentro una freddezza generale di colorito e di 
disegno, in alcune parti un’accuratezza eccessiva, 
in altre una trascuranza che non è sprezzatura 
gagliarda, Pare che i pozzi eseguiti con più ae 
more sieno le vesti ricaamente teatrali delle fi- 
gore a destra, figure dai volti- insignificanti, fi- 
gure triviali in atteggiamenti impacciati di co- 
risti, figure che mettono la loro macchia ingrata 
di colore nel grigio dominante della pietra, 

Un gruppo di soldati barbari viene innanzi, ab- 
bastanza mosso: il primo a braccia levato, atrine 
gendo nel pugno destro la scure, avvolto in una 
pelle il torso, con una capigliatara rossigna, con 
aperta la bocca al grido, È una figura vigorosa, 
tratteggiata con sicurezza, solidamente dipinta 
Dietro, un uomo corazzato, dalla barba bionda- 
stra, regge una face; un altro, bruno, irsuto, a 
sinistra, regge In gran lama alla spalla, guar. 
dando in alto, Tutto il gruppo è forse troppo 
composto, 

La figura più viva è quella, a sinistra, del bar- 
baro che sollera su'l capo con ambo le mani 
stretta la scure, per piombarla su una statna di 
dea già in frantumi, Egli ha {1 gran torso ignudo 


a rilievo di muscoli, la testa cinta da una fascia 
che gli preme una ferita, uno sghignazzamento 
feroce nel volto. 

Al suo lato una schiera di nere ammantate di- 
scende; figure muliebri eseguite senza animazione, 
piatte, durissime. 

Seguono il gruppo barbarico i sacerdoti in 
cappe brune, acclamanti a braccia aperte, con 
un'aria attonita; segue il primo sacerdote nella 
pompa rituale, tra il vapore dell'incenso. Poi l'ef- 
figio del Cristo su la tavola d’oro, poi tutta la folla 
dietro l'effigie del Cristo. 

Ora, in quella folla nessun movimento ; ora, nes. 
sun impeto cieco di fanatismo passa sopra quelle 
teste; ora, tra il volto del Redentore e i volti dei 
segusci fedeli poca differenza di vitalità edi sen- 
timento ci è. Quella tarba non sembra che una 
massa corale atteggiata freddamente, freddamente 
dipinta; quella turba muore nel tristo biancica- 
mento dei templi abbattuti, non si stacca, non si 
avanza. 

Le due figure muliebri regalmente vestite, a 
destra, in alto, non hanno significazione. Già tutta 
la parte destra non fa che raffreddare l’effetto 
del gruppo dinanzi. Aleuni uomini portano sul 
dorso frammenti di marmi, lapidi; un bimbo in 
abito verde, inverosimilmente tranquillo fra tanto 
feastuono, sorregge un gran sasso fra le piccole 
mani, senza sforzo alcuno. 

Bue sole sono le figure prostrate : una a sinistra, 
con il capo calvo, la mano sul petto rugoso, ab- 
bassata la scure su le ginocchia; l’altra a destra, 
nuda la schiena, con la faccia a terra sotto una 
selva di capelli incolti. Figure studiate con una 
certa cura © un certo vigore. _ 

Tatto il fondo è eseguito con poca intelligenza 
di vero: una pesantezza grigia grava su tutto; 
il lembo di famo è senza movimento, ha qualche 
cosa della pietra da cui si leva. Le lontananza 
prospettiche sono ottenute flaccamente. 

Questo il quadro; non riuscito. Valerico Lae- 
cetti non ha avuto abbastanza forza nelle braccia 
da tener piegato l'arco, e l'arco lo ha percosso 
scattando. Però quando si pensa al coraggio di 
questo pittore e all'immenso inaspettato progresso, 
si possono ben fare auguri a lui ed all'arte fau- 


stissimi. bill. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 febbraio. 
La disgrazia di Ripetta. 


È accaduta ieri, verso le 5 pomeridiane. Pi 
sava sol ponte una carrozza dell’Albergo di Roma, 
nella quale si trovavano l'onorevole Piccoli, de- 
putato di Padova, la. contessa Pi ia, 
pur essa di Padova, la contessa Ginsti e la sua 
damigella di compagnia, signorina Lini. A_un 
tratta i cavalli, spaventati dal rumore delle loro 
zampe sul tavolato del ponte, a’impennarono, pre- 
sero la mano e vennero giù di corsa dai Prati di 
Castello fino al parapetto che dà sulla via di Ri- 
petta, Il cocchiere Picarelli, vedendo che non rin- 
sciva a trattenerli, li spinse contro il parapetto 
del ponte; ma questo, neanco se fosse stato di 
eartone, cedette all'urto del timone, 6 cavalli e 
carrozza andarono a precipitare nella via di Ri- 
netta, da un altezza di quattro metri. 


pericolosiasima; il marito di lei ebi - 
L se le ta be una eontu: 
op: iccoli ebbo gravemente fratturata 
la gamba destra; la contessa Piovena si fratturò 
il braccio sinistro, Il coochiere ieri sera era in 
pericolo di vita, La contessa Giusti e la sua da- 
min di compagnia rimasero salve. 
cavalli non si sono fatti nulla. La carrozza 
non ha subito che la sfasciatora di una ruota. 

L'onorevole Piccoli e il cocchiere Picarelli fa- 
rono immediatamente condotti allo spedalo di 
San Giacomo ; le signore vennero riportate al- 
PAIbergo di Roma Gli altri feriti, dopo le prime 
cure avute all'ospedale, furono accom) 
loro domicilio. aa 

eri sera l'onorevole Piccoli fa visitato dallo. 
norevole Farini e da moltissimi deputati. 

Stamani l'onorevole Piccoli stava un po’ meglio 
e se non sopravvengono complicazioni. è probn- 
bile che tatto si riduca per Ini a dovere tenere 
il letto per una quarantina di giorni. 

Le signore che erano insieme all’onorevole Pie- 
coli hanno riportato anch'esse delle contusioni for- 
tunatamente lievi @ guaribili in pochi giorni. 

Il cocchiere invece versa in istato molto grave. 
Stamani si dubitava mojto di poterlo salvare. 


» 

l veglione di beneficenza dato al teatro Co- 
stanzi. ha fruttato lire 2737 nette, che sono state 
così ripartite fra i diversi istitati poveri di Roma: 

Alla Società degli asili d'infanzia di 

Alici degli ai 'infozia di Roma L40 


veri delle scuole municipali 200 
“Alla Cassa di soccorso trai 
i ® ssi a 200 
la Società degli ospizi 
AllAzilo infantile Uoiberto sr 1 3 fo 
Agli aaili infantili isrelitcà . ‘ > 150 
Alla Società della sale di ricovero : > 500 
Alla Pia Cpera dei bambini della Divina 
Cassa di sooccrso per gli stutenti poreri 3 100 
All'Ospizio di Temmimi. ne Poeti > 109 
Detratte per l'agente dellotassa . > 302 
Totale L. 2767 
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Il ministro d'America presso la corte d'Italia 

darà giovedì nei suoi appartamenti al palazzo 

Rospigliosi un grande ricevimento în onore di 

Washington. Sono stati diramati oltre mille inviti. 
* 

I teatri. 

Tori sera l’Apollo fu costretto a far vacanza. Il 
tenore Bertini, che la mattina avea dichiarato che 
sarebbe stato în grado di cantare, verso le cinque 
pomeridiane mandò a dire che era stato nuova- 
mente assalito dalla febbre e per conseguenza non 
gli era possibile presentarsi sulla scena. Però la 
rappresentazione della Lucia verrà data questa 
sera, avendo il tenore De Sanctis acconsentito a 
cantare la parte del tenore. 

La prima rappresentazione dell'Assedio di Fi- 
senso è annunziata per sabato sera. 

AI Costanzi, dove la compagnia Moro-Lin ri- 
chiama ogni sera un pubblico assai numeroso, sarà 
replicata domani per la terza volta la bella com- 
media del De Biasio Prima el sindaco poi el pio- 
can. Fra giorni la compagnia Moro-Lin ci darà 
un'altra novità dello stesso autore: Nobili de on- 
dese onze: (Nobiltà incompleta). 

All’Anfiteatro Umberto, questa sera, prima rap- 
presentazione dello Educande di Sorrento; del 
maestro Usiglio. 

Al Valle domani sera vain scena La Fatinilsa, 
una delle più brillanti operette del Suppé, e che 
non venne ancora data în italiano a Roma. 


—_—_-—r- 
ettacoli d'oggi : 
APOLLO: — Ore 7 112. — Lucia, opera — Ezoel- 


sior, ballo. 
VALLE. — Ore 8 112. — Donna Jugnita, ope 
ta, 


reti Si 

COSTANZI. — Ore81/2.— Sior Todaro brontolon, 
commedia. # 

ARGENTINA.— Ore 8 112. — A fempo! — Giuochi 
di prestigio. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1j2. — Compa- 

mia equestre. 

qUIRINO. — Ore 8 112. — Boccaccio. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112. — Le edw- 
cande di Sorrento. 

MANZONI. — Ore 8 12. — La figlia del sole, ope- 


retta. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 li2:— I cinque 
talismani. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Orementinella, operetta. 


Il Parlamento dallo Tribune 


Svolgimento d'interrogazione al ministro dei 
lavori pubblici per parte degli onorevoli Min- 
ghetti, Parenzo, Mattioli ed altri. 

Svolge l'onorevole Parenzo, imperciocchè molti 

paesi sono ancora sommersi e nuova misura mi- 
naccia quelle plaghe, imperciocchè... 
+ AI secondo imperciocchè dell’oratore, l'onore 
wole Baccarini, solo al banco dei ministri, fa un 
gesto distratto per il quale il calamaio si scuote 
e l'inchiostro inonda la cartella di Sua Eccel- 
lenza. Uno staffiere in guanti bianchi viene a ri- 
pulire e si concia come un carbonaio. Intanto 
T’oratore lancia un terzo imperciocchè alla Com- 
‘missione governativa per le inondazioni, e l'ono- 
revole Cavalletto che ne fa parte, domanda la 
parola per fatto personale. 

Anche l'onorevole Minghetti parla del mandai o 
della Commissione idro-tecnica a totela dei paesi 
soggetti a inondazioni: domanda la pubblicazione 
successiva dei verbali, dei lavori e delle decisioni 
nell'interesse della scienza © delle popolazioni. 

Risponde il ministro dando conto dello stato 
dei lavori © del programma che il governo si è 
proposto a tatela di moltepliei interessi talora 
in conflitto. Non cita versi d'Orazio, ma affoga 
gli interroganti nelle acqua della Fossa Polesella 
e del Canal Bianco. Discorso irto di peli d'acqua 
e di rotture. 

Onorevole Cavalletto, per fatto personale. 
L'onorevole Baccarini raccoglie lo sue carte 
deve partire alle 4 e l'ora incalza... intanto alle 

3 20 siamo sempre în acqua. 

Replica degli interroganti: l'interrogazione è 
esaurita. L'onorevole Baccarini parte... 

Annunzio d’interrogazione degli onorevoli Maffi, 
Cavallotti e Costa su fatti gravi socaduti a Tre- 
viso e altrove per la situazione dei ricoverati in 
seguito alle inondazioni. 

Il ministro Depretis prega rinviare lo sviluppo... 
al bilancio dell'interno, 

Se, con tutto quello che gli hanno messo addosso 
il bilancio dell'interno si ritrova, sarà un gran 
bel fatto! 

Bilancio di grazia e giustizia... 

Il presidente manda a cercare il guardasigilli. 
Corsa di uscieri. È 

L'onorevole Zanardelli viene in tre gambate, al 
banco dei ministri... ma l'onorevole Nanni intanto 
ha preso la parola e la tiene. 

Lasciamogliela. 

La prende l'onorevole Buttini e la lascia alle 4 5. 

E con lui si chiude la discussione generale. La 
parola è al guardasigilli. 


Risponderà alle querele di tutti. 

Comincia con i ritardi di concessione d'ezeguatur 
© di nomine del vescovi, su che è stato interro- 
gato degli onorevoli Cavalletto e Bonghi il Sommo 
Pontefice non ha che a lodarai del contegno del- 
V'Italia nelle nomine dei vescovi. Negli altri Stati 
cattolici si lascia al Pontefice assai meno libertà 
sa tali nomine; noi abbiamo fatto la grandissima 
rinunzia d'un importante diritto,. Tale rinuncia 
alla scelta dei vescovi per parte delio Stato com- 
penserebbe i ritardi di ereguafar, atto di cui non 


avrebbero bisogno se i vescovi volessero conten- 
tarsi di vivere della carità dei fedeli. Ma i ritardi 
non ci sono effettivamente. Cita casi e cifre a di- 
mostrurlo. Il Sommo Pontefice si dolse dei ritardi, 
nel momento in cui le sedi vacanti sono in numero 
‘enormemente minore che mai. 

Legge le cifre delle nomine, degli ereguatur e 
delle sedi vacanti: dal 1871 in qua si è sceso, da 
duecento © più vescovadi senza ereguatur osenza 
titolare, a sole dodici vacanze che poi si riducono 
a sei sedi, essendovene sei di regio patronato. 

L'Italia dota 278 vescovi, uno ogni centomila 
abitanti: gli altri Stati variano da uno su quattro- 
centomila abitanti fino a uno su novecentomila. 

O di che si lagna il Pontefice, se sei soli non 
hanno l'ezeguatur? Sotto il Borbone di Napoli ci 
erano sempre quaranta vacanti.... e proporziona- 
tamente lo stesso accadeva negli altri Stati. 

L'Italia dà al suo episcopato 4 milioni, mentre 
la Francia tanto più ricca non dà al suo che un 
milione e mezzo! 

O di che si lamenta Leone XII? Se domani, 
non manda la benedizione al guardasigilli, è un in- 
grato. 

Sulle sei nomine di patronato regio il guarda- 
sigilli dichiara che intende riservare i diritti che 
spettano allo Stato, © lascia al Pontefice la respon- 
sabilità dei ritardi, perchè tutti devono rispettare 
le leggi, e lo Stato ha obbligo di farle da tatti 
rispettare ! (Benissimo). 

Passa alle censure sulle preture. Parla chiaro, 
efficace, ferratissimo, padrone dell’ argomento, 
sminuzza l'onorevole Umana. 

Di qui in là il discorso del guardasigilli, a parte 
il merito intrinseco, non ha attrattiva di curiosi 
si aspetta la risposta agli attacchi relativi ai 
processi e sequestri di giornali; ma l'onorevole 
Zanardelli che sa come dopo quella gli si vuote- 
rebbe l'aula, spiccis prima tutte le altre questioni. 
Quando ci verremo ? È difficile  prevederlo, per- 
chè quando prende ia parola, quel mazzo dinervi 
è inesauribile : difficilmente oggi finirà di repli- 
caro a tutti. 

Per parlareall'onorevole Della Rocca dice: Paulo 
Minora Canamus... Come dire: ora vengo agli 
oratori e ai ragionamenti spiccioli! 

Ma è un fatto che alle 5 è sempre negli spic- 
cioli e non c'è barlume di speranza che la parte 
interessante venga per oggi : ne vanno rese grazio 
speciali agli onorevoli Nanni e Battini! 


= & = 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Bordighera, 20. 

Al suo arrivo qui, la Regina ebbe una fe- 
stosa accoglienza dalla popolazione che si era 
affollata alla stazione per vederla. L'incontro 
con la duchessa di Genova sua madre, fu e- 
spansivo e commovente. Sua Maestà ‘si af- 
facciò al terrazzo della villa, chiamatavi dagli 
insistenti applausi della popolazione e della 
colonia forestiera. 


Ci viene riferito che ieri ebbe luogo un colloquio 
fra l'onorevole Mancini @ il rappresentante turco. 
Questi avrebbe cl to quali erano le intenzioni 
dell'Italia e in qual modo dovesse interpretarsi 
l'invio d'ana corazzata a Tripoli. 

Il ministro degli esteri avrebbe risposto che le 
intenzioni dell'Italia erano nò più nè meno di 
quanto è ragionevole supporre, cioè di volere tu- 
telate le persone de' suo) connazionali e rispettata 
la sua bandiera. 


Ci si dice pure, ma riferiamo la cosa con ri- 
serva, che il capitano dell'Ancona sia latose di 
un piego pel conte di Lambertenghi, nostro con- 
sole a Tripoli. In questo piego verrebbero dato 
precise istrazioni, perchè ove entro dato termine 
non fosse accordata piena apddiafazione per parto 
dello autorità locali, il consolo abbassi lo stomma 
e la baudisra e si ritiri a bordo della corazzata, 
affidando al console tedesco la tutela dei nazio 
pali e le custodia degli archivi. 


Prevedendo attaachi sulla pubblica sicurezza, il 
ministro dell'interno ha fatto compilare una sta- 
tistica, dalla quale risulterebbe che il numero da 
reati va diminuendo* mentre va aumentando molto 
la proporzione dei casi in cul ii reo è scoperto 
6 la roba rubata si ricupera. 


& BORSA DI ROMA. 

20 fcbbraiò, — L'andamento generale è buono, 
specialmente per la rendita che. guadagnò circa 
un 112 per cento sui corsi di ieri. Coll'aumento 
sono ritornati anche gli affari, possiamo quindi 
anche oggi registrare un mercato fermo ed attivo. 

Per fine mese pagata la rendita a #8 70 
88 72 112, saliva successivamento fino a 88 85 0 
88 90 prezzi fatti in chiusura. 

Per contanti venne ceduta a 88 65, e quella ez» 
compeia 86 47 112. 

Anche le azioni della Banca Generale in mar- 
cato sostegno ed attive: da 537 si negoziarono in 
appresso a 538, 539, 540 per chiudere in domanda 
a 5AL 


Prestito Cattolico 91 20; Blount 89 50 (prezzo 
fatto); Rothschild 91 20; Banca Romana 950; So- 


90 52 12. 
Francia (chègues) 100 45. 


Rendita franosse 3 0/0 ammort. ant. 80 65. 
Ti. francese 5 070 115 35. 


Iogloso 10 5. 


Lombarde 305. 
Egiziano 6 010 363. 
Bues 2225, 


Readita turca 12 10. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 87 114. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 61 314. 
Rendita turca, 11 15116. 

Egiziano nuovo, 71 13/16. 


Ben Bevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 

VENEZIA, 18. — Elezione politica. — Procla- 
mati eletti: Maurogònato con voti 3326 e Mattei 
con voti 3012; Varà ebbe 2516, Ellero 2179. 

CAIRO, 19. — Cinque beduini furono condannati 
a morte e otto alla prigione per l'assassinio di 
Palmer. 

LONDRA, 19. — Gli inviati malgasci partono 
oggi per l'America, accompagnati da Robinson, 
ex-ageate degli Stati Uniti nel Madagascar. Ri- 
torneranno in Inghilterra fra sei settimane. 

Lord Granville e gli inviati firmarono sabato 
un articolo modificante il trattato fra l'Inghilterra 
e il Madagascar. 

DUBLINO, 19. — In seguito a confessioni di 
Carey, Mrs Byrne fa arrestata per aver recato da 
Londra a Dublino i coltelli ed altre armi adope- 
rati nell’assassinio di Cavendish e Bourke. 

ARAD. 18. — Un incendio distrusse interamente 
questo teatro, il più bello delle città ungheresi di 
provincia. 

Non vi furono vittime. 

PARIGI, 19. — Ferry continua le pratiche per 
formare il gabinetto. 

La Camera, dopo una seduta che durò alcuni 
minuti, si aggiornò a giovedì. 

PARIGI, 19. — Grévy firmò un decreto presen- 
tatogli da Devès di grazia per alcuni condannati 
per delitti comuni. 

Si dico che Tolain assumerà il [portafoglio del 
commercio, I sette nomi di ministri telegrafati 
oggi sembrano definitivi. È probabile che il ga- 
binetto sarà completato domani. 

I giornali opportunisti sono assai favorevoli al 
gabinetto Ferry. 

Parecchi giornali credono imminente la pubbl 
cazione dei decreti che toglieranno gli impieghi ai 
principi appartenenti all'esercito. 

I gruppi di sinistra radicale, dell'estrema si 
stra e della destra bonapartista sono intenzio- 
nati di domandare la revisione della Costituzione. 

Secondo la France, il programma di Ferry com- 
prenderebbe la revisione della Costitazione ed i 
ristabilimento dello scrutinio di lista. 

VIENNA, 19. — Camera dei Signori. — Discus- 
sione della legge sull'istruzione. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, dimostrando 
l'opportunità del progetto, dice non esservi idee 
retrive, nò offese al principio dell’obbligatorietà 
é neanche agli scopi ed ai metodi dell'istruzione. 
No! il programma del governo attuale non con- 
tiene punto idee retrive. L'Austria può essere sod- 
disfatta dei risultati che dànno le sue scuole ele- 
mentari, risultati oltremodo salutari per lo Stato, 
la famiglia e la Chiesa. Il governo non vuole 
sieno trascurati gli affari dell'istruzione, la quale 
devo sempre essere alla portata della società ci- 
vile. L'istruzione deve essere guidata dallo spirito 
di timor di Dio e di amor del prossimo, e i pre- 
cetti dell'educazione debbono precedere quelli del- 
l'istruzione pur: fe: 

LONDRA, 19, — Sono imminenti parecchi arresti 
in Inghilterra di co mplicì nel erimini commessi 
in Irlanda. 

PARIGI, 19. — Scrisono da Londra che mal- 
grado le affermazioni ottimiste dei giorvali, si 
dubita che Ja Conferenza termini presto i suoi 
lavori. 

La questione del braccio di Kilia solleva inat- 
tese difficoltà. Alcune potenze temono che l’aper- 
tura di questo braccio pregiudichi la navigazione 
di quello di Sclina. La Russia insisio per ia sua 
domanda, minacciando altrimenti di non consentire 
alla proroga del mandato della Commissione eur 
ropea, Di più vorrebbe prorogarlo per soli otto 
anni. Si teme inoltre che, apirato questo termine, 
la Russia rifluti una proroga; cosicchè potrebbe 
trovarsi nella condizione di attirare nel braccio 
di Kilia tatta la navigazione del basso Danubio, 
Si dice che l’Austria-T/nghoria farà alcuno conces- 
sioni alla Romania. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Fitz 
Maurice rispondendo a Wyndham fa notare che 
il governo inglese fin dal dicembre scorso ha ri- 
chiamato l’attenzione della Porta sul pericelo di 
non intraprendere lo riforme in Armenia. Nello 
stesso interesse delle provincie della Turchia asia- 
tica, il governo ingleso desidera di vedere l'Ea- 
frate ed il Tigri aperti alla navigazione di tatto 
le bandiere. Il progetto per la vendita dei beni 
demaniali in Egitto è ancora incompleto e sempre 
allo stadio, Araby pascià non è propriamente de- 
tenuto a Ceylan, ma vi resta în virtà di un im- 
pegno preso verso l'Egitto. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Fa ap- 
provato in prima lettura il bil! sul giuramento 
parlamentare con 184 voti contro 5% 

LONDRA, 20. — Il Daily-News è informato che 
i rappresentanti dell'Inghilterra © della Francia 
desideravano di accordare voto deliberativo a 
Ghika, rappresentante della Rumania alla Con- 
ferenza danubiana, ma che vi si opposero quello 
della Russia ed altri delegati. 


—————————@m 


Bonaventura Severini, Gerents responsabile 


Ai cantanti ed — Ci crediamo in 


i soggetti 
a continui abbassamenti ed a velamenti di voce. 
Per cui se vogliono trovare il. serie 
istantaneamente, tengano sempre ‘3, 
loro tasche me'acattia di more del Mazzolini di 

Roma, chè coll’uso di due o tre pastiglie risenti- 
ranno immediatamente il benefico effetto. Così s0- 
ravvenendo una forte tosse nelle ore tarde della 


fondano con le Pastiglie di More che vendonsi 
ovunque, poichè non hanno di consimile che il 
solo nome. 

In Roma si vendono presso l'inventore'e fabbri- 
catore, Stabilimento ChimicoFarmaceutico, via 


delle Quattro Fontane, 18, e le principali 
Farmacie di tatta Italia. Per le ordinazioni infe- 


iori alle sei scatole 
di posta. 
Depositi succursali in Roma, farmacie Brati, 
Banco 8. Spirito 9; Cosmnelli, Macal dei. Corvi, 
imenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustachio, 
Rosi Loppi, Corso 460. 


IIUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappo nò mello nè palaio 


cup ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
OMA, 114, via ORA | 
Palazzo Capralica dei Orio east la Prufera 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO \ ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Col 1..del prossimo Marzoil prof. 
Joh. Ev. Wagner ri 


ripetizioni sullo medesirre, gli alunni studiosi sp; 
significato di oltre 70m la vocaboli 


am 
nonché dì p terzi esj 
cizi puramente prati 
in via del Pozzetto, 


programma 
prezzo di 30 centesi 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiara, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROVA 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufticio della Società 
92, Santa Lucia. x a 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trov: 
elegante Buffet con servizio alla carta vd divo 
fissi. Ufticio talegrafico postale. Spaccio di ta- 

acchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
tarsi nella stessa giornata allo seguenti co tzione: 

Rigiletti di andata © ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con eolezione a 
Pompsi e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 4) 

x abit = 


ELATINA CIUTI 

. I sottosoritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero sono 
state fatte di questo loro preparato. 

Nicola Ciuti e figlio, via del Corso,3, Firense 
LUIGI CIUTI Figlio. 


PODOFILLINA. 


Vedi avviso in quarta pagina 


— GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Htalia 


Succursale in 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali diff 
Rendite vitalizio immediste. © diffrite 
Partecipazione all’80 010 degli utili © 


Agenzia Generale di Rom 


Corso, 173- via del Gambaro,607. (4) 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA 

adimitazione deiBrillanti e Perle fine legati in: 

£ ed argentofini, oro 18 carati (Brillanti chimici). 

3 La Casa fondata in PIRENZIE nel 1558 


atorio 127 — la Firenze, via del Pit 11 — Ia Mico, Gallria Vallo Miidenito DAY ZE 


© ta Jas i ricono jose f Amministnzione è preso PUficio priscipale di Pebble Roma, piazza Mustacitrio 127 — la Firme, 


hourg Montmartre, 52. ci 
17.avenneCnrmpt(Champs 
Hlyséesi, PARIS. 


l'Emporio Frauco-Italiano Finzi el 
Bianehelli, Roma, via 

153 è 15% e via Frattisa 8 a. 
‘Firenze, via Panzani 26. 


SUCCESSO IMMENSO !! 


Bisegna prevario per credere ! 


46 IL CAFFÈ GUADALUPA 
di gusto, 


è delicatiasimo e squisito, è sano, ed economizza moltissimo] 
1 red italiana cho sè ne fa in tatle lo parti d'Ilia el 


il Kilogramma preso a domicilio del sottoseritto, 
PR}0 Che desidetazio spetizioni per ferrovia si cserrerane] 


"L. 4,50 il Kil. di 
Inviare l'importo ad Emilio P 
Via S, Secondo n. 52, 2.0 piano, TORINO. 


‘A : REUMATISMI | 
1 Pillole st Laville Ea @ 


Si Bestia Milano si Roma preso MANZONI C- e dal principi Parmaciti @ 
PARRARRRARRAPRRARRIIPPPIPAGÀ 


Dspoeiiia Roma prosso G. Bale © C.. D. Gurneri, N. Sinimbeeghi- 
FARMACIA FIRENZE 
alla 
las irini 
PILLOLE ANTIRILIOST B PURGATIVE 


DI CoermR 


martose, irritani tà. eco. 
net E vaniono fn scaiole al prezso di 1 e 2 Tira. 


Si-vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Si spellscono dalla suddetto iarmacia, dietro domanda a0-| 
a ata da vaglia  postalo di L. î, 40  L. 


Indirizzi Raccomandati 


LBERGHI Roma 
Roma ALBERGO LAURATI 
HOTEL: AVGLO-AMERICANN] | procio. pia Vesta 
alla 


PARMAGIA R DEPOSITO 


«i Prodotti chimici 
15 


| minibtrazione delgzior | FARMACIA-CHIMICA 
male. - 


Via Portoghesi n. 6 


@rande ‘riduzione di prezzi 


‘APPAREGCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz {i 


SELIZOGBNE SISTEMA Fk VRE 
Quest’appareschio è semplice, solido e facile a mar 
ui trasportare. = > 
agent di Beltz si può ottenere istantaneamente. 
- Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nesiun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


£ 

; 

ì Ù sù mhoni d'E È delle LEGGI, DECRETI DEL REGNO, ISTRUZIONI, CIRCOLARI, MASSIME DI GIURISPRUDENZA, ©0£ 
i I Pra 

| 

i 

i 

| 


Via Tornabuoni, 13/,; 


mzalelsizione delia po!vere come ne finno prova 


QUOTIDIANA-POLITICA-AMMINISTRATIVA-LETTERARIA 


ldi otto pagine grandi con illustrazioni alla domenica e supplementi settimanali 


Gazzetta Italiana quotidiara] 
vubblico per la cura che i redattori[Caloutta, 


ro E TOI ____r——__É<@ 
tei sposansi=) GAZZETTA ITALIANA pp (oleole Americata 


VOMPOSIZIONE SPECIALE 


tingere istantaneamente e senza lava- 
Prcato capelli è barba del Prof. Chimico BEYEAR di 


fra i più autorevoli 


tatto le 
scono da seli uno dei 
|'ottararis-artistica, 


Pazzo D'assocuzione : Anno L. 24 - Semestre LL 14 - Trimestre L. SL 


mA ITALIANA si ricerino: tutti i ver 11 numeroll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


ILLUSTR: 


‘quolitiana. Nella settimana i supplementi contenei 
ed 


istruzioni dei dicasteri centrali, le Massime di giw-\tiaro, Finzi e Bianchelli, Roma, via 
supplementi a fin d'anno formeranno due bei volumi in formato &, con numera-|. ‘via’ F.attina, 845. 


copertine. 

‘Tariffa delle inserzioni nella GAZZETTA ITALIANA: Avvisi e comunicati 

[7. pagina, L. 1 per linea © spazio di linea. Avvisi in 
‘sono ridotti della 


8 
ammidetti metà per gli avvisi che debboao essere ri 


fere, favorisce 10, 
pulsione degli -| 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al SJODURO DI POTASSIO 


È il rimedio per eccellenza per guarire 1 mall Sifitii antichi 0 ribell!: Diceri, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malallie Linfasiche, Scrofolose € 
H} Tubercolose. — 1g TUTTE LE FARMAL 

i J_FERRÉ, farmacista, 109, 


Rie Richelieu, a Succszsone di DOTVENV-LAFFECTETE 


posito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EG. 


Protetta da vegolari privative per l'Italia e per Vestero 


impedirne la riformazione. 

L'uso di qu 
mantenendo 
riesce più pronta e a pressione si oltiere 


[posta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 


, che potrà] 


i chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva-{netti, Torino, farmacia Cent 
le caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più|macie d'Italia. 


uesto discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fnoco] 
iù rapidamente. Nessun acido entra nella compo 

attestati di chimici eminenti cui venne sotto. 


- produ*to alcuni minuti dopo l’applieszione. 
rezzo di ogni bottiglia con istrazione L: 2. — Col- 


pr lia all’Emporio Franco-Ita- 
Dirgero domando © voglia all'Empor neo Ita: 


STES gg N OGFILA ANTIBLOSI PORGE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
larembro della Reale Società Chimico-Farmacentica della Gram Bretagne, ese. 


loro vente 
loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 
n funzioni. 


[milza e sui reni. ra 
mirabilmente lo stato del sague, depurandolo da tutti 
nocivi (umori scri) che seno la cansa principale di quasi 


nevralgie. È bi 
pillole sono di gran lunga saperiori ad ogni altro de- 
0 quirdi da S radical 
gono quisdi da preferirsi non solo, perché, curano 


Ogni padre o madre di fimiglia dovrebbe aver sempre presso di sò 
pito Etoceate quanto preteso = ‘subito somministrario 
lad ogni anche lieve indi poi indispenaabilmente necessario 

ti gli abitanti le campagne o villaggi ove esisto la malaria, i 
[pati facente smo di questa piloe, possono andare esenti dalle 

rmiaamtiiche, sia Interitteni, sia perniciose. 

Preparato nella Farmacia della Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-66, Via Condotti, Roma. 
Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bologna, Zarri 
ice fano Gear, Moe E° Remo, ‘Squire; Melfi, Baldi 

lo Torta, Taricco e nelle primarie fa 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


Calurifori a doppio Cilindre e Regolatare 


di W. BURKHARDT di Fienaa. 


1, attualmente adotizta dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle} 1} NUOTO sistema con chi sono costruiti questi nuovi caloriferi 


società di Navigazione ltaliana, dallo Stabilimento. Ansaldo di'S, 

Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repnbblica Argentina, ecc. 
È il più economico fra i discrostanti occorrendone per la prima palitora soltanto due chil 

[(erammi in quindici giorni per ogni metro cobo_ d'acqua, e per rnanutenzione od, 

mento -dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni e per metro cubo d'ac. 

10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito, ‘©. © cibi SA 


Prezze Lire 3.5@ sl chile. 


permette di utilizzare il calore in modo così completo, che l’ecoî 


dAsena, non che daila! pommia reale di combastibile è del 60 al 70 per cento. 


oriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 


Questi cal 
cd impedi di combustibile, coke, carbone di raiciani qualià oc, ed una 


Volta messi in azione, ardono senza ini ne da 8 a 20 ore 
secondo ia loro 


L'intero è di terra refrattoria, materia che garantisca contre 
® la parte esterna in lamiora di ferro 


0] 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemenio di minor costo, può per efficacia ed eco-{cilindrata di cui tutti conoscono la forza irfadiatrica. 


‘nomia nell'uso competere col nostro. 
La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istrazioni per l'uso. 
Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastan 

logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 


no per la prima pulitura ed un chi [prezgi: [, 35, 


Il fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo 
«nino sia all'esterno, secondo ta loralità. E cd 
40, 50, 65, 70, 80, 95 125 secondo la 
Imballaggio gratis, porto a carico dei commirienti. 


Dirigere domande e vaglia all’! por Franco-Italiano ia © Bianchelli, Roma, via dell Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ktaliano, Finzi e 
Panzani 26. Bia 


Corso 453-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via dei 


Faoisili pagiase "1 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 


e tempo il colore lla Società Igieni 
turale ai capelli ed alla barb: ‘effetto, sarà utile (offre l'Acqua Figaro îstanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-di mantenerlo con l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 


|| per mantenere ai capelli edigressiva. affetto. 
i Ella berba il colore a i ae 
FS Prezzo della scatola com> 
Prezzo del fiacone L. 5. lpleta L 6. balla 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domande è 
Roma, via del Corso 153- 


© via Frattina 848. Firenze, via dei Panzani 26. 


|! tura istantanea Figaro, servel'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 


Prezzo della scatola com- : 
leta L. 6. 


lia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche, || 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano per uomiti, donne e 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELKBITA” MEDICHE DI PARIGI 


verse da ° betega RE È » 5 Bambini men eerrene più rischio di sterplarsi Sonnet” pie! mategg Cr 

£ 5 lt »19 È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aititò i bambini imparano] duore i diametro del tub, lo che pro. 

5 7 D senza sforzo nè @ nel quale no sedere, alzarsi e cammi- sui piombo dea del 40 a 50/010 
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Roma, Mercoledì 21 Febbraio 1883 


IN CASA.' 


E Incemincio con presentare a Sua Eccellenza il guar- 
dasilli le mie più sincere congratulazioni per quella 
parte del suo discorso di ieri che riguarda i rapporti 
fra il Papato e l'Italia. 

Non si poteva parlar meglio; son si poteva dire 
tante belle cose, tante cose vere, in così brevî parole 
€ sopratutto in modo così chiaro e preciso, ; 

Noi del Fanfulla non siamo mapgia-preti, nè chia- 
miamo Leone XIIl il signor Pecci, ma ci piace che 
oguuno stia al proprio posto. 

fa 

Sembra che îl progetto di legge sulla tassa da pa- 
garsi da coloro che per difetti fisici non possono 
prestare servizio nell'esercito sia prossimo a naufra- 
gare. Sette sui nove membri della Commissione par- 
lamentare si sono dichiarati contrari. 

Così l'onorevole Magliani che sperava di succhiare 
dieci o dodici milioni dai gobbi e dagli sciancati, se 
ha bisogno di questa somma dovrà cercarla in altre 
tasche. 

at 

Vista la desolante carestia di notizie politiche degne 
di nota, vi chieggo il permesso di parlarvì di bar 
babietole. 

Nella provincia di Verona si è costituita una So- 
cietà per la coltura della barbabietola e l'estrazione 
dello zucchero. Unendo il lavoro agricolo a quello 
industriale, si spera ottenere migliori risultati. Per il 
momento, poi, la coltura della bietola da zucchero 
apparirebbe opportuna per lo stato di molti terreni e 
per la concimazione naturale che essa dì loro coi 


suoi residui, 
FUORI. 

Neppur oggi il telegrafo è stato în grado di darcî 
fatto il nuovo gabinetto francese. 

Forse la lista ministeriale arriverà più tardi. Del 
resto non bisogna meravigliarsi del ritardo. 

Comporre un ministero nelle condizioni politiche in 
cui si trova oggi la Francia non è la cosa più facile 
del mondo, tanto più se, come assicura un giornale 
della sera în un suo telegramma particolare, il sigor 
Ferry ha più da lottare, per la sua scelta, contro la 
quantità dei candidati al portafoglio che contro È 
loro qualità e la attitudine politica. 


ta 


Intanto che si pensa ad esiliare i principi preten- 
denti, parecchi direttori di Banche più o meno equi- 
voche di Francia si esiliano da sè, lasciando immersi 
nel dolore, più che i parenti, gli azionisti, i quali eb- 
bero la dabbenaggine di prestar fede ai loro programmi 
ESS 


inanziari, 
Di tali sventurati esuli volontari se ne conta già 
una buona mezza dozzina; e Dio solo sa se la serie 
si arresterà Il. 

ta 
Gli ufficiosi di Berlino non sono per il momentoin 


Fuori di Roma cent. 10 


vena di tenerezze verso di noi. E causa dei loro ma- 
lumori sarebbe, a quanto si dice, la pretesa notizia 
che l'Italia si prepari a fare un colpo di mano nella 
Tripolitania. 

Bisogna proprio credere che lassù si sia ben a corto 
di altri temi per buttare il tempo, la fatica e l’in- 
chiostro a discutere gli spiriti bellicosi di Don Pa 
squale Stanislao Mancini 

Lui conquistatore! 

Lui, più mite di un agnello e tanto abituato a pren- 
dersi degli scapaccioni diplomatici? 

Viat Le sono cose da far ridere perfino i selci della 
piazza di Monte Citorio che pur sono così duri. 

Che cose simili le dica e le vada ripetendo con in- 
sistema il-Natfonal & Pifigi, si capisce e si spiega 
fino a un certo punto, I giornali francesi, in generale, 
amano tenere allegri i loro Jettori. Ma i lettori dei 
giornali tedeschi. sono per natura molto seriî, specie 
quelli che hanno un nome in us. 


EIA 


CHI RISPETTA ANCORA LA LEGGE? 


Il tribunale correzionale di Roma con una 
sentenza enorme ha condannato a sei mesi il 
carabiniere Ruffo, colpevole, al massimo di 
avere sbagliato in un apprezzamento lasciato 
dalla legge in sua facoltà. Ciò è resultato dal 
processo ! 

Dichiaro prima di tutto di aver da ieri in 
qua trovato una quantità di rispettabili per- 
sone, le quali dicono în coro: « Al posto del 
carabiniere, avrei agito come lui! » A nessun 
altri che al professore Pallaveri sarebbe certo 
capitato di ficcare il becco nelle faccende dei 
carabinieri, di curiosare inopportunamente 
intorno a individui arrestati, di salire in un 
vagone di terza classe a finire di cimentare 
gli agenti della forza pubblica, nel legittimo 
esercizio delle loro funzioni, e di provocare 
con parole ingiuriose — (in Italia © in certi 
casì il paragonare i carabinieri agli agenti 
del papa e dell'Austria è una vera ingiuria) — 
di provocare, dicevo, da parte dei carabinieri 
un atto che può essere stata un’esagerazione 
di autorità, ma che è spiegabilissimo con le 
circostanze di fatto. 

Se si pensa che il carabiniere, impegnato 
in un diverbio con un ignoto, in faccia ad 
altri.braccianti che erano stati già invitati 
a dar conto di sè, aveva la custodia e la re- 
sponsabilità di due arrestati, si può anche 
concepire come gli debba essere venuto ma- 
gari il sospetto d'un tranello per far scappare 
i catturati. 

Certo è che chiunque si fosse trovato a 
viaggiare in quella compagnia, richiesto del- 
l'essere suo, anche senza un briciolo di carta 
in tasca, avrebbe avuto tanto giudizio da non 
inquietarsi contro un carabiniere in quella 
delicata situazione. Io e voi avremmo risposto 
sicuramente in modo da disarmare lo zelo più 
feroce; salvo, trovandolo eccessivo, di fare, 
arrivati a Roma, un reclamo în regola al- 
l'autorità contro la prepotenza del carabiniere. 


Il professore non ha avuto questo giudizio! 
E qutndo, tardi o di ‘malavoglia, ha detto i 
ome, ha esibito quella 
SEA ” sua carta feno- 
PALLAVERI dott. DANIELE 
professore pareggiato dell'Università di Bologna 
per la filosofia 
professore onorario dell'Università dAtene 
membro onorario del Sillago del Parnaso 
t/ficiale dell'ordine del Salvatore di Grecia, 


Il carabiniere ha dovuto dire tra sè: un 
uomo tante volte professore, e tante volte 
membro, capirebbe la situazione mia e la sua: 
#9 questa carta è vera, è di un altro; se è 
sua; è falsificata. E se îl carabiniere Ruffo è 
stato di servizio al Quirino ha dovuto pren- 
dere il professore per Don Picrates Hermoso 
Fernandez Sandoval y Carabezas ! 

La legge, badate bene la legge, lasciava al 
carabiniere, e al suo apprezzamento, il giu- 
dizio del caso! 

_O perchè la stessa legge che dà la facoltà 
di apprezzare, punisce chi ha apprezzato 
guidandosi sulle corcostaaze? 

E un’altra domanda : Questa legge che si 
inalbera davanti allo zelo d’un suo agente de- 
voto, è poi così dolce di pasta, da trovare 
bello e giusto di punire il carabiniere che la 
applica al professore, il quale la dovrébbe 
conoscere, e non la rispetta nella persona \lei 
suoi agenti ? 3 

Il professore aveva tanto la coscienza poòo 
tranquilla, che ha rinunziato a proceder 
contro il carabiniere per abuso, e îl processo 
è venuto dall'alto. O perchè non è venuta 
dall'alto una contro-querela per ingiurie alla 
pubblica forza ? Le due campane, come hanno 
suonato alla Camera, avrebbero suonato al 
tribunale, e la risposta del tribunale sarebbe 
stata meno in contraddizione con quella del 
capo del governo © dell'assemblea ! 

Ora c'è questo. 

Un bravo carabiniere è rovinato — salvo 
il caso dell'appello, che rattoppi lo sconcio 
sdruscio — e un professore nervoso ha acqui- 
stato il diritto di ridere sul naso agli agenti 
dell'ordine pubblico nell'esercizio delle loro 
funzioni, e di invitare tutte le persone ve- 
stite da professore a imitarlo! 

E la cosa succede a Roma, l’alma madre 
della legge! 

Che cosa avrebbero detto Catone o Bruto 
se si fosse andato a dir loro che un cittadino, 
podagogo © po, ha voluto ficcare il naso nella 
ticconde def littori, e ha risposto loro mala- 
mente? Lo domando all’onorevole Baccelli che 
ha la testa piena di Catoni, di Bruti e di tante 
altre coriolanerie! Compia l’opera. del tribu- 
nale e dia una decorazione o una cattedra di 
più al professore Pallaveri, che aggiungerà 
‘una riga alla sua carta di visita. 

È inutile dolersi. 

‘Tira il vento contro i carabinieri. 

Si sono verificati recentemente alcuni fatti 
che lo mostrano chiaro chiaro: noto uno degli 
ultimi, la sentenza pronunciata a Velletri in 
una causa contro un pretore e un carabi- 
niere: il pretore, la mente, fu assoluto; il ca- 
rabiniere, il braccio, fu condannato. 


Qui s'è condannato il carabiniere Ruflo,; 
come se, dato il male inteso o esagerato zelo/ 
l’esagerazione fosse stata dolosa. Si è parlato 
proprio di dolo. "a 

O mi fate il famoso piacere di dirmi come 
si può capire che un carabiniere abbia così, 
per il solo gusto di condurre a Roma amma- 
nettato, nella compagnia alla quale egli stesso 
era andato a fregarsi, un professore di filo- 
sofia che non aveva mai visto nè conosciuto ? 
. È escluso il vii esclusa la pazzia, i pre- 
cedenti sono tutti în favore del carabiniere, 
notato per la promozione. O dunque? 

Il vento, lettori, il vento e niente altro, 
un ventaccio il quale ha suggerito qua e là 

si e 


alla la dla 
che 2 dar torto alle guardie, at ©: miert e 
ai soldati si entra in grazia a chi sta in su! 
Questo vento ha talmente sconvolto la bus- 
sola del Correzionale, che nella smania di dare 
addosso una volta di più a un carabiniere ha 
perfino equivocato l’articolo del codice. 
Ma questo lo vedrà la Corte d'appello. 

IS 

a 


GIORNO PER GIORNO 


Cinque anni dopo! 

Nel giorno 20 febbraio 1878, poco dopo il 
mezzogiorno, i rari devoti e i molti visita- 
torid ella basilica di San Pietro videro da 
un istante all’altro spalancarsi uno dei bal- 
coni, che dalla sala posta sopra l'atrio guarda 
nella chiesa, e un porporato affacciarsi a 
proclamare : 

— Nuntio vobis gaudium magnum: Ha- 
bemus pontificem Eminentissimum cardina- 
lem Joachim Pecci, qui nomen sibi imposuit 
Leo XIII. 

E trinciata una benedizione, il porporato 
fantasma si ritrasse come il gallo dell’oriolo 
dopo aver cantate le ore. 

e 
s» 

È passato il quinto anniversario di quell’an- 

nuncio gaudioso. Se Leone XIII non ha man- 


tenuto verso di noi lo promésse del suo alto 


ufficio, le ha mantenute con degli altri. Egli 
fece un ponte, lungo, infinito, che unisce fra 
di loro il Vaticano e la reggia degli Hohen- 
zollern. 

Per la collaudazione dei ponti ci vuole un 
esperimento che si pratica facendoci passar 
sopra dei convogli straordinariamente carichi 
e pesanti. 

La prova è stata fatta. Ieri 1’ Osserva- 
tore romano ha pubblicato testualmente le 
due lettere che il Santo Padre, in data del 3 
dicembre 1882 e del 30 gennaio 1883, inviò a 
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LA COLLANA DI ACCIAIO 


(dl F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Quanto alla conversazione da solo a sola che 
vi domanda — disse Giorgio — potete contentarlo 
senza disturbarvi. Noi ce ne andremo nella stanza 
vicina, © vi staremo anzi meglio per ricevere delle 
altre visite meno inaspettate... la signorina Ma- 
reuil, per esempio. 

— Sarebbe possibile! — esclamò Cecilia. 

— Me l'hanno fatto sperare. 

— Andate, cara figliuola — disse la signora 
Mornas. — Vi raggiungerò quando avrò congedato 
quel signore. 

Cecilia non si fece pregare per seguire Giorgio 
che aveva aperto una porta di comunicazione che 
dava nella stanza da pranzo ch'era d'uopo, tra- 
versare per giungere nel piccolo salotto in cui la 
giovane stava per il solito. 

— Fate entrare quel signore — disse la signora 
Mornas alla governante, rimettendo la collana nella 
scatola. 

Non aveva perduto il sangue freddo, ma comin- 
ciava ad essere inquieta, e voleva uscire dall'in- 
certezza. 

Il visitatore che entrò le era sconosciuto, in que- 
sto senso ch’essa non avrebbe saputo mettere un 
nome sul volto di lui; ma le pareva di averlo già 
veduto altra volta. 

— Ella ha chiesto di parlarmi — disse. — Che 
vuole? 

— Signora — rispose l'uomo con fredda cor- 
tesia — debbo parlarle delle sue antiche relazioni 
con Pietro Garnaroche. 

Berta divenne orribilmente pallida, ma non ab- 
bassò gli occhi. 

— Non so che cosa voglia dire — rispose. 

— Verrò in aiuto de' suoi ricordi. Pietro Gar- 


naroche era segretario del signor Darlempde, pa- 
dre di lei, che lo scacciò per motivi che posso 
spensarmi dal ‘ricordarle. Egli entrò in seguito 
al servizio di un întraprenditore, e vi restò alenni 
Poi, la sua condizione migliorò ad un 
tratto, e... È 

— Ella si è danque permesso di venire a distur- 
barmi in casa altrui, por farmi la biografia di 
quell'uomo ? 

— No. Sono venuto invece per parlarlo della- 
morte di lui. Ieri mattina fu trovato il suo ca 
davere sul Lungo-Senna di Valmy. 

— Il signor Darès mi diede, poco fa, questa no- 
tizia che non m'interessa affatto. 

— La interesserà, quando le dirò cho le carte 
trovate su Garnaroche hanno fatto sapere a coloro 
che lo cercavano, il nuovo nome che aveva sosti- 
tuito al proprio e il luogo in cui si era ritirato. 

— Ah!... Ebbene? — domandò tranquillamente 
la signora Mornas, che faceva sforzi inauditi per 
dominare la sua emozione. 

— Si faceva chiamare Roland — riprese a dire 
il visitatore — e abitava una casa situata nella 
tenuta di Grandelos, nel comune d’Apremont. Vi 
abitava solo, sfrattava da sò la tenuta © viveva 
con la rendita che ne ricavava, sebbene non fosse 
nè proprietario, nè affittaiuolo di quella tenuta 
abbastanza importante. Ella sa meglio di chiunque 
a chi essa appartiene, poichè gliene ha concesso 
il gratuito godimento... E ciò, senza esservi au- 
torizzata da suo marito che le lascia l'ammini- 
strazione delle proprie sostanze e che sarebbe 
‘molto sorpreso di sapere qual uso lei ne fa. 

— Ella si propone, senza dubbio, d'informar- 
nelo? — domandò Berta, guardando flssamente il 
suo interlocutore. È 

E come egli rispose con un segno affermativo, 
essa ripreso a dire: 

— Benissimo. Capisco. A quale prezzo ella vendo 
il suo silenzio ? 

— A nessun prezzo. Dipende da lei ch'io taccia. 
Se rispondo francamente a certe domande che sto 
per farle, terrò per mo le informazioni che mi 
darà. 


— Che vuole dunque sapere? 

— Voglio sapere chi ha ucciso quell'uomo. 

— E si dirige a me? 

— Sì. Ella è stata l'amante di lui, ed è l’ultima 
persona che lo ha veduto. 

— Non è vero. 

— Quanto alle sue relazioni con lui, ella non le 
può negare. Ho venti lettere di lei che non la- 
sciano nessun dubbio, Garnaroche chbe il torto di 
tenerle in tasca, ed io le presi. 

— Dica piuttosto cho lo ha rubate. 

— Oh! ella può ingiuriarmi. Bisognerà rispon- 
dermi. Neghi che ieri l’altro, dopo aver lasciato 
il teatro, deve passò una parte della sera, rag- 
giunse Garnaroche che l’aspettava! 

— Lo nego assolutamente. 

— Ella è stata riconosciuta al suo braccio, 
mentre attraversavano il boulevard del Tempio, 
© due ore dopo egli era morto. 

— Chi ha creduto vedermi si è ingannato. 

— No, signora, nessuno si è ingannato. Era 
proprio lei. E l’uomo che l’accompagnava non è 
morto naturalmente. Fu assassinato, 

— Ed è proprio me, una donna, ch’ella accusa 
di quel delitto? 

— Non è stato ucciso nè con un colpo di pu- 
gnale, nè con un colpo di fucile.. Fa adoperata 
un’arma che una donna può adoperare... uno spillo 
avvelenato... 

— Ella inventa un romanzo. 

— No. Il caso ha voluto ch'io trovassi lo spillo 
presso al cadavere. L'analisi del veleno è stata 
fatta. Sì sa la verità sulla sua natara e sul modo 
col quale fa adoperato. Si sa anche, press'a poco, 
chi l’ha fatto. 

— Infine, signore, che cosa vuole conchiudere 
da tutto cid? — esclamò la signora Mornas esa- 
sperata. 

— Voglio ottenere da lei una. confessione sin- 
cera... e completa — rispose freddamente il visi- 
tatore. — È il solo mezzo di salute che le resta; 
ma so vuolo ricorrervî, non ha un minuto da per- 

ore. 


— Chi dunque è lei, per parlarmi così? 

— Sono commissario di polizia, signora, e capo 
del servizio della sicurezza. 

Fino ad allora, Berta Mornas aveva saputo con- 
tenersi bene. Alle minacciose scoperte che quello 
sconosciuto le esponeva freddamente e senza pietà, 
essa opponeva una fronte di acciaio. Lo prendeva 
per un uomo che volesse farle un ricatto, 
preparava a discutere con lui il prezzo del 
lenzio. Ma quando seppe chi era quell'uomo, essa 
si senti perduta. 

— Aspetto la sua decisione, signore — riprese 
a dire il capo della sicurezza. 

— Ha veduto mio marito? — essa dimandò con 
sforzo. 

— No, signora. Il signor Mornas non sa che io 
sono andato a fare una perquisizione a Grandelos; 
non sa neppure che Garnaroche è morto. Gli 
agenti che raccolsero î! cadavere sulla via pub- 
blica, ignoravano che quell'uomo avesse rappre- 
sentato una parte neîla preparazione del delitto 
di Boulogne. Non ho detto nulia, e mi sono ad- 
dossato la responsabilità di agire solo. Ne avevo 
il diritto... salvo a rendero conto delle mie ope- 
razioni... e îl rapporto non è ancora fatto. 

— Nondimeno, ella viene da casa mia... È là 
soltanto che hanno potuto dirle ch'io ero presso 
la signora Trémentin. 

— Sono andato, in effetto, a casa sua; mi ci recai 
direttamente dalla stazione del Nord, venendo da 
Apremont. Se avessi voluto vedere il signor Mor- 
nas, sarei andato al palazzo di giustizia. È là, in 
questo momento. Ma io tenevo a parlare con lei, 
prima. 

— Perchè, di grazia? S'interessa dunque alla mia 
situazione?® 

— Chi non vi s'interessorebbe? Non ne conosco 
una più atroce, E vorrei impedire lo scoppio di 
uno scandalo spaventevole... uno scandalo che at- 
tirerà l’attenzione di tutta Parigi e sconsidererà 
per sempre uno dei magistrati più onorevoli del 
tribunale della Senna. 

(Continua) 


Sua Maestà Imperiale e Reale Guglielmo I, 
imperatore di Germania e re di Prussia. 

Io non posso, nè, potendolo, vorrei mettere 
bocca negli affari degli altri. Noto soltanto 
che se le lettere di Leone XIII hanno un va- 
lore, le risposte che egli ebbe da Guglielmo I 
mon canzonano. Perchè l’Osservalore non le 
ha stampate, le une di rincontro allo altre? 
Fra mettere-in tavola una carta e vincere 
la partita, ci corre. 

Scusi, veh! il mio confratello, ma a questo 
non mi pare ci siamo ancora. La carta legge 
di maggio è sempre in mano del suo avver- 
sario, ed è una carta come il malto dei ta- 
rocchi che si mostra, ma si tiene per sè, 
e. 


Monsignore ;Vincenzo Berchialla, vescovo 
di Cagliari, vuole che i jreti della sua dio- 
«esi non frequentino le conversazioni, si ri- 
tirino in casa al tramonto, vivano soli e si 
confessino due volte per settimana. 

La pastorale con cui monsignore Berchialla 
prescrive l'osservanza di questi suoi ordini 
ha suscitato un vero vespaio. 

Un corrispondente della Rassegna afferma 
che se monsignore non revoca la pastorale, 
î preti si metteranno in sciopero. 

Il caso sarebbe nuovo: il Diavolo farebbe 
una retata di poveri peccatori abbandonati 
e di fedeli rimasti senza guida e senza s0- 
stegno, e chi tirerebbe la corda sarebbe per 
l’appunto monsignor vescovo ! 


è 
3» 


Un giornale democratico dopo aver gridato 
per tanti giorni il crucifige contro il commen- 
datore Oliva procurator generale della Corte 
d'appello di |Milano, oggi canta l’osanna al 
dottor Travaglia, procuratore del re in Ra- 
venna, perchè a proposito dell’eccidio di Fi- 
letto si è creduto in obbligo di « stigmatiz- 
zare con severe parole le imperdonabili ma- 
nifestazioni dell’opinione pubblica contro le 
Romagne. 

« Queste severe parole — conclude il gior- 
nale sullodato — dovrebbero fare arrossire i 
giornalisti moderati, che dell’eccidio di Filetto 
sì fecero un'arma contro i democratici ». 

Io comprendo tutte lo vanità umane, e 
anco quella che può spingere un procuratore 
del re a farsi fare della réclame dai nemici 
delle istituzioni. 

Soltanto mi meraviglio d'una cosa: come 
mai cioè il dottor Travaglia, giacchè s'era 
assunto la grande impresa di far la luce sui 
fatti di Filetto, non abbia detto apertamente 
che gli autori di quell’eccidio furono i moderati. 
Forse, se non lo ha detto, è perchè al dot- 
tore Travaglia quell’eccidio è parso un fatto 
occasionale, improvviso... roba di tutti i giorni... 
insomma, una cosa da nulla. 

Eppoi non lo ha già detto Rabagas ? « Quando 
si uccide un carabiniere, non si ammazza un 
uomo, ma si combatte un principio ». 


n°3 0% 

La Lombardia ha un telegramma da Roma 
a proposito ilella condanna pronunziata dal 
nostro tribunale correzionale contro il carabi- 
niere che arrestò il professore Pallaveros y ecc. 
« La sentenza produsse ottima impressione 
nel pubblico, che si era affollato nella sala 
del Tribunale ». 

Sfido io! 

Tutti sanno quale eletta classe della citta- 
dinanza divaghi gli ozi beati frequentando le 
sedute del correzionale: ed io non duro pro- 
prio nessuna fatica a immaginarmi la letizia 


danna che colpiva la benemerita, colla quale 
non-hanno certo nessuna ragione di simpatia. 
È naturale che i topi ballino, quando la 
gatta va in gattabuia. 


» 
Che l'Inghilterra sottraendo Araby alle con- 
seguenze della sua condanna e portandoselo 
in ostaggio a Ceylan, mirasse a tener in serbo 
un'influenza da far eventualmente pesare sul 
kedive, è stato già detto. 

Politica vecchia! Alessandro I di Russia ha 
avuto nel 1814 il coraggiodi professarla aper- 
tamente, quando in un'ora di bizza contro 
l’Austria, si lasciò scappar detto: 

— L'Austria sì crede sicura in Italia; ma 
vi è là (all’Elba) un Napoleone, del quale ci 
si potrebbe valere. 

Un dispaccio da Londra mette in bocca 
oggi a Fitz-Maurice, sotto segretario di stato, 
la dichiarazione che Araby ‘non.è propria- 
mente prigioniero a Ceylan, ma vi resta in 
virtù di un impegno preso verso l'Egitto. 
Sarebbe già venuta, o sta per venire, l’ora 
di servirsi di luit Così presto? 


di tante brave persone, nell’udire una con- | 


FIDO 


Lo dovete aver visto più d'una volta, per le 
strade torno torno al Pantheon: fino a due mesi 
fa in compagnia di quel cane chiazzato di nero, 
in quest'ultime settimane solo, curvo, accigliato, 
ogni tanto per inveterata abitudine girando la 
testa di qua e di là come a richiamare il com- 
pagno, picchiandosi di lì a poco la fronte come 
un distratto che non si rammenti di nulla. 

Io mi son chiesto, con la mano sulla coscienza, 
se posso avere contribuito in nulla ad affrettare 
la sua fine: e la coscienza tranquillissima mi ri- 
sponde di 10. Ma egli è un fatto che ripensandoci, 
“aa molesta cura mi tormenta: enei quarti d'ora 
di malumore quasi mi rimprovero di non aver 
trovato un compromesso, un modus vivendi qual- 
siasi che potesse conciliare tutte quante le cose. 
Ogni rimedio ora è inutile, nò mi resta che l'a- 
mara voluttà di ricordare e di raccontare. 

Quel mio zio, non più veduto da dodici anni, 
partendo da questo mondo lasciò scritto: che le 
poche migliaia di lire, frutto dei suoi risparmi, 
dava a me facoltà, se mi facevano comodo, di pren- 
dermele, prelevata una piccola rendita a van- 
taggio del servitore Domenico finchè vivesse: ma 
in quanto a Fido, l’intelligente barbone compagno 
suo di due lustri, egli faceva appello alla mia af- 
fezione perchè lo tenessi con me, ne avessi cura, 
non sì accorgesse mai che mutato padrone, lo 
condizioni sue potessero cambiare in peggio. Con- 
fidava nell'ossequio e nell’obbedienza mia di ni- 
pote, chiedeva scusa per la seccatura procaccia- 
tami, ma certo in core del rispetto alla sua ul- 
tima volontà, moriva tranquillo e sereno, senza 
debiti © senza rimorsi. 


>< 


Quando il notaro m'ebbe scritto, venni a Roma 
in omaggio al singolare testamento. Alla porta di 
strada, sedato sul muricciòlo, Domenico mi aspet- 
tava: accanto a lui era accovacciato Fido. Due 
dolori, due solitudini, due canizie. Con quelle due 
bianche fedino smozzate a metà della faccia come 
un vecchio soldato napoleonico, con i baî bian- 
chissimi © il viso magro, lungo, sporgente, in pa- 
rola d'onore Domenico somigliara tanto al cane, 
che messi tutt'e due in un letto con le coperte 
fin sotto il mento, si sarebbe rimasti un po titu- 
banti prima di seoprire chi fossel’uomo e chi l’a- 
nimale. 

Certo è che accostatomi a loro, mi guardarono 


«con torvi occhi tutt'e due, con la fissità irrequieta, 


sospettosa, recalcitrante di chi a un tratto in un 
intruso deve riconoscere i diritti di padronato. 

Per eonciliarmeli, porsi fraternamente una mano 
‘a Domenico, mentre con l’altra lisciavo la testa 
del cane. Ma la mano del vecchio rispose alla mia 
stretta assai debolmente, e un brontolio che pa- 
reva un gemito, una protesta, una dichiarazione 
di guerra fu la risposta del cane alla mia ca- 
rezza. 

Non potei fare a meno di pensare, filosofando, 
che le grandi e lo piccole vicende della vita, nei 
popoli © negli individui, si somigliano sempre: e 
il conquistatore che entra a mano armata nelle 
espugnate città, e fa man bassa su tutto, e chiede 
magari cinque miliardi d’indennità, non è più o- 
dioso, agli occhi di chi v'ha interesse, di colui che 
viene a raccogliere, assistito dalla legge, pochi 
mobili, qualche carta di famiglia, qualche migliaio 
di lire, Una differenza c'è sempre però. Il conqui- 
statore ingiusto comanda da prepotente; il pre- 
teso intruso — e nel caso presente ero io —si fa 
piccolo, si raggomitola, si umilia, per non pigliare 
di fronte le suscettibilità che la consuetudine ha 
reso legittimo. 

>< 


Salimmo in casa, e volentieri avrei fatto a meno 
dello seccanti formalità e delle minutaglie d'un 
inventario. Mi toccò invece un'interminabile ispe- 
zione, iniziata proseguita da Domenico con pre- 
cisione soldatesca, di tatti gli attrezzi, trabiceoli, 
archilèi, mobili, biancheria appartenuta al po- 
vero zio. 

Più m'impazientivo di quell'inutile mostra, e più 
Domenico v'insisteva ostinato, con quelle suo ca- 
denze di pronunzia romanesca, che pareva mi 
mandassero tutti i momenti a mille diavoli. E ad 
ogni armadio che apriva, ad ogni oggetto che 
spiegazzava, gli occhi suoi s'incontravano in quelli 
del cane, che a muso ritto, guardando sempre 
Domenico, ci seguitava di stanza in stanza. Quel- 
l’incrociarsi silenzioso di occhiate significava, da 
una parte © dall'altra, iraconda sommissione ai 
crudeli voleri del fato : era come un dirsi & 
cenda: < tutte queste cose, a noi due familiari, 
apparterranno d'ora innanzi a un estraneo; noi 
qui non contiamo più nulla! » 

Leggevo chiaramente queste parole non soltanto 
nella faccia aggrondata del vecchio, ma ancora 
in certi moti, in certi tremolii nervosi ed a scatti, 
di quel mozzicone di coda bianca, rivolto al- 
l'insò. 

Non mi sentivo a mio agio là dentro e provai 
una gran voglia di finir tutto in quel giorno. 
Prima di sera avevo combinato per l'invio della 
roba, e uscendo per desinare dissi a Domenico che 
sarei ripartito la sera stessa: come lui ben anpova, 
avrei portato il cane con me: lo pregavo che ve 
nisse più tardi ad accompagnarci alla stagione. 

Impallidi un poco, passò una mano salla fronto 
calva, lo vidi sforzarsi penosamente per non dare 
a divedere il gran nulla; ma l'affetto prevalso, e 
buttatosi sopra un divano, coperse con le palme 
la faccia, © lungamente singhiozzò. Fido capi tatto, 
con un lancio fa accanto a lui, e le due teste 


bianche © pelose si confasero in un gemito lungo 
tra bestiale ed umano, che faceva male a sentirlo 


DL 

Mezz'ora prima della partenza del treno salimmo 
tutt'e tre in un fiscre. Alla luce fuggente dello 
botteghe e dei lampioni vedevo Bomenico con la 
testa china verso l'orecchio del cane, mentre le 
mani si raggrinzavano e si stringevano fra i ric 
cloli lanosi e arruffati dell'animale. Borbottava- 
non s0 che parole, e Fido gli rispondeva con ulu 
lati flochi, a quando a quando interrotti come per 
sentir meglio lo coso che l’altro gli susurrava. 

Erano raccomandazioni per l'avvenire? erano 
preghiere di non scordar mai il vecchio compagno 
delle lunghe serate? o erano piuttosto richiami ai 
giorni della loro spensieratezza felice, quando, in- 
filata la porta del Popolo, nei tepidi meriggi in- 
vernali, se n’andavano insieme, su sufino a ponte 
Molle, e lui fantasticava nelle ricordanze della gio- 
vinezza lontana, e Fido eccitavalo con lo scodin- 
zolare frequente, a lanciare in distanza quel pez- 
zetto di legno ch'egli poi correva a riprendere? 

Il cane, più intelligente di me, dava segni non 
dibbi di capir tutto benissimo: capi anche, quando 
fammo arrivati alla stazione, che qualche cosa di 
insolito doveva succedere, perchè non m'era pos- 
sibile tirarmelo dietro alla ricerca del conduttore, 
a cui dovevo pur darlo in custodia durante il 
viaggio. Ostinavasi a rimanere fra lo gambo di 
Domenico, e con rabbioso affetto gli mordeva il 
vestito e le mani, saltava su fino a toccargli il 
viso col suo viso. E Domenicò, in quell’accora- 
mento degli ultimi addii, in quello strappo dila- 
niatore che gli staccava via dall'anima tanta parte 
della sua vita di dieci anni, se lo stringeva al 
petto, lo palpava, ravviava le ciocche scomposte 
del pelo folto, che gli scendeva come frangia di 
pènero fin sugli occhi. Poi in un momento, come 
persona che vuol mettere in atto un’eroica riso- 
luzione, cacciata nella mia mano la cordicella che 
si riuniva al collare, toltosi in fretta il cappello, 
mormorò con voce tremula un buon viaggio, e 
barcollando quasi, ma a veloci passi e senza mai 
volgersi, uscì sul piazzale e non lo rividi più. 


A Orte bisognò venire a una transazione col 
conduttore: chè Fido non la intendeva affatto, e 
si sbatacchiava, urlando, contro lo pareti del va- 
gone. Nel mio compartimento ero solo: ottenni 
me lo consegnassero. Ma non chiuse occhio în 
tutta la notte, e col muso ai cristalli dello spor- 
tello durò fino all’albeggiare in un mugolio la- 
mentoso e quasi funebre. 

Poi a casa, a poco a poco, dopo due giorni di 
digiuno — ultimo tributo di fedeltà al compagno 
lontano — si riebbe, si distrasse, accettò con buona 
grazia i pesi, del resto assai leggeri, della nuova 
sua servitù. 

L'amico di Roma, a cni davo incarico di pas- 
sare mensilmente la piccola rendita a Domenico, 
otto giorni fa mi scrisse. Temeva di non dovere, 
pur troppo, pagare molte mesate di seguito: chè 
in poco più d'un mese era deperito per modo, che 
senza grandi sforzi di volontà non gli sarebbe 
stato possibile uscire di casa. Ed egli si ostinava 
invece ad uscir tatti i giorni, e se il tempo era 
piovoso, girellava strascicandosi intorno al Pan- 
theon dove per solito lui e il cane passeggiavano; 
© se brillava il solo nel cielo e facca scintillare le 
acque giallognole del Tevere, rientrando la sera 
nella sua soffitta raccontava alla portiera, la con- 
fidente di tatti i suoi dolori, d'essere andato passo 
passo fino a Ponte Molle, Poi un giorno non scese che 
tardi, tanto per farsi prendere un boccon da man- 
giare; poi si allettò addirittura, e la moglie del 
portiere saliva su tre e quattro volto al giorno 
per custodirlo alla meglio. 

Risposi all'amico che non badasse alla piccola 
spesa d'un guardiamalati, e che intendevo il po- 
vero Domenico fosse assistito e confortato il me- 
glio che si potesse: ero anche pronto, se lui ne 
mostrasse il desiderio, a rinviargli per qualche 
tempo il solo essere ch'egli amava sulla terra, il 
vecchio barbone. E mi tenesse informato con la 
maggiore sollecitudine. 

Era tardi, oramai. Nella lettera di ieri l’altro 
l'amico racconta che la portiera, entrando all'alba 
nella camera di Domenico — che s'impuntava a 
non voler nessuno intorno durante la notte — lo 
aveva trovato lungo disteso per terra, ai- piedi 
del letto basso, di dove era sceso o sdrucciolato. 
Appoggiava il capo sul piccolo strapunto, antica 
caccia del cane, e fra le dita contratte della mano 
un oggetto luccieava: un vecchio collare Iogoro, 
la sola cosa della mia eredità che il pover'uomo 
s'era creduto lecito di sottrarmi. 


A 


IERSERA E STAMANI 


> à Roma, 21 febbraio. 
Ierî, quinto anniversario della sua assunzione 


al pontificato, Leone XIII ha ricevuto a mezzo- 
giorno nella biblioteca privata le folicitazioni dei 
inali, degli arcivescovi, dei vescovi e di tutti 
i dignitari della Corte pontificia. 
In questa circostanza, Leone XIII ha fatto di- 
stribuire 10,000 lire ai poveri e 4,000 ai preti più 
bisognosi di Roma. 


e 
Teri sera, col treno delle1035è partito da Roma 


-il ministro Baccarini. Egli è andato a visitare i 


lavori dei porti e delle ferrovie pugliosi, 
. 


Domani, anniversario della nascita di Wa- 
shington, ricevimento dalle quattro alle sei dal 
ministro d'America al palazzo Rospigliosi. 


£ un ricevimento più che una festa, e una thu: 
pione più che un ricevimento. Non ha carattere 
ufficiale, ma è una solennità di ‘famiglia per gii 
Americani, alla quale tutta la colonia è invitata, 
e oltre ad essa le conoscenze i del mi- 
nistro d'America nei diplomatici o nella società 


Alt: inviti sono fatti da Mistress Astor grpoata 
togliere ogni officialità al ricevimento : sio- 
Poroo non si ballerà, per fare qualche cosa sì è 
preparato un gran beffet, malgrado l'ora: © mal- 
grado l'ora sarà di certo consumato per far o- 
nore al fondatore della grande Unione. 
è 


L'Accademia di San Luca ha aperto il concorso 
Albacini, al quale sono ammessi soltanto, giusta 
a volontà del testatore, i giovani artisti romani 
nati di genitori romani, e che non abbiano oltre- 
passati i trent'anni. 

Il tema di concorso è questo: —— 

« Orazio vincitore uccide tornando in Roma la 
sorella che imprecava alla sua vittoria sopra i 
Cariazi ad uno dei quali era po sposa. » 

ito Livio, lib. I, e. 24 © seg) 

Case 'n ereta cotta, da potersi vedero da 
ogni lato, alto metri 0 66 non compreso lo zoc- 
colo. 

Le opere devono essere presentate all’Accade- 
mia di San Luca il primo del venturo dicembre 
dallo 3 alle 5. È 

Il vincitore otterrà subito nel primo anno un 
premio di lire mille; ed inoltre nel secondo.e terzo 
anno una pensione di lire settanta mensili, libere 
da qualunque tassa governativa. 

Il concorrente prossimo per lode all’assoluto 
premiato del concorso riceverà un premio di lire 
cinquecento senza pensione, libero ugualmente da 
qualunque tassa governativa. 


. 

Abbiamo parlato altre volte dell’urna automa- 
tica per votare, inventata dal meccanico Giovanni 
Capra. È un’urna maravigliosa che segna perfet- 
tamente i voti, indica gli errori quando se ne fanno 
ed esclude affatto la possibilità di un voto irre- 
golare. Il signor Capra lia presentato la sua mac- 
china al Parlamento e al municipio, con la spe- 
ranza di vederla adottata. Il sindaco Torlonia, 
dopo averla esaminata, ne fu talmente soddisfatto 
che domandò l'autorizzazione al prefetto per a- 
equistarla. Il prefetto accordò subito l’autorizza- 
zione necessaria, ma la Giunta municipale, pur 
riconoscendo l'utilità della macchina, decise di non 
acquistarla, prima di sapere se la Camera dei 
deputati ai risolverà oppur no ad adottarla. Se 
nel nostro ufficio si facessero delle votazioni, noi 
ci saremmo procurata senz'altro la macchina del 
signor Capra. Gi 

Giovedì 22 corrente l’ospizio di Santa Mar- 
gherita alla Marmorata solennizza la sua festa 
titolare. Oître alle funzioni di chiesa, si farà l’e- 
sposizione dei lavori in esso ospizio eseguiti, i 
quali sono aricora vendibili. Vi è grande assorti- 
mento di telerie, cotonine, merletti, fanello, ca- 
micie, mutande, arredi sacri, occ. 

Si entra nell’ospizio dalle 9 antimeridiane a 
mezzogiorno e dalle 2 pomeridiane alla sera. 

* 

La rappresentazione promessa dalla signora A- 
delaide Ristori a beneficio della famiglia del Bel- 
lotti-Bon, avrà luogo all’Apollo, lunedì sera, 26 
corrente. 

La illustre attrice rappresenterà la Maria An- 
tonietta, il notissimo dramma che Giacometti 
scrisse appositamente per lei, e che ha avuto un 
successo, diciam così, mondiale. A Roma non venne 
mai dato finora. 

Fra un atto e l’altro verranno eseguiti dall’or- 
chestra dell’Apollo, gentilmente concessa dall'im- 
presa, gl'intermezzi sinfonici che vennero espres- 
samente scritti per questo dramma dai maestri 
Giorza, Faccio è Stoopel. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 1{?. — Fatisitza di Suppè, ope- 

COSTANZI. — Ore8 112. — Prima el sindaco, poi 
el di De Biasio. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 112. — Compa- 
gnia equestre. 

QUIRINO. — Ore 8 12. — Giorno e notte di 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 112.— Le edu- 


di Sorrento. 
RANZONE OSS de _ Lafiglia del sole, ope- 


reti 
METASTASIO. — Ore 6 I? 09 112. — Z cinque 


Il Parlamento dallo Tribano 


Seguito del discorso del guardasigilli. 

E pieno di lena e di buon umore. 

Accenna alla leggo sul riordinamento della pro- 
prietà ecclesiastica, promessa dall'articolo 18 dello 
guarentigie. È allo studio. 

Promette l'elenco dei vescovati di patronato 
regio. 

Parla della legge invocato del divorzio: ricove 
molte lettere anonime, massime di donne (si ride) 
che lo reclamano. I molteplici lavori gli hanno* 
impedito di presentare il progetto. 

Passa a rispondere all’onorevole Cavallotti (at- 
tensione generale). 

È uomo di libertà, ha passato nella stampa i 
suoi giovani anni e ci tornerebbe potendo. È te- 
nero quanti altri mai della libertà di stampa: può 
deplorarne certi eccessi e traviamenti ai quali s'è 
accennato; ma è suo convincimento che nè abusi, 
nè eccessi valgono a diminuire la sua fede in quel 
poderoso strumento di libertà. 

A proposito dei reati di stampa contro le per- 
sone dice che nel progetto del codice'penale nuovo 


Cita esempi di 
uomini pubblici cif 
alla loro integrità 
è calunniata ! non 
che cosa di fronte 
piati. La stampa q 
lo attirerà sopra s 


del governo: 
prontitudini vales 
so ne valgono; qui 
è preferibile. 

Ma tntti questi s 
famosa di Achille d 
Aspettiamolo alla 
e sugli atti del prd 


Credo che per qu 
plicare la legge, 
degli abusi e agli d 


meno sicuro del fat 
dover far capo a sd 
a sostenerli. 


Gli eccessi della 
‘voli. Per non obbli 
miglior mezzo sare! 


esempio, potrebbe 
citare questa influe 
l'intelligenza. 

L'onorevole Cav: 
non ci giunge. 

Il guardasigilli dd 
dice che non comp 
in dubbio la perfeti 
fisco in materia dil 


cessi e a questo pro] 
dei predecessori suo 
Dice agli Italiani 
tura c tira in ballo 
imparziale con la bd 
(E però fa cose d 
Fa un fervorino s 
della magistratura, 
Y’onorevole Parpaglij 
rola del Re le condi 
ed onorato, augaran] 


non ve lo dico più 
il mio collega Deprd 
il easo di parlar lui, 
dai sette settori >. 


amico della giustizi 
faccio dichiarazioni d 
atti delle procnre gi 


per non affumicare 


Dopo questa delusi 
ratori interroganti. 

L'onorevole Bongh 
esserlo molto perchd 
lunga; il presidente 

L'onorevole Caval] 


L'onorevole Bonghi 
sidente gli di: 
il regolamento! (Zla 

1 contendenti si 


sidente lo richiama 
norevole Cavalloiti 
zione fino a farla en 
stanza largho del fa 
Non può pretende 
stampa perchè non 
guardasigilli; se vol 


Presidente. Il fatta 
Cavallotti. Ci ven 


ha aggravato le pene per le diffamazioni e le in- 
giurie privato. 

Divagazioni storiche: pareri di autorità. 

Cita esempi di calunnie e di diffamazioni contro 
uomini pubblici che non hanno potuto ‘nuocere 
alla loro integrità e alla loro fama. La Calunnia 
è calunninta! non è vero che di essa rimanga qual- 
che cosa di fronte alla rispettabilità dei calun- 
piati. La stampa che seminerà odio e disprezzo, 
lo attirerà sopra sà medesima. - 

Cita lo stesso parere del conte di Cavour sugli 
attacchi della stampa agli uomini e ai progetti 
del governo: il conte Cavour credeva che le im- 
prontitudini valessero a screditare i partiti che 
so ne valgono; quindi un sistema di larga libertà 
è preferibile, 

Ma tutti questi sono esordî, compresa la lancia 
famosa di Achille che ferisce e sana la ferita. 
Aspettiamolo alla risposta concreta sui sequestri 
e sugli atti del procuratore generale Oliva. 

<> 

Crede che per quanto parchi si deve però ap- 
plicare la legge, badando sopratutto al genere 
degli abusi e agli effetti loro. Quando il pericolo 
socialo esiste, la logge deve essere applicata. 


Altra divagazione all'estero — sbaglierò, ma è 
meno sicuro del fatto suo che ieri — ha l’aria di 


dover far capo a scusare i sequestri, invece che 
a sostenerli. 


Vedremo, 


S> 

L'onorevole Cavallotti ha sostenuto che non è 
vero che la stampa in questi ultimi tempi abbia 
trasceso; a ciò l'onorevole Zanardelli risponde 
che potrebbe esibire gli articoli dei giornali e 
provare il contrario. 

Gli eccessi della stampa sono sempre deplore- 
voli. Per non obbligare le autorità a reagire, il 
miglior mezzo sarebbe che gli nomini più auto- 
revoli esercitassero la loro influenza per miti- 
gare questi eccessi. L'onorevole Cavallotti, per 
esempio, potrebbe in una parte della stampa eser- 
citare questa influenza, lui che ha cuore pari al- 
l'intelligenza. 

L'onorevole Cavallotti dice qualche cosa che 
non ci giunge. 

Il guardasigilli dopo questo appello all'amicizia, 
dice che non comprende come si possa mettere 
în dubbio la perfetta libertà di azione lasciata al 
fisco in materia di sequestri; e come si possa 
dubitare della convenienza di lasciargliela. 

Ancora divagazioni sui principi: e poi sorvolando 
allusivamente ai sequestri del Ribelle, accenna a 
circolari che ha fatte perchè non si ripetessero 
dall'autorità giudiziaria, atti che anche da lungi 
potessero far pensare ad altri tempi. (Approva- 


sione). 

Crede che ai sequestri debbano seguire i pro- 
cessi e a questo proposito richiama le circolari 
dei predecessori suoi al sigillato. 

Dice agli Italiani di aver fede nella magistra» 
tara e tira in ballo la mitologia che effigiò Temi 
imparziale con la benda sugli occhi. { 

(E però fa cose da orbi!) 

Fa un fervorino su questo tema della integrità 
della magistratura, e conclude promettendo... al- 
l'onorevole Parpaglia di migliorare secondo la pa- 
rola del Re le condizioni di questo corpo; così alto 
ed onorato, augurando che tale atto di giustizia 
sia la chiusara della sua carriera politica (appro- 
vasioni). 

L'onorevole Depretis si alza © s6 ne va, vol- 
gendo un risolino di canzonatura circolare, alla 
Camera © al collega. 

Il sugo del discorso del guardasigilli è questo : 

Da una parte: 

< Cari amici della Montagna : voi sapete che ho 
sulle corna i sequestri, i processi e chilli fa; e se 
non ve lo dico più forte, è perchè ci è qui vieino 
il mio collega Depretis, che sta attento se viene 
il caso di parlar lui, e di farci schiacciare io e voi 
dai sette settori ». 

Dall'altra: 

< Caro Depretis: tu sai che io sono tuo collega, 
amico della giustizia, e devoto al Re: se non 
faccio dichiarazioni di approvazione esplicita degli 
atti delle procure generali, dichiaro che i procu- 
ratori generali che li fanno sono indipendenti : il 
resto lo dico in teoria per la fede ai principî e, 
per non affamicare il vespaio! » 


> 

Dopo questa delusione viene 'la replica degli o- 
ratori interroganti. 

L'onorevole Bonghi si dichiara soddisfatto : deve 
esserlo molto perchè la sua dichiarazione è molto 
lunga; il presidente glie lo fa osservare. 

L'onorevole Cavalletto è soddisfatto in breve. 

Breve replica dell'onorevole Zanardelli. 

L'onorevole Bonghi vorrebbe ri-replicare, il pre- 
sidente gli dice: — Lei che sa tante cose, impari 
il regolamento! (Zarità). 

I contendenti si aggiustano in breve. 

L'onorevole Cavallotti ha la parola per ua fatto 
personale... Comincia a discutere le opinioni del 
gu @ la sua posizione ambigua... Il pre- 
sidente lo richiama al fatto personale... ma l’o- 
norevole Cavallotti gira e rigira la argomenta- 
zione fino a farla entrare nelle parentesi abba- 
stanza larghe del fatto personale. 

Non può pretendere di esercitare influenza sulla 
stampa perchè non ha l’autorità attribuitagli dal 
Guardasigilli; se volesse esercitaria, farebbe la 
figura di Menelao « non invitato ad empie nozze 
jo vengo!... ». 

Presidente. Il fatto personale. è una tortura. 

Cavallotti, Ci vengo... il guardasigilli è libe- 


FANFULLA 


ralè, le sue teorie sono le mie. ma se lui manda 
circolari agli agenti del fisco che dànno gli av- 
vertimenti della censura preventiva, il ministro 
dell'interno dà istrazioni opposte. 

Depretis. Domando la parola. 

Cavallotti. Le teorie sono buone, i fatti sono 
Più efficaci : le parole vanno, i sequestri restano... 


Presidente. Onorevole Cavallotti, il fatto per- 
sonale... 


Cavallotti. Ho finito : la contraddizione esiste : 
la libertà professata dal guardasigilli è la vita 
i fatti che accadono sono il contrario: ecco per- 
chè egli si è maravigliato dell'ambigua situazone 
del guardasigilli. 

Nanni. Altro fatto personale di manica larga. 

Marcora. Come sopra. 

Zanardelli. Ri-replica ai fatti personali. Nega 
che l'influenza del ministro dell'interno possa es- 
sere esercitata sui procuratori generali; nega che 
x LEbco dell'interno voglia esercitaria, poten: 

lo. 

Vavallotti. Cita il caso delle sottoscrizioni Ober- 
dank, sequestrate solo dopo le istruzioni del mi- 
nistro dell'interno ai prefetti: lo stesso è accaduto 
‘per le adunanze indette per lo stesso movente. 

Zanardelli. Non trova che queste siano prove: 
il ripetere una affermazione non è prova, o egli 
dovrà tornare a studiare il diritto! 

Depretis (attensione). È dovere della autorità 
politica e dei prefetti di chiamare l’attenzione 
dello autorità gindiziarie su i renti che conoscono 
© sugli eccitamenti a possibili disordini. Il rovescio 
sarebbe la negazione del governo. Legge il pro- 
gramma del Ribelle abbondantemente sovversivo; 
© soggiunge che egli in nessun modo, sia come 
presidente del Consiglio, sia come ministro del- 
l'interno, può permettere, d'accordo col guarda- 
sigilli, che cotesta roba si pubblichi, e che simili 
programmi si svolgano, Tale è la sna teoria, e la 
svolgerà più ampiamente nella discussione del bi- 
lancio dell'interno. Sa che l'onorevole Cavallotti 
sostiene teorie opposte: la Camera deciderà, © se 
il ministro avrà contro di sò la Camera, cederà 
il posto, 

Si ride, e tout finit par des chansons.] 


f <> 
Uscita generale di deputati. Non restano pre- 
senti che i membri del foro, per la discussione 


dei capitoli del bilancio, 
dle 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 21. 

.Il Journal officiel non dice ancora nulla, 
circa alla formazione del nuovo ministero. 
Nondimeno si dà come definitiva la lista se- 
guente: Ferry, presidenza senza portafoglio; 
Waldeck-Rousseau, interno; Challemel-Lacow 
esteri; Martin-Feuillée, grazia © giustizia 
Tirard, finanze; Devès, istruzione pubblica 
generale Thibaudin, guerra; vice-ammiraglio 
Garnault, marina ; Bazille, commercio ; Méline, 
agricoltura; Cochery, poste; Raynal, lavori 
pubblici. 

Il ministero, così composto, ha una tinta 
gambettista autoritaria molto accentuata. 

Alcuni giornali dicono che il governo ita- 
liano Aropara una spedizione per impadro- 
nirsi di Tripoli. 
E morta la vedova di Enrico Heine. 


- Ecco quale è il sunto delle decisioni prese 
fino a ieri sera dalla Commissione generale 
del bilancio : 

L’inferiorità delle corazze compeund e Brown re- 
lativamente alla corazza Schneider è universal 
mente riconosciuta. La sotto-commissione bensì, 
per salvare il ministro, diceva che sulla questione 
se le corazze compound e Brown offerissero un 
solido ri all'Italia accettava le conclusioni 
affermative recentissimo deliberate dal Consiglio 
superiore di marina. 

Commiasione generale su proposta dell’ono- 
revole Sidney Sonnino respinse la proposta della 
sotto-commissione dichiarando astenersi da giu- 
dizi tecnici; o in altri termini ha respinto le con- 
elusioni favorevoli al ministro. 

Hanno votato la proposta Sonnino gli onorevoli 
Lozzatti, Perazzi, Martini e Ricotti. 

È notevole anche la risposta al secondo quesito 
della Commissione alla sotto-commissione. 

Il quesito diceva: Fu opportuna la conclusione 
del contratto prima delle prove preliminari? La 
risposta fa questa: Il ministro vi era autoriz- 
zato! Siccome il voto sulla opportunità del con- 
tratto non c’era, la Comi ione ha voluto votare 
essa, ma nel momento în cui avrebbo deliberato 
probabilmente negativamente, In Commissione è 
stata sciolta dal presidente La Porta. 


Colla fine del 1883 cessano le operazioni della Regia 
dei tabacchi, e il numeroso personale era molto 
inquieto sulla sorte che gli sarebbe stata riser- 
bata. Jeri l’altro, per, il segretario generale del- 
l’amministrazione centrale comunicò a tutti gli 
interessati una lettera del ministro delle finanze, 
il quale dichiara di assumere tutto il personale, 
salvo a distribuirlo poi nelle amministrazioni pro 
vinciali volendosi pi ad un maggiore de- 
centramento. r 

Attualmente, la Regia ha 17 manifattoro, 46 
depositi © 300 magazzini di vendita. 


‘BORSA DI ROMA 


21 febbraio. — Il mercato non diede gli stessi 
segni di attività di ieri, e se i corsi sono stati 
meno fermi, le di; zioni sembrano tuttavia 
buone. Che si speri il ministero forte e dura- 
tsro? 

La rendita per fine mese si negoziava da 88.65 
‘a 88 72 1}?, ein chiusura a 88 70. Per contanti ebbe 
transazioni a 88 67 1j2, e quella er--conpon a 
8645. 


Le azioni Banca Generale da 533 a 540 0 le ob- 
bligazioni Banco Santo Spirito a 437. 

Nominali gli altri valori: 

Prestito Cattolico 9} 30; Blount_89 50; 
schild 91 20; Banca Romana 950; Società Imm 
biliare 490; Banco Roma 578; Acqua Marcia 876; 
Condotte 4745 Gns 964. a 


Deboli i cambi 

mesi) 90 42 112. 
Francia (chèques) 100 35. 
Londra (a tre mesi 25 Il. 


Id. | (chègues) 25 09. 
Peszi alta “Danett 20 14. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 88 25; Rendita francese 
3 010 ammort. ant. 88 80; Id. francese 5 00 115 30; 
Rendita turca 12 02; Ingiese 102 9/16; Lombarde 
303; Suez 222. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0j0 88 40; Id. francese 3.00 
ammort. antico 80 77; Id. 3 0/0 perpetuo 80 22; 
Id. 5010 115.35; Tareo 12 05; Tunisine 446; Egi- 
ziano 6 0/0 363; Suez 225 

Ari ST I rca 

ndita italiana, 87 114; Rendita spagnuola e- 
sterna nuova, 61 314; Rendita turca, ll 718; Egi- 
ziano nuovo, 71 13,16. 


Ben, Beneoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI, 20. — Il conte Corti per istra- 
zione avatane da Roma, chiede alla Sublime Porta 
non solo che siano puniti gli autori dell’offesa 
fatta al consolato italiano a Tripoli, ma altresì 
un atto di pubblica e immediata riparazione. Egli 
ha annunciato la partenza di una corazzate ita- 
liana per Tripoli. 

LONDRA, 20. — Si dice che il governo aprirà a 
Dublino venerdì un'inchiesta per un complotto che 
avrebbe maggiore estensione e scopi più distrut- 
tivi di quello scoperto recentemente. 

VIENNA, 20. — Camera dei Signori. — Il mi- 
nistro dell'istruzione pubblica non crede fondati i 
rimproveri contro la scuola primaria. 

Grazie all'eccellente attitudine nel clero, l'inso- 
guamento religioso e quello laico s’appoggiano 
mutuamente e la generazione che è già sortita 
dalla nuova scuola ha dato prova dei suoi senti 
menti patriottici © dinastici. Gli istitutori sono o- 
vunque all'altezza della loro missione (applausi). 

Si approvano gli articoli del progetto di legge 
scolastica per la maggior parte conformemente 
alle proposte della Commissione accettate dal go- 


0, 
“PARIGI, 20. — Ferry continua lo trattativo per 
formare il gabinetto. Le sue combinazioni primi- 
tive subiranno però qualche cambiamento. Wal- 
deck-Rousseau rifluterebbe il portafoglio della 
giustizia ed assumerebbe quello dell'interno; 
Martin-Feuillée quello della giastizia; Barbey la 
marina; Méline il commercio; Challemel-Lacour 
l'istruzione. La nomina di Thibaudin è incerta; 
nolla di ivo. 

11 Parks crede che Ferry si presenterà. giovedì 
alla Camera con il ministero completo e leggerà 
una breve dichiarazione. 

Il National biasima le manifestazioni dei gruppi 
della Camera che esprimono voti divergenti e mi- 
nacciano d’impotenza il gabinetto futuro. 

BERLINO, 20. — Seduta della Dieta prussiana. 
— Rispondendo ad una interpellanza, il ministro 
dei lavori pubblici Maybach dichiarò che la Prassia 
chiese al governo dell'impero di elaborare una 
legge obbligate le ferrovie private a costruire 
certe linee strategiche. Se la Prussia chiese ciò 
specialmente riguardo allo ferrovie della frontiera 
orientale, ogni idea di complicazione politica è 
però esclusa. 

LONDRA, 20. — La Conferenza danubiana si è 
riunita alle 2 30 pomeridiane. Erano presenti 
tutti i rappresentanti esteri meno quello della 


Rumania; 
PARIGI, 20. — Il ministero degli esteri fa of- 


ferto a Challemel-Lacour. Se egli accetta, Ferry 
assumerà il portafoglio dell’istrazione; se no, 
prenderà quello degli esteri. Il portafoglio della 
guerra fa offerto a Campenon. Waldeck-Rousseau 
sarà probabilmente ministro dell'interno. Assicu- 
rasi che la composizione definitiva del gabinetto 
sarà stabilita nelle ore pomeridiane di domani. 

LONDRA, 20. — Nella seduta d'oggi la confe- 
renza si occupò della domanda della Serbia d’es- 
sere ammessa a far parto della Commissione eu- 
ropea. L'Inghilterra e la Francia si sarebbero, a 
quanto si assicura, dichiarate contrarie a tale 
domanda. 

La questione della "proroga dei poteri della 
Commissione è stata posta all'ordine del giorno 
della prossima seduta, fissata per sabato. 

FOGGIA, 21. — L'onorevole Baccarini è giunto 
stamane alle ore 5 35 e ripartì per Barletta, pro- 
mettendo di fermarsi qui nel ritorno per visitare 
i lavori della ferrovia Foggia-Manfredonia. 

LONDRA, 20. — La conferenza danubiîna di- 
scusse oggi parecchie questioni importanti, ma 
non fa presa alcuna decisione definitiva. Da quanto 
si può giudicare dall’attitudine dei delegati, lo 
potenze sono favorevoli al reclamo della Russia 
relativo all'imboecatara di Kilia e a quello del- 
l'Austria-Ungheria relativo alla Commissione mista. 

LONDRA, 21. — Lo Standard dice: « La con- 
ferenza danubiana aspetta l’arrivo delle istruzioni 
del rappresentante russo circa il braccio di Kilia. 
Mohrenheim presentò feri un riassunto dello sno 
istruzioni telegrafiche. Si crede che l'affare non 
potrà essere sistemato prima di una settimana. 
L’Inghilterra e la Francia sono favorevoli ad una 
proroga di 20 o 25 anni dei poteri della Com- 
missione ». 


Bonaventura Severini, Gerente reponiebile 


Tatte le malattie conosciute sotto i nomi d'ene- 
mia, clorosi, leucorrea e in generale tutte quelle 
che provengono dalla povertà del sangue, non 
possono esser meglio trattate se non coi medica= 
menti ferraginosi, dipendendo le stesse dalla man- 
canza del ferro e del sangue, Però queste affezioni 
indeboliscono lo stomaco e ben poche sono le per- 
sone che possono sopportare i medicamenti fer- 
raginosi. Il Fosfato di Ferro di Leras non ha 

uesto inconveniente, presentandosi sotto la forma 

i un'acqua minerale limpida e trasparente, cura 
con una rapidità veramente incredibile, senza dar 
luogo al più piccolo inconveniente d’iniolleranza. 

Por esser sicuro dell'efficacia di prodotto 
che è stato l'oggetto di numerose falsificazioni ed 
imitazioni si deve esigere Ja firma di Leras, la 
marca di fabbrica di Grimault et C. e il timbro 
in azzurro del governo francese. 


IL N-8S= ANNO mn 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 22 febbraio 41883 


SOMMARIO 
Il fratello del sor Bertolucci — L’avvertimento,, 
Nerina — Orfanelli, S. Farina — Giornale — Fa- 
vole moderne: Il bambino e lo mele — Viaggi 
nel passato, Luigi Sailer — Il Merlo — Le Gar- 
zaie. Michele Lessona — Quelle noiese bambine!.. 
La Marchesa Colombi — Ginochi. 
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Amministrazione, Roma Fiarza Montecirio, 190 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L-1,10.e 1,40 il fiasco. Prevatele?! 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


CEDERSI in seconda lettura il giorno dopo 
A l’arrivo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zeitung di Francoforte 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Mortecitorio, 127, 
ce_r—y—P—_ 1 k1l1 _ Fil 


SEMR BACHI DA SRTA 


INDIGENO 
abozzolo giallo-Baco bianco eBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacologica 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 8. 

Con cinquanta centesimi d’aumento si spe- 
disco franco in tatti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall'ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina $4 A — FIRENZE, via dei Panzani,28 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti ai quanti ne furono finora messi im 
vondita. 


Prezzo L 5. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Roma via del 
Corso 153 e 154, via Fraitina 84 A; in Firenze via 
dei Panzani 26. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti © lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pollo, Cochi 
di persico, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un oitimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe mo- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente irdicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cuto, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Riavchalli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


RHUM GAIMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Liro 2 la hottiglia 
Dirigere domande e vaglia all'Emporlo Franeo= 
Italiano Finzi © Bianchelli, Firenze, via Panzani, 
26 — Roma, via del Corso 153, 154 e via Frat- 
tina, 84B. 


"Le inserzioni gi ricerono presso l' Amministrazione e presso l'Ufficio 


D 


prin di Pabblicità in Roma, piazza Montecitorio 
la 


57 — ta Firenze, via di Panjani 11 — ln Milano, Galleria Vittorio Emannelo 2.3 "3 


Francis, l'Agencs principale do Pablicità, Paris, 92, rao de Richelieu. È 


NUOVI STRUMENTI 


ACOUA IGIERICA folla Polvere d'Argento | 
DEL CELESTE IMPERO|555uno può argentare 
Censis co Met) latente Tuciunauo oggetto di 
imettallo. D' ana. applicazione | 

semplicissima è indispensabile|{| 

nelle trattorie, hétel, ecc., pe: [8 
I 
Li 


conservare e riargentare ie po-| 
sate, ecc. e riesco di una in-|i! 
lcontestabile utilità per mante-|j| 
nere bianchissimi î fornimenti 
lia cavalli e delle vetture. 

NB. Non confondere questo 
\prodoito con altri posti in com 
‘mercio, che in luogo di con- 
‘tenere argento, non contengono) 
[che mercurio. 

Prezzo 


È 


[Corso 153 e 154 © via Frattina, 
|84 A. Firenze, via Panzani 26. 


L’Indicatore dei liquidi 

Dimostra in un momento la 

coù istruzione. quantità di liquido che trovasi 

Porto a carico dei committenti. Jin un Lia Preso 1a) 

‘Roma dal|Deposito a Milano presso l'Em 

simone dg. ROCCO CIIECO,] perio Franco iatano, 42 via S 
Maddalena, n. 46 rgherita. 


FELICE PAGGI 


LIBRAIO-EDITORE - FIRENZE 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


Alfani (Augusto). Letture graduali per le scuole rurali maschili 
con vignette. Grado iL = Lo 180 


pls 


@irarrosti.- Conchiglie - Leccarde 
Tettiore — Caffettiore — Cioccolattiere 
| ‘rostini, Macinini e Macchine da Caffe 


SBcaldapistti — Scaldavivande 


Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 


Batterie da cucina in rame ed in ferro 


Via del Corso, 15351 0 Via Frattina, 81 A 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 
Caminetti — Stufe — Caloriferi 
a carbone, a legna ed a gas 
Scaldabagni 
Paracenere — Parascintille — Parafuoco 
@uarniture da Caminetti ” 


ROMA 


Cucine Economiche perfezionate 


Forni da Campagna 


Fornelli a Carbone, a Gas cd a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 


sustentenra 


Samovar Russi 


di tatti i sistemi 


Posate in metallo bianco 


Vassoi di tutte le qualità 
Torchi da paste 
stagnato e smaltato 


Caldaie da buoato 


Fornelli per riscaldare 1 ferri 


Mangani 
Ferri da stirare e lucidare la Biancheria 
SES fior È È a del Panzapi 11. 
Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo lano, 12 via S. Margherita ne 


ini Carlo). Le avventure di Pinocchio (Storia di 
‘un burattino) illustrata da E. Mazzanti — L. 2,50. 

Dazzi (prof. Pietro) Terzo libro di lettura per i fanciulli, con vi-] 
guett o 


"Terzo libro di lettura per le fanciulle, con vign.— L. 1,50. 
Rimedio sovrano per le 


PAPIER: WLINSI=iAo 


catarri, mal di gola, bronchitide, infreddature, 
raffreddori e dei reumatismi, dolori lombaggini) 
eco. — 20 anni del più gran successo attestano l'efficacità di] 

possente derivato, raccomandato dai primari dottori di 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al ripari, ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo 


LUME ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato È tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


in Vienza). 
E VANTAGGI «x 


si 


risparmio sulle candele steariche. 


8. Firenze, via de’ Panzani 26. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d’ogni spesa per pacco 
Ditigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del 
» 154 © via Frattina 84 i 


‘Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli 


Secchi da carboni 


Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Pompe da Possi 
da inaffiare e da travasare 
Istrumenti enologici 
ed articoli per cantina 


Chiscciaio portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrarie 
Tipografie per uffici © dilettanti 
Fucine portatili 


Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Medicinali 


Chi è che non apprezza l'economia 


Nè famo nò odore. Il lucignolo ron si consuma mai. Ls 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mi 

ore a quelia data da una buona candela stearica, 


‘30 0/0 


postale. 
Corso 153] 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


IOTRL ANGLO-KNBRI GA 


rito giorno si 


ALBERGO LAURATI 


zia Nazionalo 154, 
prossimo a piazza Venezia 
‘ed al Corso 
Roma 


FARMAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman-| Tor Sanguigna 15 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


mal Via Portoghesi n. 6 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


speciale 

lunque fornello da cucina, di lungue grandezza 0 sistema 
es calore con rapidità, Aistribuendolo ‘uniforme- 
mente in ogni loro parte, che in Î5 minuti si cuoce perfetta 
SITA tierament costruiti "im lamiera di ferre 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 

Prezzo con sportello a due batteni 

N Di Bocca del forno centimetri 25 di larghezza 
» 2 >» 


all’Emporio  Franco-Itali ‘imzi 
Corso 153-154 e via Frattina 84 B. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Celebrità Mediche di Parigi 
I BAMBINI NON CORRONO PIU’ RISCHIO DI STORPIARSI 


1 Bani impe 
quale 


quando 
carrettino, nel q: 


contatti @ tutte le parti del corpo arieggiate. 
La sua forma è eli 
ghezza, centimetri 40 


PISANA 
EXCELSIOR_ * a 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Restituisce ai capelli cui 0 grigi il colore 
tivo della gioventò, dopo pochi giorai 
‘uso ed in maniera tanto naturale da 


—11, 
{NVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 


1  ——— 

Unico preparata che si garantisco innocuo ® discreto. 

Coll'aumento di cent. 50 sco franco por pacco pastale. 
iigere domando è voglia dil'Emporto. Francelimimate Piz è 

Bianebell, Roma, Corso 153-154 e vi Fratina 84 >; Firenze, via 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


tapas camminare predili; 
quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di 
di vista igienico, 

braccia stesse della 


e la costruzione solita. Misura centimetri 
larghezza e pesa circa 5 chilogrammi, 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


igano il lore] 
giocato] 


lo. 


i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
madre, conservano i movimenti liberi senza 


55 di lun- 


irigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via ie Corso 60cisa VE ail Emperio I Firenze, via Panzani 28.” 


quando i 
Îl carrettino, 


ia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e| i? 


Corso 153.0 154 © via Frattina, 84 B, 


Prozze L. 3.50. 


e A 
3 Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


puando| 
ità od 


no per staccare i pezzi 


MUSICALI 


, 26 


da legna 
© Lampade 


RHUM GIAMAICA 
Compagnia Anglo-Italiana 


Cello American 


Aq 
}OMPOSIZIONE SPECIALE 


r tingere istantaneamente e senza lava 
ento “apelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
(Calcutta. 

(effetto garantito) 
Questa tintura composta di un solo liquido per tin- 
Izere i capelli e la barba senza lavamento nò 
prima nè dopo l'operazione ; non altera -nè il pelo nè la 
pelle, si ottiene il colore perfettamente naturale, ed i 
cap Îli e la barba restano flessibili e brillanti. L'effetto 
A prodotto alcuni minuti dopo l’applicazione. 
Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 2. — Col- 
l'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
lisno, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
lo via Frattina, 845. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in caso di 
incendio, ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e si rac- 
camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
fetto ùtile, prezzo mite e 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 

Moniate su cavalletto di ferro battuto © fornite 

dei bocchelloni di bronzo 

N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 

> 2. >» > 2000 » 

>» 3. >» > 300 » 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse 
[montate su carretto tutto di ferro cen n 
Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

Bianchelli, Roma, via del Corso 453-156 e via 
Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovissima pubblicazione 


Bozzetti patologici del dottore Ranizo GicLiarezLI. 


— Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino 
= loro storia = abusi, editti 6 pene - ‘fisiologia. dell": 
fano di gloria e cause di dolore = Alcoolisme, sue cause, sus 


sonseguenzo = un volo del cuore, 

se gn 
..3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Doliziam tremens - 

qulaitia di Bright ernia = (are acuto © crnio dell 60: 

Cap. 4 (Une storia di amore) = Ipocondria - isterismo - 28 


j 


) = Epilessia - cenno analom» 


Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Ataromazia = malattio del 
Cab. 7. (Per une ilurine 1 Parco presen) © Malato dei 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi Roma, 
Corso 153-154 © via Frattina 84 , Firenze, via del Pancani peo È 


L ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


3, france e raccomandato L. 3. 40. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fissi! 


i $ "i 
fi gi Corso 153-154 e via Frattina 84. 


e e, Sv 


Echi parlamen 
È La Camera ha 


Pi 

Un'altra inten 
onorevoli Righi el 
e morali dei conî 
che la rinvierà 
bilancio dell’inte 

Nella Commissi 
pari, l'onorevole 
revole Righi. La 
giorno. 


Teri il Senato hi 
Il presidente fe 
Giordano, morto 
Il ministro Mag] 
ro Baccarini 


a procedere contr 
seguito 2 una quel 


prefetto di Venezi 


li gabinetto Fer 
stituzione è st: 
del Journal 

I telegram: 
‘curano che sarà ui 
senso che ordinari 
tare, si 


posta e ha impost 
con lui proprio di 

Io non desidero 
Francia tran 


compete, come si 


Se le apparenze 
non si parlerà 


marito non sarebì 
noseo diversi suo] 
Stesso caso e che 


— Duo ass 
qua ucciso, di gi 
— Avantieri, 
antico amante, G 


leno lo aveva pre 
suo inquilino, il 
gli ha rubata... L 
So che Garnaro 
che uscì da lì co 
— Ebbene! sì, 
sorda ; — ho ucol 
obbligarmi a riani 
che mi facevano 
eravamo più che 
mi trascinava. 
— No, signora; 
potuto dire che ul 
relazioni con lui 
chiavo della capal 
facile... 
— Non sospett 
tirato quel colpd 
— Non lo 505, 
dica il numero di 
sul boulevard del 
cino all’ippodrom 
per ricondurla a 


ZAnno XIV 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE S 
2. Jedi È s DIREZIONE ED dI T 
POE Roma, Piazza Montecitorio, nume, 130 
diivpolio (#16 38 ò Per gli Avvisi elAmmiaistrazione 
‘n 353 s - 4 prsso Tico Principale di Pubblici 
ia4e < ù ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedinsi gi indirimi in quarta pagina) 
n a 


Roma, Giovedì 22 Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA.; 


Echi parlamentari: 

La Camera ha approvato ieri gli ultimi capitoli del 
bilancio di grazia e giustizia, rinviando oggi quelli che 
riguardano l’amministrazione del fondo per il culto. 

Un'altra interrogazione: quella annunziata ieri degli 
onorèvoli Righi e Cavalletto sulle condizioni igieniche 
e morali dei contadini, È diretta ali’onorevole Depretis 
che la rinvierà — lo giurereî! — alla discussione del 
bilancio dell'interno. È 

Nella Commissione d'inchiesta per l'elezione di Tra- 
pani, l'onorevole Minghetti è stato sostituito dall’ono- 
revole Righi. La Commissione partirà fra qualche 
giorno. 


ta 

Ieri îl Senato ha tenuto una breve seduta. 

Il presidente fece un cenno necrologico del senatore 
Giordano, morto a Napoli. 

Il ministro Magliani ha presentato, per conto del 
ministro Baccarini assente, il bilancio dei lavori pub- 
lici, approvato dalla Camera elettiva. 

La Commissione giudiziaria del Senato, costituita in 
alta Corte di giustizia, udito il procuratore generale 
commendatore Marini, ha dichiarato non farsi luogo 
a procedere contro l'onorevole senatore Manfrin. In 
seguito a una querela privata, il procuratore di Ve- 
nezia aveva domandato al Sensto di procedere nove 
o dieci mesi fa. Il fatto per cui era stata sporta questa 
querela risale all’epoca in cui l'onorevole Manfria era 
prefetto di Venezia. 


FUORI. 

1l gabinetto Ferry è dunque costituito, e la sua co- 
stituzione è stata debitamente legalizzata nelle colonne 
del Journal officiel. 

I telegrammi che ci recano la fausta notizia assi 
curano che satà un ministero d'affari... ma non nel 
senso che ordinariamente, e in linguaggio parlamen- 
tare, si suole attribuire a una tale espressione. 

Sarà un ministerò d'affari, perchè si adoprerà a ri- 
condurre il Senato e la Camera alla trattazione degli 
affari più necessari o più utili alla Francia, lasciando, 
da banda le questioni politiche îrritan 

Se tale è la missione che il signor Ferry si è im- 
posta e ha imposta ai suoi colleghi, io mi congratulo 
con lui proprio di cuore. x 

Io non desidero nulla di meglio che di vedere la 
Francia tranquilla e seria riprendere il posto che le 
compete, come si usa dire, al banchetto delle nazioni, 


st 


Se le apparenze:non ingannano, fra qualche giorno 
non si parlerà più di Tripolitania, di Cirenaîco, di 
spedizione italiana, di conquista e di tutti quei pet 
tegolezzi che noiavano il pubblico, e facevano stin- 
gere precocemente le fcorvine chiome di Sua Eccellenza 


Mancini. 
La Turchia ci ha dato e ci ha fatto dare tutte le 


soddisfazioni che il conte Corti le aveva chieste e l'in- 
cidente è esaurito. 

Me ne duole per il National di Parigi, il quale aveva 
preso l’abitudine di servir caldo ogni giorno ai suoi 
lettori un corpo d'esercito italiano pronto a imbar- 
carsi a Napoli per sbarcare a Tripoli. 

fa 

Dum Romae consulitur... cioè mentre î rappresen 
tanti delle potenze stanno accomodando le cose del 
Danubio nella conferenza di Londra, l'Austria-Un- 
gheria e jla Russia accomodano alla chetichella le 
loro uova nel paniere, dividendosi fra loro da buone 
amiche i benefisi futuri della navigazione in quel 
fiume, 

L'Austria-Ungheria disporrà della foce di Sulina, la 
Russia della foce di Kilia, 

L'Inghilterra chiuderà un occhio, la Germania li 
chiuderà tutti due. 

E P'Italia e la Francia non potendo far altro, sî 
contenteranno di dire: si servano un po” tutl, signori, 


e facciano il comodo loro. 


GIORNO PER GIORNO 
Ieri l'onorevole guardasigilli ha espresso 
la convinzione che fosse necessario, în fatto 
di reati di stampa, che i processi seguissero 
sempre i sequestri: e però ha richiamato in 
proposito le circolari dei suoi predecessori. 

Ha detto quindi essere deplorevole che si 
sequestri un giornale senza che poi si agisca 
giudiziariamente. 

Ma l'onorevole Zanardelli, mente davvero 
equilibrata, ha fabbricato per il caso dolla 
stampa un criterio a compensazione, © per 
bilanciare l'inconveniente inevitabile di pro- 
cessi non seguiti da sequestro, ha fatto in 
modo che quando il processo ha luogo non 
si eseguiscano le condanne. 

Siccome ì sequestrati sono sempro su per 
giù gli stessi, l'onorevole Zanardelli nella sua 
imparzialità ha-trovato questo genere di ri 
sarcimento. 

La Giustizia, da buona cieca, non ci bada, 
e tutto procede per la migliore, nel più mo- 
ralo dei metodi possibili. 


@ LI 

»>3 35 
Gli onorevoli Cavalletto e Righi sono due 
brave persone: ma l'interrogazione che vo- 
gliono dirigere al ministero dell'interno sulle 
condizioni igieniche dei contadini, scusino 

veh, non approderà {a nulla. 
L'inchiesta agricola, presieduta dali’onore- 
vole Bertani, lavora da più di duo anni e ha 


pubblicato una biblioteca di volami, che co- 
stano all’erario non so quante migliaia di lire. 
© intenderebbero di promuovere un'inchie- 
sta sopra l'inchiesta? 
Non mancherebbe altro per demoralizzare 
anche la pellagra. 


3°92°% 

Un dispaccio dal Cairo annunzia chela par- 
tenza delle truppe iriglesi desta inquietudini. 

Anche a mo. 

I cambiamenti subitanei di clima sono fa- 
tati, e il trapasso dai dolci tepori dell'Egitto 
al freddo umido e nebbioso dell'Inghilterra 
può nuocere assai ai soldati di ritorno in 
patria. 

Io, nei panni del governo inglese, farei so- 
spendere la partenza. Mi fiderei poco anche 
degli evviva che hanno accolto le prime truppe 
reduci dall'Egitto. Povere truppe: appena în 
Inghilterra, certo si sono infreddate, e la loro 
prima sfilata ha dovuto essere un concerto di 
naturale che la popolazione rispon- 
desse lorò: Evviva! 

Facciano una cosa gli Inglesi: aspettino a 
decidersi l'estate ventura: l’inquietudine ces- 
serà! 


è e 
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Certo vi dev'essere una parola d'ordine. 

Quest'anno predicatori, arcivescovi e ve- 
scovi dedicano uno dei loro memento lomo 
a noi giornalisti. 

Fra quelli che si scagliano contro la no- 
stra famiglia vi è — vedi bizzarria! — vi è 
pure Francesco Petrarca. 

Non già il canonico innamorato di Laura, 
ma Francesco Petrarca, arcivescovo di Lan- 
ciano, îl quale lancia nuovi e vecchi strali 
contro noi peccatori imponitenti. 

Inutile dire che fra i due Petrarca, a parte 
lo omelie, io preferisco il canonico. 

Il canonico andava gridando :-Pace, pace, 
paco! 

Il vescovo grida: guerra, Guerra, guerra. 

Una faceva delle canzoni, l’altro fa delle 
canzonature. 


ee 
ata at 

L'Italie, tornando sugli incidenti di Tripoli, 
scrivo queste parole: 

< Simili fatti avvengono qualche volta; ma, 
nè in Inghilterra, nè in Francia, servono di 
pretesto per parlare di.digniià nazionale com- 
promessa 0 per agitare l'opinione». 

Infatti, l'Inghilterra ha cceupato l'Egitto 
senza parlare di nulia; 0 la Francia si è im- 
padronita di Tunisi solo perchè vi fa tirata 
per i capelli dai Krumiri. 


Invece noi ci serviamo delle offese o del 
soprusi unicamente per fare delle chiac- 
chiere. 

È una sciocchezza; l’Italie ha ragione. 

n'a 

Ricevo da Milano il seguente telegramma: 

< Giornale Fanfulla — Roma. 

< Smentite calunniosa asserzione Ugo non 
conosca tedesco. Sprezzatemi tutto; non istru- 
zione. — GIORIO. » 

Ecco servito il sigror Giorio, dichiarandomi 
fortunato di poter mettere ai suoi servigi la 
mia pubblicità per far conoscere al colto e 
all’inclita ch'egli è istruito. 

I miei complimenti! 

Peccato che la sua istruzione non sia an- 
cora arrivata al punto da comprendere che 
dicendo di uno che non sa il tedesco nen lo 
si calunnia; si suppone solo in lui una virtù 
di meno. 

S'istruisca dunque ancora un poco, signor 
Giorio; si perfezioni! 

Ich empfenie mich Hnen! 


ss» sis 

Non si vuole cacciar il naso nei pasticci 
degli altri, ma il gran discutere che si fa al di 
1A dello Alpi sulla proscrizione od espulsione, 
0 sulla semplice esclusione dai -pubblici uffici 
dei pretendenti, mi richiama alla memoria il 
fatto che tra le carte sequestrate alla du- 
chessa ci Berry, all’epoca del suo arresto a 
Nantes, figurava un decreto bell'e pronto, il 
primo articolo del quale diceva: 

< Luigi Filippo d'Orléans, re dei - Francesi, 
e la sua famiglia sono banditi în perpetuo dai 
confini della Francia. » 

La duchessa di Berry firmava comè reg- 
gente in nome di Enrico V, il conte di Cham- 
bord. 

Quel decreto, annullato da Luigi Filippo, il 
proscritto, non fu mai revocato dallo Chambord! 

Luigi Filippo, 2 sua volta, proscrisse la du- 
chessa e il conte, che vissero lunghi anni esulî 
a Venezia, precisamente in quel palazzo Ven- 
dramin-Calergi che vide giorni sono morire 
Riccardo Wagner. 

Pare uno scambio di morsi dei due famosi 
molossi d'America che si mangiarono fra di 
loro, non lasciando d'intatto che le due code. 


Li . 

n°903 
Dopo il triste fatto successo pochi giorni 
fa nel serraglio di piazza Termini, fatto che 
i mici lettori trovarono narrato nella cro- 
naca del giornale, pare chela questura abbia 
ordicato al domatore delle bestie feroci di 


Proprietà letteraria 
(53) 


LA COLLANA DE ACCIAIO 


(di F. du Rolsgobey — Traduzione di Eizaco). 


— Ammettendo che io l'abbia ingannato, mio 
marito non sarebbe sconsiderato per questo. Co- 
nosco diversi suoi colleghi che si trovano nello 
stesso caso e che non sono meno stimati. 

— Nessuno di loro ha sposato una donna che 
ha commesso duo assassinî, con premeditazione 
ed agguato... una donna che andrà in corte di 
assisie e che finirà sul patibolo o al bagno... 

— Due assassini ! io !... Lei è matte. Chi ho dun- 
quo ucciso, di grazia? 

— Avantieri, dopo il teatro, ha ucciso il suo 
antico amante, Garnaroche. L'ha ucciso, pungen- 
dogli la mano, con uno spillo avvelenato... Il ve- 
leno lo sveva preso in casa del signor Gigondès, 
suo inquilino, il quale cerca ancora la fiala che 
gli ha rubata... L'ho interrogato, e confessò tutto. 
So che Garnaroche entrò in casa di Ini, con lei, 
che uscì da lì von lei. 

— Ebbene! sì, è vero — disse Berta con voce 
sorda; — ho ucciso quel miserabile perchè voleva 
obbligarmi a riannodare con lui delle relazioni 
che mi facevano orrore. Quando l'ho colpito, non 
eravamo più che ad alcuni passi da una casa dove 
mi trascinava. p 

— No, signora; l'ha ucciso perché egli avrebbe 
potuto dire che un tempo, quando ella ruppe le 
relazioni con lui, ebbe cura di conservare la 
chiave della capanna da dov'è partito il colpo di 
facile... 7 

— Non sospetta, almeno suppongo, che io abbia 
tirato quel colpd di fucile?... 

— Non lo sospetto. Ne son certo. Vuole che le 
dica il numero del fiacchere che prese, ad ora, 
sul boulevard del Tempio, e che la condusse vi- 
cino all'ippodromo di Longchamps, dove l’aspettò, 
per ricondurla a Parigi? Il cocchiere ha esitato 


giorni; ma infine è venuto a raccontarmi 
sgno era siato preso da 
una siguora incappucciata, avvolta in una pellio- 
; che laggiù, al bosco di Boulogne, invece di 
una signore, aveva veduto scendero un giovane; 
che dopo tre quarti d'ora, quel giovane era ritor- 
nato ansanto e si era fatto condurre sul Lungo- 
Seona delle Tuileries, all'angolo del ponte di Sol- 
ferino; che là il giovane si era ricambiato in d 
quella che aveva preso il legno sul boulev: 
Tempio. Essa psgò splendidamente, e si avanzò 
sul ponte, con un fardello in mano... un fardello | 
che gettò nella Senna e cho conteneva il vestito ! 
da uomo, più il facile... un grazioso fucile a tn | 
colpo, che fu ripescato al mattino 0 che il signor | 
Darlempde aveva comprato, un tempo, per sua | 
figlia Berio, la qualo avova un gusto molto pro- | 


quind 
che quella sera, il suo 


nunziato per gli esercizi mascolini... Sono abba- 
stanza bene informato, signora ?.. ed occorre che | 
io entri in particolari più minuti... occorre che | 


le indichi la casa a duo porte su duo vie diffe- | 
renti, nella quale ella entrava da un lato, mentre 
il signor Trémentin entrava dall'altro ? 

— No.. no... basta! — bisbigliò la signora Mor- 
nas, atterrata da questa valanga di prove. 
+ — Scusi, signora; non basta. 

— Che vuole dunque di più? 

— Glie l'ho detto. Voglio una confessione com- 
pleta. Il signor Trémentin era suo amante, ed 
ella lo uccise. Perchè l’uccise? I 

— Perchè il sno matrimonio era un infame tra- | 
dimento. Mi aveva giurato di non lasciarmi mai, | 


— Perdutamonte. Avrei dato di buon grado la 


ia vita, per salvare la sna. 
Ss Ana non aveva tirato su lui? — disse il 


capo della sicurezza, guardando Berta co’ suoi 
occhi che sapevano leggere ne’ cuori. 


‘a sussultò, e si turbò per la prima volta. 
tremò... La 


— Mirava sua moglie, e la mar 
inalto... 


sò il cuore del suo 


— AL! è il 
Morn: 
— Forse. Io so pure perchè lei è qui... in casa 


diavolo! — bisbiglid !a signora 


della giovane che voleva uccidere. Non le perdona 
che viva e l’ha condannata a morte. E, per po- 
terla uccidere sicuramente © impunemente, è en- 
trata nella soa intimità, affettazdo di prendere lo 
difese dell'uomo che ama, rando presso il 
signor Mornas la causa di fareuil, dopo 
aver fatto ìl possibile perc! eredesse col- | 
pori Come voleva ucciderla?... Con uno spillo | 
avvelenato, come ha ueciso Garnaroche? 

Berta, cho teneva Îl capo basso, lo alzò infine, 
e dissi 

— Finiamola, signore, séno dieci minuti ch'ella | 
mi parla, prodigaudomi gi 0 le prove di | 
interesse... Ha, senza dubbio, uno scopo che io non | 
comprendo, perchè se ciò non Tosse le basterebbe 
di fare il suo mestiére senza frasi. Nulla lo im- | 
pedisco di denunziarmi. Mi denunzi, se vuole, e 
non mi torturi. 
Così, mi consiglia di dire al signor Mornas | 
che non sa nulla ancora: « Vostra moglie è due 
volte colpevole; l'assassino che cercate, è lei; 
voi, giudica istruttore, avete fatto imprigionare | 

Non vi pensa sul serio, signora? 
que cosa io dica e faccia, ella non 


— Si, in un solo caso. 

— Quale? 

— Non debbo indicarglielo. Credevo che avesse 
capito. 

rta impallidi. Aveva capito. 

— Mi promette, se scomparisco, che conserverà 
me un silenzio assoluto ? i 

— Posso prometterglielo, poichè Luigi Mareuil | 
è stato messo in libortà stamani. La sus inno- 
conza è stata riconosciute. È tutto ciò ch'io vo- 
glio. E sono di parero non essere indispensabile 


| mio eocchiere non si accorgerà di nui 


cho la società faccia giustizia da sè stessa. Il col- 
pevole ha sempre il diritto di pagare il suo de- 
bito come vuole, ed è anzi m secondo me, 
che esso non espii pubblicamente il sno delitto, 
perché in quel caso la sua enta si ri sulla 
famnig] 

— Comprendo, signore; ed io posso morire 
senza che s'indovini che la mia morte è stata vo- 
loataria. Mi prometta sul suo onore che la pa- 
rola suicidio ron sarà pronunzista allorchè non 
sarò più di questo mondo. 

— Le giuro di non pronunziarla; ma non di- 
pende da me che altri la pronunzi. 

— Nessuno ci penserà, ne sono sicura, se lei 


| non mi tradisee. La carrozza mi aspetta all’uscio. 


Questa casa è al primo piano. Avrò ancora tempo 
di scendere nella via e di salire in carrozze. Il 


giungerà in via di Tarenna... mi trove 
Il mio corpo non avrà nessuna ferita. ! medici 
dichiareranno che ho soccombuto a una melattia 
qualunque. 

Parlando, la signora Mornss aveva preso la 
collana che aveva rimesso nella sento!n e che il 
commissario non aveva notato. 

Essa l’afferrò con le due mani, cercò il îerma- 
glio e quando l’ebbe trovato : 

— Addio, signore — disse conv. 
Si ricordi che ha giurato. 

— Che fa? — esclamò il commissario. 

— È fatto — rispose Berta mostrando il pol- 
lice della mano dritta sul cui polpastrello bril- 
lava una goccia di sangue. 

— Come! questa collane... 

— Speravo che avrebbe ucciso Cecilis.. e in- 
vece uccide me. Mi conduca fino aila carrozza e 
mi aiuti ad entrarvi. Non ho più che cinque mi- 
nuti a vivere e non voglio morire qui. 

Il capo della sicurezza non potè reprimere una 
certa emozione; ma non la lasciò trasparire e 
non perdè la testa, perchè rimise nella scatola 
la collana che la signora Mornas aveva gettato 
salla tavola, dopo essersene servita per pungersi 
mortalmente, e mise la scatola in tasca. 

. {Continna) 


non entrare più nelle gabbie in presenza 
della gente. 

Ieri l’altro fra le persone andate a vedere le: 
belve,il proprietario del serraglio, signor Blanc, 
scorse un signore accompagnato da quattro 
© cinque persone e che sembrava tutto an- 
noiato. L’aria di costui ed il contegno del 
‘contorno fecero capire al domatore che quegli 
doveva essere un pezzo grosso. È 

Il domatore gli si-accostò rispettosamente 
© gli disse: 

— Scusi, signore, questo spettacolo non la 
interessa ? 

— Sì — rispose il signore. — Solamente 

la proibizione della questura ha tolto allo 
spettacolo il pregio d'ogni emozione. 
° — Abbia la bontà d’aspettare — ripreso il 
signor Blanc — che la gente sia uscita e poi 
entreremo tutt'e due insieme nella gabi 
senza che la questura lo sappia. 

L'onorevole Baccelli... era lui! ringraziò e 
infilò l’uscio della baracca. 


03 0% 

Ernesto Dohm, il direttore del A/addera- 
datsch, è disceso nella tomba senza discorsi. 

L'autorità ecclesiastica pose il vefo a qua- 
lunque manifestazione profana, cosa che al 
Berliner Tageblatt pare bella e buona intol- 
leranza. 

Io constato il fatto: Lutero, colla sua ri- 
forma, ha emancipata la ragione, ma l'ha la- 
sciata libera come il bambino lascia libero il 
volo allo scarabeo, dopo avergli legato al 
piede il suo bravo filo! 
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© « FANFULLA » A MILANO 


Chi è il « ribelle »? — Socialisti ed op- 
portunisti — Un «campofecondo — Non 
tutti vogliono esser bruciati — L'« 
celsior » e Wagner. 


a 


21 febbraio. 

Padroneil deputato Trinchera di credere — senza 
esserci obbligato come il collega Marcora — che 
Milano reclami contro il procuratore generale 0- 
liva per i provvedimenti presi dall’egregio ma- 
gistrato contro il Ribelle Padrone il ministro guar- 
dasigilli di sottomettersi o di dimettersi, come gli 
hanno imposto i deputati della Montagna. Non s0 
aneora quel che egli abbia risposto all’intimazione: 
a0 bensi essere opinione di persone non sospette 
che se il governo disapprovasse e sconfessasse 
quanto ha fatto il procuratore generale, non sa- 
rebbe più possibile di mantenere qui il rispetto 
già scarso al principio di autorità. Ho ragione di 
supporre che l'onorevole Depretis la pensi così : 
le teorie liberali sono belle e buone, ma chi go- 
verna ha bisogno diricorrere alla pratica, la quale 
insegna quanto vi ho detto, meno che non si di- 
chiari apertamente essere ribelle il commendatore 
Oliva e doversi applicare le leggi sulla stampa 
nel modo più confaciente alle opinioni del Ribelle 
stampato. 

Del resto l'onorevole Trinchera non abbia paura! 
morto un papa se ne fa un altro, e soppresso un 
Ribelle risorge una Lotta dalle sue ceneri. Risorge 
per sostenersi un po'di tempo di vita fittizia, per 
chè per quanto l'elemento radicale soverchi, non 
basta a dar vita ad un giornale di tal fatta: ri- 
sorge per fare probabilmente la fine del suo pre- 
decessore... 6 Dio li abbia in gloria ambedue. 


>< 

Certo che i tempi non sono ancora maturi per 
gli anarchici ed i socialisti a viso aperto. E i 
Zibelli e le Lotte potrebbero essere tollerati in 
considerazione del poco male di eni sono capaci. 
Ne fanno molto più gli anarchici e i socialisti ca- 
muîfati da opportunisti. Ce ne dà un esempio il 
contegno del deputato Costa e dei suoi amici. 

Ua grappo di socialisti ingenui ha promosso, 
= Milano, come a Ravenra, una riunione’ di cor- 
religionari per rilasciare al Costa un attestato di 
poca stima per avero egli accettato di entrare 
in Parlamento e di giurare come un borghese 
qualunque. Il Costa, avvisato a tempo, corse a 
Milano, si presentò all’aduranza rendendo così 


meno violente le accuse, 6 si difese da chi pro- 
clamava la necessità di eseludere i mozzi legali. 

La difesa del Costa tradotta in volgare si po- 
trebbe esprimere con queste parolé: — I socia- 
listi come me e come voi sarebbero troppo in- 
genui se, per demolire l6 istituzioni politiche e 
sociali, non si servissero dei mezzi che benigna- 
mente ci offrono appunto tali istitazioni. Delle li- 
bertà conceèse dalla monarchia bisogna servir- 
sene per buttarla giù. Io voglio, come vogliono 
i promotori della riunione, le rivendicazioni so- 
ciali 0 politiche; ma le voglio senza correre 
nessun pericolo e profittando di quanti aiuti le 
istituzioni stesse, ed il governo incaricato di ga- 
rantirlo, ci offrono. Bontà sua! 

L'adunanza, persuasa e commossa da talo ra- 
gionamento, riconobbe che nel parJamentarismo 
havvi un campo fecendo per la propaganda s0- 
cialista, © riconfermò con tatti i voti, meno sei, 
la piena fiducia al compagno Costa. Tutto ciò 
accadeva in una sala del Circolo operaio, che sta 
ad uscio e bottega col Consolato operaio. 

Per conto mio, se fossi proprio obbligato ad a- 
vere simpatia per qualcano dei votanti, l'avrei 
per i sei che non riconoscono i mezzi legali, 
© tanto meno approvano l’opportunismo applicato 
alla demolizione della società e dello Stato, Il sei 
dicono: — Sfondiamo la porta di questa casa per 
cacciarne fuori gli inquilini ed entrarne in pos- 
sesso noi. — Gli altri dicono invece: — Introdu- 
ciamoci in questa casa in sembianza di innocni, 
ed al momento opportuno sapremo mettere gli 
abitanti alla porta. 

Sono due sistemi differenti: il primo ha pochis- 
sime probabilità di esito felice, perchè la violenza 
porta con sè l'energia della difesa; il secondo può 
riuscire più facilmente, perchè lo aiutano la buona 
fede di alcuni... e la mala fede di altri. 

dI 

Per esempio, quando si vuole imporre ad una 
città la cremazione secondo il sistema Gorini, che 
nza dichiara imperfetto, ed il sentimento 
dichiara disgustoso, che cosa accade? Accado che 
molti, intervenuti ad una adunanza crematoria, 
come quella tenuta domenica al salone della Borso, 
con delle sensibili tendenze per raccomandare la 
propria cremazione agli eredi, ne escono contrari 
al sistoma Gorini... ed a qualunque altro sistema; 
visto e considerato che i fautori del sistema Go- 
rini hanno ancho quello di non lasciar parlare i 
loro contradittori, neppure quando tili contra- 
dittori si chiamano Edoardo Porro; e che non si 
dimostra di essere dalla parte della ragione, quan !o 
comunicando all'assemblea i soliti telegrammi e 
lo solite lettere di adesione, si taco di quelle di 
censura ricevute contemporaneamente da persone 
autorevoli per riputazione scientifica. 

Non voglio discutere se si debba o non si debba 
preferire la cremazione all’inumazione: voglio so- 
lamente affermare, avendo assistito anchio all’a- 
dunanza, che coll'imporre le opinioni proprie e col 
dichiarare poco meno d'imbecilli chi non le pro- 
fessa, non si acquistano proseliti. Anzi! 

Ed è un argomento questo nel quale non c'entra 
neppure il colore politico che si vuol dargli, come 
so fosse necessario anche il voler essere braciati 
dopo morti per parero liberali. E non sarà pro- 
priamente possibile a 299 persone — compreso un 
bambino piccolo, giacchè i grardi contano come 
uomini — il-condarnare al rogo una popolazione 
di 325 mila abitanti, cui ripugna di farsi abbru- 
stolire dagli impiegati del sifilicomio, davanti a 
qualche diecina di sfaccendati, come si farebbe 
abbrustolire qualche chilogrammo di caffè prima 
di macinarlo. 

E fa meraviglia sentire che il municipio accordi 
alla Società di cremazione dei cadaveri di poveri 
diavoli morti all'ospedale, per sperimentare nuovi 
perfezionamenti del forno. O che razza di domo- 
crazia è quella del palazzo Marino! 

DIL 

M'accorgo d'aver parlato fin qui d'argomenti 
noiosi e funerei. Farò come ha fatto l'impresa 
della Scala per scongiurare la poca fortuna ! ha 
ricorso all'Ezcelsior che da due sere fa empire 
la vastissima sala e manda in visibilio il pubblico 
del loggione come quello dei palchi. 

Sicuro! lEzcelsior, con i cambiamenti intro- 
dottivi dal Manzotti, è sempre quello del 1881, nò 
più nè meno; ma busta per richiamare la. folla 
in teatro © per farla applaudire freneticamente, 

Giorni sono, quando è giunto da Venezia la noe 
tizia della morte di Wagner, i suoi ammiratori 
hanno espresso il desiderio di rivedere sulle scétio 
del nostro gran teatro il Lohengrin che vi ebbe 
anni sono tanfo infelice successo. È probabile che 
in omaggio alla memoria del grande maestro non 
succederanno scandali, qualora l'opera six vera- 
mente rappresentata... nel prossimo carnovale, 
lersera però mi son perstaso che per assicurarne 
il successo bisognerebbe introdurvi molti a solo 
del primo ballerino, cui si domandano dei bis con 
insistenza ! 

Intanto faremo la cora dell'Ezcelsior fino a- 
Pasqua, 6 domani sera avremo un Faust qua- 
lunque, tanto per servire di prefazione al ballo: 
Poi la Dejanice del maestro Catalani e poi basta... 
la Regina di Saba rimarrà nel cestino per un al 
tr'anno. L'impresa non ha saputo neppure servirsi 
degli artisti de'quali poteva disporre, 0 ad una 
prima donna come la Bruschi-Chiatti non è stata 
capace di far cantare altro che l'Ebrea, mentre 
essa avrebbe voluto dimostrare anche meglio il 
proprio valore, 


È.“ 
BERTRANDOI SPAVENTA 


E un altro ancora! 

‘A Napoli è morto Bertrando Spaventa. 

Niun elogio è migliore del suo nome che 
ridice una vita integerrima, intieramente de- 
dicata alla scienza, alla famiglia, alla patria. 

Bertrando Spaventa non aveva che ses- 
santasei anni. Da giovine aveva fatto i suoi 
studi, insieme al fratello, nel collegio di Mon- 
tecassino. Tornato a Napoli, si dedicò all’in- 
segnamento della filosofia, con un ardimento 
che non era senza pericoli in quel tempo. 
Sopraggiunti i moti del 48, sebbene egli non 
vi prendesse quella parte attiva che fruttò 
al suo fratello Silvio la condanna a morte, 
pur tuttavia, per la Restaurazione del do- 
‘minio borbonico, fu costretto anch'egli, come 
tanti altri, ad esulare. 

Dal 48 al 59 rimase in Piemonte, ora a 
Genova, ora a Torino, ove visse nelle. più 
grandi strettezze finchè non ebbe il posto di 
precettore in casa del principe Pignatelli. 
Pubblicò, durante’l'esilio, le principali fra le 
sue opere e che gli dettero subito nome fra 
i più distinti pensatori d’Italia. Quando Te- 
renzio Mamiani si fece a Genova iniziatore 
del risveglio degli studi filosofici in Italia, 
ebbe da Bertrando Spaventa il migliore aiuto 
che egli potesse desiderare. 

Venuto, il 59, fu nominato professore di fi- 
losofia, prima a Modena, poi a Bologna, da 
dove passò în seguito a reggere la stessa 
cattedra nell'Università di Napoli, con tanto 
plauso che le sue lezioni si mutarono in con- 
ferenze alle quali accorreva tutta l’eletta 
della cittadinanza napoletana. 

Fa deputato al Parlamento nazionale per 
tre legislature. A Napoli tenne pure per 
qualche tempo la carica di provveditore degli 
studi. Fece sempre parte del Consiglio supe 
riore d'istruzione pubblica, sia quando i con- 
siglieri erano devoluti alla nomina regia, sia 
quando vennero più tardi eletti dalle facoltà. 
Ciò non gli impedì di attendere all’insegna- 
mento professato da lui fino all’ultimo giorno 
della sua vita. 

Nè questa è una frase come un'altra. Mar- 
tedì mattina egli aveva fatto la sua lezione 
all'Università. La sera, al momento di andare 
a letto, avvertì la moglie che egli si sentiva 
un dolore al petto, e che desiderava gli pre- 
parassero un pediluvio. La moglie uscì per 
dare gli ordini opportuni. Quando tornò in 
camera, egli era morto. 


di 


Bertrando Spaventa è stato anzitutto l’uomo 
della scienza. A lui si deve esclusivamente il 
risveglio degli studi filosofici nelle provincie 
meridionali. Si potrebbe dire di lui che egli 
è stato nel mezzogiorno il più valido ed il più 
efficace continuatore del pansiero italiano. 

Egli procedeva da Hegel; ma non per questo 
fu mai un Negeliano fossilizzato. Fa anzi fra 
gli Negeliani il caposcuola del novatori, e ri- 
conobbe e accottò tutti i progressi della scienza 
In poche parole, amava pensare colla mente 
propria. 

Fra le opere pregevolissime da lui pubbli- 
cate, vanno în prima linea lo studio St/e ca- 
tegorie di Kant, quello sulla filosofia di Gio- 
berti, l'altro su Hegel. 

All’alta sua cultura, rendevano giustizia 
italiani © stranieri. 

Nella conversazione familiarò avea il motto 
prontissimo, lo spirito argutamente satirico. 
Gli amici, i discepoli ne deploreranno lunga- 
mentela perdità. 

AI fratello Silvio, Yan/tuta manda le sue 


condoglianze, 
OZ) 


fo 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 febbraio. 

Stamani alle G 112 hanno fatto ritorno alla ca- 
Ditale le Loro Maestà il Re e la Regina, 

Erano alla stazione ad ossequiarle i ministri, 
il presidente della Camera, il prefetto, il ff. di 
sindaco e gli alti funzionari di Corte. — 

Sua Maestà la Regina aveva dispensato lo sue 
dame dall'andaro a riceverla. 

Il Ro vestiva in abito da caccia. 

Stasera avrà luogo a corte il solito pranzo mi: 
litare, al quale sono invitati tutti i generali pres 
senti in Rama, i comandanti di corpo e i capi 
servizio, 


S.P. Q.R. 3 

Nel colloquio avuto del ff. da sindaco col pro- 
sidente del Consiglio © col ministro delle finanze, 
sarebbe stato concluso un trattato di pace ed al- 
leanza, relativamente alla troppo lunga quistione 


! del palazzo di giustizia. 


La località scelta è ai Prati di Castello e pre- 
cisamente all'imboccatura del ponte di via del- 
l'orso, sopra terreni in parte demaniali ein parte 
di proprietà privata che il guardasigilli si- è fl- 
nalmente disposto a pagare. 

L'espropriazione ne verrebbe fatta e pagata dal 
municipio detraendo lo somme però da quella 
destinata agli editizi governativi. Siccome però, il 
municipio vieno costretto a fare una piazza mo- 
namentale, ad aller il tracciato Tele Sc” 
e per conseguenza ad una maggiore e 
LES d’aree, così ne avrà in compenso la 
cessione dt alcuno aree demaniali in altri punti 

la città. x 
Ga questa parte dell'accordo, il presidente del 
Consiglio si è riserbato di chiedere l’autorizza- 
zione del gabinetto. Ora, per caso non venisse ac- 
cordata, si stabiliranno altri compensi. Ecco le 
basi del trattato verbale. Se saranno poste in 
iscritto prima di domani sera, il sindaco le par. 
teciperà al Consiglio. 


Nella giornata di ieri- sono entrati all’Esposi- 
zione 1423 visitatori, dei quali 1110 a pagamento. 
* 


All'Aassociazione della stampa si sta organiz- 
zando un corso di conferenze, il cui introito s3- 
rebbe devoluto al fondo per la cassa di mutuo s0c- 
corso dell’Associazioni. n 

L'introito però della prima conferenza che verrà 
tenuta dal commendatore De Sanetis andrà a be- 
nefizio delle famiglie del povero Bellotti-Bon e del 
compianto Sarria. F: 

Hanno già aderito all'invito fatto Fdall’Associa- 
zioneper dare altre conferenze gli onorevole:Min- 
ghetti, Moleschott, Blaserna, il professore Camillo 
Boito ed alcuni altri. 


Cronaca dei concerti. 

Sabato, 24 febbraio, avrà luogo il primo con- 
certo della Società orchestrale romana tanto bene 
diretta dal professore Pinelli. Fra gli altri pezzi 
verrà eseguito în questo concerto l'omverturo del 
Parsifal di Wagner e la cavalcata dello Walkires 
dei Nicbelungen dello stesso autore. 

Martedì, 27, alle 3 pomeridiane avrà luogo alla 
sala Danto il concerto della distinta pianista si- 
gnorina Emma Mettler. Nel programma figurano 
tre pezzi di Chopin, la gran sonata in si min,, un 
preludio, e il gran concerto in fa min.; due com- 
posizioni di Liszt; uno stadio da concerto, una 
polonaise è le Variations sérieuses del Mende!s- 
hon. a 

La signorina Mettler è nel numero delle bra- 
vissime allieve di Sgambati. 

. 


I teatri. 

L’Apo!lo si riaprirà sabato sera colla nuova 
opera del maestro Terziani, L'assedio di Firenze, 
della quale è annunziata per questa sera la prova 
generale. 

Al Valle, ieri sera, prima rappresentazione di 
Fatinitza, nuova operetta del Suppé. Il teatro era 
abbastanza affollato: ma l’operetta ha avuto un 
successo mediocre. Francamente, essa non regge 
al confronto degli altri lavori dello stesso autore. 
La musica è incolore, vacaa, fiacca, e manca di 
originalità. Eccettuato il valtzer del secondo atto 
che sì svolge sopra un motivo nuovo e carino, 
tutto il resto dell’opera si perde in una continua 
volgarità. Non si direbbe neppure che la Patinitsa 
è dello stesso autore che ha scritto la Donna 
Juanita. 

Il libretto vale la musica; ed è uno dei più in- 
sulsi che sieno stati scritti mai. 

In quanto all'esecuzione, pur troppo, si risentiva 
ieri sera della fretta, con cui quest'opera è stata 
messa în scena, 

All'Argentina, stasera, beneficiata del bravis- 
simo Udira, coll’Amleto di Shakespeare. 

Per domani sera è annuaziata al Costanzi la 
beneficiata dolla prima attrice della compagnia 
Moro-Lin, signora Amalia Ninfa Borisi, In quale 
ha scelto per ‘questa circostanza la bella com- 
media del Gallina, Mia fia. Attrice ed autore non 
hanno bisogno di altre raccomandazioni. 

Sabato sera rivedremo sulle scene del Costanzi 
la bravissima Arnous-Morc-Lin, la quale si ri- 
presenterà al pubblico nella Famegia în rovina 
di Gallina. La nuova commedia del De Biasig No- 
bili de ondese onse, andrà in scena lunedì. 


d 


Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore $ 112. — Falinitza di Suppò, ope- 


COSTANZI. — Ore8 12. — 
— La dedica &- — La mama no mor mai 


ARGENTINA.— Ore 8 112 — Amleto. 
POLITEAMA ROMANO, Ore 8 112. — Compa- 


gnia equestre. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Giorno e motte di 
ANFITEATRO UMBERTO. — =. 

ATRO UMBE Or0 8 1]2. — Le eds- 
MANZONI — Ore 8 112. — La figlia del sole, ope 
METASTASIO. — Ore 6 12 © 9 Îj2. — Funiculi- 


Il Parlamento dalle Tribano 


Malgrado l’aspettazione in contrario, è accordata 
senza contestazione l'autorizzazione a procedere 
per reato di truffa contro il deputato Luigi Pa- 
trizi, proposta a unanimità dalla Commissione. 
<> 

È all'ordine del giorno la disenssione sulle ele- 
zioni contestate del collegio di Trapani nelle per- 
sone del professore Corleo e del commendatore 
Saporito -Ricca. 

La Giusta propone la: eonvalidazione. Parla 
contro l'onorevole Parenzo, estendendosi sui fatti 
che diedero luogo alla contestazione, 


L'onorevole Righi, relatore, sostiene le conelu- 
gioni della Giunta. 

L'onorevole Minghetti, della Giunta, dà il resto 
del carlino all'onorevole Parenzo. 

L'onorevole Salaris si manifesta per l'annulla- 
mento. Conversazioni. A un tratto la Camera ride... 
Che l'onorevole Salaris abbia detto una facezia? 
L'oratore ripiglia a discorrere... La Camera pure, 
ll presidente raccomanda il silenzio: invano ! 


i Al baneo dei ministri seggono gli onorevoli Za- 
nardelli, Ferrero, Depretis e Acton. Il ministro 
della marina ha l’aria della chiocciola che frigge 
e tace. Sa già che la Commissione del bilancio 
non lo mangerà, perchè l'onorevole Depretis lo 
nasconderà sotto la tavola. 

L'onorevole Nicotera, membro della minoranza 
della Commissione, è stato ed è del parere del- 
l'annullamento. IL giorno 28 ci farono nel collegio 
sassate, bastonate © disordini che poterono in- 
fluire sulla votazione del giorno dopo. Disgrazia- 
tamente violenze .se ne sono fatte in pareccì 
luoghi, e la Camera deve, dare un esempio. Che 
gli eletti abbiano regolarmente avuto la maggio- 
ranza dei voti, non significa nulla. Di fronte alla 
violenza, molti elettori possono essersi astenuti 
non solo per mancanza di coraggio civile, ma 
perchè c'era da correra il rischio di qualche sas- 
sata o di qualche bastonata. 

È un pezzo che l'onorevole Nicotera non parla 
e si fa ascoltare attentamente. 

L'onorevole Taiani fa una questione legale, nega 
che gli elettori avessero mano libera. Bisogna 
che sia successo un gran fatto, perchè l'onorevole 
Taiani e l'onorevole Nicotera siano d'accordo. 
Eteocle e Polinice sullo stesso rogo! 

La fiamma de) corpo di Eteocle si scosta leg- 
germente da quella del corpo di Polinice; invece 
dell’annullamentodell’elezione propone un'inchiesta. 

L'onorevole Minghetti respinge « fermamente > 
lo osservazioni dell'onorevole Nicotera; ristabi- 
lisce i fatti avvenuti in Giunta © dice la parte 
che ha sostenuto in seno ad essa. Parla con molto 
calore. 

L'onorevole Nicotera replica scaldandosi ancora 
di più! I membri della Giunta, esclama, non de- 
vono venir qui a impressionare la Camera! A 
lui, oratore, è ‘stato attribuito non solo quello 
che ha fatto, ma perfino quello che non poteva 
aver fatto o detto în sedute alle quali non era 
intervenuto. 

L'onorevole Minghetti, che darante la nicoterata 
aveva domandato la parola, rinunzia a parlare. 
* Come docciatura, parla (nel naso) un predica» 
tore al deserto che non s0 chi sia. 

L'onorevole Crispi pare si stizzisca. 

<> 

L'onorevole Depretis è fermo al suo posto. Mal- 
grado che il governo si sia astenuto nella disputa 
e nel disaccordo tra i membri della - Giunta, la 
questione può farsi grossa.. e il vecchio gallo 
veglia sul pollaio. 

<> 


L'onorevole Nicotera, calmatosi, va al banco 
dell'onorevole Minghetti... pare che la Giuntalavi 
la sua biancheria in famiglia. Tanto meglio ! 


4 <> 

Si viene ai voti 

Prima di tutto si vota la proposta d'inchiesta 
dell'onorevole Taiani. 

Pare che l'onorevole Depretis stia per questa. 
perchè fa un cenno col capo verso il centro si 
nistro. 

Ma la prova e la controprova riescono incerte : 
e si riprova, e si ricontroprova. 

I segretari contano gli alzati © i seduti... 

All'ingrosso la destra vota contro l'inchiesta; 
la sinistra vota per l'inchiesta. Il governo si 
stiene — all'apparenza ! 

Ma la seconda votazione è dubbia. 

Malgrado tutta la buona volontà della presi- 
denza, i segretari non riescono a tirare il numero 
fino all'approvazione della proposta Taiani. 

Il presidente anaunzia la votazione per divi- 
sione - 

Conversazioni, rumore; tatti i deputati scen- 
dono ridendo nell'emiciclo, la sinistra viene a de- 
stra, la destra passa a sinistra: è la prima vclta 
nella legislatura, che la Camera si abbandona allo 
spasso dello chasses-croisé. 

Trionfo completo del trasformismo. A destra 
viene tutta la Montagna che approva l'inchiesta. 
A sinistra va la destra, che non approva. 

L'onorevole Visconti-Venosta entra nell'aula du- 
rante la votazione, fa per salire al suo posto @ 
vede l'onorevole Cavalletto... guarda di là e vede 
l'onorevole Cavallotti... capisce la ragia e con l'aria 
d'an uomo che dice: « Bi cambia partito! > va 
alla Montagna... 

Ultimo a comparire nell'aula è l'onorevole Fa- 
rina... che sale in fretta sull'alto della destra. 

Dopo un conto laborioso ed attento, il presi- 
dente proclama: 

— La Camera respinge la proposta Taiani. 

Tutta l'assemblea rifà il chasses croisé e ognuno 
torna al suo posto rumoreggiando. 

<> 

Ristabilito il silenzio si procede alla votazione 
della proposta Parenzo per l'annullamento. 

Prova incerta; si procede alla controprova. 

La Camera respinge la proposta Parenzo. 

Siamo finalmente alla proposta della Giunta per 
l'approvazione dell'elezione; chi approva è pre- 
gato di alzarsi!... 

I segretari contano... 

La prova è dubbia! — Oh! questa pol è bel- 
lina; ma più bellina sarebbe se anche l’ultima 


pensarlo, gliene ha data un'altra: la vi 
denza della Commissione peri sussidi agli inondati. 


FANFULLA 
_——r——r——_r ——————_——=—_—_—________—__——T—_—_—___—_—_—_—_—m 


proposta fosse annullata, e gli eletti di Trapani 
Festassero per aria, come l’anima di Lorenzino 
De Medici. 


Controprova... La Camera approva la proposta 


della Giunta! Dopo tanto!... 


In conseguenza sono proclamati eletti gli ono- 


revoli Saporito e Corleo. 


<> 
L'onorevole Varà è proclamato deputato di Bel- 


Juno, senza contestazione. 


Interrogazioni degli 


{onorevoli Righi e ;Ca- 


valletto sulle condizioni d’igiene e d'ordine pub- 
blico dei contadini, e dell'onorevole Brunialti sul- 
l'iscrizione degli analfabeti 
dei deputati in base all'ultimo censimento. 


sul nuovo riparto 


Interrogato l'onorevole Depretis, il presidente 


annunzia che queste interrogazioni, insieme ad 
altre nove già annunziate sono rinviate al bilancio 
dell'interno, Oh! povero bilancio. 


L'onorevole Varò è già nell’aula e trotta al banco 


della presidenza, come per dire: « Son qua e 
zuro! » Lui non vuole casi, non intende che gli 
spirino i due mesi stabiliti dalla legge per il giu- 
ramento! Peccato che nella furia ha perso per la 
strada la vice-presidenza 


È bensì vero che l'onorevole Depretis, per com- 
presi 


‘ <> 
Diseussione generale del bilancio del fondo del 


culto. Faga generale. 


L'onorevole Merzario dice il breviario. 


PLS 


NostrE Inrormazioni 


(Fostri talegrammi). 
Parigi, 21. 
Inuovo minis tero, la cui lista è comparsa 


nel Journal officiel, sarà bene accolto dalla 
Camera. Nella dichiarazione che verrà letta 
nella seduta di oggi, il 
che la Camera si occupi degli affari serì e si 
dichiarerà contrario alla revisione della co- 
stituzione, almeno per il momento. 


istero chiederà 


La stampa opportunista esprime la sua gioia 


per la formazione del nuovo ministero, con 
articoli in cui si fa l'elogio di Ferry e di 
tutti i ministri. Invece, la stampa radicale è 
malcontenta e prevedo inevitabile una nuova 
crisi, a breve scadenza. D'altra parte, la 
stampa conservatrice crede che il nuovo mi- 
nistero eserciterà una specie di dittatura, a 
scapito della libertà e della giustizia 


Sì dice che oggi stesso verranno firmati i 


decreti che tolgono i gradi militari ai prin- 
cipi dlla famiglia d'Orlèans. 


Si ritiene che îl principe Napoleone sarà 


espulso dal territorio francese. 


Diversi giornali continuano ad asserire che 


l'Italia intende occupare Tripoli. 


Pisa, 22. 
Ieri sera, il Re e la Regina furono festeg- 


giati ed acclamati da una folla immensa che 
si recò alla stazione per osseguiarli. La con- 
tessa Mastiani presentò alla Regina un ma- 
gnifico mazzo di fiori, a nome delle signore 
pisane. 


Torino, 22. 
Lo spettacolo dato a beneficio della fami- 
glia di Luigi Bellotti-Ben riuscì benissimo. Il 


concorso del pubblico fa enorme. Tutti gli 


esecutori furono molto applauditi. Si calcola 


che l’introito sarà per lo meno di diecimila 
lire. 


oggi. alle ore 11, î ministri si sono recati da Sua 
Maestà il Ro per la solita relazione. 


Ieri Ja Commissione per gl'inondati si è recata 


dall'onorevole ministro delle finanze per solleci- 
tarlo a presentare il progetto di legge relativo 


al prestito. 
Il ministro ha promesso di presentare il pro- 
getto fra pochi N 


Veniamo assicurati che da parto di capitalisti 
esteri è stato proposto al ministro delle finanze 
di prendere in appalto il monopolio dei tabacchi 
portando addirittura il canone da 97 milioni, 
come ha fruttato ultimamente al governo, a 107 
con aumento graduale o compariecipazione, e im- 
pegno di dare grande importanza alla coltivazione 
6 miglioramento del tabacco in digeno. 

Il ministro avrebbe risposto negativamente, di- 
chiarandosi contrario, per sistemo, all'appalto dei 
monopoli dello Stato. Esso crede del resto di ol- 
trepassare la cifra di 107 milioni netti, e giun- 
gere forse a 110 milioni subite, nel primo anno 
di esercizio diretto. 


BORSA DI ROMA. 


22 febbraio. — Non vi fa oggi della animazione, 
ma i corsi, specialmente della rendita, farono ben 
tenuti. 

Traitata per contanti a 86 75 e2-coupon aveva 
in seguito transazioni da 88 87 112 a 83 90 per 
fine mese, e dopo i primi corsi di Parigi da 8890 
a 889. 

Le azioni della Banca Generale da 539 a 540, e 
le Condotte da 474 a 475 50. 

Gli altri valori vennero quotati con corsi no- 
minali. 

Prestito Cattolico 91 30; Blount 89 60; Roth- 
schilà 91 20; Banca Romana 950; Società Immo- 
biliare 490; Banco di Roma 580; Banco Santo Spi- 
rito 438; Acqua Marcia 876; Gas 964. 

Deboli i cambi: _ 

Francia (a tre mesi) 99 35 

Francia (chèques) 100 30. 

Londra fa tre mesi 25 10. 

Peczi ds venti franchi 20 10. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 88 50 ; Rendita francese 
3 010 ammort. ant. 80 95; Id. francese 6 010 115 40; 
Rendita turca 12 17; Inglese 102 112; Lombarde 
307; Suez 2250; Egiziano 6 010 364; Panama 492. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 88 30; Id. francoso 3010 
ammiort.-antico 80 85; Id. 3 0]0 perpetuo 80 25; 
Id. 5010 11525; Turco 1205; Tuuisine 446; Egi* 
ziano 6 0/0 361; Suez 2255. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 87 716; Rendita vola e- 
sterna nuova, 62 7116; Rendita turca, 11 15116; E- 
giziano nuovo, 71 718. 


Pen Bsrsoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


COSTANTINOPOLI, 21. — La riunione degli am- 
basciatori per gli affari del Libano è aggiornata 
finchè Noailles non riceva istruzioni. 

CATRO, 21. 
desta inquietudini. Aumenta l’odio degli indigeni 
contro gli Inglesi © gli Europei. 

MADRID, 21. — Quindici isternazionalisti fa- 
rono arrestati ad Arcos. 

LONDRA, 21. — Camera dei lordi. — Lord Gran- 
ville, rispondendo a De-La-Warr, disse che il go- 
verno non ha ricevuto alcuna comunicazione cirea 
l'abolizione delle Capitolazioni in Tunisia. La 
Francia domandò l'abolizione della giurisdizione 
consolare, L'Inghilterra rispose che è pronta ad 
esaminare le modificazioni che possano soddisfare 
tutte le nazionalità. La maggior parte dei governi 
diedero una risposta simile. 

Camera dei Comuni. — Si continuò la discus- 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. Gibson attaccò il governo per la sua po- 
litica în Irlanda. 

NEW-YORE, 21.— Il piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, è arrivato da Pa- 
lermo. 

TRIPOLI, 21. — Riformando la sentenza di prima 
istanza che, per la offesa fatta alla residenza con- 
solare italiana, aveva inflitto, rispettivamente, 
cinque e sette giorni di arresto, il tribunale d'ap: 
pello condannò ieri il capitano Giamil ad un mese 
6 mezzo di carcere e il complico suo, umpiegato 
telegrafico, a tre mesi della stessa pena. 

COSTANTINOPOLI, 21. — In conformità delle 
istruzioni impartitegli da Rema, il conto Corti 
avendo insistito perchè alla punizione dei colpe- 
voli, implicati nei recenti incidenti di ‘Tripoli, si 
aggiungesse un atto di pubblica riparazione, la 
Sublime Porta ha riconosciuto la giustezza della 
domanda, ed ha telegrafato al governatore gene- 
rale Ahmet Rassin pascià l'ordine di fare in per- 
sona al console italiano una visita uffici:le per 
esprimergli il rincrescimento dell’accaduto. 

DUBLINO, 21. — Mrs Byrne fu scarcerato, man- 
cando qualsiasi prova a suo carico. 

BERNA, 21. — La conferenza dei delegati della 
Compagnia del Gottardo e delle altre Compagnie 
interessate, riunita a Lucerna, non approvò l'idea 
di creare nuovi treni celeri, il numero dei viag- 
giatori non essendo abbastanza considerevole da 
rendere necessari treni suppletori. Sarà mante- 
nuto dunque il servizio attuale. 

PIETROBURGO, 21. — Il vescovo di Plotsko fa 
nominato metropolitano di tutte le chiese catto” 
liche della Russia. 

VENEZIA, 21. — Il questore, commendatore 
Chiaves, è morto improvvisamente. 

PARIGI, 21. — È confermata la lista dei nuovi 
ministri testè telegrafata. Méline accettò il por- 
tafoglio dell’agricoltara, e Herisson quello del 


commercio. } A ; 
Il governatore del Sénégal annonzia che il co- 


lonnello Borgnies-Desborde3, comandante la spe- 
dizione nell'Alto Niger, è giunto il 1° febbraio a 
Barrakou, e che la bandiera francese fa inalberata 
nell'Alto Niger. 

PARIGI, 22. — Si assicura che la dichiarazione 
ministeriale cho verrà letta oggi domanderà che 
si abbandonino le questioni irritanti per consa- 
erarsi agli affari, respingerà la presa in conside 
razione dell'argenza di qualsiasi proposta per la 
revisione della Costituzione, domandando che la 
questione sia rinviata alla fine della legislatura. 
La dichiarazione soggiungerà che il governo non 
esiterà ad ussre delle armi che possiede se i pre- 
tendenti tentassero di turbare la sienrezza dello 
Stato 

I giornali di destra © dell'estrema sinistra con 
siderano il ministero come persecutore ed auto- 
ritario. Gli opportunisti gli fanno una eccellente 
accoglienza. Altri giornali repubblicani credono 
che per potere durare, il ministero deve fare poca 
politica @ occuparsi di affari. 

PARIGI, 21. — Si assicura che Ferry farà fir- 
mare domani i decreti che” pongono in ritiro i 
principî appartenenti all'esercito. 

COSTANTINOPOLI, 21. — In seguito sì compo- 
nimento dell'incidente del console italiano a Tri- 
poli, il conte Corti partirà in congedo venerdì, 
diretto a Roma. 

PARIGI, 22. — Il Journal officiel pubblica la 
lista dei componenti il nuovo gabinetto, ugualea 
quella telegrafata ieri sera, cioè: 

Ferry alla presidenza ed all'istruzione pubblica, 
Challemel-Lacour agli affari esteri, Waldeck-Rous- 
sesu all’interno, Martin-Feuillde alla giustizia, 
Thibaudin alla guerra, Carlo Bran alla marina, 
Tirard alle fnanze, Raynal ai lavori pubblici, Hé- 
risson al commercio, Méline all'agricoltura, Co- 
chery alle poste. 

—— _———— »——— 

Bonaventura Severini, Gerente reponsabile 


La partenza delle truppe inglesi |. 


AE un giornale di medicina melto diffuso to- 

jamo il seguente passaggio. 

pri Rinomati medici e prat i Cadel 
reca, i Biet, i Lugol è mol CZ 

elinica han riconosciuto l'efficacia "data Jodio'e dei 

suoi composti. Però a qual preparazione dar la 

preferenza: 

1 dottori Blache, Barthez, Legendre, Monod, 
Guiboud, Cazenave ecc. medici degli ospitali di 
Parigi han deciso la questione in favore del S 
roppo di Rafaro iodato di Grimaslt e C°, tutti 
riconoscono che questo siroppo ha una gran supe- 
riorità sopra gli altri siroppi jodati e lo preferi- 
scono. Difatti un'esperienza clinica di diversi anni, 
ha dimostrato la sua efficacia contro certe affe- 
zioni di petto, la scrofola, il linfatismo, il raebi- 
tismo, i pallidi colori; la mollessa delle carni nei 
bimbi, contro certe malattie della cute, e contro 
tutte le affezioni dipendenti da un vizio del 
sangue. 

(Estratto dallo « Scalpel Medical » del Belgio). 

Si devono considerare solamente come legittimi 
ed efficaci i prodotti portanti Ia marca di fab- 
briea di Grimault e C° e il sigillo azzurro del go- 
verno francese. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palalo 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


IROMA, 114, via Nazionale, p. p, ROMA| 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Profettara 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


Vero progresso- Papier Satin esclusivamente 
fabbricato per fare le sigarette Bois /ràres Lyon. 


GRANDE STABILIMENTO DI BA' 
151, Corso e via Belsiaza, 64 
ROMA — Palazzo Rernini — ROUA 


£ingua Tedesca So 1-«lpressimo Marzoil prot 


I Joh. Ev. Wagner riapre 
‘altro circclo per lo studio della Lingua Tedesca. secondo il 
‘suo nuovosistema. - Dai risultati già cosseguiti viene provato, 


în via del Pozzetto, 15: 


programma si trosa dai librai Loescher © G. al Corio, sl 
prezzo di 30 centesimi. 


IL RE DEI CUOCHI 


TERZA EDIZIONE 


riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo, 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivando secondo il metodo della cocina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria e confet- 
tareria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini e i 
couvalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica aulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, ecc, Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, sersire, ecc.,, eee. 

Opéra redatta sulle più accreditste pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, De Very, Rottenhafer, 
Brillat-Savarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
@ 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,2$. 


Le Università Italiane 
NL MEDIO EVO 
Dell'Avvocato ETTORE COPPI 

Un volume di 320 pagite prezzo L. 4, franco 
per posta e raccomandato coll’aggiunta di cen- 
tesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
Italiano Finzi e Bianche, in Roma, via del cono; 


153-154 e via Fratti 84B — In Firenze, 
Panzani, 26. a dia 


| COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo p>r attaccare retro, porcellane, cri 
dei RESINE clear dee N Si adopera 
colla massi cia, acquista a durezza del marmo. 

zz0 pel doppio fiacone unito stesso 

| mento Lire 11 50. pag 

Deposito a Roma, alla Soccursale dell 
Franco lzisno Finzi e Binchelli via del 


‘e via Frattina, 84 A, angolo palazzo Barniai. 
— Firenze, all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi è 
G., via dei Panzani, 208 


LUCIDO 1er, dare, 1 1nstro alla bianeteria. Prezze 
î Ì. 1 porto. carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all'Emporio Frameo-ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
@ 154 e via Fraitina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 26 


dr 


Monteciterio 127 — ln Firezze, via dal 
'Pablicità, Paris, 99, rue do Richelica. 


“OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO | 


prote-jod: di ferre neutro 
Hus pat particolare processo Pago 
DAL CHIMICO-FARMACISTA 
NICCOLA SINIMBERGHI 
o eeeh 


TOllo di Fegato 


alle prparizioni del erro e 
‘tornino veramente 


gommercio, siano semplici, 
siano compoet, o i apacziao alterati a segno da capera di radio e 
recare nausea ii gusto è ei all'odorato, e produrre irritazione e calore 
nello stomaco e CEI line 
‘armaciata Chimico Niocola Sintmberght stando ia Corri 
‘prima fal terra, © dove si ricava 
te solo dai fegati Ai Meini fuci apoi 
3 dopo ‘molte prove ed esperienze unire quest'Olio medesimo con 
alare ‘di ferro nottro, o5come si può pra: 
‘conosesre, neri è disgradevole alla bocca, non lar cattivo 
ir ione. 
Girca poi i suoi effetti sull 5=o umana, dopo ripetuti fatt] 
qauniaggiosi, non vè omai più. per lunga el artistica esperienza, a 
inbitatoe. Tanto ragguardevolisimi Professori della capitale quanto 
modici foretieri, al sono semprò asui lolati dei pronti e costanti 
Beneficii ot 
a Parmacontica dell Gran Bretagna ap) II nella seduta 


(vendola fatta il far- 
olesto "ogleno va sca 
laoga memoria, riportata da molti i 
SÌ reodo in bottiglie triangolari al prezso di L. 3 nella farmacia 
della = ‘Britannica Sinimberghi, Evan 0 ©, 61, 63,00, via 
si spedisco n provincia contro va lia di L. 3,50. 
151° Napoli, Scart; Fisense, Janteen; Bol 
Torto, Tori è fermacia Taricco; Genota, Mojo: San 
macia Squire, 


MANGANO AMERICAKO 


per stirare e ellindrare la biancheria 
solidameale costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 
Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si irovano in ogni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
stirare e lustrare la biancheria, e specialmente quella 
Ga letto e da tavola che, sopratutto quando è damaseata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei ciiiadri, viene regolata daîla vile che trovasi nella 


- parte superiore del mangano. 


Prezzo N. 1 luog. dei cilindri cent. 51, L- 50 
» »2 » 62 »95 


FORNELLO A LO A CARBONE 


1 FERRI DA STIRARE 

Serre. contemporaneamente di stufa, cucina e scaldal 
ferri, e-quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarai. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
viens installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni e per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di logno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo îì calore. 

rendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta. 
forri a L. 16 la collezione. 

igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e visi 
Fratt na 84 n. Firenze, via doi Pabzani 26. 


TETTOIE E50 


CARTON-C 
cella fabbrica P, DESFI 4 
premisie con 47 madaglio a {ult ia Esposizioni internazionali, 


Quosto Tettoie soro talmenta !drofughe © tonaci nell 
parti che le compo) le 
nen oe alcuna 
i SII o le È 
fanno subire si 


il motro quadro), 
cansiderevoli in coi 


1 
Dirigere i DE: sape 
Pimi o Bianchelli, Moma, via del Corso 158, 
Frattina 84»; Mrenze, via dei Pancani 2%6 


Grande riduzione di prezzi: 
“APPARECCHI 
per ia fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FKVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma 
- eda tare. 
SARA diNClE N por ciiezore istantanee ente. 
Nè metallo nò gomma in contattò coll'acqua. 
Nessun imbarazzo par aprire e chindere le viti. 


Izione delle lamiere e tubi 
tai incrostazioni 


‘DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 4 


Protetta da ‘regolari ‘privative per PTe Vestero 
contribuiscono grandemente alla conserva-, 
Lap Re ea, he na facoltà di Siaccare © gie fo più 
veterate © d'impedirne la rifoi 
L'uso di questo disc scostante asicara un grandissimo risparmio di 
imantenendo la lamiera ed i tubi scevri da quasi, siraliezzione 
più pronta e la pressione sì ottiene più rapidamente. 
Hizione' della polvere come ne fanno prova vari. attestati di 
posta tanto in Italia che în Inghilterra e nell'America Meridione PaSÙi 
x, aftnalmento adottata dai principali stabilimenti industriali, cale Farrore Alta Mala, dl 
[gocistà di Navigazione Talian, dallo Stabilimento Ansaldo dî d'Arena, non che dala, 
Ferrovia del Governo di Butnas-Ayres, Repubblica Argentira, tra sato de cito! 
manutenzione cd 


Polvere Discrostante chimico-vegetale | 
| 
I 


fi più cono’ f frai i scorentone perl i 
[grammi ia roi per motro cubo d'acqua, © 
ento dei depositi ua solo chilogrammo per ogni quindici ‘jomi © per metro cubo d'acqua DI 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. i 
Prezzo Lire 3.5© al chile. LI 
Nessun aliro discrostinte, sabbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
[nomia nell'iso competere col nostro. ca 
La polvere si fornisce ia pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per Paso. | 
Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed ui 
logrammo ogni 45 giorni per la mannienzione. x 
Dirigere domande o vaglia all Frarco Juliano Finzi © Bianchelli, Roma, via 
ro a E 


Società. età d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Prepsrata collà serupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole dells|gere in due giorni 6 senza |il tempo e la pazienza di far ' 
| fisiologia e dell'igiene, ridons/alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-lin nero e castagno. la Società Igienica Francese 
turale ai capelli ed alla barba. Ottenuto l'effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta- 
|| Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con, l'uso del-[nea, la quale priva di sostanze 
| tura istantanea Figaro, servejl’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. 
alla barba îl colore riacqui-| 5 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del facono L. 5. |pleta L 6. pleta L. 6. 
Coll’'aumento di eent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


TINTURA SPECIAEE PER I CAPELLI E LA BARBA | 


Dirigero lo domande e vaglia dil’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26, 


29 


fssenza Vinifera vegetale 
oemposta coi fiori ed anici delle viti 
inventat e apreparala da G. B. Renier 


Conquista Estenza Vinifera si può otienere varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz- 
izante, affatto innocno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolanti, 
è dissettante. Con poca spesa 6 comm ta facilità, anche uo ‘anciallo: seguendo l'istrazione 
senza attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località 
‘ualonque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) sfstto limpido è di gradito e2- 
pore. Le suo qualità igieniche vennere assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato 
rilasciato all’: ‘autore, nel qu si certidca essere l’Essenza a Polvere Vinifera Remier 
perfettamente innoone alla salute delì’nomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZE 


4878 Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di (1° classe 


1878, Palermo 


Vine rosse 
Dose per 120 liti. 
50 titri . 
Aggiungendo 60 cent. all'importo, si spedisceziranco di ogni spesa. 


ca Dirigero domando e vaglia all'Emporio Francolialiano Finzi e Bianchali, in Roma, via ei 
153-154 e via Fraliina Ri ® Pircnsa, via dei Peusani 25. 


-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in siagno con chiave | 
[metto Prezzo L. 1,50. 


tic DI GUYOT a 
determigare lo succhere nei moti 

| foro peso specifico, contemporaneamante 

| alla forza alcoolica del vizi tà 
dai mosti stessi. Prezzo E. 5. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina 08 
| è due chiavi. Prezzo L. 15. 

| gui ass 

| fronti di vino, col processo 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
scritto nello dettagiiata 


caoutchov con spina di legno. Prezzo L. 5. || 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ia do 
terminazione dell'alcool nel vino, birra a 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 5. 


ACIDIMETRO DURONI. per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
Peta Prezso | Prezzo Le 23. 

© FORNELLO outer per la per 
felta conservazione delle botti vuote o sca 
mo e di CHIEDO Con ca 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezio, L 4, 5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando s! spilla il vino 6 permelle di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua 
Janque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


Pusiaai.I1 + la Milena, Guidi 37060 Milemlo 88.19 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(ocietà riunito FLORIO a RUBATT 


SOCIETA’ 


Capitale : Statatario L. 100, 


ANONIMA 
; Emesso L. 50,000,000 
Versato LL. 35,000,008 


marzo da Napoli o I da Palermo per 
partirà iii toccano Gibilirra. 


LINEA ITALOTIN TTALO—INDIANA 


RAFFAELE LE RUBATTINO 


Capitano G. Mi 
& Genova wr Ù 27 da Napoll per 


È ime va, piazza Marina. Palermo, piazza 
rina. non accunsii, Napoli, via Pilisro n. 23:23.30. Vene: 


zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


FELICE PAGGI 


LIBRAIO-EDITORE - FIRENZE 
NUOVE P PUBBLICAZIONI | 


Aifani (Augusto) A Aa per le scuole rurali maschili 
con mi CRE Gra Grado pui —L19 
Berti è Cavazza. Saggio di frutticultura. Vol L con 149 vi. 


ire Lo avventure di Pinocchio (Storia di 
burattino) illustrata "în E. Mazzanti — LL 
Dazzi (prof. ii "Terzo libro di léttura per i fancialli, con vî= 


ito — Lo A, 
ito iibro di lettura per le fanciulle, con vign.— L. 4,50. 


Acqua Celeste: Americana 


COMPOSIZIONE SPECIALE 


ti istsntaneamente e senza lava- 
drone "ipelli e barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
Calcutta. 
(effetto garantito) 


Questa tintura composta di un solo liquido per tin- 
gere i capelli è la barba senza lavamento nò 


DIPLOMA D'ONORE prima nè dopo l’operazione; non altera nò il pelo nèla 
speciale 


pelle, si ottiene il colore perfettamente naturale, ed i 
cap Îli e la barba restano flessibili e brillanti. L’offeito 
4 prodotto aleuri minuti dopo l'applicazione. _ 

Prez:o di ogni bottiglia con istruzione L. 2. — Col- 
l’aumento di cent. 50 st spedisce per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Its- 
liaco, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
le via Frattina, 84n. 


Nuove Pompe Rotative 
& EVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in caso di 
Incendio, ece. 


Queste pompe sono aspi= 

ti e prementi, e sì rac- 
camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
feito utile, prezzo mite @ 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi eportata dello pompe « EXCELSIOR» 
Monlate su cavallelto di ferro baituto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo È 
N. 1. Portata litri 1500 all’ora L. 85 
» 2. » » 2000 >» » 100 
» 3. >» >» 3000 » » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono li 
[montate su carretto tutto di ferro. ne a ano pompo 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del ione 459-154 è via 
|Frattina.84 e. Firenze, via dei Panzani 26. 


5 RIMESTATORE ARTICOLATO iu ferro 
foro sviluppato viene tascii pid 
nell'inemo della botte da nua corrente È i per arieggiare e mescolare il vino neile 
d’aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di sineshime per turars le hestizlie, 
Scaffali perta-hottiglie_ chiusi ed aperti, Lava bettiglio, 
Perta caratelli, Pompo e Mantici per il travaso del vino, ecc. 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 


è 


ILUCKIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1 » Poi 
|a carico dei committenti. —- Dirigore domande e vaglia all’ 


. |Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 e 


via Frattina 88 8, Firenze, via Panzani, £8. Milano, 12,-via S. Mar- 
[ritaghe-angolo via Carlo Alberto 


‘Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 

DA FISSARS1 AL TAVOLO 
2 iti di se) le div 7 
aglierini, Spaghetti, Maccheroni, eco. Uso iacilacio: 


pane guriaia, € essendo inter: 
lisnae lo ramente costruiti in ot 


NF Gitto dll campana mil. qui 


liano, 
lo via 


e N e 
T. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 125, Rome 


Finzi è RN ia di Corso 81 150.158 
84 ». Firenze, via dei Panzani 268. 


dell'interno, mette 
® sessanta che la] 

Dopo ciò, due gl 

Parlando di ra 
mente verificata e 
egli mai in mente 

Il censimento di 
sono qualche cosà 

Stando, quindi, 
tato ogni cinqum 
vrebbero sedere sd 

Non ci manche 

Sono già sroppi 
bero sedervi. 

È vero che in bl 
torale vigente, nel 
pubblicazione del 
cedere al riparto di 
vincia; e sarebbe 
altro è procedere 


comincerò più... 
fare il mio dovere. 


— Le prometto d 
le sue lettere a Ga 


"inice dello ‘assisie, e: 
bilità dell’agents ch 
sulla bui 


mo per 


Vapoli per 
Aden. 

io dirigersi 
Sedi Com- 
piazza Ma- 
30. Vene. 


li maschili 
[con 449 vis 

(Storia di 
ult, com vî@ 


4,50. 


cala 


inza lava- 
EAR di 


per tin= 
mento nè 
pelo nèla 
le, ed i 


L'effetto 


sono aspi= 
, e si race 
loro soli- 
grande cf- 
bo mito e 
bplicarle a 


100 
120 
o pompe 


ittenti. 


lp-Italiano 
54 è via 


te 


qualità : 
ilissimo, 
iti in of 


sssusngì 
asscoseì 


FANP: 


8 preso lO Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 23 


Febbraio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Il N.8 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica | Sbitinti che deve regolare la proporzione fra essi 
sarà messo in vendita Domenica 25 febbraio in | € i loro rappresentanti. 
tntta Italia, 


Infatti in Piemonte si aveva un deputato per ogni 
‘quarantamila abitanti; unificata l’Italia, la base fa por- 
fata a cinquantamila per non avere una Camera troppo 

Contiene: ‘numerosa. E così, giova sperare, si farà iu seguito, se 

f’aumento della popolazione lo richiederà. 

agio todi lrbele Albe, Ma per carità badiamo a non aumentare il numero 
“Parioi:E. Rod. — leldea Egiràme-4- dé deputati, Sarebbe. meglio diminuirli. 

e l'Abate Metastasio, A. Ado- ts 


SR Tai OA —_. 11 Popole Romano parlando del richiamo del signor 
— Lanotte di Natale. Oitone DI | AvEustus Paget dall’ambasciata di Roma, dice stamani 
Banzole — Libri nuovi. the il Fanfutla dell'altra sera aveva recisamente smen- 
tito la cosa. 

In verità io non mi ricordo che Fanfulla abbia mai 
pubblicato la smentita che gli si attribuisce; nè l’altra 
sera nè prima d’allora. 

Può darsi che noi tutti della redazione c'inganniamo, 
ina può anche darsi che il Popalo Romano abbia 
preso un gui pro quo. 

Verifichi, e se îl torto sarà nostro, ne faremo ono- 
revole ammenda, 


Crntesimi 4 il numero per tutta Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


at 


Ho sotto gli occhi una circolare del Consorsio n2- 
zionale (Comitato centrale) in cui si annunzia che il 
$uo patrimonio al 31 dicembre 1882 ammontava a 
L. 22,476,170 81. 

È un bel gruzzolo, non c'è che dire, specie per me 
è per ognuno di voi se ne fossimo legittimi proprie- 

tari. 
pa IN CASA. Ma per estinguere il nostro debito pubblico di sette 

Un'altra interrogazione alla Camera. miliardi e più, ventidue milioni circa mi paiono po- 

L'onorevole Brunialti ha chiesto, ieri, d'interrogare | chini, pochini; tanto più che il Gran Libro va facen- 
il ministro dell'interno sull’iscrizione degli analfabeti | dosi ogni anno più grosso. 
nelle liste elettorali, e sul riparto del numero dei de- ti 
putati a norma del resultato dell'ultimo censimento. 

Ìl ministro dell'interno essendo ieri assente, m'in- 
carico io di rispondere per lui eprego l'onorevole 
Brunialti a rinviare la sua interrogazione al bilancio 


Noto — a titolo di curiosità — la seguente distra- 
zione del Diritto, 
Parlando del pranzo militare ch'ebbe luogo ieri a 


0 sessanta che la precedettero, 
Dopo ciò, due paroline. 


egli mai in mente di fare aumentare quest'ultimo ? 


sono qualche cosa di più 28 milioni. 


vrebbero sedere 560 onorevoli o giù di lì. 
Non ci mancherebbe altro | 


Sono già troppi quelli che vi seggono — o dovreb- 
bero sedervi. 


torale vigente, nella prima sessione che succede alla 
pubblicazione del censimento decennale, si deve pro- 


vincia; e sarebbe precisamente il caso nostro. Ma 
altro è procedere a una ripartizione di collegi, altro 
aumentare îl numero dei deputati, 

Le assemblee debbono avére un numero stabilito di 
membri, salvo leggiere modificazioni imposte da cir- 
costanze straordinarie. Aumentando quindi la popola- 
zione di ua paese, si suole aumentare il nomero degli 


dell'intemo, mettendola nel sacco colle altre cinquanta 


Parlando di rapporti fra la popolazione recente- 
mente verificata e il numero dei deputati, avrebbe 


Il censimento del 31 dicembre dice che gli Italiani 


Stando, quindi, alla legge che prescrive un depu- 
tato ogni cinquantamila abitanti, a Monte Citorio do- 


È vero che in base all'articolo 46 della legge elet- 


cedere al riparto dei collegi elettorali di ogni pro- 


corte, il giornale della democrazia italiana dic 


« Il ministro della guerra essendo convalescente si 
è scusato con Sua Maestà per non potere assistere al 


pranzo ». 


E immediatamente dopo queste parole, il giornale 


della democrazia suddetta stampa : 


« L'onorevo!e generale Ferrero, ministro della 
guerra, è oggi perfettamente ristabilito. dalla sua ‘ine 


disposizione >. 


FUORI. 


Per tutto ciò che riguarda il nuovo ministero fran- 
a — 
se non siete indiscreti — troverete di che soddisfare 


cese, vi rimando alla rubrica dei telegrammi 


la vostra curiosità. 


ta 


Alcuni giornali di Vienna avevano annunziato che 
le trattative fra la Germania e il Vaticano erano 


rotte; ma gli ufficiosi tedeschi smentiscono la notizia. 
Io che avevo creduto prima ai giornali di Vienra, 
dichiaro di credere ora a quelli di Berlino, pur con- 
servando in questa questione la. più scrupolosa e di- 
sinteressata neutralità. 
* 
Dopo il National di Parigi, la Newe freie Presse di 
Vienna e i fogli di Berlino | 


— __rr_mtrm— 


In entrambe quelle due capitali si. crede, o per lo 
meno sì stampa che l'Italia sta per impossessarsi di 
Tripoli. n 
È una semplice no: 
O è nn invito, fatto in modo indiretto ? 
Se è un invito consiglierei l'onorevole Mancini a 


inviare a quei giornali la sua carta di visita per 
scusarsi. 


LIBERTA 


Anch'io, sebbene dal crudele destino non 
mi sia stato concesso il sedere fra i rappre- 
sentanti del paese în Parlamento; anch'io u- 
mile e modesto scribacchiatore di gazzette a 
tempo avanzato, vorrei rivolgere all’onorevole 
ministro guardasigilli una rispettosa interro- 
gazione a proposito delle tristissime condi- 
zioni in cui sì trova presentemente la così 
detta libertà della stampa in Italia. 

È bene che il moderatore supremo della 
giustizia ascolti, intorno ad un argomento 
così solleticoso, anche la voce d'un cittadino 
spicciolo, spoglio di qualunque autorità, e per 
questo appunto costituito in uno stato di fatto 
e di diritto perfettamente simile a quello degli 
altri ventisettemilioni novecentonovantanove- 
mila novecentonovastanove italiani, che vi- 
vono alla meglio e pagano le tasse, sotto il 
regime costituzionale, in questa terra privi- 
legiata dalla Provvidenza. 

No... non è possibile... la. libera stampa 
non può durare in queste pastoie!... Date una 
occhiata ai giornali di tutti i colori, e vedrete 

li sforzi d'ingegno, a quali torture d’im- 
azione siano condannati i pubblicisti 
per esprimere in piombo la propria opinione, 
senza inciampare nei pericoli d'una repres: 
sione selvaggia ed efforata. 

L'articolo di fondo è sempre pieno di cir- 
conlocuzioni e di anfibologie pudiche e dubi- 
tose. Siamo arrivati ad un punto che i sog- 
getti di polemica si riducono appena a una 
mezza dozzina. Quando s'è detto che il go- 
verno infame merita d'essere rovesciato colla 
forZà, che l'impiego del-petirelio. 6 della dina- 

ite è indispensabile per isbarazzare la pa- 
dalla sozza e avida borghesia, che l'uma- 
nità non può trovare salvezza altro che nella 
distruzione di tutto quanto siamo andati fi- 
nora edificando con tanti sacrifizi; quando si 
è predicato che la proprietà è un farto, che 
la legge è un'usurpazione, che la magistratura 


fiamme, nè indicare col nome e cognome 
le persone da scannarsi a giorno determinato 
e a ora fissa. 

È bazza se ci consentono di rovesciare una 
valanga di contumelie sulla monarchia e di 
affermare — come massima — l'odio più can- 
nibalesco contro tutti i re e le regine, presi 
così in blocco e cumulativamente; ma si nega 
l'autorizzazione a individuare le teste ©oro- 
nate che si vorrebbero... sopprimere. 

L'assassinio politico si può, tutt'al più, lo- 
dare e incoraggiare; si tollerano i 
stampati a favore degli assassini, le apoteosi 
degli eroi del coltello e della pistola, purchè 
siano impersonali, vaghe, reticenti. Non è le- 
cito incoraggiare i furfanti timidi seguire 
l'esempio dei più sfacciati malfattori; non si 
permette l’espressione del rammarico perchè 
il tale assassinio non è riuscito alla morte 
della vittima, perchè la tale altra strage non 
è stata nemmeno tentata. È una vergogna, 
diciamolo forte, è un vituperio per un popolo 


Dicono di accordare la li- 
bertà alla stampa, e mettono sotto processo 
gli scrittori che inneggiano agli omicidi, che 
insultano le vittime le quali ebbero la traco- 
tanza di difendersi, e la slealtà di circondarsi 
di guardie per tutelare la propria vita!... 
Danque non si potrà più chiamare tiranno 
assetato di sangue umano colui che intende 
di vivere a dispetto di chi lo vuol trucidare 
come un cane, in mezzo alla strada?.. Nè si 
potrà stigmatizzare con le più atroci ingiurie 
quel tribunale che condanna a perder la vita 
un assassino colpevole d'aver voluto dar la 
morte a un sovrano purchessia?.. Non sarà 
permesso di rinfocolare le ire, di suscitare gli 
odi, di incoraggiare le feroci tracotanze, di 
indirizzare la mira ai pugnali dei congiurati, 
di evangelizzare l'incendio, Ja rapina, la strage 
contro tutti quelli che non pensano come noi ? 

E allora che libertà è questa, santissima 
Vergine!... 

Torniamo, di grazia, ai tempi dell’occupa- 
zione straniera, e rendeteci le guarentigie e 
i privilegi dello stato d'assedio e delle leggi 
militari 

A que’ tempi almeno un pubblicista era li- 
bero di stampare che il delegato di polizia 
aveva una faccia antipatica... C'era il caso, 
senza dubbio, di ricevere in compenso, #ps0 
facto, una cinquantina di legnate sul.. pan- 
caccio; ma i sacrosanti diritti della stampa 
trionfavano sulla pelle del bastonato, che era 
sempre padrone di ricominciare, se ci aveva 
preso gusti 

Che il ministro guardnsigilli ci pensi perchè 


è una camorra spregevole, siamo arrivati alle 
colonne d'Ercole della discussione!.... Pare 
impossibile !... 
È notate che tutto coteste cose si possono 
accennare per l’appunto, enunciarle così in tesi 
generale, astrattamente, accademicameni 
la tirannia del governo impedisce di svilup- 
pare i concelti © di tradurre in pratica lo 
corie. 
Non sì possono indicare chiaramente i pro- 
grammi dell'insurrezione armata, nè designare 
gli uffici che sarebbe desiderabile dare alle 


la misura è colma, e così non si può durare 


21 febbraio. 

monarchica ha la lodevole 
intenzione di moltiplicare le sue adunanze, senza 
che a ciò la spinga nessuno scopo di partito, nes- 


Preprietà letteraria 
—_—_—AS S ; 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Forse gli restavano alcuni dubbi sulla realtà 
del suicidio compiuto sotto ai suoi occhi, perchè 
disse: 

— Sono agli ordini suoi, signora, e l'accompa- 
gnerò tanto più volentieri, in quanto non voglio 
si sappia ch'io sono venuto in questa casa. Il si- 
gnor Darés mi conosce. Non bisogna che mi veda. 
Esco dunque con lei, e la lascerò alla porta. Mi 
permetta soltanto di ricordarle che noi non dob- 
biamo più incontrarci, qualunque cosa avvenga. 
Ho preso la responsabilità di avvertirla. Non ri- 
comincerò più... e domani, non mi resterà che 
fare il mio dovere. © s 

— Non tema nulla — disse amaramente la si- 
gnora Mornas. — Il veleno che scorre nelle mie 
vene è sicuro e pronto. Non giungerò vivaa casa 
mia. Ella mi ha promesso il silenzio. Ci conto. 

— Le prometto ancora di tacere e di bruciare 
le sue lettere a Garnaroche — rispose il commis 
sario, grave e triste come un giudice che ha pro- 
nunziato una sentenza di morte. — Venga, signora. 

A dir vero, egli non era molto rassicurato per 
sè medesimo, perchè si era addossato una re- 
sponsabilità pesante, spingendo quella donna a 
sottrarsi al castigo che l’aspettava e facilitandole 
i mezzi di sfuggire alla giustizia. Ma egli aveva 
imparato, nel lungo esercizio delle sue delicate 
fanzioni, che vi sono casi ne’quali, per ragioni di 
ordine superiore, bisogna uscire dalla legalità. 

Aveva coscienza di aver agito per il meglio, © 
terminando quell’affare nell'ombra, faceva certa- 
mente un sacrificio di amor proprio, perchè alla 
luce delle assisie, esso avrebbe fatto risaltare l'a- 
bilità dell'agente che, per îl primo, avova messo 
l'istruzione sulla buona strada. 


D'altronde, era pronto a rispondere de’ suci 
atti, e non aveva a temere che il signor Mornas 
lo rimproverasse di aver salvato il suo nome 
dall’onta di un processo criminale. 

La condannata uscì per la prima, ed ebbe il 
sangue freddo di dire alla governante di Cecilia 
che una notizia che aveva ricevuto l'obbligava ad 
‘andarsene, senza prendere congedo dalla sua pa- 
drona. 

Il commissario, che la seguiva, potò andarsene 
in incognito, com'era venuto. Il cocchiere dilla 
signora Mornas non fece attenzione a lui, perchè 
essa entrò sola nel legno, mentre il capo della 
sicurezza si allontanava. 

Qualcuno li vide, nondimeno, qualenno che li 
conosceva entrambi e ch’essi non videro, perchè 
egli giungeva dal marciapiede opposto e guardava 
da molto lontano la casa abitata da Cecilia. 

Luigi Mareuil, messo in libertà al mattino, era 
corso prima da sua madre che'si era decisa a 
stento a lasciarlo uscire. 

Dal viale Frocliot egli era andato a cercare, 
in via Condoreet, Darès che non aveva trovato e 
che fa lietissimo di vedere dietro i cristalli di 
una delle finestre del primo piano, al momento 
stesso in chi alzava gli occhi per leggere il nu- 
mero della casa del boulevard Haussmann. 

Si crederà facilmente ch'egli non si fermò ad 
osservare la signora Mornas eil commissario, che 
aveva veduti al momento in cui si separavano. 

La finestra si aprì subito. Cecilia vi si mostrò 
accanto a Giorgio, e Luigi si precipitò nella scala. 

Vi hanno gioie che non si possono dipingere, 
trasporti che non si descrivono. 

Cecilia saltò al collo del suo innamorato 6 lo 
abbracciò con tatto îl cuore. Giorgio era quasi 
tanto commosso quanto lei, e parlavano tniti © 
tre allo stesso tempo. 

Fu necessario un buon quarto d'ora perchè si 


calmassero, © appena Cecilia ebbe ripreso un po” 
di sangue freddo : 

— Venite — disse a Luigi — venite a ri 
l ziare la signora Mornas che vi ha difeso con 


tanto calore © che ha finito col vincere la vostra 
causa presso suo marito. 

— La signora Mornas! — ripetà Luigi Ma- 
reuil. — Ma essa è andata via. Saliva in carrozza 
al momento in cui îo arrivavo. 

— In effetto, il suo legno non è più là — disse 
Giorgio. 

— È andata via. senza rivedermi — bisbigliò 
Cecilia. — Io che sarei stata così felico di pre- 
sentarvi a lei!... 

— Quel signore che insisteva ‘tanto per par 
larle da solo a sola, l'avrà condotta via più presto 
di quanto essa voleva — riprese a dire Darès. 

— So si tratta dell’uomo cho è uscito da questa 
casa insieme a lei — disse Luigi — io lo co- 
nosco... e voi lo conoscete pure. 

— Davsero?... Chi è dunque? 

— Il miserabile poliziotto che venne ad arre- 
starmi nel giardino di mia madre, presentandosi 
come un addetto al tribunale. Voi eravate là, 
Giorgio... 6 voi pure, Cecilia... 

— Come! il capo della sicurezza! — esclamò 
Darès. — Non è possibile... V’ingannate, mio caro 
Luigi. 

— Sono certo di averlo riconosciuto. 

Allora non comprendo più nulla. Ch'egli 
abbia da fare col giudice istruttore è cosa natu- 
rale... ma con la moglie del giudice, è inesplica- 
bile.. e la persistenza con Ja quale ha rifiutato 
di dire il suo nome, non è meno straordinaria. 
Egli teneva dunque a nascondere la sua visita. 

— Teneva pure a non essere veduto con la si- 
gnora Mornas, perchè, appena uscito dalla casa, 
se n'è andato, senza salutare. 

— Tatto ciò è molto strano. Notate ch'egli tornò 
ieri sera, da un'escursione che gli ha certamente 
fornito delle indicazioni positive sulla donna di cui 
Garnarochg era amante... La sua prima cura a- 
vrebbe dovuto essere di presentarsi al signor 
Mornas.. © invece di andare al palazzo di giu- 
stizia, è andato in via Turenpa, a chiedere della 
signora Mornas... Essa non era in casa... Gli dis- 


sero che era qui, e, senza perdere tempo è venuto 


a trovarcela... Non avrebbe agito diversamente, se 
ella fosse colpevole. 

— Ob, Giorgio!... quale idea! — bisbigliò Cecilia. 

— Mo ne viene un'altra... la collana... 

— Ebbene ? 

— Non vi ho detto che la signora Mornas è in 
relazioni intime con quel vecchio avvelenatore di 
Gigondès ?... Chi sa se non è lei che vi mandò la 
collana!.. È rimasta sulla tavola del salotto... 
Venite... Voglio prenderla e portaria al capo della 
sicurezza che la farà esaminare... 

E senza aspettare, Giorgio attraversò precipi- 
tosamente la stanza da pranzo, per entrare nel 
salotto. 

Cecilia e Lnigi lo seguirono. 

La scatola non vi era più; ma sul tappeto di 
easimiro bianco che copriva la tavola, vi era una 
macchia di sangue ancora umida. 

— Essa si è ferita! — esclamò Cecilia. 

— No, si è uccisa — disse Giorgio Darès — e, 
uccidendosi, si è fatta giustizia. 


Berta Mornas ha pagato il suo debito. È morta 
nella carrozza che la conduceva a casa. E il capo 
della sicurezza ha tenuto parola. Nessuno ha mai 
saputo e non saprà mai come visse quella donna 
che nessun sospetto sflorò mai. 

Giorgio ha indovinato il vero; ma Giorgio ta- 
cerà. Cecilia e Luigi non hanno voluto crederlo, e 
non pensano, tutti e tre, che ad essere felici. Fra 
sei settimane, Annetta Marenil diventerà la si- 
gnora Darès, e fra dieci mesi, Luigi Mareuil spo- 
serà Cecilia Aubrac. 

Gigondès pure potrebbe parlare, so volesse; ma 
Gigondès ha troppa paura di compromettarsi. 

Del delitto di Boulogne, nessuno se ne occupa 
più. Il processo è dimenticato. Il signor Mornas 
ha sinceramente pianto sua moglie, e, in bre 
sarà promosso. 

Così va il mondo. 


suna gara politica. Da questo ‘punto di vista 
siamo anzi qui, come nel resto d'Italia, in un pe- 
riodo di tregua o di trasformismo, se meglio vi 
piace, che antorizzerebbe degli ozi beati. Ma la 
Unione liberale monarchica trova che si può be- 
nissimo mettere il tempo a profitto occupandosi 
di argomenti che senza esser politici nel senso 
acuto della parola, hanno però intima e valida 
attinenza colle questioni interne più interessanti 
€ con un più savio organamento dello Stato. 

Alle discussioni ardenti, finchè dura l'attuale 
fiaccona, sostituiremo dunque dello serene « con- 
versazioni » presiedute dall'onorevole Barazzuoli 
con quell'acume e quel tatto che nessuno gli può 
contestare. Le intenzioni dei disquisitori saranno 
pure trasparenti 0 diafane... come la persona del- 
l'onorevole presidente. 

E tanto per cominciare, ieri l’altro sera venne 
în ballo la questione del lavoro dei carcerati 6 
dei suoi rapporti coll'industria privata, tema già 
deflorato dall'onorevole Maffi e che dovrà presto 
trattarsi nuovamente in Monte Citorio. 

Al deputato operaio di Milano non dispiacerà 
certo sapere che anche a Firenze ci sono degli 
operai cui si rivela facile l’aso della parola e che 
han dimostrato una certa competenza nel trat- 
tare l’accennato soggetto. 

Citerò, per esempio, il Coppini, il quale con 
fatti è dati statistici provò la concorrenza che 
il lavoro dei condannati fa al lavoro libero; e 
che additato il male, vi propose il rimedio della 
parificazione nella retribuzione, purchè il di più 
di quanto oggi si paga vada a profitto della cassa 
pensioni per gli operai che si tratta d’istituire. 

Altre opinioni farono emesse e sostenuto da 
altri oratori, fra i quali nominerò il senatore 
Cambray-Digny e l'onorevole Luchini. Quest'ul- 
timo anzi si associava ad un ordine del giorno 
del sullodato Coppini, la di cui votazione fa ri- 
mandata ad una prossima adunanza. 


Da 
*_ Vi annunzio la formazione di uno Sporting-Club 
fiorentino. La parola, per quanto inglese, ne de 
finisce chiaramente l'indole e le attribuzioni. 

Sono una quarantina circa dei nostri giovani 
signori ai quali la fortuna concesse dei cavalli di 
razza e magari delle razze di cavalli; questi 
sportsmen si sono associati, hanno preso inaffitto 
il prato delle Cascine dal municipio (che ha con- 
cluso un bucnissimo affare) e si propongono di 
addestrarvisi in tutti gli esercizi del corpo, în 
giuochi ginnastici, come il cricket e simili, ma più 
di tatto nelle gare ippiche, per poi far buona fi- 
gura nelle varie epoche delle corse italiane, mi- 
gliorando cavalli e cavalieri. 

ll manicipio si è riserbato l’aso del prato nelle 
circostanze di feste pubbliche, di commemorazioni, 
riviste, ecc, 

Giacchè ho accennato alla creazione di questo 
elub, vi dirò pure (un po'in ritardo) che ne fa 
messo su un altro dalla colonia inglese qui re 
dente, col titolo di Florence-club, e del quale fa 
nominato presidente onorario il prefetto Corte, 
inglese per metà... ossia per la sua metà. 


>< 

Altra notizia di carattere allegro. 

Ùl nostro Circolo artistico (che in duo anni ap- 
pena di vita ha preso uno sviluppo straordinario) 
sta preparando una festa altrettanto straor linaria 
per la mezza quaresima, che qui si qualifica col 
nome un po'volgaruccio di « giorno della Pen- 
tolaccia ». 5 

E ad una semplice rottura della pentolaccia a- 
‘vranno l’aria d’invitarei quei capi amenissimi... 
Ma vi so dir io che con quel modesto titolo essi 
ci riserbano una serie di meraviglio da farci rin- 
tontire.. Per ora, acqua în bocca. Dovrò tornare, 
© presto, sull'argomento senza taccia d’indiscre- 
zione. Sappiate intanto che l’attività febbrile degli 
artisti è secondata da quella di un comitato di 
patronesse cui sppartengono le più illustri dame 
della nostra aristocrazia ed alle quali à 
punto difficile colloeare un mezzo mi, 

di biglietti a 15 lire l'uno... 


>< 

Mentre gli avveniristi piangono (e n'hanno ben 
d'onde) sulla morte di Wagner, è curioso il ve- 
dere che sui nostri teatri di musica si torna, e 
con entusiasmo, all'antico. 

Alla Pergola faroroggia addirittura l'Ernani, 
grazie principalmente al baritono Brogi, un Carlo V 
cui îl pabblico non si stanca di tributare gloria 
ed onor... 

Benissimo, del resto, anche il tenore Signoretti, 
il basso Visconti, la prima donna signora Cinti, 
ed îl capoorchestra cavaliere Catalanotti... Un 
insieme, insomma, che si accosta molto alla per- 
fezione, Ù 

AI Pagliano è applauditissima la vecchia Semé- 
ramide, dove cantano la Tabacchi, la Vianelli, il 
Martini, lo Zellini-Nesi e lo Stinco... senza chelo 
spettacolo soffra punto di atincature. 


dD< 
n altro generale messo al riposo... dell'e- 
ternità! Ù 
£ morto ieri il generalo De La Rocheponchin, 
già comandante in capo le truppe del duca di 
Lucca. Era vecchio, per conseguenza, ma stima- 
tissimo. 


LA PUGLIA 


Inno a Sua Eccellenza ? 

Parlatemi della Puglia evi risponderò cogli 
ammirativi del buon Gregorovius. 

c'è di tutto, meno che dei Pu- 
i, me lo perdoni‘il padre Ali- 
ghieri. 

Cielo d'estate, incantevole, persino troppo 
incantevole, con il suo sole sempre lì, sempre 
acceso come la lampada all’altare del Santis- 
simo Sacramento. 

Terra fertilissima, la sola in Italia, degna 
ancora del nome di magna parens frugum. 

Mare, decantato da Giovanni Prati, che e- 
saltò su tutti i mari il golfo di Manfredonia, 
nel poemetto a Victor Pisani. 

Città : le città sono una vera pleiade flo- 
rida, ricca, popolosa. Siete archeologi? La 
Puglia vi offre Troia, una Troia autentica e, 
quel che è meglio, viva e moderna. C'è Casal 
San Ferdinando, fondazione di ieri. Vent'anni 
or sono era ancora un nucleo di capanne ag- 
gruppate intorno al campanile della chiesa, 
umida ancora di calce recente. 

Se poi amate l’età di mezzo, eccovi Canosa 
reggia di Svevi, eccovi Biccari che ricorda 
gli Ottoni — gli ottoni d'un concerto pre- 
vagneriano che suonò troppo a lungo fra noi 
la marcia delle invasioni germaniche. 

Ed eccovi Lucera : Lucera la Saracena, col 
suo castello che pare uno scenario delle Mile 
ed una notte. 

E Barletta? Bella città Barletta, col suo 
Catapano di bronzo che, addossato al muro 
della cattedrale, sembra vn curioso indugia- 
tosi in questo carnevale umano per vedere 
la mascherata dei secoli. 

Nei giorni passati ha potuto vedere l’ono- 
revole Baccarini far l’Alfredo... 

< Alfredo Alfredo di questo coi 

Non puoi comprendere qual sia l’amore ». 

Intendiamoci : è la Puglia che canta, non 
la Traviata! E fa bene a cantare Il meno 
che le possa toccare in premio sarà una delle 
tante ferrovie strategiche, ora di moda, fatte 
apposta, ce ne scampi il cielo! per insegnare 
ad un futuro invasore la strada più corta e 
più comoda! 

Fa bene a cantare dando il tono alle sue 
sorelle della costiera adriatica negli inni che 
vanno intuonando l’una dopo l’altra, sotto il 
naso dell’Eulenza pellegrina. 

L'elettrico ci ha portato gli echi di Trani, 
di Molfetta, di Barì, e sono tutti un peana 
al fumo delle ferrovie dell'avvenire. 

Ci trovereste forse che ridire? Via, se, 
come vuole il proverbio, l'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo, l'occhio del ministro non 
può non contribuire ad ingrassare gli am- 
ministrati. 

Che il cielo me lo perdoni! ma ho grande 
paura che i Puglieî — come tutte le popola - 
zioni, che in luogo di perdere il tempo a 
chiedere, lo impiegano nobilmente a fare 
abbiano grande bisogno di essere ingrassati ! 

Gli è per questo ch'io mi compiaccio ve- 
dendo, un ministro che va percorrendo la Pu- 
glia. È un viaggio di scoperta: la Puglia, è 
inutile negarlo, è, per i più, una regione in- 
cognita, e se non figura in bianco sulla carta 
geografica dell’Italia, come trent'anni or sono 
il centro dell’Africa, lo dobbiamo — è grossa, 
ma lasciatela passare — non ad un progresso, 
ma ad una sventura italiana fortunatamente 
già lenita: il brigantaggio. 

Onorevole Baccarini, giacchè si trova sul 
posto, condottovi dallo sviluppo della sua 
odissea ministeriale, faccia in guisa d'essere 
il Livingstone della Puglia. 

E noi, accompagnandolo col pensiero sino 
a Brindisi, glie ne faremo uno a calice colmo. 

Un Pugliese. 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


Ferry (presidenza ed istruzione pubblica). 

Ha cinquantun’anni. È avvocato e figlio di av- 
vocato. Essendosi accorto che i suoi passi non la- 
sciavano traccia nel Fòro, si mise a scrivere nei 
giornali avversi all'impero. Ma i suoi articoli pas 
savano inavvertiti, come lo sue aringhe. Sarebbe 
forse rimasto per sempre nell'oscurità, se il signor 
Nefftzer, direttore del Temps, non gli avesse sug- 
gerito il titolo di un opuscolo: Les comptes fan- 
tastiques d'Haussmann. L'opuscolo, in cui si cri- 
ticava jl prefetto della Senna, in grazia del 
titolo, bisticcio de’ Cotes fantastiguer  d'Hoff- 
mann, fece farore. Il signor Ferry, che era stato 
battato nelle elezioni del 1863, divenne celebre ad 
un tratto e fa eletto deputato del sesto circon- 
dario di Parigi, nel 1869. Il governo della Difesa 
nazionale lo nominò suo segretario. Dopo, è stato, 
volta a volta, prefetto della Senna, ministro resi 
dente ad Atene e ministro dell'istruzione pub- 
blica. 

Ora è presidente del Consiglio perla seconda volta. 
Iradicali lo detestano per le sue tendenze opportuni- 
ste; i conservatori lo guardano di mal occhio, perchè 
‘ha soppresso dalle scuole pubbliche l’insegnamento 
religioso. Seriva o parli, è sempre un avvocato ; 


i tropi gli fioriscono rigogliosi nella mente.È alto, | 


robusto, forte:! capelli, prima nerissimi, ora comin 
ciano a essere brizzolati, sulla fronte vasta. La 
faccia è larga, un po' iloscia. Gli angoli della bocca 
molto larga vanno a perdersi tra due fedine folte, 
tagliate a forma di ventaglio. Il signor Ferry è 
sempre vestito di nero, correttamente ; vorrebbe 
parere un diplomatico, ma sembra piutgosto un 
marinaro. 5 


Challemel-Lacour (affari esteri). 


Aveva venticinque anni ed era professore di fl- 
losofia al Liceo di Limoges, allorchè essendosi 


prononziato vivamente contro il colpo di Stato"| 


del 1851, fa messo in prigione © poi cacciato in 
esilio. 

Visse qualche tempo nel ,Belgio dando lezioni 
e conferenze; visitò la Germania e l'Italia i 
stabili in Svizzera e divenne professore di lette- 
ratura francese al Politecnico di Zurigo. L'amni- 
stia del 1859 gli riaprì le porte della Francia. 
Impedito di fare un corso di conferenze sulle belle 
arti, si mise a scrivere nella Revme des Deuz 
Mondes ed in altri giornali, diresso la Revne po- 
litigue e pubblicò diversi libri. Il 4 di settembre 
1870 fu nominato prefetto di Lione e tenne testa 
ai comunardi. Dimissionario nel 1871, collaborò 
alla Républigue frangaise, organo di Gambetta. 
Fa deputato; ora è senatore; resse per qualche 
tempo l'ambasciata francese, prima a Berna, poscia 
a Londra. 

Parla benissimo. Non ha forse l'impeto, la pas- 
sione, ma pochi oratori l’aguagliano per la chia- 
rezza del ragionamento, per la scelta del lin- 
guaggio e per la forza delle deduzioni. Ha i ca- 
pelli folti; porta la barba intiera; la bontà tra- 


| spira dal suo viso aperto ; l'ingegno traluce nelle 


suo pupillo vive. 
Waldeck-Rousseau (interno). 

E un avvocato di settantadue anni. Cominciò 
a fare l'opposizione sotto Luigi Filippo ; continuò 
a farla sotto Napoleone III ; divenne conservatore 
allorchè il governo provvisorio del 4 settembre 
lo nominò sindaco del suo paese, Nantes. Non si 
distinse all'Assemblea costituente del 1848 e non 
si è distinto neanche nella Camera della terza re- 
pubblica. La sua specialità è quella di aver col- 
tivato a parole gli interessi della classe operaia; 
la sua notorietà data dal giorno in cui disse ai 
suoi amministrati che gridavano in piazza : « Cre- 
detemi, cari concittadini; ogni attentato all'ordine 
è un pericolo. Amate la repubblica? Amate e 
praticate l’ordino ». Questa specie di programma 
repubblicano-conservatore lo portò una prima 
volta al ministero con Gambetta, ed ora co lo 
porta di nuovo con Ferry. Quando si dice la for- 
tuna delle parole! 

Degli altri ne faremo un fascio. Martin-Feuillée, 
ministro della giustizia, è un avvocato che prese 
parte alla gnerra d’invasiene; Hérisson, ministro 
del commercio, è un avvocato che fa parlare poco 
di sè e parla pochissimo alla Camera; Méline, 
ministro di agricoltura, è un avvocato che ha 
scritto mediocri articoli letterari ed ha già 
citato le fanzioni di segretario generale al mini- 
stero della giustizia ; Cochery, ministro delle po- 
ste, è un avvocato che reggo benissimo, da parecchi 
anni, il suo ministero. 

In conchinsione, nel nuovo gabinetto francese ci 
sono forse troppi avvocati, sei. Il signor Bran, 
ministro della marina, è senatore ed ingegnere 
navale. Il signor Tirard, un bravo industriale, è 
già stato ministro delle finanze, precedentemente. 

ll generale Thibaudin lo conoscete. Il signor 
Raynal un ingegnere che fu già ministro dei la- 
vori pubblici con Gambetta, è una figura pallida, 
messa li per completare il quadro. 

Blas 
IERSERA E STAMANI 
Ù Roma, 23 febbraio. 

Teri sera v'è stato a corte il solito pranzo mi- 
litare, al quale erano invitati tutti i generali re 
sidenti in Roma, i comandanti di corpo e i capi 
servizio e gli ufficiali esteri addetti alle legazioni 

Sua Maestà il Re aveva alla sua destra la mar- 
chesa Villamarina, il tenente generale Cosenz, il 
vice-ammiraglio di Monale, il conte Panissera, il 
colonnello De Ripp, il generale Morra, il mag- 
giore Domiuè addetto militare alla legazione spa- 
gouola, î generali Csudafy, Manayra, Donglas, 
Corsi, il tenente de Sa Vagneria, il comandante 
Mantese, il colonnello medico Giudiei, il enpitano 
di vascello Cottrau, e i colonnelli Cierico, Man- 
tellini, Peltoox, De la Penne, Pierantoni, il capi- 
tano di vascello Frigerio, il colonnello Regis, il 
comandante Ruffo, il cavaliere Sopranis, il te- 
nente colonnello Torretta, i tenenti colonnelli La- 
nata, Gibezzi, Sforza-Cesarini, il cavaliere di Bro- 
chetti, il tenente colonnello Tosi, il tenente-colon- 
nello Sanguinetti, il maggiore Alliscardi, il cava- 
liere Saglione e il tenente Struechi. 

A sinistra la contessa Marcello, i generali Longo 
Roissard, Pasi, Incisa, Biandrà, il capitano Engel- 
brecht, i generali Carava e Civita, l'ispettore me- 
dico Giovanniti, il generale Lopez, il capitano di 
vascello Sarlo, i colonnelli Macchiavelli, Baroffio, 
Beltrami, Musso, Milanovich, Ricci, Bigotti, Gan- 
dolî, Di Lenna, il capo di fregata Galleani, i te- 
nenti colonnelli Aymonino, Goria, Spanzilli, Si- 
smondo, Silvestri, Rey, Ponza, De Renzis, il mag- 
giore Sismondo, il capitano di guardia e il tenente 
Emanuel. 

Sun Maestà la Regina aveva alla destra il mi- 
nistro della marina, la principessa di Vicovaro, il 
generale Maraldi, Brin, i generali Veroggio, Ro- 
landi, Colli, Reverberi, il capitano Rosen, il com- 
mendatore Torre, il conte Giannotti, i colonnelli 
De Giorgio, Gerra, Delù, Donadio, il conte Mena- 
brea, i tenenti colonnelli Bertani, Leitniz, il mar- 
chese Gavotti, il conte Seyssel © il tenente Si- 
smondi. 

Alla sinistra il generale Durando, il generale 
Sachero, il conte Visone, il generale Garneri, il 
marchese di Villamarina, i generali Ricci e Mon- 
ticelli, il contrammiraglio Pagliacciò, il generale 
Garavaglia, il commendatore Bozzoni, i colonnelli 
Mocenni, Duonx, Racagni, De Benedictis, La Mo- 
nica, il commendatore Peruzzi, il tenente colon- 
nello Morozzo, il principe di Vicovaro, il maggiore 
Corazzi, il capitano Vicentini e il tenente Bu- 
schetti. 


Dopo il pranzo v'è stato circolo fino verso le 


undici. 
* 


Ieri, in occasione dell’anniversario di Washing- 
ton, il signor Astor, ministro degli Stati Uniti 
presso il governo di Sua Maestà, ha aperto le sale 
del suo appartamento al palazzo Rospigliosi, ad 
un grande ricevimento. > 

Il ricevimento ha avuto luogo di giorno. Le sale 
molto vaste ed addobbate con una severa eleganza, 
erano affollatissime, specialmente di signore ame- 
ricano ed inglesi. 

Il signor Astor e la sua avvenente signora, in- 
sieme al console generale e al segretirio signor 
Artoni, ricevevano gli invitati in un gran salone 
rosso. 

Il corpo diplomatico, sezione maschile, era al 
completo. Verano gli ambasciatori d'Austria, di 
Germania, di Francia, di Russia, di Turchia, del 
Giappone e quasi tutti i ministri e capi di lega- 
zione accreditati presso il governo di Sua Maestà. 

Fra le signore del corpo diplomatico v'eranola 
principessa Assan ambasciatrice del Giappone, la 
signora Lindstrand, la signora Carvalho di Va- 
sconcellos. 

La corte era rappresentata dalla marchesa di 
Villamarina, dalla contessa Visone, dalla contessa 
Parissera, dalla contessa Giannotti, coi rispettivi 
mariti, e da alcuni aiutanti di campo di Sua 
Maestà. 

Il governo era intervenuto al ricevimento in 
persona dell'onorevole Depretis, della sua signora 
e dell'onorevole Mancini. 

Il mondo politico era rappresentato dal cava- 
liere Minghetti, dall'onorevole Visconti-Venosta e 
da altri. 

Donna Laura Minghetti ha fatto un lungo giro 
nelle sale al braccio del harone Keudell. In un 
angolo della seconda sala il marchese Visconti- 
Venosta ha avuto un lungo colloquio coll'amba- 
sciatore d’Austria-Uogheria. 

Notammo anche, fra le persone presenti, il signor 
e la signora Morgan, la duchessa di Gallese e sua 
figlia, il marchese e la marchesa Capranica del 
Grillo con Donna Bianca loro figlia, il conte di 
Pienheim-Brochocki, il principe di Vicovaro, il 
duca Torlonia, la signora Hallet Kilbourn e miss 
Bella sua figlia, la baronessa Colucci, îl conte e 
la contessa Caprara, la signora Broadwood e molte 
altre belle signore e signorine americane. 

Il ricevimento, comineiato verso le quattro, è 
terminato verso le sei e mezzo. 

In una sala in fondo all'appartamento un con- 
certo diretto dal cavaliere Mililotti ha suonato 
dapprima l'inno americano, poi altri pezzi di 
musica, ugualmente americani. 

Da un’altra parte dell’appartamento era prepa- 
rato un buffet veramente sontuoso. Ma la vera at 
trattiva del ricevimento è stata mistress Astor, 
che ha sostenuto la sua fama di bellezza singolare. 

Un poeta ha detto che, sospettando nna bellezza 
simile, avrebbe rifatto il viaggio d'America. sulla 
caravella di Colombo, niente altro che per andaria 
a vedere. 

Essendo appena uscita da una lunga e perico- 
losa malattia che le ha finora impedito di fare lo 
visite di rigore, essn è stata costretta a ritirarsi 
nel suo appartamento più presto di quanto avrebbe 
voluto. 

Nei colloqui che avevano luogo, si udiva spesso 
pronunziare îl nome del signor Giorgio Parkins 
Marsh e della sna signora che occupavano prima 
lo stesso quartiere del palazzo Rospigliosi e che 
lasciarono così grata memoria del loro soggiorno 
fra noi, 

Un particolare degno di nota: il signor Astor, 
giovane di trentadue anni, è figlio unico di un 
padre che possiede venticinque milioni di rendita. 

» 

L'onorevole Mancini è indisposto. 

» 

Nel congresso tenuto ieri dalla Giunta il consi- 
gliere Trocchi presentò le sue dimissioni, che però 
i colleghi non vollero assolutamente accettare. 

Le ragioni per cui il commendatore Trocchi si 
decise a questo passo sarebbero le grandi di 
coltà incontrate nelle trattative col governo, spe- 
cialmente per ciò che riguarda Ia costruzione del 
palazzo di giustizia. 

Il governo ha sempre dato grandi speranze al 
municipio; ma finora, malgrado che la questione 
sia da due anni sul tappeto, non ha saputo in- 
dursi a prendere una risoluzione. 

Teri e l’altro ieri il ff. di sindaco © l'assessore 
Trocchi hanno avuto lunghe conferenze col presi- 
dentedel Consiglio, col ministro delle finanze, e-col 
ministro guardasigilli. Pareva che tutto fosse fina]- 
mente finito ; ed il sindaco, nella seduta di stasera, 
avrebbe dato conto della sua missione presso il go- 
verno sulla scelta della località se oltre alle buone 
parole avesse potuto avere fra le mani anche un 
documento da presentare. 

Ma il documento non è venuto, e stasera il Con- 
siglio comunale tieno seduta segreta, aspettando 
tempi migliori per discutere in pubblico il piano 
regolatore. 

. 
< Roma, 23 febbraio. 
< Caro Fanfulla, 

< Sono, secondo il solito, un tuo assiduo e co- 
nosco quanto tu sia cortese nel riparare alle ine- 
sattezze che per caso ti sfaggono. 

< L'inchiesta agricola a cui tu accenni nel Giorno 
per giorno di ieri (giovedì) è presieduta dol se- 
natore Jacini e non già dall'onorevole Bertani. 

<I parecchi fascicoli che ne costituiscono gli 
atti si discostano d’assai dalle solite pubblicazioni 
ufficiali e formano una illustrazione pregevolis- 
sima della economia rurale italiana. 

« L'onorevole Bertani, per conto del ministero 
dell'interno, eseguisce studi preparatori e fin'ora 
inediti, salle condizioni igieniche dei contadini, per 
servire alla compilazione del codice sanitario di 
là da venire. 

«E giacchè ho preso la via di mostrarmi bene 
informato, voglio aggiungere che a spese del 
nistero di agricoltura verrà fra breve pubblicata 
la seconda edisione dello studio dell'Jacini sullo 
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< Dall'interesse che ha destato la Relazione del- 
l'Jscini specialmente in una regione ove ha fatto 
pur troppo capolino lo seiopero agrario, non ti 
sembra che ci sia da presagirné bene sui risultati 
che potrà So, la completa conoscenza delle 
nostre forze e delle nostre miserie agrarie ? Soi 
certo che sei del mio avviso, a 
< Ti ringrazia © ti saluta 
< Un assiduo imparsiale ». 
. 

Il carabiniere Rufto, contro il quale il tribunale 
si è mostrato tanto severo — per non dir altro — 
ha ricorso in appello dietro ordine stesso dei suoi 
superiori. 

. 

Cronaca della beneficenza. 

Secondo l’ultima nota trasmessaci dal comitato, 
le oblazioni finora raccolte a benefizio degli inon- 
dati salgono a lire 2,252,303. 

Il comitato ha già erogato a favore delle di- 
verse provincie danneggiate lire 1,641,000. 

Tenuto conto del prodotto netto della tombola 
nazionale in lire 344,201 59, il comitato centrale 
ha ancora disponibili le seguenti somme : 

Nella cassa comunalo L. 34,935 44 
Presso la Banca generale » 700,000 00 
Presso la Banca nazionale » 70,167 32 


Totale L. 805,102 75 

Nell'ultima nota troviamo un'offerta di lire 3,000 
in oro, prodotto di una giornata di lavoro, rila- 
sciata dagli operai italiani residenti in Buenos- 
Apres. 

* 

Il concerto della Società orchestrale non avrà 
più luogo domani, sabato, ma venerdì 30 cor- 
rente. 

Causa del ritardo sono state alcune pretese af 
facciate dalla signora Lucca, circa la proprietà 
artistica del Parsifal e della cavalcata dello 
Walkyrie, che si devono eseguire in quel concerto. 
Si spera che durante questo periodo di tempo ogni 
dificoltà possa essere appianata e gli amatori 
della buona musica possano essere soddisfatti în 
questo loro giustissimo desiderio 1 

Con un po' di buona volontà da parte della 
gnora Lucca e ;del bravo Pinelli tutto sarà ag- 
giustato. 

La prova generale dell’Assedio di Firenze del 
maestro Terziani è andata, ieri sera, abbastanza 
bene. È certo fin d'ora un completo successo per 
l’autore che se lo merita davvero. L'esecuzione 
sarà buona, se qualche artista ritroverà la sua 
voce, ieri sera forse smarrita. Chi otterrà un suc- 
cesso sicuro, è la signorina Cortini, che nella parte 
di Landomia parve una rivelazione, - 

A domani sera. 


. 

Ricordiamo che questa sera al Costanzi ha luogo 
la beneficiata della signora Amalia Ninfa Borisi, 
la bravissima prima attrice della compagnia 
Moro-Lin. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Fatinitza di Suppè, ope- 
retta 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Mia fia, com- 


media. 


ARGENTINA.l Ore 8 12 — Giuochi di prestidi- 
gitazione. 


POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 112. — Compa- 
finia equestre. k 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Boccaccio, operetta. 

MANZONI — Oro 8 112. — La figlia del sole, ope- 
retta. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Apertura alle 2 30. 5 

L'onorevole Cucchi raccomanda una petizione 
L'onorevole Cocconi corre a congratularsi con 
l'oratore e a stringergli la mano. 

Seguito della discussione generale sul bilancio 
del fondo del culto. 

L'onorevole Carcio ha la parola. La piglia da 
lontano, dall'epoca in cui l'abate di Montecassino 
era il primo barone del regno — s'intende del 
regno di Napo) 

L'onorevole Zanardelli colle braccia conserte 
pensa a tutt'altro... 

L'onorevole Ferdinando Martini, relatore, pre- 
senta la relazione sul bilancio della pubblica i- 
struzione. _ 

L'onorevole Umana presenta la relazione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere contro 
L'onorevole Cavallotti. 

Essendo esaurita la discussione generale di cui 
sopra, vien data la parola al relatore onorevole. 
Indelli... Oh! dove sei Melchiorre! 

Oltre all’onorevole Zanardelli, anche l'onore 
vole Depretis è al banco dei ministri, sebbene non 
ci sia nulla alle viste per lni. 

Quando è in ballo il guardasigilli, l'onorevole 
Depretis non manca mai; si capisco che egli sta 
attento a cogliere al volo qualunque allusione di 
dissenso tra lui e îl collega della giustizia, per 
poter dichiarare che lui e l'onorevole Zanardelli 
sono due anime în un nocciolo, e vanno d'accordo 
come Mefistofele © il dottor Faust. 

All’apparenza fisica, il venerabile dottor Faust 
sarebbe l'onorevole Depretis, e Mefistofele sarebbe 
l'onorevole Zanardelli; ma è prudenza non fidarsi 
delle apparenze; il vecchio dramma potrebbe qui 
riprodursi a rovescio, e il dottore sedurre il dia- 


volo. 
<> 


<> 
Il guardasigilli ha la parola, riparla degli eze- 
guatur. L'onorevole Depretis lo lascia padrone 


L'oratore insiste. 


del baccellaio e se ne va.Segno che non succederà 
nulla. 


AI banco dei ministri l'onorevole Depretis è s0- 
stituito dall’onorevole Ferrero ; fino a poco tempo 
addietro l'onorevole Depretis non avrebbe lasciato 
solo il generale Ferrero; ma oramai il ministro 
della guerra è uscito dai pupilli, è diventato un 
parlamentare di mondo, e ride e fa perfino sotto- 
voce dei feizzi su quello che va esponendo il guar- 
dasigilli; poi sale svelto svelto alla presidenza, 
lancia a una facezia all’onorevole Spantigati, va 
4 fare la burletta con l'onorevole Farini, lo sa- 
luta © se ne va. È capace di andare a fumare di 
là, come un accademista. 

Appena uscito lui, viene al banco l’onore- 
yole Magliani ; pare che i ministri si diano la muta. 
Intanto l'oratore, che è sempre il guardasigilli, 
insiste. 

Anche l'onorevole Acton è venuto al banco dei 
ministri. Egli ha l'apparenza dell’uomo tranquillo, 
© deve esserlo. Colla sua fretta di concludere il 
contratto per le corazze Cammel e Brown, egli ha 
ottenuto un vantaggio di due mesi e mezzo sul- 
l'armamento dell'Italia. Invece di essere pronta 
tra ventisei mesi la fregata potrà essere pronta 
fra soli due anni. 

Il vantaggio è enorme so si pensa che l’onore- 
vole Acton aveva faria di essere pronto per le 
complicazioni dipendenti dalla situazione in E- 
gitto... prima del bombardamento d'Alessandria. 
La sua fretta era giustificata dalla previsione che 
la guerra egiziana durasso due apni, e che si a- 
spettasso l'Italia a definirla con l’Italia! 

<> 


Approvazioni dei capitoli del culto senza discus- 


sione. £ 


NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi). 


7 Parigi, 23. 

L'opinione pubblica si mostra favorevole al 
ministero per la chiarezza e la franchezza 
della dichiarazione letta dal signor Ferry alla 
Cartera. Alcuni soli punti della dichiarazione 
vengono diversamente criticati, a seconda 
dei partiti. La prima parte che fu maggior- 
mente applaudita dalla Camera, è quella che 
invece dispiacque di più in Senato. 

I repubblicani si mostrano soddisfatti e 
contenti delle misure che stanno per essere 
prese contro i principi della famiglia d’Or- 
1éans. 

La nomina del signor Challemel-Lacour a 
ministro degli esteri è stata poco bene ac- 
colta in diversi gabinetti d'Europa. 

Il mantenimento del generale Thibaudin al 
ministero della guerra spiace alla Germania. 
Si ritiene ch'egli non potrà rimanere lungo 
tempo al suo posto. x 

AI principio della discussione del suo bilancio, 
il ministro Mancini presenterà un Libro Verde 
contenente documenti intorno a piccole questioni 
estere : trattative per lo indennità ai danneggiati 
di Sfax, inchiesta sull’eccidio della spedizione Giu- 
lietti, affari di Tripoli, eco. 

Colla fine del mese, si spera cho possa cessare 
quasi interamente, nella provincia di Rovigo, la 
distribuzione di sussidi giornalieri ai braccianti. 
I molti lavori che per quell'epoca potranno met- 
tersi in corso daranno pane e sussistenza alla 
maggior parte dello famiglie ora senza mezzi e 
ricovero. 


Dal ministero della marina è stata nominata 
una Commissione per ispezionare le nostre officine 
metallurgiche, e riferire in brevissimo termine, 
onde determinare su quali forze si possa fare as: 
segnamento © quali ordinazioni possano ora essere 
date all’interno. 


1 giornali confermano ora Ja ‘notizia da noi 
data intorno al varo della Lepanto, fissato defi 
nitivamente pel giorno 18 marzo. 

Da Roma partirà un treno parlamentare nel 
quale prenderanno posto anche gli invitati, la 
stampa, eco. 

Come avevamo preannuneiato, in questi giorni, 
al balipedio del Muggiano, si sono fatte esperienze 
di tiro contro gli spezzoni delle corazze compound 
da 48 centimetri. 

Queste esperienze non hanno nulla che fare colla 
nota quistione. Trattasi solo di trarne dati com- 
parativi per la forza di penetrazione dei pro- 
iettili. 

A quanto pare, quelli di ghisa indurita, prep: 
rati dal nostro Gregorini, si mostrano superiori a 
quelli della casa Armstrong. Un po' inferiori in- 
vece sono quelli în acciaio. 

Ultimati gli esperimenti col cannone da 25 cen- 
timetri se ne faranno altri con quello da 45 (100 
tonnellate) esperimentando tre differenti proiet- 
tili d'acciaio, fornito da Gregorini, da Armstrong 
e da Krupp. x 

Il risultato ha grande interesse per noi, giacchè 
trattasi di sapere se possiamo ritenerci del tatto 
svincolati dall'industria estera, quanto a proiettili, 
senza perciò trovarci în condizioni d'inferiorità: 

Quanto prima avranno luogo altri esperimenti 
di tiro col cannone da 100 contro una nuova 
piastra Schneider e altre piastre da 43 centimetri. 


La Rumenia ha indirizzato una nota-circolare 
ai-suoi agenti acciò facciano rilevare allo potenze 
come la misura da essa adottata relativamente 
a Sulina © a Galats sia perfettamente legale, e 
come nessun vincolo internazionale le faccia ob- 
bligo di lasciare a quei due scali danubiani i be- 
neffe? del porto franco, 


BORSA DI ROMA 


23 febbraio. — Non tanto il ministero fatto 
quanto le dichiarazioni del signor Ferry alla Ca- 
mera francese, sembrano accolte dalla Borsa con 
bastante favore. Conseguentemente il mercato fa 
oggi buono ed anche attivo. 

La Rendita, caduta ieri sera dietro’ reazione 
foi corsì a Parigi a 88 75, riprendeva oggi a 
88 82 112 per chiudere ancora più ferma ed în 
domanda a 88 90 per contanti 6 per fine mese. 
Quella ez-coupon ebbe transazioni a 86 72 112. 

Prestito Cattolico 91 50; Blount 89 60 (prezzo 
fatto); Rothschild 91 20; Azioni Banca Generale 
da 538 a 539; Banco di Roma 580; Banca Ro- 
mana 950; Società Immobiliare 490; Banco Santo 
Spirito 440; Condotte 476; Gas 95. 

Cambi sempre deboli. 

Francia (chègues) 100 25. 

Londra (a tre mesi) 25 Ìl, 

Peszi da venti franchi 20 12. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 88 50 ; Rendita francese 
3 0/0 ammort. ant. 80 90; Id. francese 5.070 115 27; 
Rendita turca 12 10; Inglese 102 7116; Lombarde 
307; Suez 2280; Egiziano 6 010 364; Panama 491. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0/0 88 45; Id. francese 3010 
ammort. antico 80 67; Id. 3 0j0 perpetuo 80 15; 
Id. 50/0 115 12; Turco 12 02; Tunisine 456; Egi- 
ziano 6 010 366; Suez 2270. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 87 7116; Rendita spagnola e- 
sterna nuova, 62 7116; Rendita turca, 11 15116; E- 
giziano nuovo, 72 116. 


Pen Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 22. — La convenzione firmata da lord 
Granville © dagli ambasciatori malgasci, dichiara 
che gli Inglesi saranno trattati nel Madagascar 
come la nazione più favorita e vi potranno pren- 
dere in affitto le proprietà degli stranieri, ma 
non potranno però comperare terre. 

WASBINGTON, 22. — Fu presentata al Senato 
una domanda chiedente che il governo pubblichi 
il risultato delle trattative dei rappresentanti 
degli Stati Uniti, dell'Inghilterra, della Francia e 
dell'Italia a Lima in favore della pace. 

PARIGI, 22. — Camera. — Ferry legge la di 
chiarazione del governo. Domanda la fiducia della 
Camera. In presenza delle difficoltà della situa 
zione bisogna anzitutto chiudere l'incidente che 
turbò l'accordo. Prima cura sarà soddisfare al 
voto della Camera, applicando Ja legge del 1834. 
La repubblica non può restare senza difesa, nè 
abbandonarsi ad un pericoloso lasciar fare; ma 
non-deve però nemmeno ledere lo libertà essen- 
ziali. Domanderà provvedimenti per regolare lo 
grida pubbliche e le affissioni. Il paese domanda 
riforme, misure tendenti a radicare la repubblica 
che è il governo definitivo. Bisogna dunque dare 
alla repubblica un terreno solido, un metodo ra- 
zionale, abbandonando le quistioni irritanti, le di- 
scussioni sterili è lasciando al governo le ini; 
tive che gli appartengono di diritto. Le riforme 
urgenti sono: la legge sulla Magistratura, le leggi 
militari, la legge contro i recidivi, la legge sui 
sindacati professionali, Il governo presenterà pure 
misure organizzanti il protettorato della Tunisia 
riducendo gli aggravi dell'occupazione. 

La politica estera del gabinetto non può essere 
che una politica di pace. La pace è il primo bi- 
sogno, l'istinto profondo di una grande democra- 
zia. Ma la politica pacifica non è necessaria- 
mente una politica inattiva. Dappertutto ove i 
nostri interessi, il nostro onore sono impegna! 
vogliamo, dobbiamo mantenere alla Francia il 
posto che le appartiene. Per dare alla patria au- 
torità morale © credito fra i popoli bisogna dare 
all'Europa lo spettacolo di un governo più sicuro 
del domani, meglio armato contro le fazioni, una 
amministrazione forte e rispettata di una repub- 
blica parlamentare basantesi su tre cose essen- 
zialrente francesi: « buon senso, lavoro, amore 
del progresso. » (Applausi). 

PARIGI, 22. — Camera. — La dichiarazione del 
governo Îu bene accolta dai gruppi di sinistra, 
eccetto il passo relativo alla Tunisia, all'inziativa 
del governo e alle fazioni. Il centro sinistro ap- 
plaudì il passo relativo alle fazioni. 

Jolibois, bonapartista, domanda d’interpellare 
sulla dichiarazione. 

La discussione è fissata a sabato. ' 

Laisant ritira la sua interpellanza sullo misure 
circa i pretendenti. 

Léon la riprende. 

Prax-Paris, bonapartista, constatando il silenzio 
della dichiarazione sulla questione della revisione 
della Costituzione, presenta una proposta ten- 
dente alla revisione. 

Giraud presenta la sua relazione sulle proposte 
Barodet e Andrieux relative alla revisione. 

Léon domanda che sia fissata la sua interpel- 
lanza a sabato. 

La mozione di rinviarla ad un mese è respinta 
con 320 voti contro 170. 

Si fissa la discussione a sabato. 

La seduta è levata. 

PARIGI, 22. — La dichiarazione del governo va 
completata così: Dopo annunziata l'applicazione 
della legge del 1834, în virtà della quale gli i 
pieghi militari saranno ritirati ai principi, la di- 
chiarazione soggiunge: « Crediamo che nulla più 
gi debba fare pel momento. La Repubblica non è 
in pericolo. Se incontrasse un giorno seri cospi- 
ratori, essa troverebbe nel suo diritto e nel con- 
corso ‘di tutti coloro che lavorarono per fondaria 
i poteri che non mancarono mai ad un governo 
regolare >. n 

BERLINO, 22. — Camera dei deputati. — Discns- 
sione del bilancio dei culti. — Schorlemer e Wind- 
horst domandano il ristabilimento assoluto dello 
stato di cose anteriore riguardo ai cattolici. Wind- 
horst vuole la sottomissione delle senoie alla 
Chiesa; addebita al governo la cansa del con- 
flitto; Îl governo non vuole seriamente l'accordo 
colla Curia, malgrado la volontà dell'imperatore. 

Il ministro dei culti respinge questa insinua; 
zione, il eni scopo è di provocare una scissura fra 
l'imperatore ed il suo governo; questo non è con- 
trario al carattere cristiano delle scuole; vuole 
solamente impedire influenze illegittime; il mini- 
stro non risponderà alla domanda di Windhorst 
(so i negoziati col Papa sieno sospesi o continuati) 
nel senso che sembra Windhorst voglia provocare. 
———————_-_—_—_— 
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Una delle cure le più brillanti 
n ciano di door Lost, 8 da 
che E 

Toh ann re fto de olor sc, tana 
€ lo soffocavano e l’obbligavano a passar 
notte sopra un seggiolone, senza che alcun 
medio potesse porgergli un qualche sollievo» A- 
vendo ricorso ai Sigaretti Indiani di Grimauli 
#t C. prescritti dal suddetto medico, la soffoca» 


francese. 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nè palale 


co, e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


,OMA, 114, via Nazionale, 
le Palaz23 Caprazica del Grillo accanto la Profttara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ,ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telefonico. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


4 classe Lire 73 
» » » 6; 
comprese l'alloggio © vitte. 
To Ri ugbio So 
del rilascio del biglietto. E 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno dol terze 
iorno. 
£'TFescursione al Vesuvio potrà farai sia di giorno 
che di notte previc_accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Leto I del biglietto: alloggio e 
E compreso nel prezzo del biglietto: 
vitio all'Hotel de Gendvo et Centrale per tutta la 
srmanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al 
l'albergo © viceversa, gratuito. _— 
1 biglietti si vendono ogni giorno in Roma presse 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, ,paganda 
Fida N 8 @ 10 ed alla stazione centrale. ® 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 
Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
“Lire & 
Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
Istruzione. — Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran- 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze 
via de’ Panzani 26. 
i mTT i 


Le Università Italiane 


NEL MEDIO EVO 
Dell'Avvocato ETTORE COPPI 

Un volume di 320 pagine prezzo L. 4, franco 
per posta e raccomandato coll’aggiunta di cen- 
tesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO BI GASTRONOMIA WRIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nol testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria e confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti, — Cucina speciale pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, ecc. Istruzioni sul modo di 


in seconda lettura il giorno dopo 
DA CEDERSI farevo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zeitung di Francotorte 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p- 


‘possono dare senza] Diri ia 
li : gere domande e vaglia al: 
"cose atei] staccati dl Eimporio Franco Italiano, To. 
principali farmacie d'Italia. |ma, Finzi e Bianchelli, via del 


Corso 453 e 156 e via Fraltina 
sE 


FRATELLI BRANCA, iano, va $. Prospero 7 


| MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagae 
Estratto di Thè 


Im Bottiglia da litro. ..., L 3,50 
Mezza » » 1,50 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costraio în ferro, con cilindri în legno di faggio 
Queste maochine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni cass 
sia in Francia ehe in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare ® lustraro la biancheria, 0 spocialmente quella 
letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
» >» 2 » » 62, >» 


FORNELLO A CARBONE 


°R 1 FERRI DA STIRA! 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferti, e quindi il combustibile consumato è largamente] 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarai. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
Viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
paani e per dare il lustro alla biancheria. 
Îì manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
ddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
indian pe elle Mr E to fi ale 
vendono i col relati 
ferri aL. .16 Ta collezo Poe 
Dirigere domande e vaglia all’Rmporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


COLL'USO 


DEL 


VAPONE CLYPSE 


SI sopprime l’uso della lesciva e di far bollire] 


la biancheria, 


SI lava 


EJ | riduce il lavoro #4 nn terzo almeno. 


rfettamente senza fatica e cc! 


SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori, ria adotta! 
[Società 


bi | «conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa allramto at dimcati ne solo Calia 


‘prezzo di L. 2.50 la stanga, 


Con 50 centesimi di-aumento si spediscono due| 


sua franche ovunque siavi il servizio dei pac- 


Dirigere domande e lia. all’Emperie| 
Franée-italiano Finzi © Ho 


Chi è che non apprezza T' 
A chi non piaee la comodità ? Essendo in tempi 


che tutti CRE eredi 
‘mode raccomandiamo 
LUNE ACONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
fn Vienna), 
w VANTAGGI x: 


Nè famo nò odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore a quela data da una buona candela stearica. — 90 001 


sparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale 
Diri; domande Bata i via del Corso 153 


vaglia all’Emporio Frauco-Italiano; Roma, 


84 ©. Firenze, via de’ Panzani 26. 


Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L 7850 
» » brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 
>» inglesi marca Now Market. . . . . . 312— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTITUTION FLUID 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 


vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte éd il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Liro 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppate — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia; 


NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
por le Martinieche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati nd una 
vettura, questa può essere fermata istentanea nente anche su di un forte 
pendio © malgrado le bizzarie d’un cavallo focoso. 
ù Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetturo, ecc., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altora- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l’aumento di cent. 50, in tutte le località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. © 

Dirigere domando o vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del 


DO rso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 26. 


Aqua Celeste: Amoricana 


COMPOSIZIONE SPECIALE 
"i stantaneamente lava- 
per tinge ie toa del Prof. ‘Giinico BEYEAR di 
Calcutta. 


Questa tintura col 
gere i cape) 


Prezio di ogni bottigli 
l'aumento di cent. 50 si spedisco per 

Dir:gere domando © vaglia all'Em 
sio, "Finsi © Bi i, Roma, via del 
le via Frattina, 845. 


Lioiltrazione det gier| FARMACIA-CHIMICA 


Eu Via Portoghesi n. 6 


È 14 bi 
LI 
La Menagere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto Il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
‘macchinetta si può estrarre il burro da 4j2 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento ra) idissime 
di questo sj hio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire i 
iquido che rimane e ché iò servire agli usi domestici. 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permeltere ail’operatore 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso delle Polveri aromatiche 
lspesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e di 


ziali che pel calore e per l’azione della 
[dei prodotti di sapore sgradevole. 
Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 
Vermuth . . 5 


vere 
reS1 SISI 


jetali preparato dal farmacista Gi. B. 
[Renier chiurque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca fi] delle Bronchiti 

i ivi per tavola e dessert. 
Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili e fi dalle persone le più delicate senza inconvenienti. 
quindi sono da preferirsi agli estratti Ide che sono un composto di olîi essen- Îl| Prezzo deile scatolo sia di Carta che di Sigerette L 1 75 
luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC 

Protelta da ‘regolari privative per VItalia e per l'estero 
Qnszia bolvere i cui cotti; 
delle lamiere © tubi delle caldaie a vapore, ha la 

ivelerate incrostazioni e d'ittpeditne la riforttiazioii, 
questo discrostante assicura un grandissimo rispa 
tenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratifi 

pi 


ii chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
daie a vapore facoltà di staccare e sciogliere le più Le più adatto in 


loro 
rmio di combustibile pel fatto che 
jcarione calcare, l’azione del fuoco 


|di seguire il formarsi del burro senza dover. perciò in- 
|tarrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


Dirigero domande o vaglia allEmporio Franco-Italiano 
Finzi € Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani, 24. 


ASMA-ASMA-ASMA | 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL | 
Farmacisia di prima classe di Parigi. 


1 soli preparati ntiazmatici ammessi 0 ricompensa alla 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconesciuti dalle | 
più grandi celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 
per l'immediato sollievo e susseguente cura deli’As: 

9 contenendo alcuna sos‘anza no: 
sia la Carla chei Sigari Gicquel possono essere usati 


Franco per posta L 2. 10. 
6 scatola L. 6. 10 franco di porto in tutto il Regno. 
Dirigore domande 6 vaglia ali’Emporio Franco-Italiano 

Finzi è Bianchelli, Roma, Corse 153-154 e via Frattina 

sk via Panzani 26. 


i POMPE ROTATIVE 


| della fabbrica RIORET e BROQUET di Parigi 
Aspirazione © getto continuo, soppressione dei stantuffi 
® delle valvole, sconomia di lavoro dell’85 0/0 

E Pompe per l’inaffiamente © in caso d'insencie. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 

Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 

all'ora Costruzione solidissima. 

1 Pomise pel travaso del vino © d'ogni seria di 


Fiquidi.. 
* Costruite eos speciale sistema per l'industra ed il 
vinicolo. 


,sommercio X 

Olio, Aceto, Birra, Essenze, ceo 
| I vino non è mal a contatto coll’aria 
fl travaso si fa pure dal rubinetto. 

ragione del loro meccanismo, della 

ità © del loro funzionamento dolce © regolare. 
Reodita da venti a cento etielitri all'era. 
domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 


qualsiasi i Dirigere h 
riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Messun acido entra nella comi in via del Corso 453 0454 e via Frattina, 84 B, 
FIAS = più rapi " \po- Bianchelli, in Roma, 


lverò come ne fanno prova vari aitestati di chimici eminenti cui 
tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridi: 


venne soîto- Firenze, via Panzani 
ta dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Ialia, dalle 


di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla 


[Ferrovia del Goverso di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 
metro cabo d'acqua, € per la manutenzione 


ser so scasso clio portai Amenta 


10 cavalli di forza. — L'effetto 
Prezze Lire 8.5® al chile. 
[nomia 5 
SES ERO Ri PASO dad dlloxrano Hi dancane sile Latraigni per 
Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi 
llogranmo ogni 15 giorni per la manutenzione. 


i Puso.. a 
bastano per la prima pulitnra ed un chi Fra 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


Nessun alto discostano, sebbene apparanisuenio di minor coso, può per efficacia el &t- 1; :cere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
ret 34»; Firenze, via dei Panzani 26 


i o maglia. alli LEE. 
ris sio ASCARO Tonia LICIA n 23 Diigo doman gi alpi For alzo Fi Baal, Roma, va dl 1, ARTERO, Tipegrafo, pezza Moptaiorie 125, Rome 


Firenze, via dei Panzeni #6, 


© via Fratijna 84 via dei Pazzani 26. 
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Domani incomincieremo nelle nostre appen- 
dici alcuni estratti delle 


Memorie autobi ografiche 
di 


LUIGI-BELLOTTI-BON 
Urediamo di fare un regalo ai nostri lettori 
rimandando di qualche giorno la pubblica- 
zione del nuovo romanzo, che già abbiamo pro- 
messo, per far posto a questi appunti che var- 
ranno a mettere in piena luce la simpatica 
figara del rimpianto artista. 


IN CASA. 


Echi parlamentari, 

Terminata la discussione del bilancio per il fondo 
del calto, la Camera ha ripreso quella del bilancio 
della guerra ch'era rimasta sospesa per l'indisposi. 
zione sopraggionta al generale Ferrero. 

Lunedì prossimo si costituirà la Giunta per il pro- 
getto di legge sulla bonificazione dell'Agro romano, 

Credo che nella seduta di ieri non sia stata pre 
sentata alcuna domanda d’interrogazione; ma non ne 
sono ben sicuro, 

ta 

Un altro Libro Verde è stato ieri distribuito ai si- 
guori deputati e ‘ai signori giornalisti; riguarda la 
guerra chileno-peraviana. 

È un volume di circa 300 pagine, che contiene 240 
decumenti. Il primo porta !a data dell'rt. novembre 
1881, l'altimo del 24 gennaio scorso cd èl’approvazione 
definitiva della Convenzione d’arbitrato conclusa il 7 
dicembre 1882 fra l’Italia e il Chili. Con essa viene 
istituito un tribunale arbitrale composto di tre mem» 
bri — uno di nomina italiana, l’altro di nomina del 
Chin, il terzo di nomina dell'imperatore del Brasile = 
onde giudicare sui reclami fatti dai sudditi italiani per 
danni o violenze patite. 

fa 

Gran subbuglio în seno alla Commissione generale 
del bilancio 1 

Un giornale di qui ha pubblicato ieri mattina un 
documento importante che la Commissione custodiva 
gelosamente sotto chiave perchè nessun profano ne 
avesse cognizione. Dicono perfino — ma non garan- 
tisco — che per rendere più sicura la custodia si fosse 
fatto cambiare la chiave de! cassetto, mettendovene 
una inglese, 

Il documento riguarda acquisto delle famose co- 
razze compound, ed è precisamente un parere favore 
vole a quelle corazze, firmato dai membri del comi- 
tato per i disegni delle navi, presieduto dall'onorevole 
Brio. 


Come il giornale in questione abbia potuto avere 
topia di quel docamento, malgrado la chiave inglese, 
è ciò che la Commissione generale del bilancio non 
32 spiegarsi. 

La Rassegna dice a dirittura che l'indisereto è stato 
l'onorevole ministro Acton; il quale, namralmente, te- 
neva copia del documento; ma il giornale che l'ha 
pubblicato, nega. 

Chi è nel vero dei due? Non voglio fare giudizi 
temerari; ma so che nei casi di questo genere quando 
si dice: Is fecit cui predest, nove volte su dieci non 
si 

Comunque sis, in tutto questo negozio ci sono pa- 
recchie cose deplorevoli, non esclusa la spesa inutile 
per la Chiave inglese... 

Ma forse inutile del tutto, no! Potrà servire a non 
lasciare scappare qualche altro documento sulle fa- 
mose corazze che possà distraggere il valore del 


primo, F 
FUORI. 

La stampa repubblicana. francese. si mostra soddi» 
sfatta, in generale, del nuovo ministero. E ciò si 
spiega facilmente. 

Ciò che non riesco a spiegarmi è il linguaggio 
scelto dalla stampa monarchica per condannare il 
signor Ferry. 

Lo chiama autoritaire. 

Noi non abbiamo ancora nella nostra lingua un 
aggettivo che corrisponda esattamente 2 questo neo- 
logismo francese; ma l’idea l'abbiamo anche noi, e 
l'esprimiamo con una perifrasi; diciamo, cioè: parti» 
giano del principio di autorità. 

Giò premesso non ho io ragione di maravigliarmi 
vedendo i fautori della monarchia in Francia biasi- 
mare il' nuovo gabinetto perchè temono che sia par- 
tigiano del principio di autorità Un” imputazione si- 
mile sarebbe.a suo posto in bocca agli anarchisti e 
ai comunisti, ma diventa assurda in bocca a chi vuole 
la monarchia, che è la più alta espressione del prin- 
cipio di autorità. 

Ma tronco qui la questione di filologia politica per 


monarchice, sarà una vera fortuna per la Francia, la 
quale non ha mai avuto tanto bisogno come oggi di 
‘un governo auforitaire, nel senso buono della parola, 
s'intende, 
ts 

I giorni della Conferenza di Londra sulla questione 
danubiana si seguono... € si rassomigliano, 
Si redigono dei protocolli tanto per salvare le con- 
wenienze, ma si prevede che a conferenza terminata, 
oguuno farà quello che vorrà... quello che potrà, 
at 
LaFrecente legge scolastica approvata dal Reichsrath 
di Vienna — legge che certamente non pecca di 
beralismo — ha messo in orgasmo il clero cattolico 
‘ungherese, che si agita affinchè ‘anche il governo di 
Pesth imiti quello di Vienna. 
Ma la stampa liberale combatte a oltranza simili 
pretensioni. E d’altronde sembra poco probabile che 
il signor Tisza sia disposto a seguire l'esempio offer- 


togli dal conte Taaffe. 


re 


Note PARIGINE 


20 febbraio. 
Il caso — che talvolta è la provvidenza dei 
giornalisti — mi ha fatto ieri conversare con uno 
degli agenti principali del partito opportunista. 
Il discorso cadde sul voto del Senato. 
— Siete — dissi io — in un grande imbroglio 
@ ci siete volontariamente. Eppure si poteva evi- 
tarlo facilmente. Se il manifesto del principe Na- 
poleone lo giudicavate pericoloso — il che è poco 
lusinghiero per la solidità della Repubblica — 
non c’era da esitare. Un uomo di Stato deve sa- 
pere essere energico. Doveva porlo alla frontiera 
e venir a chiedere un bill d’indennità alla Ca- 
mera, che gliel’avrebbe accordato con quattrocento 
voti di maggioranza. E in quarantott’ore tutto 
era finito. 
— Vi-ho lasciato finire — rispose il mio inter- 
locatore — ma vedo che siete in un profondo e& 
rore. Non si tratta per noi del principe Napo- 
leone, ma dei principi d'Orléans. Essi sono peri- 
colosi principalmente per i legami che li uniscono 
all'esercito. 

— Però questi timori non sono sorti che dopo 
il manifesto. È dopo di esso che la vostra R6 
publigue ha trovato gli Orléans redoutables. 

— Vingannate ancora. Volevamo colpirli da 
molto tempo. Ciò che ci mancava era un’occa- 
sione, perchè far venire fuori una leggo di so- 
spetti, come la chiamate, senza una causa, a- 
vrebbe avuto l’aria di una persecuzione ofliosa. 
È venuto il manifesto, fu un'eccellente occasione e 
l'abbiamo colta. È da tre anni che attendevamo 
pazientemente questo momento, esso è venuto. 
Non è la passione, nè un eccitamento momentaneo 
che ci ispira — è la certezza che gli Orléans co- 
spirano, e che lasciarli fare, sarebbe fatale per 
la Repubblica. 


Pd 
Quando c'è crisi politica ogni cosa passa inos- 
servata. È oggi soltanto che s'incomincia a di- 
seutere il pro e il contro della leggo sul duello 
proposta al Senato. 
MiQuando si discusso trent'anni fa la proprietà 
letteraria, Alfonso Karr propose di limitare la 
legge che si preparava a un solo articolo: — La 
proprietà letteraria è una proprietà. — Così la 
legge sol duello in questione potrebbe esser fatta 
col primo suo articolo :' — Il duello è un delitto. — 
Dopo tutto, neppure ridotto a così minimi ter- 
mini, non è probabile che venga votata. Il duello 
è un pregiudizio al quale tatti si sottopongono 
quando è necessario — e molti quando non lo è. 


XXX 

L'altra sera si è rappresentato Ze Nouseaw 
Monde, produzione che vinse il concorso aperto 
l’anno scorso per festeggiare l'anniversario del- 
l'Indipendenza americana. Come tutte le produ. 
zioni teatrali premiate da un giuri, è un’ « opera 
sana », ma... noiosa. L'America, del resto, è per 
incidente nell’affastellamento drammatico dell’au- 
tore. Nondimeno si è fatto molto rumore — nella 
stampa — del Nouveau Monde: 1° perchè l’au- 
tore signor Villiers de l'isle Adam discende dal 
gran mastro dell'Ordine di Malta ; 2° perchè è un 
eccentrico che ha fatto tutti i mestieri, compreso 
quello del becchino. Al pubblico del teatro des 
Nations, per altro, ciò non è sembrato sufficiente... 


XXX 
Se il defunto Alessandro Damas venisso al 
mondo, che articolo ironico © piono di Blague fa- 
rebbe sul monumento che gli preparano. Ve lo fl- 
garate voi l'autore. del Montecristo, in cima a un 
coso pieno di allusioni alle sue opere, con i mo- 
schettieri agli angoli, seduto in una posa inspirata, 


dichiarare, senza esitanza, che se il ministero Ferry 
avrà realmente il difetto che gli attribuisce la stampa 


su una seggiola ? 
XXX 


bimensusle, il quale è un gioiello di 

le, i li eleganza e 
di venustà tipografica — mentre è destinato a di- 
venire il codice delle dame. S'intitola L'art dela 
Femme; o uno dei pregi che me lo fanno caro, 


Fuori di Roma cent. 10° 


305% 
Il Secolo in un articolo : « Le Riforme e il 


parlamentarismo » scrive chela vera nota: 


sono le deliziose illustrazioni di un nostro grande | della presente situazione l'ha data l'onorevole 
artista, il Cortazzo, Nalla di pià parigino delle | Maffi scrivendo a suoi compagni di lavoro sul 
scenette che egli:ritrae nelle suo incisioni, degne | tema delle tanto urgenti riforme: emo che' 
per la loro finezza di stare;a paro con tutte quelle | non se ne farà nulla. 


dell'istesso generd:che ci la lasciato îl secolo de- 
cimottavo, mastro, del resto, nal ri- 
trarre scene galanti, e ormai 
fotoincisione — che feco Gonpil di molte di esse, 
come la Bwoma avrentura, l'Altalena — sono po- 
polarissime. 


i Hi- l‘st’aceusa al n 
le prodazioni în | rà recente © che l'han formulata 7 Più èmt= 


nenti pubblicisti, da Minghetti a Luigi Blanc, 
dal Clémenceau al De Laveleye, e prosegue: 


Il giornale milanese aggiunge poi che que- 
non è nè nuova 


< È noto che il deputato Minghetti scrisse 


x 
Il testo dell'Art de Za Femme è curioso per noi | due anni fa un libro importantissimo e pieno 
Altri uomini, poichè contiene delle vere rivela- | di preziose confessioni, în cui i difetti del si” 
zioni sulla toilette intima delle signore nostre | stema parlamentare sono esposti con una lu- 
mogli, e contiene mille particolari interessanti an- cidezza, confortata da esempi e da confronti 


che dal punto di vista artistico. 
lustrata, dei saloni parigini, è anche istruttiva per 
chi vuol conoscere la società dell: capitale. Per 
conchiudere, fra tante pubblicazioni di moda, que- 
sta mi parela più raffinata e quella che s'indirizza 
veramente al gran mondo. 
bai 
Ho letto Une Parisienne au Brés 
saint-Samson. Sono impressioni si 
renza alla carlona, ma che laggiù a Rio Janeiro 


di M"* Tons- 


male che fra molto bene dice dei Brasiliani. Ora, 
regola fissa — ahimè! provata per lunga espe- | ;1 


pratutto un artista, non vi fanno perdonare una 
riga di critica. M®° Toussaint-Samson farà bene a 
non ritornare al Brasile! 

XXX è 
La colonia artistica italiama — se non ha in- 
viato molto a Roma — continua a onorare la pa 
tria a Parigi, producendo opere Lellissime. Cito 


leine, quadro non ancora finito che vidi nello sta: 


sito, egli vi si mostra pieno di quel "sentimento 
che chiamasi «parigino » perchè sa cogliere la f- 
sonomia multipla della capitale. La folla scende 
a frotte, a crocchi, la gradinata. Quella del primo 
piano ha già varcato la cancellata della chiesa. A 
destra. duo eleganti signore sono già in vettura, 
gruppo di una verità stupenda; a sinistra, dello 
conoscenze prendono commiato, mentre nel mezzo 


che escono dalla messa. Tuito è giusto, tatto è 0s- 
servato. 
giorno d'inverno, al tocco... Questo quadro, come 


vederlo bisognerà andare a Berlino. 


XXX 


voto dell'altro giorno, andai da Foyot, che è il 
restaurant clegante di là della Senna. C'erano 
molti senatori e senatoresse. Dietro a me ce n'era 
una coppis, certo di sinistra. Involontariamente 
udii un brano di dialogo caratteristico, che mi per- 
metto di riprodurre. 

(Leî, bella donna sui trenta, tarchiata, e con due 


— Oui, mon cher! la è così! Abbiamo bisogno di 
un governo forte! 

(Tui, sui sessanta, con molte campagne sulle 
spalle, parecchio rughe sul viso, e pochi capelli 
in capo, sommesso e insinnante) — Se vuoi, ti con- 


si capisce! 


AK 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Zanardelli scrive lo seguenti 
parole al direttore di un giornale democra- 
tico di Napoli che era morto e poi è risucci- 
tato: 

< Sono lieto che sia risorto un animoso di- 
fensore della libertà, per la quale ho la co- 
scienza di lavorare sempre, anche in mezzo 
alle dolorose difficoltà presenti ». 

Sarei davvero curioso di sapere quali sono 
le dolorose difficoltà alle quali allude l’ono- 
revole guardasigilli. 

Se sono quelle prodotte dallo stringimento 
dei freni, perchè si ostina a voler guidare 
ancora il carro dello Stato? 

Se poi, viceversa, son quelle che tentano di 
provocare i demccratici, perchè l'onorevole 
Zanardelli non piglia una buona volta la ri- 


Ho ricevuto 1 tre primi numeri di un giornale 


soluzione di dichiararlo apertamente? 


tte in appa- | d 


assai istruttivi. » 


© chi è morto al Secolo? 


® 
3% 3% 


Se l’onorevele Berti s'era messo in testa 


che le sue riforme sociali gli avrebbero pro- 
curato dei peana da un capo Passero all’altro 


Italia, egli deve esserne ben disilluso. 
I giornali di provincia me lo trattano ad- 


devono produrre un rumore del diavolo, per il | dirittura come un povero arcade. 


Essi pretenderebbero che l'onorevole Berti, 
quale si dà l'aria di preoccuparsi tanto 


rienza! — on volume intero di elogi o' di ammi | gojle classi operaie, prendesse un po' 2. caore 
Patto O paese o nn uomo politico, © 20- | anco le condizioni delle nostre classi agricole. 


Lasciatemelo dire; ma io trovo che cotesto 


rimprovero pecca di solenne ingiustizia Non 


forse l'onorevole Berti, il quale sta pre- 


paranto il progetto di legge che farà sparire 
immediatamente la pellagra dal nostro suolo? 


Buon Dio! almeno dategli tempo a quel 


fra queste La sortita dalla chiesa della Made- | pover’uomo. 


Non dubitate: appena avrà servita la pel- 


dio del Marchetti. È una delle sue migliori cose. | }a i, i 
- [ lagra, penserà lui, con un altro progetto di 
Senza perdsre il-suo carattere di disegnatore squi- legge, -a rialzare le sorti dell'agricoltura. 


Tant'è : i progetti di legge gli costano così 


poca fatica !... 


DE) 
Ho parlato delle condizioni misere delle 


classi agricole, delle quali gli apostoli si 0c- 
cupano così poco, preoccupati come sono degli 
un ragazzotto carico di fiori li offre alle dame | operai. - 


Sapete già in quali strettezze languiscono 


iamo proprio alla Madeleine, in un bel | i contadini del Trevisano. 


È un quadro che stringe il cuore, e il solo 


tanti altri di illustri artisti italiani, va a nascon- | conforto è lo spettacolo commovente dei no> 
dorsi ta una galleria pelvaie ell'estaro — e por | stri bersaglieri, che mandali È per la tatetà 
dell'ordine pubblico, senza aver letto nessun 
? trattato d’economia, hanno trovato un mezzo 

Tutto finisce con un pranzo, tanto un funerale | semplice. di venir in aiuto a quegli infelici» 
come una seduta eroica del Senato. Dopo il famoso | 4 Vs; ASL ro pi prio 


I « neri cavalieri della morte » perdona- 


temi la frase fatta, farono a Mogliano mes- 
saggeri della vita per tanti poveri affamati. 


5° » È 
Ieri ho letto in un giornale che un con- 


occhi molto « estrema sinistra », guardandolo fisso) | certo è stato rinviato al 30 di febbraio... 


Che giornale sarà? 
è 
tal 
Lo spirito degli altri. 
Ieri ho letto nella nota Senlinella, oltre 


durrò a sentire domani La princess» de Canaries... | a un sacco di male parole con le quali mi 
Quel povero senatore offriva quello che poteva, | ricompensa delle amorevoli correzioni de’ suoi 


spropositi, che Fan/ulla è un « giullare di 
corte ». 

La facezia non è freschissima; ma si sa 
che le talpe passano delle stagioni intiere a 
dormire, e arrivano un po’ in ritardo. E la 
loro Sentinella non ha potuto fare în tempo 


Batti! ma ascolta! 

A rischio di sentirmi dire chela « insulto », 
debbo avvertire la Sentinella di uno spropo- 
sito scappatogli nell’ira. 

La mia irritata consorella scrive che un 
impiegato mio impiega il suo tempo, « fra le 
altre brutte cose, a scavizzolare nelle no- 
stre (sue) colonne gli errori di stampa ». 

Scavizzolare deve essere proprie una brutta 
cosa!... Tanto è vero che nessun dizionario 
la registra come certe altre brutte parole. 
Scavizzolare ? Voglia dire levare la cavezza?... 
E nen canzono! Se avessi a Cuneo un im- 
piegato mio, lo pregherei, non di levare, ma 
di mettere la cavezza agli errori che deploro 
sinceramente ! 


ai ui sbainata iui 


FANFULLA 


e 
va 

L’altro giorno è morta a Passy, presso Pa- 
rigi, la vedova di Enrico Heine. 

‘Si chiamava Giulietta ed aveva quasi set- 
tant'anni. 

Quando il gran poeta la conobbe, essa era 
una giovane operaia dalla faccia rotonda è 
piena, dagli oéchi neri e daî capelli abbon- 
danti. 

Egli la prese con sè, in casa, e la sposò pa- 
rechi anni più tardî. Era piuttosto ignorante, 
un po’ capricciosa, un po’ pettegola; ma 
buona, espansiva, gaia, aveva la voce melo- 
diosa e suo marito l'amò sinceramente. 

Mentre la paralisi lo teneva confitto in 
letto, egli amava udirla chiacchierare, scher- 
zare e ridere col suo pappagallo che stava 
sempre vicino a lui su una gruccia di bronzo. 

Nelle sue lettere trovo questa frase : « Due 
sole consolazioni mi restano, mia moglie fran- 
cose e la musa tedesca ». 

Poi la paralisi gli chiuso gli occhi fe gli 
rese insensibili le labbra. E allora esclamava 
spesso: « Ahimè! mia moglie mi sta presso 
e non la vedo; mi bacia e non la sento! >». 

e * 
3333 

"Tratto tratto il telegrafo ci annunzia che 
‘una Conferenza, una Commissione ha sospeso 
i suoi lavori perchè il rappresentante A... 0 
l'ambasciatore B... mancavano d'istruzioni. 

Ierj l’altro, a Londra, l’ambasciatore russo 
non ayeva istruzioni ; ieri non le aveva quello 
di Francia... 

O perchè la diplomazia non adotta l'istru- 
zione obbligatoria ? 


Cose pi NapoLi 


23 febbraio, 
Napoli ha mutato faccia... o la muterà tra poco. 
In quindici giorni che ho spesi a visitare l'Eapo- 
sizione di Roma... dove non mi sono trattenute 
cliò un'ora... qui hanno avuto il tempo di fare una 
rivoluzione e di prepararne un’altra. Nel punto 
stesso che io mettevo piede a terra, la Giunta co- 
înunale, che si dovea dimettere per un voto di sfi- 
ducia datole dal Consiglio, non si dimetteva. Lungo 
la via, forse în conseguenza di questo fatto, un 
gran movimento... specialmente di carrozzelle, di 
carretti e di organini. Arrivato al molo, proprio 
di faccia al Fondo dove sbocca tumultuosamente 
il quartiere di Porto, una vera dimostrazione di 
pescivendoli, fruttivendoli, erbaioli, librai ambu- 
Janti, cavadenti sotto l'ombrello, artisti dramma 
ticia spasso, fanamboli all'aria aperta... Ci mancava 
Masaniello. 
DD 


E in quell’aria limpida, cristallina, piena di sole, 
tutta colori e trasparenze, che abbaglia i fore- 
stieri © fa così ricca ed esagerata e fantastica la 
tavolozza dei paesisti napoletani, vibrava ancora 
‘come una dolorosa armonia il nome del povero 
Sarria, l’eco del gran concerto dato în onore della 
sua memoria al San Carlo. 

‘Ma non era per Sarria o pel concerto che la 
goitè bralicava, gridava, si dimenava; non per 
là Giunta che, dovendosi dimettere, non s'era di- 
messa; non per le famose baracche minacciate 
d'imminente demolizione; non perla morte annon- 
ziata — pur troppo cen'èunaa tutti i momenti! — 
di un cittadino illustre. Si gridava e si gestico- 
lava per niente; si faceva una rivoluzione per 
niente; 4 come la gente, così le case erano espan- 
sive dai loro balconi pieni di verde 6 di fiori, 
così erano espansive le botteghe con le loro mo- 
stre sporgenti in mezzo della via; e così (o Roma, 
eterna © solenne città, perdonami !) © così sì ve- 
deva una volta di più quanto avesse ragione il 
Vicerò conte d'Olivares dicendo che « l’esser man- 
dati al governo di Napoli era una punizione, 
visto il gran dolore che si provava poi nel ‘Îa: 


sciarla >. 
DZ 

Se sia una punizione per gli attuali governa- 
tori non lo so. Prima sospettati perchè si temeva 
facessero troppo, poi attaccati perchè si vedeva 
che facevano poco, non c'è da dire ch'essi siano 
adagiati sopra un letto di rose. Pel momento c'è 
però una tregua, i sospetti si sono addormentati 
da un pezzo e gli attacchi si sono stancati — e 
ciò per una ragione che non pare una ragione e 
nella quale il municipio c'entra come c'entro io, 
che non c'entro nientò affatto... altro che per as- 
sistere allo spettacolo: è Ìn ragione è questa che 
0% Sin Carlò. 3 


Questo fatto del San Carlo mi ricorda Tiberio; 
tanto non mi so ancora liberare dalle remini- 
soenze classiche del mondo romano.. Tiberio si 
porta in casa la famosa statua della Hagnante: il 
popolo tumultaa, la costringe a renderla. Sette 
giorni dopo ‘abolisce i Comizi popolari, abolizione 
elia Vellelo Patercolo, storico uffcialò, chiama 
pulitamente Comifioram'organatio... Nesstìo 30 
W'nocbrge : la fibra artistica dei ‘nostri maggiori 
non era stata toccata. i 

Così a Napoli : sopprimete San Carlo, ne nasce 


{l finimondo, rimandato alle calende greche la di- 

rettissima Napoli-Romia che tuttî‘a gran voce do- 

mandavano, nessuno se ne darà per iriteso. 
P_q 

La stagione del San Carlo è dunque în piena 
fioritura. Unà compagnia di prim'ordine, unospet- 
tacolo eccezionale, un pubblico sceltissimo ed in- 
Bolitamente numeroso. Un'Africana così perfetta 
non s'è mai avuta nà qui, nò altrove: la Singer 
è ammirabile e adorabile; il Kaschmann non teme 
rivali è primeggia; il Gayarre (il vostro Gayarre, 
perchè so che tra poco ce lo rapite per l’Apollo) 
è assolutamente l'ideale dei tenori, la più com- 
pleta incarnazione dell’arte. E la conchiusione è 
che l'impresario fa beno il suo dovere... e i suoi 
affari, che San Carlo, come al buon tempo di 
una volta, è il primo teatro del mondo. 

DPL 

Gli ultimi teatri, come v'ho detto, vanno giù. 
Pare impossibile, ma è un fatto. La grande piazza 
del municipio si farà, e le barfeche hanno già 
avuto l'ordine di .sgombrare. Nessuna dilazione, 
nessuna concessione... solo una transazione. Siri 
ducano tatte a duo: Varietà e Oirco, e in questi 
due si raccolgano e si mettano d'accordo impre 
sari ed attori, pronti alla prima ingiunzione a 
battere il tacco în ventiquattr'ore. Intanto pa- 
ghino una cauzione di 3,600 lire. E l'hanno pa- 
gata. Ed anche questa rivoluzione è compiuta. 

Pas 

Quella di ieri è stata una rivoluzione di altro 
genere e-più seria. Solenni e commoventi le ese- 
quie a Bertrando: Spaventa : fra i più notevoli 
discorsi, quelli del Bonghi, del Vera, del Pessina. 
Fiori, bandiere, associazioni scientifiche, senole, 
licei, autorità, cittadinanza. Muove il corteo. Ad 
un certo punto nasce un po' di subbuglio; gli alunni 
del liceo Genovesi e quelli del Cirillo vogliono 
seguire immediatamente quelli del Vittorio Ema- 
fiuele. Vi si oppongono quelli dell'Umberto, col 
pretesto che il posto spotta a loro. Male parole, 
busse, si sguainano le daghe, si strappa una ban- 
diora, e nella baruffa il commendatore Patella, 
preside dell’Umberto, ruzzola fra lo gambe det 
combattenti. Si chiama al soccorso, interviene una 
compagnia di soldati, rimette l'ordine. 

>< 

Una rivoluzione minuscola è accaduta nella re- 
dazione del Popà (leggi Pro Patria), il giornale 
di Matteo Renato Imbriani, che di tedescherie 
non ne vuol sapere, nemmeno nella colonna delle 
Borse, dove non debbono figurare quelle di Vienna 
e di Berlino. 

Un giovane redattore scrive un articolo sul 
Wagner, lo passa allastamperia Le bozze cadono 
sotto gli occhi del direttore; l'articolo è sopproaso; 
il redattore protesta in nome dell'arte e della 
musica tedesca; il direttore tien duro; il redat- 
tore sì dimette; Wagner è cestinato. 

È strauo, ma è bello, non c'è che dire. Non vi 


pare? 
>< 
Un bell’amore racconta poi questa. 
Sere fu, l'Imbriani va alla birreria Dreher e 
domanda un bicchiere di birra. 
— Di Vienna ? — chiede il tavoleggiante. 
— Di Vienna! — prorompe sorgendo in piedi 
l'imbriani — di Vienns 
E si allontana fremendo. 
Naturalmente, non è vero; ma ciò vi dà il carat- 
tere, vi dipinge l’uomo. 
D_< 
Sapete chi non farà mai una rivoluzione. La 
burocrazia. Figuratevi che domani doveva aver 
Inogo la consegna dei suoli del punto franco. 
Ebbene, la burocrazia insorge, accampa dei dubbi, 
si oppone, scrive al « superior ministero » per a- 
vere lo analoghe istruzioni — e il saperior mi- 
nistero risponderà... quando risponderà. 


Dai portici di Po. 


Torino, 22 febbraio. 

È una voce generale: la rappresentazione’ di 
ieri a sera al Regio a beneficio della famiglia 
Bellotti-Bon non poteva avere un esito più bril- 
lante. 

Preparata senza discussioni di comitati, fa fatta 
bene e presto. Senza sfoggio di cartelloni, senza 
rumore di gran cassa, senza articoli dimostrativi, 
nè pietosi eccitamenti di giornali, il pubblico ac: 
corse al solo scopo di tributare, beneficandone gli 
otfani, una memoria di simpatia allamomoria del 
Bellotti-Bon. 

Prima fra lo città italiano Torino manderà con 
questa sola serata alla famiglia Bellotti-Bon oltre 
diecimila lire. 

Il ‘merito è di tutti, degli artisti e del pubblico: 
tatti ‘farono applanditissimi, solisti, orchestra, 
Società corale del Circolo degli artisti, Ja banda 
civica ala qualo si fece fare da comodino con poca 
accortezza di quelli che pel passato la Jevarono 
soverchiamente a cielo, la quadérna drammatica 
primaria della compagnia nazionale Marini, Biagi, 
Novelli e Reinach, cho si sfiatò colla celebrata 
abilità in un ambiente inadatto alla commedia. E 
più di tutti ottenne successo entusiastico il te- 
nore Tamagno, che figlio di modesti popolani to- 
Tinesi, giunto ad invidiabile fortuna per la forza 
de’ suoi si e de di petto fonomenali, forza che 
conserva intatta ed alla quale ora ha accoppiato 
un'azione scenica efficace, ha dimostrato in questa 


occasione (e dicono che la dimostrerà presto in 

fina prossima) una generosità di tuore che gli 

concilia la simpatia anche di coloro i quali pensano 

che il canto ai tempi di Rubini fosse altra cosa. 
* 

Ieri sera il Gerbino rimase chiuso, ma la com- 
pagnia drammatica nazionale vi fa finora ottimi 
affari. 

I nomi degli attori e delle attrici sono nomi 
troppo noti perchè io ve ne parli: certo gli ele- 
menti sono copiosi come non s'ebbero finora in 
altre compagnie italiano. La messa în iscena è di 
lusso. Il commendatore Ferrari sta affiatando quel 
nucleo con tutto impegno: îl pubblico la prima 
sera lo volle alla ribalta colla Marini e cogli altri 
ed egli sî lasciò dolcemente tirare: qualche sera 
successiva fa visto egliin sedie chiuse dare il se* 
gnale dell'applauso al pubblico, e certo nessuno 
era più competente di lui nel giudicare gli artisti, 
anche quelli che sono sotto la sna direzione. 

Quanto ai risultati, se saranno - rose fioriranno 
anche oltre il quinquennio : chi vivrà vedrà. Non 
faccio pronostici : tanto più che non li potrei fare 
diversi da quelli che feci sulla compagnia della 
città di Torino qualche anno addietro, ed ai quali 
il tempo ha dato ragione pur troppo: in fatto di 
stabilità di compagnie drammatiche sono uno scet- 
tico dichiarato. a. 

Il carnevale è stato magro : la quaresima scorre 
tranquilla. 

Il duca d'Aosta dà al lunedì banchetti © ricevi- 
menti, e qualche buco si è fatto nell'alta borghe- 
sia: in un sontuosissimo quartiere di via San Se- 
condo, per esempio, hanno avuto Inogo pranzi ol- 
tremodo eleganti : e l’altra mattina in piazza Maria 
Toresa l'alba sorpreso qualche gaia coppia dan- 
zante. Ma, ripeto, le divagazioni non sovrabbon- 
dano, Ora si parla di un progetto di ricostitu- 
zione della Società del quartetto con elementi gio- 
vani e volenterosi, 

Ippolito, 


Un volo. 

Gi scrivono da Venezia: 

< Un contabile della Banca Veneta ha preso 
il volo. 

< Per dove? 

« Se per caso l’aveto veduto passare, fatecelo 
sapere. Qui siamo curiosi di conoscere il Inogo 
dov'è cascato. 

« Segni particolari del nuovo Icaro: un grazzolo 
di duecentomila lire. 

< Una miseria, direte. Infatti nessuno vuol pre 
star fede a tanta discrezione del suddetto Icaro. 
E per compensarlo della corbelleria di non averla 
fatta più grossa, tutti gli portano il bottino al 
mezzo milione tondo tondo. » 

Non è vero: ma dato e non concesso che fosse 
vero, non è buon motivo per immaginare cata- 
strofî e rovine per l’Istituto, che si prestò senza 
volerlo a fargli le spesa del volo. 

Per norma dei paurosi e degli allarmisti, Ja 
Banca Veneta è superiore a certe miserie. 

A Napoli, a Genova, a Roma vi sono dei mo- 
numenti più o meno classici, ma ad ogni modo 
lautamente produttivi della sna attività. 

Quei monumenti hanno una voce e ripetono: 

Ausu romano, acre veneto. 


Due buoni libri. 

Due buoni libri: J4 governo nella monarchia 
costituzionale e la Storia della Costituzione in- 
glese del signor Raffaele Cardon. 
t.In Italia, dove c'è tanta pennria in materia di 
dritto pubblico, e dove, sino a ieri, ci si prepa- 
rava alla vita politica nelle farmacie © nei caffè, 
dei libri come questi hanno non poca utilità. 

Auguriamoci che siano letti... almeno per ri- 
guardo alle istituzioni inglesi, citate tanto a van: 


vera! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 febbraio. 

Jeri è partito per Torino il principe Assan am- 
basciatore del Giappone. 

Egli si è recato a Torino per consegnare a Sua 
Altezza Reale il principe Amedeo le insegne del: 
l'Ordine supremo di cui l'imperatore dél Giappone 
ha voluto insignirlo. 


Sua Maestà la Regina ha donato al Museo prei- 
storico ed etnografico del Collegio romano, una 
ricca collezione di oggetti usati da alcune tribù 
della costa orientale africana, e che vennero ‘of. 
ferti a Sua Maestà dal signor Alberto Pogliani, 
residente in Aden. Il dono era accompagnato da 
una lettera gentilissima del marchese di Villama- 
rina. 

* 

Nella seduta segreta di ieri sera îl ff. di sin 
daco informò îl Consiglio delle pratiche iniziato 
da lui e dall'assessore Trocchi cogli onorevoli Be- 
pretis é Magliani. ed ‘assicurò che l'onorevole De- 
pretis gli avea fatto verbalmente notificare che 
l'onorevole guardasigilli avea aderito all'idea di 
costruire il palazzo di giustizia ‘nei Prati di Ca- 
stello, aggiungendo che domenica 25, la soluziene 
di questa faccenda sarebbe stata inserita nel ver- 
bale del Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio, preso atto di questa comunicazione 
discusse, a lungo sulla scelta del comandante del 
vigili, e conclase sollecitando la presentazione del 
nuovo regolamento di quel corpo. La nomina del 
comandante verrà fatta non appena il nuovo re- 
golamento sarà approvato. © 


* 

leri sera il padre Curci ha tenuto la sua terza 
conferenza nella sala del palazzò Sinibaldì. Stante 
l'ora tarda, l’aditorio era meno affolinto' del com 
sueto. Il padre Curci trattò del suicidio con gran 
dissima larghezza di vedute. Terminò la sua con- 
ferenza facendo una splendida apologia del sol 
dato che muore combattendo per la patria, 


@ 

Molto ben riescita la soirde intima di ieri in casa 
del conte di Coello. Molti diplomatici, e una quan- 
tità di bello signore, fra le quali la contessa Sprega 
con la sua graziosa figliuola che ha cantato con 
una grazia squisita alcuni pezzi, la contessa di 
Gomar, una pianista di prim'ordine, madame de 
Baguer, madamo de Martinez, madame Aprassin, 
madimo dé Ballestreros e parecchie altre. 

* 


Il giorno 14 marzo, anniversario di Sua Maestà 
il Ro, i Canavesani residenti in Roma si riuniranno 
a banchetto nella grand sala del teatro Costanzi. 
Coloro che vogliono prefidérvi parte, potrafito ri- 
tirare il biglietto d'ammissione ‘ dal’ signori  fra- 
telli Caretti, piazza Navona, numero 105, © via 
Nazionale namero 20. = * 


Domani verranno riprese lo esercitazioni dome- 
nicali di tiro a segno alla Farnesina, che per 
cause indipendenti dalla direzione del tiro farono 
interrotte per oltre un mese. 

La distanza del tiro sarà mantenuta a 200 me- 
tri. Ma nella ventura domenica il tirò sarà por- 
tato a maggiore distanza. & 

Le esercitazioni avranno principio, come di con- 
sueto, alle ore 11 antimeridiane. < 

Le iscrizioni perla gara a premî vengono chiuse 

a e per la gara libera (poule) 
alle tro pomeridiane. 2 


Ai primi di marzo vefrà cominciata un’eserci- 
tazione speciale destinata all'istruzione del corpo 
di stato maggiore. 

A tale esercitazione prenderanno parte quasi 
esclusivamente gli ufficiali di quel corpo, i quali 
procederanno in movimenti, marie, contromarcie, 
mosse strategiche, ecc,, ome se realmente aves- 
sero dietro loro armi ed armati. 

Il tema della prima esercitazione suppone cho 
una potenza al settentrione d'Italia sia in guerra 
con noi, e che nei primi quattro 0 cinque-giorni 
dacchè fa ordinata la mobilitazione di tutte le 
nostre forze, un corpo d’esereito nemico faccia 
improvvisamente uno sbarco sul nostro litorale 
mediterraneo, fra Livorno e Viareggio. Le nostra 
truppe, colte all'improvviso, mentre seguitano le 
operazioni per la mobilitazione, si racsolgono pron - 
tamente e formano due corpi d’esercito che i coi - 
centrano nella zona di terreno compresa fra Via- 
reggio, Pescia, Firenze e Livorno, tentando di ca- 
ciare verso il mare il nemico, o per lo meno di 
impedirgli che si avanzi fino a mettersi sulla linen 
Pistoia-Roma, minacciando la capitale. 

La suprema direzione di questa esercitazione, 
che durerà certamente parecchi giorni, è affidata 
al maggior generale Ricci, comandante in séccndo 
il corpo di stato maggiore. I due partiti saranno 
comandati dai due colonnelli cavaliere Ferrero è 
cavaliere Ceresa di Bonvillaret. 

A queste esercitazioni prenderanno parte ancho 
alcuni ufficiali, con l'incarico speciale di fare degti 
stadi sul servizio dell'intendenza. 

. 
La Società della caccia alia volpo dà i seguenti 
nti: 
6 febbraio. Torre di Valle, faori di 
n Paolo, strada a destra, chilometri sette, 

Giovedì, 1° marzo. Ponte Salara, faori di porta 
Saiara, chilometri cinque. 

Lunedì, 5. Cento Celle, fuori di porta Maggiore, 
strada a destra, chilometri sei. 

Giovedì, 8. Cecilia Metello, fuori di porta San 
Sobastiano, chilometri ot:0. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antime- 
ridiane. 

e 

Ricordiamo che lunedi sera ha Inogo all’Apollo 
la grande rappresentazione promossa dalla signora 
Adelaide Ristori a beneficio della famiglia del 
Bellotti-Bon. 

Diamo i prezzi stabiliti per questa occasione. 
Sedie numerate di platea L.6 — Biglietto di platea 
in piedi L. 5 — Poltrone L. 16 — Palchi di prima 
fila L. 75 — di seconda fila L. 80 — di terza L.6$ 
— di quarta L. 40 — di quinta L. 30 — dî sestî 
L. 20. Il biglietto di galleria costa L. 2: 

Sappiamo già che vi sono grandi richieste di 
biglietti e di palchi per questa rappresentazione 
che riuscirà davvero una solennità artistica degna 
della illustre attrice che l'ha promossa, © del no- 
bile scopo a cui è destinata. 

I teatri. * 

Questa sera all’Apollo prima rappresentazi 
doll'Assedio di Fircase dil macetro erat co 

Prendono parte all'esecuzione di quest'opera lo 
signore Walda, Cortini e Pallavicini, il tenore Da 
Sanctis, il baritono Wilmant ‘ed i bassi Serbolini 
& Leoni. Le danze sono state composte dal Grassi. 
Le scene farono dipinte da Alessandro --Bargaui. 

La signora Amalia Ninfa Borisi ha avuto ieri 
sera al Costanzi un successo di vivissima simpatia. 
Questa sera la signora Arnous Moro-Lin toffià ‘a 
recitare nella bella commedia del Gallina Una fa- 
megia in rovina. # 

Alla rinfusa. 

«°» La Reale Accademia di medicina di Roma 
terrà domenica, 25 corrente, la sua seduta ordi- 
neria, alle ore 12 precise, nell’aula dell’Univeraità. 

.0° Domani a un’ora pomeridiana il professore 
Pigorini terrà alla Società gr ica via confe- 
renza nella quale tratterà degli Iadigoni dal ba- 
cino del Capo, presentando ed .illustrando una 
collezione etnografica spettante a quelle tribù. 


APOLLO: — 0r9.7 1. — L'Ausedio di Firenze, 
vale — ore s 12. — Donna Juanita ope 
COSTANZI — Oro 8 112. — Una fmegie i 
vina, commedia. se PA na Lab 
ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 1)2.— N Ba: 


piero aiviglià > cr 
AROENTINA.— Ore 8 112. — Assalepao, di Uriele 
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II Parlamento dalle Tribune 


Per prima cosa si tratta d’accordare la auto- 
rizzazione a procedere’ contro l'onorevole Caval- 
lotti per reato di stampa. 

L'onorevole Cuccia parla contro la antorizza- 
zione, invocando l'articolo 45 dello Stattito. 

L'onorevole Costa dice molto opportiinamente 
che l'articolo 45 non deve ereare un privilegio 
eccessivo per ùn deputato. Nel’easo praticò l’o- 
norevole Cavallotti non ha fatto l'apologia impu- 
tatagli dell'assassinio politico, perchè l'assassinio 
non fa compiuto. In ogni modo, insta  pérchè si 

aoéordi l'autorizzazione. 

L'onorevole Umana, relatore, espone’ le ragioni 
per cui la Commissione ha proposto ‘che si &o- 
cordì l'autorizzazione. Quanto ‘alla’ questione sol- 
levata sull’estensione del privilegio accordato ai 
deputati dall'articolo 45 dello Statuto; egli dice 
che è stata magistralmente svolta nella relazione 
dell'onorevole Guala sulla domanda di‘autorizza- 
zione a procedere contro il deputato Patrizi, im- 
putato di truffa. Quella relazione, secondo l’ono- 
revole Umana, resterà come nn monumento di 
dottrina e di studio diligente. 

In questo stato di cose, iò credo doveroso ri- 
produrne la conclusione, per non defraudure i lot- 
tori della loro parte di monumento. 

< La vostra Commissione, incaricata soltanto 
di riferire sulla domanda a procedere contro l’o- 
norevole Patrizii, non ha creduto di poter pro- 
porre altra deliberazione da quella infuori di au- 
torizzare quella procedura; ma volle in pari tempo 
compiere tutto l’incarico chs le era stato ‘affidato 
da taluni Uftzi, chiamando la vostra nobile at- 
tenzione sul grave e delicato argomento che ha 
avolto, e che già tante volte aveva sollevate le 
giuste e severe vostre osservazioni, come ancora 
recentemente aveva determinate quelle recrimi- 
nazioni, le quali hanno così vasta radice nella 
nostra storia parlamentare e così rincrescevole 
fondamento nei fatti che si sono lamentati. » 

Avete letto con nobile attenzione? 

Veramente capisco poco lo recriminasioni che 
hanno vasta radice nella nostra storia parlamen- 
tare, la quale verrebbe così a giustificarle. Ma l'o- 
norevole Umana, nel definire la relazione un mo- 
mumentò, non ha detto che sia un monumento di 


Sì torna al bilancio della guerra. Ed è note- 
vole un incidente. 

Ieri il ministro della guerra, che decisamente 
si emancipa, ha voluto fare il passo un po’ troppo 
lungo, per un esordiente; e non contento di com- 
battere certe critiche dell'onorevole D'Arco sul- 
l'allevamento, sui depositi e sulle compere dei 
cavalli per la cavalleria, s'è spinto fino agli ar- 
dimenti dell’epigramma, col coraggio del volon- 
tario che affronta il pericolo senza conoscerne la 


L'onorevole D'Arco gli risponde oggi cio per 
Broca; e con facilità di vena pungente assale a 
sua volta l'onorevole Ferrero, che guarda immo- 
bile oratore. 

Da bravo Arco, l'oratore scarica un tarcasso 
di strali. Lagnandosi che il ministro l'abbia ao- 
cusato di portare al Parlamento le ciarle dei clubs 
e dei caffè, replica vivacemente che ai clubs eai 
caffè vanno per abitudine dei signori che hunno 
passato la vita e la passano, occupandosi di ca- 
valli, e spesso rovinandoci vistosi patrimoni; essi 
conoscono quindi Ia materia di cui parlano, assai 
meglio, molte volte, che i funzionari dipendenti 
dal ministero della guerra, il parere dei quali è 
servito di base alla risposta del ministro. Non bi- 
sogna fidarsi troppo, dice l'onorevole D'Arco, dei 
rapporti dei subordinati, che sono spesso contrad- 
detti dai fatti. L’anno seorso l'oratore stesso è 
stato contraddetto in base a dei rapporti che non 
erano conformi ai vero. mentre poi le sue parole 
farono confermate da settanta testimonianze giù- 
diziarie e da una senteriza di tribunali 

Questa allusione all'interpellanza sui fatti di 
Mantova, attira all’oratore due o tre inlerrazioni. 
Fra gli interruttori è due volte richiamato dal 
presidente l'onorevole Depretis, che vedendo il pe- 

- rigolo del pupillo, tenta salvarlo. 

L'onorevole D'Arco continua, © l'onorevole De- 
pretis interrompe ancora. Ma l'onorevole Farini 
atferrando il campanello col piglio di Balilla, © 


— Onorevole ministro, la prego di non inter- 
rompere. Domandi ia parola, ma non interrompa ! 
L'onorevole Depretis, alla vista del campanello 
librato ia aria; si cheta @ l'oratore arriva ih fondo 
del suo discorso e del ministro della guerra. L’o- 
norevole Depretis esce: l'onorevole Ferrero resta 


La parola spetta all’onorevole Baratieri, rela- 
tore, pet la difesa tscnica dol capitolo in diseus- 
sione, che è il 29 (rimonta dei cavalli). 

‘Dopo il relatore paria l'onorevole Visocchi (ri- 


E poi l'onorevole minietro {rimonta — badi a 


Le 


NostrE INFORMAZIONI 


Oggi ha luogo alla Camera l'in 
sull’applicazione della legge del {1834. Si pre- 
Wedono incidenti tempestosi, ma si ritiene che 
l'operato del governo sarà approvato. 

La proposta di una revisione della costita- 
Zione verrà discussa lunedì prossimo e potrà 
dar luògo a sorprese inaspettate. 

A Si attribuisce al signor: Ferry, presidente 
lel Consiglio, l’intenzioné di ‘prendere’ delle 
misure per avere ili mano la direzione su- 
Preina di tutti gli affari, eliminando l'inge- 
renza che il siglor Daniele Wilson, genero 
lle rignor Gréry, esercita al palazzo del- 


schild 91 20; Azioni Banca Romana; 950; Banco 
di Roma 580; Società Immobiliare 490; Banco 
imp Spirito dui; Acqua Marcia 876; Condotte 
480; Gas 965. 
I cambi: 


smTUOVO STI! 


DENTI 


DENTIERE senza grappo nè melo nò palle 


cone ADLER 


Pane Caprai dal rile tano la Prete | 


Apertara della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 88 30; Zendita francese 
3 010 ammort. ant. 80 62; Id. francese 5010 11507; 
Rendita sarca 1197; fagicoo 102 518; Lombardo 
306; Suez 2267; Egiziano 6 0/0 365; Panama 

Chiusura della Borsa di Parigi: 


Catania, 23. Rendita italiana 35; Id. fran 3 
Ropolazione cataneso, costernata dal pro- | ammori. N MLEOla so) perpatao 0 ca 
getto delle nudve' tariffe differenziali lesivo | Il. 5010 11522; tTarcò 12 ; Tunisine. 456; Egi: ORIFICAZIONI 
agll interessi del commercio, ha protestato | siano 6 00 300; Suex 22%." INALTERABILI CON ORÒ ‘ADESIVO 


con grandi dimostrazioni. Le feste di Sant'A- 
gata, patrona della città, furono sospeso; i 
teatri si sono chiusi. Il prefetto commendatore 
peer il principe Mario Paternò Castello 

d'Emmanuel e il deputato Carnazza esortarono 
la popolazione a mantenersi calma, e promi- 
sero il loro Annoerio, per ottenere un equo 
accomodamento. L’agitazione è ancora molto 
viva. 


paterni ea 

indita i 116; Ron ola e- 
sterna nuova, 62 112; Ren Roca tarca, 11 90; B- 
giziano nuovo, 72 1j8. 


È (eo) 
Ber, Gevecraro 
(AGENZIA STEFANI} 

NAPOLI, 22. — Il postale Garonne, dell’Orient- 
Line, è partito oggi per l'Australia. 

PARIGI, 23. — I decreti di collocazione in di- 
sponibilità dei principi d'Orléans compariranno 
domani nel Journal officiel. 

COSTANTINOPOLI, 23. — Il ministro degli affari 
esteri, dando notizie al conte Corti della visita 
ufficiale fatta dal governatore generale di Tripoli 
al console Lambertenghi, ha espresso la speranza 
che, esaurito l'incidente, il governo italiano voglia 
ora rinunciare al progetto di far apparire una 
nave corazzata nelle acque di Tripoli. 

NEW-YORE, 22. — ll postale Assyria, dell'An- 
chor Line, è arrivato oggi, proveniente da Napoli. 

BARI, 23. — L'onorevole ministro Baccarini, ac- 
compagnato dalle rappresentanze provinciali, co- 
munali, e della Camera di commercio, visitò oggi 
il porto e l'Ateneo. Questa sera interviene al 
pranzo offertogli dalla provincia e domattina psr- 
tirà alle ore nove per Monopoli © Brindisi. 

BERLINO, 23. — Camera dei deputati. — In oc- 
casione della discussione dal bilancio dei culti, su 
domanda di Winthorst, il ministro dei culti ri- 
sposo che la corrispondenza fra l'imperatore e il 
Papa continua. Esiste una risposta dell’impera- 
tore all’ultima lettera del Papa. Dovere di cor- 
tesia gli vieta però di dire di più poichè il de- 
stinatario della lettera ne ignora ancora il con- 


Guarigione istantanea di totti {dolori el denti 


Servizio telefonico. 


Une vera infermità alla quale tatti siamo sog- 
guti a cho nestano ci bada fa che non no risente 
ili effetti, dolori di testa, gusto 

6, dellottato, prostrazione an 


corpo: si è la hite e il gripp che possono de- 
generarsi in catarro cronico e fino in una Wei. Il 
miglior rimedio secondo la scienza è il sugo ti 
pino in tatta la sua purezza, e questo è l'ele- 
mento che dopo numerose esperienze; il ‘dottor 
Lagasso di Bordoanx è nasce cinstninare 1a 
suo incomparabile Siroppo “Sugo 
Pino Marino; prodotti che godono di un univer- 
sale favore. TÈ 


Quando si aomincerà la discussione del bilancio 
dell'interno verrà distribuito il progetto per la 
riforma della legge comunale e provinciale. 

Siama in grado ‘di poter dare’ qualche partico- 
lare in proposito. 

Il nuovo progetto è un rimpasto dell’antico, pre- 
sentato e non discusso. Le modificazioni sono di 
forma e di metodo piuttosto che di sostanza. 

Come nell'altro progetto, si rende elettiva la 
nomina dei sindaci e dei presidenti delle deputa- 
zioni provinciali, sostituendo all'attuale prefetto- 
presidente un delegato governativo. Resta poi 
sempre insoluta la questione della tutela degli 
impiegati municipali, 6 specialmente dei segretari 
comunali. 

Può dirsi dunque che, tal quale è, ora il pro- 
getto ministeriale è un progetto monco, perchè 
da un lato non provvede ad aumentare la ga- 
raozia di regolare amministrazione, a sottrarre 
questa dalle fazioni che dividono i piccoli comuni, 
e dall'altro allarga troppo la già grande libertà 
di cui godono i éomuni stessi. 

Proponendo l'elettività del sindaco in tutti i 
comuni, proprio ora in cui si stanno allargando 
lo basi dell'elettorato, si viene a lasciare la dire- 
zione degli affari in balia delle maggioranze in- 
colte e appassionate, senza porre fra le lotte di 
piccoli partiti un elemento conciliatore, imparziale 
che le moderi. 

La relazione dell'onorevole Perzzi, quando fu 
nominata la Commissione renle per Ja riforma 
della legge compnale e provinciale — nel 1877 
crediamo — conoludeva proponendo fra le altre 
cose che si stabilissero norme differenti a seconda 
dell'entità dei comuni. 

È solo applicaado qualche misura di questo ge- 
nere che si potrà sperare qualche beneficio dalla 
elettività del gindaco. 

Alla Camera questo concetto comincia a farsi 
largo, ed è niolto probabile ‘che il progetto mi- 
nisterizlo 0 sarà reapinto, o dovrà essere modi- 
ficato in senso restrittivo. Gli è forse questo ap- 
pînto che si vuole dal governo, ma è lecito tro- 
vare questo modo di procedere poco corretto. 


l Foh. Ev. rane riapre 


come, copiando soltanto 60 pag. della sua opera, ego dn poche 


Ea Eat Sdi n Pos frizioni dirigere d dallAr 

io via del Possetto, 155, IL p dalle ore ille d poni — Il 
programma si trova dai librai Loescher e C. al Gorse, al 
prezzo di 30 ci lesimi. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGYI 
151, Corso e via Belsiu-a, 64 
HOMA — Palazzo Bernini — RU .a 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Mercede, 19 


Chianti per famiglie a L. 1,10 e 1,40 il fiasco. Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottima: 


tenuto. 

MADRID, 23. — I giornali sono pieni di parti- 
colari sulla società segreta che s'era formeta nel- 
l’Andalusia, detta la banda della mano nera, la 
quale terrorizzò lungo tempo le campagne, con 
scioperi, violenze ed atti di brigantaggio. Gli ar- 
resti ascendono finora ad oltre 200. Alcuni degli 
arrestati confessarono che la società comprendeva 
7,000 individui organizzati in circondari ed venti 
tribunali segreti. Il governo ha intenzione di pro- 
porre al Parlamento una leggo speciale contro il 
brigantaggio. 

BERLINO, 23. — La Norddeuteche Allgemeine 
Zeitung pubblica la nota del cardinale Jacobi, 
in'‘data del 19 gennaio ultimo scorso, annunziata 
nella seconda lettera del Papa all'imperatore. 

Sua Eminenza constata il riavvicinamento ope- 
rato mediante l’altina lettera dell’imperatore 
fra i desiderî del Papa e Jo vedute’ del governo 
prassiano Sua Sabitità propenile ad acconsentire 
a che la revisione delio leggi di maggio sia limi- 
tata per ora ad aleuni punti. 

Le ‘concessioni relative all'anseigepylicht (noti- 
ficazione all’autorità civile delie nomine ecclesia 
stiche) debbono procedere simultaneamente colla 
revisione. Il Papa raccomandò al cardinalo di di- 
chiarare che le istruzioni relative all'anseigepflicht 
saranno date ai vescovi appena il governo avrà 
presentato al Parlamento progetti di leggo atti a 
garantire efficacemente il libero esercizio della 
giurisdizione ecclesiastica @ la libera istruzione 
dei chierici e il Parlamento avrà votato questi 
progetti. 

La notificazione, per ora limitata alle vacanze 
attuali, diventerà permanente sotto condizioni da 
determinarsi di comune accordo appena la revi- 
sione delle leggi di maggio sarà stata condotta a 
termine. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — North. 
cote annunzia che domanderà fra poco la nomina 
di una Commissione d'inchiesta circa i negoziati 
e lo circostanze della liberazione di Parnell, 0°Kelly 
e Dillon nella primavera del 1882. Questa Com- 
missione esaminerebbe i testimoni obbligandoli 
prima a prestare giuramento. 

BARI, 23. — A\ pranzo offerto dalla provincia 
‘Darlarono il prefetto a nome della deputazione 
provinciale ed il ministro Baccarini, che espose 
brevemente con quali leggi egli sperava di gio- 
vare alle regioni industri marittime, cioè con la 
legge di classificazione dei porti. Aggiunse che 
sperava di potere giovare ancora alla viabilità, 
poichè le comunicazioni di ogni natara conducono 
alla graude via del progresso; propinò alla salate 
ed alla prosperità della terra barese. 

Il siadaco fece nn brindisi ai sovrani, all'eser- 
cito, al ministro ed alla magistratara. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Fa re- 
spinto con 259 ‘voti contro 176 l’emefidamento 
Gorst all'Indirizzo in risposta al discorso. del 
Trono. 

PARIGI, 24. — I decreti che pongono i 
in disponibilità saranno pubblicati dopo 
pellanza di oggi. 


FATTORIA FENZI 
Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 
Vino rosso da pasto (1382) L. 120 } il fiasco 
» (1881) » 300 f toscano 
Vino bianco fino — Salvo Regina (1876) L 2,50 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini- 
stero d’agricoltura alla fiera di Roma 1882). 
Al Deposito di vini Naliani per conto dei 
produttori — Roma, via Genova, > 


SBMB BAGHI DA SETA 


INDIGENO 
abozzolo giallo-Baco bianco eBaco nero 
del 


21 
Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Ristori 


A quanto si vocifera nei circoli vaticani, fra la 
Prossia e la Santa Sede si starebbe tentando un 
compromesso sulla base delle concessioni fatte 
già per il Wartemberg. 

Pare che le difficoltà vengano dalla Curia ro- 
mana, la quale vorrebbe qualche maggiore garan: 
zia contro le leggi di maggio. 


Confezionato a sistema cellulare. con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 8, 
Con cinquanta centesimi d'anmento 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizia dei 
i postali. 
ai domande accompagnate dall’ammon- 
imporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
thelto ROMA, via del Corso, 153 0 154, via Frate 
tina $4 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


È noto che la Francia si oppone alla proroga 
dei poteri dell’attuale governatore del Libano — 
la cui nomina è soggetta al controllo delle po- 
tenze — mentre la Turchia desidererebbe non so- 
stitoirlo. 

La riunione degli atubasciatori che doveva aver 
luogo ieri l’altro a Costantinopoli è stata differita 
perchè l’ambasciatore francese mancava d'istru 
zioni, a quanto fu detto. 

Notizie che abbiamo da huona fonte ci fanno 
credere invece che si stia trattando tra la Francia 
© la Sublimè Porta per venire ad un accordo. 

Questo mutamento nelle intenzioni del governo 
turco, sarebbe motivato da gravi rapporti giunti 
contro Rustem pagcià. 

Fra i caudidati che si designano per sostituirlo, 
i tre principali sono: 

Bedros Conjoudjian, armeno e direttore generale 
delle foreste; 

Wassa Effendi, albanese, a musfechar ad Adria- 
nopoli; 

Blacque bey di origine francese, e ora prefetto 
del quartiere europeo di Costantinopoli. 

È bene notare che i poteri del governatore, se- 
condo la convenzione del 1881, spirano il 23 aprile 
prossimo. 


‘ TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lò tele 
vengono spacciati con etichette dorate e nom 
ampollosi/ quali atti a guarire (con più o 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Gechd 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

* Il Trogotilo non si presenta come un parto 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti ellira si i incisive 
sommamente indicate e che miral a 


stano alla guarigione del Calli, Qochi 
Vecchi indurimenti della cute, 
l’acuto dolore prodotto dai calli rpg 


Facile applicazione. 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 


di fabbri 
Lire UNA 
Dirigere domande © vaglia 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
194154 o via Fratiina, 548 — la Finenpa, 


I —————__ 

DA CEDERSI Fassio ta sic de 

costo il giornale seguente 
Frankfurter Zeitung di Franeotorte 


pubiceeini lE ico Principale di Pubblicità 
Piazza: Montecitorio, 127, p. p. 


BORSA DI RO! 
24 febbraio. — Oggi debole, e gli affari pochis- 


La rendita fino da ieri sera meno sostenuta da 
88 #2 112 a 83 85} ora oggi trattata a 88 72 Ipo 
83 70, e così anche in chiusura. 

Per contanti ez eoupon è quotata a 86 55 no- 
minale. Le azioni della Banca Generale dopo aver 
fatto 537, chiusero a 536 fra denaro e lettera. 

Nominali tutti gli altri valori. 

_ Prestito ;Cattolico 91 60; Blount 89 60; Roth- 


A 


Rintocitrio 17 — ti Pisi, 00 DE vai 


FUSO di Pubdlicià pla 
sir ‘Agence principale de Paulicità, Paris, 98, rus de Richelee. 


Lime ioezioni seront cu. liutte (oesli: AMPIA 
nell’Eseroito permanente, nella Malizia mobile e nella Milizia territoriale e comunale. COMPOSIZIONE SPECIALE 


Nel 1881 la Ditta Eredi Botta ha pubblicato, ceme è noto, il Manuale per gli ufficiali di fanteria della milizia mobile, territoriale e inte c:seza lave- 
male, eco, allo scopo di agevolare a questi ufficiali la cenoscenza di tutta quella parte della legislazione militare che può loro specialmente interessare. tingere istantaneamente r 
2 Sei: Maputo "uefsero riuniti in vn solo volame? vari testi di legge, di regolamenti © di istruzioni relativi all'ordinamento del nostro Esercito, noa che al servizio, [POF 10 capelli 6 barba del Prof. Chimico BEYEAR di 

isciplina, all'istrazione. all'ammipistrazicne, ecc. ecc. Ì . 
Ma' nel lasso di tempe trascorso da allora in poi, talune di queste importanti materie hanno ricevuto molteplici sostanziali modificazioni par effetto delle nuove leggijCalcutta. 
cia approvate; e talune altre riceverauno pur esse non lievi emendamenti se, come non è a dubitare, saranno tra poco approvati gli schemi di legge g'à pre-| (effetto garantito) 
senta monto. i — js n 
© De ciò fummo pertanto indotti ad addivenire alla pubblicazione di una nuova edizione del Manuale suddetto, la quale fedelmente contenga tutto quanto oggili all | Qnesta-tintora ‘di un solo liquido per far 
riguardo si trova realmente în vigore. Ù 3 IZ x ani li fascicoli distintifgere i capelli e la barba senza lavamento 
Se non che eovendosi conosciuto come forse soverchia la materia tenendola riunita io un solo volume abbiamo determinato di dividere l’opera in tanti {e pra È ono: non altera nò il pelo nèla 
lì materia. ‘dopo l'operazione ; î 
Gira disposizione si avranno due vaotaggi, l'uno cioè di: rendere libero agli acquirenti “di richiedere l'uno o l'altro fascicolo, seconto il bisogno, senza essere] , si ottiene il colore perfettamente naturale, ed i 
l'acquisto ed alla spesa dell'intiera ope: ltro'di limitare via via la ristampa a quelle dell’opsra stessa, che venissero in seguito modificate. . restano flessibili © brillanti. L'effetto 
* Per norma di coloro che già si trovano pruvvisti del nostro Manuale, nel titolo dei diversi fascicoli indicati qui sotto, si trova-segnato con un asterisco quali 
titoli banno ricevuto modificazioni, e di cui riesce quindi indispensabile lo acquisto per averò l'o] 1 completo. 
È poi superfiuo l'aggiungere che in questa nuova edizione del Manuale è contenuto, oltre alle altro materie, 
per l'insegnamento nei corsi d'istruzione degli ufîiciali della milizia territoriale. È 5 
Jo che Ja stessa buona accoglienza fatta alle due edizioni precedenti, sarà ripetuta a questa nuova edizione, e ci lusinghiamo di renderci 
dale pubblicazione alla numerosa schiera di quei benemeriti ufficiali che vivono lontani dalla vita militare, e che perciò non hanno fscile mezzo: di tenersi al corrente delle) - Dirjpare domando e vi 
disposizioni che derono conoscere nell'interesse loro e del prestigio del grado ché hanno l'onore di rivestire. i x a lisro, Finzi © Bi i, 
- Roma, febbraio 41883. REDI BOTT le via -Featti 845. 


sini RETTO E E Tea EE COLL'USO e 
li 10 fascicoli così disti: 


re LL) RE AO iarimeno dl'antorne alezto nd sizione peri ario N 
- sà Re delle compagnie; allegato n. 40. Istruzione sull'igiene) 

Formazione del R. Esercito in guerra e norme principali sul ser- n pizzi doi 

izio di mobilitazi VIIL a) Regolamento di servizio interno per la fanteria edi servizio in 

Vizio di mobilitazione >. > / +. - >» ) Raelmento Gi esctiiolioieeso perla ba } È 

. ) frazione sol'rdinamento della miliia mobile + > +} 5) Servizio territoriale e di piazza: 
53 n° eni 
ES) 


della milizia territori SSR le delta” 
Regolamento di esercizi © di evoluzioni per la fanteria. . 
Istrazione sulle armie sul tiro pel fucile ridotto a retrocarica 
(ibigiagno ASTM): = n nt 

b) Divisa; ©) 

Ria) apri na — 


Opera completa lire 5. SÌ riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
IND. I fascicoli segnati con asterisco, già compresi nelle precedenti edizioni, sono stati posteriormente modificati, e taluni di essi anche totalmente matati. 


NUOVA RACCOLTA DI-TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO, DI ISTRUZIONI DI ATTI NINISTERIALI SY evano erinconveneni derivanti dai vapori. 
riflettenti il reclutamento dell ufficiali delle disposizioni stesse. SI 


Ù 
I DIL ) 
Questa nuova raccolta contiene: ia Fl ; conservano i colori di qualunque stoffa. 
4. Il nuevo. testo unico delle leggi pel reclutamente dell'esercito, approvato col R. Decreto 47 agosto 1882. PEA ; 
£ 1 relativo regolamento in deia 9) dicembre ASTI, cole vinci arrectivi dallappentice, approvata col R. Decreto 27 agento 1880. | va iaivol Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
n. di Li poova sleoco dell infermità esimenti dal servizio militare, approvato, col R; Decreto $ settembre 1881, colle modificazioni che vi furono poscia introdotte co prezzo ‘di L. 2.50 la stanga. 
4. L'isteazione complementare al regolamento auzidetto, essa pure messa a giorno di tutte le svariate modificazioni ricerute fino agli ultimi tempi. Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 


5. Le dispesizioni diserse che furono emanate con atti ministeriali per l'applicazione sia della legge, sia del regolamento © sia dell'stri tare qui sopra Reni sinto 
mesentere lesa SS 0 yin dell'atrazione complementare qui #0P"=| ianghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
postali. 


6. Fioalmente un sccurato indice anaitico-allabetico delle materie contenute nel regolamento anzidetto, onde agerolare la ricerca di questi secondo i cast e l'applica [chi 
tione che 8 ne debba fare. 
Basta semplice enumerazione per dimestrare di le utilità la nuova Raccolta sarà per tornare salle autorità civili e militari, cui incombe il servizio della) ri, i f 
Mo. une urtiremezione per iosa qual P Dirigere domande e vaglia all’Emperio 


Tndrizzre ilcste è vaglia alla DIFTA EREDI BOTTA, Roma, va della Missione N. £. Lime ie 


Au IRA |ALzERGHIGAZZETTA ITALIANA) Forni da Campagna 


DEL- CELESTE IMPERO raccomandati 
TAG ROMA A I IISERIGNI A Simei epici tiene A POETA ARTE PRATI 
Albergo di Mil: si Articolo della pi utilità in ogni cucina, la per 
Pra di Monetario, dii delle LEGGI, DECRETI DEL REGNO, ISTRUZIONI, CIRCOLARI, MASSIME DI GIURISPRUDBNZA, @ct. feta cocitara di cet ee adi mg gr 
fui presi moli di Docs pabbica al {i gono 19 fn Roma Ja Giazzotta xeatano quota) "90," ovo specie. cosenione gusti fori i stimo sa 
pr nr pre csi strazione : 
vit rell’attusroe nella sua integrità il imma, la Gazzetta derà fra i più autorevoli qualunque fornello da cocina, di qualunque grandezza o sistema 
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Domani s’incomincierà la spedizione del se- 
condo volume della Biblioteca di Fanfulla 
in premio agli associati dal 1° gennaio, inti- 
tolato : 

LA NIANIA 
di 


EnRIco GREvILLE 


Gli abbonati dal 1° marzo potranno ricevere 
i due volumi già pubblicati:. Quisisana di 
Federico Spielhagen per ilgennaio, ela Niania 
di Enrico. Greville per il febbraio. 

Per i volumi mensili che si riferiscono al- 
l'abbonamento da decorrere, rimettere in più 
del prezzo d’associazione centesimi 30, e per 
si arretrati centesimi 50 per egni vo- 
lume. 


IN CASA. 

Echi parlamentari, 

Anche il bilancio della guerra è all'ordine per fare 
il viaggio da Monte Citorio al palazzo Madama. 

E domani incomincerà la discussione di quello della 
pubblica istruzione. All'ordine del giorno veramente 
figurava il bilancio degli affari esteri, ma venne po- 
sposto în seguito ad una indisposizione dell'onorevole 
Mancini. Dicono che Sua Eccellenza sia malato d'una 
indigestione di Libri Verdi. 

La seduta di ieri non è passata, come la prece- 
dente, senza domande d'interrogtzione. Siano lodati î 
superni Dei! L'interrogante di ieri fu l'onorevole di 
San Giuliano ; l’interrogato l'onorevole Depretis; og- 
getto dell’interrogazione, i disordini di Catania e la 
causa che li produsse. 

Martedì la Giunta della verifica dei poteri si riu- 
pirà per discutere l'elezione contestata dell'onorevole 
Napoleone Perelli (collegio di Sondrio). 

La legge sulla perequazione è entrata nel terzo stadio 

isia; ha pochi giorni da vivere. 
uffizi, i'più non ne vogliono sapere.’ Il 
concetto predominante è che si faccia pagar meno a 
quelli che ora pagano troppo... ma nonsi faccia pagare 
di più a ‘quelli che ora pagano poco, 

Questo sistema non può fare, naturalmente, il conto 
del ministro delle finanze. 

ta 

Continua nelle sfere parlamentari il rumore per la 
pubblicazione del documento sull'acquisto delle corazze 
dell Talia. 

Il ministro Acfoa ha dichiarato in seno alla Com. 
missione d'avere aperto una severa e minuta inchiesta 
a Sant'Agostino per scoprire il colpevole che ha co- 
municato al noto giornale quel documento; ma Sua 
Eccellenza ha subito soggiunto che non si è potuto 
scoprire nulla, 

Eh! Eh1 Lo credo bene 

ta 
Ho sott'occhio la relazionie della Commissione ge 


nerale del bilancio sulla spesa di prima previsione del 
ministero dell'istruzione pubblica per il 1883. 

Il relatore, confrontando il nostro bilancio dell'i- 
struzione con quello degli altri Stati d'Europa, deplora 
che l'Italia sia uno dei paesi che spendono meno per 
l'insegnamento, 

Infatti la Francia con 37 milioni circa di abitanti, 
spende 114 milioni, cifra tonda. 

Il Belgio con una popolazione di $ milioni e mezzo, 
spende più ‘di 20 milioni. 

L'Inghilterra — che è il paese del self-government 
per eccellenza — spende oltre a 100 milioni. 

E l'Italia con 28 milioni di figli di Machiavello, 
spende 30 milioni. E li spende abbastanza male. 
(Questo non lo dice il relatore; lo dico io). 

Ora quale conseguenza credete che la Commissione 
abbia tirato dalle sue premesse? 

Che abbia accordato all’onorevole Baccelli qualche 
milione in più dei trenta domandati ? 

No1 Gli ha levato la somma di lire 24,500, 

È una miseria — mi direte. 

è una miseria sopra una somma ‘totale di trenta 
milioni, trecentosettantasettemila, duecentodue lire e 
cinquantacinque centesimi. Ma la logica è una sola 
tanto per il milione che per il centesimo. 


FUORI. 


È affare finito. 

Il Journal officiel di stamani ha pubblicato il decreto 
che mette fuori dell'esercito î principi d'Orléans. 

Si dice ch'essi lascieranno la Francia prendendo la 
via dell'esilio. 

I fogli opportanisti applandono la misura presa; i 
repubblicani moderati la biasimano ; i radicali la tro- 
vano insofficiente. Il giudizio dei fogli monarchici è 
già conosciuto. 

Su questa disparità di pareri — del resto, natura- 
lissima — io non ho nulla a dire. Non è affare che 
riguarda noi Îtaliani. 

Tuttavia, considerando la sorte toccata a quei prin- 
cipi, non posso fare a meno di ricordare il vecchio 
proverbio latino: Qui gladio ferit gladio perit. 

I figli e i nipoti di Luigi Filippo vennero messî alia 
porta per virtù di una legge fatta da Luigi Filippo 
nel 1834 — e non mai abrogata — contro i cospi- 
ratori. 

at 

Domani l'altro incominciano a Berlino le feste per 
le nozze d’argento del principe imperiale e della prin- 
cipessa Vittoria. 

Le Hofnachrichlen ne pubblicano il programma. La 
sera dei 27 gran ricevimento a corte. Il 28 ballo in 
costume. Il 3 marzo gli artisti daranno un gran fe- 
stival all'Hotel centrale, cui assisterà la corte. Si fanno 
grandi preparativi per questa festa, în costume del 
medio evo. 

Il Re e la Regina dei Belgi non interverranno alle 
feste, ma saranno rappresentati dal conte di Fiandra; 
oltre il principe di Walles, il duca e la duchessa di 
Edimburgh, il duca di Connaught, il duca di Genova, 
il principe ereditario Rodolfo d'Austria, sono attesi il 
granduca Nicola di Russia ed il principe Cristiano; 
molti sovrani della Germania, il Re e la Regina di 
Sassonia. 


ta 

Corrono voci di crisi ministeriale in Anstria. 

L’atciduca Rodolfo ha fatto testè na funga' visita 
al'principe Auersperg, il quale era già stato riceviito 
în udienza dall'imperatore pochi giorni prima. 

Oràtéssendò noto che il principe è un acerrimo av- 
versario. politizo del qpnte Taaffe, i giornali cisleitani, 
€ più specialmente i giornali czechi, mettono in re- 
lazione l'udienza del padre'colla visita del figlio, e 
argomentano &be la posizione del conte Taaffe è mi- 
nacciata. È 

La cosa è gossibile. 


PA 
— dc zgsa 
GIORNO PER GIORNO 


Sui gradini di piazza di Spagna, alle due 
dopo la mezzanotte. 

I carabinieri si accostano ad un uomo co- 
ricato a pancia all’aria sul marmo, e gli di- 
cono: 

— Non è il posto da stare a dormire... 

— Non dormo! 

— E che fate lì a quest'ora? 

— Guardo la luna... Sono professore d’astro- 
nomia! 

— Mille perdoni... faccia pure! 

E si allontanano. 

L'individuo li richiama : 

— Desidera, signor professore? 

— Se vanno giù per via Condotti, guardino 
checi deve essere una persona che studia il 
meccanismo delle serrature; è un professore 
di chiavologia, un mio amico. Se lo vedono, 
possono dirgli che quando ha fatto, io lo a- 
spetto qui. 

— Volentieri, signor professore! 

E i carabinieri se ne vanno. 

A metà di via Condotti vedono infatti un 
individuo che sta frugacchiando attorno al- 
l’uscio d'una bottega chiusa, gli si accostano... 
ma l'individuo, appena li vede, se la dà a 
gambe... 

I carabinieri allungano il passo chiaman- 
dolo: 

— Professore... senta professore!... 

L'altro, correndo più che mai, getta a terra 
un mazzo di chiavi e svolta alla prima can- 
tonata. I carabinieri raccolgono le chiavi... il 
professore è sparito. Allora tornano in piazza 
di Spagna, dove l’amico aspetta. Gli raccon- 
tano quello che è accaduto, e gli consegnano 
le chiavi augurandogli la buona notte. 

ea n°s 

Il ministro Baccarini è arrivato.a Brindisi; 

mi pareva che vi fosse da parecchi giorni. 


rna sequela di pranzi. La Puglia, celebre pel 
suo. Tavoliare, lo sarà d'ora in poi per le sue 
Se un gia ‘qualche bello spirito scriverà 


un libro Sal viaggio di Sua Eccellenza frà 
Berilia e Brindisi, vai a motorare la gii/____N 
iezza dell'Agenzia Stefani; che qualcuno non/_ 1) 911% 


avesse a leggere tra burletta e brindisi. 
, 
3333 

Leggo nel Secolo : 

« Morì il 19 mattina in età di 86 anni, il conte 
Francesgo di Toppo, che fa-giò, cavaliere e ciam- 
bellano di S. M. L R. A., poscia creaio commen- 

dai vernanti chi 

Sitpre la qu 

operato per il suo pagse, dacchè, quantunge più 
volte milionario, era taccagno sino alla spiloree- 
ria. Dicesi, ma nulla si sa di positivo, che abbia 
fatto generosa ammenda, lasciando tutta la sua 
vistosa sostanza al Comune di Udine perchè venga 
eretto un Istituto educativo. Se fosse vero, si po- 
trebbe dimenticare tutto e lodare l’atto generoso 
esclamando: Meglio tardi che mai! » 

Secolo mio! Conosco io degli antichi au- 
striacanti, che hanno fatto quattrini coll’Au- 
stria, e che pur nonostante morendo, non 
imiteranno davvero l'atto del conte di Toppo, 
già ciambellano di S. M. L e R. 


DO 

Un giornale tedesco annunzia la scoperta 
di un nuovo pesce che nessuno aveva finora 
veduto e che vive nei mari d'Europa, ad ùna 
profondità straordinaria, senza provare mai 
il bisogno di salire a galla per respirare. 

Con tante invenzioni per far presto, il pe- 

sce d'aprile è arrivato in febbraio. 

e: 
DE] 

‘’nità cattolica discorrendo delle cose di 
Tripoli eccita sarcasticamente il governo ita- 
liano non solo ad andare colà, ma a stadilircisi 
addirittura, a trasportarvi il Parlamento e 
1 ministeri. 

Ecco, a Tripoli farebbe meglio don Mar- 
gotti, che il governo italiano. Là che ci sono 
tanti beduini e tanti turchi da condurre alla 
fede! Sarebbe questione di stampare Unità 
cattolica in lingua araba e di sentirsi chia- 
mare Margotti-bey. 


sa Peri 

L’Italie, anticipando l'arrivo della setti- 
mana santa, sale in cattedra e rivolge un 
lungo sermone agl'Italiani.* 

Secondo lei, noi vogliamo fare più di quanto 
le nostre giovani forze permettono. Essa tro- 
vava ragionevole che noi avessimo un eser- 
cito difensivo, ma non sa perdonarci di aver 


— 
—___{a________ 


LUIGI BELLOTTI-BON 


La tragica catastrofe che ha posto fine imma- 
turamente e în guisa così compassionevole ai 
giorni del più gaio e festevole fra gli attori della 
commedia italiana, ha fatto nascere in molti il de- 
siderio che qualcuno scrivesse la storia d'una vita 
tanto operosa e agitata, storia che fosse pur quella 
dell’arte drammatica italiana negli ultimi qua- 
rant'anni. 

Lasciando da parte l'esagerazione contenuta in 
questa seconda parte della proposta, è innegabile 
che una minnta e coscienziosa biografia di Luigi 
Bellotti-Bon non potrebbe non riuscire interes- 


sante. 

Biografie di Luigi Bellotti-Bon ne esistono pa- 
recchie. Forse la più diffasa è quella pubblicata, 
molti anni addietro, in varî numeri del_ giornale 
Il Corriere di Firense © poi ristampata a parte: 
altre ne hanno pubblicate în varie epoche molti 
giornali milanesi, per lo più teatrali; l’ultima in 
data è quella brevissima, sotto forma di appunti, 
scritta dal Bellotti-Bon stesso, e inviata da To- 
rino, il 22 aprile 1879, all'attore d'ana sua Compa- 
guia, Arturo Garzes, che ne lo richiedeva istan- 
temente. 3 

Ma i cenni più completi sono quelli forniti dal 
Bellotti-Bon ad un amico col quale ebbe -intima 
corrispondenza per circa trent'anni. Forso questi 
cenni, veduti fra le mani del Bellotti, farono 
credute le sue Memorie ‘autobiografiche, o forse 
vennero estratti da queste che, in tal caso, deb- 
bono probabilmente trovarsi presso la sua fa- 
miglia. ; 

Ad ogni modo, riuniti insiome, essi. offrono 
quanto di più completo sia stato scritto sin qui 
sul compianto artista, ed io li pubblico testual- 
mente, perchè, sebbene un po' negletti nella forma, 
hanno però l'impronta originale dell’indole franca, 
briosa, arguta dello scrittore, 


La massima parte di questi appunti è riunita 
in un quinternetto scritto tutto della mano del 
Bellotti-Bon e portanto la data del luglio 1805. 

L 

< Amico lettore!.. Nacqui nell'anno di grazia 
1820, e precisamente il 17 aprile, dalla distinta 
artista drammatica Luigia Ristori, zia della co- 
lebre Adelaide,e da Luigi Bellotti, gentiluomo in- 
scritto sul libro d’oro del patriziato veneto, ot- 
timo attore e poeta estemporaneo, spinto sul teatro 
dall'amore dell’arte. 

« Udine, capoluogo del Friuli (1) fa la città che 
ebbe la fortana di veder nascere questo mostro... 
d'ingegno! 

< Due mesi dopo, la morte colpiva mio padre, 
© all’orfanello non rimaneva che l'assistenza ma- 
terna. Fra i miei zii contavo un ricco canonico 
che scriveva alla vedova: — Allevate il fanciullo 
sino all’età di sette anni & poscia penserò al suo 
avvenire. 

< So il progetto dello zio canonico si effettuava, 
certo, a quest'ora mi troverei al posto di Pio IX 
e l'Italia sarebbe fatta. Da che cosa mai dipende 
il destino delle nazioni ! 

«Ma i canonici propongono... © le serve dei 
canonici dispongono... Luigino compiva i sette 
anni quando la madre, sognando probabilmente 
una prebenda pel figliolo, rammentò al fratello 
canonico la promessa. La serva del canonico 
disse: « Sa viene il bimbo io me ne vado ». E il 
canonico non rispose nulla alla madre di Luigi. 

< Così ella si tenne per sè il suo tesoretto. 

< Dopo un anno di vedovanza, Luigia Bellotti 

a seconde nozze con Francesco Au- 

Bon, il celebre autore ed artista dramma- 

tico di cui tutti presso a poco sanno la vita... e 
i miracoli. 


(© BettotBon, negli appunti comunicati, ad 
Gai ne ropria nasci! in dat 

dl 25 aprile anfichè del I7. Anche Adelnido Ri- 

ellotti-Bon, è del Friuli. Esss 


« Quel brav'uomo prese ad amare il fanciullo 
come se fosse suo. Lo istruì, lo avviò a serie di- 
scipline e si proponeva di farne tutt'altro fuorchè 
un artista. Ma Luigino, che fra le aitre sue belle 
qualità aveva quella d'essere eminentemente te- 
stardo, s'era, invece, incocciato di fare il comico. 

« Aveva allora diciassotte anni. 

<Il patrigno, per guarirlo, adottò il sistema 
omeopatico che consiste, come ognun sa,a curare 
i simili coi simili. Egli imbraneò il giovanetto in 
una piccola compagnia drammatica che andava 
in Dalmazia. 

« Augusto Bon faceva questo ragionamento : 
« Luigi si troverà con pessimi istrioni: mancherà 
di danaro, e quanto prima mi ritornerà guarito 
dalla smania di recitare fra i comici. 

< Infatti, dopo un anno tornai in famiglia. In 
quel periodo di tempo m'era toccato a vederne, a 
sentirne, a provarne d'ogni fatta. Un altro gio- 
vane avrebbe fatto il giuramento del corvo della 
favola e, n differenza di questo, non l'avrebbe 
fatto troppo tardi. Ma io tornai incaponito di fare 
il comico, e il mio amorevole patrigno, cambiando 
genere di cura, disse: « Tal sia di tel Ma giacchè 
vuoi calcare le scene, sarà nfla cura che tu le cal- 
chi da artista, non da istrione. » 

< Per tre anni quel valentuomo mi prodigò i 
suoi insegnamenti, nè io potevo augararmi mi- 
glior precettore, avvegnachè F: A. Bon fosse l'ar- 
tista più vero e naturale che siasi mai visto sulle 
scene. > 

Il Bellotti-Bon, in un suo scritto a stampa (1) 
— veramente non ascrive la prima sua separa- 
zione dalla famiglia ad una ineluttabile passione 
per la carriera drammatica. 

<I miei parenti — egli scrivo — guadagnavano 
appena di che mantenere la numerosa famiglia A 
diciassette anni dovetti uscire di casa e guadagnarmi 
da vivere e nello stesso tempo cercare d'istruirmi... 


(1) Condizioni dell'Arte ‘drammatica in Italia. 
Articoli pubblicati sul Teatro Ztalieno di Firenze, 
poi riuniti in opuscolo ad Ancona. 


Studiai da me senza l’aiuto di alcuno, ma impa- 
rai pochino, come facilmente, amico lettore, ti 
accorgerai leggendo queste mie fantasticherie ». 

Fra le due versioni, uscite dalla stessa penna, 
il lettore sceglierà quella che gli parrà più veri- 
simile. 

Allora la condizione di comico era, in generale, 
molto umile, molto spregiata. Ciò spiega la ri- 
trosia di Augusto Bon di spingere il figliastro 
alla carriera teatrale. 

-€ Non diventava allora comico — dice il Bel- 
lotti-Bon in quell’opuscolo — altrochè colui che 
non poteva fare altrimenti, perchè figlio d'artisti. 
I genitori non potevano dare una istruzione rego- 
lare ai loro figliuoli, perchè mancanti di mezzi 
Ed io nacqui appuato in quell'epoca malaugurata. » 

Al termine di quel triennio Augusto Bon si sta- 
bilì a Milano come istrattore della Società filo- 
drammatica di quella città, facendo il regalo a 
Luigi, a guisa d’anticipato retaggio, del nome che 
sin d'allora egli aggiunse al casato paterno. E 
dell'illustre cognome artistico egli andò superbo, 
come lo fu di quello che lo faceva nobile veneto. 

Il Bellotti-Bon entrò allora a far parte d'una 
compagnia ch'egli chiama di terz'ordine « condotti 
da certi Pisenti e Solmi — sono sue parole — at- 
tori dell’antico stampo, brillante, il primo, sguaiato, 
manierato, scurrile; padre mobile, l’altro, ignobi- 
lissimo >. 

Bellotti Bon rimase per tre anni con quella com- 
paguia e ne dice un male atroce. Eppure in quei 
tempi la compagnia Pisenti e Solmi calcava lo 
primarie scene. L'abbiamo vista perfino al tentro 
della Pergola di Firenze, mentre, nelle ore diurne, 
dava rappresentazioni all’ Arena Goldoni E di 
quella compagnia ha fatto parte per molti anni 
un'attrice che andava per la maggiore, Albina Pa- 
squalini. 


( Continen) 


rime gdo: 


voluto un esercito offensivo, @ lo sembra che 

le grandi navi eorazzate ci eostino troppo. 
Avrebbe aagione ge si spedessero i denari 

dell’Italte; ma si spendono quelli dbll'Italia. 


Un telegramma da Torino sa annunzia la 
morte di Ercole Rieotti. 
Era senatore del Regno e professore di 


> storia moderna in quell'Ateneo; ma i suoi 
“ titolt migliori sono formati dal suo patriotti- 


smo e dai suoi libri. 

Essendo ancora molto giovane, scrisse una 
Storia delle Compagnie di ventura, poi la 
Vita di Cesare Balbo, la Storta È della Mo- 
narchia piemontese e molte altré ‘opere mi- 
nori. E 
Tutte le sue pagine erano scaldato dal più 
‘vivo amore dell’Italia. Fu liberale anche al- 
lorquando si rischiava il capo ad esserlo; 
‘prese parte al movimento di redenzione come 
cittadino e come militare; entrò come se- 
gretario generale nel primo ministero costi 
tuzionale piemontese ; fu deputato per due 
legislature e membro del Consiglio superiore 
di pubblica istruzione. sd: ? 

Da molti anni, la malferma salute lo aveva 
allontanato dalla vita politica. Era modesto, 
buono, affabile, piuttosto taciturno ; apparte 
neva alla razza di coloro che hanno fatto 
molto per l’Italia e se ne vantano poco. 


io Jan Ù 


DALL'EGITTO 


Cairo, 15 febbraio. 

L'avvenimento della settimana è l'agitazione 
prodotta dalla comparsa del telegramma Havas 
che riassume il rapporto di lord Dufferin sulle 
cose d'Egitto. 

© governo costitazionale, esso dice, o annessione, 
è l'autorevole Times, commentando che non crede 
aila possibilità i un governo costituzionale in questo 
paose, lascia concladere alla necessità finale del- 
annessione. 

Ma vè altra gente, oltre il Times, che non erede 
alla vitalità d'istitusioni politiche all'enropea in 
Egitto, e siamo noi tutti delle colonie, che cono- 
sciamo lo spirito ed il valore della popolazione 
indigena j sono tutti quelli che hanno vissuto ‘a 
lungo fra essa, nello città © nei villaggi, che hanno 
con essa avuto diutuzni contatti, che ne conoscono 
a fondo Ja storia pubblica ed intima; sono gli 
indigeni stessi che si conoscono a meraviglia e 
che sanno benissimo quali sono leloro idee, le loro 
tendenze, Je loro attitudini. Per tutti questi, get 
tare il paese in braccio ad un psrlamentarismo 
più o meno mascherato, creare un ministero che 
governi con un kedive che si contenti di regnare, 
sfrondare così il prestigio del sovrano in un po- 
polo che del sovrano sì è fatto, per secoli e se- 
coli, il centro ed il motore d'ogni suo bene e di 
ogni suo male, è tentare un esperimento che 
si sa già destinato al fiasco, è chiamar gente 
ad uno spettacolo che non si pub dare © tutt'al 
più si può accettare come il capriccio di un ana- 
tomico che sì vuol sbizzarrire fa corpore vili. 

Se quindi nessano, nè indigeno, rà europeo, qui 
crede alla serietà della prima parte della pro- 
posta Dufferin, potete facilmente immaginare l'e- 
‘mozione che ha prodotto il resoconto telegrafico 
della sua Nota: © fa tanta che il giornale incari- 
cato di sostenere le ragioni inglesi, usci tosto con 
nn comunicato ufficioso nel quale si diceva che 
l'interpretasione data dall'opinione pubblica al 
telegramma era erronea! 

Per ora dunque aspettiamo ; ma le foglie del 
carciofo spariscono con sî vertiginosa rapidità, che 
temo ben presto lo spettacolo sarà finito e calato 
il sipario. 

Intanto oggi si annunzia che la Costituzione est 
e» répétition, come dicono i Francesi. 

Pas 

Ciò che non si prova, che non si ripete, che 
non si divalga, che non si blaga su per i giornali 
nei caffè © nei meefings, como avremmo fatto noi 
Italiani od i Francesi, ma che si perpetra dritto e 
sicuro senza esitazione sono le misure ed i progetti 
per fare virare la nave egiziana verso il porto 
dello scopo inglese. 

Uno dei più bellijed ammirabili colpi di timone è 
quello ideato da lord Dufferin. Voi già sapete tutti 
quale immensa tenerezza nutrano i figli d'Albione 
per i poveri fellahs, vittime del-bastone dei pa- 
droni è dell'usura degli Europei.... dicono loro. 
Il fellah, questo fiore d'innocenza © di bontà, è 
come i piccoli 6 grossi proprietari di tatto il 
mondo, gravato di chiodi, aumentati sempre dalla 
leggendaria imprevidenza: il Orédit Foncier e di- 
verse Banche sono venute ultimamente in suo 
giuto strappandolo così allo unghie dei piccoli 
‘tsurti indigeni © forestieri che infestavano i vil- 
laggi; ma maigrado ciò la proprietà fondiaria è 


i) 


© gravata da montagne d'ipoteche e si dice che il 


solo Orédit Foneier vi abbia dei diritti per trenta 
‘milioni al 6 00. 

Lord Dafferin, mosso a pietà di questo stato di 
cose, ha pensato, proposto ed attuato il progetto 
di pagare tatti i debiti del fellahs, che si sdebi- 
ieranno alla loro volta in un lungo periodo di 
tempo ad un interdsse insensibile e così liberare 


le terre dal peso opprimente che le gravava. Non 
so ancora bene il modo col quale fantionerà questa 
operasione, ma s0 che ieri qualcheduno degli av- 
vocati è stato pregato di sospendere le esecazioni 
forzato sotto promessa ‘di pagamento rapido, e 
stamane corre la voce che il Crédit Fomoier sarà 
proclamato Istituzione di utilità pubblica! 

Coneludo col concludere che non farò il torto 
all'intelligente lettore di oredere che egli creda 
che questa operazione colossale sia ‘itata sugge- 
rita proprio solo da un attacco di filantropico 
sentimentalismo per i chiodiferi egiziani. 

>< 

Ma non a questo solo attendono gli Inglesi. Il 
duca di Southerland venuto qui per « vedere 
come andava la sua Beltim Company » si dice 
invece abbia con sà il personale necessario per 
stadiare l'attuazione più pronta del suo grandioso 
progetto di un'canale d’ecqfa dolce da Alessane 
dria a Suez per Cairo, col quale si irrigherebbe 
una vasta superficie di terreno e si coadinverobbe 
il servizio del canale marittimo per i bastimenti 
di piccola portata. 

Sir Samuel Baker studia Iaboriosamente la qui- 
stione della colonizzazione del Sudan e per ora 
del fertilissimo paese bagnato dal basso Bender 
sul Nilo Bleu. 

Una Società inglese cerca di acquistare le acque 
ed il gas di Porto Said, ed un’altra sta creando 
grandi depositi di tutti î generi, sicchè la concor- 
renza forestiera riesca neutralizzata, senza con- 
tare che l'esportazione del cotone © semi di co- 
tone e cere, gli è oramai e da un pezzo un mo- 
nopolio inglese, ecc., eco. 


Tattavia gli Inglesi, nel mentre lavorano, non 
dimenticano di divertirsi: corse, giuochi atletici 
ai quali obbligano prendere parte anche i soldati 
indigeni, serate, scampagnato, gite... non si ve- 
dono che loro in moto, a piedi, a cavallo, a bo- 
ricco, in breack, qua è là, felici di godere questo 
bel sole, di trovare per pochi soldi frutta d'ogni 
specie, di avere tempo, nei riposi dellà conquista, 
di abbandonarsi a quelli esercizi corporali per j 
quali hanno sempre avuto una passione grandis- 
sima. 

Se voi passeggiate lo vie cho menano a Ghizé, 
a Ghezirah, all’Abbassieh, verso le 5, vedete tormo 
di giovanotti vestiti di lana bianca, scarpe di tela 
e cappello di feltro, un costame uniforme, a bo- 
ricco od a piedi, muniti di racchette, di palette, 
bastoni, ecc. avviarsi alle caserme od agli al- 
loggi loro. Sono i ginnasti che tornano dagli 


sercizi. 
AI vederli, un veneto sclamerebbe tosto: 0 che 


maccie! Ma pur troppo il nostro veneto avrebbe 
torto. È appunto alla passione per gli esercizi 
gionastici che gli Inglesi devono la robustezza 
della fibra nazionale, la energia del pensiero © 
dell’azione, il disprezzo dei pericoli e degli uo- 
mini che li rendono così superiori e potenti. 

lo vorrei bene che 1 nostri giovanotti, invece di 
passare le ore col sigaro in bocca appoggiati alle 
porte di un caffè di provincia a dir male del 
prossimo, risuscitassero quelli esercizi nei quali 
i nostri avi erano maestri: altro che blaterare 
di politica e giuocare al tiro nazionale a_ spese 
del governo] Quando un uomo sente il suo pugno 
forte e sa che con quello può spaccaro la ma 
scella ad un prepotente, quell'uomo sente di va- 
lere due volte un altro! 


>< 

Torniamo agli Inglesi: quelli poi fra di loro 
(parlo dei soldati) che sono malati o suppongono 
di esserlo, 6 che quindi non possono prendere 
parte ail “ertimenti di cui sopra, sono spediti 
suibatbbli. Cook a fare una scampagnata sul 
Nilo a Luior, ad ammirare i monumenti dell'an- 
tico Egitto; ve lo immaginate voi un soldato scoz- 
zese col tocco, il claymore e le gambe nude, in 
estasi dinanzi alle gigantesche pareti del Rames» 
seum? 


Chi non si diverte sono gli Europei d’Alessan- 
dria: ivi è una sì squallida miseria, una sì per- 
sistente mancanza di lavori, di guadagni, di af: 
fari, da stringere il cuore solo al pentarei. 

Vi sono dei comitati di seccorso che fanno l'im- 
possibile por soccorrere; le offerte piovono: la 
gentile nostra consolessa Macchiavelli dirigo la 
sartoria dove si fanno camicie ed abiti per i po- 
veri; i negozianti inglesi, bisogna dirlo, dnno e 
dànno molto: si fecero concerti, aollette, ecc, ma 
{l grido di dolore è sempre persistente. 

Ora si spera nella Commissione degli indennizz!, 
si spera che o bepo 0 malo si farà presto, ed al- 
lora... allora io temo che ohi arriverà al feno 
meno di realizzare doi quattrini, prenderà il primo 
battello che capita © non si farà più vedere; ecco 
il mio timore, che è un timore serio. 


x 
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I NOSTRI MILIONI... 


Quello che risulta più chiaro e più lam- 
pante è che noi li spendiamo allegramente e 
che gli altri se li godono. 

Mutatis mutandis, il nostro è il caso di 
Marin Falier dalla bela mMugter. 

Oggi il telegrafo ci annunzia l’arrivo del- 
l'onorevole Baccarini a Brindisi. 

Brindisi, rettoricamente parlando, è una 
delle cento sorelle. Ù 

Cento sorelle! Troppe ragazze in casa, e a 
voler dare un po’ di dote a tutte, c'è da man- 
dare a picco il patrimonio di Creso, 


ali 

Nei giorni passati si parlò di organizzare 
fra Londra e Roma una corsa direttissima, 
attraversando il Gottardo, la strada più breve. 

La Compagnia del Gottardo prese la cosa 
in esame, la studiò e decise non essere punto 
necessaria quella corsa. 

Così quell’egregia Compagnia è diventata 
l’arbitra chiamata a decidere sui bisogni degli 
altri. Essa cotesti bisogni non li sente, non 
prova la mancanza del pane, e a chi lo do- 
‘manda per sè, risponde: Mangez de la brioche. 

O i milioni per il famoso buco della mon- 
tagna chi li ha messi fuori? 

Furono cinquanta, tanti da fabbricare 4 
tempo altri due Duilit che ci avrebbero data 
la supremazia militare marittima nel Medi- 
terraneo: quanti sarebbero bastati a rendere 
il sale accessibile a tutte le polente: quanti 
ne comanderebbe la formazione di un catasto 
di perequazione fondiaria; quanti permette- 
rebbero all’onorevole Magliani di diminuire 
la ricchezza mobile! 

Oggi l'Opinione, discutendo una questione 
di trattati commerciali italo-elvetici, si lascia 
scappare scritte le seguenti parole: 

< Anche testà il Consiglio federale, dopo che in 
‘un istante di limpida ed equanime intuizione a- 
veva intimato alla ferrovia svizzera occidentale 
di sopprimere la tariffa speciale, che porta il no- 
mero 442 e ha lo scopo di favorire Marsiglia con 
artificiali deviazioni a scapito di Genova, si è 
pentito e ha revocato il suo divieto ». 

Non importa conoscere i particolari del 
fatto. Quando un giornale della temperanza 
e della competenza dell’Opinione si trova in- 
dotto a formulario in tale modo, si sente il 
bisogno d’un codice che regeli un po’ meglio 
certe questioni che, trattate dal solo punto 
di vista del sentimentalismo internazionale, 
guastano l’aritmetica domestica e scemano il 
pane della famiglia. 

Non voglio impiantar cavilli, ma se il da 
naro è fatto per fruttare il più possibile e 
le moderne leggi hanno abolito il vecchio li- 
mite legale degli interessi, io non so perchè 
noi dovremmo rinunziare ad ogni utile del 


denaro nostro. 
In Spine 


rfisti 


Refagium peccatorum, 

Da prima dinanzi a questo quadro si passava 
© ci si fermava con un sorriso 
dubbio, senza capire. Tatti avevano li occhi pieni 
della luce artificiale che involge le Tre Marie 
scendenti dal Calvario, tutti avevano la piccola 
anima piena di ammirazione per quelle figure ri- 
levate quasi statuariamente dalla dura e greve 
foscaggine del fondo, 

Si diceva perfino che il giurì, così largamente 
benevolo alle sante inspirazioni sociali del signor 
Dattoli e alle terribili visioni infernali del signor 
Monti, avesgo discussa l'ammiszione del Refugium 
di Nono, Al buon giuri tutta quella pietra pesava 
su lo stomaco. 

Ma a poco a poco il quadro z'impose, il quadro 
vinse. Fa una vittoria lenta e sicura, la vittoria 
del vero: il fascino triste di quel crepuscolo e di 
quella preghiera pareva uscisse dal quadro e si 
propagasse nelli animi dei riguardanti e li inva- 
desse e li costringesse a pensare. Socchiudendo li 
occhi, non si scorgeva più il limite d’oro della 
cornice; era la solitudine che si allargava, era un 
fondo di campagna umida e moribonda che gi di- 
leguava sotto il chiarore giallo, era la balaustra 
che quasi prendeva un aspetto di vita e un signi- 
ficato di vita, era l'ora profonda che dominava. 
E intorno a quella figura prostrata di donnsfali- 
tava l'aria; © dietro quella balaustra pareva di 
soptire il fiottare sonnolento dell'acqua, Jo shatti- 
mento languido della laguna contro le fondamenta, 
nella tacitarnità della sera; e in quello squarcio 
di nuvole gialle aprentesi dopo Ja monotonia della 
pioggia autunnale, a in quell'amidità della pietra, 
e in quei fiorì © in quelle foglio maceranti su i 
piccoli specchi dell’acqua piovana, e in quell'am> 
mucchiamento confuso di vele chioggiotte dai co- 
lori foschi di rosso © d’arancio, in quell’affioscia- 
mento ome di bandiere cadute c'era un genso 
così umano di tristesza e di stanchezza, un senso 
così umano di poesia che si restava dinanzi lun- 
gamente a sognare. 

Questo il quadro. La parte maggiore della tela 
è occupata dalla balaustra, da una di quelle ba- 
laustre gloriose con forti rilievi di stemmi, grovi, 
con qualche rosicehiatura, con qualche chiazza 
come di ruggine. Tutto codesto sasso ha una si. 
gnificazione, tutti codesti rilievi si può dire quasi 
che ont une ame. Si sente che il Nono haamato 
quel pezzo della sua vecchia Venezia, l'ha. sto» 
diato con un compiacimento fine di artista, quasi 
con una curiosità di ricercatore; non vi ha tra- 


lasciato nessun segno dei secoli, neîsun segno 


dell'intemperie, nessun segno dell'uomo. Egli ha 
riprodotto intera la fisonomia di quell'avanzo, con 
una forza ‘ed una onestà di esscazione mirabili. 
Su la balaustra si ergono le statue © i leoni 
della repubblica, prospetticamente fuggendo. Ma 
la statua della Vergine è tagliata dalla cornice; 
non si vede che la parte inferiore illuminata dai 
riflessi fiochi del lanternino morente. Accanto al 
lanternino è legato un mazzo di ‘fiori; qualo: 
fiore è caduto tra le foglio accartocciato e ‘ui 
dioce, Ogni foglia, ogni fiore è studiato con af- 
fetto, eseguito con sentimento naturale. 

Dietro la balaustra s’intravedono le vele, e una 
vola è nella lontananza del fondo sopra l’acqua 
accesa tutta dai riflessi gialli dell'orizzonte. Ora 
quel che in questo quadro ferma è, dirò così, la 
presensa della laguna nell'aria. Della laguna non 
si scorge che appena un lembo luminoso; ma la 
aguna verdastra, pigra, trista pare che incomba, 
pare che diffonda la sua malinconia e la sua 
poesia nell'aria. 

La peccatrico è dominata da questo abbandono 
di tutte le cose. Ella è in ginocchio, cadente su 
le calcagna, con la testa reclinata, con il volto 
coperto da una mano: non le si ‘vedono che i 
capelli bruni, copiosi. La brezza acuta della sera 
ha sollevato un lembo del fazzoletto che le av- 
volge il collo; il vecchio scialle rossastro lo è di- 
sceso su i fianchi, su’l ripiegamento della vesto 
tarchina. Ella prega, ella prega, dinanzi alla Im- 
macolata, dinanzi a quelle vele che paiono drappi 
fanebri. 

La luce gialla del tramonto la colpisce, le dà 
alla mano come una trasparenza di alabastro. 
Ella chiede rifugio; un senso di sconforto ango- 
scioso la invade in quel silenzio, in quella solita» 
dine autunnale, ove muoiono i fiori, ove muoiono 
lo foglie, ove muore l’ultima luce. 

Questo il quadro. E la esecuzione del quadro è 
così potentemente armonizzata con il sentimento, 
è di una semplicità così austera, è di una cosi 
sana solidità che pochissimi l’eguagliano. Forse 
quell'amore lungo della pietra ha portato l'ar- 
tista‘ad una certa monotonia; per modo che ha 
qualche cosa della pietra anche il grembiule della 
donna; per modo che il cielo è forse un po' duro. 
Ma tutto ciò non djstarba menomamente la im 
pressione forte ed intiera che se ne ricevo. 


Lal. 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 25 febbraio. 
Teatro Apollo. — L'assedio di Firense, opera- 
ballo in quattro atti, con palleschi, piagnoni, 
una forca, una bara 6 analoga arciconfraternità 
della Misericordia — libretto anonimo — musica 
del maestro cavaliere Terziani. 

Prima di continuare sento il dovere di fare una 
dichiarazione. 

Per quanto in vita mia ci abbia almanaecato 
sopra col cervello, io, per esempio, non sono mai 
arrivato a capire perchè per fare un’opera in mu- 
sica, un maestro debba aver bisogno d’an libretto, 
Nella mia qualità di spettatore e di uditore con- 
fesso che all'opera non capisco Îa ventesima parto 
di ciò che si dice, E mi è sempre sembrato che 
so a quello tali parole se ne sostituissero delle 
altre che significassero magari tutto il contrario 
delle prime, l'impressione prodotta su me dalla 
musica che le accompagna sarebbe la stessa. Pro- 
prio così. 

Dico questo, perchè ieri sera, all’ascir dall'A- 
pollo, mi è venuto in testa l'idea d'una grande 
riforma che io voglio sottoporre adesso al giusto 
apprezzamento delle belle lettrici e.. — là, Insin- 
ghiamoli un pochino — e dei bei lettori. 

lo propongo dunque l'abolizione dei libretti per 
musica. Sissignori! Quando un maestro vnolescri- 
vere un’opera, non ha che a pigliar l'argomento 
dove lo trova, assegnar lo debite parti, farai sug. 
gerire magari da un coreografo delle situazioni 
che plasticamente abbiano un'apparenza dram- 
malica, eppoi... eppoi non gli resta che a, com. 
porre la sua musica... 

— Senza parole? 

— Precisamente, E 

— E gli artisti allora che cosa canteranno? 

.— Roco: qui consiste tutto il bello della mia 
riforma. Gli artisti canteranno l’abbecedario. 

Couvenite che è una .bella idea. Io ne ho di 
rado; ma quando mi ci metto ad averne, o buono 
© nulla. 


e 

Guardate per esempio il maestro Terziani. An- 
ellegli in omaggio al veochio sistema ha voluto 
un libretto per la sua musica. L’autore anonimo 
che glielo ha fornito è andato a cercarlo nel Ni- 
colò dei Lapi di Massimo D'Azegiio. 

Il romanzo è bellissimo — io mi guarde 
metterlo in dabbio — ma è logubre ti e! 

Ora, l’autore anonime del libretto ha avato la 
abilità di renderlo ancora più lugubre. Anzi ha 
fatto di più; come librettista’ ha avuto mn'idra 
innovatrice ed ha eliminato addirittura lo spet- 
tacolo dall'opera. Avete dei duetti, dei terzetti, 
dei quartetti, dei cori, questo si; ma situazioni 
non ve ne sono. È un'oscarità continua. 

A non aver letto prima il Mieolòde' Japi del 
D'Azeglio, si esco dal teatro coll'alta soddisfazione 
di non aver capito acca di quanto è avvenuto 
rulla scena. Di posizioni plastiche, che tatti pra. 
sono comprendere, non ven'è che una sola, quella 
al finire del primo atto quando Nicolò de' Lapi 
caeola Lisa fuori della sua casa. Tutto il resto, 
fino alla morte di Nicotò all'ultimo atto, è un suc: 
cedersi continuo di sciarade in azione, 
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Io non starò qui a farvi la presentazione del 
meestro Terziani — una di quelle fisionomio ca- 


. ratteristiche che ricordano ancora la generazione 


di trent'anni fa, e. che oggimai vanno facendosi 
sempre più searse. Noi pur troppo ciavviamo ad' 
un'epoca di rassomiglianza generale. I nostri ni- 
poti, che Dio li benedica, saranno tutti belli o 
tutti brutti allo stesso: modo. 

Del resto, il maestro Terziani, bisogna rendergli 
questa giustizia, è un artista coscienzioso: un mae- 
stro che ha della gran musica in corpo. Come 
compositore, oserei aggiungere che è artista ro- 
mano anzitutto. In arte, in letteratara, in poli- 
tica, la romanità è sinonimo di gravità. 

Questa gravità, che qualche volta magari di- 
venta Burgravità, si ritrova anche nell’Assedio di 
Firense, dove in alcuni punti è qualità; ma in 
alcuni altri è difetto. 

È grandissimo il magistero della composizione, 
apscie nella parte orchestrale. | Nell'insieme, del- 
l'opera uno sforzo continuo a raggiungere la gran- 
diosità che rimane pur troppo senza resultato, 
‘perchè manca al drammal'’efficacia delle situazioni. 

. 


L'esecuzione, per ciò che riguarda la scelta degli 
artisti, non è tale — sia detto in confidenza — da 
dar rilievo a tutti i pregi dell’opera. Ieri sera, 
per esempio, le stonature si facevano sentire spesso 
è volontieri. 

La signora Walda ha reso con molto sentimento 
artistico la parte di Lisa; ma senza potenza effi- 
cace di voce. La signorina :Cortini, nella parte di 
Laudomia, ha ottenuto un successo completo. 

Il tenore De Sanctis era fortemente indisposto, 
tantochè fa giocoforza omettere tutta la prima 
parte dell'ultimo atto. 

Il baritono Wilmame, è come Nicolò e come 
piagnone abbastanza bene riuscito. ll basso Leoni, 
col suo lucco color cioccolata, è un Baccio Va 
lori che ha un certo valore. Il: basso Serbolini è 
nn Fanfulla che ha della solennità. Un amico, 
vedendolo colla corazza nuova sulla tonaca da 
frate, come il baritono nei Lombardi, mi ha detto: 
Non è certo il Fanfulla quotidiano — è il do- 
menicale 

Benissimo l'orchestra ed i cori. 

Fra i pezzi più applauditi vanno citati: l’intro- 
duzione sinfonica del cui finale fa chiesta. la re- 
plica; il terzetto assai bello del primoatto; l’aria 
del soprano, la ritirata, il quartetto e vil terzet 
tino del secondo; l’epicedio e la canzone di Fan 
falla del terzo; la romanza del baritono al quarto 
e la scena finale, 

Decorosi i costumi. Assai belle le scene dipinte 
da Alessandro Bazzani, specie quella dell'altimo 
atto, rappresentante il cortile del palazzo del Bar 
gello. 

* 

In quanto al successo, bisogna dire che è stato 
splendido. Io non ho contato quante volte il mae- 
stro Terziani sia stato chiamato agli onori della 
ribalta. Credo che per rifarsi dalla stanchezza 
dovrà rimanere a letto per lo meno una set 


timana, 


Alla Società geografica, quest'oggi, al tocco, Il 
chiarissimo professore Pigorini, direttore del 
Museo nazionale etnografico, tente l’annuneiata 
conferenza sugli « Indigeni del Rio Napo ». 

Presiedeva l'onorevole Malvano, e la sala era 
affollata di scelto pubblico, tra cui notammo nu- 
merose Je belle signore, molti deputati e senatori 

recchi esploratori. 

© Pella sua consueta facondia il brillante, dotto 
oratore tenne viva la pubblica attenzione col rac- 
contare la vita, gli usi e costumi, la religione dei 
popoli che abitano quell’importante affluente delle 
‘Amazzoni. Ilinatrò sempre ìl suo Metto col mo- 
strare e spiegare ai numerosi accorsi una quan- 
tità infinita, e della massima importanza e va- 
lore etnografico, di oggetti, utensili, armi, tessuti, 
ornamenti, strumenti musicali in uso e fabbrieati 
da quelle selvaggio tribù. % 

‘Viviesimi applausi salutarono la fine dell'im 
portante e splendirla conferenza, dopo la, quale. 
dietro proposta dell'onorevole Malvano, fa pre- 
sentato all’adunanza il cavaliere Luccioli, che.da 
trent'anni vive nell'America equatoriale e trarle 
tribù del Rio Napo. Il cavaliere Luccioli fa egli 
che regnlò, quale campione di nitre' interessanti 
collezioni che darà al museo etnografico, tutto 
quello che il chiarissimo profegsore Pigorini mo 
strò nella sua conferenza. 


LU 

oggi ebbe luogo alla piazza d'armi della. Fas- 
nesina la consueta esersitazione del tiro 2 segno, 
alla distanza di metri 200. - 

I tiratori iscritti in gara-furono 80 ; fabri gara 


* 

Ieri l’altro, 23, i visitatori entrati all'Esposi- 
zione di belle arti farono ‘cinquecentosessantotto, 
e gli esponenti centosessantasei. Invece, ieri, il 
numero dei visitatori discese a duecentonove: gli 
esponenti entrati furono cestottantotto. 

A proposito dell'Esposizione artistica: l'onore» 
vole Depretis ha acquistato il busto della Regina; 
opera dell'Ugolini. 

. 

Quel tale Rigattieri che tirò i colpi «ii revolver 
contro l'arma austriaca a piazza Venezia con re- 
cente decreto della sezione d’accnsa è stato rin 
viato avanti la Corte d'assisto per rispondere del 
reato previsto dall'articolo 194 del codice penale. 

Alla fine di marzo prossimo. principierà,, pure 
dinanzi alla Corte d’assisie, losvolgimento del pro- 


cesso contro Tognetti ed altri, per i fatti di via 
Vittoria, coll'’onorevole Coccapieller costituito parte 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO: — Ore 7 12. — L'Assedio di |Firense, 


opera. 
VALLE. — Ore 8 IR.— Donna Juanita, ope- 
ONTANI — Ore 8 1[2.— Le barufe chiozsotte, 


commi 

ANFITEATRO UMBERTÒ. — Ore 4 112.— Leedu- 
i di Sorrento — Ore 8 e ii Barbiere 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Assalonne, di Uriele 
Cavagnari. 

POLITEAMA ROMANO. — @re 8 1/2. — Compa- 

nia equestre. 

QUIRINO. — Ore 5 112. — Boccaccio, operetta. — 
Ore 9. — Orfeo all'inferno. 

MANZONI — Oro 812. — La figlia dl sole, ope- 


reti 
ETADTANIO, — Ore 8 1;2. — JI ponte del Dia- 
volo. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 25. 

La doppia interpellanza di ieri fatta dal 
principe di Léon e dal signor Jolibois, fu un 
doppio trionfo per il signor Ferry, il quale, 
con parola franca, altiera e minacciosa, re- 
spinse le accuse della destra. Dopo egli ag- 
giunse che gii uomini della destra non de- 
vono fidarsi troppo della mansuetudine repub- 
blicane. La maggioranza fece una vera ova- 
zione al signor Ferry. 

Nei banchetti per l'anniversario della ri- 
voluzione del 1848 diversi oratori si sono pro- 
munziati favorevolmente alla revisione della 
Costituzione. 

Si dice che il duca di Chartres, lasciando 
il suo reggimento, partirà per l’Italia con la 
famiglia. 

Torino, 25. 

Teri, alle dieci pomeridiane, è morto il se- 
natore Ercole Ricotti, dopo una lunga ma- 
lattia. Aveva sessantasette anni. La sua morte 
ha prodotto una dolorosa impressione in tutta 
la cittadinanza. 

I giornali dànno come sicura la nomina del 
conte di Sambuy a sindaco di Torino, e lo- 
dano la scelta del governo. 

Per domani sono chiamati a costituirsi i com- 
missari degli uffici, incaricati di esaminare il pro- 
getto di legge sul bonificamento dell'Agro romano. 

Assicurasi che il progetto incontrerà gravi dif- 
ficoltà, sembrandone del tutto illusorie, oltre che 
illiberali, le prescrizioni. 

In sostanza, è l'antica proponta Baccelli, e ci si 
assicura che gli stessi membri del gabinetto sono 
d'accordo nel dichiararla un inciampo. 

Si crede dunque che verrà aspettata la presen- 
tazione del progetto del ministro dei lavori pub- 
blici promesso da poco tempo e lasciato ia so- 
speso per dar passo alla proposta or ora presen- 
tata; esso è relativo, non già al bonificamento 
agrario di una piceola zona, ma al bon:tivamento 
idraulico di tutto l’Agro romano. 

Oggi la Commissione generale del bilancio ha 
votato favorevolmente, con undici voti contro 
dieci, sulla legalità del contratto delle corazze. 

Un componente della Commissione, assentatosi 
per poco e rientrato dopo il voto, dichiarò che 
avrebbe votato contro. Nel qual caso vi sarebbe 
stata parità. 

Questa dichiarazione però non ha potuto aver 
valore legale, 

Oggi arriverà in Roma una deputazione di cit- 
tadini catanesi, con alla testa gli onorevoli Car- 
nazza-amari e Tenerelli, per far rilevare al go- 
verno il danno gravissimo ehe si reca alla città 
soll’applicazione dello tariffe differenziali, © chie- 
dergli di provvedere. 


Perequazione fondiaria. 

Il progetto di legge sulla perequazione fon- 
diaria incontra molte difficoltà. Dei nove uffici. 
ano solo — il VII — ha eletto il suo commissario, 
con in;arico di procarare che la lougo venga mo- 
ditiata per modo da riuscire di beneficio alle 
provincie più aggravate (alta e media [talia) senza 
aggravare quelle che pagano meno (provincie me- 
ridionali). 

Come è facile comprendere, si tratta di una 
quistione grossa, dunque, per quanto la legge — il 
ministro lo ha ripetutamente affermato e le cifre 
Iò provano — non abbia alcun intento fiscale; 
Ren esiaipe $° ip yiidii, crediamo Upporiono 
riassumere le informazionf che abbismo potuto 

rocararei intorno alucondetti a cui è informata 

legge... IRE 

Anzitutto viene oi lan nuovo 
haisfo Galla tisara'@ 8) tima, pit 
estensione superifciali coltura è 
delle. varie proprietà, fa .in confrontò 
chie mappe, sia eseguigbdole ora ove 

ita dei terreni 


Stabilita la rendita 
tratti d'affitto o per stima, si applicherambo le ta- 
riffe gradunli da restar in vigore. per ventanni; 
dopo il ventennio i nuovi censimenti si: faranno 
di 30 in 30 anni. 

Nei comuni ove il reddito generale venisse au- 
mentato di un quarto, gli aumenti verranno ap- 
plicati gradualmente in tre anni 

Tanto gli aumenti di reddito sui nuovi erreni 
imponibili non iscritti fin adesso nel catasto o che 
‘verranno tassati ora regolarmente, per cessazione 
di esenzioni ecc., quanto la diminuzioni per ces- 
‘sazione di attività produttiva, verranno computati | 
ad aumento o agravio dell'aliquota di tuttii con- i 
tribaenti. ' 


L'importanza grande del progetto si rivela so- 
pratutto per i terreni non censiti o non ginsta- 
mente tassati, e siccome ogni correzione darà luogo 
ad aumenti od aggravi per altri, così è facile 
comprendere a quante gravi e complicate discus- 
gioni il progetto darà luogo. 

Generalmente parlando, il pregio è caldeg- 
giato dai deputati del Piemonte e della Lombardia, 
e avversato da quelli delle provincie meridionali. 


Ber Veveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


_ MADRID, 24, — Il Re accettò la proposta di de- 
limitare come arbitro la frontiera fra la Colombia 
ed il Venezuela. 

Nei circoli politici si assicura che la Spagna re- 
spingerà l'eventuale domanda della Germania di 
comperare l'isola Fernando Po. 

LONDRA, 24. — Il Daily News dice che nuove 
rivelazioni -gono attese lo al complotto 
contro la vita dei funzionari in Irlanda. Una de- 
gina di arresti sono probabili. Quasi tutti gli at 
tori dei crimini agrari saranno così scoperti. 

DRESDA, 24. — Sua Altezza Reale il duca di 
Genova è qui giunto, ricevato alla stazione da 
Sua Maestà il Re. Sua Altezza discese al palazzo 
reale. 

TORINO, 24. — Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo ha ricevato in forma privata il principe 
Asano, ministro del Giappone, che gli presentò 
l'Ordine Supremo del Crisantemo conferito a Sua 
Altezza dal Mikado. 

Il principe Amedeo ha invitato a pranzo oggi 
il ministro ed il suo seguito. 

Il principe Asano ripartirà domani. 

PARIGI, 24 — Camera dei deputati. — Jolibois 
svolge la sua interpellanza sul brano delia di- 
chiarazione Ferry relativo al diritto superiore del 
governo : domanda se ciò significhi diritto supe- 
riore alla legge. 

Ferry risponde che è il diritto di legittima di- 
fesa che appartiene alla Repubblica; è impossi- 
bile precisare il limite entro il quale il diritto 
sarà esercitato; ma consi bonapartisti a non 
mettere troppo alla prova la mansuetudine della 
Repubblica (Applausi). 

Jolibois, replicando, dice che vorrebbe si pre- 
cisassero i diritti superiori che verranno usati; 
vorrebbe che si definisse ove cominci la ccspira 
zione. 

L'oratore contesta che la Repubblica emani dalla 
sovranità nazionale perchè le manca il pleb) 

Si pronunzia la chiusura. 

Rane presenta una mozione che esprime fiducia 
nella fermezza del governo per fare rispettire le 
istituzioni repubblicane. 

Jolibois presenta una mozione dichiaran!e che 
la Camera vuole far rispettare la libertà indivi- 
duale di tutti, indistintamente. 

La mozione Jolibois è respinta con 333 ‘voti 
contro 92; la mozione Rane è approvata con 368 
voti contro 93: 

LONDRA, 24. — La Conferenza tenne oggi se- 
duta. Si assicura che si occupò esclusiva mente 
della questione di Kilia; 
delle potenze sembra certo anche an questo punto. 

LISBONA, 21. — Il cardinale-patriarca Moraes: 
Cardoso è morto. 

PARIGI. 24. — Il Temps dichiara assolutamente 
apocrifa la lettera di Ferry al giornale la R1forma 
Sociale di Napoli. 

Assicarasi che la Russia, cedendo alle istanze 
degli Itri gabinetti, accetti il progetto di transa- 
zione elaborato dalla Conferenza di Londra sulla 
questione del Danubio, Le difficoltà insorte sareb- 
bero quindi rimosse. 

PARIGI, 24. — Camera. — Il principe de Léon 
interpella sull’applicazione della legge de! 1834 
La crede inapplicabile ai principi d'Orléans 

Cassagnac combatte vivamente tali misure, in- 
vocando gli interessi dell'esercito. 

Ferry. interrompendo Csasaguac, dichiara che 
i decreti risguardanti i principi d’Orlgans furono 
firmati ieri 

Thibaudin dice che la proprietà dei gradi non 
è contestata, ma che l'impiego ipendo dal go- 
verno. Le pratiche fatte ut principi a Frohsdorff 
bastano a giustificare il | Aall'inapiago. 
La loro presenza nell’es sce ua pro 
testa contro la Repubblica. ll ministro assome la 
responsabilità della decisione; egli s’ispirerà agli 
stessi principî per elabor: e la legge militare che 
il paese attende. 

Reille combatte i provvedimenti che il mir:istero 
intendo di prendere, 

Approvasi con 395 voti contro 103 l'ordine del 
giorno Margaine dichiarante che lx Camera a- 
vendo fiducia nel governo, approva le mist: "e che 
esso conta prendere riguafio ai pretendouti. 

La seduti è lovata. 

LONDRA, 24 — La Conferenza per,la questione 
del Danubio si è adunata alle ore 3 pomeridiane. 
Tutte le\potenze vi erano rappresentate, ecogtto 
la Balgaria © la Rumania. I lavari fecera oggi 
molto progresso. Tutte lp questioni principali n. 
nero discugse © furono elfettivamentz deciso in 
massing, Da quanto si può prevedere, la solu 
zione gie questioni sarebbe favorevole nile ve- 
dute deMa Russia e dell’Austria-Ungheria. La Con- 
ferenza.inon fece alcuna allusione, all'inte:izione 
della Ramania di abolire i portiyfradel 
di Brailin e di Kustendje, nò né presòalgui 


gnizione, 
La prossima riunione avràfuogo probabi! aente 


mercoledì. 

PARIGI, 25. — Il Journal officiel pubblica i de- 
creti che pongono fuori dittività per ritiro dal- 
l'impiego, ‘il duca d'Aamale, it duca di Chartres 
ed il duca d’Alengon. Questi decreti sono prece- 
duti da un rapporto del ministro Thibaud:n che 
domanda di prendere simile misura perche l’opi- 
nione pubblica è commossa per gli inconv:gienti 
che potrebbe arrecare la presenza nell’eser-sito di 
ufficiali appartenenti ad antiche famiglie regnanti, 
e perchè i grandi principî della subordinazione 
militare © dell'unità della disciplina potrebbero 
essere menomati dalla prezenza, alla test: delle 
truppe, di ufficiali ai quali la loro nascita crea 
una situazione eccezionale, 

PARIGI. 25. — Il Clairos assicura-che i prize 
cipi colpiti dai decreti decisero di ritirarai ail'e- 
stero. Il duca di Chartres avvertirà oggi iù mi! 
stro della guerra della sua intonzione di prendere 
Ja pia dell'esilio, 

Ieri in parecchi banchetti si festeggiò l'anni- 
versario della proclamazione della Repubbli 
del 1848; si domandò un'amnistia per i condan. 
nati di Lione, nonchè misure .severe- contro i pre 
tendenti la revisione. della Costituzione e si pre- 
dioò.la rivoluzione sociale. > 


Bonaventura Sovertai, Gerente responsabile 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè mollo nè palaio 


Cav._DA AD LER : 


DENTISTA DELLE SCUOLÈ. AMERICANE 


OM; LI via Nazionale, 
PUaz23 Caprazioa del Orio aecasto ia Frototara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea dî tutti 1 dolori del denti 


Servizio telefonico. 


Considerando i progressi che la scienza ha fatto 
da 30 anni a questa parte e gli incontestabili triontî 
che ha ottenuto, non si può far a meno di sentire 
un certo orgoglio di appartenere alla nostra epoca. 

Così per esempio ancora alla metà del nostro 
secolo la fisi era considerata come una malattia 
incurabile che non iava nessuno. L'inven- 
zione del Siroppo di Ipofosfite di Calce di @ri- 
maslt et C* mise un termine a una tanto dolorosa 
situazione, le affezioni di petto non sono più di- 
chiarate incurabili, dal momento che li Ipofosfiti 
fan cessare la tosse i sudori notturni, e ridonano 
ali’ammalato la salute e la robustezza. Inoltre sono 
di una grande efricacia contro le affezioni polmo- 
nari le tossi ribelli e tutte le malattie vie, 
respiratorio. 

In vista delle numerose falsificazioni ed imita- 
zioni si esiga la marca di fabbriea di Grimault et 
C. e il timbro in azzurro del governo francese. 


Campagna Serica 1883 


Il risultato dell'allevamento dei bachi da sota 
dipende principsImente dalla qualità del seme. 
che non tutti possono garantirlo, come lo Stabi- 
lime; to del cav. prof. Marcolini di Offida 
(Marcle). Questo reputatissimo Stabilimento può 
offrira seme immune da qualunque infezione, per 
lire 46 l'oncia di so grammi. Le domande possono 
rivolgersi all'Amministrasione del giornale La 
Settimana, Roma, via delle Convertite, N. 5 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


iRtR 


RAIL 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi garanzia L 70/36,093 45 
Nel mese di gennaio 1883 vennero presentai 

318 proposte di’ assienrazioni sulla vita. per 
una somma di Lire 322808990 e vennero embese 
32. polizze per una somma di L. 2,538,489 90, 
Durauto il corso dell'anno 1882 il numero delle pro= 
poste presentate ascese a 4723 per una somma di 
L 33,958,378 15, e la somma delle nuove assicura» 
zioni assunte ammontò a L.30,070,795 77 ripartito fra 


Hi seguoni 019,136 57 di 
capi è L 528,007 50 di rendite vitalizio, sopra 
37,619 volizze: I danni pagati nel 1881 salirono 
L. 2,490,104 12 E i danol pagati in tutti i rami 
assicurazione dall’apoca della fondazione ella Compaga 
(*831) a tutto il 1881 «ammontano, come risulta 
So bilancio pubblicato, e L 377.400,857 17 

er schiarimenti, informazioi 
tratti, ec. rivolgersi in ra 
tante della Compagnia signor cav. Marino Mo- 
relli, ispettore Divisionaie, via del Corso, N. 117. 

di una 


I RICCA COLLEZIONE 
QUADRI ED AGQUARELLI 


dei principali artisti dei nostri giorni e varie copie 
eseguite con molta cura da pittori distinti — 
PARTE PRIMA — La vendita al pubblico incanto 
sarà futta in ROMA, via Due Macelli, 32, nei giorni 
di martedì 27, Mercoledì 28 febbraio e Venerdì 2 
marzo 1883, alle ore 1 112 pom. precise. — Espo- 
sizione pubblica : Lunedì 26 febbraio 1833, dalle 
2 alle 4. 
NB. Per cataloghi dirigersi alla Sede della IM- 
PRESA DI VENDITE, in Roma, Sale di Dante. 
eee = _1n_r__TrP _«..r1.i 


SBMR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo-Bacobisz;co eBaco nero 
del 


ta 
Premiate stabilimento Bacologico 
Sornini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare. con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disco franco intutti'i‘ paesi del Regno nei quali 
l'uficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. = 

Dirigere domande accompagnate dall’ammos- 

l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


[eso e i 


SLETTTARIO ANTIELEORRAOIO 


n vato dagli ospedali : riore di Milano, 
pg Egperimentata si approvo DS een Palese, Ciale d. Ce 
gliario Cora di sali di Pavia e Dispentri] sillitci di 
filano, Modena, ecc., è licat più potente, prunt 
pers mmedio della clinica oa contro gli SCOLI URE- 
TRALI acuti e cronici. FRA È 
> principale in S. JARI farmacia Gi. Degaspari. Per 
nette” dirigerai #d 12. Valle, via Manon N_18, Baseari. Si 
Le role principali farmacie del, Regno, in ROMA farmacia Ottoni, 
Stil Coro 199, è farmac'a Fabiani, Tor Sanguigna 15, al prezzo 
BLA SOI mado cn biennio = 
Aggis lo reZIo i cont. si con pacco 
in (lito le Stato.” 18818 Po 


PLL 1 PAPA TRIS NGI 


del cav. SINIMBERG] 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia | 


Membro della Îeale Società Chimico-Farmaceutica della Gron Bretegna, ee 


Questo pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore! 
odi più Liiice pratico. L'aso contimate di questo pretioso fl 
medio Kinrisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro. 
‘da cattiva crasì del sangue. © perciò da esuberanza di umori. 
‘Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muscosa delle vie 
disetive La loro pronta, sione gi estende anche sul fegato rulla 
isa è sui reni. ravvivandone le funzioni. 
‘Miglioravo mirabilmente lo stato del singue, depurandolo da tutti 
priscipli accivi (amori atri) che sono la causa principale di 


ri 
tatto lo 
‘Acciratamente secondo la nostra pr 


re Sanénore svesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. zionamento possibile, ‘ed ormai si trovano in ogni 


: impiegnano 


contro 


Ì COMPOSIZIONE SPECIALE 


y i istantaneamente e senza lava 
Pero cpelli è barba del Prof. Chiggico BEYEAR di 
Calcutta. 


| le Affezioni scrofolose, 


la Povertà di Sangue, 


Li Debolezza 
di Tomperamento, 


di 


(effetto garantito) 


int posta di un solo liquido per tin- 
Questa finire, composita "Senza lavaniento pò 


V'Anemia, elc., etc. 


10981 


gere i ca; i 
s operazione ; non altera nè il pelo nè la 
N. B. — Esigasi la nostra pria Dea pala cazione Lab di 


‘annessa, appiede di 


cap Îli e la barba restano flessibili e brillanti. L'effetto 
4 prodotto alcuni minuti dopo l'applicazione. 

|° Prézio di ogni bottiglia con istruzione L. 2. — Col- 
Paiimento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

} Difigere domande e vaglia all’Emporio Franeo:Ita- 


DALLE CONTRAFFAZIONI lisce, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina, 845. 


na | ICARO 
di utéi Ri q n oristi ! (per AI Pieacheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri în 
facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca Questo maschine hanno raggiunto il massimo perfe 
ghilterra. Sono indispensabili 


SI DIFFIDI 


tnittenti ribelli alla chinina — Kwierania — Vizio erpetico = Ingor: quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un’ composto di olii easen- per stirare © lustrare la biancheria, o specialmente quella 


hi d'ogni specie — Emorroidi — Beorbui 
emi u 


gio. 
Le suddetta pillole sono di gran lunga 
purativo; sono quindi da preferi bè curano 
‘quelle malatti», cui un individuo va più specialmente soggetto, 
ima hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo auche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
18 a molestia di GONE ciglia £ per 
Ogni © madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
queto Eapcnte guaio prottoo prreativo, 0 ‘abito somministrario 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispenaabilmente necessario 
a taîti gli abitanti le campagne o villaggi ore esiste la malaria, i 
li, facendo spesso uso di queste pillo'e, possono sndare esenti dalle 
miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
te nella Farmacia di azione Britannica 
iberghi, Evans e C., 61-66, Via Condotti, Roma. 
Si trovano vendibili in Napo'i presso Szarpitti; Bologna, Zarri ; 
Firenze, Javasen ; Genova, di jon; 3, Remo, Squire; Mel, Bal 
netti, Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco © nelle primarie far- 
macio di 
Prezzo L: 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 120. 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI Roma 
pala | ALBERGO LAURATI 
HOTEL: ANGLO-INERIGINÌ pci Bi 
E 3 
fit più simo alla Posta. Roma 


pira FARMAGIA E DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
(Già Desiteri) 
gli indirizzi raccoman | __ Pim Tor Sanguigna 15 


dati, rivolgersi all’Ara- DE CESARIS 


ministrazione der gior-| FARMACIA-CHIMICA 


nale. Vis Portoghesi n. 6 
se: Ai GALVI. 
POMATA ITALIANA Cogito 
Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 


infallibile per far rispuniare i copelii sulla testa la più com- 
gretamente calva aelo spo di ‘50 giorni fio ll'eì di 50 nni 

cresta ia caduta dei capelli qualunque sia la cause che l'abbia 
prodotta, 

N. 8. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ue faranno] 
domanda, verrà fornita la Pomata italiana, preparata con um si 
aiema speciale coll’uso delle quala i capelli. bianchi riprende 
ranzo il loro colore primitivo 

Prezzo L. © il vasetto. 
Coil'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 


CETIFICATI. —. 

Gertitico io sottoscriito che ta Pomata ‘Italidva del Chimia 
farmacista S. Stresino applica:a a vari miei ciient, è state tro 
vata oftima per far rinascere i capelli soil: teste calve 

Sd sd fede ili quanto copre 

TorELLO MaRgHIONAL 
Parrcochiere € Profumiere, via. Cerre:ani. 

Dirigere domande « vaglia all'Emporio Franco itaiiaco, Finz 
® Biacchel"i, in Roma, via del Corso, 453, 156 e via Frattina, 4B 
is Siren: doi Fenzani 96. 


POMP: 07 i 
ti AOTATIVE 
della fabbrica MORET © BROQUET di Parigi 
Aspìrazione e getto sontinuo, soppressione dei stantuff 
» delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe per i'inaffiamenio @ in case d'inceneie. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per faria funzionare 
Getto ‘da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litr 
ail’ora Costruzione solidissima 
Pompe pel travaso del vine @ d'ogni sorta di liquidi. 


Per le inserzioni de-| 


i 


Gllu, deeto, Sirra, Kesonze, ese 0 * 

Îì vino non è mai s contatto coll’aria 

UV travaso sì fa pure dal rubinetto 

Le più adatte in ragione del loro meccan'smo, della 
foro solidità è del loro fuizionamento dolco e regolare. 

Rendita da vonti a cesta ettolitri all'ora. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Iialiano Finzi e 
Bisnchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattir:a, 84 B, 
Firenze, via Panzani 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


Pi DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25,30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporic Franco-Italiano 


con specinle sistema per l'industra ed |" 


quando è damascata, 


7 ) Li s- ("La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
Si perche dei cilindri, vicno Fegolate dll vito che trovasi nell 
= superiore de a 
rt 13 i | perte merino lung dei elindri cent. 61, L. 80 
» Elisir di China »2- | » »2 » » 62, » 
» Sabaillon » 350 | 
5 È 


| FORMELLO,A CARBONE 


| Serve contem te di stufa, cucina e scalda 
ferri, © quindi il combustibile. consumato è largameni 

utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 


viene instaliato. 
Prezzo del fornello per 6.ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI, ARGENTATI 


{ più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 

cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
ni e per dare il lustro alla biancheria. 

Il magico che è di legno e mobile, rimane sempre 

freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 


TU e E 
Ogni pacchetto serve por prepararo n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru- 
zione deîtagliata per ottenere il relat!vo liquore 
- Ognì pacchetto spedito por posta @ Faccomandato centesimi 40 in più 
Dirigere domonde e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 453, 154 0 via Frattinn-84 x. -Firevts:* via dei Panzani 26 


Società d'Igiene 
| ACQUA FIGARO 

| TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
' ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ;ACQUA FIGARO 


| assai facilmente o mantiene per lungo tempo il calore. 

Pare da e giorni Jefantanca Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 

| Preparata-colla serupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno ‘fl forrj # L. 15 la collezione, 

| osservanza delle regole della!gere in due giorni 6 senza [il tempo e la pazienza di far '8 ‘° irigere domand ca 5 È 
fisiologia e dell'igiene, ridona alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture’ progressive, irigere domande e vag] ‘Emporio Franco-Italiaro 


Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 


PONPE PA POZZI 


Pompo aspiranti a bra 
forniscono circa 90€ litri di 
irano fino a 9 


la Società Igienica Francese 
offre l’Acqua Figa 

nea, la quale priva di sostanze 
‘nocive, è di un sicuro e pronto 
effetto. 


în breve tempo il colore na-|in nero e castagno. 

turalo si capelli ed alla barba. | «Ottenuto l'effetto, sarà utile 

Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l’uso del- 

tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro- 
mantenere ai capelli ed|gressiva. 

alla barba il colore riacqui-| 

stato. = Prezzo della scatola com- 

Prezzo del flacone L. 5. |pleta L 6. 


Prezzo della scatola com- 
[pleta L. 6. 
isce franco per pacco postale 


Coll’aumento di eent. 50 si s] 


acqua all'ora ed 
meiri di profondità, 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti  galvanizzate 
a della stessa forza della precedente. 


Pempo aspiranti a brao- 
ela ed a getto continuo. 
gio della 


Dirigere le domande e vaglia a'l'Emp 
Roma, via del Corso 153-154 e v'a Frat! 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
8tn. Firenze, via dei Panzani 28. 


Chi è che non apprezza l'economia 
A chi gon piace la comodità ? Essendo in tempi 


che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
inode raccomandiamo il 


LUNB ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
la Vienna). si pa 


Pesa. 63 tp fornisca 1900 tiri Fora L 50 
n w VANTAGGI 4 nego ear xche 


Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La! 

fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore.i 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, | 

gior ‘a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0; 

i risparmio sulle candele steariche. f 

Prezzo del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. 

\ggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d’ogni spesa per pacco posta) 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 
lo 154 e via Frattina 84 s. Firenza, via de’ Panzani 26. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale |NEVRALGIE, ERICRANIE E MAL DI DENTE 


DELLA DITTA GUARIGIONE ISTANTANEA 


DELLA VALLE EC. COLL'ANESINE MARC 


i Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
Protetta da vegolari privative per l'Italia e per l'estero il quale è un prodotto igienico perfettamente i che fa 


(cessare in meno di wa minsio i più forti dolori nevralgici, mali 


= velante a getto conti- 

lo ‘contro il ghiaccio, diametro 70 m/m tor- 

Vora, L. 100. 

Pompe aspirsuti e prementi a bracelo a 
diametro 150 mjm fornisco 4600 litri 


ha la facoltà di staccare © sciogliere le più| 


Questa polvere i cui Di dele ce regoli contribuiscono grandemente alla conserva-{nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 
© d'impedirne la riformazione. 


Esigere la firma in russo. 


porio Franco-Itali; 
so, 153154 © via Frat, 


in dici giorni per manuienzione od impedi-| (Ouesto Straccale dilata 

leposi Le mo per ogni quindici giorni @ per metro cubo d' ol i a + rende libera la respirazione. 

10 cavalli di forza. — L'effetto ‘ACQUA 0) Fiame diritta le n 
area Ù salle è libera la schiena, le anche e ge- 


loco: 
logramso ogni 45 giorni per.la manutenzione. 


Franco-Itali: i è Bianchelli, ria 
[corso 153-154 e via Frattima 84 n; Fireoza, vi del Parini Gul * dla 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 ‘e via 


Fraitina 848; Firenze, via dei Panzani 26. 


T. ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Roms 


Acqua Celeste Americana 


wsaîa neppure dai 
circondario — m 


soddisfacente, com 
correndo ai telegrl 
QEGIi onorevoli 
Palermo (II) e Ld 
clamati eletti. AL 
cora il risultato dì 
lascia prevedere 
tromba ; e s'igno! 
sîna (1), ma si sa 


più d'ogni altro si 
Sua Eccellenza Act 


Si assicura che i 
dell'esercizio prov 

La Camera pred 
del 22 marzo, e dd 
lancio di defi 
sposizione finanzia 
vacanze, alla ripre 


Sarà vero, comé 
che fra il Papa e ll 
cordo; ma non è 
tedesca continua 2 
lodato imperatore q 
mei limiti che la l 
sia restrittiva — pd 

Un foglio clerical 
giorni che Guglieln 


edueato alla scuo] 
atella della compa 
eccellenti schiero 
sotto la direzione 
€ di Sua Maestà 


Santoni, la Roma 
Luigi Gattinelli ( 
giovanetto e reci 
Taddei, il Righet! 


ee 


mai 
° Num 
_ le e re 
DIREZIONE ED A! 
È Roma, Piazza Montecitorio, nun. 180 
f Per gli Avvisi all'Amministrazione 
presso TOlfico Principale di Pubblicita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
inza lava- {Vedansi gli indirizzi in quaria pagina) 
YEAR di ———_—a rr recon 3 
Roma, Lunedì 26 Febbraio 1883 Fuori di Roma cent.i10° 9TT83 } 
per tin: i 
È È ì 
Sw né pia srt) dea SIA PORCA spagnuola, e nome che esprime una certa ri- 
TRA diretta al capo di uno Stato. 1 Tl mese di gennaio se n'è andato, lascian- | PUGMANZa all'uso del DE no! 


-heria 
di faggio 


mo perfe- 
ogni casa 
ispensabili 
Ente quella 
lamasoata, 


lunghezza 
vasi nella 


. 80 
» 85 
NE 


e scalda 
brgamente 
sunatarei. 
ale in cui 


ta L. 20 


ATI 


bno fabbri- 
genere di 


e sempre 
si scalda 
it calore. 
ivo porta- 


o-Italiano 


-154 e via 


tino. — 
taggio della 
mette di ri- 
, lo che pro- 


0 a 50 0/0 


Pam L 50 
» 
«isa 


o conti. 
70 mim tor 


necio a 
po 1590 tri 


cuo, che fa 
igici, mali 


pittenti. 


neo-Italiano 
0 via Frat, 


i: 
spirazione. 
anche € ge- 
peso delle 
lo aitera il 
palo E è 


ia qualità 
mandati col- 


iano Fing 
tina 853. 


IN CASA. 


Turi i giornali amici annunziano che la Commis- 
sione generale del bilancio ha approvato, sulla que: 
stione delle corazze, la condotta del ministro Acton; 
ma si guardano bene dall'aggiungere che. l’approva- 
sione non ha attento che.ma solo. voto - di. n 
ranza perchè... la votazione ebbe Inogo durante la 
breve assenza di uno dei commissari, il quale, ritor 
nato, dichiarò che avrebbe votato contro. 

Sono dolentissimo, mi piange il cuore di doverti» 
correre a una frase rettorica usata, anzi quasi non più 
usata neppure dai fogli di provincia — dirò meglio, di 
circondario — ma mi pare che il contrammiraglio 
Acton abbia riportato una viltoria di Pirro. 

Segli n'è soddisfatto, io lo sono più di lui, e pos- 
siamo ripetere insieme che chi si contenta gode. 

Ma il telone non è ancora calato. Dopo la Com- 
missione generale del bilancio, deve venire la discus- 
sione nella Camera plenaria. L'onorevole Ricotti può 
dungue ancora dire a Sua Eccellenza: a rivederci a 
Filippi (v. l’espressione del mio dolore già manife- 
stata più sopra). 


fa 


La giornata elettorale di ieri è riuscita abbastanza 

soddisfacente, come potrete riconoscere voi stessi ri- 
correndo ai telegrammi Stefani. 
WIGIi onorevoli Libetta a Foggia (II), Firmaturi a 
Palermo (II) e Lorenzini a Roma (I) vennero pro- 
clamati eletti. Al momento in cui scrivo, s'ignora àft- 
cora il risultato definitivo di Roma (III); ma tutto 
lascia prevedere che il signor Pani-Rossi resterà nella 
tromba ; e s'ignora pure il risultato definitivo di Mes- 
sina (1), ma si sa che l'ammiraglio di Saint-Bon, se- 
condo l’ultima notizia arrivata, contava 1400 voti più 
del suo avversario, il professore Durante. 

Se di Saînt-Bot *rionfa, come è presumibile, chi 
più d'ogni altro si fregherà le mani per la gioia sarà 
Sua Eccellenza Acton. 

fa 

Sì assicura che il ministero proporrà la proroga 
dell'esercizio provvisorio per un mese. 

La Camera prenderebbe le vacgnze non più. tardi 
del 22 marzo, e dovendosi ritardare la presentarione 
del bilancio di definitiva previsione per l'entrata, l'e- 
sposizione finanziaria non avrebbe luogo che dopo le 
vacanze, alla ripresa dei lavori parlamentari. 


FUORI. 

Sarà vero, come asseriscono i giornali di Berlino, 
che fra il Papa e l'imperatore sia prossimo nn ac- 
cordo; ma non è men vero che la stampa cattolica 
tedesca continua a prendersela amaramente col sul 
lodato imperatore ed anche a ingiuriarlo, se occorre, 
nei limiti che la legge sulla stampa — per quanto 
sîa restrittiva — può tollerare. 

Un foglio clericale è giunto fino a dire negli scorsi 
giorni che Guglielmo I è troppo vecchio. Ecco una 


sare d'essere vecchio, non sarebbe certo lieto di sen 


l'onorevole Zerbi. 
tedeschi sono proprio più papisti del Papa stesso. 
se 


La futura incorgnazione dello czar è causa di gravi 


monia da uno dei loro membri. Ma pare che non sarà 


sciate straordinarie. 

La ragione per cui în questo casosi vorrebbe dero- 
gare alle tradizioni non ha bisogno di spiegazioni. 

Cintendiamo? 

* 

Sembra che tra le potenze si sia stabilito un ac- 
cordo nella questione di Kilia, sulla seguente base: 

Alla Russia sarà permesso di eseguire i lavori di 
regolazione, riconoscendo le potenze i suoi diri ter- 
ritoriali su quel braccio. 

La Russia, dal canto suo, si obbliga di mantenere 
nel braccio di Kilia la navigazione libera ed applicare 
tutte le misure in vigore per quello di Sulina, 


GIORNG PER GIORNO 


Vedete! Tanto ho fatto, finchè ho detto io 
lo sproposito che volevo far dire alla Sen- 
tinella! 

Diverse cartoline e lettere mi avvertono che 
ho preso una cantonata nell'osservare che sca- 
vizzolare non sia parola adoperabile. 

Un assiduo, fra gli altri, mi dice proprio così: 

< Ne dice tanti spropositi la povera Senti- 
nella che non c'è davvero bisogno d’andarli 
a scavizzolare, anche quando nonli ha detti. 

« L'ultima sestina dello Stivale di Giusti 
comincia proprio eosì: Li 

« Soavissolate all'ultimo se v'è 
Un uomo purchè sia fuorchè poltrone. » 

È vero! L'ho fatta grossa! 

Lo scavizzolare non è nella Crusca, non è 
nel Fanfani, non è nel Tramater... ma è nello 
Stivale del Giusti, e io avrei dovuto rammen- 
tarlo. Mi vesto di sacco, mi copro di cenere, 
e mi presento alla Sentinella con i piedi scalzi 
e la torcia in mano e le domando scusa di 
aver attaccato uno dei suoi periodi più giusti. 

È il caso di dire che tutti i giorni s'impara, 
@ cho da tutti si può imparare qualche cosa, 
anche. da uno sftvale. 


__——————_ = 


L'onorevole Depretis stesso ch'è il primo a confes- 


tirselo; dire da altri, in certi casì come infatti non se 
‘ne mostrò lieto quando una settimana fa, glielo ricordò 


La conclasione di quanto sopra si è che i clericali 


per le cont. europee. A rigore, le-famiglie re- 
guanti dovrebbero essere rappresentate a quella ceri- 


così, e chei sovrani si faranno rappresentare da amba- 


doci le sue infreddature e i suoi geloni. 

Il mese di febbraio è lì per andarsene, la- 
sciandoci la gentile eredità delle sue violette 
@ delle sue margheritine. 

Il mese di marzo se ne andrà anch'esso, e 
per ron essere da meno dei suoi due prede- 
cessori del calendario, ci ha già iscritto nel 
suo testamento. 
= Slegri! allegri! 

Leggo infatti nella Nazione: 

< L'onorevole Farini insiste perchè si di- 
scutano i bilanci tutti prima delle vacanze 
pasquali; ma il Depretis inclina a rimandare 
a dopo le vacanze la discussione del suo bi- 
lancio. » 

A dopo le vacanze, vale a dire a dopo la 
scadenza dell’esercizio provvisorio. 

Se il marzo non aveva nulla di meglio, po- 
teva lasciarci i suoi venti. Sarebbero serviti 
egregiamente a purgar la nostra atmosfera fi- 
nanziaria da questo miasma. 

I giornali di oggi affermano che il ritorno 
dell'oro debba di nuovo essere fissato per il 
primo giorno d’aprile. 

Sotto il regime dell'esercizio provvisorio 
‘una misora dell'importanza di quella sarebbe 
un controsenso, perchè l'esercizio provvisorio 
è il peggiore e il più forzoso dei corsi pos- 


Il mese di marzo muoia pure senza lasciarsi 
un ricordo, e sarà il solo caso di eredi che 
ringrazieranno il morto di non averli ram- 
mentati. 

(I ® 
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La serie dei banchetti ministeriali con- 
tinua. 

I viaggi dei ministri, che dovrebbero essere 
iri d'ispezione, non sono in realtà che viaggi 


Nelle opere di Thiers, ci dev'essere — non 
ricordo dove — un punto in cui l’insignesto- 
in»-porlando: di Lamartine, scrive : Quando 
comandava l'illustre poeta, si governava troppo 
a tavola. 
@ ® 
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Una sètta al giorno. 

È un ramo d'industria în pieno fioré : e 
come avviene di solito, la produzione co- 
mincia anzi a sorpassare i bisogni del con- 
sumo. 

L'ultima settimana ci aveva già lasciato 
mercato ingombro d'anarchici francesi di 
Land-leaguisti irlandesi, ece. 

Vennero quei dalla Mano-Nera, produzione 


3°» 

Ma i... sudicioni suddetti non bastavano 
alla cronaca degli ultimi sette giorni. 

Ed ecco l’Independance belge con un di- 
spaccio annunciante il suicidio d'uno studente 
russo, che, designato dalla sorte ad assassinare 
lo ezar, preferì assassinare se stesso. 

Auto-giustizia ! 

Adesso poi viene in scena il Belgio colla 
sua brava cospirazione di regicidio. 

Per fortuna è fallita ai primi esperimenti, 
come un’opera seria caduta alla prova ge- 
nerale. 

Ma ci è dell'altro. A_Prossnitz, vicino a 
Praga, sono stati arrestati venti operai rei di 
aver diramati proclami socialisti. 

Non si dice quali operai siano; ma io sup- 
pongo che appartengano alla industria clas- 
sica della Boemia, industria dei cristalli. Lo 
suppongo per la circostanza, che non solo 
hanno fatto il fiasco, ma lo hanno anche rotto. 

È stata una fortuna! 

e 
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L'Italia possiede da qualche anno un gior- 
nale listato a nero, ed è l'Unità cattolica; 
ora anche Parigi ne ha uno consimile. Mi 
dispiace per Don Margotti che ha un brutto 
compagno; il nuovo giornale parigino si 
intitola: Le Croque-mort! 

e. 
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Il corrispondente romano del Gau/oîs scrive 
che i destini della monarchia italiana si agi- 
tano a Parigi, che se la repubblica francese 
si sialza, il Re d'Italia cade e che, d’altra 
parte, se un Borbone sale sul trono di Fran- 
cia, « senza che la spada reale esca dal fo- 
dero, senza che nessuno zuavo versi una goc- 
cia di sangue, il papato sarà libero e l’Italia 
sconquassata ». 

E c'è di meglio ancora — ossia c'è di peggio. 

Il corrispondente suddetto afferma che la 
sorta de' Onirinale è malimeonica. che i 
berto ritto Panna io, na 
cipalmente dovuta alla lettura quotidiana dei 
discorsi pronunziati alla Camera. 

Qui non dò torto al corrispondente. 

Se Sua Maestà il Re volesse leggere dei 
resoconti che lo facciano ridere dovrebbe 
prendere quelli della Camera francese. 

E per completare il divertimento leggere le 
corrispondenze del signor des Honx. 


—________________— 


Proprietà letteraria 
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LUIGI BELLOTTI-BON 


Il Bellotti-Bon fa un quadro vivacissimo e mor- 
daco delle compagnie drammatiche di quei tempi 
e di quella in particolare alla quale apparteneva. 
Ma è giustizia il rammentare che se li attori ca- 
pitanati dal pimmeo Pisenti e dal lugubre Solmi 
< abbaiavano, predioavano, strillavano, canta- 
vano, nessuno parlava », cosicchè il nostro Luigi, 
educato alla sonola del Bon, diventò presto la 
stella della compagnia. Vi erano però allora due 
eccellenti schiere di artisti che militavano una 
sotto la direzione di Gnetano Bazzi, col patrocinio 
« di Sua Maestà Sarda », © l’altra che dicevasi 
< al servizio della duchessa di Parma ». 

E in oggi, che è vezzo il deprimere l'arte e li 
artisti drammatici di quei tempi, non dovrebbesi 
dimenticare come fra quelli artisti figurassero Cle- 
mentina Cazzola, Carlotta Marchionni, Carolina 
Santoni, la Rortagnoli, il vecchio Modena, il vecchio 
Luigi Gattinelli (Gaetano, vecchio oggi, era allora 
giovanetto e recitava da emer il Vestri, il 
Taddei, il Righetti © tan 

oi repertorio era poi tanto scadente, nè, come 
ai pretende oggi da quei che scrivono la storia 
dell'arto drammatica d'allora, per quattro quinti 
alimentato dalle traduzioni-dal francese. In primo 
luogo, la traduttrice della compagnia Realo Sarda 
era Gaetana Rosa, madre © caratteristica, 0 tra- 
ducevario molto;-@ un po’ più coscienziosamente 
d'adosso, Giacinto Battaglia, Gustavo Modena ed 
altri non oscuri ‘artisti. Fra li scrittori primeg- 
giavano Alberto Nota, il prolifico barone Cosenza: 
il Marchisio, il Giraud, il duca di Ventignano, 
Carlo Marenco, Silvio Pellico e, più grande di 
tutti, Giambatista Niccolini, sebbene non avesse 
peranco scritto nò il Prosida, nè Lodovico il Moro, 
nèla Rosmunda, nà soprattutto, Arsaldo da Brescia. 
Ma il Nicofini ‘faceva allora lacrimare Sii 
frequeptatrioi. d'ogni classe e d'ogni età 


teatri italiani, sui casi; pietosi di Teresa, l'amante 
d'Antonio Foscarini.E qui noto un memorabile sva- 
riore di amanuense, di tipografo 0 di chicchessia 
altro, il quale, noi Ricordi del Niccolini, pubblicati 
da Atto Vannucci, invece di Teresa, fa dire che 
tutte «lo gentili signore piansero sui casi di 
ia! » (1). 

Tosigiato lo citazioni di Bellotti-Bon dalle note 
dell'anno 1827. ; ; 

‘< Egli trovavasi allora, colla solita compagnia 
« malvagia © fella », nella stagione estiva, al tea- 
tro Malibran di Venezia, mentre al teatro Apollo 
recitava Gust«vo Modena. Questi, ch'era sempre 
sullo intese, udì parlare con grandi elogi del gio- 
vane attore, volle ndirlo, gli piacque, e lo serit- 
turò pel susseggente anno. Appena raggiunta la 
nuoya compagnia a Verona, nella quaresima, Bel- 
lotti-Bon trovò l'illustre direttore gravemente ia- 
fermo, e per tutta la non breve stagione egli sur- 
rogò il Modena nolla esecuzione dello suo parti, 
come lord Bolingbroke nel Bicchier d'acqua, 
Bernadet nella Camaradzrie, il protagonista nel 
Vagabondo e la sua famiglia, ed altre non poche 

leno importanti. 

nè ellotti-Bon incominciò a respirare trovandosi 
in un ambiente più sano ed omogeneo. Egli era 
in messo ed artisti che parlavano: Fanny Sa- 
dowski, Adelia Arrivabene, lo due Rotteghini, il 
‘Bonazzi, il Lanzetti. Gustavo Modena guarì, ed egli 
co’ suoi artisti passò al teatro Ro di Milano, ove Bel- 
lotti-Bon, come ne fanno ampia fede i giornali del 
tempo, ebbe na successo straordinario. 

‘s Varie vicende disgregarono quella compagnia 
con tanta pens e tanto studio riunita dal Modena. 
Una porzione degli artisti che no facevano parte 
‘iunironsi con altri raccolti da Giacinto Battaglia, 
che allora esercitava grande influenza in Milano, 
Sve aveva fondato varî giornali letterari e si at- 
teggiava a mecenate del giovani ingegni. La com- 
pagnia drammatica, di cui si facova promotore, 
Peano da Igi affdata alla direzione di Augusto Bon, 


(1) V. Vaxwuco1: Ricordi, oco., vol. 2*, pag. 353 
linea 10. Forse chi commise lo svarione aveva in 
monte la Poli 


che aveva da poco lasciato i filodrammatici mi- 
lanesi. Primo attore era Alamanno Morelli, che 
dopo duo anni assunse anche la direzione ammi- 
nistrativa delia compagnia ». 

Il Bellotti-Bon consacra molti ragguagli alle 
gesta di quella compagnia, divenuta, a quanto egli 
afferma, « la primaria d'Italia ». 

Intanto spuntava il 1843. La compagnia Lom- 
barda era al Carcano di Milano, e il carnevale 
volgeva alla fine. 

In quei giorni una dimostrazione succedeva al- 
l’altra. Anche Bellotti-Bon volle fare la sua. Una 
sera, mentre recitava la vecchissima farsa £ guanti 
gialli, in cui egli aveva la virtà di far sempre 
smascellare dalle risa, a un certo punto in cui 
doveva tirar faori un fazzoletto, egli, dopo essersi 
lungamente cercato neile tasche, ne estrae a poco 
a poco, non un fazzoleito, ma una bandiera a di- 
rittura, bianca, rossa e verde. Li spettatori i esal- 
tarono sino al delirio. Come ne uscisse în salvo 
Bellotti-Bon, non so. Forse l'esserseno subito an- 
dato a Padova, ove la compagnia doveva passare 
la quaresima, distolse il famoso Bolza dal met- 
tergli le mani addosso. 

Egli si trovava là quando scoppiò la rivolu- 
zione, 

Qui lascio di nuovo la parola al Bellotti-Bon, 
che sì pone assai piacevolmente in burletta, pur 
di dar la baia a qualcuno. 

< Una sera di quell’anno, in quella stagione, in 
quella città, i comici non aspettavano altri che 
Bellotti-Bon per incominciare la rappresentazione. 

< Ma Bellotti-Bon non si vede: Bellotti-Bon, la 
puntualità in persona, si è reso invisibile, intro- 


vabile... 

“4 ll pubblico, vedendo indugiare il sipario ad 
alzarsi, incomincia a dare in escandescenze.. 

< Che è, che non è, la nuova si sparge che il 
brillante di Morelli era partito coi volontari, quasi 
tutti reclutati fra li stadenti dell'Università!... Il 
brillanto s'era trasformato in soldato della guerra 
‘d'indipendenza. E quale soldato! Nientemeno che 
il capo, il ducal.., © 

<I volontari si erano formata la stramba idea 


ch'egli potesse essere un buon capitano (1), ed ee- 
colo, colla sciabola in pugno, che conduce ì suoi 
militi sul sentiero... della disfatta. 

< L8 aprile, a Montebello, il battaglione dei vo- 
lontari, ascendente a men di 2000 uomini, venne 
attaccato dal generale Wimpffen, uscito da Verona 
alla testa di 6000 uomini. La compagnia coman- 
data dal Bellotti-Bon era agli avamposti, precisa- 
mento nel villaggio di Sorio, fra Vicenza e Verona. 
Dopo un'ora di fuoco micidiale, i volontari si ri- 
tirano (leggi « scappano ») a Vicenza. » 

E qui il Bellotti-Bon si umilia troppo. Narrasi, 
invece, che quei bravi giovani si fecero tagliare 
a pezzi, e resisterono quanto poterono, armati, 
come erano, di fucili da caccia, di ferri sppuntati 
e di bastoni, 

« Avvenuta la capitolazione di Vicenza, il Bel- 
letti-Bon riparò in Piemonte. Nel 1849, al rico- 
minciar della guerra, egli era già inseritto fra i 
volontari, ma la disastrosa battaglia di Novara 
non gli permise di fare il suo dovere come soldato 
 ridivenne arilsta drammatico, 

< Egli ritornò mogio mogio sotto il pacifico ves- 
sillo del Morelli e vi rimase fino al 1854, epoca 
dello scioglimento della Compagnia lombarda, 

Due anni dopo, trovavasi a Vienna a recitare 
colla Ristori. Era nel salotto della marchesa d’E- 
chelles quando vi entrò il generale Wimpffen. La 
padrona di casa lo presentò al maresciallo. 

— 0h, conosco molto bene îl signor Bellotti:Bon 
— disse il Wimpffen. — L'ho udito molte volte 
in teatro. 

— Maresciallo — rispose l'artista — ho avuto 
già l'onore d’incontrarmi con lei. 

— Davvero ?.. E dove mai ?.. 

— L’8 aprile 1843 — soggiunse svelto il Bel- 
lotti-Bon — comandavo il posto di Sorio ed ebbi 
Yonore di far fuoco per il primo sul corpo che ci 
attaccò e ch'ella guidava. 

Il colossale marescialio parve anche più gonfio 
del solito, (Continua) 


(1) Negli appunti dati al Garzes il Bellotti-Bon 
si qualifica luogotenente, 
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FANFULLA 


LA « LEPANTO » 


saranno per avventura discari ai let- 
dll, particolari tecnici intorno alla Lepanto, 
nave che sarà varata addi 18 marzo pros- 


557 piano della Lepanto è quello dell'Italia. 
Le due navi non differiscono che di poco. 
Eccone le dimensioni generali : È 
Lunghezza fra le perpendicolari 122 metri. 
Larghezza fuori ossatura metri 22 28. 
Puntale (altezza dal ponte di coperta al 
aramensale) metri 16 40. 
P La nave dea un dislocamento di 14,700 
saràftonnellate quando completamentearmata; 
appena varata sposterà 4200 tonnellate. 
TI suo prezzo a varo eseguito sarà di 4,830,000 
lire; pronta d'ogni cosa passerà i 20 milioni 
Hanno fornito il ferro omogeneo per la 
costruzione le case metallurgiche del Creuzot, 
di Rive de Gier, di Terrenoire (francesi), la 
Steel Company of Scotland e la Landor Sie- 
mens (inglesi). La ruota di prora che pesa 
19 tonnellate ela ruota di poppa che ne pesa 17, 
sono due magnifici pezzi di ferro fucinato, 
opera della casa Ansaldo di San Pier d'Arena, 
la chiodatura è stata fornita da case italiane. 
La Lepanto, come tutte le navi da guerra 
del giorno, è costruita secondo il sistema cel- 
lulare, cioè con un doppio fondo; il fondo 
inferiore è scompartito in 96 cellule stagni; 
il vero scafo è diviso in 12 riparti ancor essi 
stagni. 
x 


Lo scalo di costruzione sopra il quale la 
nave scorrerà è lungo 196 metri; l'avanti- 
scalo, che non è altro che il prolungamento 
subacqueo del piano inclinato, lungo il quale 
la nave scivola nel varo è lungo metri 70 70. 

La pendenza è 113,30. =) 

Tutta la invasatura della navo pesa 335 
tonnellate, cosicchè lungo il piano inclinato 
scorreranno 4535 tonnellate © la pressione 
per metri quadrati della superficie di con- 
tatto sarà di 24 tonnellate. 

Per Ja lubrificazione s'impiegheranno 2 ton- 
nellate di sego e 350 chilogrammi di sugna. 

Le trinche gireranno su 14 colonne d'inva- 
satura a poppa e su 13 a prora. Le colonne 
portano da uno a sei denti; ogni dente regge 
5 giri di cavo del diametro di sei centimetri. 

La nave coi suoi vasi al momento del varo 
rimarrà in balia di due bozze, ognuna com- 
posta di 8% giri di cavo del diametro di 
quattro centimetri. La trincatura e la boz- 
zatura sono state eseguite a vapore. Lo svi- 
luppo lineare del cavo adoperato giunge a 10 
kilometri di canapo di 4 e 6 centimetri di 
polzata. 

* 


La speciale ubicazione dello scalo di Li- 
vorno impedisce il varo libero. Cosicchè è 
giuocoferza arrestar la nave nel suo abbrivo 
mediante ostacoli artificiali. <iobni 

in, d'acana antariana lembo 
detto «Rischi 1a funghezza di 208 metri: ma 
la nave sarà în completo galleggiamento ap- 
pena ne abbia percorsi 160; rimangon dunque 
108 metri del tutto liberi. 

Onde frenare l’abbrivo della nave, ecco che 
cosa si è disposto. 

Una gomena di 20 centimetri di diametro 
è avvinta ad un capo saldo situato al fianco 
sinistro dello scalo, di là va al mare, dov'è 
tenuta sospesa mediante BOC DI GALLRGOTA= 
MENTO, poscia seguendo la metà d'una ellissi 
torna sul fianco destro dello scalo e 'avvinge 
ad un altro capo saldo formando così una 
immensa cinta. A BC 


<a 


Nel senso 'X Y sono poi disposti succes- 
sivamente venire traversini di cavo, contre 
i quali sammorzerà l’impeto dello 4535 ton- 
nellate in movimento. Calcolasi che sedici 
traversini si spezzeranno. I traversini hanno 
dagli 8 a 10 centimetri di diametro. 

Tali i preparativi del varo della nave che 
porterà scolpito alla poppa il nome della 
maggior vittoria navale riportata dagl'Ita- 
liani, e che piglia nome promiscuamente da 
Lepanto, d'onde mossero i nemici o dalle 
Curzolari presso alle quali fu disputata. 
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DA BARCELLONA 


21 febbraio. 

Un incidente diplomatico, che ha mancato poco 
non turbasso i rapporti internazionali anglo ita- 
liani, è stato, gloria agli Dei, soddisfacentemente 
risoluto. 

Un’industriale inglese troppo ligio a certe forme 
speculative, che sono certamente una perfetta an- 
titesi alla decantata serietà dei suoi connazionali, 
pretendeva in the mòst pathètio manner rifiutarai 
di riconoscere la giustizia di certi reclami a lui 
diretti dal capitano di un voliere italiano. 

La cosa prese proporzioni tali che fa necessaria 
l'inter’yenzione del consolato italiano, ed in man- 
canza dei titolare (e giacchè mi capita noto di 
passaggio che sono vari mesi dacchè da ‘um mo- 


mento all’altro deve arrivare il successore del 
compianto Cerrati !) il cancelliere signor Tonolli 
usò le buone maniere per far intendere all'iuglese 
che non è sempre il tradizionale boz il mezzo più 
acconcio per aggiustare corti conti commerciali. 
Ma l’altro redarguì con moli... poco parlamentari, 
ed il signor Tonolli riflettendo giustamente che a 
quel giuoco avrebbe, di certo, perduta la partita, 
si accontentò di esclamare: AÙ right! e moscio 
moscio recossi presso il signor G. Partiot, console 
generale di Francia © nella stessa qualità, tempo- 
raneamente, anche per gli affari d’Italia, e do- 
mandò soddisfazione, e questa, mercò l’energica, 
fa © premurosa condotta del signor Partiot 
si è ottenuta per l'Italia onorevolissima e com- 
pleta. 

Il suddito di Sua Maestà britannica accompa- 
gnato dal proprio console ed în presenza di te- 
stimoni ha fatto ufficialmente onorevole ammenda 
dei suoi peccati ed il signor Partiot prima di 
dargli... l'assoluzione gli ha rivolto aleune paro- 
line assai lusinghiere per la nazione, che interi- 
namente rappresentava, e che io per modestia 
(son fatto così !) tralascio di riferire, non senza 
affermare che: al console generale della vicina 
Repubblica io offrirei di buon grado una... qualche 
cosa atta a provargli la riconoscenza del bel paese 
ove il sì suona. 


DL 

Il governo ha scoperto în Andalusia e propria- 
mente in Xerez la Mano negra; un'associazione 
di.. brava gente che per mandato di un triba- 
nale speciale si divertiva asscannare persone dab- 
bene, e compiere altre nobili imprese dello... stesso 
genere. 

Affermasi che a volere usar clemenza almeno 
dodici di quei campioni debbono passare da questo 
all’altro mondo pei buoni uffici della... forea! 

>< 

Bazaine, che risiede tranquillamente in Madrid, 
stanco de! silenzio sepolcrale che copre da lungo 
tempo îl nome suo, annuncia d'imminente pubbli- 
cazione un opuscoletto che spiegherà le vere cause 
delle disfatto subite dagli eserciti imperiali nel- 
l’anno di grazia 1870! 

Dopo dodici anni e dopo tutto quello che si è 
detto © ripetuto sull'argomento lascio ai lettori 
di commentare l'opportunità di una simile pub- 
Dlicazione. 

P_9 


Il commendatore tenore Stagno non pago degli 

allori che come artista raccoglie in,Spagna, vuole 

anche come un uomo, altamente distinguersi, e 

però si occupa attualmente, quale promotore, di 

organizzare un concerto monstre a beneficio delie 

scuole gratuite italiano e della Casa de Lactancia. 
Ve ne riparlerà il vostro 


Trapero. 
VOLJIA I ZEMBI.A 


Sono parole russe, cioò d'una lingua ve- 
nuta per l’ultima a dare una veste nuova a 
delle idee vecchie e stravecchie. 

Non garantisco l'ortografia sotto la quale 
ve le do; ma so che in italiano significano: 
Libertà e Terra. 

È una divisa correttissima, alla quale però 
nuoce l'essere stata scritta sopra certe ban- 
diere, che non sono quelle della Civiltà. 

Si capisce il contadino che domanda un 
po’ di terra; non si capisce il demagogo della 
città che vorrebbe sostiti padroni della 
terra segi contadino fa- 
ceadolo più schiavo che mai 

Parlo del contadino russo, intendiamoci. 
Il nostro ha almeno la soddisfazione del dia- 
volo. Pena lui, ma il suo padrone non dorme 
certo sopra un letto di rose. Il padrone ha 
un padrone più padrone di lui: il fisco; ela 
prima spallatura è sempre sua. 

S'è un po’ chetata la sensazione dolorosa 
prodotta negli animi dai casi di Mogliano- 
Veneto, e ora una inchiesta amministrativa 
ne sta appurando il pro e il contro. Io però 
vorrei arrischiare una domanda: « La spe- 
requazione fondiaria c'entra essa per qual- 
che cosa nella triste condizione dei contadini 
dell’alta e media Italia?» 

Tre giorni or sono gli uffici della Camera 
si occuparono di perequazione secondo lo 
schema di legge dell'onorevole Magliani, e vi 
si manifestarono opposizioni, contrasti é re- 
pugnanze invincibili. 

Un foglio di Napoli ha scoperto in questo 
un risveglio di regionalismo. Spero bene che 
non l’attribuirà a coloro che nella triste lotta 
fra la dura legge e le necessità della vita 
lasciarono sul terreno sessantamila padroni 
spossessati ! 

Quella strage s'è in gran parte compiuta 
nelle terre sperequate. Se c'è di mezzo re- 
gionalismo, chi lo professa e lo bandisce è la 
statistica. 

In mano di chi andranno a finire i ses- 
santamila scampoli di proprietà, messi così 
all’incanto e venduti a suon di trombe, come 
nel Giudizio di Giosafat ? 

Non c'è villaggio che in piccolo non abbia 
il suo Federico II, smanioso di unire al suo 
parco la casa del mugnaio. L'asta pubblica è 
la Provvidenza di cotesti arrotondatori di 
proprietà. Le quali, a poco a poco, si allar- 

no, si espandono e diventano latifondi — 
la rovina storica dell’Italia. 

Vorrei sapere di quanto lo Stato, venditore 
di beni a prezzi disfatti, abbia contribuito al 
rinvilio del valore della terra. 

Le conseguenze di cotesto rinvilio rica- 
seano sul piccolo proprietario, che bisognoso 
d'aiutarsi con l'ipoteca per migliorare i propri 

| fondi, non trova chi gli presti cinquanta 


lire, sul valore di mille! E quando le trova, 
l'interesse che deve pagare lo schiaccia, sinchò 
un anno di siccità fa andare all’asta anche la 
sua povera terra. 

Così, dicevo, si ritorna al regime dei lati- 
fondi colle tristi conseguenze, che già pro- 
dussero in antico. I casi di Mogliano avven- 
nero appunto sopra un latifondo. Il proprie- 
tario non ci ha colpa: egli affitta a prezzi 
relativamente moderati: l’affittuario ci ha e 
non ci ha colpa: alla scadenza egli deve pa- 
gare. Il subaffittuario poi, colpa o non colpa, 
è sempre la vittima. 

Il contratto finale è questo! 

E i rimedi? 

A questi ci penserà l'onorevole Berti, e se 
non ci penserà vorrà dire che i suoi progetti 
sociali sono semplicemente un nuovo modo di 
darci la berta. E 

I baroni Bianchi, proprietari delle terre di 
Mogliano invocarono i tribunali per ottenere 
la rescissione dell’affitto e si dichiararono 
pronti a condonare ai coloni tutto il debito 
dell'annata. 

I Bianchi discendono da quel maresciallo, 
che alla battaglia di Tolentino dissipò le spe- 
ranze della rivoluzione di Napoli nel 1821. 
Dal nome del paesello ove si trattò la capi- 
tolazione l’imperatore d'Austria lo creò duca 
di Casalanza. Questo sia detto non per rav- 
vivare degli odì già spenti, ma per mostrare 
che quelle vecchie inimicizie sono oramai 
spente. Di fatto la parte bella nel triste epi- 
sodio di Mogliano la rappresentano per l’ap- 
punto i discendenti del vecchio nemico del- 


l'Italia! 
Im Fpinor 
Ancora dell’«Assedio di Firenze > 


Se v'ha una colpa da rimproverare al maestro 
Terziani, e questa tutti l'hanno cantata in ogni 
tono, è nella scelta del soggetto. Con tre morti in 
scena, una matta per dolore ed un contorno di 
lapidi e di becchini, non c'è pubblico che non si 
metta di cattivo umore. 

Aggiungo a questo, che siccome la posizione più 
drammatica trovasi nel primo atto, gli altri ri- 
mangono per conseguenza più pallidi, sebbene l’ar- 
gomento si presti singolarmente ad una fattura 
drammatica. Manca perciò quel crescendo di pas- 
sioni e di forza, necessario perchè l’azione inte- 
ressi il pubblico. 

Nelle opere di Meyerbeer, di Verdi, degli altri 
la situazione più forte si trova în ultimo. Qui in- 
vece è un canto funebre continuato, che chiude 
l’opera e che dura due atti consecutivi. 

In quanto all’esecuzione, io convengo che l'or- 
chestra abbia fatto il suo dovere; avranno pure 
fivo ad un certo punto i cori fatto il loro. Ma il 
rosto!... Un tanora malato, un baritono che pos 
siede della voce, un soprano che né ha poca, ecco 
l'insieme degli artisti, ai quali, nel maggior teatro 
di Roma, sovvenuto dal municipio, si raccomanda 
un'opera nuova. Basta far cantare loro un quar- 
tetto e ne uscirà quello che ne è uscito l’altra sera. 

Ed anche riguardo all’orchestra vè da dire qual: 
cosa L’Assedio di Firenze è un’opera piena di 
strumentale, come lo sono in massima le opere 
oggidi. Si dice che ciò sia bene; ma ad ogni modo 
un po' di riposo non farebbe male di quando in 
quando. Con una massa di pezzi pieni di sonorità, 
dovevasi curare maggiormente il piano quasi ec- 
cessivo nei punti calmi, e l'effetto sarebbo stato 
doppio in tutto il lavoro. Invece tattociò produce 
sul pubblico l’effetto di una pesantezza cccessiva, 
la quale aggiunta alla lugubrità del soggetto, alla 
mancanza di sviluppo drammatico nell'argomento, 
ed alla mediocrità degli artisti, neutralizza gran 
parte delle buone impressioni, che suscita il la- 
voro del Terziani. 

Tuttociò io dico perchè chi legge poss farsi 
un'idea esatta del valore artistico di quest'opera 
@ del successo reale che ha ottenuto. 

Venendo ai particolari del lavoro, comincio dal 
rilevare il preludio dell’opera, lavoro stupendo, 
@ cui qualunque artista potrebbe apporre la pro- 
pria firma. Esso è tessuto sopra quattro idee 
principati dell'opera; la predica del Savonarola, 
il terzettino finale del secondo atto, l'agitato ela 
frase larga del duetto d'amore. La chiusa poi è 
d'un'imponenza magistrale e d'una grande sono- 
rità. Lo stile generale dell’opera è moderno mu- 
sicalmente, e forma quella specie di dramma sin- 
fonico, che è il colore principale delle opere 
moderno. 

Gon tattociò non sembrami che il Terziani possa 
avere una simiglianza col Goldmark, come qual- 
cuno ha detto, perchè egli possiede forse ceces- 
sivamente la maniera di tagliare i pezzi a forma 
eminentemente drammatica, mentre il Goldmark 
è debole proprio in ciò; e la sua musica ha qual 
cosa di così mistico, che le impedisce qualunque 
sfoggio di drammatismo forte ed umano, 

Il duetto col quale comincia il primo atto è ele- 
gantissimo ed ha una chiusa assolutamente nuova. 
Il terzetto © tutta la scena finale sono delle più 
belle cose dell'opera pd alla forma libera accop- 
piano l'eficacia drammatica verdiana, 

Meno bello è il secondo atto, dove il poeta ha 
trasportato il musicista alle convenzionali scene 
doll'accampamento sfrattate da tatti, Con tutto 
ciò il Terziani so ne è eavato in modo da aver 
saputo evitare tutte lo imitazioni. Del duetto d’a- 
more © del quartetto che segue, poco si può dire, 
perchè malissimo eseguiti, sebbene sotto quelle 
Stuonsture si celnsse sempro una fattura eccezio. 
nale; più forte il terzettino finale ba sfidato anche 


le stecche dell'esecuzione ed è riuscito vittorioso. 

Il terzo atto è per me il più bello dell'opera 
musicalmente; e mi sarà parso forso anche tale, 
perchè meglio eseguito. La signorina Cortini vi 
si è addimostrata eccellente artista fra tanti me- 
diocri, ed il Terziani colla profezia del Savonarola 
messa în bocca a Nicolò de' Lapi ha rammentato 
le grandiosità meyerberiane. 

TI quarto atto chiude bene, con una bella ro- 
manza ed un buon finale. 

Ed ora il Terziani cerchi altri artisti ed altro 
teatro, e vada a dar la sua opera altrove, sicuro 
ehe con qualche modifieazione nel libretto e per 
conseguenza nella musica © con qualche alleggeri- 
mento di strumentale;il suo lavoro avrà lunga vita. 

Il Podestà. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 febbraio. 

D ff. di sindaco ha chiesto una udienza parti- 
colare a Sua Maestà il Re. Rendendosi interprete 
dei sentimenti della cittadinanza romana, egli 
manifesterà il vivo desiderio che ha Roma di 
poter salutare il daca di Genova con la sua au- 


gusta sposa. à 
E quasi certo che dopo le feste che si prepa- 
rano a Genova per l’augusta coppia, gli sposi 
verranno a passare un po' di tempo alla capitale. 
ll municipio preparerà grandi feste. 
. 


Ieri abbiamo avato la votazione di ballottaggio 
fra l'onorevole Caetani duca di Sermoneta © il 
commendatore Lorenzini. 

Colla bella giornata di ieri, va per un di più il 
dire che questa votazione non poteva riuscire più 


ndestina. 

Basti questo: che sopra 24 mila inseriti, non 
se ne sono presentati alle urne che quattromila» 
seicentosei. 

Il commendatore Lorenzini che nella votazione 
del novembre avea ottenuto 2,882 voti, ieri è riu- 
scito eletto con soli 2522. 

Gli elettori che, malgrado la lettera dell’onore- 
vole Caetani, ieri hanno voluto votare per lui 
sono 1,684. 

In alcune sezioni non si riuscì che a grando 
stento a formare il seggio. In una non si presentò 
nessuno. 

Comunque sia, adesso il commendatore Loren- 
zini è deputato. Ha avuto pochi voti, è vero; ma 
questo si spiega: nella sua qualità di economo, 
l'hanno eletto con economia. 


Teri, domenica, il concorso dei visitatori alla e- 
aposizione è stato assai numeroso, e le sale, spe- 
cialmente nelle ore del pomeriggio, erano molto 
animate. 

Le vendite procedono in generale abbastanza 
beno. 


. 

Ieri, all’Accademia medico-romana, il professore 
Scalzi, dinanzi a un uditorio dei più scelti © dei 
più dotti che sì possano immaginare, ha tenuto 
l’annunziata conferenza intorno al Cesalpino e alla 
scoperta della circolazione del sangne, dovata a 
lui anzichè all’Harvey, come pretendono alcuni. 

Il professore Scalzi ha svolto il suo argomento 
con una erudizione grandissima e con una chia- 
rezza tale da interessare vivamente anche i pro- 
fani della scienza. 

. 

Nella supposizione che qualcano potesse averlo 
dimenticato, ricordiamo che questa sera all’Apollo 
ha luogo la rappresentazione data per iniziativa 
della signora Adelaide Ristori a beneficio della 
famiglia di Luigi Bellotti-Bon. 

Per gli uomini di cuore non v'è bisogno di in- 
citamento: essi sanno che andando questa sera 
all’Apollo fanno un’opera buona. 

Agli scettici noi diciamo : non vi lasciate sfag- 
gire pere bella occasione, perchè la Tappresen- 
tazione di questa sera sarà uno dei i gi 
Ripi più bei giorni 

‘oi vedrete questa sera all’Apollo le più bel 
signore di Roma; voi vedrete i più situstri re 
caliant: ei (araltmporanei. 

Piatea sola sarà di per se stessa _ 
tacolo degno del biglietto d’ingresso : ee qu 
tare lo spettacolo del palcoscenico, che è addirit- 
tara Dallo RE 

E quale spettacolo! Voi sapete che la 
Antonietta, questo dramma che Îl Giacomata ie 
scritto apposta per la signora Ristori, e che & 
stato applaudito su tutti i principali teatri di 
Europa e di America, è ancora per Roma unt 
Va eni 

er gion considerarsi che non è 
facile e vi si presenti un’altra volta fasi 
sione di ammirare la più grande attrice i 
idiot più grande attrice italiana, 

ST tto visto e considera ues 
non vi resta da far di meglio che ari gere 
pollo, dove spero ei rivedremo, 


® 
Questa sera avrà Inogo al Politeama la serata 
a beneficio dei elowss fratelli Perez. Il programma 
dello spettacolo è avariato ed attraentissimo. Tatti 
i principali artisti della compagnia Roussière vi 
prenderanno parte. 


a Epeitacoli d'oggi: 

ILLO: — Ore 8. — î i 
SIEDE Maria Antonietta, recita 
VALLE. — Ore 8 12. — Donna Juasita, ope- 
COSTANZI. — Ore 8 112. — Da Fombra al sol, 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 81 Cor) - 

.— 0re8 12 — 

fria equestre. $ e 
QUIRINO. — Oro 8 112. — Orfeo all'inferno, ope 
MANZONI — Ore 8 IR. — La principessa Rie- 


sardo, opere! 
METASTASIO. — Ore 8 1j2. — II ponte del Dia- 
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Il Parlamento dalle Tribune 


Annunzio della morte del senatore Ercole Ri- 
cotti. Il presidente pronuncia un breve elogio del 
defanto, chiaro storico e patriotta benemerito. 
L'onorevole Berti, ministro, sì associa a nome del 
governo. L'onorevole Brunialti, a nome della uni- 
versità di Torino, si associa esso pure. 

<> 

Votazione dei bilanci di grazia e giustizia, del 
fondo per il culto e della guerra. 

Appello, contro-appello. Le urne sono lasciate 
aperte. 

L'onorevole Cavallotti parla sull'ordine del 
giorno. Ricorda che diciotto giorni sono egli avea 
avuto promessa dal presidente del Consiglio della 
presentazione dei progetti per la riforma della 
legge sulla sicurezza pubblica, e della legge co- 
munale e provinciale, oltre ai provvedimenti che 
potevano fargli rinunziare alla sua proposta per 
la campagna di Mentana. L'onorevole Cavallotti 
sera riservato di rinfrescare la sua proposta per 
Mentana dopo quindici giorni. 

I quindici giorni sono passati da tre: ed egli 
rinfresca, domandando o i provvedimenti o lo 
svolgimento della proposta sua. 

L'onorevole presidente dà spiegazioni sui ritardi 
per la presentazione dei due progetti domandati. 
Quanto ai provvedimenti per Meatana l'onorevole 
Depretis, rinnova l'impegno di studiare se ve ne 
siano da prendere; e se l'onorevole Cavallotti non 
vuole ritirare la sua proposta, il presidente del 
Consiglio domanda che lo svolgimento ne sia in- 
scritto all'ordine del giorno dopo la votazione di 
tatti i bilanci. 

L'onorevole Cavallotti domanda perchè si voglia 
prescindere dalle norme solite, e mettere inciampi 
al regolare svolgimento d'un progetto parlamen- 
tare. Domanda dichiarazioni esplicite. 

Il presidente Farini mette in chiaro la situazione 
legale. 

L'onorevole Depretis dice che le dichiarazioni 
domandate le fece già nella occasione in cni dopo 
‘una discussione formale sulla proposta Cavallotti, 
si votò un ordine del giorno accettato dal mini 
stero con l'impegno di studiare se ci fossero prov- 
‘velimenti da prendere. 

Dopo repliche e controrepliche, si stabilisco che 
subito dopo i bilanci ei sarà la nuova rinfresca- 
tara delia proposta Cavallotti. 

<> 

Domande di interrogazione e di interpellanze. 

L'onorevole Canzi domanda interpellare il mi- 
nistro delle finanze su quello che intende fare per 
la gestione del monopolio dei tabacchi. 

L'onorevole Magliani sarebbe pronto anche su 
bito; e la interpellanza è inscritta per domani. 

Parecchi deputati siciliani, San Giuliano, Romeo 
ed altri, domandano di interrogare i ministri del- 
T'interno, delle finanze e dei viaggi trionfali sulle 
voci corse di modificazione di tariffe. 

L'onorevole Depretis fa osservare che l’onore- 
vole Baccarini tornerà dalla sua gita trionfale 
giovedì sera; venerdì avrà bisogno di riposo (e 
di dieta) e che Ja interrogazione sarebbe bene in- 
scriverla all'ordine del giorno per sabato. 

Accettato. zl 

Gli onorevoli Carnazza-Amari e Bonaiuti do- 
mandano di interrogare il ministro «dell'interno 
sulle dimostrazioni di Catania, appunto relative 
alle tariffe. 

Il presidente del ;Consiglio propone di farne 
tuita una questione con T'interpellanza precedente. 
Sicchè la interrogazione è messa all’ordine del 

gi er sabato. 
E iosa paga il sabato; ma l'onorevole Depretis 
sit — o almeno lo promette. 


<> 

Svolgimento di una interrogazione del depu- 
tato De Rolland. al ministro di strazione pub 
blica sull'asaggio de la lingua francèse nella Valle 
di Osta. Appresso un quarto d’or di discorso, non 
riesco a enpir cosa che domanda l’interrogatore, 
e dono la mia lingua ai cani; ma certenamente 
gna domanda deve essere onesta. Dovrebbe far 
imprimere suo discorso in brosciura. Per bonora 
l'onorabile ministro Baccelli ci farà comprendere 
di che s'agisoe: a condizione ch'egli non responda 


in latino! 
<> 

L’oratore rammenta i meriti dei Valdostani: e 
qui ha ragioni da vendere. Aosta ha dato con ge: 
neresità senza pari il più puro del suo saague 

talia, o le medaglie attaccate alla bandiera 

della sua antica brigata, provano come s'è detto 
giorni sono sul Fanfulla, che ge i Valdostani par 
lano francese, muoiono valorosamente in italiano, 
genza domandare nulla a nessuno! Lasciamo loro 
le loro antiche abitudini; c'è anche quella d’es 
sere fra i migliori soldati d'Italia, fra i più de- 
voti alla patria e al Re. c 

Nel complesso il concetto dell’oratore: è questo 
ed è giusto: Peri Valdostani la lingua francese ha 
la sanzione dei secoli; non sarebbe legalo, nò 
politico, proserivere dalle loro valli la lingua ma- 
terna, quella della prima educazione, ‘la. più 
atta allo aviluppo delle facoltà intellettuali e mo. 
rali, e delle virtà domestiche e cittadine, 

Aumentate le comunicazioni e la lingua nazio- 
nale per forza dello aose penetrerà negli umili ca- 
solari ; ma uns lingua non.ai impone. Date dun- 
que l'inseguamento promiscuo dello due jingue. 

<> 


L'onorevole Baccelli risponde che non è inten- 
zione del governo strappare alla valle d'Aosta il 


signore stanno a conforto del 


sogno d'un intervento a deciderla, offro i mi 
servigi alla tribuna diplomatica. 


FANFULLA 


suo antico linguaggio. È persnaso però che la co- 
noscenza della lingua italiana sia doverosa in tutti 
i paesi italiani. La seuola normale maschile in 
volta è un fatto compiuto; la lingua nazionale vi 
sarà insegnata officialmente © la la lingua par- 
lata nella vallo vi sarà del pari rispettata. 


L'onorevole De Rolland prende atto e ringrazia. 
Dopo una breve interrogazione dell'onorevole 


Panattoni, all'onorevole Baccelli, comincia la di. 
scussione generale del 
blica. 


ncio di istrazione pub- 


Prime oratore è l'onorevole Luigi Ferrari che 


parla sull'insegnamento elementare, lasciato ai co- 
muni, scarso, mal retribuito, mal distribuito : parla 
bene e chiaro: vorrebbe che al primo bisogno 
delle popolazioni, all'istruzione primaria provve- 
desse direttamente lo Stato. 


Nella tribuna dei ministeri c'è mezzo il perso- 


nale del ministero d'istruzione e tutto l'archivio 
a conforto e sostegno ‘del ministro : i capi di ser- 
vizio Rivera, Costetti, Nisio, Ferrando, e il fido 
Chiocca, armato d'una cartella entro la quale si 
contengono tante filze quanti sono i capitoli del 
bilancio in discussione. 


Nella tribuna diplomatica due belle e gentili 


ratore. 
Se la lotta riuscisse dubbia e se ci fosse bi- 


È all'estrema destra. 


lee 


NostRrE InForMAZIONI 


(Hostri telegrammi). 
Parigi, 26. 
Il duca di Chartres ricevà l'ordine di la- 


sciare il suo reggimento, ieri, alle tre. dopo 
mezzanotte, con ingiunzione di partire da 


Rouen il giorno stesso. Infatti, egli arrivò a 


Parigi ieri sera, proibendo agli ufficiali del 
suo reggimento di accompagnarlo. Era pro- 
fondamente commosso. 


Il duca d’Alencon lascierà il suo reggimento 


oggi. 
Palermo, 26. 
La decisione di alcuni proprietari di ton- 
nare siciliane di modificare il modo dei la- 


vori nella stagione prossima, ha prodotto una 


grande agitazione fra gli operai. Dietro re- 
clamo della sezione dei pescatori, la Società 
della gente di mare, riunita in assemblea ge- 
nerale ha deliberato di fare una petizione al 
Parlamento, per chiedere un aumento del 
dazio sui tonni esteri. 

Il progetto di maggiori spese per l'esercizio 1882, 
chiede una somma di circa 10 milioni. 

Il ministro assicura che tanto questa somma 
quanto quella di 18 milioni destinata a riparare 
ai dauni dell’inondazione vengono coperte da mag- 
giori introiti verificatisi e da economie. 


Crediamo sapere che il progetto di legge co- 
munale e provinciale ha ricevuto alcune moditi- 
cazioni. 

Il Consiglio dei ministri senza toccare sostan- 
zialmeste il progetto avrebbe espresso l'avviso di 
provvedere a migliorare la condizione morale dei 
segretari comunali, 

Î lettori ricorderanno che avevamo appunto la- 
mentata una lacuna a questo proposito. Saremo 
lieti se l'inconveniente sarà eliminato. 


A quanto pare, il varo della Lepanto, già sta- 
bilito formzimente per il 18 marzo, sarà riman- 
dato alla prima domenica dopo Pasqua, cioè al 
1° apri 

Questo ritardo è causato, oltre che dal desiderio 
di far coinerdere il varo colle vacanze parlamen- 
tari, delle insistenti preghiere del sindaco di Li 
vorno. 

Pare che, prendendo occasione dalla solenne ce- 
rimonia, sì voglia fare un ballo di beneficenza, e 
si teme che il farlo durante la settimana santa 

renderne l’esito meno buono. 

Oggi stesso è partito per Liverno l'onorevole 
Brin, onde vedere lo stato dei lavori e riferire se 
crederà éhe lu proroga possa essere accordata, 
senza danno della nave, giacchè è noto che allor 
quando sono compiti certi preparativi, il varo deve 
essere sollecitato per evitare gravi inconvenienti. 


Nella riunione tenuta ieri dalla Commissione del 
bilancio fa lasciata facoltà naturalmente alia sotto- 
Gianta di unire alla sua relazione tutti quei do- 
cnmenti the crederà opportuni, previo accordo col 
governo. Eroe E 

Venia:ao ora assicurati che l'onorevole Depretis 
si mostra contrario alla pubblicaziono di dueu- 
menti. Il presidente del Consiglio st baserebbe su 
questo concetto, che ove il sistema di tali pub- 
blicazioni prevalesse, l'azione della: Commissione 
del bilancio prenderebbe un ezrattere tale da vul- 
nerare l’azione del potere esecutivo. 


BORSA DI ROMA 


28 febbraio. — Oltre a quell’attività inerente 
alla liquidazione, il mercato d'oggi, nuovamente 
in sostegno, diede luogo a discreti scambi. 

La Rendita ez cospon è quotata per contanti 
a 86 75°e con godimento în corso a 88 92 1;2. 
Per liquidazioneebbe transazioni da 88.90 a 88 92 112 
con un réport di centesimi 40 per la fino marzo 
prossimo. " 

Prestito Cattolico 91 60; Blount 89 80; Roth- 
schild 91 20; Azioni Banca Generale dopo 537 
vennero pagate 539; Gas 978 a 980; Banco Santo 
Spirito 442 Ù Ù S 

‘Nominali gli altri valori come ai prezzi di com- 

ione. 

I cambi deboli. _ 

Francia (a tre mesi) 99 45. 

Prancia (chègues) 100 25. 

Londra (a tre mesi) 25 10. 

Pezzi da venti franohi 20 14. 


inta dei 
dal sindacato 
quidazione: 

Rendita 88 90; Banea Nazionale 2230; Banca 
Romana 950; Banca Generale 539; Credito Mobi- 
liare 760; Banco di Roma 580; Società Immobiliare 
490; Condotte 480; Acqua Marcia 875; Gas 980; 
S, F. Meridionali 455 ; Complementari 270;,Fondia 
ria Incendi 490. 


Apertara della Boraa di Parigi: 

Rendita italiana 5 070 88 50; Sendita francese 
3 010 ammort. ant. 80 90; Id. francese 5.070 115 32; 
Rendita turca 12 07; Ingiese 102 5/16; Suex 2300; 
Egiziano 6 010 366; Panama 491. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 88 47; Id. francese 3010 
ammort. antico 50 90; Id. 3 00 perpetuo 80 47; 
Id. 5010 11537; Tarco 12 07; Tunisine 460; Egi- 
ziano 6 0/0 368 Suez 2325. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 87 11?; Rendita mola e- 
sterna nuova, 62 7/16; Rendita turca, 12 114; E- 
giziano nuovo, 72 28. 


rezzi di compensazione stabiliti 
li agenti di cambio per la li- 


er, BeLeeraro 
(AGENZIA STEFANI} 

VIENNA, 25. — La Wiener Zeitung annunzia 
che l’erequatur è stato concesso al signor Dau- 
rando, nuovo console generale d’Italia a Trieste. 

PARIGI, 25. — Un dispaccio particolare da Bru- 
xelles annunzia che i due anarchici si recarono 
nel villaggio di Ganshoven a fare esperimenti con 
oggetti esplodenti. Uno di essi, Métayer, latore 
di una bomba, cadde. Ne risultò una esplosione 
che gli fece una spaventevole ferita. Il suo com- 
plice fa arrestato più tardi. Tre valigie conte» 
nenti carte compromettenti furono sequestrate 
presso Delsaut, presidente degli anarchici. Si tratta 


di un grande complotto, dicesi, contro la vita 
del re. 


MADRID, 25. — Gli anarchici di Xeres saccheg- 
giarono tre case di campagna. 

Le carte dell’Associazione sono state scoperte. 

BRUXELLES, 25. — Avvenne una esplosicne ac- 
cidentale di dinamite in un villaggio dei dintorni 
di Bruxelles. Furono arrestati due individui, uno 
dei quali è mortalmente ferito. Dal loro interro- 
gatorio risultò che essi erano certi Cyvoet e Mé- 
taver, condannati in contumacia nel processo 
contro gli anarchici di Montceau-les-Mines. 

Il sequestro di rumerosi documenti rivelò l'esi- 
stenza di un complotto interessante il Belgio e 
parecchi Stati di Europa. Dei dispacci cifrati fa- 
rono spediti ieri a Vienna, Parigi, Berlino e Pie- 
troburgo. Parecchi arresti sono imminenti A Bru- 
xelies tre case sono attivamente sorvegliato. 

Métayer fu nuovamente interrogato, 

BERLINO, 25. — Contrariamente alle asserzioni 
di parecchi giornali, la Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che non si rispose ancora all'ultima 
nota del cardinale Jacobini, dovendosi prima stu- 
diare a fondo la questione e sentire non slo al 
cune autorità, ma anche il ministero di Stato. È 
faori di dubbio che si risponderà alla neta in 
tempo opportuno, secondo il risultato degli ap- 
prezzamenti di tutte le autorità interessate. 

LONDRA, 25. — Nella seduta di ieri, la Confe- 
renza danubiana approvò il progetto di transa- 
zione presentato da lord Granville. il quato dà 
soddisfazione alla Russia riguardo all'apertura del 
braccio di Kilia alia navigazione e provveda alla 
libertà ed alla sicurezza della navigazione per 
quello di Salina. Nella prossima seduta gi discu» 
terà sulla durais dei nuvvi poteri della Commis- | 


sicne europea. 

È smentito che l'ambasciatore di Francia Tissot 
sia dimissionar 

MADRID, 25, — Gli anarchici in Andalusia con- 
tinuano ad allarmare il prese fra Cadice, Xeres, 
Arcos e Siviglia, I crimi.i vi sono sempre più fre- 
quenti, malgrado 360 arresti eseguiti a l'energia 
spiegata dall'autorità, Il numero degli anarchici è 
considerevole. Furono scoperti depositi di armi. 
Il tribuvale segreto degli anarchici fece giustiziare 
quattordici affiliati infedeli ai terribili regolamenti 
dell’Associazione. 

MESSINA, 25. — Risultati conosciuti ; Saiut-Bon 
4322, Durante 2923. 

VITERBO, 25. — Risultato di 30 sezioni: ©de- 
scalchi 2914, Pani-Rossi 1727 

PARIGI, 25. — li Temps, il National, il Paris 
ed altri giornali deplorano che le consezuenze 
deila proposta Floquet abbiano costretto il go- 
verno ad emanare i decreti contro i priucipi e 
domandano la revisione della legge del 1% per 
rassicurare gìi ufficiali sulla proprietà dei loro 
gradi, 

BRINDISI, 25. — Al pranzo ufticiale assistevano, 
oltre tutte le autorità, i deputati Trinchera e 
Dayala. Il sindaco brindò alla salute dei sovrari, 
L'onorevole Baccarini, facendo la storia dell'im 
portanza del porto di Brindisi e del sno avvenire 
industriale, convenne sulla necessità di migliorarne 
le condizioni, per »nanto le finanze lo permettano 
e brindò alla }-:csperità dell'Italia o della città di 
Brindisi, centro di commercio internazionale (ap- 
plausi fragorosi). 

Parlarono pure i deputati Trinchera e Dayala. 

L'onorevole Baccarini parti per Leccealle ore 450. 

FOGGIA, 25. — 2° Collegio. Risultato finale. In- 
scritti 7735. Carlo Libettu ebbe voti 2353. Giu- 
seppe Magnati 1765. Romano Giandomenico 1229. 
Eletto Litetta, 

PALERMO, 25: — 2° Collegio. Marchese Ferdi- | 
nando Firmatari ebbe voti 3901. Commendatore 
Pietro Chiara 2790. Mancano ancora re sezioni i 


cui voti non possono mutare il risultato. * Quindi 
si ritiene eletto Firmatari. 


Bonaventara Severini, Gerente responsabile 


Quante giovanette pallide, quante signore lin» 
fatiche, quante persone affaticate da lavori eo- 
cessivi, da dispiaceri da malattie, non possono ri- 
euperare le loro forze, ricostituire i loro muscoli, 
la carne, il sangue che sono i principali agenti 
della vita e questo perchè soffrono d’inappetenza 
@ sono attaccate da malattie che non 

di tollerare il più leggero alimento. La scienza 
in questi ultimi tempî ha reso un immenso ser- 
vizio a questi sofferenti! Un eminente chimico il 
signor Chapoteaut, distinto farmacista di Parigi, 
ex-preparatore dei professori Pelonzo © Freing; 
dell'Istituto di Francia, ha risolto il problema 
render la carne solubile e porgerla digerita allo 
stomaco indebolito, di maniera che lo stesso possa 
assimilarsela direttamente senza il concorso delle 
sue funzioni. — L'eccellente Viso di Peptone di 
Chapoteaut contiene dieci grammi di carne di bue 
in ogni bicchiere da Bordeaux. 

Già il primo giorno che se ne prende sì osserva, 
un'influenza nutriente e riparatrice; però onde, 
averlo legittimo e vero si esiga la firma di Cha- 
poteaut. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiaza, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROvA 
_———— ——— 


Col 1. deli ino il fi 
Lingua Tedesca 821 delpresimo Marzoil prof. 
‘un'altro circolo per lo studio della Lingua Tedesca, secondo il 
suo nuovosistema. - Dai risultati i iù conseguiti rene provato, 
come, copiando soltanto 60 pag. della sua opera, econ poche 
ripetizioni sulle medesicne, gli alunni studiosi apprendono il 
significato di oltre 70mila vocaboli; per conseguenza, con que- 
sto breve lavoro riesce loro facile d'impararein due mesi tutte 
le regole grammaticali, d'interdere qualsiasi autore tedesco, 
di potersi esprimere verbalmente conalcuni altri eser= 
cizi puramente pratici. — Per iscrizioni dirigersi dall'Autore 
in via del Pozzetto, 155, II. p. dalle ore i alle 4 pom. — Il 
programma si trova dai librai Loescher e C. al Gorso, al 
prezzo di 30 centesimi. 


FATTORIA FENZI 


Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 


Vino rosso da pasto (1882) L. 1,20 } il fiasco 
>» >» > (1881) » 300 $ toscano 
Fino bianco fino — Salve Regina (1876) L.2,50 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini- 
stero d’agricoltura alla tiera di Roma 1822). 


Al Deposito di vini Italiani per conte dei 
produttori — Roma, via Genova, 17. 


——_—_——————_—E___ 


IMPRESA DI VENDITE 


all’incanto 0 all'amichevole 


GIULIO SAMBON 


FIRENZE ROMA MILANO 
10, Corso Y, E. Sale Dante 3, Via S. Tommaso 


Per ragioni indipendenti dalla Impresa, la Ven- 
dita dei Quadri Moderni ed Acquarelli che doveva 
aver luogo il 27 febbraio în via Due Macelli, 32 
viene rimand: giorni Martedì 6, Mercoledì 7 
e Venerdì 9 marzo 1883, 

Esposizione Domenica 4 e Lunedì 5 Marzo 1883. 


l- c\m———_____ 


SEMR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo-Bzco bianco eBaco nero 


lel 
Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica © microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28, 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bian 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina $4A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


[ecco ss ————— 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono, spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a e"Arire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice. cc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate © che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 


istruzione firmata e portante il tiubro originale 
di fabbrica, 


Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 

Traziano poni @ Bianchelli in Roma, via del ce 
e via Frattina, 84B — in Firenze, vi; 

Panzani, 26. ia 


DA CEDERSI în seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo, a metà del prezzo di 
costo îl giornale seguente : 
Frankfurter Zeitung di Francoforte 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


de pi bici in Roma, pisa Montecit ia vida se 1 Fanali — Ta Bllnno, Gio Viforio Vazavolo 25.005 
vi La incl i ricer pr P Amii a pio PUN print A Fit in Roma, pira Morbciioio RI — la ESS, 6 


Francia, l'Agenoe principale de Pabiicité, Paris, 92, rne de Richelieu. 


—“ ea a 
NUOVI STRUMENTI 


VELOCIERAFO ANGHINELLI 
= RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Adottato dal Ministeri, Prefetture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer-| 
revie, Banche, éee. ces. 


MUSICALI 


DI PARIGI 
| 


[roms RO 


Dove» ih 


Mussttes 
in bossolo 5 chiavi . . 22 — 
Cornam: 


{metodi diversi per giuocare| 
è vincere sicuro al Lotto. dl 
sistema per giuoco d'estratto) 


4 per giuoco d'e| 

straito determinato, 4 per 
“jficoco d'ambo 02 per giuo| Dirigere le domande 

cate o. ;|all'Emporio Franco-Itatiano, Ro-! 

ii n cora limserto alma, Finzi e Bianchelii, via del: 

Barrello Cesare, libraio, Corso|Corso 153 154 evia Fratlina 84B.; 

Vittorio Emanuele N. 58, Torino. Firenze, via dei Papzami 9. | 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori] 
risultati, come  l’attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


hi N. 0 Formato Carta Postale 9 15 L. 350 
PEI SOFFERENTI i 1 °° Boero Qurina 19% 98 om E 7) ) compreso 
DEL VERME SOLITARIO} > > Commercio 220 >10— È rogo di 
È À f » 8 » Protocolio, Bollo 23 X 33 » »12—- fac: 
Verme Solifano viene allontanato radicalmente COLLA Î° >» 4 » Stato BXI » 315 Vlbocigrafo 
CAT elet [A Doppio Protocollo 33 X 45 >» > 24— 


granate © camalla. Il rimetio è sanissimo per ogni corpo umano, $: 
come pure facilmente da adoperarai, persino nei fanciulli nell'età 

di un anno, senza alcuna cura preparatoria o dieta, total» 
mente senza dolori e senza il minimo pericolo (anche per 
lettera) ; per la buona riussita rilascio garanzia. Sofferenti 
di Verme Solitario possono ispezionare da me gli indirizzi di 
pazienti radicalmente guariti ; pazienti poveri vengono presi ia 
considerazione. 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Inchiostri di diversi colori, la L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare l'ap-! 
parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — )50, 4, 2, 3 5, Chilogrammi. i 


Dirigere domande e vaglia all'Em:orio Franoo Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via ce 


Corso, 153 e 154 e via Frottina, Bi A. ia Fireaze, via dei Panzao, 26. I 


Ia ROMA sarò Giovedì 19 Marzo, Venerdì, 2 
Marzo, e Sabato il 3 Marzo. 
dalle ore 9 alle 5 pom. ore darò consulti nell'Albergo i 
Fiotel 10, piazza Montecitorio. i 
L'indirizzo è H. Lutze a Braunschweig, Germani: i 


La miaggior uomini soffrono, seoza saperlo, di 
curato la più parte come mancanza 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
col nueve Timbrs varishile di metalle 
Utilissima a cutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difeoità, stam- 


pare bigliott: da visita, carte d’indirizzi, intestazion di ‘atten « fatture, 
stichette, ecc. acc 


SUCCESSO IMMENSO !! 


Bisogna provarlo per credere! 


n \ Questa Tipografia si compose di 
| IL CAFFÈ GUADALUPA |2|, ts sentono i i save coni 
di 


gusto delicatissimo e squisito, è sauo, ed economizza moltissimo 

il prezzo d'ogui altro Csffè. È i 

Pa vendita straordinaria che se ne fa in tutte le arti d'Italia ed 
a famglie che nella continuata replica delle ordinazioni non si stan- 
cano di lodarne l'eccellente riuscita, attesta in moto irrefragabile la 
Buona qualità od il semmo "vantaggio che presenta questo genere. 
Nessuno deva 23 eersi dal forma la prosa." _ : 

Costa L, 1,50 il Kilogramma preso a domicilio del sottoseritto, 
e per coloro che desiterano spedizioni per ferrovia si osserreranno 
le seguenti norme : 


mento. Questo compositore è inoltre munito {: 5 viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una sassetta elegante, ir fecno verniciato, contenente un as 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature,. spa- 
riature 6 fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una sentola di latta che serve di custodia »i timbro compozitore 
contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scol&, ed uno 
spazzolino par stendere l'inchiostro sul cuscinstto. 

Prezzo dell'intera Tipografa L. 45 


fa stessa Tipografa con cassetta di carattri 


NOVITA 


NOVITA 


50 al Kil. franco d'imballaggic 
unco di porto e d'imbai 


gio. i 


Inviare l'im ad Emilio Paradi: 300 lettere . IT] 
Via S. Secondo n: 52, 2.0 piano, TORINO. Besta con cassetta. di caratteri 
400 lettera 6 compositore 
di 6 righe »% 


Imballaggio gratia — Porto a carico dei com:nittenti. 
Sì spedisce per ferrovia. 
Dirigere domande e lia all’Emporio Franco-italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 © via Fratuna 84 a, 
in Firenze, via dei Pansani 26 


NOVITA © 
L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI Tutti Liq uoristi ! 


nuove Macchine perfezionate di Berlino | Coll'aso delle Polveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista @. B 

< ta [Renier chi ò, con tutta facilità e sicuro delli riuscita 
te costruite in ferro, si fissano a qua-|Benier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con pocs 
Nr pennone la morsa a vite di cui 00 ter spesa, liquori d' squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi por tavola e dessert. 
nite, pesano : poco, occupano piccolissimo volume e| lesti polzore prpparzio con preconsi affaito nuovi sì mantengono inalterabili e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente quia indi a Stragi ast pa Maid, che sono un, composto di oli esso; 
reclamati dagli amatori. pe e sanno 

Con SEA macchinette, senza studio e con pochis [del prodotti di sapore sgradevole 


iS DeL 


‘’DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


| Acqua e Polvere dentifrici 


i 


ice si resiniscono o irrancidiscono 


i r'atica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, Polvere per Esperidina (Fonce brulé) L. $ — 

piscoll mobili, a geros, panierii richie perimiatge neo » Vermuth . . . . . » 150 

macchina è contenuta în una cassetta di centi » Fernet . alt 

metri 40 di iunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, » Alkermes . » 350 

ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte| » Elisir di China s8- 

in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. » Sabaillon SA » 350 
» ach o. » 


Presso della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano! 
Finzî e Bisnchelli Roma, © 
Fraitina 86 8. -Figipze) via x 


De sta 
Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l'istru-| 

zione dettagliata per attenere il relativo liquore. 

p Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato ceniesimi 40 în più. 

del Cors: 153, 154 è visl Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, 

'ancspi (96. via de! Corso 153, 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 26 


Grande riduzione di prezzi T 


APPARECCHI 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI È 


pet là fabbricazione kll'Acqua di Scit:j 3 mambini non cerrone più rischie di storpiarni 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 


SELTZOGRNE SISTEMA FEVRE pertanto naz. ii) n 
o 7 6 nel quale possono sedere, alzarsi è cammi 
Quest'appareschio è semplice, solido © facile a ma iuare nella direzione che più loro pisce, il tutto simultaneamente è senza Îl contri; 
sfgiare cd a trasportare ; {di nessuno utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino = due 
acqua idi elts si può ottenere istantaneamente {anni ed anche più Si regola secondo la statara del bambino © gli proetre an este 

Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. ‘cîzio salutare e benefico. 


Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lore 
RISULTATO GARANTITO | Anche + nel quale si fortificano migtitata l’esarcizio, e serve loro di giocattolo. 
Apparecchi‘ da 1 bottigla L. 12 | "Dal fazio di vista igionico, i bambini stauno assai meglio in questo carrettino 
» “A » 15 iche nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
n 8 » » 19 ‘contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
è 8 5 >» | La eua forina è elegante 6 la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 


o &hexza, contimetri 40 di larghezza 6 pesa circa 5 chilogrammi. 
ballaggiò L. 1, trasporio a carico de! committenti par; Li i 
oe ‘domande e vaglia allEmporio Franco italian Prezzo L. 85 — Imballaggio L. 2 


Finzi e ‘Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 e vii Di domande e lia all'Emporio Franco Italiano Finzi @ Bianchelii, Roma 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26. orrido Frattina 845; Fireoso, via Paatai di 
© ì 


| Indirizzi Raccomandati 


Sona" | ALBERGO LAURATI | 


Leno via Nazionale 154, 


OPEL: ANCLO-ANERI GATA] | promino,a piaza Veneia 
ituato in pieno mezzogiorno ed Tusa 
FARRAGIA E DEPOSITO | 
«di Prodotti 


più prossimo alla Ponta. 


jwol P, DE CESARIS i 
“intetrazione det gior-| FARMACIA-CHIMICA | 
à Via Portoghesi n. 6 


male. 


Acqua Celeste Americana 


(MPOSIZIONE SPECIALE 
fi istantaneamente © senza lava- 
Ererto capelli © barba del Prof. Chimico BEYEAR di 
Calcutta. 
(effetto garantito) 
esta tintara composta di un solo liquido per tin- 
Bia capelli e la barba senza lavamento nè 
prima nò dopo l'operazione ; non altera nò il pelo nòla 
pello, si ettene il coloro perfettamente naturale, ed i 
cap Îli e le barba restano flessibili e brillanti. L'effetto 
» produtto alcuni minuti dopo l'applicazione. 
Prez:o di ogni bottiglia con istruzione L. 2. — Col- 
l'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e veglia all’Emporio Franco-Ita- 
tisco, EFinzi © Bianchell, Soma, via del Corso 153-154 
e via Frattina, 845, 


Nuove Pompe Rotative 


& LKEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi, 
inaffiare, in caso di 
incendio. ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e preme 
imandano 


la loro sofi- 
dità, semplicità, grande ef- 
fotto ulile, prezzo mite & 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montate sx cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo 


N. 1 Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2. » » 2000 » » 100 
» 3. » » 3000 » » 120 


Coll'aumento di L. 15 si forniscono 
‘montate su carretto tutto di ferro. 


Imbsllaggio gratis, porlo a carico dei committenti. 
Dirig.re domande e vaglia all’Emporio Francu-Italiano 


le stesse pompe 


| Finzi € Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 è via 


Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


AN | 
ASMA-ASMA-ASM 
CARTA E SIGARI ANTIASMATICI | 
di GICQUEL 
Farmacisia di prima close di Parigi. 
1 poli preparati autiasmarici ammeszi e ricompensati alia 
zione Umversale d1 Parigi 4878. Ri i 
più grandi calenrità mediche Come i soli rimeli. eiicaei 


pe! *muediato sollievo © susseguento cura dell’Asma e 


ni : 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere usati 
dalle persone lè più dolicate senza inconvenienti. ©” 
‘Prezzo dele scatole sia di Carta che di Sigarette L 1.75 
per posta L. 2 10, 

6 scatole LL 8 franco di porio ia tuîto fl Regno, 
,Dirigore domande 6 vaglia ail’Empozio Franco-ttal; 
Finzi. Bianchelli. Roma, Corse 158-154 o vio Eee 
8 B; Firenze, via Panzani 26. 


nia) 
Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


mente un ni i 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna: 
‘ento alia reina. 


Prezzo con a due battenti : 
N. {y Boora cel forno tamen n a L 
CE » è » 
* 3. » 


; s 
Imballaggio L. 1.80, ‘porto a carico dei committenti. 
Dirigera domande e lia all'’Emporio Francoitaliano Finzi 
a Biagi, Roma, via del Corso T6SI64 o ni Fascia Fina 
Firenze, via Paczapi 95. 


ser 
® 
E 


——__________ 
fr ARTERO, Tipografo, piazze Montecitorio 135, Roma 
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Una colonna volayj 
denti universitari, 


wolante offensiva, 
Iante e difensiva c 
dover suo arrestiz: 
vinetti. 

Se un tal fatto fd 


Piceni 


IN CASA. 
Echi parlamentari. 

La Camera ‘ha approvato a scratinio segreto i due 
bilanci della guerra e di grazia e ginstizia. I deputati 
presenti erano 247. 

Gli onorevoli De Rolland e Panattoni avendo svolte 
le loro interrogazioni, l'onorevole Canzi ha pensato 
di tappare immediatamente îl buco rimasto con una 
domanda d'interpellanza al ministro delle finanze che 
risponderà oggi. 

La Commissione per la tassa daimporsi agli esenti 
dal servizio per difetti fisici o per altre eanse si è 
manifestata contraria. Ma l'onorevole Magliani non 
desiste per questo dal suo proposito e dichiara di 
voler sostenere il suo progetto dinnanzi alla Ca- 
mera. 

fa 

Il varo della Lepanto minaccia di subire un altrori 
tardo. 

Così si dice a Livorno; e un giornale di colà pub- 
blica la notizia come quasi positiva. Ma il perchè non 
Jo rivela. 

1 perchè vero potrebb'essere la iettatora che per- 
seguita la nostra povera marina da guerra. 


FUORI. 

Ia Italia sî vede di tanto in tanto qualche scolaro 
Bocciato basgonare Îl suo professore; ma fin qui non 
$è ancora visto — e spero non sì vedrà mai — gra- 
tificare di un simile saluto le spalle di un ministro, 

Un ministro della pubblica istruzione in Francia, è 
stato bensì ricevuto a palle di neve alcune settimane 
‘3000, entrando în un istituto, ma i giovani bombar= 
datori non lo avevano riconosciuto, e ciò è bastito 
per salvare il principio della disciplina, se non quello 
dell'educazione. 

Ma ben altrimenti passarono testè le cose in Russia, 
Una colonna volante — la chiamerò così — di stu= 
denti universitari, a Pietroburgo, sì è messa in moto 
per andare a bastonare il conte Tolstoî, che siede 
sopra le cose dell'istruzione în quel fortunato impero, 
Ma per buona fortuna di Sua Eccellenza, 1a colonna 
volante offensiva, ne incontrò un’altra non meno vo- 
lante e difensiva composta di gendarmi, che fece il 
dover suo arrestando una quarantina di quei cari gio- 
vinetti. 

Se un tal fatto fosse avvenuto in qualunque altro 
paese, non varrebbe certo la pena d'essere notato; 
ma avvenuto in Russia,'assume un'importanza speciale 
perchè concorre a provare quanto lo spirito di ordine 
€ di subordinazione sia affievolito in quel paese. 

Dallo Crar al caporale, tutta la gerarchia governa- 
tiva è fatta segno agli attacchi dei governati; dalla 
dinamite al bastone, 0 al ciottolo raccolto nella via, 
tatto serre come sfogo d'odio e di resistenza a ciò 
che sì chiama l'autorità. 

Tutto sommato, si può dire che il russo îl quale 


Roma, Martedì 


Febbraio 1883 


— ar 


i 
- a ieri era il popolo più pecora dell'Earops, È 
è diventato il più radicalmente rivoluzionario. è o 
è, 


PI 
a. 

i sono ancora degli uomini di Stato chie creto 
nell'efficacia delle conferenze diplomatich ? 

Fra questi uomini vannofcompresi i ministri diSga 
Maestà il sultano, i quali hanno manifestato l'intes» 
zione di provocare una seconda conferenza a Costa 
e determinare in modo preciso gli obblighi 

balcanici verso la Porta, in 
a orta, in base al trattato 

“Tutta la questione sta in ciò che i suddetti Sta 
balcanici debbono o assumersi una parte del pr: 
pubblico turco, o pagare il tributo secondo chi 
3009 statiiemaniipett 0-sonO"iNCOri sotto l'alta so. 
vranità del sultano, Ma e gli uni e gli altri fanno il 
sordo, e la povera Tarchia non sa a che santi votarsi 
per avere i quattrini, 

È forza, quindi, compatirla se tenta totti i mezzi per 
averli, non escluso quello di una conferenza. Ma c'è 
4 scommettere che, su una simile ta, le potenz 
passeranno all'ordine del giorno resse Serie c 


* 

La Politik di Vienna smentisce le voci corsè di una 
probabile crisi ministeriale, e del ritiro del conte Taaffe 
per lasciare il posto al principe Auersperg. 

Tali voci — secondo la Politick — furono provocate 
da crisi di partito nella destra, che si appianeranno. 

istero dipende la sorte 

quel ne è tanto più neces 

sari, in quanto che la sinistra è risoluta a dare una 

battaglia decisiva al bilancio. Però il governo non si 

troverà impreparato, ed esso tiene în pronto una 

cisione per îl caso che la maggioranza continuasse a 
mantenere un contegno incerto, 

Sembra che la decisione sia lo scioglimento del 
Reichsrath, Se così è, il conte Tesi è denro di reg- 
gersi ancora, perchè non c'è mezzo migliore per far 
fare giudizio a un'assemblea politica della minaccia dî 
‘mandarla a casa. 


Note PARIGINE 


24 febbraio. 
Avrei un argomento assai delicato da trattare, 


©, contro il mio solito, esito assai a farlo. Vorrei 
dire sinceramente la verità — e temo di ferire 
qualche suscettibilità. Proviamoci nondimeno. 


Quando il principe Napoleone era alla Con- 
ciergerie, e si seppe che la principessa Clotilde 
non avrebbe lasciato Moncalieri. l’irritazione fra 
gli aderenti del principe Napoleone contro di lei 
si manifestò con molta evidenza. 
per lei una profonda deferenza — egli solo non 
ne fece mai cenno. : 

Il principe Napoleone, libero, non usa l'istessa 
riserva per un altro suo lagno. 

Cognato del Re d'Ithlia, egli si aspettava che l’am- 


Bassiatore del Re:d'Italia andasse a chiedere sue 
notizie... Ciò‘hnon ebbe Iuogo, e il princife mani- 
festa ora molto amaramente il rammarico che ne 
ha provato, — 
E° sx 2 

#80 bone — avrebbe detto — che la politica 
Impedisco certi passi; ma se ho ricevuto devi ito 
di mia sorella Matilde che venendo tranquilla'e 
#iéura, ha orrore di tatto quello che può compr: 
mettere questa tranquillità © questa sicurezza, 
anche il generale Menabrea poteva venire a ‘iî- 
formarsi della mia salute. Che timore poteva 
Avere? Non &'egli andato a far sapere al sigh 
Falliàree. prima 6.al-signor. 
Tebbe a farmi visita, e l'uno e l'altro non gli 
hanno essi risposto che non vedevano nulla di 
anormale in questo passo? Ma il generale non 
ha fatto che eseguire gli ordini che gli ha dato 
il signor Mancini... 

Qui sopprimo i commenti a questi ordiri. 

x 

— Monsignore — gli sarebbe stato risposto — 
conosce bene gli attriti che ebbero luogo ultima- 
mente fra l’Italia e la Francia; conosce bene le 
antipatie bizzarre e strane che ancora oggidi sono 
nutrite da molti degli uomini politici che reggono 
le cose della Repubblica. Una visita dell'amba- 
sciatore d'Italia alla Conciergerie, non avrebbe 
potuto che ravvivarle. 

I ministri d’Italia hanno avuto paura... 

1 — avrebbe interrotto con violenza na- 
poleoniana il principe — ho io avuto paura il 
giorno in cui difesi l’Italia, nel Senato che intero 
mi tomaltuava intorno? Mo ‘avuto paura io 
allora? 

Qui faccio punto, lasciando giudice il pubblico 
della querela. 
XXX 


Oggi è l'anniversario della caduta di Luigi Fi- 
lippo e stasera almeno dieci banchetti lo festog- 
gieranno con una premura maggiore degli anni 
scorsi, grazie all'odio artificialmente ridestato con- 
tro gli Orléans. È forse per non aver l’aria di 
cercare una meschina coincidenza di data che 
l'O/ficiel ha rinviato a domani i famosi decreti che 
strappano i principi dall'armata. 
x 

Questi detreti colpiranno nominalmente tre per- 
sone — una sola ne risente un dolore che non ha 
nulla a fare con la politica. Il duca d’Aumale ge- 
neralo di divisione in disponibilità, non ha gran 
cosa a cambiare allo sue abitudini, essendo posto 
< in non attività per ritiro d'impiego ». Il duca 
d'Alencon — cognato dell’imperatore d'Austria — 
lascierà senza gran pena, il comando di una com- 
pagnia di artiglieri. Il conte di Chartres invece, 
colonnello del 13° cacciatori a cavallo, è un uomo 
che ama con passione la vita militare, che si era 
immedesimato col suo reggimento, ed è lui chè si 
ritrova la sola e vera vittima dello apprensioni 
repubblicane. 

È amato assai dai suoi soldati e dai suoi uf- 


Roma, Piasa Montecitori 
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— ed essi, sotto pena di veder spezzata la, 
loro carriera o di condanne severe, non possono 
dimostrargli questo loro amore. Si eapiaco. dun- 
que che egli abbia preso tutte le precauzioni per, 
lasciare Rouen inosservato. 


x 


1875, da lungo tempo nella situazione in chi do- 

mani viene posto il loro fratallo d'Aumale. Quanto, 

al duca di Penthièvre egli si è.ritirato dalla mar 
di I 


Non sento dir nulla del conte di Parigi; si può 
essere certi che non gli lascieranno neppure il 
grado di tenente colonnello nell'armata terifto- 
riale, ma è singolare che finora non se ne sia 
fatto cenno, mentre egli è il vero capo della fa- 
miglia. I decreti taceranno anche del principe Ro- 
lando Bonaparte, luogotenente di fanteria; io però 
stento a credere che gli mantengano questo grado 
per la ragione che si adduce oggi, cioè che egli 
per i decreti dell'imperatore Napoleone Il! non 
appartiene alla dinastia ereditaria dei Napo- 
Ieonidi. 
x 

Pochi in pubblico osano biasimare queste mi- 
sure che hanno due torti: 1° di manifestare delle 
paure che un regime stabilmente costituito non 
deve avere; 2° di lasciar temere che dopo nna 
prima classe di sospetto, se ne creino dello 
altre. Nella società, nei circoli invece sì trovano 
numerosi biasimatori delle misure prese contro i 
principi, i quali non avendo un partito in Francia, 
hanno invece molti aderenti nelle classi diri- 
genti. 

badbadas 


Secondo me non si deve giudicare il ministero 
Ferry da questo primo atto, che gli è in certo 
modo imposto dalla maggioranza della Camera. 

lo ritengo — forse sbaglierò — contrariamente 
a quello che dicono molti i quali credono ciò che 
sperano — che egli avrà vita abbastanza lunga 
se potrà sbarazzarsi del generalo Thibaudin 
Francia ha «languito » veramente per l’instabi 
ministeriale. Essa ha sete di calma, di sicurezza, 
e il signor Ferry giunge al potere, conscio della 
forza che gli danno le circostanze, e con la fiducia 
di chi sa cosa vuole e cosa non vuole. 

x 

Chi può gettar giù questo nuovo castollo di 
carte è la Camera. Stavolta però potrebbe essere 
trattenuta dalla paura di cadere insieme al nuovo 
trastallo che spezzasse. Dopo Ferry non c'è più 
che lo scioglimento e le nuove elezioni. La Camera 
ci rifletterà — speriamolo — prima di rinnovare 
le avventure che finora l'hanno divertita. 


ne 


Prepeistà letteraria 
_————_—_ 83, __________ 


LUIGI BELLOTTI-BON 


Dopo la dispersione della Compagnia lombarda, 
il Bellotti-Bon entrò in quella Reale sarda. 

Le sue prime armi in cotesta eletta compagnia 
non furono adoperate a conquistarsi le buone 
grazio del pubblico. Egli fu tatto intento a gua- 
daguarsi quelle d'una bellissima signorina russa, 
la contessina Maria Capniste, ch'egli vide, tutte 
lo sere, per una intiora stagione, assistere alle 
rappresentazioni della Compagnia reale, in un 
palchetto di seconda fila, insieme alla propria fa- 


lia. 
Pif pedro di lei era generale in ritiro, un nipote 
era incaricato d'affari rasso presso la Santa 
Sede. 

Gli amori del Bellotti-Bon ebbero a subire gran- 
dissime traversie, a vincere ostacoli quasi insor- 
montabili, Fisalmente, dopo molte peripezie che 
una delicata riservatezza c'impone di passare sotto 
silenzio, il felicissimo artista potè condurre in 
moglie il suo « bell’angiolo biondo » il quale, al 
debito tempo, lo rese padre d'una bella bambina. 

«In diciassette annidi matrimonio — Ja nota è del 
Bellotti-Bon — egli ebbe dalla sua Maria sette figli, 
cioè cinque femmine e due maschi. Tre figlie sono 
oggi maritate ad ufficiali dell'esercito, cioò il mag- 
gior d'artiglieria Torre, il capitano d'infanteria 
Corsi,figlio del generale, la terza ad altro ufficiale ». 

Un mese dopo il matrimonio, nell'epoca in cui 

Reale faceva vacanza, la Ristori, 
unendosi al eapocomico Righetti ed ai principali 
artisti suoi colleghi, ebbe l'idea di recarsi a Pa: 
rigi, durante l’Espesizione internazionale del 1855. 

Essi speravano che l'Europa, colà convenuta, 
avrebbe dato îl battesimo all’arte drammatica ita- 
liana, nel momento in cui le Camere e il governo 
del Piemonte si preparavano a darle l'estrema 
unzione, 


Non seguiremo Bellotti Bon nella sua descrizione 
della gran battaglia trionfalmente combattuta a 
Parigi, tanto più che non mi sembra essersi egli 
attenuto rigorosamente alla verità. È un fatto che 
il pubblico raccogliticcio dell'Esposizione ammirò 
© applaudì la Ristori, è un faito che taluni serit- 
tori drammatici, come il Legouvé e il Dumas 
padre, si trovarono d'accordo nell'esaltare la Ri- 
stori a detrimento della Rachel, contro la quale 
credevano aver giusti motivi di lagnanzs, ed è un 
fatto che li altri artisti italiani non ebbero campo 
di farsi valere, tanto che Ernesto Rossi lasciò a 
mezzo le rappresentazioni e lo dovette supplire il 
Glech, mentre il Gattinelli, non avendo nulla da 
fare, profittò dei propri ozi per visitare Londra, 
 Bellotti-Bon, riuscito a stento a far rappresen- 
tare Spensisratessa 6 buon cuore, si contentò di 
farsi applaudire nelle farse. 

Dopo le trionfali ovazioni di Parigi, essendosi 
definitivamente sciolta la compagnia Reale Sarda, 
la Ristori risolso di proseguire le fortanate sue 
peregrinazioni oltramontane e scelse il proprio 
parente a direttore d'una nuova compagnia. Questa 
visitò successivamente Londra ele principali città 
dell'Inghilterra, della Germania, della Russia, della 
Spagna. 
Tornato nel 1857 per la seconda volta in In- 
ghilterra, Bellotti-Bon decise di por fine a quelle 
corse quasi vertiginose a cui lo astringevano i 
piani ardimentosi della Ristori, alla quale un be- 
nigno genio pareva esclamare continuamente al 
l'orecchio: « Avanti! avanti! » 

Bellotti-Bon, marito e padre, non poteva portar 
seco la moglio delicata è la prole: il sempre gio- 
vane capocomico sentiva la nostalgia del paese 
nativo e l’ansietà irrefrenabile di tornare in mezzo 
alla dolce sua nidiata, per la quale è sempre stato 
tutto premure indefesse © impareggiabili tene- 


I Bellotti-Bon, d'amore © d'accordo, si sciolse 


Rivoltella ! Se egli fosse stato superstizioso e se 
tutto non avesse allora arriso al nuovo capoco- 
mico, forse in quel nome avrebbe potuto veder 
balenare un sinistro presagio. 

Prima anche d’organizzare compiutamente la 
sua compagnia, egli pensò a metter fuori un pro- 
gramma în cui invitava tutti li autori italiani a 
scrivere per lui, volendo formare un repertorio 
drammatico quasi esclusivamente italiano. 

Se il Bellotti Bon poteva andar glorioso degli 
elogi prodigatigli unanimemente dal giornalismo 
europeo, gli erano però riuscite amaramente in- 
eresciose le accuse d'inettezza o d’ impotenza 
mosse contro li autori drammatici italiani da 
quello stesso giornalismo, che aveva tanto entu- 
siasmo per li attori. 

La Ristori, nel suo primo giro artistico. oltre- 
monte e oltremare, incerta ella medesima del 
successo che lo sarebbe riservato, si limitò a re- 
citare alcune tragedio d'Alfieri, la Siuarda di 
Schiller, la Francesca da Rimini di Pellicoe una 
commedia di Goldoni (La locandiera). E i gior- 
nalisti, specie parigini, non potendo negare la vi- 
vacità dell'arte italiana, avendo sotto li occhi una 
pieiado dei più illustri artisti, si sbizzarrivano a 
cianciare sulla letteratura drammatica italiana, 
prendendo a pretesto lo poche farse e lo due 0 
tre commedie rappresentate allora dalla Ristori. 

Più tardi, ed appena essa ne ebbe l’agio, fa cura 
della Ristori stessa di smentire una credenza che 
dura tuttora, e si occupò a formarsi un repertorio 
di tragedio e di drammi da lei fatti scrivere © 
ben pagati ad autori italiani viventi; ma allora il 
Bellotti fa il primo xd attuare il progetto arri- 
schiato, © se tale attuazione è stata per Ini forse 
il maggior titolo di gloria (giacchè, volere o no, 
lo produzioni teatrali di autori italiani viventi da 
lui commesse e pagate ascendono a più che du- 
gento) ciò non toglie che allora gli fosse cagione 
di disturbo e di pene. 

Infatti, le mutate condizioni politiche d'Italia lo 
indussero, nel 1859, cioè dopo un anno, a scio- 
gliere il contrafto col. banchiere triestino, ed ei 


trovavasi abbandonato alle proprie forze, quando 
nel 1860 incominciavano a ginngergli le produ- 
zioni drammatiche ch'egli aveva commesse alla 
fine del 1858. 

« Pareva fatalità! — egli scrive nei suoi ap- 
punti. — Quelle produzioni cadevano quasi tutte 
Amici, artisti, conoscenti, tutti mi consigli 
dal proseguire l'assunto che mi ero prefisso, pre- 
conizzandomi una imminente, irrevocabile rovina, 
mal'eminentemente grande ostinatezza di cui sono 
provvisto, mi fece allora proseguire... e proseguo 
tuttavia. » 

Bensi, vedendo come, per le produzioni italiane, 
vi fossero più cadute che trionfi, volle almeno che 
i lavori francesi di cui non potè fare a meno di 
provvedersi, venissero tradotti con maggior cura 
e coscienza di quello che sino allora si fosse usato, 
e incaricò delle tradazioni Teobaldo Ciconi con 
un congruo compenso; morto il valento comme- 
diografo udineso affldò ad altro scrittore suo ami- 
cissimo lo stesso incarico, con maggiore compenso. 

E qui ricordo, a prova dell'onestà veramente 
rara ed esemplare di Bellotti Bon che, quando per 
la guerra del 1860, la massima parte delle com- 
pagnie italiane si trovarono costrette ad uno scio- 
pero forzato, il Bellotti-Bon ammainò lo vele, ri- 
strinse le spese e non mise în scena nè produzioni 
nuove originali nè tradotte. Ma tornate le cose 
allo stato normale, egli si rammentò di avere un 
resticcinolo di conto da saldare al suo traduttore 
e, prima anche che questi a ricorrere 
alla memoria © alla buona fede dell'amico, lo com- 
pensò egregiamente © largheggiò in nuove com- 
missioni. 

Poco prima della crisi rammentata, erasi for- 
mato a Firenze un Comitato, eh'ebbe labile esi- 
stenza, il quale si fece promotore d'una associa- 
zione fra li antori drammatici © incomineiò î 
propri atti col diramare una circolare nella quale 
si slanciavano acerbe accuse contro i capocomici 
in massa. 


‘Contines) 


LA PROTESTA DEL TONNO 


Onorevoli signori deputati! 
jeritto, tonno vecchio, sfuggito fin 
qui etti 6 alle tonnare di tutta la_ costa 
mediterranea, si rivolge alle Signorie Vostre 
onorevolissime per appoggiare la petizione dei 
proprietari delle tonnare. 

‘Parrà strano che‘un tonno spenda la sua 
parola a tutela dei subi persecutori; ma tant'è, 
sono, come ho detto, tonno vecchio: o la ton- 
nara 0 il peste cane -mi aspettano, @ posso 
dire come i pescatori che cantano l’Etrtr' 
d'amore: 0 di fame o d'amor, per me è tut- 
t'uno! 


Essendo certo di finire come tutti gli altri 
‘tonni, desidero, se non altro, di morire con 
un certo decoro, e di non essere condannato 
a marcire in fondo a un magazzino, come un 
tonno avariato, per na di acquisitori. 

La concorrenza ché si fa dai tonni spa- 
gmuoli, portoghesi e arabi a noi ‘tonni cui 


della precedenza. Se a questa precedenza si 
aggiungesse îl miglior mercato, i negozianti 
farebbero fin dai primi arrivi dei tonni spa- 
guuoli o tunisini le loro provviste, e noi re- 
steremmo sott'olio e sotto sale senza un cane 
che venisse a cercarci, fuorchè per gettarci, 
‘uma volta andati a male, entro le fogne. 

Ora; per ottenere ai tonni italiani, in con- 
fronto ai tonni stranieri, un trattamento degno 
dei loro sentimenti di devozione al mare che 
li vide nascere, non c'è che proteggerli dalla 
concorrenza in una misura equa, mediante un 
aumento del dazio di importazione. 

Dl ministro Berti, che ama gli operai, ama 
le industrie, ama i commerci, e ama il tonno 
sott'olio con radici di Carmagnola, ha pen- 
sato che il portare da 10 lire il quintale, a 
30 lire, il dazio di importazione del tonno 
sott'olio, proveniente dall’estero, possa suffi- 
cientemente tutelare il tonno nostrale, e sal- 
vare l'interesse degli operai addetti alla pesca 
e alla preparazione di questo, non faccio per 
vantarmi, squisito ed utile commestibile. 

Di questa buona disposizione a favore del 
tonno, oltre che al ministro, renderei grazie 
al ministro Magliani, se egli non avesse ora 
per le mani un altro pesce hen più grosso, 
del quale avrete ad occuparvi in aprile. 

Guello che ora desidero da voi, onorevoli 
rappresentanti della nazione, e del mare an- 
nesso con i relativi tonni, si è che voi vo- 
gliate dare il vostro appoggio all'aumento 
propostovi. 

Potete farlo in tutta tranquillità di co- 
scienza senza temere di danneggiare nè lo 
Stato, nè i privati, nò la povera gente. 

Cominciando da questa osserverete che l’au- 
mento di dazio riguarda il tonno sott'olio, 
ossia la specie di più caro prezzo, e non ri- 
guarda punto il tormo seccato e ‘salato, che 
è consumato dalla classe povera. , 

Quindi il dazio sarà pagato da chi può le- 
varsi il gusto di mangiare il tonno due mesi 
prima degli altri. 

Osserverete del pari che lo Stato non ci 
perderà nulla, perchè se anche il dazio au- 
mentato facesse diminuire la importazione dal- 
l'estero, bisognerebbe che questa scendesse a 
un terzo della attuale, perchè ci fosse scapito 
nella dogana. 

Osserverete che tutto il vantaggio fatto 
alla industria delle nostre tonnare da questa 
disposizione riparerà al danno eventuale della 
dogana, non solo indirettamente, ma anche 
direttamente, perchè altre tasse, altri tributi, 
altri beneficî avrà l’erario dalla preparazione, 
trasporto e vendita del tonno nostro in mag- 
giore quantità. 

Osserverete infine che i dieci milioni annui 
di yalore commerciale, rappresentati dalle 


dustria delle tonnare inItalia dai proprietari 
ed esercenti. 

Certo della grazia, auguro a voi tutti di di- 
ventare tanto grandi da essere voi pure messi 
in tre casse di metallo, con impiombatura ed 
etichetta, come dei tonni di prima qualità. 


Un tonno filosofo. 


« FANFULLA » A_MILANO 


| Le conseguenze di un discorso ministeriale 


Cimiteri, oe) 
zioni — In piazza d’armi —Conferenze d'un 
‘condannato 


23 febbraio. 

Quali sono le conseguenze del discorso del guar- 
dasigilli a proposito del procuratore generale 
Oliva? 

Il lettore non milanese dice subito dentro di sò: 
— Sono una nuova seocatura che oggi ci vuole 
infliggere questo benedetto corrispondente... 

— Abbia pazienza.. Si tratta della « capitale 
morale » troppo facilmente dimenticata o non con- 
siderata abbastanza dal governo italiano. Biso- 
gnarebhe esser qui, caro signore, e vedere quali 
difficoltà sorgono quotidianamente davanti ai fan- 
zionari politici ed ai magistrati risoluti a fare il 
loro dovere secondo coscienza. Ci aggiunga le con- 
fessioni de' ministri alla Camera e mi sappia dire 
con quale coraggio si possa amministrare la giu- 
stizia ed applicare la logge. 

Vede... oggi invece del solo Zibelle, che pareva 
‘morto dopo il monitorio dell’Oliva, abbiamo anche 
la Lotta risorta. 

Dareranno poco... non faranno nessin male... 
Speriamolo... ma chi lo crede in coscienza? In- 
tanto le autorità hanno le mani legate ed i « bravi 
giovani », menzionati dall'onorevole Depretis nel 
rispondere al deputato Cavallotti, sono i padroni 
del campo. Ed assicurano che procuratore ge- 
nerale, prefetto, sindaco, questore saranno tutti 
mandati via da Milano.. perchè così piace ad 
essi. Non so so l'onorevole Depretis sia disposto 
a contentare i « bravi giovani », ma non lo si 
dovrebbe supporre. Pure, se mi fosse permesso, 
caro sîgnore, di tornare un passo indietro e rac- 
contarle un brano di storia antica — antica so- 
lamente d'un mese fa — potrei persuaderla che 
neppure l’onorevole Depretis ha saputo, trattan- 
dosi di Milano, difendere le autorità come avrebbe 
potuto e dovuto dicendo la verità. 


DL 

Si rammenta lei dell’interrogazione fatta perchè 
non s'era voluto lascisr parlare il deputato Mat 
ai suoi elettori ? 

Per un caso qualunque ho saputo adesso come 
veramente andò la faccenda. Il deputato Mafl 
non aveva nessuna voglia di parlare si suoi e- 
lettori, perchè sapeva che alcuni suoi amici — 
potrei dirgliene i nomi, caro signore !— lo ayreb- 
bero interrotto per domandargli il suo parere 
sulla condanna dell'Oberdank. Ciò avrebbe sin- 
golarmente annoiato il deputato operaio perchè, 
in omaggio alla libertà di pensiero professata 
dalla democrazia, non avrebbe potuto rispondere 
contro i desiderî degli interpelianti; rispondere 
in favore non gli sarebbe piaciuto, volendo egli 
conservarsi la reputazione fattasi d'uomo d'idee 
radicali, ma temperate — perchè vi sono anche 
dei radicali temperati, come vi sono dei gobbi 
che come gobbi son fatti bene! 

Sapete già che în quei giorni si.d@îfeva fare la 
commemorazione di Vittorio Emannele, ed il pre- 
fetto naturalmente era contento che si facesse, 
tanto è vero ch'egli vi assistette ed applaudî l'o- 
ratore, Il veto della Commissione per la sicurezza 
dei teatri c'era per la conferenza Maffi come per 
la commemorazione Negri: al Negri il prefetto 
aveva consigliato di parlare di giorno, ma ormai 
bisognava o rinunziare alla commemorazione o 
farla all’ora annunziata. Il prefetto allora dette il 
permesso al Negri per la commemorazione, ma 
nel tempo stesso disse al questore: — Non ei sono 


nostre tonnare sono per la maggior parte sa- | "due pesi e dae misure; quando ritorneranno da 


lari e tasse d'esercizio o trasporti: la materia 
prima — noi poveri tonni! — è quella che 
costa meno; perchè quella non la fabbrica 
l'industria umana, gliela fabbrichiamo noi 
colla nostra filantropica fecondità. 

Quindi tutelando le tonnare, proteggete dei 
salari che prende il povero, © delle imposte 
che prende Io Stato... 

Mi fermo perchè se no arriverei a dimo- 
stratvi che i proprietari delle tonnare ci ri- 
‘mettono un tanto del loro — come noi! 

Però vorrei da voi signori rappresentanti 
‘una cosa di più. 

Come wi ho*detto, lo Stato mette un dazio 
di trenta lire a quintale sul tonno forestiero 
sott'olio. Ma non distingue îl tonno in barili 
da quello in scatole, che è più fino, più co- 
stoso,. più scelto, e di più difficile "prepara- 
zione. 

L'industria della preparazione in scatole è 
nuova tra noi, ela concorrenza sarebbe insoste- 
nibile se non si facesse una differenza doralale 
tra il tonno in barile e quello che può dirsi 
"una vera conserva alimentare, un cibo di 
lusso. Portate quindi la dogana del tonno in 
scatole a sessanta lire, mantenendo a trenta 
quella del tonno in barile. 

Anche qui potrete benissimo far bene all’indu- 
stria nostrale, senza fare un gran male ai 
ghiottoni e preparare a me che vi supplico 
‘una tomba onorata, munita di sigilli in ottone 
e assicurata da impiombature, come fate per 
i vostri grandi uomini. 

Ma mi fermo, e per il resto delle mie ra- 
gioni, vi rimando all’altra petizione, qui al- 
legata, e che vi è diretta in nome della 


lel, come hanno detto, per la conferenza Maffi, 
accordi il permesso. 

Se non che alla questura non sì presentò più 
nessuno perchè il Maffi non voleva parlare; 0 se 
non c'è peggior sordo di chi non vuole intendere, 
non c'è peggior muto di chi non vaole discorrere. 

Quanto alla spiritosaggino del prefetto che cri- 
posa la domenica », il Depretis avrebbe potuto 
rispondere che il capo della provincia non sta 
tatto il giorno a disposizione di chi va a seccarlo, 
ed è naturale ch'egli invitasse a ripassare dal 
tocco alle tre chi s'era recato al palazzo di via 
Monforte prima delle undici antimeridiane, men- 
tre egli era in seduta con una Commissione. 

Forse qualcuno aveva fatto acquistar l’abitu- 
dine di vedere spalancate le porte della prefet- 
tura al nome del « Consolato operaio »; ma son 
cambiati gli nomini e i tempi, e la legge è vera- 
mente eguale per tutti. 


Ma questa, come ho detto, è storia vecchia, e 
non valeva la pena di tornarci sopra, se non fosse 
stato per dimostrare come non sempre sia com- 
plotamente informato chi dovrebbe esserlo, op 
pure come le informazioni esatte possano essero 
interpretate anche non esattamente. Padroni del 
resto i « bravi giovani » di cacelar via prefetto, 
procuratore generale è sindaco... per conto loro. 
Il secondare tali preteso sarebbe un atto di de- 
menza... del quale non è capace l'onorevole De- 
pretis... È 
Lasciamo la storia antica 6 veniamo alla mo- 


© derna. La Società di cremazione éffilegata a dito 


l'opposizione fatta dal professore Porro all'appli- 
eazione del loro vecchio sistema abbruciatorio.Il 
loro < illustre scienziato > d'ana volta è diventato 
poto più d’an mediconzolo, di cui mettono in dub- 
bisi il valore. E per battere il cavallo ‘battono, 

ge suol dirai, la sella; preparano una nuova 
publicazione contro il Consiglio superiore degli 
istitati ospitalieri, 6 vogliono dimostrare in essa 
con l'autorità di molti scienziati come, contraria- 
mente a ciò che avrebbe detto il dottore Pangloss, 
l'ospedale maggiore di Milano sia il peggioredi tatti 
gli ospedali possibili... fin quando Îl dottore Ma- 
lachia de Cristoforis non sarà presidente del con- 
sglio ospitaliero. .. e.senatore del regno. 

Sicuro ! alle conclusioni dell’opuscolo si po- 
trebbe opporre l'avere essi accettato in una pub- 
blica riunione un ordine del giorno proposto dallo 
stesso consiglio ospitaliero o almeno da chi ne fa 
parte; ma quando si va in un posto e poi si scrive 
al Secole di non esserci stati — vedi ispezione 
sanitaria della Senavra — si può benissimo di- 
menticarsi una deliberazione. 


Notizio a salti. 

gIl progetto del nuovo quartiere in piazza d'armi, 
addormentato da un anno, si è rialzato su tutt’ad 
un tratto. L'ingegnere Maraini ha avuto una con- 
ferenza con la Giunta e pare sia possibile e pros- 
simo un accordo definitivo. 

Il Giorio tiene delle conferenze private nella 
sala della Gioventù democratica e illustra i suoi 
icordi di questura promettendone una seconda 
ediziono con i nomi. 

È opinione generale che « alcune persone » se- 
guitino a sostenerlo finanziariamente, tanto per 
accrescere lo scandalo. Mi assicuravano oggi che 
egli avesse avuto un impiego nello stabilimento 
Sonzogno, a quattro lire il giorno. Pochine, per 
il servizio reso! troppe per lui. Non bisogna di- 
menticare che una parte della sentenza, dalla 
quale è stato condannato riguarda delitti’comuni. 
Del resto quando se ne saranno serviti ben bene 
lo butteranno via come un limone spremuto, 
Hanno fatto così di tanti altri. 

Di notizie liete non molte, ma buore, Da due 
giorni abbiamo una stagione primaverile che fa 
correre tutti i bambini si giardini pubblici e tutte 
le mamme, più tardi, sui bastioni di porta Ve- 
nezia, dai quali non si gode più la vista delle 
Alpi. Casoni enormi edificati od in costruzione 
dove fa il Lazzaretto, levano ogni vista e rendono 
scura e punto lieta l'unica passeggiata esistente 
a Milano. 

4 >< 

Per finîr bene. 

La figlia unica del marchese Uberto Pallavicino 
già maggiore degli usseri, ufficiale d'ordinanza 
di Re Vittorio Emanuele, poi deputato di Pesca- 
rolo, sposerà presto l’unico figlio maschio del de- 
funto conte Resta prefetto di palazzo a Milano 
nel 1859-60. Sono ambedue giovani, ricchi, d'illa 
stri famiglie : la sposa ha tutte le attrattive ed 
il profamo del fiore appena sbocciato: ieri ancora 
giovinetta sarà domani una delle più belle e dello 
più simpatiche signore di questa Milano dove sono 
pur tante le signore bello e simpatiche, alle quali 
bacio la mano. 


TJERSERA E STAMANI 


Roma, 27 febbraio. 
L’Apollo, ieri sera, per la recita a beneficio 
della famiglia di Bellotti-Bon, era Apollo delle 
grandi occasioni. Tutti i più bei nomi di Roma 
ne' palchetti : la contessa. Taverna-Boncompagni, 


la principessa Pallavicino, la principessa di Fiano, 
la principessa Giustiniani-Bandini, la duchessa 
Torlonia-Marignoli, la principessa Del Drago con 
la giovane fulgidissima nuora, la contessa Visone, 
la contessa Panissera, la duchessina di Gallese in 
una foilette color cielo deliziosissima, le signorine 
Acton bianche e fresche come dne flocchi di neve, 
la signora Raffaelli-Do Seta, la signorina Taiani, 
la signora Mancini. Un nugolo di signore disse 
minate nelle poltrone e în platea, con pret 

quasi assolnta, dell'elemento forestiero. Cinque o 
sei deputati, tanto per non smentire il proverbio 
che i deputati italiani sono dappertutto, come la 
grazia di Dio — e duo ministri : l'onorevole Acton 
impettito e corassato nel suo frac nuovissimo, e 
l'onorevole Mancini che sonnecchiava accanto alla 
figliola.. 

Della rappresentazione è inutile discorrere : una 
rappresentazione, quando c'è- Adelaide Ristori, si 
sa in genere cos'è: nn applauso continuo, e il 
palcoscenico cambiato în una serra. La Maria 
Antonietta del Giacometti ha riavato ieri sera il 
suo successo di lagrime. Occhi umidi, nasi rossi, 
agitarsi di fazzoletti da non dirsi. Alla scena del 
distacco di Luigi XVI dalla famiglia, più d'una 
signora piangeva addirittura. Santo Dio! come se 
non bastassero i nostri guai, anche l’arte viene àd 
aggiungere lo spasimo suo!... 

Tatto, del resto, contribuiva a dare alla serata 
una tinta di mestizia: prima di tutto, lo seopo, 
poi il dramma — non ultime, le sinfonio squisi- 
tamente malinconiche composte espressamente 
dai maestri Giorza, Faccio e Stoepel, ed eseguite 
con vero sentimento artistico dall’orchestra. 

Non bisogna dimenticare quanti hanno concorso 
gentilmente a questa festa dell’arte e della carità: 
la signorina Glsch, venuta appositamente da Mi- 
lano; la signorina. Notarantoni, i signori Morri- 
dolfi, Buti, Piazza — gli artisti della. compagnia 
Cartocci — l'impresario Tati che ha ceduto il 
teatro, l'orchestra dell'Apollo che ha sonato negli 
intermezzi. C 

Sua Maestà la Regina, venuta al principio della 


rappresentazione, vi si è trattenuta quasi fino al- 
Pultimo. Al suo apparire scoppiò un applauso 
fitto, caloroso, insistente. 

Proprio in quel momento, sulla scssa, ruggiva 
l'ira del popolo francese contro Maria Antonietta. 
E nel teatro echeggiava l'entusiasmo per la no- 

Regina! 
ca rappresentazione ha dato par resultato pra- 
tico un ineasso di7,9001ire. 

Inoltre le Loro Maestà hanno mandato alla 
marchesa Adelaide Ristori del Grillo lire mille 
per il loro contributo alla rappresentazione. 


* 
Oggi alla una e mezzo la Giunta comunale col 
ff. di sindaco è stata ricevuta da Sua Maestà il Re. 
Il duca Torlonia espresse a nome della cittadi- 
nanza romana Îl vivo desiderio che i daca di 
Genova venga a fare una visita alla nostra città 
con la sua augusta sposa. 

Sua Maestà il Re rispose avere deciso in mas- 
sima che il duca venga direttamente a Roma. 
Tutt’al più ritornando da Monaco si tratterrà due 
© tre giorni a Stresa presso a madre. 

Parlò quindi a lungo con tutti gli assessori, spe- 
cialmente sul piano regolatore e sulia questione 
del palazzo di giustizia. a 

L'udienza ha durato circa mezz'ora. 

Della Giunta mancavano i consiglieri Doda, Te- 
nerani, Mariani e Fiano. 


* 
Stasera si riunisce in seduta pubblica il Con- 


relativa al personale tecnico per l'attuazione del 
piano regolatore. Com'è noto, vi sono al Campi- 
dogtio due correnti. Alcuni consiglieri vorrebbero 
che le nomine del personale straordinario fossero 
fatte dal Consiglio, altri dalla Giunta, e più spe- 
cialmente da chi ha la responsabilità dell’affieio 
d'edilizia. 


* 
È giunto il gauovo ministro serbo signor Ku- 
zimdgik, el ebbe già un colloquio coll’onorevole 
Mancini. 
La presentazione delle credenziali non è ancora 


fissata. 


. 

La Giunta municipale ha deliberato di eonce- 
dere una gratificazione a quei musicanti che già 
facevano parte del concerto municipale e cho ne 
rimasero esclusi quando questo venne riorganiz- 
zato. 

A questo scopo proporrà questa sera al Con- 
siglio di accordare 2 mila liro al maestro Mili- 
lotti, 1200 lire al maestro Muscetti, e 2300 da di- 
stribuirsi agli altri concertisti che non farono 
riconfermati, a seconda del servizio da loro pre- 


stato. 
e 


La grande illuminazione del Colosseo a bene- 
ficio dell'Ospizio ciechi Margherita di Savoia avrà 
luogo domani sera. 


Il duca Torlonia ff. di sindaco ha fatto rimet- 
tere ai coniugi Angelini rimasti feriti nel disastro 
di via Ripetta, nna somma di denaro per soppe- 
rire alle spese incontrate per la loro cura. 

* 


Stamani alle 12 e tre quarti pomeridiane al pa- 
lazzo dell'Esposizione è avvenuto un danno alla 
sezione dell’arte industriale e precisamente cve 
sono esposte le vetrine della Compagnia Marano- 


Venezia. 

Una lista di legno che portava l'iscrizione di 
Marano, è caduta dall'alto sulle sottostanti ve- 
trine, fracassando nataralmente tutta intiera una 
vetrina che conteneva un campionario completo 
di vetri soffiati. 

ll danno si calcola superi le lire tremila. 

Il principe Doria Pamphili ha sequisiato il 
quadro del Favretto: Una calle a Vensria. 

. 


La beneficiata, dei fratelli Perez riusci benis- 
simo, ieri sera, al Politeams. Il pubblico era piut- 
tosto scarso, ma ciò non lo impedì affatto di gu- 
stare lo spettacolo, tanto più che il personale 
della compagnia Roussière si mostrò pieno di 
slaneio e di zelo, como se il teatro fosse pieno. 
Questa compagnia equestre Roussiàre è una delle 
migliori che si possano vedere.I cavallerizzi sono 
eccellenti; le amazzoni, moltée leggiadre ; 1 clowns 
addirittura inarrivabili. C'è poi, fra lo tante, una 
miss Emily che ha un vero tesoro di eapelli 
biondi. Quei enpelli meritano da soli che tutta 
Roma vada al Politeama per vederti. 

e 


Questa sera al teatro Costanzi la compagnia ve- 
neta I nobili de ondes'onse, la nuova 
commedia del De Biasio, scritta appositamente 
per la signora Arnous Moro-Lin. 


* 

Al testro Valle, la compagnia Franceschini 
torna questa sera alla famosa Figlie di madame 
Angot. 


da 


p eni 
Spettacoli d'oggi : 

APOLLO: — Ore 8. — L'Assedio di Firenze, o- 
pera z 

Ur 8 12. — La figlia di medona 

ope: 

COSTANZL — Ore 3 112. — I nobili de ondes'onze, 
commedia. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 12. — Il Bar- 


biero di Siviglia. 
MANO. — Ore 8 12. — Compa- 


afro Ore 8 h2. Boceaecio, operetta. 
MANZONI — Ore 8 ip. — Le figlia del vole, 


METASTASIO. — Ore 6 1209 1,2. 11 pontedel 
Diavolo. 
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Dl Parlamento delle Tribune 


svolgimento della intérpellanza Canzi gulle in 
tnzioni del governo circa alla gestione del mo- 
popolio dei tabaochi. 

L'onorevole Magliani risponde che nel gennaio 
1833 lo Stato riassumerà per conto proprio diret- 
tamente la fabbricazione e la vendita dei tabacchi. 
Si riserva di determinarne le modalità. 

L'onorevole Canzi osserva che è necessario co- 
poscerle e presentà una mozione tosì formulata: 

La Camera, convinta della convenienza di fare 
una larga discussione anì provvedimenti da adot- 
tare per il monopolio dei tabacchi, passa all’or- 
dine del giorno. 

ll ministro Magliani accetta, essendo persuaso 
che una discussione non possa che giovare. Si- 
caro, massime se sarà larga © proporzionata» 
mente profonda. 

L'onorevole ministro dbmanda che la mozione 
Canzi sia discussa immediatamente prima del bi- 
lancio dell'entrata, 

L'onorevole Canzi ringrazia e accetta. 


> 

Siamo di nuovo alla discussione generale del- 
l'istrazione pubblica. 

L'onorevole Zaeconi riassume la situazione. 

Dopo l’onorevole Zucsoni, parla l'onorevole Bo- 
nomo, medico alienista, che nella sua bonomia, 
parla piano per non disturbare i colleghi nello 
loro conversazioni ; lo stato maggiore del mini- 
stero d’istruziore pubblica tende invano le oree- 
chie dalla tribuna. 

Non si capisce perchè in argomenti d'istruzione 
pubblica non parli l'onorevole Scolari. 


per 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Catania, 26. 

Il generale Pallavicini, comandante del de- 
cimo corpo d'armata, appena arrivato qui da 
Palermo, pubblicò il seguente manifesto : 

« Cittadini! 

« Giunto in questa nobile città, ho avuto a 
notare con rammarico che finora tutte le e- 
sortazioni dell’autorità politica, del capo della 
vostra rappresentanza municipale e di rag- 
guardevoli cittadini, perchè rientrasse la 
calma e la tranquillità turbata da alcuni scon- 
sigliati provocatori, sono tornate vane. 

« D'accordo quindi coll’autorità politica, as- 
sumo la direzione del. ristabilimento dell’or- 
dine, con tutti i mezzi che la legge mi ac- 
corda. 

<« Tenente generale PALLAVICINI ». 

La corazzata Ancona è sempre ancorata 
nel nostro porto. Il tenente di vascello Gia- 
como Piana, comandante in secondo, è sceso 
a terra con un distaccamento di centoventi 
marinai. 

Sono anche giunti da diverse parti quattro 
reggimenti di linea. 

La truppa occupa tutti gli uffici pubblici. I 
posti di guardia sono rinforzati. Il distacca- 
anento acquartierato al palazzo del municipio 
fece stamani una sortita contro il popolo tu- 
multuante ed eseguì ventiquattro arresti. 

I lavori sono stati ripresi; la circolazione 
delle vetture è ristabilita; le botteghe si ria-. 
prono. Sembra che la calma voglia ritornare. 

Tutte le classi di cittadini lodano il con- 
tegno del prefetto commendatore Colucci © 
del generale Mosell. 


Parigi, 27. 

Il duca di Chartres condurrà la duchessa 
sua moglie a Cannes, presso il conte ela con- 
tessa di Parigi. Dopo, partirà per fare un 
viaggio di sei mesì in Asia, al Caucaso. 

Teri ebbe luogo un pranzo di famiglia, al 
quale presero parte tutti i principi della casa 
d’Orléans, presenti a Parigi. 

Si crede che il principe Napoleone lascerà 
presto la Francia. 

Ieri sera ebbe luogo il concerto dato dalla 
pianista signorina Luisa Cognetti che ottenne 
un successo eccezionale. 

Bruxelles, 27. 

Métayer, ferito dallo seoppio della dinamite 
è morto senza aver fatto rivelazioni. 

Lione; 27. 

Il processo contro gli anarchici è incomin- 
ciato senza grande affluenza di curiosi. Si 
crede che la sentenza sarà emessa venerdì 
prossimo. È È 

Se il governo belga accorderà l'estradizione 
di Cyvoet, un altro processo avrà luogo. 


Ecco i nomi dei commissarî eletti dagli uf- 
fici per il progetto di legge sulla perequa- 
zione : i 

Minghetti, Coppino,  Messedaglià, Prinetti, 
Gerardi e Merzario favorevoli al progetto; 
Guicciardini e Di Rudinì, contrarî. Manca la 
nomina d'un solo: commissario, quello dell’uf- 
ficio IL - 

Il criterio generale del progetto è questo : 
sollevare le provincie ove l'imposta è troppo 
grave, e aggravare leggermente quelle ove è 
molto più lieve. Per tutte poi perequare me- 
Fi La tà elle pcovincio ora più favorite 

I i o ora pi = 
le meridionali, in genere — accettano il prin- 
gelo della perequazione provineiale, ma vor- 
rel eliminata per orala perequazione re- 


Essi vorrebb. 5 
‘venisse fatta son ria da 
e la riforma 

no; da i 
n ad una 
prietarî del regno. 


zona, 
tassazione per tuttii pro- 


Oggi ha avuto ii riunione parziale di 
Ministri presso l’onofevole Depretis te ‘conser 
tarsi intorno alle misure da Prendere ove si pro- 
Jupghi l'agitazione a Catania, 

Come annunciammo già ieri la Camera non 
Preederà le vacanze che il 22 marzo. 

Fota Fitiensi che potranno essere discussi 
Soltanto i bilanci dell’istruzio; i 
Forti “| ne, degli esteri e 

‘Rimarrebbe quindi per dopo le vacanze il bi- 
lancio dell'interno, che a causa delle molte inter 
rogazioni ed interpellanze ad essa rimandate non 
occuperà meno d'ana quindicina di sedute. 


La bandiera offerta dalle signore livornesi per 
la Lepanto, sarà ricovata in consegna da) com- 
mendatore Del Santo contrammiraglio, eoman- 
dante in primo l'Accademia navale di Livorno. 


DENTI: 


Egregio signor amministratore, 

Mi rivolgo a lei con la fiducia chio ella vorrà 
dare pubblicità a questa mia nel diffusissimo gior- 
nalo il Fanfulla. 

Da parecchi anni io mi oocupo con pertinacia 
molta sul grave problema che è la pratesi den- 
taria; e finalmente dopo innumerevoli ricerche 
ostinate ed esperienze chimico-meccaniche io son 
riuscito nell'intento. Son riuseito cioè a formare 
dentiere e lavori parziali con basi di puro smalto 
escladenti l'alterazione delle gengive el’alito sgra- 
deyole che il coufehous producò per li elementi 
chimici di cui si compone. Lo smalto è solidis- 
simo, leggero, fresco e del tono preciso di colore 
di qualunque gengiva. 

Alcani dentisti americani ad evitare gl’incon- 
venienti del caoutohous adottano placche di pla- 
tino nascoste da uso strato carnicino di smalto. 
Ma queste per l'inevitabile spessore divengono 
troppo pesanti © gli scrostamenti poi ne sono fa- 
cilissimi. 

To invece sostituisco ad ogni altra materia lo 
smalto della stessa composizione dei denti artifi- 

i così noti @ così superiori per pulizia anche 
si naturali. 

Il segreto sta nell'aver trovato un mezzo sem- 
plice e sicuro di congiungere i denti alle placche 
© d'impedire che nella fusione delle basi la ma- 
teria si restringesîo: Il elio a nessuno finora non 
era riuscito, 

Intanto già da circa due anni molti clienti por- 
tano basi di dentiere con grande vantaggio. Onde 
io per questo © per altre prove felici mi decido ad 
annunziare che ben presto il nuovo sistema sarà 
largamente introdofto nell'as © praticato a Na- 
poli,a Milano ed a Roma. 

Ringraziandolo, colgo l'occasione per professar- 
mele 

Dev mo dottore 
VIncENZO TAxL 


BORSA DI ROMA. 


27 febbraio. — Se non possiamo dire che gli 
affari siano stati molti, il mercato però continna 
ad essere fermissimo ed i prezzi in progressivo 
aumento. 

La Rendita es eompon è quotata nominale a 
8692 1/2. e con godimento in corso con transa- 
zioni da 89 a 89 10. 

Pèr fine marzo prossimo ebbe affari da 89 40 
2 89 47 112,0 chiuse al prezzo massimo di 89.52 112. 

Le azioni Banca Generale cedute a 542 30 per 
liquidazione, ebbero scambi da 544 a 545 per fine 


marzo. 

Prestito Cattolico 91 80; Blount 90 (fattosi) 
Rothschild 91 Banca Romana 950; Immobi- 
liare 487; Banco di Roma 581; Baneo Santo Spi- 
rito 442 50; Acqua Marcia 877; Condotte 481; 
Gas 984 (prezzo fatto). 

I cambi deboli : 

Francia (a tre mesi) 99 40. 

Francia (ehègues) 100 20. 

Londra (ehègues) 25 08. 

Pezzi da venti franchi 20 15. 


Apertura della: Bo?za di Parigi: 

Rendita itsliana 5 010 88 65; “ondita francene 
3 010 ammort. ant. 80 10; 1d. francese 5 070 115 40; 
Rendita tarcall2 15; Lombardo 312; tngiese 1023/16; 
Egiziano 6 010 309; Suex 2335; Panama 515. 


Ghiusora della Borsa di Parigi: 

Reodita italiana 5 010 88 55; Id. francase3.0]0 
ammort. antico 81 22; Id. 3 00 perpetuo 80 70; 
Ia. 50/0 11550; Tareo 12 17; Tanisine 458; Egi* 
ziano 6 0/0 369 Suet 2337. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 87 13116; Rendita spagnuola 
esterna nuova, 6215/16; Rendita turca, 12. 


Ben, Veseoraro 


©AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 20. — Lo ezat ordinò la nomina 
di ana Commissione incaricata di rivedere e mo- 
dificare lo loggi riguardanti gli israeliti. 

Il Golos è sospeso per sei mesi in seguito alla 
sua attitudine anti-governativa. 

DUBLINO, 26. — Una lettera contenerite materia 
esplodente, diretta al vicerò d'Irlanda, fa trovata 
allà posta a Cork e seoperta perchè vi mancava 
il francobollo. Un individuo è stato arrestato. 

SIVIGLIA, 26. — Trentacinque anaréhici furono 
arrestati: Fa sejuarnttate una lista coî nomi degli 
affiliati. 3 


“LONDRA, 26. — Il Morning Post dice: « Nella 
sua seduta di sabato la Conferenza danubiana di- 
Scusse sulle domande della Russia relative al brac- 
gio di Kilîa. Le potenze erano disposte a accettare 
il progetto Barrère con delle modificazioni. Chal- 
lemel-Lacour diresse a Tissot istruzioni diverse 
da quelle di Duclere. Malgrado le concessioni della 
Russia, non si prese alcuna decisione >. 

LONDRA, 26. — Lo Standard spera che l’acco- 
modamento adottato dalla Conferenza sarà van- 
taggioso per tutte le potenze e per la pace eu- 
ropea. In presenza dell'accordo stabilitosi fra 
l’Austria-Ungheria e la Russia, il giornale invita 
la Rumania a cessare dalla sua opposizione. 

PALERMO, 26. — Elesione politica. — Risultato 
definitivo della votazione del 2° collegio. — In- 
scritti 9186 : eletto l'onorevole marchese Firma- 
tari con voti 4143; it commendatore Chiara ne 
6bbe 2978, 

BERLINO, 26, — Sua Altezza Realo il duca di 
Genova giunse da Dresda alle 11 45, © fu ricevuto 
alla stazione dal principe imperiale, dal principe 
Guglielmo, dall'ambasciatore d’Italia conte De 
Launay col personalo dell'ambasciata, e dal ge- 
nerale Bronsar. di SchellendorfT, addetto alla per- 
sona di Sua Altezza Reale durante il suo soggiorno 
4 Berlino. Una compagnia del 3° reggimento della 
guardia, colla bandiera, rendeva gli onori militari 
mentre la mpsica suonava l'inno reale italiano. 

Sua Altezza Reale recossi immediatamente a far 
visita all'imperatore e all’imperatrice. Questa sera 
pranza con le Loro Maestà Imperiali. 

BRUXELLES, 26. — La Gaseito de Bruzelles a 
Proposito dell'esplosione di dinamite avvenuta nei 
dintorni di Bruxelles dice : 

« Le valigie sequestrato contenevano lettere e 
documenti, la maggior parte in russo ed in ita- 
liano, relativi ad un vasto complotto internazio» 
nalista-anarchico. Vi è continuo scambio dî telo- 
grammi con Parigi © Pietroburgo. Parecchi rifa- 
giati sono attivamente sorvegliati. Sono prossimi 
vari arresti ed espulsioni. » 

VENEZIA, 26. — Prima seduta della Commis- 
sione per i sussidi in favore dei danveggiati dalle 
inondazioni. — Erano presenti il presidente Sa- 
racco, i vice presidenti Cavalletto, Varè 0 i rap- 
presentanti delle provincie danneggiate. Fa am- 
messa la proposta di escludere dal fondo dei sussidi 
messo a sua disposizione le provincie, i comuni, i 
consorzi, ai quali provvedesi con apposite leggi. 
Si passò alla compilazione della lista dei privati 
da sussidiarsi. La detta compilazione richiederà 
parecchio sedute, 

PARIGI, 26, — Il Senato approvò il progetto che 
modifica il giuramento giudiziario, rendendo fa- 
coltativo îl giuramento religioso. 

La Camera discusse la leggo municipale. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Tamalti sono scoppiati 
nell'Ilnuran in Siria, avendo un capo draso, par- 
tigiano degli Inglesi, ucciso un altro capo druse. 
Il governatore di Damasco vi spedì truppe. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Il governo egi- 
ziano nulla decise ancora riguardo al pagamento 
immediato di tutte lo domend» di indennità infe 
riori a 200 lire sterline. 

Si firma una petizione al governo inglese coniro 
la partenza delle truppe inglesi. 

LONDRA, 26. — Camera dei comuni — Hur- 
lington, rispondendo a Northeote, dice che egli 
non acconsentirà all'inchiesta sopra la liberazione 
di Parnell, perchè ciò potrebbe creare imbarazzi 
al potere esecutivo in Irlanda. Northeote dichiara 
che sono Gladstone ed Harlington che lanciarono 
la sfida alla quale risponde. Esaminerà ciò che 
egli deve fare. 

‘Parne!l continua la discussione dell'indirizzo e 
svolge un emendamento che condanna le leggi eo- 
cezionali in Irlanda. Soggiunge che se dopo la ca- 
tastrofe di Phoenix Park, il gorerno avesse fatto 
appello al concorso ed alle simpatie del popolo 
irlandese, invece di promulgare leggi tiranniche. 
la pace e l'ordine sarebbero già ristabiliti. Dichiara 
essere urgente di completaro i rimedi da appli- 
carsi ai mali del popolo irlandese. Conchiude di 
cendo che la simpatia e l’attenzione accordate agli 
affari dell'Irlanda da milioni di Irlandesi residenti 
in America assicurano il successo finale. 

MESSINA, 26. — Elezione politica. — È procla- 
‘mato Saint-Bon con voti 4480 e con una maggio- 
ranza di voti 1163. 

BERLINO, 26. — La Norddeutsche Allgemcine 
Zeitung fa risaltare la differenza di tono tra il 
linguaggio della curia nelle ultime lettero del 
papa © del cardinale Jacobini o quello dei capi 
del partito del centro nella discussione che ha 
tuogo in Parlamento. L’arbanità del linguaggio 
del papa dimostra in ogni parola il desiderio di 
accordo, sebbene si procnri di giungervi otte- 

ià favorevoli condizioni. 

I discorsi dei capi del partito del centro al 
contrario sono impregnati di una rozzezza offen- 
siva, e l'impressione che ne risulta è che, con un 
linguaggio studiatamente provocante, tendono a 
rendere impossibile l'accordo. Finchè il partito 
del centro conserverà Windhorst per guida il 
governo può contare che sarà impossibile rista- 

ire la pace. 

VLONDRA, 27. — Camera dei comuni. — L'emen- 
damento Parnell biasimante la politica irlandese 
del governo è respinto con 133 voti contro 15. 

LONDRA, 27. — Il Daily-News ha da Barber: 
<I preti cattolici riferiscono che il Mahdi incar- 
cerò a Kordofan otto monache e sette frati. Il 
Mahdi marcia sopra Kartum e Dongola. Il color- 
nello Hicks è giunto a Berber con un distacca 


mento >. 
n —_ = 


Bonaventima Severini, Gerre responsabile 


LUCIA MOLARO 


di cui tutta la vita fa esercizio continuo di virtà, 
fu amore al figlio ed al marito, che oggi incon- 
solabili la piangono. 

Gli amici, che dall'esempio di lei trassero sempre 
conforto al bene, non mancheranno domattina al 
funebre accompagnamento che muoverà alle otto 
antimeridiane dall’Hétel molaro. 

Roma, 27 febbraio 1883. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI . 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palale 


ce ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ORIFICAZIONI 


TERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 delori del denti 


Servizio telefonico. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni sehiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
9, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di ta- 
bacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed ai Vesuvio tetto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. “) 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L. 1,100 1,40 il flasco. Provaitole? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


Campagna Serica 1883. 


Il risaltato dell'allevamento dei bachi da seta 
dipende principslmente dalla qualità del seme, 
che non tatti possono garantirlo, come lo Stabi- 


limento del cav. prof. Mercolini di Offida 
(Marche). Questo reputatissimo Stabilimento può 
offrire seme immune da qualunque infezione, per 
lire 46 T'oncia di so grammi. Le domande possono 
rivolgersi all'Amministrasione del La 
Settimana, Roma, via delle Convertite, N. 5 


PUBBLICAZIONI MILITARI 
(Veùi avviso in quaria pagina) 


IL N. 9 = ANNO IM 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 1 marzo 1883 


SOMMARIO : 
Il Mosto, Emma Perodi — Quelle noiese bambine!... 
La Marchesa Colombi — Quel che poteva seguire, 
Carlo Anfosso — Esposizione artistica di Roma, 
Ugo Fleres — \\ fratello del sor Bertolucci — Mi- 
nuzzolo — Vecchi proverbi e figurine nuove, ver- 
sione di Forick — Una pagina d'anatomia, Ide 
Baccini — Senza misericordia, Guido La 
commedia dei burattini; L. @. Piccardi — Ginochi. 


Abbonamento annuo L. 1% 


Un rumero seprrato 25 centesimi. 


Amewinistraziene, Roma. Piana Montecitorio. 138 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA. VITA 
Succursale fn Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173- via del Gambaro,667. (4) 


COLLA, CEMENTO, CRRAMICA 


Colla a freddo per attaccare retro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, lerra cola, pieire dure, ecc. Si adoger 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo” 

Prezzo pel de unito collo stesso Ce- 
mento Lire fl 50. 

Franco per pacco posta'e L. 2 

Dirigere dompnde e vaglia all'Emporio Fraaco- 
ttaliano Finzî è Bianchelli in ROWA, via del 
153-454 e via Frattina, 848, — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 26 

r—_rT11tg 


ol si = 


Lao inserzioni gi ricevono presso P Amministrazione eee T'Ulieto princioale &i Pilicia la Romi 15 via del Panzani Il — In Milano, Galleria Vittorio Emannale 38. 
Pubblicazioni Militari 
| che interessano lo Autorità tutte, militari, civili è o poiche ed 1 cibalini in repperto al loro chblighi di lova e di servizio 


20 


Non potetti prima Y nell'Esercito permanente, nella Milisia mobile e nella Milizia territoriale © 
obbedirò, ne avrò la forzaf | ; il Manuale per gli ufficiai ‘ufficiali di fante fanteria delle milizia mr erng territoriale e somus 


Ss. H Nel Î881 la Ditta Ficodi Botta ta pubblicato, come è nolo; 

2 ‘occ. di tata qulla parto Ptr della legilazione miliare che 

lare sti ufficiali la conoscenza quel heal 

i Pt O Lt ut na ml value ani testi di go ti regolamenti © di istrazioni relativi ada re ipo 10 
aiino all'istruzione, all'amministrazicne, ecc. pre effetto te: 

iceso di queste importanti materie hanno ricevato molteplici sostanziali modificazioni. move leggi 

Cv "i, come nom è a dubitare, saranno tra poco approvati gli schemi di legge già pro 

Da O Mato": canto indotti ad addivenire alla pubblleazione di una nuora elizione del Mianvale seddetto, la quale fedelmente contenga. tutto quanto oggidì al 


trova realmente ja VigOFS: smo fome soverchia la materia tenendola riunita in un solo volume abbiamo determinato di dividere l'opera in tanti fascicoli distinti 


pit dio il 
E Vino cio di radere Ibeo gli seguire fl ridere lano o lele fari seconlo 


=. Y. Z. Rosa/ 
‘Riconosco mio torto. Pec-| 
cato confessato mezzo per. 
donato. Assicuro però ch 
certe cose non si dimenti. 


a SPOSARSI se 


il, TRAIT D'UNIOÎt", giornall 
[della prima‘agenzia di matri. 
imonî d'Europa et la brochurg 
|di spiegazione. — Invio /rancd 


E, tesimi, du fa ti ‘altro di limitare via via la 
cano, nè si abbandonano][s0c" idr w rovano provvisti del nostro Mamonio, ne o dei di i aive Seti 
carte speranze. : . Ri co) i ore" Mavuale ona, oltre alle altre ci cen, ‘tatto ciò che è stato stabilito dal Ministero dalla guerra, 


nuovamente utili con 
= A, nuova edizione, e ci ‘gie festino di og Ki na delta 
ÎFERRI PER DARE IL LUSTRO disponi che deronb concecere rel'intereso loro © del pesiio del grado che Mei rai 7 E SE, 


ALBERGHI 


raccrmanda! 


LBEF E A 
rane fn ig MANUALE POR GLI CIVIC DI FANTERIA DELLA MII NOME, TERRITORIALE R COMUNALE 


Th Montorio, deiapett rpnseto Franco ilaio Fit! DI COMPLEMENTO, DI RISERVA, ED IN POSIZIONE DI SERVIZIO AUSILIARIO 
Caen, Rom a Cn 3 pe ene gi Sha 
PES. E Dese [Firemso, via Pansani 26. _{ e erano dettare territo del Mega cade 7,00} L 50 Tiegolamento sull 


iL Fc del R. Esercito în guerra 6 norme principali sul ser- 
Or; mobilitazione © 1° Sti soa ii n=» VII a) Regolamento di 


i er 
dicembre 1874) . - 
PEI SOFFERENTI [fm ouirzin sifotismeno dele miti mobo | | no i pi 


8) Servizio territoriale e di piazza: + 


DEL VERME SOLITARIO] rc. nese d ceci ed ersnioi pere fa 11 a | Voir ie gii 5 o 


Verme Solitano viene allontanato radicalmente corna! TRA Istruzione sulle armie sul tiro pel fucile ridoito a retrocarica ioni ia nfliciali delle Into mobile £ initial, 
me polare via senza adoperare couso radici i mel, | (iOlgiagno 484)... = ss» + SLI apenini Lopicmento è ) Legge 29 giu 
pria no nel fenciili nell'età ]f° VI 9) decuzione sale aci pe la alza (Li arosio ss : (age Fei leo d IAS m 
di nn anno, senza alcuna cura nen Id. sal'tiro per la fanteria asta i e e rtorità superiori, ecc: ecs.» — 60 


Id: sul tiro Pidotto col fucile modello Î870 1 ‘7 tenza ed assegni; d) Rapporti 
| FASCICOLI SI POSSONO ACQUISTARE SEPARATAMENTE. 


Opera completa lire 5. » 5 
NB. I fascicoli segnati con asterisco, già compresi nello precedenti edizioni, sono stati posteriormente modificati, e taluni di essi anche totalmente mutati. 


NUOVA RACCOLTA DI-TOTTI TUTE LE DISPOSIZIONI DI LRGGB, DIR REGOLANENTO, DI | DI ISTRUZIONE DI ATTI MINISTERIALI 


Questa nuova rascolta Lira 
4. Il nuoro testo unico delle leggi prc drane dell’esercit 


mente senza dolori e senza il minimo pericolo (anche per | ò 
lettera); per la buona rin Serenia Sottnta 
di Verme Solitario possono ispezionare da me gli indirizzi 

pezienti radicalmente guariti ; pazienti poveri vengono presi in | 


considerazione. 


In ROMA sarò Giovedì 1° Marzo, Venerdì, 2 
© Sabato il 3 Marzo. 
dalle ore 9 alle 5 pom, ore darò conrulti nellAlb 
Hotel di Milano, piazza Montecitorio. 
Ela 3 H Lutze è Brawnschocig, Germania. 


Approvato col R. Decreto 47 agosto 1888. 


Parto degli momini soffrono, serra saperlo, di if: 2 II relati lamento in dstà 30 dicembre 1877, colle varianti arracativi dall'appendice, appi ‘R. Decreto 27 agosto 1882. 
Le 3 mslaziligualo viene curato la come mancanza | Teva eee i i ‘colle modificazioni che vi farono poscia introdotte coll’altro 
SE teto e eri È pntami to e diparte come mancanza |] 8 Il nuoro sicoco dell inermità esimenti dal servizio militare, approvato col R- ra poscia 


cerchio DId attorno gli occhì, pallidema della ties, 


= 4. L’istrazione complementare al regolamento anzidetto, essa pure mesta a giorno di tutte le svariete modificazioni riserute fino agli ultimi tempi. 

IR E Nerasta cre fora eninn, malate e so $. Lo diapodizioni diverse che farono emanate con atti ministriali per l'applicazione sia della lege», sia del regolamento e sia dell'istruzione complementare qui sopra 
”. » :f accennati. 

Menini o avis iii digestione irregolare, mo- if “6. Finalmente un accurato indice analitico-alfabetico delle materie contenute nel regolamento anzidetto, onde agevolare la ricerca di questi secondo i casì e l'applica» 


gua coperta, batticuore, ‘fl rione che #3 ne debba fare. EEA rasa 
irregolarità delle mestruazi sarta quer semplice emerzione per dimontrare di quale utilità la nuova Raccolta sarà per tornare alle autorità civili e militari, cui incombe il servizio della 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO | ite © gl ala ITA ODI BOTA, fa i la Vine 


b ———__—_—————————_——————_ _—_—_— ttt 
ceri dm eee cute GAZZETTA ITALIANA| sravinà Gion 


DAL: CMICO PARIS GUTA: i QUOTIDIANA-POLITICA-AMMINISTRATIVA-LETTERARIA SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


NICCOLA SINIMBERGHI ! 
SA È di otto pagine grandi con illustrazioni alla domenica e supplementi settimanali 
Membro della Reale Società Farmacentica di Londra . delle LScGI, DECRETI DEL REGNO, ISTRUZIONI 


Oramai non vi è più chi metta in dubbio l'immensa utilità del 
T'Olto di Fegato 


CIRCOLARI, MASSIME DI GIURISPRUDENZA, @CC, 


iene 


‘sì spaccano. Aeree calo | 
Ratzce al guaio el all'odorato, e produrre irritazione @ calore lttararia-artisica, offre cnesto e piacevole svago dalle diuturne care dell'ffizio, degîi affari, della politia:| 
Sello siomaco © nelle intstin. 'L'Amministrazione ha pece Pi diodo cao possano seno eagnate le do: 


Il Farmacista Chimico Niocola Sinfmberghi stanioin Corri-|maudo ai associazie ‘arretra; Gazzetta come 
rai retta colla prima fabbrica d'Inghilterra, 0 dove si ricava nlementi. norcot aniodei O a: e i 


i 
tato; dopo TR o prot el saperieze nre ques'Olio Pirmrgladi Paezzo D'assocamone: Anno L. 24 = Semestre L. 14 = Sesta CS | 
i 


pratico processo al proto.joduro di ferro neutro, e come si può pra: landosi alla GAZZETTA ITALIANA i giorni il 
Te ect Recoaro Nat, a come si Può pra |A ROS MMINISIRATIVO. Ogei domezia I ao LETTERARIO ILLUSTRATO, che rà 
iti contenenti 


odore, ed è di facilissima digestione. ianirsi io volume datinto dalla, Gamettaquoi ian 
poi i suoi effetti sulla macchina umana, dopo ripetuti fatti|Racvolta delle leggi e dei decreti, la circolari icasteri li, lo Massime di giu 

vaniggiosi, non v'è omai più, per lunga ed artisica esperienza, a|rispraedenza. Questi supplementi in fin d'anno es de li ii air pren 

dubitarne. Tanto ragguardevolissimi Professori della capitale quanto|zione distinta, iadici e copertine. 

pa sì sono semprè assai lodati dei pronti e costenti| ‘Tariffa delle inserzioni nella GAZZETTA ITALIANA: Avrisi e commicati iol 

Farmmacentica della 


ina, LL linea o sj di linea. Avvisi in 8, pagina (compreso il cliché) cent. VO id. I prezzi 
ta nella seduta rip lp iper t pet po pallio pr pia eglerd 
stesso alla Società lalla Dina Hrodi Hotta ia Roma per til a tutto associa 
Tatga mamoris. riptriata de molti Giortaliiabrai e aventi. "e eee renne ele Dee cei rsa utt 
Si vende in bottiglie triangolari al prezzo di nella farmacia! a 
gel ist © Britannica Sinimberghi Evans o C., 64, 65, 66, F 


‘tpedisce in provincia contro vaglia di L. 3.50. 
i: Nopoli, tti; ‘Firence, Janssen ; Zani; 
Torino, ui ricco; Genova, Mojon; sa emo, far: 


macia Squire, 
Questo Siroppo depurativo e rico 

vamente di sostanze vegetali è siali 

Medicina con decreto dell'anno xt. 


TaccONI CÀ 
si “della medicina. Leggere le 
doro festemontante nei picco trattato unito ad ogni toscita, 
rigk 0 si da presso 4 nostri depositari. 


al JODURO DI POTASSIO 


xe fi Timedio per gecellenza per guarire 1 mall slici antichi o mbelli: Dloeri, 
jomme, Esostosi, così pure per lc malattie Linfatiche, Scroi 
— IN TUTTE LE FARMACIE. 


È) Ezigero, come garanzia, sul etich 
$, 1 bollo gel gorerno francese è la frm. 


== a a Roma presso Peretti, Amici, Secietà Farmaceutica Romana. 


a 


otmposta coi fiori ed anici delle viti 
inventat e apreparala da &. 5. Renier 


rilascia quale si certifi ‘Essenza 6 Polvere Vinifera 
perfettamente innocne alla salute dell'eomo a diferenza di alri simili preparati moderni. 


atei Vino rosse 
PE ne] SBETig | orto 
Si vendono nine iirgge farmacisti, bs si Ses 
saldata inrmnche, ’disto donc Aggiungende 50 cent. all'importo, si spediscertranco di ogni spesa. 
poste DEI Lt irigere domande all’Emporio France-Italiane Finzi 0 Bianchelli, in Remo, via 
qreno fe Srmac Bintabegii, via n crateri de iron. via dei Pastani 36. a 
la farmacia. Garneri 


a — a nigi 
see ses L ARTERO, Tipegrafo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


sfatta ve ne informel 

Intanto io faccio u 
divisione dei grandi 
mare il Parlamento f 


da molto tempo nella] 
avrebbe potur 


« È comparsa un 
tori drammatici 
protestano di voler 
salvarsi dalla pirati 
tato tacermi, sic 
dell'arte nostra s'a 
di quelli che non 
lavoro italiano sen: 


eorrere ai forestier 

< Questo pensier 
poichè nel brove 51 
scrivere 78 commi 
quali ha avuto otti 
della penisola e vi! 
lante. 

< Ma la cerchia 
Tarte drammatic: 
Per appiaudira qu: 
quando si annoian 
gioranza leggo anci 
gerà la circolare 
fascio coi summen: 
desto un mestiere 


‘per mia quiete am 

«I miei colleghi 
d'uopo delle mie d 
metterò di dichiari 
dei direttori di co 


Roma, Mercoledì 28: Febbraio 1883 Fuori di Roma cent. 10. >. 

et-Ackbar pubblicava una breve nota uffi |* Monello di dov Margottit. È un modo came 
‘| ciosa, che pera sua singolarità, di giornale | un altro di insinnare che s0' gli iîigusti sposi 

in giornale, fece il giro del mondo. Velari- | andranno invece a Torino, proveranno ilna-, » 


produco : _ turale piacere di vederlo luft_ > 
< Annunziammo- con soddisfazione ai lettori È = 
* 238 


| Secondo Je:comsuetuini; e meglio ancora 
il ‘sentimento’ religioso the domina nella gente 
€ nelle “miaesitaîtze, nòn si vara un legno 
pena 1a china della benedizione 

Ma il':8' marzo È ‘giorno ch'era stato fissato per 
Riad ela La ‘cadendo in settimana santa, e 


non consetendo ‘altri riîi che quelli della | NOStri la scoperta di settantamibre villaggi, 


i é pensato di rinviare la festaa dopo Pasqua; | Nei quattro distrettidi Damasco, dovuta a | Tutti i°g pubblicano le gloria del 
spiegazione che, mi fu data da.un .Ivpo | Meygedin-Effendi, deffedar del Vilayet, ed ora | Y!38gi0 trionfale dell'onorevole Baetarini : vor 
‘quale.su: questo; genere di ‘cose da sa | udiamo con eguale piacere, che, merc lo zelo | gli0 pubblicare qualche ‘anch'io, eripro- » 


e i € ci; ha.fatto i capelli: bianchi, di quel magistra! 
Unadell’onorevole: rn tnînistro ' d’agrico] i i i A settantano: 

« Sperasi pure di scoprirne altri ottanta 
‘nell'aaran pie" videro 


duco qui la lista testuali pranzo;di Leese : 


to, ne vennero scoperti altri 


1a prendatio "con" se ‘mediSffià 
s0- | perchè, se ci'‘sonò aucora sulla terra delle credenze O 
vive, è ségno'‘ch’'essì non sono stati capaci di distrug- 3; 
Ta seconda dell'onorevole Branca 41 ministro delle | gerle, malgrado gli ciempi che danno e malgrado il | | E'2 dunque un Cok o un Livingstone 
finanze sulla straordinaria quantità di alcoo! che sin. | salame che hanno V’eroico coraggio di mangiare il | ©OteSto Meygedin effendi ? 
troduce in Italia. venerdì santo. 


Majonese di pesce. 

Filetto di bue alla finanziera. 
Dl in effend S Pasticcini con pollo e tartufi. 
— No, lettori dilettissimi. Era semplice- | | Poneio Otrantino. È 


Quando la curiosità dei due onorevoli sarà soddi- x ty mente un funzionario galantuomo. Le sue Caldo-freddo di latte con carciofi e piselli alla 
sfatta ve ne informerò, o ve ne informerà E. Caro. Il telegrafo ci ha annunziato la proclamazione del- scoperte non riflettevano che gli interessi | moderna. É 


Intanto io faccio una proposta; propongo chenella | l'onorevole Di Saint-Bon nel collegio di Messina dell’erario. I governatori turchi conoscevano | Arrosto di tacchino o pollo. = 
divisione dei grandi poterî dello Shito, invece di chia. | Appena n'ebbi la notizia, mi sono fatto un premu* | tutti quei villaggi: solo omettevano di te- | Insalata mista 
mae il Parlamento polere Iislativo, 10 si chiami po- | Foso dovere d'inviare a Sua Eccellenza Acton il mio | nerne nota nei registri fiscali per potersi | | Pole Charlofte al progresso. 
tre interrogativo. biglietto dî visita per condoglianza. mettero in tasca i danari delle iniposio dhe Rada: 
La Commissione parlamentare d'inchiesta per le e- || | Sodisftto così a quella fra le opere di misericordia | Du paz Ch9 | Gelato alla Salentina. 
lezioni degli onorevoli Marco Rocco (:° Napoli) e | che consiste in consolate gli affitti, mi credo libero Revano» Vini: Chianti di Novoli — Leuca — Lunel — 
Ginger (o* Semo) parà. dom leto perco rel O ee La he bela Dans ia Bordeamx — Champagne. 
minciare l'opera sua. iutta delle elezioni, affrettando la convalidazione a 5 
pi ti della nomina dell'onorevole Di Saint-Bon, gli permetta ilo i pre riesca 10 ogni mod ni 
1 collegi di Lecce 1° e di Genova 3° sono convo- { dî prendere parte alla discussione del bilancio della È rara 


3» 
Veniamo a noi, perchè l’Italia è in parte 


cati per il 18 marzo, dovendo procedere alla elezione | riarina. paese di Damasco, e più d'un San Paolo, | perplessità. 
È midepio Cani ti FU ORI. viaggiandovi, ebbo miracolosamente a con- Sulla prima linea è scritto A PIACERE: che 

Occorrendo tina seconda votazione, avrà Inogo il Ù n Ù _ | vertirsi. vuol dire? 
25 dello stesso mese. Nulla di nuovo, di veramente nuovo, nel resto di In Italia come nell’Hausan c'è speranza di Che gli invitati potevano servirsi a piacere 
ta Enropa. scoprire delle terre sconosciute al fisco. di tutte le vivande ? Grazie del permesso in 


La Russia avrà il braccio di Kilia per consenso di 


nome loro. 

Oppure che potevano servirsi a scelta 0 di 
ostriche, o di salame, o di sardine, o di ulivi? fi 
In tal caso io avrei scelto un u/7v0, non senza : 

<l 
pi 


I giornali sono fatti apposta per dare al pubblico sa ; 
le notizie che più lo possono interessare. tutte le potenze riunite a Londra; e speriamo che | ;1 Pyygolo, un quissimile di Hadikàt el- 
Rai, questa concessione abbastanza generosa basterà a te- |") 3 5 
EDS } Foe rapa Achbar napoletano, ricevo da Roma un di- 
Sira LS della Lepanto: si era. detto. che sila 23) , spaccio sulla perequazione fondiaria, nel quale 


ZA 7, Ept si legge: 

La Rassegna annonzia, invece, che ‘il giorno per | A Berlino si tennero varie conferenze militari sotto 6 % i 
quella solennità è ancora da destinarsi. 5 i; presidenza dell'imperatore e coll’intervento del mi- « Il ricavo della tassa sui terreni non an- 
cora censiti andrebbe a discarico dei terreni 


E c'è chi ci conta sopra, tanto è vero che 


rimpiangere la spilorceria di chi mi vietava 
contemporaneamente il salame. 


Il Diritto anouozia che avrà luogo al 31 marzo, | nistro della guerra. tai na E Questo caso me ne rammenta uno simile, 
La Riforma che avrà luogo 0 il 31 marzo, o îl 4 | Un telegramma particolare della Riforma dice che | attualmente più aggravati >. _ ; che ho sentito raccontare nella mia infanzia. 
aprile. soggetto di quelle riunioni possa essere stata l’even- | Vi sono dunque in Italia dei terreni non | Un certo signor Gallo aveva dato un ballo di b: 


Il Capitan Fracassa dice cheil ministro Acton, in se- | taalità dell'introduzione di un nuovo fucile nell'esercito. | ancora censiti. Da ciò al caso dei villaggi 
guito alle sollecitazioni del ff di sindaco di Livomo e | Ecco una notizia che mi aspettavo gi da qualche | siriaci ci corre. E i lettori sanno che si com- 
degli onorevoli Pelloux e Novi-Lena deputati di quel | tempo; mi pareva impossibile che il caro Moltke tar- | prendono fra noi nei terreni non censiti 


collegio e dopo avervatinnin ginmepioneanio iis tare sin Seni de ene e novi anche. le tà esentate temporariaganto 
zioni dai costruttori fratelli Orlando che ilritardo non | genere per mettere sottosopra tutti patri patsi Il; dallo ini r legge. ea. a 
può produrre danno alla nave, ha aderito a rinviare | litari, e per eccitarli a sciupare nuovi milioni. " Pure un Moygadia effendi "che ne facesse 


il varo dal 18 al 3t marzo, o tutt'al più al 4 aprile. ; Pb 3 EA la scoperta precisa © vi aggiungesse quelli 
CA/IOIZION 
ie A 


famiglia; ma sia che gli crescessero gli in- 
vitati, sia che gli mancassero le provviste, al 
momento di far giraro i vassoi del bu/fef, si 
mise.davantisi commestibilia bracci: 
gridando: « Signori; i 3600 per Ipat: 
gnore, e il salame per gli uomini! » 

E siccome qualche spîroso rispose subito: 
«— Cedo il mio alle signore », il signor 
Gallo replicò: « — Va bene, ma chi mangia 
salame, non mangia biscotti. » 

Vorrei sapere se il ministro Baccarini, a- 
vendo avuto il salame, è stato escluso dalle 
ostriche. 


L'Esercito assicura che il varo avrà luogo irrevoca- che per ragioni meno plausibili. della esen- 


bilmente il 18 perchè il misiistro Acton non ha cre 7 & 5 È 
Pr en e ga : zione sfuggono all’esattore, non guasterebbe. 


Pellovx e Novi-Lena, perchè la nave trovandosì già n°» sa 

di molto tempo mellî ievasstara un più inogoindugio | GIORNO PER GIORNO | non iargotti pretendo che il duca di Ge- 

avrebbe potuto arrecarle danno. = nofà e la sua fatura sposa provano un nafu- 
Avete capito ? à A Beyrut, la Siriaca, si pubblicava nel 1876 | rale ribrezzo di venire a Roma. 

_Ora se vi fa piacere di assistere a quella festa ma- | è si pubblica forse ancora un giornale bi- | E questo ribrezzo strano sapete da ché cosa 

rittima, ne conoscete il giorno l'ora e tutto il resto. | irene, arabo © francese, intitolato: Hidikat- | è ispirato? Dal fatto che i giovani sposi ver- 

Regolatevi. dAcnviri ranno a Roma senza vedere il Papa, malgrado 


Dopo si ch l'affare di r % 
anch'io fa rei ceti de conero Ora precisamente nell’anno 1866 1'Hàdikat- | il proverbio. 


sta sa 
II Piccolo, annunciando la morte d'un uomo 
cho spese tutta la vita ricercando © pubbli- 
cando con senno di critica dei documenti 


irc 


letteraria i VERA 5 
{4} | insudiciato di siffatta brattura, o fermamente so- composte dei migliori artisti d'Italia. Ad una diede | Eraintelligante di belle arti e compiacevasi di 
stengo che ad Alamanno Morelli, ad Ernesto Rossi | Per capo @ direttore il dottor Giuseppe Petrsechi, | stare lungamente insieme coi migliori pittori e 

al Cesare Dondini, ad Amilcare Bellotti, ece., non | dell'alira affidò la tutela a Cesare Rossi, per sè | seuitori italiani, nei quali s'imbatteva nelle 


LUIGI BELLOTTI-BON Potrà mai applicarsi quel brutto nomaccio. riserbò quella che destinava alle imprese più aP° | città da lui percorse. A Firenze aveva 21 
si rit ? € Dopo ciò, mi rivolgo alla lealtà dei soscrit- | risicate, ai tentativi più audaci. imi il Sabatelli, il Costoli, il Burei e moltissimi 
tori di quella circolare, tanto più che ebbero quasi | La triplice speculazione, che poi riusci ire volte | nitri. Ed ecco una lettera inedita, il cui auto- 
Or ecco la protesta chè il Bellotti-Bon pubblicò | tatti rapporti meco, e dichiarare che non vollero | Tuinosa, incominciò nel 1870. . | grafo esiste nella Biblioteca Nazionale di Firenze, 
a sua posta contro il Comitato. pormi nel brutto numero, cosa di cui ho la con- | L@ fortuna, soffermata un istante la propria | che fa fede del suo acume critico in belle arti e 
È datata ‘da Livorno, il 25 giugno 1865: ‘vinzione: profonda ; ma li prego a dichiararlo per | FUOta, la distolse 2 poco a poco da lui. della festosità del suo stile. 
«È comparsa una circolare nella quale li au- | ebioro clio; non conoscendomi, potrebbero confon- | L'idea del Bellotti-Bon ebbe certamente un no- | ‘La lettera è diretta a Luigi Bardi, negoziante 


tori drammatici italiani, riuniti în associazione; | germi coi surriferiti pirati. bile intento: egli vagheggiava sopratutto l'incre- 
protestano di voler ricorrere ‘al Parlariento pet | ‘lc Lo sarò beri grato, egregio signore, so ella | Mento rapido e gigante dell’arte. Invece fa ac- 
salvarsi ‘dalla pirateria dei capocomici. Avrei PO- | vorrà ‘accordare un ‘posto nel suo acereditato | ©hS2t0 di averne voluto fare un monopolio. 


di stampe ed editore della magnifica opera illu- 
strata, Galleria del R.: Palasso Pitti e porta la 
data di Pisa, 21 marzo 1836. = 


tato tacermi, sicaro d'esser posto da coloro che | rornale a questa mia dichiarazione, e pregandola | ,_! 500Ì appunti, lo suo note autobiografiche si Ve fiatieatinai 
dell’arte nostra interessano, nel novero, rion'solo ‘gradirei miei ringraziamenti, mi creda con tutta | #FOvano sparso, da quest'epoca, in poi, in varî | | volete erederlo, sì 0 no, che il tempo cattivo, 
di quelli che non hanno mai rappresentato un hi Stima a suoi scritti, tutti volgenti sugli interessi dell’arte, | tanto continuato ‘qui in Pisa, mi aveva siffatta: 
lavoro italiano senza’ pagarlo, Seo Rai Lorc1Bettorri-Bon, | © che andrò più oltre spigolando. mente oppresso lo spirito che vi volllfo dei bei 
quello che, forse ‘pel primo, fino dal 1858 invii E egli necessario aggiungere che quel comitato IL giorni perchè io mi avvedessi-d' 

tatti li antori italiani a sorivaro per la e0a C0I- | rico pronta e onorevole ammenda allo proprie | | Fntrato nella compagnia di Augusto Bon, il Bel- di tre piscole Bagattali 

pagnia, ‘parole? lotti, giovane non peranco ventenne, inspirò al 


pertorio di lavori nazionali e far vedere che aiiche 
in questo il nostro paese non ha bisogno di ri- 
correre ai forestieri. 

< Questo pensiero fa'încarnato completamente 
poichò ‘nel breve spazio di cinque anni ho fatto 
scrivere 78 ‘commedie, ina buona parte delle 
quali ha avuto ottimo Successo sn tutt le sé8tie 
della penisola ‘e vivono di vita rigogliosa e bril- 
lante. 

<Ma la csrchia di coloro che r'interessanò del- 
l'arte drammatica è ristretta: i più vanno al teatro 


becci, diavoli, versiere!. 
< Dite la verità, come suolete dirla; 

stinto amico, vi pare che il Leupoldo' 

paloui sia un bel lavoro? Io, fra me 6 me, 

trovo alcune cose di ottima. fattura, ma alcune 

altre fredde, improprie, posticcie; e, notate, che 


*Il giorno successivo al ricevimento della pro- | padrigno alcune delle sue più vivaci e brieso 
testa, il comitato disensso e pubblicò una dichia- | ereazioni, ed egli immaginò e sostenne; fra le altre, 
‘razione, di cui basta riferire la conclusione: la parte di Ludretto nelle tré commedie col ti- 

< Il comitato... deliberò di rispondere al signor | tolo di Zudro, personaggio colto così sul vivo 
Luigi Bellotti-Bon che tutto quello da Ini esposto | che il suo nome si popolarizzò al segno di en- 
nulla see letra del 23 giogo SS ache: lo | irare nella lingna familiare come epiteto ener- 
riguarda personalmente è giustissimo, e chela s0- | gicrmente qualificativo. 
|:cletà volentieri consente, secondo giustizia, a rico- | ‘* Augusto Bon non è stato soltanto uno dei mi- 
noseerlo benemerito dell’arte e della letteratura | giiori attori caratteristi, ma anche uno dei più 
‘drammatica. » fecondi e felici commediografi. La sua commedia 
i * Così faceva mio padre, si recita tuttavia. E della S 
trilogia del Zudro è rimasta sempre sullo sceno | Mente il più Del lavoro di quell grando rigenera. 
iti eg avra ii la prima commedia: Ludro e la s6a gran gior |< pardî mt mil sepolto. donna desi 
tips ; | ciarvi in Bologna, Vi prego di ricordarmi ai. di- 
dal Politeama (ove possedeva un palco che | Augusto Bon non è da confondersi coi volgari | “tinti artisti "Sabato eli, Bordi, N: 
scopo di beneficenza) Îgli parvo | istrioni: era uomo d'ingeguo non solo, maaveva | tant Nea meta 
Ia crescente ibarcò | fatto buoni studi. Oltre Je. commedie, ne rimane PAR er n 

voli ‘per ‘abbel- | a testimone un bel volume, stampato a Milano Liegi vostro 

‘Otaîtai credeva tener la fortuna pei capelli, | nel 1857, col titolo : Principi d'arte drammatica <F. A. Box ». 
n (Continua) 


prezioni par la storia di Napoli © del Napo- 
letano, €hiude'il;suo, dite : - 
< "cinione Voliela ion ‘era cavaliere, se 


non di Malta». 

È forse un rimprovero all'incuria dei no- 
stri crecifissori, o in l'epoca di com- 
mendatori avariati, è il più bell'elogio -del 
morto f. cosa i 

uzila ia BR 

Rota sta 

vidi da Madrid annonzia assicu- 
rarsi nei cirtoli politici che la Spagna re- 
Sbingerà l'eventuale domanda della Germania 
di comperare l'isola di Fernando-Po. Ve la 
presento con le parole:di un diziohario geo- 
grafico, non recente: 1 “ 

x Fernando-Po.0 Fernao-Do-Po è un'isola 

del golfo di. Bii 15 leghe dalla costa 
della@*Guinea su; Si dice. che.ì suoi a- 
bitanti sieno d'origine ; portoghese : hanno il 
viso quadrato, la pello nera @® i capelli la- 
‘nuti #1-naso ‘e-le-labbra degli‘europei. 

« Si tingono di rosso, di ocra e di olio di 
‘palma. Vanno nudi, ad eccezione di quelli chè 
sono ammogliati.. 3 È 

Curioso però è l’abhigliamento degli ammo- 
gliati, « i quali hanno una cintura di canne, 
e portano tutti i cappelli di paglia, ornati di 
«un paio di corna di caprone.... » 

Ingenui popoli primitivi! 

Per finire vi dirò che l’isola&preso il suo 
mome da un gentiluomo di Alfonso V re di 
Portogallo, che la scoperse nel‘1741; fu ce- 
duta alla Spagna nel 1778. 

Pos sta ad 

Favole moderne. 

Lord Dufferin, nel suo rapporto sulle. cose 
d'Egitto, dice: 

< 0 governo costituzionale, o annessione. » 

E i giornali inglesi commentano il dilemma 
cornuto, e con unfare volpino dimostrano che 
l'uva egiziana non è matura al sistema costi» 
tuzionale. 

Tolto così di mezzo un corno del dilemma, 
non resta più che l’altro. Ed è quello che fi- 
gura nello stemma della Gran Brettagna. 

Il dilemma di lord Dufferin pare quello del 
predicatore: 

— Iddio c'è, oppure non c'è. Se c'è, c'8! Se 
non c'è... ma già c'è, dunque c'è, e non oc- 
corre cercare altro! x 


ea 


Cose DI NapoLi 


27 febbraio. 

Per la direttissima sono stato profeta. Le grida, 
le proteste, le assemblee, gl'indirizzi coperti di 
firme, lé promesse ministeriali < con l'attender 
corto » (che eta proprio del caso, trattandosi di 
accorciare una via troppo lunga) sono state.-co- 
ronate dal successo. La direttissima c'è. Il giorno 
‘primo di marzo resterà memorando per un avve- 
‘nimento solènne che modificherà da cima a fondo 
a vita italiana ; il sole di quel giorno saluterà da 
tatto lestazioni festanti la rapida vaporiera che 
partendo da Napoli arriverà alla città eterna, e 
Viceversa, in 33 minati... meno delle sette ore che 
prima vi s'impiegavano: 6 ore e 27 minuti. Na- 
poli non si può lamentare; il provvido ministero 
l’accosta di 33 minati al resto di Europa; la fa- 
diventare a dirittura un sobborgo di Roma. Col 
muovo orario sarà lecito a tuiti i cittadini, pa- 
gando il biglietto, di andare da Napoli a Roma o 
di venire da'Roma a Napoli. Si vedé che ìl mì. 
nistero del progresso ha un concetto giusto e pru- 
dente del correre e non dimentica ‘facilmente che 
chi va:piano va sano e va lontano. 

E DK 

A proposito di sanità. 

Il prefetto è ammalato per una dolorosa ope- 
rarione eni‘ ha dovato soggiacere. 

It mssstro Do Giosa è sempre ammalato... e al- 

il pubblico, che: s'è troppo com. 

do disporre di altra commo- 

invece perché Gayarre è am- 

‘malato di febbro © non potrà riprendere l'Afri- 
rno da Roma. 

è anche commosso pel Cavallotti e 

l'ieatro Sannazzaro una festa strepi- 

toss, applandendo al Castico dei cantici, doman- 

dardo il-bis della Marcia di Leonida, fischiando 

l’orehestra che suonavà dello Strauss 6 chiedendo 
‘a glan voce l'inno di Garibaldi. 

Vero è che s'è anche ‘commosso nella sua rap. 
presentanza municipale, mandando mille lire a 
Mantova per no monumento... a Virgilio... 

>< 
© Noî ve l'ho detto che tatti‘ giorni ne abbiamo 
una î Oggi è la volta del poverò Scipione. Volpi- 
cella. Aveva 72 anni. Lungo, magro, bianco, pa- 
reva già morto da un pezzo, se una grande aiti- 
vità non Avesse dimostrato Îl contrario. Postava 
sempre, dettava monografie, illustrava la nostra 
storia pattis; era bibliotecario alla Nazionale 6 
prosidente della Società storica. Discepolo del Puoti, 


= F 
ne serbava le tradizioni nello studio geloso del 
bello, scrivere. sé 

Apparteneva a quella larga schiera di 
listi che, prima della rivoluzione, x&riveva di arte, 
di letteratura, di monumenti, spesso ciaramellando 
una nuova Arcadia che ingannava i sonni dei vec: 
chi re napoletani e preparava, a loro insaputa, 
le barricate del #8 e.le schioppettate del 60. Come 
era rigido. osservatore delle leggi filologiche, così 
dello Iggi dell'onesto vivere ; carattere integro; 
galantuomo perfetto. E se altro mancasse, è sem- 
pre una gran perdita per l'amanita quella di un 
galantuomo | * 

: >< 

Un'altra questione di masse. 

Gli impresari delle baracche di via Molo s'erano 
messi d'accordo. per esercitare la loro a 
hei due teatri salvati dall'eccidio: Cired e Va- 

Ad un tratto, l'accordo s'è rotto, la società si.è 
sciolta, le compagnie si son divise, tutti gl'impie- 
gati sono stati congedati, l’intera compagnia del- 
l’er-Arena Napoletana è stata gettata sul la- 
sitrico... e queste nuove masse pretendono ora che 
il sindaco abbia promesso di farleispettare; il che 
vuol dire campare. s 

Che il conte Giusso dovesse far l'impresario, nes- 
suo mai l'avifebbo pensato; una volta fa tentato 
di farlo il Capitelli e « ne porta ancor dolente... 
il gozzo >; 

La solità storia che tutto debba venir dall'alto 
€ che noi non si abbia che ad aprir la bocca e le 
mani, come facevano gli Ebrei con la manna del 
cielo. Se non è il Re che fa qualche cosa per chi 
non ha da far qualche cosa,la faccia il governo; 
@ so no, il deputato; e so no, il prefeito; e se no, 
il municipio... e così via. 

>< 

Una bella storia senza nomi. 

Un ricco farinaiuolo, notissimo a Napoli, si am- 
mala non 80 di che. La famiglia è in angustia. La 
scienza dispera di salvarlo. 

Un amico di casa suggerisce : « Perchè non si 
chiama ilfamoso dottore Tal di Tale? > 

Subito sì spicca un messo. Dove abita il dottore ? 
Alla strada così © così; il numero nessuno lo sa- 
peva; bastva domandare nel vicinato. Il messo 
va, arriva, domanda: « Dove abita il dottore? » 
Gli mostrano un portoncino. Il dottore c'è, accetta 
l'invito, se ne va frettoloso insieme col messo. 

Arrivato a casa del farinniuolo;lo riconoscono... 
per un altro. Era un giovana dottore, ricco di 
buona volontà e scarso a clientela. Nel vicinato 
1ò chiamavano semplicemenie : « il dottore», donde 
l’equivoco, Il giovane si mortifica, fa per conge- 
darsi, presenta lo sue scuse. € Ebbene — dicono 
quei di famiglia — poichè è venuto, tant'è: che 
veda l’ammalato. Non si può mai sapere ele vie 
della Providenza son tante!... » 

DK 

1-Sffno, bonclo Uilutdo 0 1uvlest;itt arrendo 
allo istanze che gli fanno. Visita l'infermo, lo 
guarda neglî occhi, fo palpa pertutta la persona. 
© ne conchiudo che il suo male è stato curato 
come un male assolutamente diverso da quel che 
è. I medici hanno preso lucciole per lanterne. 
Butta all'aria tutte le medicine, cambia sistema 
di cura, promette di salvare l’ammalato, lo salva, 


Goiniana ie 3° ® 


Il farinaiuolo, rieco è grato, ha una figliuola che 
è un fiore di bellezza. 

La figliuola non sa altrimenti ‘mostrarsi ‘grata 
al salvatore della vita paterna che volendogli beno. 

Il dottore, esaminata beno la propria coscienza, 
trova di non aver giurato di vivere nel celibato: 
interrogato il proprio cuore, scopre che mentre 
l'ammalato guariva, egli s'ammalava... 

Si faranno lo nozze e presto. Senza l'errore di 
quel messo, un uomo sarebbe morto, un medico 
starebbe ancora aspettando i suoi elienti, eo stato 
civile registrerebbe un matrimonio di meno. E che 
bella cura © che bel matrimonio! 


> 


Chi la condica 

Lo sa bene dovo va, 

Dove sia 

Chi la consigli 

Lo sa beno quel che fa... » 

Sono versi della Nerina del duca Proto, un gra. 
zioso idillio dedicato alla duchessa di Bivona, mù- 
sicato dal Bottesini, e applaudito testò dal pub- 
blico elegante del Circolo dell’Unione. 


esi 


TUTTO VA MALE 


n uno giornale capitatomi alle mani pe- 
scando a caso nel mucchio, è stato questa 
mattina la Venezia; e la prima frase che vi 
ho letta è proprio quella sconsolatissima che 
ho riprodotto per titolo. 

Tutto va male! 

Io non sono il dottor Pangloss e non giu- 
rerei che tutto proceda nel migliore dei modi 
nel migliore dei mondi. Ma non sono neppure 
il dottore Martino, il imista ostinato, che 
Voltaire pose ai di Candido come un 
fetta applicato agli ottimismi del filosofo 

lasco. 


Io, per esempio, direi che le cose vanno 
più così e così, che così e così. C'è del male 
4 


e c'è del bene: e il male, quando si broduce, 
‘serve al béne futurò. = E 


certe cose che in una pubblica discussione @ 

sarebbero sfuggite o si sarebbe fatto il pos- 

sibile per tenerle coperte: = 
Come andrà a finire non i 


‘una 


il viso d'una cara giovinetta come unia stiac- 
ciata affettata. Le cose si vedono tarità volte 


da farci credere quasi a una dittatura; ma ci 
sono state tante e tante riscosse del disor- 
dine, tante e tante irruenze settarie, da in- 
durci ad accettaria. 

Certo la piazza seguita a far chiasso ei 
nemici delle istituzioni menano. la solita ba- 
raonda. Ma da quando l’onorevole Depretis 
fece atto d’indossare la classica uniforme, 
sotto la quale Pasquino ritraeva il povero 
Lanza, il bel tempo è passato! È passato quel 
bel tempo dei moderati, veri tirarmi da Ba- 
ruffe chiozzotte. che minacciavano ‘col pugno 
in alto, ma gridando: tenetemi, se mo nasce 
un flagello. 

E questo è il lato veramente buono e prov- 
videnziale della situazione. Chi ferisce di col- 
tello, muore di coltello. Toccava ai liberali 
superlativi dell’epoca moderata, pentirsi del 
loro largo e tollerante liberalismo, e unirsi 
agli avversari antichi per fare ressa contro 
l'invasione delle false libertà che minacciano 
di soverchiare la libertà vera. 

Quando un malanno si manifesta sotto que- 
sto aspetto esercita un’azioné provvidenziale 
costringendo alla reazione quegli stessi che 
in passato gli lasciarono troppa briglia sul 
colio. 

Mi ingannerò, ma io credo chela coscienza 
italiana si trovi ora in una fase di matura- 
zione. Le ubbie, gli idealismi hanno fatto il 
loro tempo. Ora si tende al sodo; si lasciano 
in pace le teggie, ma s'è capito che per man- 
tenere intiera @ rispettata l’idea LiseRTÀ, non 
si dre più scendere a transazioni col fatto 
Fil questo è Îl'hene. 


Im Tipiner 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 febbraio. 
Note capitoline, 


Siamo nell'aula magna. I consiglieri seggono, 
gli assessori seggono, il sindaco siede. Seduta ge- 
nerale. 

La lettura del processo verbale si perde nel 
silenzio della notte. Fatto l’appello, il duca ‘Tor- 
lonia, ff. di sindaco, si alza ed illumina il Con- 
siglio sul resultato della visita fatta dalla Giunta 
alle Loro Maestà. Il duca di Genova verrà a Roma 
dopo il suo matrimonio: per conseguenza il mu- 
nicipio confida sul patriottismo dei Romani, i 
quali în una simile circostanza sapranno compiere 
i doveri dell'ospitalità. 

Quindi il ff. di sindaco assume un'aria. di le 
tizia e mostra ai colleghi ln lettera mandatagli 
in giornata dall'onorevole Depretis. I consiglieri 
si alzano uno dopo l’altro, e vanno a toccarla 
colle proprie mani per convincersi che non sono 
vittime di una illusione. Fortunatamente si con- 
stata che la lettera è vera, perocchè è firmata 
proprio dall'onorevole Depretis, da uno, che ne. 
sa contraîfare mirabilmente la calligrafia. Com- 


seguento lettura: 


<« Mustrissimo signor sindaco, 


verno, ha l'onore di farle conoscere intorno ‘alla’ 
ubicazione ove dovrebbe sorgere il palazto: di 
giustizia, quanto segue: 

< Non essendosi potuto attuate Io altre combi: 
razioni prima vagheggiate, 6 d'altra parte non 
volendosi sacrificare la migliore ubicazione del- 
l’edificio e del suo conseguente decoro allo in’ 
tento di farlo eader per intiero si aree. dema= 
niali, il governo consente al collocamento del p- 

lazzo medesimo nei Prati di Castello’ dî ffonte al 
ponte dell'Orso normalmente al ponté: medesimo 
@ col centro sull'asse di' èsso. » 

« Per la costrazione dell’edificio occorre un'area 
rettangolare non inferiore & ventimila metri qua- 
drati ed il cui lato più lungo non sia minore 
centosessanta metri, nò maggiore di duecento, 
palazzo dovrà prospettare per tutta la sua 
taggiore il lungo Tevere, avere innanzi a 
piazzale di dargherza non minore di ci 
metri 


risultassero necsasario per la 
dall'edificio; 
« Il sottoserito si riserva di éomanicare fra po- 
le determinazioni del garerio sulla 
‘362 cessione al comune di Roma 


« Firmato: Derxaris. >; 
Man mano che la lettura va avanti, le fisiono- 
‘coscritti si iluminano di 


accoîn] 
certo municipale. Il. ff... di.sindaco è commosso, 
assessore Trocchi è éomìmosso; la Ginnta è com- 
. Insomma, commozione st tuttà fà Jinea. 
«Consiglio in: un asessio di tenettizà prende 
dal bilancio la somma di ‘120,000 life; stamtiata 


vore dell’Ospizio dei ciechi. 
e 

La stapidità di ieri sera. 

La raccontiamo in poche parole. Potevano es- 
sere lo otto 6 mezae circa, quando tre grossi pe- 
tardi sonò scoppiati quasi contemporaneamento, 
tino nell’androne del palazzo Chigi, residenza del- 
l'ambasciatore d'Austria presso il Ro d'Italia; un 
altro sotto il palazzo Venezia, residenza dell’am- 
basciatore d'Austria presso la Santa Sede, ed il 
terzo sulla piazza del Quirinale, vicino alla fontana. 

Disgraziatamento in nessuna delle tre località 
la forza pubblica poteva riuscire a scoprire i col- 
pevoli dello sciocco attentato, sebbene nel 
cenze dello due ambasciate vi fossero agenti della 
forza pubblica. 

Quanto alla piazza del Quirinale, al momento 
dello seoppio, non vera nessuno. 

Nel Corso, appona si intese l'esplosione avve- 
nuta nel palazzo Chigi, fu un corri corri di gente 
per vedere quello che fosse avvenuto. Nella con- 
fasione venne arrestato un venditore di giornali 
che si trovava presso al portone del palazzo; ma 
condotto in questure, venne subito rilasciato. 

In piazza Venezia fu arrestato un prete che, 
preso dalla paura, se la dava a gambe verso la 
ripresa dei barberi. Condotto alla questura, si 
seppe che era don Clemente Ceraso, vice parroco 
di San Marco! Tornava da accompagnare il par- 
roco fino a piazza Venezia e stava per andarsene 
a casa, quando, udito lo scoppio, si mise a cor- 
rerè, temendo qualche grosso guaio. La questara 
lo fece ricondurre in eaFrozza fino a casa. 

Appena la notizia di questa meschina e poco 
pericolosa spavalderia si mparse nella città, non 
fece che provocare un vivissimo disgusto in tutte 
lo gradazioni del partito liberale. E noi ci augu- 
riamo che la questura riesca ad impadronirsi di 
coloro che l'hanno compinta. 

A buon eonto sarel tempo che quei sì- 
gnori sì decidessero a la. Ormai debilono 
convincersi che non ottengono altro scopo che 
quello di provocare su se stessi le antipatie di 
quanti anno un po’ di buon senzo. Non parliamo 
poi del danno enorme che essi fanno alla città; la 
quale, in causa appunto dello chiassate di que- 
stanno, è ridotta. a vedersi disertata dai fore- 


. 

La nuova commedia del De Biasio, Nobili di 
onder'onse, ha richiamato ieri sera al Costanzi 
un pubblico più affollato del solito. Quasi tatti i 
palchi erano pieni, e nei palchi c'era una quan- 
tità di belle donmine. 

Diciamo francamente la verità, tutta la verità, 
nient'altro che la verità: I mobili da ondezonse, 

| per quanto abbiano avuto ieri sera un successo 
assai lusinghiero, rimangono per merito inferiori 
all'altra commedia dello stesso antore: Prima el 
sindico e poi el piova». L'argomento era bello; 
ma, De Biasio, a quanto ci è. parso,s'è contentato 
di enunciarlo. Eppure aveva dinanzi a sà un 
grande maestro da imitare. Dinobili de ondes' onze 
sono piene lo commedie di Goldoni. Nessuno ha 
nìeglio di lui colpito questi nobilucei boriòsi, pieni 
di fasto, sompre costretti ad im gras 


sono trattate con molto garbo e con una grande 
verità. Reso poi mirabilmente dal Moro-Lin e dalla 
signora Arious MoroLin, la quale nello parti 
brillanti, credo vada addirittura senza rivali. Ma 
tutti gli altrî personaggi della commedia cadono 
nel convenzionale. In quanto all'intreccio esso è 
fincco e imbrogliato : il dialogo in qualche punto 
‘8 volgare © le situazioni sceniche non vanno sce- 
‘vre dal difetto di esagerazione, 

Ma tatto queste mende sono dinanzi 
sall'esecazione vivacissima della compagnia More: 
«Lin. In conelusione la commedia e 
tore è stato chiamato 


a raccogliersi 
domani, nell’o 


operetta. 
METASTASIO. 
Diavolo. 


L'onorevole Il 
fatto presto il si 
L'onorevole 
fare il sorteggid 
della verificazia 
sull’accertamen 
dello categorie 
E sî torna all 
di istruzione pi 
L'onorevole 1 
l'istruzione elen 
Dopo lai la 
Bonghi, ma al 1] 
dà, l'onorevole 
manca più di fa 
parlare egli stes 

Prima che l'o 


pubblicate dall’ 
al bilancio, } 
rato l'istr 


coso, 
Una delie più 
è la famosa gin: 
il pistolotto deè 
scuole per il gid 
che gli fa raccog 
volta, gli fa coc 
elementare fa la] 
‘mento, così irti 
di fare dei fa 
momini storpiati 
L'onorevole mi 
meatare come sd 
eù egli fosso ua 
rimonta su! 
nastica, che è pI 
Francia ci ha dd 
O gliela dia, 
meglio, gliela pd 


La legge sull'i 
si va applicandi 
piccoli vanno m: 
‘nistro dà notizid 


"vole tale altro; 
revole quell’alt 

che si capisco cd 
è stato, essendo’ 
quello che sarà, 


oratori, dalia es 
‘mi spiega perch 
voleva dire: «Cl 


* Riassumendo 


applausi continui e spontanci, che 
ella ha riéevato alla fine ‘d'ogni  perzo le«hanno. 
addimostrato di’ essere riuscita nek 
l'intento ; e noi ci. 

trionfo. 


x 

I maestri appartenenti’ dla Società di mutas 
soccorso fra gli insegnanti di Roma sono invitati 
a raccogliersi intorno alla bandiera della Società, 
domani, nell'ora che sarà indicata, per l’accompa 
gnamento funebre del compianto ispettore delle 
scuole comunali, cavaliere Ferdinando Santini. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore, 8 112, — La figlia di madama 
Angot, operetta. 

COSTANZI. — Ore 8 1j2/ — 7'nobili da undes'onze, 
commedia. È 

ARGENTINA. — Ore 8.112. — Giulietta e Eomeo, 


ANFITEATRO UMBERTO. — 0re8 — Ze. edu- 
cande di Sorreità. i 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 l;?. — Compar 

gnia equestre T 


QUIRINO. — Ore 


d' 


Roussièro. 

8172. — Orfeo all'inferno, ope- 

retta. 

MANZONI. — Ore 8 12. — La figlia del sole, 
operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 11269112. — Il ponte del 
Diavolo. 


Il Parlamento dalle Tribune 


L'onorevole Di San Donato domanda che sia 
fatto presto il sorteggio dei deputati impiegati. 

L'onorevole Guicciardini risponde che non si può 
fare il sorteggio, fino a tanto che la Commissione 
della verificazione dei poteri, non abbia riferito 
sull’accertamento dei deputati che devono far parte 
delle categorie da sotteggiare. 

E si torna alla discussione generale del bilancio 
di istruzione pubblica. 

L'onorevole Marcora ha la parola, sul tema del- 
l'istruzione. elementare. 

Dopo: lai la parola spetterebbe all’onorevola 
Bonghi, ma al momento in cui il presidente gliela 
dà, l'onorevole ministro con una ispirazione che 
manca più di farberia che di garbo, domanda di 
parlare egli stesso. 

Prima che l'onorevole Bonghi gli faccia perdere 
le staffe, l'onorevole Baccelli vuole difendersi dagli 
attacchi ai quali è stat@* fatto. segno da diversi 
oratori, cha basandosi sulle statistiche di confronto 
pubblicate dall'onorevole Martini nella relazione 
al bilancio, hanno creduto ché egli abbia trascu- 
rato l’istrazione elementare per occuparsi di altre 


“°Tha dello più belle cose che gli pare d'aver fatto 
è la famosa ginnastica educativa, Tre volte tira 
il pistolotto de? cittadini. soldati, preparati nelle 
scuole per il giorno del periglio. Ma il pistolotto 
che gli fa raccogliere.duo 0. tro bene, la prima 
volta, gli fa cocca loifibessive. Sulla istruzione 
elementare fa la critica dei programmi d’insegna- 
mento, così irti di materie e di temi, che invece 
di fare dei fanciulli dotti a sette anni, fanno degli 
nomini storpiati a venti. 

L’onorevole ministro stronca l’insegnamento ele- 
mentare come se a rimediarci toccasse a un altro, 
ed egli fosse un deputato dell'opposizione. 

E rimonta sul cavallino della leggo sulla gin- 
nastica, che è piaciuta a tutta l'Europa, e chela 
Francia ci ha domandato! 

0 gliela dia, onorevole ministro... anzi, faceia 
meglio, gliela portì, e rimanga ad applicarla. 

<> 

La legge sull'istrazione obbligatoria elementare 
si va applicando ed estendendo, o i comuni più 
piccoli vanno man mano aprendo lescuole; il mi-v 
nistro dà notizie statistiche in proposito. 

È curioso che nel parlare dà ragione a tatti gli 
oratori: « Ben disse l'onorevole tale; ben si .ap- 
pose l'onorevole tale altro; convengo con l'onore: 
vole talo altro; mi unisco di gran'etore all'ono- 
revole queli’altro... » È tanto d'accordo con tatti 
‘he si capisce come abbia potato essere quello che 
è stato, essendo quello che è,6 dovendo diventare 
quello che sarà; firichò non. sia chiamato al ‘suo 
posto di medico del Padre eterno... 

Questa adesione unanime alle idee di tatti gli 
oratori, dalla estrema sinistra alla estrema destrà; 
mi spiega perchè l'onorevole ministro abbia vd- 
Juto parlare prima dell'onorevole Bonghi... Non 
‘voleva diro: «aree. - l'onorevgle Bonghi! » 


* Riassumendo eselama che. Napoleone I a San- 
Elena disse che il soldato romano valeva più del 
fantaccino moderno! .. E perchè? Perchè il-sol- 
dato romano faceva la ginnastica !... 

Il circo olimpico! Ecoo la senola dell'avvenire! 

Questa passione del ministro per il taperio vo- 
lante e per il trampolino, merita d'essere studiata 
dal professore Lombroso. 

® 1l personale del ministero dell’istrazione pub. 

blica, dalla “508 tribuna, trema pensindo che il 
Divo possa rifare il suo gabinetto mettendo in. 
pianta i fratelli Girard; nel qual caso bisogne- 
rebbe che codessero il posto,. meno . quelli: chè max 
pessero suonare i piatti e.la gran camsa. 


Allo:4 l'onorevole ‘ministro;iffe ha cominciato’ | 


da mezz'ora, domanda cinque minuti di riposo, 
coue oratore non dovrebbe. essere stanca; ma) 
i cinque minati di riposo Sono un altro omaggio 


» 


% * 
Al circo blimpico, Di più, con inati 
Chl riposi può copie l'immaginazione dei 
Popòli ‘ehe leggono i resoconti parlazientari.. | 
<> i 


“Cinque, minuti di riposo 


<> 

Il ministro ripiglia il filo della corda tesa. :. 
dalla ginnastica passa alle scuole elementari ; per 
migliorare la. posizione dei. maestri-dare piccoli 
aumenti ‘di stipendio non gioverebbe: dare au- 
pai xi reina ora si non si può... 

_/Qdan lancio dello ‘Stato lo permetterà, si 
fatà la ‘campana tutta d'un pezzo! 

Avete capito ? Fate il conto o maestri è mao- 
strinb, degli anni che il Divo «calcola di passare 
alla Minerva, per potervi: dare il ‘miglioramento 
che riconbice nedemtàrio... 

E parla della scuola elementare di complemento 
all'istruzione obbligatoria... il. progetto di legge 
relativo deve: passare domanì' agli uffici, e l'ono= 
Tevole Guido profitta della circostanza per difen- 
derlo'oggi. Ginnastica parlamentare, nuova, ma 
disinvolta. 

Risiamo appunto nélla ginnastica: vi autorizzo 
a saltare. 

Bonghi. Ha esitito a parlare perchè gli hanno 
detto che ad attaccare il ministro gli fa più bene 
che male. Ma l’astenerai gli sarebbe. parso offen- 
sivo per la Camera, la quale, se egli dice delle 
buone ragioni, dovrebbe dargli ragione. È per- 
siuaso che tutti pensino male della attuale ammi- 
nistrazione della istruzione pubblica; il guaio si 
è che non tutti sentono quanto sia doveroso èd 
opportuno di dirlo alla Camera! 

Interruzione: 0h! oh! 

Deplora che non si facciano più Ie discussioni 
del bilancio con la serupolosità © l’attenzione di 
una volta, quando l'onorevole Mellana, ad ogni 
cifra del bilancio, stava attento per domandare 
stretto conto di ogni aumento e di ogni diminu- 
zione! E gli pare che la stessa Commissiono del 
bilancio sia ora meno acre... 

Presidente. Dica severa. 

Martini. Domando la parola... 

L'onorevole Bonghi ripiglia in mezzo a una at- 
tenzione vivissima che contrasta con il pochis- 
simo interesse destato dal discorso del ministro. 
Mi duole che la voce e la situazione dell'oratore 
non mi permetta di sentire © di interessarmi a 
ciò che l'oratore dice, come i deputati favorevoli 
o avversi che gli si sono messi attorno. 

Posso dirvi solo che passa in rivista i titoli di 
spesa, facendo la vera © propria disenssione del 
bilancîo, con una competenza che solo ì ciuch 
potrebbero mettere in dabbio. Parla del progetto 
del ministro per le Università eilo concia per il 
di dello feste. 

Parlx di tasse universitarie percepito illegal- 
mente da liberi docenti. Qui c'è un male morale 
più grave assai del danno economico dello Stato, 
perchè gli scolari veggono i loro educatori più 
corrotti di quanto essi possano pensare 'che sa- 
ranno mai! La corruzione è contagiosa! Per questo 
egli la denunzia npertamente. 

1 credere che la legge proposta sulle Univer- 
sità riparerà a questo male è una vana illusione, 
da lui stesso nutrita; ma da Ini stesso perduta 

Alle 5 l'oratore, ascoltato eon sempro più vivo 
interesse, continua: 


Il ininistro usa all'oratore la sgarberia meschina 
di fingsre di non ascoltarlo; pare che scriva, e 
non guarila — ma è tatto orecchi! Viceversa l'am- 
miraglio Acton col mento in mano fissa l’oratoro 
con la massima attenzione — e pensa a tutto 


n » 


NostrE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi). 
Parigi, 28. 


Gladstone, arrivato qui ieri con la sua si- 
gnora, da Cannes, ripartirà domattina per 


|-Eondra: Ieri stesso, accompagnato da lord 


Lyons, ambasciatore d'Inghilterra, si recò a 
visitare prima il presidente Grévy e dopo il 
signor Challemel-Lacour, ministro degli e- 
steri, a cui espresse la speranza di vedere 
presto terminati i litigi relativi agli affari di 
Egitto. Il signor Challemel-Lacour risposò che 
stadierà la questione'in base alla situazione 
privilegiata che-la Francia ha diritto di avere: 

Il'generale Robert farà in Senato un'in- 
terpellanza sul ritirò dei gradi militari ai 
principi ‘délla famiglia d'Orléans. 1 

Ieri sera, all’Albergo Continentale, molti 
letterati ed artisti di tutti.i partiti offrirono 
‘un gran pranzo a Victor Hugo, in occasione 
dell’ottantesimo. anniversario. della sua na- 
scita. Le attriei «più. distinte dei principali 
{eatri intervennero pure al pranzo. Vi farono 
|-diversi brindisi ben riusciti. Edmondo About 
lesse un! disébrio” sulla‘ ‘fraternità ‘letteraria 
al di fuori della politica, e fa applanditissimo. 


L’incoronazione dello ezar e Il modo di rap. 
tanza che sarà adottato 
i molto informazioni con 
tizio nostre che abbiamo ragione; 
T'atmitnzio uffiizlo' comunicate 
tot:di' Russia al goverso;;ne 


LET Di pato, aa è uninvito generico, senza 
ca prela ponzi che invito. più formale 


'ambascia- 
Ta data 


sia stato rivolto. direttamente dallo. Czar_— in 
nome suo e della Czarina — alle Loro Madstà 


ced ai principi della real casa 


‘A questo invito sarebbe stato x 
la prammatica con i rin 0.lo felicità 
zioni d’uso, ma senza stabilire in qual modo: sa- 
rebbe acesttato e quale sarebbe la rappresen- 


dai pu riguardo nulla è ancora stato sta- 
ito, 

Del resto il nostro rerno nell’esporre fl suo 
pina uni Maestà Re si regolerà previo ac- 
sordi colle maggiori 

Nel caso in parta debba easer rap- 
presentata da un principe, è probabile che ne verrà 
affidato l'incarico al principe Tommaso ed alla 
principessa Isabella. 

Fino dal venturo marzo varî impiegati della di- 
rezione generale delle gabelle ani > a stabi 
lirsi negli uffici della Regia per al cor- 
rente dei servizi della amministrazione, actiò col 
1° gennaio il passaggio di direzione possa effet 
tnarsi senza inconvenienti. 

A quanto ci viene assicurato, la casa Cammell 
ha proposto di inviare a sue spese una nuova 
piastra per assoggettarla a nuove esperienze. 

Non sappiamo che cosa abbia risposto il go- 
‘verno, ma è probabile che accetterà : in tal caso 
gli esperimenti col tiro al centro, come fu indi- 
€ato dalla Commissione di tiro, &vrebbero luogo 
"prontamente. 


È stato annunziato che nell'occasione del suo 
matrimonio il principe Tommaso sarebbe nomi- 
nato contrammiraglio. 

Il duca di Genova ha ormai il grado superiore 
a cni potesse essere nominato colla navigazione 
che conta: esso sarà promossoa contrammiraglio 
solamente dopo aver tenuto durante il tempo 
prescritto il comando d'una grande corazzata. 


BORSA DI ROMA 


28 febbraio. — La liquidazione è facile 6 va 
oggi compiendosi con ogni regolarità, ed _il me 
cato fermo abbastanza, ma con calma di affari 

La rendita per contanti ebbe transazioni a 
86 87 112 ez-compon, © per fine marzo prossimo 
da 89 47 112 a 89 52.112 conlachiusuraal prezzo 
massimo. 

Le azioni Banca Generale da 54275 a 543 prezzi 
fatti per marzo; il Banco Roma 581 per contanti 
e 583 per fine prossimo; gli altri valori nominali 
ai corsi seguen 

Prestito Cattolico 91 90; Blount 8990; Roth- 
child 91 30; azioni Banca Romana 945; ‘Banco 
Santo Spirito 443; Società Immobiliare 490; Aequa 
Marcia 877; Condotte 483; Gas 984. 

I cambi deboli : 

Francia (a tremesi) 99 40. 

Francia (chèques) 100 20. 

Londra (chèéques) 25 07. 

Pozzi da venti franchi 20 16 


Apertura della Borsa di Parig! 


Rendita italiana 5 00 83 55; Rendita francese-| 


3.010 ammort. ant. 81 17; ld. francese 5070 115 
Rendita torca 1220; Lombarde 312; Inglese102 14} 
Egiziano 6 010 370; Suez 2320; Panama 509. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 87 718; Rendita spagnuola 
esterna nuova, 635/16; Rendita turca, 12 1116; 
Egiziano nuovo, 73 716. 


Pen, Vesseraro 
{AGENZIA STEFANI) 


VIENNA, 27. — Il progetto del governo per co- 
prire il deficit pel 1883, di 32,200,000 fiorini, pro- 
Pone l'emissione di 16 milioni di rendita in carta 
5.010; i restanti 16 milioni, circa, saranno coperti 
mediante avanzi del Tesoro. 

MILANO, 27. — La Società id'esplorazione del- 
l'Africa comunica: 

< Il viaggiatore Caprotti scrivo dal paese di 
Gallas che l'italiano Monti attraversò il Gallns, 
l'Aman ed il Niger, partendo da Fadasi. Egli fa 
fatto prigioniero 6 schiavo, poi liberato del re 
Goggiam, liberatore di Cecchi. Stecker fa trattà- 
nuto nello Scioa. La regina di Ghera è morta. » 

BERLINO, 27. — L'arciduca. Rodolfo è arrivato 
ed è stato ricevuto cordialmente alla stazione dal- 
l'imperatore. Questi lo condusse al castello, ove 
l'arciduca fa subito salutito dal principe di Galles. 

VITERBO, 27. — Elezione politica. — 3° Colle- 
gio. — Insoritti 12041. Votanti 8971. Odescalchi 
Baldassarre ebbo voti 4978. Pani-Rossi Enrico ne 
ebbe 3750. Nulli 0 contestati 206. Dispersi 32. Eletto 
Odescalchi.. 1 

PARIGI, 27. — È giunto Gladstone. Visità Grévy 
e Challemel-Lacour; ripartirà gioved 

Furono nominati Î sotto-segretari di Stato per 
alcuni ministeri. 

Uno dei protocolli: della Conferenza di Loridra 
conterrà una dichiarazione del plenipotenziario 
austro-ungarico, la quale dirà che in caso di scio- 
glimento della Commissione mista, l’Austria-Un- 
gheria non farà valere la sua rappresentanza riella 
detta Commissione per rivendicare un diritto qual- 
siasi sul medio Danubio. 

Annettesi a tale dichiarazione una grando im- 


LIONE, 27. — Gl'interrogatorî sono terminati: 
Essi non rivelarono alcun fatto nuovo. 

Bernard, Bordat e Gauthier presentarono di 
nuovo la oro difesa. Questi ultimi due confatitono 
i considerando della sentenza relativi all'esistenza 
dell'associazione internazionale, all'afigliazionè ed 
ai rapporti tra gruppi. 

‘ALE D'EGITTO, 27. — continna a fir- 
‘marsi da parte degli Europei una petizione chie- 
dente l'occupazione inglese permanente per. pro- 
teggerli. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. — 1 cinque agsas- 
sini del professore. Palmer recentemente condan- 
nati a morte saranno giustiziati domani. Trenta- 
cinque capì beduini sono stati chiamati ad assistere 
all’esecnzione. Due compagnie inglesi. ricevettero 
ordine di tenersi pronte in caso di necessità, 

«PARIGI, 24 — Assicurasi che Gladstono 
loqui avuti con Grévy o Challemel-Lacour abbia 
espresso il desiderio di vedere cessata al'più 
Le scorsi la.tensione fra la Francia e l'In- 
gui 
< Si crede che nuove trattativa saranno intivo- 


icol- 


| 
| 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO [ADESIVO 


OPEREZIONI SENZA DOLORE. 
Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti! 
Servizio . fonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAG «> 
151, Corso e via Belsiana, 64... 
ROMA — Palazzo Bernini — ROWA 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


"per cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA > 
‘ad imitazione deiBrillantie Perlofine legatiimoro, 
< ed argentofini, oro 18 carati TS] 
3 "La Casa fondata in FI nel 1858 
@ via Panzani, 14, p. p.. sarà chiusa irrevoca- 
wi bilmente nell'aprile 1883. 

In LA per la ll ed ultima stagione 
dinverno, | la liquidazione avrà luogo sil! 
1° lo i ld 
2157 arno Via della Mercede, 10, 2° D. 
Prezzi modicissimi esco nosciuti sino ad ora.in 
Italia. Il Prop° MARTIAL BARNOÎN. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL.1,10 61,40 il fiasco. Provasele? 
Chianti Vecchio a L.2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


Vero progresso- Papier Satin esclusivamente 
fabbricato per fare le sigarette Bois /ràres Lyon. 


Col 1. del) si il prof. 
£ingua Tedesca Co sprosimo Marzoil pro! 
‘un'altro circolo per lo studio della Lingua Tedesca. il 
suo nuovo sistema. - Dai risultati già conseguiti viene provato, 
come, copiando soltanto 60 pag. della sua opera, 
ripetizioni sulle medesime, gli alunni studiosi sp| 
significato di oltre 70mila vocabo! 
sl bre lavoro sc loto Gelo 
l gramiraticali, d'intendere qual 
ont alogeni a priasreveblaaia eco ceci albi era 
cizi puramente prati 'er iscrizioni dirigersi dall’Autore 
în via del Pozzetto, 155, II p. dalle ore 4 alle 4 pom. — Il 

imma si trova dai librai Loescher e C. al Corso, al 
FEO colin. 


FATTORIA FENZI 
Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 
Vino rosso da pasto (1882) L. 1,20 ] fi tasco 
» » » (1881) » 300 $ toscano 
Vino bianco fino — Salvo Regina (1876) L. 250 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini- 
stero d’agricoitura alia flera dî Roma 1882). 
Al Deposito di vini Italiani per conto dei 
produttori — Roma, via Genova, 17. 


Si rilasciano per qualsiasi somma 
CAMBIALI 
LETTERE Di CREDITO 


si accettano all’incasso effetti sopra le se- 
guenti piazze oltre ai limiti d'Europa 


BUENOS-AYRES - MONTEVIDEO - RIO 
DI JANEIRO - ROSARIO DI S. FE - 
NEW-YORK - VALPARAISO - BOMBAY 
CAIRO - LIMA - MANILLA - SINGA- 
PORE, co. toe, 


Rivòlgersi in Genova alla Banea F.lli CROCE 
fu Mario, piazza S. Giorgio, 32,, p. p. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, î cet 
vengono spacciati con. cti 
ampollosi quali atti a guarire © meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di persice, eco., ma non lavvene alcuno che na 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta eome un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate.eche mirabilmente sl. pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di, pernios.. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infammati.. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenénte 6 D<gzi © relativa 
istrazione firmata © portante il timbrovoriginale 
di it a 


To telè che » 
© nomi 


Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Ein 
di — in Firemeso, 


Laltsserioni si riovono presso F Ammisistraione e presso l'Uficio principale di 


Francis, l'Agenso principale de 


di Pabblicii in Roma, piazza Montecitorio 127 to Fiam, vi del Paz 11 — a Mico, Colla Vili Rinantl 
ant Pualicitr Paris; 63, rue de Richalisa. "© "= 


ESPOSIZIONE UN 


ACQUA IGIENICA 
DEL LCA negro 


COLLARINO 


preservative sicuro contre 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antimiarmatiche Antiperiodiche del farmacista Guxnoso Conato, 


iaia Tomos, Cariati, 
Manfredonia, 


vincono da 50 pulci L. 250, da Î8-1. 450— SE 


incia con l'aumento di cent. 5). — 
ite tuti i cordiiati det più. fin 


ceson dtrai Vi a Na l’autor rrietari 
ali Venfonsi in Napoli preso l'etore, proprietario 
pri oro iva talia n'PeE 


Unico deposito in Roma Sa la Profumeria © "poca modi. 
cinali « Alla dei Fiori » Rocco Chieco, già Ferroni, via 
Maddalena n. 45 e 47. - Ta detta Profumeria si vendono tutti i pro-| 


PAPIER WLINSI 


catartri, mal di gola, bronchitide, 
raffreddori 6 dei renmatismi, dolori lombaggini, 
ecc. — 20 anni del più gran successo attestano l'efficacità di 
To possente derivato, raccomandato dai primari dottori di 


io în tutte le farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


Rimedio sovrano per le 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI Roma 
Sia ALBERGO LAURATI 
vin Nazionale 454, 


MOTEL ANGLO- ARI GUIN 


Ta 
imo alla Posta 
P" Pia Frattina 128. 


yrossimo a piazza Venezia 
sal ce 
Roma 


PARMAGIA R DEPOSITO 


Pro chimici 
Per te inserzioni de| ‘ TOA Denider 
gli indirizzi raccoman-|__ Pisma Tor Sanguigna 15 


dati, rivolgersi all’Am-. DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 
|, Via Portoghesi n. 6 


male, 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo dlla più grande utilità in ogni cucina, per l per, 
fetta cacitura came, pas carie, lc, ed in una parol: 
tutto dò:che n'è suscettibile di esser cotto in forno. È: 

Per la ioro ‘speciale costrazione est forni si adattano su 
qualanque: fornello da cucina, di grandezza o sistems 
è coneentrario il calore: con rapidità . distri bnendolo. tniforine 
mente invogni loro parto, cho in 45 minuti si cuoce perfetta 
merita an t costruiti in lamiera di ferro 
idità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


con sporiello a due battenti : 

N 4 oca lf Centi 8 di gia 1.25 

Ha > 
ta 

pilo L. 1.50, porto a carico dei committenti. 

domarido e peglia all'Emporio. Francolialiano Finr 
Corso 153-154 e via Frallina 84 5 


° Bici, 
Fireme, via 


Grande _ riduzione di prezzi 
© APPARBCCHI 
perla fabbricazione dell'Acqua di Selt; 


SELTZOGÈNE SISTEMA FKVRE 


pet è semplice, solido e facile a ma- 
rtare. 


di Gita sì pub ottcocroistantericaimente. 


RISULTATO GARANTITO 
* Apparecchi da 1 botiglia - » L. 12 
i» » «+ 315 
9° 8» «la 39 
ee 50» e. 380 
Imballaggio L. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POSATE CHRISTOFLE 


ide BIARCA DI FABBRICA 


Sco CHRISTOFLE teo 
000 Fui guri pr di compatte 


Nostro rappresentante în Roma si 


affezioni di petto,|f! 
infreddature, || 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 187E 


ARGENTATE SW METALLO BIANCO 


‘Per evitare ogni confusione preghiamo î 
compratori dei nostri prodotti di non accettare 
come provenienti dalla nostra Casa, nd di 


lsiasi denominazione e di a 
So muniti, all'infuori di quelli portano | 


la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
CHRISTOFLE scritto în tutte lettere. 


CHRISTOFLE & C'* 


Menri Mauche, Corso 175. 
Chi è che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità? Essendo în tempi 


LA MARCA DI FABBRICA 


2a CHRISTOrIELa: feto 


aica garanzia per 


che tulti mirano al risparmio ed alle' cose più co- 
mode raccomandiamo il si 


LUBE RCONOBICO A A BENZINA 


Pisi tag at op (to 
ur ATTESI 


Prezzo del Lume completo : in ottone L, 8, in nickel L. 3 75. 


Ag; imgendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni 8} 
Ditte domande e ceslia sil Emporio, Franco-Ialino, fee ia dei orso 153 
DI a SIE Pon, Franco Tula 


AT VENI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tro scale {SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
e delerminare io succhero nei mosti ed l | mobile. Prezzo L. 1,50. 
specifico , contemi venta 5 


| ala forza alcolica del rino che si oterrà 
dai mosti stessi. Presso L. 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozsina com 
PESA VINO. Istrumento cho sorve di f ©u© chiavi. Prezzo L. 15. 


guida per ottenere dalle yinacce nuova 

quantità di vino, col processo chimico de- 

| scritto nell'annessa deltagiiata istruzione, 
Prezzo L. 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 

|| terminazione dell'alcool ne! vino, birra e 

|| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

j preso il termometro, lalcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 45, 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
TIC dei vini e dei mosti, cassetta com- 
i. Prezzo L' 


'TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. $. 


FILTRI IMBUTO di !ana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture, Prexso secondo le 
grandezza, L. 4, 5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile bolli sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 3,50. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuol 0 sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene estimamente alla botte ed il solo 
à cido elforoso sviluppato viene trascinato E Far 
rell’inverno delia botte da ura corrente | Per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 48 e 20. 

Completo assortimento di #heckîne per turare le bestiglie, | 
Scaffali perta-bettiglie chiusi cd mperti, Lava bottiglie, 
Porta Pompe e Hantici por Îl travaso del vino, ecc. | 

Dirigere domands e vsglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Rome, via del Corso 153°0 154 e vie Frattina Bi a. Firenze, via dei Panzani | 


RIMESTATORE ARTICOLATO ia ferro 


Tutti Liquoristi ! 


Goll'uso dello Pelveri aromatiche vegetali preparato dal farmacista G. B. 
[Renier chiunque può, cor tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca 
lspesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti © digestivi per tavola e dessert. 

Questi polvere preparate con processi affatto muovi si mantengono inalterabili e 
"quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 


Mak abe:pai lore e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno] 
dei prodotti di sapore sgradevole. 
Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 8— 
» e vola 150 
» Fernet . . . 8- 
» Alk sola 250 
» Elisir di China 2- 
» ca 350 
» Rach È » 2 
gni pacchetto serve per preparare n. 6 otigio e porta sulla etichetta l'stra- 
ro daga por ore È a 
gni etto spedito per posta 40 in più 


Lelli ia 
mande © vaglia all’ io Franco alano Finzi e Biocholi, Roma, 
[via Corso 453, 154 e via Frattina 84/a. Firenze, via dei Panzani 


uisicaroo ssenza Vinifera vegelale: cdtmuQzra 


osmposta coi fiori ed anici delle viti 
inrentai e apreparata da Gi. B. Renier 
on queta oeoza Viifora ri può ottenere Vario vino bianco © 1000 spmmuato 6 fi 


tante, affatto innogno, eg sconomca, dial; di azione nica; 


lo dissettante. Con poca ee a coma sa e "n anciala meg tendo l'istruzione; 
[senza attrezi © conplie operazioni, paò are da tà în qualunque stagione e 
pene enti bio una a pi ia di bottiglia) affatto limpido e di 


igieniche vennero assicurate da chimica 
Fisco allor, si ul criar anenza  Potpere Vinitera Rezier 
perfettamente innocue alla salute dell'uomo a diflerenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 


Vino resse 
fre car det È 
60 litri... » 240 » se 


sia in Francia che in Inghilterra, Sono indispensabili 


o n da e 
VRML ARTERO, Tipograto, pigme Montaeitario 126, Coma 


PRRNET-BRANCA 


FRATELLI BRANCA, Biz, via 8. Prspere ? 


[MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — {881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raecomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrestant’ massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


Abbonamento pei 

Fanfulla quotid 
Anno L. 23 — Semesi 
PREZZI Amministrazione: 
Im Roltiglia da litro. . . . L. 3,50 nistrazione: 
Mezza » » * .. » 1,50 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente’ costruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste maschine hanno raggiunto il massimo perfe- i 
zioramento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa Echi parlamentari. 
Le domande d’intet 
dono due a due 

« Come i frati 

Con ciò vi ho dettd 
seduta di ieri n’ebbe il 

Una dell'onorevole 
quella dell'onorevole 
delle ulive nel circond 

L'altra dell’onorevol 


per stirare e Iustrare la biancheria, e specialmente quella 
la letto © da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
[soffre assai sotto l’azione ferro. 
ic: pressione, che è uniforme în tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 
Prezzo N. 1 lung. dei elindri cont. 51, L. 80 
» 95 


» 2 » 62, 


FORNEL LO AC, ARBONE pesos 
ER 1 FERRI DA STI! Entrambe vennero 
Serve a di pa cucina 6 scalda che si discuterà probal 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente mini. 
atilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. È ormai cosa cert 
[Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui pretis chiederà un 


‘viene installato. 2% 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ci N pista rei quanti furono fabbri 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni e per dare il lustro alla biailtheria. 

Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. : 

Si vendono per collezioni di 3 ferti col relativo porta- 
ferri a L. 15 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finsi € I @ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 


sorio — a dir poco. i 
tutto irragionevole. 
gravata da una cinqu 
terpellanze non richie 
tempo. E oltre a ciò 


rina con quel po” po” 
inchiodate su. 

Io non so se per sj 
senza contare che dog 
lazzotMadama. 


1 giornali piemonte! 
parlarono della nomi 
T” sindaco di Torino. 


ASMA-ASMA:ASMA| | Si 


del Popolo che egli ri 
L'essere sempre depul 
CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL i 


Farmacista di prima classe di Parigi. 


Esposizione H 

RE pesi ce Ar rimedi. efficaci 
Fido ini medie susseguente cura dell’Asma e 
delle Bronehiti. ‘ Non' contenendo CL 

ersere usati 


jeato senza inconvenienti. t 
odia e nia L75 


6 seatole L° 8 fazeo HI porto in iailo 1l Regno. 


LUIGI 


Parlando di Aug 


Dirigere domande e [Aics Franco-Italiano personaggi 
dp e sa aa, O 454 e via Frattina Pelati (i (04 Bellotti! 


del Lombardo-Vene] 


POMPE ROTATIVE. 


della fibbria MIORET è BROQUET di Parigi 
Aspirazione © getto «ontimuo; soppressione dei stantuta 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
» \praginanan bi darne 
Jessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
|Setto da 18 a 80 metri. da 2,00 
prceri Rendita da 2,000 a 9,000 liri 


niana 6 che destò 
compenso 200 liré 
della nostra monei 


Le più adaite in ragione del ro meccanisino, 
ero © del loro = DI Frog 
da rei n nto stai alfa. 


Dirigare domande 
aceto Rom, fia e mia allporio Fnco aan PE 


<Il primo mio 
Salamanca. La con 

È piena di difetti, vi 

[È chefacevano seu 


